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GEOGRAFIA 

CLAVDIO^TOLOMEO 

ALESSANDRINO^ 

'  Tradotta  di  Greco  nell'Idioma  Volgare  Italiano 
'JD  A  GIROLAMO  RV  S  C  E  LLl. 
Et  hora  nuouamente  ampliata. 
T>A  qiOSEFFO  ROSACCIO, 

Con  vane  Annotanoni,  &  Ffpoationi ,  &  Tauole  di  Rame,  che  nel  1 1  ftampati  altre 
volte  non  erano,  hauendo  etiaiKlio  pofteai  lor  luoghi  le  Tauole 
vecchie,  che  prima  confufamente  giaceuano. 
Et  vna  Geografia  vniuer  falc  del  medefimo,  feparata  da  quella  di  Tolomeo? 
^JeUa  nude  fecondo  il  parered^pm  Moderni  GeograH  .fedelmente  fono  pofieleTro^ 
^    mncie ,  mni ,  Città  ,  CajMi,  Monti,  Fiumi ,  Laghi,  Tom ,  G^lfi,  Ifole , 
Terufole, voteli.  L.^gi.  l{iti .  &  Cini^md'cajcuna  Citta .  ^ 
Ecvnabreuc  Defcrittionc  di  ruttala  Terra,  diftiiitain  quattro  Libri, 
•Nel  "Primo  de  quali  Ci  tratta  dell'Europa;  f  tiel  rer^o  dell'afta ,  _ 
Xel Secondo deW^^ca:;^:;        ,  ,  ^^\Kcfi^f:o,'i4'-^'^^^^^^- 

Co»  due  India  Copo^imidì  tutto  quello^  'che'di  mtdde  fi  contiene  neU0per4\ 

CON  LICENTIA,  ET  PRIVILEGIO. 


IN  VENETIA'    M   D  X  C  I  X  ■ 

"  AppreiTo  gU  Hcredi  di  tvklchior  SeOa.. 


ALUILLVSTRISSIMO. 

ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE, 

IL  SIGNOR  MARCO  PII 

DI  SAVOIA, 
PRENCIPE  DI  SASSV01.0. 

ET  DVCA  della  ginestra. 

G  L  I  pur  vero  Eccellentiflimo 
Signore  ,  che  l'opere ,  e  gli  effetti 
palefano  la  natura ,  e  la  forza  de 
gli  operanti,  e  fi  come  l'anima 
noftra  vien  confeffata  celede^SC 
immortale,  da  chiunque  harif- 
2,uardo  a  marauigliofl,  e  diuini 
effetti,  ch'ella  produce;  percioche  queftaci  fadi- 
fcorrere  ,  difcernere  il  vero  dal  falfo ,  eleggere  il  be- 
ne dal  male,  interpretare, intendere,  giudicare ,  ri- 
trouar  l'arti,  deliberare,  e  fare  molti  altri ftiipen- 
diffmii  effetti,  che  manifedano  chiaramente ,^chc 
rhuomo  ha  vn  principio  intrinfico,  che  non  è  ne' 

2  bruti. 


brut! , il  quale  non  è  foggetto  alla  morte  ;  Quindi  è 
Iccellenciffimo  Prencipe,  che  la  mia  mente  tutta  in- 
chinata alla  fua  deuotione  ,  gli  inuia  (  per  la  cogni- 
tione,  che  ha  delle  fiieHeroiche  maniere)  laprefen- 
te  Geoerafia  vniuerfale  di  tutto  il  Mondo.come  me- 
.riteuole  di  non  folo  dominare  il  fuo  fcliciflimo  Sta- 
to •  ma  anco  inlìeme  imperare  le  ampliirune  Re- 
gioni ,  e  gran  Cittadella  Europa ,  Afia,  Africa,  & 
America*)  Et  vorrei  fi  come  hora  gli  faccio  dono 
della  Defcrittione  di  tutta  la  Terra ,  poter  fé  poiTibil 
^foffe,  prefentargli  le  innumerabih".  Se  potenti  Pro- 
uincie  delMondo,  che  in  poterfono  de^Prencipi, 
fuori  del  grembo  di  Santa  Chiefa,  che  certo  non 
meno  affettuofamente  lo  farei  di  quello,che  di  que- 
lla hora  faccio?  percioche  mi  rendo  ficuro,  che» 
quelle  rette,  &:  gouernate  dalla  fua  prudenza,  6C 
equità,  al  mondo  rifplenderebbono,  nè  i  fuoi  po- 
poli viuerebbono  tra  le  tenebre  delle  falfe  hcrefie, 
uè  meno  inuolti  farebbono  nelle  fuperftitioliiTmìe 
^  idolatrie ,  &  fette  ,  Ma  lieti  menarebbono  Tua  vita  , 
con  la  vera ,  e  Santa  Religione  Chrifliana ,  fotto  gli 
aiirpici)  di  vn  Prencipe  clemente,  e  Pio  ,&  in  vece-» 
di  tante  falfe  opinioni ,  óc  crudeltà  de'  fuoi  empi 
Tiranni,  farebbe  àloro  amminiftrata  la  Giuflitia-, 
con  clemenza,  carità  ,  6^  mifèricordiaj  la  onde  di 
crudeli,  òcinhumani,  humili,  &  ragioncuoli  di* 
uerrebbono;  iVlapoi  che  la  deuotione,  che  io  pòr- 
to àVoflra  Eccellenza  è  tanto  lontana  da  poterfiin 

ciò 


ciò  fodisEire,  quanto  come  Ci  fcorge  rahimo  fuo 
effcf  lomano  dal  volere ,  che  alerò ,  che  le  Tue  inuk- 
tilliimeattionì  rendoiK^delle  fne  vere  lodìteftimo- 
nianza,  mi  tacerò,  fupplicandola  degnarfi  quefta 
mia  fatica,  quale  ella  fi  lia  di  accettare,  che  da  pu- 
ro affetto  del  mio  animo  dipende ,  non  mirando  al- 
la bafTezT^a  del  mio  direj  ma  alla  grandezx^a  del  fuo 
Genio  5  ne  le  fia  grane,  che  il  mondo  conofca  quan- 
toiogU  fiaaffetcionatiffimo,  &  daiotiirimoferui- 
core .  con  che  facendo  fine ,  prego  la  Maeftà  dell'on- 
nipotente Dio ,  perla  conferuatione  del  fuo  felicif-; 
fimo  flato,  6c  fua  vera  felicità; 

Di  Voflra  Signoria  EccellentifTima. 

DcuotiflTmio  Scruitoro 


Giofeppe  Rofaccio. 


A  I 


A  I  LETTORI 

Tanto  l'vtile,  5*:  diletto,  che  fi  tralie  dalla 
Geografia  (  benigni  Lettori  )  che  Strabone 
moffo  da  quefta  confideratione,  diceua,  che 
l'huomo  non  può  far  fehce  profitto  in  qual 
fi  vogHa  fcienza;,  òarte,  fe  primieramente 
cgh  non  partecipa  di  quefta,  per  efière  quel- 
la ,  che  manifefta ,  &  dichiara  il  fito\di  tutto  il  mondo ,  len- 
za  la  quale  il  Filofofo  non  può  conofcere  i  rari,  e  maraui- 
frUofi  effetti  della  Natura.  Quefta  dunque  prima  di  ogni  al- 
tra fcienza ,  glie  conueneuole,  &  neceflaria  ;  perche  non  fo- 
lo  moflra  quanto  la  gran  mole  terreftre  abbraccia,  Schiu- 
de in  feno:  ma  anco  più  di  ogni  altra  fcienza  confcrifceallc 
cofeciuilidelleCictà,  &  parimente  ài  graui,  &im.portanti 
nep-ocij  de'  Prencipi .  Quefta  è  quella ,  che  ci  fa  conofcere  le 
operationidc  Cicli ,  della  Terra ,  del  Mare ,  de  gli  Animali , 
delle  Piante,  &  di  ogni  altra  cofa,  che  fia  in  quefta  vniuerfil 
machina  del  Mondo ,  fenza  la  quale  non  fi  fanno  le  Prouin- 
cie ,  Kc^rnì ,  nè  Regioni ,  ne  fi  conofcono  le  forme, né  le  fpe- 
cie  de  gìi  Animali ,  né  delle  Piante .  Quefta  è  quella  adun- 
que ,  che  ne  dimoftra  lampliftìmo  Marc  con  i  Golfi ,  e  Por- 
ti, perle  imprefe  nauah ,  &  peri  negocij  mercantih,  con  li 
quali  le  Cittadiciuilmente  viuono,  &c  communicano  IVna 
all'altra  quanto  di  bello ,  e  di  buono  nafce  nella  terreftre  mo- 
le ,  e  perciò  con  ragione  diremo ,  che  il  ftudio  della  Geogra- 
fia, non  folo  fia  conueneuole  à  ogni  animo  libero  ;  ma ,  che 
gli  fia  anco  neceflario ,  effendo ,  che  il  ftudio ,  &  la  cognirio- 
ne  di  quefta  nobiliftìma  fcienza  dona  à  ogniuno  facultà  di 
poter  difcorrere  con  la  memoria ,  come  fe  leggeflc  vn  libro, 

tutto 


tutto  il  Difcorfo  della  Terra ,  e  deiramplifsimo  Marc  ;  per. 
tanto  quefta  non  folamente  al  Filofofo,  e  Teologo  ficon- 
uicne ,  ma  al  Medico ,  al  Legifta ,  all'Oratore ,  al  Poeta,  &  in, 
fine  à  rutti  gli  huomini,  in  qual  fi  voglia  fcienza,  &:arte^^, 
Queltaè  conuenientifsima  per  farli  capaci  con  la  verità  d^ 
quelle  cofe ,  che  fono  nel  Mondo ,  che  s'afpettano  alla  fcien- 
za, Òc  arte  loro  j  la  onde  non  folo  il  Prencipe  da  quefta  ne  tra- 
hevtilc,  ma  anco  il  Rettore,  il  Conduttieri  di  gente  d'armi, 
il  Capitano,  l'Armiraglio  di  armate  di  mare,  Se  il  priuaco 
Nocchiero;  ma  anco  il  Soldato,  ilMercante,  il  Gentilhuo- 
mo,  il  Viandante,  &  finalmente  ogni  eleuatofpirito ,  che 
per  gcnerofità,  e  grandezza  di  animo  fi  diletti  di  voler  fape- 
re,  che  cofa  fia  quefto  noftro  Mondo .  EfTendo ,  che  noa 
folo  per  quella  fi  con ofce  generalmente  tutto  IVniuerloin- 
fieme;  ma  particolarmente  le  Regioni,  i  Regni,  leProuin- 
cie ,  i  Mari ,  le  Città ,  i  Monti ,  le  Sclue ,  i  Laghi  ,^ le  Paludi ,  i 
Fiumi,  leGenti,iPopoh,  rieleggi,  che  fi  ofleruano.  Et 
oltre  à  ciòl'huomo  può  con  quella ,  in  vn  momento  fapere 
in  qual  diilanza  di  miglia  fia  ciafcuna  Prouincia,  ò  Città ,  &: 
in  qual  fi  voglia  parte  del  Mondo,  ancor  che  l'vno  fuilein 
Leuante,  Gl'altro  in  Ponente,  e  con  il  fl;udio  di  quella  può 
conia  mente  vagare  pertuttarl'amplaterra,  efpaiiofo  mare, 
flandofeneincafa,  lènza  fcorrerei  gran  pericohdel  mare, 
e  della  terra  ;  per  le  quali  difficoltà  malageuolmen te  l'huomQ 
potrebbe  peruenire  à  certa  cognitione  di  quefi:a  fcienza ,  an- 
dando perfonalmente  peri  tanti  pericoli,  che  gU  foprauer- 
rebbono ,  de  i  tanti  Urani ,.  &c  inhabitati  luochi ,  che  trou^- 
rebbe,  &:anco  per  laferigna,  &pefiuiìa  natura  di  tanti  Po- 
poli, che  lononell'vniuerfc,  i quali viuono  in  alcun  luoco, 
fenza  legge,  riti,  nè  collumi,  &  fono  in  tutto  priui  di  Reli- 
gione ,&  Nobiltà  ;  i  quali  prohibirebbono  l'andar  auanti  a 
ogniuno,  ficomeéauenutoà  molti,  che  hanno  viaggiato 


Lapìa,  Scrìfinìa,  Moruegia ,  Tartaria,  China ,  k  altre  ftra- 
ne  Regioni .  EfTcndo ,  adunque  quefta  imprefa  folo da  po- 
tentiffimi  Heroi ,  fi  come  fumo  i  Ciri,  iTolomei,  i  Mace- 
doni ,  &  più  de  gli  altri  i  Cefari ,  i  quali  fecero  fpefc  grandi 
per  mandar  cercando  quefta,  e  quella  ampliftìma  parte  del 
Mondo,  per  venire  in  cognitione  della  verità,  del  modo,  c 
maniera  del  viuerede'viuentii  e  con  tutto  ciò  reftò  à  loro  in- 
cognita la  maggior  parte  della  Terra ,  che  dopò  è  ftata  tutta 
a  noftri  tempi  d'intorno  nauigata ,  Se  circondata ,  (  come  à 
fuo lacco moftrarò  )  conluiduftria  prima,  &:auertimento 
di  Marco  Polo  Venetiano ,  di  Chriftoforo  Colombo  Geno- 
uefe ,  di  Almerico  Vefputio  Fiorentino ,  di  Ferdinando  Ma- 
galanes,  di  Guafco  di  Gama,  di  Vincente  lane  Pinzo,  di  Fer- 
nando Corcefe,  diGilConzales,  di  Francefco  Drago,  &  altri 
huomini  famofi  Italiani,  Francefi ,  Spagnuoli,  òc  Inglefi,  fi: 
chea  quefti  noftri tempi  potiamo  dire,  eflere in  cognitione 
di  tutta  la  Terra.  La  onde  conolcendo  io  di  quanta  importan- 
za fia  il  viaggiare,  perla  efperienza  da  me  fatta ,  de  non  efTen- 
do  à  tutti  conceiTo  l'andar  peregrinando  per  il  Mondo,  per 
le  diftìcoltàlopradette,  mi  è  parlò  conueneuole  far  quefta  fa- 
tica per  beneficio  commune,  trattandofi  in  ella  di  cole  com~ 
munì  à  tutti  gli  huomini,  fecondo  l'elTer  loro;  perciò  beni- 
gno Lettore  auercirai ,  le  bene  io  dico  nel  Titolo  di  quefto  Li- 
bro, La  Geografia  di  Tolomeo  già  tradotta  di  Greco  in  Vol- 
gare da  Girolamo  Rufcelli ,  non  perciò  la  Tradottione  è  nit- 
tafua,  mafolo  il  Primo  Libro,  gli  altri  lei  Libri  fonodel  Si- 
gnor Andrea  Matioh  Sanefe,  da  me  però  in  tutte  le  Tauole 
corretti,  fi  come  potrà  chiunque  vorrà  ,  con  la  efperienza^ 
dellaveiitàchiarirfi,  nelle iftefle  Tauole  vedere,  ouetroue- 
rannoda  me  eflergh  aggiunte  molte  Città  principali,  che 
nelle  alcre  non  fono,  mallìme  nelle  antiche  di  Tolomeo . 


TAVOLA  DE'  NOMI  ANTICHI,  ET 

Moderni  di  tutte  le  Prouincie ,  Regioni ,  Regni,  Oc- 
tàjCalklli,  Ville,  Monti,  Fiumi,  Man,  SeU 
ue.  Paludi ,  Golfi,  Ifolc,  Capi ,  Popoli ,  &c 
altre  coivt  notabili  ,  contenute  in 
tutto  il  prcfcnte  VoluniQ 
(li  Tolomeo , 

Auertirete  dì  non  cérchare  nella  prefcnte  Tauola,  il  P  H,  perche 
l'habbiamoleuato,  &  portogli  l'F,  fi  che  di  quello  farete  auertiti  nel 
voler  trouare,  qualche  nome  nelle  Tauole  di  Tolomeo,  per  mezo 
di  quefta  Tauola,  che  nella  Tauola  ci  è  l'F,  &  nelle  Tauole,  in  vece 
di  quello  èil  P,  &  H,  &  tanto  balli  fopra  ciò . 


Pacena  cit- 
tà di  Sici- 
lia. 46 

Abaccna  cit- 
tà. 132 
li  A  baluba  ca- 
ftdlo.       ^  84 
Abarachacittà.  170 
Abaiac'trà.  r^t 
Aba  bina  città.  143 
Abadiio  l.'o'a.  1^6 
Abaiacadì-j  città.  120 
Abdtia  Città  della  Tracia, 
Poliftilo  5<5 
Abiluno  città'  di  Germania. 
28 

A  bea  città.  66 
Abida  citf.ì.  liz 
Abidocaftello  Aueo.  9^ 
Abidocitt.i.  86 
Abita  città.  133 
Abiftio  città  della  Magna_^ 

Grecia,  Cibano.  41 
Abiia  cognominata  Lifania. 

121 

AbilTa  città  ,  lioggi  Cerni . 
138 

Abos  Monte.  116 
Ablatacittà.  105 
Albiana  città. 

A  bragana  città  della  Seiica. 
no" 

Abioftole  città.  100 


Abrietta  città  di  GiacigI  Ma- 
tanafli.  ?3 
Abuni  città.  li  2 

Abiince  Villa.  91 
Acaba  fonte.  77 
Aiabc  città.  _82 
Acabe  monte  85 
A  canto  Porto;  éo 
Acai  none  città.  63 
Acati  città,  altrimenti  Aca- 
rone.  86 
Acama  promontorio.  115 
Acane  città.  !/i 
Acadri ,  Afpitri  ,  Ambafti , 
Popoli.  167 
A  catara  città.  167 
Acadiacittà.  16  j 

Acantina  Ifola.  j>3 
Acorabacittà.  121 
Accdocittà,Ceneda.  39 
Acci  città,  di  Bufitam ,  Elici. 

Acque  calde,  Bate.  6 
Acque  Agufta  città,  di  Tar- 

belli,Baiona.  ii> 
Acque  quintiliane.  Acque  cai 

des.  13 
A  eque  calde  Orcnfè.  13 
Acque  caldc,Bclon  vequccit- 

tà,de  Auteiani.  16 
Accufioro  Colonia  ,  hoggi 

Granople  23 
A  cetani  popoli.  16 
Acque  Sefìie  colonia  ,  Aix. 

J3 


Acque  delli  Cuacerni  città . 

Acque  calde  Colonia  nclla_.» 
Maui  ionia  Cclàrien(è_^ . 
74 

Acque  Iflìtanc  di  Sarde. 
Acque  Lefitane  di  Sardegna. 
46 

Acque  Napolitane,  di  Sarde» 

gna.  ^  46 

Acque  calde  città  d'Africa_j 

minore.  78 
Acquilo  città  della  Panonia 

ir.feiiore.  32 
Acrita  città  d'Afìica  minoie. 

78 

Acrat  città,  Menzcme.  71 
Aerina  città  di  Sicilia  47 
Adite  Promontoiio ,  del  Pe- 
leponefo,capo  Gallo.  6? 
Aciifiacittà  dell' Acaia.  64 
Aerea  città  di  Sicilia,  Chiara- 
monte.  47 
Acuminco  Lcgior.ecittà  del- 
la Panonia  infeiiorc.  32 
Acraba  città.  i2y 
Acrita  Promontorio  ,  capo 
Aciia.  p7 
Acrona  città  d'Arabia  Feli- 
ce. ^  135 
Acmonia  città.  100 
Acola  città,  hoggì  Geraccf. 

Acori  città;  26 
Acuta  città.  1C2 
a  Ada- 


TAVOLA. 


AJada  città. 

ikdada  città.  *04 

ikdacha  cittì.  «22 

Adano  cartello,  Agaua.  82 

Adanà  città.  ioS 

Adatracittà.  «io? 

Adai ina  città.  i6i 

Adarc  città.  >3* 
Addea  città ,  hoggì  Elberi . 

Adeba  città  de  Scdentani . 

Aderto  città.  «oo 
Adei  Popoli.  87 
Adedi  borgo,  hoggi  Elmo- 
chat  i.  ij8 
Adiab'a  città.  ii5 
Addirne  città,  Tedclis.  73 
Adua  città.  7  8 

Adifaga  città  principale.  166 
Adilatri  Popoli.  161 
Adifatra  città.  i<Si 
Adifadara  «itti.  l6o 
Adifamo  città.  170 
Adifatio  Monte.  158 
Adopiflb  città.  106 
Adrentio  città  di  Germania. 
28 

Aduli  città.  5* 
Adva  città  di  Liburnla,  Odra. 

Adramacitt.1. 

Adrarta  città.  »43 
Adra  città.  »i4 
Adrone  città.  »24 
Adi  a  città.  _ 
AdaiPiicuto  colonia  in  Afri- 
ca minore ,  hoggi  Toulba. 
77 

Afadana  città. 

Afrodite  Ifola,  Ifola  di  Ve- 
nere. Afrodifia. 

Afrcditopoli  Prouincìa, 

cittì  di  tal  nome.  86 
AfroJilìo  cJiiI'.  n> 
Afìadana  città,  15' 
Afrafia  città .  >3^ 
Afi  oditopolitc  Prouincia_* . 

Agamana  città ,  hoggi  Maga- 

A^anas;ora  città.  ié(S 

Agan  agora  città,  16  J 

Aganzaua  città.  J32 

Agarra  città.  13  J 

Agaraudaca  città.  132 


Agara  città.' 
Agatone  Ifola» 
Agialata  città. 
Aoinna  città. 


161 

Ì7 
166 

"T 

Agifimba  hoggi ,  Regno  di 
Melo.  P4 
Agedico  città  di  Sennoni,Senf. 

Carnuti  popoli.  20 
Agdanci  città.  1 40 

Agmanisfe  Borgo.  138 
Agmati  popoli.  166 
Agra  città  ho^gi,  Abla.  1 3  } 
A<'ra2a  città  di  Siciha,  Mon- 

DO 


te  Icccho. 


47 


Agatirio  città  di  Sicilia,Pirai- 
no.  46 
Asaio  Promontorio.  50 
Agr inagra  citt.i.  X60 
Agiillo  città.  s8 
Agi  izama  città.  103 
Agufto  città.  79 
Agufta  città.  108 
Agufta  città  delli  Afui  Auchx. 

2Q 

Agurta  emerita,  Merida.    1 1 
Agufta  delli  Rutici  Bafilea . 
22 

Agufto  bona  città  di  Tiica 
fìj,  Anguftomana.  21 

Aguftoduno  città  de  gli  fi- 
dui,  Auftunth.  21 

Agufta  Briga  città.  1 1 

Aguftonemeto  città  delli  a- 
uertri,  hoggi  Veuers.  20 

Agufta  delh  Vcflbni,  Sanfon 
città.  2 1 

A<nifta  citt.ì  delli  Vindelici . 

Agufta  delli  Triueri ,  Trienzi, 
Mediomarroci  Popoli.  2t 

Agufta  città  dcili  Romandri, 
hog'^i  Lutcenburg.  21 

Agatropoli  città  22 

Agufta  Prctoria,colonia  Orta. 

3^ 

Aoufta  delli  Taurini,Turmo. 
3* 

Agufta  delli  Bavieni  BaflTnia- 
na  cartello.  3? 
Agurio  città  di  Sicilia.  47 
Agunto città  di  Nerica,  No- 
ueftant.  Ji 
Albana  città.  i40 
Alba  città  di  Vafduli,  Biana. 
16 

Albagufta  città  delli  Elcui,  Al- 
bi. 35 


Albanopoli  città  di  Macedo» 
nia,  Pietra  bianca.  6* 
Alba  Pompei,  Alba  città.  3» 
Albana  città,  hoggi  Bachau. 
»>5 

Albocella  città  di  Vacca. 
14 

Alcimennio  città  di  Germa- 
nia Vlma.  2S 
Alcudia  Piouincia.  10 
Aldana  città. 

Alaba  città  di  Celtobcri.  1 5 
Alaba  Ifola.  «70 
Alabanda  città.  >00 
Alale  città. 

Alato  caftello,  città  prìncipal 
di  Scotia,  hoggi  Eginburg 
Regal.  .  5 

Alauona  città  di  Vafconi.  16 

Alamatracittà.  '2* 
Alamo  città. 

Alambateia  Piomontorio  . 

Alata  citta.  _'2« 
Alata  città  d'Arabia  Felice  . 

139 

Alata  città.  *2« 
Alternia  città  di  Carpetanì 

Alcanzar  di  Confuegra  . 

14 

Aicmagna  alta.  1* 
a!c  magna  bafla.  ** 
AlleiTandria  vltima  di  Sog- 
diani.  ^4? 
Allertandiia  Oflìana  città. 

Alefsàdria  d'Egitto  citta  prii» 
opale.  83 

Alefa  città  di  Sicilia,  Caro» 
nia.  4< 

Aletta  città  di  Dalmatia_j, 

Alerte  città  di  Sicilia,  Tirflà  « 
45 

Aletio  città  di  Salenti; ,  Leze. 
41 

Aletta  città  di  Sicilia ,  Colifa- 
na.  47 
Aliacmone  fiume, e  foo  na- 
fcimcnto.  <i 
Aliarlo  città,  Arcadia.  67 
Aliatro  città  dcU'Acaia.  64 
Alibaca  città.  8* 
Alibecolonia.Gomiera.  7* 
Alicarnafib  città. 
AlicÉidra  città.  144 
Aliudia  città.  13^ 
Alcid» 


llcida  città.        .  «00 
Ahfa  città  di  Saniti ,  Benctm- 
no. 

Aliuda  città.  loo 
Alinza  città.  «J* 
Alinzacittà,&  Monte,  ij^ 
Alifama  città.  «3* 
Alifla  città  di  Corfica.Iftna. 

^*  • 
Aliflb  città  di  Germania,  Ha- 

raflein.  *7 
Alifdaca  città.  >3» 
Alifo  città  diGermania,Bian 

dcnburg.  *7 
Allobrog!  popoli,  hoggi  Dcl- 

6nato.  *J 
Alone  città,  ho^i  Alicante. 

Aloro  città  di  Maccdonia_j  , 

Dianoto. 
Alontio  città  di  Sicilia 
Allofanga  città  principale.  1 6« 
Allofinga  città.  158 
Almia  città. 

Alfadamo  Monte.'  no 
Altari  d'Aleflandro.  JO 
Altari  dicefale. 
Allopctia  città  vicina  alle  bo- 
chc  del  fiume  Ta nari.  50 
Altari  di  Netuno  in  Ahica  mi- 
nore. 7<5 
Altari  Fileni.  7  7 

Altari  flami  Nording.  28 
Altari  d'Hercolc.  133 
Altare  d'Amore  promonto- 
rio, fi 
altare  di  palla  Ifola.  j>3 
altari  Sabei,lioggi  Chaitachi, 

aluace  città.  IJJ 
aluona  città  d'Ilira  albona. 

aluca  citta  di  Corlica.  _  43 
akiace città darabia felici;  • 

139  ^ 
alautra  citta.  5 
aluane  città. 

ampiani  popoli.  21 
angentoreto ,  argentina  città. 
22 

ambifna  città  de'  Mosbegi . 
14 

ammea  città. 

amafia  fitta  di  Gcrmania,Ma 
rcpu'gio.  '7 
amaca  cirtà  de' Vaccei.  14 
amantia  città  di  Macedonia  , 
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auoftma.  <l 
amantia  di  Orette  porto  Ra- 

gufei.  *o 
amadoca  città  di  Sarmatia. 

amarinto,  «  rmene.  <  f 

ammedara  città.  78 
amatufia  città.  Ii^ 
amara  città.  _  I40 
ammea  città,  hoggi  aniit.12  j 
ammea  città.  ifi 
ammina  Ifola.  l70 
amafa  di  corfica-  4  2 

amafia  città,  amafeia.  10  J 
amarufa  città.  143 
amana  città.  »3l 
amante  città.  il> 
amacuie  città.  U« 
amafttecittà,hoggi  Famaftro. 
«8 

amba  città,  hoggi  Confonda. 

amblada  città.  105 
ambrodace  città.  1 3  5 

amifo  città ,  hoggi  Simifo  . 
102 

amorio  città.  loo 
amizone  città.  100 
Anabiodace  Città  di  Aria. 
152 

Anahbla  Citt.i.  106 
Anara  Città.  «6i 
A  narifmondo  Promontorio . 

Anatio  Città.  li7 
Anazzaiba  Città.  108 
Ancale  Citt.ì  d'Arabia  Teli- 
cc.  i3f 
Ancira  Città  principale  hog- 
gi Mediaco.  103 
Andarifto  Città  di  Macedc^ 
niaVoftanza.  6i 
AndaluciPiouincia .  8 
Andelo  Città  de  vafconi  Ar- 
guedas .  1 6 

Andomatuno  Città  de  Lon- 


goni hoggi  langres.  22 
Andautonio  Città  di  Pano- 

nia.  31 
Andeicdo  Città  de  ftabali,hog 

•fiAnderido.  if 
Andvcrio  Città  di  Dalmatia 

Mollar.  33 
Andropelite  Prouincia 

Città.  _  85 
Andiamittio  Città  S9 
Andiapa  Città  Claudiopoli 


ruout^  ^  lOf 
Andrapana  Città.  ito 
Andiaca  Città.  io« 
Andriace  Città,  hoggi  Go- 

rante .  io« 
Androfia  Città.  loj 
Andfiaca  Città.  13» 
Anfrodifa  Città  di  Tiacia , 

Paci.  Jf 
Anfilociiti.e  funi  luochi.  6j 
Anfrodifìo  Colonia  Mabra. 

7« 

AnfradiHa  Città  cioè  Veneria. 
100 

Ange  borgo.  i}8 
A  ngira  di  Frigia  Città.  1 00 
Anìana  Città.  124 
Anigati  Città.  99 
Aninacha  Città.  t69 
Anigath  Città.  99 
Anemurio  Cittì.  lot 
Anobi  monti.  z6 
Anogonibri  Giobanchi.  44, 
Antandro  Città.  99 
Antarado  Città.  loi 
Anteopolitc  Prouincia.  8C 
Anteo  Città.  8< 
Antedone  Città  Daron.  zzj 
Antedonc  Città-  8  j 

Antedone  Città  dell'Achaia. 
«54 

Antecuia  Città  de  Aurigoni. 

14-  _ 

Antiochia  Città  hoggi  Antio- 
chena. 108 

Antiochia  Città  Ccfàiea  fe- 
condo Plinio.  104 

Antiochia  Città.  100 

Antiochia  fopra  il  fiume  O- 
ronte.  121 

Antiochia  Città  di  Pifìdia; 
131 

Antiochia  Maraiana  Città. 
144 

Antiochia  Città  apprcflbmó* 
te  Tauro.  12I 
Anticha  Città.  124 
Anticirha  Città  dcIl'Achaia. 

63 

Antifarra  Villa.  85 
Antigonia  Città  deirEpho . 

Antigona  Pralfaia  Città  di 
Macedonia,  6ì 
Antifollo  Città  ho^gi  Finicca 

lOI 

Antigaria  Città d'Argaha.  i7 
a    2  AH- 


Antìgonza  Città  dì  Macedo- 
nia. 61 
AntiuoeteProuincia .  86 
Antineo  Città  hoggi  Antios. 

Antipoli  CittÀ  delli  Pedani 
Regui.  2j 
Anriucftro  Piomontoiio  San 
Biuien  in  Con  ubia-  4 
Aiititauro  monte  Jos 
ADtipacii  a  CtciA  Afìocha  123 
antipirgo  città  I10201  Luco. 8  2 
Antio  Città  de  Latini  Ncauno 

37  . 
Antirio  Promontorio  dell  a- 

chaia  città  fcandrc.  6  3 
Antidà  città.  loi 
Antropopliagi  popoli .  j'4 
Anuchtha.  133 
Aniibigaca  città.  170 
Anughibara  cist.ì.  i6p 
Anthina  città.  166 
Anzoia  città.  117 
Anurogi  ano  Regia  atta.  170 
Apania  Citta  lioggi  Mirica  97 
Ap.imia  città  Pela  prima.  121 
Apamia  città.  10 1 

Apaniia  città.  135 
Appa  città.  140 
Apatur^o  città  di  Sarmatia_j> 

Afia:ica.  lU 
Apari  cirtà  .  78 
Apamia  città ,  hoggi  Miana. 

apetio  città  di  Dalmatia  Spa- 
ia-o.  3^ 

■apciauj  ho>n;i  Rcg.10  di  Fcf- 
fa-  71 

apenclk,Manfredòriia.  38 

apira .città  hoggi  Chilkionia, 
lor 

appharacit.à  della  Maurita- 
nia CefàriCHfc»  73 

apollon.ia  città  di  Tiacia  Apo- 
lincfo.  57 

apollonia  città  cTi  Mis»donia, 
P.'Ia.       ^  62 

apoiloiiia  città  d' Albania.hoij 
!,idefirutra.  éo 

apoMonia  città,  Uonadrca.  S 

apollonia  città  ,  di  Palcftina. 
Ili 

apollonia  città  di  Gailatia_^ . 

IO?  . 

apollonia  cfttà  apprtilb  al  fii> 
me  Pliindaco,  100 
apoilor.ia.cictàw  300 
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apocopi  monti.  i;8 
apocopa  cittàj  hoggi  Pruada. 

i>2 

apollonia  città  d'Adlrio.  131 
aptofito  onero  Ifola  inaccef- 

fibilc.  SI 
aquilonia  città  ,  Tirpini  De- 

Aiutta.  41 
ahellino  città  d'irpini,  la  Bar- 
ba. 41 
aquileia  colonia  deArutta  a- 

quileia .  3^ 
aquino, città  de  Latini.  41 
aquclee  città  de  Turodi.  13 
aquitatiia  Ludonefè  Prouin- 

cia  19 
stappa  città.  131 
ai  acca  città,hoggi  arzcu.  i  j  3 
arabia  città.  138 
ariadecittà.boggi  Arafìt.  iic 
aratha  città.  144 
arabono  Promontorio  C.  di 

Moli  cada  m.  138 
arbigauno  città  di  Liguria  , 

hoggi  Arbcnga.  57 
atalTo  vltinio  dcU'AcliaìaC. 

Chiarenza  66 
arrhibantio  città  delli  Darde- 

ni.  ^  5J 

arachtho  città  dell' Achaia_j 

Aiacintho.  64 
aiacc  città.  izi 
araile  fiume.  il6 
arado  libla.  12  z 

ai abiiga  città.  i-i 
ai  auia  città  d'Arabia  Felice. 135 
arachoto  Fo  n  te .  154 
aiacia.iacittà  .  135 
avadiifc  città.  132 
arande  hoggi  Torrencdra  11 
aiafana  città..  10.7 
araffa  città.  102 
arane  u:tà.  107 
ariani  borgo.  8  z 

at  eo  liodaracittà  della  Dacia. 

54 

a.'anga  Monte.  ts 
aracia  città.  10 
arana  libla.  170 
aracoto  cadcllo.  i $4 

atabi Trachoniti  Gh«tur.  122 
ai  baca  città.  154 
arbi  Città  di  Gedrofia.  154 
arbua  cittàjhoggi  Arbuij.  134 
arbiti  monti  che  paflano  per 
Gcdioh'a»  154 
arbo  Vill^k  »i 


area  citt^.  tii 
arccfìna  iTola.  loi 
ai  bela  città,  hoggi  Arzeu.  131 
archinara  città.  1(6 
arcati  Regia  città.  iti 
aichclaicittà,hoggiHay.  12  j 
arcalla  città.  I06 
archile  città.  82 
ardane  Promontorio.  82 
ardca  cafìcllo  del  (l  utuli.  4Z 
ardotio  città  di  Libiirnia^Ver- 
goiiegna.  35 
arelato  colonia,  Arles.  23 
arctufa  città  di  Anfa/ìtidc_^ 
Tandino  6» 
arcdate  città  de  Norica,Lintz  ^ 

ari  adota  citta  Lamatante.  18 
airebati;  popoli.  6- 
argolico  Golfo ,  Golfo  di  Na- 
poli 6  6 
argiriito  città,  de  illiria  Noui- 
gradi:      ^  35 
argidana  città  delia  Dacia.  54 
argo  città  AnfiJochico.  63 
argoda  città  della  Taurica^ 
cherfoncfo.  S I 
argeneo  Promontorio  di  Sici- 
lia.C. de  S.Akxi.  4T 
argia,Argi,Argiuij&.Argoli  po- 
poli. 6<> 

6r 
144^ 

arg»no  Piomontorio  ;  lot 
argono  Piomontorio  C  Bian 
cho.  9^ 
argon  :a  Regione.  164 
arncamonte  dal  quale  efce  il 
fiume  chiamato  Melo. 105: 
arga  Borgo,  hoggtZaozi.  13  7- 
arguda  città.  i^j 
argau  città.  l^T 
3'  ge  Boigo  d' Arabia  Felice. i3> 
argaituaria,colombania.  22 
aigelia  città  di  Germania  Tor 

argenome^co  cittadc  Canta» 
bii,Arnani.  14 
argino  città  de  Itiobrigi  agc  19 
aigalia  Pcnifola.  4 
argcntcola  medulas  città,  ij 
arina  città  della  Mauritania 
Cefarienfè,  75 
atitia  de  Latini,  Riccia  cailcll 


alga  città  d'argia. 
argadina  città . 


lo. 


41 


aripa  città  della  Mauritania 
Celàiicnfe,  Ricci».  7$ 
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érìmino  città  de  piceni^RImi- 

iii.       ^  38 

«rimai  a  città.  ut 

aria  Lago .  1)2 

ai  iaca  città,  I44 

anfagio  città.»  I^C 

ariaflo  città.  i04 
aiiaca  città. 

Arirpafa  città.  15P 

aria  città,hoggi  Heti»  1 5  J 

ai'il'ciia  cicià .  121 

ai  itio  città.  i  t 

ariathira  città.  106 

ariafpc  città .  i?4 

ai  iaca  Regione.  161 

aria  fiume  fàmofb.  1 5  * 

arirtobaia  città.  160 

aricada  cit.à .  153 

arana  città.  154 
araulo  città  di  Macedoni.^— s . 
6i 

arciiacc',  città  Alcalahorr.-i_^ . 

arcigi  città, Albat^a.  s> 
arciiaci  città  de  Bufitani .  Ar- 

chidana. 
arcobrigacittà.Alcafer.  10 
acre  bu?;i,  Almedara.  io 
Aicobiit^a  citt.ì,  de  celtcberi . 

Arcon.  ^5 
arcitanc  città  di  afia.  i5  ? 
ardone  città.  ^''9 
ardca città,  hoggi  aibua_^. 

ardellina  citta  .  103 

arenibufa  città.  iCz 

aiuaci  popoli.  14 

arualtc  monte,  85 

artmdit  città.  10 

arpij  Tirangiti  ,  Brittolagi 

popoli  di  Milla  inferiore  . 

armattica  città  ,  armafie  fc 
condo  Plinio.  u$ 
armatiiiacittà.  117 
arm.igaca  città.  157 
armiiza  città,  lioggi  Hormtis. 
141 

»rmen€  città.  102 
avocitfà.  103 
arniiana  città .  135 
«I ornata  Promontorio  aph- 

(ìim.  92 
atyisfì  città.  roo 
arpiciiià  de  gli  Daani^  Afco- 

le.  41 
arpi  otù.  della  Milla  ùifeiio- 


re  .  J6 

arfita  Palude.  116 

a< lima  città.  134 

aiili  oe  città.  lio 

atia  città,hoggi  Arcos  .  Jo 

atlàcama  città.  12  j 

arfàratha  città.  117 
arlàtia  citta ,  hoggi  Cafmin. 

arfenaria  colonia  ,  Arzeii  cit- 
tà. ^  72 

arfamofata  città  .  117 
atfinoia  città.  pi 
arfinoitc  Prouincia,  e  fua  città 
Piincipaìc chiamata .  Aifi- 
noe.  86 
arfinoecitrà,Trochara.  Si 
atficua  città  di  Getmania  Era 
na  Princ.  28 
arftro  città  d'Argiui.  66 
arfi  città  de  Sedetani  Xerica  . 

arfonio  città  di  Germani.i_j 
prifintza.  27 
arhnoe  città.  108 
arfinarir  Promontorio.  8<) 
ar(ìtecitLà.  14? 
artacina  città  di  cieta.  CB 
attaglia  città.  21 
a.  tace  Caftello,  hoggi  Carpi , 

97    ^  ^ 
avttmità  città,  lioggi  Armi- 

niiig.  117 
artenidc  valoni. 
artoatra  città.  160 
attoarta  città  di  Paiopanifadi. 

artatice  fiume.  144 
artagi^^arta  città  ,  hoggi  Pai- 
pari.  ^  17 
aitilica  città.  132 
artanida  città  ,  fioggi  Cotha- 
chis.  115 
artemita  città,  126 
artatia'a  citta.  I17 
aitacai:acitià.  135 
aitafigartaci'.tà.  117 
atti  P.omontorio,  45 
articauda  città  di  Afìa  ,  153 
artobriga  città  viitdUida.  Ra 
tisbora.  30 
artemita  città .  131 
aitoaBoigi.  138 
aiude  città.  i:i 
aruze  città.  132 
aruaczo  Promontorio .  1 4i 
arjso  città  di  Tiacia ,  chioie- 


licfi,  ^ 
aflfalo  città  della  Macedonia  ► 

61 

aniefia  città  di  Liburnia  j  Ze> 
menicho.  33 

afTero  città  di  Sicilia  ,  Azaio  * 
47 

afio  fiume,  e  Tuo  nafci mento  : 

afcaucali ,  città  di*ermania, 
Vueie.  27 
afccri,città  de  acetani  ceruera . 

.  16  ^ 

a(Iìo  città  della  Mifia  inferiore 
criilia.  5* 

afina  città  d'Argia  Faneri  , 
67 

afifo  monte.  85 
Sfpida  monte ,  85 
afine  città  nel  Golfo  di  coion 
Afina .  66 
afi'ero  città  di  Macedonia.^ . 

afli  Villa.  _  Ss 

ufio  cittò»de  Bafitani.  oflà-j  . 
lì 

afila  città,  Medina  Sidonia. 
10 

afigiamma  città,  160 
afiacittà.  135 
afilacc  fiume. 

afcacc  città.  154 
afionoofiaia.  35 
afpi  città  d'Africa  nfnnorc_^» 

77  

afpi  città  dcU'Afiica  minore^ 
Lare.  77 
afpDri  Borgo  d'^Afiica  mino- 
re ìibaca.  77 
afpufca  città  della  Numidia 
nuoua.  78 
alpcndo  città.  ic< 
afpithua  città,  léy 
a!pa  città.  13  j 

aipatlie  città.  16  J 

aipadaracittà.  154 
alpacta  città  della  Serica_^v 
150 

afpaìcoia  città.  141^ 
aicibiirgio, citta  de  Germania 

Enciich.  27 
a(ci)uio  città  di  Dalmatia  , 

hoggi  cataro.  33 
afcuio citta  de  Sersoni  Afcoli; 

40 

aiì  la  città  dtftnitta.-  4«i 
a  feri  popoli»  10 
afafi 


a&fiotti.  tii 
afanamara  cìttS.  t6t 
afcaIonedttà,hoggi  Scalena. 

antinKdttà.  »; 
afcura  ct'tà.  xt< 
afiba  città.  los 
alble  città.  154 
aforra  città,hoggi  arcani.  10 1 
affo  città. 

afluro  città.  /J 
aftaite  ifola.  55 
aftacana  città.  117 
aflaguta  città.  16 1 

aftacana  città.  145 
aftacapra  città.  160 
afta  città.  1^3 
aftaco  città.  57 
aftraflTo  città.  i^f 
aftafana  città  di  A  ria.  i  ^ } 
aftauda  città.  1^3 
afcali noto  città  di  Germania, 

Hildefchcim.  2  7 

aftige  città,  Ecija.  10 
aftàcittà,ho2gi  Xercz.  9 
afturica  agulTa  città  dcUi  ama- 

cijhoggi  aftorga.  13 
aftaciie  città  della  Mauritania 

Cefaiienfe,  Tesfcia-  73 
afluria  città  di  Ccrmania,Ba- 

denhiifcn.  37 
aftacoionia,aftecittà. 
aflacG  città  dell'Epiro.  63 
atalante  monte  maggiore.  71 
atalantCjHefiojLilpo^Edeflb. 

atalante  montejdauaud.  71 
atta  borgo.  138 
attalia  città.  J04 
attaba  Rei^ione.  J6s 
atcclla  città  di  Campani.  41 
attera  città.  111 
attcìiacitt.ì  di  Creta.  «8 
attere,  tflc.  3^ 
actina  città  di  Latini  dedi  ur- 
ta. 41 
atiia,3dria,aii  cartello.  39 
attiiiìo  citt.ì  di  Macedonia  , 
attiro.  £2 
attio  promontorio.  42 
attio  deli'Epiio  ,  Capo  Figo. 

atemagro  città.  166 

a'cnaio  città.  io; 

atc  citc.ì.  I  :  I 

aro  monte  60 

atofa  ^"toiiiorìtorio.  co 
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atribite  prouincia. 
at!Ìbi  città  principale.  8y 
acuna  città.  117 
auara  città.  124 
auantico  città  di  Sequani.  22 
auaro  promontorio^capo  Via 

na.  II 
autrice  città  de  carnuti,  Cha< 

nes.  20 
aualitc  città,hoggi  Zcila-  9  z 
aucanite  arabia  deferta  regio. 

117 

auc' ti  città.  Ili 
audatta  città.  12$ 
aucula  città  di  To^ana^acqua 

pendente.  40 
aufìnza  città ,  hoggi  Mena» 

cbao.  134 
auernij  popoli.  20 
aueniorio  colonia,  auignone. 

auene  villa  de  Suizeri.  2  2 
aueria  città.  122 
augala  città,augiba.  84 
augili)  &  Nafamoni  popoli. 

84  _ 
aiigea  città  di  Macedonia,  E- 

gca.  6  2 

augala  città  della  Mau.Cerari. 

74 

augili  popoli.  84 
augaia  città  di  Aria.  152 
auido  città.  79 
aula  città  de  "li  Vcftini  dc- 

ftiutta.  40 
auia,Liuia  hoggi  Villaloncit 

tà.  14 
aulircij,Diaboliti,  Diablintes 

popoli.  20 
aulone  città  nauale  ,  Valuna 

d'Albania.  ^  (o 

aulircij  popoli.  30 
auliorci  popoli.  20 
auli  città  dell'Acaia.  64 
aulade  città.  i2f 
auialona  città  di  Liburnia  , 

Suonigra.  33 
aurafioriocittà.auregne.  23 
auxanacità.  1:6 
aurea  peni(ola.  165 
aurade  città.  132 
auritina  ci'.tà.  82 
au.'ara  città  d'arabia  felice.,?  « 

13? 

aufoame  città.  lUo 
aufiiida  città.  160 
aii/ia  di.lia  Mau.  Ccfaricnfc, 


altrimenti  aOTca.Caft.  74 

auflìme  città  della  Mau.  ccfa- 
rienfe.  74 

aufb  città  della  Mau.  cefar, 
74 

auftorio  città  de  Pitoni,  Poic» 
tiers.  I» 
aufancali  città  di  Liburnia* 

auftobriga  città  de  Pelendon^ 
Medina  celi.  14 
aufa  città  de  auterani^Vlet.  16 
aufara  città.  13  S 

autoba  Villa.  9t 
autolala  città.  99 
auzara  città,hoggi calap.  I2( 
auzaria  città.  149 
azama  città.  7^ 
azorio  città  di  Macedonia.6 1 
azui  città.  7» 
azaro  monte.  83 
azali  popoli.  31 
azagario  città  di  SarmatMci. 

azelia  città  dell'Epiro,  alcipo. 

aza  citta.  io; 
azabites  mitra  città  di  Sai-- 

matia^afìat.  ili 
azaga  città.hoggi  Oziaz.  132 
azani  città.  100 
azara  città  di  Savmatia ,  afìa- 

tica.  Ili 
azaraba  città.  Ii£ 
azata  città.  xit 
azica  città.  I60 
aziri  città.  io( 
azoto  città,hoggi  Zania.  123 
azora  città.  117 

BAba  città  di  Tingitana» 
72 

i3abila  città.  Ì17 
Babilonia ,  hoggi  Cairo  città. 

Babiba  città.  89 
Babilonia  città  ,  Hoggi  Babili 
dcftrutta.  127 
Bacale  città  .  157 
Bacca  del  fiume  Aphiodo.  Sp 
13accaiail!i  città .  1:1 
Bacca  del  tìiime  Niiic.  8* 
Bacca  del  fiimic  Stachirio. 
Bacafco  città  de  Accrani .  16 
lia.ca  del  fiume Salhato.  8> 
Ba- 


BaHara  di  Gcdrofia.  IJ4 

Badco  città  Regia.  137 

BaJaia  cluichina.  141 
Badai  città  d'Aiabia  Felice.^ . 

Badiathi  citta .  <>l 
Badano  città  della  Taurica 
elici  lonefo.  JI 
Badiamei  popoli.  i6l 
Banano  città  de  Ncrui ,  Tor- 
nei. 21 
Bagai da  città.  ^  153 
Bagia  Promontorio.  I4i 
Bagadì  città . 

Baìbuia  città.  ioa 

Ballatha  città.  12  5 

Balanea  città.  120 

Balagula  città.  126 

Salcana  città  Bara.  9 

Balfa  città  Tauila,  lo 

Baiami  Pirgo  città.  161 

Balisbiga  città.  117 

Baignea  città.  J26 

Salacca  Ifola.  170 

Balepatna  città.  il  7 

Balio  Promontorio.  83 

Balengia  città.  16  5 

Bamele  città.  157 

Balda  città.  9 

Bani  città.  ]04 

Banacìa  città .  f 

Banchi  Romitorio.  84 

Banache  città.  126 

Banache  città.  112 

^anagara  città .  Ko 

Banamogura  città.  I60 

Banabe  città.  12  ^ 
Barcenone  città,  hoggi  Parce- 

lona .  12 

Bano  Borgo .  91 

Banchia  città.  J15 
Barbaiio  Promontorio  capo 

Picheles.  ro 
Ba:  befola  città  Guadiate.  S 

Bai  bafola .  9 

Bargilia  città .  55 

BardaflTema  città.  157 

Baranagaca  città.  ijp 

Barfita  città.  127 

Barcaia  città  d'Africa  minore 

hoggiBrata.  77 

Bara  città.  162 

Bartha  città.  106 

Barazacit'à.  116 
Bai  horana  città  ; 

Baracuia  città.  164. 
Bai  dito  monte. 
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Bariacho  porto ,  Trabochio 
porto.  8  2 

Bardaorc  citt.  I6l 
Barbari  Ifola  :  i6o 
Bai  athena  città.  126 
Barange  città .  143 
Barbaniira  città.  10; 
Barbarifio  città.  i2r 
Barzura  città.  jjj 
Barigaza  città.  i^o 
Bafantio  monte.  84 
Bario  città  Bari.  38 
Barce  città.  82 
Batrìa città  Regia.'  14^ 
Batuca  città.  11  ^ 

Bariana  città:  i2f 
Baruffe  Ifolc.  i6<S 
Bargiace  città  de  i  Vaccei.  1 4 
Bargaza  città.  100 
BarTante  città.  124 
Bafufe  monte.  83 
Barana  Cefàrea  città.  1^9 
Balzale  città.  107 
Bai  tha  città.  ijo 
Bai  eaucra  città.  ié6 
Bafcóto  città  de  Vafconi  Ba- 
ra. 16: 
BafTa  Ifola;  1 70 

Baffi  citta  de  caftellari,  Bafic- 
ra.  16 
Baffiana  città  della  Panonia 
inferiore,  Bachia.  32 
Bacil»(reneHorbordene,3c  Ar 
fèa  Regioni.  117 
Bafàna  città  di  Tingitana  For 
zare.  72 
Bailètani  popoli.  1 2 

Bafilio  fiume.  127 
Bafìuli  popoli  altrimenti  Pi- 
ni. 8 
Bafilici  Regi;,  Modoci;,  &  po- 
poli. 112 
-Baftuli  popolile  Turdi.  9 
Bata  porto.  iii 
Bataui  popoli .  21 
BataneaProuincia.  122 
Bata  Cartello.  m 
nati acharta  città.  127 
Barina  città.  132 
Batho  ouero  porto  Profondo. 
il 

Batthina  città.  134 
Bautifo  fiumc,&  fue  fonti.i  50 
Eizantio  città  della  Tracia  , 
iioggi  Coftancinopoli.  s  7 
saziata  città.  11  y 

sazalacittà.  12; 


sazi  città:  totf 

Bazio  Promontorio.  it 

Bcana  città.  127 
Becula  città  de  auterani,Bun» 

noia.  I* 

Bccolico  monte.  82 

Bedoio  città  ,  hoggi  Ebron. 

Bedunenfi, Ormaci,  Lu^oni, 
Superati)  , amaci, Tibuii, 
EguriijTurodi,  Nemctani, 
celerini ,  Limicori,  Grui  , 
Luanci,Guacetni,&.  Lube- 
ni  popoli.  15 
Bcdunia  città  de'Bedunefi, 
hoggi  Beneuntc.  ij 
Bcdaco  citta  de  Nerica,  Bur- 
cheufcn.  3I 
Bedea  città  della  Mau  cefaric- 
fe.  74 
Bediro  città.  SI 
Beoiale  città.  lOTt 
Beginga  citta.  I6f 
Benagoro  città.^  16X 
Bendina  città  d'Africa  mino- 
re. 78 
Benta  città  di  Tingitana,  B«- 
nibahul.  7* 
^enrabona  città..  i64 
Beone  città  della  Taurica  cher 
fonclb.  5 1 

Beoduro  città  della  VindeH- 
cia,Patauia.  30 
Bepirro  monte.  16  ? 

Belgio  città  di  Germania.127 
Bere  città.  162 
Be'  bi  città  della  Panonia  in- 
fciioie.  32 
Bergufìa città  de  Lergeti,Be- 
iaiiger.  16 
Bernace  città  de  carpetani, 
cubezdel  Gyego.  I4 
Bernaba  città  de  Sedetani , 
Batta.  ^        I  ? 

Bergido,  Vrgel  città  de'  Ler- 
geti.  16 
Bergidio  Hauio  città.  15 
Beigula  città  de  Bufitani,  AÌ- 
bazetc.  15 
Bcigomo.  3> 
Bergula  città  di  Tracia,  Ber- 
gas.  5  7 

Bei  Ito  città.  12» 
Beiea  città  di  Macedonia,  Ga 
roza  6z 
Bcretra  città  de  Pregati;,hog- 
gi  Bifienaao.  4"» 
"      ^  Be- 


r  A  V  ó  L  a: 


Éercn ice  città,  hoggì  Bcruich. 
Si 

Beic«cirti.  126 
£:ena  città.  ni 
Belone  <itià,  altrimenti  Tan- 
ja, t 
Selifàma,  Eftuario.  4 
Bella  città  de  òcJttani ,  Bcl- 
chit.  I  j 

Bclfino  città  de  Ce]tobeii,Eor 
ra.  ly 
aeluina  città.  i^o 
Belluno  città  ,  Ciuidal  di  Be- 
lano, jft 
Bclcariia  città.  117 
Belamane  città.  i6i 
Bcma  città  d'Arabia  Felice  . 

XJ9 

Berenice  Chofàir  porto,hoggi 
Ccfir.  8j 
BCrocittà  di  Macedonia;  61 
BCrta  città  di  Macedonia.  61 
serfima  città,hoggi  bit.  124 
jjergar.a  citiàjhoggi  Boccara. 

Bcnea  città.  121 
«crithi  Villa.  pi 
Bcroe  città.  15  j 

Bcrden  città.  1É2 
Btfcngiti,  &  Antropofagi  po- 
poli. 5 
Bekda  città  de  Caftellani,  Ca 


preda. 
Bcfìppo  città. 
BeHàra  città, 
«etti  monti . 
BCttliammaria  città. 
BCtogabri  città. 
Befana  città  Regia. 
BCtulone  fiumi,  Betullo 
BCtira,  Bclìeis 
BCthtiiana  città. 
Bcthauna  città, 
eeiido  antiche.  Città, 
sezamna  città. 
Biaiia  città  de  TOretani ,  sae- 
za.  15 
sibaco  città  di  Gcrmajiia,  bì- 
brac.  2  8 

sighcna  città  de  bufirar.i ,  be- 
ior. 

Biduccfi  popoli,  Normandia. 
20 

Bilbi  cit:à  de  Ccboberi,  Cala- 
ta. 15 
Bifcyrgicirr?i  de  Scdctani. 
Bifaiica.ò  llorfnfto  di  Tracia. 


16 
IO 
130 

121 

161 
11 

>3 

117 

1C4 
1-3 


57 

Biturgia  citcà  di  Tofcans^Bor 
go  di  /à  i  (cpolcro.  40 
uiturgi  p{*pi\'r. 

uituii  città  de  Varconi.  I6 
Bizia  città  di  Tracia.  57 
Biaba  :a  città  d'Aiabia  Feli. 

ce.  ^ 
Biondina  città  nel  Golfo  La- 
conico. 66 
siarchi  CailclloiCamin.  44 
B-aiiCo  porto.  8} 
Bibiiaforoio  Villa.  84 
Bibali  città  della  Panonfa  in- 
feriorc.Leiezelo.  3  a 

Biblc  città  ,  hoggi  sargadet. 
117 

Uiblo  città ,  hoggi  Gibeleto. 
120 

BÌcurgio  città  di  Germania  , 
Erfòrdia  di  Turingia.  2  7 
flige  città.  J53 
Bilbana  città.  138 
bilia  caftello.  .  84 

kimatra  città.  *-i2j 
Bintha  città.  sto 
Binfita  citt.ì  della  Mau.  Cefa- 
rienfe.  74 
Binagara  città.  160 
BÌo,Br'io,Agaflus  città  dcIPa- 
chaia.Liiea.  64 
BÌrtl;a  citr.i, hoggi  Albira.iie 
b  il  accio,  Viiliinello.  35 
Birthacitt.i.  i:j 
Biian.de  citt.ì,hogi  biron.  127 
Bitila  città  di  Laconia  ,  £ro- 
dogut.  6i 
Bithia  città,hoggÌBÌthilis.i2  5 
130 

157 

7P 
1  2 


ltith;<ba  città 
Bitaifa  città  di  Aria. 
Bithia  città. 
Bithiga  città. 
Bittigio  monte. 
BÌzantio città  d'India, 
bizacina  cit'à. 
Biande  citià^slancs. 
Boa  nel  Golfo  Laconico,  fan 

Angelo.  66 
Boatto  fiumc.Scchio  F.  37 
Bocca  del  fiume  Caico.  s>s> 
Bocca  del  fiume  Samiduce, 

141 

Bocca  del  fiume  Rapto.  pi 
Bocca  del  fiume  lare.  138 
Bocca  del  fiume  Euleo.  133 
iiocca  del  lòiime  Parthenio, 
lioggrPoiiemi.  >8 


Bocca  del  fiumé  iao.  ìgf 
Bocca  del  fiume  Hormauo. 
158 

B  ceca  del  fiume  Mofìde.  1 5  j 
Bocca  del  fiuint  Caudnacc, 
J41 

Bocca  del  fiume  Kamado. 
M7 

Bocca  del  fiume  Via  Riofcre, 
II 

pocca  del  fiume  Tarmarfè^ 
Rio  Tanara.  IX 
Bocca  del  fiume  Ileri.  22 
bocca  del  fiume  Calcifo.  ~  2( 
bocca  del  fiume  Sueuo,  Spie. 
26 

bocca  del  fiume  Oderà.  z6 
bocca  del  fiume  Viflula.  z6 
bocca  d' Abiona  fiume,  bora- 

borg  F.  j 
bocca  di  birgo  fiume,  Suir.F. 

3 

bocca  del  fiume  AuO,Rio> 
Auia.  II 

bocca  Occidental  del  fiume 
R-cno.  ZI 

bocca  del  fiume  A  raario.  zz 

bocca  del  fiume  Abo ,  Mum* 
bes  4 

bocca  del  fiume  Mofà,  Masz. 

ZI 

bocca  del  fiume  Gatienno, 
Cient.F-  5 
bocca  dei  fiume  Mafithozo. 

Ss, 

bocca  del  fiume  Libnio.ho»* 
gi  Lacaris.  j 

bocca  del  fiume  Aufolo, hog- 
gi Oronin.  j 

bocca  del  fiume  Seno ,  hoggi 
Sen.  3 

bocca  del  fiume  Duro  ,  Lu» 
dug  F.  3 

becca  del  fiume  Senno,  Dro- 
fei.F.  j 

bocca  del  fiume  Tamaio,  To- 
nt  oucro  Tap.  4 

bocca  del  fiume  IfacajEx  r.'4 

bocca  del  fiume  Aiaunio.  4 

bocche  del  Nilo.  8j 

bocca  del  fiume  Bagrada_j  . 
141 

bocca  de!  fiume  Dani.  141 
bocca  del  fiume  Catliiappc . 

bocca  del  fiume  Corio. 
141 

bcc 


bocca  del  fiume]Anchindana. 
141 

bocca  del  fiume  Andanio. 141 
bocca  del  fiume  Sagano.  141 
bocca  del  fiume  Adamante . 
15S 

bocca  del  fiume  Bori.  157 
bocca  del  fiume  Pfeudufto- 

mo.  157 
bocca  del  fiume  Rlia.  14^ 
bocca  del  fiume  Rhimo.  146 
bocca  del  fiume  Daice.  146 
bocca  del  fiume  lafleito.  146 
bocca  del  fiume  laflo.  146 
bocca  del  fiume  Politimeto. 

146 

bocca  del  fiume  Nanagùe  157 
bocca  del  fiume  Ofiìa.  145 
bocca  del  fiume  Calicadno  . 
108 

bocca  del  fiume  Mafia:  a.  143 
bocca  del  fiume  Socada.  143 
bocca  del  fiume  Ofio.  14.; 
bocca  del  fiume  Efipo.J  p8 
bocca  del  fiume  Caiftio.  55 
bocca  del  fiume  Zoióba.  141 
bocca  d(.l,:fiume Binda.  1 5  7 
bocca  del  fiume  Ippio.  p8 
bocca  del  fiume  Elata,  hoggi 

Limo.F.  ?8 
bocca  del  fiume  Pfilide.  97 
bocca  del  fiume  Calpe.  9  7 
bocca  del  fiume  Sangaiio  , 

hoggi  Zagari. 
bocca  del  fiume  Gange  170 
bocca  del  fiume  Thcimedon- 

te.  105 
bocca  del  fiume  Afcanio.  97 
bocca  del  fiume  Cianeo,hog- 

gi  Cicabo.  114 
bocca  del  fiume  Cefi]  o.  104 
bocca  del  fiume  Euiimedon- 

te.  !04 
bocca  del  fiume  Xantho,hog- 

giSiibis.F.  loi 
bocca  del  fii  me  Siganco,Gar 

tendia.  114 
bocca  del  fiume  limorcior 
bocca. del  fiume  Ma(Ia,Ma(à- 

tat.  85» 
bocca  del  fiume  Barado-  8p 
bocca  del  fiume  Salato.  141 
bocca  del  fiume  Iride  ,  Lieo. 

104 

bocca  de' fiume  P  ione,  138 
bccc.-i  de!  fiume  Orimagdo. 
loS 
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bocca  del  fiume  Rhogoman- 
tc.  134 

bocca  del  fiume  Lieo.  119 
bocca  del  fiume  Tago,  hoggi 

RioTaio.  IO 
bocca  del  fiume  Bcti,  hoggi 

Cuadulquibir.  8 
bocca  del  fiume  Belone^  Rio- 

uatuatcr.  8 
bocca  del  fiume  Erio,  Flcfour. 

20 

bocca  del  fiume  Abrauanno, 

Iena,  Efiuario.  4 
bocca  del  fiume  Dcua,Dee.  4 
bocca  del  fiume  Canétello.  1 9 
bocca  del  fiume  Olina,Lcfru- 

bij  popoli.  20 
bocca  del  fiume  Garunna^Ga 

rena.  19 
bocca  del  fiume  Ligirio,  Loi- 

re.  1 9 

bocca  del  fiume  Varo.  23 
bocca  del  fiume  Frade.  21 
bocca  del  fiume  Amafio,hog- 

gi  £ms.  25 
bocca  del  fiume  Aufio,  Le- 

duo.  19 
bocca  del  fiu  me  A  rgen  e.  20 
bocca  del  fiume  Argétio,  Ar- 

genton.  23 
bocca  del  fiume  Tina.Tine.  4 
bocca  del  fiume  Atabiio,  A- 

tax.  2  2 

bocca  del  fiume  IJt»ii  io.  20 
bocca  del  fiume  Mudone,Vi« 

ra!t,F.  3 
bocca  del  fiume  Viaio.  25 
bocca  del  fiume  Sigmano,Sig 

mani.  19 
bocca  del  fiume  Tito.  20 
bocca  Oiiciale  del  fiume  Ro- 
da. 22 
bocca  del  fiume  Culipodo.  10 
bocca  del  fiume  Ratcr.a . 
bocca  del  fiume  Ilea.  4 
bocca  del  fiume  Vifurgio , 

hoggi  Vi/era.  2  5 

bocca  del  fiume  Vinderio , 

Dodrag  città.  3 
bocca  del  fiume  Tuetobio , 

Abedaci;.  4 
bocca  del  fiume^  Orobio  ,  O- 

bris.  2 1 

bocca  del  fiume  IftrianOjdella 

Taurica.  51 
bocca  del  fiume  Saro,  Sargi- 

no  fiume.  38 


bocca  del  fiume  rfterno,Iiog« 
gi  Fortore.  3  8 

bocca  dei  fiume  EntcUa  ,  La- 
uanìa  fiume.  37 
bocca  del  fiume  Forninione  , 
Ce/àno,Rizan,F.  38 
bocca  dil  fiume  Locano,  Sa- 
gra.F.  38 
bocca  del  fiume  Arno.      3  7 
bocca  del  fiume  Aufidio,  Lo- 
fantCjF.  3  8 

bocca  del  fiume  OlTa^Martha 
fiume.  37 
bocca  del  fiume  Eneo,  Tbar- 
fia  fiume-  33 
bocca  del  fiume  LaOjSapii  F. 

bocca  del  fiume  Macra. 
bocca  del  fiume  Bonftcì'.e, 
Neper  F.  49 
fonti  del  fiume  Borirtene.  43 
bocca  del  fiume  Hipane.  49 

bocca  del  fiume  Narone.hof» 

'a 

gi  Nareuia  F.  33 
bocca  del  fiume  Tito,  hoggi 
ChercòF.  33 
bocca  del  fiume  Tedanio.  33 
bocca  del  fiume  Aperino,  Pe- 
fcaiia  F.  38 
bocca  del  fiume  natili  di  Sci- 
lla r  Ficdo.  '  46 
bocca  delfiame  croni  I  Sarma 
tia  d'Europa,Pafraria  F.4P 
t  O'.c;;  c-'r]fii;mcRubeneI  Sar 
matia  d'Europa,pgel  F.  4i> 
fiocca  del  fiume  Torèro  1  Sar 
mafia  d'Euro. Metuel  F.  49 
bocca  del  fiume  Cherfinoin 
Sai  matiad'Eu.  Cang  F  49 
fito  del  Paratelo  JllaSarmatia 
d' Eu. che  palla  ^  Thilc.  49 
bocca  del  fium.c  Acitho,  Acis» 
Acilio  ir  Sicilia.  46 
bocca  del  fiume  uola, Callo  fi 
d'altri  Porage  hdi  cotfic  42 
bocca  del  fiume  Hilìa  in  Sici- 
lia,hoggi  Platina  F.  46 
bocca  del  fiume  Motichano 
dr  Sicilia.Comifu  F.  46 
bocca  del  fiume  Rotano,Ale- 
ria  fiume.  42 
bocca  del  fiume  Eleuteroin  Si 

cilia, hoggi  Apòtecoto 
bocca  del -fiume  Salcnate  di 
iiicilia.  46 
becca  del  fiume  Mazara,Ma- 
zc;a  fiume  di  Sicilia.  46 


b 


hrc.a 


tocca  del  fiume  Sofio  di  Sici- 
lia. ^  46 
bocca  del  fiume  Ifubio  di  Si- 
cilia hoggijGarbo.f.  4<5 
bocca  ddnurae  Silaio,  Silari 
fiume.  3  7 
bocca  del  fiume  Hiero,  Solcn 
fata  fiume.  42 
bocca  del  fiume  Natifonc.Na 
difone  qual  entra  nel  Lifon 
zo.  38 
bocca  del  fiume  Himera  di 
Sicilia.Saifo.f.  46 
bocca  del  fiume  Iporo  di  Si- 
cilia. 46 
bocca  del  fiume  Baraco.  169 
bocca  del  fiume  Palanda.  16  j 
bocca  del  fiume  Subo,  hoggi 
Susf.  8p 
bocca  del  fiume  Salare  141 
bocca  del  fiume  AtticitOjhog- 
gi  Lai  iti.  Ili 
bocca  dtl  fiume  Oronte.  120 
bocca  del  fiume  Pcdico.  U9 
bocca  del  fiume Tetio.  ITS 
bocca  dwl  fiume  Ekuthevo, 
hoggi  Valania  fiume.  120 
bocca  del  fiume  Marubio.  111 
bocca  del  fiume  Brifoana  1^4 
bocca  del  fiume  Pfarhi.  ili 
bocca  del  fiume  H ali.  102 
bocca  del  fiume  ChufarOjCo- 
feno.  8* 
bocca  del  fiume  Caibio.  99 
bocca  del  fiume  Ciro.  131 
bocca  del  fiume  Carinda  131 
bocca  del  fiume  Amardo.  131 
bocca  del  fiume  Hermo.  pj) 
bocca  del  fiume  Mofco.  133 
4>0cca  Oriemale  del  fiume Ti- 
g'.c.  133 
bocca  del  grsn  fiume  Rhom- 
bito.  I" 
bocca  del  fiume  Fafia.  'z?o 
bocca  del  fiume  Betio.    1 3  7 
bocca  del  fiume  Temala-  164 
bocca  del  fiume  RViombito 
p-icciolo-  III 
bocca  del  fiume  Tocofanna. 
T64 

tocca  del  fiume  Azano.  169 
boc^a  del  fiume  Sado.  i<54 
boccali  li  fiume.  167 
bocca  à>:\  fiume  Vardano.iil 
bocca  de!  nume  Catabeda.i64 
boclie  del  fiume  Gange.  158 
bocca  dd  fiume  Caorc    x  5  7 
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bocca  del  fiume  Afll'.rr0.l0J 
bocca  del  fiume  Dofarone. 
158 

bocca  del  fiumt^Bagradajliog 
gìBiadmis.  X34 
bocca  del  fiume  Vdone.  iii 
bocca  del  fiume  Alonta.  iii 
bocca  del  fiume  Saro.  108 
bocca  del  fiume  Cidro.  108 
bocca  del  fiume  Gange.  164 
bocca  del  fiu me  Dorio.  1 6  ^ 
bocca  del  fiume  Piramo.  108 
bocca  del  fiume  Albano.  1 1  y 
bocca  del  fiume Tinde.  158 
bocca  del  fiume  Araba.  165 
bocca  del  fiume  Ceftro.  104 
bocca  del  fiume  Cataratto  . 
104 

bocca  del  fiume  Rha ,  hoggi 
Volga.  Ili 
bocche  del  fiume  Indo.  157 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Indo.  157 
bocca  del  fiume  Bcfinga.  165 
bouo  Villa.  92 
bocca  del  fiume  Zalifco.  102 
bocca  del  fiume  Cambite.131 
bocca  del  fiume  Oroatidc.,;» 
^33 

bocca  del  fiume  Manda.  1 5  8 
bocca  del  fiume  Tino.  157 
bocca  del  fiume  Cabero.  157 
bocca  del  fiume  Mefolo.  1 5  8 


U  J„l  C  ,  /--.X. 

bocca  del  fiume  Selene.  1 5  7 
bocca  del  fiume  Leonte,  hog- 
gi d'Amor.  120 
bocca  del  fiume  Simoentonc. 

^8 

bocca  del  fiume  Stratone- 
131 

bocca  del  fiume  Corace.  111 
bocca  del  fiume  I.ippo.  114 
bocca  del  f.;;7f,c  FiìchrOjhog- 


gi  Londia  f. 


III 


bocca  de!  fiume  Tcfiìre.  ni 
bocca  del  fiume  Burea.    u  i 
bocca  del  fiume  Chaiifto. 
114 

bocca  del  fiume  Fafo.  114 
bocca  <kì  fiume  Afpithata . 

167 

bocca  de!  fiume  Lapitho.i  19 
bocca  Sabaftrica.  9 1 

bocca  del  fiume  Ciro.  1 1  ? 
bocca  del  fiume  Lamo.  108 
bocca  del  fiume  Àbaiìo<  H  7 


tocca  del  fiumÉ  Archadio. 
105 

bocca  del  fiume  Seno.  I6  7 
bocca  del  fiume  Chrifoam. 

bocca  del  fiume  Gange.  158 
bocca  del  fiume  Sobano.  16  j 
bocca  del  fiume  Ambio.  1 5  4 
bocca  del  fiume  Cefio.  n  5 
bocca  del  fiume  Geno.  US 
bocca  del  fiume  Doana.  16$ 
bocca  de!  fiume  Gabrio,  Gla- 
bro,F.nel  Golfo  Salonichi. 
60 

bocca  del  fiume  Maralia,  Ma- 
fale.  6  7 

bocca  del  fiume  Patriafib, 
Spanala,?,  di  Albania» 
60 

bocca  del  fiume  Thuluda,Ta 
fi»nei,F.  71' 
bocca  di.1  fiume  Pafiafco. 
bocca  dtl  fiume  Agaio. 
bocca  del  fiume  Eudoro»  del- 
rifola  Eubobea.  6$ 
bocca  del  fiume  Scla.di  Mefc- 
nia  Lan>^ua:do,F.  66 
bocca  dei  fiume  Thiame,  del- 
l'Epiro.  <J 
bocca  del  fiume  Sijo,  di  Scio- 
nia,hoggi  Chiaienza  6f 
bocca  det  fiume  Alfiaco^di 
Mifia  infeiiorc  j« 
becca  del  fiume  Alfeo  d'Eli- 
ci. 

bocca  del  fiume  Spcrchio  dì 
Macedonia.  6r 
bocca  del  fiume  Tira,di  Mifia 
inferiore.  56 
bocca  del  fiume  Sepro.  45 
bocca  del  fiume  Inaco. 
bocca  del  fiume  Afpio,  Cau> 
rionijF.  d'Albania.  60 
bocca  del  fiume  Aflìo.  60 
bocca  del  fiume  Lidio,di  Pie- 
ria,  (o 
bocca  del  fiume  Chida,  di  Si- 
cilia.hoggi  Rofmarin.  4« 
bocca  del  fiume  Tobio. 
bocca  del  fiume  Drilonc,Dri- 
nofiumCv  3J 
bocca  del  fiume  Monalo,Mal 
pei  turo,F.  di  Sicilia.  46^ 
bocca  del  fiume  Valerio,Rig- 
gi  fiume.  4* 
bocca  del  fiume  Melano  di 
Tracia,l<iMela,F.  j« 
bocca 


TAVOLA. 


%ocea  del  fiume  Strimone  di 

Macedonia,Redino,F.  60 
bocca  del  duine  Bachcno,Ba- 

tlunias.F.dclla  Tracia.  ^  7 
bocca  del  fiume  Alhira  di  Tra 

cia,Pidaras,F.  j  7 

bocca  del  fiume  Himcra,  Sal- 

fo  fiume  di  Sicilia.  46 
bocca  del  fiume  Locra.  42 
bocca  del  fiume  Panifo.  60 
bocca  del  fiume  Sauo,  SefTa- 

ia,F.  ^5 
bocca  del  fiume  Nafabath, 

Nabar  7J 
bocca  del  fiume  Malua,  hog- 

gi  Maluia.  71 
bocca  del  fiume  Boagro,  del- 

l'Achaia.  ^4 
bocca  del  fiume  Zelìa,  Mulu- 

lo,F  71 
bocca  del  fiume  Liflb  ,  Luc- 

cu,F.  71 
bocca  del  fiume  Suburo ,  Su- 

bo,F.  7 1 

Empoiico  Golfo.  71 
bocca  del  fiume  Sala ,  Bura- 

grag.F.  71 
bocca  del  fiume  Gulo.  73 
bocca  del  fiume  Duo.Guii.F. 

7f 

bocca  del  fiume  Illiflb,  dell'A- 

chaia.  64 
bocca  del  fiume  Lathone,Mi- 

lcl,F.  81 
bocca  del  fiume  Rubricato , 

hoggi  Guada  libarbar,  F. 

76 

bocca  del  fiume  Sarno,  San- 
no. 37 

bocca  del  Tiliaucnto  fiume, 
hoggi  Tagliamento.  58 

bocca  del  fiume  Aviario,  Adi- 
ce,F.  3^ 

bochc  de!  fiume  Pado,  Iioggi 
Porto  PiiotolonelPo,F.38 

boccacci  fiume  Rubicone, 
Fiumtnno,?.  38 

bocca  del  fiume  Afopo,  del- 
l'Achaia.  64 

bocca  del  fiume  Mattino, Plu- 
ba  fiume.  3  8 

bocca  del  fiume  Cafcintic.50 

bocca  del  fiume  Tiitonc.hog- 
gi  Caps.F.  7  7 

bocca  del  fiume  Vna.  71 

bocca  del  fiume  Agna.  71 

bocca  del  fiume  Sala.  7^ 


bocca  del  fiume  Afàma,  hog- 
gi Tenfift,F.  71 

bocca  del  fiume  Diuro,Tccu- 
let,F.  71 

bocca  del  fiume  Eletta.  68 

bocca  del  fiume  Loio,  Vaiufa, 
F.d'Albania.  60 

bocca  del  fiume  Cura,Omita- 
bid  fiume.  71 

bocca  del  fiume  Circilio.  42 

boche  del  Danubio  ,  quante 
fiano.ecome  diucrfamente 
chiamate  da  Autori  Anti- 
chi. 5  5 

bocca  del  fiume  Cattatati . 
68 

bocca  del  fiume  Letheo.    6  8 

bocca  del  fiume  Perito.  50 

bocca  del  fiume  TiiTo.  45 

bocca  de!  fiume  Lieo. 

bucano  Hemero città  di  Tin- 
gitana, Marocco.  72 

bocca  del  fiume  Chinalaf.  73 

bocca  del  fiume  Teucre.    3  7 

bocca  del  fiume  I.iri ,  Ga:i- 
gliano.  37 

bocca  del  fiume  Ifmano  del- 
l'Achaia.  64 

bocca  del  fiume  Afìo ,  Efi- 
no,F.  3  8 

bocca  del  fiume  Cartcnno,  Se 
fel,F.  72 

bocca  del  fiume  Phtuth.    7 1 

bocca  del  fiume  Ario  di  Tra- 
cia Chiorclich,F.  5  7 

bocca  del  fiume  Faribodi,  Pie 
ria.  60 

bocca  del  fiume  Peneo,di  Pie- 
ria-  éo 

bocca  del  fiume  Aliachmonc 
diPieria.  60 

bocca  del  fiume  Echedotodi 
Macedonia.  60 

bocca  dfl  fiume  Arachtho, 
ddl'Epiro.  63 

bocca  del  fiume  Molochath, 
Mu!!'.ciiaii,F.  72 

becca  de!  fiume  Sacro.  45 

bocca  del  fiume  Eurota.  66 

bocca  del  fiume  Serbete ,  Be- 
ncngrCtOjF.  73 

bocca  del  fiume  Ticario.  42 

bocca  del  fiume  Bagrada,hog 
gi  Megerada,F.  76 

bocca  del  fiume  Simeto  di  Si- 
cilia ,  Mucubalunchida,  F. 
4(5 


bocca  del  fiume  Alebo  di  Sì* 

cilia ,  Alfeo  con  la  fonte 

d'Aretufà  ,  hoggi  Lonchi 

della  Zilica.  4<S 
bocca  del  fiume  Orino  di  Si- 

cilia,Falconara,F.  4$ 
bocca  del  fiume  Catada.  77 
bocca  del  fiume  Nefo  dclla_» 

Tracia,  Keiìo,F.  5  6 

bocca  del  fiume  Hebro  della 

Tracia, Mariza.  j5 
bocca  del  fiume  rructo,Tró- 

to,F.  38 
bocca  del  finnie  Sifari.  7} 
bocca  del  fiume  Puntaco  di 

Sicilia,Maicelino,F.  45 
bocca  Occidentale  del  fiume 

Tanai,Don,F. 
bocca  Orientale  del  Tanai,  F. 

bocca  del  fiume  Siga  ,  Tef- 
ne,F.  72 
bocca  dJ  fiume  Afarath.  72 
bocca  del  fiume  Tincetho, 
hog<4Ì  Pati  fiume.  4$ 
bocca  del  fiume  Pieno.  6  8 
bocca  del  fiume  Bici ,  Buges. 

bocca  del  fiume  Ache!oo,deI- 
l' Epiro.  <j 
bocca  del  fiume  Gero.  50 
bocca  del  fiume  Eueno,  di  A- 
chaia.  <5j 
bocca  del  fiume  Cinifo,  Ma- 


gro fiume. 


77 


bocca  del  fiume  Audo,  Baia- 
sfia^F.  7j 
bocca  del  fiume  Chilematb, 

hoggi  Mina, F. 
bocca  del  fiume  Celdino  di 

Macedonia. 
bocca  del  fiume  Amfaga,  Su- 
fcgmuie,F.  7^ 
bocca  del  nume  Cclnio,  Ale» 
4 

bocca  del  fiume  Pitano. 
bocca  del  fiume  Valone.  yt 
bocca  del  fiume  Acheronte 

dcH'Epiro. 
bocca  del  fiume  Termi.  45 
bocca  del  fiume  Vidua.  j 
bocca  dei  fiume  Aigitta ,  Lo- 
btin.  j 
bocca  del  fiume  Staccia,  altri- 
menti Seim.  4 
bocca  del  fiume  Dina  ,  Van- 
Ipoh.  4 
b    2  bur- 


burfa da  città  He  Celtobci  i.  i  j 
bocca  del  fiume  Albio.Elb.  2  5 
bocca  del  fiume  Ncgaucefia 

chiamata  Sanga.  12 
bocca  del  fiume  Nerua  Rio  , 

Ometo.  12 
bocca  del  fiume  Budina,Bie  f. 

bocca  del  fiume  Tiifantonc, 
Atabia  f.  4 

bocca  del  fiume  LofTa.  4 

bocca  del  fiume  Tifobio,  Co- 
nuuey.  4 

bocca  del  fiume  Nia.  8? 

bocca  del  fiume  Idumanio.  5 

bocca  del  fiume  Scaldcs,Schel 
de.  21 

bocca  del  fiume  Oboca,  Arce- 
Io  F.  3 

bocca  Oiiental  de!  fiume  Re- 
nò. 

bocca  del  fiume  Ccnione,!iog 
gi  Dea.  4 
bocca  del  fiume  Sanbcoca , 
Rio  Rideicus.  1 1 

bocca  del  fiume  ClodianO: 
bocca  del  fiume  Ana,Gua- 
diana.  8 
bocca  del  fine  Nebi.Lemia.  ti 
bocca  del  fiume  Minio,  Mi- 
gna.  II 
bocca  del  fiume  Sctabi  o.  12 
bocca  del  fiume  Diua.  12 
bocca  Occidentale  del  fiume 
Rodano-  -2 
bocca  de  1  fiume  Scqucna.  20 
Monti  Cerncni.  20 
bocca  del  fiume  Sadiica,  Rio 
Vcide.  5 
bocca  del  fiume  Socrone.  1 2 
bocca  del  fiume  Manlafco  , 
hoggi  Rio  Orouea  11 
bocca  del  fiume  Turuli,Tu- 
ria.  II 
bocca  del  fine  Ibcro.Ebio.  12 
bocca  del  fiume  Teiebro.hog 
oi  Rio  del  Mondo.        i  - 
bocca  del  fiume  Baibafola  , 
Rio  i^iiadie:©.  P 
bocca  del  fiume  Palantia.  12 
bocca  del  fiume  Doiio.  10 
bocca  del  fiume  Ceno.  23 
bocca  del  fiume  Viro  ,  Rio 
Ars.  II 
bocca  del  fiume  ^fctant.    1 2 
bocca  del  fiurtK  Nabio.  12 
bocca  del  fiume  Nauilouione, 
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Rio  Aftaria.  12 
bocca  del  fiume  Monda, Rio 
Coimbre.  10 
bocca  del  fiume  Longo.  4 
bocca  del  fiume  Itis.  4 
Voi  fa  golfo  d'Inghilterra.  4 
bocca  del  fiume  Habco.  4 
bocca  del  fiume  Rubrigato  , 
hongi  Lobrcgat  Rio.     1 2 
bocca  del  fiume  Alauno,Vuc 
ret.  4 
bocca  del  fiije  Nouio.Cloit.  4 
bocca  del  fiume  Vaco.  10 
bocca  del  fiume  Dona,  hog- 
gi Diiero.  IO 
bocca  del  fiume  Soano.  169 
bocca  del  fiume  Meandro.  s>9 
bocca  del  fiume  Adonio.  120 
bocche  del  fiumcDanubio.s  S 
boderia  Efluario.  4 
boenafia  città.  loj 
boi^adiG  citta  di  Germania  , 
Forftelet.  2.7 
bogadia  città  di  Aria.  15? 
bob  regione  vicina  al  fiume 
BoriTlene.  5° 
bolcniio  città  di  Panonia,Ra- 
chcl  fpurg.  31 
bologna  citià  di  Panonia.  3 1 
boiano  città  de  Saniti.  41 
bolonca  città.  iC6 
bon  portOjPorto  bo.  50 
bononia  città  Bologna.  35 
bondelia  cartel  Bauonc.  40 
borcc  Piomontorio  81 
borgo  di  Palemaria.  84 
boni  città.  160 
borea  Promontorio.  164 
borcta  città.  16  5 

boreo  Promontorio.       1 70 
boreo  Piomontorio  bocca  del 
fiume  Rauio.  3 
boreo  Promontorio,  capo  I.i- 
ga.  3 
beroni  popoli.  ^4 
Borbctoniago  città  dc'Vaii- 
gionijhoggi  Vormatia.  2  2 
borna  città.Bonne.  22 
borgo  de  i  Dari.  s>2 
borchiri  caflello  della  Marma 
rica.  84 
bofco.Sehiadi  Dio;  5° 
bofco  d'AguftOjLugo.  13 
boftra  città.  Legione  bofiah. 
124 

bofa  città  di  Sardegna.  4T 
bosfoio  cimerico,  hoggi  ftrct- 


to  di  Gufa.  ni 

bosforo  chiamato  cimerio  ni 
botri  Boti o,hoggi  Patio.  120 
bouta  città.  SI 
bracamani  Magi ,  &  Bcti  po- 
poli. 16» 
brachma  città.  v6l 
btacio  di  fan  G  iorgio.  5  * 
brama  città.  16  7 

bracio  di  fan  Giorgio.  9? 
biacode  eftrema,  capo  de  Sfa- 
fco-  77 
biagoduro  città ,  Pfulendorf. 

30 

brauo  città  de'  Morbogi,Beo* 
uia.  *4 
brannogcnio.Bangar.  t 
bramagia  città.  i5  7 

brcanacittà.Brefcia  3P.  170 
bregetio  città,Iaua,  altri  Rab. 

31  ,    .    .  ' 

brecara  Agiifia  città  principa- 
le di  Portogalio,Biaga.  15 

brcucomago città, Prump.  22 

bremio  città, Breuich.  5. 

bretolcocittà,Bretulla.  10 

brctena3"gn5"i' 
Brcpo  città.  117 
biiflel!o;B.e(cclloca(lello.  39 
brizaca  città.  ^'7 
brigantio  città,  Beignetiz.30 
biidama  città.  iGt 
bugetiocittà,Briuicfca.  ij 
brohrgi  popoli.  f't 
brondufio  città  ,  Biomdito  , 

Brindes.  3^ 
brigantio, Biianfon.  3> 
buar.a  città.  11 7 

bubone  città.  X02 
buba  città.  J2i 
bubafto  città  principale,  A- 

zioth.  8j 
bubafticc  prouincia. 
buba  bricia,hoggi  nemolc.3t 
bucia  piomontoiio  di  Sicilia, 

C. Longobardo.  4^ 
budorio  città  di  Germania, 

Heidelberg.  27 
budorigo  citta  di  Gcrmaia.  2  7 
budcrgio  città  di  Germania, 

Vratiflauia.  28 
bullaria  città.  Bolla  R^ia  fe- 
condo Plinio.  78 
bulua  città  di  Dalmatia,hog- 

oiBudoa.  35 
bulico  città  de'Siljri,Vuitlà.6: 
bulla  città  dell' Acliaia.  64 
buli 


buli  città  dell i  Elimioti.  «o 
buntho  città  75 
bunoboia  città  della  Mauri- 
tania Ctraiicnfe.  73 
bui  no  città  di  Libili  nia.    3  3 
bilica  citt.ì  delia  Mauritania 
Ccfaiienfe.  73 
bui  digala  città  di  JBituigi,Biu- 
dco.  IP 
biira  città  dell' Acaia,Voftka. 
67 

burtina  città  de' Leigeti,  Bar- 
barti o.  16 
buidua  città,  Bonilla.  )i 
buro  città  de  Calaci  Luccnfi, 
I1022Ì  Muros.  13 
bufento,  Policauio.  37 
bufitani  popoli,  hoggi  Regno 
di  Murcia.  I5 
biifiiite  prouincia.  85 
biifigi  città-  85 
butliuii  città.  $0 
butta  eitià.  7i> 
buzi  Odemi,  Adirmacliiti  po 
poli.  84 


CAmpi  della  Germania, 
Bilica  città.  72 
Campfa  città.Caffii.  75» 
Campanijioggi  Regno  di  Na 
poli.  37 
Campo  di  Cornelio ,  d'Africa 
minore.  76 
Camuiefaibo  città.  106 
Canopo  città,  lioggi  Bichieri. 

Caratila  citt.i.  131 
Cana!zara  citt.ì.  I60 
Canatha  Ifola.  170 
Canna  città.  106 
Canaria  I fola.  i^i 
Canuci  città  della  Mauritania 
ccfarieprc.  Girceli.  73 
Canogiza  città.  166 
Candace  città.  87 
Cantinuafat  huriio  confena 
di  Naui  1 5  7 

Candano  città  de  Giacigi,Me 
tanafti  5? 
Cane  città  Mercantile.  13S 
Caria  città,  cria  fecondo  Pli 
nio-  loi 
Canguri  popoli.  16^ 
Canclho  promontorio,  capo 
Gio.  60 
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catea  città  dell'Ifola  di  cia.6  5 
caiidipatdra  città.  i6z 
canapai  a  città.  158 
cantiebe  città  di  Germania  , 
A  ruberia.  28 
canina  citi  a, Cinofopoli.^  26 
carintia  Regione.  31 
camcrio  città  degrVmbri.40 
capitolia  città.  112 
c.ipitho  città.  lip 
capaicelli  città.  107 
capo  de  Mongia.  1 1 

capotana  città  di  Aria.  1 5  3 
capo  del  fiume  Doria.  38 
capo  Ducato.  63 
capoTiacano.  63 
capo  fan  Sidro.  63 
capata  città.  il 
capua  città  de  Campani.  41 
capra  materna, Leurotte.  38 
capitio  città  di  Sicilia.  47 
cabila  città  di  Tracia,  Siciba- 
ba.  5  7 

cabafite  .puincia,  &  la  città  pi  I 
cipale  chiamata  Cabafa.  8  5 
cabalTo  Città.  107 
caballino  città  de  gli  Edui, 
Collon.  21 
cabellio  coIonia,Cauuilló.  23 
caduici  popoli.  IP 
cadi  città.  100 
catara  caftello.  84 
caiftro  città.  108 
calcdóia  felua,hoggi  Saldas.  5 
callaici,B recali  popoli.  13 
caldubacittà,hoggi cacala,  p 
caltiorifla  città.  106 
callinuià  promontorio  120 
catguia  città.  1^4 
calidoca  città.  i<3  2 

califiracia  città,  hoggi  Caftel- 
las.  102 
callirhoe  città,  hoggi  Coro- 
nai ni  '23 
calliga  città.  162 
caliigera  città.  162 
calinda  città,hoggi  Lagula.ioi 
caliuca  città.  162 
callidromo  mótedeiracaia.64 
calatia  città  di  SiciliajCalaua. 
46 

ealindea  città  di  Macedonia, 
hoggi  Coiogna.  6i 
calfiolo  città  dclli  Equicoli , 
Tagliaco2ZO.  40 
calleti  popolijCaux.  20 
calpc  Monte»  2 


caleduno  città.  X} 
caloe  palude.  pj 
calbork  &  Neupott  caflelli  dc\ 
rifola  Vuit.  6 
calcs  città  de  Campani,  cari-; 

noia.  4h 
calce  città.  i2ij 
calanda  dreta  Ifbla.  170- 
calibonditc  città.  121, 
calcate  ouero  Lido  bello.  Pia- 
tari.  <sy.. 
camacit.à  R«gÌ3.  140 
camarina  città  di  Sicilia,  Ca- 
marana.  47 
camboduno città  de  Vindeli- 
cijRempteni.  30 
cambetto  città  de'  Lubeni . 

cumbaia  Regno.  I J  7 

caalbifoeiario  Villa.  pi 
camane  città,  hoggi  Cuiati. 
157 

camencleo  città  de  Vcndioti, 
Caiuafco.  ^9 
camcdi  popoli.  15>. 
cammo  Monte.  pp 
cargatha  città.  1401 
carfo-città della  Mifìa  inferio- 
re . 

carcoma  città  della  Mau.  Cef.. 

Trada.  7  2 

carfidana  città  della  Dacia,  s  4 
carco  Ifola.  170 
caiipiaca  cittàjhoggi  Camur. 

ca'apc  c;ita.  107 
carna  città  d'Arabia  felice.  135^, 
carmana  città  principale  141 
carthaguicè  dellrutta.  7^ 
carufa  citt.ì.  I  5  ? 

carmaia  città.  iCz 
carigc  città.  i<j» 
caipi  città  d'Africa  minore  , 
Carpi.  ■  77 
carelfo  città  dell'Ifola  di  Cia. 

carepula  città, ^^ofligari.  72 
cartenna città  della  Maurita- 
nia Cefarienfe,  Muftegx^s, 

carraca,Carrauaggio.  35 

carea  Villa.  50 

carcinacittà.  50 
card  amile  città  di  Laconia_j. 

67 

carifto,  Cateftó.  6  ? 

cariatila  città.  122^ 


CartaglHC  nuoua,  SpartatlaSe 
Cariagena.  12 
Cartagine  vecchia,  città  deSc- 
detani.  I T 

caitinagra  città.  I6i 
cartafina  città.  16 1 

carada  città.  13  S 

cane  città,  hoggi  Orfa.  1 1  j 
cafperia  Ifoia.  9 1 

carima  città.  103 
cai  iflà  città.  X03 
caricai  dama  città.  16 1 
carnalccittà.  107 
caranda  città.  I0<5 
cai-ambe  cinà,Comana.  102 
carpafe  Ifole.  120 
carfati  Ifola,  Scarpanto.  roi 
cafura  Rej^ia  città,  162 
carbia  città.  io< 
carpafìa  città.  119 
caiuane  città.  105 
camigara  città.  160 
carcetico  Golfo,  hoggi  porto 
Sufacho.  Ili 
carrabia  città  di  Macedonia. 

61 

carifti  popoli.  1 2 

caiifla  città,hoggi  Ca2ula-  * 
carteia  citià.Caitaicna.  8 
carpctani  popoli,  hoggi  il  Re- 
gno di  Toledo.  14 
carmonia  citrà,Carmona.  10 
carteria  città.  9 
carbantoiigo,Canir  città.  5 
carroduno  città  delli  Vindeli- 
ci,R.crimburg.  30 
caraga  città.  79 
caracca  città  de  Carpetani.Xa 
rama.  H 
carcafo,  CarcafTona.  23 
carno  ci  tà.Poffbnia.  31 
carroduno  ,  Cancoui  citta  re- 
gale di  Polonia.  28 
carta  città  de  Bufitani ,  Car- 
talona.  15 
caftulone  città  dclli  Oretani, 
Coflona.  15 
caflcllo  nuoiio  colonia  della 
MauiitaniaCtfaricnfc,Me- 
zuna.  75 
cafmara  città  della  Man.  Ce- 
farienfe.  74 
eafurgio  città  di  Germania  , 
ho.wi  Praga  città  recale  di 
Bo!.mia  27 
cafàlli  CKtà  di  Sardcgna.S^ ^ 
pro;nomc>iio,Cii!'er.  4J 
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caflìopc  città  dell'  Epiro,  3 
cafanchia  cittàfCarilto.  60 
cafpira  città.  1^9 
canello,Iuliach,&  lulcch.  21 
cafìra  città.  tSi 
caAiO,Flauianeo.  38 
caftro  nuouOjCorr.eto.  3  7 
caftclla  della  Marmarica  fra 
terra.  84 
caftabala  città.  108 
cafteliani  popoli ,  hoggi  Du- 
cato di  Cardona.  iS 
cafama  città.  122 
calfa  città.  90 
cafìeind'AlelTandro.  84 
caffè  città.  104 
cafclino  città  de  Campani, 
Caftellucio.  41 
caflìda  città.  iffS 
cafcc  città.  ij3 
cafiope  porto  neirEpiro,hog- 
gi  Caxopo.  Ci 
catara  città  d'Arabia  Felice. 

IJ9 

catharo  Promontorio.  89 
catatrifca  città  di  aCì3.  1^3 
cacifa  città  di  Paropanifadi . 

catraleuco  citta,  Guimeranes. 
10 

caticacdama  città.  i;8 
catuattomo  città  di  Nortubia. 
cautio  città,  Cotia.  11 
cauticuchni  popoli.  j 
cauan  popoli-  23 
cauca.  Conca  città  ,  Q^ienca. 
14 

cauno  Magni.  59 
caucana  Poito  di  Sicilia,  Cu- 

matana.  46 
caiicafi  Monti.  112 
ccbira  città.  104 
cecilia,  Gcmellina,  S  Maiidi 

Guadalupe.  ir 
ccandc  città.  I07 
cecilia  città.  i;i 
ceula,  Ed'gia.  9 
cefaloncfo.  50 
ctfaicdi  città  di  Sicilia ,  hoggi 

Celàlìi.  46 
celia  Città  de  Noiica,ciIia.  31 
cclidi'a  città.  1C6 
cclida  città.  ,  82 

cclmantia  città  di  Germania. 

2S 

cela  ma  città  della  Mauritania 
Ct!'j.icRk,Ntdioma.  73 


cetitu ripe  città  di  Sicnìa,Can- 

torbi.  47 
ccn  città,  hoggi  Saria.  101 
cenopoli  città.  82 
cene  promontori;.  99 
cenabo  città  de  Carnuti.  20 
ceto  boigo.hoggi  Rutufi.  137 
centurie  città  di  CorHca,  Cen 

turi.  42 
cenciata  città  di  cornca,|leca 

nelle.  42 
centino  città  de  gli  Vmbri , 

Sentine.  40 
cenchrea  città  di  Corinthia  : 

66 

cene  città  nel  Golfo  Laconi- 
co, Virilio.  66 
ceneAo  città  di  corfìca.  43 
ceramo  città.  p  9 

cerei  na  irola,dc  città.        7  9 
cercura  città.  IJ7 
cera  città,  hoggi  Mefla.    1  i  7 
certilfa  città  della  Panonta  in- 
feriore, Ofech.  32 
cerinto,£llopia.  6; 
cerfuno  citta  di  corfica  ,  Nc- 
bio.  42 
ceruaria  città  delli  Oretani  , 
ceruera.  i  j 

ccriana  eittà.hoggi  cazeres  9 
cercffb  città  de  Acetani,  Scfa-  * 

guis.  is 
ceretani  popoli.  16 
ceicopia  città.  100 
cerbo  Ifola.  loi 
cere  di  Tolcana.cera.  40 
ccraunia  città.  119 
cerno  città  di  Sardegna.  46 
cei  auge  città.  16  2 

ceiafo  città,  Zefano.        10  f 
cerne  Ifola.  91 
ccibica  città  d'Africa  minore, 
78 

ccfa'agufta  città,  hoggi  Sora- 
g02za,capo  del  Regno  d'A- 
la^ona.  ij 
ccfcio  cittàjcaftrcs.  23 
cefjtomago  città  de  Eellona- 
ci.Beauuois.  21 
cefàrca  firatonra  città.  122 
cefalea  città.  108 
cefàiia di  Pania  città.  izz 
ccfàrca  città.  518 
cefarea  Ifoia.&cittàdi  talno 
me.  74 
cefena.  39 
cctconio  Promontorio,  capo 
de  » 
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«etabiifla  città  ,  hoggl  Pitics. 

IO 

cctaiiacictà  di  Sicilla^cantara- 
naiouiiata.  41? 
cctco  Proinontoiio  .  169 
clidboiaciità .  12  j 

chabare  città .  157 
chabala  città.  iiy 
chacuia città,  hoggi  Cliilana  . 
117 

chacliomei-io città  degli  Arta- 
bri  Coi  mes.  13 
chadachacitià .  uj 
chalibone.  121 
cha!ù  città  dell'lfola  di  Negro 
ponte.  6y 
chalauata città  d'Arabia  Feli- 
ce. 13S 
chako  città  dell' Achaia.  6  j 
chaonia  città.  1:1 
cha  acc  delia  Taurica.  $t 
cha^achaitacittà .  144 
charbafà  città.  75 
charace  cittàv  T06 
chai  ace  onero Seraglia.  13  ? 
chai  liafa -a  dVÀ  ui  Alia.  1 S  3 
chafiià  città.  11 7 

cbaurana  città  di  Sicilia.  140- 
cbau:  ina  citta  di  Afia.  1 5  3 
chenobofcia  città.  86 
cheionitc  PromontoriOjd'Elia 
hoggi  capo  Torice.  6S 
cherli  vjlla  Fauaca  villa  cher- 
tobalo  città  .  31 
cherecla  città.  82 
chere  città  di  Macedonia .  6t 
f.heobriaa  città  di  Calcrini.  1 J 
chiacmoba  città.  124 
chide  città  Prcpia.  loi 
chitnaha  città.  16  ^ 

chitina  città  di  Dalmatia.  33 
chinubio  città.  86 
chino  villa.  83 
chio  città.  loi 
chitecie  città  di  Macedonia.6  2 
chiterno  città  dcUi  Ec^^uicoli  , 
celano.  40 
Chitro  città.  120 
chretina  città.  Corba.  ir 
choana  città.  •  13? 
choana  cittàv  I44 
chea  fpa  città.  154 
chobath  città  della  Maurita- 
nia Celàiieafe Ma(anio.  73 
choce  città.  12<J 
«ho bata  città.  xif 


chodda  città.  141 
chnimadara  città.  lu 
clio'iia  città.  116 
clic-Ile  città.  112 
eh, >!<r;i  città.-  loj 
choltuta  città.  117 
clioina  città.  102 
chouomagara  città,  155 
chomaca città .  14^ 
cliori  Promontorio .  169 
choiodna  città,  hoggi  Carch. 
134 

chorfa  città.  117 
chorfatia  città  ;  10^ 
chuzi  città.  7> 
eia  Ifola,Zea.  6f 
cianica  città.  107 
ciace  città.  10  7 

ciamo  Promontorio  ,  capo 

Spada.  «8 
cibio  città.  121 
cibina  città.  132 
cibiflra  città  .  107 
cigiftra  città.  106 
cibila  città.  101 
Cilcr.Ciiauale  città  d'Elia.  66 
cidone  città  di  creta,la  Cania. 

68 

cimoli  città.  102: 
cimerio  Promontorio  ,  C.  de 
Croce.  ut 
cimone  mottie.  s>9 
crnna  città.  103 
cinna  città.  102 
cinafa città  principale*  166 
cindia  città .  160 
ci  no  città  dell' Achaia.'  64 
cinopoliteProuincia.  86 
cinofura  Promontorio"  deli'- 

Achaìa.  64 
cipariffì  Promontorio  di  Me- 

feiiia^  capo  Concilo,  66 
cipariflia  città  di  Mefenia.  6* 
Circeo  Promontorio  monte.^ 

Citcello  S.  Felicità'.  37 
civopoli  città ,  hoggi  Suma- 

chia.  ijr 
cirio  città  di  Macedonia,Blig- 

za.  6  2 

cifano  città  dcU'Ifola  di  Creta 

Elitifa.  68 
città  di  Bacco»  169 
città  de  Irpini.  41 
cittaria città,  Carofa  hoggi  » 

102 

citeoro  città  »  hoggi  cecimo  » 


cìtoro  cartello.  s8, 
cithno  città  deirifola  Delofi- 
chino.  ^5 
città  &  cartella  che  fonoin-^ 
Albania.  Jif 
città  porte  tra  IVlbano  fiume, 
&  il  monte Caucafo.  iiT 
cittàfiateiradeirifoladi  Ci- 
pro. 120 
città  di  Panfilia,  &Litia.  104 
città  d'Armenia.  ii7 
citamo  città»  1I7 
città  d'Armenia  Minore .  116 
città  appiertb  al  nafcimento 
del  fiume  Bemada.  so 
città  di  Ceuiertica.  121 
città  de  Aiuani.  162 
città  di  fiigia  grande  Paria,  & 
Bcbiicia.  100 
città  di  Miliade.  102 
città  apprefl"o  L'Enfiate.  I2r 
città  della  fcithiafiiori  del  ma 
telmao.  >4S» 
città  di  Lidia  e  di  Meonia  100 
città  de  Mefoli.  i^*^ 
dttà  &  terre  fi^a  terra  di  Col» 
chide..  114 
città  e  borghi  d'Aragofia.  154 
città  di  Giouc  nella  Prouincia 
di  Thebe.  8« 
città  picciola  d*Apolinc.  8C 
città  d'Hircania.  I4J 
ciuità  nuoua..  8(f 
città  di  Calcidica.  «n 
città  delli  Heror ,  hoggi  pofi- 
dio.  8f 
città  deirArabia  Felice.  139 
città  &  cafteiladi  Orangiana. 

citi à  grande  d'Hercolc .  8 S 
città  fra  terra  di  ponto  delia 
Bithinia.  9^ 
città  principale.  8f 
città  de  Sogdiani.  14  T 

città  fia  terra  di  Mifia  mag- 
giore. IQO' 
città  vicine  alle  Montagne.^? 

d'A:menia  minore.  106 
città  dell'Armenia  minore  lua 
go  all'Eufrate.  la^ 
città  e  ville  di  Mefopotamia 
all'Eufiate.  124 
città  appreflo  il  fiume  Tigre. 
12  V 

città  di  Panfilia  na  terra,  io4< 
città  appieilb  l'Eufrate.  121 
città  frateria  di  Cilicia.  I08 
dttà 


città,&  cartella  dclPIndia  den. 

tro  al  fiume  Gange.  M9 
città  ,  e  Borghi  di  GedioHa. 

città  di  Carbalia.  104 
città  (otto  il  fiume  gira  .  51 
città  lungi  Atanai  di  Sarma- 

tiaAfiaticiia.  11 1 

città  nel  fine  d'Arabia.  8  5 
città  di  crocod  ili .  8  6 

città  de  Sini  .  I67 
città  tra  terra  de  Puglicfi  Peu- 

ccntif.i.  41 
città  polla  tra  le  due  S  irti.  7S 
ciità  fra  terra  della  Taurica  . 

città  di  Pentapoli .  «i 
città  dcUi  Equicoli  •  40 
città  de  gli  Vcftini.  40 
città  della  Mifia  Superior  L5- 

tane  ddl  Danubio.  5  5 
Città  &  ville  di  Marcerò  , 

feoggi  Tenia.  ^4 
città  di  Edonide  regione  . 
città  della  Milla  Suptrior.  5  5 
città  di  Anfaditide  .  60 
città  roffa  di  Cotlìca.  42 
città  de  GiacigiMe:anafti.  53 
città  de  Caiaccni,  hoggi  piin- 

cipato.  41 
città  ha  terra  de  Frctani.  41 
città  fra  terra  de  Peligni.  41 
città  de  Saniti.  4i 
dtlla  Macedonia.  60 
città  e  ville  d'Arabia  deferta  . 

126 

città  e  cartella  di  Media.  131 
città  e  canellid'Affitia.  ijo 
città  Samaiia.  123 
città  di  Ga'ilca.  -125 
città  di  porto  di  Polcmonio 
ti  a  tei  ra.  105 
città  &  borgi  di  Paropanifadi. 

città  dclli  Angini.  ^6 
c  ttà  di  Piciia.  121 
città  di  Batriara.  144 
città  di  Antiochia-  Ic6 
città  tra  il  fiume  CeriOj&  Cir- 
ro. 115 
città  tra  il  fiume  Albano,  5c  il 
fiume  Ciro.  115 
città  &  cartella  della  Prouin- 
cia  di  Alia.  l  ?  2 

città  di  Cilicia  Campagnola  . 
108 

«irtà  di  I.icaonia-  l' ó 
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città  di  Piridia.  loj 
città  della  prefettura  di  Catao- 
nia.  107 
città  fopra  il  fiume  Nigii.  po 
città  grande  d'Apolline.  8« 
città  della  Sericà.  150 
città  di  ponto  di  Cappadocia 
fi  a  terra.  105 
città  di  Frigia,Pifidia.  104 
città.  Se  cartella  di  Parthia.^  . 

città  della  Celicia  fia  terra  . 
104 

città  della  Cilicia  lungi  alle  ri- 
ue  del  mare.  104 
città  fia  terra  delPlfola  Ta- 
probana.  i;o 
città  e  cartella  deirHiberia_j . 
"5 

città  e  ville  dell'Arabia  fartb- 
fa.  124 
citio  città.  119 
città  lungi  al  mar  Pcrfo.  I26 
città  &  cartelli  di  Babilonia . 
127 

città  fia  terra  di  Mifia  rrimo- 
re.  s  9 

c'mi  di  Soria  fia  terra.  121 
citià  di  Caliiotidc.  121 
cittàSoiia  122 
città  ira  tena  di  Cilicia  pro- 
piia.  108 
città  della  Prefettura  di  Caui- 
ria.  107 
città  appreflb  al  monte  Ma- 
rcito. 102 
città  delli  Alabartri .  86 
città  &  Prouincic  d'Aleflan- 
diini  S5 
citta  picciola  di  Mcicario.  85 
città  fi  a  terra  della  Maui  ita  n  ia 
Cefarienlc . 

Varba'  ia  città  della  Mauri  - 
tania  Cclàrienfe,  Tezzoia . 

città  della  Macedoni^  Arnirta 
cittadella  Macedonia  A/a- 
da.  61 
città  della  Mifia  iiifeiiorc  vi- 
cine al  Danubio  .  56 
città  fra  terra  dell' Achaia.  66 
città  dclli  Hamni.  84 
città  di  J.aconia  terra.  c? 
città  dcTulentij  Albania^bog 
ci.  60 


città  della  Dacia.  5  4 

cittàdiScipiiafiateiia.  C7 


città  vicine  a/l'cntrata  del  fiu- 
me B..:  irtene.  51 
città  (opra  il  fiume  Tira  vicine 
alla  Dacia.  51 
città  ci  Sarmatia  intorno  al  fìu 
me  Boi  irtene.  jt 
città  d'Africa  minore fottodi 
Cartagine.  78 
città  de  1  deferti  di  Libia  .  78 
città  fra  iena  della  Mauritania 
Tingitana.  72 
città  di  JJalmatia  fra  terra.  5  J 
città  di  Helidc  fra  terra.  67 
cirta  Giulia  città.  78 
città  di  Sardegna/i  a  terra. 45 
città  di  Corinthiafra  cena.  67 
città  de  gli  Piegati;  ,  hpggi 
Abruzzcfi.  40 
città  de  Marucini  fra  terra.  40 
città  di  Calabria  ti  a  terra.  41 
Sturni  città  di  Calabria  rti-, 
liano.  41 
città  delli  Sabini  ,  hoggi  Sabi- 
na. 40 
città  de  Latini  volfci.^:  Rutu» 
li,Canfpagendie  Roma.  40 
citt;ì  ds  -Maifi .  hoggi  Abiaz- 
zo .  40 
città  fra  terra  di  Creta.       6  8 
città  delia  Numidia  nuoua.78 
città  fra  terra  delli  Bruti;  Ca- 
labiia  alta.  41 
città  della  Magna  Grecia ,  Ca- 
labria barta  4t 
cit'a  fra  terra  delli  Salenti;, 
hoggi  terra  d'Otranto  .  41. 
città  d'Arcadia.  67. 
citco  città  deU'Ifola  di  Creta , 
hogji  Candia.  68 
c i 1 1 a  d' A rgia  Ira  terra.       6  7 
città  di  Malenia  fra  terra.   6  7 
Città  delli  Dardani  .  5  5 

città  fra  terra  di  Sicilia.  47 
città  Mediterranee.  39 
città  fra  terra  de  I  ucani,  Lu- 
cania Baliiicata .  4t 
città  di  Hcllade.  C4 
città  di  Etholiafra  terra.  Du- 
cato di  Acarranie. 
calcide  città  dell'EthoIia.  64 
città  f  a  I e  ra  de Cenomani.3 9 
città  fa  terra  de  carni.  58 
città  de  Taurini.  39 
citarirto  Piomontorio  c. Ba- 
care.    ^  23 
città  Mcditcrraiieedc  i  Senoni 
lioggi  Ma.ca  d'.Vrcona.  40 
citta 
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dttS  fra  terra  de  gli  Viliitn- 
bii,  hoggi  Ducato  di  Spo- 
letto. 40 

città  de  Bechuni,Vacuia,  Lo- 
utno.  39 

città  fra  terra  de  Campani , 
hoggi  terra  di  Lauoio.  41 

città  della  Legione  piima  d'I- 
talia. 5<S 

città  de  gli  Vmbri  fopra  li 
Tolcani,  hoggi  Ducato  di 
Vi  bino.  40 

pitino  città  de  gli  Vmbri,  Pe- 
tra melina.  40 

«ittà  de  InTubri.  39 

citià  fra  tena  delii  Piccntini, 
Principato  di  Mciti.  41 

«ittà  fra  terra  di  Veiietia_^  , 
39 

•tìttà  fra  terra  di  Tracia-^. 

W 

città  de  Saluflìf.  39 
città  fia  tciia  de  i  Daunij . 
41 

città  d'Iftria  fia  terra_j . 

città  fottoal  fiume  Danubio. 

«irtà  di  Dalmatia.  33 
città  di  Libia ,  Venelufi  . 

città dclli  Centroni  nell'Alpi, 
Greia.  3P 
città  di  Coi  (Ica  fra  tena  • 
41 

ciuitclla  città  d'HercoIe.  S  j 
cizico  ,  hoggi  'pi^-i  Ztlia . 

s8  _ 
cizara  città, Cirra.  107 
coiacc  promontorio.  51 
COiitani  popoli.  5 
coiinio  città  dLiriliria,  Cari- 
no.      ^  33 
.  coronia  città  dell' Acliaia,  Co 
ronca.  64 
corico ,  Carino  di  Tofcana. 
40 

coracc  monte  deirAchaia. 
64 

cornaco  città  della  Panonia 
inferiore.  32 
c  ornabij  popoli.  5 
con  Olia  città  di  Tofcana_jì . 
40 

coipodemo  città  di  Tiacia, 
Campfia.  57 
c]aud;opo!i  città.  i-S 


claudo  Ifola,  &  città  porto 
Gabofo.  68 
Claudia  città.  107 
claudiopoli  città,  Adrapc_^ , 
103 

claudiopoli  città.  107 
claudiuio  città  de  Notic3,Clo 
fterneuciburg.  31 
claterza,  Qiiaderna.  39 
clazomcne  città  grina.  59 
clethano  città.  124 
cleaito  palude.  83 
dota  ertuario.Clok.  4 
clcpidara  città  fopia  il  fiume 
Tira,  di  Sarmatia  d'Euro- 
pa. 51 
clcona  città  d'Argia  ,  Pleda. 
67 

elide cittàjCapo  di  S.  Andrea. 

elide  Ifole.  120 
climace  villa.  84 
dimace  monte,  13P 
climace,  Cafìello.  102 
clippea  città  d' Afiica  minore, 

boggi  Coros.  77 
clifma  fortezza.  83 
clitore  città  d'Arcadia.  6  7 
dira  città  ii8 
diiaca  città.  132 
clufio  città  di  To/cana,Chiu- 

ca.  40 
duniocittà  di  Corfica  dcftiut- 

ta.  42 
clufio  città  de  Saniti,  Conza. 

41 

coara  città.  izi 
cobe  città.  Sii 
cocalia  città.  10  J 

cocala  città.  158 
coccoianagara  città.  167 
cocconagaia  citt.-ì.  i<6 
cocconagi  popoli.  ICI 
cò  città.  lor 
co,Cigo^na  città.  85 
codana  città.  H7 
coddina  città.  158 
codrana  città.  160 
cofanta  città.  141 
160 

coiamba  città  di  Gedrcfia  . 

colchidc  città,  hoggi  Calpurt. 
"7 

colcbino  città ,  Cluicliina_^ . 
>57 


cognab.inda  città 
cosjnadaua  città. 


colophone  città. 
colondcri  città.  icS 
coUofib  picciolo  d' Afi  ica  mi- 
nore, pcti;i  de  Iciroho.  76 
coloftra  .\ n  fu,  A  lim la— >.  3  7 
collolo  granr'i.,  iiog^i  Alci/lo 
nel  C  di  Numi  dia  76 
colaca  cit.à.  160 
colaiina  città  ,  hoggi  Crau. 

coli  città,  ic^ 
colmibano  promcntorio.  45 
coiobone  terinine  prcmon- 
torio.  51 
colobiado  città.  104 
colonne  d'Alelìàndro.  112 
colua  città.  1,7 
coloe  città. 
coma  città. 

commaco  città.  104 
cornar  a  pontica,città.  105 
comba  città.  joi 
compecittà.  106 
compia  città  de  Lucani,  Ga- 
ziano  4j 
coma.ia  promontorio.  Co- 
mari. 

comò.  j5 
comana  città,  dicappadocia. 
107 

comidana  città  della  Dacia.' 
T4 

conaiiecittà.  104 
condica  città.  xoz 
condola  citt.n.  ice 
condata  città  de  Rhenboni , 

Renes.  20 
congullo  città.  105 
con  na  città.  100 
conica  cafldio, di  Mithride. 

IO? 

contacollìla  dttà.  158 
conta  città.  ijp 
corace  monte.  112 
coiacenlio  città.  1 04 

cotbcunto  città.  103 
connc  città, Conica.  67 
confaiìo  promontoiio.di  Me 

fenia,c.di  Modon.  66 
cordale  città,  altrimenti  Cor- 

duba.  loy 
corinthia  regione.  65 
ccrinthn  città,corantho.  67 
coti  promontorio.  157 
coidile  città.  107 
corobi  città  d'Africa  minoie, 

hoggi  Ciiipia.  77 
c  ceti- 


coridalla  città.  joz 

corone città,Coron.  ;  66 

coiomauc  città.  139 

corone  monte.  13 

coreuca  città.  162 

cornc  città.  107 

coionia  città  di  Macedonia  . 

corna  città.  106 
corno  vltimo.  8i> 
corocandainecittà.hoggi  Ca- 
lolmicoria.  m 
corinio  caftelli  daudiani.Glau 
ce  lì  re.  ^ 
coronio  città,  Carunna.  13 
corico  città  ,  hoggi  Cliurco 
io3 
166 

corulli  vecchia, città  di  Sarde- 
gna. 4? 
coifobara  città.  169 
corindiuta  città.  161 
104 
9 

165 
162 


promontoiio. 
cor^aza  città- 


cormafa  città, 
corticata  città, 
cortliuta  città, 
corunaila  città, 
coreut  a  città.  130 
condii  nuoua  citta  di  Sarde- 
gna. 4T 
cofam'ja  città.  »58 
cofa  città  di  Tofcanaizià  ro- 
llio ata  da  Topi  Orbetelo . 

cofiiio  città  ,  Iioggi  Socoth . 

cofentia  città  delli  Brutij,Co- 
fenza.  4i 
co'ìiia  Ifola.  79 
cotaca città  di  Aria.  153 
cote  promontorio,  capo  fpar- 
to.  71 
cote  città-  157 
cotirga  città  di  Sicilia.       4  7 
cothcriacittà,  107 
cotia  a  città.Cu'.iciit.        15  7 
cordaio  città.  Joo 
co:nte  p.ouiiKia.  86 
cotto  città  mczantilla  di  tut- 
to l'£gitto,&  Ethiopia.  86 
cotomana  città.  116 
cottoba  acittà.  15^ 
cottobara  di  Gedrofia.  I54 
fternbnc  città.  130 
CQnfini  della  Scithia  vcrfo  la 
parte  del  monte  Imao  infe- 
fciioie  149 
confini  de'  IrcanL  143 
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confini  della  Marraarica.  8i 
confini  dell'Afia  minore.  98 
confini  della  Batriania.  144 
confini  d'Armenia  maggiore. 
116 

confini  di  Parthia.  13  5 

confini  di  Cilicia.  107 
confini  della  Prouincia  di  A- 
ria.  Mi 
confini  della  Scithia.  146 
confini  di  Gediolìa.  154 
confini  del  fiume  Anfaga  del- 
la Mauritania_,Cefarienfe. 

confini  di  Paropani  ladi.  15  3 
confini  della  Mifia  fùperior. 
54 

confini  della  Mifia  inferiore. 

confini  dell' Ahica  mmorc. 

confini  della  Sarmatia  Afiati- 
ca.  »" 
confini  di  Paleftina.  uz 
confini  della  Libia  interiore. 

89 

confini  della  Galatia.  «02 
coi'.fini  di  Pcrfìa.  134 
confini  della  Cappadocia_j  . 
104 

confini  dell'Arabia  Felice.  1 3  7 
confini  del  Pcloponefo.  65 
Megaridc  città.  ^5 
confini  dell'Ethiopia.  91 
confini  di  Babilonia.  1:7 
confini  dell'Arabia  SafTofa. 

confinidi  Sufiana.  13  J 
confini  dell'Armenia  minore. 

confini  della  regione  Cirenai- 
ca 8r 
confini  dell'India  fuo,i  del 
Gange.  '64 
confini  di  Carmania  deferta. 

confini  di  Dragiana.  153 
confini  de' Sini.  167 
confini  di-irindia  dentro  del 
fiume  Gange.  iS^ 
confini  della  Panfilia.  103 
confini  d'Aragofia.  »54 
confini  de'la  Tracia.  56 
confini  della  Serica-  150 
confino  dcll'lfola  di  Meioe. 


92 

confino  d'Albania. 


115 


confino  della  Sarmatia  Afia- 

tica  vcrfo  il  mar  cafpio.ii  i 
confino  di  Hiberia.  117 
confino  di  Colchide.  U4 
confino  della  Mauritania  Cc- 

farienfc.  7* 
confino  della  Macedonia  eoa 

la  Tracia.  60 
confino  di  Siria  120 
confino  dell'Egitto  vcrfo  O- 

riente.  83 
curfo  città.Curtia.  9 
curiandra  città.  > 
curua  d'Eubobea.  6$ 
curia  promontorio.  it^ 
curio  città.  119 
curitta.  Paga.  3* 
curio,  Chomich.  33 
curula  città-  15  7 

curnacitt.à,  hoggi  culiftan-j. 

curellura  citt.i.  l6l 
curfinio  citta  de  Peligni ,  Pra- 
tula.  41 
creufa  città  dell' Achaia.     6  3 
Cremona,  colonia.  39 
crcmna,  colonia.  104 
crcflo  porto.  99 
cretopoli  città.  104 
crclfa,  cherfo.  33 
critto  porto  ,  hoggi  porto  ca- 
lala.    ^       "  . 
crithca  città  della  Tracia.  58 
crido  città  &  promontorio , 
hoggi  capo  di  crio.  99 
crifla  città  dell' Achaia.      63  , 
criamctopona  promontorio, 
fonte  de  Montone.  67 
crammiaro  Eftrema  città.  119 
crociarono  città  delli  VencUi. 
20 

Crotone  città.  38 
cabina  citt,ì,hoggi  Sabran^  • 
117 

cucunda  città.  112 
Luochi  principali  della  colla 

del  Mar' Arabico.  93 
cuphe  città.  90 
cupra  montana  città  de  Se- 

non!,cuiiualdo.  40 

D 

DA  ma  città  della  Serica. 
150 

Dabaafa  città. 

Dabli  ciu.àv  9& 
Da- 
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Bacia  ,  5c  Dania  Piouincla  . 

Paca(ìa  città.  103 
Daiandi  Batni ,  Se  Tataceni 
popoli  confinanti  all'Aia- 
gofia.  153 
Dadaftana  città.  58 
Padaia  città.  126 
Dadalc  città,  alcriinenti  Dal- 
-dia.  100 
Dafa  città.  126 
Dafanca  città.  J21 
Daninalfola.  i>3 
Dafne  città.cioè  Laura.  121 
Dagufa  città.  107 
Daguta  città.  100 
Dahfando  città.  107 
Damania  città  de  Sedetani. 
15 

Damafco  città.  122 
Dammana  città,  154 
Damafi  monti.  165 
Damonio  promontorio,capo 
fan  Michel.  4 
Damili)  popoli .  5 
Daraba  città.  122 
Dandaca  città  della  Taurica. 

Danati  città.  105 
Danubio  fiume  come  prima 
detto.  54 
Danubio  nella  Mifìa  inferio- 
re come  detto.  5  y 
Daianiffa  città.  117 
Darafìj.Comenij,  Vardei,Na 
ienfì;,Sai  dioti,  Siculoti,  D  u 
cleati,riiafti,fc  Sciitonipo 
poli.          ^  33 
Daremma  città.  125 
Daradi  popoli.  so 
Darcama città  di  Aria.  153 
Dardomana  cittàjhoggi  Dei- 
fer.  135 
Dargami  fiume.           1 5  3 
Daigamane  fiume.  144 
Daigido  fiume.  144 
Danoiigno  città  de  Veneti, 
Vanes.  20 
Dama  città.  150 
Darni,  Daidani.  81 
Daiocot!oio  città  de'  Remi, 
Rems.  21 
Dareacor.a  citià.  153 
Da:iierno  città.  6 
Dariufa  città,  hoggi  Aidouil. 

DaCary  citta  della  Serica_9 . 


150 
Dafcuta  città. 
Dati;  popoli. 
Dattorno. 
Datepiomontoiio 


106 
1S> 

IIP 


Daua  Samarcanda  città  no 
bilifiìma.  147 
Daudianacittà.hoggi  Abdel- 
gitis.  117 
Daulia  città  di  Macedonia , 
Eladafagni ,  Eftreo  città  di 
Macedonia.  Ci 
Daulio  città  dell'Achaia.  64 
Dausduna  città  della  Mifia 
inferiore.  56 
Dazicc  Villa.  84 
Debor  città  di  Macedonia.  Ci 
Dcbacittà.  125 
Deciati  popoli.  23 
Deciana  città  delli  Indigeti . 
16 

Dedala  città.  155 
Dedala  città  ,  hoggi  Nacri . 

IDI 

Degina  città  d'Arabia  Felice. 

Degma  citta,5c  monti.  138 
Degia  città.  131 
Delli,Locri,OzoIi.  63 
Delio  città  di  Achaia.  «4 
Delli,Locti,  Epicnemidi.  64 
Delli,  Opuntij.  64 
Delli,  Acarnani  dell'Epiro. 

Dello  Ifola,SchiIe.  63 
Delfo  città  dell'Achaia.     6  4 
Delmiaio  città  di  Dalmatia, 
Tolieua.  33 
De  Locri,  Ozoli  fra  tetra,  A n- 
fifa  città  dell' Achaia.  64 
Dtmetna  città  di  Macedo- 
nia. 61 
Demo  fiume.  145 
Deobrigula  città,  de'  Morbe- 
gi.  14 
Dcobiiga  città.  11 
Dcobriga  città  de  Acurigoni. 
14 

Dcopallia  città.  16I 
Derba  città.  106 
Dei  bici  popoli.  144 
Dcra  città.  133 
Dcia  nebbia  città.  141 
Deria  promontoiio.  60 
Dei  ri  eftrema  città.  83 
Deriima  città.  121 
Deitona  cittàjToitona.  59 


DcitofTa  città  de  Sedetarii'T 
Dcitofa.  ib 

Dcfcritione  dell'lfola  di  Ro- 
di, «oi 

Dcfcritione  della  parte  Meri- 
dionale dell'Ilòla  di  Creta. 
6? 

Dcicritionc  del  Lido  della_» 

Libia.  82 
Dclciitione  del   Lido  della 

prouincia  Meroto.  82 
Defcritione  del  Pcloponefo, 

Morea.  6  J 

Dctundacittà,Ronda.  9 
Deua  città.  1 2 1 

Deuana  città  de  Cornabi; , 

Doncartic.  s 
Deuona  città  di  Germania, 

Neuamarck.  27 
Deuana  città  de'  TclTalijhog- 

gi  Deuonfchiia.  y 
Deuclte  colonia  di  Tracia, De 

uelto.  5  7 

Dia  Ifola,  Sandea.  68 
Diaco  città  della  Mifia  infe- 
riore. 56 
DianiojDenia.  12 
Diaccaduro  città,  Motis,  Me- 

tiz.  2  2 

Diamo,&  A  broco  piouincie. 

84 

Diapoli  città.  </S 
Diacherfe  fortezza,  Carcora- 
Si 

Diarrea  porto,hoggi  Zanura. 
81 

Di  almene  dell'Epiro.  63 
Diboma  città  di  Macedonia. 
61 

Dibia  città  de  Bulgari.  <;6 
Didigua  cittàjhoggi  Defifòt. 
127 

Didime  Ifole.  87 
Dierna  città  della  Dacia.  54 
Diglaie  città.  115 
Diizaca  città.  ik; 
Dilarone  città, Palamos.  12 
Dima  città  di  Tracia.  57 
Dime  città  dell'Achaia.  66 
Dimctocittàdi  Sicilia, Torre 

dei  dinoto.  47 
Dinia  città, Digna.  25 
JDinogctia  città  della  Mifia 

inferiore.  56 
Dioce'aica  città.  loi 
Dioccfaiea  città.  106 
Dioce^aica  città.  .icS 
c    2  Dìo. 


Diodia  città.Decela.  too 
Dione  colonia  di  Picria-^  . 
60 

Dionifopoli.  5  5 

Dionifia  città.  84 
Dione  p;  oraonrorio .  6  5 
Dio  città.  ìli 
Dios  città.  86 
Diofcoro  porto.  pi 
Diofcui  ia  città  ,  hoggi  Saua- 

topoli.  114 
Di  porto  di  Galatia  fira  terra, 

Luocìii.  105 
Diicachio  città  di  Albania, 

Diirazzo.  60 
Diizela  città.  104 
Diiacittà.  5Z 
Diafcnonecaftcllo.  84 
Dilpoiite  piouincia.  8<5 
Dilla  città  di  Aria  prouincia. 

152 

Dittamo  città  di  Creta,  Dit- 
ta na.  68 
Ditte  città.  10; 
Dittacio  ci£ui  de  Scguani, A(l 
fembug.  2  2 

Ditte  monte, Ditteo.  68 
Diuro  monte.  72 
Doana  fiume.  165 
Dobani  popoli.  6 
Doclea  citcà  di  Dalmatia , 
Brina.  33 
Docirana  città  della  Dacia  . 
54 

Docimco  città  ,  Docinr  x  . 
100 

Dod-.-fcliaflno  ct;tà.  87 
Doja'-ia  città.  106 
Dogana  cirr.ì.  i^j) 
Dolichc  città.  121 
Doliclia  cittì  de  Macedonia, 
Alchna.  61 
DoTi.iorrii  popoli.  6 
DrwTi»)ia  città  d'Arabia  Feli 
te.  139 
DvJiiiitiopoK  città.  108 
Domor.a  ci:tà.  106 
Doona-città.  166 
Po;a.iti.à.  rio 
DoiHcitià.  131 
Do  ar!i  città  di  Tingitana, 
Madcr.  7i 
Dori  a*ii  i  popoli.  »5J> 
Doiilcocutà.  100 
Doroti     popoli.  6 
DoictacKiàjhoggi  Dcdo. 
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Doraracittà.  161 
Doththa  città.  13» 
Drinio  città  de'  Dorotrigi , 

Do.ceftre.  6 
Draga  città.  140 
Dragontino  Ifola.  7p 
Di  apone    Promontorio  . 

Ili» 

DiaQoca  città.  153 
Draftoca  città.  155 
Drcfla  città  principale_,j . 
145 

Drata  città.  106 
Diepano  promontorio,  Mc- 

ktiia.  68 
Drepano  promontorio,  Pon- 

ta  Sabia.  81 
Drepano    Promontorio  . 

8j 

Driofoliti  popoli.  i6r 
Drofinche  città  della  Scria  . 
150 

Diufenia città  della  Dacia  . 
54 

Drufipara  città  di  Tracia , 
Mifni.  57 
D  rulla  città.  123 
Druzone  città.  100 
Ducona  città  de  Caduici , 
Chaors.  19 
Duno  città^Nouan.  3 
Dumna  Ifola, Orcada.  6 
Duno  golbo.  Dorali  città. 
4 

Dinia  città,  Digna.  13 
Diibia  cittì  d'Africa  minore. 
78 

Diidufa  città .  J03 
Diido  città.  Sto 
Due  Ifolc  di  Mena.  5.3 
Dumethacittà.  126 
Dunga  Città.  J';7 
Duidba  città.  J27 
Diiroftoro  Legione  della  Mi- 
fiainfciiore.  56 
Durdi  popoli.  72 
Dutga  città»  22 


EVdifbcittà.  J05 
Empoli  città.  ir4 
Eafo  città,  hoggi  S.Baftiano. 
12 

E  al  o  Prom<3Jitcn  io  ,  lioggi 


Fonte  Rabla.  i» 
Eantio  città  di  Macedonia. 
61 

£ant  Golfo ,  doue  è  la  città 
Zuera.  8j 

Ebara   città  ,  Ebora-.»  . 
1 1 

Ebagcna  città.  X06 
Ebaro  citià  di  Germania. 

Olmuntz.  28 
Ebiana  città  d'Irlanda,  Du« 

blina.  3 
Eboda  città.  I24 
Ebriapa  città,  112 
Elicoti ,  Eluij  popoli.  23 
Eboduro  città.  50 
Ebora,  Rotta  cartello  .  9 
Ebora  città  de  Scdctani. 

15 

Eboraco    città  ,  Vork. 
5 

Ebufmi  città  Regia.  14? 
E  buda  Ifola  ,  Scliiagia_-> . 

Ebuda  cioè  vn'altra ,  Lcch» 
Ifola.  5 

Eboroduno  città  de  Caturgir 
di,  Ambrun. 

Ecat  città  di  Tingitana,  Adé- 
dum.  Ti 

Eodaumana  città.  10} 

Eodippa  promontorio  bian- 
co. 120 

Echino  città  di  Macedonia- ► 

61 

Echino  villa.  82 
Eciilano  città  d'Irpini,  Loco- 
niano.  4i 
Edcfia  citrà ,  hoggi  Rafc_,? . 

125  ^ 
Edcta  città  de  Scdetani,Adci« 

nnm.  15 
Edclfa  città  di  Macedonia. 

Edetani popoli,  oucro  Sedc- 
rani.  1? 
Edi  i  Ifola,  Liftcu.  5. 
Edor.c  Ifola.  87 
Efialtio  promontorio.  101 
Egarra  città.  100 
Eaca  città  di  Macedonia...? . 
«2 

E^ca  città.  loS 
Egea  città  della  Mau.  Ccfa.- 
rienfè.  74- 
Egimno  Ifola.  7> 
Egii  a  cittì  dell' Achaia  ,  Sco» 


tavola: 


locaftvi  . 

Egio  citià  licir  Achaia .     6  5 
Eoitliarlò   Piomontorio  di 
^Sicilia,  C.difanThodaio. 
46 

Egnatia,  Nace  villa. 
Egoniopiomontoiio,  ponca 

dcFanai'.  60 
Egofa  città  de  Caflellani,Gan 

dcna.  16 
Egoftliciiia  città  dell'Achaia . 

64 

Elancciocittri.  15  7 

Elao  città  ddl'Epiro,  Docna. 

Elatia  città  dell' Achaia.  64 
Embolo  borgo.  138 
Emiliana  città  ddli  Orctani. 

Eminio  città.  H 

Emona  città,Clemina.  31 

Emi^elathro  città.  160 

Enathia  città, S. Sofìa.  m 

Eiin:i  città  di  Sicilia.  47 

Enefifiia,  Poito.  82 

Eneanda  città.  102 
E  n  da  o  città  di  Dalmatia_^. 

35 

En^a  lacir'3  123 
Engio  città  di  Sicilia.  47 
Eno  fiume,  Salla  F.  30 
Eno  città  della  Tiacia,  hoggi 

Enio.  56 
Enona  città  deiriliria,  hoggi 

Nona.  33 
Enone  città,  di  Attica—»  . 

64  ^ 

Enoe  città  di  Laconia,  Cida- 
rifo.  67 

Entrata  della  palude  Siibo- 
nide,  hogj,i  golfo  Tenexe. 
83 

Entrata  del  fiume  Panifo,  nel 
F.  Alfeo  66 

Entella  città  di  Sicilia,  caftel 
Vetrano.  47 

Entclia  città .  107 

Enunia  città ,  hoggi  Naim . 

Eoa  città  d'Africa  minore, 
Lcpede.  7  7 

Epiaco  città  di  Nortubia,hog 
giNcubin:^^  5 

Epicerocit  .à.  123 

Epicatia  città  di  Dalmatia . 
33 

Eìixicoii  città  X  Eai'co^  . 


IT 

Elcebocit(à,Schlctftat.  2Z 
Ekethìo  città ,  di  Sicilia_j  . 
47 

Elduna  città,  Duenas.  14 
Elee  porto,  Paiga  dell'Epiro. 

Elere  citta.  122 
Eleu;  hcra  città  di  Creta.  6  8 
Elcphantc  montc,capo  guar- 

datune.  Si 
Elefante  monte.  ^3 
Elea  efticma  città.  iip 
Elefantia  Ifola.  8(5 
Elegia  città.  117 
Elea  luogo  naiiale*  99 
Eleo  città  della  Penifo'.a  di 

Tiacia.  58 
Elyacittà.  ^  i^T 
Elithiacioc  città  di  Diana. 

86 

Elima  città  di  Macedonia—». 
61 

Eli  borgo.  _  138 

Eloro  città  di  Sicilia,  Via  Ca- 

lorina.  47 
Elufino città,  Aimilo.  65 
Elufa  città.  i:j 
Emmaus  caftello.  12  J 

Emefa  città.  ^  122 
Embolima  città.  160 
Embolca  città.  115 
Epidtf  i  o  c  ttà,  hoggi  Malua- 

fia,ncl  Pelopouelo .  66 
Epidio  ptomontoiio.  5 
Epidauio  città  di  Dalmatia, 

ilagiigia  vecchia.  33 
Epidurrodi  Efculapio.  66 
Epifania  città.  lo8 
Epifania  città.  .  121 
Epitaufa  citt.ì.  I60 
Ephefocapo.  99 
Equrco  colonia  di  Dalmatia> 

Ciuci.  ^  33 
Equeftre  città  di;  Sequani, 

Neuscaflel.  22 
Eiagiza  città.  121 
Ei  eh  oaifo  villa.  52 
Erette  Ifola.  .  170 
Eri  bea  città  di  Macedonia  , 

Croia  regia*  62 
Erico  città.  123 
Eiupacittà;  126 
E.ineoporto  deir Achaia—». 

65 

E  fatia  regione.  22 
Eleo  de  Tribali  città  della 


Mifìa  inferior^;  fS 
Efer  città.  i>z 
EsbutacittàjòEfebon.  124 
cfifai  a  palude.  77 
cfernia  città  de  Saniti,  Ser» 

gnia.  4t 
efima  città  di  Macedonia— s . 

60 

eflìiia  città.  $z 
edfio città  de  gl'Vmbii,  Adì» 

fi.  40 
cfniiflà  città,  Cueta.  7 1 
elTopoli  città,hoggi  Bazagar. 

112 

esfamilio,  Illmonfill' Achaia. 
64 

cffo  ouero  Capra  città,de  Mar 
fi,  Caffana.  40 
eflanforda  città.  3 
tftobaia  città-  14S' 
efìiiaiio  apprelTo  Aflan  ,  aU 
trimenti  lan  LUfUr  di  Beta- 
mada.  S 
eteo  golfo  dcir.Achaia ,  golfo 
di  Negioponte.  6  + 

étetria  città  di  Macedonia—»  • 

62 

ethitio  città,  nel  golfo  Laco* 
rico.  66 
ethiopi         Rapfi  popoli . 

ethufa  Ifola.  75 
etile  poite  di  Soriai  121 
etna  città  di  Siciha,  Gange. 
47 

etolia  promoTitoiio  del  Chcf 
fonefo,  Onias.  63^ 
ctonia  città.  lof 
ettodu  10  città»  30 
etto befa  città  de  Sedetani  , 
Ondata.  ij 
eiianthia  città  dell'Achaia. 

^3  . 

euandria  città.  11 
eubcbea  Ilbla  ,  Ncgroponte. 
65 

eiKiatidia  città.  I4y 
eucai  pia  citt.ì.  100 
eudiftatacittà.  106 
eudolliaia  città.  10  y 

eudiapa città yhoggi  Dedur  - 

euia città  di  Macedonia,  Moti 
calìro-  61 
eumenia  città.  ioas' 
eupatoi  o  città, lungo  al  fiume 
Caicinito^Pompeiopoli.  5 1 


Euporia  città  di  Macedonia , 
Pcriia.  *i 

Europo  città  della  Macedo- 
nia.  61 

Europo  città,  hoggi  CafTara. 

Europo  città  di  Macedonia . 

62 

Europo  città.  i^l 
Eufcne  città.  loj 
Eufimaracinà.  107 
Ericeno  città  di  Sardegna-^ . 

Ereo  città  di  Sardegna.  45 
Eriboa  città.  58 
Eiithreo  promontorio.  62 
Eracittiì.  50 
Eibeflb  città  di  Sicilia.  47 
Erdonia  città  de  gli  Danni 

deftriKta.  41 
Eretria,  Rocho  di  Negropon- 

te.  65 
Erebantio  promontorio.  45 
Eretta  città  della  Mifia  fupe- 

rior.  5  5 

Erminacio  città  di  Dalmatia. 

Erithra  Gnoppoli. 

Erifthe  città.  138 

Erithia  Ilbla,  Eiitlerea  diTin 

gitana-  72 
Erithrone  luogo, Foi  celli  hog 

gi.  81 
Erigo  io  fiumc,e  Tuo  nafcin-.c- 

to.  CI 
Erineo  città  dell' Acliaia.   6  4 


F Abitano  città  di  Geima- 
n.ia,B:cmcn.  27 
laciifa  città  principale.  8  5 
Jalaavna  città  di  Creta.  67 
Ealafìa  Piomoptorio.  65 
Falachiia  città  di  Tcllàli.  C 1 
Ealano  p'omontoiio  di  Sici- 
lia,Saflo  colmo.  <6 
Palacra  ciiià.  82 
Falbinicit'.à d'Arabia  Felice. 
139 

Falernio città  di  Tofcans-v», 
Moncefiafcone  40 

rana.40iia  ci.tn  di  Sarmatia, 
Aliatica, iV-opotiinica.  ni 

Fanaz<'!  ia  cirià,liog3Ì  Waoo- 
troi'ica.  Iti 

Fa:  a'pa  ci  tà.  13  2 
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Fanaca  città.  132 
Panar  penifola,  nel  golfo  Sa 

ronico.  66 
Fandalia  città.  1  i  7 

Fano  di  Apthuco  ,  lungitaric 

città.  8r 
Fanodi  Sardopaore.  45 
Fano  di  Giunone,  Policadro. 

<S5 

Fanodi  Diana, od'Amenidc 
deU'Achaia.  64 

Fano  di  Hercole ,  Libra  fatta. 
37 

Fanodi  Fortuna, citta  de  Pi- 
ceici.        Fano.  38 

Fano  di  Pofidóe  deU'Achaia. 
66 

Farazana'città.  1^3 
Fara  fpa  città.  132 
Facatrua  città.  144 
Faraffa  villa,d' Africa  minore. 
77 

Farambara  città.  1 5  2 

Paratila  città  d'Arabia  Felice. 
139 

Farbiitcprouincia.  85 
Farbetto  cit  à  principale.  8  5 
Fai<jacÌLtà.  126 
Farnatia  città,hoggi  Platena. 
105 

Faro  Ifola.  87 
Farina  città.  I62 
Fiafthia.  6  8 

Fafìita  cAtà.  132 
Fiifeli  città.  J02 
Fa  Teli  città,  Iioggi  Naafbn_j. 

Fafe  città.hoggi  FafTo.  1 1 4 
Faucia  città.  117 
Fauentia  città  Faenza.  39 
Feagaro  città  di  Germania , 

Halbcrfiat  27 
Fcmana  cnt.ì.Laubiag.  30 
Feicl'b  città.  ji 
Felicolfola.  170 
Fclicia  città  di  Germania.  28 
Feilo  città.  102 
Fenica  città  dell'Epiro.  63 
Fel  ice  città  di  Creta.  67 
Fel  ice  po  to  di  Creta.  67 
Fenico  poito  Ji  Sicilia,  Porto 

di  notto-  46 
Fe: a  città  dcli'Achaia.  66 
iklicc  città  deU'Achaia,  Nio- 

la.  67 
Ft.c  città  nel  golfo  Mefania- 

co.  66 


Fcrendc  città.  1I7 
Fere  città  di  Macedonia,  lef- 

mar.  62 
Fercntia,Feniano  in  Tofcaria. 

40 

Fcronia  città  di  Sardegna  4f 
Fcfto  città  di  Macedonia,  Oi» 
fta.  61 
Fefule  città  di  Tofcana,  Fiefo- 
le.  40 
Fethenoti  prouincia,  &  la  cit- 
tà principale  chiamata  iiu- 
tos.  85 
Fialia  città  d'Arcadia  ,  Nco- 
fpiti.  67 
Piai  a  città-  io* 
Fico  piomontorio.  8r 
Fidene città  de  Laam,ruina- 
ta-  41 
Fidentia,  Fiorcnzola  caftello, 

Pigie  città  d'Arabia  Felice . 

Filadelfia  città.  108 
Pilacc  città  di  Macedonia.  62 
Filadelfia  città.  122 
File  città.  87 
Plico  città  di  Frifia,hoggi  Grò 
nigéii.  27 
Filiti  promontorio  della  Tra- 
cia- 5  7 
Pilio  città  di  Scionia  ,  Folca  . 
67 

Filippi  città  di  Macedonia-^. 

61 

Filiti  Bitigi,oc  Ambafti  popo- 
li. i6i 
Pilone  villa.  84 
Filopoli  città  della  Tracia_» . 
57 

Filoteiro  porto.  8j' 
Fine  del  fiume  Corace.  in 
Fiorenzo  in  Corfica.  42 
Firmio  città  de  Serioni ,  Fer- 
mo. 40 
Fifcia  città  di  Corfica,  Figari. 
42 

Pifca  città  di  Mifia inferiore. 
5*5 

Fifce  città  di  Macedonia  Fi- 

fco.  6t 
Fiumi  che  (ccndono  dal  mon 

te  Imao.  158 
Fiumi  clic  entrano  nell'Indo, 

e  Gange.  158 
Fif.mi  ci-.e  Tcori  ono  per  la  Re 

"ioi  -e  di  Sciica  ,  cioèCam- 
b.i 


bri  P(ìtara,5c  Lanafio.  153 
Fumi  Notaljili  dell' Achaia  . 
64 

Fiume  Rhabone.  54 
Fili. ni  Ari,c  Buri.  22 
Flauiopoli  città.  108 
Flauiobriga  città dclli  Autti- 

gonijiogi^i  Beimeo;  12 
FlàiiiotKUiia  città  de'  Pifci, 

hoggi  Tanto  Ander.  12 
Flauia  Labi-i  città  delli  Bedio- 

li.  ^  13 

Flauona  città  de  Iliiia^Fiauo- 

na  ^  33 

Flauiopoli  città.  s8 
Flanio  Brigantio  porto,  hog- 

gi  Dcllecrunc.  1 2 

Fiera  cioè  Ifola  di  Geionc.  91 
Floreiitia  città  principa'c  di 

TofcanajFioicnza.  40 
Fratuoolo  città  d'lipini,ralo. 

41 

Frateria  città  della  Dacia.  5  4 
Fietani  popoli.  38 
Freata  città, ouero  Pozzi  106 
Froii'c  d'Ariete  promontorio 

della  TauiicaCherfonclò. 

51 

Fioca  monte.  72 
Fruiìno  città  de  Latini,  Frufì- 

nona.  41 
Ferentino  città  de  Latir.i,Flo- 

rcniino.  41 
Fuuio  città,  ouero  Prcfidio . 

162 

Frurio  promontorio. 
Fubatena  città.  103 
FuTatena  città.  ^07 
Fiifcna  città 

FuJo  città  de  Laiini,F5di.4i 
Fuoua  città  dietro  al  fiume 

Nicio.  85 
Furgifatio  città  di  Germania. 

28 

Fufipara  città.  10  7 

Fufiaaa  città.  131 
Ftheia  futili  prouincia  ,  5c  la 
città  principale  chiamafa 
Tenafo.  8? 
Ftone  botgo.  86 
Ftinthia  città  di  Sicilia.-  47 
Fthia  porto,  Patiiarca  porto. 
82 

F.)ffe  matiane,  Acque  morte.. 

12 

FofTe  papiriane^  Lago  ^'^ 
tùia!.  i» 
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Foloria  citt.ì  della  Mau.  Ccfa- 
rieufe.  74 
Fochufc  Ifolc  87 
Focle  città.  154 
Forbio  promontorio  dell'Ifo 
laMicone.  6^ 
Foca  città  dell' Achaia.  64 
Forodi  Claudiola.Telfa.  40 
Forarla  città  di  Aria.       1 5 3 
Fonti  del  fiume  Diamuna. 
158 

Fonti  del  fiume  Sarabo.  158 
Vfeuto  monte.  158 
Fonti  del  fiume  Namando  . 

Fonti  del  aumD  Namaguna  . 
155 

Fonti  delfiumePfeuduftomo. 
1 59 

fonti  del  fiume  Bari. 
Fonti  de!  fiume Solene.    1 55 
Fonti  del  fiume  Cliabero . 
155 

Fonti  del  fiume  Tina.  1 55 
Fonti  del  fiume  Mefolo.  1 5P 
Fonte  del  fiuine  Manda  .155 
Fonti  del  fiume  Tindo.  159 
Fonti  del  fi-ime  Dafarene. 
1  55 

Fonti  del  fiume  A  datate,  i  S9 
Fonti  del  fiume  Parthenio . 
58 

Fonti  del  fiume  Cambife.  131 
Fonti  de!  fiume  Boriftene.  50 
Fonti  dei  fiume  lare.  158 
Fonti  del  Meandro.  99 
Font;  del  fiume  fafio.  1 70 
fonti  del  fiume  Rhogomante. 
134 

fonti  del  fiume  Prione  138 
fonti  del  fiume  B.ifoana.  134 
fonti  del  fiume  Tanai,Donh 
50' 

fonti  del  fiume  Oroati  Je.T3  5 
fonti  del  fiiì.me  Sai  aco.  169 
fonti  del  fiume  Bi,;dmir.  134 
fonti  del  fiume  Alforro.  105 
fonti  del  fiume  Lieo.  104 
fonti  de!  fiame  Xjatho.  loi 
fon;i  ki  fiume  Sa.i^ano.  98 
fona  vkl  fiume Hermo.  55 
fonti  del  fiume  Rhindacco  - 

57 

fónti  de!  fiume  Caiilro. 
fonti  ^  J  ...ime  Fattolo.  £9 
fonti  kl  fiume  Belio.  137 
foati  del/£ui;u:e,,ci  de.  Tig.e 


fiume.  «17 

fonti  del  firnne  Clioa.  i  j  $ 
fonti  del  fiume  Euafto.  15  S 
fonti  del  fiume  Indo.  158 
fonti  del  fiume  Bidafpe.  1 5  8 
fonti  di  Lieo  fiume.  pj> 
fonti  del  fiume  Arabie  154 
fonti  del  fiume  Caico.  S9 
fonti  d j  &tmi  che  fcorrono  ^ 

laSeiica.  150 
fonti  del  fiume  Soana.  169 
fonti  del  fiimie  Azano.  i6<> 
fonti  di  M  .)iib.  ■  107 

fonti  del  fiume  Arafic.  116 
fonti  del  fiume  Sandabalo. 

1.58 

fonti  del  fiume  A  drio.  158' 
fonti  de! fiume  Bibafio.  158 
fonti  del  fiume  ZaradiO.  1 5  8 
fonte  del  fiume  Ecardo.   1 45 
fonti  del  fiume  Oronte.   1 20 
fonti  del  fiume  Abafto. 
Rhabana  città..  167 
fonte  d'acqua  Stigia.  135 
forni  de!  fiume  Sobano.  165 
fonti  del  nume  Stratone.  131 
fonti  del  fiume  Cidno.  loJ 
fonti  del  fiume  Piiamo.  108 
fonti  del  fiume  Euleo.  133 
fonti  del  fiume  /\mardo.  131 
finti  del  fiume.  105 
fonti  del  fiume  MofcCT.  133 
fonn  del  fiume  .Afpithara  16 7 
fonti  del  fiume  Doana  16S 
fonti  del  fiume  Sero .  I6y 
fonti  del  fiume  Ciro.  131 
fonti  del  fiume  Dorio.     1 6  f 
fonte  .lei  Sole.  8} 
fonti  del  fiume  Albi.  2? 
fonti  del  fiume  A  na.  8 
fonti  del  fiume  Amafio.  25 
fontedel  fiume  Gavone.  19 
fonti  del  fiume  Dubi ,  Doulx 
fiume.  22 
fonti  del  fiume  Taio.  lO' 
fonti  de!  fiume  Vifurgo.    2  r 
fonti  del  fiume  Al ifona  22 
fonte  del  fiume  Rodano.  2  2 
fon  i  di  Tifata  fiume.  23 
foiiti  del  fiumeDuero.  10 
fonti  del  nume  Ibera.  iz 
fontidel  fiume  Dorio.  10 
fonti      fiume  Minio.      1 1 
foracittà,ho^gi  Pullu.  117 
foro  de  gli  Egiuij,  hoggi  Me- 
dina de  Riufcco'.  15. 
fu..(j  d.-  I.:l!C  ec;lcniÌ2/ieitis.2  j 
fòro 


(toro  de'  Bibali  cittSi,Fomilla. 

foio  de  Limiconcitta.  13 
foro  di  Nerone  23 
foro  di  Claudio ,  Nouclaza. 

39 

Aflìma,Lan"xa.  35 
foiodi  Cornclio.lmola.  35 
foro  Segiifiano.Baurg.  11 
foro  de' Narbafi.  14 
foi  o  di  Tiberio  Schuuithz.  2 1 
forrace  città.  io 
fou)  di  Sempronio  città  degli 
Vmbri,  FoiTaibronc.  40 
foro  Flaminio  città  de  Velù- 
biijFiiiigno.  40 
foro  di  Pompilio  città  de  Ca- 
parli louinato.  41 
foro  di  Giulio  colonia, Friuli. 

foro  di  Liuio  città,Forli.  35 
forma,  lormia.  37 
foro  delli  Diagunti  ,  Pecige- 
ton.  39 


GAta  città,  hoggi  Garit. 
ij4  ^ 

Gabjl.l  città.  120 

Gabaia  città.  1:6 

Cabl  i  città.  131 

Gabaia  città.  lì  2 

Gabra  città.  . 
Gabella  città  de  Vaiduii.  16 
Gabekca  città  de  Varduli.  1 5 
Gobeo  Promontoiio,capo  di 

fanMatheo.  20 
Gabrantiio  golfo,&  porto,Ge 

sbcro.  4 

Cabale  città.  132 

Gabena  città.  132 

Gabrecitt.i.  IJ2 

G  adir  tlia  città.  126 

Cadila  città, Cade.  10 

Gaumello,Biclla.  39 

G adora  città.  I22 

Cada  a  città.  122 

Gadafcna  città.  lo^ 

Gaetta  città.    -  37 

Gagaridi  popoli.  ICI 

Gagafmiia  città.  159 

Caialfola.  79 

Galla  città.  132 

Galaihc  Ifola.  79 

Gallica  città.  98 

Calibi  ir.oiiti.  170 
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Galiba  promontorio.  I69 
Ga.ibe  città.  75 
Gallati.  5  y 

Gallia  celtica  protiincia.  20 
Gallica  tìauia  città  deltcrgcti. 
16 

Ga!lia  Bracatta.  22 
Gallia  BJgica  21 
Gaiioppoli  nel  Bosforo, Tra- 
cia città.  58 
Calila  Togata,  hoggi  Roma- 
gna 39 
Galli  Boi,liog3i  Romagna . 

Galoro città,  hoggi  Garipo  . 
102 

Galufa  cictà  di  Tingirana_5 , 
Garfìs  caftcllo.  71 

Cam maufa^ città,  Ganbua. 
100 

Gamara  città  di  Creta ,  Ca- 
rnei a.  6  8 
Gamaliba  citta.  I6I 
Cannoduro  città,  Coftanza  • 
22 

Gai  a  forda  città  de'  Gana- 
fcrdi.  3 
Gantio  promontoriOjCantia 
rcgiore.Rcnt  doue  è  la  cit- 
tà di  Gante;  burp.  4 
Gannaria  vltirra.  89 
Gar.encale  città.  154 
Gandari  popoli ,  c  fua  città  . 
1)9 

Gange  fiume.  156 
Gaoria  città,  122 
Gapzofla  città,hoggi  Ceila. 

Ga  ata  porto,hoggi  Porto  de 
Tripoli  de  Ba:  baria,  Napo 
lici^inmata,  I  epti  grande 
città, hoggi  Tripoli  di  Bar- 
baria.  77 

Garodimo  città  fopra  il  fiu- 
me Tira, di  Sarmatia.  51 

Gargano  promontorio,  altii- 
menti  Bansar.  4 

Gai  la  città  della  Mauritania 
Ccfiirienfc.  73 

Gai  ama  città  principale.  </i 

Garbata  monte.  53 

G ai  mace  cartello  fortiflimo. 
107 

G areico  città  della  Macedo- 
nia,Gai  ilio.  61 
GaMini  popoIi,5c  Otandi.  v 
Gafpiici  popoi'i. 


Gaforo  città  di  Macedonici 
Ltftorccori.  6t 
Gafmata  città  della  Maurita- 
nia Ceiaiieiifé.  74 
Gaudamela  città.  Iji 
Gauna  città.  132 
Gaualga.a  luogo  de' Sini . 
167 

Gaiiziica  città.  If  3 

Gauio  monte.  9t 
Gauiena  città.  106 
Gaulatana  città.  78 
Gauzania  città.  131 
Gazalina  città.  loy 
Gazato  città.  J23 
Gaza  città.  123 
Gazacupada  città.  78 
Gazcna  città.  loi 
Graana  città.     ^  13  j 

Giauio.iario  città  di  Germa» 

nia.Bambcig.  27 
Graniaco  promontoiio  c.  y 
Giumento  città  di  Lucani , 

Gropuli.  41 
Cetra  città.  13* 
Geira  città.  122 
Geiafa  città.  124 
Geiala  città.  ^  122 
Genapopoli  città.  75 
Gciundaciuà  di  Autheiani, 

Giioiia  15 
Gei  bo  Villa.  92 
Gei  ea,  hoggi  Cazeics.  il 
Gerenia  città  di  Laconia . 

67 

Certe  città.  121 
Geitfto.  6i 
Ccrcpa  citt.ì.  1 3  i 

Gei  ila  citta.  79 
Geimiana  città  della  Mau. 

Ccf.  7  2 

Germania  grande.  2y 
Germanicia  città.  121 
Gcimanopoli  citià,  Girapoli. 

133 

Cerro  termine  città,  Gera  Ma 
k\ì.  85 
Gela  città  d'Arabia  Felice  . 

GcfTaiia  città.  124 
Cefoduno  città  di  Norica  , 

Ipib.  31 
Gerouatio  naualc  citt.ì,  Calcs, 

21 

Getara  città  ,  hoggi  Stranu  : 

Gciacutà.  pi 
Ci- 
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Cichchi  città  d'Afiica  mino- 
rc.Calfanafar.  77 

Gigia  città.  13 

Gis^lua  città  della  Mauritania 
Ccfaiicnfe.Izli.  73 

Gilma  città  d'Africa  minore. 
78 

Gillio  monte.  77 
Gimnofofifti^  JcDetichi  po- 
poli. 1^9 
Gindaio  città.  121 
Ginoia  llola.  79 
Gira  città  principale.  91 
Giordano  fiume,  123 
Giratila  città  d'Arabia  Feli- 
ce. 139 
Girgiie  monte.  8p 
Girrona  città  di  Macedonia, 
Giito.  61 
Ciffaria  porto.  Porto  de  Tor 
danes  72 
Giffela  città  di  Tracia,Chipra 
la-  5  7 

Gifira  città .  79 
GilTTtc  nòia.  PJ 
Giulia  bona  città,  Viena.  31 
Giuliola  città  di  Sardegna.45 
Giulio  cai  nicOjViiacco.  31 
Gizapoito.  141 
Gizaina  città.  izf 
Godaiia città  di  Aria.  1^3 
Godafa  città.  106 
Gofanta  porto.  141 
Gomara  città.  131 
Gombitojioggi  Liro.  104 
Gemati  prenditi,  Scia  regio- 
ne Scithica.  84 
Gontiana  città  di  Tingitana, 
Giumna.  72 
Gonne  città  di  Macedonia, 
Goniaa.  62 
Confi  città  di  Macedonia-.! . 
62 

Go:  bara  città.  125 
Gordci  monte.  116 
Cordel  ia  città  di  Macedonia, 

Gorziipafaci.  62 
Corda  città  d'Aiabia  Fi-lice. 

139 

Gordiano  promontorio.  45 
Goida  città.  140 
Goigofiume.  131 
Cettina  città  di  Creta,  Corti- 
na. 68 
-Go! ia  città,  Gei  idalla  i  9 
Goimano  città  dcGiacigi  Me 
'  tanalli,  Clcttn, borgo.  53 


Gubba  città.  124 
Guti  popolijhoggi  Goti.  28 
Guliopoli  città.  ]C7 
Gulnc  città.  78 
Clima  a  ifoia.  I70 
Cui  lau:  a  città.  .  132 

Cu  naia  fiume.  44 
Cnplii  a  città.       .  123 
Gìadomiro  città,  MOndannc- 
de.  1 3 

Giano  città  de  Salaci),  Gabo. 

Glaizita  città. 

Glauco  villa.  84 
Glauco  promontorio.  84 
Glaucone  i fola.  79 
Glifma  città.  ufi 
Golfo  Tarentino,  Golfo  di 

Taianto.  38 
Golfo  Rizonico,]Golfe  di  Ca 

taro.  3  3 

Golfo  Erico.Golfo  della  Spe- 

za.  37 
Golfo  di  Scillacio.  38 
Golfo  delli  Iclithiofagi.  138 
Golfo  Bangazeno.  157 
Golfo  Cafelano,hoggi  fan. 
Golfo  Leanite.  138 
Golfi  de"  Magi.  138 
Golfo  de' Sini.  167 
Golfo  di  panto.  170 
Golfo  Cauticolpice.  157 
Golfo  Thermiaco,  Golfo  di 

Salenichi.  60 
Golfo  Peri  mulico.  i«5 
Golfo  delli  Biitroti ,  Golfo  di 

Butrinto.  63 
Golfo  fangofo,  Golfo  Coma- 

taque.  133 
Golfo  dielonite  d'Elia.  C6 
Golfo  facto.  13P 
Golfo  di  Numidiai  73 
Golfo  Cafulitano.  45 
Gnodò  città  di  Creta ,  Gino- 

fà.  6S 

H 

HAloecittà.  162 
Hammoniaca  regione. 

84 

H.immana  città.  141 

Htcatompedo  città  dell'Epi- 
ro. 6} 

Hedafiha'  città  d'Africa  mi- 
noie.  77 

Hedui  popoli.  SI 


Hegìtmatla  città  di  Gcrma. 

nia,LigMÌfz.  zg 
Helicona  n.óte  dcIl'Acaia  64 
Ileliopoli  città.  122 
Htliopolitc  Pu  uircia.  8j 
Heliopoli  citta, lietlnftme_^. 
8s 

HclidecittàjBclucdere.  67 
Hcltia  città.  102 
Hioitacitià.  icj 
Hciaclio  città  della  pahtdc_j 

Mtof  idc.Hci 'jfleo.  5r 
Heica città  d'Arcadia,  R;iuo-. 

li-  67 
Kciaclopitcifola.  86 
Heiaclca  città.  100 
Heiacka  ci  tà  di  Siiia_ji  . 

121 

Heiacita  fintica  città  di  Mace- 
donia, ri  I 

Herato  città  fopra  il  fiume  Ti 
ra  di  Sarmaiia  d'Europa. 51 

Keraclia  città  di  Macedonia, 
Xenoxiia.  c  i 

Heiaclio  città  di  Crea,  Miia- 
belo.  6  8 

Heiaclca  città,  hoggi  Solfa- 
nia.        ^  J32 

Heiaclca  città.  120 

Heraclea  città  di  Tracia.    5  7 

Hei  adea  di  ponto,  Hafiopor 
to.  p8 

Heraclea  città.  99 

Heraclea  città  di;Sicilia,Xaca. 
46 

Hciacliadi  Phthiote.  62 
Hcibita  citcà  di  Sicilia,  S.  Ni- 
colò. 47 
Heicabo  città  di  Saimatia_^. 
U 

Heicole  promontorio.  Capo 
Hertlond.  4 
Hermeaeflrema  città.  85 
Hcrmeo  promontorio.  45 
Hermea  premo  ntoi  io.     6  7 
Herminionecinà, Malia.  C6 
Hermea  promontorio,  hoggi 
capo  Ben.  77 
Hermonafià  città,  boggi  Siri- 
fonda,  loy 
Hermoti  iteprouincia.  86 
Hcrmonthe  città  principale. 
86 

Hei  monafTa  città ,  hogei  Ma- 
daqua.  ut 

Heimorato  vi'la  della  Mif;a 
inferiore.  56 
d  Hci- 


Hermopoli  città  di  Mcrcuiio. 

86 

Hermopolite  città.  26 
Heiona  città  di  Dalmatia  , 

Harccnta.  3? 
Hcrpide  città  di  Tingitana  , 

Macharmeda.  72 
Hcftcr  fiume  della  Rofiìa, 

RolTa.  50 
Hetcantfia  Ifola.  162 
Hibla  monte  di  Sicilia,  hoggi 

Mclliii.  *7 
Hil5ÌoVlb,Vsk.  4 
Kidiacitià  di  Sicilia.  47 
HidiOcittà,Hiiionto,  Otran 

to  j8 
Hid  a  Ifola.  79 
HidracKtàefticma.  99 
nidiaci*  à.  82 
IlidiHa  città.  _  ^  100 
Hidatta  cioè  acque  città  della 

Dacia.  54 
Hieia  cicca,  cioè  facra  ficami- 

no.  87 
Hierapoli  città.  loi 
Hicra^ci  mc  città..  S>9 
Hicioiic  Cefarca  città.  100 
Hiei  one  piomontoiio ,  capo 
Saltei.  3 
Hici  afo  fiume.  5  4 

HiformD  porto  dell' Achaia  , 
Porco  lioui.  64 
Hi;;'.i  città,  Tabaidi.  50 
Hiloc  città  pici  famorc,vicine 

alla  fiia  vlcita.  8  j 

Him'to  monte  dell'Ac'.iaia. 
64 

HiofTo  città  di  Sarmatia_i 
d'Europi.  51 
Hipaniac'.ttàdi  Helide.  67 
Hipa' a  città  di  TclTaii.  6 1 
HippiiJio  mare.  <>J 
Hippa  città  della  Mau.  Ccf. 
74 

Hippia  eftrema,  capo  di  Sot- 
ta'. 77 
H^pcpa  citrà.  ioo 
Biponc  regia  ,  hogt»i  Bona  . 

H'ponitc  palude  d'Africa  mi- 
nore. 77 
Hippo  città-  t2i 
HipQone  ouero  luogo  da  chia 
mar  caualh,  in  Africa  mi- 
nore, 76 
Kii  pi)  monte.  137 
Hip£JO  villa ,  hoggi  Sechibo- 
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bo.  137 
Hippo  monte.  121 
Hipocura città  regia.  I6I 
Hipodromo  d' Et  Inopia.  85 
Hircania  città  principale,  hog 
gi  CofTaii.  143 
HirioBeftice  38 
Hifleliteprouincia.  86 
Hi  (Tele  città  principale.  t6 
Hilopo  pofio.  105 
Hot  ma  città  della  Macedo- 
ntd,  Coi  ia.  6 1 

Hoddca  città.  169 
Holaniiia  Batacroduro,  A- 
qiùfgtana.  22 
Holen  città  d'Ifandia.  6 
Homile  città  di  Tcfi'ali,Laini 
na.  62 
Horico  dell'Epiro.  62 
Horfacitià.  J07 


IAbri  città  d'Arabia  Felice. 
13P 

labruda  città  fia  terra  di  Feni- 
cia. 122 
ladc.a  colonia  ,  hoggi  Zara. 

3? 

Lr'jath  C'tt.i, Targa.  71 
larabia  borgo,  lioggi  Zarzi. 

lamba  citta.  127 
lamnia  cictà,lioggi  Zauia_*. 

larath  cittadella  Mau.  Cefa- 
lienfc.  74 
lapi  no  promontorio.  38 
lai  zita  cictà.  8p 
lalfai  fiume.  145 
la'.oiiio  monte.  13 
lafonio  promontorio,  S.Tho 
mafo.  10  y 

lafonio.  144 
ladb  città.  107 
lalTo  S.Pietro;  5» 
Iattura  città.  16  2 

Ibirtha  città  d'Arabia  Felice . 
135 

Ichthi  promontotio,  d'Elia. 

66 

Icariacittà,hoggt  Nicaiia_rf . 

lOI 

leiaco  ouero  borgo  de  Spar- 
uieii.  140 

Ichthiofagi  Ethiopi  popoli  . 
I67 


Iconio  città,hoggi  Cogni.  io< 
Icuit  ha  città.  16 1 

Icofio  città  della  Mauritania 
Cefarienfc.  73 
Icuca  città.  62 
Ida  monte,  Ideo.  <'8 
Ida  monte  Gaigata.  9» 
Idicara  città.  i-^ 
Idicara città, hoggi  Antacia, 

ii7 

Idimo  città.  100 
Idouiena  città  di  Macedonia. 

62  ^ 
Iduno  città  di  Nonca.  31 
lerofolima  città,hoggi  Hieru- 

là'em.  125 
Iijcna  città  de  Abricarui.  20 
Igirgi,  Gigeri.  _  7} 

llcgio  città  di  Macedonia.*  • 

62 

luollo  città  della  Panonia 
inferiore  ,  Zcz.  3» 

llica  città  d'.^fiica  minore. 
78 

Il  fincdclla  Sarmatia  d'Euro- 
pa,vicino  alle  fonti  del  Ta 
nai  F.  4» 
Ilo  città.  IO* 
lUurato  città  della  Tauiica, 
Chcfcncfo.  51 
Immi  città.  I2t 
Iinicora  città  di  Sicilia-  47 
Inafa  città  d  Arabia  Felice» 
140 

Ina  città  di  Sicilia,  47 
Ina  città-  12^ 
Inaciiorio  di  Creta.  «7 
Inato  città  dell'Ifòla  dì  Cre- 
ta. <^ 
Ina  città.  15  J 

Inda  città.  161 
Indabara  città.  15»^ 
Indticam  città.  léo 
Indigcti  popoli.  i«5 
Indicomoidaracittà.  14? 
Indofcichia  regione.  I6O 
Ininopoli  citta.  10» 
Iiiteramnio  città,  Caftropoli. 

13 

Intcrannia  città  de  PregatiJ 
deftrutta,  Teramon.  4* 
Intcramnio  flauio  cittì.  JJ 
Intratadcl  fiume  Abiflo,  nel 
Danubio.  2< 
lutercatia  città  deili  Otniaci. 

latercatia  citta  de  Vaccei.  14 
Io- 
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Inurtio  città  de  Vindelici, 
Ifpruck.  30 
lobuIacitt.v  UT 
logana  città.  I69 
lomufa  (.ittà.  159 
lomnio  città  della  Maurita- 
nia CefarienfejCasfon.  73 
lonacapoli  città.  134 
Ione  monte.  P4 
loppe  cittàjhoggi  Zafo.  123 
loro  città  di  Macedonia,No- 
uigrado.  61 
lotape  città  di  Cilicia.  107 
Ipponiate  golfo  ,  Golfo  della 
Mantia.  37 
Ira  fartirana^caftdlo.  39 
Iflmo  che  diuide  la  Taurica 
penifola.  Golfo  de*  Nego- 
podi.  50 
Ifaura  città.  103 
Ifca  città,  Eflefa  Cefter.  6 
Ifchulicir,  Ikhefbe.  6 
Ifcina  città.  75 
Ifcheri  città.  si 
Ifcopoli  città,  ho^i  Tripoli. 
10$ 

Ifedone  ferica  città.  156 
liTedone  fcithica  città.  149 
Ifio  monte.  tji 
Ifole  delli  Dei.  16 
Ifole  Pctiufe,  hoggìFormen- 
tera ,  la  minore  &  la  mag- 
giore EbifTo.  167 
Ifole  Beleaii.  17 
Ifole  Sallbnie,  nel  mar  di  Gcr 
mania.  28 
Ifole  Alocio,  vicine  alla  Da- 
cia. 28 
Ifole  fcandic,  vicine  alla  Da- 
cia. 28 
Ifolafcandinauia.  28 
Chedini  popoli,  hoggi  Nor- 
uegi.  2  8 

Ifole  catrideridc,  hoggirifole 
di  Baiona.  16 
Ifole  vicine  al  promontorio, 
Orcada.  6 
Ifole  della  Galla  Narbonefà. 
23 

Ifola  cali.YjCaliz.  10 
Ifola  londobria,  hoggi  Berlin 
gas.  II 
Ifole  iìechade.  23 
Ifole  vicine  all'Africa  minore. 

I/ola  vicina  doue  sbcclia  il 
Tanai ,  Alopecia  chiama- 


ta .  yi 

Iforla  peuce  vicina  alla  Mi(ia 
inferiore.  j  5 

Ifole  vicincall'Attica.  6y 

Ifole  d'intorno  ali  ifola  di  Si- 
cilia. 47 

Ifolc  vicine  alla  Mifìa  inferio- 
re. 76 

Ifole  vicine  all'Italia,  nel  mar 
Tircno.  4- 

Ifolecicladi,&  fue  citt.ì.  6j 

Kole  vicine  à  Macedonia,  nel 
mar  Ionio.  62 

Ifole  d'intorno  à  .Sardegna  . 

Ifole  nel  mar  lonio^vicine  al- 
l'Italia. 42 

Ifole  appreffo  la  Dalmatia  i 
33  .  . 

Ifole  vicine  alla  Macedonia, 
nel  mar  Egeo,  hoggi  Arci- 
pelago. 6  2 

Ifole  vicine  al  Peloponefo. 
67 

Ifole  canarie.  51 
Ifole  echinade.  63 
Ifole  vicine  all'Epiro.  63 
Ifolc  pelagie.  79 
Ifole  d'intorno  alla  Tracia , 

nel  Bosforo.  5  7 

Ifole  vicine  all'Italia,  nel  mar 

Liguftico.  42 
Ifole  vicine  à  Cipro.  120 
Ifole  vicine  all' Achaia.  6j 
Ifola  Encfipa.  87 
Ifbia  di  Meroe.  52 
Ifole  vicine  alla  Licia.  102 
Ifola  delli  Egidi;.  170 
Ifole  fortunate.  51 
Ifole  dirimpetto  alla  Tapro- 

bana.  170 
Ifole  del  mar  Arabico.  8  7 
Ifole  Sinde.  166 
Ifole  di  buona  fortuna.  J66 
Ifbla  d'amico.  93 
Ifola  delli  vccelli.  1 70 

Ifole  vicine  all'India^  Burace 

ifola,Diu.  162 
Ifole  vicine  alla  Soria.  122 
Ifolc  laninefìe.  75 
Ifolc  vicine  alla  Caramania  . 

141 

Ifola  d'vccelli.  .  93 

Ifole  vicine  à  Creta.  6  3 
Ifole  vicine  alla  Libia  j  8c  al- 

rEgitto,nel  mar  Egittiaco. 

87 


Ifola  TaiTìana.  13  j 

Ifolc  nel  mare  Icario.  i  o  t 
Ifole  della  Liburnia.  33 
Ifole  cathatre.  53 
Ifolc  Thrifide.  si^ 
I/bla  de'  magi.  5  j 

Ifòla  di  Bacco,  &  d'Antibac- 
co.  9  3 

Ifola  di  pane. 

Ifola  di  Diodoro.  53 
ifola  d'Ifidc,  ò  porto  d'Ifide , 
*3  . 

ifola  di  Mondo.  53 
ifolc  vicine  all'Ethiopia  fotto 
J'£gitto,nel  mare  Arabico. 

■r  *3 

ifole  de  Satiri.  J66 
ifola  di  Mircne.  93 
ifole  delli  gomadei.  53 
ifola  d'Aleflàndio,ho22Ì  Lar. 

Do 

134 

ifola  de  GenonCjAutolaa  91 
ifole  vicine  alla  Libia  nell'O- 
ceano Occidentale.  91 
ifole  vicine  alla  Bithinia_s . 
58 

ifole  vicine  alla  Perfia.  134 
ifole  vicine  à  Gedrofia  134 
ifola  cori.  16  2 

iflb  città.  108 
ifminio  promontorio.  5 
ifone  città,  hoggi  Imifcn.  131 
ifpaciità.  107 
ifpali  città  ,  hoggi  Secula_j  . 
9 

i/pino  città  de  Carpetani,  El- 
fpinar.  14 
i/polo  città  de  Vilumbri,Spe- 
le-  40 
iflria  regione.  3  8 

iflriona  città.  13  g 

iflmo  jvicino  al  fiume  Carci- 
nito.  jo 
iflmo  del  corfo  d'AchiIlc_^ . 

49 

iflonio  città  ,  hoggi  Guafio . 
38 

iflonio  città  de  Celtobcri.  1  y 
iftopoli.  jy 
ifurio  città,Schie^on.  5 
ifuio  città  dcgrVmbri.Exi. 
40 

iufico  città  de  gì' Vmbri ,  Saf- 
foferato.  40 
itala  città.  140 
italica  città,hoggiVtr:ra.  9 
iramo  porto.  138 
d    2  ia- 


ìtìVto  città  dcirifola  di  Creta, 
Polo  cadi o.  68 
itha:a  città.  138 
ithagitro  città  IJ'i> 
ithome  città  di  Mefemoa.  67 
itiobiiglii  popoli.  19 
itica  città  Vtica  ,  hoggiBea- 
fcita.  76 
itoana  città.  100 
iturifl'a  città  de  Vafconi,  To- 
lofeta.  16 
ituna  cfl Ilario  .  4 
Sulia  citrà.Bcthfaida.  123 
iiica.acittà.  126 
iulia  Cefalea  città  della  Mau- 
ritania Cefarieiifc,  Alfieri. 

■  73 

iiilia  celia  citta.  5 
iulialibica  città  de  Cercttani. 
16 

iulia  bona  città  de  Callcti  , 
Honfteti.  20 
iulioma^o  città,  Angiers.  20 
iiierno  citià.Ganaforda.  3 
iulia  città,  5c  Ifola.  74 
iuli  città  deli' nòia  di  Cia/Iti- 
lida.  6  5 

iuliabriga  città  de  Cantabri, 
Miranda.  I4 
iu'ifuido  città  di  Germania  . 

27       _  ^ 
iuliopoli  città- 

inliopnli  citià.  loo 
iuìin  ;ovd')  città.  100 
iunacità  1^5 
iuniaiia  città  dclli  Indigeti. 
16 

ìtrra  i-nnntc,Vo?,ero.  21 
iurfa-.U  città  delia  Mauritania 
Ctiaiienfe.Gicx.  73 
■ìzatlia  città  della  Mauritania 
CifariCnfc.  74 
ICujKliornuucl.  6 


L Abbaila  città, hoggi  Ba- 
Tra-a^-o.  1 2  T 

Labi  città  d'Arabia  Felice . 

.  Labti  o  città,  Amprcftorc.  3 
J  ab:!  città.  140 
J^ab  ^ciia  città.  1S9 
Lac  d  monc  città  già  /parta, 
Mififira.  67 
lacinbiirgio  città  di  Germa- 
nia, Sur.  J.  ij 
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Laconimurgo  citià,Lamego. 
1 1 

Lacibo  città,  hoggi  Faengiro- 
la.  9 
Lacurni  città  delli  Oietani. 

Lacinie  promontorio.  Capo 
delle  colono.  38 
Lacriarfo  città.  107 
Ladana  città.  120 
La^o  Gcnefaiet.  121 
La^o  Tiberiadc.  121 
Lago  Sodomeo.  123 
Lago  dezcriftcr.  13» 
Lagnuto  città  della  Maurita- 
nia Cefaiienfe/fenes.  72 
Laleneii  città.  107 
Lala  città.  116 
Laliiigara  città.  166 
Lama  monte.  139 
Lama  città.  11 
Lamo  città.  108 
Laminio  città  de  Carpctani. 
14 

Lampfaco  città,  hoggi  Lam- 
pfìco.  9^ 

Lamia  città  di  Macedonia  , 
Domociii.  62 

Lambati  popoli  .  159 

Lampcià  città.  78 

Lamida  città  della  Mau.  Cc- 
farienfc.  74 

Lanis^aia  città  della  Maurita- 
nia Ccf.  Gua4Ìda.  73 

Laniibio  de  La.ir.i ,  Lauinic» 
callello  dcfiuitto.  41 

Lanno  città  de  Frccani  roui- 
nara, hoggi  Franca  villa. 41 

Lanilla città  di  Macedonia. 
61 

Landofia  città.  103 
Lancia  opidana ,  Albcalucn- 
ga  città.  II 
Laodi.;ia  città.  103 
Laodicia  città.  lOo 
Laodomantino  villa.  84 
Lapidili ,  Me£ei ,  Deniopr , 
Dindarij,  Ditioni,  Deui;, 
Cerauni;  popoli.e  loro  pro- 
uincìe.  33 
Lapdia  città  della  Mau.  Ce- 
iarienfc.  74 
La  pcnifòla  ,  doue  è  Caridia 
città  della  Tracia.  56 
La  penifcla ,  che  è  nella  Pro- 
pontide ,  douc  c  la  città  di 
Patia.  $6 


LarafTa  città,  hoggi  Langia- 

cani.  13^ 

Laics  città.  7S 

Largano  città.  9^ 

Lai  ncfa  città.  ^52» 

Larice  legione.  I^o 

LarifFa  città.  i^r 

Larifla  città  di  Macedonia. 

£2 

Lafa  città,  nel  golfo  Laconi- 
co. 

Lafcoria  città.  105 
Lafleta  città,  Celtoberi  Hira. 
IT 

Lafìppa  città. 

Lafice  città.  ^  79 

Laflìia  Sarionc  città  de  Sa- 
bettani.  IJ 
La  unia  città.  9^ 
Lacite  città.  104 
Latha  città.  140 
Lathrippa  città  d'Arabia  Fe- 
lice.        ^  139 
Latopoli  città.  85 
Latopolite  prouincia,& città. 
85 

I  aurtafa  città, Laugafa.  lor 
Laiifana.Hanofel  città.  27 
Laiiaia  città  ,  hoggi  Auero.' 
1 1 

Ica  ifola^ouero  di  Venere^  • 
8z 

Ica  città.  79 
kbadia,i.-rbadea,  la  Badia  cit- 
tà dell'Achaia.  64 
lec  borgo.  138 
kbedo  città.  99 
kbcna  città  di  Creta.  68 
le  città  -fra  terra  dell'Epiro  , 
de' popoli  Clicani.  6} 
leccio  naiiak  del  Pcloponcfo, 
Lcfttiocori.  <5J 
le  città,  c  ville  fra  terra  di  Ca- 
padocia.  105 
kgioncTtaiana,  Conflucntia. 
22 

legione  Agufiaterza.  7$ 
legione  Aiigufta  ,  Lcskcrd . 
°6 

kgira  della  Taurica.  5 1 
lc20  città  di  Sicilia_.5  . 

kio  città  di  Sarraatia  d'Euro^ 
pa.  SI 
kirani  popoli.  16 
lelannoniogolfo,altriLcmaii 
niuio.  4 
lelia 
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Idia  città.  ^  s 
I.cgaida  città.  117 
Li-oiiica  città  de  Scdetani,  O 

liua.  15 
Lcucobiigia  cittàjCoimbra.  10 
riana  città,Pignel.  10 
Lcondan.  67 
Leontio  città  di  Sicilia  ,  de- 

ftiinta.  47 
Lcon'opolite  pioiiincia.  85 
Leontopoli  città  di  Lconti. 

85 

■Lepamagna  città ,  Leppe^ . 
i> 

Lepontini  nell'Alpi  rcutic, 

monte  di  S-  Gotaido.  39 
Lepidoti  città.  86 
Lepi io  città  di  Helide.  67 
Lcptipicciola  d'Atiica  mino- 
•  le.  ^  77 
Lcrna  città  di  Laconia.  67 
Lcfà  città  de  Acetani.Afcu  16 
Ltiììibij,  Ixdonij,  Biducenlì, 

&  Olifiaii  popoli .  20 
Lette  città  di  Maccdonia.Let- 

ta.  61 
Lette  cfticma  cirrà.  82 
Lethc  fiume.  82 
Letto  promontorio,  C.  di  S- 

Malia.  j>8 
Lctoa  iio'a  cliritliana.  68 
Lcucando  ciuà  di  Geiniaiiia. 

27 

Letica  Ifola.  16 1 

Lctigela  città.  107 
Lcikì  Tuiiicfi  ,  hoggi  Lotta- 
li ligi.  22 
LciKO|'ia  cittì,  Lochabei  Re- 

tigoiiio.  y 
Leuno  »;:;:à  di  Laconia ,  Ifìe- 

chìa.  66 
Lciicoecaftello  della  Matma- 

rica.  84 
Leucafpio  porto.  83 
Leiicoperia  piomontoiio,  ca- 

podell'Amc.  37 
Leuca  promonrotiOjdell'Epi- 

roS.Miiuia.  63 
Li  abei  iitii  popoli.  84 
Liano  citrà,S;i!ii:te.  50 
Libano  moii:e.  120 
L.baicacirt.i.lc  Gonde.  13 
Liba.ia  città  de  Cùtobcri  . 

IT 

LibifTa  città.  58 
Libias  ci'.'.à.  123 
Libmi.c  pottOj  LiuoiKO  poi- 


to  di  Pi/a  3  7 

Libifocca  città  delli  Oretani . 

Liboita  città  de  Carpetam" , 

Tulattcìa-  14 
Libiaiclii ,  Aneriti,  ScBaflà- 

cliiti  popoli.  83 
Libiegitij  popoli.  84 
Li  bia  ma;  manca.  82 
Libio  calìello ,  hoggi  Cie- 

mucb.  II  y 

Libarne  città,Laiiagnola.  39 
Licinniana  città,  Luzen.  11 
Lieo  fiume,  s/r, 
Lifia  città.  100 
Lieo  fiume.  131 
Licopolitcproiiincia.  86 
Licopoli  città.  86 
Lichr.ido.Lociida  città  fopra 

il  Lago  Locrida.  61 
lidda città, hoggi  lida.  123 
lidia  città.  124 
lidia  cittàj  hoggi  luza  .  121 
lido  grande.  138 
lido  de  Brìi,  c.Tione.  8 
lido  piccola.  S2 
lido  delh  Achei.  119 
lido 'Elmedilo  della  Tracia  . 

57 

lido  grande.  52 
lido  picciolo.  738 
lido  di  Ccfia,CaIui  città  di 
Corfica.  42 
lido  Anco.  4j 
lido  grande.  sit 
liganiiia  città.  ijj 
ligci  popoli.  84 
liginia,e  fuecittà,  39 
li^uria  icgionf,R.iuicra  di  Ge- 
noLia.  37 
lilea  città  d'Arcadia.  67 
lilibco  città.  Se  promontorio 
di  Sicilia,  capa  Boco,  6c  la 
città  di  Maiiala.  46 
Jimira  città.  102 
limon  città  de  Pitoni.  19 
limioraleo  cittàdi  Geimania, 
lepas.  27 
limnoifola,Ragrim.  3 
lintcrno.  Baia  villa  di  Scipio- 
ne. ^  37 
lindo  città.  j 
limvinlin  città.  ip 
hnào  città  de  Coiitani,li;i- 
colaia.  5 
linfama  citià.  51 
liibccutà.  xo4> 


Ilrimìri  cittàdi  Gcimania,Tu'" 
btck.  27 
lifa  città.  124 
lillà  città  di  Tingitana,  hog- 
gi Eazra.  72 
liflo  città  di  Creta.  67 
lifia  città  d'Arcadia,  londan. 

lifima  città.  104 
li/machia  città  di  Tracia,  de- 
fìrutta.  5  7 

liUb  città  di  Dalmatia,  Ale- 
fio.     ^  35 
lizigo  città  della  Dacia.  54 
liilra  città.  103 
lobetto  città  de  lobetani. 
lobetani  popoli.  ly 
lochiuna  città.  155 
locorito  città  di  Germania  , 
Triitauia  Forcheim.      2  r 
loci  i  città.  38 
logia  fiiime,Borfe  F.  J 
tondino  città  de  Cantii,  lon- 
don,]c>ndra  6 
longoni  popoli.  22 
longo  Promontorio  di  Sici- 
lia,  C.  Razi  Cabir.  46 
lopHca  città  de  Ilina,  Scliifla- 

lopadufa  ifola.  79 
lotofagite  Ifola.  79 
luccnto  ,  hoggi  Macaron_j  , 
12 

luddiino  città  de  Conueni  , 
Oloion.  20 

luddunocittà  de  gii  Ediiijpri- 
cipa!e,lcon.  21 

luciitino  Città  de  Vualia,  Po- 
li efj  and.  f 

luera  oitero  fcliio/à  valle.  84 

lugana  città  d'Arabia  Felice. 

lugionio  citL.i  dell»  Panonia 

inferiore.  32 
liigodir.o  città,  Vtiich.  2r 
iiigidimo  citt.i  di  Garaania  , 
Glogaiiia.  27 
luma  città.  126 
lunario  promontoiio,c.d  n  tr 
qucfiedc.  12 
luna  città  di  Tofcana ,  hoggi 
ruinata  37 
litogo  doue  l'Hermo  fi  con- 
giunti': con  Fattolo,  $9 
liiochi  di  Ponto,  e  di  Galatia. 

luochi  di  Afagaiide.  64 
Luo- 


lAiochi  del  Bosforo  cimerlo. 

Luochi  fi  a  terra  di  Focidc.? . 

-  r 

Luochi  di  Beoua  ha  terra . 

Luochi  principali  nel  golfo 
diNumidia  ■  76 

Luochi  notabili  di  Sufiana 
fopra  il  mate.  133 

Lucani^  hoggi  Bafilicata_^  . 

Luochi  di  Doride,  lioggi  Val 
di  Liuadia,  64 
Luochi  di  FociJe.  ^3 
Luochi  della  palude  Meotide. 

Luochi  d' Attica,Ducato  d'A- 
thene.  64 
Luochi  delli  Thcfproti.  63 
Luochi  di  Beotia.  6^ 
Lupia città  di  Germania-*. 

Lupfardo  cittì  di  Germania, 
Mifna.  2  7 

Lupparia  città  delli  Orctani . 

Lurino  città  di  Corfica.  43 
Lufpia  città,  Lecia,  3  8 

Luflbnio  città  della  Panonia 
inferiore.  3  2 

M 

MA  caria  città.  il  9 

Macaria  oucro  fortu- 
nata Ifola.  53 
Marimatha  città .  140 
Marine  paludi.  81 
Macodania  città  d'Africa  mi 
nofe,Macics.  77 
Macolico  città.  3 
Maccomaca  borgo,  hoggi  Me 
forota.  7  7 

Wacor?.ba  città  d'Arabia  Fe- 
lice. 

Macolìa  città  di  Sardci;na. 

45  ^ 
Macna  citta  d'Arabia  f  elice, 

Mrcia  fiuiTie.  37 
Macroticho,cioc  muiolongo 
in  Trac  a.  5  7 

Mada  borgo.  '3^ 
Madafara  città.  I40 
M.-ìdicmà  della  Tracia.  58 
Mad.a città,  hoggi  Chipide. 


TAVOLA. 

H4  ^ 

Madiana  città  d'Arabia  Fe- 
lice. 135 
Maduro  città.  78 
Magali  città.  16 1 

Magadiba  città.  170 
Mcgaiiopoli  città  d'Arcadia. 
67 

Magai  a  città:  162 
Magidc  città.  104 
Magidc  città.  104 
Magindana  città.  13  S 

Magocittàjhoogi  Minorca  17 
Magniana  citta  di  Panonia. 

Magna  Grecia  ,  hoggi  Cala- 
bria balTa.  38 
Magnelìa  promontorio  ,  di 
Macedonia.C.Veilicni.  61 
Magnefia  città.  100 
Maonefia  appreflb  Meandro 
nume.  100 
Magli  luogo.  84 
Maguda  città,hoggi  colat.12  j 
Magulana  città.  140 
Magura  città.  i/O 
Maguza  città.  224 
Malaca  città,Malaga.  p 
Malachath  città.  50 
Mallada  città.  138 
Malanga  città  regia.  16 1 
Malao città,  hoggi  Barboia. 

P2 

Malca  monte.  170 
Malea  eftrema  ,  capo  Malio. 

C6 

Maletta  città.  161 
Malco  Ifola,  hoggi  Digati.  3 
Malcucnto  città  de  Sanili, Bc- 
niueiuo.  41 
Maleucolonc  Promontorio  . 

Maliaca  cittàjMalin.i.  13 
Maliana  monte  maggiore^. 
II 

Maliana  città.  154 

Maliba  città.  16 1 

Maliaifa  città.  158 

M ai iatha  città.  124 


Mallo  città. 
Marnala  villa. 
Mania. 
Manbuta. 
Mamecbia  città. 
Mainmidj  città. 
Mamicna  città. 
Mamuga  città. 


108 
138 
141 
125 
115 
134 
161; 

121 


Manano  Promontoric^^ 
città  di  Corfica.  4* 
Manabe  città.  140 
Mar.apia  città,  Varfordx.^. 
3 

Manchane  citta.  Iif 
Mandali  popoli.  i«l 
Manda  garle  città.  131 
Mandath  villa.  9* 
Mandagoi  a  città.  157 
Mandagara  città  ,  hoggi  Mc- 

renth.  132 
Manditara  città.  i6t 
Mandro  monte.  Ì9 
Mancadalfola.Bra.  J 
Manliana  città  di  Tofcana, 

Magliano .  4<» 
manlaiia  città  de  Contellani, 

hoggi  Murcia.  i  V 

Mauiolc  Ifolc.  166 
Manaliana  città  della  Cefa- 

rienfe.  7J 
Manippala  città.  i6i 
Manobo .  9 
ManoglolTo  città.  157 
Manoceinino  città.  84 
Maiipfaio  monte.  77 
Manichi  città.  13; 
Mancino  città  di  Corfica  ro- 

uinara.  42 
Maritila  città  de  Carpetani , 

Madal.  14 
Manaca  città.'  14; 
Mapcia  città  di  Sarmatia  A- 

i  atica  ,  hoggi  Matriga_» . 

Ili 

Mapi  cittàjMalTà.  iij 
Mapura  città.  158 
Mar  della  China.  16  j 

Maranthi  borgo.  82 
Marrafìo  città.  134 
Marata  città  d'Arabia  Felice. 
13» 

Mara  città.  140 
Marania  città.  >2i 
Maiafdiciità.  140 
Marathenc  città  di  Attica, 

Mattona.  6$ 
Maratho  città.  121 
Marca  Triuifana.  38 
Marduchc  città.  138 
Maiacaiida  città.  14; 
Mardaia  città.  107 
Marabina  città.  82 
^!arcodana  città  della  Dacia. 

54 

Mardara  città.  10  y 

Mardc 
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Marcie  città.Iioggi  Merdino .  117 


'30 

Marco  Pi  omontorio.  1^7 
Mareura  città  principale  166 
maicotidc.  84 
mjrgona  città.  16> 
maigaia  città.  159 
margo  fiume.  144 
maiijo  fiume.  144 
ma' iana  città  di  CorCca,Ma- 
raiio.  42 
mai  lanca  città.  140 
ma  ione  città  di  Germama . 

Lunenbuig.  27 
Mandu  io  città  de  Vualia_» 
Gaermarden.  j 
mariame  città.  ut 
marobitdo  cit.à  di  Germa- 
nia. 2  7 
maronia  città  della  Tracia, 
lioggi  ma  rogna.  5^5 
marcia  città.  107 
marfbnia  città  della  Panonia 
iijfciioie,Miadonze.  32 
marte  ciità.  s>l 
marte  monte.  s>^ 
marucini  popoli.  38 
mafachi  caftello.  84 
malàduli  cartello.  84 
inafilienfi  popo]i,&  Tue  città^. 

mafina  città.  141 
inafilia,città  delli  Comonni, 
hogg!  mai  figlia .  23 
mallìlua  città, hoggi  lahen.  9 
mafio  monte.  124 
mafina  città,  141 
martanmacità.  162 
maftafìa  Promontorio  nella 
penifola  di  Tracia  Sigea 
d'Afia.  53 
maltinti  NitriotijSc  Afitti  po 
•poli.  84 
mafthala  città  d'Arabia  Feli- 
ce. 135 
maflìila  vechia  città .       7  S 
malVula  città  d'Afiica  mino- 
re Mavfa.  77 
niataliacittà  di  Creta.  (S8 
Leone  Piomontoiio  di  Gre 
ta.  65 
Mariaco  città  di  Germania  . 

ai  tiiano  città  di  Germania 
Erbi  popoli.  27 
matiila  città  di  Corfica.  4} 
matuiìaaa  ciaà ,  hoggi  Mus> 


maubc  citt.ì.hog^i  Maris.  124 
mauritania  Tingitana  che  mi 

ra  l'Occidente.  71 
maurenC;  &  Heipiditani  po- 
poli. 72 
mauthi  monti.  1^9 
marta  città  ,  &  parimenti  Cc- 

farca.  106 
mazacila  cartello.  84 
mai  zara  città.  117 
meandro  monte.  I6y 
mccofiio  città.  140 
meuania  città  de  vilumbri , 

dcftrutta .  40 
mechleflo  citta,  hoggi  Carba- 

tri.  114 
medaua  città.  124 
medicauo  città.  78 
medioianca,  Miiniflaio  città 

di  Gei  mania  .  27 
mediolanio  città  de  Santoni 

hoggi  Xainxcs  l> 
mediolanio  città, Mancafterc. 
mediolanio  città  de  Aulirci;' 

Orleans.  20 
mediolo  città  de  celtoberi 

Moncaio.  if 
mediolanio  città  di  Germa- 
nia. 2S 
mediolano  Milano.  3> 
mcdulo  città  devindclici,mcl 

dig.  30 
mefa  città  Principale.  140 
magata  citt  à  di  Meg.uide  me- 

gia .  «4 
mcga  Promontorio,copoonc 

cartello.  yz 
megaiuda  città.  105 
mehone  città  di  Mefènia,hog- 

gi  Modon.  66 
megiira  città  di  Sicilia  Agu- 

fla.  47 
melano  Golfo  di  Tracia,  hog 

gi  Golfo  di  Caridia.  5  6 
mela  monte.  138 
melange  città.  157 
melcinda  città.  157 
raddira  città.  78 
mcldi  popoli.  21 
meliboco  monte  '  26 
melinda  Regno .  ■  $4. 

inclite  Ifola.  79 
melitene  città.  107 
melita.a  ciità.  loo 
meJitaia  città,  dt  Macedonia . 

6t 


mclioduno  città  di  Gerim-. 

ma.  :7 
melo  Ifola,& citta  millo.  6S 
melocabo  cittfi  di  Germaniar 

cl.obuighi.  27 
menapij  popoli,  hoggi  chelo« 

befi.  ^  21 
meiidala  città.  162 
mendcculia  Matozincs.  ir 
niendcfia  prouincia.  8y 
menapia  città.  145 
memini  popoli.  25 
mcnedc/nio  città.  104 
menelao  cartello .  84 
mene  città  di  Sicilia,  fpeva. 

47 

menfii  città,hoggi  Mcfl^er.S^ 
menof^ada  città  di  Geima- 

iiia.Egia  Eger.  27 
mentila  città  delli  Oretani . 

lacn.  I 5 

menlaiiaBcgcrdeMelana .  8 
menuttina  Ifola.  $4 
mentcrcofa  città  de  Caipeta* 

ni ,  Fed.azza  della  Sieia  * 

14 

mepa  cittàjhoggi  mulpa.  1x7 
mende  La^o .  8j 
meroe  citta.  s* 
meruacittà  Dei  haand .  I$ 
meietdata  città.  11$ 
mefacodra  città  >  I4t 
mefanite  Golfo.  139' 
meiadauttà.  124 
mefana  dttà  di  Sicilia  meifi- 
na.  47 
Akrtàndiia città  di  Sinia . 
120 

mcfca  monte.  94 
mcfcmbria.  ^6 
mcicna  città  nel  Golfo  Melà- 
niaco,Mo(cnichia>  €6 
meforonie  città.  loy 
me/oca  città  Me6r.  145 
melalo  città  di  Germanisu.' 

Midburg.  27 
metacoboigo,  138 
metacoruzo  citt  à.  87 
meiagonite  Promontorio  ca- 
po de  cazafa  72 
mcta[  >  tio, Metaponto.  3S 
inctarici'uaiio,  Boflon.  f 
nietità  città.  107 
nieti  popoli.  •  f 

mctharh  Villa,^hoggi  Diufar  » 
138 

naethimna  città.  loc 
metonio 


ffletonio  città  fopra  il  fiume 

Tua  di  Sarmaiia. 
metona  città  '5  + 

metropoli  ci:tà  di  Sannana, 

Miletopoli.  ^ 
metropoli  ciuà.  ico 
metropoli  cirtà 
metropoli  città  di  Macedoi  la. 

miba  città.  '^o 
minale  monte. 

micene cria  d'Argia.  67 
micone  città.  *5 
miconcifola, 
mida  io  città  . 
micza  città  di  Macedoiua,La- 

COLlluflO.  ^  ^ 

migone  caflello.  84 
mifafla  città.  1°° 
roiJe città  di  Sicilia,  Melaz.o. 
46 

milìalTo  città.  ^«4 
mileto città,  lioggi  Melaxo  . 

milizigcra  ifola. 
mimacc  monte 
minagara  città. 
minagoia  città.  *5» 
mindo  città. 
mindo  città. 

jninerua  promontorio ,  capo 
MÌnerua.  37 
minina  città. 

minms  ifola.  75 
mifino  ifola.  '  75 

minia  città,  Artipalea  citta. 

lOI 

minoa  porto,  Altamuta.  «s 
minoa  porto.Altamura.  66 
minoa  di  Crcta,Biconia.  6 8 
mirra  città.  102 
mirco  città.  78 
mirmeci  promontorio  del  Bo 

sfoiiOjCimcrio.  5i 
mii-metia  ifola.  82 
miriandro  città.  120 
mirobriga  città,hoggi  Ciudra 

drodrigo. 
mirobriga  città  delli  Otetani, 

Mcdolino.  ^5 
mirobriga  città.  9 
mirfiaca  ifola.  5? 
mifari  promontorio.  45 
roifcno,hoggidiftrut!a.  37 
mifia  città. 

mifia  città.  13  ^ 

milòrtc  mon'.c. 
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mifoimo  città,Met\furia  hog 


^5 

milòcara  porto,  Porto  Ama. 

mifthio  città.  IO? 
mitilcne  città, 5c  ifola.  loi 
mrurna  città  de  Latini  loiii- 
nara.bo^gi  Taieto  cartello. 
-41 

modace  città.  '3° 
modina  città.  I5» 
modogalia  città.  16 2 

modiitto  città.  I70 
modul  a  città.  »6* 
moca  ci:tà.  124 
moclìuracittà  d'Arabia  Teli- 
ce.  13» 
moconuaco  città,  Magonza  • 

22 

molianacittà,hoggi  Bulucho. 
137 

moliuia  città  dell' Achaia.  63 
molochath  città  di  Tingita- 
na 72 
mona,  altrimenti  Man.  5 
mondo  città  ,  Amaimegidi . 

52 

monti  notabili  della  Capado- 
tia. 

monti  Aularij.  1'° 
monti  Caii;. 
monti  Afmiiei. 
monte  Taguro.  15° 
monti  Eniodij.  1 5° 

monte  Ottocoia.  iso 
monti  famofi  della  Scitliia . 
146 

monti  Kdcmid.  146 
monte  Noioflo.  146 
monti  Afpifij  146 
monti  Ta^'ati.  147 
monti  Sicbi.  147 
monti  Amarci.  i47 
monti  fopra  alci  nedocolpiti . 
«35 

monti  famofi  di  Libia.  89 
monti  d'Ai  mcuìa  doue  posò 
l'arca  di  Noe.  116 
monti  mtlani  delli  Afabori. 
^38 

monti  di  Cerauni).  112 
monti  più  nominati  della  Bi- 
tkinia.  58 
monte  dt'  Satiri.  51 
monti  Caf!).  145 
monti  fopra  i  Cafaniti.  135 
montt  fotte  a'  Maiithi.   13  j> 


menti  fc  pia  gli  A  Tabi.  Jji 
monti  eia' dmidono  la  Sar- 
matia  Aliarica.    _  ilr 
monti  d'Afa  minoii .  99 
montana  Regione.  r46 
mòti  che  cingono  iSeri,chia- 
mati  Annibi.  150 
mor  te  Imao.  146 
nionti  famofi  di  Mefopota- 
mia.  1^4 
monti  famofi  di  Scria.  120 
monti  famofi  di  Galatia.102 
montedi  Giouc.  77 
monti  dell'Aciiaia.  64 
monti  del  Peloponefo.  66 
monte  facto  deli' Ifola  di  Cre- 
ta. <« 
monte  Pindo.  *o 
monte  Oeta.  60 
monte  del  fole,  monte  de  A- 
zafi.  71 
monteGaigano.monreS.An 

gelo.  38 
monte  di  Heptadelfo,  monte 
Bcanatos.  7l 
monte  Carpato,Crapak.  45 
monti  famoli  dcU'Afiica  mi- 
noie.  77 
monte  Edulio,  hoggi  mona- 
cio.  "  " 

monte  Egdubeda,  Siera  Bal- 
banera.  1* 
monrc  ortofpcda,hoggi  Siera 
'deScgoiiia.  12 
monti  Libici  dalla  parte  Oc- 
cidentale del  fiume  Nilo . 

83 

monti  della  Sarmatia  d'Eu- 
ropa. ?o 

mòti  famofi  della  Libia,  Mar 
niaricaSc  Egitto.  83 

monti  famofi  di  Tracia,    5  7 

monti  famofi  della  Maurita- 
nia Cclanenfc.  75 

monti  tàmofi  dtll'ifola  di  Cre 
ta.  68 

mor  ti  mcnomci  diSardegna. 
45 

monte  S.Bcn^ardo.  39 
morti  fame  fi  dell'ifola  di  Si- 
cilia. 47 
monti  Sadetti.  26 
mor  te  di  Luna  promótorio, 
C.dtCu.tia.  f9 
moti  chiamati  le  Arene  d'Er- 
cole. 81 
monti  della  Bei ica.  10 
menti 


inontì  fàmoH  della  Macedo» 
nia.  6t 
monodattilo  monte.  si 
mora  cictà  di  Corfica.  45 
morata  città.  106 
tnorbogi  popoli»  1 4 

Inori  Villa. 

morini  pwjioli.  2 1 

^lonillo città  di  Macedonia. 
61 

morthula  città .  10  y 

morimda  città,  hoggi  more- 

(icli.  132 
moiunda  città.  162 
mofclia  porto  .  ij8 
mofcliici  monti  d'Armenia 

minore.  116 
mofegacitrj.  11  j 

modo  città.  103 
moflilo  promontorio,5c  ciità 

Oiii^.iuoli  s>2 
mniara  <.ittà  della  Mauritania 

Ctfa'ieiifeHiibel.  73 
monTioftia  città.  108 
morte'. i  poj  oli.  ior> 
motti ca  città  di  Sicilia  modu- 

clia  apprciro  Siragafà  .  47 
murella  città  di  l'anonia  mo- 

rcchz.  3 1 

murrt;lla  citta  della  Panoiiia 

inferiorc,monflor.  32 
miizite  città  ,   hoggi  Caul. 

mimitio  città  di  Germania  . 
27 

munia  città.  86 
muraglia d' Aboni  città, hog- 
gi Arcana.  IDI 
muraglie  fotti,  hoggi  auoga- 
xia.  110 
mnemio  promontorio.  s>i 
mutui  cit  a.  75 
muigi  Ldfaglias.  9 
muiicampe  cftuario  4 
munuchia  pouo  deil'Achaia. 
64 

mufarana  di  Gediofia.  154 
musbanda  ci'tà .  106 
muHa  colonia  mitrcuiza—; . 

mufarna  cit  a.  141 
muza  città  mercantile.  138 
mufopalla  cit'à  piincipa'e  . 

mufte  città.  78 
mufle  boieo.  79 
mudliacucà.  jo« 


tavola; 

Mutina  città  Modena.  3» 
N 

NAana  città.  iti 
Naa^ramna  città.  160 
Kaaida  citta,  hoggi  Nazinca- 
fi.  Ili 
Nabaduro  città  dellunaci  Ce- 
fali. 74 
Nabnflacittà,hoggi  Grogao. 

Naci  afa  citta. 

Nacaduma  città.  170 
Kaci  villa.  $2 
Nadumbonagaca  citt,ì.  164 
Nagaiacittà.hoggi  Zeid.140 
Magnata  città  d'Irlanda.  3 
Nagaia  città.  ijp 
Na^arafre  città.  161 
Nagadiba  nòia.  170 
Nagna  città  de  Vilcouari  , 

Naiui.  40 
Namacecità  di  Afia.  152 
Naint\ià  popoli.  20 
Nandc  Città.  132 
Nar.cffo  citià.  106 
N;ì:  i^^ctaifola.  j62 
l^aiii^ena  città.  15^ 
Napata  villa.  52 
Nap^go  caftcllo  •  138 
Napoli  città  àichem  ,  hoggi 

Neptakin.  123 
Napoli  città  di  Galatia;  103 
Napoli  città.  100 
Napoli  ci'tà  di  Colchida.  114 
Napoli  città  di  Macedonia  , 

hoggi  Grifopcli.  60 
Napoli  città  di  Sardegna.^  . 

45 

Napoli  città  principale  del 
Regno.  ^  37 
Napoli  città.  82 
Na.  bone  Colonia  Narbona  . 

23  

Napoli  Colonia  in  Africa  mi 

nore.  77 
Napuca,  cittadella  Bacia. 

54 

Naiangra  città.  78 
Natalia  città  .  162 
Nai  bona  Colonia  di  Dalma- 
tia,Narona,  Gabella.  33 
Kardinio  città-  13 
Narfinga  regno.  161 
Narthacio  città  di  Macedo- 
nia. 6  2 


Nafamoni  Bacati,  Aiichirì.Sì: 
Tapaiiati  popoli.  84 

Nafcimcnto  del  fiume  Stri- 
mone.  61 

Nakimento  del  fiume  Aria. 
152 

Nafica  città.  169 
Nafio  città  de  Lenfi ,  Nanfi. 

22 

NaflTuna  citt.ì.  117 
Natòlia  città  principale.  100 
Nauare città,  hoggi  Magaril- 

ziachi.  112 
Naualia  città  di  Germania  , 

Schuaol.  27 
Nauciatc  città.  85 
Naii  ibi  città.  159 
Nauhbc  città.  15J 
Nauplia  nauale  città  d'Argi- 

ui,Napoli  di  Romania_j . 

66 

Nauftathmoporto,hoggi  Por 
toBonandia.  81 
Nazada  città.  132 
Nazama  città.  122 
Nccatompilone  citvà  Regia. 

Neda  città.  114 

Nechefia  città.  8} 

Nedino  città  della  Lihurnia, 

Nadin.  33 

Nefeli  città.  loS 

Negeta  città.  73 
Negana  città  d'Arabia  Felice. 

Nelana  citta.  I2i 
Nenienturirta  città  di  Vafco- 
ni.  16 
Neraefio  villa.  84 
Nemea  città  d'Argia.  67 
Nemetori  popoli.  2 1 

Nenfa  città  d'Africa  minore. 

Neodunocittà,Leondu!.  20 
NeocefTarea  città.  lof 
Neo  mago  chincftra  ,  Vflan- 

certi  e.  (5 
Neogilla  Naiiele  città ,  hoggi 

TÌbi.  138 
Nepetta  Ncpi  di  Tofcana.  40 
Nerio  città  de  Salenti;,  Leor- 

taia.  <4t 
Tornacch  popoli.  21 
Ncruij  Nei  ufi;  nell'Alp'i  Lito- 

rte,montc  Vifolo,  Vefulo. 

39 

NciFo  citt.ì  dclli  Datdani.  f  f 
e  N«- 


T  A  V  O  LA. 


Neratto  fine  d'Italia.  ?8 
Netindana  città  della  Dacia  . 

Neetto  città  di  Sicilia,  Notto. 
47 

Nciit  prouincia,5c  Pancnro. 
Ncubaio  città  di  Sarmatia. 
51 

Keuparo  città  dell' Achaia_j , 
Lepanto-  63 

Kiarapoli  città, hoggi  Eletta  . 
121 

>Jiaiacitià.  121 
Nicopoli  città.  106 
Nicopoli  città.  108 
Nicomedia  città.  s>7 
Niconio  città  di  Mifia  infe- 
riore. 5  6 
Nicopoli  città  dell'Epiro,  nel 
golfo  Ambraio,hoggi  Pic- 
uefa.  SJ 
Nicea  città  de  Mafilicnn,  Ni- 
za.  37 
Nicopoli  app-eflTo  Ncfo.    5  7 
Nicefb.ica  regione.  j 
Niceforio  cicià,hoggi  Nerru . 
124 

Nicea  città.  58 
Nicopoli  città  di  Tracia.  5  7 
Niranand  a  città.  I32 
Nifan da  città.  I53 
Nigdofora  città.  ici 
Nigama  città.  157 
Nigra  città-  144 
Nigiglia  città  della  Mau-Ccf. 

74  '  _  ^ 

Nigra  rigramma  città.  160 
Nignza  città.  132 
Niga  città.  115 
Nigra  città  principale.  i>o 
Ninfeo  pi  onionioiio.  51 
Ninfeo  promontorio.  60 
Ninica  città.  loS 

Nino<^'f'^ ''^'SS'^^^^"'-  130 
NipiitT  città.  141 
Nifa  città.  100 
Nifa  città.  102 
Nifea  xMcgara  città  deli'A- 

chaiaJioggiSaliiie.  é4 
Nifla  città.  107 
Nifev£ja  città.  134 
Nfibc  città  di  Aria.  155 
Ni^ìbe  città.  12  j 

Nifua  città  d'Africa  minore, 

hoggi  Nicbia.  7  7 

Nitra  città  ,  hoggi  Cauanor. 


Niuioduno  città  della  Mifia 
ir.fcriore.  5  J 

Nouarra.  ^9 
Noceria.Luccna.  39 
Nola  città  di  Picentini,Nola. 

Nometo  de  Latini,  rulnato  . 
41 

Nomifterio  città  di  Gernia- 

nia.  »7 
Nondauufta  città  de  Auarci, 

Ariueza.  I4 
Nontio  promontorio.  ^  ? 
Nontio  promontorio  città  de 

mar.  3 
Noi  a  città  di  Sardegna.  4y 
Noiba  cefarea,  Alcantar.  li 
Noiica  proumcia.  30 
Nortubia  prouincia.  5 
Nortobrigia  città.  p 
Nofalenc  città.  107 
Noftaua  città-  153 
Notio  promontorio.  167 
Nouamcria  cartel  bianco.  50 
Nouanto  peni  loia.  4 
Nouanto  promontorio  C  ■  8 
Noiiitluno  città  di  Panonia  , 

Laybach.  3 i 

Nouiodiino  città  della  Mifia 

infciiore.  5^ 
Noiiiomago  città  di  BitUrgi  . 
19 

Nouio,  Noio.  13 
Nubartha  città.  1^5 
Nuccria  città  di  Picentini,Co 

Ionia,  Nucera.  8 
Niiceria  città  de'  Pugliefi,Lu- 

ceria.  41 
Niiceria  città  de  gl'Vmbri , 

Noccra.  40 
Nuefio  città  di  Germania—» . 

27 

Niimiftro  città  delli  Bruti;, 
dcftiiitta.  41 
Numantia  città  de  Aiuaci , 
Soria .  14 
Niimana  città  deftrutta,  Nu- 
mano.  3^ 
Nuouc  città  della  Mifia  infe- 
liore.  56 
Nuouo  porto.  4 
Nurfia  città  de  Sabini ,  Nor- 
cia. 40 
Ntiiaripa  città.  1 5  7 

Nufiiinia  città.  112 
Nufoli  città  d'Africa  minore. 
78 


OAfTc  picciola.  «4 
Oafle  grande.  84 
Obana  città.  130 
Obera  città.  126 
Oblia  città. 

Obiaca  città  d'Arabia  Felice. 
139 

Obucola  citta.  9 
Obricolo  città  dall'Equicoli 

deftrutta.  40 
Ocho  fiume.  I44 
Ocello  città.ouero  de  Kei-i  J 
Ocello  città,  nòia  orcula_», 

Boz.  < 
Occle  promontorio  città , 

Spron.  4 
Odagana  città.  126 
Oddamo  monte.  85 
Odifica  promontorio  di  Si- 

cilia,C.Rafcarambci.  46 
Odoga  città.  107 
Odmana  città.  122 
Odiangidi  popoli.  50 
Oeacittà,  6J 
Ofiufa  città  di  Mifia  inferio- 
re. 56 
Ogricolo  città  de  Vilumbii, 

Aliete.  40 
Olafia città  d'Arabia  Felice. 

140 

Oluli  Solàto,luoco  doue  hog- 
gi  in  Sicilia  fi  pcfca  i  Toni. 
46 

Olacatia  golfo,  hoggi  Golfo 
di  Stora.  76 
Olbafa  città.  104 
Olbalià  città.  X06 
Olbafa  città.  I08 
Olbia  città.  S7 
Olbia  città  de  comoni,  Eies. 

Olbia  città,  Acopende.  104 
Olbia  città  di  Sardegna.  4? 
Oleno  città.  103 
Oleno  città  dell'Achaia.  64 
O'.cno  ,  Olena  città  dell' A- 

chaiSjCaiiigriza.  66 
Oliato  città  deli'Ifola  Delo, 

Nio.  «5 
Olibcra  città.  12  J 

Olibia  citjà  de'  Remni.  14 
Olimaco  città  di  Panonia.  3 1 
Olimpo  monte,  s8 
Olimpia  città  di  Helide,Pifà. 

67 

Oluia  città.  lì 
OLm- 


Olimpo  città.  161 
Oliuartro  piomonton'o.  71 
Olo,  &  OluodiCiCta.     6  8 
Olocliera  città.  I62 
Ornano  città.  140 
Ombia  città.  87 
Ombica  città.  12; 
Omcnogara  città.  161 
Omfalio  città  dell'Epiro.  ^3 
Oneo  città  di  Dalmatia.  3  3 
Onchefmo  porto  iieirEpiio, 
hoggi  Santiqiiaranta  62 
Onii  città  doue  fiifiì  Maria_j 
Vcrgine,&  lofefocon  Gie- 
fu  ChriftodaHeiode.  85; 
Oncbali  fluria  Gibracoln.  8 
Oi'oba-  9 
Oniifìtc  prouincia  ,  Se  la  città 
principale,detta  Onufi  85 
Onugnato  promontorio ,  ca- 
po Stadia.  ì>p 
Onugnato  promontorio.  66 
Onuza  città  di  Gedrofìa_». 
i?4 

Ooflcllo,  Chefiee.  y 
Oppidio città  della  Mau.Cef. 
74 

Oppino  città  di  Tingitana  . 
72 

Opifena  città  di  Tracia.    5  7 
OpinpcLgio.Vdeitio. 
Opino  citta  di  Coilìca,  45 
Opone  città,  hoggi  Opia^  . 

Opo  città  delli  Oponuti;  del- 
l'Acliaia.  64. 
Oportara  città.  i6i 
Ora  città.  J41 
Oracana  città,  132 
Oraculodi  Diana  città.  Cu- 
riati 138 
Orbadari  villa-  >2 
Orbadii  città.  I60 
Oibita  città.  7P 
Orcadilfole.  6 
Orcde città  deBufitani.Orio- 
la.  1 5 

Orcia  città  de  Ilergeti,  Alga- 
raz.  16 
Orcele  città  di  Tracia.       5  7 
Oichoe  città,  hoggi  0!ea_s . 
117 

Orchomcnocittà  dcll'Achaia. 

Ordcffo  città  fopra  il  fiume 
'  -  AH^nce  51 


Ord 


i;ici  jiopoli. 


tavola; 

Orca  città,  Moncaftrc.  5 
Orca  città  della  Mifia  fuperio* 

re.  ^ 
Orcbate  città,  hoggi  Ornata. 

Oretone  città,hoggi  Almaga. 
15 

Oieofanta  città.  J6i 
Oretaui  Popoli .  i  y 

Origine  del  fiume  Eurota_j . 

66 

Origine  del  fiume  Alfco  d'E- 
lia. 66 
Orminio  monte.  58 
Oiiza  città.  121 
Oro  IfoIa.Sc  cartello.  84 
Oroba  città.  130 
Oroba  città.  150 
Oromando  città.  107 
Oiondici  popoli,  &  fue  città. 
103 

Oroiitc  monte.  131 
Oropo  città  dell'Achaia,  Su- 

caucino.  64 
Orfana  città  della  Serica.  lyo 
Orfologia  città.  103 
Orthaga  città.  125 
Orthiana  città  di  Aria.  153 
Gi  tone  città  de  Pcligni ,  Oi- 

tonamai.  38 
Ortopla  città  de  Iliria.  3  3 
Ortofia  città.  100 
Oiza  città.  i^p 
Orudii  monti.  158 
OfTa  città  di  Macedonia',  Ci 

dua.  61 
Ofta  città, hoggi  Hiiefciar.  9 
Ofcanadi  Gediofia.  154 
Ofcella  cirtà  de  Lepontini.  35 
Caungidi  nell'Alpi,  Greie. 
Ofta  città  di  Sardegna.  4j 
Odìana  città.  14^ 
OHìanelago.  14J 
Oficerda  città  de  Sedetani , 

Oircra.  ij 
Ofìca  città.  Tiy 
Ofelia  città  de'  Lergeti,  Guc- 

fca.  16 
Ofìnco  città  di  Corfica.  43 
Oilìiinchite  prouincia.  86 
Oflonoba  citt.à,  hoggi  Siluas. 

IO 

Offirinco  città  principale.  86 
Olbma  città  d'Arabia  Felice. 
13P 

Ofta  città.  161 
Oftia  dttà  de  Latini,Po; to  di 


Roma.  57 

Oftobala  farà  città.  i  j , 
Oftracine  città ,  hoggi  Lanit 

fa.  85 
Oftrafo  città  di  Tracia  ,  Sto- 

iiamo.  5^ 
Ottapitaro  Promontorio. 
Ottapoli  città.  J02 
Othuia  legia  città.  162 
Ottorocora  città  della  Serica. 

ITO 

Ottouioha  città  dcCantabrf, 
Oidinno.  14 
Occie  citià  Mercantile.  138 
Oupoio  città  della  libuinia, 
Obiouazo.  55 
Ozenff  regia  di  Tiofcano  cit- 
tà. ICO 
Ozo  città.  161 
Ozoa  città.  134 
Ozoabi  città.  16I 


P Abaca  città  .  rj> 
Pace  lulia  città,  hoggi 
Badaioz.  io 
Pacidara  cartello.  157 
Pachnamnnc  città.  8j 
Pachino  promontorio  di  Si- 
cilia,C. Pallàio.  46 
Pacioio  città  di  Sicilia,  Pala- 
zollo.  47 
Paconia  città.  12  j 

Padiando  città.  107 
Paefe  di  I  ai  ini.  3  7 

Pafaracit'à.  i2t 
Pafide  città.  50 
Pafo  niioua-  11^ 
Pafo  Vecchia  città.  iip 
Pagracitià.  121 
Pagrafa  città.  X6$ 
Pagrafacittà.  165 
Pailaiuia  città, Palentia.  14 
Palla  città  di  Coi  fica  ,  Polo . 
42 

Palla  palude.  77 
Palcobillo  oucro  Biblo  vec- 
chio. 122 
Palliana  città  della  Serica_j . 
150 

Pali botra  regia  città.  161 
Palindromo  piomcntori'). 

138 

Palma  città,  hoggi  Mallorca; 
17 

Paluia  città.  1^8 
e     1  Pai- 


Palmira  città.  >  i  J 

paltò  città  iJO 

palude  Maria.  *3 

palude  Nuba.  ^9 
palude  LcmanOjLago  di  Ge- 

neua.  22 

palude  Meridc.  84 

palude  Afcania.  P7 

paloda  città  della  Dacia.^  . 

paludi  Clieleonide.  Ì9 
paiamo. 

palanda  città.  I'!<5 
palma  città.  15  7 

pa!uftri  [foie.  IM 
pampani  borgo.  86 
panalfa  città  16  r 

pana'»ra  città. 

panaìia  cirtà.  I60 
pannata  città. 

pandoui  regione.  159 
pandafla  città.  166 
paiiiarde  citià.hoggi  Cafaldc 

Roflì.  Ili 
pannona  città  di  Crcta_j. 

68 

paiionia  fupcriore  prouincia, 
ho22Ì  Arciducato  d'Au- 
ftiia. 


31 

panormo  porto,  Iioggi  Porto 

■Salontf;  82 
panormo  porto  dcll'Acha'a, 

Porto  Rrifd.  fi  4 

panormo  po  to,c  città  di  Cai 

cidica,  M;icri.  60 
panonn  j  città  di  Creta,  hr>g- 

gi  Soma  longa.  68 
panopoiicc  pvoiiincia.  86 
panopoli  città.  86 
panormo  città  di  Sicilia, hog- 

gi  Palermo  città  principa- 

le.  46 
pantipoli  città.  161 
panticaper» città  del  Bosforo 

cimelio.  5 1 

pantomatrio  città  di  Creta  , 

Milopotaino.  68 
pappa  città.  103 
parapa'.i  città.  160 
parafi  a  città.  i59 
paracanececi:tà  di  Aria.  15} 
paracliana  città.  132 
parafi)  oopoli.  21 
paradifo  città.  122 
para'.ai  città;  106 
paibara  Città.  135 
|iaica  àctà  de  Giacìgi ,  Meta- 


TAVOLA. 

nafti.  53 
parecopoli  Schopia  j  capo  di 

Macedonia.  61 
pardabatra  città.  I60 
parenti©  città,Parenzo.  3  8 
parifara  città  principale..?. 

166 

pareton io  città.  83 
parma  città.  3P 
parnafo  monte  deU'Achaia. 
64 

parodana  città ,  hoggi  para- 
no. 134 

paroliiTo  città  della  Dacia. 
54 

paropanifo  monte.  144 
pai  olla  città  della  Taurica.^ 

Ciierfonefo.  5I 
pai  fiana  città  di  paropanifa- 

di.  ^  155 
parila  città.  153 
pafiii  città  di  Sarmati.T_^. 

51 

parfe  città  principale  di  Ge- 
drofia.  15  4 

parta  città.  134 
pa-tc  Auftralc  della  Betica  . 
8 

pane  Meridionale  del  fiume 
Eno  Saila  F.  Jo 
parte  interioiedcl  Golfo  To- 
ronaico. Golfo  di  Rapa  60 
parte  Oricnrale  della  Mauri- 
tanlj  Cefaricnfe.  7^ 
paitcnio  città  delle  palude^.? 

Mcotide.  5 1 

parti  più  Settétrionali  del  Da- 
nubio fiume.  3  2 
panenio  promontorio.  5r 
paitifco  città  de  Giacigi  Mc- 
tanafti.  5  3 
parte  Orientale,  Occidentali, 
Mercdionale,&:  Settentrio- 
nale deirifole  di  Cipro . 
1:0 

parte  Auftralc  della  Maurita- 
nia. 72 
pafacarta  città .  135 
pafaracha  città .  134 
palarne  città.  107 
paflàla  città.  159 
palTalo  città.  86 
paficana  città.  l?9 
pafipede  città.  l6o 
pataracittà,hoggipatarà.  101 
parala  Ifola.  160 
patalcnc,patal«nes.  60 


pattauiocitta.hoggi  polmeiv 

paterue  città  di  Sarmatia  A» 
fiatÌ3,Tocori.  iix 

paterniana  città  de  Carpeta- 
ni.  »4 

pateta  villa. 

pathia  città.  117 
patiftama  città.  I60 
patina  città  altrimenti,  Tafti- 

na.  ii« 
patra,Ane  deU'Achaia.  C6 
patridana  città  della  Dacia. 

54 

patruiflTa  città  della  Dacia_». 
54 

pauifo  fiume,  cioè  Bocca_j . 
56 

pauca città  di  Coinca,pau(V 
ma.  4* 
pauchio  monte.  P4 
paucc;a  città.  9 
pccilafio  città  di  Creta.  67 
pcdai'o  promontorio.  li? 
pedice  città  ilcNorica,  pruck 
Ibprala  mura  F.  31 
pcdonia  Ifola.Sidonia.  87 
pedoiiia  vii. a.  84 
pednopo  villa.  84 
pcgafa  città,  Armiro  di  Ma- 
cedonia. 61 
pcge  città  deU'Achaia  ,  Liua 
doftro.  64 
pela  città  di  Macedonia.  62 
pele  città  ,  hoggi  pela_j. 

122 

pelanta  città  di  Coifica_j  . 
42 

pelafgico  golfo,  hoggi  Golfo 
dcìVollo.  61 
pelendoni  popoli.  J4 
pelle  città  dell' Achaia,Tarfo. 

67 

prtilia  città  della  Magna  Gre- 
cia, Altemura  cartello.  41 

peligni,hoggi  Abruccfi  popO- 
li.  38 

pelode  porto  dell'Epiro ,  por- 
to pagania.  6J 

pcloro  promontorio,capo  del 
faro  di  Mefina.  Ai 

pclontio  città dcUi  Lngoni.ij 

pelte  città.  lOI 

pclufio  citt.à,  hoggi  Damiata. 

«3        .  ; 

pena  Ifola  di  Tingitana-^» 


^endattilo  monte.  85 
ptni(òla  di  Sardcgra|.  4J 
pcniloia  di  Cieta  ,  Corinto. 
67 

penco  fiuine,c  douc  nafcCjj . 

61 

penifola ,  Settia  in  Candia  . 
6S 

penifo'a  della  Tauiica.  ji 
penifola  glande  della 
penifola  vltjma  dell' Achaia  , 
Calcialo.  64 
penifola  Piomontorio.  65 
peninlola  Montagnofà.  9 1 
peninfola  Promontorio.  1 3  7 
penifia  città  di  Tofcana ,  Pe- 
rugia. 40 
pentagramma  città.  160 
pentapoli  città.  164 
pentenclTo  città.  loj 
peperà  città.  100 
pepia  città  della  Maur.Ctfar. 
74 

pepcrina  Ifola.  1^2 
pepiro  monte.  165 
p:rgamo  città.  100 
peliamo  città  di  Tracia,Bcr. 

gami-  5  7 

per^e  città.  104 
periotula  città.  105 
perineali  città.  162 
pcrintho  città  della  Tracia  , 

Hevaclea.  5"7 
pe.ing.'ira  città.  106 
pei on fico  città  di  Tracia_^  . 

57 

per  orfi  popoli.  po 
pcrtacit'à.  loj 
pedacra  citta.  ija 
perpiiofio  porto.  8p 
pertia  Pcri.'fia  città, Perugia. 4 
perfèpoìi  città ,  lioggi  Siias. 
134 

peflcno  città.  loj 
pelilo  città  de  Giacìgì  Meta- 
ri  arti,  Furtarca.  53 
pefula  città, hoggi  S.Domin- 
do  de  Silos.  9 
pefto  hog^^i  deflrutta.       3  7 
peti  cmite  villa.  52 
petaiionio  città  delli  Supera- 
ti).     ^  13 
petirgala  città.  16  2 

pe:(,uia  città, Petouia.  31 
peti:a;ia  città.  j 
petrodana  città  della  Dacia . 
$4 
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petrogorij,  Periagori  popoli . 

phalangc  monte.  $2 

plianea  città  eftrcma.  loi 
plienice  monte. 

plicn  ice  cartello.  55 

pliiladelphia  città.  loo 

pliilomalio  città.  loi 

phocca  città.  ss> 
plui/ca  città  ,  hoggi  Elfior  . 

philipopoli  città  di  Tracia_jp 
chiamata  Trementio.  y  7 
philio  città,  Pilis.  66 
phutluiiia  villa.  92 
piada  città  della  Scrìca_ji. 
150 

piala  città-  107 
piazza  città  dell'Achaìa.  6  4 
picendaca  città.  162 
picentini.  37 
pietra  città  di  Sicilia ,  Piazza. 
47 

piceni  Marca  Anconitana—.» . 

pictonio  promontorio,  Poit- 
to.  IO 
pidna  di  Pieria,  Platan.  60 
pida  città  105 
pietra  città ,  hoggi  Arach  . 
124 

pietra  nera  monte.  S4 
pietra  facra  dell'lfoladi  Ctc- 

taj  Giea,  6  8 

pietre  glandi  porto.  82 
pietre  picciole  porto.  82 
piccia  monte.  120 
piguntio  città  di  Dalmatia  , 

Cliinchio.  33 
pilacco  città.  IDI 
pilei  morie.  93 
pilo  chiamato  Abarmo  Zo- 

nicWa.  66 
pinna  citià  de  gli  ^'■t^lini,hog 

gi  Per  a  40 
pir.ara  città.  102 
pinara  città.  121 
pingucntri  Città  d'Iiìria ,  Pin- 
gue nta.  38 
pir.tuiia  Ifola.  91 
pintia  Tempio  di  Sicilia  :ui- 

nato.  46 
pintia  città,  hoggi  Vcladolit. 

14 

pintia  città, Poito  Mavin.  1 3 
pina  citi à,  hoggi  Deinonaia. 


pirra  citta.  jét 
pitene  promontorio.  15 
piico  >.ittà  dell' Aehaia.  64 
pirgo  Eufranta  città  d'Africa 

minore.  77 
piigi  città  di  Tofcana,  Ciuità 

vecchia.  5  7 

piro  città  della  Dacia.  54 
piroporodana  città  di  Mifia 

infeiiore.  5^ 
pifa  colonia  città  di  Tofcana. 

40 

pifaurum  città  de  Piceni,  Pc- 
faro.  3S 

pifca.  160 

pifìchio  città  di  Creta,  Sichi- 
na.  67 

pifìdoiie  portOj  Porto  Zeara. 

77 

pifinda  città.  7» 
pifìnda  città.  104 
piftoria  città  di  Tofcana,  Pi- 

ftoia.  40 
pirtre  villa.  pz 
p.rto  città.  100 
pitana  fiume.  59 
piranecittà.  99 
pithia  città  dell'Achaia.  64 
pitheo  città  di  Macedonia . 

62 

pittoni  popoli, FItauefì.  19 
pittoni  Limuici,  ScLemoni.» 

ci  popoli.  19 
pitufà  città,  altrimenti  Opio. 

105 

pitrinda  città  principale.  i6i 
placcntia  città.Piacenza.  5» 
plcgia  città.  102 
pletita  città.  II7 
plcurame  città.  loy 
pleurona  città  dell'Achaia. 64 
plmthine  città  ,  Torre  de  gli 

Arabi.  8j 
plotinopoli  città  di  Tracia, 

Partht.nepoti.  5  7 

plubio  città  di  Sardegna—.?. 

45 

pkiitana  Ifola.  jir 
ptrit^to  villa.  84 
pnupto  villa, 

pochia  promontoiio.  45 
perca  de!  fiume  Penco.  c6 
pc'daiea  città.  Icz 
prdai  città.  155 
poduca  citta.  157 
poducc  città.  170 
podepeiu-ia  citta.  157 
Pofi- 


tofìito  promoniorio,di  Ma- 
cedonia- 63 
Pogliaciuà.  103 
Poi  aciitàdeftiuttà.  38 
Poli  nhenia  città  Greca  .  68 
Polentia  città ,  hoggi  Ancu- 
dia.  I 7 

Folinca  città.  133 
Polenca  città.  16 1 

Pokmonio,hog^i  Leena  ro^ 
Polentra  città,  l'olcnza.  3  9 
Pompeiojjoli  città.  103 
Pópelore  città  de  Vafconi.ifi 
Pompeiopoli  città.  10& 
Ponteii  villa.  92 
Ponoi  mo  povto'  nell'Epiro  , 
Porto  palormo.  6  2 

Pomialfola.  79 
Popoli  dell'Arabia  SafTofa-j 
vcifo  Egitto.  124 
Popoli  dcll'Afia  minore_>>  • 

lOf 

Popoli  confinanti  alla  Cedro 
ila.  1^4 
Popoli  della  regione  di  Paro- 
pan  if.^  di.  ••53 
Popoli  della  Carmania.  141 
Popoli  di  Sarmatia  Afìatica 
tra  !a  palude  Mcotidc,  &  il 
marCafpio.  112 
Popoli  &  legioni  della prouin 
ciadi  Alia.  152 
Popoli  e  regionidi  l'crfia.  134 
Popoli  della  Libia  in  erir.rc 
/opra  il  maio  I-'opla  Getu 
l:a.  i-O 
Popoli  dcirHolaTapiobai  a. 
170 

Popoli  Abr;a73n'.  112 

Popoli  di  Ja^matia  Afiarica 
liirgi  Tanai  112 

Popohd'AfiaminOiepiìi  Oc- 
cidentali. 100 

Popoli  di  Frigia^Mifa,  &  Li- 
dia. 100 

Popoli  della  piouincia  de  Sa- 
ci.  146 

Popoli  de''a  liniera  del  Nilo 
nella  pane  dcU'Etlv.opia , 
CcNubic.  53 

Popoli  d'Arabia  Felice,&  Car 
mania. 

PopoJ  d'Araaofìa.  154 
Popoli  chelono  in  Satmatia. 

Popoli  ac  p5ti  della  Bithiflia. 
•  P8 


TAVOLA. 

popoli  d'Arabia  Defcrta_j  . 
126 

popoli  de  Carmenia  Deferta. 

popoli  Zergrefii,  Baniubi,  & 
Vactiari  72 
popoli  di  Babilonia.  122 
pt  poli  della  Batiiana.  144 
pupoli  della  Sogdiana_s. 
145 

popoli  fotto  Pcntcpoli.  82 
popoli  delia  Mifia  ii  fciioie. 

popoli  della  Dac'a.  f  4 

popoli  della  Mifìa  fupcriorc. 

popoli  della  Mauritania  Ce- 
laiienfe,chc  liabi'ano'  fot- 
to a'  monti  Cha.corichi . 
73 

popoh  dell'Ifola  di  Sardegna. 
45 

popoli  d'Africa  minore^e  fùoi 
confini.  77 

populo  città  di  Sardegna—.». 
4f 

popoli  Vcnnicini.Eidii  i.Na- 
gnan  coimadcili,Anrini.  3 
popoli  che  habitano  dietro  al 
fii  me  Scncga  della  Libia 
iiìtcìiore  io 
popoli  Galcgos.  13 
pr.pf.il  della  Gcttulia.  90 
popoli  reporoM  ;  Cclini,Be- 
di<  ri,StL)Uii,&  Bii::c'i.  13 
prpcii  Ve^^onijCafligliani  11 
popoli  Vodii,  Piiganti,Gana- 
t'ordi.  3 
popoli  llobogdii, L'arni.  3 
pope  1  della  Germania  alta, 
&  bdda  26.  -  27 

popoli  l'arconi.  1 2 

popò!'  Lccetani.  1  2 

popoli  Anabii.  12 
popoli  Indigeri.  1 2 

piouincia  Loddonefc.  ip 
prouir eia  Nacbor.c(è.  ip 
popoli  G.»!laici,Lucenfi,  Gal- 
lici». II 
popfli  Cofintani.  12 
popc.Ii  &  pi  tu  ledi  Tracia.  5  7 
popidonia  città.  3  7 

popidor:o  promontorio, ca- 
po Campana.  37 
popoli  Ceiur.idi  Corfica.  42 
popoli  di  Coifica.  42 
popoli  \'oliin;ii,  Blari,  Cali- 


ci, Mattapi.  3 
popoli  della  parte  Settentrio- 
nali d'Inghilterra,  f 
porto  Hamonc  ,  Parta  mó.4 
porta  Agufla  altrimenti,Tor 
quemada  città,  de  Vaccei. 
14 

porto  Menefteo,PortoS. Ma- 
ria. * 
por.o  grande,Albufeicta.  9 
pcitodcUi  Sepantii.  4 
poitobeger.  8 
porro  Illicitato.  12 
porto  delli  Artabroti ,  porto 
Zia.  II 
poi  10  Ti aiano, Porto  Fango- 
zo.  37 
porto  Ctenio  della  Taurica. 
51 

poito  de' Simboli  della  Tau- 
rica. ;i 
poi  rodi  Moneco,  Monache. 

37 

porco  d'Hercole,Villa  franca. 
37 

poito  Venere.  37 
porto  di  Diana, hosgi  Stagno 

doue  lì  troua  Oftrighe.  42 
portico  città  della  Mifia  fii- 

ptrioic.  55 
por' e  di  Gioue,ncl  Golfo  A  r- 

golicò.  6( 
poi  to  Tirano.  42 
poito  delli  Dei,  porto  de  Ma- 

zagran  72 
porto  coiacode  45 
porro  de' Saluti  dell  Dei. 
poi  o  di  bone  nouellc.  <>i 
pcrro  Sofippo-  138 
porlo  del  Soie.  170 
porro  di  Gazei ,  hoggi  porto 

Berto  113 
porto  delli  Atliei.icfi.  66 
poite  Sarmauciie.  112 
poito  &  promontorio  di  Sera 

pione.  },2 
porto  delle  Donne  di  Gedio- 

fia.  154 
porto  di  lamneti.  123 
porto  crai  de  89 
porte  d'Ai  balia.  112 
porro  di  M 01  do.  T70 
porto  di  pii  jipide.  169 
porte  A  mance  città.  108 
porto  S pania.  141 
porro  di  Grea/gon  o,RaIiebas. 

porto 


porto  Fenice.  Jj 

porto  Ninfeo  di  Sardegna. 4y 
porto  Solcio  di  Sardegna.  4y 
porto  d'Hercole  Tufctaaa.^ 

porto,  71 
porto  Albiano  in  Sardegna  . 

4T 

porto  Riobca  di  Sardegna . 

porto  Hcrcolc  di  Sardegna. 
4J 

porto  firagiifàno.hoggi  Boni- 
facio in  Cordca  •  42 

poito  Suplicio  in  Sardegna . 
45 

porto  Filonio  Faiiona  luoco , 
deferti^  di  Corlica.  42 
poruari  popoli.  161 
poriolpana  citta.  134 
porfica  città,  124 
porofclcna  citta.  9P 
pofinafaciuà.  166 
pofidio  città,  Iioggi PaflTcra  . 
1 20 

pofidio  promontorio,  C.  Fa- 
gonaic.  S7 
pofidio  promontorio  di  Ma- 
cedonia. 6  I 
pofidio  Pii  hmo .  IDI 
poftigia  città  della  Taurica 
cheifonefo.  51 
pofidio  promontorio  capi  A- 
ra.  138 
pofidio  città.  loi 
potentia  città  rouinata  ,  hog- 
gi  Ten  a  delle  l'alme.    3  8 
potentia  città  de  Lucani,  La- 
poli.  41 
paticara  città.  134 
prafode  Golfo.  169 
prafia  città  nel  Golfo  Argoli- 
co,  ciparifi.  66 
prafido  città  di  Tracia  .     5  7 
prefettura  d'Aracena  appref. 

fo  il  fiume  Eufrate  .  107 
prefettura  di  Sargaurafena  • 
106 

prefettura  di  Maiiriana .  107 
ptefettura  di  Gardaucreta  . 
106 

prefettura  di  Chamanefe.106 
prefettura  di  Piar ide.  jo6 
piefetriiia  di  Cecilia .  106 
preme  glande  villa.  si 
preme  Picciola  villa.  .<>  2 
pietoiio  città  dipanOniapro- 
dauich.  3 1 


tavola; 

prentfte città      Latini,  prc- 
neftina.  41 
pretoria  Agufta  città  della  Da 
eia.         _  J4 
prepcuniflb  città.  100 
ptepanocittà  di  Sicilia,  Tra- 
pani. 46 
primnefia  città.  100 
priganti  popoli.  5 
prionoto  monte.  13  8 

pricno  città.  100 
priiciana  città  di  Tingitana  , 
pietiaroda.  72 
priucrno  città  de  Latini, piper 
no.  41 
principio  del  Po  fi(mie  38 
procuri  città  in  promontoi  10. 
170 

pi ufthafia  città.  153 
profinito  monte;  84 
promontorio  di  Febo .  71 
promontorio  di  Crono  ouero 

Saturno.  92 
promontori)'  de  gli  Alpidi . 

pi 

promontorio  Beroe.  t6t 
piomontonj  di  Bithiniacapo 

Schilli.  97 
promontorij  de  i  monti  Hipi 

ci.  112 
promontorio  di  Diogene.  91 
promontarij    facri  capo  di 

Chelidonia.  lOi 
promoplorio  d'Ei 'ole  .  10  j 
promontorio  Orneone.  16^ 
piomontoriopicfo.  55 
promontoiio  Tcinola  .  164 
promontorio  di  Co^nonoto. 

promontorio  d'Ammonio. 

138  . 
promontOiio  d  Apolline,  ca- 
po Rafai^ifar.  76 
promcni-otio  Calecaria.  157 
p  omomorio  Ccifcan.  138 
pi oir.ontorio  di  Taccia  I6j 
promoiitoi  i)  dtlU  Leoni  capo 
Mantello.  65 
promoritorio  de  i  Satiri.  I67 
promoniorio  di  Gioue.  169 
picmon'oiio  di  Gallio.  83 
promontorio  Sacro  Sagori . 

promontorio  diLar.a,  capo 
Ventia.  3  7 

promontorio  Dione.  6  8 
promOQtotio  di  Cueie.    s  i 


promontori;  di  HÌppo,"cap» 

di  Bona  76 
promontorij  diThiatne  dell'- 
Epiro porto  de  Anna.  63 
promontorio  delli  Tricroi,ca- 
po  della  Zudecha.  77 
promontorio  d'Apoline,  ca- 
po di  Tencs.  72 
piomontori;  di  Terifire  j6 
profopite  prouincia  ,  &  città 
piincipale.  8j 
pr<<pontidi,lioggi  Mar  di  Co- 
liantinopoii.  57 
piOfhima  città.  104 
prolèrliminiti  &  Bieni  còpai 
te  di  Licaoaia,&  fue  città. 
103  . 

pioiomacra  città.  9% 
piouincie  &  città  pofte  tra  il 
fiume athibitico,  iScBafiti- 
co.  8y 
piouincie  &  città  pofletia  il 
fiume  Buftiritico,  fili F.Bu 
barico.  8y 
priifa  città.  58 
priifa  città,  hoggi  Bur/à.  58 
paco  promontorio .  68 
plilio  picello,  hoggi  Angula . 
p8 

pfilodoccle  città.  138 
pfopthide  città  d'Arcadia  67 
ptolomaide  città  ,  hoggi  To- 
lometa  81 
ptolom  aidc  città .  120 
ptokmaidcd'Hermenioc-ittà» 

ptliala  città.  12  j 

ptolemaidcpoito.  86 
ptolomaide  delle  fiere ,  fioggi 

Siiachin  . 
pthi  promontorio  C.  Raxa. 

ptua  città.  116 
pucino  città  d'Iftria  Picin . 

pucialia  C!t.  à  de  Bufìitani.  i  ^ 
pudni  città, hoggi  Zafas.  13  ^ 
puthia  città  di  Tracia.       5  7 
pughefì  peuceti, hoggi  terra  de 
Bali.  38 
pughicfi  Dauni,  hoggi  puglia 
piana.  38 
putcoli  prima,  Diceaichia, 
hoggi  Bozzolo  disfatto. 3  7 
patatiio  padoua.  39 
pulipiila  d'Ariaca  città.  1^7 
polie^o  Iio!a  deferta  polican- 
dro. 


«ulfindi  Agiofci,  &Catinci 
popoli. 

punda città,  hoggi  Mauful. 
127 

punte  città.  90 
putea  città, 
putea  città. 


122 
79 
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Reggina  città  Renia.  p 
Reggio  Lcpido  colonia ,  Re- 

zo.  39 
Regioni  &  popoli  della  Sci- 

thia  fuori  del  mòie  ImM  , 

149 

Reggia  citt.ì  T016.  J 
R^oiaco  città  d'Atrcbatiij . 


RAghe  Nothinga.  J 
Rapta  città  principale 
di  Bai  balia  hoggi  Ugno 
di  Monbaccha.  51 
Rapto  Pi  omontorio.       s  2. 
Rapto  piomontoi  io.  lf<7 
Radia  città.  103 
Rafie  ada  città  d'Afiicani.hog 
gi  Srora.  7<» 
Ratiaftc  città  Mogeo.  ip 
Rauenra  città  de  Galli  Boi . 

Raul  ici  popoli. 
Rafia  citt.ì.  13^ 
Rancia  città  de  vaccei.  1 4 
Rcdciuuino  città  di  Germa- 
nia. .  27 
Rerroione  de  Pirati.  J  ^S 
Re^oione  de  i  Cinedocolpiti. 

Re2gia  citta  Regia.  3 

Regg-a  città.  121 

Reogicrc  della  parte  Occidc- 
taTe  del  fiuttic  Melo .  s$ 

Regioni  8c  popoli  dell' Afii- 
ca  minore  nella  parte  O- 
rientalc.  7  8 

Reggio  Gillo  città,hog§i  Reg 
?io  di  Calabria.  3.7 

Ke^oioni  e  popoli  della  Seri- 
ca". V° 

Reggioni  di  Mcfopotamia . 

1 24 

Rcggioiii,&  popoli  d'Aflìria. 

Rcnroioni  &  popoli  dell'India 
irfuori del  fiume  Gange. 
166 

Rci'f^ioni  di  Libia  fopra  il  ma 
le. 

R  ..giano  città  della  Milia  m 

f./ioic.  . 
Res-^ioni  d'Armenia  mino- 

leT 

Rcooioiii  6c  popoli  della  Mc- 


03 

21 

Riggufa  città  de  Carpctani , 
Oigas.  14 
Rcgg.ODcdi  Toftan».  37 
Rem  popoli.  a' 
Rf  parata.  45 
Rcrigonio  golfo  ;  ♦ 
Retiò  monte  di  Corfica  mon 
te  di  mezo.  42 
Rhabmatho  città.  I14 
Rhabana  città  Regia.  139 
Rhaiia  città.  nj 
Rhagea  città.  135 
Rhagia  città.  127 
Rhaga  città.  2z 
Rhagiana  città  di  Gedrofia. 
154 

Rhamidana  città  della  Da- 
cia. ^  J4 
Riiadamarcota  città.  166 
Rhapfa  città.  I^T 
Rhaunati  villa.boggi  Zorma. 

Rliamno  porto  qi  Creta.  6  7 
Rhauconio  città  della  Da- 
cia. ^  5  4 
Rhata  città.  I6  5 
Rha»a  città.  127 
Rhai- gara  città  di  Afia.  1  w 
Rhazunda  città.  132 
Rhca  città.  144 
Rheba  Reibg  città.  3 
Rhedi  Borgo  città  d'Arabia 
Felice.  139 
Rhegania  città.  i  ^  8 
Riiegana  citt.ì.  I26 
Rhena  ifola  Feimeniara.  6% 
Rhendoni  popoli.  20 
Rheiafa  città.  m 
Rhefcifa  citt.ì.  12  j 
Rhefena  città.  US 
Rhetiacia  di  Mifia.  J  5 
Rhingiberi  città. 
Rliinocorura  città  Faranida . 

Rhio  promontorio.  4i 

Rhio  promontono  dell'A- 

clisia  66 

RI. L^na  città.  125 


Rhi  fpla  città  vefpenn;  it 
Rhitinna  città  di  Creta  Reti- 
mo. 

Rhizana  città.  IS4 
Rliizada  porto  Ziacba.  i7< 
R'oaiacitià.  ^  13J 
Riicboduiio  città  di  Germa- 
nia. ^ 
Rhobonda  città  della  mau. 

Ccfanenlè.  74 
Rhoda  città  Rhozc».  I» 
Rhogana  città.  14« 
Rhofio  città,Candelona.  120 
Rhuda  città.  lyj 
Rhuda città,  hoggi  Marut. 

Rhufpe  città  d'Africa  minore 
sfallo  altri.Asfacus.  77 
Rhuipina  cnà  d'Africa  mi- 
nore Madia.  77 
Ricina  i(ola,hoggi  Ledei.  3 
Rio  de  ampaiias .  12 
Rigoduno  città  Richmondia. 
T 

Ripa  alfa  Roxenburg.  4 
Riifadio  monte.  8p 
Rtfladio  promontoiio  capo 
Verde. 

Rifadiio  città  Ncllila.  71 

Rifìno  città  di  Dajmatia  Rhi 
fìnio.  3} 

Rittio  città  della  Panonia  in- 
feriore Oifau.  32 

Rina  bianca  città. 

Riufìiana  città  di  Germania, 
Gengen.  28 

Rizanana  città  di  Dalmati», 
Rudinc.  3} 

Rizana  città  di  Gedrofia  • 
154 

Rifto  porto.hoggi  Rifilo. 
Robogdio  prom.C.Verft)da. 
3 

Robogio  promont.  C.  Ver* 
loda.  } 
Redia  città.  lox 
Rodima  c'ttà.  ar 
Romandui  Vermandois  po- 
poli. Il 
Ropico  città  di  Corfica  Ro- 
ge'a.  4t 
Rodclr  Koflìa .  4» 
Ro  homago  città  Baicx.  20 
Rorhomago  città  Roam.  ìt 
Ru.-tditi  popoli  84 
Rubricata  città  dcl.eitani  Rti 
bincac .  i  < 

Rubli  n« 
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RubunecittS.  91 
Rudia  città  de  Salcntii  Roto- 

liano.  41 
Ruelfio  città  de  Velani .  S. 

FI  Olir.  20 
Rufèmana.  21 
Rii£>io ,  città   di  Germania 

camin.  27 
Runicati  &  Leuni  popoli.  30 
Rulazo  città  delia  Mauiita- 

nia  Ccfarienlc  73 
Rufij)ide  Porto  de  Azamor. 

Ruficibaro  cittadella  Mau- 
ri tanta  Cefarienfe  73 

Rufuno  città  iiogjji  Piipigna- 
no.  23 

RufToccoro  città  della  Mau- 
ritania Cefaiienfe  ,  Gar- 
bello.  73 

Rullicana,  Ciuida:  Rodiigo. 
ir 

Ruiìonio città  della  Maurita- 
nia Ccfàrienfc.  73 

Rulubiifì cittadella  Maurita- 
nia Celai  lenfe.  73 

Rutani  Popoli.  10 

Rutepo  porto ,  Sandobich. 


SA  arra  città. 
Saba  città, 
iabadibe  Ilblc. 
Saba^^eiia  citta. 
SabalalTo  città. 
Sabane  città. 
Sabana  citrà. 
Sabana  città. 
Sabara  città  Ceua. 
Sabata  città. 


122 

107 
106 
103 
160 

35 
79 


Sabati Diamanti  popoli. 

161 

Sabathi  città.  pi 
Sabara  città.  I65 
Sabatina  città  d'Afiica  mi- 
nore,hoggi  Safambes  .  7  7 
Saburgia  citià  della  Mau.Ce- 
/àrieri(è.  74 
Sabe  città  140 
Sabe  città  j  hoggifimifchafa- 
ch.  126 
Sabecit'à.  141 
Sabiiaiia  Enuario,  Sabrina 
fiume.  4 
Saca  città.  Z43 


Sacari  regione  146 
Sacamazza ,  borgo  hoggi 
Zcdicco  77 
Sacacia  città  ,  hoggi  Guida  . 

Sacalbina  citta.  117 
Sacanccittà.  12  j 

Sacada  città.  130 
SaCrfi  bancia  città  di  Pationia. 
31 

Saulc  città.  9 
Sacro  promontorio  C.S.  Vi- 
centio.  IO 
Sacro  promontorio  Salanga. 

Sacora  città  .  103 

Sacolc  Villa.  s>2 

Sacolche  città.  pz 

SacoiTa  città.  103 
Sacro  pi  omontorioC.Sagri . 
42 

Sacionc  città.  13 } 

Sada  città.  164 

Sadagena  città.  106 

SaHlia  citta  d'Arabia  Felice. 

Sagauana  citta.  117 

Sagale  città.  lyj 

Sa-^ala  città.  160 

Sai^anco  dell'Achaia.  64 

Sagalafl'o  città.  102 

Sageda  città.  i6l 

Sagoda  città.  I66 

Saj^apola  monte.  85 

Sagiintia  città.  p 
Sagunto  città  de  Seditani , 

mondieto.  15 

Saite  Piouincia,  &  la  città 

pi  incipalc  chiamata  Saite  . 

Sala  città,  hoggi  Sara.  116 
Sala  città  dtlia  Mauritania-^ 
Tingitana  Sella.  71 
Sala  città.  joi 
Sala  città.  9 
Sala  Citrà.  9 
Salacia  città  hoggi  Setubal. 

IO 

Sala  città.  31 
Salenos  città  delli  Salcni . 

13  _ 
Salaria  città  de  Bufitani,  Sef- 

fa  del'Oritaiii .  15 
Salxij  Popoli.  23 
Sàlica,  città  dclli  Oretani.  1 5 
Sallecon  città.  li 
Salianca  ciuà  deAutrigoni. 


14 

Salmantica  città  Salamanca.' 
II 

Salduba  città .  9 
Saliga  città  de  Bufitani.  Saua- 

gha  IT 
Salaceni  Popoli .  1<>I 
Salagi fa  città.  lì 9 

Salambiia  città.  i8<f 
Salamina  città.  119 
Salatila  città.  ICS 
Salato  citià.  S» 
Salma  città  d'Arabia  Fdicc . 

139 

Salda  colonia  città  della  Man 
ritaiiiaCelaiienfc.  £ugia; 
73 

Salma  città.  12* 
Salma  città  d'Arabia  Felice  . 
139 

Salmo  città  della  Panoniain- 

ferior.  32 
Saientini,  hoggi  terra  d'Otra- 

to.  38 
Salerno  città.  37 
Salina  città  dei  cautieHchiani, 

S.Albone.  $ 
Saline  città  deIJa  Datia_j  . 

W 

Sali  città  della  pannonia  infe- 
riore Sàbar.  3  z 
fallina  citta  de  flurij  faluce. 

Salona  Colonia  di  Dalma- 
tia  minata.  ^3 
Saloniana  città  di  Dalmatia 
Zeiniza.  33 
Salpia  Splpc.  38 
Salua  città  d'ongaria,  Sege 


chin. 


3* 


Saluia  città  di  Libmni 
33 

falute  città . 
famanthini  popoh". 
fàmula  Città, 
fambalaca  città, 
fanibalaca  città, 
fanha  città, 
lamidaca  città, 
famidacc  fiume, 
famidata  città.  141 
famio  promontorio  capo  Sa- 

lamon.  eS 
Saniniti  popoli.  20 
famorobriga  città,  hoggi  Cà- 

bai.  21 
Tamoiata legione.        «  in 
f  fàmo 


50 

167 
122 
161 
I60 
I64 
141 
141 


Sarao  Ifola.e  cittì.  lot 
SamunecittS.  UT 
Sana  città.  Ii7 
Sanai  città  ,  hoggi  Scnna_». 

Sanuba  citta.  Ijp 
Saiidace  villa.  52 
Sandana  città  della  Dacia_^. 
54 

Sanina  città.  138 
Sanecità.  Jol 
Sanitio  città  de  Vcndioti , 

Sei  tien  e.  39 
Santoni  popoli ,  Xantogne  . 

19 

Santone  piomontorio,B!a:e. 
IP 

Santone  porto,  la  RocheUe. 
19 

S.  Dauid  Menia.  4 
San  tut.ì  citt.ì.  n6 
Sanuacitià.  115 
Saocora  fiume.  124 
Sapphc  cinà.  1 1  j 

Sapfaia  città  principale,  hog- 
gi Sana.  140 
Sapfuracittà,hoggiSafet.  123 
Saraca  citt.ì.  j  i  2 

Saraclia  città.  140 
Saralofa  città.  103 
Saiabrc  città,  hoggi  Sattiera. 
14 

Saiaca  città.  132 
Sanaiia  città.  125 
Sa'-ata  città.  167 
Sa'acecitià,  hoggi  Vati.  114 
Saiamecirtà.  143 
Sai bana  città.  160 
Sai  baco  città  di  Sarmatia_j 

d'Euiopa.  51 
Satbena  città.  131 
Saicoa  città.  138^ 
Sardtua  città,  hoggi  Sairt. 

ri7 

Sardi  città.  100 
SarJica  città  di  Tracia,  Tiia- 

diza.  T7 
Sardonicc  mente,  158 
Sai<»ainarfa  città.  16I 
Saripjna  cantilo.  84 
Saviiabc  città.  ICI 
SavÌ9:a  città  di  A  ria.  153 
Sai  magana  città  di  Aria  151 
Sarniaiia  c  tià.  103 
Satnuca  c.ttà  ,  hoggi  Afan- 

chcph.  124 
Sai  o  città  di  Sarmatia.     s  t 
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Sarpedoro  Promontoiio  . 

Sariicna  città.  io« 
Sariicco  città.  140 
Salpitene  Ifola.  87 
Safura  città  d'Africa  minore. 
78 

Sata  città  d'Arabia  Felice. 
13P 

Satachtha  villa.  92 
Sarafaia  Città.  Ii6 
Satala  città.  106 
Sataiche  città  della  Tau.ica 
Chtrfoncfo.  J  i 

Satua  città  d'Arabia  Felice  . 

Saturnia  colonia  ,  Setornia  . 
40 

Sauara  città,  hoggi  Sanfon. 

^3°    .  , 
Sauatra  citta  10  j 

Sauaria  città ,  Sabaria  anger. 
3» 

Sauia  città  de  Pelendoni.  14 
Sau  ania  città.  105 
Sauiacittà.  122 
Sauiacittà.  13J 
Sazzantio  città.  160 
Sazoa  città.  ^  132 

Scabiofalaodicia  città.  122 
Scabina  città.Sabram.  131 
Scai  do  monti ,  hoggi  Mara- 

nat.  72 
Scaidona  iroIa,&  Ajbe,  33 
Scafe  città.  12  f 

Scarfia  città  dcirAchaia,Scar 

fca.  64 
Scalabifco.hcggi  Ti ugillo.  1 1 
Scampe  città  di  Macedonia, 

Vdagiada.  <'i 
Scai  dona  città  d'Iliria.  3 3 
ScclTì  città.  99 
Schalhoten  città  d'Ifìandia.  6 
Schcno  porto  di  Corinthia. 

Schera  città  di  Sicilia, rcuina- 
ra  appiedo  Alcamo.  47 

Scidra  città  di  Macedonia^ . 
61 

Scillacio  città.  >8 
Scileo  promontorio,  C.  Scili. 

66 

Sciico  promontorio  ,  Capa 
Volpe.  3  7 

Scinra  città.  I2f 
Scionica  città  di  Scionia,  Va- 
li lica.  67 


Sciaranio  porto,  Lucho  por- 
to. 82 

Scifcia  città  Labaco  ,  Lubia- 
na,        ^  3» 

Scitopoli  città.  122 

Scodia  città  di  Dalmati», 
Scutari.  37 

Scoglio  Roflìco,porto  Boncl. 
120 

Scogli  Trilcuci. 

Scombiaiia  promontorio.Ca 

po  di  Palo.  12 
Scoidifco  monte.  loj 
Scotufa  città  di  Macedonia. 

61 

Bciga  città  di  Macedonia-*  • 
61 

Scotifla  città  di  Macedonia, 

Scotufa. 
Scurgo  città  di  Germania  , 

Gandnitz.  27 
Scnpi  città  delli  Dardani.  si 
Scope  villa.  84 
Scopelocitt.à.  112 
Scnpia  promontorio.  99 
Scopokira  città.  16* 
S>.bafta  città,  hoggi  Samaria. 

^  '  3  .  . 

febafìopoli  città,Cabira,Dio- 

poli,Agufta.  lof 

fcbaftopoli  città,  S.Grcgorio. 

10% 

fibaflia  città.  loy 
fcbalìe  città, ouero  Agufla_j. 
108 

fcbcduno  città  de  Caftcllani, 
Tiamp.  J<S 
fcbcnitte  fupcrioie,  &  Tua  cit- 
tà principale  detta  Sebcn- 
nito.  85 
fcbia  città,hoggi  Soro.  9 
ft  ben  n  ite  luogo  intcì  iore.  8y 
fcbo  città  ,  hoggi  Sabafant  . 

''3  , 
fedela  citta.  IK 
fccnitc  regione.  13P 
fccia  città  de  Latini,Citci.  41 
fecobirga  città  de  Ccltobcri, 
Scgobrc.  if 
fcgtfia  città  di  Sicilia, defo- 
lata. 47 
fegefiano  città  di  Sicilia,  Ca- 
rtel A  mar.  4<S 
Icgodupo  città  di  Germania,. 

Nuienberg  27- 
fegulani  r.dìa  valle  della  Pe- 
loza..  3* 
fegu- 
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fcgufìo  Alpi,  Cottic,  Colle 

della  Croce.  $9 
/cgoduno  città  dclli  Rutani, 

hoggi  Rodes.  20 
fègifama  Iiilia  città  de  Vaccei, 

hoggi  Sepulueda .  14 
fegonia  lata  città  de  Amaci, 

Segouia.  14 
fegifa  città  de  Bufitani,  Segu- 

ra. 

(ègifa  monculo  città  de  Autri- 
geni.  14 
fegaluni  popoli.  2; 
ffgontia  Paramica ,  Pertufa 
città  de  Varduli.  16 
felampaia  città.  166 
feIabiina,Solobiegna.  p 
fele  città.  IJJ 
feleoberia  città;  106 
feleuco  città.  121 
feleucia  città.  12  j 

feleucia  città.  108 
feleucia  città.  104 
feleucia  pieria  città,hoggi  Sol- 
dino. 120 
felgouii  popoli.  y 
felge  città,  Selga.  104 
felino  porto.  82 
(elimbra  città  di  Tracia,  Sc- 
lombria.  5  7 

feltia  città.  117 
fclua  di  Diana  promontoiio, 
Pidca  città.  49 
fèlua  Gabreta,Hircinia.  25 
ielua  di  Feionia  promonto- 
rio, Metione.  3  7 
fclua  de  gli  Stuii  città ,  Ouie- 
do.  13 
(elua  femanajhoggi  Turingo- 
ra.  26 
felura  città.                   16  2 
fembra  città.  102 
fcmne  città.  157 
fenia  città  d'Iliria,Segna.  33 
lemiiamidc  monte.  141 
femina  ciità.  135 
femiii  Obili,6c  Ezari  popoli. 

femilo  città.  107 
ftna  città  di  Tofcana ,  Siena. 
40 

fcnnoni.  38 
fcna  città.  144 
fenogallia  città  de  Piceni ,  Si- 
nigaglia.  38 
fennoni  popoli.  20 
fentica  cir;à,!)o<,'gi  Sinaancas. 


14 

fentij  popoli.  jj 
fepontia  de"  Vaccei.  14 
fcpine città  de  Saniti, Sangui- 
ne camello.  41 
fèpia  promontorio  di  Mace- 
donia, capo  Moncftier.  6 1 
fepfti  vecchia  città.  5  8 

fequani  popoli  cótado  di  Por 
gogna.  2  2 

fevagiia  del  Pafino.  133 
ferallciccittà.  107 
fera  città  principale  della  Se- 
rica. 150 
ferbino  città  della  Panonia 
infeiiore,Zcgzai  d.       3  2 
fergentino  citta  di  Sicilia.  47 
feriiiao  città  di  Sartnatia.  5 1 
fetmula  città.  105 
feria  città.hoggi  Seres.  p 
fermitio città  di  Coifica  43 
fefliaria  cftrema  città,  hoggi 
capo  de  tres  forchas.  71 
fefto  fortezza  nel  Bosforo, 
Tracio.  5  8 

feta  città  di  Scithia.  I4p 
fethroite  prouiiicia  della  Mar- 
mai ica.  85; 
fette  città.  100 
fetidana  città  di  Germania . 
27 

fetienfe  città.  75 
fetrepoli  cafteilo.  108 
feuau  Abauni popoli.  31 
fcuia  città.  126 
fetabicula  città  de  Cótcflani, 

hoggi  Xixona .  15 
fetabi  città  de  Contcflani,Au 

fta,  Valeria,  hoggi  Xatiua. 

fctcìo  eftuario.  4 
fetelfia  città  de  Acetani ,  fter- 

lich.  16 
fctia  città  de  Vafconi.  16 
fctifaco  città  de'  Morbogi. 

14 

fetida  città.  p 
fetio  monte,MonpoIicr.  22 
fetubia  città  de  Atuaci ,  fepul- 

iicda.  14 
fetia  città,  p 
fìa  città.  117 
flagro  vitima,  capo  de  fàcha- 

!ar.  ^  138 
fiagul  città  d'Afiica  minore, 

hoggi  fu  fa.  77 
fiala  città.  ic6 


fìantìco  città  de  Noiica.    3 1 
fìatatanda  città  di  Germania. 
27 

fìauana  città,  hoggi  familon. 
117 

fìbotra  porto  dell'Epiro.  63 
fibrio  città.  161 
ficca  Veneria  città.  78 
ficafa  città.  73 
ficamcnone  città-  120 
fico  città  di  Dalmatia  ,  Scbe- 
nico.  33 
ficorio  porto,  Lafbn  .  ip 
fida  città.hoggi  Candeloro . 

104. 

fìdone  Sichcm  ,  hoggi  Saito 

città.  120 
fìdone* città  di  Ponto.  loj 
fidro  città.  ico 
fidiona  Patria  di  fan  Hiero- 

nimo,Sdriiia.  35 
fiene  città,  Seueneh.  87 
fifate  città  di  Aria.  17  z 
fife  città  deli'Achaia.  63 
figa  città  di  Mauritaria  Ce- 

fai  iciifc,hoggi  Seicm.  7  2 
figara  monte.  124 
figailacittà.  161 
figa.a  città  de  Sedctani.  16 
fìgara  citià.  154 
figco  promontorio  j  capo  de 

GiaiiÌ2aii.  p8 
figidana  città  della  Dacia—». 
"^54 

figone  città  di  Germania~j; 

figrio  piomontotio.  jol 
figura  città.  117 
filuo  città.  104 
filbio  città.  lol 
fiida  città  di  Tingitana.  72 
fileo  città.  140 
filice  città.  PO 
filiri  popoli.  ; 
fimada  città.  loo 
fìmeni  popoli.  y 
fimetha  città  della  Mauri; a- 

nia  Cefaricnfe.  74 
fimilla  città,  &  promontorio, 

Cittacola.  157 
fimifchi  città.  78 
fimifmida  città.  13? 
fina  Colonia.  107 
fina  città.  106 
finao  città.  ico 
fincata  città  ,  ho^gi  Euchar. 

f   I  finda 


tavola: 


finda  città.  1«J 

/inda  cartello.  iii 

{Indaga  città.  135 

(ìndico  porto.  HI 

findita  città,  107 

findocada  città.  j6s 

fìnga  fiunie.  121 

fìnga  città.  121 

fìngiiico.HadrianopoH.  60 

fìngo  città  di  Calcidia.  60 

fìnica  città.  I43 

fìnibra  città.  106 

fìnope  città.  102 
finopc  città  de  Campani,Stt 

fa.      ^  37 

fìnria  città.  125 
finto  di  Ponto,8c  Bithinia_^. 

lloda  città.  115 
fiparonto  città  di  Dalmatia, 
Selatina.  33 
fìppaia  città.  158 
fipfara  città.  12  ^ 

fìpibcii  città.  166 
fìpillo  monte. 

fìramalaga  città.  161 
fìiagufa  ci  t.ì  di  Sicilia,  &  Co- 
lonia, Saragofà.  46 
flrapala  cicrn.  if,o 
fìraftcnc  lioggi  gol.'b  ,  Cam- 
bayco.  157 
fìraftia  borgo.  1 5  7 

flibonc  palude.  83 
fìncai'io  io  città.  s,o 
fìngal  a  città  ,  hoggi  Bcdu. 

firmio  città  della  Panoniaiii- 
fcriore,  S'inadc,  3  2 

firnifca  città.  1^,0 
fìropo  villa.  S4 
■fìngi diino  città  della  MifìiUj» 
fupci  ior.  5  ^ 

fifa  bona  città  delli  Orctani, 
Scalizc. 

fi  foptacittà  di  Panonia,  Za- 
gabria. 51 
fi  faraca  città  de'  Morbogi  14 
fìld  a  città.  104 
fifinara  cictà^altritnenri  Ifma- 
ìx.  106 
fi  fopra  città  di  Panonia,Za- 
gabria.  31 
fìtta  città.  134 
fìttacc  città.  13 1 

fico  di  Lilia.  lof 
fito  di  Palcftin»,  &  Giudea . 
uz 


Cito  deirifoia  raprobana^ . 

165 

fico  di  Carmania  deferta—»  . 

fìto  di  Sufiana.  13^ 
fito  di  Mf  fopotaraia.  124 
firodi  Babilonia.  127 
fito  della  Mauritania  Cefaric- 

fe.  72 
fito  della  Sarmatia  Afiatica. 

1 1 1 

fìto  della  Mifia  fuperiorc.  5  4 
fito  di  Panfilia.  103 
fito  di  Pai'thia.  i  j  j 

fito  di  Aria  prouincia_j  . 
152 

fito  della  Libia  interioic_.?  • 

85 

fitodi  Hibena'a.  115 
fito  di  Siria.  120 
fito  dell'I  fola  di  Cipro.  119 
fito  di  fcithia  dentro  del 
fito  di  fcithia  di  fuori  del  mon 
tcimao.  145 
fito  di  Cilicia.  107 
fito  di  CappaJncia.  104 
fito  dell'Arabia  faffofà.  123 
fito  di  Paropanilàdi.  J53 
fi:o  di  Pcifia.  134 
fito  ddl'lfela  di  Merce.  52 
firo  d'Adliia.  130 
fiìo  della  Batriana.  144 
fito  della  letica.  150 
filo  d'Armenia  minore.  106 
firo  dell'Arabia  Felice.  157 
fito  di  Dragiana.  153 
fito  de  finali.  J67 
^ito  dell'Achaia.  63 
fito  di  Colchidc.  114 
fito  deiriiìdia  fuori  del  Gan- 
ge. l«4 
fico  de  fogdiani.  14  y 

fito  deirircanìa.  143 
fito  della  Libia  Marinarica,& 
fito  dcIl'Egiito.  82 
fito  di  Ged.'^ofia.  rj4 
iìto  di  Margìana.  144 
fito  di  Galatia.  102 
fito  d'Aragofia.  154 
fito  della  Tracia.  56 
fito  dell'India  dentro  del  fiu- 
me Gange.  1^6 
fito  della  ^Ia^^il^^nia  Tingita- 
na. 71 
fito  di  faci.  146 
fito  della  Dacia.  53 
fìto  della  Mifia  infèriore,  s$ 


fito  del  Laco ,  doue  è  i!  /acro 
promontorio  del  fiumc_^ 
Iftro.  J5 
fito  d'Armenia  maggiore.  iì6 
fito  del  Lago  Benaco.  38 
fito  dcll'Ethiopia  interiore. 
54 

fito  di  Carmania.  I4i 
fito  di  Media.  131 
fito  d'Arabia  defèrta.  126 
fitodcirilola  Eiibobca.  6; 
Ceneo  promontorio ,  Capo 
liar.  6J 
fito  della  regione  d'Afia  mi- 
nore. 58 
fito  della  penifola  della  Tra- 
cia j8 
fito  dell'Africa  minore.  76 
fito  delli  G:acigt  Metanafti. 

fito  della  firte  minore.  77 
fito  della  TauricaChcrfonefo. 
5  1 

fito  della  Iliiia.  32 
fito  della farmatia  d'Europa. 
49 

fito  della  firte  maggioTe_.j  . 
77 

fito  dell'I  fola  di  Creta-»..  . 

óV 

fito  dcll'ifola  di  ficilia— 5. 
46 

fi.to  della  Macedonia.  60 
fito  dell'Italia.  3< 
fito  dcll'ifola  di  Coifica_>j. 
42 

fito  dell'Epiro.  6z 
fito  della  Panonìa  infctioic, 

hoggi  'Vughciia.  3» 
fiaro  poito,tntigrefib  porto. 

76 

fito  di  Cirene.  ?t 
fiiiata  città.  lOJ 
fiiiotenta  città  della  Mifia  in- 
feriore. 5« 
fizoatra  città.  107 
fmai  aldo  monte.  83 
fmirna  città.  S5 
foa<.a  città  d'Arabia  Felice  . 

13P  ^ 
foara  citta.  i6t 
fobara  città.  10.6 
fobtino  fiume.  ifs 
fobma  città,  ijy 
fobutio  città.  Ut 
fodima  città,  folimafecondo 
ftiitboAe.  1  Q£ 
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Ogdi)  monti  .  I4J 
fogocaia  citta.  117 
fotta  città.  117 
fola  città  120 
folana  città  della  Serici_j  . 
150 

fylciic  d'Antiocho . 
foleno  fiume .  107 
foliacanopoito;  S,  Polo  por- 
to. 20 
folco  di  Macedonia.  60 
folmidefTa  città.  121 
folueutia  erti ema  Capo  bian- 
co. 85 
foluri  città.  157 
Sommità  de  i  monti  Aci  oce- 
raiinij  nel'Epiio,  cimeria- 
ci.  62 
fonai  ade  città.  i6j 
fon  &  Nomandi  popoli  i6i 
fophtha  Uola ,  hoggi  Coiar . 

fora  citta.  126 
loi  a  citt  ì  de  Latini  Ducato 

di  (o.a.  41 
forb;^cinà.  143 
forco  or^'o  Loreo  .  6  5 

foioija  città  di  Panonia  Do- 

ucza.  31 
foithida  città.  127 
foficiiie  città.  157 
fofihcne  città  diTeflali  ftia 

mizupo.  6  2 

fot  il  a  città.  153 
fpaiar.a  poilo.  176 
fpai  aìaida  citta  di  Sardegna  . 

45 

fabbatha  citta.  140 
fpciucca  città.  12  1 

(pcrcliio  fiume  c  fuo  nafci- 

mcnto.  c  I 

/pi.co  procnnntorio.  CO 
/pc.cLi.T  ci;ià  di  Macedonia 

Fitilo.  Éi 
fplolìpcnto.  38 
fpoleto  citi.ì  de  Vilunìbii . 

40 

fpoktino  città.  p 
Iputo  città  della  Mau.  Cefali. 
74 

fiatali  popoli. 

flagabjza  ciità.  161 
fia,  'ze  maiine^  boggi  Saline  . 
81 

f.ainira  città  di  Anifas  fitide 
Kicaldi.  60 
llefanovdia  S.Stefano.  102. 


ftelefta  citt.T  de  Caipetani  pin 

to.  14 
ilcmpeda  città  di  Senonide- 

lliutta  S.  Seuerino.  40 
flettorio  città  altiimenteeflo 

rio.  100 
flc^ontio  città  di  Germania 

Callilio.  27 
ftinfalo  città  d'Argadia  Vuf- 

fi.  67 
Aitici  Colonia  nella  Mau.Ce- 

faiien.  74 
ftobi  città  di  Macedonia  . 

ftoboiio  picmontorio  .  76 
ftorna  città.  165 
Aragona  città  di  Germania , 

poifcnauu.  27 
fìratonico  città  nel  Golfo, 
fti atonica  città.  IQO 
ftretto  di  Galipoli.  i8 
ftretto  di  Hormus.  13  S 
ftrctto  grande  Malàquibir  . 

72         _  ^ 

flreiiima  città  di  Germania  . 

27  _ 
Augia  città  di  Germania.  2  8 
fliiiij  nell'Alpi  litorceil  Mar- 

chcfatodi  Saliizo.  39 
ftuliipi  città  dì  Liburnia_j 

OArouizza.  33 
fuana  città  di  Tofcana  Soua- 

na.  40 
fnanagara  città.  _  166 
fuaniti  &:  Rigafi popoli.  30 
fiibanstij  Alenci  popoli.  21 
lublanca  Leon  Velcouado  . 

ftibar  cabells.  città  Tamari . 
1 2 

ùibiita  ciità  di  Creta,  Lefan- 

dioia.  6  8 

Lbino  città  di  Tingitana  Ma 

huora.  72 
fiicidana  città  della  Mifiain 

fcriote.  56 
fi;ccora  città  de  iTergeti.  16 
fìidallara  città.  160 
fudciiic  di  Tofcana  Soriara. 

40 

fiidacca  città  della  Mau.  Ce- 
i-duii'ifc .  74 

fuefTa  città  de  Campani,  ScC- 
fa.  41 

ftietia  tbipionc.  5 

fiicuia  Si  vindclicia  prouin- 


fueftafìo  città  Sargae/a.  ì-S 
fuizeri  popoli.  22 
lolmone  citta  de  Peligni,Sal- 

mona.  41 
fuma  città  boggi  Samiló.  1 2  j 
(unaci  città.  7^ 
funio  promontorio  .  6  j 
funio  piomontorio  dell' A.- 

cha;a,  capo  di  colombi. 

fiippaia  città.  157 
fiipiitha  città,  hoggi  Geflia. 

fui  a  citt.ì.hc^gi  fera.  1 1 5 
intuba  città.  irz 
fura  città.  ijt 
luragana  città,  144 
fin aitha  città.  124 
fuiento  città  fuiietc.  37 
fiuiga  città  della  prouincia  de 

Sus.  ;i 
fuiicocittàjhoggi  Affo.  114 
flirta  città.  116 
fufa  città,  boggi  BaldachL. 

133 

fufalei  villa  di  Sardegna.  4f 
fuficana  ciLta.  iCo 
fuludaca  città  di  Germania 

Biifznach.  27 
fufiiata  ifo'a.  170 
fùfira  di  Gtdrofìa  .  154 
luti  io  città  di  Tofcana  Sutii. 

40 

T 

Tabafo  città'.  I^I 
Tabafi  paropioti,  &  Rhami 

popoli.  ICO 
Tabana  città  della  Taurica 

cherlòncfo.  5.I 
Tabiana  Ilbla,  hoggi  fiior  . 

Tiibraca  coionia ,  hoggi  Bu- 
gia Regia.  76 

Tacatia  citià  dell'Africa  mi- 
noie  Tacatli.r  7& 

Taca-^-a  città  d'Afiica  mino» 
lejioggi  caps.  77 

Tachafara  ciuà,  hoggi Refla* 

Tachorfa  villa .  84 
Taci  citt.i hoggi  martos  .  9 
Taccia  città.  I(S5 
Taciibi  c  ttà  Tornar.  il 
Tacpa  città  154 
Tafio  città  della  Taurica 
chetloncfb. 

Tagadai 


Tagacfa  dttà.  »i  ^ 

Tagama  dttà.  so 

Tagana  città.  90 

Tagali  citii.  79 

Tagaiadttà.  _  l^l 
Taizalo  promontorio ,  capo 

Doiado.  4 

Talbondadttà.  104 

Talabiiga  città.  ii 

Talacoii  città.  170 

Talatha  città.  IZ7 
Talarga  città. 

Tallaacitrà.  162 

Takino  città  di  Corfica_^  . 


43 

Taiga  Ifola. 
Talubalth  città. 


14? 

    PO 

Tamarra  città  ddla  Mau.Cef. 
74 

Tamaflbcittà.  i20 
Tamal ite  città.  i^i 
Tamafidana  città  di  Mifìa^ 

inferiore.  5  6 

Tamia  città.  J 
Tamarc  dt  à,  Taneiflk  . 

6 

Tamarica.  5© 
Tamartia  dttà  della  Maurit. 

Ccfar.  74 
Tamafecittà. 

Tamiraca.  5° 
Tamufìga  dttà  ,  Gazd.x^  . 
71 

Tamufida  dttà  di  Tingita- 
na, Tcfdfcba.  71 
Tanadari  città.  107 
Tanagra  dttà.  J34 
Tanagia  città  dell' Achaia  , 
hoggiTalandi.  ^4 
Tana'tè  città  della  Mifia  fii- 
peiior.  55 
Taneto,  Tcncdo.  39 
Tanio  città.  103 
Tallite  piouincia.  85 
Tanis  città  ptincipalo>  • 
85 

Tapura  città.  ic6 
Taracene  città  de  Cofcnta- 
ni.liOggi  Taiacona.  12 
Tarapoii  città.  84 
1 .1  acio  città.  5-7 
Ta  f  ba  cirt  à  d  i  C  reta.  6  7 
Tarbacana  città.  1^3 
Tarbelli  popoli.  if 
Targato  città.  75 
Tarento  cittàjTaranto.  38 
Tarianna  città.  133 
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Tarifco  città  della  Dacia,chia 
mate  Taro  Giofitchaiia . 
54 

Tarro  città  della  Mau.  Ccf. 
73 

Taroduiio  citta  di  Germania, 
Riediing.  28 
Tarona  città  della  Taiirica 
Cherfonefo.  5 1 

Taiquina  città  di  Tofcana , 
dcftrutta ,  40 
Tarfatica  città  delliria,S.Ma 
ria  de  Tranfiach.  33 
Taifio  città  della  Panonia  in- 
feriore,Tifidil.  3  2 

Tarfo  città.  108 
Tana!  città,lioggi  Tana.  112 
taruana città  de  Merini,  Tc- 
roucnne.  21 
taruedo  oueio  Orca  promon 
tono  fine  della  Scotia.  4 
tarudo  città  della  Mau.  Cef. 
74 

tarafcodttàdelli  Salicij,Tar- 
rafcone.  2  j 

tafca  città,  hoggi  Halla.  117 
ralla  dttà  dclli  Datii ,  Dax . 
IP 

tafìacbc  città.  135 
taflb  dttà  d'Africa  minore  . 
77 

taflìala  dttà.  15P 
tafitia  villa.  p2 
tatliiiide  borgo.  86 
tana  città  di  Aria.  152 
taua  eftuario  ,  Tmemonth  . 
4 

tauciana  città.  155 
taureontio  città  delli  Como- 
ni,ho2sji  tolon.  23 
tannano  (coj^lio ,  teiiana_j . 
37 

tauro  promontorio  di  Sici 
lia.  4'5 
taiuomcnio  città  di  Siciliaj& 
coloniy/aoimina.  46 
tautica  città.  132 
taiitiiro  città  delia  Panonia 
inferiore, Bclgiado.  32 
lazo  città  della  tautica  Cher- 
fonefo. 51 
tazina  città, ho^si  Maumeta- 
ga.  131 
tnzo  città.  iir 
teatca  città  de  Maracini,lio:^- 
gi  Chicli.  40 
ttano  Città  lic  Campani  41 


tebe  di  Beotia  città  ,  Stibes." 
64 

tcbe  di  Phthiotide ,  Ziton^; 
61 

tcbenda  città.  loj 
tecclla  città  di  Germania...» . 
27 

tecarnia  città  de  Norica,  Per- 
nau  fopia  il  lago  Ken(c_^; 
31 

tediafto  città  de  Liburni,Mo. 

druffa.  3} 
tedio  città.  n6 
ted:adio  città»  103 
teos  città.  pp 
tcodofìa  città  della  taurica, 

Cafa.  n 
tafiuta  città  d'Africa  minoi e, 

Fach?,  Tafra.  77 
tegea  città  d'Arcadia.  67 
tege  città.  79 
telamone.  37 
Porto  Hcrcole*  3  7 

telamon  promontorio,  C  de 

monte  Argentato.  37 
telefìa  città  de  Saniti  deftiut- 

ta.  41 
tdmefo  città,  Tcimeffb  fecon 

doflrabonc.  101 
tclobi  città  de  Acetani,TorcI- 

la.  16 
tekba  città.  1 1  j 

tempio  di  Venere  ,  Coliufc  . 

12 

tempio  di  Giouc.  100 
tempio  d'Apolinc  in  Africa 
minore.  76 
tempio  d'Ercole.  79 
tcmpfa  città.  Scalea.  37 
tenara  cùtà.  I6i 
tenagora  città.  162 
tenago  arenofo,hoggi  Anga. 

tenario  città  nel  golfo  Laco- 
nico,  Cercapoli.  C6 

tenaria  promontorio  di  La- 
co)i!a,C. Maina.  66 

tcnebi  io  promontorio.     1 2 

tcnebiio  porto.  Porto  Reol. 
12 

tenia  regione.  84 
tcnifla  città  delia  Mau.  Ccf. 
74 

Tenrcrite  prouincia .  8< 
Tentira  città.  86 
Terracina  città.  ^7 
Tei;  a  città  di  Tracia  Ti  ai- 
io. 
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ro.  ^  t7 

Terra  incognita  Settentriona 
le.  50 

Terra  i fola  callefle.  6J 
Ter"cllutn  Colonia  Trieftì 

citi  a.  38 
TcrmefTo  città.  104 
Termini  dell'Epiro  .  61 
Termini  ddlla  Stilla.  32 
Termini  dell' Achaia .  62 
Termidana  città  di  Dalma- 

tia  Dagno.  33 
Tei  mini  dell'Ifoladi  Cipro  . 

iip 

Termini  della  pcnifola  della 
Tiacia.  j8 
Termini  d'Italia .  36 
Termini  della  Macedonia-^». 
Co 

Termini  della  Norica,  hoggi 

Bauieia  30 
TerminidcU'Egitto  vcrfo  me 

zo  gioì  no.  8} 
Tei  mine  della  Tracia  nel  Bof 

foioTiacio.  37 
Termini  di  Dacia  e  Sarma- 

tia.  50 
Termini  della  Panonia  Supe. 

31 

Tei  mini  della  Panonia  infe- 
riore. 3 1 

Tetmes città  de  Aruaci.  Ter- 
zoniza.  14 

Tcrmogo  città  ii 

Teruioionga  Alcudia  città . 
71 

Termeda città  de  Carpetani . 

Ra'as.  J4 
Terpido  città  di  Macedonia 

Vitelle.  61 
Teridata  città.  12^ 
Terebia  città,hoggiTotone- 

117 

Tercdone  città.  127 
Teflali  popoli .  5 
Tcttaprigia  città.  106 
Tettofagi  popoli  e  fuc  città  . 
103 

Thebar.e  città.  146 
Thabidi  città .  so 
Thabba città  d'Africa  mino- 
re 7^ 
Thabilica  città.  11  f 

Thagofa  città.  iftT 
Thamna  città.  123 
Thamaco  città  >  Hoggi  Tiia- 


Tliamondocana  città.  50 
Thar/a  città.  166 
TiiapoHnide.  84 
Thallaco  città.  Ii6 
Thati  villa.  s>i 
Tliatilla  città.  161 
Thauba  città.  126 
Thauona  città.  127 
Thabaca  città  de  Varduli . 
16 

Thalame  città  di  Laconia_5 
Tlieiamne.  67 
Thala  monte.  85 
Tlialina  città.  117 
Tiianurade  città.  78 
Thanutlii  villa.  84 
Thafia  città.  78 
Thaoba  città.  146 
Tliafpe  città .  141 
Theaiia  città  de  Sedetani.Tia 
ichei  a.  3 1 

Thebaide  prouincie.  86 
Thebarba  città.  132 
Tliebe città,  hoggi  Sumar. 

Theapaua  città  d'Arabia  Fe- 
lice. 139 
Thcbe  prouincia  ;  86 
Thcbelia  città.  78 
Thufmuda  città .  78 
Thcbuia  città.  131 
Theene  città.  7  7 

Thelbala  ie  città.  117 
Thclbcr.cane  città,  hoggi  El- 
be; i.  i27 
Thelcliira  città.  15  7 

TheMa  città.  125^ 
Thdme  città.  127 
1  heii»)cnili<i  città .  122 
Tiienia  città  d'Arabia  Felice. 

Thema  città.  121 
Tlicmma  città.  1:6' 
Th' mi  (cina  Scimila.  10  V 
Thcmilìia  città,  78 
Thcmifonio  città.  loi 
Thena  città  ,  hoggi  Techua  . 

Thcofìca  città.  160 
Tlieigube  città.  125 
Thcrma  Colonia .  103 
Tlicrne  Htmere  città  di  Cici- 
!ia,Teiniiiie.  46; 
Thera  città.  no 
Therafia  Ifola  Samnino.  6  5 
Thcfaiacittà.  130' 
Thefaloniai  citt.-idiMacedcr- 


nìa  Salonichi. 
Thebc  città.  130 
Thcsbite  Falbini  città .  116 
Theiidaci  città  78 
Tcuprofopone  promontorio 
C  di  Pagro.  120 
teutabu^io  città  della  Pano- 
nia infenor^cinquc  cliiclè . 

32 

teiithrona  città  nel  Golfo  La 
conicOjCoiocliina  66 

thcurhiana  ,  città  Tripoli» 
102 

tcano  città  de  Dauni  cedo- 

nia  4< 
tniauna  città.  Jiy 
thilizibio  monte.  77 
thialemathi  caflello.  138 
thibidinc  città  della  Mautit* 

Ccfarierfè;  74 
thichafa  città.  175 
thicimathi  città.  pi 
thieba  Colonia,  78 
thige  città.  so 
thilbe  città.  II? 
thilc  ilola.lslandia.  6 
thirca  città  principale.  167 
thinia  piomontorio  delLl—s 

Tracia  C  thinas.  S7 
thincifia  città.  78 
thinte  città.  8« 
thiicite  prouincia.  8« 
thifdio  città.  79 
thifica  città.  78 
thi<icina  città  della  Mau.  Cc- 

(aricnfc.  74 
thiponobarto  città-  16  j 
thimifla  città  d'Africa  mino- 

rCjhoggi  Tamacrati .  76 
thoana  città.  124 
thogai  a  città  della  Serica,..?  . 

150 

tholohana  ci  tà .  i6r 
rholoflaclioiacittà .  loj 
tholpite,  ScLicnitc  palude- 
116 

tlìof,  ia  cittàjhosci  Tolgichi. 

"  OD  O 

117 

thioana  città.  I6f 
thrcai'a  città  della  Serica—s  • 

150- 

thioafcacittì,  14» 
thrcmito  città.  1 20' 

throno  piomontorio.  il> 
throno  città, 5c  promontorio" 
capo  dilla  Greta.  ir;» 
tlironrcv  città  dei  Loci  i  Epic- 
nemidi 


temidi  fra  terra.  «4 

tliubiiii  città   ^  78 

thubiiibo  citta.  7* 
thumclita  città.  SI 
thumuii  città  principale.  8? 
thumi  a  città  d'Arabia  Fili- 

cc  ^ 
tliumuba  città.  78 
thuma  città.  I40 
thuinaia  città  d'Arabia  Feli- 
ce. 

thuilhat  città.  iO 
thunofiiime^NecoF.  38 
thur7acitt.ì.  75 
thufpa  città.  _  91 

thuno  città  di  Laconia  ,  Cii- 
m^fiia.  67 
Tiatira  città.  roo 
Tiagata  città  d'Arabia  Feli- 
ce. ^ 
Tiana  città.  106 
Tiaiiiilia  città  de  Sedctani , 

Teintbic. 
Tiafo  città  della  Dacia  54 
Tiatura  cit:à .  160 
Tiaufà  città.  l6o 
Tibaftia  città.  145 
Tibaic  ciiià  de  Latini  Tlio- 
lo.  41 
Tibei  iade  Iago.  1 2  3 

Tibifco  fiume.  5  4 

Tibciiopoli  città.  100 
Tibifca  città  della  Mifia  infe- 
riore. 5  6 
Tibifco  fiume.  53 
Tibifco  città  dti'a  Dacia.  54 
Ticclia  città  di  Africa  mino- 
re. 78 
TifciTO  città  di  Caficllo  de 
gli  Virbii.  40 
Tigia  cittn.hoggi  Chigri.i3z 
Tigianoama  cittàjhoggi  Bil- 
iari. "7 
Tiiii  anocei fa  città.  117 
Tigi  città  della  Mauiitania_j 
Cc'aritr.fe.  74 
Tigulia,Scloii.  57 
Tilio  città  di  Sardegna.  5 
Tilofo  prcmontoiio.  Capo 
rcuelar.  42 
Tilos  attio  città.  158 
Tnnaco  città  della  Mifia  fu- 
pci  iore.  5  5 
Timta  città.  i'8 
Timno  monte,  Tcmno  cit- 
tà. *f 
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Timica  città.  78 
1  imici  ciità  della  Mauiitan  a 
Ccfaiitrile,Tn.mifen  75 
Timpani»  città  di  Helidc. 
Tirna  città.  107 
Tir  daiij  fcogli.  87 
Tir.de  città.  157 
Tindei  io  città  di  Sicilia,  Tin- 
daio  loiiinato.  46 
Tingide  città  Cefarea ,  Tan- 
gcr.  7 1 

Tinode  monte.  8} 
Tmifia  città  ,  hoggi  Carac- 
mit.  117 
Tiene  città, Thio.  i-S 
Tip.i(a  città  della  Mauritania 
Ccfancnle.  7J 
Tira  città  di  Mifia  inferioie  . 
56 

Tiialle  città  107 
Tiuimbe  città  di  Sarmatia.^ 
Afiatica  ,  hoggi  Ti  ari  ma- 
gno III 
Tirittha  ciità.  Ji5 
Tirittata  città  del  Bosforo  Ci 
meiio.  5 1 

Tiriiìa  città  di  Macedonia.^', 
Lellerocori.  62 
Tiro  hoggi  Sur.  i  J  2 

Tifa  citta.  141 
Tifia  città  di  Sicilia,terra  Ti- 
cha.  47 
Tifiipatinga .  lf>o 
Tifai  chio  villa.  84 
Tifino  città.  79 
Titatiffò  città.  107 
Titua  città.  103 
Tittica  città.  16  2 

Tituacia  città  de  Carpetani , 
Xctafe.  14 
Tito  cittàjhoggi  Sor.  120 
Tina  città  dclii  Oretani ,  Efi- 
gia.  15 
Tmolo  monte.  99 
Toacepiomontorio.  134 
Tonce  città, hoggi  Timar.i  3  4 
toana  città.  I59 
toantio  promontorio.  loi 
lobata  città.  103 
tobio città  di  Africa  minore. 

tocololida  città  di  Tingitana, 
Mcrgo.  72 
toga  città.  116 
toia  città.  87 
toliboPu  .rolifiobogi,  tcliilo- 
bogi;  popoli  fue  cit- 


to!e!0  città  de  Carpetani,To- 
ledo.  14 
folofa  Colonia.  1$ 
toliaoi  lfola,Terief'  < 
tolamire  città  delli  Seburi,La 
uega.  '  3 

tomara  città.  I6< 
rcngri  popoli-  21 
tonzi  citta  di  Tracia.  J  7 
tonzarma  città.  «32 
lonzo  città  di  Tracia,  Stcna- 
mo.  _  ^7 

lorica  città  principale.  ?  2 
lopiii  città  di  Tracia,  Rudìa. 

57 

torre  de  Biflbne  citta  di  Sar- 
degna, hoggi  Sai  dos.  45 

tori  e  d'Ercole  ,  camera  tori  e. 
81 

torona  città  dell' Epiro,Toro- 
na.  <53 
toroca  città.  50 
toronc  di  Paia(Iìa,cafle]  Ram 
pa. 

torri  bianche  caflcl  bianco,  il 
totetice  vltima  ,  C  de  Cuba  . 
Iti 

tofalc  città  principale.  I66 
tofopio  città.  161 
iracana  città  di  Sarmatia.  51 
tiagonica  città  I34 
tiaiaiiopoli  città  di  Tiacia_j. 
57 

traianopoli  città  100 
traiana  città  de'  Senoni  dc- 

ftiutta.  40 
Vrfa  Galuia  città  de' Senoni, 

Vcrchiano.  40 
tiallccittà, hoggi  Cora,  ico 
trapczopoli  ciiiò.  loo 
trapczo  città,  hoggi  Tiibofon 

da.  109 
irapczufa  città.  loy 
tialconimci  to  del  fiume  Dii 

ione  3} 
trafoluta  città.  8 
tiauafia  città.  13: 
tieba  città  de'  Latini  Tibur . 

trcbcnda  città, Arciida.  I02 
tiebu!a città  de  Campani, hog 
gi  Ticpcr'^eilc.  4£ 
trcua  ciri.i,  A mburg.  27 
lieto  piomoiitotio.  Capo  fer- 
rato. 76 
trcto  porto.  138 
Tiibar.ta 


trlbanta  città.  too 
tribafina  città  di  A/Ia.  ijj 
tribana  città  dclJa  Mauritania 
Cefàiienfc.  74 
tricadipa  Ifoia.  1^2 
«rica  città  di  Macedonia.  6z 
«licornio  città  della  Milla  fu- 
periore.  j  j 

tricomia  città.  100 
tiidcntOjTieiito.  jp 
tiifaio  città  della  Dacia.  J4 
ttiglifone città  Regia.  166 
trimaiiio città  delia  Wifia  in- 
feiioic.  'jg 
trinaflb  Nauaie  città  nel  Gol- 
fo JL.nconico .  c6 
trincfia  IfoIa.  152 
triocla  città  di  Sicilia  Ran- 
dazzo.  47 
trlpaigalida  città.  ici 
tiipoli  Città,  120 
tiipoli  città.  100 
trilla  città  della  Mi/la  infei  io- 
56 

tnfacc  città  della  Mifia  infe- 
riore .  j5 

trifide  città  di  Tingitana  Tè- 
for.  72 

Triftolo  città  di  Macedonia, 
Tamoniza. 

Tri faicbio  villa.  82 

Trillo  città  de  Giacigi  Meia- 
nafti. 

Tritone  Palude .  77 
Trincanti  popoli  .  c 
Trionanti  popoli .  j 
Tricafi  popoli.  21 
Tritio  città  de  Vardidi .  Tru- 
tio .  ■  ^5 
Tribocori  popoli.'  22 
Tuniontio,  Tietie.  j 
Triueri  popoli.  21 
Tricalkni  popoli .  2  } 

Trileuo  promontorio .  C.d'or 
tignerà.  2 
Tritio  metallo  città  de  i  Be- 
toni. ,4 
Troezenc  città  di  McfciJa. 
67. 

Troemi  popoli ,  e  fiie  città  . 

Trofei  d'A!>uao,  Totbi.a^,, 
ouero  Ol  bia.  37 

trofei  di  Drufo  città  di  Ger- 
mania. 27 

t'Oblio  promontorio,  capo 
Ti^ma. 
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troia  città  d'AlefTandro.  s8 
troicena  città  nel  Golfo  Sa- 

ronico,Apolonia.  C6 
troigo  pietra  monte.  84 
tromarifca  città  della  Mifìa_j. 

inferiore, 
troua  città  di  Frigia,  Troia_^, 

100 

triibu  di  Manaflc.  122 
trulla  porto.  i^g 
tubofiitto  della  Mainitani;i^ 
Ccfancnfè  ,  Tuubufco  ca 
flcllo.  _  7; 
tubuifica  città. 

tucca  città  della  Mauritania.^, 

Cefaricnfc. 
tucca  città.  7  § 

tiicaba  cictà . 

tucca  citià  d'Africa  minore 
78 

tuchri  città  de  Aruaci.  14 
tucma  città.  73 
tuda  città  dclliGuii.  Tidc  in 


tufìatlia  citt.ì  della  Mauritania 
Cefarienfe.  74 


Galicia. 


tudaca  città  della  Mauritania 
Cefarienfe,  74 
tuefì  efluario;,tuefi  fiume,  4 
tuefì.  ^ 
tufìo  città. 

tugma  città  principale,     j  c  6 
tuiaffo  città  de'  Celtiberi,  Ta- 
razoiia.  ,  ^ 

ttillo  città  de' Leuci. Toh  22 
tiillica  città, Tafala.  jó 
tulonio  città  de  Varduli ,  I6 
fungala  città. 

tiipa  città.  PO 
tuorumuda  città.  pj 
turbula  città  de'  Buflitani . 

Toa.a.  2j 
turdentani  popoli.  p 
tuiupij  popoli.  21 
tuiigacittà,Tras.  13 
turditani  poi)oli.  g 
turutriana  ci;tà,tioi.  j? 
tufcubia  città.  78 
turde  città  de  7ilumbi  i ,  todi. 
40 

tuiaSlc  città  della  Mauritania 
Cefarienfe.  74 
tutico  città  de'  Sanniti ,  tnue- 
tioo.  4j 
thurrodiiino,  colonia  della^ 
Numid;a  nuoua.  78 
tufculo  città  de'  Latini ,  toii- 
<e.  4j 
tutela  Altare,  Caloniga,  ^2 


VA  bar  città  del.'a  Maurita 
nia  Cefaricnfe,pixa.73 
Vacontio  città  della  Pano- 

nia  inferiore. 
Vaconio  città  de  Norica_j 
Gietz. 

Vadala  città.  106 
Vadiacafi;  popoli.  21 
Vadinia,  città  deCantabrf, 
vitoiia.  J4 
Vadona  città.  14Q 
Vaga  città. 

Va:^a  città  della  Mauritania 
Cefaiienfc.Tegdcmet.  73 
Vaganalfola.  170 
Vago  promontorio  di  corfì- 
ca,  hoggi  cfptagia  .  42 
Vagorito  città  de  gli  Ambi;  . 
20 

Valla  città  di  Tracia.  57 
Valla  cit-rà  di  Tingitana.  7 1 
Valdita  città.  7p 
Vallccittà  di  Macedonia.  C2 
Va!ltgia  città. 

Vaile  monte  Garaitiantica . 

Si. 

Valica  Gtim. 

Valentia  colonia.  23 
Valeria  città  de  Ccitoberi.  i  y 
Valeria  colonia,  A leria  howi 
Leria  di  Ccrfìca.  4^ 
Valeria  città  di  Sardegna.  4^ 
Vandunaia  città.  y 
Vangione  Vormati  popoli. 
2  2 

Vania  città.  iq 
Vanio  città.  p^ 
Vanuiccnda  città  della  Mau. 

Cefaiicn.  74 
Varada  città  de  Carpetani  ve 
licon.  J4 
Varciani, Bei  popoli.  31 
Varavo  tlhiaiio,  Dumbor. 
^  4 

Varico  città  ,  hoggi  Vairon  ; 

Varduli  popoli.  16 
Vaipana  città  di  Aria.  153 
Varia  città  dei  Betoni.  14 
Varfapa  città .  107 
Varfa  Regione  e  fue  città . 

£?  V.-!;iirl'a 


Tarutha  città  hojgi  Goìodes. 

II6 

Varna  città-  ^ 

Varuaiia  città  di  Liburnia  . 
33 

Vafada  citta.  lOJ 
Vafconi  popoli.  .12 
Vafconi  popoli  nauara.'  1 6 
Vafeda  citta.  i  ^  "> 

Vaflbii)  popoli.  19 
Vafioro  città  Vafio,  hoggi 
del  Ducato  di  Sauoia.  2j 
Vafana  città  della  Mau.  Ce- 
farienfe.  74 
Valica  città.  "5 
Vatfoi  di  popoli  Coriundi.  3 
Vazaga da  cittadella  Mauiit. 

Celai  ienfe.  '  74 
Vatuua  città  d'Africa  minor. 
78 

Vbata  città. 
Vbiifla  città. 
Vca  città. 
Vcena  città. 


Vcia  città  lioggi  Adular 


75 
so 

132 
103 

9 

Vcibi  citta  della  Numidia-j 
nuoua.  78 
Vda  cefpe  d'Armenia  mino- 
re . 

Vdui  a  città  di:  Acetani.  16 
Veca  città.  13 
Vegia  lioggi  veza  .  33 
Vcladc  città  Valdiora .  1 1 
VcUia  città  valticra.  16 
Vellica  città  de  Cantabii,  Oli- 

caii.  14 
Velatini  popoli.  20 
Velane  cuLà della  Mifia'  fu- 

periore.  5  S 

Velia,  Vlaftra.  37 
Velino.  41 
Velitri  città  de  Latini,  Ve- 

letri.  41 
Velpi  Monti. 

Vellica  città  de  AruaciVze- 
da.  ^4 
Vcmpro  città  de  Latini ,  Val 
Montone  4i 
Venaiioni  popoli .  ì 
Vendene  città  della  Milìa  lu- 
pcrior.  V 
Venaf.o  città  de  Campani , 
Benafro.  4i 
Vcndclia  città  de  Autrigoni. 

14 

Vcndiotii  nelle  Alpi  litoree, 
colle  dell'Argenterà,  Valle 
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Carana.  3' 
Veneca  città.  13- 
Venelli  popoli.  10 
Vcneliocafii,  Bellocafi  ,  Baio- 
cehfi  popoli.  20 
Venerea  ò  veto  Afrodilia  cit- 
tà. . 
Venecio   promon  torio  ,  C. 

libafa.  3 
Vcnicio  città  diCorlica.  43 
Venta  città  de  i  Sinceni  con- 
uento.  ^ 
Venta,Bfiftoun.  6 
Venufia  città  de  Peucentini, 
Venofa.  .  4i 

Vepilio  città  d'Africa  mino- 
re. ^  .  78 
Vci  bona  città  hoggi  Lebriza. 

IO 

Vercelle,Verzei. 
Vcreto  città  de"  Salenti) ,  Vc- 
trana.  .  41 

Versilia  città  de  Bufitani,  V^- 

ftl  . 
Vcrnuio  promontorio  , 

S  Andrea.  4 

Verona.  3  ' 

Verorio,hoggi  Vifeo.  »^ 

Verfo  Oriente  .  f  ^ 

VcfTallajeftuario,  Molts.  4 

Vefci  città,hongi  Eruelo.  P 
VefToni  popoli. 
Vefafpe  città.  .'S^ 
Vcfunacittà  de  P€trogoni,Pe- 

rigoit. 
Vett  ara  città. 

Vetcfto  città.  ^°3 
Vettio  Ifola,Vult.  « 
Via  città  della  Mauritania  Ce 

farienfe.  75 
Viana  città,  Varei,Senharen. 


Vibantacrario  città ,  foprail 
fiume  Tira  di  Sarmatia  di 
Europa.  ^ 

Vibatno  Città  de  Puglicd  , 
Boncentino.  4l 

Vicentia,V'«nza.  3^ 

Vidiana  Porto,  porto  VinJa- 

Vienna  città  d'Allobrogi.  23 
Vigodora  Golfo .  4 
Villa  di  Fileno,  città  d'Africa 

minOiC,Nain.  7  7 

Villa  di  Filone.  8  2 

Villa  borgo  della  Mauritania 

Ccfanen.fc ,  Elmobafchar 


•    •  J  11  P 
Vàie  della  Proumc  la  della  Li- 
bia .  «4 
Viminacio  città  de  1  Vaccei . 

14 

Viminacio  legione  della  Mi- 
fia  fupcriore.  SV 
Vinbalo  promontorio.  4* 
Vinudrin  città.  3^ 
Vindino  città,  Vendofme.  10 
Vii  idomago  città ,  S.Thube- 

•  r 

Vindelicia  prouincia,c  lue  cit- 

ta-  i 
Vindia  città.  io? 
Vindio  monte  delU  Taraco- 

ncfa.  'I 
Vindio  monte.  15  f 

Vinefca  città,  Autrigoni,  Bn- 

uiefca.  .  '4 

Vintio  città  diGermama_5>, 
Griefnagon.  27 

vinzela  città.  joj 
vion,ualenza,  citta  delliBm- 

tii,Biuona.  41 
virano  città  deNoiica^udem- 
burgo.  3* 
viroconio.  J 
virano  città  di  Germania ,  A- 
gcrmund.  ^7 
viiuedo  promontorio,C.Ab- 

broth.  .  -  j 

vifonio,Befontio,  citta  de  Sc- 
quani.Befanzon.  22 
vifontio  città  de  Pelendoni. 

viica.  ^ 
vifontio  città  di  Pannoma-^. 

Caproniza.  3^ 
vitaca  città  della  Mauritania 
Ctrarienfc.  74 
vittoria  città,vvigton.  S 
vittoria  città  della  Mauntama 
Cefarienfe.  7j 
vobnflà  città  diTingittna_>5. 

Zauia.  72 
vocontii  popoli.  *3 
vogia  città.  ^ 
vola  città.  78 
volaterra  città  di  Tofcana_j , 
Volterra.  40 
volccra  città  de  lUiria,  Boca- 
rino.  35 
volci  città  di  Tofcana,Capar- 
bio.  40 
volti)  popoli.  23 
volci  Aricornij  popoli.      2  J 
volacria  città  ,  hoggi  Ham. 

°  lUt. 


lut: 

voliba  Città  de  Domnonir, 

Bodmari.  6 
Yolobriga  città  delli  Nemcn- 

tani.  ^3 
volfiniun  città  di  Tofcana_^, 

BoUcna.  40 
volta  del  fiume  Danubio.  32 
volta  del  Danubio  fiume  fino 

allaSauaF.  3^ 
volta  del  monte  Imao.  I47 
volta  del  fiume  Rha.  i  n 
voltui  no.Caftcl  Amar.  37 
volubile  città  di  Tingitana.^, 

FefTa.  ^  72 
voigamo  città.  20 
vgia  città, Ongiar.  9 
vici  città  de'  Lucani,Laovina. 

Vlcfnio  città  di  Dalmatia,hog 
gi  Dulcigno.  35 
vnzela  città.  _ 
ripiano  delli  Daidani.  5  S 
vipiano  città  della  Dacia.  5  4 
vlifpada  città.  >70 
vltima  parte  della  peninfola  . 

vlizibiia  città.  7? 
vraduca  città,  A.rzura.  13 
vranopoli  città.  >  •  •'04 
vrachcne  città.  16*5 
Vrbai  a  città  della  Mauritania 

CefaiienfejVnain.  73 
vvce.hoggi  Muxacar.  12 
vrciniocittà  di  Corfica,  Aia- 

zo.  42 
vreto  città  di  Calabria ,  Via- 
no. ^  4i 
vrima  città.  '21 
vrio  città.  9 
vrolamio  città,vveruich.  5 
vrzana  città.  133 
vfaleto  monte.  7  7 

vfagio  promontorio ,  Capo 

Ciucr .  71 
vfargala  monte.  _  89 
vflama  città  de  Aruaci ,  Of- 

met.  14 
Vfanbarca  città  de  Autrigoni , 

Lara.  I4 
ylTara  città  della  Mauritania 

Cefaricnfe.  74 
vfargala,vallegaramatica.  8p 
vsbio  città  di  Germania.  2  8 
vfceno  città  de  Giacigi  Meta- 

nafli.  53 
vfiella  città  de  i  Domnonij , 
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vffcllc  città  diSardcgna,Co 
Ionia.  45 
vficnto  monte.  158 
vfTunto  città  deSalentij,vgen 
11.  41 
vfilla città  d'Afiica minor.  77 
vticna  città.  79 
vtidana  città  delia  Dacia.  54 
vthina  città  .  7  8 

viialia  prouincia.  5 
vuza  Colonia  ,  hoggi  Oran, 
città  regale.  7^ 
vzan  città.  78 
yzcra  città.  79 
vzecia  città.  79 
yzia  città.  134 
vziacacli  città  dell' Afiica  nii- 
norCjPetra  Latubo.  76 


XAnthocittà.  102 
Xarheiaia  città.  153 
Xerogere  città.  160 
Xilopoli  città  di  Macedonia  i 
61 

Xoana  città.  ifio 
Xoana  città.  103 
Xod  race  città.  i6o 
Xoite  prouincia,8c^  la  città 

principale  chiamata  Xoi . 

85 


ZAbacittà.  165 
Zaba  Ifola.  •  70 

Zacifa  città.  I44 
Zadie  città,  hoggi  Caltichea  . 
114 

Zagìra  città.  102 
Zagmai  città.  Ii6 
Zagro  monte.  13 1 

Zibalalfola.  170 
Zalace  città.  132 
Zalapa  città.  79 
Zalicazi  popoli.  H4 
Zalliga  città.iioggi  Scader.u  5 
Zama  città.  125 
Zama  città.  106 
Zambra  Regia ,  hoggi  Alzi- 
dcm.  1 3  7 

Zamonizone  città.  78 
Zamuchana  città  d' Afia.i  5  2 
Zanaatha  città.  124 
Zania  città.  132 
Zaratta  città  della  Maurita- 
nia Cefarienre.  74 


Zarane  città.  131 
Zai  ama  città.     ^      13  z 
Zarmizcgetufa  ,  città  Regia  , 
Vlpia,hoggiCron.  54 
Zareilà  città  nel  Golfo  Argo- 
licOjZaracafi.  66 
Zargidana  città  di  Mifia  in- 
feriore- 56 
Zariafpe  fiume.  144 
Zaiiiana  città.  117 
Zaoabari  città  della  Maurira- 
nia  Cefaricnfe.  74 
Za^ma  città  della  Dacia.  54 
Zazaca  città ,  hoggi  Zerifter . 

Zeca  città,Meganopoli.  105 
Zefiiio  promontorio.  81 
Zcfeiino  promontorio.  6  8 
Zefirio  promontorio ,  Capo 

Borfano.  3  8 

Zefirio  promontorio.  119 
Zefirio  Città  .  loi 
Zefirio  città.  loy 
Zemitho  città  .  82 
Zenone  pcnifola.  51 
Zcf  mizilga  città  della  Dacia. 

54 

Zethaeftrema,  d' Afiica  mi- 
noic.Scaiade  Ris.  77 
Zeugma  citi  à.  121 
Ziddene  città.  79 
Zifa  monte .  54 
Zefiiio  promontorio.  108 
Zigira  città.  78 
Zigio  porto.  83 
Zigiia  cittàjhoggi  Zigira.  130 
Zigii  villa  82 
Ziiia  città, hoggi  Arzilla.  7I 
Zinìira  città  di  Aria .  r  55 
Zimara  città.  106 
Zingia  promontorio.  9ì 
Ziridana  citcà  delia  Dacia. 
54 

Zita  città.  12  j 

Ziza  città.  124 
Zoara  città.  124 
zogocara  città.  II7 
zoparifto  città.  107 
zoriga  città  Ii7 
zoropaflb  città.  107 
zucabaro  monte,  77 
zugara  città.  79 
zurana  città, hoggi  Eizil.i  1 7 
zuiibaca  città  delia  Dacia.  5 4 
zuimento  città.  79 
zufidaria  città  della  Dacia. 
54 


tavola; 


Quejìo  va  ripofio  nella  lettera  C,  alfuo  loco. 


CAbana  città  13  g 

Cabei afa  città.  132 
Cabubatiira  monte.  13  S 
Chabora  fiume.  124 
Calathua  città.  12$ 
Calicuia  città ,  hoggi  Cabia  . 
9 

Calccdone  città.  57 
Car.de  città.  132 
Canduo  citt.-ì  di  Germania  . 

Cantio  promontorio.  5 
Canaca  città  de  Tuiben.  s 
Cantiietc  citt.ì.  141 
Canti;  popoli.  6 
Canulium  ciità  cano/à.  41 
Capaiflor.e  ciuà,  hog^i  Ca- 

tarnan.  123 
Caputa  citt.n  ,  hoggi  Ceus  . 

117 

Capro  fiume.  131 
Carpela  promontorio.  141 
Carthara  città.  125- 
Caflìna  città.  138 
Caimcio  monte  &  caflcUo. 
j  20 

Carine  città.  132 
Cafàpe  città.  1.^3 
Caflio  monte.  120 
Cadio  montCjhoggi  Albere . 
83 

Catracliarra  citià.  131 
Catapat.hmo  ,  hoggi  Cano  . 

.'!2 

Cauare  città-  14^ 
Cautìaca  città ,  hoggi  Senor- 
gant.  134 


Celia  città  de  Paucentir.i  Cei- 

la.  41 
Chetrea  villa .  82 
Chizale  città  della  Maur.Cc- 

faricnfe.ciiozala.  74 
Cinria  citià  .  13 1 

Ciiinaciirà.  J34 
Circfc;  ara  città. 
Ciiiplic  città.  127 
Cific  ciità  della  Mauritania 

Cefaricnfe  CilTì.  73 
CÌLtà  di  Liburnia  fra  terra  . 

33 

*-hoana  città,   hoggi  Coni. 

Choaflra  città.  132 
Ciiolbcfìna  città.  145 
Colla città,hoggi  Veftan.  117 
Colima  città.  117 
CoIetiani,Iaffi;,  OiTcriati.po- 

poli,  31 

Colonia  Agnppina,città  Co- 
logna.  _  22 

Comedi  valle.  146 
Comudulano città  dei  Trio- 
nauti  ,  vuinchcftre .  j 
Conuciu  popoli.  20 
Concana  città  de  i  Cantabii . 
14 

Concordia  città.  11 
Condabora  città  de  i  Celto- 

baii.  15 
Coria  città.  5 
Condeuinco  città  de  Naiani- 

ti, hoggi  Nantes  20 
Confiuentia  città  de  i  Arua- 

ci-  14 


Confini  <Ii  Sati.  T4< 
Confini  di  Margiana.  144 
Confini  d'Arabia  deferta.  1 16 
Confini  di  Media.  131 
Confini  d'Adìria.  13.0 
Confini  di  Mefbpotamia.i24 
Confini  della Bithinia.  s>7 
Confini  di  Ponto  ,  e  della  Bi- 
thinia. 

Confini  dell'Ethiopia  intcrio- 
re. 54 
Confini  di  Sogdiani.  145 
Coiifiiii  di  Carmania.  I4I 
Confino  della  Germania.  2% 
Conno  IfoIa^Shcpci.  6 
Conteflat.ini  popoli ,  hoggi  il 
Regno  de  valentia.  ly 
Contributa  città-  p 
Cor  a  citrà,hcggi  Curri.  134 
corra  città.  117 
Corbafa  città.  104 
Coracc  città.  124 
coieuda  città  .  138 
coiima  caiumna .  <>9 
ccrodamo  promontorio,  C. 

de  rafa'gatio.  138 
Corono  monte.  143 
coitea  &  Mardi  popoli.  117 
coiamba  città.  134 
cofalacittà.  116 
crcmna  città  ,  hoggi  coman- 
na.  98 
chuduca  citt.à.  127 
chumara  città.  iz? 
curgia  città.  IO 
cuiopoiina  citt.ì.  160 
cui ulia  città .  112 


Il  fine  della  Taiiola  de*  nomi  Antichi  & 
Moderni  di  Tolomeo. 


TAVOLA  DELLE  COSE 

PIV  NOTABILI, 

CHE  NELLA  GEOGRAFIA  VNIVERSALE 
DEL  ROSACCIO  SI  CONTENGONO. 


Berdon  Città 
d'importa  a 
za ,  nel  Re- 
gno di  Sco- 
da- à  car.2i 
Abiiizzo  re- 
à  car.  72 
Abiifo ,  che  (iiol  Tuccedcrein 
quelli ,  che  lol  fi  dilettano 
di  mirare  nelle  GeogLafie  il 
bel  faglio ,  e  non  i  termini 
veri.  144 
/caia ,  Etolia,  5c  TefTaglia  , 
regioni.  <>i 
A  che  tempo  gl'Irlandefi  rice 
uellero  la  Religione  Chri- 
ftiana.  17 
Africa  perche  cofi  detta.  $6 
Africa  minoie.  100 
Agcn  città.  j9 
Agiifta,&  Vimacittà,comefi 
goueinano.  jj 
Aixi  fcd;a  di  Parlamento.  43 
Albania  prouincia.  52 
Albanefi  e  fiiapropiia  faueU 
la.  58 
Alfatia  prouincia.  5 1 

Alucrniaalta,&  balTa,  regio, 
ni  con  Tue  terre  principa- 
li.      ^  39 
Amafia  città.  112 
Ambriimcapo  dell'alto  Del- 
finato.  43 
Amburgo  ci  tà .  54 
Amcftcìdan  Città  di  Olan- 
da. 48 


America  perche  cofi  detta  : 
177 

A  mfifci.  7 
Amicns  città ,  Metropoli  di 
Picardia.  41 
Ancona  città.  71 
Andologiaefuoconfino.  28 
Angiers  città  Metropoli.  41 
Ammali  j  chenalcono  fopra 
l'Itola  d'Irlanda.  14 
Animahche  nafcono  in  La- 
pia.  86 
Antichtoni  Antipodcs.  7 
Antefci.  7 
Aquilcia  hoggi  ha  l'aria  pe- 
liilente  63 
Arabie  quante  fiano.  119 
Arabi  come  declinati.  118 
Arabia  Felice.  118 
Arac  detta  Partia.  116 
Aragona  prouincia.  33 
Arazo,&Cambrai  città.  4<j 
Albe  IlòlaA  Pago.  59 
Arciuclcouo  di  Toledo  con 
lue  enti  ate.  30 
Arciucfcoui  di  Spagna  quan- 
ti fiano.  26 
Arrigo  Secondo  Re  d'Inghil- 
teria  corregge  gli  abuli  d'Ir 
landefi.  15 
Arlcs,e  fua  Comarca.  43 
ArmijChe  vfano  per  combat- 
tere gl'Iilandefi.  14 
Armi  che  vlano  i  Schiauoni . 
58 

Artoi  prouincia  fertile  di  fer- 


mento. 4^ 
A  fia  perche  cofi  detta.    1 10 
Atila  Ipiana  Aquilcia.  63 
Atica  regione,  ^2. 
Atiin,&:  Digicn  città.  42 
Aua  capo  del  Regno  de  Bra- 
mi, famofiffima  per  il  Ma- 
fchio.  123 
Aiiaritia  nata  ne  i  Spagniio- 
Ji.  2, 
Auertimcnto  del  Rofaccio  fo- 
p  aifiti  delle  regioni  d'Ita- 
'  lia.  ^2 
Auertimcnto  fopra  le  Tauo- 
le  dell'Europa.  <> 
Auertimcnto  dell'Auttore  fo- 
pra le  cofe  notabili  di  cia- 
fciina  Tauola.  34 
Auge  paefe  tutto  fangofo.  40 
Auiaces  città.  40 
Aurodigi  atia  fortezza  impor- 
tante. 40 
A ulhia  Arciducato,  c  fu^.^» 
Prouincie.  jj 
Auftria  di  Spagna.  31 
Auttcìi  che  fanno  mentione 
de]Pacfi  Settentrionali. 142 
Auttorichc  trattano  dclla_^ 
Marca  Triuigiana.  66 
Auttori,  che  trattano  de'  con- 
fini dell'Italia.  et 


B 


B 

Accauia  regione . 
Bagni  di  Àiolis  mirabi» 
-ì^  h.  ' 


TAVOLA  DELLE  C 


n.  40 

Baiona  piazza  importante . 
38 

Balza  città  principale  de  Al- 
garbc  J  7 

Barbante  e  fuoi  confini.  47 
Barcelona  città.  31 
Bafilicata  regione.  72 
Bauiera  Ducato  con  fue  terre 
principali.  5  2 

Baxas  città.  3^ 
Bellezza  delle  Donne  Inglcfi. 
ij> 

Bengala  città.  1^2 
Beona  piazza  importante.41 
Beofa  paefeafpriffimo.  41 
Beoria  prouincia.  52 
Bertagna  Regione  con  fuoi 

confini.  40 
Beri  paefe  e  Tua  città .  3  9 
Bcrgomo  città.  68 
Bcfanzone  città  molto  forte  . 

42 

Biarmia  prouincia.  8  7 

Bigore  pacfe  di  Francia.  3  7 
Bikiao  città.  3t 
Bifcaglia  &  Ghipufca  regio- 
ni. 3' 
Bithinia  regione.  nj 
Blo'S  città.  40 
Bologna  città .  70 
Borbonciee  fue  città  princi. 

pali .  40 
Bordco  città  capo  di  Guafco- 

gna.  3^ 
Borgo  capo  di  BrclTa.  42 
Borgogna  prouincia  celebre . 

42 

Bofnaefiic  terre.  Sj» 
Braga  città  memoranda .  27 
Braganza  città  con  pnuilcgio 
di  Duca.  27 
Brafìl  piouincia.  J33 
BrefTae  Sauoia  prouincia  42 
Brefcia  città  molto  riccha.  6  8 
Bni.',ia  città  importante.  47 
Bulgaria  e  fue  terre.  8p 
Burges  città  della  Gallia  Cel- 
tica. 


te.  4^ 

Calis  ifola  famofaal  tempo 
de  Romani.  29 

Calis  ifola  rouinata  dalle  Na- 
ui  della  Regina  d'Ingbilter 

ra.  , 
Cani  di  Scotia  &  Inghilterra 

terribili.  ^' 
CanonichclTe  di  Mons.  46 
Caors  città  belliffima.  «39 
Cappadocia.  II2 
Capi  famofi  di  tutta  la  Spa- 
gna. 3* 
capi  della  Grecia. 
Capo  finis  terre.  3^ 
Capo  Scoglio,  &  Secche  per- 
che cofi  detti.  8 
Capo  di  buona  Speranza.^. 
107 

Cardona  citta.  33 
Caria  regione.  115 
Carintia  ,  &  fuoi  confini ,  c 
terre.  '>  ^ 

Caricatori  di  grano  dell' Ifoia 
di  Sicilia.  80 
Carta  da  Nauiga:c  douer  ef- 
fer  giade ,  &  anco  quelle  di 
Geografia.  I44 
Carte  da  nauigare  come  fia- 
no  diftintc  con  i  colo:  i.  1 44 
Cartagcna  prouincia  del  Pe- 
rii. 

Casbin  città  ouc  fa  lefidtnza 
il  Re  di  Perfia.  ii« 

C addio  di  Gibilterra  fabri- 
catodaMori.  25 

Cartiglia  Nuoua,  &  Vecchia. 

Cartiglia  vecchia.  31 
Catalogna.  32 
Cauaili  di  Olanda  belliflTuini . 
46 

Caiis  pacfe  fotte  di  Roano  . 
40 

Chiaramontecapo  dcU'Aluer 
nia  bada.  3^ 

Chiefe  di Liege,  &  Clero  con 
lue  entrare.  4<> 

Chiefa  notabil  di  Baiufa.  40 

Chi  p.ima  piedicaflc  la  dot- 
trina Chriftiana  neli'lnghil 


CAcns  piazzaforte.  40 
Ca'abria  regione.  72 
Caiecut  prouincia.  120 
California  «  15^ 
Calcs  Fortezza  importan- 


terra. 
Chilc  Prouincia. 
Ciiioggia  città 


19 

13^ 
63 


Ciiji  che  vfàno  quelh  dcil'A- 
rabia  Felice.  1 1 8 

Cimcrioti,  Morlachi^,  Màite- 


OSE 

lorti,ScVftochi  popoli, 
Città,  &  tene  principali  ditut 
tal'Iiola  d  i' landa.  15 
Cittadella  Marmaricaapptef 
fo  Antichi.  '02 
Città  principali  della  Sshia- 
uonia.  ^7 
Città  Regie  di  tutti  i  Maggior 
Potentati  dei  Mondo.    3 1 
Città  d'Artica  minore.  100 
Città  principali  dell'Egitto; 

10^  , 
Città  della  Germania  per  lo 

più  forti  di  fu o.  51 
Città  princii'.ili  di  Fiand4a.47 
Città  di  Cofunte.  4© 
Città  ,  &  fortezze  di  Boigo- 
gnu.  4* 
Città  di  Caieout .  1 20 

Ciuida!  d'Aurtria.c  fuo  mira- 
bil  ponte.  <54 
Climi  quanti  flano  nella  Cof 
mogiafia  del  Rofaccio.  6 
Colonia  città  famola  della 
Germania.  JI' 
Conici  Moderni  laffìgurino 

l'Italia.  ,  . 

Conacia  vltima  prouincia^ 
d' Il  landa.  14 
Confini  della  Marca  Triuigia 
na.  «7 
Confini  della  Marca  d'Anco- 
na. 71 
Confini  della  Tofcana  ,  e  fue 
città.  74 
Confini  del  Piemonte.  €9 
Confini  dell'Italia.  61 
Confini  deirirtria,  &  fue  terre 
principali.  65 
Confini  della  Schiauonia  5  7 
Confini  delia  Polonia ,  e  (ue 
regioni .  81 
Confini  della  Natalia.     11 2 
Confini  della  Scria.  1I4 
Confilli  di  tutta  la  Francia  . 

3<5 

Confini  della  Gallia  Belgica, 
45 

Confini  della  Bcdca.  26 
Confini  della  Lapia  ,  &  vfo 
delie  fue  genti.  86 
Confini  di  Baibaria.  loo 
Confini  dell'Alia.  HO 
Confino  dell'Europa, 

Afia.  IO 
Confino  dell'EutopaA  Art  i- 
ca, i" 
Confini 


PIV  NOTABILI. 


Confini  dell'Africa.  9é 

Confino  proprio  del  Regno 
d'ingliiltcna.  i8 

Confino  del  Regno  di  Sco- 
ila. IO 

Confino  delle  due  Caftiglic  . 

Congo  Regno ,  e  lue  termi- 
ne, lotf 
Contea  di  Fiandra.  47 
Contea  di  Tirolo ,  e  fuc  terre. 

Contea  di  Pontiù.  41 
Contea  di  Bologna.  41 
Contea  di  Oio ,  &  Ajc  terre . 

Contea  di  Armignacin  Fran- 
cia. 3S 
Contea  di  Foixin  Francia. 3  7 
Contea  di  Borgogna.  4i 
Contea  di  Comingia  in  Fran 
eia.  3  7 

Contee  d'Inghilterra.  18 
Coi.tec  dell'Haflìa  J3 
Continente  quai  Ha.  7 
Cordoua  città  ,  e  (iioi  popoli, 
molto  dediti  ade  lettele.  19 
Connoiis  Terra,iouinata  dal 
Viano.  64 
Cornubia  Regione  d'Inghil- 
tetra.  18 
Cornoiiag'.ia  Regione  d'In- 
ghilterra, da  chi  prima  ha- 
bitata  ,  &  perche  cofi  det- 
ta. 19 
Cortigiane  di  Siuiglia.       3 1 
Colla  del  mar  Veimcio.  13 1 
Colìantinopoli  città  più  po- 
polata d'Europa.  8p 
Coftantinopoli  prcfo  da  Tur- 
chi. 90 
Coftumi  peflìmi  de  i  popoli 
dcìP  America.  126 
Crema  città.  69 
Cremona  Citià.  69 
Crefceute  del  Nilo  quando  li 
fa.  105 
CrocifilTo  di  Burgos.        3 1 
Curzola  Ilola.  5  9 

Cufco,  e  Colaopiouincic_,j. 

D 

DAnia^e  Tuoi  confini.  54 
Danlilco  città.  54 
Dardancih  di  Colìa;itiijopo* 


li.  8p 
Dax  terra  forte.  38 
IjtlfinatOjC  luoi  confini.  43 
Dcfcrittione  della  Spagn.\_> . 

i4 

Dekrittione  dcU'Ifola  d'Irlan 
da.  12 

X)el"crittionc  particolare  del 
Regno  di  Scoria.  n 

Dcicnttione  dcU'Ifola  d'In- 
ghilterra. 17 

Deicnttione  di  tutta  la  terra  . 
3 

Defcrittionc  dell'Europa.  9 
Defciittionc  del  terzo  libro  e 
quello  che  di  notabile  in 
detto  fi  rittoua.  109 
Deicrittione  dell'Afia  .  140 
Dekrittioiie  del  fccòdo  libro, 
e  quello  che  di  notabile  in 
dettoli  contiene.  9j 
Defcrittione  di  Dania. 
Dcfcnttioiic  dell*  Africa.  96 
Defcrittione  delia  Grecia  ,  &c 
da  chi  piendellè  il  nome  . 
PI 

Deicrittione  del  Pmmome. 
70 

Defcrittionc  della  Marca_4 
d'Ancona.  71 

Defcrittione  della  Polonia, 
Lituania  e  Liuonia.  81 

Defcrittione  delia  Calila  Bel- 
gica. 4J 

Deicrittione  della  Tofcana  . 
74 

JDclcrittione  della  Schiauo- 

nia.  57 
Dciciittione  della  Marca  Tri- 

liijjiana.  66 
Dckrittione  di  tutta  la  Fran> 

eia.  3S 
Dekrittione  del  libro  quarto 

della  Geografia  vniuerfalc. 

Defcrittione  de  Paefi  Setten- 
trionali. i4t 

Defcrittione  dell'America  . 
126 

Dclcritiione  della  Geimania. 
50 

Diete  generali  che  fanno  i 
Suizzeii.  52 

DitTeienza  di  miglia  leghe  ila 
di;,o<alcie  miìure .  4 

Difterenza  de  i  popoli  di  Sco- 
tta. 2 1 


Scozzcfi  molto  valorofi  nel- 
la guerra.  2 1 

Differenza  della  fauella  di  Ber 
tagna.  40 

Dillanzatra  vna  Zona,  & 
l'altra.  4 

Diiicifi  viaggi  fatti  da  gli  An- 
tichi. ; 

Diuifione  d'Italia  fecondo 
Plinio.  63 

Diuifione  d'Italia  fecondo 
Tolomeo  e  Strabene  .  62 

Diuifione  d'Italia,  fecondo  il 
Biondo ,  &  Fra  Leandro . 

Diuifione  della  Francia,fècon 
do  Agufto.  3j 

Diuilione  d'Italia ,  fecondo 
Catone.  62 

Diuifione  della  Spagna  ,  fe- 
condo Antichi ,  de  Moder- 
ni. 25 

Diuifione  della  Spagna  ,•  fe- 
condo il  Boterò.  26 

Diuifione  delia  Lufitania_» . 
26 

Diuifione  del  Regno  d'Inghil 
terra ,  e  quello  di  Scotia_rf. 
18 

Diuifione  de  gli  Irlandefi  0« 
lientali,  &^  Occidenta- 
li .  14 

Diuifione  dell'Africa-.» .  96, 
97 

Diuifione  della  Geimania_j. 
50 

Diuifione  dell'Egitto.  104 
Diuifione  di  tutta  la  terra,  fe- 
condo molti .  4 
Dolo  città  di  Parlamento ,  c 
Studio 

Donne  di  Granata  molto  va- 
ghe di  farfi  belle.  30 
Donde  regione.  loj 
Dublin  città  principale  in  Ir- 
landa. 

Ducato  di  Lin borgo.  47 
Ducato  di  Ckuts ,  &^Giulia . 

Ducato  di  Locinborgo.  47 
Ducato  d'Vrbino.  71 
Ducato  di  Spoleto.  71 
Ducato  di  Machelhurgo.  54 
Ducato  di  Vitimberga.  J5 
Ducato  di  A  ibi  et.  38 
Ducea  diSidojiia  di^gran  ren- 
dita. 29 
if.     2  Diivca 
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Ducea  (TAngiò  tutta  fango- 
fa.  41 
Diicca  di  Borgogna .  42 
J>ucce  Se  Marcticfati  della 


Ccimania. 


SI 


Eccellenza  dell'Aite  del 
nauicare.  11 
Egitto  rupciiorc  perche  dec- 
•  to  Tcbaidc.  104 
Elettoi  i  dell'Imperio.  5 1 
Eluccia  e  fue  citt.ì  .  5  r 

Entrate  del  Cleio  diSiiiiglia». 

Entrare  di  Francia.  3  7 

Entrale  clic  Ci  cauano  del  re- 
gno di  Dania_j .  j4 
Enti  ate  che  li  caua  di  Lorena. 
42 

Epiretti  della  Terra.  3 
Erbipopoli  città.  53 
Eriordia  città  famofu*»  . 

Errore  fatto  d'Antonio  nel 
fuo  itiiicraiio  lopia  la  di- 
.  iiiiione dell'Italia.  63 
Efticmodura  Rcginne_i;  . 
28 

Eu.opa  da  chi  prima  pien- 
deile  il  acme.  11 


FAlefa  terra  forte.  40 
Faucliadi  quei  delle  Ilò- 
leEbiidlà  chi allòaiigliar- 
(i.  22 
Penici ,  (Se  Greci  habitorno  b 
Spagna.  2J 
Ferrara  ci; t;ì.  70 
Fertilità  dell'Europa.  12 
Jcrtiliià  della  Plancia.  36 

Ecrtilitàdel  Reono  di  Beno». 
I  ^ 

la.  Ili 
Fertilità  della  Terra  Santa. 
114 

Fiamcnghi  muentori  della  pit 
tur»  à  oglio.  46 

Fiandra  Fiammeggiantc_jf . 
47 

TiandiaCalicante,  e  fue  ter- 
re. 47 

Fiandra  Imperiale ,  e  fue  ter- 
re 47 

Fiandra  peiche  cod  dctta_^> 


45 

Fiere  feluaggie  della  felua  di 
Caldai'.  2 1 

Figura  della  machina  vniuer- 
fale.  2.&àio 

Figura  della  Europa.  13 

Figura  della  Ilola  d'Inghilter- 
ra, Irlanda  ,  Orcadc, 
Ebridi.  17 

Figura  della  Spagna.         2  j 

Figuia  de'  Pacfi  Settentriona- 
li. 142 

Figura  della  Mauritania-^  . 
58 

Figura  dell' A  fia  .  110 
Fjgura  della  Natòlia.  112 
Figura  della  Kuoua  Spagna  . 
130 

Figura  della  Terra  di  Lauora- 
tor.  128 
Figura  dell'America.  ii6 
Figura  del  Calccut.  120 
Figura  dell'Aiabia  Felice^,?. 
118 

Figura  dell'Afiica  Nuoua . 
106 

Figura  della  Terra  Saiu;L_!> . 
114 

Figura  della  Peifia.  116 
Figuia  del  Peiù.  131 
Figura  della  Marca  Trluiaia- 
na  .  66 
Figura  dell'Africa.  s-6 
Figura  della  Grecia.  s>i 
Figura  della  Carta  da  nauiga- 


144 

dcHa  Marmaiica__p . 


re. 

Figura 
102 

Figura  dell'Italia. 
Figura  del  Piamente; 
Figura  dell'Egitto. 


60 

70 
104 
74 


Figura  della  Tofcana. 
Figura  di  tutta  la  Fiandra 
45 

Figura  della  Marca  d'Anco- 
na. 7'2 
Figura  della  Polonia.  82 
Figura  deli'Ifola  di  Sicilia. 
80 

Figuia  della  India  Tcrcera . 
122 

Figura  del  Biafilc.  134 
Figura  della  Valachia ,  Tran- 

Cluania,  6^  ,  Ongaria. 

88 

Figura  di  Dania  ,  Gotia,  & 
Koiuegia» 


Figura  della  Lapla ,  Bicrmia> 
e  Scrifinia.  86 
Figura  dtU'Ifola  Cuba.  138 
Figura  deU'Ifola  Spagnuola . 

U6 


Fioura  della  Schiauonia. 


58 

50 


Figuia  della  Germania. 
Figura  dell'Africa  rainoie_tf  • 
100 

FinedcllaBetica.  30 
Fionialfola.  51 
Fiorenza  città.  74 
Fiumi,  che  bagnano  il  Regno 
di  Scotia.  2t 
Fiumi  principali  di  Francia, 

-♦3      .  . 
Fiumi  principali  di  Germa>^ 

nia.  56 
Fiumi  principali  della  Germa 

nia.  50 
Fiumi  principali  d'Italia_j. 

75 

Fiumi  notabili  della  Fiandra. 
46 

Fiumi  notabili  della  Grecia. 

.^3     .  .. 
Fiumi  più  notabili  di  tutta 

l'Afiica.  107 
Fiume  Vcio  notabile.  i3 
Fiumi  notabili  di  Portogal- 
lo. 2(J 
Fiume  Guadiana.  28 
Fiumi  principali  di  Spagna  . 
25 

Fiumi  principali  di  Francia» 
37 

FiuiiK  Origliana  famofo . 

Fiume  Beri  celeberrimo.  2  8 
Fiumi  principali  di  Valenza-. 

Florida.  I2> 
Forma  della  Ifbla  d'Inghil- 
terra ,  Si  fua  grandezza  . 
i3 

Fonte  di  mirabii  proprietà 

nella  Memonia-  14 
Fonte  perche  cefi  detto.  3 
Fontts  patria  di  San  Bernar* 

do-  4i 
Fotze  d'alcuni  Signoti  IrJan» 

dcfi.  if 
Fortezza  de'  Portoghcfi  net 

Regno  di  Celala.  107 
Francia  perche  cofi-dctta ,  9c 

fuoi  confini.  35 
Francia,  Ac^uitania,  &  Moit- 
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ti  Pirinei  con  fue  vallate./). 

Fiancfoit  città.  54 
rranconia  piouincia.  53 
Frifia,  c  fiic  Contee  48 
Fuoco  marauigliofo  fuccclfo 
in  Spagna  ^  2  y 


GAllia  Belgica.         5  5 
Gallia  Celtica  c  fuoi  có- 
hni  Figma  di  tutta  la  Fran- 
cia. 36 
Gallia  Celtica.  35 
Galitia  e  fuo  fito.  31 
Gatincfc  paefe  penero  e  Tue 
terre  principali.  41 
Gianetti  di  Spagna.  29 
Ciance  Saturno  ùimati  Bei. 
60 

Giorno  di  fei  mefi  douefla. 
7 

Giorno  naturale  quanto  fia  . 
7 

Giorno  maggiore  di  Frislan- 
rfa .  r4'3 

Giuilitia ,  c'ie  vfàno  "in  Sle- 
lia  nel  condannare  i  rei . 

Giuramento  che  fa  il  Re  di 
Poitogallo  nell'incoronaiil 
a  popoli,  27 
Giù:  ildittione  di  quattro  Ve- 
fcoui  deU'vualia.  j8 
Golfi  piÌT notabili  della  Gre- 
cia, sz 
Golfo  di  Bendala.  12-2 
Golfo  de'i'Artae  fuagrandcz 
za.  58 
Golfo  e  quanti  fiano.  8 
Goritia  e  iiio  contado.  64 
Gocia  &  Nosucgia.  S'4 
Grandezza  della  Spagnola  . 
24 

Grandezza  della  Schiaitonia. 

T7 

Gran 'c2za  dell' A  fìa.  110 
Grandezza  della  Gc'.maii;;r, 

e  fue  città  Imperiali.  5 1 
Grandezza ,  ìk  temperatura 

dell'aria  d'Irlanda.  1 2 
Grandezza  dell' Italia.  tìi 
Giandezza  dùla  Spitamade' 

G  :  coi.  3 
Granala  città,  Sc;^  Regno. 

io 


Granata  perche  cofi  detta  ,. 

Grauoblc  città  diPailamcn- 
-to-  ^  43 

Grigioni,  e  Tua  libntà  .  j  2 
Guanto  ciità  Metropoli,  47 

H 

H Abiti  communi  de  gli 
Irlandeli.  14 
Hamiens  regione  picciolilli- 
ma  »  4<5 
Harlem  città  d'Olanda.  48 
Hallìa  prouincia.  73 
Hencti ,  e  Veneti   doiie  lì 
fermaflcro.  67 
Heiefìe  eflir  cagione  dell;i_5 
rouina  della  Franci,ì_j. 

Hers  città  di  Francia  con  Ar- 
ciuefc.  3  8 

Heterofci,  &  varietà  delle_*> 
fuellagioni.  7 

Hirta  Ifola  perche  cofI  detta. 

2  2 

Holanda,e  flte  dttà  .  48 
Hultonia  feconda  prouincia 
d'Irlanda_.s .  14 
Huomini  difcopritoii  dell'A- 
merica. 127 


I Climi  elTer  fette ,  lècondo 
gli  Antichi.  6 
11  primo  che  circonnauigafie 
turr.a  la  terra_?.  4 
Il  fccotido  viaggio  fitto  a  tor- 
no tutta  la  terra  .  j 
Imperio  delia  Spagna.  •  26 
Iniprclè  fatte  da  gli  Arabi. 

1X9 

Imagine  d'.lla  Gioì iofa  Ver- 
gine di  Gtiadaliipc.  28 

Ingeg:ri  de' Lombaidi.  68 

Inglefi  g;and'huomini  in  ma 
re,  i  f) 

Inghiltcria  fuperata  da  Cefa 
re.  is> 

Inghilterra  in  quante  parti  di- 
uifak  1-8 

In  quante  parti  bora  fi  diuida 
tutta  la  terra.  j 

Iona  Ifola  famofa  per  le  fe- 
polturc  de  i  Re  di  Scotta. 


Irlanda  in  quanteparti  <!luì* 
fa,  iff 
Irlanda  come  fulfc  detta  da 
'  Antichi.  12 
I  fola  come  differente  Jal  con- 
tinente. 7 
Ifola  Luifa.  31 
liòla  Maiorica,  5c  Miaorica. 
3» 

Ifola  Pomonia ,  e  fua  gran- 
dezza. 23 
Ifola  Vera  ,  e  fua  fertilità  . 

20' 

Ifola  Man  ,  e  coftumi  de'  fuor 
hatitanti.  20 
Ifola  mii abile  nella  prouincia 
di  Hultonia.  14 
Ifola  di  Coifìi .  53 
Ifola  di  Santa  Maura.  Pj 
liola  dui  Zante.  5  J 

Ilola  di  Candia.  p$ 
L'ole  dell'Arcipelago.  s>4 
nòia  di  Sardegna  e  fua  gran- 
dezza. 80 
Ifola  di  Francia  ,  e  fua  fertili'- 
tà.  4t 
Ifola  de  i  Demoni'.  128 
Ilola  Spa!Jniiola.  136 
Ifola  Cuba,  ^no  fito-. 

Ifole   dell  Afìa  maggiori  di 
tutta  l'Europa.  Iil 

Ifole  di  Afiica  minorc_.j 
100 

Ifole  dclI'Afia.  12} 
Ilole  del  nfar  di  Licia  e  Panfi- 
lia. J23 
Ifola  di  Rodi.  125 
Ifole  del  Golfo  di  Perfia_>. 

Ifole  del  mar  RolTo.  123 
Ifola  Socotora*  125 
Ifole  dell'Arcipelago  di  Mal- 

diuar.  123 
Ifola  di  Zeilan  .  1 24 

I-fole  del  Golfo  di  Bengala  . 

124 

Ifola  S.imatra» 
Ifole  Moluche. 
Ifole  Lucaie; 
Ifole  de  i  Demoni. 
Ifole  Settentrionali 
Ifole  vicine  all'Equinotìio-». 

Ifuie  de  i  Cairibali.  14-3 
Ifole  della  prouincia  del  Bra- 
fil?..  I  .<ìP' 

Ifok 


124 

124. 

135- 
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Ifole  AzoTcs  e  quello  che  pro- 
ducano .  ^} 

Ifola  pico  doue  fi  fermala  La- 
cella  della  BufTola.  z8 

Ifole  d*l  mar  Oceano  di  Ger- 
mania- 

Ifole  del  Golfo  Mexicano  , 
138 

Ifole  dell'Italia.  7*^ 
Ifola  di  Corfica.  77 
Ifole  dell'Oceano  Occidenta- 
le 

Ifole  della  Francia  nel  mar  Me 
diterranco-  44 
Ifole  della  Francia  nell'Ocea- 
no. 44 
Ifole  dell' Afiica.  108 
tfole  del  mar  di  Tofcana . 
Ifola  dell'Elba.  77 
Ifole  del  Regno  di  Napoli . 

77  ... 
Ifole  del  mar  Adriatico.  7» 
Ifola  di  Sicilia,  e  lua  gran- 
dezza. 79 
Ifole  A  lande.  S6 
Ifole  di  fnfìa.  5  6 

Ifole  vltime  nell'Oceano  ver- 
(ò  Norucgia.  23 
Ifole  Sceihlaadie ,  e  fuoi  po- 
poli. 2? 
I^olc sii  Salamoi».  I40 
Ifolc  Ebridi.  ~ 
Ifoia  di  San  Loienzo  .  107 
Ifole  della  Grecia.  S3 
Ifok  -li  icliiauonia.  58 
Ifolcttc  veifo  il  continente 
^k'i'a  GotliiaA  Koiucgia. 

lfj-ri!ch  terra  d'habitationc 
de  gli  Arciduchi  d'Auflria. 
^  2 

Verno  clic  cofafia.  8 
Italia  in  quante  regioni  hora 

diiiifi.  61 
Italia  detta  Efpcria  &  alrri  no 

mi  atiibiiitogli.  éi 


L Aconia  regione.  s>i 
.agio  -e  perche  fotto 
j'Sqiiinotio  fia  o  duplica- 
te ie  Galloni.  7 
I^ginitf  teizaprouincia  d'Ir- 
landa. 14 
Laoc  clic  «o'a  fia.  8 
Lago  notabuc  di  Coflanza  . 


Lai'hi  che  fono  in  Sauoia. 

O 

41 

LalandiaSc  Rugia  llolc^ . 

L'America  in  tutto  Hillimile 
alle  altre  parti  del  mondo . 
126 

Lana  delle  pecore  di  Aolia^. 
21 

Lunghezza  &  larghezza  del- 
l'Europa- " 

Langhc  paefc  fteriliflìmo  di 
Plancia.  3' 

Langafta  Ifola.  Ì9 

Laponiac  Gothia  e  Noiue- 
gia.  8? 

La  Heligione  introdotta  "di' 
Ameiica  i*7 

La  Spagna  penuriofa  d'Ac- 
que. *  \ 

La  Spagna  dinifa  in  tte  parti 
fecondo  Antichi  26 

Latio  o  pacfe  di  Latini.  75 

Lato  msiidionale  d'Inghilter- 
ra. IO 

Le  Lettre  tenute  in  confidera- 
fiont  appieilogrirlandefi. 

H  .  , 

Lemonfin  ptouincia  &  citta 
Metropoli.  $9 
Le  pm  notabil  Ifole  del  mon- 
do 8 
Le  (cienzc  &  arci  ridotte  nella 
Euiopa.  II 
La"£uropa  fuperare  le  alne 
parti  del  mondo.  10 
Le  Zone  efl'cr  tutte  habitate. 
4 

Le  Zone  afiìmigliarfi  allcfla 
gioni.  4 

Liborno  di  Francia.  39 

Licia,  ranfilia,&  Ciliciaie- 
uionì.  113 

Licge  città,  e  fuogouerno. 
4 

Liefena  Ifola.  55 
Liguria  o  pacfe  di  Gctìoua  . 
75 

Lince  paralellc  e  fua  diftanza 
nella  Colinogtafia.  6 

Linguadoca  e  fuc  terre  princi- 
pali.   ^  3S 

Lione  città.         /  42 

Lisbona  città  principale  di 
Portogallo.  2  7 

L'Italia  molto  lodata  da  Sci  a- 


bone. 

L'Italia  tenere  il  principato  di 
tutte  le  prouincie  del  mon- 
do. 61 

Lituania  prouincia  c  fue  tette. 
82 

Liuonia  prouincia.  81 

Lodi  città.  69 
Lombardia  con  fuoi  nomi  Se 

terre  <  8 

Lombardia  da  chi  prendefTc  il 

nome  con  luoi  confini  Se 

fertilità.  68 
Londra  città  principale  del  re 

gno  d'Inghilterra.  19 
Lorena  Regione  con  fuoi  di- 

ueiiì  nomi  &  città  42 
Louano,  BrulTelIcs,  Anuei  fa, 

&  Bordile  città  principali 

di  B  abante.  47 
Luca  città.  74 
Lungliezzac  larghezza  della 

terra.  6 
Luninbuigo  città.  53 
Luochipiincipali  del  Piamon 

te.  70 
Luoco  doue  fu  rotto  Pompeo 

da  Cefarc.  29 
Luzatia  prouincia.  |4 

M 

MAlaca  Regno.  12} 
Malamocho  fcggio  de' 
Ducidi  Vcnetia.  68 
Maine  paefe  pouero  .  4t 
Mantoua  città.  69 
Marca  Triuigiana  come  fuf- 
fe  da  gli  antichi  detta_-j. 
66 

Marca  Triuigiana  perche  coft 
detta.  67 

Maica  d'Ancona  d'onde  Ila 
deriuato  tal  nome.  7I 

Marca  antica,  Se  Marca  nuo> 
ua  54 

Maia'znon  fiume  del  Peiù. 

1 3  ? 

Marfìglia  citta  famofa_^  di 
Prouenza  pei  il  fuo  porto 
notabile.  43 

Manscirtà.  4I 

Mauritania  Tingitana  e  fuoi 
cojifini  p8 

Mauritania  Cefà.icnfc. 

Fcitilità  della  Mauritania. 
f9 

Mau- 
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Maumctto  Re  de  Turchi  paf- 
fa  in  Friuli.  6} 
Maufolo  Re  di  Caria.      ii  3 
Mcans  città  Metropoli.  42 
Memoria  ciic  tengono  i  Mo- 
ri per  la  perdita  di  Grana- 
ta. 30 
Merida  città  famofiflìm»L_j . 
28 

Meridiani  ragionar  la  diffe- 
renza de  s^io.  ni.  6 
Medina  citta.  79 
Medico  Piouincia ,  e  città  da 
clii  prima  acqiiiflata_j . 

13»   

Melfi    citta  diui/à  induc_j? 

Signori.  47 
Milano  principal  città  di  Ló- 

baidia.  68 
Minerc  dcll'Ifola  di  Cuba_j . 

138 

Mini  re  della  Germania.  5 1 
Miiabile  piopiietà  della  pie- 

tia  Ceiauno.  27 
Mirabile  proprietà  del  Lago 

Lingulina.  20 
Modena  città.  (,9 
Modo  di  combatter  de  gli  A- 

rabi-  119 
Mold»iiia-  82 
Momonia  prima  prouincia_j 

d'iiland*  14 
Mona  ,  &  Valentia  terre  im- 

portanti.  46 
Mongibdlo  monte  maiaiii- 

sjliofo.  79 
Monpolicr  terra  famofi_ii . 

Moraiiia  prouincia.  j  j 
Mori  entrano  in  Spagna,  Scia 

infettano.  2é 
Moiti  tenuti  fenza  fepelliie, 

in  Irlanda.  ly 
Mofoiiia,  e  Samogitia.  8  2 
Montalbano  città  belliflima 

di  fito.  3P 
Monte  marauigliofo  di  Nanf- 

bergo  nel  Contado  di  Ti- 

rolo.  5  2 

Monti  più  notabili  d'Italia_3. 

76. 

Monti  di  Tofcana.  76 
Monti  del  Ducato  di  Spole- 

ti.  7^5 
Monti  delle  Campagne  di  Ro 

ma.  76 
Monti  della  Terra  di  Lauo- 


76 

Lombardia_ji . 


ro.  76 
Monti  di  Calabria.  76 
Monti  della  Terra  di  Otran- 
to. 76 
Monti  della  Terra  di  Baii. 
76  _ 

Monti  dell'Abruzzo.  76 
Monti  della  Marca  d'Anco- 
na. 

Monti  della 
76 

Monti  del  Pi  iuii.  76 

Monti  famoii  di  tutta  la  Spa- 
gna. ^  34 

Mo'.ìti  fcgnalati  di  tutta  l'A- 
frica. 107 

Monti  di-lla  Libia  interiore. 
108 

Monti  principali  di  Germa- 
ni» 56 
Montile  Capi  famofi  di  Fraii 
eia.  43 
Porti  di  Francia.  43 
Muraglie,  che  diuidono  il  Re- 
gno di  Scotia,  e  quello  d'In 
ghilterra.  2 1 

Mui  tia  regno.e  flio  cófino  3  o 
Murtia  Città  Metropoli.  30 

N 

NAmurcittà.  a6 
Namfi città,  eAanza 
de  1  Duchi  di  Lorena.  41 
Nantes  città.  40 
Napoli  città.  73 
Narbora  Colonia  de  Roma- 
ni prima  in  Europa  .  ?8 
Nafcimento  notabile  del  So- 
le. 6 
Natalia  elfer  la  propria  Tur- 
chia. 1 1 2 
Natura  ,  &  qualità  de  gl'Ir- 
Jandtfi.  14 
Natura  dei  Coraigenfì.  37 
Natura  di  quelli  deirirolc_;. 

Azore.  47 
Perfonaggi  illudi  i  del  Regno 
di  Portogallo.  28 
Naturai  dilpofitione  di  tut- 
ti i  popoli  della  Fi  ancia. 

Nauara  Regno  con  fuoi  con- 
fini. 33 
Nauara  da  chi  prcfa  .  .  33 
Nauers  città  notabile.  4i 
Nerone  fu  creato  Imperatole 


vétiduc  anni  dopo  la  moH 
tediChriCto.  19 
Nicea  città  115 
Nicolo  Zeno  Hiftorico,  5c 
Geografo.  141 
Nilo  m.'.'jgior  fiumc_j  del 
mondo.  io? 
Nimcs  città  Antica  .  38 
Nifi  città.  4i 
Niuella  terra  nobile.  47 
Nobilcà  &  grandezza  del  Re- 
gno di  Scotia.  21 
Nomi  licmifure,  che  oITer- 
uorno  i  Gicci.  3 
Nomi  Antichi  e  moderni  del 
le  Regioni  d'Iialia.  65 
Nomidiiierfi  dell'lfola  d'In- 
ghilterra )  cofi  Antichi  co- 
me modenii,  17 
Nomi  della  .ipagna  cofi  An- 
tichi come  moderni.  24 
Nomi  della  Germania  che 
vfornogh  Antichi.  jo 
Nomi  dell'Italia.  60 
Nomi  dcirilola  Cuba.  138 
Non  fi  trouar  ne  proprio  Le 
uante  ne  Ponente.  s 
Noijinga ,  &  Coftanza  città  » 

Normandia  Regione.  40 
Norimberga  città.  51 
Noiuegia.  84 
Noua  Ghinea.  140 
Numaatia  citcà  bclliflìma  . 

Numero  di  Arcinefcouafi  ,5c 
Vefcouaiidi  tutta  la  Fian- 
ca. 37 

Numero  di  Anime  che  fitro- 
uaiiano  nell'Antica  Siria . 
114 

Nuoua  Galicia.  13 1 

Nuoua  Giai^ara.  131 
Nuoua  Spagnó  ,  e  fiioi  confi- 
ni. 130 
Nuoua  Francia.  128 

O 

OLeron  città  iletropoli 
di  Bearnia.  37 
Oilatia  piouincia.  54 
Ciiga.ia  con  1  fuoi  confini . 

84 

Opinione  della  7jandezza_» 
della  iena, de  diucrfi  Aut- 
toii.  J 

Oriiìiione 
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opinione  «Je?  ^ofaccio  ,  in.^ 
■quarte  parti  fi  diuida  la  ter 

Opinione  de  gli  Antichi  in- 
torno ali  e  Zone.  4 

Opinione  di  Dionifio  Ali- 
carnafeodciritalia.  60 

Oikans  città  nobiliflìma— » . 
41 

Oimuzo  città.  "5 

Origine  dei  Veneti.  6  «5 
Oiisinc  deirmfegna  del  Re 
dT  Portogallo  ^7 
Oflcro,5cChcrfolfolc.  5» 
Ottonia  città  delle  Ifolc  Ze- 
landie.  5  5 

Oucrifcel  douitiofa  di  Ani- 
mali. 48 
Ouicdo  città.  5  * 


67 
,  c 

46 
40 
40 
Gothi 

^3 
41 


PAdoiia  citta  • 
Taefe  di  Limborgo 
Brabante. 
Paefe  di  Coftantin. 
Paefcde  glivnelli. 
Pacfe  di  Sueui  ,  & 

ampliamo . 
Pacfe  di  Vcromandui 
Paefi  Settentrionali  da  chi 
prima  fcopcrti,&  chi  nc_^ 

fati  '       .      .  ^ 
Paefi  appartinenti    a  tarlr- 

Ikn 

Pafìagonia  Prouincia.  1 1 1 
Palude  che  cofafia.  8 
Palude  Lemonda.  2^ 
Pampalona  città  Metropoli 
•  terra  del  Regno  di  Nauai- 
V  ra.  3? 
Panama  luogo  famofo.  del 

Peiù.  ^3^ 
Pania  Prouincia.  132 
Parigi  città  delle  maggiori 

di  Europa.  4i 
Parlamento  di  Tolofa  de  1 

maooioii  di  tutta  Francia. 

Pai  ma  citta. 

Parte  Settentrionale  di  Por- 
togallo. 27 

Parte"  della  terra  verfo  il  po- 
lo Artico  da  chi  prima  /co- 
perto. 5  3 

Partiali  di  Corniibia  .  20 

Parte  Settentrionale  d'Inghil- 


terra. ^9 
Pafcoli  de  Numidi.  100 
Pauia  città.  <'S 
Pegu  Regno.  1 2 

Peiiifoìa  che  cofa  fia .  8 
Peiche  l'autto  e  halbi  fa'to 
mentione  dcH'lfolc  Sce- 
thlai  die  nella  prima  Ta- 
uoiad'Euiota.  23 
Perche  fi  riducelTe  il  Gouer- 
nodtl  Fiiiih  à  Vdinc  ,  e 
grandezza  di  detta  città. 
63 

Pcngus  regione  con  fue  ter- 
re. 3» 
Pitifu.  7 
Periefci.  7 
Perfia,  e  fuo  termine.  116 
Piamonte  perche  cofi  detto  . 
70 

Piamonte  proprio  qual  fia. 
70 

Piafenza  città .  ^9 
Picardia  regione ,  e  fue  terre . 
41 

Pietre ,  che  i  Scozzefi  fanno 
fuoco  con  effe.  21 
Piia  città.  74 
Piti  popoli  &  loto  origine. 
21 

Pitture  efquifite  del  Pordeno- 
ne e  doue  nacque.  64 
Procutia  prouincia.  83 
Poetu  paefe  fcrtiliflìmo.  3  P 
Poities  città  Metropoli.  39 
Polcfcr.c  di  Rouigo  .  98 
Polonia  propria.  8i 
Pomcrania  ,  c  fuoi  confini . 
54 

Popolationc  del  Regno  di 
Congo.  106 

Ponte  mirabile  di  Chiara- 
monte  fatto  dalla  natura  . 
35 

Popoli  d'Arabia  Fclicc_.5  . 
118 

popoli  fttanieri  venuti  nell'- 
Italia c  quali  prima  gli  edi- 
ficaflcio  città.  6  2 

popoli  d'Olanda.  48 
popoli  confinanti  con  Schia- 
uoni.  57 
popoli  di  Bengala.  1 21 
Pordenone  patria  del  Rofàc- 
cio.  64 
porti  dell'America.  8 
porti  d'Afiica.  8 


poitid'Afia:  S 
porti  dtìi' Europa.  8 
porti  pi  iocipali  di  tutta  l'A- 
frica. 107 
porti  capi  &  altri  luochi  no- 
tabili deirifola  di  Corfica. 
77 

porti  notabili  della  GreciiU.»  « 

porti  tamofi  di  JBettagna_rf . 
40 

porri  fàmofi  di  tutta  la  Spa- 
gna- 34 
porto  perche  cofi  detto .  8 
porto  città  di  Portogallo  . 
27 

porto  di  Cartagena  famofb  . 
29 

porto  di  Lisbona  famofillì- 
mo.  2  7 

porto  famofo  di  Siuiglia_^  . 
19 

porto  del  Regno  di  Valenza . 

portogbcfi  fempre  fono  fia- 
ti diffenfori  della  Fcdc_^. 
27 

Portogallo  Regno  con  fuoi 
confini,  &  perche  cofi  det- 
to. 26 

portoghcfi  hauer  circondato 
tutta  l'Afi  ica .  106 

portughcfi  hanno  debellato 
gli  Arabi.  11» 

porpoi  rione  della  Tauola  Set- 
lentiionalc  Iccondoi  Gra- 
di d'Eleuationc.  142 

potcnt-a  dtl  Re  Filippo  ,  & 
del  Turciio  nell'Europa—». 
1 1 

praga  città  Metropoli  del  Re- 
gno di  Boi.mia.  54 

princìpio  delia  città  di  palma 
nel  Friuli.  64 

priixipio  d'Italia  .  60 

principato  di  Ccarnia—»  . 
37 

piiuilegi  de  Cittadini  de  Bar- 
celona. 31 

procedere  de  gl'Irlandefi ,  & 
maniera  di  pailaiC—^  . 
15  ^ 

proprietà  del  Lotto  arbo- 
re dell'Afiica  minorc—j  . 
101 

proueiiza  c  fuoi  termini  . 
43 

prò- 
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Prouidcnza  della  Natura  in 
tutte  le  cofe.  4 

Pioiiincic  dcU'I/bla  Spagnuo- 
la.  ijiS 

Pi'ouincie  dell' Afia  minore, 
fecondo  Tolomeo  .  à  car. 

112 

Prouincie  del  Perù,  fua 
grandezza.  i^z 

Piouincic  della  Germania—», 
to 

Prouincia  di  Sentongia— s. 

Puglia  ,  8<;^  terra  di  Bari  . 

Purgatorio  di  San  Patricio  . 
14 


OValitadi  della  terra— s. 
à  car.  3 
Qhalità  de  gli  Ingiefi .  à  cart. 

Qiiantefiano  le  IfoleSceth 
landie.  23 

Quando  gli  Irlandcfi  fi  ri- 
duflero  fotto  la  Coiona_j 
di  Inghilterra— 5  .  à  car. 
1? 

Quello ,  che  in  Spagna  na- 
ke.  2  j 

Quello ,  che  di  notabile  è  in 


Ongaria. 


88 


3 

Qùello ,  che  conobbe  Tolo- 
meo fotto  lo  Equinottio . 
ic6 

Quello  ,  che  fi  trahe  dall'Ifb» 
la  d'Irlanda.  14 

Quello  ,  che  di  notabile  fi 
contiene  nel  Libro  Quar- 
to. I  z  5 

Qùello,  che  fi  caua  dcU'Iftria. 

Qnilca  Prouincia— 5.  à  cart. 

Quito  Prouincia— 5  .  à  cart. 
13  j 

Quito  prouincia— 5  .  à  cart. 
R  ' 

RAgionc  ,  perche  il  Re- 
qno  di  Poitogallo  con 
li  refto  della  Spagna  non 


habbi  tanto  popolo ,  co- 
me haueua  per  il  pafiàto  . 
à  car.  2  8 

Regioni  della  Grecia— 5  .  à 
car.  52 

Regioni  della  Gallia  Celti- 
ca—» . 

Gallia  Narbonefe  ,  e  fua  di- 
lli ntione.  3  6 

Regioni  della  Gallia  Narbo- 
nefe. 36 

Reggio  città.  69 

Regioni ,  e  popoli  della  Eu- 
ropa. 1 1 

Regno  di  Valenza— à  car. 


3^ 

Regno  di  Nubia— j  .  à  car. 
102 

Regno  di  Boemia—?  .  à  car. 
Regno  di  iCcfala— 9.  à  cart. 

106 

Regno  di  Bengala—» .  à  cart. 
122 

Rens  città  Metropoli,  àcar. 
42 

Ricchezze  della  Marca  d'An- 
cona. 71 

Rio  della  Piata  da  chi  fco- 
perto.  134 

Riuolo ,  o  Rufcello ,  &  Tor- 
rente.  '  8 

Roano  città  celebre,capo  del- 
la Normandia— 5  .  à  cart. 
40 

Rocella  città  ,  &  piazza  for- 
te. 35 

Rodorico  vltimo  Re  de'  Go- 
thi  vinto.  25 

Roma  città.  73 

Romani  difcacciano  i  Car- 
tagincfi  di  Spagna .  à  car. 
26 

Romagna  ,  perche  habbi  tal 
nome. 

Romagna,?<^  fuoi  confini. 

à  car.  70 
Rouine  dell'antica  Sagunto . 

à  car.  3  2 


SAcerdoti  di  Pomonia  e 
fuoi  peregrinaggi ,  à  car. 
21 

Salzburgh  città,  e  fue  minerc. 


Samur  luoco  importanti— 5 
42 

Santa  Maria  di  Monferrato  c 
fua  deuotiont_^  .  à  cart. 
33 

San  Michel  Iucche  fortiflì. 

mo.  40 
San  Giacobo  di  Galitia— » . 
31 

Sant'Andrea  città  Regale  di 
Scoria.  2z 
San  Vito  caflello  molto  va- 
go- 64 
San  Fioro  capo  dcll'Aluernia 
alta. 

San  Giacobo  città  principa- 
le deirifola  di  Cuba-?. 
138 

San  Saluatcr  città  oue  di- 
mora il  Re  di  Congo . 

106 

Sans  città.  42 
Sanfonia  prouincia  e  fuc  terre 
principali.  ^4 
Sai  sgozza  città.  35 
SafTo  marauigliofo  del  Re- 
gno di  Scoria— 5.  à  cart. 
21 

Schiauonia  fotto  diuerfi  no- 
mi comprelà— 5 .  à  cart. 
57 

Schiaiioni  di  gran  ftatura— 9 . 
57 

Schiauoni,  Albanefi,  &  Bofi- 
ni-  5g 

Sciambericapo  di  Sauoia— »; 
42 

Sciampagna  e  Bria  paefc— ?  . 
42 

Scoprimento  dell'America . 

126 

Scrifinia  prouincia— j .  à  car. 
86 

Scozzefi  &Tua  origine— j  •  à 
car.  20 

Seluc  della  Germania—»  . 
51 

Senlis  città.  41 
Sepolture  deglt  Antichi  Re 

di   Portogallo  .    à  cart» 

27 

Slefìa  prouincia.  j; 
Siam  Regno.  I25  : 

Siena  città.  74 
Sinopi  città.  112 
^.^if;        Si  ras 
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^ras  città  Metropoli  di  l'ci- 

fia.  , 
Si.ti  d'Africa  minore  .  àcar. 

lOO 

Si  o  d'Irlanda.  12 
Sito  di  Por:oga!Io  c  quello 

che  vi  iiafcc^^  .   à  ca.c. 

Z6 

Sito  della  città  di  Lisbon.T_^. 
Sito  mirabile  dell'Iralia  a  car. 

62 

Autorità  del  fomtno  Pon- 
tefice, fi  2 
Sito  mirabile  della  terra  San- 
ta. 

Jiuiglia  città  celebre  di  tutta 
Spa^^na.  28 

Sologna  paefe.  40 

Spag  iiioli  e  (uà  natura.^ .  à 
car.  ^  26 

Spagna  Taraconefe  .  à  car. 

Spagna  fupcrata  da  Cartagi- 
ueli.  26 
Spira  &  Vormantia  città  . 

Stato  del  Papa  in  Proiicnza  . 

Stagno  che  cofa  Ca  .  à  cart. 
8 

Sirasborgo  citt;"i-  .  à  cart. 
SI 

Strana  &  Scman  piouiacie. 
ìli 

Strana  città  ^^7 
Mv:Jia  e  Tue  città  .  à  cart. 
117 

St:e:to  di  Gibilterra  cjuanto 
fia  largo  c  perche  coli  det- 
to.   "  29 

Stretto  di  Ferdinando  Ma;;a- 
Jancs.  ^  ?  4 

Stiiia  inferiore  ScTuperior-i^-. 

Studio  di  OlTonia  inftituito 
da  chi.  ^° 
Siiediac  Tuoi  confini  -  à  cai. 

Sueuia  proumcia  efueterre. 

T 

TAbinga  città  celebre  per 
iolìudio.  53 
'5;"aMacana  citià  ,  e  Spagna 


Tarracontfc.  3  J 

Tauris  città.  "7 
Tebe  città.  •<^4 
Temjxramcnto dell'Aria  del- 

rita!ia_j . 
Varietà  di  cofc  che  produce 
l'Italia.  <52 
Temperie  dell'Ifole  Orcadi . 

■23 

Tempo ic  della  Spagna,  a 
car.  ^  + 

Terra  Santa  fotto  al  Turco. 

Terra  de  Bacalai. 
Terra  di  Lauoro,  o  campa- 
gna Felice^.  ^  73 
TeTra  di  Lauorator .  à  carte 
128 

Terra  Santa  Pecuhar  di  Dio- 

Tetre  &  Caftelli  del  Regno  d^i 
Poito::allo. 


Termini  di  Lorena_j .  àcar. 
42 

Termini  della  Taiaco^ncls^^. 
26 

Termini  della  Matmaric.u^. 
102 

Terzo  viaggio  fafto  a  torno 
la  terra_j-  5 

Tifana  luocogià  di  gran  traf- 
fico. ,  64 

Toledo  città  nobiliflima .  à 
car.  50 

Tolomeo  non  haucr  fatto  par 
ticolar  Taùola  dell'Euro- 
pa.^ .  »° 

Tomulti  deinglefi  centra  Ro 

mani.  ^ 
Tongien  città.  47 
Tolòn  con  il  fuo  porto .  a 

car.  43 
Tolofa  città  capo  de  Lingua- 

doca.  ?2 
Trabifonda  città  con  titolo 

d'Imperio.  ^ 
Tracia ,  e  Romania  .  à  carte 

Tranfiluania  con  lue  tcrrc_.? 

Sconfini.  8^ 
Trento  città  e  valli  confinan- 
ti a  quello.  5  * 
Trigtfimo  Terra.  ^4- 
Tioadc  legionoJ»  ? 
Trilla  città.  3* 
Tul,  &  Verdun  città  pria- 


cipali.  4* 
TurcnapaefCjS-  40 
Tursciità.  '»o 
Turingia,  &  Mifnia  regio- 
ni, n 
V 

VAlachia.e  fuc  terre  prin- 
cipali. 8* 
Valenza  città.  3* 
Valli  della  Ifola  di  Sicilia. 

Vakellina,  5<^  fua  fertilità. 
5  2 

Varie  Ifole  da  chi  fcopertc^ 
127 

Vcctlli ,  che  producono  le_.> 
Ifole  Scethlandie  di  gran 
maraiiiglia .  2  J 

Veimar  città  doue  fa  refiden- 
za  i  Duchi  di  Sanfonia. 
53 

V^clai  Regione.  3* 
Vena  di  Argento  di  gran.* 
rendita  à  Guadacanal.  a 

. .     . , 

Venetia  citta  marauigUola  . 

67  ,.  _ 

Veneti ,  che  fcacciano  gh  Eu 


ganci. 

Venzonc  Terra  di  palio .  à 
cai.  64 
Vcfinia  prouincia  nuoua—». 
1 2$ 

Verma  Regno.  12  j 

Verona  città.  .  67 
Vefcoui  della  Spagna  quanti 

fiano.  *6 
Vefcouati  dell'Ifola  di  Corli- 

ca.  .  „77 

Viaggio,  che  fanno  i  Por- 

tufhcfi  per  andaic  al  Ca- 

lecut. 

Vicenza  città.  <  7 

Vienna  città  capo  della  pro- 
uincia di  Auftria  .  à  cart. 

Vienna  città  capo  del  Delfi. 

nato.  *J 
Vino  di  Galitia  preciolo.  a 

Vifcontc  di  Parigi,  a  carte 

'  Vfo^  di  fierezza  delle  Don.» 
ne  Antiche  di  Iilanda  ne 
i  loio  bambiiii.  ^  S 
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Vti'e  che  porge  la  tcna  all'-  Zelandia  ,  5<;^  fuc  Ifole.  à 

hu(  mo                        3  Z                          car.  48 

Vualia  regie  ne,  ScAiocoiih-  Zenzibar  Regno.  107 

no.                          18  ^7  ,ElanHia  Ifo!a ,  douc_j?     Zone  quante  llano , 

VvcHfalia ,  6^  fiie  ùttà .  à  il  Re  di  Dania  fa  i  di-        come  cinghino  tutta  la  ter- 

car.                       51  deii-a.                    55        ra.  4 


Il  Fine  della  Tauola  delle  Cofe  più  notabili  delia 
Geografia  Vniuerfale  del  Rofaccio . 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI     C.  L  A  V  D  I  O 

T    O    L    O    M    E  O 

ALESSANDRINO, 

LIBRO  PRIMO. 


In  che  cofa  la  Geografia  fìa  differente ,  o  diuerfa 
dalla  Corografia.        Cap,  L 

A  Geografia  è  imitatione  del  difegno  di  tutta 
la  parte  conofciuta  della  Terra ,  con  tutte  quelle  cofe,  che 
vniuerfalmente  le  fon  congiunte.  Et  è  differente  dalla 
CoROGRA*iAj  percioche quefta ,  diuidendo i luo- 
ghi particolari ,  gh  cfjsone  feparatamente ,  &  ciafcuno  fe- 
condo fe  fteflo  j  &  mfieme  defcriue  tutte  quafi  le  cofe,an- 
corche  minime ,  le  quali  in  quelle  parti ,  ò  in  quei  luoghi 
che  ella  defcriue ,  fon  contenute ,  sì  come  fono  i  Porti ,  le 
Ville ,  i  Popoli  j  i  rami ,  che  eftono  da'  primi  Fiumi , 
l'altre  cofefimili  à  quefte.  Làoue  proprio  della  Geografia  è  di  moftrar  tutta  in 
vno,  &  continua  la  Tcrracognita,  com'ella  Iliadi  natura  ,&difito,  &fifl:ende 
folamente  fino  alle  cofe  più  principali,  sì  come  fono  i  Golfi ,  le  Città  grandi ,  le 
Nationi ,  le  Genti  >  i  Fiumi  più  celebri ,  &  tutte  quelle  cofe ,  che  in  cialcuna  fpe- 
cie  fon  più  notabili .  I!  fine  della  Corografia  è  di  rapprefentare  vna  fola  parte ,  sì 
come  chi  imitafle  ò  dipingelfe  vn'orecchia  fola,  ò  vn'occhio .  Ma  il  fine  della  Geo- 
grafia è  di  conhderare  il  tutto  in  vniuerfale ,  alla  guifa  di  coloro ,  i  quali  defcriuo- 
no  ,  ò  dipingono  tutto  vn  capo .  Percioche  in  tutte  quelle  figure,  ò  imagini ,  che 
noi  ci  proponiamo  à  ritrarre ,  ò  rapprefentare ,  conucnendofi  primieramente  ac- 
commodare ,  &  difporre  le  prime ,  ò  principali  lor  parti ,  &  che  elle  iieno  debita- 
mente lituate ,  &  con  mifurc ,  &:  proportioni ,  che  fofficientemente  corri fponda- 
no  alla  lontananza  della  vifta,  perche,  ò  intera,  &  tutta  ,  ò  particolare  che  el- 
la fia  ,  pojfi  tutta  fen;'ibiimentecomprenderfi  j  fe  ne  è  con  ragione ,  &vtiìmen- 
te  fatto,  chealla  Corog;r.ifii  fi  dial'otiicio  di  delcriuere  le  cofe  minime,  &  parti-. 
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colarl ,  &  alla  Geografia  le  Regioni ,  ò  Prouincie ,  &  Paefi  ftefìì ,  con  le  cofe  vnu 
iierfàli ,  ò  principali ,  che  lor  ion  d'attorno .  Percioche  prime ,  &  ben'ordinate  .• 
&mirurate,  ò  proportionate  parti  della  Terra  habitabile  fono  i  lìti,  òlcdifpoli- 
tioni  de'  Paefi ,  ò  delle  Proumcie .  Et  di  elfi  Paefi ,  ò  Regioni ,  &  i^rouiiicie  fo- 
no poi  parti  le  molte  diuerfità  de' luoghi,  &  de]ralrre  cole ,  che  in  quelle  lono 
contenute .  La  Corografia  poi  più  attende  alla  qualità  de'  luoglii ,  che  alla  quan- 
tità ,  ò  grandezza  loro  .  Conciofiacofa ,  che  ella  procuri  per  tutto  di  rappreiea- 
tarcon  figure  laverà  forma,  òiimigUanza  de' luoghi,  &  non  così  parimente  la 
fimmctria ,  ò  mifura ,  &  difpofitione ,  che  hanno  fia  loro,  &  col  CieIo,ò  col  Mon- 
do tutto.  Làouela  Geografia  all'incontro  più  attende  alla  quantità,  che  alla 
qualità ,  procurando  per  tutto  di  rapprefentare ,  ò  defcriuere  la  mifura ,  &  la  pro- 
portione  delle  lontananze .  Ma  della  fomiglianza  ella  tien  tanta  cuia ,  quanta  fo- 
lamente  importi  àdimoftrare,  ò  rapprefentar'il  lìto,  &  la  figura  delle  parti  più 
principali.  Laonde  la  Corografia  lia  bifogno  del  difegno ,  ò  della  dipintura  de' 
luoghi ,  &  niuno  potrà  efier  Corografo ,  che  non  fippia  di  legnare  ,  ò  dipingere. 
Di  che  alla  Geografia  non  fa  meftieic  per  niunmodo,  comcqu.'ila,  che  puòdi- 
moftrar  con  fole  minutelettere  ,  &  fegni ,  il  lito  ,  &  !a  figura  di  tutto  il  Mon- 
do. Et  però  à  quella  non  è  neccfianaVarte.,  ò  la  cien  zi  delle  Matematiche  ,  la 
quale  all'incontro  à  queft'aitra  è  importantMfimi,  conuenendoie  confiderar  la 
forma ,  ò  la  figura ,  &  la  grandezza  di  tutta  la  Terra ,  &  Infieme  il  fito  ,  &  la  di- 
fpohtione ,  che  ella  ha  col  Cielo ,  che  laca  condi ,  per  poter  narrare ,  ò  defcriue- 
re ,  quanta ,  &  quale  fia  la  parte  di  ella  Terra  da  noi  coiiofuuta ,  &  ancora  fot- 
te quai  Paralelli  della  Sferacelefte  fia  pofto  ciafcun  fuo  luogo ,  onde  li  pofiacom^ 
prendere  la  grandezza  de' giorni ,  &  delle  notti,  &  le  Stelle  fille ,  checivengo- 
noadelTcr  foprala  teda,  &  quelle  che  di  continuo  fi  riuolgono,  &  fon  porta- 
te fotto,  òfopradiefiaTerraj  &  tutto  quello,  chediquefto  Mondo habitabi- 
le  li  può  da  noi  trattare ,  ò  difcorrere .  Le  quai  cofe  tutte  fono  d'altilfima,  &  bel- 
lilfima  fpeculatione ,  facendoci  elle  per  vie ,  òarti  Matematiche  comprendere ,  & 
conofcere  il  Cielo ,  come  fia  di  natura  fua ,  percioche  egli  ne  circonda  girando  at- 
torno} &dimoftrandoci  la  Terra  per  fembianza ,  ò  imagine.  Percioche  la  vera 
Terra ,  per  efler'in  fe  fteffa  grandilfima ,  &  non  fi  aggirando ,  come  il  Cielo,  d'in- 
torno à  noi ,  non  è  polfibile,  che  da  glihuomini  fia  cercata  tutta  infieme,  neà 
parte  à  parte . 

Annòtationi  di  Girolamo  Rufcelli. 


0 ,  nt  in  qucflo primo  Capitolo ,  ne  in  alcun  altro  luogo  di  queflo  Libro , 
fe  non  0H£  mi  parrà  forfè  rifìrett amente  neceffario ,  non  entrerò  i  voler 
dimofirar  in  particolare  i  molti  errori ,  i  quali  fi  fon  commeffì  fin  qui  da 
coloro ,  che  Ihan  tradotto  in  lingua  Latina .  Tercioche^  quei  che  fan- 
no perfettamente  la  lingua  Greca ,  potramio ,  fe  lor  vien' in  grado,  chia- 
rir fen  e,òcon  fcerli  da  fe  fleffi .  Età  gli  altri ,  che  non  la  fanno ,  farebbe  in  tutto  co- 
me fuor  di  propofito  il  volerli  venir  mofìr andò ,  &  effammando  di  p affo  in  paffo . 
»AnV:  più  toftoin  difefa ,  &  fcufa  di  quei  tali ,  chel  ban  tradotto,  io  dirò,  che  la  mag- 
^  gior 
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gioì- par^e  di  tali  errori  fi  a  auenuta  dalla  fcorrcttione  de  ttflì  G  rea  ,chei  detti  inter- 
preti adopcraro?ìo ,  &  ma IJìm amente  per  la  peffimadijìiutione,  o puntatura ,  che  fi 
vede  in  quafì  tutti  i  libri  Greci  fcritti  àpenna ,  tale ,  che  per  molta  dUi^e;u':^a  vf.- 
taifi  qucjio  da  quei  diligenti,  &  dotti ,  che  nhcbberciira  nello  fi  amparfi  m  Fran- 
cia, &inMemagna,  non  si  potuto  perle  prime  ipolte  far  tanto ,  che  ancoranon 
fi  troiiino  molto  mancheuoli  in  quefia  parte .  Ilche  fi  vede  effer  fiata  principaliffi-. 
ma  cagione  della  confufione ,  ò  fconcio  intendimento ,  che  fi  ha  in  moltiffimc  fcnten^. 
:(e  di  quefio  tutore .  Ilquale  oltre  à  ciò ,  quantunque  foffe  dotti  fimo  nelle  fcien^S  > 
^ancora  conueneuolmcntc  eloquente,  per  quanto  quefia profejfion  fua  comporta- 
ua,  tuttauia  per  non  efier  egli  fiato  Greco  natiuo ,  ìnaEgittio,  fu  alcune  volte  al- 
quanto duretto  nella  lingua ,  &  oltre  alihauerm  alcuni  luoghi  certe  forme  di  dir  fne 
proprie ,  fuole  ejjere  bene  fpeffo  affai  lungo  nelle  circonduttioni  de  periodi ,  &mon- 
flraraltroue  di  molto  pirt  abbracciar  con  la  mente  y  che  Jpiegar  con  levaci ,  ò  con  le 
parole .  Et  però  volendo  io  tener  modo ,  di  venir  per  tutto ,  dichiarando  quelle  cofe , 
che  io  giudichi  douer  effer  nectffarie ,  ò  vtili ,  or  care  à  gli  fiudiofi ,  dico  primiera- 
mente ,  C  M  E  quantunque  Tolomeo  nel  Titolo  di  quefio  primo  Capitolo  non  propon- 
ga di  voler  definire ,  che  cofa  fa  quella ,  della  quale  ha  da  fcriuere ,  egli  tuttauia  non 
m  anca  di  farlo ,  sì  come  fi  conuiene  in  ogni  arte ,  ò  f  ien^a ,  della  quale  con  ragio- 
ne ,  &  con  metodo  fi  prenda  à  fcriuere .  Egli  dunque  la  definifce  nelle  prime  parole 
di  quefio  Capitolo ,  dicendo ,  che  la  Geografia  e  imitatione  del  d  fcgno  di  tutta  la  Ter- 
ra, òdi  tutto  quefio  nofiro  Mondoda  noi  conofciuto .  Dice ,  imitatione  del  difegno , 
&  non  dice  difegno  proprio ,  percioche  la  dejcrittione ,  che  del  mondo  fi  fa  in  piano , 
h  in  balle ,  non  e  propriamente  difegno ,  che  non  fi  dipingono  in  ejfa  le  Città ,  ei  Tae- 
fi,  conia  propria  forma  loro,  ma  fi  notano  folamcnte  con  alcuni  fegnetti ,  ò  pun- 
ti ,  ò  tondi ,  ò  quadretti  piccioli ,  &  col  nome  di  tai  luoghi ,  ò  Terre ,  ò  Fiumi ,  ò  Ma- 
ri ,  che  con  tai  fegni  fi  rappreftntano .  Et  però  ella  e  più  tofio  veramente  imitatio- 
ne di  d' fogno,  che  difegno  vero.  Dice  poi,  ri  KxrH\i),uiJ.ivìi  rm  yjt  {^é^as  oks  ,  di 
tutta  la  parte  conofciuta  della  Terra  ,per  no  parerli,  che  foffe  fiato  bene  à  dir  ri}  t  yij  e» 
cioè ,  della  Terra  femplicemente  ,per  non  effere  d  tempi fuoi  conofciuta  tutta ,  ne  pià 
dvna  quarta  della  Terra ,  cioè  6 s- gradi  per  larghe'^ ,  &  1 80.  per  lunghc^SS^  - 
Onde  farebbe  fiata  vanità  grande  il  proìnettere  di  de  fcriuere ,  ò  dimofirar  con  dife- 
gno,  ò  con  parole,  quello,  di  che  egli,  ò  altri  non  haueffe  per  vi fia ,  nepervdita, 
conteT^  alcuna .  Et  perche  hauendo  detto ,  che  la  Geografia  era  imitatione  deldi- 
fegno  della  Terra  ,&non  il  d  f.gno  proprio ,  fe  gli  potek  a  dire ,  che  egli  haueffe  mal 
definito,  vedendo  fi ,  che  pur  molti  fanno  alcune  Città ,  ò  Taefi,  tutte  interamente 
df canate,  in  qu.vito  alla  forma,  ò  figura  loro,  egli  fublto  fi  mette  auanti  à  cotal 
tacita  oggettione ,  dicendo,  che  queWarte,  ò  quefia  maniera ,  &  via  di  così  dipin- 
gere, òdifegnar  interamente  i luoghi ,  non  è  propriamente  Geografia,  maCoro^ra-- 
"fia ,  laqualè  non  folamcnte  in  quefia  parte  del  difegno ,  ma  ancora  in  più  altre  e  di-- 
uerfa,  ò  differente  dalla  Geografìa .  Et  fi  fende  à  dichiarare,  &  fpiegar  tutte  tai. 
di  ferente,  che  fon  fra  effe.  Et  perche  in  quefie  egli  fi  fatene,  &  facilmente  con^ 
le  parole  del  tefio  intendere  da  ciafcheduno ,  io  per  quei  che  non  fap  effer  ola  lingua 
Greca ,  ò  ancor  Latina ,  dio ,  che  la  parola  Geografia  è  tutta  Greca ,  for-^ 
mata  da  Gea ,  che  in  quella  lingua  vuol  dir  Terra ,  &  dal  v.  rbo  Grafo ,  che  fignifl' 
ca  ferino .  Onde  tanto  vai  Geografia ,  quanto  dtfcrittione  della  Terra .  ^Ammenda 
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pero  ad  ahondante  intendimento  di  chi  nhabifogno ,  che  ejiiefia'poce  Terra  ft  prcn^ 
de  largamente  in  più  modi .  L'vno  per  l'Elemento  più  graue,& più  baffo  di  tutti  gU 
altri  y  che  in  tutto ,  fecondo  la  fin  qui  diuolgata  opinione ,  fon  quattro .  //  Fuoco  \ 
t^Aere ,  t  Acqua ,  e?"  U  Tena .  Tetrarca^ . 

L'Aere ,  la  Terra  sallegraua ,  e  T ^cqwLj> .  <;j'c. 
"Et  così  fi  dice  ancora  in  particolare ,  &  in  fe  Jleffa ,  fen^a  haner  ri/petto ,  ò  relatione 
ad  altro  Elemento .  Cadere  in  Terra ,  yn  pugno  di  Terra ,  leuarfi  da  Terra ,  &  piU 
altr(Lj> .  Tetrarca^ . 

E  vinta  a  terra  caggia  la  bugiai . 

Quando  ^mori  begli  occhi  à  terra  inchina^  . 

L euan  di  terra  al  del  n ofìro  intelletto .  Et  così  tutte  V attrae . 

Vicefi poi  terra,  riflrettamente  a  relatione  del  Mare,  ò  di  Fiumi ,  ò  Cielo.  Tetrarca, 

Tilt  di  me  lieta  non  fi  vede  à  terrai 

Telane  da  l'onde  combattuta ,  e  vinta . 

Q^  alfi pofaua  in  terra ,  e  qual  sii  tovdu) . 
Et  meu^'fi  poi  terra ,  per  tutto  qiiefio  aggr  gato  dì  terra ,  (T acqua ,  ^  ancor  daert^^ 
che  communemente  chiamiamo  Mondo .  Tetrarca, . 

Venendo  in  terra  à  illuminar  le  carter . 

"H^n  fperar  di  vedermi  in  terra  mai .  ^ 

Quella ,  ch'io  cerco ,  e  non  ritrouo  in  terrai , 

Tu  fìarai  in  terra  fen-^  me  gran  tempo . 
Et  in  qU' fio  figni'ìcato ,  commnniflìmo  del  parlar  commune ,  &  dette  Trofcy  &  de 
Ferfi,  fi  prende  in  qucfla  etimologia ,  ò  compofitione  dellavoce  Geografa ,  quando 
la  diciamo  d  f:r't:ion  della  terra,  che  i  quanto  d're  di  quefio  a^^regato  della  terra  y 
<^  de'f  acque,  &  deli  acre,  che  e  deputato  alt  hahitatione  delle  creature  terrene^ , 
Et  pero  qui  f):giunf^  Tolomeo ,  e^tr^  tu,v  ùtÌTU-Axy  ctùm  aiMi/u^ii/cei' ,  ci)ly  con  quel- 
lecofi  ,  cbeinvniuetftle  adeffaterra  fjn  congiunte,  cioè  Lia  ne  de  mari ,  de  fiu- 
mi,  de  laghi,  (^c.  i/r  così  l  aere ,  che  la  circonda ,  &  dljfc  ùs  t7t''-?:xv ,  cioeinvni- 
nerfale;  per  non  fiir  forfè  confifione  nella  mente  degli  fiudìofi  à  comprenderui  te 
piante ,  i  metalli ,  &  Maitre  cofe  sì  fhtte ,  che  pura  /ualchuìio  potrebbono  parere  in 
vn  certo  modo  con'ì^iu7ite  con  efi'a  csn-a ,  conforme  à  quello  delTrofeta ,  Domini  efi 
terra ,  plenitudo  eim .  Delle  quai  cofe  particolari  la  Geografìa  non  tien  cur^u . 
Opiird  ffe  ,  in  vniuerfale ,  per  intender  folamentele  parti,  ò  cofe  principali,  come 
fono  i  mari,  le  Città  grandi ,  i  fonti,  che  fatino  i  fiumi  più  celebri ,  &r  altre  tali, 
c'ìeegli  medcfimo  poco  inante  (pecifica,  chiamando  poi  kxtx/.4sìs.  hm  /nm^iTXTai ^ 
c:oe  particolari ,  minime,  le  uilh,  i  porti,  i  rami ,  ò  riuoli  de  fiumi ,  &  l  altre  ta- 
li, che  egli  actrlb:ilf:e  alla  Corografìa.  Et  tornando  alla  parola  Terra  y  dico,  che 
oltre  à  tutta  già  detti  figniHcati  ella  fi  prende  ancora  in  vn  altro  piìi  rifiretto,  ò 
particolare,  cioè  per  Città ,  ò  Caftelli,  inqucflo  fignificato  fi  mette  ancora  nel 
maggior  numero ,  ò  plurale,  che  i  Grammatici  lo  dicano.  Làoueintuttttaltre  fi- 
gnificationinon  fi  mette  mai  fe  non  nel  numero  minore ,  ò  fingolare^. 

Focion  và  con  quefii^tre  di  fopre. 

Che  di  fua  terra  fu  f  cacciato ,  e  morto .  cioè  (Catene , 

Fra  tutti  il  primo  Arnaldo  Daniello 
Gran  njaesìru  a^^mor,  ch'à  la  fui  Terra 
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\Ancor  fk  honor .     cioè  alla  fiia  patria^ , 
Et  COSI  fimette  ancoraTena  per  l\cgione  i  ÒTacfe,  òTrouincia 
vero  amico 

Ti  fono,  e  teco  nacqui  in  terra  Tofca  y     cioè  in  Tofcana 
Etinqucfla  fìgnijì catione  fi  dice  ancora  Terreno  foriantiuamente 

Et  ^mballe  al  terren  voftro  amaro . 

Com'buom ,  che  per  terren  dubbio  caualca . 

Che  in  troppo  humil  terren  mi  trouai  nata^ . 
Et  più  altre ,  mettendo  fi  ancor  terreno ,  per  terra  femplicements  nel  fecondo  fignifi< 
caco ,  che  di  fopra  se  detto . 

Io  per  me  fon  quafi  vn  terreno  afciutto  , 

Che  gentil  pianta  in  aridj  terreno 

T arche  fi d^fcormengay  c- 
Zequai  fignifì cationi ,  er  diuerfiià  è  flato  qui  come  necejfario  di  mettere ,  perche  gli 
Hudiofij  che  nhanh  fogno ,  poi]  ano  interamente  comprendere  laverà  fignijicatioue 
diqiufla  voce  Geografa ,  &■  non prcnderui  errore ,  quando  troueranno  per  auentara, 
fer  quefto  volume  vfata  la  detta  parola  terra  in  fignifìcationi  f-a  lor  diuerfc-^  . 

<5  V  o  1 E  ancor  molto  (peffo  Tolomeo  vfar  la  parola  «ìh»ij^ìih]u  ,  cheè  dmedefimo 
chea  rìirhabitata,  ò  h abitabile ,  intendendo  per  ejfa  qucjio  nojiro  inferior  Mondo . 
Ilqnalanco  da  Greci  fi  dice  Cofmos .  Onde  fe  ne  'fa  Ccfmografia ,  cioè  defcrittione 
del  M  ondo  ancor  ella.  Ma  perche  la  detta  voce  Cojmos ,  pare  che  largameu  te  fiprcU" 
da  non  folamente  per  quefto  particolare ,  b  inferiore ,  &  terresìre  Mondo ,  ma  anc." 
ra  per  tutto  il  globo  de  Cieli  feco,  che  lo  circondano  y  per  tutta  quejia  fhbrica 
delivniuerfo ,  per  queflo  alcuni  vogliono ,  che  Cofmograjia  fia  quella ,  che  defcriue 
tutto Ivìiiuerfo,  cioè  cefi  quefto  mondo  inferiore ^  co  nei  cei.fle  ;  &  Geografia  fia 
quella ,  che  defcriue  folamente  quefta  nofira  terra  h  abitabile  .  Et  altri ,  guidando  fi 
dal  riUr  etto,  &  proprio  figmfìcato  della  parola  Cofmos,  che  propriamente  fignipca 
ornamento,  vogliono ,  che  Cofmografl a  fia  quella,  che  fen^^a  curarfi  della  partico-^ 
lar quantità,  ò  mifura delle lontanan-^e de  luoghi ,  attenda  adefcriuerc,  narrar 
le  nature ,  &  proprietà  de  pacfi ,  &  delle  cofe ,  che  in  effe  fono ,  i  coftumi ,  i  popoli , 
le  cofe  notabili  accadute  di  tempo  in  tempo ,  &  tutte  Salire  tali ,  che  vengono  à  finir 
laverà  fimmetria  del marauigliofo  ornamento  di  quejia  marauigliofijfima  fv.brica , 
Olle  noi  fiamo .  Et  Geografia  voglion  pei  che  shahbia  da  chiamar  quella  particolare 
mente ,  che  tratta  folo  della  terra ,  ò  del  mondo ,  in  quanto  alla  fola  dijpofitione ,  al- 
le m:f.re ,  &  al  fi  to  fio .  Et  in  queflo  fi  fondano  principalmente  dal  vedere ,  che  To- 
lomeo à  queflo  fino  volume ,  che  così  tratta  delle  fole  mif  re ,  &  fini ,  non  (Utì^ibuifc  e 
•mai  nome  di  Cofmografia,  ma  Geografia  la  chiama  fempre .  Ma  che  qt^c^k  dlftin- 
tìoni ,  0  diferen'^\^ià  dette,  fieno  più  toflo  argute,  &  fofifiichette ,  che  vere,  fi  può 
chiaramente  conofcere  dalvederfi,  che  Str abone ,  ilquale  ferine  non  per  fole  m. fu- 
re,  manelmodo,  checofloro  attribuifcono  alla  fola  Cofinografìa ,  cioè  narrandole 
malità  de  luoghi ,  &  i  più  notabili  loro  accidenti ,  chiama  tuttauia  &  quel  fuo  li- 
bro, &VarteHefi'a  di  tal  defcrittione ,  Geografia,  molto  più  che  Cofmografl  a.  lU 
che  fi  vede  ancor  fhtto  da  quafi  tutti  gli  altri  tutori  illufiri ,  così  Greci,  come  La- 
tini, &com' ancor  nofiri,  &Spagnuoli,  &  Francefi,  &  Tedefchi,  che  n  hanno 
fcritto.  lion  fono  mancati  ancor  di  quelli  ^  i  quali  han  detto,  che  V'opera  di  Stra- 

bore, 
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hone ,  da  luì  fleffo  intitolata  Geografia ,  fia  pià  toflo  Corografìa .  ^lelche  io  non  sà 
vedere  ouepoffan  fondarfi,  fe  non  nella  fola  anttorkà  di  Tolomeo  in  quefto primo  Co.- 
titolo y  otièegli  dice ,  che  il  Geografo  attende  più  a^laquant.tày  che  alla  qualità. 
Ma  fe  cofloro  confiderano ,  che  li  medefmo  ToLomeo  in  quesìo  med'fimo  Capitolo  ha 
detto  efbrejfamcnte ,  che  la  Corozrafia  non  atte^d^  in  niun  modo  yfe  non  alle  cofe par- 
ticolari y  &  mìnime ,  &  X"?'^  ''^f'"  »      '^^ '  feparatamente , 
fecondo  fe  Ueffo ,  non  hauendo  nfguardo  alcun  a  alla  fituatione ,  o  dijpo/ition  jua 
con  tutto  il  mondo  ,òcoi  luoghi  particolari  y  che  ha  a' attorno ,  wo«  so  come  chiame-^ 
ranno  ftcuramenie  Corografia  quella  di  Stradone  y  che  defcrme  i^toctrts,  owb^w 
tuiyt^'      ex(^^i<!miB,  kx\  ^sW,  cioè  tutta  la  terra  vnitay  &  conimuay  comelr- 
la  Ita  di  natura ,  &  di /ito ,  cu  tutu-  lalfre  cofe ,  che  qui  Tolomeo  attribuì fce  al  prò- 
prio  vfficio  della  Geografìa .  Et  fc  poi  Tolomeo  foggiunge ,  che  la  Geografia  non  ha. 
da  tener  cura  ddle  qualità  de  luoghi,  iononsò  perhora,  che  dirne  y  che  pienamen- 
te mi  fodvsfhccia .  Ter  cloche ,  fe  io  voglio  dire ,  che  quefte  fieno  due  cofe ,  tanto  Im- 
éieciafcuna  in  fe  (ieffa,  chelvmrle  infume  farebbe  jtato  come  mfimtOy  conofcoy 
che  non  direi  cofa  molto  acconcia  nelle  :nentl  de  gmdlclofì  y  vedendo ft  y  che  m  effet- 
to y  cUaW opera  di  Str abone ,  oue  già  fon  poftl ,  &  ancor  molte  volte  rephcatn  no- 
mi delle  Tronln  eie  y  &  de  luoghi  y  voleffe  aggiunger  fokmente  l  numeri  delle  gra- 
duationiy  che  fono  in  queiìo  volume  diTolomeo,  &  /exxvi.  Tauoky  che  egli 
ha  fatto  y  non  farebbe  però  vn  crefter  quel  volume  In  infinito ,  &  mafìtmamente  y 
che  i  numeri  fi  potrebbon  porre  nel  Catalogo  y  ò  Indice  de  nomi  y  che  fi  foglionmet-' 
terein  principio,  ò  In  fin  de  libri;  ò  porli  in  margine.  Sen^a  che  ancora  y  chi  fi 
trendeffe  à  fkfvna  tal  opera  come  Str  abone ,  &  rolelfe  farla  con  le  graduationt ,  & 
Tauole  ,  potrebbe  fchlfar  molte  cofe ,  cì^e  Strahone  ha  dette ,  più  per  ornamento ,  & 
vermofirarfi  così  buonToeta,  Oratore,  &  Fllofofoy  come  Cofmografoy  cheper- 
rh'elle  nenoriflrettamente  necelfarle  all' arte ,  ò  alla  cognitione  della  Geografia  y  o 
tZ  rafia ,  che  fi  voglia  dire .  Se  poi  io ,  ò  altri  voleffe  penfare ,  che  per  .auentu- 
raTolomeo ,  non  hauendo  fhtto  pruoua  di  defcrluere  II  mondo  in  quejìo  modo  già  det- 
to, nonlhaueffe  ancor  veduto  fcntto ,  ò  fatto  da  altro  Scrittore  dauantt  a  Un  ,& 
principalmente  da  Strabone  fleffo ,  queflo  Pff'P:''''?:'''^'''^^^^^^^^ 
he  fenza  qualcìoe  fcropulo  da  dubitarul ,  vcdendofi  che  egli  in  queflo  fleflo  libro  affer, 
mMere  Bato  molto  diligente  in  veder  gli  tutori ,  che  haueano  fcntto  dauanti  a 
Zi       strahone  crapure  Hato  dauantl  à  lui  Intorno  à  cento  trenta  y  o  cento  cinquan- 
ta ^rpià  anni,  it  però  mi  pare  ancor  molto  Urano,  che  Tolomeo  faccia  men- 
ttonaipparcoyd' Erato  fiene,  &  di  pm  altri ,  f^eflò  nominati  ancor  daSt^'ahoney 
Z  cLdieffoStrabon^^  piàcelcbre,  più  illuflre ,  ^  fcnxa  alcuna comparationCy 
Zùdottoy&pià  perfetto  in  quefla  profeffione ,  chetutti  quegli  altri  infieme,  effo 
Womeo  nZlccIamentionellcunly  &  maffmamentevedendofi  chiaro ,  che m ol- 
tedZelleco^y  Inquanto  alla  teorica  y  ò  all' arte  di  far  ladcfcntt^on  ddmond  y  le 

in  aiiedo  fuo  libro  .  ^el  che  io  vocilo  lafciarè  a  nature  piu  aujicrc ,  ^  af]-^  e ,  che  La 

TdiS^r  abone ,  ma  piche  in  quei  tempii  libri  non  fiUampauano ,  &fi  doueantro- 
ucn^t  orari  potL  fncilmJnte  vn  ingegno  ambitiojetto  capitandogli  vnbd^. 
lZardifupprimerloy&  che  nonfojfero  per  trouarfene  alcuni ,  o  almeno  molti  al  rt. 
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Sìcome  ft  può  per  molte  y'ic  credere ,  che  facejje  ^rltlotcle  ^  &  (fudcF  altro  bello 
^ruo ,  che  poi  colgiudicio  fuobabbian  faputo  aggiungere ,  diminuire ,  mutare , 
migliorare  in  modo ,  che  ò  quegli  pintori ,  ond'effi  tolfero ,  fi  fieno  perdati ,  &  amniU 
lati  in  tutto ,  ò  almeno  non  fi  pojfano  molto  ficuramentc  quererale ,  ò  jpcrar  giu§ìi- 
tia  d' efiere  fiati  jhogliati  in  parte  dell' bauer  loro .  Io  in  quello  propofito  dirò  più  to- 
fio,  che  non  trouandofi  in  quei  tempi  le  ftampe ,  &  tenendofi  i  libri  buoni  in  molta 
conferua  da  chi  gli  haueua ,  non  fofie  però  cofa  tanto  impofiìbile ,  che  à  Tolomeo  non 
fo(Jero  capitate  in  mano  l opere  diStrabone  ,  che  come  eccellentifiìme  doueano  da  chi 
Ibaueua  efier  tenute  come  tefijri,  èrper  efi'er  grandi ,  non  era  così  fàcile  à  ciafcuno  di 
fcriuerle,  ò  difiirlefcriucrc-p. 

,  Corografia  è  voce  Greca  ancor  ella  y  fatta  da  X«f  •'f  >  che  fignìfica  luogo  , 
è-dax'^^^  i  che  pur  fignifica  luogo ,  ò  regione ,  ^paefe ,  &  dal  medefimo  verbo  yfi- 
f  w  j  eli  che  fm  compofìe  Geografia ,  &  Corografia .  Onde  Corografia  tanto  valerà  , 
quanto  d<. jr.rittioiie  di  L  ogo ,  cioè  d\na  Città ,  ò  Terra  particolare ,  ò  ancor  di  paC" 
fe ,  poi  che  Tolomeo  dice ,  c  he  il  Corografo  defcriuei  Torti ,  le  faille,  i  "Popoli  ^  & 
t altre  cof e  tali  y  che  vengono  àdiuifare  non  folamente,  ò  rìflrcttamcnte  vna  terra 
fola ,  ma  ancora  vna  regione ,  o  paefe ,  però  non  grande ,  ò  principale ,  ma  folamen- 
te, come  farebbe  il  defcriuere  tutto  vn  contorno,  òiconfini,  &  le  contrade  d'attor-- 
no  à  i\oma ,  à  Milano  yò  ad  altra  tal  Città ,  che  alcuno  fi  toglieffe  à  difegnare ,  è  di- 
pingere col  pennello  con  colori ,  ò  fen-^y  ^  à  dichiararne  diflefamente  le  qua- 
lità fue  con  parole .  Euui  anco  la  voce  Topografia ,  che  pur  e  fatta  da  ^qtsos  ,  che  vai 
luogo,  (jr  dal  verbo  Grafo ,  onde  è  ancor' ella  defirittione  di  luogo  particolare.  Et 
quella  alcuni  Grammatici  vogliono ,  che  fia  quella ,  che  gl'Isiorici ,  ò  i  Toeti  fàn^ 
no  con  parole  ,defcriuendo  il  fito,  la  forma,  &' le  qualità  di  qualche  luogo,  chelor 
cada  in  propofito .  Ma  ella  tuttauia  fi  vede  vfata  ancor  da  Tolomeo  nella  fteffa  fi- 
gnificatione  con  Corografia ,  cioè  per  defirittione  fùtta  ancora  in  difegno ,  ò  in  dipin^ 
tura  dal  Corografo .  Ma  di  quefli  tai  particolari  Corografi ,  che  qui  Tolomeo  dice  * 
non  fi  hanno  hoggi  alcuni,  ne  Greci ,  ne  Latini  ;  &  h  pur  da  credere ,  che  ne  fieno 
flati  più  d'vno .  Klelchepotria  forfè  dir  fi,  che  effendo  l'vffitio  loro  di  rapprefentar 
con  dipintura ,  ò  difegno  le  Città ,  òipaefi,  è  da' credere,  che  molto  ageuolmente  fi 
ficn  perduti  que'  difegni ,  ò  quelle  pitture  in  tanta  lontanauT^  di  tempi .  Tercioche 
non  fapendofi  da  molti  dipingere,  ò  difegnare ,  non  pojfono  le  dipinture ,  e  i  difegni  ve- 
nirfi  ritrahendo  cofifpefio  ,<^in  tanta  copia ,  com.e  fanno  i  libri .  Ilche  ancora  fi  fà^ 
rà  molto  più  ficur  amente  comprendere  da  chi  confiderà ,  che  in  quefiinoììri  tempi 
hauendo  le  Stampe ,  lequali  più  fanno  f criuer e  à  due  h  uomini  in  vn  giorno,  chela 
penna  in  vn'anno ,  &  hauendo  doppia  via  di  flampar  difegni ,  figure ,  cioè  in  le- 
gno ,  &  in  rame ,  fi  fono  tuttauia  in  pochi  anni  perduti  tanti  ccccllentijfimi  difegni 
Hampati  di  I{afael  d'Frbino ,  di  Michel"  Angelo ,  di  Titiano ,  del  Durerio ,  di  LodO" 
uico  vicentino ,     di  tant' altri ,  che  erano  in  tanta  lìima^  . 

ìe  Tauole  in  difegni  di  quefla  defirittione  j  ò  Geografia  diTolow.eo ,  ancorché 
e  come  Tolomeo  Ueffo  afferma  in  quefìo  primo  Capitolo  )  doueano  effer  folamente  fat- 
te con  minuti  fegnetti ,  &  lettere ,  tuttauia  perche  conueniuano  pur  venirfi  facendo 
con  mifure ,  ordini ,  il  che  non  fi  sà  cofifàr  da  molti ,  &  communemente ,  come  lo 
fcriuere,  fi  fon  perdute  ancor' elle ,  &non  fono  in  alcuni  de'  Tolomei  Greci  Hampa- 
tìyò  à  penna .  Et  fé  puf  in  alcuni  à  penna  fé  ne  veggono ,  fi  conofce  chiaramente , 
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che  non  fon  opera  di  Tolomeo  fie[fo ,  ma  ben  tratte  al  meglio  che  ft  può ,  dagli  fcrlt- , 
tifuoi ,  sì  come  ancora  s'è  fittto  m  tutti  i  Latini  flampati ,  &  nei  Volgari  ancora  , 
■vcdendoft  maffimamente ,  cheinvno  fon' elle  fatte  ad  vn  modo,  &  con  piùnurne^ 
ro  di  luoghi ,  &  in  altro  con  minore ,  fecondo  il  fapere ,  ò  rolerdi  chi  l'ha  fatte ,  ò  la 
capacità  della  carta.  Onde  in  quello  iìampato  in  I{oma  l'anno  i^po.  ch'è  di  carta 
moltogrande,fono  affai  più  luoghi,  che  negli  altri  Campati  poi.  Il  che  tuttofa  cono-' 
fcere ,  che  tai  Tauole  fon  fatte ,  come  ho  detto ,  da  altri,  che  da  Tolomeo  flejjo . 

H  o  R  A  finalmente  io  dico ,  per  chiudimento  di  quefìo  propofito ,  che  con  tanta 
ria  fattaci  da  sì  grandi  h uomini ,  come  Tolomeo ,  (^Strabone,  oltre  à  tanti  altri , 
pur' antichi ,  &  principalmente  con  quella  d'alcuni  begli  ingegni  Tedefchi ,  &  mol- 
t' altri  moderni ,  che  chi  con  yna ,  &  chi  con  altra  parte ,  hanno  tanto  po^ìa  auanti , 
&  aiutata  quefla  nobiliffima  fcien  ^a,  ò  arte  della  cognitione  del  Mondo,  farebbe  agc- 
uoUifima  co  fa,  ò  almcn  pienamente  poffibile,  il  fare  yna  perfetttffma  defcrittione  di 
effo  Mondo ,  con  tutte  le  fue  mifure ,  &  ragioni ,  che  le  fi  conuengono ,  fncendoui  bel- 
li jfiìne  ,  &  vtiliffime  Tauole ,  &  aggiungendoui  le  narrationi  delle  qualità ,  &  degli 
accidenti,  &  altre  cofe  degne  d'hifioria,  che  intorno  all' vniucrfale ,  &  al  partico^ 
lare  vi  conueniffero .  il  che  io  moilrerò  almeno  defiderio  di  voler  fùre ,  &  [pero  an- 
co  di  condurre  à  qualche  non  in  tutto  debole  effetto ,  fe  le  gratie  di  Dio  prima ,  &  poi 
quelle  di  tanti  benigniffìmi  Trincipi ,  &  di  tanti  virtuofi  amici ,  &■  Signori  mici  mi 
•pi  aiuteranno ,  come  mi  promettono ,  &  come  molti  han  già  cominciato ,  col  confi- 
gito,  &  con  l'opera,  quegli  di  comandare ,  &  quesìi  di  effeguire ,  che  nei  luoghi  lo- 
ro fi  fàccia  ogni  pojfibile  i&  diligente  offeruatione ,  per  hauerla  vera  graduationde* 
luoghi,  principalmente  nelle  lunghe^,  con  quelle  vie ,  che  s' hanno  fin  qui  da 
tanti  Eccellenti  Matematici  di  quefle  età  noTtre,  &  con  quelle ,  che  io  metterò  in 
ijiicfi^o  iìcffo  volume ,  per  ficn  hauer  da  affettare  li  foli  Ecliffi  del  Sole ,  &  della  Lu- 
na ,  come  fino  à  i  tempi  di  Tolomeo ,  &  molti  dipoi ,  &  anco  quafi  fino  à  quefli  no- 
firi ,  fono  ^ìati  anco  ipià  rari  Geografi  sformati  à  fùre .  Onde  fe  ne  ha  così  poco  giu- 
ria mìfura  in  quafi  tittti ,  ò  almeno  nella  maggior  parte .  Islel  che  volendo  effi  Signo- 
ri ,  &  virtuofi  aiutare  à  pieno  queiìo  mio  honesìifiìmo  defiderio  di  feruire  al  Mondo , 
potranno  ancora  aiutarmi  con  le  informationi ,  &  insìruttioni  delle  mifure  geometri- 
che ,  delle  qualità ,  altre  cofe  naturali ,  &  accidentali ,  degne  d'hisìoria ,  che  fa- 
ranno ne  i  luoghi  loro .  Onde  con  tanti  aiuti  degli  .Antichi ,  &  de*  Moderni ,  &  con 
tante  particolari ,  (irvniuerfalinan-ationi,  che  io  attendo ,  cjr  già  tuttauia  vengo 
hauendo  dalla  cortefia ,  &  bontà  di  molti  Trincipi ,  &  virtuofi ,  io  poffo  come  già  fi - 
CUT  amente  fpciare ,  d'hauer'à  doj-e  al  Mondo  vna  Geografia ,  ò  Cofmografia,  che  nel- 
la quantità ,  &  nelle  qualità  fi  a  per  lafciar  poco  che  dcfiderar  più  oltre  ad  ogni  per- 
fetto giudicio  ,  che  ne fìa  ftudiofo  ,  &■  vago . 

II A  s  A I  s  yxf  rM{  vTToriétijusmi!  HKotft .  &  c£t.  Tcrcioche  in  tutte  quelle  figure , 
«  ima^ini ,  che  ci  proponiamo  à  ritrarre ,  ò  rapprefentare ,  &  c£t.  Qucsìa  fenten';^, 
pzr  ejfer  molto  lunga  di  periodi ,  &  mal  disìintadi  punti ,  &  alquanto  detta  dall' .Au- 
tore più  far  fc  à  fe  hcffo ,  che  nepoffedeua  il  concetto  in  mente ,  che  à  moW altri  ,fi  ve- 
de non  cffere  fiata  inufa,  ne  dai  Tradottori  Latini,  nedacoloro,  che  hanno  efpoHo 
queflo  Capitolo .  Terche  dunque  ella  fi  fàccia  pienam.ente  intendere  da  ciafchedu- 
no,  d'remo,  chela  vera  intentione  di  Tolomeo  è  di  render  conueneuolmente ragio- 
na, perche  fi  fia fatta  que^ia  diuifione  fra  la  Geografia ,     la  Corografia ,  che  l'vna 

metta 
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metta  foUmcnteil  fitO)  &lemifuredclti:ttoin  fcticjfoi  &  conte  p^e  parti  princi- 
pali ,  con  folifcgnctti ,  ò  lettere ,  fcn-^  il  difigno ,  che  rapprcfcnci  la  vera  forma  lo- 
ro y  &  ali' lìì  control  altra,  cioè  laCorograha ,  s' h  abbia  tolto  à  imitar  U  figura,  &■ 
la  forma  vera  delle  Città ,  cJ"  delle  co/e  minime,  def.riueìido  le  qualità  loro .  Onde 
dice  in [Gjian-xa ,  che  volendo  vn  Vittore  j  ò  altri ,  rappre/entarci  al  ferifo  qi'.al  fi  vo- 
glia cofa ,  gli  connien  fàr  pen fiero  di  imitarla  tutta  intera ,  <&  con  le  fue  p.-rti .  £f- 
pref  ippofto ,  che  volejfe  fiiixi  come  veder  con  gli  cechi  vn^ animale ,  che  fojfc  tanto 
grande ,  che  tcnejfe  lo  /patio  di  molte  miglia ,  cir  hauejfe  grandijjìmo  nun;ero  di  mem- 
bri ,  conueìrehbe  à  qneUotal dipintore  confiderare ,  che  in  qual  fi  veglia  carta,  ò  Ta- 
mia, ou\gli  lo  dìpingcjfe ,  non  potrebbe  fìirfi  tanto  grande ,  che  fojfe  per  vnamHk- 
fima  parte  della  fuavera  grandex^  •  Et  qui  fi  potrebbe  beìi"  aiutar  con  dir' in  pa- 
role, quante  braccia,  ò  paijl,  ò  miglia  quel  tal' anitnal  fcjfe  grande ,  onero  ad  ogni 
fua  parte  ajfegnar'vn  picciolo  numero,  che  rapprefentafje  le  miglia,  è  i  paff  delle 
fie  mifiire .  Ma  oltre  à  ciò  ,  conuerrebbe  fkrui  tutti  i  fuoi  membri ,  come  braccia  , 
gambe ,  ale ,  &  altri  tali .  Et  fe  quegli  fojjcro  moltijjimi ,  potrebbe  pur'aiutarfi  con 
dir'in  parole  la  quantità ,      il  nuw,ero  loro .  Et  così  haucrcbbe  interamente  adem- 
pita vnaparte  deWintention  fua ,  cioè  di  moflrar  la  grande%^,     i  membri  di  tal'a- 
nimale .  Ma  quefta  dimoUratione  non  feruircbbe  pero  àfkr  conofcere  la  vera  forma 
fua .  Tercioche  pojìo  pure ,  che  egli  poteffe  in  ciò  hauer  moUrata  la  forma  fua  vni- 
uerfale,  cioè  fe  foffe  come  huomo ,  ò  coms  elefante ,  h  come  drago,  òdi  qual  fi  vo- 
glia altra  formatale,  non  potrebbe  però  hauer  moftrat  a  Li  forma  de' membri  fuoi, 
Etfepur  di  quelli  ancor  poteffe  qui  rapprefentare ,  ò  moUrar  groffamente  la  loro  vni- 
tterfal  forma ,  che  i  dipintori  ehiaman  contorni ,  non  potrebbe  moflrar  le  diuerfità  di 
tai  membri ,  &  le  parti  loro ,  come  fono  le  dita  nelle  mani ,  ò  ne'  piedi,  l'vn^hie,  ì 
nodi,  Iccrejpe,  ò  righe,  &  fegni  nelle  dita ,  &  così  l'altre  parti  minori,  ò  minime 
de'  membri  di  quel  gran  corpo ,  che  per  effer  tai  parti  moltijfime ,  &  come  infinite ,  à 
yolerle  metter  tutte  nello  /patio  d'vnaTauola ,  d'vn  muro ,  ò  d'vn  foglio ,  verrebbo- 
no  à  conuenir  di  ìlare  l'vna  apprcffo ,  ò  attaccata  all'altra ,  fen^a  alcuna  vera  difpo- 
fitione,  ò  fmmetria ,  ò  corrifbonden'X^ ,  ò  forma,  &  fembian:^a  vera  alla  visia di 
chi  le  mira/fe .  Là  onde  quefto  auuertito ,  &  giudiciofo  Vittore,  ilqual  s' hauejfe 
propo/lo,  che  per  me:^  de  gli  occhi ,  &  dell'orecchie  noi  potefìmo  interamente  3 
Circon  ogni  perfettione  rapprefentare  all'intelletto  noViro  tutto  quell'animale ,  così 
nella  grandez^ ,  come  nella  forma  vniuerfale  di  fe  tutto ,  <jr  a* ogni  fuo  membro , 
così  maggiore,  ò  mcT^ano ,  come  minimo ,  fi  volgerebbe  à  prender' altra  via  diucr- 
fa da  quella  prima ,  cioè  à  venir  dlfcgnando ,  cr  dipingendo  vno  per  vno  tutt'i  mem- 
bri, &■  tutte  le  parti  di  ejfo  animale ,  cofi  puntalmente  ceni  die  Hanno ,  cioè  gli  oc- 
chi ,  i*jrecchie ,  ilnafo ,  la  gola ,  le  braccia ,  le  mani ,  le  dita ,  ^  cofi  tutte  *.ilcrc^ . 
Et  qui  atterrebbe ,  che  chi  non  haueffe  mai  veduto  ta' animale  in  fe  tutto ,  &  natu- 
rale ,  ò  vìuo ,  potrebbe ,  vedendo  quei  membri ,  imaginarfi  per  anentura ,  che  le  ^am- 
be d:rnanti  gli  sìcjfer  dentro ,  L'orecchie  oue  fono  gli  occhi ,  i  denti  oue  fono  i' pngh'.e , 
coni' hanno  i  cani ,  e  i  gatti ,  &  co  fi  di  tutti  gli  altri  membri  potrei  be  nella  mente  fa 
fiirfi  vna  compofitlone  di  ta' animale ,  che  foffe  diuerfiffma  dalla  vera ,  &  natura- 
la ,ò  propria  forma ,  ò  compofitione ,  ò  figura  fua .  Oltre  che  per  quefa  via  di  vc- 
dn  cof:  i  membri ,  &  le  parti  feparatamente  imitate ,  ò  dipinte  nm  ve)  rehbc  ad  ha- 
mrlamif^.ra,  &  ^randeTj^adi  tutto l' animale ,  & a'v:ia  pcr-pnadcllc  fne  parri^ 
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laonde  il  giudìciòfoTittorey  vedendo cJjc  in  queliamanìera  fi  rapprefcnt4la  fov^ 
mn  de' membri  ciafcuno  in  fefteffo ,  ma  non  lajituation  loro ,  er  Ujimmetria,  b  pror* 
ponione  deh'vno  oIl  altro ,  ne  le  lor  mìfure ,  &  che  neU'aUra  ai.*i.^coHtro  fi  ha  Ufi" 
taatione  del  tutto ,  .&  delle  parti  f ne  principali  conte  m.fure  ^  &  grandex^y  ma 
non  la  forma  de*  membri  [mi ,  fi  metterà  ad  -vnir  qneiie  due  cofe ,  ò  maniere  invna  » 
non  dico  già  in  yn  luogo  siejfo ,  che  quello  f arebbe  del  tutto  imp  ojfibile  per  la  fmifira-^ 
t4  gru  tdezjji  dell'animale ,  ma  nella  mente  de  i  rimiranti ,  per  mexj^  dell'orecchie  y 
de  glioccoi .  Tercioche  invna  Tamil,  ò  mitro  y  ò  alsra  talcoj'a,  egli  metterà 
come  i  contorni  della  figura  propria  dell'animale ,  &  in  ejfa  verrà  con  piccioli  pun- 
ti, ò  feguettiritrouandùi  luoghi  dt*  membri  fan  principali,  &  con  picciole  lettere 
■vi fcriusrà  Capo,  Petto,  Braccio,  "Piede,  Gamba,  cìr 
eìT'  verrà  rnsttendo  quejìi  tai  parti  in  quei  luoghi  di  detta  Tauofa ,  che  habbiano  cor^.  • 
rif^onds.Ue,  giusìam: fura  à  quelle ,  che  fo  20  nel  corpo  vero  del 'animale,  che  fe 
cgU  frrà ,  per  ejfe.-npio  di  grande^ja  di  cento  migl.a  per  largo ,  &  200.  per  lungo y , 
àinidcràLi  fa^ùU  in  tante  minute  parti  per  ogni  verfo ,  &  fecondi  cheneL'animar' 
le  le  braccia  ìlarannofituate lontane ,  ò.vicme  dalla  tejia ,  ò  daW altre  parti,  cofile 
noccràgiujl amente  in  quella  Tauol.Zj  fecondo  i  numeri,  ch'ei  Voaurà  fatti .  Etin  quc^ 
Ha  guf^fe  quella  fola  Tauola  non  farà  capace  di  tanti  fegni,  &  lettere,  che  ancor 
cofi  min^tte  rapprefentino  t:ittc  kpmi  ac  meìnlri  del' animale ,  il  dipintore  metter 
rà  m  effa  i  membri ,  ò  le  parti  princlpaUffime  ;  &  poi  in  altre  Tauole  matterà  vno  per 
vno  quegli  sic  fi  membri  principd^jfimi  y  &  notandoni  per  lungo,  &  per  largo  iconr- 
torni ,  &  i  minuti  numeri ,  come  nella  prima  ha  fiitto ,  verrà  in  effe  fituando  pur  con 
m:n:i:i  fegni ,  fletterete  parti  di  ejfi  membri  principali .  Et  fatto  quejio ,  ci  mette- 
rà vno  per  vno  auanti  i  detti  membri,  particolari ,  dlfegnati,  ò  dipinti  puntalmente y 
co  nj  fono  mi'anmal  vero  .  Onde  chi  nelle  Tauole  già  dette  di  minuti  fegni,  ò  tette- 
re  hauerà  bttoper  effempio  Orecchia  ,  T^A  su,  Centi,  &  ctet. 
veduto  il  luogo ,  &  la  fituation  loro,  verrà  allhora  in  talluogo  jkffoà  collocar  cort 
lamente  quelmombro  così  difegnato ,  ò  dipinto  conta  fua  vera  forma ,  &  hauendo- 
n  e  notata  la  ^rande7;j^a,&m': fura  fua,  cioè  qua  i':em' glia,  o  braccia,  òpa(ft,fia 
per  largo  ,  èr  quanti  per  lungo ,  verrà  con  la  mente  à  comprenda  tutto  queli'a-'ùma-, 
le,  &àri.-n'rarto ,  1^  conoferlo ,  &  vederlo  tutto ,  come  prefmte  in  carne ,  em  of- 
fa .  Et  perche  poi  ancora  in  tale  animale  faranno  alcune  cofe  degne  di  faperfi ,  co- 
modai modo  del  c  aminare ,  del  noto,  deW  andar  ferpendo ,  delmuouere  L'orecchie,  ò 
gli  occhi,  d:Uauoce,  della  fierei^,  diilamanf.ietudine ,  delle  mutationi ,  che  nel 
pelo,  ò  nell'altre  parti  dellaperfona,  òdccoUumi,  &  delle  maniere  uenga  facendo 
con  le  Hagioni ,  del  ucleno ,  delle  medicine ,  &  a  altre  sì  fitte  cofe ,  che  m  lui  fieno  » 
leTddi  conia  foirna  dddifeg-ao,  ò  della  pittura  non  fi  pofano  per  mcTJo  de  gli  oc- 
chi rappr  e  font  are  alla  mente  altrui,  per  questo  L'artefice ,  cioè  il  dipintore,  èchi  al- 
tri fin ,  iierrà  con  la  fcrittura ,  ò  con  le  parole  dcfcriuendo ,  &  narrando  tutte  le  det^ 
te  proprietà  ,  &  qualità  fuc  .  Onde  non  ui  rejìerà  che  più  defiderare ,  per  hauere  un 
nero ,     insero ,  &  perfetto  ritratto  di  tal  animale ,  che  ce  lomoslri ,  &  rapprefen- 
ti  y  &  faccia  ued?r  tutto  come  prefente .  Con  quefla  commoctijfìma  fimiglian-i^a  del- 
lanimale  ,  &  della  dipintura ,  ò  difegno ,  ch'io  ho  qui  fatta ,  intenderà  pienamente 
tutta  la  fentcnxa  di  Tolomeo  in  quelle  parole ,  delle  quali  io  di  fopra  ho  polio  il  prin^ 
cipio  ,&  di  tutto  quejh  fio  Capitolo,  nella  dijferen:^a  fra  la  Geografia,  CorogrA- 
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fa ,  intenderà  (  dico  ^fàtuamente ,  chi  per  l' Mùntale  grandij]lmo  prenderà  tutto  que^ 
fio  nd^h'o  Mondo .  li^uak ,  non  potena&fi  da.  alcTtno  ucder  tutto ,  come  pur  Tolomeo . 
tiferm  a  coni  ultime  p^irekdiquesìo  Capitolo,  al  Geografo,  ò  Cofmografo  uolcndolo- 
in  ma  fola  Toltola  rapprefentar  tutto  in  un  tratto  à  gli  occhi  altrui ,  conucrrebbc  ha- 
nere  un  foglio ,  ò  unaToJiola. ,  è  m  muro  grande  almeno  quanto  e  tutta  l{oma ,  ò  Mi- 
lano ,  perche  uip&teffciro  ne  i  Ittoghiloro  con  mifure ,  & proportioni  ftar  non  che  tut- 
te, ma  mediocre  parte  delle  Vrouincie ,  ò  Città ,  &  Mari ,  &  Fiumi  del  Mondo ,  fé  - 
fi  uoleffer  quiui  difcg^iuirc ,  ò  dipingere  con  la  forma  loro .  Et  però  mette.idofi  fola- . 
ntmte  con  mimiti  fegni ,     lettere,  chedimoflrino  il  fito-,  &■  il  luogo  delle  '1  roiiin- 
de  >  6  altre  parti  principali ,  che  fono  i  principali  membri  di  ejfo  Mondo ,  fi  uiene  c  on 
queiìo  ad  hana-'m  ritratto  della  forma  uniuerfale  del  tutto ,  &  di  ciafcuno  di  taifuoi 
memhìù  mi  furati ,  <jr  proportionati  f-a  loro .  Et  per  hauerne  poi  la  fembiariT^ ,  &" 
Informa  nera ,  s'è  fatta ,  che  in  altra  parte  fi  difegnino ,  ò  dipingano  le  Città  con  la . 
forma ,  ò  figura  loro .  Et  perche  quelle  inquanto  à  fe  sieffe  non  fono  obligate  à  met- 
t-erjì  in  un  foglio ,  inf eme  con  altre,  ?naciitfc  una  da  feficjfa,  che  poi  con  la  mente 
fi  uien  collocando ,  oue  nelle  Tauole prime  è  notato  il  nome ,     il  luogo  fuo ,  per  que-- 
fiv  il  Corografo ,  deb  colui  che  le  dipinge ,  può  à  talento  fio  dffonderfi  àdefcriner 
con  parole  la  natura  dell'acque ,  degli  animali ,  delle  piante ,  delle  minere ,  &  d'aU- 
tre  cofe  tali ,  che  fono  in  quei  luoghi ,  con  le  h'fione  de  l{cgni ,  delle  Imprefe,  &  a  al- 
tre cofepià  notabili ,  chem  ejfe  fieno  auenute .  Qj^elìo  dunquei ,  che  con  quelle  pa~ 
TK)le  in  foflanxa  dice  Tolomeo ,  cioè ,  che  in  qual  fi  uoglia  cofa ,  che  con  pittura ,  ò  di- 
fegno  fi  uoglia  ritrarre ,  conuenendofì  fare ,  che primierafnetite  fiporv^a  la  difpofitio-_ 
ne  del  tutto ,  &  delle  parti  fiie  principali ,  ^  che  fieno  in  modo  difporie  fi-a  loro  ,che 
non  fien  conculc  atei' una  fopra  l'altra  per  la  sìrette'^a  dello  [patio,  ma  fofficiente- 
mente ,  cìr  fecondo  la  proportion  loro ,  lontane ,  perche  con  la  uijìa  del  rimirante  fi 
poffano  dljUntarnentedifcernere  -,      giudicare ,  fi  era  da  igiudiciofi  Matematici  ri- 
tr  Oliato  quello  utile ,  cìr  commodiffimo  modo  dì  far  tutto  ciò  in  due  parti ,  luna ,  che 
per  folifegnetti  moflrajfe  le  fituationi  de'  luoghi ,  &-  le  mif  ire  delle  parti  principali , 
&  l'-altra ,  che  con  figure  intere ,     con  parole ,  rapprefentajj'e  la  lor  nera  figura ,  cr 
forma,  con  tutte  le  qualità  così  naturali ,  come  accidentali  di  cotai  luoghi .  Et  fog- 
giunge,  che  nella  Terra  habitahile ,  ò  in  qiuflo  Mondo  noHro ,  leTrouincie ,  ò  le- 
gioni principali,  poHe ,  e^r  fìtuate  fra  loro  ordinata?nente ,  fono  le  parti ,  ò-i  membri 
fuoi  principali .  Et  che  poi  le  diuerfe  Città ,  &■  luoghi  di  tai  Trouincie,  fono  mem- 
bri,  ò  parti  d'effe ,  come  per  ejfmipio,  del  corpo  nostro  le  braccia ,  (^.legambe  fono 
le  parti  principali ,  &  d'effe  braccia ,  &  gambe  fon  parti  le  dita,  l'unghie,  &'l  al- 
tre cofe  diuerfe ,  che  in  effe  fono . 

viv ,  cioè  della  firnilH Udine ,  ò  fembiunxa,  la  Geografia  tien  cura  jolamente  quan- 
to basii  à  rapprefentar  le  circonfcritnoni  maggiori ,  la  forma ,  ò  figura  loro .  F  uol 
dir  in  foHanxa  Tolomeo  in  qucsle  parole,  chela  Geografia  non  attende  à  difegnare, 
ò  dipingere  la  propria  forma  d'alcuna  parte ,  ò  luogo  del  Mondo .  fenon  quanto  im- 
porta à  moftrar  la  figura  de  f  ioi  ccatornl ,  come  per  efi'empio  in  una  balla ,  ò  'T ano- 
la  di  Geografia  vniuerfale ,  ò particolare-,  mettendo  l'Italia ,  il  Geografo  la  farà  ne  i 
contorni  di  for?na  quafi  d'una  caf:<^a ,  ò  d'una  gamba-,  conia  fiacofcia.  Et  così  fa- 
va quadre  jò  bislunghe  j  ò  di  '-nai  altra  forma  lor  conuenga ,  tutte  le  Trouincie;  fa- 
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etn^óle  nei  contorni  loro  col  Marc ,  ò  ne  i  confini  dall'una  all'altra  così  Inequatì  y  ^ 
con  quelle  punte ,  ò  rametti  y  &  Tromontorìjy  &c.  che  elle  hanno  naturalmente ,  sì 
€ome  fi  aedc  ojp.-ruato  m  ciafcuna  di  dette  carte,  ò  Tauole  di  Mappamondi  y  così  in. 
^ohi ,  ò  halle,  com3  in  piani,  il  che  tutto  ^ìà  beniffimo  y  &  con  ragione  y  &util^ 
me- Ite  fama y  com:Tolomeodice ,  inqua  ito  alla  Geografia .  Ma  inquanto  poi  alla. 
Coro'i^rafìa ,  che  proc-iri  di  d'feg  tare ,  ò  dipingere  le  Città  di  naturale ,  nella  forma , 
dr  figura  loro ,  è  da  dire ,  che  quejio  fcrua  ben  per  un  poco  di  uaghex^x^  nelle  menti 
àe'curiofi,  ma  che  in  ef etto  ella  fta  poi  fatica  d'aljfai  poco  frutto ,  &  poco  durabile, 
iieneyidole  fabricbe  y     forme  delle  Città  di  continuo  uariandofi  Hranamente  ; 
poco,  per  non  dir  nulla,  importando  ilucderne  i  difegniy  fenon  forfè  d'alcuna  piìt 
famufa ,  pai  per  uaghe^a ,  come  ho  detto ,  che  per  utile  alcuno  alla  cognitione  del^ 
la  Terra ,  b  del  Mondo  tutto  .  "Et  però  fi  uede ,  che  non  folamsnte  non  fi  cruoua  alcun 
libro  antico  di  cotal  Corografìa  con  d  '.fcgni ,  ma  ne  pur  s'ha  memoria  d'alcuno  ^utO" 
ì-e ,  che  ciofaceffc ,  ne  Tolomeo  ^"ffo  ne  nomina  libro ,  ò  N  itore  alcuno . 

aV>;V  ùyoTxm ,  km  hxx\''7>iì  h'  tlictì^ixt.  Le  quai  cofe  fono  d'altifft?na ,  a^hellijfi' 
7n:i  fpecoLcione .        Et  fegu(Lj> . 

▼flV  òli  £)(ét  fvjsxf  CTI  iAifxTM  ■:t}s^iTjo'KMv  1)  {M(s ,  Lc  quaiparok  il  Tirche  nerio  ha  co-' 
jì  tradotte-} . 

■  Q^x  cun[ia  fiblimifjì-nx,  ac  pulcherrim£  fmt  (peculationis  cum  humanis  depre- 
henjionibìis  per  mathematicas  racioncs  ofiendi  pojfit ,  quo  pa^o  ccelum  ipfum  natura, 
fehabcat ,  q.io.iiam  nobis  magna  ex  parte  confplcmim  effe  polfit . 

Oiic  fi  uede  primieramente  y  che  la  parola  Greca  Ji-vcnca,  la  qual  fìgnifìca  Terti- 
tur  in  Latino ,  &  fi  volge  in  Italiano  ,  fi  prende  daini  per  JIÌuxtm  ^  chefignijìcaTo- 
t.fl ,  &  d'ifào'i^^Ue  il  participio  Ì'/iiMhvvi'tx  ,  cio'e  dimonflranù ,  referendo  fi  à  quello  i , 
che  ha  detto  ycloe  le  qual  Cjfe  di  G agrafia ,  &  lo  porta  alfoggiuntiuo .  Ma  fecon^ 
fi)pci  iluerho  Ofiendi  infini  opaffiw ,  fi  vede  chiaramente  y  cheeglihamal  prtfala 
parola  ì-^  MiwvpTx ,  &  che  quelle  y  che  dimoUrano ,  vuol  che  fieno  le  humane  de- 
prehen fieni  y  che  egli  qiiini  mette  in  ablatiuo  y  ò  in  fettimo  cafo  infirumeìitale  y  come 
ben'haintefo  il  Matthiolo  traducQndoy  Con  humane  confiderationi  y  dico  bene  y  in 
quanto  alle  parole  Latine ,  ma  non  in  quanto  à  quelle  di  Tolomeo ,  il  quale  mette  taf. 
parole  xi^ófc^Ti  ima  kxtxx'Hssi  ,  in  datino ,  ò  terzo  cafo ,  cioè  j  che  à  effe  humane  con- 
fideratiovi  carte ,  &  i  medi  della  Geografìa  diniofirano ,  &  non  che  elle  jien  quelle , 
che  dimoftrano  3  non  potendo]]  in  qucfla  consìruttione  accommodar  quelle  parole  ni' 
per  la  cofa  dimoflrante ,  neper  l'ifìrnmento ,  con  che  fi  dimofìra .  Tercioche  la  cofa 
di 'narrante  y  à  chi  firifcrJfce  quel  participio  ì-wiMuvvurxj  Demonflrantia  y  eia  pa- 
rola ,  cheeffo  Tircheìnerio  traduce  Q^-n  cunfJa .  Viflnmento ,  con  che  dimofira- 
noy  fono  b  Matematiche  dicendo  chiaramente  Aix      [Mtd>)axrMu ,  per  mexTo  delle 
Matematiche .  Onde  uolendo  anco  aggiungerui  Con  humane  confiderationi  y  fareb- 
be cofa  fciocehifjìma ,  sì  perche  le  humane  confiderationi  non  s'adoprano  à  dimoìira- 
rc ,  ri:aà  comprendere  per  colui ,  à  chi  fi  àimoUva ,  ò  per  colui ,  che  diraosìra ,  per  in- 
tender egli  y      poter  dimoftroì'' alimi ,  sì  ancora  perche  la  confideralione  sadopra 
fimpre  in  qual  fi  voglia  cofa ,  che  debbia  apprenderfi .  Oltre  che  quel  chiamarle  hu- 
mane così  iifciuttamentc ,  &fuor  dipropojito ,  farebbe  fiata  una  non  confiderationc  , 
ma  inco:'fiiier:.tlGnc  in  Tclorszeo.  Ltqucjh  tutto  ho  de:rj  inquanto  ali  interpreta- 
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itone  volgare .  Ma  In  effetto  in  Latino  il  Tirchemerio  non  haueràpero  voluto  per  de-' 
prehenjionibus  intendere  confìdcrutioni ,  fe  non  che  il  Mattinolo  giudiciofo  ^  cono- 
fcendoy  che  in  quella  Jignificatione  y  in  che  rijirettamante  la  parola  deprehenftoni- 
bus poteaprcndcrfi  i  non  hauea  però  fentimento ,  che  bene  ilcjfi',  procurò  d'aiutarla 
al  meglio,  che  fu  pofftbile ,  con  tradurlo  Conftderationi .  Ma  perche  il  tutto  s'infoi- 
da  bene ,  dico ,  per  quei  che  n'han  bt fogno ,  che  la  parola  hxtxw^'s  ,  Jpejfo  yfata  da 
Tolomeo,  fi  vede  chiaramente  pofia  da  lui  per  quello  jlejjh ,  che  i,i.  Italiano-diciamo 
intendimento ,  ò  cognitione .  Onde  nel  feguente  Capitolo  dice ,  ;/  t^ìv  rùt^  <r<xAi'xff/.(.'.ìi^ 
MÙtxixir^tttjti  h  fis^xi'cos  t,u7tji(i  ixkijÓk  itxTxxy^iv .  La  niifiratiOfie  de  gU  jladtj ,  ò 
delle  rnglia  non  fa  jiabilmente  cognuione  del  vero ,  cioè  non  dà ,  ò  non  fa  hauere  fcr^ 
ma,  (ér  certa  cognitione  della  ver  a  lontanami  de:  luoghi.  H  auendo  dunque  Tolo- 
meo detto ,  che  qneUecofe  della  Geografi  a  fono  di  auiffìma ,  <&bellijfima  fpecolatio- 
ne  ìfjggiunge,  come  per  renderne  ragione ,  o  per  confermarle ,  che  elle  oltre  à  quan~ 
to  l'ingegno  hihnano  può  con- fere,  ò  comprendere  per  f e  fitjfo  delle  ccfe  del  Cielo, 
Crdi  queFlo  noflro  inferior  mondo ,  ci  ditn'jjirano  per  ragione ,  vie  Matematiche 
quello ,  chepernoijlcfjì ,  cioè  con  la f  i la  cognitione  humana ,  naturale ,  ò  ordinaria  , 
&  commune ,  non  conofceremmo .  Fede  ciufcuno,  così  dotto  come  indotto ,  di  con- 
tinuo nafcere  U  Sole ,  afcendere  in  alto,  colcarfi,  ò  nafconderfi ,  &  così  vede  i 
moti  della  Luna ,  ^  delle  Stelle ,  con  l'altre  operationi ,  ò  mouimenti  del  Cielo ,  ma 
tion  però  per  cotal' humana  cognition  f'.a  egli  comprende  la  vera  natura ,  &  il  ve- 
ro ftio  di  elfo  Cielo ,  quanto  fia  di  circoìiferen%a ,  con  che  proponione  alla  terra ,  per 
quai  cagioni,  ò  modi  faccia  à  noi  la  lunghcT^j^a ,  &  breuità  dede  noni ,  ó"  de  gj  orni , 
16"  tutte  l' altre  cofe ,  che  pervie^  &  ragioni  Matematiche  la  Geografa  faconojce^ 
re,  ^  qnafi  toccar  cor,  le  mani  fenfihilmente .  E7rt<AaHu^y'rx  dunque ,  cice dcmon^ 
firantia,  dimoftrando  effe  cofe  Geografico  già  dette,  tms  ài/d^wniuxis  nxTxxv-in^iy 
alle  hiimane  cognitìoni ,  cioè,  oltre  à  quello,  che  l'h  uomo  per  fe  Jieffo ,  (ir  coljdo 
giudicio ,  Cy"  conofcimento  humano  mirandi  il  Cielo ,  ne  può  comprendere ,  moiir an- 
dò ,  dico ,  il  Ciclo  j'tejfo ,  come  Jlà  di  natura  fua ,  cioè  nell'efftr  fuo  f  r  jprio  ,  non  in  ri- 
tratto ,  ò  difegno ,  &'per  imagine ,  ò  fìmìgUahxa .  Terciochc  egli  di  continuo  giran- 
do intorno ,  ci  vien  circondando  in  modo ,  chetando  noi  con  le  vie,  &  modi ,  che  con. 
le  Matematiche  la  Geografia  ci  dimofira ,  à  contemplarlo ,  &  confiderarlo ,  lo  ccno- 
fc^remo ,  &  co7>>prenderemo  fenfatamente .  Et ,  perche  la  Geografia  dee  principal- 
mente fìirciconcfcere ,  comprendere  l'effere ,  &  la  forma  deùa  Terra,  con  le  fue 
mifi:re ,  proportioni ,  conle  parti  di  fe  Jleffa ,  col  ciclo ,  fogginnge  TolifineCi  che 
ouel'huomopcrfcsìefjo  col  folo  concfcimuito  ,ò giudicio  humano ,  non  potrebbe  mai 
hauer  piena  contez^  di  tutta  la  Terre ,  l'arte  della  Geografia ,  con  l'aiuto  deik  me- 
de fimv  fden^^e  Matematiche ,  ccladirr.oìira ,  \^  fa  con-:prendere ,  ncn già  in  fc  tut- 
ta ,  cioè  la  Terra  feffa  nciCeifcr  f,o ,  ma  per  figura ,  ò  fcìnbtan%a ,  CGtntfi  vede  ne  i 
globi ,  ò  nelle  palle ,  &•  ne  i  Mappamondi .  Tercioche  di  qual  fi  voglia  corpo  grande , 
6  picciolo,  eh  e  noi  miri  amo ,  non  pojfìamoinvnavolta  fola,  ò  in  vna  fola  riguar- 
datura veder  mai  più  che  il  mfzjo .  Onde  per  volerlo  veder  tutto ,  conuiene ,  che , 
ò  il  corpo  ftriuoiga  alla  v'fla  nojtra ,  ò  la  vifia  fi  volga ,  &  s'aggiri  ad  ejfo  in  quella 
parte ,  che  non  vedeua ,  La  Terra ,  corpo  jiahiUjfimo ,  non  fi  può  aggirare  alla  vijìa 
nofira ,  ni  la  vifla  nojìra  può  andarfi  aggirraido  à  lei  di  mod&,  che  la  vegga  tutta ,  sì 
perche  ella  è  cesi  f:n:f:r^tar,icnte  grande. nd  p'.o  cggregato  con  C  acque,  che  feti 
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Hi  -tfìihwmò  non  basìtfchbè  c.  cmaàa.  tntta  di  pam  m  parte,  sì  ancora  f'mC^ 
THmclnjjìmilHOgbì  t  maectffihile  ^  può  atidaruiji  per  rilpcUo  iìe  fU  ecciffi^ 

'Ui  caldi,  ò  feddi,  <Ùr  monti  ^  ^  dcfìirti  hmihiU,-&V(iiragini ,  ò  obi  fi,  &  f^i* 
fmifurati ,  &  altri  sì  fatti  impmìnetiìi .  Onde  non  folamentt  uno ,  òpzà  hhi^* 
fnlniinrn  tempo  jleffo  non  potrcbboHo  terc  aria  tutta,  ma  ne  ancora  moki§min 
diuerfe€tà  pen-gi-tnando  non  potì-ebbono ,  (  cercandone  queftì  vna  par-te  ^uf^U 
'pn* altra ,  )  cercarla ,  ^  vederla  tutta  fra  tutti  in/iewe .  il  vU  potè  Tohmeo  dri'aU 
Ihora  molto  arditamente,  poiché  finoafuoi  tempi,  chi  il  Mondo  era,  fcumdc-' 
trepito,  almcn  vecchio,  non  fiera  da  tutti  gli  hmmini  hamta  cognizione  pììi  cì}f 
£vna  delle  quattro  parti  di  ejja  Terra .  Et  però  dice ,  ché  non  potendnfì  dalla  Geo* 
grafìa ,  con  tutto  l'aiuto  delle  Matematiche  ;  tener  via  di  farci  veda-e ,  &  compren- 
dere tuttarla  vera  Terra  in  fefieffa,  ò  neU'effcr  fuo ,  eUa  cela  dimoftra  per  imagi* 
Jie,  ò  famigli  an-^a ,  che  è  ilglobo ,  ò  la  balla ,  &  ancora  i  Mappamondi ,  per  li  t^uali 
fi-pedela  fembianza  di  tutto  queflo  aggregato  del  nojlro  Mondo,  &  con  ftcuriffani 
ragioni  dalla  parte  conofciuta  fi  prnoua,  &  dimoììra  la  forma  y  <&■  la  m^faradd 
tutto ,  con  ciafcmi  altra  fua  circonjianQ:^^ . 

HO  poi  da  ricordare,  che  per  certo  è  cofa  degna  di  qualche  €onfiderationt  Uve' 
derfi,  che  Tolomeo  nel  principio  di  quefio  primo  Capitolo  attribuifce,  ò  affcgndla 
defcrittione  dei  Torti  alla  Corografia,  &  tuttauia  fi  vede,  che  egli  in  quefio  fuO 
"volume ,  che  e  non  di  Corografìa ,  ma  di  Geografìa ,  vicn  per  tutto  mettendo ,  <&  de- 
Jcritiendo  così  i  Torti  ouunque  fieno  ,  come  le  Città ,  i  Mari ,  i  Fiumi ,  &  l'altre  co- 
fe,  che  come  proprie  della  Geografia  egli  efpone.  Sopra  delqual  dubbio  fi  4ifcor- 
fera  da  me  quanto  accade ,  nel  principio  del  fecondo  Libro .  oue particolarmente  con- 
uien  farlo,  perlecofe,  che  quiui  Tolomeo  propone  di  douer  narrare ,  ò  defcriuere  in 
tutti  quei  Libri . 

*  Et  inquanto  à  quello ,  che  vicino  al  fine  di  queflo  primo  Capitolo  egli  ha  det- 
to, che  la  Geografia  fra  tant' altre  belle  cofc,  chedimoHra  con  T  aiuto  delle  Mate- 
matiche ,  fa  ancor  conofcere  le  Stelle  fifje ,  che  fi  vengono  à  flar  fopra  il  capo^  cìr 
quelle ,  che  di  continuo  fi  aggirano  fatto ,  &  fopra  la  Terra ,  efimilmente  da  auuer- 
tire,  che  in  tuttala  defcrittione,  che  egli  fa  di  Geografia,  così  ti  globo ,  come  in 
piano ,  non  fi  mettono  da  lui  cotali  Stelle ,  ò  la  cogmtion  a  'effe  pei'  niitn  modo .  On- 
de 0  egli  verrebbe  qui  ad  hauer  detto  il  falfo ,  ò  ad  hauer  fatta  la  defcrittion  fua  im- 
peìfetta ,  in  parte  così  importante .  Ma  di  queflo  egli  rende  ragione  nel  f  ^condo  Ca- 
pitolo dell' Ottauo  Libro ,  &  moiirail  modo ,  come  per  via  della  sfera  foltda^iò  poffa 
far  fi  .  Vi  che  pur  quiui  con  l'aiuto  di  Dio  ragioneremo  dificfamente^. 

Et  quello  e  quanto  ho  giudicato ,  che  in  quefla  prima ,  &  -come  vniuer- 
fale  ^nnotatione  conueniffc  dirfi ,  per  fatisfattiom ^  de'  Stu- 
diofì  ,  così  inquanto  à  tutti  i  luoghi  particolari  di 
queflo  primo  Capitolo ,  che  nhauejfcr 
bifogno ,  come  inquanto  al 
titolo ,  &  alla 
in- 

troduttione-3 
dell'epe-  ■  ■ 

ra. 

Quai 
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^mi  cofe  fi  conuengano  prcfuf forre ,  come  per  fonda-- 
mentii  ò  prwctpij  a  trattar  la  Geografa* 
Cap.  1 1\ 

Vaie  adunque  fia  il  fine  di  chi  ha  da  trattar  la  Geografìa,  &if| 
che  cola  egh  fu  differente  dal  Coi-ografo ,  ha  fin  qui  detto  come 
in  fommario .  Hora  hauendo  noi  propotto  nel  prefente  Volume 
di  voler  defcriuerc  la  nolh-a  Terra  habitabile  ,  quanto  più  ha  poG- 
(ibile  proportionata ,  &  corri fpandcn te  alia  vera ,  ci  par  nccellà- 
rio  dir'in  prima,come  pnncipalmcnte  può  guidarci  à  quefìa  fciei) 
za  rh:ftoria  delle  peregrinationi ,  ò  viaggi  altrui ,  dandoci  grandiliìmacognitio- 
ne  dalle  narrntioni  di  coloro,  i  quali  con  la  fcienza  fpcculatiua  fono  andati  attor- 
no in  quefta ,  &  in  quella  parte  cercando  il  Mondo .  lit  hmilmcnte^  che  qucfta 
confidcratione ,  &  quefto  trattato  della  defcrittione  del  Mondo  fi  fa  con  due  mo- 
di ,  ò  con  due  vie  principali .  L'vna  per  mifuratione  della  Terra,  &  l'altra  per  co«-t 
rcmplationc ,  &  ofleruatione  delle  cofe  fuperiori ,  ò  celefìi .  Quella ,  che  lì  fa  pei; 
via  g  ometrica ,  ò  mifuratione  della  terra,  dimoflra  i  liti,  &  le  dilpolìtioui  de'  luo- 
ghi ira  loro,  per  fottile ,  &  diligente  mifuratione  delle  lontananze  ^  &  raltra^del"» 
laconiideratione,  &  ofleruatione  delle  cofefublimi,  òcelefti,  lì  fa  per  mezzo» 
d'aftrolabi  j ,  &  d'altri  iftrumenti  da  ofleruar  l'ombre  .  Et  quefla  è  più  perfetta  in 
fc  ftefla ,  &  licura ,  ò  certa  j  Là  oue  l'altra  è  più  lunga ,  &  difficile ,  &  ha  bifognc 
deiraiuto  di  quell'altra  de  gi'iflrumenti ,  che  hora  ho  detti .  Percioche  primiera^ 
menteèneceflario,  cohnell'vna  via  come  nell'altra,  che  volendo  noi  lapercla 
lontananza  di  due  luoghi  fra  loro,  lì  defcriua  verfo  qual  hto ,  ò  daqual  parte  del 
Mondo  ella  lìa .  Et  non  conuien  faper  folamente  quanto  queflo  luogo  ha  lonta- 
no da  quello ,  ma  ancora  in  che  parte  ,  cioè ,  per  modo  d'ellempio ,  fe  verfo  il  Set- 
tentrione, ò  verfo  il  Leuante,  oucro  da  qual  lì  voglia  altra  più  particolar  parte, 
alla  quale  tai  luoghi  fien  volti ,  ò  pieghino .  Il  che  è  impolfibile  à  confiderarc ,  à 
conofcer  pienamente,  fenza  l'oitèruationc ,  che  li  fi  con  gl'iftrumenti,  che  già 
fon  detti ,  per  li  quali  in  ogni  luogo ,  &  in  ogni  tempo  11  dimoftra  facilmente  il  h- 
to  della  linea  Meridiana ,  he  per  ella  poi  quello  delle  lontananze ,  che  noi  cerchia^ 
mo.  Et  oltre  à  ciò,  dato  ancor  quefto ,  cioè  il  fapereà  qual  parte  del  Mondo  i 
lnoe;hi  fien  volti ,  ò  pieghino,  è  poi  il  mifurar  delie  miglia  pocolìcuro,  non  po- 
tcndofene  per  tal  mezzo ,  ò  via  hauer  cognitione ,  ò certezza  vera .  Coneioiiaco- 
fa,  che  molto  di  rado  auenga  l'abbatterli  in  viaggi  dritti ,  per  li  molti  giri ,  ò  tor- 
ture, che  fi  fanno  coli  nelTandar  per  terra,  come  per  mare,  &  conucfiire  intai 
viaggi  con  la  cpnhderatione  ,  &  col  giudicio ,  per  hauerne  la  ver.i  lontananza  per 
dritta  linea,  venir  taghando ,  &leuandovia,  ò  diftalcaado  dal  numero  di  tutti 
gliftadij,  òdi  tutte  le  miglia  il  fuperfluo  di  tai  torture,  ò  girauolte  di  camino, 
COSI  nella  quantità ,  come  nella  qualità  loro .  Et  nelle  uauigationi  conuenire  ol- 
tre à  ciò  confiderar  con  giudicio  la  difaguaglianza ,  &  irregolarità  de'  venti,  i  qua- 
U  non  fcrban  fempre  vna ftefla  forza,&  vno  fteflb  modo  nel  lòfliar  loro .  Et  quan- 
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do  pur'amos'hauefTe  con  ogni  diligenza,  &  perfettamente  lamifura  della  lon- 
tananza de' luo2;hi  fValoio,  non  per  quello  li  conuerrebbc  ad  hauer'infieme  la 
rao-ionc,  &  proportion  Tua  à  tutto  il  circuito  della  Terra ,  nè  illìto/ ò  la  diPpofi- 
tione  di  tai  luoghi ,  ò  di  tal  diftanza  verfo  TEquinottiale ,  &  i  Poli .  Là  oue  il  mo- 
do di  mifurar  dalle  cofe  apparenti  in  Cielo  c'infegna,&  ci  fa  fàpcre  ciafcuna  di  det- 
te cofe  perfettamente,  dimoftiandoci  oltre  àciò  quai  circonferenze  vengano  ad 
intraprendere ,  ò  inchiuder  fra  loro  i  circoli ,  Paralelli ,  &  Meridiani ,  defcntti ,  ò 
fc2;nati  per  li  luoghi,  che  lor  ftan  fotto  j  cioè,  i  Paralelli  quelle  circonferenze  de* 
Meridiani,  che  caggiono  m  mezzo  d'tliì  Paralelli,  &  dellTquinottiale  .  liti  Me- 
ridiani quelle  delì'Equ.nottiale ,  &  de' Paralelli ,  chefotto  d'c Hi  Meridiani  fon 
contenute.  Etfimilmente  quale,  ò  quanta  circonferenza  del  maggior  circolo, 
che  11  defcriuc  in  Terra ,  occupino ,  ò  inchmdan  fra  lor  due  luoghi .  Et  quello  tal 
modo  per  le  co'e  apparenti  in  Cielo  non  ha  bifogno  alcuno  della  mifuratione  de 
jrli  ftadij ,  ò  delle  miglia ,  per  voier'hauerla  ragione,  &  la  proportione  delle  mi- 
fure  della  Terra ,  &  poterla  tutta  dclcnuere  interamente .  Pcrcioche  bafta ,  che 
di  quante  parti  noi  hauaemo  prefuppofto,  che  lìa  tutto  il  circuito  della  Terra, 
di  tante  moftriamo  le  lontananze  particolari  de'  circoli  maggiori ,  che  in  Terra  fa- 
ran  defcritti .  Ma  per  auentura  non  bafterà  à  diuidere  tutto  l'ambito  della  Ter- 
ra ,  ò  le  parti  fue  interualli ,  ò  fpatij  da  noi  prcfuppofti ,  &:  conolciuti ,  con  le  no- 
ftre  mifure .  Et  per  qucflo  folo  è  flato  neceflàrio  accommodare  alcuna  delle  drit- 
te vie  alla  circonferenza  lìm.ile  à  quella  del  maggior  cifcolo  in  Ciclo ,  &  prenden- 
do noi  la  proportion  di  quella  al  circolo,  che  fi  ha  dalle  cofe  apparenti ,  &  pren- 
dendo parimente  i!  numero  delle  miglia  di  quella  via ,  che  gli  Ila  fotto ,  dalla  mi- 
fura  della  parte  data,  dimoftrar  la  quantità  di  tutto  il  giro,  ò  circuito  della  Ter- 
ra .  Percioche  tolto,  ò  preTuppollo ,  dal  le  fcienze  Matematiche,  che  la  continua 
fuperficie  della  Terra,  legata,  ò  congiunta  con  l'acqua ,  inquanto  alle  parti  vni- 
uerfali,  fia  di  forma  rotonda ,  ò  sferica,  &  intorno  allo  ftello  centro  della  sfera 
Celclle ,  &  che  di  ciafcun  piano ,  che  lì  tiri  per  il  centro  di  elfa  Terra ,  le  commu- 
ni incifioni ,  ò  •  communi  interfegamenti  di  fe  fteflo ,  &  delle  già  dette  fuperficie , 
facciano  i  maggiori  circoli,  che  fono  inelfe,  &chc  gli  angoli,  i  quali  il  fanno  in 
tal  piano  fopra  il  centro ,  inchiudano  equali ,  ò  fimili  circonferenze  ,  &  archi,  ò 
portioni  di  detti  circoli,,  ne  fegue,  che  fc  le  lontananze  de' luoghi  in  Terra  lluan 
diritte,  fi  potrà  dalle  miiure  Geometriche  hauer  la  quantità,  o  il  numero  delle 
miglia.  Ma  non  già  fi  potrà  da  cflehauere  in  niun  modo  la  ragione,  &  propor- 
tion loro  à  tutto  il  circuito  della  Terra ,  per  non  elTer  pollìbilc  di  far  compara  tio- 
ne  da  vna  di  tai  parti  così  geometricamente  mifurata ,  a!  tutto .  Ma  ben  tal  ragio- 
ne ,  ò  proportione  di  alcune  di  tai  parti  à  tutto  il  giro  della  Terra  può  hauerfi  dal-» 
la  fom  glianza ,  che  ha  con  elle  la  circonferenza  del  maggior  cerchio  in  Cielo ,  che 
la  circonda.  Percioche  di  quella  fi  può  prendere  la  ragione,  ò  proportione  al  pro- 
prio giro  fuo  j  &  la  medelima  ragione ,  ò  proportione  li  la  dalia  fimil  parte  in  Ter- 
ra ,  al  maggior  circolo ,  che  è  in  ella-. . 
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ANNOTA  TIGNI. 

L  modo  di  mifurar  la  Terra  per  via  Geometrica ,  fi  [noie ,  &  può  far 
diuerf amente ,  è  pir  molte  vie ,  cioè ,  ò  con  pertiche ,  ò  con  corde ,  ò 
con  paljì  y  ò  con  mifure  di  tempo ,  &  ancora  col  c aminare ,  <^  arar  de" 
buoi,  ò  forfè  d  altro  tal' animale  in  certo  ,  &  determinato  terupo .  Con 
le  pertiche ,  &  con  le  corde  è  il  più  commune ,  sì  come  vc^^giamo  farfi 
nel  vendere ,  ò  comperare ,  ò  giudicare  i  terreni ,      in  altre  sì  fatte  occoì  ren%e  .  Et 
quantunque  potrà  parere  ad  alcuni ,  che  chi  và  per  viaggio  non  poffa  siar  con  le  per- 
tiche ,  ò  con  le  corde  in  mano  a  mifurar  le  miglia ,  onde  la  narratione  di  coloro ,  che 
fanno  attorno  peregrinando ,  non  fia  così  da  tener  in  conto  m  queflo  h: fogno ,  come 
Tolomeo  vuole  ,  hanno  tuttauia  coji  jro ,  che  così  dubitaffero,  da  penfare ,  che  chi 
yà  cercando  il  Mondo ,  non  fi  mette  egli  fleffo  à  mifurar  gli  fpatij  delle  miglia. ,  ò  le 
lontanani:c  da  vn  luogo  ali  altro,  ma  fen^  informa  da  gli  haiiiatori  y  paefanidi 
luogo  in  luogo .  I  quali  Jlando  quiui  di  continuo ,  fi  può  credere ,  che  per  ogni  via  , 
&  con  ogni  guifa  fieno  con  lunga  ejperien^a  certificati  delle  diflanr^  de  lor  confini , 
&  di  tutti  i  luoghi ,  che  hanno  attorno .  Et  ancora  che  in  effetto ,  chi  và  lungamen^ 
te  per  il  Mondo ,  truoui  fempre  qualche  differen  zia  nel  dirglifi  il  numero  delle  miglia 
da  queflo  &  quello ,  tuttauia ,  fe  egli  e  perfona  diligente ,  informandofene  da  diuer- 
fi ,  s'attiene  poi  a  quello  de  i  più ,  oltre  che  gli  officiali  delle  Città ,  i  Maeflri  de'  Cor- 
neri ,  ò  delle  V-ofle ,  i  Corrieri  flcjjì ,  così  à  piede ,  come  à  cauallo ,  gli  hofii ,  ^  al- 
tre sì  fatte  perfone ,  à  chi  per  molte  cagioni  importa  il  faperlo ,  ne  fogliono  quafi  fem- 
pre hauer  certen^  vera ,  &  non  effere ,  fe  non  in  qualche  piccioUÌJìma  cofa ,  diuer- 
fi  fra  loro .  Tiù  importante  è  ben  poi  quell'altra  diuerfità ,  che  dell' vniuer file  de 
luoghi ,  &  de  paefani  fi  ha  nella  grande\7:a ,     nella  piccolsT^a  delle  miglia ,  non 
dico  quando  fono  in  diuerfe ,  &  diflanti'Prouincie ,  mainvnaTrouincia  flejfa ,  sì 
come  veggiamo  in  Italia ,  che  le  miglia  del  Mantuano  fono  molto  minori  di  quelle  del- 
la Tofcana ,  del  Bramano ,  &■  di  qualche  altra  tal  parte .  Et  à  queUo  per  certo  fari  a 
non  minor  forfè  debito ,  che  bontà  ,      fplendor  de'  Trincipi  il  tener  modo  di  confor- 
marle tutte  ad  vna  flefjà  vgualmifura ,  sì  come  ancora  non  meno  importerebbe  il  fa- 
re ilmedc  fimo  delle  monete  y  vedendofi  di  continuo  quanto  fiento,  quanto  fconcio  y, 
&  quanto  danno  fi  a  de'  vianda-iti  il  trouarfi  à  Fioren':^a  di  non  potere  fpcnderc  le  mo- 
nete, che  la  mattila  sleffa ,  ò  il  giorno  auanti  ha  pigliate  in  Siena ,     cosi  d'vno  in 
altro  di  luogo  in  luogo.  Et  tornando  alle  miglia,  dico,  che  quei,  che  fanno  via'^- 
gio,  per  non  ijìatfene ,  nella  certcj^x  delle  Lntanan'z^ ,  alla  fem,plice  rclatione  al- 
trui,poffono  ,  <3r  fjgliono ,  fe  fono  diligenti ,  &  giudi  ciò  fi ,  aiutarfi  ancora  con  l'at- 
tcntion.loro ,  auuer tendo  il  paffo ,  ò  il  corfo  de'  Lr  caualli ,  ò  quello  de' piedi  loro ,  & 
m:f  trarlo  colgindicio  dt-li'hore  ^  che  fi  truoua  d'hancr  pofie  da  vn  luogo  alfahro ,  con- 
ftdìrandoui  la  qualità  de'  luo^/ìn,  cioè  fe  piani ,  o  vallo  fi ,  o  montofi ,  tutti ,  o  parte , 
feafciutti,  0  fangofi ,  fe  dlbuonterupo ,  odi  pioucfo,  &  conventi,  &  l'altre  cofe 
tali,  portando  ancor  f^cor»  orologio  da  ombra,  &  quello  da  fegni ,  o  linguetta  con 
corda,  &  tutto  queflo  accompagna:ido  conia  relatione  de' paefani  diligentemente 
intefa,  come  fopraho  detto.  Fiiruuio  nel  decimo  Libro  al  decimo  quarto  Capitolo 
mette  vii  molto  bello ,  e  apcificicfo  modo  di  far'vna  carretta ,  &  vna  natie ,  /c^^i^r/i 
Geogr.illa  di  Tolomeo  Lib.  I,  C  caminando. 
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camìnnndoy  &  nauigaudo  moflrino  à  chi  vie  [opra  quanto  (patio  dì  viaggio  hah- 
bìan  fatto .  Ma.  molto  meglio ,  che  quello  di  ^itruuio ,  ne  hanno  ritrouato  hoggì  al- 
cuni belli  ingegni ,  cofì  per  acqua  ,  come  per  terra .  Ma  perche  di  quello  per  acqua 
io  ragiono  aUroueÀ  lungo,  finirò  qui  di  ricordar  alcune  cofe,  che  appartengono  al 
modo  di  mifurar  la  Terra  per  via  Geometrica,  che  e  vno  de'  due  fondamenti  della  Geo- 
grafia ,  che  mette  Tolomeo  in  quejìo  Capitolo ,  Il  quale  inquanto  à  queiìoprimo,cioh 
al  mifurarfi  la  Terra ,  &  notarfì  da  quei  che  vanno  attorno  cercando  il  Mondo ,  fi  sa. 
molto  bene  col  compendiofo  modo  di  dir  fio  intendere ,  che  ne  per  via  di  mifure  mate- 
riali ,  come  pa(fi ,  0 pertiche ,  o  corde ,  ne  per  mifiire  temporali ,  come  qui  poco  auan- 
ti  ne  ho  dette  alcune ,  nh  per  altra  tal  via  fi  può  da  i  viandanti  hauer  vera  certe':^a 
delle  mifure  delle  lontanan/^e ,  fe  quei  tali ,  che  vanno  attorno ,  non  fono  huomini  di^ 
ligcnti,  che  habbiano  cognitio/ie  delle  Matematiche ,  dicendo  nella  fejìa,  o  fetti- 
md  riga  delprincipio  di  q"Aio  Capitolo . 

Dalle relationi  di  coloro  ;  i quali  con  dottrina,  o  fcienxa  Matematica  fono  andati,  o 
vanno  in  quefta ,  &  in  quella  parte  cercando  il  Mondo  .  Et  ancor  che  egli  dica  fem- 
pre  in  qncflo  Libro ,  '&  nomini  5"  x  A  d  1 1  j  che  era  la  m  'fira ,  con  che  i  Greci  mi- 
furauano  gl'interualli ,  oledifia'i^e  da  luogo  à  luogo,  io,  perche  hoggì  l'Italia  vfa 
le  miglia ,  verrò  fempre  dicendo  jìad'j ,  &  miglia ,  ofladii  joli ,  o  miglia  fole ,  fecon- 
do che  mi  verrà  in  propofito ,  fuor  che  oue  fi  hauer à  da  specificare  il  numero  parti- 
colare de  gli  fi  adi  j ,  che  Tolomeo  mette  ;  pcrcioche  allhora ,  fe  egli  per  cff empio  dirà 
cinquecento  fiadij ,  io  non  interpreterò  cinquecento  miglia ,  che  farebbe  interpretatio- 
ne  falfiffima ,  effcndo  gran  differenza  da  vno  Uadio  Greco ,  à  vn  miglio  nostro . 

£ra  dunque  lo  «Stadio  Greco  di  cento  vefiticinque  paffi ,  de'  quali  il  mi- 
glio d'Italia  ha  mille .  Ondep.vtcndo  il  maglio  nosìro  contiene  ottofiadij  de  Greci. 

Il  passo  contiene  cinque  piedi . 

jL  PIEDE  quattro  palmi  minori .  Tercioche  vi  era  il  palmo  maggiore,  e' l  mi- 
nore .  Il  maggiore ,  che  da  Greci  fi  diceua  9pitama ,  è  della  ma  io  diilefa ,  cioè  dal- 
la pu  Ita  del  dito  minimo ,  allapunta  dd  dito  graffo ,  &  conteneua  quefio  palmo  mag- 
<^ior  e,  dodici  dita.  Il  minore  ,  che  da  Greci  fi  diceua  nx>.tf>)\  era  per  illargo  del- 
'la  mano ,  &  conteneua  quattro  dita .  Onde  il  piede ,  che  era  di  quattro  di  té  palmi 
minori ,  veniua  ad  h.vicr  fedeci  ditali . 

7  L  DITO  è  di  quattro  gra  -i  d'orbo  per  trauerfo . 

H  A  V  E  A  N  o  poi  gli  antichi  altre  mifure ,  come  era  il  Cubito ,  che  era  di  vn  pie- 
de ,  &  mei^ . 

Il  g  r  e  s  s  o  ,  chei  Greci  dicean  bh/xx,  di  due  piedi ,  &  mex^ . 
Z,'  o  R  G  I  A,  di  fei  piedi,  &  era  quella,  che  in  molli  luoghi  d'Italia  dicono  yn 
^  ASSO  ,  che  è  tutto  quello  ,  che  vn'huomo  pub  comprendere  con  ambedue  le  brac-^ 
eia ,  ^  le  mani  ftefz-p . 
Il  Tletro,  cento  piedi . 
Il  Diaulos  ,  due  jìad'j  . 
il  Dolico ,  pur  de'  Greci,  dodici  ftadij . 
'.      Lo  Scheno ,  fejfanUa  stadij. 
WParaf.inga ,  trenta  Jiadij . 

-lo  Statmo ,  che  era  il  maggiore  fpatio ,  che  da  albergò  ad  albergo  haueffero  i  Cor^ 

rieri. 
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rieri,  &  Scono  che  era  di  ventiotto  delle  nojhe  miglia^ . 

Ty;  o  1  in  Italia  non  bahbiamo  altra  m.f  ra  de  viaggi,  che  le  miglia,  k  quali  mot" 
tipliclnamo  con  numeri  di  fejiefj'e  t  di  ccnr^Ua,  cento  miglia,  &  diminiumo  con  le 
fuc  parti  me%7^  migLo ,     quarto  di  miglio,  ^c. 

DEL  piene  l\omano  mette  il  Olareano,alqnalc  certamente  molto  debbono  l>  fcien^ 
V^e  M atetnatiche ,  quefla  me f  ira ,  che  dice  ejjir  queUa  medefma ,  che  hoggi  yfano  in 
Tarigi,  &  per  tale  datagli,  affermatagli  dalBuaeo,  huomo  rari/fimo  in  ogni 
forte  di  fcienTc ,  &  principalmente  in  qucjta  delle  mifurc ,  de  pcfi,  acUe  mone- 
te antiche^ . 

Mif  ira  del  piede  antico  l\omano ,  il  quale  era  quattro  volte  tanto,  che  per  non 


Once,  ò  digiti  gcoflì. 
Diti  ordinarli. 
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f      n  1 

ili 

I 

1    n    1  HI 

1  mi 

^,„,  «  ,»y  «,  «  ^*cutr  u/aiLo  t\omano ,  la  quale  Leonardo  aa  Torto ,  Vicentino , 
Dottor  di  legge ,  ferine  d'hauer  veduta  in  I{oma  veWhorto  d'angelo  Colotio .  Et  era 
pur  quattro  Vi  Le  tanto ,  come  quefla  mifura ,  che  per  la  flejfa  ragione  di  non  capi.  \n^ 
tero  in  quefla  carta  del  libro ,  fc  ne -mette  fjLnyie  nte  h  quarta  part(Lj> . 

Diti . 


P^ilmo  minore,  t  he er^  di  4.  dita 

Et  fi  vede,  come  bene  auuerafce  U  Giare  ano ,  che  il  palmo  del  Budeo  auan- 
•Za  quello  del  Torto,  di  vn  oncia,  ò  d'vn  dito  grojfo .  Laqual  diferen:^a  fi  pub 
credere,  che  nafceffe ,  0  dalla  diuerfità  dei  grani  deWori^o ,  che  come  fi  vede  qui 
di  fopra ,  era  la  mJnima ,  &  il  principio  di  tutte  le  mi f  tre ,  ò  dalla  diuerfità  del  pie- 
de  dell' huomo ,  che  in  diuerfi  luoghi ,  ò  in  diuerfi  tempi  douean  prendere  per  fonna 
tai  mifurc^. 

1  Fr  ance  fi  mi  furano  per  leghe ,  &  ogni  lor  lega  contiene  tre  miglia  Italiane . 

I  Tedtfchi  chiamanail  miglio  Meil,  &  ogni  lor  miglio  ne  contiene  cinque  no- 
Un ,  &  anco  in  alcuni  Luoghi  fei .  Ma  in  effetto  in  tai  paefi  gli  hanno  breui ,  & 
m  tali  lunghi,  si  come  ancor  deUe  nosìre  miglia  ho  detto  pocoauanti,  che  auiene 
m  Italia^ . 

:  A^c  ru,y  irsco-Kx^m ,  hcÙ  snicùn^m  S^yxvMv ,  da  gli  ^flrolabij ,  &  iHrumenti  da 
ombra.  L^sirolaoio  è  iilrumen.o  notifjimo  fi-agli  ^iìronomi ,  &  Matematici, 
che  lo  chiamano  ancor  Tlani^ferio,  ^  ne  fon  fatti  Libri,  &  Trattati  partico^ 
lari  Lo  Saoteno  e  iìirumento  acconcio  à  prender  la  mifura  daW ombre,  con  la 
quale  fi  fanno  cofe  grandi  da  chi  sàvalerfene.  Diche  tocca  Tlutarco  nella  nta 
di  Marcello . 

H  o  R  A  come  tal  linea  Meridiana  fi  prenda ,  &  à  che  ferua  per  l offeruatione 
deUern.fure,  ^  de'fitidel  Mondo,  iodirònel  fine  di  qi.efìo  Folume  nelle  mie  vni- 
uer  ali  Eipofitioni .  Dicono  alcuni ,  che  la  Calamita  de  ^li  Horolo^ij  ad  ombra ,  0  à 
Sole,  che  ho-^gi  vfiamo,  moflra  la  linea  Meridiana .  Et  dicono  il  vero ,  [e  non  che 
m  effetto  tal  Calamita  non  mosìra  quella  linea  puntalmente .  Di  che  io  ho  da  dir'al- 
troue  ir  n  ■>cno  Folume^ . 

.  i^vELLo,  che  poi  Tolomeo  foggiunge  in  queno  Capitolo,  cioè,  che  lami  fura, 
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Jjitta  per  gli  fladij ,  o  per  le  miglia ,  none  fi  abile ,  ne  ficura  pcrhaiierla-peralon- 
tatian^ci  de  i  luoghi ,  e  da  intenderfi ,  &  auuertirfi  fanamente .  Tercioche  egli  pruo- 
ua ,  che  tal  mi  fifa  non  fi  può  hauer  certa ,  per  non  efer  fcmpre  i  viaggi  dritti  da  yn 
luo%o  aW  altro,  così  per  mare ,  come  per  terra .  Onde  conimne  col  gindicio  andar  , 
togliendo ,  o  di  falcando  da  tal  mifitra  quello ,  che  fi  può  comprendere  ejjcr  fouerchio 
per  tali  giri,  0  torture  di  viaggi,  come  per ej] empio ,  oue  conuenga  circondare vn 
fiume ,  yn  monte ,  yn  lago ,  yn  bofco ,  o  altra  cofa  tale ,  che  fia  nel  mcTJ^o  del  c ami- 
no da  qucfloà  quelluogo ,  che  non  poffa  pajfaruifi  in  me^x^o,  maconnenga  andar- 
ni  d'attorno ,  venendo  poi  à  riiifcire  à  dirittura  della  prima  yia  .  Et  fimilmente  tut- 
te le  montagne  vengono  à  fare  il  camino,  olamifura  delle  miglia  molto  maggiore,^ 
che  fe  fojfe  pervia  piana,  ejfendo  cofachiarijfima,  chelaradice ,  olahafe  d'ognt 
montagna  y  o  colle ,  è  molto  minore  di  lunghc^a ,  o  diametro ,  che  non  c  la  [ua  cir- 
confercni^aper  qual fi  uogUà  uia  che  fi  prenda ,  come  può  uederfi in  qucjìa  figur , 
che  partend:>fi  da  a,  &  andando  ucrfo  c,  perb  ,  dnt-  ^ 
ta  linea ,  fi  fa  molto  minor  uiaggio ,  che  andandoui  per 
d-,  &  così  parimente  aucrrà  uolcndoui  andare  per  d'in- 
torno, che  in  ftguranon  fi  può  mofirare ,  ma  è  cofa, 
che  pcrfe  sìejfi-fifa  comprendere  .  La  qual  ragione  fu 
forfè  quella,  chemojfcla  generofa  mente  di  Lncullo  à 
far  tagliare ,  &  forar  per  meT^  dalla  radice ,  la  mon- 
ta'^na,  chehoggi  à  Impali  chiamano  la  Grotta,  ola 
Montagna  di  Santa  Maria  piede  girotta .  Qtiefle  ine- 
qmlità  dunque  di  uiaggi ,  dice  Tolomeo,  nonlafciano 
hancr  la  nera  miftra  della  lontananza  de'  uiaggi ,  o  de'  luoghi  jra  loro .  Ma  noi,  co- 
me cominciai  à  dire ,  dobbiamo  ciò  coifiderar  finamente.  Tercioche  fe  uogliamo  Li 
aera  mifura  delle  lontanariT^  ,per fola  hai:erla  nella  idea  della  mente ,  &  faper  quan- 
to fia  à  proportiondd  Cielo,  chele  circonda,  e  buona  qucsìa  ragione  di  Tolomeo .  ■ 
Ma  fcvo'^liamohauerla  per  feruircene  nel  f aperei  vi  a^  gi,  &  le  lontanante  de  luo- 
ghi ,  pe-r  ^poterindriT^arci  i  nofiri  bifogni  ncW andana ,  o^-  faper  quanto  tempo  ,^  & 
^quanta  faticavinteruenga,  è  più  vtile ,  ^migliore  lami f  ira  Geometrica,  che  l'ai-- 
tta  per  le  cofe  apparenti  in  Ciclo ,  la  qual  a  dsmoiìra  qiiafi  puramente  la  via,  che  d.ii 
luo^o  in  liiù7o  farebbe  vnvccello  in  aere  ,fe  fapcjfe  andarli?  per  dritta  linea.  La  qud- 
cognìtlone  di  àirict^.ra  frue  piìipcr  Teorica  in  mente ,  che  per  vahfene  in  pratt-ca 
in  altra  cofa ,  che  à  concfcere  o  fipere  il  vero  fito  del  luogo,  &  à  comprendere  con  /V.i- 
t€lletto  la  dilpofitionc  della  Terra  col  Ciclo,     delle  parti  l'vna  con  l  altra .  il  che 
perla  fola  mifira  Geomeirica\non  può  farfi .  Et  però  dieffa  parte  Geoìneir.cadice 
Tolomeo  in  quefto  Capitolo ,  chp  ha  mifiieri  deh'.aiuto  ddl altra ,  cioè  di  quella ,  che 
e^li  ha  hattc%;zata  Mcteorofcopia ,  cioè  confideratrice  delle  cof'  fiblimi ,  o  fiperiori 
'per  via  de     ..Ajìrolahìj ,  &  de  gli  airi  ifirumentl  Ufironomici .  Et  ha  detto  gran- 
demente il  vero .  Tercioche  la  via  Geometrica  potrà  per  effempio  dirci,  che  }\pm.t 
c lontana  da  Fiterbo  quaranta  miglia,  da  Terracina  feffanta,  da  Perugia  ottan- 
ta, &c.  Ilche  non  ci  farà  in  alcun  modo  fapere,  òintendere,  come  tai  Città  ,  oluo- 
vhi  fieno  fituati ,  o  difpojii  fra  loro .  Et  potremo  per  auentura  imaginarci ,  che  Ter- 
racinafia  in  quel  fito  doiit  Bolfe.'io ,  Tcn-fgia  don  e  Siena ,  Oruieto  doue  e  Mqnapen- 
dente,  &  ^{apoli  don  è  Fiorenza ,  &  con  de  gli  àUd,  o'ì:naginarceU  f.vfio  inyna  > 
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quello  in  vn' altra  parte  d'attorno  à  I\oma ,  collocandoli  con  la  mente  per  tante  mi" 
glia  lontani  da  cjja ,  (jn.mto  ci  dirà  tal  mifuratione  Geometrica .  Et  gli  imagineremo 
in  tutto  diutr/ì  da  quei,  che  fono  con  verità,  [e  in  tal  mifuratione ,  &  annotatione  . 
di  lontanante  noi  non  balleremo  dcfcritto  da  che  parte  del  Mondo ,  cioh  verfo  Leiian^ 
te  fVeìfjTonente ,  ovcrfo  Mcj^dì ,  ò  Settentrione  fìapofìo  ciafcuno  de  detti  luo- 
ghi .  Et  il  far  qucjio  non  è  vjjicio  della  Geometrica ,  che  per  fe  Ueffa  non  può  difcerne- . 
re  fe  non  il  numero ,  o  la  quantità  delle  mif(ire ,  maè  vfficio  delle  Matematiche  per  le  . 
yie  giàtoccatc  in  queflo  Capitolo  da  Tolomeo ,  &  che  più  dlfìcfamentt  s  hanno dct . 
/piegarne  gli  altri .  Con  laqualyia  Matematica ,  to^o  che  ìioi  nella  mente ,  o  con 
rocchio  nella  figura  vniuerfale  ci  haacremo  conceputa  la  difpofitione  di  tutto  il  Mon- 
do ,  con  le  quattro  parti  fue  principali ,  potremo  con  gran  facilità  veder  con  la  men- 
te,     con  Cocchio  nella  Tauola  il  luogo  proprio ,  oue  filala  Città  -,  che  noi  cerchia- 
mo di /afere,  &  da  qual  parte ,  con  l'abre  fue  cìrconuicine ,  o  lontane,  che  certa- 
merUeè  fiata  innentione  pin  da  creder  fi  infpirata  daDio,  che  ritronata  per  ingegno 
bimano . 

Terciocbe  ncn  basta  fempiite  ncnte  il  fiper  folo,  quanto  quefto  luogo  e  lontano^ 
da  quello  ,  ma  connien  fapef  ancor  doue ,  o  da  che  parte ,  cioh  fe ,  per  effempio ,  verfa 
Settentrione ,  ò  verfo  Leuante ,  o  alle  loro  più  particolari  incUnationi . 
"  Ter  quelle  più  particolari  incUnationi  de'' luoghi  intende  Tolomeo  le  parti  delle 
fard  principali ,  cioè  delle  quattro  già  dette ,  L  euante ,  Vanente ,  M  e%7odì ,  &  S  et- 
tentrion: .  Terciocbe  non  farebbe  affai  il  dire ,  quesìa  terra  piega ,  o  è  inchinata, 
^Toltaverfo  Leuante ,  o  verfo  T onente ,  &c.  effendo  il  Mondo  tanto  grande , 
tanto  grande  ciafcima  di  dette  quattro  parti ,  che  poco  intcndimcntG  s'ha!:rebbe  à  co- 
sì dirfcmplicementc ,  che  vna  Città  fia  volta  verfo  d'vna  d\ ffc ,  potendo  Hare  più  in 
qiià opin  in  là  per  grandi  IJìma  lontanante ,  &  dijferenta .  Et  però  fi  come  i  mari- 
nari efpertifjglion  o  in  mxre  haucr  dinerfi  i  luoghi ,  &■  i  venti  per  quarte ,  &  per  tcr- 
•Xe ,  che dirittamerWe li  guidano alluGgo ,  che e(]ì  vogliono ,  così  sha  daimaginaf  d 
Ciclo,  &  la  T  erra  nel  fio  mcigior  circolo  dhiif a  in  diuerfc  parti  di  ciaf  ama  parte 
p)-incipa!e .  Le  qnai  par  ti  minori,  odiuiftoni,  ha^mo  i  Geografi  cìnama'.e  gradi  , 
dandone  nonanta  à  cirfcuna  parte ,  che  m  tutto  vengono  ad  effcr  trecento  feffanta  y 
&  facendo  qutfio  mede  fimo  cofi  per  largo ,  come  perlmgo ,  vengono  nella  incrocic- 
cblatura,  o  commlffura  à  diiiifar  gluUiifimarncnte  il  luogo ,  chenoi  cerchiamo ,  oue 
fiap  ó-  come  fituato ,  quanto  vicino ,  olo::ta/io  da  dette  parti  principali ,  cofi  per 
lurghczja ,  come  per  larghe^:! ,  di  che  &  altroue  con  le  parole  di  Tolom.eo  in  que- 
flo f'Of-elime,  &  dame  dfi-f amente  nel  fin  d'effo  s'hauerà  tutto  ihnodo.  Q^(fii 
gradi  adunque  di  lontanante  da  il?  oli ,  &  dal  Lenanteal  Tonente,  che  hanno  da 
f-rpere ,  .per  hauer  laverà  fituationc ,  m'f  ira  de  luoghi ,  fon  quelle,  chequi  To- 
lomeo ha  chiamate  i*.s'^iwi\^.iigi^i3v-.l<}i\t ,  cioelv.c  :i''iatiorLÌ ,  o  piega?';ienti  più  par- 
ticolari, 0  più  parùsolarmente  offeruate ,  che  il  dir  femplicemente  vo  fo  Leuante ,  o 
qual  fi  voglia  del f  altre  parti  prl/:c'pall ,  che  egli  ha  dette  iuì  auanti . 

Ho  poi  daricordare  per  chi  nhabifjgno ,  chela  parola  Greca  foL'.vó,uspx,  fignifì- 
ca  propriamente  cofe  apparenti ,  o  che  appaiono ,  &  fi  veggono.  Mai  Mateìnatì- 
cil^liUio  poi  per  eccellenza  poUa  per  folam.cnte  ledfe,  che  riflendono,  o  appa- 
io::» 
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imo  in  cielo,  come  fono  le  Stelle  fife,  UScL,  la  Luna,  &  gli  altri  Tianctl .  On- 
de dtre  à  i  Vhcnomcvi  di  Teodofio  ne  habbiatno  que.  ul  Libro  a'^rato  Greco ,  che  è 
dalìà  intitolato  fx<fc,utyx,  trattando  delle  Stelle,  che  af par! f  ono,  o /i  ueggono  , 
Cir  r  (plcndono  m  Cielo ,  deimouimento ,  delnc.fcer,  del  tramontar,  &  del  /ito  loro, 
cofidJ  numero  delle  Stelle  principali ,  &  poi  degli  apparenti,  &  manifejii  fcgni 
delle  tempere,  dal  Sole,  &  dalla  Luna,  benché  poi  per  la  conformità  del /ogget- 
to yi  allunga  ancor  que  ,  che  fi  ha  dalle  co/j  inferiori,  come  fono  li  animali ,  lepian^ 

te,  ari'' altre  sì  fatte-?. 

La  lingua  ncfira ,  come  ancor  la  Latina ,  non  ha  particolarmente  fin  qui  appro^ 
priataquefiavoce  nfircttamente  al  figfiificato  di  tai  co/e  cekjti ,  come  han  fattoi 
Greci.  Tercioche^fparentia  ài  Latini,  &  à  noi  le  ctfe  apparenti ,  o  che  appaio- 
no,  può  ftenderfi  àqual  fi  voglia  altro  genere  di  ccfe,  non  folo  alle  Stelle,  or  ài 
Tianeti ,  &  però  io  nel  tradurla  vfrò ,  fe  non  fernpre ,  almeno  le  più  volte  di  dir , 
le  cofe  apparenti  in  Cielo ,  che  così  non  potrà  alcuno  prenderui  errore,  o  confu^ 

fioncj) .  ■  tf 

Gli  altri  termini ,  o  l altre  noci  proprie  ài  queììa  profeffione ,  come  T  A- 

RARELLI,  a.  ERIDIANI,  £Q^IN0TTIALI,  TROVICI  ,  OrI- 

Zonte,  ìvìacgiore,  0  Majfimo ,  o  grandi/Jìmo  circolo ,  &  tmci  gli  altri , 
incosiìiite  ài  princ-pianti ,  o  non  prattichim  quefia  profeffione ,  fi  haueranno  tut- 
te nelle  mie  dette  Fniucrfali  efpofitioni  nel  fine  di  quejto  Folume ,  per  le  quali  fi  iter- 
rà  ancora  à  far  chiariffimo  per  chi  nha  b: fogno ,  quello ,  che  Tolomeo  habbia  in  que- 
fio  Capitolo  uolutQ  inferire,  quando  dice,  ejjère  iìato  neccfi'ario  di  accommodare  al- 
cuna delle  diritte  uie  alla  circonferen-Ka  fimile  à  quella  del  maggior  circolo  in  Cielo, 
con  tutto  quel  che  fcgue  in  queflo  propofito.  X^l  qiial  luogo  per  c/fer  le  parole  al- 
quanto confifc  fì-aloro,  fiuede,  che  il  Tradottor  Lati  ìo  non  rncftra  c'hauerle  molto 
beneintcfe,  poiché  fiueggonoda  Ritradotte  in  modo,  che  non  può  cauarfene  co- 
fhutto  alcuno,  &  non  rapprcfentano  in  ueruna  uia  la  fentenT^a di  Tolomeo .  Con- 
ciofiacofa,  che  (Jfendoquesh  le  parole  di  Tolomeo .        _       ^   ^       ,      .  , 

duaynMou  y'f)  jviv  tfoc^^uiaM  twJc  rcip  ìÉvtcpm/  cJluy  tu  hxtx  rè  -aifiéx^^  t 
^iV»  }iv'ii7\.s  w5f»fffaa;  d  Latino  traduce^  . 

'h{eceffe  full ,  viamquandam  reiiam  adaptare  circunferentia ,  qu£  iuxta  conti' 
nentiarn  fimil's  efi'etmaximocirculo .  Oue  fi  vede  chiaramente,  che  doue  il  Gre- 
co ha  (^iy''7)s  lÙKss,  che  e  fecondo  cafj,  o  genìtiuo,  &  uuol  dir  del  maggior  circo- 
lo, congiungenaolo  Tolomeo,  con  -ms^tfe^óx^  cioè  alla  circonfercn-^a  del  maggior 
cerchio,  &  oue  il  Greco  ha  -as^Ux'»'*  '■'•'^t^  uoce  famigliariffìma  à  Tolomeo  in  que- 
fio,  &  ne  ^'i  altri  fttoi  Libri ,  quando  parla  della  Terra ,  e/^  del  Cielo  infieme ,  chia- 
mando taefis)iov,  (cioè  comprendente ,  ò  continente )  il  Cielo,  ri/petto  alla  Terra, 
che  da  ejjo  Cielo  è  comprefa ,  o  contenuta  dentro ,  egli  ha  detto  continentiam ,  che  in 
effetto  non  uuol  dir  nulla ,  &  gli  ha  fatto  non  intendere ,  o  confonder  tutta  la  fenten- 
%a  di  Tolomeo . 


« 
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In  che  modo  dal  numero  delle  miglia  di  qualunque  dirit- 
ta lontananT^ ,  ancor  che  non  fia  fitto  ti  medefimo 
Meridiano  ^Jl  fojfa  prendere  la  mifura^  ^ il  nume- 
ro delle  miglia  di  tutto  il  circuito  deUa  Terra ,  ^  coji 
fer contrario .  Cap.  III. 

O  L  o  R  o ,  i  quali  auaiui  à  noi  hanno  fcritto ,  cercarono  nella  Ter- 
ra non  foiamente  la  diritta  lontananza;,  per  far  la  circonferenza  del 
maggior  circolo ,  ma  che  ella  foif^  ancor  pofla  nel  piano  d'vno  ftcf- 
fo  Meridiano .  Et  olleruando  ,  ò  coniidcrando  per  via  de  gl'iltriL- 
menti  Aftronomici  i  fegni ,  ò  punti,  che  erano  perpendicolari,  ò 
fopra  la  tefta  de' due  termini  di  quella  diftanza,  quindi  haueano  per  hmile  alla 
circonferenza  del  viaggio  loro,  quella,  che  lioccupaua,  òinterchiudeua  fotto 
d'ellì  Meridiani ,  sì  perche,  come  è  detto,  elle  eran  iituate  fotto  vno  ftelTò  pia- 
no ,  concorrendo  fra  loro  le  lince  dritte ,  tirate  per  li  termini,  ò  perleeftremi- 
tà  della  lontananza  ài  punti,  chele  danno  Ibpra  la  tefta,  di  li  ancora  perelTer 
commune  il  centro  de' circoli ,  che  è  fegno  ò  punto  dell'afìrontarh,  òcongiun- 
gcrli ,  che  elle  due  linee  fmno  inlieme  .  Quanta  parte  adunque  dei  circolo  Me- 
ridiano, che  pafla  per  li  Poli,  fivedcua,  che  fofTe  la  circonferenza ,  che  era  fra  i 
punti  verticali ,  tanta  prefupponeuano ,  che  nella  Terra  folTe  la  diftanza  di  tut- 
to il  circuito,  ògirofuo.  Et  perche,  le  ancora  noi  non  prendiamo  per  li  Poli  il 
circolo  della  miiurata  lontananza ,  ma  qual  lì  voglia  de  gli  altri  circoli  maggiori , 
lì  può  tutta  via  dimoftrare  quelche  s'è  propofto,  oilcruandoli  parimente  i'ele- 
iiationi  de' Poh  nelle  eftremitd,  &  la  dilpoutione ,  o  il  iito  della  lontananza  al- 
l'altro Meridiano,  noi  daremo  il  modo  di  farlo  per  via  d'vno  iftrumcnto  d.icon- 
fiderar  le  cofe  fublimi,  per  il  quale  ancora  politamo  facilmente  comprendere.^ 
molt'altre  cofe  vliiilhme ,  &  in  ogni  giorno,  &  in  ogni  notte  conolcere  l'eleua- 
tione  del  Polo  Boreale  nel  luogo,  che  olleruiamo ,  &in  qual  lì  voglia  iioraiia- 
uer'i!  fito ,  o  la  linea ,  Meridionale  5  &  quelle  de'  viaggi  à  elfo  lìto ,  ò  à  efla  linea 
Meridionale,  cioè  quali  angoli  fa  il  circolo  maggiore,  che  per  tal  viaggio  fide- 
Icriue,  inheme  col  Meridiano  nel  punto,  che  gli  ftd  fopra  il  capo.  1  erli  quali 
iimilmentenoi  dal  medefimo  iftrumento  Aftronomico  dimoftriamo  lacirconfe- 
rentia ,  che  li  cerca ,  &  inheme  quella  dell'Equinottiale,  che  vien  cornprefa  da 
due  Meridiani ,  fe  i  Paralelli  heno  aitri ,  che  cpello  di  elio  Equinottiaie  .  Di  ma- 
niera ,  che  per  quefta  tal  via ,  ò  per  quefto  modo ,  hauendo  milurata  vna  fola  drit- 
ta lontananza  in  Terra  ,  li  viene  à  trouar'anco  tutto  il  numero  delle  miglia  di  tut- 
to il  circuito  di  ella  Terra .  Là  onde  refta ,  che  portano  parimente  faperfi  i  nume- 
ri delle  miglia  dell'altre  parti ,  ò  lontananze ,  lenza  milurarle ,  ancor  che  rOii  fof- 
fero  diritte  in  tutto ,  nè  fotto  il  medelimo  Meridiano ,  ò  Parallelo ,  pur  che  lia  cti- 
ligentcmcntc  comprefa ,  &  conofciuta  iavn.uerfale  la  propria  inciinatione,  & 
l'eleuationi  de' Poh  neU'eftremità,  ò  termini  di  quei  luoghi ,  òdi  quelle  loiita- 

'  iianze. 
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mnzc,  che  noi  cerchiamo.  Perocché  parimente  per  la  ragione ,  ò  proportione 
della  circonferenza,  che  tira  ò  d.ftende  la  lontananza  al  maggtor  circolo,  h  può 
fhcilmente  comprendere,  &  hauere  il  num.ro .  ola  quantità  delle  miglia  di  tut- 
to il  comprefo ,  ò  conofciuto  giro  di  efla  Ter^'a^. 

ANNOTATIONI. 

E  R  effer  meno  To-^o  Capitolo  di  moltiffima  importanza ,  &  rederfi 
^     "  che  in  effetto  confile  quaji  tutto  nella  cognitione ,  &  neU'vfo  di  quell'i- 
firHm''nto  ^flronomico  ,  che  qui  Tolomeo  chiama  Meteorofcopio ,  io 
,Hca«r=su  metterei  qui  la  deferi ttion  fua ,  ilmodo  d'vfarlo ,  Ceffcmpio  alquanto 

'  Yolomeo  qui  ferine  del  modo  di  ritrouar  con  ejfo  la  lontananT^a  ginUa 

di  tutta  la  Terra  hahitahile ,  cosi  in  rniuerfale ,  còme  in  particolare  Jotto  vno  stcjjo, 
0  d-uerfi  Meridiani ,  o  ancor  Taraklli ,  &  pià  altre  cofc  importanti ,  ^  yagoe  .  Ma 
perche  in  effetto  à  far  quello  fi  conuerrchbe  entrare  in  lungo  d  fcorfo ,  C?;  metter  //- 
i'i're  io  per  non  far  Annotazioni  ecceffmamente  lunghe ,  mi  r:ferbero  a  farlo  nel  pn 
del  Folume ,  con  L'altre  cofc ,  che  per  vniuerfale  ef^ofìtione  di  quejìo  Untore  ,i^dt 
tutta  la  GeGgrajia  ,hoda  dirai . 

Che  fìconuerìgano  anteporre  le  cofe  oferuate  dalle  appa- 
renti mCtelo,  à  quelle,  che  fono  ojfermte  y  ^  fcritte 
-  da  coloro ,  che  fono  andati  attorno  peregrinando. 

cap,  ini. 

•mm  ■  T  A  K  D  o  dunque  le  fopra dette  cofe  nel  modo ,  che  già  s'è  det- 

^^^^f?^^  to,  fe  coloro,  che  fono  andati  attorno  cercando  Paeii  partico- 
lari ,  haucflero  vfate  alcune  sì  fatte  olRnuationi ,  haurebbono 
potuto  forc  vna  defcrittione  del  tutto  certa ,  &  ficuriliìim .  Ma 
(blamente  Ipparco ,  in  alcune  poche  Città ,  à  tanto  gran  numc- 

,         „„  „  ,  ro,  che  fe  ne  mettono  nella  Geografia,  cihadatn  l'elcuatione 

del  i^o'.o  boreale ,  &  le  habititioni ,  che  fono  fotto  i  medefimi  Paralelli ,  &  quel- 
le, che  lor  fon  prolilmc.  Et  alcuni  di  quelli  poi,  che  hanno  fcntto  doppolui, 
l'hanno  data  d'alcuni  luoghi  oppohti ,  non  già  di  ciucili ,  che  vgualmente  lon  lon- 
tani dall'Equinottiaie  ,  ma  femplicemente quelli,  che  fono  fotto gl'iftetli  Meri- 
diani ,  per  hauer'elfi  fra  loro  juuigato  con  profperi  venti  Boreali ,  ò  Auftrali .  Ma 
la  maggior  parte  delle  lontananze ,  &  principalmente  di  quei  luoghi,  che  fono 
vcrfo  il  Leuante  ,  e'I  Ponente ,  fono  da  loro  ft  ite  defcritte  imperfettamente ,  non 
già  per  trafcLU-ac;gine ,  ò  negligenza  di  coloro ,  che  l'hanno  fcr.tte  ,  ma  perche  lor- 
ic  allhora  non  lì  ìapca  molto  bene  il  modo  di  confiderare,  &  olleruarei  luoghi 
pervia,  ò  arte  Matematica,  &  per  non  fi  ef[ertrouati  moiti,  che  in  vn  tempo 
medefimo  in  dluerfi  luoghi  haiieilero  auuertiti  gli  EcliHì  della  Luna,sìcon-c  quel- 
lo ,  che  fu  m  Arbeli  à  cinque  hore ,  &  ai  Cartagine  à  due ,  5c  fi  follerò  poih  a  icr.- 

uer2::i. 
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ucrgli .  Per  li  quali  Ecliliì  fi  faria  veduto  quanto  fpatio  cG  tempo ,  ò  d'hore  Equi- 
nottialii luoghi  fono lontaml'vno dall'altro  all'Oriente,  ò  Occidente.  Laon- 
de lì  conuerra  ragioneuolmente ,  che  colui ,  il  quale  fcriuerà  doppo  coltoro ,  deb- 
bia nella  Tua  defcrittionc  mettere  in  prima,  come  per  fondamenti ,  quelle  cole, 
che  il  hanno  dalle  più  diligenti  oileruitioni  de  gli  Scrittori,  &  che  venga  poi  con 
quefte  accommodando  quelle  de  gli  altri ,  in  modo  ,  che  le  dii'pofitioni ,  &  collo- 
Ciitioni  de'  luoghi  fra  loro ,  con  quelli ,  che  han  porti  prima ,  ferbino  quanto  più 
conucncuolmcnte  iìa  pollibile ,  le  più  certe  cole ,  che  le  ne  fcrmono . 

ANNOTATIONL 

£1.  fecondo  Capitolo  Tolomeo  ha  detto  chiaramente ,  cornei  veri  c^r 
principali  fondamenti  di  chi  vuole fcriuere  Geografìa,  hanno  da effere 
le  narr  atieni ,  &glifcritti  di  coloro ,  che  fono  andati  attorno  cercando 
limando,  ^le  ojjeruationi delle cofe apparenti  in  cielo ,  che/: baralo 
pervia  d'isìrumenti  Matematici ,  facendofi  infieme  intendere ,  chea 
coloro ,  iquali  vanno  peregrinando  il  mondo ,  con  animo  di  ojferuare  <^  fcriuere  le  ve^ 
re  diUani^  de' luoghi ,  coniu;nga  faper parimente  Matematica .  Tercioche  andando 
così  a  cafo ,  &  attendendo  folo  al  numero  delle  miglia ,  dette  loro  da  queiìo  &  quello , 
0 per  auentura  mìfurate  da  lorofleffi ,  non  pojfono  h alter  la  vera  certcxj^a  di  tai  lon~ 
tananT^ ,  &  patifcono  quei  difetti,  che  per  tutto  qUel  Capitolo  egli  dice .  Onde  paf- 
fandopofcia  nelterTo  ,  foggitmge  i  mancamenti,  che  haueano  i  modi  degli  altri  Geo- 
grafi auanti  a  lui ,  &  propone  quelfuo  vtilifjìmo  ifìrumcnto  Meteorofcopio ,  del  qua- 
le narra  tante  vtilità .  Ora  in  queflo  quarto  fi  vede ,  che  Tolomeo  manifelì  amente 
fifa  intendere ,  che  non  hauendofi  fino  a'fuoi  tempi  alcun  trattato ,  o  itinerario,  fat- 
to con  le  dette  matematicl>e  ojferuationi  regolarmente,  nonfipotea  dir  forfè,  che  ve  ne 
fof e  alcuno  perfetto .  Ma  ben  ejferuene  alcuni,  che  più  de  gli  altri  pojfano  tencrfi 
comportabili,  conciona  cofa  che  Ipparco  Matematico  auanti  a  ejfo  Tolomeo  hauea 
pur  defcritta  l'eleuation  del  polo  d'alcune  città ,  ma  poche ,      alcuni  altri  doppo  lui 
haueanp'ir fatte  alcune  loro  dejcrittioni,ma  rijìrette  &  conditionate,cioe  o  de'luo^hi, 
fottogHJl^fi  meridiani,ò  fottogl'ifiefi paralleli, che  tutti  morirà  ejfere  imperfetti.  Et 
queflo  non  effer  auenuto  per  trafcuragine  di  tali  fcrittori,  maperche  allhora  non  fifa- 
pea per  auentura  molto  bene  la  via  matematica  da  ojferuare  le  cofe  apparenti  in  cielo, 
(ir  principalmente  par  che  voglia  intender  quella  del  fopra  nominato  fuo  infìrumento 
Meteorofcopio. Ma  perche  fi  fari  a  potuto  forfè  dirli,fe  vi  era  altra  via  alcuna  da  poter 
defcriiier  giustamente  le  lontanan^^ ,  &  maffimayaente  per  le  lunghe'^e;  egli  dafe 
fleffo  rifponde ,  che  sì ,  &  che  quesìa ,  era  la  via  d" offsruar gli  Ecliffì  della  Luna  in  vn 
tempo  fleffo  in  diuerfi  luoghi.  Il  che  non  fi  trouandofino  a'fuoi  tempi  effere  flato  fatto, 
nefeguiua ,  che  ne  anco  per  quefla  via  haueano  gli  fcrittori  dauanti  a  lui  potuto  far 
dcfcrittio'ie ,  ò  trattato  di  Geografia ,  che  fojfe perfetto ,  Et  conchiude ,  che  non  tro- 
uandofi  dunque  fino  a  detti  fuoi  tempi  ne  itinerarij  compiti  o  perfetti ,  fcnon  d'alcu" 
ni  pochi  luoghi,  nefcritture,  oisiorie  deh' ojferuationi  di  molti  Ecliffì  in  vn  tempo 
fìeffo ,  era  necejfario  cosi  a  ejfo  Tolomeo ,  come  ad  ogni  altro ,  che  d'indi  auanti  vo- 
lejfe  firiuerne ,  di  metter  corae  per  fondamenti  principali  quei  luoghi  da  coloro  dcfcrit- 
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ti  &  venìruì  poi  al  mcgXio  che  fojfe  pojjibile  accomodando  gli  altri  cT attorno ,  t 
circonuicini ,  ò  comunque  [afferò ,  aiutandofi  con  le  migliori  defcnttioni  oitinerarij , 
che  poreffero  hauere.  Lequali  poi  [abito  nel  Capitolo  che  feguc  ,  &  [aggiunge- 
rà ,  che  [ano  le  più  fre[che ,  o  le  più  vltime  fino  al  tempo  di  colui ,  che  [crine  Ma 
qui  potrebbe  alcuno  dubitare ,  in  qual  modo  Tolomeo  hauendo  gin  detto ,  eh  egli  ha- 
ma  quel  [uo  così  comodo  &  vtile  hiiìrumento  da  ojjeruar  le  dijian^e  ,  ijtti,  le 
inclmationi  de  luoghi  ,  la  linea  meridiana  ,  &  l altre  co[e  ,  che  ei  j 


ne  narra  , 


dice  poi  qui,  chea  colui  y  che  vorrà  [criuere  doppo  Ipparco ,  ì:^ quegli  altri  jen- 
%a  hauer  memoriali  o  ifloried'  offeruatione  d'Eclilfi  [cor[i  ,ru  neceffano  andar  co- 
il  aiutando^  col  giudicio  quaft  a  ventura.  Mlaqual  dubitationc  [i  può  rifponde- 
re    che  quantunque  Tolomeo  e<{li  [olo  ne  tempi  [uoi  [apcffe  il  modo  di  poter  per- 
fedamente  ritrouar  le  lontananie,  &  [artai  perette  offernatiom ,  non  era  pero , 
eh' crii  [offe  potuto  andar  allhora  peregrinando  tutto  il  inondo,  &  far  l  o}jerua- 
noni  di  tanti  luoghi,  chencerchcrebbono  l'età  di  cento  ìmomvni ,  non  che  pochi 
annid'iin[olo.  Et  però  fi  vede  mam[ejiamente ,  che  in  quesìo  [uo  libro,  l  lìrica, 
the  era  fna  prouincia,  &  neUaqualee  Meffandria  [ua  patria,  fi  a  molto  meglio  de- 
(critta[enx  alcuna  ccoiparatione ,  chel'Europa,  nel\Afìa  a  lui  pm  lontane  ,0He 
no>'  hausa  perfonalmcnte  potuto  c([ere  ,  o[orsanco  mandar' altri  da  lui  ammav- 
{ìrato,  che  gli  haueffe  po[cia  n[ento  i  luoghi  canonicamente  offcruati  per  tal  J uà 
-pia  0' potrebbe  ancor  dirfi ,  che  m  e^mo  l'ijirwmento  Metcorojcopio  non  gli  Jer- 
uiffea  queHo  h'[jgnodi  ritrouar  la  lunghe%x^  de  luoghi,  afjcrmando  molti,  che 
Ht ,  ter  quanto  vo'^liono,  che  [e  ne  poffa  trarre  da  gli  [enti:  [m ,  non  fapcjj^e , Je 
nop  quell  iina ,  che  nomina  in  quc[io  quarto  Capitolo  dell' offcruationi  degli  L.cliJli . 
Et  che  ancor  qmfia  a  lui  gio;.' affé  poco  in  qucfta  deffrittionc ,  poi  che  non  mojira 
d'hanerne  hauuco  notitiao  memoria  [e  non  d'un  [olo ,  che  egli  nomina,  cioè  que^ 
lo    che  in  vn  tempo  medefimo  ei  trouaua  efferc  flato  offeruato  in  .Arbeli,  citta  del- 
usoria, &  in  Cartagine,  città  dell  ^0-ic  a .  Ma  comunque  ciò  fia ,  cffcndoco- 
fa  '■ertìffvma ,  che  a  tempi  no^h■i  [ra  i  dotti  fi  hafionro  il  modo  di  poter  facihijima- 
mente  ,  non  con  a[pcttar  anni  & [ccoli  gliEcltffi  dcUa  Luna,  ma  m  ogni  ffatiodi 
-4  bore  di  tempo  [crcno,  ofkruare,&trouar tutto  quello,  che  con  lEclijjedcUa 
Jum  può  haunfi  per  l' ufi  della  Geografia,  a  me  pare  opportuni ffim.o  di  mettere  a 
contentcz^^a  degli  ftadiofi  che  nhan  bifigao ,  rn  modo  faciliffmo ,  6^  non  men  va- 
To  &  diletteuole,  che  per[etto.  ,  , 

E'dun  ruc  c([tficnr.ffma ,  che  ni.w' altra  cagione  potè  mnouer  Tolomeo  a  va-er  - 
offruargliEclifficofi  d.l  Sole,  come  della  Luna,  [e  non  il  voler  trottai  un  fegno 

0  punto  digerente ,  dr  come  fiffo  nella  lunghe^z^a  del  cielo;  ii  come  i  poli  del  mon  - 
do  [ono  [empre  [aldi  nella  largheT^a  ,  &  cosi  con[eguentemente  tutti  i  gradi  & 
p^inn,  che  [ono  dall' un  polo  all'altro,  ma  [opi  ogri  altro ,  l'Equatore,  o  Equi- 

1  o'ttiale ,  &  i  paralleli  o  circoli  tropici  delle  maggiori  declmationi  del  Sole  ne  i  mag- 
giori &  ne  i  minorigiorni.  f^cdendo  dunque  To'omeo ,  che  nella  continua  riuolu- 
t-riedel  primo  mobile  non  fi  può  trouare  alcuna  [erma  ..*.jilltà  ,  che  ci  afpetti  fin 
tanto ,  che  noi  fiar.io  andati  da  Lenante  in  Tonente ,  per  poter  mtfiurar  col  cielo  la 
lo^>tananza  di  tal  lungheij^a  della  terra,  effcndo  il  [uo  mouimento  v,u[orme  &  velo- 
cik^no,  procurò  d  auuertire  0  ritrouar  e  qualche  notabile  differenza  in  tal  [ho  mota 
yniforme,  laqu al poteffevedcrfi  da  tutti  quelli ,  che  ahitaffero  in  quello  Emis[erio. 

"■'  La 
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Lctonde  fdpenào  egli  y  come  otcimo  matematico ,  che  gli  Ecùffi  così  della  Luna, 
come  del  Sole ,  fi  fanno  in  certi  &  detcrminati  gradi  del  ciclo  y  ciò)  nel£  interfeca  - 
rnentodelcircolo  Lunare  conl'Eclittica(/ìa  nel  capo  ò  nella  coda  del  Dragone, com'ef- 
filo  dicono)  confiderò  lé^auncrtì,  che  gli  abitatori  d'vno  Emisferio  e/fendo  diflc-' 
rcntidavna5>ioà  iz.  hore ,  tanto  piutoflo  ,  o  più  tardo  vedrMono  detti  Ecliff  ^ 
quanto  pili  l'vno  che  l'altro  fi  ritronaffe  vicino  o  lontano  dall'  Oriente  a  dall'  Oc- 
cidente .  Tercioche  non  durando  qucjia  differenr^a  de  gli  afpetti  celefli  fc  non  [otto 
quel  grado  de  i  ^60.  fatto  ilquale  e  la  Luna  ò  il  Sole ,  &  paffando  la  Luna  in  ogni 
horaquafi  vn  grado  ;  andando  daVonente  in  Leuante,  è  neccffario,  che  questa. 
dijferen':^a  fi  vegga  neWhora  &  nel  punto,  che  ella  accade,  tanto  più  tardo  ai  Le- 
tiantini  quanto  più  toHo  à  i  Tonentini .  Tiu  tardo  ò  più  tofìo  dico  doppo  il  princi- 
pio della  notte ,  ò  del  giorno  loro .  Et  però  non  cercando  Tolomeo  fc  non  yna  cotal 
notabile  differenza ,  la  quale  ad  vn'hora  detcrminata  fi  faccia,  &  fi  pojfa  vede- 
re da  tutti  gli  abitatori  di  quello  Emisferio,  nelquale  auicne ,  fi  fermò  in  quella  de 
gliEclifJi.  Et  differen'^a  io  intendo  in  tutto  quefio  ragionamento  ò  propofito,  vn'at- 
"to ,  ò  ynfe^no ,  &  vno  accidente  diuerfo  0  di  ferente  dalla  vniformità ,  che  fi  aedo 
nella  -mioUttione  del  primo  mobile .  Ma  perche  in  effetto  è  cofa  chiarifìma,  chela 
Luna  nel  corfo,  0  mouimento  &  maggio  fuo  proprio,  fa  di  continuo  diffcrcn'^a 
al  moto  del  primo,  mobile  ,  è  cofa  Urettamente  necejfaria  ,  che  quel  medefi.mo  , 
che  in  quello  propofito  fi  ojferua  ne  gli  Ecliffì ,  fi  ojferui  ancor  parimente  nelle 
differentijjìme  pofitioni ,  che  e£a  Luna  fa  di  continuo  con  quelle  felle ,  chele  fon 
uicine .  Laonde  alcuni  di  raro  giudicio  fi  mettonoggi  a  congeUurare ,  che  pcra- 
uentura  quefla  regolaaojferuar  le  longitudini  per  la  fola  ojferuatione  de  gli  Eclijjt, 
non  fdffe  primieramente  ritrouata  da  Tolomeo ,  ma  da  alcun' altro ,  &  che  egli  po~ 
fciatrouatala  uera,  fi  ferma ffe  inejfa,  fen%a più  oltre  ccnfiderare,  fe  con  quel- 
la flefla  ragione  fi  potejfe  far  il  mede  fimo  più  facilmente  per  altra  uia,  &  in  ogni 
tempo;  parendo  acosìoro  quafi  impojf.bile ,  chefe  egli  da  fe  sìejfo  fi  fojfe  pofoa 
confiderare ,  che  per  trouar  tal  longitudine  conueniffe  ritrouare       cfcruare  un 
punto  notabile  in  cielo,  non  hauejfe  conofciuto ,  che  per  uia  delle  (ielle  fi  potè  fe 
tal  punto  &tal  differenzi  hauer  così  perfettamente  come  per  gli  Eclifii.  Et  non 
folammte  con  ogni  fella  fifa ,  ma  ancora  con  ciafchcduna  delle  erranti ,  che  chia- 
man  Tianeti ,  fi  può  in  ogni  giorno  1^  in  ogni  notte  di  tutto  l' Emisferio  ofìeruar  la 
differente  pofitione ,  che  fa  la  Luna  con  efio  loro ,  non  meno  che  nel  fio  Eclifarfi ,  • 
ò  di  fafEclifare  il  Sole . 

Et  uenendo  aWi^rumento  alla  uiadi  tal' oferuatione ,  dico,  chepcrc^ere 
ipoli  del  mondo  femprefifì ,  conuien  primieramente  con  la  calamita ,  ò  con  l'ugo , 
ò  linguetta  dal  buftolo  da  nauigare  indyiTJ^tre  una  linea  in  modo,  che  fa  fcmpre 
paralella  con  l'afk  del  mondo,  ò  ,  per  dir  meglio ,  con  efio  ago,  ilquale  ueramcnte 
rapprefenta  piutofto  il  diametro  deWOrizonte  tirato  da  Oflroin  Tramontar  a ,  che 
iluero  aftedelmondo.  Conciofia  cofa,  che  l'alfe  del  mondo  Inclini  frfo  &  gi'-fo  fecon- 
do l'eleuatione  del  polo ,  mala  calamita  fi  confa  fempre  col  diametro  dell'  Orinan- 
te .  Ora  per  far  queflo  conuien  fare  vn  timpano ,  òvna  tauola  piana ,  &  pcjtda 
nel  mez»  del  piano  dell' ori^onte  fare,  che  intorno  alla  f'.a  pinnula,  ò  mcrleno  ,ò 
aletta  fiperiore,  &  più  lontana  dall'occhio ,  fia  attaccata  vna  rotella ,  diuifainó^ 
parti,  per  li  16  primi  venti  i  in  modo  che  per  il  fuo  centro  fi  a  il  puniQ,  ò  pertugia 

D    z  p:cco^ 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

piccolo  da  yeder  fuori .  Et  fta  talmente  fermata  con  l'ajfe  dell'Orìxpnte ,  il qualtra" 
p  vfa  da  Olirò  in  Tramontana ,  che  ò  da  Leuante  in  Tenente,  o  da  Tonente  m  Leuan- 
te  in  qual  fi  voglia  parte ,  che  fi  muoua  la  linea  vifuale ,  fiafemùre  C  Olirò,  &  la  Tra- 
montana  deUàrotelU ,  con  tojìro ,  &  con  la  Tramontana  delbujjhlo .  Et  per  venir- 
ne alla  pr attica  dico ,  che  la  Tauoletta  posìa  fopra  il  piano  deli  On^onte  ,fara  ^.B. 
Il  quadrante ,  o  buffalo  da  nauigare ,  o  Horologio  à  Sole  con  la  Calamita ,  o  con  l'ago, 
(ir  linguetta  fua .  C.  Il  Cateto ,  o  palo ,  o  colonnella  in  piede  d.  e.  la  linea  vifuakf.g. , 
La  rotella  h.  t.  K- 1-      pinnula ,  ò  merletto ,  o  aletta  prima ,  o  inferiore  ,  &  più  vi- 
cina all'occhio.  F.  La  fuperiore ,  o  vltima ,  &  più  lontana  ali  occhi).  E.  Dico 
adunque,  che  pojia  paralellala  linea  Meridiana  col  piano  dell' Ori^onte ,  fempre , 
0  alta  >ohaffa,  che  elUma,  monsìrerà  le  parti  de  due  Voli  del  Mondo,  ZiTpercon- 
feqnente  tutte  l'altre  linee  del  centro  mojir eranno  i  venti  fra  Ofiro ,  &  Tramontana . 
Il  che  fi  pruoua  con  quella  via.  Cofa  certiffima  è,  che  la  linea  del£  Equinottiak 
con  quella  del  Meridiano  smterfcc  ano  ad  angoli  retti  in  modo,  cheflando  fijfo 
il  diametro  deW  Ori'xonte  per  C  ago ,  o  linguetta  della  calamita,  &  fi  an- 
dò la  linea  h.  i.  paralella  col  diametro  dell'Orizzonte ,  conuiene ,  che 
Cùriente,  e*l  Tonente  vero,  &  l  Equinottiak  fia  dimoHra- 
to  per  la  linea  h.  Et  le  quattro  quarte  de'  venti  fra  cia- 
fcuno  de  i  quattro  punti  fempre  mofircranno  le 
fue  parti ,  &  così  parimente  mosirerà  qua- 
lunque Stella  in  qualunque  luogo  fia  à 
rijpetto  della  Luna  in  qual  fi  vo- 
glia bora  della  notte ,  che 
e  quello,  che  noi  cer- 
chiamo per  l'  in 
tentioru 
no- 

Jìra  nel  trouar  la  mìfura  del 
le  lontanante  nella^ 
lunghe:^  del- 
laterra,et 
del  eie 
h. 
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TER  non  poter/i  molto  acconciamente  nella  qui  dlfoprapoìia  ^gura  del- 
l'jjlrumento  accommodare  in  difegnoqueUa  rota  così  grande ^  cìr* 
con  tutte  le  fue  diui/ìoni,  &  tutti  i  fuoi  numeri,  fi  è  nel 
detto  dif  gno  fiitta piccola ,  per  folamente  mojìrar 
il  fuo  luogo ,  <&  ilmodo ,  come  ha  da  fia- 
re .  Et  qui  di  [otto  fi  mette  di  nuo' 
uo  tutta  intera ,  cornea 
hadafiirfi. 
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r  L  L  A  è  dunque  la  mede  finta  rotella ,  che  fi  vede  dìfegnata  in  cima  del  fopradet- 
t  ijìrumento  con  le  lettere  H.  K.  I.  L.  intorno,  &  G.  inme^o.  Delle  quai  cin- 
zie lettere,  che  fono  in  ejfa  rotella  piccola,  ft  e  detto  qmdifopra  quel,  cheimpor- 
tino  per  l'vfo  deU'iiìrumento .  Que^a  dunque  è  diuifa  in  feffantaquattro  parti  per 
li  otto  venti  principali ,  come  diuidono  il lor  bujfolo  i  Marinari,  hai^-endo  ciajcuno 
d*e(Jì  otto  venti,  le  fue  otto  diuifioni ,  quattro  per  vnverfo,  &  quattro  per  l" altro , 
come  in  ejfa  fi  vede  fcritto .  La  f.  moÙra  il  Leuante  .  Il  T.  dirincontro  à  lei ,  ilVo- 
nente .  T.  Tramontana.  S.Sirocco.  M.  Maestro.  C.  GrecOt  &  ^.  Garbino, 
cbecofi  vfano  di  dire ,     intendere  i  Marinari , 


Q^'  Està  linguetta ,  è  quella ,  che  pur  fi  vede  difegnata  nella  fopradetta  rotella 
piccola  in  cima  aW ijìrumento .  Et  fi  ha  con  vn  chiedo  forato  da  accommodare  nella 
rota  grande ,  congiungendo  il  punto ,  che  e  qui  in  qucsìa  nel  circoletto ,  col  punto  di 
me':^ ,  o  centro  della  rota  grande ,  in  modo ,  che  pojfa  girare  attorno ,  come  le  lin- 
guette ,  che  moflrano  L'ijore  ne  gli  horologij  à  contrapefi ,  o  a  cordai. 

Come  adunque  per  la  fola  uijia  degli  Ecìiffì  della  Luna^  o  del  Sole fenT^alcuno  iflru- 
rnento  fi  offerua  quel  punto  del  Cielo ,  nel  quale  effì  Eclifjì  fi  fanno ,  così  ad  ogni  bora 
della  notte  ferena  conuien  riguardare  la  Luna  per  li  buchi  delle  pianole,  o  alette  deWi- 
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frumento ,  &  per  lì  centro  della,  rotella ,  &  così  corfiderar ,  &  fognar  qualche  Stella 
da  noi  conofciiita ,  più  apprejfo  alla  Luna ,  che  fia pojjibile .  Et  riguardando  la  detta 
Stella  fuor  della  rotella ,  noti/i  in  qual  vento  che  ella  jia,  cioè  verfo  qual  parte  deW  0- 
riTonte .  Tercioche  la  detta  rotella ,  non  viene  ad  ejfcr  altro ,  che  v/ia  figura  dell' O-- 
rì^^nte ,  così  trasferito  y  come  i  Marinari  foglion  dire ,  che  il  Sole,  ola  Luna  fieno 
in  Macflro ,  in  Tramontana ,  o  in  Greco ,  ere.  effendo  daWaltr aparte  di  terra,  qnan^ 
tunquemainon  fi  partano  della  linea  di  Leuante ,  qt'  Toncnte .  Cofi  dunque  fi  of- 
fcmerà  la  pofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna ,  in  qual  vento,  o  m  qual  parte  del 
Ciclo  fi  ritroui ,  Fcrbi  gratia ,  fe  la  Stella  Arturo  fia  dritta  con  la  Luna  verfo  Gre^ 
cogiujlo,  &  cefi  dell' altre  Stelle ,  <&  parti.  &c.  Oueeneceffario ,  che  quella  co- 
tal  di  jf  trenta  (  cioè  quella  cot  al  dilfofitione  di  detta  Stella  con  la  Luna,  diuerfada 
o^n  altra  pvfitione  del  Ciclo)  la  qual' apparirti ,  per  modo,  d'c/fempio  in  f^enetia  à 
fci  hore  di  notte  neWEqHinottio ,  apparfjca  in  Leuante ,  à  coloro ,  che  d'vn'hora ,  cioè 
di  quindici  gradi ,  fono  più  Lemntini ,  appari fca ,  dico ,  à  fet'.e  hore .      à  quei  ch& 
fono  più  Leuantini  trenta  gradi ,  apparifcaalle  otto  .  .A  i  pik  verfo  Leuante  di  45 . 
gradi,  appari  fca  k  9.  jt  quei  di  60.  gradi  à  10.  hore.  Ji  quei  dij^.àii.  &à 
quei  di  90.  à  iz.nè  maggior  differenza  d'hore  fi  può  hauere  .  Ut  per  contrario  poi 
inToncntc ,  checoloro,  i  quali  vedranno  cofi  la  Luna  à  5.  hore  fieno  15.  gradilon- 
tani  da  Fenctia ,  chi  à  4.  hore ,  50.  gradi ,  chi   j.  45 .  chi  à  due ,  60.     chi  à  vna , 
75 .  i^H'  chi  nel  fkr  della  Luna ,  go. gradì . 

Er  perche  le  hore,  prcfc  dal  calar  del  Sole,  fo:io  fcrnprs  differenti,  non  cef- 
f-anrf.aiin  fi  mefi  divariar  nel  crefcer  de'  giorni ,  &  altrettanto  tempo  nel  crtfcer 
delle  notti ,  per  quesìo  molto  meglio ,  &  più  ficnro  è  l'offcruarl' hore  fecondo  la  ra- 
gianc  Aflronomica,  cioè  da  me'Zj^  giorno  àmc/^i  notte ,  nelle  quali  non  fitroue- 
rà  mai  differenza ,  0  diuerfità  fra  loro ,  &■  oltre  à  ciò  è  vtile ,  0  ncceffario  l'vfar  que-^ 
Ue  hore Equinotti ali  da mez^  giorno  àmezjjtnotte ,  perche  ufandofi l'altre ,  cioè 
quelle  del  calar  del  Sole  non  potrem  conformarci  con  altre  nationi .  Tercioche  quafi 
noi  foli  in  Itali  a  ufi  amo  tal  rrumerar  di  ventiquattro  in  ventiquattro  hore  dal  calar 
del  Sole .  Ma  la  Francia,  la  Germania,  la  Spagna  ,  &  quafi  tutte  l""  altre  natie- 
ni  vfano  quella  di  mezzogiorno  à  mezfZ^  notte ,  &  cofi  parimente ,  con  l'vfo ,  &  no- 
me de' venti ,  l'hanno  portata  per  quafi  tutto  l'vniuerfo  iTortughefi ,  &  gli  Spa- 
gnuoli  da  già  più  anni .  Et  fi  chiamano  quePte  tali  hore  da  mczffAS  ^  mezj^  not- 
te, hore  Eqiiinottiali  dall'equale afccndcr  del  Scie  fcpral'Equinottialc per  qy.lndi- 
ci  gradi .  Et  per  hauerle  più  certe,  bìf  gna  la  notte  con  l'Horologio  notturno  of-* 
feruare  per  lo  :;:uo::crc  delle  SlcUe  fffc  iiùt..r;:o  al  Z^olo ,  che  bora  fia .  llche  à  i  Ma- 
rinari è  co  fa  vfa:ijfima,  'molto  Jàcik ,  ancor  che  ogni  H  orologio  da  ccntrapefi 
fcrue  pienamente ,  quando  è  bene  aggiuftato .  Et  quefìa  offcritationc  dìhore  Equi- 
nottiali  è  neceffaria  in  quefla  intentione  d'offeruar  lelo'ngititdini ,  -per  conuen ir  ce- 
fi dire,  ò  notare  in  cotal gi'.ifi .  La  Luna  à  taThora,  à  tanti  ììiimui  della  not- 
tedital giorno  del  talmefe  fi  ritruouad'l'auerìatale  Stella  gu'Jiarr.tniein  tal vcn- 
ttì ,  0  in  tal  quarta  del  tal  vento  verfo  tale'.  Et  così  farà  ncceffario,  che  fe  laLv.na 
in  tal  punto  farà  dadiuerfe  perfone  per  tutto  i  Ernisferio  cfj'eruata,  notata,  fi 
veda,  &  fihabbiala  fuadifpofitione  con  tale  Stella,  0  con  qual  fi  voglia,  perii-.t- 
tili  180.  gradi ,  che  fanno  dodici  hore .  &  per  tal  via  fi  habbia  la  vera  longitudi- 
ne di  ciafcun  luogo  per  gi.\nicrkalli  horarij ,  &■  per  quelli  poi  Lz  mif  rra  Uro  in  Terra 
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dioidofi  ad  ogni  hora  1 5  gradi  ,(jr  ad  ogni  gra  .0  60  miglia  noflrì ,  come  più  dìfiefa- 
mente  skauerà  neWefpofitioni  rniuerfali  nel  fine  di  queHo  ■polirne. 

Che  nel  far  la  defcrittione  del  mondo ficonuenga  accojlare 
^  attenderai  alle  vlt irne ,  o  pin  vicine  hijìorie ,  per  le 
miitationi  che  nella  terra  fi  fanno  di  tempo  in  tem- 
po, Cap' 

Vesto  proponimento  adunque ,  &  quello  modo ,  che  già  s'c 
detto,  fi  ha  conueneuolmente  da  olTeruare  nel  farla  defcrittione 
di  tutta  la  terra ,  &  delie  Tue  parti.  Ma  perche  in  tutti  i  luoghi, 
1  quali,  ò  per  fouerchia  grandezza,  ò perche  non  iftanno  Tempre 
ad  vn  modo,  non  fono  pienamente  conolciuti ,  nel  procedo  del, 
tempo  fi  vien  fempre  ad  liauernepiù  vera,  &  più  certa  cognitionc,  li  medefi- 
mo  auien  parimente  della  Geografia .  Percioche  per  le  mcdehme  relaiioni ,  die 
fe  ne  fono  venute  fcriuendo  di  tempo  in  tempo ,  fi  confeflà ,  che  molte  parti 
della  noftra  terra  abitabile ,  non  fono  ancor  conofciute  per  laditiicoltà  di  cercar 
così  gran  paefi ,  &  che  alcune  ne  fono  dcfcntte  in  altro  modo,  che  come  vera- 
mente ftanno  j  oltre  alla  poca  fede ,  che  fi  ha  da  dare  à  molti  di  quelli ,  che  Phan- 
nofcritte.  Et  che  alcuni  luoghi  ora  fono  in  diucrfa  maniera  ,  da  quella,  in  che 
erano  per  l'adietro,  per  le  disfattioni ,  òrouine,  &  per  raitcrationi,  &  mu- 
tationi,  che  li  fon  fitte  di  molti  luoghi  particolari .  Là  onde  e  nccelTario ,  che 
in  qucftonoici  accoftiamoin  vniuerlàle  alle  più  vltime  relationi  de'nofìri  tem- 
pi, ofieruandonclloefporreiecofedi  quei  c'hanno  fcritto  auanti,  &  nel  giu- 
dicarle quello,  chefia,  ò  all'incontro  non  ila  degno  di  preftargli  fede. 

ANNOTATIONI. 


Edendosi  chiaramente ,  che  Tolomeo  in  tutto  queflo  fiio  volu- 
mc ,  così  nelle  T anale  ,  che  ranno  in  difcgno,  come  nel  Catalogo 
de"  luoghi  i  che  r.:ette  dal  principio  del  fecondo  libro  fino  a  quafi  tutto 
ilfcttimo,  non  fi  fiende  in  alcun  modo  ad  altro ,  che  a  nominar  fem- 
plicemcntei  kcghi,  &  fcriuerne  la/ituation  loro  perlalunghe^jì^a, 
érperlalar^he^a,  fi  può  fìcnramcnte  affermare,  che  le  mutationi  del  mondo^» 
che  egli  fcrìuein  queflo  Capitolo  far ji  di  tempo  in  tempo,  non  s'attendono  da  lui 
quelle  de  i  I^cgni ,  de  gllmperij ,  &  d'altre  si  fatte  cofe ,  ma  quelle  fole-,  che  ap- 
partengo:io  a  i  luoghi  fteffi ,  cioè  ildisfar/ì  in  vna prouincia  inolte  città  ,  si  come 
fappiamo  cffcr  auennto  di  tante  in  Grecia,  in  Macedonia,  in  africa,  in  ^fia, 
&  in  altre prouincie particolari ,  oue  molte  città  famofe  per  li  tempi  antichi.,  fono 
già  diftrutte,  &  annullate  in  modo,  che  appena  di  moke  fi  poffono  riconofcerei 
yefl'gij,  &  le  rolline.  Così  molte  città  0  terre  trusferirfì  cCun  luogo  in  altro,  fer^ 
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bando  tuttaula  il  nome  fle/fo ,  che  hanean  prima .  Onde ,  chi  ora  folejje  riconofce"' 
le  mifurc  disitene,  con  le  relationìy  a  dcfcrinioni  fatteci  da  gli  antichi,  fi  tro- 
Hcrebbcin  effe  molto  incannato.  Oltre  a  eia  ,  molte  parti,  che  per  adietro  erano 
terra  ferma,  fono  fiate  poi  ingollate o  fommerfe  dal  mare ,  molti pae fi  orridi ,  & 
.  -voti,  0  rarlffmi  di  città,  come  fu  vn  tempo  la  Germania,  fono  dapoi  fiati  col^ 
tiiiati ,  &  fabricateui  infinite  città  illufiri .  Molte  prouincie  hanno  Uefi  ,  o  ac- 
cortati i  confini  loro,  &  così  più  altre  sì  fatte  miitatiom  poffono  accadere  di  tem-' 
po  in  tempo  nelle  defcrittioni  del  mondo  ,  che  pur  di  tempo  in  tempo  fi  vengono 
fcriuendoda  quefio  &  quello ,  sì  come  molti fiìme  quafì  per  tutto  fene  tronano  in 
qucfia  dcfcrittione  del  mondo  da  i  tempi,  che  Tolomeo  la  fece  ,  a  quefii  noHri . 
'^on  e  poi  alcun  dubbio ,  che  quefle  iiìorie  o  defcrittioni ,  che  in  quefio  Capito  - 
lo, &  ancor  ne  gli  altri  auanti ,  Tolomeo  dice ,  vuof  egli  intendere  alcune  parti-^ 
colari ,  0  vniuerfali  ojferuationi  &  annotationi ,  fatte  in  modo  d'Itinerarij  da  quei, 
che  con  tal  penfìero  ccrcauan  qualche  parte  del  mondo ,  oda  altri,  che  per  altrui 
relatiofii ,  &  ancora  con  le  -vie  iMatcmatiche  ne  fcrinejfe ,  sì  come  Tolomeo  nel 
precedente  Capitolo  purmosìra,  che  ne  fieno  fiati  alcuni  d" auanti  a  lui ,  &ne  no- 
mina Ipparco  ,  &  in  quei  Capitoli,  che  feguiranno  appreffo ,  nomina  così  alli- 
go Marino  Tirio ,  volendo  con  tutto  questo  quinto  Capitolo  moUrar  con  molta  mo- 
deììia  &  gentilmente ,  che  hauendo  lui  veduti  gli  fritti ,      le  defcrittioni  di  tutti 
gli  altri  auanti ,  e  fino  afuoi  tempi,  &  d'effi  prefo  il  migliore ,  il  più  verif  mi- 
te ,  &  il  più  degno  di  fede,  fi  p  o/fa  ,  &  fi  debbia  ragioneuolmente  dire  ,  che 
qucUe  fue  narrationi ,  o  d-frittioni ,  ejfendo  allhora  vltime  a  tutte  l' altre ,  fojfe- 
ro  confeguentemcnte  migliori  di  tutte  l' altre . 

Ora  volendo  noi,  con  lofieffo  auuertimento  di  Tolomeo,  di douerfì accofiare , 
&  attenere  all'vltime  defcrittioni,  andar  confiderando ,  fe  doppo  lui  vi  fa  'sla- 
to chi  le  abbia  fritte ,  cioè  intauole,  o  in  Catalogo  con  le  m'furc  delle  lunghe? - 
&  larghe:^,  non  troueremo  More  alcuno,  che  Ih  abbia  fatto  in  libro,  fe 
non  forfè  alcune  poche  cofe  particolari,  come  Tietro  appiano  ,  <^  quaWaUro 
t.ile .  In  Tauole  in  d  fegno  fe  ne  fon  venute  facendo  di  tempi  in  tempi,  come  io  ne  ha 
vedute  molte  in  diuerfe  parti  del  mando  a  diuerfì  Trincipi ,     altre perfone partico- 
lari, &  ira  effe  ancora  quelle  d' alcuni  Tolo?nei  grandi  fritti  a  penna  con  molta  ma- 
nifattura. Mai.:  effetto  da  non  molti  anni  a  dietro  fi  vede,  che  fi  fiaccano  affai 
grò f amente,  &  che  fi  fon  venute,  &  fi  vengono  tuttam  a  riducendo  a  per fcttione. 
Tercioche  di  molti fjime ,  che  fe  ne  veggono  di  continuo  in  islawpe  di  legno ,  o  di  ra- 
me, molto  poche  ve  ne  fono  che  vaglian  nulla ,  &  principalmente ,  per  non  difii- 
mula/ù  pa  jìione  il  vero ,  vaglion  pochi fiimo  _  quelle  che  fe  ne  hanno  fatte  nella  no- 
sìra  Italia .  Conciofia ,  che  in  ^lemagna ,  &  in  Francia  fi  vc^giano pur  quei  bel- 
lifiimi  ingegni  vfarui  molta  diligenza,  &haMerne  fatte  alcune  degne  di  molta  lo- 
de,  non  meno  in  globo  o  forma  sferica,  che  in  piano ,  uniiierfali ,  &  particolari. 

Molto  bella  e  tenuta,  &  e  ueramente  la  Francia  dell' Oront'o  .  Ma  molto  più 
poi  quella  m  none  pe^:^i  o  tauole,  che  il  l{e  Francefco  primo  fece  far  con  tanta 
diligen-za,  Ct  opera  di  tutti  i  migliori  Matematici  del  fuo  I{e^no,  &  principal- 
mente di  loliuetto  Limofino,  huomodi  molto  fapere,  &  giudicio,  &  fopra  tut-. 
to  indusìriofo  &  diligenti^imo . 

B€llifi:maèl'In?hilterra  in  rame  fatta  daVC unluerfità  dello  linàio  de  glir^^rfi  ^ 
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Bella  c  ancor  molto  la  Spagìid,  che  fece  far  Don  niego. 
Et  COSI  la  Grecia  del  òoffianoy  illujirata  poi  co  fuoi  Commcntarijt  Q  Efpofh 
tioni  in  libro. 

Delle  nostre  in  Italia  è  forfè  miglior  di  tutte  la  Tofcanadd  Belt  Armato,  co^ 
sì  in  legno ,  come  in  rame. 

IlTicmontedi  lacomo  Caftaldo  in  rame,  &in  legno,  ancor  che  quello  in  ra- 
me fio.  mal  tagliato . 

L'vniuerfak  di  tutto  il  mondo,  pur  in  rame,  fatto  dal  medefìmo. 
Euni  poi  yna  ì\omagna  in  forma  picciola ,  affai  buona . 

Le  Sicilie  in  rame. 

Vna  Terra  fanta  in  legno,  ma  poco  fìcura  per  l'incomodità  grande ,  che  fi  ha 
da  inoltri  di  poter  con  vie  Matematiche  ojferuar  ffuei  luoghi. 
Ungheria  io  non  fo  d'hauer  veduta  fin  qui,  che  vaglia  nulla. 
Così  della  Lombardia. 

La  Sarmatia  tutta  t  fatta  in  rame  ,  &  per  quello  ,  che  fe  ne  può  giudicare.» 
ella  e  affai  buona . 

Et  fimibnente  vn"  Europa  vi  e  in  legno,  grande  ,  che  e  fin  qui  la  migliore y 
benché  vn' altra  ve  ne  molto  buona  in  rame,  fecondo  le  carte  marinarefche . 

Molt  altre  tauole,  grandi,  &  picciole,  vanno  attorno  in  legno,  &  in  rame 
di  queiìa  &  di  quella  parte  ,  che  come  ve  ne  fieno  delle  comportabili  ,  per  cosi 
dirle,  non  fono  però  per  la  maggior  parte  da  tenerne  molto  conto  in  quanto  alla^ 
pcrfetcione de'.le  m  ':fure .  Di  che  fe  colpa  vogliamo  darne  a  qualch'  uno,  fi  douera 
dare  più  che  ai'tdtri  alla  infelicità  de  tempi  di  tanti  di  quciìi  noflri  anni  a  dietro^ 
ne  quali  i  Trinclpi,  che  haurebbon  potuto  Hfr  voluto  attendere  a  quefla  nobilijfi- 
ma  imprcfa  di  far  ciafcuno  per  la  fua  parte  ridur  quefla  così  a  perfettione ,  fi  fon 
franati  impiegati  quafi  di  continuo  in  guerra .  Ma  non  i  ora  fe  non  da  hauerne 
ottima  fperanx^a,  che  fien  per  farlo,  ftando  laCriflianità  tutta  in  pace,  &  fpe- 
randofi  di  hancr  in  breue  a  poffeder  da  noi  il  Leuaute;  non  mancando  fra  tanto 
gli  fludiofidi  venir  facendo  quanto poffono  con  la  penna,  &  con  larte,  &no» 
folo  inanimandofì  fra  loro  a  gloriofa  concorrenT^  d'auani^rfi  luno  l^ altro ,  ma  ina- 
nimandoui  anco  i  Trincipi  di  vera  nobilità  d'animo,  come  già  ne  fono  gloriofa- 
mente  accefi  al: uni  in  Italia,  &  fuori,  che  con  ogni  diligenza  procurano ,]coù 
nel  arie ,  &  nella  teorica ,  come  nella  pratica ,  di  ridurre  ne  gli  iìati  .loro  queSia 
nobilifiìma  impr:fa  a  perfettioncj» . 

Del  Trattato  di  Geografia ,  fatto  da  Marino  Tirio. 

Cap.  l^L 

A  n  £  certamente  ,  che  Marino  Tino  fia  flato  l'vltimo  Geografo 
de'  tempi  noftn ,  &  che  fi  fia  porto  con  molto  ftudio  à  quefta  par- 
te di  defcriuere  il  mondo .  Percioche  par  veramente  ,  che  egli  fi 
fia  abbattuto  m  molte  hlftorie  de'  viaggi ,  che  non  s'erano  vedu- 
te per  adietro  da  altri  iji  publico .  Et  haucndo  egli  con  molta  di- 
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ligenM  prefe  quafi  tutte  quelle  di  coloro,  che  erano  flati  dauandà  lui,  fi  clic- 
de  à  corieogcre ,  oue  bifognaua,  tutte  quelle  cole  ,  che  erano  ftate  fconue- 
ileuolmente  tenute  coli  da  coloro,  che  le  Ieri  fiero,  come  ancora  da  lui  mede» 
fimo  per  l'adietro  ,  sì  come  fi  può  vedere  da  molti  (uoi  trattati  intorno  alla  cor- 
rcttionc  della tauola  Geografica.  Là  onde  fe noi  vedellìmo  ,  chervltimotrat-» 
tato,  ol'vltima  compolìtion  Tua  folfe  perfetta,  &  che  a  noi  baftalle  Ci  far  la 
defcrittione  del  mondo  fecondo  folamente  quei  luoi  Commentarij  ,  non  ci 
prenderemmo  altra  fatica.  Ma  perche  chiaramente  li  vede,  che  ancor'egli ,  co- 
me gli  altri  prima,  hafcritte,  &  raccolte  alcune  cole  non  degne  di  fede,  & 
die  fpeflo  nel  far  tal  defcnttione  egli  non  ha  hnuuto  conueneuole  riguardo  o 
cura  alla  facilità ,  nè  alla  proportione  &  mifura  de'  luoghi  fra  loro ,  per  quefto  noi 
ragioiTeuolmente ci  fiamo  pofti  a  volere  a  quello,  che  egli  ha  fcritto,  aggiiin- 
gér  quanto  ci  parrà  neceflario  per  ridurlo  a  piu  conueneuole ,  &  più  comodo 
&  vtil  modo .  Il  che  faremo  quanto  più  brcuemcnte  farà  polfibile ,  procuran- 
do con  poche  parole  di  ridurre  a  vera  &  ragioneuol  via  l'vna  &  l'altra  di  dette 
due  forti  di  cofe ,  in  cui  s'è  detto ,  ch'egli  ha  mancato  .  Et  primieramente  in 
quanto  all'hiftoria,  per  la  quale  egli  giudica  ,  che  bifogni  diflender  piu  v.rfo 
l'Oriente  la  lunghezza  della  terra  cògnita,  &  la  larghezza  verfo  Mezo  gior- 
no. Percioche  noi  ragioneuolmente  quella  lontananza  della  diftefa  fuperficie 
della  terra,  che  è  dall'Oriente  all'Occidente,  chiamiamo  lunghezza  j  &  lar- 
ghezza chiamiamo  quella,  che  è  dal  Settentrione  al  Mezo  giorno ,  sì  perche  iit 
cotal  guilà  nominamo  ancora  i  paralelli  ne  i  mouimenti  nel  cielo ,  sì  ancora  per- 
che vniuerfalmente  chiamiamo  lunghezza  quella  parte,  che  è  maggiore,  &c 
còfa  riceuuta  &  confeilata  da  ciafcheduno ,  che  quella  lontananza ,  o  quello  fpa- 
tio ,  che  nella  terra  abitabile  è  da  Leuante  a  Ponente ,  fia  molto  maggior  di 
quella ,  che  è  da  Mezogiorno  a  Settentrione . 

ANNOTATIONI. 

0  N  folamente  di  Tolomeo  ma  ancora  di  ^rijiotìle,  &  di  qual^ 
che  altro  chiaro  fcrittore  de'  tempi  a  dietro  fi  vede  effer  auenuto , 
che  per  trottar ft  d'auanti  a  loro  hauere  fcritto  alcuni  altri  di  quelle 
fieffe  profefjioni ,  oarti,  ofcien-^t  di  che  effìfcrijfero ,  &hauer^ 
lo  fatto  imperfettamente  ,  co?ne  auieu  quaft  fernpre  ne  i  principtj 
d'ogni  fcienxa  ,  &  d'ogn'arte  ,  così  liberali  ,  come  mecaniche  ,  fi  fono  quefti 
yltimi  cj'"  migliori  affaticati  con  forfè  più  lunghe-:;^  ,  che  a  gli  sìudiofì  non  con-- 
ueniua,  dirigittare,  (^confutare,  o  riprendere  le  cofe  di  quei  primi  fcrittori  ^ 
quantunque  in  effetto  elle  per  la  maggior  parte  fojfer  cofe  leggierijfme ,  sì  come , 
per  tacer  de  gli  altri  ,  fi  yede  fatto  da  Tolomeo  nella  maggior  parte  de'  Capitoli 
che  feguono  in  queflo  primo  libro  contra  Marino  Tirio .  Tercioche  hauendo  nel  Ca- 
pitolo precedente  Tolomeo  detto,  che  fi  debbiano  feguir  gli  fcrittori  piti  rltimi  a 
quei  tempi,  ne'  quai  noifiamo,  ora  in  quefto  foggiurfe,  che  fino  a  i  tempi  fiioi 
Marino  Tirio'cra  flato  l'vltirno,  o  più  frefco  fcrittore  delle  cofe  di  Geografi  a ,  <c^ 
quello  3  che  era  tenuto  d' hauere  fcritto  ìmzlto ,  o  msn  male,  di  tutti  gli  aUri . 
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i<z  onde  prtfupponendo ,  che  c or? feguent emente  fi  doueffè  credere ,  che  à  coHui  Tot 
lomco  fi  fiffc  pili  che  a  tutti  gli  altri  accoflato  inquejio  fuo  trattato,  &  inqueji^ 
fuc  vniuerfali  &  particolari  defcrittioni di  Geografia,  che  ha  pojie  inqueflo  -polu" 
me,  egli  primieramente  lo  lauda  ili  diiigen^d'hauer  procurato  4i  -vedere  non  fola- 
mente  gli  tutori ,  che  fino  a  tempi  loro  eran  diuolgati-^  publici ,  ma  ancora  mot" 
ti  altri  rari,  &  non  così  communi  a  molti  non  che  a  tutti .  Et  che  oltre  a  ciò ,  ejfo 
Marmo  fiera  vltimamente pofio a  correggere  non  folamente  tutto  quello,  che  non 
gli  parca  buono  ne  gli  fritti  altrui ,  ma  ancora  quello ,  che  egli  jicjfo  hauea  fritto 
auanti,  quando ,  come  auiene ,  non  era  così  bene  info  rmato     dotto  in  teorica  &  in 
pratica ,  delle  cof ,  come  ne  era  poi  diuenuto  nel  procefo  di  più  tempo ,  &  più  lun- 
go fiudio.  Ma  con  tutto  queflo  foggiunge  poi  Tolomeo,  che  gli  fritti  di  ejfo  Ma- 
rino in  queHo  trattato  della  Geografia  erano  imperfetti ,  &  mancheuoli  in  molte  co- 
fe.  Là  onde  egli  non  ha  potuto  feguirlo  in  tutto ,  an-^i  fi  è  dato  à  corregger  tutto 
quello,  che  conofc enahaucrneh  fogno .  Et  fed'hancr  detto  fin  qui,  fi  f offe  Tolo- 
meo contentato  i  facendo  poi  egli  il  fio  trattato ,      le  f.ic  tauùL ,  fecondo  che  gli 
parca  il  meglio ,  haurebbe  per  certo  tolta  molta  noia  à  fe  sìefjo  di  fcriuere ,  &  an- 
co à  gli  sìndiofi  di  leggere  molto ,  per  non  dir  tutte ,  di  qi  elle  cofe ,  che  egli  ferine 
in  queUo  •iir  ne  gli  altri  Capitoli ,  che  feguono ,  e/fere  fiate  mal  trattate  da  Mari- 
no. Lequali  fe  forfè  allhora,  che  quefia  fcien%a  non  era  ancor  molto  ben  faputa, 
o.ridotta  a  perfettione ,  poter  on  parer  di  qualche  importanr^ ,  ora  elle  fi  fanno  co- 
nofcre  per  leggiere  ,  ancor  da  quei,  che  mediocremente  vi  fono  introdotti  .  Et 
tanto  più  quelle  ,oue  Tolomeo  s'affatica  di  ìnofirare ,  che  Marino  ha  commefio  er- 
rore nelle  mi f  ire  di  qualche  particolar  dijìan^ji  di  quello  &  quel  luogo  prccifunen- 
te.  Cheaffai  bafiaua,  che  da  Tolomeo  fi  mettcjfero  alla  giniie^j^ ,  che  a  lui  pa- 
rca, fenTj.  cura:  fi  di  renderne  conto,  &  di  mofirar  che  Marinavi  haueffe  errate, 
Tuttauia  qucflr.  diljgen'^a ,  o  curiofità  può  parer  a  noifouerchia,ora  chei  libri  di  Ma- 
rino non  fi  hanno ,      non  ci  rilcna  nulla  in  mal  ne  in  bene ,  che  colui  in  quelle ,  & 
in  altre  mille  cofe  prcndeffc  errore ,  poi  che  gli  fritti  fioi  non  ni  effendo ,  non  pof- 
fono  femlnare,  nh  far  nafccre  tali  errori  nette  meriti  dtr  ai .  Man  tempi  di  Toh- 
meo,  che  quei  libri  douean'effer  publici  &  in  molta  flima,  fu  ?ion  poconecejfarìo 
a  Tolomeo  di  giuflificarfi,  (jr-  render  ragioni  di  quelle  cofe  ,  nelle  quali  egli  era 
differente  da  lui  .   Comincia  dunque  Tolomeo  in  quefto  Capitolo  a  fpecificare  in 
generale  gli  errori  di  Marino,  &  primieramente  lo  riprende  d'hauer  e  fritto  coft- 
fnfamente,  &  con  modo  poco  comodo  ,  &  molto  difficile  a  gli  ftudiofi ,  &  poi 
di  non  haucr  pnflii  luoghi  con  gl:<fla  mi  fura  &  proportiojie ,  &  particolarmen- 
te d'hauer  distefa  fouercbiamenielalunghe'T^^xa ,  ijr^U  largheT^  della  Terra  co- 
gnita. Onde  proponendo  ejjò  Tolo?neodi  yoUr  ccrregere  tutti  cotali  errori  di  Ma- 
rino, comincia  dalla  definitione ,  &  dalla  dcfcriciione  di  tal  lunghe-x^a,  &lar- 
ghe/^^,  dicendo ,  douerfi  cì)iamar  lunghe'T^z  nella  terra  abitabile  quella  che  h  da 
Tone-ite  ,  iu  Leuante .  Di  che  rendendo  ragione .  dice,  chtLingheT^  fiì)ara- 
gione:iolmente  a  dir  quella,  che  e  per  la  parte  m.:ggiore  della  cofa  che  m  furiamo, 
sì  come  nell'huomo  fi  dice  lunghcT^a  dal  capo  a  piedi,  per  effer  disìan-^^iO  Jpa- 
tio  vta'i'i^iore ,  che  dall' un  fianco  all'altro. 

f^r.ii;àc'rtj  (ire, 

si 
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Si  perche  noi  chiamiamo  parimente  i  par alelli  conforme  al  nome  demouimenZ 
ti  cclejli  >  sì  ancora ,  &c. 

Il  che  vuol  dir"  in  foflanTia  ,  che  gli  ^flronomio  i  Matematici  trouando  che 
il  Zodiaco  t  &  l'Equinottiale  fimuouono  da  Leuante  inVonente ,  fogUon  dir  che 
tai circoli y  Zodiaco,  &  Equinottiale ,  co'fuoi  paraldli ,  mifuranola  lungh'T^a 
del  cielo,  &  lo  chiamano  il  moiùmento  della  limghei^a  ,  o  per  lungo.  Et  che 
però  fi  conuenga  parimente  fecondo  tal  moto ,  &  tai  par  alelli ,  chiamar  lunghe:^ 
■^a  ancor  quella  lontanan'Z^a ,  o quella  diftcfa  fuperficie  della  terra,  che  loro  per 
q:ai  vcrfj  fottogiace .  E  fi  come  etiandio  i  circoli  in  cielo,  che  tir an  dalt^uflro 
in  Settentrione,  &  fegano  il  Zodiaco  &  l'Equinottiale  ad  angoli  retti,  sì  dicono 
abbracciar  o  comprendere  la  larghe^^a  del  cielo ,  tosi  fi  donerà  fimigliantemen- 
tc  chiamar  larghe^^a  in  terra  quella  d'^Jìan-Tia ,  o  quello  fpacio,  che  fottotaice- 
Icfli  circoli  fi  diflende  .  Ma  in  che  ccfa  Marino  hahbia  prefo  errore  in  quanto 
all\.ttr,buir  fouerchia  grandezza  così  per  lungo  come  per  largo  alla  terra  cogni- 
ta t  verrà  7  olomeo  dichiarandofinel  feguehte ,     ne  gli  altri  Capitoli. 

Ccrrettione  nel  brattato  di  Marino  in  quanto  alla  lon^ 
tananl^  della  largheTJ^  della  terra ,  fer  le  coje 
apparenti  in  cielo,     Cap,  FU, 

Neon'  egli  adunque  nella  larghezza  prefuppone  primiera- 
mente j  che  il  principio  ha  l'Ifola  di  Tile  ,  fotto  il  paralello, 
che  diuide  la  più  boreal  parte  della  terra  cognita .  Et  quefto  co- 
tal  paralello  moftra,  che  al  più  fia  lontano  dell'Equinottiale 
feflanta  tre  gradi  o  parti  di  quelle,  delle  quali  il  circolo  Me- 
ridiano contiene  trecento  fellanta  ,  che  fono  ftadij  trent'un 
mila  &  cinque  cento,  di  modo  ,  che  vna  parte,  o  vn  grado,  viene  a  conte- 
ner cinquecento  ftadi) .  Doppo  quefto  egli ,  mettendo  quel  paefe  de  gli  Ethio- 
pi ,  che  chiamano  Agifìmba  ,  &  il  promontorio  Prafo  lotto  il  paralello  ,  che  di- 
uidc  il  termine  aufti-ahliìmo  della  terra  cognita ,  fa ,  che  ancor  quefto  paralello  ha 
fotto  il  Tropico  vernale,  in  modo,  che  la  larghezza  della  terra  aljitabile,  ag- 
giuntoui  ancora  lo  fpatio ,  ola  diftanza  dimezo,  cioè  deirEquinotrialc,  &  del 
Tropico  vernale,  fi  raccolga  ,  fecondo  lui,  efler  gradi  ottanta  fette ,  &  ftadi  j 
quarantatre  mila  &  cinque  cento.  Et  fi  sforza  egli  di  moftrar  con  ragione-» 
quanto  fi  conuiene  intorno  a  tal  termine  o  fine  auilrale  ,  si  da  alcune  cofe  ap- 
parenti in  cielo,  com'egh  giudica,  sì  ancora  dalle  hiltorie  de' viaggi  fatti  co- 
li per  mare,  come  per  terra  .  Dellequai  cofe  ciafcuna  h  ha  da  coniidcrar  da 
noi  brcuemente  ,  &:  come  in  corfo  .  Inquanto  adunque  alle  cofe  apparenti 
in  cielo,  egli  coli  dice  di  parola  in  parola  nel  terzo  libro o  trattato iuo. 

Percioche  nella  zona  torrida  tutto  il  Zodiaco  è  portato  fopra  d'eila.  Et  però 
in  quella  fi  mutano  l'ombre ,  &  tutte  le  ftelle  tramontano .  Ma  folaniente  l'Or- 
la minore  incomincu  ad  appanr  tutta  fopra  la  terra  nelle  parti  più  boreali 

di 
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{fi  Occk  ,pcr  5cofl:avÌ!j .  Percioche  il  paralello  ,  chcpairipcr  Ocdc,  s'inalza 
vndici  gradici  ,  &  due  quinti.  Ma  Ippnrco  fcriue  ,  che  dell'  Orfa  minore  la- 
ftclla  piu boreale,  &vltima  della  coda,  è  lontana  dal  polo  dodici  gradi,  & 
due  quinti.  Et  a  coloro,  che  dall' Equinottiale  vanno  verfo  il  Tropico  eftiuo, 
il  polo  boreale  Tempre  s'inalza  fopra  l'Orizontc,  &  l'auftralc  vi  fi  cuopreoat- 
tuffa  fotto .  Ma  a  coloro  all'incontro  i  quali  vanno  dall'  Equinottiale  verfo  il 
Tropico  del  verno  ,  il  polo  auftrale  s'inalza  fopra  TOrizontc  ,  6c  il  boreale 
gli  va  di  fotto . 

Per  quefte  parole  adunque  egli  cfpone  quelle  cofe  ,  che  conucngono  acca- 
der folamente  ne  i  luoghi  fotto  l'Equinottiale ,  &  in  quelli,  che  fono  infrai 
Tropici  .  Et  fe  pur  vernmente  ha  (critto  cofa  alcuna  delle  apparenti  in  cielo 
fotto  i  luoghi  piu  auftrali  dell'  Equinottiale  ,  non  lì  ha  tra  gli  fcritti  fuoi ,  sì 
come  farebbe,  che  alcuna  volta  le  fkelle  più  aiiftrali  dell'Equinottiale  vengo- 
no, o  fi  veggono  fopra  la  tefba .  Et  che  l'ombre  meridiane  ne  gli  Equinottij 
piegano  verlò  l'Olirò,  &  che  tutte  le  ftellc  dcH'Orfa  minore  nafcono  &  tra- 
montano. Et  cofi  all'incontro,  che  alcune  d'elTc  non  apparifcono  quando  il 
polo  Auftrale  fta  fopra  l'Orizonte.  Et  per  le  cofe,  che  egli  quiui  foggiunge 
appreso  ,  vien  ben'à  narrare  alcune  apparenze  ofTcruatc  m  cielo  ,  ma  non- 
però,  che  elle  vagliano riftrettamente  à  prouar  l'intention  fua,  ò  quello,che 
eo-li  ha  propofto .  Percioche  dice,  che  coloro,  i  quali  partendo  dairindia,na- 
Ui<Tano  verfo  Limirica ,  come  nel  terzo  libro  fuo  narra  Diodoro  Samio ,  hanno 
il  Tauro  nel  mezo  del  cielo,  &  le  Pleiadi  per  mezo  l'antenna  della  naue  .  Et 
quei,  che  d'Arabia  nauigano  in  Azania,  mdrizzano  la  nauigatione  al  Mezo 
*fiorno,  &  alla  ftclla  Canobo,  laqual  quiui  fi  chiamali  Cauallo,  &  è  auftra- 
lillìma.  Et  appaiono  appreflo  loro  alcune  ftelle,  cheappreflo  di  noi  non  pur 
rinominano.  Et  il  Cane  nafce  loro  auantiche  l'Anticane,  &  l'Orione  tutto, 
auantii  Tropici  Eftitii. 

'  Di  quefte  ftellc  apparenti  adunque  ,  alcune  moftrano  chiaramente  l'abital- 
rioniòi  luoghi  più  boreali  dcll'Equinottiale,  sì  come  il  Tauro,  &  le  Pleiadi 
quando  fono  fopra  la  tcfta,  eftendo  elle  le  più  boreali  ftelle  deli' Equinottia- 
le ,  ma  alcune  non  moftrano  niente  più  le  abitationi ,  ò  i  luoghi  piu  auftra- 
li,  che  le  boreali.  Percioche  il  Canobo  può  apparir' anco à  quelli,  che  fono 
molto  più  boreali  del  Tropico  Eftiuo.  Et  molte  ftelle,  di  quelle,  che  appo 
noi  ftanno  femprc  fotto  la  terra  ne  i  luoghi  noftri  più  auftrali  ,  &  anco  più 
boreali  dell'Equinottiale  ,  sìcome  fono  quei  d'intorno  à  Meroe  ,  ftannoquiui 
fopra  la  terra,  sì  come  è  lo  fteilo  Canobo,  ilquale  quia  noi  più  boreali  non 
apparifce.  Benché  quefto  è  chiamato  il  Cauallo  ancora  da  i  piu  Meridionali, 
non  haucndo  poi  ellì  il  nome  ad  alcun'  altra  ftella  di  quelle  ,  che  a  noi  fono 
incognite  .  Et  foggiunge  pofcia  Marino  ,  come  per  ragioni  matematiche  fiè 
comprefo  ,  che  l'Ónone  fi  vede  ò  apparifce  tutto  àuanti  i  Tropici  Eftiui  da 
coloro,  che  abitan  fotto  l' Equinottiale ,  à  i  quali  ancora  il  Cane  comincia  .i 
nafcer  prima  che  l'Anticane,  8c  da  quelli  fino  à  Siene.  In  modo  che  nè  an- 
<^ora  di  quefte  tali  ftelle  egli  viene  ad  hauer  detto  alcuha  cofa  ,  che  fia  pro- 
pria ò  particolare  delle  più  auftrali  abitationi ,  ò  regioni  dell'  Equinot- 
tialo  . 

ANNO- 
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ANNOTATIONI. 

7^  molti  luoghi  di  quefìo  Capitolo  il  tradottor  Latino  non  moHr^ 
dhauer  molto  ben  inteft  le  parole  ,  0  più  tofio  le  forme  del  dire  di 
Tolomeo  ,  che  io  qui  non  entro  fuor  di  bifogno  a  fpecifìcarU  ,  po- 
tendo ciafcimo ,  che  ha  cognitione  della  lingua  Grecai  icir- delle  Ma^ 
tematiche,  chiarirfene  da  fe  mcdefìmo.  Fi  en  tuttauia  Tolomeo 
àimoflrando  limperfettione  dei  libri  di  Geografìa  fatti  da  Marino  Tirio,  i&dice, 
che  primieramente  egli  nella  dcfcrittione  della  larghe^^adellaTerra  abitabile  fcrif-^ 
fe,  che  la  prima  eflremità,  0  il  primo  termine  d'efl'a  terra  fia  daWlfola  di  Tile, 
(jr  che  finalmente  ejfo  Marino  afferma,  tutta  la  largheT^a  della  terra  abitabile, 
efjèr  gradi  87.  0  poco  meno,  & adducendo pofcia  le  parole Uejfe  di  Marino,  mo^ 
àra  Tolomeo,  che  per  quelle  e^linon  vieneaprouarl'intentionefua,  &  che  non 
conchiudono  riflrettamente  la  fua  proporla.  Ma  perche  le  parole  cofidi  Marino, 
come  di  Tolomeo  fi  fanno  qui  facilmente  intendere ,  io  dirò  alcune'cofe ,  che  im- 
portano aWvniueyf  ale  delle  Jlclle  fijfe,  che  Marino  qui  mette  come  per  pruoua  di 
quanto  ha  propofio  della  lunghe!^  della  Terra . 

Dico  adunque  primieramente ,  come  Tolomeo  ficffo  nel  fettìmo  libro  deW^lma^ 
gefio  ha  poflo  molto  diligentemente  la  dcfcrittione  del  cielo  con  la  differen-^a  delle 
fue  fielle .  Ma  è  da  fapcr,  che  da' tempi  di  ejfo  Toloìneo.  (llquale  fu  a  i  tem" 
pi  d'intonino  Tio,  intorno  <i  140  anni  doppo  Chriflo)  fino  a  quejii  ncftri ,  che 
fon  hora  1560.  le  Uelle  f  ife  hanno  fatto  tanto progrcflo ,  che  conuengaoggi  ag- 
giunger  xx.  gradi  di  più  alle  fipputationi  0  difcrittioni  d'e/fo  Tolomeo .  Tercioche 
mouendoft  le  fielle  fijje  vn  grado,  ogni  70.  anni,  opaco  più,  vengono  in  que- 
fti  1560.  ad  hauerc  fcorfoxx.  gradi.  Onde  fi  vede,  che  in  2  $000.  anni  fi  riuol-' 
gerla  tutto  il  cielo  da  Tonente  in  Leuante .  Et  per  quefio  fi  ha,  che  lOrfa  mino- 
re, laquak  in  qucflo  Capitolo  afferma  Ipparco,  che  à  f  ioi  tempi  banca  tvltima 
fucila  della  coda  ii. gradi  &  me^o  lontani  dal  Tato,  fi  può  veder  non  foUmen^ 
te  in  Ocele,  come  dicono,  che  allor  fkceua ,  ma  anco  in  altri  luoghi  più  vicini 
allcquinottiale.  Ocele  è  città  d'Arabia  felice  su  l  lito  del  mar  rojfo  neW eslremltà 
deldfì'ica,  fiotto  il paralello,  che  e  iz.  gradi  dificoflo  dall' equinotti^le .  Limi" 
rie  a  epacfein  India,  che  ha  per  lunghexT^  118.  gradi,&  i^.  per  largheT^a . 
Et  comeftia  fituatocol  Tauro,  lù"  con  le  Tleiadi,  lo  dicono  in  quefio  Capitolale 
parole  del  tcfio  .  Canoboe  vna  ficlla  meridionale ,  che  offeruano ,  come  dice  qui 
JpparcOy  quei  che  nauigano  à  noi  daW^^trahia ,  &  e  lontana  dalt equinottiale  49^ 
gradi ,  &  però  non  fi  può  vedere  in  tutta  Europa ,  per  cffer  lontana  dalpolo  An- 
tartico 0  iuflrale ,  folamente  41 .  grado,  &■  il  detto  polo  fi  ci  occulta  47.  Ha  N  k  o 
doppo  Tolomeo  offeruarc  le  fielle  Hffe  molti  altri  eccellenti jf.mi  huomini,  fra  qua- 
li h abbiamo  prima  Tehith ,  ilhategni,  ilfr agrano ,  <&  Gcbro  ,  principali  fra 
gli  Arabi,  De  moderni^  Alefi'andro  Ticcolommi  con  molta  gloria,  Daniel  Bar- 
baro in  vn  difcorfo  fopra  Fitruuio  ,  Francefco  Sirigata,  Gemma  Frifio  nel  fuù 
Globo  grande ,  il  Copernico.  Et  anco  alcuni  belli  fti'mi  ingegni  Akynaniin  alcu- 
ni globi  particolari  ,  come  vltimamente  Francefco  di  Mongenrto  Borgognone  nel 
fitto  piccai  globo  .  L'Autore  delle  imagini  del  Cielo  .  Lequali  molto  baie  fono  de- 
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fcrhte  nelle  figure  della  carta  dal  f^opeUio .  Mafopratuttie  ytilijfimo  (Quello  dell'^ 
iìnagine  del  ciclo  in  due  carte ,  &  l'ojjer  Hat  ioni  del  Sirigngatta  y  per  e j[er  piccolo  & 
comodijjimo  volume,  per  poter  conojcer  tutte ,  o  le  principali  ti  Ale,  così  nel  cic^ 
lo,  come  nella  pittura ,  conl'efpedito  modo  del  Ticcolomini ,  tratto  dalla  ragio- 
ne dell' ^Imagejio .  ^ttiffìmo  ancora  è  il  Torquetto  del  Monte  l{egio,pojlo  in  luce 
da  appiano,  ma  può  tnttauia  feruire  à  basìan':^a  l'astrolabio,  o  s^adrante ,  dri";:^ 
%^to  /opra  il  piano ,  &■  fecondo  il  diametro  dell' ori-i^onte . 

Sarebbe  in  quesìo ,  fe  non  neceffario ,  almeno  affai  vtile  il  fapcre  ogni  dì  eJr-  ad  ogni 
hnra  ilmoto  della  Luna  in  qii al  grado  firitroui.  Et  aqueSìo pofjono  feruire  le  Efe^ 
meridi,  o  gli  almanacchi .  Ma  molto  più  fìcuravia  e  doppo  l'hauer  tutte  le  ^.cl- 
ic della  prima  &  feconda  grande-^i^  molto  in  pratica,  riguardar  ver  amente  con 
l'occhio  doue  a  rlfpetto  loro  la  Luna  fi  truoua .  Tercioche  ella  fi  muoue  alcune  vol- 
te più  toflo ,  &  alcune  più  tardi,  &  così  ocon  l'Efuneridi,  oa  fcontro  di  qua- 
lunque (Iella  fi  può  conofcere .  Et  ancorché  non  fi  conefceffe  il  grado  vrro ,  bafter- 
rebbe  affai  il  fapere ,  qual  foffela  ilella,  alla  quale  ad  ogni  momento  fi  vuol  com- 
parar la  Luna,  come  fi  conofcecol  Sole.  Tercioche  l'ojferuar  la  longitudine  con 
la  Luna,  &  con  l'altre  iìelle,  non  prefuppone  altro  ,  che  il  voler  fapere  il  no- 
me della  flella,  con  laqual  i'ofierua  la  pofitione  della  Luna  in  qualunque  bora 
ella  fi  a. 

La  medefima correttione  daiviaggi fatti  fer  terra. 
Caf.  Vili. 

Ella  numeratione  de'  viaggi ,  egli ,  contando  il  camino  per  ter- 
ra ,  à  giornata  per  giornata  da  Lepti  la  grande  ,  fino  al  paefe 
d'Agilimba,  raccoglie,  che  quefta  è  più  auftrale dell'Equmot- 
tiale  ventiquattro  milia  &  feicento  ottanta  ftadij .  Et  per  mare 
poi  per  le  giornate  della  iiauigatione  j  che  fi  tada  Tolemaidc  in 
Troglodite,  a  Parlo  promontorio ,  raccoglie,  che  ancor  qucfto  lia  più  aulìrale 
dell'Equinottiale  ,  ftadi  j  ventifette  milia  &  ottocento .  In  modo ,  che  egli  ven- 
de all'oppofita  terra  della  z.ona  torrida  Prafo  promontorio ,  &  il  paefe  d' Agilìm- 
ba,  che  è  de  gli  Ethiopi ,  &ilquale  (com'egli  dice)  non  termina  ò  diuide  l'E- 
thiopia  dell' Aultro  .  Percioche  i  27800.  ftadij  fanno  nell'Equinottiale  gradi 
55  &  tre  quinti,  quanti  ne  fon  parimente  lontani  dall'altra  parte  dell'Ec^ui- 
nottiale,  &  fccon;{o  la  medefima  qualità  o  temperatura  d'aere  gli  Sciti  ,  &:i 
Sarmati,  che  abitano  le  parti  boreali  della  palude  Meotide  .  Ancor  egli  adun- 
que Marino  riftringe  il  numero  de  gliftadij  già  detto  almeno  che  alla  metà,  cioè 
a  dodici  mila  ftadij ,  quanti  quali  il  Tropico  Vernale  è  lontano  dell'Equatore . 
Et  foggiunge,  che  le  cagioni,  per  lequali  egli  così  reftringe  ,  o  diminuilice  tal 
numero ,  lono  folamente  i  giri  delle  diritture ,  &  le  dithguaglianze  de  uiaggi,  1.:- 
fciando  egli  d'allegarle  principali,  &  più  chiare  ragoni,  per  iequaii  n  a;mo- 
ftri,  che  non  folamente  era  nccellariodiaccortare,  o diminuir  tal  numero,  ma 
ancora  di  diminuirlo  tanto ,  quanto  egli  ha  fatto .  Perciouie  primieramente  dal 

viaggio. 
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viaggio,  d-icèdal  Ganmanti  agli  Etliiopi,  dice,  ch^ Settimio  Fiacco  coiidu^ 
cencio  VelTcìxtto  dilla  Libia  ,  arriuòdai  G.irimanriagli  Etliiopi  in  tre  meli ,  c;u 
minando  veiTo  M:zo  giorno.  Et  che  Giulio  Materno  dalla  gran  Lepti,  an- 
d  indo  da  Garanie  inliemecol  Re  dc'Garaminti  incontra  gli  Ethiopi,  cim- 
nando  vcrfo  Mez.o  giorno,  arriuò  in  quattro  meli  ad  Agilimba,  pae/eo  pro- 
umcia  de  gli  Ethiopi,  oue  firaun.jno  i  Rinoceroti.  DjIIc  c[uu  cote  detto  da 
M  irino  nè  I  vna  nè  l'altra  non  fon  da  credere ,  fi  perche  gli  Ethiopi  più  adentro , 
non  fono  Teparati  tanto  di  i  G  irammti,  che  ne  fieno  lontani  tre  m::ìi  di  yt^^" 
gio  ,  clTcndo  pur' ancor' elfi  più  Ethiopi,  o  negri  ,  che  i]uci  d  Agilìmba ,  & 
ftando  Tottoil  medcfimoReche  hanno  elfi,  fi  ancor.i  p;r  efFer  coia  del  tutto 
ridicola,  che  il  viaggio  de  gli  elTerciti  del  Re  fi  tacelTe  tutto  verfo  vna  fola  di- 
ftanza,  cioè  dal  Settentrione  al  Mezo  giorno,  efl'endo  qu^i  popoli  mo!to  di- 
ftefi  o  fparlì  di  qua  &  di  là  verfo  Oriente ,  &  verfo  Occidente ,  &  che  fimilmen- 
te  il  detto  edercito  non  fi  fofTe  inni  fermato  in  alcun  luogo  ,  che  fi  douefl^e 
fornc  memoria,  ò  conto,  in  quift.:)  propolito  della  lunghezza  del  fuo  viag- 
gio. Là  onde  eraconueneuole  à  dire,  che  o  coloro,  che  ciò  riferirono,  di- 
Cefler  la  bugia,  o  che  dicendo  verfo  Mezogiorno  ,  intendeflero  m  quella-» 
guifa,  che  fogliono  i  paefani  dir  verfo  l'Auftro ,  o  verfo  l'Africo,  vfando  im- 
propriamente di  nominarla  parte  principale,  o  maggiore,  fenza  mirar  fottil- 
iMciite  5:  con  diligenza  al  proprio  fito  de'  luoghi ,  che  eliì  dicono . 

ANMOTATIONI. 


E  R  D  V  B  v'iCy  0  con  due  fondamenti  ha.  detto  Tolomeo  nel  fecondo  Ca- 
pitolo,  che  fi  procede  ad  hauer  la  mifura  delle  lontanami  da  vn  luogo 
aì£  altro ,  cioè  per  lecofe  apparenti  in  cielo ,  &-  per  gl'itmerarij ,  o  per 
le  relationi  di  coloro ,  che  cofi.  per  mare  come  per  terra  vanno  attorno 
cercando  il  mondo .  Delleqiialil^vna      l'altra  hatiendo  yfata  Marino 
j     ne  i  libri  fiioi  di  Geografia ,  Tolomeo  nel  precedente  Capitolo  ha  cominciato  a  ripren- 
der alcune  cofe  dette  daini  inquanto  alla  -pia  ^AUronomica ,  o  alle  cofe  apparenti 
in  cielo,  dT'  hora  in  queflo  è  entrato  a  correggere, o  t affare,  t altra,  cioè  quella  deviag- 
I    gi .  Et  in  effetto  fe  Marino  cofifcriffe,come  Tolomeo  qui  dice,  e^li  a  gran  ragione  e  da 
lui  riprefo.  Voi  che  colui  dal  viaggio  d'vno  ejfercito,  che  non  fa  mai  le  giornate  vgua- 
j    li} &  fa  mille  dimore,  <^  mille  varietà j  vuol  prouare  il  giuSìo  numero  della  lo ntanan" 
!    %a  d'vn  patfe  all'altro  riflrettamente .  Et  cofi  parimente  è  degno  di  qualche  riprenfio- 
ne  in  quello,  che  pur  Tolomeo  dice  contra  lui,  cioè,  che  egli  chiami  r  'ijlrett amente  ver- 
\    fo  Mex^^iorno  fatta  quella  fpcditione  di  Settimio  Fiacco ,  cr  di  Giulio  Alaterno  con~ 
\     tra  gli  Ethiopi ,  effendo  quei  popoli  non  tutti  per  dritta  lìnea  pnfli  dal  Borea  ai*.Au~ 
firo,m.a  (par fi  in  diuerfe  parti  verfo  il  Leuante ,  e  iTonente .  Onde  fi  dre  credere  y 
!    che  vn'effercito ,  moffo  contra  di  bro,  non  attendefje  ojiinatamente  a  non  voler  vol- 
ger fi  agli  altri ,  ma  folamente  a  pajfar  oltre  per  dritto  folco  .  Et  in  qui  fio  volendo 
Tolomeo  f::ifar  Marino  in  qualche  parte ,  dice  con  l' vltime  parole  o  righe  del  Capito- 
loyche  0  quei ,  che  gli  referirono ,  differo  bugie  fconcifjime ,  o  che  per  auentiira  sap~ 
prefero  al  dir  de  paefzni  ,  i  quali  nel  defcriuer  con  parole  vn  luogo  ,  fogli-^ìL? 
■  ••  Geografia  di  Tolomeo  Lib.  I.  F  fempre 
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fempre  nominar  la  parte  ma<^giore  y  principale,  rerfo  laqiiale  illuogo  h  pojlo  y  fen':(A 
faper  minutamente  dimfar  leqiiartey  come  fanno  i  marinari     i  Matematici  y  cioht 
che  [e  vn  liiogoefì-a  il  Mexo  giorno  eH  Tonentc ,  in  modo ,  che  per  efier  non  molto 
>icinoal  Mejo  giorno  y  non  fi  douefie  dir  propriamente  che  fojje  a  MeT^  giorno  y 
ejjì  tuttama  lo  dicono,  &  non  attendono  cofi  minutamente  alla  particolar  Jituatio- 
ne  fua  propria.  Foglio  dire ,  che  fela  principal  città  y  &  la  principal  parte  d'vn 
paefe  farà  pofla  a  Me:^giorno ,  cjr  ejjendo  poi  quel  paefe  grande ,  &  Ihndendofi  di 
qnà&dilà  verfoLeuanteoTonente,  ipaefani,  e  i  circonnicini  dicono  y  che  tutto 
quel  paefe  e  patio  a  Me^o  giorno  y  fenT^  fpccificareo  far"  altra  differen'^a  di  quei 
rami  fnoiy  che  come  h  detto  y  fi  difendono  aW altre  parti .  Ora  perche  Marino  co^ 
nofceuapure ,  che  per  terra  &  per  mare  i  viaggi  non  fi  fanno  fempre  diritti , 
ygitali  y  volfe  diffalcar  dal  numero  delle  giornata  pojie  nel  t'iaggio  di  Lepti  in  ^/ri- 
ca  y  ad  .Agifìmba  in  Ethiopia ,      della  natùgatione  da  Tolemaide  in  Ethiopia  fot- 
to  l'Egitto ,  a  Trafo  Trornontorio ,  -polfe,  dico,  dijfalcare  o  diminuirla  metà  del  uh-* 
mero  delle  miglia .  Oue  Tolomeo  ragioneuolmente  lo  rlprcndey  poi  che  Marino,  col  dir 
che  le  diffalca  &  dimlnuifce  per  le  torture  &■  inequalità  de'  viaggiy  moììra  bene,  che 
fi  conueniua  per  tal  ragione  diffalcarne  0  diminuirne  j  ma  non  moslra  già ,  perche 
più  fi  conueniffe  diffalcarne  la  metà,  che  il  teìi^,  o  il  quarto  ^  o  altra  tal  par- 

OvELLo,  che  Tolomeo  nelle  prime  parti  di  queflo  Capitolo  riprende  in  Marina  ^ 

per  ejkr  da  hi  detto  alquanto  riìlrettamente  come parlando  a  chi  fa ,  vuol  dir  que- 
flo in  foiìan-^^ay  ciocche  Marino  con  le  fuem-furede  gli  stadtj  viene  a  commettere 
vn  grande  &■  maaifeflo  errore nellaregione  d'^glfrnha ,  &  di  Trafo  Trornontorio  . 
Et  queflo  e  y  cbem  effetto  ^gifimba  è  paefe  dell' Ethiopia  interiore  y  lontana  dell' - 
Eqiiinottiale  pe-^lungheT^.  ^2.  gradi  y      per  Urghe^ja  diece .  Là  oue  Marino 
la  verrebbe  a  far  lontana  per  larghe:^  gradi        &  co  fi  a  farla  flar  fatto  la 
Zona  fir-gida  .  Tercioche  Marino  raccoglie  ,  che  ^gifimba  fia  lontana  z^óSo. 
fìadtjy  &•  Tr^rfj  promontori j  %  7.  milia  ,  &  ottocento  ftadij ,  che  partiti  per  5  00. 
cioè  à  5  00.  flad'j  per  ogni  grado ,  vengono  ad  e  fiere  ncW  E  jiiinottiale  gradi.  5  5  •  é^t- 
tre  quinti  .  Ora  noi  habbiamo  ,  che  flarndo  l* jcquinottiale  in  me'zo  fra  t^uUro 
elSettentr'one ,  air  e/fendo  due  le  Zone  frigide  y  cioH'vna  nel'Ceftrcmo  ,4uflr0y 
t altra  neWeiìremo  Settentrione  ,  coloro,  che  tanto  faranno  lontani  di  qua  dall' Equi- 
nottiale  ver/o  Borea  0  Settentrione ,  che  fìcn  folto  la  Zona  frigida  Boreale y  &  co- 
loro  y  che  di  là  daWìlquinottiale  verfo  l'Oflro  faranno  altrettanto  lontani  da  effa 
Eqmnottiale y  verranno  a  flar  tonalmente y  cerne  quelli,  ancor effi  fo.'to  l.i  Zona 
frigida .  I  parakll:  adunque ,  cbea.ill  Equinottiale ,  cofi  da  quejla  come  da  quella 
parte  fono  lontani  <)  ^ .  gradi  y  fono  vguaimente  cofi  tvno  come  l'altro  folto  k  Zone 
frigide.  Sotto  quello  che  è  •^<)  .gradi  dall' Equinoziale  verfo  Settentrione  y  fono  gli 
Sali,  &  la  Talude  Meotide  .  Onde  fe  f offe  y  come  dice  Marino,  altrettanti  gradi 
verf)  .Auih'o  lontano  Trafo  Trornontorio  y  0  ancor'  ^g  fimba ,  verrebbon  qutfli  a 
fiar  parimente  folto  la  Zona  frigida,  eì^  hauerla  jicffa  qualità  0  temperatura  d' a- 
riaicr  di  cielo  y  che  hanno  gli  Sciti .  il  che  egli  afferma  cffcr  falfo  .  Trafo  pro- 
montorio fi  mette  da  Tolomeo  nelj[.  libro  y  nella  ^.tauola  del 'africa  y  che  è  deW 
Ethiopia  interiore ,  che  lo  pone  di  larghexj^  folamente  i'^. gradi.  Et  quantunque 
M.trino  per  fuggir  forfè  qussiafconuenmolcz^^agià  detta,  fimettejfe  ad  accorta- 
reo 
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reo  tagliar  per  mexo  il  numero  de  gli  fladijne  i  viaggi,  Tolomeo  non  t npproua ,  poi 
che  lo  fa  coji  alUyc:ntttray  fenT^haitcr  cagione ,  che  lo  muouaa  più  tagliar  talnu' 
mero  per  mcxo ,  cijs  a  diminuirlo  del  ter ^) ,  del  qitarto ,  come  di  /opra  è  desto ,  o  in 
altro  tal  numero. 

'  ^iuiertano  gli  fludiofì ,  che  oue  tante  volte  Tolomeo  in  quejlo  libro  yfa  di  dire , 
che  yn  Luogo  fi  a  piu^iMrale,  o  più  Boreale  deW  Equinotiiale  y  è  il  meJefimo  che 
fe  diccffe ,  qu£l  luogo  cffcr  di  là  dall' Equinottialc  verfu  C^Ausho ,  o  di  qua  verjo  Borea 
0  Settentrione  ,  effendo  l'Equinottiale  giuflameute  in  mcz^  fra  I  vno  &■  l'altro . 

•  G  A  R  A  M  A  è  città  principale  nella  Libia  interiore  t  &  fi  mette  da  7  olomeo  nel 
quarto  libro  al  6.  Capitelo,  nella  ^.  TauoladeU  .Africa.  Etqnefie,  i&  l'altre  nomi- 
nate in  tutto  quefìo  libro ,  potranno  fubito  ritrouarfi  nella  Tauoia ,  che  copio/a  ^ 
ordinatijfima  n'h abbiamo  pf/ia. 

La  medejlma  correttione  fer  li  viaggi  fatti  fer  mare . 

Ca^,  l  X 

O  p  p  o  quefto  egli  dice ,  che  nella  nau.'gatione  fatta  fra  gli  Aro- 
m;vti  e  i  Rapti ,  vn  certo  Diogene  ilquale  fli  vuo  di  quelli,  che  ha- 
uendo  nauigato  in  India  ritornò  la  feconda  volta ,  quando  fu 
preiloagli  Aromati,  fu  fpinto  da' venti  Settentrionali ,  &  ha- 
uendo  da  man  deftra  la  Trogloditica ,  arriuò  in  XXV.  o  iorni 
alle  paludi,  onde  corre  il  Nilo,  delle  quali  il  promontorio  de'Ra- 
pti  è  alquanto  più  aultrale .  Et  che  vn  certo  Teofilo ,  di  quei  che  nauigarono  in 
Azania  da  i  riaptijfciolfe  col  vento  Auftro,  &  in  XX.  giorni  arriuò  a  gli  Aromati. 
Et  di  cofloro,  nè  l'vno  ne  l'altro  dilfe  di  quanti  giorni  lolfe  la  nauigation  loro ,  ma 
Tcofilo  dilfe  folamente,  che  inXX.  giorni  arriuò ,  &  Diogene,  che  in  25. 
giorni  trapaflò  la  Trogloditica ,  dicendo  quanti  giorni  elfi  nauigaflèro ,  ma  non 
confidcrando  ragioneuoimente  di  quanti  giorni  tòlfe  quella  nauigatione,  per 
l'inequalità,  te  mutatione  de' venti ,  che  in  tanti  giorni  è  da  credere  che  acca- 
de fle  .  Nè  parimente  dilfero,  fe  quella  lor  nauigatione  folle  tutta  a  Settentrio- 
ne, o  a  Mezo  giorno,  fe  nonché  Diogene  dice  folo ,  che  egli  fu  fpinto  dal 
vento  Noto,  &  Teofilo,  ch'egli  nauigò  con  Oftro.  Ma  fe  il  rimanente  di  tal 
nauigatione  ferballe  fempre  vna  ftella  linea,  ò  fòffe  fempre  vguale,  non  fi  e 
detto  nè  dall  vuo  nè  dall'altro  di  loro;  non  elTèndo  però  da  credere,  che  in 
vna  nauigatione  di  tanti  giorni  1  venti  iortiallèr  fempre  vgualmente  ad  vn  mo- 
do .  Et  per  qucfte  cagioni  queUa  lontananza,  o  quello  fpatio,  che  è  da  gli 
Aromati  alle  paiiidi,  uelìe  quali  il  promontorio  de*  Rapti  e  più  Aufìrale,  fu 
nauigata  da  Diogene  in  2  5. giorni,  &quciia  dai  Rapti  agli  Aromati,  che  è 
più  lunga,  fu  nauigata  in  20.  da  Teofilo.  Et  affermando  elio  Teofilo  ,  che 
quella  nauigatione  fitta  a  vele  di  giorno  &  notte ,  lia  di  mille  ftadi  j.  Marino  Taf- 
ferma  ancor' egli ,  &tuttauia  dice,  che  la  nauigatione  dai  Rapti  al  promon- 
torio Prafo,  laqua'e  è  di  moki  giorni ,  è  pofta  da  Diofcoro  non  eller  più  che 
di  cinque  mi'a  Ifidij  ,  douendofi  ragioneuoimente  credere  ,  che  quiui  lotto 
rE^uinottialc  1  venti  licn  molto  varij  òc  mutabili,  fi  perche,  anccn-  feconda 
^  F    2  ha 
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lui  {ìcdo ,  i  paffaggi  alle  parti  oblique  del  Sole  fi  fanno  più  velocemente ,  & 
per  quello  più  li  conueniua ,  che  egli  non  haueile  riccuuta  per  buona  la  fiippu-  ' 
t-at:onc  ,  o  il  conto  de  i  giorni,  che  Ci  fpefero  nel  nauigare  j  &  coli  ancora^ 
per  elFcr  cofa chiariliima ,  chela  ragione,  &  il  conto  fatto  da  loro  ,  viene  a 
ftender  gli  Ethiopi ,  &  la  raunanza  de' Rinoceroti  fino  alla  zonafrigicii  della 
parte  oppolìta  ,  ragioncuolmente  douendofi  affermare  ,  che  coli  gli  anima- 
li, comete  piante,  che  fono  lotto  i  mede/imi  paralcHi,  o  fotto  a  quelli,  che 
vgualmcnte  diilanti  lor  corrifpondono  dall'altra  parte  dcH'vnoo  dell'altro  Po- 
lo, fieno  limili  fra  loro  di  temperature,  &  di  qualità,  conforme  alla  propor- 
tione  dell'acre,  &:  del  cielo  ,  che  il  circonda-;.  Là  onde  Manno  riflrinie  iò- 
iamemte  la  lontananza  fino  al  Tropico  Vernale,  lenza  rendere  alcuna ragio- 
neuole  cagione  del  numero  ,  o  della  quant  tà  di  cotal  contrattone ,  o  accor- 
ciamcato,  a  chi  prcndcfle  il  numero  dei  giorni,  &  l'ordine  di  rai  nauigatio- 
ni,  com'e^lt  ha  fatto.  Percioche  egli  olTcruandoqueftecofegià  dette  accorta, 
ò  riftringe  folamente  il  numero  dci'e  miglia,  ode  gliffadi)  giornali  fuor  del- 
la mifura.  Se  del  com'ueto,  finche  il  tarmine  arriuafle  a  quel  paralello  ,  al- 
qual  egli  fcriue  ,  che  conuenga  che  efToarriui.  La  oue  per  contrario  fi  con ue- 
niua  dar  fede  alla  pollìbilità  delle  giornali  nauigationi  ,  &  viaggi' ,  ma  noli., 
credere  ali  ordine,  coli  inqu.mto  all'equalità  de' venti,  come  inquanto  al  fì- 
to,  o  airinclinatione  ,  eflendo  impolhbile  ,  che  per  quelle  lì  pofTa  prender 
la  diftanza,  che  no:  cerchiamo,  non  folamente  che  ella  il  faccfle  maggiore  di 
ciucila,  che  è  all'Equinottiale,  ma  ben  lì  potrebbe  comprendere  da  qualch- 
vna  delle  piu manifeife  apparenze  incielo.  Et  più  perlettamentcli  fària  fatto, 
fé  qua'cuno  vi  fi  fofTe  pofio  con  fpeculationi  matematiche  ,  &  con  dottrina, 
coniid  fraudo  g!i  accidenti  di  quei  paelì .  Ma  non  ellendoui  vna  cotal'ifforia  co- 
fi  diligente,  refta,  che  dalia  più  piena,  ocop:ofa,  che  ne  habbiamo ,  andia- 
mo conhdcrando  quello,  che  s'accompa2;na  con  Iaragione,&:  col  conueneuo- 
le,  in  quanto  alia  quantità ,  del  trapafìar  TEquiuottiale .  Et  queflo  è  fecon- 
do le  forme  ,  e  i  colon  degli  ammali ,  che  fono  in  quei  luoghi .  Dachcnonfì 
conuiene  ancor  dire  ,  che  i!  paralello  ,  il  qual  palla  per  il  paefe  d'Agii in.ba, 
■che  è  chiaramente  de  gii  Ethiopi ,  tocchi  fin' al  Tropico  Vernale,  madie  cgii 
il  reflio  linilca  più  vicino  all'Equinottiale.  Fercioche  apprelTo  di  noi  ne  iluo- 
-ghi ,  cheinorciineo  dirpolìtioni  di  lìto  fonfimilio  corriipondenti  a c]uelli,cioè 
jn  coloro,  che  fono  fotto  il  Tropico efliuo ,  gli  huomininon  hanno  già  color 
de  gli  Ethiopi ,  ne  vifonollinoceroti,  oElefuiti.  Ma  bene  i  luoghi  non  mol- 
to pili  Auitiali  di  quello ,  fono  vn  pochetto  negri ,  fi  come  quei ,  che  per  1 800^ 
fhdi)  abitano  dentro  à  Siene  ellendo  ancor  tali  i  C}aramanti.  Et  Marino  p'rr 
<]ucfl:i cagione  dice,  checllìnonli  dcbbon  pone  nello  flcflo  Tropico  Efl;uo , 
jic  ancora  più  boreali  ,  ma  del  lutto  più  auftrali.  Ne  1  luoghi  poi  intorno  a 
Mciue  già  fono  glihuominide!  tutto  neri,  &i  primi  veri  &  puri  Ethiopi,  & 
vi  ft.iniio  Elefanti  ,    &  altre  forti  di  più  ftrani  ,  ò  marauigliolì  &  rar;  am- 
mali . 


ANNO- 
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ANNOTATIONI. 

Elle  cofmdclnaulgare  fono  yeramentc  appo  noi,  degni  di  molta  fcu- 
f a  co  fi  Marino  y  come  Tolomeo',  &  come  tutti  gli  altri  antichi -,  fé  Vi 
prcfro  errore  in  molte  cofe  importanti,  &  principalmente  in  qiielìa. 
del  wìf arar  le  difian'^e,  o  gli  jpatij  de' viaggi,  non  h unendo  ejfi  quel- 
lo ,  che  per  gran  dono  di  Dio  habbiamo  noi  da  non  molti  anni  a  die- 
tro,  cioè  ilbuffolo  della  Calamita,  col  quale  cofi  perfettamente  fi  ha  in  mare  c  ogni" 
rione  di  tutte  le  forti  de'  venti ,  da  che  parte  Jpirino  di  quarta  in  quarta ,  &  da  quel* 
lo  pcfcia  per  la  continua,  &  diligente  ojftruatione  la  forila,  0-  natura  diciafcun 
d'effi .  Onde  gli efperti  Marinari  auuenendo ,  &  o/feruanao  qual vento,  folo ,  o  ac-- 
compagnato  (piri  loro,  &  per  quanto  (patio  di  tempo,  vengono  con  molta  fiic  Hit  à 
à  faper  le  di ftanT^  dC  luoghi ,  perliquai  nauigano,  i&  tanto  più  accompagnando- 
nil'ojfcruatione  delle  cofe  Celesti,  che  in  gran  parte  poffono  impiegami  quei,  che 
fan  firlo .  Omelìa  minuta  ojfcruatione  della  nasura,  &  for%a  de'  venti  non  ha- 
uendo  haunta  qitei  Marinari ,  o  Mercanti ,  che  referirono  a  Marino  le  nauigalioni 
dì  quel  Diogene ,  di  Teofilo,  &  di  Diofcoro ,  fece ,  che  c/fo  Marino  fcriuendole ,  &■ 
fondando  in  effe  la  mifuradellclontananTie  di  quei  viaggi,  lafciò  occafione  à  Tolo- 
meo di  riprenderlo ,  <&non  fen-xa  cagione,  in  qucsìo  Capitolo,  poi  eh  e  egli  narran- 
do tai  nauigationi ,  non  fain  cinfcuna  a\jfe  alcuna  mentione ,  Je  non  avn  vento  fo-, 
h)  col  qual  nauigajfero ,  parendo  à  Tolomeo  impolfibile ,  che  tanti  giorni  m  mare 
potcffc  à  coloro  per  vn  verfo  slejfo  foffiar  continuamente  vn  vento  medefimo .  il  che 
ancora  quando  veramente  foffe  ftato,  haurcbbe  tuttauia  Marino  commejfo  errore , 
non  lo  Jpecifìcando .  Olire  à  gli  altri  inconuenienti  manifcfii ,  che  Tolomeo  trahc^ 
dalle  parole  di  effo  Marino .  Bene  vero  poi ,  che  Tolomeo  meglio  mofra  di  concfcer 
qiicsìo  errpr  di  Marino ,  che  di  correggerlo ,  poi  che  in  effetto  non  mette  niun  modo  t 
0  niunavia  da  poter  giniìamcnte  nelle  nauigationi  mifurarle  lontanante  di  luogo 
à  luogo .  Et  come  fi  verrà  vedendo  ne  i  fegiienti  Capitoli ,  effo  Tolomeo  fi  uiette  à 
far  la  dijfalcatione ,  &* accorciamento  del  numero  delle  miglia  in  qualche  modo  pià; 
ragioneuole  alquanto,  che  quello  di  Marino  dalui  allegato ,  ma  non  però  ficuro  ne 
certo  ancor  cjjo .  Ma  perche  di  qucflo  s'ba  da  ragionar  poi  diricfamcnlr  da  me  in 
qncsìo  Foluw,e ,  bfcierò  qui  bora  di  pik  dirne,  non  più  importandone  alia  efpofi- 
tione  di  qucfìo  Capitolo .  Et  con  queflo  fondamento  ancora ,  cioè  j  che  in  e'fctto 
à  tempi  anco  di  Tolomeo  non  haneffero  niun  buono,  ■&  ficnro  modo  dimifurarlc 
nauigationi,  fi  fa  tcler abile  quella  r agione ,  che  Tolomeo  (aggiunge  contra  Ma- 
rino, che  la  natiigatione  fatta  da  quel  Dirfcoro  da  l{rpto\ì  Trafo  'Tromontc- 
rio,  e/fendo  di.  sì  ^ran  unnicro  di  Uadìj ,  cioQ  di  cinque  rnillia,  fi  faccjfe  in  sì 
ltin?o  tempo,  rendendone  per  cagione  lo  (pirar  lento  de  uenti,  che  auiene  fat- 
to l' Equinottiaie ,  &  alle  girauolte  del  Sole,  effcndo  quiui  i  uenti  fattili ,  &  de- 
bili, &  per  queflo  poco  fermi  in  una  flejfa  m.aniera  di  fojfiare,  attcfo  che  la  gran 
f9r%a  del  S  ole  confuma,  &  ajfottiglia  i  uapori,  &  i'efialationi  della  terra,  che  fanno  i 
uenti.  l>{eUa  qual  ragione  fi  uede,  che  Tolomeo  è  molto  ìniglior  riprenfore,  che  emen- 
datore, 0  correttore  della  non  buona  ragion  di  M arino ,  mofìrando  >  ch'egli  ha  errato , 
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mi  non  come  douejj'c  hauer  fatto  pimtalmente  pernon  errare .  Et  e  fimìgli antemen- 
te da  ricordarfi ,  che  nella  ragione  cdlegata  da  Tolomeo ,  che  gli  huomini,  gli  anìma- 
U'y  &l' altre  c ofc ,  che  fono  [otto  vna  Zona  di  quk  dalt Equinottiale ,  fieno  della  Uef- 
fanatura,  &  qualità  ,  che  quei  che  fono  fatto  l'altra  di  là  dall' Equinottiale ,  corri- 
fondente  à  qu^Ua ,  vi  e  dadire ,  o  confiderar  molto,  per  no^  e/fer  veramente  cofiin 
fatto ,  com'dgli  dice .  il  che  però  appartiene pii*  al  F  'dofofo ,  che  al  Geografo ,  oue  an^ 
cor  a  e  daauuertire ,  che  qaantmqne  Tolomeo  nel  primo  Capitolo  h  abbia  detto ,  che 
il  confederar  le  qualità  fia  proprio  del  Corografo ,  non  del  Geografo ,  non  per  quesìo 
fi  viene  à  contradire  in  qiiejlo  luogo ,  conftderando  egli ,  come  Geografo ,  le  qualità  di 
paefi.  Tercioche  quel  che  dijfe^ nel  primo  Capitolo  j  intcfe  delle  particolarità  delle 
cefe  nelle  qualità  loro ,  che  quelle  minatamente  confiderà ,  &  narra  il  Corografo ,  de- 
fcriuendo  i  luoghi  particolari .  Ma  non  per  queflo  è  tolto  al  Geografo  di  filoffare  in 
vniuerfale  intorno  alle  qualità  delle  cofc  in  vn paefe ,  non  per  defcriucrk ,  ma  per  co-' 
ncfcer  da  effe  ficur amente  fottoche  portion  di  Cieli  ella  fa,  cioè  fe  folto  Zonacali^ 
da ,  0  frigida ,  0  temperata ,  come  qm  fa ,  per  certificar f e ,  &  altri  ,fc  il  paefe 
gifimha ,  &  di  Trajo  pctcffero  metter  fi  di  feto ,  fotto  la  Zona  frigida ,  &  d  Tropico 
Vernale  di  là  dall' E  quin  otti  ale .  Et  che  fìa  vero ,  che  Tolomeo  non  toglie  in  tutto  dal 
Geografo  la  confderatione  delle  qualità ,  fi  può  vedere  dalie  slcffe  parole  fue  nel  det- 
to primo  Capitolo ,  che  fon  qnefte^ . 

H  Jls  yeuy^cxfix  ■z>ts§i  re  vrcacy  /^x\Koy ,  h  re  wo'cy  ,  Cloe  . 

Ma  la  Geografia,  s'impiega,  pin  intorno  al  il» auto,  che  interno  al  Quale.onde  dal- 
la parola  (■^xr.Kou ,  cioè ,  più  ,  fi  vede ,  che  egli  pur  dice ,  che  il  Geografo ,  oucgli  ac^ 
caia,  attende  alle  qualità  dclb  afd,  de  luoghi ,  ma  non  però  tanto,  come  nella 
quantità ,  dot  nella,  lontananza  u\n  luogo  all'altro . 

Che  non  conmene  metter  gli  Ethiofi  più  Meridionali  del- 
l'oppcJitoParalelloperMcroe.      Cap.  X 

T  I  A  dunque  bene  fin  qui ,  cioè  infino  à  gli  Ethiopi,  per  quan- 
to le  l  elationi  di  coloro ,  che  han  fatto  quel  viaggio ,  ci  fanno  fe- 
de .  Et  il  paefe  d' Agifimba ,  &  Praio  Promontorio ,  con  quei , 
che  ftan  fotto  il  medelìmo  Paralelloj  defcnuanlì  quafi  fotto. 
v]uello,  che  è  dello  fteflo  ordine,  o  fìmile  di  natura ,  &  quali- 
tà, ci  quello,  che  e  perMeroe,  cioè  quello ,  die  dall'Equ.not- 
tialelinoal  Mezzo  giorno  è  parimente  lontano  fedici  gradi,  &  venticinque  mi- 
nuti ,  che  fono  Ibdij  otto  mila ,  &  dugcnto  quafi .  Onde  li  raccolga ,  che  tutta  la 
larghezzl:i  iìa  intorno  à  gradi  fettantanoue ,  &  venticinque  minuti ,  o  al  tutto  ot- 
tanta, &  ftadij  quarantamila .  Et  la  diftanza  di  mezzo  fra  Lepri  la  grande,  èc  Ga- 
rania  ii  dee  ofl'eruar  fecondo  lafuppofitione  di  Fiacco,  &  Materno,  eli  adi  cin- 
que mila  ,  &  quattroccnlo  ftadij .  Pcrciochc  i  venti  giorni  fono  del  leconao  viag- 
gio ,  abbreuiato  oltre  al  primo ,  come  al  Mezzo  giorno,  o  al^tttcntr:one ,  emen- 
do quel  viaggio  primo ,  di  trenta  giorni ,  per  le  torture ,  o  gin ,  che  conu?cn  far- 
Ui.  Et  dice,  chei.  pafwggieri,  p.na.uigajiti,  hinnopiinoitenouto,  ^'efpoi^Qj 
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il  numero  delle  miglia  di  ciafcun  giorno,  eflendonon  folamenteconueneuole, 

0  commodo ,  &  pollibile  il  tarli ,  ma  neccilano ,  per  gli  Ipatij ,  o  per  le  lontanan- 
2e  delle  inondationi .  Etsìcomeconuien  dubitar  nelle  lontananze  grandi,  &  al- 
le quali  fi  vada  rare  volte ,  ouero  delle  quali  non  fi  refenfca  ad  vn  modo ,  &  con- 
cordeuolmente  da  quei  che  vi  vanno,  coli  aU'mcontro  li  ha  da  credere  di  quelle, 
che  non  fon  grandi ,  &  alle  quali  fi  vada  molte  volte ,  &  da  molti ,  che  poi  tutti 
concordeuolmente ,  &  da  vna  ftefla  guilale  referifcano . 

ANNOTATIONI. 

A  N  T  I  errori  importanti  fi  fon  prefi  da  gunterprett  Latini  in  que- 
fto  picciolo  Capitolo ,  io  lafcio  che  chi  pur  ne  fojje  curiofo ,  pojja  chia- 
rir fene  per  fe  jiejjo  col  tejio  Greco  ,fe  pur  non  gli  pareffe  di  ftarfene 
alla  confrontatione  con  queiìo  mio .  l>lel  refio  poi ,  hauuta  la  vera 
traduttione  delle  parole ,  <&  delle  fentcn%e  dì  Tolomeo,  il  Capitola 
viene  ad  cj]lre  affai  chiaro  in  quanto  à  quello ,  che  Tolomeo  ha  voluto  dire  3  ma  norr-- 
interamente  à  quello ,  che  nefoffe  con  verità ,  vedendo  fi ,  che  egli  qui  mettendo  ilpa- 
rer  fuo  proprio  intorno  alla  larghe^;^^  della  terra  allhor  conofciuta,  fi  guida  pur  nt: 

1  viaggi  dj  mare ,  più  cm  la  dijcrettione ,  &  colgiudicio ,  che  con  alcuna  ficura  via, 
Fuol'tgli  adunque ,  che  la  latitudone ,  0  larghe%^a  della  te-fra  fi  cominci  à  prendere 
da^gfimba,  &  daTrafoTromontonQy  i  quali  egli  vuole,  che  fieno  fiotto  ilTa- 
ralello  oppofiito  à  quello ,  che  è  per  Merce ,  ilqualTaralello  con  voce  Greca  chiame-^ 
n  )  ^ntidiameroes ,  &  e  di  là  dalL' Equinottiale  verfo  C^tiUro  fedici  gradi ,  &  ven- 
ticinque minuti ,  &  non  vuol  Tolomeo,  chetai  luoghi,  cioè  ^gifiimba ,  <&  Trafo, 
che  fono  Ethiopi ,  //  debbi  an  porre  fiotto  il  Tropico  del  Ferno ,  come  par  che  Man- 
no, altri  voleffero .  Ma  Tolomeo  non  hebbe  cognitione  di  là  d ali,' Equinottiale , 
più  che  fino  al  detto  Taralello  cantra  quel  per  Meroe ,  che  fono  fiedicirgradi ,  &  qua- 
fi  meXj(o ,  come  e  già  detto .  Et  però  conchi^:de  cantra  Marino ,  che  tutta  l.i  lar- 
ghe%^  della  Terra  allhor  a  cognita ,  non  era  di  ott  antf fette  gradi ,  ma  folamente  di 
ùttanta,  che  verrebbe  ad  effer  f^t  te  gradi  meno  di  quello,  che  Marino  hauea  detto , 
7^^^  che  chi  di  lor  due  hauefie  ragione  fi  dichiarerà  da  noi  pià  di  fiotto . 

Ove  Tolomeo  dice  disianze  grandi,  &  dùfianze  piccole ,  &c.  è  modo  di  par- 
lar fio  proprio  ,&  de  Cofinografi ,  <&  tanto  e  come  dire  viaggi  grandi ,  0  piccioli  y 
0  (patio  molto ,  0  poco,  che  fia  da.  vn  luogo  all'altro  .  Onde  dice,  che  nelle  d'tftan- 
%e  grandi ,  cioè  ne i lunghi fpmi  viaggi,  che  fii  fanno  davn  luogo  aW altro,  come 
fe-reffempio  da  noi  aW  Indie  nuoHe,&  oue  fii  vadarare  volte,  da  podi ,  non  fi  ha 
da  creder  puntalmente  quello,  che  color  che  dicono  d'effcrui  andati ,  neriferifcono . 
Et  maffiniamente  quando  le  relationi  loro  non  'accordano .  Là  oue  all'incontro  nel" 
le  disìan-^  brieui  ;  ciol  nei  viaggi  piccioli ,  0  corti,  che  fit  fanno  ogni  giorno,  Ó" 
.damolti,  fiiha  da prtil'^  fede  alle  relationi  3  che  molte )  lé"  concordi  infime  poffo- 
no  hauerfene^ , 
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Delle  cofe ,  che  da  Marino  non  fono  fiate  ben  confi Jerate , 
^  raccolte,  inquanto  alla  ImgheT^a  dt  tutta 
la    erra.  Cap.    XI - 

I  n'  à  c|uanto  dunque  fi  conuenga  ftendere  la  larghezza  della  Ter-» 
ra  habi  labile  ,  liaci  già  fatto  chiaro  da  quello ,  che  fin  qui  s*è  det- 
to. Hora  inquanto  alla  lunghezza  Marino  mette,  che  ella  fia 
contenuta  fotto  due  Meridiani ,  die  diftinguono  quindici  intcr- 
ualli  hornrij .  Ma  à  noi  pare ,  che  ancor  ia  parte  di  queft  i  diflan- 
tia  vcrfo  Leuantc  fiadiftcfa  più  di  quello,  cheli  conuiene,  & 
che  facendoh  ancor  quiui  quella  contiattionc  ,  o  queUo  accorciamento,  che  ragio- 
ncuolmente  fi  dcue  tare  ,  tutta  la  lunghezza  non  li  debbia  dir  più  di  dodici  interi 
interuaili  horarlj,  mcttendofi  parimente  nell'eftreme  parti  d'Occidente  l'Ifolc 
Fortunate,  &  nelle  parti  più  vcrfo  ilLeuante,  laSericana,  Sine,  eiCattigari 
Percioche  la  diftanza  datrifolc  Fortunate ,  al  palio  del  fiume  Eufi^-ate  apprello  Ic- 
ropoli ,  come  feruata  per  il  Paralello ,  che  pad  per  Rodi ,  fi  deue  prendere  con- 
forme al  num.cro  particolar  delle  miglia,  che  Marino  fcriue,  fi  per  la  continua 
efperienza,  fi  ancora  perche  pare ,  che  habbia  confiderato  con  ragione  quanto  II 
deuelTe  corre2;2:cre  il  fouerchio  nelle  diftinze  maggiori  per  rifpetto  delle  torture , 
&  delle  irre2;o!arità  de' viaggi.  Et  oltre  à  ciò  ha  egli  ancora  conuencuolmente 
detto ,  che  ciafcun  grado  de  i  trecento  felTànta ,  ne'  quali  è  diuilb  tutto  il  maggior 
circolo  del  Cielo,  comprende  cinquecento  ftadiì  delia  Tuperficie  della  Terra,  eC- 
fendo  quello  conforme  allemifure  già  riceuute,  &  confelfate  da  ciafcheduno. 
Et  la  circonferenzafimileà  quella  ,  che  è  del  Paralello  per  Rodi ,  cioè  di  quello, 
che  è  lontano  dall'Equinottiale  trenta  fei  gradi ,  comprenderà  quali  quattrocen- 
to ftadij  -  Percioche  il  fouerchio  loro ,  che  fecondo  quello ,  che  ii  conuien  alla  ra- 
gione de'  Paralelli ,  è  aliai  poco ,  li  lafcierà  andare  in  queftaconlìderat'one  coli  al- 
la grolla  .  Quella  diftanza  poi ,  che  è  dal  già  detto  palio  dcli'EuFrate ,  iniino  al- 
la Torre  di  Pietra  ,  elio  Manno  raccoglie ,  che  lia  di  ottocento  fettantafei  (chcni 
&  di  ftadij  ventifei  mila  dugento  ottanta ,  &  cofi  quella ,  che  è  dalla  Torre  di  Pie- 
tra infino  à  Sera  ,  Città  principale  deiSini,  di  viaggio  di  fette  mefi,  &  diftadi; 
trentacinquemila,  &  dugento,  come  fotto  il  medeiimo  Paralello.  Noiriftrin- 
gcremo  l'vna ,  &  l'altra  fecondo  la  cominciata  corrcttion  noftra .  Percioche  fi  ve- 
de ,  che  clTo  Manno  non  ha  contratto ,  o  dilfalcato  quello ,  che  vi  è  di  fouerchio , 
per  rilpetto  delle  tortuofità ,  o  girauoite  de'  viaggi .  Et  ancora  nella  feconda  del- 
le già  dette  diftanze  eghè  caduto  nelle  medcfime  fconueneuolezze ,  nellequali 
cadde  quando  dc^criile  il  viaggio  da  i  Garamanti  al  paele  d'Agilìmba .  Percioche 
ancor  quiui  egli  fucoftrctto  di  accorciare ,  o  diffalcar  più  della  metà  del  numero 
delle  miglia,  che  li  cran  fatte  in  quattro  mefi,  &:  quattordici  giorni  j  noneflenr 
do  polfibile ,  che  camìnaflcr  fcmpre  fenza  mai  fermarli  in  si  lungo  tempo ,  il  qua- 
le è  da  credere ,  che  folle  di  fette  meti,  &  molto  più,  che  nel  viaggio  da  i  Gara- 
jnanti .  Percioche  qucfto  da'  Garamanti  fu  fatto  fotto  il  Re  di  quel  pacfe ,  &  con 
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rrivilta  prouidentin,  come  fi  coniiicne,  &  hcbbe  Tempre  il  tempo  tranqui//o  ♦ 
Là  Olle  quello  delia  Torre  di  Pietra  fino  a  Sera  è  fottopoftoa  grauiliìme  tcmpe-« 
Ile,  percioche  dalle cofe,  che  Marino  prefuppone ,  quel  pae/è  viene  a  cader 
fotco  iparalclli,  che  fono  per  rEllefponto  &  Coftantinopoli,  ondeconuienc , 
che  in  quei  viaggi  li  haccian  molte  ritardanze .  Et  furon  quei  luoghi  conofciuti 
pcroccaiione  delle  mercantie  .  Percioche  ferme  Marino,  che  vn  certo  Mae> 
chiamato  altramente  Titiano ,  huomo  di  Macedonia  ,  &  figliuolo  di  mercatan- 
te, fcrifie  la  miCura  di  quel  viaggio  dei  Seri,  non  già  ch'egli  medeiimo  vi  folle 
andato,  ma  hauendoui  mandati  alcuni.  Ettuttauia  pare,  che  ancor'eìlo  Ma- 
rmo non  pretti  fede  alle  relation!,  o alle  fcritture  de' mercatanti,  &  però  non 
riceue  per  buona  la  relatione  di  Filemone  ,  nella  quale  dilfe ,  che  la  lunghezza 
cfcU'Ifola  d'Ibernia  da  Leuante  a  Ponente  è  di  venti  giorni ,  parendo  a  Marino ,. 
che  quefto  Filemone  l'hauelle  intefo  da  mercatanti,  iquali  egli  dice,  che  per 
efler  tutti  intenti  alla  mercantia ,  non  curano  di  cercar  coli  fottilmentc  la  verità 
de' viaggi  j  &  che  ancor  molte  volte  pervantarfi  d'hauer  fatto  gran  camino,  lo 
foglion  diuifar  molto  più  lungo  di  quello  ,  che  egli  è  ver.-^m.'nte  .  Et  poi  in  quan- 
to aquefta  lunghezza  di  tempo  par  cola  molto  ftrana,  chequiui  invn  viaggio 
di  fette  mefi  non  lì  fofl'e  fcritto  o  notato ,  &  fatta  memoria  d'alcun'altra  cola  da 
coloro,  che nauigarono . 

ANNOTATIONI.  ' 

I  cVN  E  cofc ,  fcrìtte  da  Marino  ne  [noi  Commentorij  di  Geografi  a  y 
approua  Tolomeo  inquesìo  Capitolo,  falcimene  biafmacome  non 
buone  .  Il  che  tutto  fi  fii  per  feHcffo  chiaramente  intendere  nelle  pa~  . 
role  del  te  fio .  ?v(oi ,  due  cofe  vi  habbiamo  da  auuertir  per  gli  Uudiofi , 
di  molta  importanza .  L'vna,  che  qui  Tolomeo  lauda  per  òttimo  il  pa-s 
rere  &  la  dottrina  di  Marino,  d'hauere  fcritto,  che  ad  ogni  grado  dei  ^óo.nei 
quali  i  Geografi  &  Matematici  hanno  diu/fo  tutto  il  circolo  magiore  in  cielo ,  rifpon- • 
dano  nella  fitperficie  della  terra  cinquecento  fiadi^  .  Tercioche  EratoSìene  fcrittor 
molto  antico  fcriue,che  ciafcuno  di  detti  gradi  fk  nella  fupcrfìcie  della  terra  ottocento 
fiadij  non  cinquecento.  Et  quefio  mede  fimo  hanno  doppo  Ini  a  fermato  S  trabone  &■  Tli-^ 
nio.Otie  fi  vede  efier  fra  loro  grandifiìmadiff'eren7;a,cioè  trecento  ftadtj  per  ogni  gra- 
doychc  in  ^60  gradi  verrebbono  ad  efiere  fiadij  cento  &  otto  ìnilia ,  che  ad  otto  Hadif 
per  ogni  nofiro  miglio  Italiano  farebbono  miglia  15500.  laiche  è.  da  dir  molto  per 
l^rna&  peri  altra  parte.  Tercioche  fe  Eratofiene  haueuain  ciò  prefo  crrorr  ,fi  do^ 
ueriacred  re,  che  Tolomeo  non  haurehbe  lafciato  di  farne  mentione,  i&- riprenderlo  , 
vedendofi  cofi  pronto  a  riprender  tante  cefi  dette  da  Marino .  Et  fc  pur  gli  fiadij  di  . 
Tolomeo  fi  volefie  dir  che  fofiero  maggiori  di  quei  d' Eratofiene ,  s'apparteneuain . 
cofa  di  tanta  importan-^t  farne  ammonito ,  &  anucrtito  il  Lettore.  Ma  comcque- 
fiadiifercn^,  0  quefio  dubbio   babbi  a  ài  rifaluerc,  fi  hanera  ndle  mie  effofitio^ 
ni,  cì^  introduttioni  alla  Geografa  ,  che  faranno  nel  fine  di  quefto  -volume^  ^ 
Eratofiene  ft  Cirenaico,  &  auanti  a  Tolomeo  c/fendo  allegato  non  foLvnente  da.. 
Tolomeo  fìeifo  neWMm.rgefio  ,  ma  ancor  da  Strabonc^  ,  &  da  Fiiruuio  ,  ih 
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quai  fu  à tempi  d^ugu fio ,  molti  anni  ^  due  centocinquanta ,  prima  che  T olomco . 
llniiale ,  corm  dananti.  s'e  decto ,  fiori  principalmente  ne  i  tempi  d'intonino  Impe. 
rotore ,  come  fi  vede  da  gii  [ertiti  fuoi  neKMmagelio ,  che  venne  ad  ejfereintor^ 
no  a  centoquaranta  anni  doppo  l'incarnatione  di  Chkisto  . 

L' A  L  T  R  A  cofa ,  che  m  qucjio  Capitolo  fi  drue  a^uertire  import anti(fma ,  è , 
che  in  effetto  oac  qui  Tolomeo  riprende  Marino ,  che  hauejfe  detto ,  la  lunghc^a  del- 
la terra,  prefadallfole  Fortunate  infmo  all' cflremo  termine  orientai  deli/ia ,  e/fer  . 
di  l'^.hore,  &  di  gradi dugento  venticinque y  effo  Tolomeo  per  quanto  oggi  f e  ne 
vede,  haueuail  torto,  volendo  che  tal  lungheXT^a  fojfe  folamentedi  dodici  bore  ^ 
&  gradi  iSo.  Et  già  fino  a  quei  tempi  fi  vede ,  che  Diofcoro ,  &  .ALifandro  sac- 
coftauano  pili  al  parer  di  Marino,  chea  quello  di  Tolomeo,  &  maifiwaMente  nel . 
grandijfimo  numego  de  i  giorni  per  liquali  ■ino  a  Cattigara  fi  nauigaua  .  Tercioche 
qiianumque  fia  cofa  difficile  d'offeruar  le  lunghe-^  de  luoghi ,  perle  ragioni  che  fi 
fori  toccale  a  dietro,^  majfima/nette  a  gli  antichi ,  che  non  procedeano  fe  non  per 
l'EcUffi,,  che  fono  rariffiine-,  ^  da  pochiffiniconcordeHolmcnte  amcrtite ,  tutta- 
uia  la  ragione,  &  d modi  della  Utiindme  fu  fcrnpre  certifiìma ,  &nota.  Et  non 
trouandofi  parte  alcuna dclmondo  olire  aL*India ,  che  paffi  i£quino(tiak ,  fcnen 
ntla  tcidi ,  d  il  mondo  nuouo  verfo  il  Terà ,  non  poteiia  a  Manno ,  ne  a  Tolomeo , 
ne  ai  alcun  altro  effer  fitta  relatione  da  i  nauiganti ,  oltre Algran  fieno ,  [e  non  fino 
aldetto  luogo  .  Et  però  inqaefio  fonodaha  ierfi  perefc:ifati  cofi  l'vno  come  l altro 
di  detti  due  ,  fe  non  feppero ,  o  per  dir  più  veramente  ,  non  poterono  fcriuerne 
con  intera  chiare-s^a ,  &  verità  .  Et  inquanto  alle  parli  dell\Afiica ,  ouera  la  pa- 
tria di  Tolomeo,       cofi  ancora  a  quelle  deW  Europa  &  dcldfia,  che  fono  pia 
vicÌ7ie  al  mare  Mediterraneo ,  &  che  lungo  tempo  furono  fiotto  l'Imperio  Bimano , 
fi  può  dar  come  piena  fedeaejfo  Tolomeo  inquanto  alla  pofitione  ,  &  confini,  o. 
termini  delle prouinae  &  de  paeft ,  &  ancor  de'  luoghi  particolari .  Ma  nel  rimay^ 
nente,  noi,  contenti  dei  confini,  &  della  pofitione  del  cielo  fopra  la  terra,  cir:- 
metteremo  alle  più  moderne  offeriiationi ,  come  per  effempio ,  laTrapobana  fi  met- 
terà da  noi  drittamente  fiotto  t Equinottiale  in  quanto  alla  latitudine  ojferuata  da  To- 
h?nco.  Mainjuanto  alla  lunghez^^a  Umetteremo  40.  o.  40.  <^meio  gradi  più 
vcìfio  Leuante,  che  Tolomeo  non  lamette .  llquale  mettendola  in  i2<)  gradi  di  lun- 
^he^aper  il  meridiano  di  mex^ ,  la  viene  a  porre  non  folamente  40.  gradi,  ma  an- 
'^%.piua  "Ponente,  che  ella  in  effetto  non  fìritritoua.  Onde  fi  puòtrar  con- 
geuura  certa ,  che  cofi  ancora  di  Cattigara ,  fiofi'e  prefo  errore  inquanto  alla  lun- 
ghe^a.  EtqucHa  differenza  dai  tempi  di  Tolomeo,  a  quelli  dauantia  lui ,  & 
a  ^xejiino!ìri ,  e  siala  quicomz  necefi'aria  di  ricordar  fi  per  confiderare,  onde  fia 
proceduta  tanta  diferenx^a  tra  i  moderni  CofimograH ,  &  Tolomeo,  effondo  cofa 
ceniffimx,  che  nei  tempi  dauanti  aluivi  era  pochifima  cognitione  de  luoghi ,  & 
niuna  de  i  venti .  Et  quantunque  della  longitudifie  s'.jaueffe  pur  quella  de  gli  Ecliffi, 
era  pochiffi.-no ,  &  quafi  di  nulla  ,  offeniata  &  adoperata  ancor  ella .  Et  m  i  no- 
firi ,  ancor  che  la  via  più  facile  &  efpedita  d'offernar  le  lunghe7^  non  fi  veggia 
trouata ,  0  almen  pofia  in  publico  aitanti  a  quefìa,  cheione  ho  qui  pofia  nell'a'  ' 
notatioui  del  terzo  Capitolo,  fioffcrua  tuttaiùaconmdta  diligenza  &  con  molt  al- 
tre la  cognitioii  de"  venti ,  che  è  foprogn" altra  importantifiima ,  dr  niafiìmamentt 
nel  ttxuigare .  Et  tornando  alla  prima  propofia  della  lurtghej^  vn  'merfale  ,  che 
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fi  tratta  daTolomeoln  (jucflo  Capitolo  y  dico, che  egli  fece  la  defcrìttlon  ftia  di  fola- 
mente  lio  gradi  di  luìigheTja  ,  cominciando  dall' ifcle  Fortunate  in  Toì.ente ,  ti^ 
ranào  fino  a  (fnella  parte  0  termine  dell'  Oriente  3  che  a  lui  parca  ejjtr  più  eflrema, 
più  conofciuta  .  Là  onde  la  dcfcrittion  [uà  non  -viene  ade/fere  Je  non  della  meT^ 
parte  del  mondo ,  quando  ben  fojje  conojciuto  perfettamente  qnelL' Eìuisfcrio ,  che 
egli  defcrijfe.  Di  la  daW Equinottiale egli  non  fi  Jicfe  più  che  fino  a  16  gradi,  (&* 
di  qua,  fino  a  6^  in  modo ,  che  di  qua  verfo  ilnoViro  Telo  gli  mancarono  daco^ 
nofcerfi  2j  <rradi ,  i^vcrfo  l'altro,  cioè  l'^ufirale ,  j^di  latitudine  fcriT^a  che  in 
effetto  di  quelli  16  oltre  l" Equinottiale  verfo  l'^ujirocgli  non  hebbe  ccrttxi^  fer- 
ma, &ne  fcriue  come  per  ombra ,  &  anco  di  qua  daW Equinottiale  egli  lajciò  1 5 . 
gradi,  come  per  inabitabile  per  rilpetto  della  Zona  torrida,  incominciando  vera- 
mente la  fuadefcrittione  al  16.  grado  dell'  Equinottiale  verfo  Settentrione .  Onde  dei 
75.  che  da  quel  paraldlo ,  oue  comincia  fi/io  a  i  90.  gradi  di  tutta  la  latitudine 
di  quella  quarta,  egli  lafciandone  fuori  i  z.  per  rifpetto  della  Zona  frigidijfma  fotta 
il  Volo ,  viene anon  fhr  la  fua defcrittione  di  più  che  di  6^.  gradi,  per  quel  verfo 
della  larghe%j:a  .  Onde  delle  quattro  ter':^ ,  0  triplicità  del  ncflro  Emisferio ,  egli 
hebbe  falda  cognitione  di  quella  ,  che  è  fotta  l'ariete ,  il  Leone ,  &  il  Sagittarto , 
he  fono  l'Europa ,  la  cotìa  di  Barbarla ,  la  Soria ,  <&  l'^fia  propria  di  qua  dall'- 
isufrate ,  &  dell'Armenia ,  delle  quai  parti  egli  fcrijfe  con  molto  maggior  ddi^en" 
%a  c^r  verità ,  che  del  reHo . 

Corretìone  della  lungheT^  della  Terra  per  via  delle  pe- 
regrinationi  per  terra ,         Cap.     X  II. 

— 2  Er  qucftecofe  adunque,  &  pernonefTer  quella  via  fotto  vn  me- 
uTs^^^^'  dclìmo  paralcllo,  ma  la  Torre  di  Pietra  fotto  quello,  che  è  per 
felS^K  Collanti nopoli ,  &  Sera,  piuauftrale  del  paralello  per  EUefponto, 
P^jgl^^  parrebbe  conueneuole,  che  ancor  quiui  il  numero  delle  miglia,  rac- 
colte  dal  Viaggio  di  (ette  meli,  che  era  di  trentafei  mila  &  dugento  , 
ftadij,  non  fi  diminullle  più  della  metà,  ma  alla  metà  folo,  cosi  alla  groflà. 
Onde  fi  dicefTe  ragioneuol mente  ,  che  la  detta  diftantia  fia  di  ftadi)  ventidue  mi- 
lia  &  fei  cento  venticinque  ,&  di  gradi  45.  vn  quarto.  Perciociie  farebbe  co^ 
fi  fconueneuole ,  &  lontana  da  quella  ragione ,  la  quale  nell'vna,  &  nell'al- 
tra via  prefuppone  tanto  accorciamento  ,  che  nel  viaggio  da  i  Garamanti  tal 
ragione  fi  approuafle  per  buona  ,  per  hauer  l'argomento  pronto  ,  cioè  le-» 
diuerfità  de  gh animali,  che  fono  ne!  paele d'Agihmba ,  le  quai  diuerfità  non 
polTono  trafcender  la  natura  de'iuoghi  ,  &  che  poi  in  quella  dalia  Torre  di 
pietra  non  fi  riceueffe  o  approuafle  quello,  che  è  conforme  con  tal  ragione, 
per  rifpetto' ,  che  ancor  quiui  non  fegua  quell'argomento  ,  ma  per  tutta-, 
cotal  d.Hanza ,  maggiore  o  minore  ,  che  ella  fia,  il  cielo,  o  l'aere,  che  la  cir- 
conda, fia  tutto  fimile,  o  d'vna  natura,  sì  come  fe  alcuno  non  haurà  ciiia" 
ra,  Spiana  la  cofa,  non  polla  giuftamente  giudicarla,  fecondo  il  vero  mo- 
do della  filofoiia  .  Et  ui  quanto  alla  prima  diftanxa  ,   cioè  dah'x£ufra  e  a  la 
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Torre  di  pietra ,  dcuerlì  riftriiigere  gli  ottocento  fettantafei  Scheni  i  folamcnt^ 
ottocento  Scheni ,  &  ftadi)  ventiquattro  miiia,per  riipetto  delle  tortuofità  o  gira- 
uolte  de'  viaggi.  Pcrtioche  lì  può  credere  a  Manno  la  continuation  del  camino, 
perche  egli  n'ha  trouata  la  mifura  per  la  limmctria  delle  parti ,  &  per  eflèr  quelle 
vie  già  molto  trite  tk  caminate  da' viandanti .  Et  che  poi  quel  \iaggio  habbia 
molti  giri ,  è  cola  nota  da  quello,  che  efTo  Marino  ne  afferma.  Perciochela 
via ,  la  quale  è  dal  pafTo  dell'l^ufrate  preflo  à  lerapoli  per  la  Mefopotamia  al  fiu- 
me  Tigri ,  &  quella ,  che  è  poi  di  là  per  li  G.iramanti  d'Alhna ,  &  per  la  Media 
ad  Ecbatana ,  &  alle  porte  Cafpie ,  &  per  la  Parthia  ad  Ecatompila,o  Centopor- 
te,  può  edere,  che  caggia  intornoal  paralello,  che  è  per 'Rodi,  fcnucndofì 
ancor  quello  paraleìlo  per  li  già  detti  luoghi ,  come  lo  ftello  Marino  afferma .  Ma 
la  via,  la  quale  è  del  Ecatompiia  alla  Città  d'Ircania,  conuicneà  foria  che  pie- 
ghi verfo  Settentrione,  elTendola  detta  città  d'Ircania  poftaquilì  in  mezo  del 
paralello,  che  è  per  Smirna,  &  quello,  die  è  per  lo  Ellelponto.  Pcrcioche 
quello,  ilqualpaflà  per  Sminia,  lì  ferme  perilpaefe  d'Ircania,  &queÌlo,che 
è perEllelponto ,  li  fcnue  per  le  più  auftrali  parti  del  mire  Ircano,  coli  chia- 
mato dal  nome  della  già  detta  Città  l'Ircania,  che  è  alquanto  più  boreale.  Et 
coli  ancora  la  via  ,  la  quale  è  da  quelli  città  alla  Margiana  Antiochia  per  Aria, 
piega  da  principio  verlb  Mezo  giorno ,  elfendo  Aria  polla  fotto  il  medclìmo 
paralello,  che  palla  per  Elìelponto .  Dalla  quale  Antiochia,  quella  via,  che 
vaàBattra  ,  lì  diftehde  verfo  il  Leuante_j .  Et  quella,  che  e  poi  da  Batira  alia 
lalita  della  montagna  de' Comedi ,  piega  vcxfo  Settentrione .  Et  quella,  elicè 
dalla  detta  montagna  fino  alla  valle,  che  abbraccia,  oriceue  la  pianura,  piega 
verfo  Mezo  giorno .  Perciochele  parti  boreali ,  d:  occidcntalillìfne  di  tal  mon- 
tagna ,  oìn"  elafalita  ,  fi  mettono  daeflb  Marino  fotto  il  paralello  ,  il  qual 
palla  per  Collantinopoli j  &  quelle,  che  fono  aullrali  ,  &  all'Oriente,  egli 
mene  fotto  il  paralello  per  EUefponto .  Et  però  dice,  che  procedendo  quella 
d'altra  parte  verfo  il  Leuante  ,  li  piega  verfo  l' Aultro ,  &  quella  quindi  di  cin- 
quanta Scheni  a' la  Torre  di  pietra,  li  piega  ragioncuolmente  verfo  Settentrio- 
ne .  Conciohaco'h ,  che  egli  dica,  che  coloro,  i  cjuali  fagliono  la  valle,  fo- 
no nceuuti  dalla  Torre  di  pietra  ,  dalla  quale  quei  monti ,  che  vanno  a  Leuan- 
te, egli  congiunge  all'Imao,  che  forge  dai  Palimbrotij  verfo  SettentriOne^» . 
Aggiunti  adunque  i  fcllanta  gradi  ,  i  quali  li  fanno  da  i  ventiquattro  milia 
lladi),  a  i  quarantacinque ,  &  vn  quarto,  che  fono  dalla  Torre  di  pietra,  fi- 
no a  I  Seri ,  la  diflanza  dall'Euliate  tino  a  i  Seri ,  per  il  paralello,  che  è  per  Ro- 
di,  farà  di  cento  cinque  gradi,  &  vn  quarto.  Et  da  quel  numero  delie  mi- 
glia, che  elio  Marino  mette,  come  fotto  il  medelimo  il  paralello ,  firaccoglic, 
ci'.e  la  dillan7,a"dal  meridiano  per  l'Ifolc  Fortunate  fino  al  Sacro  piomv)ntjrio 
ci  Spao;ii.-\,  liadi  due  gradi  &  mezo,  &  altrettanto  da  quello  alle  bocche  del 
fiume  Reti ,  &  parimente  dal  detto  fiume  allo  fìretto ,  8c  a  Calpe ,  fia  pur  di  due 
gradi  &  mezo  per  ogni  paite  .  Et  dell'altre  dillanze ,  che  dipoi  feguono,  quel- 
la, che  è  dallo  llretto  fino  a  Caralle  di  Sardegna,  è  digradi  venticinque,  &  da 
Caralle  al  Lilibeo  di  Sicilia  gradi  quattro,  &mezo.  Et  d'indi  à  i- achino  tre  gra- 
di. Et  dicce  da  Pachino  a  Tenarodi  Laconia.  Et  da  quello  a  Rodi  gradi  8  & 
mcio.  £t  vndici  ,  &  vn  quarto  da  Rodi  ad  Ifso  .  Dal  <^ualc  all'Eufra- 
te 
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re  gradi  due,*:  mezzo.  Onde  fi  iacco2;lie,che  quefta  riiftanza  è  gradi  fettant  a  due, 
&  la  lunghezza  di  tutta  la  terra  conofciuta ,  al  Meridiano  per  l'iìble  Fortunate  in- 
Uno  ài  Seri  è  gradi  cento,  &  fettanta  fette ,  &  vn  quarto. 

ANNOTATIONI. 

0  N  ejjcndo  in  quelìo  Capitolo  alcuna  cofa,  che  habbia  bìfogno  di  par" 
ticolar  dichiaratione ,  in  quanto  alle  parole  di  Tolomeo  y  &  vedendo/i 
poi,  che  egli  vien  prendendo  le  mifure  della  bmgbeT^a  di  tutta  la  Ttr^ 
radi  parte  in  parte,  à  me  pare,  che  farà  molto  ccnucneuole  in  queUa 
^nnotatione  mettere  il  modo  di  poter ,  cofi  nel  voler  far  le  Tauole ,  co^ 
rf:€ in  mifurar  queHe  tutte  del  Tolomeo  venir  facendo  lem-pire  particolari  con  piena 
giuftf^a .  E/fendo  maffimamente  cofa,  che  iin  qui  non  fi  vede  da  alcun  altro  dichia- 
rata, o  infcgnata  quanto  bifogna .  Dico  dunque  primieramente ,  che  ejfcnd.o  la  Terra, 
di  forma  rotonda ,  o  sferica ,  &■  co/i  rotondo ,  &  sferico  il  Cielo ,  che  v^ualmcnte  da. 
ogni  parte  la  circonda  ;  &  imaginandofi ,  che  per  mexT^  tal  machina  puffi  vnaffe  et 
guìfa  di  fchidone ,  che  per  entro  la  fori,  &  p  affi  per  rncTi^xo ,  zir  quei  punti,  primo 
<èr  vttimcdital'affe ,  cfjendo  chiamati  i  Voli ,  viene  dai  Matematici  imaginato  per 
mcx^  di  fuori ,  cofi  del  Cielo ,  co7ne  della  Terra  vn  circolo ,  che  per  me7^  li  feghi , 
0 cinga rgualmenìe ,  il qual circolo han chiamato  f Equinottiak ,  o l" Equatore"^ Dal 
Cji.al  poffono  poi  venirfi  intorbo  à  tal  corpo  sferico  fegnaudo ,  o  imaginando  taìit' al- 
tri lircoU  quanti  noivogliamo ,  che  nella  Ueffa  guifi  la  fighino,  o^cingano  a  intor- 
no ,  cosi  venir  da  tal  circolo  maggiore  con  tali  altri  circoli  caminando  va  fo  i  To/;,. 
che  fono  nelle  efiremkà  di  tal  corpo .  I  quai  circoli  tutti  fi  tirano  fempre  vguali ,  &• 
dal  principio  al  fine  fempre  ad  vn  modo  vicini,  o  lontani  fra  loro ,  onde  fonchia- 
viatiTaralelli  con  voce  Greca.  I{iman  dunque  chiariffmo ,  che  mifurandofi,  o pren- 
dindofi  le  lunghex:X^  de'  luoghi  per  quefia  via  dituiVaraLU:  daLeuante  à  Tona- 
te, quanto  più  i  Taralelli  faranno  vicini à  ìToli ,  cioè  allenir emhà ,  &■  lontani  al- 
l'Equinottiale  ,  che  e  nel  mexj^ ,  tanto  più  le  LmghcXj^  de'  luoghi  fot  io  tai  Varalel- 
h  faranno  corte ,  &  cofi  per  contrario .  Et  quantunque ,  come  fi  moflrerà  più  d'.ji:- 
famente  più  baffo  in  quejio  Folume ,  fi  pojjano  di  taiTar  aitili  tirar  tanti  ^jiumti  noi 
vogliamo,  0  di  quanti  n' habbiarno  bifogno ,  tu  ttauia  perche  i  Ctfmografi ,  prin- 
cipalmente Tolomeo  ne  hanno  notato  vn  par  ticolar  numero,  fecondo  quelli,  ha  fon- 
date, &  fabricatequejìe  fue  Tauole,  io. n  eli  Otta  w  Libro  verrò  mettnidodiiiogo. 
in  luogo,  0  di  Tauola  in  TauoUla  propria,  &  vera  proportio'ie ,  che  hanno  tai 
particolari  Tar  aitili ,  q  c  ir  coli  min  ori  ali  Equinottiale ,  che  è  il  maggiore ,  non  effen- 
do  queflo ,  come  poco  auanti  ho  dato ,  lìa-  o  ben  dichitrrrJo  fin  qtà  da  altri,  <y  f'/'/e//- 
do  Lofa  molto  necefaria  alia  praaa  intclligenT^a  di  queslo  Libra-,  or  di  quefia  prof  f- 
fione ,  0  fiien 7^  dì  Cof.nograf.i^ . 

E^t dalla,  fopradetta  ragione ,  cioè ,  che qnanto  piàiTaralelU,  coi  luoghi,  chelo- 
rofìan  fotto,  fi  vengono  difcoftando  dali  Equinottiale  verfo  i  Voli ,  tanto  minor  nu- 
mero di  Uadij ,  0  miglia  fi  ajfegnano  ad  ogni  grado  proportional  nente,  fi  uiene  ad  in- 
tender q:iel luogo ,  ouc in  quefio  Capitolo  Tolomeo  dice ,  che  aggiuntili  fefimta  gra- 
di ,  che  fi  fanno  da  i  24.  mila  fìadij  3  à  i  ^'j- gradi ,  ^jr  un  quarto ,  che  Marinamette 

dclU 
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della  Torre  divìetra  f.no  à  Sera ,  farcbbono  in  tutto  dall'Eufrate  fina  Sera ,  fecon- 
do ilVaralello  di  E^di ,  gradi  cento  cinque ,  un  quarto .  Terciochc  feni^  qnejia 
fopr adetta  confi Jcratione  della  p-oportione  di  tai  Taralclli ,  molti  prenderebbono  er- 
rore,  Cora' io  da  molti  ne  l'ho  uedato  prendere,  dicendo,  che  fi  a  errore  nel  calcolo 
fatto  da  Tolomeo ,  che  ventiquattro  nula  ftadij  facciano  f  ffmt a  gradi ,  o  (che  tutto 
torna  in  vno  )  feffanta  gradi  facciano  ventiquattro  mila  ftadij .  Conciofia  cofa ,  che 
così  oro ,  hai:endofi  pojio  in  mente,  che  Tolomeo  fleffo  ha  detto  di  fopra,  come  ad 
ogni  grado  in  Ciclo  s'attribuì  fono  cinquecento  fiadìj ,  truouano  y  che  à  partir  venti- 
quattro 7nila  per  cinquecento ,  non  ne  vengono  feffanta ,  com^poi  nel  detto  luogo  To- 
lomeo raccoglie ,  ma  quarantaotto  foli.  Ma,  come  ho  cominciato  à  dire ,  conuiene 
m  quefto  haiter  rifguardo ,  che  fotto  quelVaralello ,  non  rifpondono  cinquecento fia~ 
dt]  ad  ogni  grado ,  ma  quattrocento ,  onde  moltiplicando  quattrocento  per  feffanta  , 
nevengon  giuflamenteuentiquattromila ,  che  e  quanto  dire ,  che  feffanta  gradi  di 
quel  Taralclio  in  Ciclo  facciano  uentiquuttro  mila  fìadij  fotto  il  già  detto  Taralello , 
ouèè  l'Eufrate ,  Sera,  ^  la  Torre  di  Tietra.  Et  qiieHo  ricordo  delle  proportioni 
de  Taralclli  t  parimente neccffario per  intender  quello,  che  Tolomeo  foggiungenel 
feguente  Capìtolo . 

La  medefima  correttìone  da  ipajfaggi  fatti  per  mare . 

T  oUrcàciò,  che  la  ìnnghcxxa  della  Terra  cognita,  fofTctalCj  qual 
di  fopra  è  detto ,  (1  potrebbe  confiderare ,  o  far  congettura  da  gli  in- 
tcrunl'i,  o  fpatij,  cliecgU  mette  per  lanauigatione,  che  11  fa  d'In- 
dia mfino  al  golfo  de' Sini,  &  de' Cattigari ,  fe  togliendo,  odilfal- 
can.loil  fouerchio,  per  rifpctto  delle  ingolfature ,  ic  delle  irregola- 
rità delle  nauigationi ,  lì  verranno  conlìdcrando  ifiti,  &i luoghi,  fecondo  che 
fon  vicini ,  o  propinqui  fra  loro ,  &  raccogliendo  di  tutte  le  lontananze  il  nume- 
ro delle  miglia ,  ò  de  gli  fladi  j  in  vno .  Perciochc  egli  dice ,  che  il  goifo  Argarico 
è  riceuuto  dal  Promontorio  chiamato  Con ,  il  qual  è  doppo  il  feno ,  o  goho  Col- 
chico. Et  quefto  goKb  Argarico  dice  eller  fino  alla  Città  di  Curura  tremila ,  & 
quaranta  ftadi  j .  Et  che  la  detta  Curura  da  Cori  è  porta  quali  à  Settentrione .  Là 
onde  11  raccolga ,  che  quella  nauigationc,  togliendone  via  il  terzo,  comelìcon- 
wienc  perii  golfo  Gangetico ,  fia  di  ftadi  j  duomila ,  &  quali  trenta,  con  tutte  le 
irrcgolar.tà  del  corfo .  Da'  quali  ftadij  duemila ,  &  trenta ,  fe  per  ridurli  à  conti- 
nua, &  diritta,  ò  vguale  nauigatione,  o  dilTalcarne  le  irregolarità  de' venti ,  fi 
tolga  ancor  via  il  terzo ,  rimarranno  ftadi)  mille ,  &  trecento ,  &  quali  cinquan- 
ta, fecondo  il  fito  à  Settentrione  .  Ettirandofi  poi  alinea,  ò  àfito  Paralelloal- 
l'Equinottiale ,  &  quah  al  SulTolano ,  o  alfOriente ,  noi  con  diminuirne  il  mez- 
zo,  come  fi  conuiene  per  l'angolo  interchiufo,  haueremola  diftanzafrai  due  Me- 
ridiani ,  &  quella ,  che  è  per  il  Promontorio  Cori,  &  per  la  Città  di  Curura ,  di  fta- 
dij fcicento  fcttantacinque ,  &  quali  vn  grado ,  ^  vn  terzo .  Pcrcioche  i  Paralcl- 
li ,  che  fono  in  que'  luoghi ,  non  fono  diilcfenti  dal  maggior  circolo  in  alcuna  par- 
te 
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te  degna  di  confiderationc .  Soggiunge  poi  Marino ,  che  la  naiiigatione  della  Cit- 
tà di  Cori  è  all'Oriente  Vernale  hno  a  i  Paluri ,  ftadij  nouc  mila ,  &  quattrocen- 
tocinquanta.  De' quali  togliendo  via  parimente  il  terz.o  per  rispetto  della  ine- 
qualita  del  corfo ,  haueremo ,  che  la  d.lbnz.a,  per  corfocontinuo  quali  verfo  l'Eu- 
ro ,  farà  di  ftadij  (cimila ,  &  quali  trecento .  Et  di  quefti  togliendo  via  il  fefto.per 
far  ladiftmza  Paralella  all'Equinottiale,  troueiemo,  che  la  lontananza  di  que- 
fti Meridiani  è  di  cinquemila  ducentocinquanta ,  &  di  gradi  diece  e  mezzo  .  Et 
di  quindi  Manno  mette,  che  il  golto  Gangeticolia  diltadij  dicenouemila,  &  la 
fua  nauigatione  ,  che  lì  fa  da  i  PaTuri  alla  Città  di  Sada,  ha  di  ftadij  tredicimila, 
quah  uerlb  l'Oriente  Equinottiaie  .  Laonde  fe  n'ha  da  fottrar  folamente  il  ter- 
zo, per  rifpetto  delle  irregolarità  delle  nauigationi.  Di  modo,  chenereftì,  che 
la  diftan  za  di  tai  Meridiani  lia  ftadij  ottomila,  &  feicento  fettanta ,  &  gradi  die- 
cifette,  &  un  terzo.  Il  rimanente  poi  della  nauigatione  da  Sada  iniino  alla  Cit- 
tà di  Tamala  egli  fa  che  lia  di  ftad; ;  tremila ,  e  cinquecento  quah ,  uerfo  l'Orien- 
te Vernale.  Togliendo  adunque  di  nuouo  perrilpctto  delle  irregolarità ,  ilter- 
zo  di  quefti  ftadij ,  haueremo  ,  che  del  corfo  continuo  farà  il  numero  ftadij  duemi- 
la ,  trccentotrenta .  Et  oltre  à  ciò ,  per  rifpetto  dell'incim  ition  (ua  uerlb  l'Euro , 
togliendo  ancor  di  quefti  il  lèftj,  troueremo ,  die  la  lontananza  di  c|uei  Meridia- 
ni iàrà  di  ftadij  mille  nouecento,  e  quaranta  ,  &  di  gradi  quaa  tre  ,  &  mezzo  ,  6^ 
un  terzo .  Et  doppo  quefto  il  paflàggio  da  Tamala  all'Aurea  Cherionefo ,  Mari- 
no mette,  che  lia  di  ftadij  mille,  &  quah  feicento ,  pur  uerfo  l'Oriente  Verna- 
le .  Et  ancor  quiui  fottrahendo  altrett  into ,  ne  rimane  che  la  diftanza  de  i  Meri- 
diani larà  ftadi  j  nouecento ,  Se  grado  uno ,  &  quattro  quinti .  Onde  lì  raccoglie, 
chelad.ft.i  Il  za  da  Con  Promontorio,  fino  all'Aurea  Cherfo  è  di  gradi  trentaquat- 
tro ,  &  quattro  quinti . 

ANNOTATIONI. 

F  R  5  con  quel  miglior  modo ,  che  può ,  vien  Tolomeo  conegcndo  quel" 
lo,  che  Marino  hauea  fcritto  delia  lunghe^j:;ji  dc'la  Terra ,  'crdi'Mog'9 
in  luogo  con  le  ragioni ,  che  à  ciò  lo  muouono ,  ancora  che  in  eifetto ,  co- 
me ho  toccato  ancor  di  [opra ,  egli  figoyxrnè  piìt  col  gindic  o ,  che  ctn 
Li  csrte%Tia ,  o  con  ragion  ferma .  2v(o.v  potendo/i  confiderar  ferma^ 
&  certa  rag  Me ,  per  la  quale  le  i/'-equalità  del  corfo  nelle  nauigationi ,  &■  le  irrego- 
laritÀde'  fi  debbano  in  quel  luogo  accortar  più  del  terzo ,  come  egli  dice ,  che 

del  quarto ,  o  ^d'altra  td  parte .  Ma  nelle  cofe  delle  quali  n on  ft può  baiierficura  cer- 
texj^a ,  è  affai  i'auicinarfi  al  vero ,  o  almeno  al  rerijimile ,  qiuatopià  fpojfa .  Qne- 
fle  m':fure  di  luo^o  in  luogo  ,  che  qui  Tolomeo  dice ,  poffòno  ancor  irai  fi  tutte  dalla  dt- 
cima ,  &  undecima  Tamia  delt^fia ,  one  fi  hanno  le  loro  graduaticni ,  per  le  quali 
fi  poffono  haiiere  i  numeri  de  gli  sìadij ,  dando  ad  ogni  grado  del  maggior  circolo ,  ff- 
fanta  miglia  nojlre  Italiane ,  che  tante  vengono  ad  ejfer  cinquecento  sìadij ,  facendo- 
fi  otto  Uad'j  per  ogni  nosìro  miglio .  Ma  perche  i  Taralelli  di  quei  luoghi  non  fon  tut- 
ti [otto  i  circoli  ma'igiori ,  per  qucfìo  fi  ha  da  ricorrere  alle  prcpcrtiuni,  ch'io  nio 
toccate  neUa  precedente  ^nnotatione  del  duodecimo  Capitolo ,  &  fi  troverà ,  che  il 

Taralello 
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Taralcllo  di  meT^  della  decima  Tauola  d'^fia  ha  proportione  col  Meridiano  et tin^ 
dici  à  dodici,  onde  cinquantaciiifuenojìre  miglia,  ^non  fejjanta  fi  danno  à  ciafcua 
fuo  grado .  Et  lundetima  poi  ha  la  iiejj'a  ragione  de  i  maggior  circ  oli ,  ^  fi  mi  fure- 
rà à  fejfanta  miglia  nojlre  per  grado . 

Con  quefta  Uejju  rcgolx  di  tai  proportio  ni  fi  uiene  à  far  chiaro  quel  luogo  in  queflo 
decimoter'z^  Capitolo ,  ouc  Tolomeo  dic<Lj>. 

Tercioche  i  'Paralelli ,  che  fono  in  quei  luoghi^  non  fono  differenti  da  i  circoli  mag" 
glori  in  alcuna  parte  notabile ,  o  degna  di  tenerne  conto . 

Valla  naui^at'me  dell'  Aurea  Cherfomfo  à  Cattigara  * 
Cap.  XIIIl. 

Arino  non  mette  il  numero  delle  miglia  della  nauigatione  dal- 
l'Aurea Cherfoncfo  à  CatngcU'a .  Ma  dice ,  che  Alcflandro  fcriflè , 
come  la  Terra ,  che  è  di  là ,  e  dirincontro  al  Mezzo  giorno,  &  ciie 
coloro ,  elle  nauigano  prefTo  à  quella ,  in  venti  giorni  arriuano  alla 
Città  di  Zaba.  tt  da  Zaba  cjuei,  che  nauigano  verfo  i'Auftro ,  & 
più  alla  parte  (miilra,  arriuano  in  alcuni  giorni  àCattigara.  Accrefcccgli  dun- 
cjue ,  o  allunga  quella  diilanza.  prendendo  la  parola  A  l  c  V  N  i  in  vece  di  Mol- 
T-I .  P(  rcioche  dice  ,  che  perla  gran  moltitudine  di  tai  giorni ,  non  fé  ne  tenne 
conto  ,  o  numero ,  cofa  ,  che  à  me  par  detta  ,  come  d.i  ridere  .  Pf  rcioche  qual'è 
sVgran  moltitudine  di  giorni ,  che  non  lì  poflà  raccorre  in  numero ,  fe  ben  conte- 
iiclle  il  viaggio  del  circuito  di  lutto  il  Mondo  ?  Et  che  cola  impediua  Aleftàndro ,  - 
che  oue  egli  dltTc  A  l  c  V  N  i ,  non  liauelle  potuto  dir  Molti?  sì  come  dice 
cflo  Manno ,  che  Diofeoro  fcriire ,  la  nauigationc  da  Rapto  fino  à  Prafo  efTcre  di 
molti  giorni .  Là  on  de  per  contrario  molto  più  ragioncuolménte  potrebbe  pren- 
derfi  A  L  c  V  N  I  in  luogo  di  Pochi,  cllendo  proprio  del  parlar  commune 
dtcosìdire.  Maacciochenon  paia,  che  ancor  noi  nel  voler  far  giudicio,  o  hauer 
giultamentelemifure  delle  lontananze,  ci  andiamo  accommodandocon  le  fole-/ 
congetture  da  qualche  lontananza ,  o  viaggio ,  che ,  non  con  efprellè  mifure,©  nu- 
meri ,  ma  confulàmente,  &  in  moltitudmecilia  propofta ,  prendiamo ,  m  quefto 
propofito la nauigntione dall'Aurea Cherfonefo,  fino  àCattigara,  comporta  dei 
venti  giorni ,  che  fono  lino  à  Zaba ,  &  di  quegli  altri  A  l  c  VN  i ,  che  fon  fino  à 
Cattigara,  sìcome  prendiamo  quella  nauigatione  ,  che  e  da  gli  Aromati  à  Prafo 
Promontorio,  compofb  ancor'ella  parimente  di  venti  giorni,  i quali,  fecondo 
Teofilo  fono  fino  à  Rapto ,  ik  di  quegli  altri ,  Molti,  che  fecondo  Diofcoro , 
fono  fin'à  Prafo ,  acciocl-.c  così  facendo  vegnamo  à  metter'ancor  noi  à  paro  gli  A  i- 
c  V  N I  giorni  à  Molti,  come  fa  Marino ,  il  quale  per  congetture  vuole ,  che 
gli  Alcvni  s'intendano  per  Molti.  Poiché  dunque  noi  per  ragioni ,  & 
perleapparentiedclCiclohabbiamodimoìlrato,  che  Prafo  lìa  fottoil  Paraleiio, 
»1  quale  e  lontano  dall'Equinottiale  verfo  Mezzogiorno  gradi  fedici,  &  minuti 
venticinque,  &  che  quello,  il  qual  pafla  per  gli  Aromati  vcrfo  Settentrione,  è 
loutanodairjEc2uinottialegradiquattro,&vn  quarto,  in  modo,  chcn  raccolga,  . 
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lalonnhaniada  2;1i  Aromiti  fino  a  PrafoelTer  gridi  20.  &  Jue  terzi ,  noi  per 
qucfto  ragioiicuolmcnte  metteremo ,  che  a'trctnnto  iia  quella  d  ih'Aurea  Clier- 
fonefoaZat.ij  &  d'indi  a  Cattigara.  Et  però  quella  lontananza,  che  è  daU'- 
AurcaChcrfonelba  Zaba,  nonlideuc  diminuire  o  accortar  dinuHa,  eflcndo 
paralclla  all'Hquinotna!e  ,  &  ft;ndcndoil  il  paefc  di  mezo  ,  coiitra  i!  Mczo 
giorno .  Ma  quella ,  che  c  da  Zaba  a  Cittigira  ii  conuiene accortare  o  dim  nuire, 
per  elTer  quella  nauigationeall'Auftro,  &  all'Oriente,  accioche  prendiamo  ilfuo 
iito,  par  ilelloaH'Equmottiale  .  On  . le  (e  noi  di  qucfti  gradi  daremo  la  m^taall'- 
vna  &  all'a'tra  di  dette  dilbntic  ,  per  efT're  incerto  il  fuperfluo  loro ,  &  de  i  gradi, 

10  &  vn  terzo ,  che  fono  di  Znbaa  Cattigara  ,  noi  ibttrarremoo  toglieremo  via  il 
terzo  per  nfpetto  dcirinclinntionc ,  haueremo  parimente  la  diftanza  dall'Aurea 
Cherfonelba  Cattigara,  comeuilìtoparaleiloairEquinottiale,  digradi  17.  & 
quafivn  terzo,  elF-ndofi  poi  dimoftrato  ancora,  come  da  Cori  promonti)rio 
all'Aurea  Cherfon^fo,  fono  gradi  34  &  quattro  quinti.  Tutti  dunque  la  di- 
Itauza  da  Cori  à  Cattl^^ara  è  di  quafi  gradi  52.  Ma  il  paralello ,  che  è  per  il  princi- 
pio del  fiume  Indo,  e  alquanto pm  occidcntaìe del  boreal  promontorio  di  Ta- 
probnni ,  fecondo  Manno .  l'quaì  paralello  è  dirimpetto  a  Con ,  &  Taprobana 
t  lontana  dal  para'ello,  che  èper  le  bocche  del  liume  Beti ,  ottointerualli  o  fpn- 
ti  j  horari  j ,  &  gradi ,  cento  venti .  Et  oltre  a  ciò  quello ,  che  è  dalie  bocche  del 
fiume  Seti ,  è  lontano  da  quello  dell'Ifole  Beate ,  cinque  gradi .  In  modo ,  che 

11  Meridiano  per  Cori,  è  lontano  da  quello  per  l'ifole  Fortunate,  poco  più  di 
125.  gradi,  &  quello  per  Cattigara,  poco  più  di  gradi  177.  che  fono  fino  al 
medehmo  promontorio,  contandoli  &  raccogliendofi  fecondo  quali  la  medcfi- 
madiftanza  di  quei ,  che  fono  nel  paralello,  che  è  per  Rodi.  Ma  prefuppon- 
gafi,  la  lunghezza  inlino  alla  città  principale  de'Smj  ellcr  di  180.  gradi  interi , 
&  di  1 2.  interualli  horarij,  confeflandoii  da  tutti,  che  ella  è  più  Orientale  di 
Cattigara,  onde  fi  raccolga ,  che  la  lunghezza  per  Rodi  lia  di  ftadi;  quali  fct-» 
tanta  duo  mil.x^. 

ANNOTATIONI. 

0  K  ejfendo  in  queUo  quartodecìmo  Capìtolo  cofa  alcuna ,  che  per  le 
parole  ftejje  di  Tolomeo  non  s'' intenda  cbiararncntey  io  ricorderò  fola  y 
come  ThersoNEso  ,  e  parola  tutta  Greca  y  compofla  da  Cherfos , 
cheyuoldir terra,  &  vHffes,  che  vuol  dir  I fola .  Onde  tanto  e  quafi 
Cherfonefo ,  come  Terra  &  Ifola,ejJ'endo  cofi  da  i  Cofmografi  chiama- 
ta quella  Terra, che  è  quafi  tutta  in  Ifola,  cioè  circondata  dal  mare  dogn' intorno,  fuor 
che  in  "pria  piccola  parte ,  che  fia  fra  quella  terra  &  il  mare ,  come  il  collo  fra  la  te- 
fie&le  (palle ,  o'I  petto .  Ilqi'.al  poco  (patio  di  terra,  e  da  Greci,  &  da  Latini  chia- 
mata Istimos ,  Istmo  conuien  che  lo  diciamo  a  for"^  ancor  noi  nella  lingua  no- 
fira ,  non  vi  hauendo  altra  voce  propria .  >5"tr  etto  //  potrebbe  dire ,  ma  non  cofi 
folo ,  perciocbe  dicendofi  stretto  cofi  ajfolutamente ,  &•  foflantiuo ,  in  tende  fern- 
prelo  sìretto  del  mare  fra  due  tene ,  fi  come  e  quello  di  zibiltena,  q-'.ello  di 
Sicilia 3  vjr  quello  di  Cojlantinopoli ,  fi-a  Scilo,  ^^bido,  &c.  da  Greci  tale 
Geociraha  di  Tolomeo  Lib.  I.  H  iìrct- 
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tiretto  fi  dice  7tOfé,uc\j  &  da  Latini  fretum.  Benché  tal  voce  fretim  fi  prenda  da  lo- 
ro più  ampiamente  ;  &  molte  volte  per  tutto  il  mare .  Cherfonefo  da  i  Latini  fi  di~ 
ce  Teninfiila ,  &  cofìo  neh*  vnoo  nell'altro  modo  ^  cioeo  Cherfonefo,  o  Teninfola 
connien  dir  fi  ancor  nella  nofìra  lingua ,  non  effendoui  altra  voce ,  con  chepoffa  dirfì. 
Dicono  i  Greci  feni^adijferen'^a  Cherronefo ,  &  Cherfonefo  maqueflaè piubella. 
La  Taprobana  j  Ifola  del  mar  d'India ,  grandijfima  molto  famofa  ,  &  cofi  L'au- 
rea Cherfonefo  ,  Cori,  (&•  gli  altri  luoghi  nominati  inanello  Capitolo,  fihaueran^ 
no  a  i  luoghi  loro  nelle  Taiiole.  In  quanto  allagraduation  loro ,  i^r  in  quanto  all'altre 
lor  qualità,  non  accade  che  qui  fe  n'entri  a  voler  difcorrcrc ,  cffendo  quefio  libro 
tutto  di  Geografìa,  non  di  Corografia,  come  Tolomeo  ha  propofio  nel  titolo ,  & 
difflnito,  <&  dichiarato  ampi  ameute  nel  primo  Capitolo ,  fopra  del  quale  habbiam^ 
difcorfo  poi  nelle  nofire  annotationi  ancor  noi  quanto  intorno  a  ciò  ne  è  paruto  necef^ 
fario,  &  vtik  per  gli  Jludiofi . 

Delle  cofe  fconuenetioli ,  che  non  s'accordanfra  loro  nel 
particolar  trattato  di  Marino,  Cap.  XV* 

Anto  adunque  habbiamo  riftrettc  le  lontananze  vniuerfali' 
cofi  della  lunghezza  verfo  Leuante ,  come  della  larghezza  verff 
Mczo  giorno,  per  le  cagioni ,  che  (don  dette_^ .  J£t  coli  pari- 
mente ci  pare ,  che  in  molti  luoghi  fieno  da  efler  corrette  le  di- 
ftanze  particolari  delle  città  ,  nelle  quali  Marino  ha  fatte  efpo- 
fitioni ,  che  fra  efle  fono  dilcordi ,  &  non  confeguenti ,  o  con- 
formi, fecondo  le  diuerfe  annotationi  fuc ,  per  la  moltitudmc  &  varietà  de'  libri, 
o  delle  compolìtioni ,  che  egli  Pia  fitte ,  il  come  quando  dice ,  che  Tarracona  è 
contrapoftaa  Cefarea,  chiamata  Giulia,  fcriuendo  lui  il  Meridiano,  che  pafla 
per  quella,  &  per  li  monti  Pirenei,  i  quali  non  poco  fono  più  Orientali,  che 
Tarracona .  Et  Pachino  egli  mette  per  oppofito  alla  gran  Lepti ,  Imera  a  Teano, 
raccolta  la  diftanza  da  Pachino  ad  Imera  di  quali  quattrocento  ftadij,  &  quella 
da  Lepti  a  Teano  più  di  1500.  da  quelle  cofe  ,  che  ne  fcriue  Timoflene.-' . 
Etdi nuouo dice  Marino,  che  Triefte è  oppofto à  Rauenna,  &  che  Trieftcè 
lontano  verfo  l'Oriente  eftiuo ,  quattrocento ftadij  dall'intimo  golfo  Adriati- 
co prcflo  al  fiume  Tilauento ,  &  Rauenna  verfo  l'Oriente  Vernale,  mille  fta- 
dij. D  C2  fimiimente ,  che  Chelidonia  è  oppoft.i  a  Canobo .  Acamantaa  Pafo, 
&Pafoa  Sebcnnito,  mettendofida  luimedei.mo,  che  da  Chelidonia  ad  Aca- 
mmta  fieno  ftidij  mille  ,  &  Timoftcne  mette  ftjdij  250.  da  Canoboa  Seben- 
nito.  Ma  tal  diftanza  fe  fofle  fotto  il  medelìmo  Meridiano  ,  douerebbe  eller 
certamente  maggiore,  percioche  cade  fotto  alla  citconferenza  del  maggior  cir- 
colo .  Et  dice  parimente  Marino,  che  Pifiè  lontana  da  Rauenna  vedo  Liba- 
noto  700.  ftadij .  Etpsrladiuilìonede  iciimi ,  &  de  gl'interualli  horarij 'egU 
mette  Pila  nel  terzo  interuallo  horario,  &  Rauenna  nel  quarto.  Et  foggiun- 
gcndo  ,  che  Neomago  è  più  auftrale  59. miglia,  che  Londra  di  Britanma,  la 
aimoftra  poi  per  U  climi  pm  borealo .  Et  ordinando ,  o  colloundo  Ato  nel 

para- 
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paMlclloper  Ellefponto  j  mette  nel  cjuarto  clima ,  sfotto  rElIefponto  ,  An- 
iìpoli,  &lcreire,  che  fono  intorno  a  quella  ,  &ropraAto,  &  le  bocche  del 
fiume  Stiimonio .  Etiìmiimcnte  elVendo  la  Tracn  quali  rutta  fotto  il  paialello 
pcrBizantio,  egli  ha  tuttauia  pofte  tutte  le  città  file  mediterranee  nel  clima, 
cheèfopra  queftoparalello  j  &  dice  ancora  d'iiauer  collocalo  Trapezontionel 
^aralelloj  cheè  perBizantio.  Ethauendo  dimoftrato ,  clie  Satalia  d'Armenia 
e  lontana  da  Trapezontio  verlo  Mezo  giorno  fettanta  miglia ,  nella  defcrittion 
poi  de' paralelli  j  porta  quello,  che  è  perBizantio  per  Satalia,  nonpcrTrapc- 
zonte.  Et  il  fiume  Nilo  egli  dice  di  fcriuere  fecondo  il  vero,  da  die  primiera- 
mente fi  vede  accoflato  da  Mezo  giorno  a  Settentrione  infino  a  Meroe .  Et  co- 
fi  ancora  afferma ,  chelanauigatione  da  gli  Aromati  alle  paludi,  onde  corre  il 
Nilo,  fi  fa  col  vento  Apartij ,  o  Borea,  effendo  grandemente  gli  Aromati  più 
Orientali ,  che'l  fiume  Nilo  .  Percioche  Tolemaidc,  detta  dalle  fiere,  è  più  Orien- 
tale diece,  o  dodici  giornate,  che  Meroe,  &  il  Nilo.  Et  di  Tolemaide,  fono 
più  Orientali  le  ftrette  del  golfo  Adulico  prelfo  ad  Ocele  Cherfonefo ,  &  Dira , 
3  5  00.  ftadi  j ,  &  di  quefte  ancora  è  più  Orientale  cinque  mila  ftadij  il  promonto- 
rio degli  Aromati. 

ANNOTATIONI. 


E  s  T  o  quìntodecimo  Capitolo  è  quafì  tutto  intorno  ad  atcuuiBraua- 
ti  ganti  errori  y  che  Tolomeo  afferma ejjernelle  compofitionidi  Ceogra- 
l|  f^  a  fatte  da  Marino .  I  quali  errori  Tolomeo  jieffo  haurebbe  conofciu- 
]\  to  di  poter  far  fenica  ingombrarne  fc  fìeffo  y  e  i  Lettori ,  fe  haueffc  prei 
'  uiflo ,  che  tai  compofitioni  di  Marino  shaueffero  à  perder  del  tutto  , 
com'eìle  han  fatto .  Ma  di  quefìe  cotai  correttioni  &■  difpute  cantra  molte  firane  co- 
fe  dette  da  quesìo  &  quello ,  s  hanno  molte  ancor  ne  i  libri  d'^rifiotile,  di  Galeno^  & 
d'altri  buoni  .Autori,  iqualifi  fiefero  a  confutarle ,  non  tanto  perche  effì  dubitaffero  , 
che  per  fe  fieffenon  fi  fhceffero  conofcere  permaldette,  &  /conce ,  &  fconueneuoli 
da  ogni  perfona  di  mci^ano  fapere ,  o  giudicio ,  ne  tanto  ancora  per  far  fi  effì  nome 
&  fama  con  gli  errori  altrui,  com' alcuni  flim  ano ,  quanto  perche  in  quei  tempi  lo- 
ro non  effendo  quell'arti  &  quelle  fcitn'ze  ridotte  ad  alcuna  perfettìone ,  quei  loro  an- 
teceffori,  che  n'haueanofcritto,fe  ben'hauean  dette  tante  cofeflrauaganti,  erano 
tuttauia  in  opinion  del  mondo  d'hauer  ben  detto ,  &però  fc  quest'altri  rmgliori ,  fcri- 
uendo  cofe  contra/ie  a  quelle  de' primi ,  non  haueffer  mofìrato ,  che  effi primi  hauef- 
fero  errato,  o  mal  detto  ,haurebbono  corfo  pericolo  d'effer  giudicati  d'hauereffi  er- 
rato,  fi  come  nel  noUro  propofito  farebbe  auenuto  a  Tolomeo ,  fcriuendo  in  quefìo 
fuo  libro  le  fituationi ,  i  termini,  &■  legraduationi  de'  luoghi  diuerfamente  da  quel- 
lo ,  che  hauea  fatto  Marino  Tirio ,  ilquale  fina  quel  punto  teneua  come  il  primo 
luogo  di  riputatione  fra  i  Matematici  .  Ora  effendo  le  dette  compofitioni  di  Ma- 
rino perdute  affatto ,  &le  cofe  della  Geografìa  tanto  migliorate  nonfolamente  da 
quello,  che  Marino,  ma  ancor  da  quello ,  che  tanto  meglio  di  lui  ne  ha  con  tan- 
ta diligen'^a  fcritto  Tolomeo  ,  potrebbe  fàrfi  fen-xà  perder  tempo  in  quesfe  parti- 
colari correttioni  delle  cofe  cofi  fconcie ,  che  nelle  fituationi  di  tanti  luoghi  Ma- 
-,  Ha  rino 
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rìno  fcYÌffe.  Tutiauia  poi  che  non  e  lecito  rimuonercofa  alcuna  da  gli  fcvitti  altruìt 
&  m.ijjì;na.mentf:  da  Jiator  cofi  chiaro,  cofi  eccellente  com  e  qucflo ,  balli  in  qHC^ 
Uo  Capitolo,  come  in  alcuni  de  gli  altri ,  che  fcgiiono  d'intender  dalle  riejjc  parole  di 
Tolomeo,  che  per  f:  sìcjje  fon' affai  chiare ,  tutto  quello, che  egli  ha  voluto  correggere 
ne  i  derii  l.bri  di  Geografia  di  Marino.  Et  folamente noi  vi  anuertiremo,come  vno  in- 
teriiallo  horario,  importa  1 5 .  gradi  di  limgbe'^a,  ciob,  che  doue  in  vna  terra  fi  vede 
per  cj[empìo,nafcere  il  Sole  un  bora  auanti,  che  in  vn  altra,  &  cofi  effer  confcguente- 
msnte  il  fiio  giorno  d' vnhora  pili  tofio  che  l'altro  dell'altra  terra,  faranno  quefie  due 
terre  i^.  gradi  lontane  per  lungbcK^l'vnadelC  altra,  &  fi  verrà  poi  moltiplicando 
ogni  grado  per  <^  00. volendo  ne  fare  fiad^,o  per  60.  volendone  fùr  miglia  Italiane  , 

iHuertendo  alla  proportione  de  paraldli ,  che  ^lan  [opra  di  tai  terre,con  la  regola, 
che  io  ne  ho  dichiarata  nell'^nnotationi  del  Capitolo  qui  poco  a  dietro .  Quante  hore 
dunque  fi  trouerà  in  vn  luogo  il  giorno  più  tojìo  che  nell'altro ,  tanti  1 5  gradi  fi  ha- 
nera ,  che  quella  terra  0  alerò  lu'go  fìa  in  waggor  hinghei^T:^  che  l'altra .  Et  di  queflo 
s'haurà  da  dir  ancor  più  baffo  nel  XX III.  0  penultimo  Capitolo  di  qucflo  libro. 

E  ancor  degna  cefi  da  auuertire  in  quefto  XV.  Capitolo ,  come  neltefio  Greco  in- 
torno al  m  T^dA  Capitolo  f(f,i  que^ìe  le  prrole  di  Tolomeo.  . 

Kxi  AhyJliylcy  ths  f^^irjxi'ixs  UoicMxycy  àTicCy  yonurs^av  fii^io'tt  yf.  cioè . 

Etdicendo,  chcui  Londrno  ^  oLondra  di  Bretagnals^omago  è  più  anjirale  mi- 
glia 5P. 

Oue  fi  vede,  che  Tolomeo  rfi  la  parola  /.ux'iois .Mili'ss,  cioè  miglla,ccme  voce  v fata 
ancor  da  M  arino,  &  fi  vede  ejfcr  detto  da  cjjl  Mibon ,  0  Milium ,  onde  e  fatta  lano- 
fira  Miglio. Laqualvoce  fi  può  però  credere,  che  Marino  vfijfe  come  propri  a  di  quel 
patfc  d'Inghilterra  fino  à  quei  re7r;pi ,  come  ancor  mole' altre  fe  hanno  proprie  ad  al- 
c:ini  luoghi  particolari  rf.ite  da  Tolomeo  per  quesìo  libro,  Et  e  da  foggiungere,  che  da. 
quei  luoghi, ancella  era  propria^fi  fece  poi  voce  ancor  Greca, a  quegli  Scrittori, che  in 
propofito  di  tai  luoghi  doueano  vfarla,&'  fi  fece  parmente  Latina ,  ma  ne  ipiu  mo- 
derni Scr  Iti  cri ,  &  ne  i  Leggijìi  ,  Mille  pafjus ,  cir  MilHariiim ,  ij"  Milli  are  fi 
truoua  fempre  ne  gli  f  rittori  migliori  di  queiU  lìngjta. 

Che  Marino  non  ha  fapute  ancor  molte  cofe  intorno  a  i 
termini 0  conjjmdel/^  Provincie,    Cap-  X  FA  A- 

O  N  ha  egli  ancor  (aputc  molte  cofe  intorno  ai  confini,  fi  come 
quando  diHnirccu:  circofcriuc  rutta  la  Miiìa  dall'Oriente  col  ma- 
re Fontico,  &c  !a  l  iTiCia  da  Pon-nte  con  la  Milla  lupeiiorc ,  & 
l'Italia  da  Settentrione  conia  Rctia  foiamente  ,  &  conNonco, 
&  la  Fannoma  daMcio  giorno  con  la  D.ilmatia  fola,  &noa> 
ancor  con  l'Italia  .  Ltclie  1  Sogdiani  Mediterranei,  ci  Sacci  fon 
vicini oconiìr.i  aiTIndia  ver'o  Mczo  giorno.  £ti  due  paralcili  più  boreali  del 
monte  Imao  ,  ilquale  è  il  più  Settentrionale  dell'India ,  cioè  quello,  chepaf- 
fa  per  Eilefponto,  &  quello,  ciie  palla  per  BÌ2.antio ,  egli  non  iicriue,  che 
pallino  per  le  già  dette  genti,  maiii  clic  delchuc  quellopm  totto,  che  palli 
per  mezo  il  Ponto . 

ANNO' 
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ANNOTATIONI. 

V  A  I  foffero  gli  errori  di  Marino  nell'ajjegnarci  confini  a  quei  luo- 
ghi, 0  Tronincie ,  che  Tolomeo  ne  racconta,  fi  fu  noto  per  quel  eh' ei  ne 
dice  .  Quale  poi  debbia  far  fi  talterminatione,  0  circonfcrittione,  0  af- 
fegnaìnento  di  veri  termini  confini  a  ciafcnna  d'ejje ,  haucndo fi  pie- 
na-mente da  Tolomeo  nelle  fie  Tauolei?2  qiicjio  libro,  &  ìiellenmue 
fatte  doppo  lui ,  farebbe  qui  fiiperfluo  j  &■  fuor  di  bifogno  il  volerli  porrci . 

Di  quelle  cofè,Jcntte  da  Marino^  le  qiiali  fono  difcor^ 
danti  da  quelle  ^  che  fi  truouano  fcntte  nei  tempi 
nojtri.  Cap.     XV 1 1. 

N  E  s  T  E  cofe  acknque  già  dette ,  &  in  altre  tali  Marino 
non  e  ftato  d'accordo  con  ie  mcd>-'iimo,  o  per  hauer'egli  Tcntti 
molti  &  diuerfi  libri  fcpantamentc  ,  onero  per  non  efTer'arriua- 
to  afcr^uere  nell'vlrimo  Trattato  Tuo  laTauola,  com'egli  fteflò 
arterma.  Per  la qual  Tauola egli  iiaucrcbbe  (suola  dnettione 
de  1  Climi ,  <?c  de  gli  fpatij  o  internali i  horanj  .  Ma  alcune  cofè 
ancor  delle  ine  non  fi  conucngonocon  quelle ,  che  fi  narrano  ofcriuonoancor'- 
oggi ,  fi  come  è  li  Golfo  Sacal  .ticoj  elle  da  Manno  è  pofto  da  Ponente  del  pro- 
montorio Siagro  ,  Percioche  coloro  ,  che  nauigan  per  quei  luoghi ,  ci  afler- 
man  tutti  per vna bocca,  che  dalla  parte  ni  Leuante  elei  promontorio  Siagro  vi 
c il  pacCe  Sacal itico  d'Arabia,  ÒciHcno,  o  Golfo,  chiamato  pur  Sacalite  ,  o 
S.icalitico.  Et  dinuouoSimilia,  mercato  dell'India^,  è  pollo  da  lui  non  (ola- 
mente  pm  Occidentale,  che  il  promontorio  Comarco,  ma  ancora  più  che  il 
fiume  Itido,  Conciofia  cola,  che  da  tutti  coloro,  che  di  qui  haimo  nauiga- 
to  ,  &  lungamente  hanno  praticato  in  quei  luoghi  ,  fi  afferma  concordeuol- 
men.'e,  che  tal  promontorio  è  folamcnte  più  meridionale,  che  le  boccile  c'ci 
detto  fiume.  Il  che  affermano  parimente  coloro  ,  che  da  quelle  parti  foJi  ve- 
nuti in  qucfte  noflre  ,  &  foggiungoiio  ,  che  da'  pacHiui  quel  promontorio  è 
ciiiamato  Timu'a_.  .  Da' quali  noi  habb.'amo  fapute  mo^te  altre  cofc  pntico- 
lin  dell'India  ,  &  delle  fuc  Prouincic  ,  o  prefetture  ,  eo!Ì  delle  cole  più 
adentro  di  quel  pacfc  fino  all'Aurea  Chcrlonefo,  &  a  w-iài  fino  a  Catt  gaia, 
n.irrando,  &  aftcnnando  tutti  Inficme,  che  la  nnu.gatione  di  quei ,  che  nauiga- 
no  a  quel  la  parte  ,  fi  fa  a  Leu.mte  ,  &  ai/mcontro  quella  di  coloro ,  che  di  là  ven- 
gono >  li  fa  a  Ponente  ,  &  contellàndo  tutti ,  cJie  quei  viaggi  fi  fanno  ców  tempi 
ftraai  o  dìfordinati,  che  non  tengon  fempre  vna  ftefui  regola,  o  maniera,  & 
forma  5  &  che  il  paefe  la  città  principale  de  i  Seri  è  di  là  da  Sina ,  &  che  la  terra 
pu  Orientale  diqueftì  già  detti  popoli,  è  incognita,  hauendo  paludi  fangofe, 
nelle  t^uali  naftono  calami  o  cajmc  tanto  grand;>  <&  fpeils;0  grolle,  che  coloro  ne 

fàuno 
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fanno  Naui ,  o  barche  ,  &  l'adopraiio  à  nauigare .  Et  che  non  folamente  di  quin- 
di fi  va  d  Battriana  per  la  Torre  di  Pietra,  ma  ancora  in  India  per  li  Pahmbroti, 
Ma  la  via,  che  è  di!  la  Città  principale  de  Sini  fino  a!  porto  di  Cattigara,  èverfo 
il  Ponente ,  &  il  Mezzo  giorno .  Onde  non  può  cader  nel  Meridiano  de'  Sini ,  & 
de'  Cattigari ,  come  dice  Marino ,  ma  n  a'cuno  de'  più  Orientah  .  Oltre  à  ciò  da 
Mercatanti ,  che  nauigano  dall'Arabia  Felice  in  Aromata  in  Azania  ,  &  in  Rapta 
(  iquai  tutti  luoghi  fi  chiamano  propriamente  Barbaria  )  fiamo informati ,  che  tal 
nauigatione  none  puntalmente al  Mezzogiorno,  ma quefta verfo xMezzo  gior-, 
no ,  &  Ponente .  Et  il  vi  aggio ,  die  è  da  i  Rapti  à  Prafo ,  fi  fa  verfo  Mezzo  gior- 
no, &Leunnte3  de  chele  Paludi,  onde  corre  il  Nito,  non  fonoprefloalrnare, 
ma  molto  pui  à  dentro  in  terra  Ferma  5  &  che  l'ordine ,  della  nauigatione  dal  lito 
d' Aromata,  &  da  glix\copÌal  Promontorio  dei  Rapti  è  diuerfo  da  quello,  che 
Manno  ferine ,  &  che  quiui  fra  dì ,  &  notte  non  fi  nauigano  molti  ftadij ,  per  ri- 
fpetto  della  veloce  mutatione ,  clie  fumo  i  venti  fotto  l'Èquinottiale ,  nè  lì  palTa- 
no,  ofmno  più  di  trecento ,  o  quattrocento  ftadij  fra  giorno ,  &  notte  ;  &  che  il 
primo  golfo  c  conniie ,  o  congiunto  à  gli  Aromati ,  Nel  qual  golfo  doppo  il  viag- 
gio d'vna  giornata  da  Aromata  è  la  Villa  de  i  Pani ,  &  il  mercato  Opone ,  lonta- 
no dalla  detta  Villa  fei  giornate  .  Doppo  il  qual  mercato  fegue  fubito  vn'altro 
golfo,  che  è  capo,  o  principio  d'Azania.  Nell'incominciar  del  qual  golfo  è  il 
Promontorio  Zingi,  &  il  Monte  Falangride,  con  tre  capi,-  &  che  quefto  folo 
golfo  fi  chiama  Apocopa  :  il  qual  fi  nauigain  due  giorni  interi ,  &  che  da  quel- 
lo fi  pafTavn  piccolo  lito  nella  nauigatione  di  tre  diìlanze,  &  poi  è  il  lito  gran- 
de in  nauigatione  di  cinque  diftanze .  Et  che  l'vno ,  &  l'altro  di  detti  golfi  infi- 
no ad  vnmedelimo  luogo ,  oterminclì  pofTononauigar  in  quattro  giorni ,  &  in 
quattro  notti.  Et  chea  qucftì  già  detti  fi  congiungc  pofcia  vn'altro  golfo,  nel 
quale  è  il  mercato,  chechiamanolllìna,  doppo  la  nauigatione  di  due  giorni  in- 
teri, Etcheappreflb  fi  troua  il  porto  di  Serapione ,  doppo  la  nauigatione  d'vna 
giornata,  &quiui  comincia  il  golfo,  il  qual  porta  àRapto,  che  è  di  nauigatione 
di  tre  giorni  interi,  nel  principio  del  quale  è  il  mercato  chiamato  Nici .  Etappref- 
fo  il  Promontorio  Rapto  è  il  fiume  Rapto ,  Se  la  Città  principale ,  Rapto  parimen- 
te chiamata  anch'ella,  vicina  al  mare  .  Etche  il  golfo  da  i  Rapti  infino  à  Prafo  Pro- 
montorio è  molto  grande,  ma  non  profondo,  il  quale  è  d'intorno  habitato  dai 
Barbari  Antropofagi . 

ANNOTATIONI. 

o  s  s  I  per  quafì  tutto  quejlo  Capitolo  ttenlr  conofcendo  quanto  da  i 
beliiffìmi  Libri  dcW Indie ,  in  quegli  noflri  tempi  mandati  m  luce ,  fi  può 
tion  folamente  intender  pienamente  queTlo  Capitolo,  &  chiarir  le  di- 
fcordie  fra  lanarratione  diMarino,  &  di  Tolomeo ,  maancorahauer 
molto  migliore ,  &  più  copiofa  inform.atione  delle  quantità ,  &  delle 
qualità  di  quei  luoghi  tutti ,  che  non  moVtra  dhauerne  hauuta  Tolomeo  da  quei  Mer- 
catanti, i  quali  nauigaua//  fen-^arte ,  &  offeruauario ,  0  auuertiuano  le  diflan'}^  de* 
luoghi ,  &lc  fituationi  col  folo  giudicio  deU' occhio  cofi  alla  groffa^  . 
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t!(i'nó^tovy  noce  Greca,  che  Emporium  lo  dìcean  parimente  ì Latini ,  e  propria- 
mente quel  luogo  nelle  Città ,  ouc  à  certi  giorni  deputati  fi  portano  le  robbeda  ciafcu" 
noà  uendcre ,  che  communemente  chiamiamo  il  Mercato .  Ma  Emporion ,  o  Empo- 
rium chiamauano  ancora  gli  Antichi  alcune  Terre ,  principalmente  deputate  nelle 
Trouincie  à  condnrui fi  merci ,  o  robbe  da  uendere ,  fi  come  fi  fa  hoggi  nelle  Fiere pii- 
bliche  in  certe  Terre  à  ciò  deputate ,  come  Lanciano ,  Tacerà,  I{ac  anati,  Foligni , 
Lione ,  Bifan^one ,  ^nuerfa ,  &c.  Et  chiamauano  ancor  i  Latini  Ts^undincvs ,  co  fi 
il  luogo ,  oue  tanto  il  Mercato  di  tanti  in  tanti  giorni ,  quanto  le  Fiere  di  tanti  in  tan- 
ti me  fi  fi  celebrauano ,  come  il  tempo  fiejfo  di  tali  Mercati ,  o  Fiere .  Emporio  adun- 
que quando  fi  dice  efpreffamente  duna  Città  ,(^non  d'un  luogo  in  effa ,  come  in  que- 
llo Capitolo  Tolomeo  chiama  Emporio  Issici ,  &  Opone ,  s'intenderà  per  unaditai 
Terre  principali  in  qualche  Trouincia,  deputate  à  Mercati ,  o  Fiere .  Et  Mercato  le 
poffìann  dir  noi  nella  noflra  Lingua ,  o  ancor  Terra  mercantile ,  benché  in  effetto  que^ 
IVulsima  e  più  commune ,  &  pià  generale ,  che  Mercato ,  potendo  efier  molte  Terre 
mercantili ,  chenon  fieno  propriamente  diquelle,  che  particolarmente  àgli^nti-^ 
chi  erano  Emporij ,  o  Mercati ,  &  di  Fiere  ànoi. 

Della  poca  vtilità ,  che  fi  ha  dalle  compoftioni  di  Marino 
nella  defcrinion  de  Ila  Terra*    Cap-  XVIII- 

I  A  dunque  fin  qui  detto  di  quelle  cofe,  che  fi  debbono  in  qual- 
che modo  faper  dall'hifloria .  Ma  perche  ad  alcuni  non  paia, 
che  noi  habbiamo tolto  à  far  contefà,  &  non  correttione,  fi  uer- 
ranno  poi  le  cofe  d'una  in  una  facendo  chiare  ne  i  luoghi  loro , 
oue  particolarmente  li  narreranno.  Et  ci  refìahora  di  venir  con- 
liderando  quelle  cofe, che  appartengono  al  far  la  defcrittion  del- 
laTerra,  ilchefi  può  fare  in  due  modi ,  ovie.  De' quali  l'uno  ciicndo  di  fire  il 
hto  della  Terra  hab.'tabile  in  particolar  fuperfìcie  rotonda  ,  o  sferica ,  &  l'altro  in 
piano  fi  ha  communemente  nell'uno ,  &  nell'altro  da  proporre  la  racihtà ,  cioè,  il 
rr. oftrare  in  che  modo ,  ancor  fenz'hauer'clTempio ,  o  figura  inanti ,  noi  polliamo 
far ,  quanto  è  polììbile  commodamcnte ,  tal  defcrittione  dalia  fola  inibrmatione  » 
o  dottrina  de' Commentar! j .  Percioche  il  continuo  trafcriuere  5  o  trafportare, 
&  copiar  d'vnelTempio  in  altro ,  fliolefèmpre  dai  primi  à  gli  vltimi  cagionarne-' 
t  ibilc  diuerfità  per  ogni  picc'ola  mutatione  .  Et  fe  tal  via  de'  Libri ,  o  de'  Com- 
mentari) non  baftill'e ,  larà  dilKcililfimo ,  o  impollibile  à  quei ,  che  non  hanno  la 
figura ,  orellempio  ,  il  confcguire  quel ,  che  propongono .  Il  ciie  auien'hora  a 
moki  nella  Tauola  di  Niirino,  i  quali  non  hauendo  potuto  hauer'eflempio  dal- 
Tvltimo  Libro  delle  fu;  CompDlitioni  j  fon  andati  trahendolo,  &  congetturan- 
dolo da  i  Commentari),  &  han  prefo  errorein  molt'lììme  di  quellecofe,  che  com- 
munemente fon  nceuute ,  per  cifer  quella  fua  narratione  molto  difficile ,  &  con- 
ftifi,  ficomepotnàuederciafcuno,  che  ne  fàccia  pruoua.  Percioche  conuenen- 
do  in  ciafcuno  de'  luoghi  difegnnti ,  o  fcritti  hauere  il  iit  > ,  &  la  pohtura  della  lun- 
gheria ,  &  della  lar9;hez.za ,  colui ,  che  vorrà  collocarli ,  come  li  conuicne ,  noi* 
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potrà  fubitoritrouarli  inlleme  in  quelle  ruecomporicioni,  ma  reparatAnacnte  in 
vn  luogo  troueràla  larghcizi  foia ,  fi  come  ncH'erpolitionc  de'paralclli ,  &al» 
troue  lolamcntc  le  lunghezze,  li  come  nella  dcicr, telone ,  che  egli  de' me- 
ridiani.  Etperilpiu  noiitrouerà  r\na&:  l'altra  di  qucfte  cofe  in  vn  libro  fteno> 
mail!  vnotrouerà  deicritri  i  p.iialeili  ,  nell'altro!  meridiani.  In  modochc  ol  vna 
o  l'altra collocatioiie  ,  che  voglia  tini,  fcmpre  in  vna  manca  l'altra,  ol'vn  li- 
bro fuo  hab;}bgno  deli  altro.  Ht  finalmente  in  ciafcun  de' luoghi,  che  s'hab- 
biano  da  ordinare  o  di  (porre  nella  defcnttione  o  carta  ,  èneceflanodi  riuolger 
<]uaii  rutti  I  Tuoi  Commentarli,  dicendoli  in  ciafcuno  d'elfi  qualch'altra  cofa  di 
Cjue'kioghi  mei^elimi ,  che  ne  gli  altri  ha  detti .  Et  fe  noi  vno  per  vno  di  tai 
librinon  cercheremo  quelle  cole,  che  egli  in  ciafciina  fpecie  ha  fcritto  d'vn  luogo 
ftelTo ,  remeremo  lenza  laperlc ,  &  taremo  errore  in  molte  cofe  degne  d  olFerua- 
tione  o  d'auuert;mento .  Et  oltre  a  ciò ,  per  que'fuoi  Commentari;  lì  potran  ben 
facilmente  ncll'ordinatione ,  ocollocationede  luogiii  annotare  j  omettere  le  cit- 
ta maritime ,  fernandoli  in  tutto  in  efle  vn  certo  ordine ,  ma  non  coli  potrà  firli 
ne  i  luoghi ,  o  nelle  città  fra  terra ,  o  mediterranee  ,  non  elTcndoiì  in  quei  fuoi 
libri  notata  alcuna  dilpohtions  o  htuàtione  di  effe  Terre  fra  loro  {IclTe,  o  con 
le  maritime,  fuorc  .e  in  alcune  pqche,  delle  qu^li  egli  quihapofta  o  dcfcntta 
h  lunghezza,  &  altroue  la  larghezza. 

ANNOTATIONI. 

Ek  intender  ficilmcnte  tutto  qucflo  Capìtolo  ilqual  mcjlra  di  non  ef- 
fere  flato  molto  pienamente  iniefo  da  pm  altri ,  che  l'hanno  efpoiìo ,  è 
da  dire,  come  Tolomeo  cìnaìna  HccrccyfxfHv,  do)  dcfàttione  quella  t 
rhe  ft  fù  in  difegno,  come  fono  tutte  le  i'auole  di  Ccfnograjiaj  & 
v'AOiUVHfixTx,  cioè  Commentarij ,  o  Compofìtioni  chiama  i  libri  ,  oue 
fen-:^  difegno  fi  fcriuono  o  notano  ordinatamente  i  nomi dj'  luoghi ,  &  delle  città ,  & 
altre  cofe,  c'!}e nelle  T aiiole  jivogUon  porre .  Onde  Commentarij  faranno  in  quc- 
fio  volume  tutto  il  fccofido  libro,  finoaquafi  tutto  il  fcttimo ,  ne'  quali  fi  veggo- 
no ordinatamente ,  (jr  in  tauole  notati  i  nomi  de'  luoghi  come  è  già  detto .  ^uner- 
tendo  y  che  -Tu'vxaxt-,  i  Greci,  &  Tauole  noi  pofjìamo  chiamar  cofi  que^e  tali  coi 
nomi  foli  fenx^x  il  difegno  ,  come  quelle  col  d  fjgno,  ma  nxrxy^x^Hv ,  dice  quafi 
fcmpre  Tolomeo  quella  col  difegno .  Onde  molte  tauole ,  o  Cataloghi  de'  nomi  foli , 
fi  dicono  da  Tolomeo  Commentarij ,  o  Compofìtioni^  da  quesìi  fi  vengon  pofcia 
fkbricandole  defcrittlonì  o  tauole  con  difegno  .  Teìxioche  come  haueremo  fktta  la 
balla  tonda,  o  il  quadro  della  tauolayniuerf ale ,  o  particolare ,  che  vogliamo  fk- 
re  in  difegno,  &  doppo  tirati  i  paralelli,  ij^-  /  meridiani,  come  hanno  a  fiare , 
noi  ricorriamo  a  i  Commentarij ,  e^"  trouiamo  quel  luogo ,  che  vogliamo  collocare  o 
fituar  nella  detta  balla,  otauola,  troaatoin  e^i  lailarghe':^a ,  la  lunghe':^ 
%a,di  quanti  gradi  fieno ,  h abbiamo  puntalmente  il  luogo  oue  fituarlo,  <& cofi  fi 
vien  facendo  di  tutti  quei  luoghi,  che  vogliamo  fituare  ,o  chela  balla  otauola  fon 
capaci  a  riceuere .  Ma  perche  di  queflo  modo  di  fàbricar  le  tauole ,  o  balle,  fi  ha  da 
ragionar  diUefamcnte  da  me  nel  fin  di  quefio  volume ,  finirò  di  dire  per  l' intendi- 
mento 
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mento  di  qnetlp  Capìtolo  ,  come  Tolomeo  non  volendo  jlenderfl  a  phi  cvfe  ìtl* 
particolare ,  nelle  quali  Marino  haacjje  prefo  errore  ,  yicnc  a  dire  in.  vniuofa- 
Le  y  che  tutto  quello  ,  cbcejjo  Marmo  banca  già  fcrittodi  Geografìa ,  era  di  nm^ 
na  vJlità  a  gli  Hudiofi ,  Tercioche  banca  fiuti  tai  Commentarij  o  libri  f noi ,  7ion 
in  vn  fola  volume  >  ma  in  molti  .  Et  in  vno  trattaua  de' paralelli ,  o  delle  l.in- 
glìc%7^  de  luo'ihi  ,  '&  nell'altro  delle  larghej^  .   Onde  a  chi  voleua  valcrjcrte 
per  balie/  inficme  l'ima  &  l'altra  di  dette  due  jpecie,  o  forti  di  ccfe,  cioè  la  lun- 
gbei^a ,  &  la  largbe%7^  ,  ccnueniua  tener  fempre  in  mano  &  rivolgere  tutti  i 
tommcntartjo  libri  ch'egli  bauejfe  fiitti .  Ma  percbe  qui  baurebbe  qualcuno  potu^ 
to  dire  a  Tolomeo  y  che  effendo  dunque  cofi  y  com'egli  ajfcrmaua ,  fi  [aria  potut» 
oda  lui  oda  altri  ridur  tutta  quell'opera  di  Marino  da  molti  libri  in  vn  fola  ,  ve- 
nendo congiungendo  di  luogo  in  luogo  le  largbe'-zjj  con  lebmghe^je  y  il  che  fareb- 
be sìata  operazione  più  di  qualche  fatica ,  che  di  molto  ingegno ,  o  di  molta  dottri" 
naì  Tolomeo  che i* banca  già  poflo  in  animo  d' annullar' in  tutto  la  gloria  di  Ma- 
rino in  quesìa  profijjioney  &  acquifiarne  egli  il  principato ,  come  felicifjlmamen- 
te  ha  fatto ,  per  quanto  comportarono  quei  tempi  fioi ,  viene  con  tnolta  deftvcT^a  a 
gettar  a  terra  tal  tacita  opinione,  che  in  chi  fi  voglia  poteffenafcere.  Et  dice,  chetai 
libri  di  Marino  non  folarnsnte  fono  cofi  di  fittili  per  effcrinejfi  fparfamentefcnttele 
lunghei^  &  le  larghex^  de'  luoghi,  ma  ancora  percbe  oltre  a  taìiti  errori ,  che  in 
yniucrfale  ■ér  in  particolare  ne  bamoHrati  ne  gli  altri  Capitoli  precedenti ,  &  in- 
finiti y  che  nel  principio  di  quesìoba  moflrato di lafciarne  indietro,  fono  tai  Com^ 
mentarij  di  Marino  dfettofii  nelle  defcritticni  de'  luoghi  fra  terra  ferma ,  inquan- 
to al  fitto      alla  difhofitione ,  che  hanno  o  fra  loro  tvno  all'altro,  q  con  le  terre 
C^r  luoghi  vicini  al  mare .  Terciochc  quejìe  fole  vicine  al  mare  in  quei  Commenta- 
rvi   tronauar^a  fcritte  con  qualche  ordine ,  elfendo  facilifiimo  il  farlo  per  ejfer  tai 
luoghi  maritimi  ordinati  l' vno  preffo  all'altro,  &  effer  quafi  impofjìbile ,  checo^ 
minciando  da  vncapo  fi  poffa  incffi  fenon  forfè  a  bello  fiudio  ,  far  confa fione ,  fi 
come  chi  fopra  d'vnoo  mcT^  cerchio  di  fcatola,  odi  botte  y  o  fopra  d'vnaftretta 
riga,  0  nelle cfiremità a' vn  tagliere ,  od'vnatauola ,  venifie  fcriuendo  y  o  fegn an- 
dò alcune  cofcy  che  cominciando  da  vn  capo  cofi  nello  fcriuerle ,  come  nel  leggerle 
non  potrebbe  farui  alcuna  confiifiion  d'ordine ,  che  non  fii  haueffe  ,  o  legefie  l'vn 
doppo  l'alerà .  Ma  nello  Ipatio  ampiffi,mo  della  Terra  ferma ,  one  i  luoghi  ^  le  cit- 
tà fono  fparfe  y  &  fìtuate  confiifamcnte  qua  &  là  ,non  fi  pofiono  venir  notando, 
oricoiofcendo  ordinata-mente  per  fe  Uejfe ,  fé  nei  detti  Commentartj  per  vie  mate- 
matiche non  fi  hanno  giiiflamente  pofii .  Ilcbe  non  e  fi  end  o  fatto  in  quei  di  Mari- 
no,  viene  Tolomeo  a  lafciar  nella  mente  de'  lettori ,  che  efio  Tolomeo  hauendo  in 
^uesìo  filo  volume  ridotti o  fabncati  i  Commentarij  ordinatamente ,  cofi  de'  luo- 
ghi Mediterranei ,  come  de'  Maritimi ,  emendati  tutti  gli  errori  commefjì  da  Ma- 
rino ,  &  aggiuntoui  tutto  quello ,  m  che  Marino  hauea  mancato ,  cofi  ne  i  luo- 
ghi ,  come  nelmodo  di  formar  le  defcriitioni o  Tauole  in  difegno ,  piane  o  sferiche  > 
merita  degnamente  cC ejfer  tenuto  padre  3  &s4titQrei  cr  Trincipedi  quesìa  cofi 
eccellente  profcfjione . 
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DeBa  facilità  della  nojlranarratione  per  far  la  deferita 
itone  del  mondo.        Caf.  XIX. 

A.  onde  noi,  haucndoci  prefa  doppia  fatica,  l'vna  di  feruar  la 
fentenza,  &  la  mente  di  Marino  in  tutto  quel  libro  ,  fuorché 
in  alcune  cole,  che  fi  fono  da  noi  in  qualche  modo  emendate  > 
r.  l'altra  di  far  che  quelle  cofe ,  che  egli  h  i  fcntte  ofcurainente ,  per 
Al  l'iftorie  o  narrationi  moderne ,  &  per  l'ordine  delle  Tauolc  pm 
diligenti  h  defcnuano  quanto  più  conueneuoiracnte  lia  poliì- 
bile,  procureremo  parimente  la  facilità  del  modo  j  &  in  tutte  le  prouincie  met- 
tendo le  defcrittioni  loro  particolari  ,  &quai  lìti  habbiano  fecondo  !a  lungheria 
&  larghezzJi ,  &  1  abito ,  &  la  difpolitioiie ,  che  fra  ellì  hanno  i  iuoghi  pm  no- 
tabili,  &.  le  città  più  chiare  ,  i  fiumi ,  i  ^oltì ,  i  monti ,  &  l'aìtre  cofe ,  che  poCr 
fono  cader  nella  Tauola,  o  dcfcrittone  del  mondo,  con  le  lottili,  o  diligenti, 
&  minutamente  mifurate  lontananze  de"  luoghi,  cioè  quante  parti,  o  quanti 
e;radi ,  diqueUi,  de' quali  il  maggior  cerchio  ha  trecento  feUanta,  lien  lonta- 
ni, per  lalunghezzi,  &  per  la  larghezza ,  cioè,  per  la  lunghezza  quanti  gra- 
di nell'Equinottiak  ,  il  meridiano,  che  per  quel  luogo  è  deGrritto,  lìa  lon- 
tano da  <:iueno ,  che  finifcereftrcmo  termine  occidentale-».  Et  perla  largliez- 
quanti  gradi  nel  meridiano  il  paralello  ,  che  per  quel  medehrao  luogo  è 
defcntto  ,  lia  Jontano  dall'Equinottialc--» .  Percioche  in  quefto  modo  potremo 
fubito  cono^ccre  il  fìto  di  ciakuna  parte,  &  con  la  diligenza  de' luoghi  paiti- 
colari  haucr  h  difpohpionc  delle  fteflc  prouincie  fì:a  loro  ,  &  con  tutto  il 
mondo . 


ANNOTATIONI. 


Ella  precedente  annotation  mia  nel  X  FI  1 1.  Capitolo  fi  viene  ai 
e/Jer  detto  tutto  quello,  ehe  Tolomeo  Jiejfo  f aggiunge  qui  ora  d'hof 
Her  finto  dì  meglio  che  Marino  nel  preferite  volume  fiio  .  Et  quando 
ancora  nel  fine  di  quejìo  volume  fi  finirà,  di  jpicgare  il  modo  ,  cofi 
d'ifetendcr le  Tauole ,  &-quc^i  Ulxìri  di  Tolomeo,  come  di  fiihricar^ 
fene  ciafcuno  delle  nuoue  a  Talento  fuo ,  fi  verrà  areplicar  din  nono ,  oa  fàrchio' 
riffìmo  tutto  quello ,  chequi  Tolomeo  narra  d'hauer  feruato  in  tal  narratione  ,  9 
dejc-rittion  fua  del  mondo  .  Oltra  che  le  parole  ììc  fje  di  quejìo  Capitolo  fi  fiinno 
fen\altro  aiuto  pienamente  intendere.  Et  però  io  ricorderò  folamente,  ehequel^ 
io,  che  da  Latini,  moderni  però  ,  ^  da' nofiri  in  quefla  profcjjìone di  Cofmo^ 
^rapina  s'è  batteT^o  grado ,  dai  Greci  fi  dice  t*o''§»,  cioè  parte .  Ei  perche  tal 
voce  parte  può  eff'er generale ,  ocommwie  a  molti,  cioè  ,  che  pojfon'effer  parti 
maggiori ,  &  minori ,  di  quafi  infinite  quantità ,  per  quejìo  Tolomeo  in  queflo 
luogo,  c2r  in  mylt  altri,  o 'te  parla  di  tai  gradi  Ceo^rajìci,  fiiole  fpecifìcarli ,  con 
aggiungerai,  eiuy  sfìy  hvkj^ss  rgitcfiittm  ìIhhìvtx,  cioè ,  delle  quai  parti 
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il  magx^or  circolo  del  cielo  è  dhdfo  in  ^óo.hauendo  i  Matematici  diulfo  tutto  il  mc^" 
gior  circolo  dd  cielo,  cioè  lEquinoìtiale  o  il  Meridiano  in  ^60.  parli  equali ,  cjr 
queUe  fm  quelle ,  che  già  ho  detto ,  che  i  piii  moderni  han  chiaraati  gradi .  On- 
de tanto  c  dire  in  queiii  propofiti  x.o  xv.  0  quant'' altri  gradi  vogliamo ,  qua  ito  dir 
X.  o  XV.  0  altre  tai  parti  delle  ^60.  nei  quali  tutta  la  maggior  larghe'^z^.j  e  liin-* 
ghcT^  del  cielo  h  stata  diuifa  dd  Mate^natici . 

Della  fconuencuole  o  falfa  m  'tfura  della  Tauola  di  Geo* 
grafia  fatta  da  Marino  »         Cap-  XX. 

*V  N  o  &  Taltro  de  i  dotti  due  modi  di  ùrW  difegno  del  mondo 
ha  qualche  ca!a  feparata  ,  8c  p.irticoiare  ,  o  Tua  propria.  Per- 
cioche  quella  defcnttionc,  che  fi  forma  rotonda,  osfencajhain 
fe  ftefla  la  forma ,  o  la  lonaiglianza  della  terra  ,  oc  per  quefto  non 
ha  bifogno  d'alcuno  artificio.  Ma  tuttauia  ella  non  è  comoda  ni 
grandezza  da  poter' in  efià  notarli  molti  luoghi,  che  neceffiriamente  vi  fi  deb- 
bon  porre  j  ne  co!ui ,  che  la  vuol  vedere  ,  può  accomodar  la  vifta  a  rimirar  tut- 
ta la  iigura  in  vn  tratto ,  &  vnitamente ,  ma  conuien  riuolgere  o  l'vna  o  l'ai  tra , 
cioèo  la  sfera,  ola  vifta  ,  per  vederne  tutto  il  difegno.  Làouequella,  chefifa 
in  piano,  è  del  tutto  libera  da  cufcheduno  di  tai  bifogni.  Ma  ben'ella  aii'in- 
contro  ricerca  vn  modo  da  poter  rapprefcntare  la  lìmiglianza  della  forma  sf.u  ica , 
per  fare ,  che  quanto  più  è  polììbile  le  diftanze  de'  luoghi ,  che  vi  s'nanno  a  met- 
tere ,  habbian  giufta  mifura  &  proportionc ,  &  fieno  in  tal  piana  fuperficie  con- 
formi al  vero .  Laqual  cofa  Manno  affermando  elfere  fcienza  di  molta  importan- 
za ,  &  riprendendo  vniuerfalmente  tutti  i  modi  delle  defcrittioni  in  piano ,  fi  ve- 
de tuttauia,  che  egli  ha  tenuto  vn  modo ,  il  quale  grandemente  manca  nel  far 
giufte  le  lontananze-»,  Percioche  tutte  le  linee,  le  quali  hanno  da  rapprefen- 
tarei  circoli,  paralelli,  &  meridiani,  egliha fitte  dntte 5  &lìmilmente quel- 
le de' meridiani  hipofte  paralelle  fra  loro.  Et folamcnte ha  ferbato  il  paralel- 
loper  Rodiproportionato  &  commifuratoal  meridiano,  fecondo  la  fefquiquar- 
ta  proportione  delle  limili  circonferenze  ,  del  maggior  circolo  nella  sfera  al  pa- 
falel'o,  cheèlontano  daHEquinottiale  3^,  gradi.  Ma  de  gli  altri  non  moftra 
poi  d'hauer  tenuta  veruna  cura,  nè  perla  limmetria,  nè  per  il  difegno  di  for- 
ma sferica,..  Percioche  primieramente  porta  la  vifta  al  mezo  del  quadrante  bo- 
reale, nel  qual quadrante,  o nella qual  quarta  parte  della  sacrali  mette  o  de- 
fcriue  la  maggior  parte  della  terra  abitabile,  i  meridiani  poffono  rapprefentar 
forma  o  fimiglianza  di  dritte  linee  ,  quando  dal  portarli  !a  sfera  attorno  ciafcuno 
d'eiiì  meridiani  lì  mette  contrario ,  o  dirimpetto  alla  viftanoftra ,  &  il  luo  piano 
vieneacaderperlacima  dieflavifta.  Ma  non  però  cofì  parimente  amene  de  i 
para'.elli.  Percioche  il  polo  boreale  fi  viene  a  contraporre  alla  vifta,  &  le  par- 
ti, o  pezzi  de' circoli  paralelli,  paiono  manifeftamentc,  che  riuolgano  ilcon- 
ueffo.  Oli  colmo  loro  verfb  Mezo  giorno .  Et  oltre  a  ciò,  cflèndo  ,  che  fecon- 
do la  verità ,  &  fecondo  l'imagmatione,  elfi  meridiani  interchiudono  &  occupa- 
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no  circonferenze  fimili ,  ma  incquali  in  quei  Paralelli ,  che  Tono  diucrfi  di  gran-. 
tlczza,&  fjmprcmag2;iQn quelle  ,  che all'Equinottialc  lon  più  vicine ,  Manno 
tuttauia  1  e  fa  tutte  v  isuali ,  ftcndendo  più  del  vero  le  diftanze  de*  climi ,  i  quali  fo- 
no più  Boreali ,  ciie  il  i'aralello ,  che  palla  per  Rodi ,  &  all'incontro  accorciando  » 
orifìringcndo  louerchiamente  quelle  de' più  Auftrali ,  in  modo,  che  elle  non  li 
conuengoiio  ancora ,  o  non  corrifpondono  alla  mifura  de  2;lifl:<idij ,  o  delle  mi- 
glia ,  che  ne  mette  egli  ftello  ,  mancando  ficuramcnte  quelle  (otto  l'Equinottia- 
le  della  quinta  lor  parte,  quanto  il  Paralello  per  Rodi  manca  dallo  Tedilo  llcjui- 
nottiale.  Etaccrelccndo  quelle  diftanze,  che  fonofottoii  Paralello  per  Tilev 
quattro  quinte  di  tutta  la  quantità,  omifuraloro,  quanto  il  Para'elio  ,  che  è  per 
Rodi,  auanzaqucilo  ,  che  è  per  Tile .  Percioclieil  Paralello,  che  fi  [criue  per 
Rodi ,  &  è  lontano  dail'Equinottiale  trentafei  gradi ,  contiene  nouantatre  gradi, 
opartidi  quell  ;,  delle  quali  l'Equinottiale ,  e'I  Meridiino  contengon-^ccnto- 
quinJici,  &  quello,  che  dall  Equinottiale  è  lontano  fcltuitatrc gradi ,  &  ède- 
Icrilto  per  Tile  ;  ne  coaitiene  cinquantadue-^ . 

ANNOTATIONI. 

IsENDosi  cónconìemlmcnte  da  tutti  imìgliwi  Filofoft ,  &  Mate" 
matici  con  molte  ficurifjìme  ragioni  conofciuto ,  &  dimoftrato ,  come 
queJìo  coirpolio  della  Terra,  &  dell'acq:<a,  affegnato  per l'h abitar 
t  O'!€  de  gli  h nomini ,  &  delle  fiere ,  e  di  forma  sferica ,  non  e  alcun, 
dubbio,  che  per  volerlo  rappr^  fiat  are  ili  di fegnoy  coniienga  farlo  pa-r 
rinie/itein  -vn  corpo  di  forma  sferica .  ^l  quale  molto  acconciamente  fi  può  i,nagi-r 
ìlare  il  Ciclo ,  flar  [opra  puntabncnte ,  come  intorno  ànoi,  i^à  tutta  quejla  infcrìot 
fabri  calo  veggi  amo ,  i^riconcfcerui ,  notami  le  mi  [uve ,  le  proportioui ,  i-c^rco^ 
■li ,  poli ,  i  progre(fi  del  Sole ,  tjr  tutte  l'altre  cofe ,  che  il  Cielo  ci  dimoUra ,  &  ado^ 
fra  per  iilujìrarla ,  \ir  per  gouernarla .  Ma  in  quella  rapprefentatione  di  tal  majfa 
della  terrai)  abitabile  in  forma  rotonda,  o  sferica,  Toloìncoin  qucjìo  Capi  toh  not^  , 
due  imperfccào^'i ,  o  incoìnmodità .  Vvna ,  che  vna  balla ,  o  vn  globo  non  fi  può  far 
Santo  grande ,ch£in  effo  fi poffano notare ,  o  fegnare,  fcrhier molte  Città,  omoki 
lurììn  ,  co'r.3  coniierrcbhc .  Valtra,che  nel  voler  noi  legger  e,  o  rimirar  il  fito  delmo?:- 
ilo,  i  luoghi  notati  in  tal  gleba,  non poffiamo  farlo  J:'ìi'Z^a  venir  mouendo-ió"  gn'a'ir 
.do  attorno  la  vifta,  o  la  balla  ftejfa;ej]'i;ndo  cofa  certijfìma,che  non  folame/ite de  i  cor' 
.pi  sfibrili,  ma  ancora  d'ogn'alcra  forma  (non  potendo  e/ìer  corpo,  che  non  habbia 
.lunghcTJ^ ,  larghe ,  profondità,  &  co  'fgue;itemcnte  più  a  vna  fiipcrficu  ) 
l'occhio  non  può  vedere ,  o  compre>;d:re  tutto  in  vna  rimirata ,  fenxa  riuolgere ,  o  fe 
Ue(ìo ,  d'I  corpo  .  Et  per  qucjic  c.y.c  incommodiià  pere ,  che  Tolom^eo  laudajfe  più  il 
/nodo  di  far  tal  dfegnO;  o  de  foninone  del  Mondo  in  piano ,  che  fon  quelle ,  chehog" 
gi  noi  chiamiamo  Carte,  o  Mappamondi ,  o  .Appamordi ,  come  invn  fno  gratiofo 
.Sonetto  gli  chiama  il  Burchiello .  Ma  perche  ejfendo  la  Terra  sferica ,  come  è  dct^- 
Jo ,  il  volerla  rapprcfentarc  in  fiperfìcie  piana ,  non  può  contenerla  pcrfettion  fua, 
Tolomeo  qui  riprende  Marino,  che  ciò  faccffe  cofi  alla  groJJ'a,  tirando  cofi  drit- 
ti i  Meridiani j  come  i  Taraledi,  fcnx^  alcuno  artificio,  &  doppo  l'hanere  ir^ 
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éfnesìo  Capitolo  ii(jeg::.it^  il  modo ,  le  ragioni  dì  tatcrror  dì  Marino  y  fìvìen  pre^ 
para::do  d  quello ,  che  vuol  fogglungerc  ne  ì  Capìtoli ,  che  fignono ,  ciac  a'infegna-' 
re  li  modo  t  &  laragìon  vera  da /urtai  difegno ,  o  dcfcricuone  del  Mondo  in  pia- 
no ,  che  habbia  la  fdo.  giujla ,  &  vera  proportionc  alla  forma  sferica .  che  ella  fi 
yede  haaerin  ejfetì:o . 

HoKA,  in  quanto  all' imperfezioni ,  o  incommodità ,  che  Tolomeo  nota  nelle 
ball:,  0  ne  i  globi ,  io  ho  da  mettere  in  confideratione  à  t  begli  indegni ,  che  quayitiiu- 
quc  fienvcre  le  dite  qualità ,  che  egli  fcriue ,  tuttauia  ede  non  fi  debbono  però  chiar- 
ìnare  impcrfctticni,  o  incommodicà  tali ,  che  per  e/Jè  fd  n'habbia  da  tener  miglio^ 
ve  il  modo  di  farle  in  piano .  Tcrcioche  e  ben  vero ,  che  primierammte  vna  balla , 
o  vn  globo  non  fi  può  far  tanto  grande ,  che  in  ejfo  fi  poJJ'ano  Jcriuere ,  o  notarc  i 
nomi  di  tutte,  o  della  maggior  parte  delle  Città  del  Mondo ,  ma  non  potendofi  ciò 
furin  quelli,  non  e  però  che  pojjà  firfi  meglio  in  piano  con  carta,  o  con  tela,  o 
con  tatiola,  o  altra  cofatale .  Tercioche  fe  vorremo  farlo  in  carta  {che  in  effetto 
Ila  più  commoda  )  oltre  che  connerrà ,  permediocre  che  fi  feccia,  farla  di  tanti  fo- 
gli, 0  pe-zjj  infieme ,  che  faràvn  intrico  infinito ,  non  fi  farà  però  tanto  grande , 
ihcnon  fi  poffa  fare  acconciamente  vi  a  balla ,  che  l'auan'^  molto  di  fpatio ,  <&  che 
fcffa  ricemr  molto  più  luoghi,  o  nomi,  che  quella  in  piano,  cffendo  cofa  notilfl* 
ma  anco  à  chi  non  ha  fondamento  alcuno  di  Matematica.che  la  forma  sferica  e  più  car 
face  d'ogni  altra  fcrma.Etfe  fi  veggono  commimemente  Mappamondi  digrande-:^ 
Àt  due ,  0  tre,  o  ancor  quattro  braccia  per  lungo,  o  per  Lago ,  che  fono  pochiffi- 
-Vii,  &  molto  fconci ,  fi  veggo.to  ancor  gioii,  o  Ualle,  che  lauan'^ano  non  poco 
in  cafnciià  di  fpatio  neh'effcr  loro .  Et  fi  poi  particolarmente  alcuni  Trincipi,  o 
/luald/aliri ,  ne  tengono  qualche  Carta,  o  tela,  o  tauola  notabilmente  grande^ y 
cornee  per  vnoeffempio  quello,  che  fece  far  Tapa  Vado  Secondo  nel  Tala^é 
.San  Marco  inverna,  fi  veggono  ancora,  &  à  Trincipi ,  &  à  pcvfone  particolari 
alcune  balle  di  grande^^ ,  che  anan^^n  di  capacità  molto  tutti  quegli  in  piano,  eh* io 
.fin  qui  H  babbi  a  veduti,  o  vdito  dire.  In  quaglio  po:  altcnerfi  in  cafi ,  al  portar  fi 
Mtforno,  al  durare,  &  alt  altre  cofe  fi  fatte,  chi  ben  confiderà  fnncrà,  che  nin- 
na commodìiàmaggjore ,  ma  ben  forfè  per  contrario  fi  ha  in  quegli,  in  piano,  che  in 
xjucgli  in  globo  .  Et  venendo  all'altra  incommodità ,  che  Tolmneo  taf  fa  nelle  bal- 
ie ,  dico ,  che  per  certo  à  parer  mio  fi  potea  far  di  meno  di  porla  in  conto .  Tercia- 
■chequal  pei  fo;  a  di  tutta  poltroneria,  non  che  dì  fiudij,  fera  quella  cofi  ve^T^fi^ 
de  fioi  occhi,  0  delle  fne  mani,  che  tenga  per  incommodità  fi  grande  il  girar  leg- 
giermente Cocchio  ,  c  balla  fzciliffimamcnte  con  la  mano  per  vederla  tutta,  fc  ben'- 
■fiUa  foffe  tanto  gra-ide,  che  diecehuornini  non  fabbracci  afferò  f  II  che  quando  fof- 
f:,  conuerrebbe  che  perhaucrlain  piano  fi  facefjcvn  Mappamondo  cefi  lungo ,  che 
per  volerlo  veder  parimente  tutto,  coitucnìffe  muona'C  n-iu  folament.  l'occhto,  ma  i 
p:£dì ,  le  gambe ,  &  tutta  la  perfona  intera .  Et  chi  tiene  per  tanta  incorn'modità , 
fi  [anta  fatua  ti  riuokere  Cocchio  cofi  poco  attorno,  per  rimirar  qualche  parte  di 
vn  globo,  ole  inani  per  riuolgerlo ,  come  sì-irà  egli  faldo  nel  legger  qual  fi  voglia 
'Libro,  alla  fatica  di  volger  cofi  (peffo  l  occhio  dal' vna  riga,  &  davna  facciVta 
.ali  altra  leggendo ,  &  poi  di  voltar  cofi  fpefjo  carta ,  che  molte  volte  per  la  fottilex^ 
,%a  loro  fono  attaccate  ìnfieme ,  &  conuiene  lìentar  non  poco  per  diàaccarle ,  oper 
non  far' errore  nel  voltarne  due ,  o  tre  per  vna  Et  per  non  ci  andar  molto  por- 
.  \  "       '  tandi) 
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tandoin  lungo  In  cofa  fi  chiara,conchiuderemo ,  che  non  biaf/nxndo  puntò  j  anxt 
molto  lodando  il  modo  in  piano ,  fìa  tuttauia  molto  più  proprio  ,piu  vago  più  vtile , 

ancor  più  comodo  quello  in  globj  o  sfera .  T-^el quale  ancora  fono  moltijjtme  vi& 
da  feruirfi  in  quaft  injnite  altre  belle  cofe,  oltraalla  principale  diveder-la  fituatio-' 
ne,  \&lemifnre  dellattrra.  Di  che  quel  nobilifjìmo  ingegno  Gemma  Frifio  badato 
fuori  vn  pieno  volume,  fotto  queflo  jìcffo  titolo ,  cioè  de  /^'sv  Globi,  okreamol~ 
te  altre ,  che  qua  &  là  ne  fcriuon  molti ,  &  molte ,  che  fe  ne  fanno  da  chi  fi  diletta, 
di  quejla  profejjione ,  &  io  forfè  o  in  queflo  flcjfo  volume ,  o  altroue  ne  fcriuerò  al" 
cune  da  non  elfcr  fenoncare  a  gllUudiofi .  Fu  a  cofa  mi  marauiglio,  che  Tolo- 
meo non  ha  toccata  in  quejla  differenza  fra  la  defcrittione  piana ,       la  sferica ,  la 
quale  e  però  di  moka  iìnportan^^ ,  &  laqual  fi  potrebbe  per  auentura  credere ,  che 
foffe  principal  cagione  a  penfarc  &  rìtrouar'  il  modo  di  fùrie  in  piano .  Et  quella  è, 
che  noi  fappiamo  certo ,  che  per  quanto  fi  voglia  grande  che  potejfe  fnrfi  vna  bal- 
la, da  foggiaccre  alla  Vìflaau'nhuomo ,  o  fedente,  o  in  piede ,  non  farla  però  el- 
la capace  d'vn  millcfnno  della  millefima  parte ,  non  che  di  tutte  le  città  luoghi 
di  tutto  il  mondo .  Il  che  parimente  aucnendo  dei  Mappamondi  in  piano,  fe  ne  e 
fatto ,  chenclle  balle ,  o  in  tai  Mappaììiondi  vniuerfali  fi  fcriuano  folamcnte  le  Tro- 
ìiincie ,  con  qualche  rara  città  principale ,  &  mari ,  &  fiumi  per  hauer  vna  forma 
del  fito  della  di(j>ofitione  di  tutto  il  mondo,  &  fi  facciano  poi  delle  Tauole  partico- 
lari delle  Trouincie ,  fi  come  della  Spagna ,  della  Francia,dell' Inghilterra^  dell'Ita- 
Ua,  &  dell'altre .  Lequai  Carte ,  o  Tauole  particolari,  non  fi  polfono  far' ancor  tan- 
to grandi ,  che  fien  capaci  di  tutti  i  luoghi  di  tai  Trouincie .  Onde  fi  fanno  in pc^j 
•Z^  ancor  ejfe ,  fi  come  d.  Il' Italia  hahhiamo  carte  particolari  del  Tlemont:,  della  To- 
fcana,  del  Pregno  di  Ts^apoli,  &  d'altre,  &  ancor  quefle  per  hauerle  compite  fi  doue- 
rebbono  dinidere  nelle  parti  loro .  Si  come  di  Tof  ana  far' vna  del  Senefe ,  l'altra  del 
Fiorentino ,  l  altre  del  Tatrimonio,  co  fi  dell'altre .  Et  indi  vien  polla  Corogra- 
fia -vera,  ciac  la  defcrittione  delle  città,  oue  fi  può  fare  il  dfegno  d'effe  intero  j 
Cjr  non  per  punti ,  o  fegnetti ,  o  linee ,  come  nelle  Tauole ,  ci?"  fcrinerne  le  qualità  lo- 
ro ,  come  nel  primo  Capitelo  di  queflo  libro  s'è  diuifato  da  Tolomeo  ,&  dame  difcor- 
foui  più  diflefamente  nelle  fue  annotationi  .    Oucfle  Tauole  adunque  particolari 
delle  Trouincie  non  fi  poffono  fare'in  globi  o  balle,  maconu'ien'à  for:^  farle  in  pia- 
no, Tercioche  effendo  tutta  la  Ten-a  di  forma  sferica,  come  è  detto ,  qual  fi  voglia 
particolar  Trouinciaviene  ad  iffcr  cofi  minima  fettione  oportione  di  e ffo  corpo  sfe- 
rico ,  che  la  fila  rotonderà  fia  tanto  poca ,  che  fia  quafi  infenfibile  .  Là  onde 
chivclcjfe  ynatalTrouincia  far  fopra  d'vna  ballai  verrebbe  à  non  poterfi  valer  di 
tutto  lo  Ipatio  della  fnperficie  di  efia  balla,  ma  d' vna  fola  portion  fua,  cioè  di  tanti 
%radiin  effaballa  fegnati,  quanti  quella  poca  Trouinciane  occtipajfe'mlungo&  in 
largo,&  tutto  il  rimanente  della  balla  rcflaffìe  vano.  Et  però  conuien  farle  in  piano, 
come  è  detto ,  &  per  dare  a  iparalelli  &  meridiani  fitoi  quella  poca  forma  rotonda , 
chelor  fi  conuicne,  ferite  a  basì an'xa  il  modo ,  che  inquefti  Capitoli  vien  mettendo 
Tolomeo  per  la  defaittion  generale  in  piano. 

Havrebbe  anco  per  auentura  qui  Tolomeo  in  queflo  propofito  delle  comodità 
Cjr  incomodità  fi-a  qucfii  due  modi  di  fkrle  in  piano ,  o  in  globo ,  detto  alcuna  cofa 
dcllamaggior  facilità ,  che  ba  quello  piano  nello  flamparfi,  fe  a' fuoi  tempi  fi  fiofièro 
frouate  le  ftampe.  Tercioche  in  effetto  quelle  in  piano  fi pojfono  con  molto  mag- 
gior 
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gìoY  fiicìUtày  in  molto  maggior  copia  siamparecofi  in  legne  »  come  in  rame ,  che 
non  pojfotio  quelle  in  tmdo .  Idni^  coiai  balle  finoà  non  molti  anni  à  dietro  y  non 
fi  fapeano  in  alcun  modo  fiire  àft^mpa,  ma  fi  yeniuan  facendo  tutte  con  la  pen- 
na, 0  col  pennello ,  fcrinendo,  <J-  fjgnando  i  luoghi  [opra  d'ejfa  balla,  nelmodo, 
che  Tolomeo  infegnera  poco  stante  nel  feguente  Capitolo .  Hanno  poi  gl'ingegni 
fnblimi  rltrouato  il  modo  di  ^lampare  ancor  queiìe  m  globo giuUifjìmamente ,  ^ 
collocarle  poi  marauighofamente [opra  U  fuo  corpo  sferico,  nel  modo  t  che  io  nel 
fine  di  quesìo  Folume  ne  metterò ,  cofi  di  fiir  la  balla  tonda ,  &  giufla ,  come  di  ha- 
uer  lam  fitradi  fiir  la  fua  coperta  in  piano  co  i  luoghi  fegnati ,  &■  f  ritti  da  poter/i 
fìampare  ,  &  incollami  fopra ,  con  tutte  Coltre  cofe ,  che  vi  conuengono .  Ma  e  tut- 
tauia  quejìo  modo  di  jnr  le  ììampate ,  di  maggior  fatica ,  <jr  da  hauerne  minor  nu- 
mero 3  che  di  queUe  in  piano  >  conuencndofi  a  tutte  fare  il  fio  corpo  [otto ,  da  collo- 
carle.  il  che  à  quelle  in  piano  non  accade ,  bajiando  a* ine  oliarle  fopra  d'vnatela, 
0  inchiodarle ,  o  in  qual  fi  voglia  altro  modo  diflenderle  fopra  d'vna  Tauola ,  o  d  vn 
muro ,  0  lafciarle  cofi  in  fcmplice  carta .  Oltre  alt  altra  commodità  di  farfi  in  Libro  , 
che  di  quelle  in  globo ,  o  sferajion  fi  può  farc^ . 

Quaì  cofe  conuenga  ojfemare  nel  far  la  dcfcrittione 
in  piano,  Cap.  XX/. 

A  onde  farà  ben  fatto  per  le  cagioni,  che  già  fon  dette  j  di  tener 
modo,  che  quelle  linee,  le  quai  11  mettono  in  luogo  di  Meridiani, 
fi  facciali  dritte ,  &  quelle  de' Paralelli ,  in  portioni  di  circoli,  de- 
fcritti  intorno  ad  vn  centro  medefimo,  dal  quale  fi  haueranno  à  ti- 
rar le  linee  diritte ,  per  il  fottopofto  Polo  Boreale,  accioche  fopra 
ogn'altra  cofi  lì  ferui  la  fomiglianza  conforme  alla  difpofitione ,  &  fcxrraa  del- 
la fuperficic  sferica,  reftando  però  i Meridiani  fenza  piegarli  à  i  Paralelli,  ma 
vcngan  tutti  à  cadere ,  o  vnirfi  inherae  à  quel  Polo  commune .  Ma  perche  non 
c  potlìbile,  che  tutti  i  Paralelli  ferbmo  la  proportione  sferica,  bafterà,  che-» 
«[uefto  fi  ofTerui  in  quello,  che  pailà  per  Tile,  &  nell'Equinottiale ,  accio- 
che fieno  commifurati ,  &  conformi,  o  coxnfpon denti  à  i  veri  quei  lati ,  che 
abbracciano  la  larghezza  fecondo  noi .  Et  quello  poi ,  che  fi  ha  da  fermerò 
per  Rodi,  nel  quale  fi  fon  fitte  molte  inquifitioni  delle  lontananze-? 
per  la  lunghezza,  fi  diuida  fecondo  la  proportione ,  che  ha  col  Me- 
ridiano, fi  come  Marino  ha  fatto,  cioè  à  proportione  quafi  lef- 
quiquarta  delle  fimilicirconterenze,  accioche  la  lunghez- 
za più  nota  della  Terra  fi  conuenga  alla  fua  larghez- 
za.  Jl  qual  modo  s'infegnerà  poi  da  noi,  &  pri- 
ma dimoftreremo  in  che  modo  li  con- 
ttenga  fare  la  dcfcrittione  del 
Mondo  in  forma  ro- 
tonda, o  sferi- 
ca^. 
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/'Elio,  che  in  quejlo  Capitoletto  poteffe  forfè  effere  in  qualche  para- 
te non  ben' intefo  dai  principianti  di  qucQ,a  profefjione ,  fi  farà  chia- 
riffìmoiidivlcimo  Capitolo  ^  come  qui  nel  finediquefìo  Tolomeo  prò* 
mette  di  voler  moflr are  . 
£t  quello  poi ,  che  fi  ha  da  fcriiiere  pf^r  I{odi,  nel  quale  fi  fon  fatte  molte  in^ 
'quifiiioni  y  0 mucflìgationi  deUe  lontanante  ó'c  Oueììo  medefimo  quafi  puntal- 
'mente  Tolomeo  neJ]o  replica  nd  fcttlnro  libro  di  queUo  volume  al  v.  Capitolo  par- 
lando pur  del  par  aitilo  per  l\odi .    eVì  tu  <Aix  th's  PcAa ,      gi^cc\i^tc  ysycyxff»'  et* 

Come  fi  conuerìga  far  la  defcrittion  del  mondo  informa 
rotonda ,  g  sferica .      Caf,  XX/ 1. 

Vanto  dunque  primieramente  fi  debbia  far  grande  il  corpo 
della  sferdo  balla  ,  Ibrànel  giudicio  di  colui ,  che  l'ha  da  fare , 
fecondo  la  moltitudine  delle  cofe ,  che  vi  fi'haueranno  da  collo- 
care, &:accioche  ella  Ila  falda  &  bc'la.  Percioche  quanto  più 
farà  grande,  tanto  le  cofe,  che  vi  li  fa-iu-'r;yino ,  faranno  più 
fchictte,  &  chiare.  Ora,  quantunque  granfie  che  ella  fi  fac- 
'Cia,  noi,  prendendo  diligentemente  ifuoi  poli,  vi  accomoderemo  vnmezocir- 
-colo.  Ilquale  fiapochiliìmo  lontano  dalla  fuperficie  d'elfi  balla,  &  folamentc 
tanto ,  che  nel  girirfi  attorno ,  non  la  tocchi ,  &  non  la  confumi .  Et  tal  mezo 
cerchio  fi  faccia  fottileaccioche  non  venga  a  coprirei  occupar  molti  luoghi,  di 
quelli ,  che  nella  siera  faranno  ferirti .  £thabbiavndeMati  diftefo  giuftamente 
p^r  quei  punti ,  per  li  quali  palBno i  poli ,  accioche  per  effo  noi  polliamo  fegna* 
re  i  meridiani .  Ilqual  Iato ,  ola  qual  faccia  dal  mez.o cerchio  diU;dcndoli  da  noi  in 
l8o-  parti,  vi  noteremo  ofcriueremo  i  numeri,  incominciando  da  quella  me- 
tà, la  quale haurà  da  ftare  verfo,  oappreffoTEquinottiale .  Etfimilmentedi- 
fegnando  l'Equinottiale ,  diuidcrcmoii  fuo  femicircolo  in  altrettante  i8o-  pir- 
tivguali,  Icquali  ancora  noteremo  o  fcriueremo  co  ilor  numeri,  incominciando 
da  quei  termine ,  per  il  quale  noi  def  riueremoil  più  occidentale  meridiano .  Et 
cofi  vcrreiTTo  poi  nel  corpo  della  bilia  o  stera  fcr.ucndo,  o  fegnando  i  luoghi, 
prendendo  ia  lungh-Z7.i ,  &  la  larghezza  da  i  libri,  o  Commentari  j  ,  ou  ;  fono  no- 
tati a  luogo  pcrhdogo,  &  dalle  diuihoni  de'  fcmicircoli ,  cofi  icIl'Equiuòttiale, 
come  dermeridiano  mobile.  Ilqual  Meridiano  noi  porteremo  alla  parte  notata  o 
fegnita  coi  numeri  della  lunghezza,  cioèalia  portìone,  o  parte  deii'Ecjuinot- 
tiale,  oue  è  notatoli  numero  di  tal  lunghezza  .  Etla  ioatananz.i  della  larghcz- 
2.1  dall'Equinottiale  fi  prenderà  dalla  fegntur^a ,  o  dia.iione  de  nuin  ri ,  cl;eè 
notata  nel  Meridiano.  Et  cofi  noteremo,  ofcnucremo  il  nome  del  luogo,  che 
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noi  VoglVimo ,  fecondo  il  numero,  che  ci  haiieninno  mofln-ito  i  Libri,  oi  Com- 
•mentari  j ,  nel  medcllmo  modo ,  che  fi  notano  le  Stelle  nella  sfera  folida .  T.t  po- 
tranno coli  parimente  delcriuerll  i  Meridiani  per  quanti  2;radi ,  che  noi  vorremo^ 
viàndo  per  riga  da  tirarli  dritti ,  vna  parte ,  o  vna  taccia ,  de  vn  Iato  di  eflò  mezz.o 
circolo .  Et  i  Paralclli  noi  potremo  fcriuerc  ,  o  fegn.ire  in  tante  parti ,  o  in  tante 
diftanze,  quante  faranno  conueneuoli  alla  grandezza  della  sfera,  attaccando  à 
quel  mezzo  circolo  ,  o  Meridiano  mobile ,  vno  {filetto ,  in  quella  fua  parte  ,  oue  è 
notato  il  numero  della  lontananza ,  che  noi  vogliamo ,  &  coli  girando ,  &  portan- 
do attorno  quel  mezzo  circolo  con  quello  ftile ,  fino  à  i  Meridiani ,  che  dmidono 
rvltimc  parti  della  Terra  cognita-» . 

j 
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F  E  s  T  o  Capitoletto ,  il  quale  infegna  il  modo  di  /cenare  ì  Meridiani', 
&  iTaralciUneila balta,  cherapprefenti la  Terra  cognita,  &  come 
in  ejfas' babbi  ano  à  notare  conucnciwlmente ,  congiufle  mifure  i  no" 
mi  delle  T?r  Olivi  eie ,  ó'  de'  luoghi  principali ,  che  y  agii  amo  porre ,  è 
detto  affai  chiaramente  da  Tolomeo  per  coloro ,  che  hanno  qualch'al^ 
■meno  principio  di  Geografia,  &  h abbiano  auanti ,  o  in  mano  qualche  balla  fatta ,  o 
almeno  l'habbian  veduta,  &  confiderata  comunque  fia.  Ma  perche  àquci,  che 
non  hauefjero  alcun  principio  di  Geografìa ,  &  non  hahbian  veduta  mai  alcuna  di 
tai  balle',  o  globi ,  tutto  quafi  quefto ,  che  qui  dice  Tolomeo ,  non  puòfarfi  ne  à pie- 
no, ne  forfè  mediocremente  intendere  fen^a  lunga  dichiaratione ,  o  disi en dimen- 
ìo di  quello,  che  qui  egli  dice,  &  perche  ancora  oltre  a  ciò  quello  modo  di  To- 
lomeo, quantuìique  fia  in  fe  ftefjo  bello,  cir  buono,  è  tuttauia  bifognofo  di  mol- 
te aggiiintìcni  in  diuerfe  particolarità,  coft  in  quanto  al  fare  il  corpo  della  balla, 
come  à  più  altre  cofe,  io  mi  rifcrberò  à  far  tutto  quesìo  nel  fine  di  quesìo  Folu- 
me  con  tutte  l'altre  cofe,  che  intorno  à  quesìa  profeffione  di  Geografia  in  yniucr- 
fale  hodadirui . 


Efl^ofitiorje  de  Meridiani ,  ^  de  ParakUi ,  che  fi  hanno 
da  mettere  nella  defcritttone  del  Mondo . 
Caf.  XXfll. 


^^^^^M  Vesti  Meridiani  adunque  conterranno  dall'vno  all'altro  Xìl. 
P^'j^^^JJ  fp'itij  o  interUalli  horari),  conforme  a  quello,  che  nelle  cofe 
i^-^ÓS^,'?'  dette  a  dietro  s'è  dimoftrato.  Et  il  paraleHo,  chediuideo  fini- 
^:^S^SÌim  ^^^^^^'^^  piuaufirale  della  terra  cognita,  fcruiafi  tanto  lon- 
^^i^-^^^  tano  dali'Equinottialeverfo  Mezogiorno,  quanto  quello  pef 
iSai*^5i-aW3  Mcroe  gli  è  lontano  dalla  parte  di  Settentrione  .  Ora  noi  h  ib- 
biaino  gudicatOjchein  quanto  ai  Meridiani ,  fia  comicneuole  il  fegnarli  ofcn- 
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lierli  lontanil'vno  dall'altro  perla  terza  parte  d'vn'hora  Equinottialc,  cioè  per 
<;iiique  di  quelle  parti ,  o  gradi  dell'Equinottiale  ,  che  li  lon  dette  o  prefe  di  fo- 
pra.  Eti  Paralelli ,  di  qua  dall'Equinottiale  vcrfo  Settentrione ,  fi  defcnuauo 
m  quello  modo  cioè . 

Che  il  primo  da  elfo  Equinottiale  Ila  differente  pervn  quarto  d'hora ,  lon- 
tano nel  Meridiano  come  prefuppongono  le  demonftrationi  lineari  ,  quattro 
gradi  &  vn  quarto. 

Il  fecondo  differifca  mez'hora,  &  lontano  parimente  otto  gradi,  &  XX  V, 
mmuti. 

Il  terzo  fia  differente  tre  quarti  d'hora ,  &  lontano  XII.  gradi  &  mezo  . 

Il  quarto  differifca  vn'hora,  lontano  gradi  XVI.  &  minuti  25.  &  h  fegni  o 
fcriua  per  Meroe . 
•Il  quinto,  vn'hora  &  vn  quarto ,  $c  lontanD  gradi  20-  &  minuti  15. 

Il  fello ,  che  farà  lotto  il  Tropico  Eftiuo  per  Siene ,  difteriica  vn'hora  &  meza, 
lontano  gradi  XXIII.  &  50.  minuti. 

Il  fettimo  ,  vn'hora  &  tre  quarti  ,  lontano  gradi  XXVII.  Et  minu- 
ti 40. 

L'Ottano ,  per  Aleffandria ,  fia  differente  due  hore ,  lontano  gradi  trenta,  & 
X.  minuti. 

Il  nono,  due  hore  &yn  quarto,  lontano  gradi  trentatre,  &  minuti  20. 
Il  decimo ,  differifca  hore  due ,  &  meza ,  lontano  gradi  3Ó.&  fegnato  o  fcrit- 
to  per  Rodi . 

L'uadecimo  c  differente  due  hore,  &  tre  quarti,  lontano  gradi  38. &  mi- 
nuti 3  5 . 

Il  duodecimo,  che  fi  ferine  per  Ellefponto,  differifce  tre  hore,  &è  lontano 
g  radi  quaranta ,  &  cinqiuinta  cinque  minuti . 

Il  decimo  terzo  è  differente  tre  hore ,  &  vn  quarto ,  lontano  gradi  43 .  &  cln- 
c[ue  mi  nuti .  Et  fi  fcnue  per  Coftantinopoli . 

-  Jl  quarto  decimo ,  hore  tre  &  meza ,  &  lontano  gradi  quaranta  cinque  &  c 
per  m^zo  il  Ponto. 

Il  decimo  quinto,  hore  quattro  lontano  gradi  quaranta  otto&  mczo.  Et  è 
per  Boriftcne^j. 

Il  fefto  decimo ,  hore  4.  &  meza ,  lontano  gradi  cinquant'vno . 

Il  decimo  fettimo  ,  hore  cinque ,  lontano  gradi  5  4. 

Il  decim'ottauo ,  hore  cinque  &  meza,  lontano  gradi  56. 

Il  decimo  nono  ,  hore  fei,  lontano  gradi  58. 

Il  ventèlimo  ,  hore  fette  ,  lontano  gradi  61. 

Il  ventèlimo  primo,  differifce  hore  otto,  &è  lontano  gradi  feffmtatrc,  & 
ftr.rto  pcrTile. 

Et  vn'altro  fe  ne  fcriuerà  vcrfo  il  Mezo  giorno  dall'Equinottialc ,  che  conten- 
ga la  differenza  di  meza  hora.  Ilquale  pallerà  perii  promontorio Rapto ,  &  per 
Cattigara  luoghi  quali  vguali  alla  fua  oppolìtione ,  &  Ila  lontano  dall'Equinottia- 
lc gradi  otto,  &  25.mmuti, 

0 
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Fi  fi  ha  da  notare  come  i  paralelli  f on  quelli ,  che  mi  globo  ,  0  nella 
carta  ,  mifiirano  la  lunghe:^  della  terra  abitabile .  La  qual  lunghc%^^ 
%a  e  diUinta  da  i  meridiaìu ,  i  quali  fi  fcrmono ,  0  fcgnano ,  per  l'al- 
tro verfo .  Et  andando  i  meridiani  a  contorrere     ynirfi  tutti  ne  i  po^ 
li,  vengono  necejfariamente  ad  ejfer  tutti  circoli  maggiori,  tutti  ai 
allargarfi  in  nic^ ,  er  andarfi  riiìringendo  cofi  a  poco  a  poco  ,  come  fi  vengono 
micittando  a  i  poli ,  &  conscguentemente  ai  effer  tutti  jì-a  loro  vguali .  Ma  i  para" 
Iclli,  i  quali  non  fi  vanno  mai  ad  vnire  infieme ,  &  fempre  dal  principio  al  fine 
(^ancoraché  nel  circolo  non  fìa  propriamente  principio  ne  fine  alcuno)  fono  equal- 
mente dislanti  0  lontani  fra  loro ,  vengono  necejjariamente  ad  effer  tanto  l'vno  mag- 
gior deU*  altro ,  quanto  l'vn  fia  più  che  l'altro  vie  in  ali  Equinottiale ,  che  e  inme-^ 
c?Jo  >  <jr  lontano  egualmente  da  i  poli .  VEquinottiale  adunque ,  che  è  in  me%o ,  <^ 
il  maggior  circolo  di  tutti  gli  altri  per  quel  verfo,  non  fi  àiria  propriamente  para- 
lello  in  quanto  a  fe  folo ,  come  ancora  niun  altro  cìrcolo,  oniun*akra  linea  fi  dirla 
paralella  inquanto  a  fe  fola,  fignificando  propriamente  la  parola  Taralello  Urne- 
defimo ,  che equidjftanteovgualmente lontano,  voce  fatta  dalla  Greca  ■nxfxxu'x-Kos 
che  vai  quanto  fcambieuole ,  l'vno  aW altro ,  0  l'uno  con  l'alrro .  Et  per  quefio,  come 
non  fi  puh  dir  maggiore  vnacof a  in  fe  ^ìeffa,  fe  non  vi  e  la  minore ,  con  cui  raffo 
migliarla ,  ne  vguale ,  fe  non  vi  e  altra ,  con  chi  fi  agguagli ,  ne  vicina,o  lontana,  fe 
nonhalacofaà  fcontro,  a  cui  fiauicina,  ò  lontana,  cofivna  linea  fola,  ovn  fo- 
le circolo  non  fi  potrà  dir  paralello  in  fe  fieffo,  cioè  vgualmente lontano ,  0  vicino, 
fe  non  vi  è  l'altra ,  a  chi  fiao  vicino ,  0 lontano,  com'è  già  detto .  L'Equinottiale 
adunque  fi  chiamerà  paralello  con  gli  altri  circoli ,  che  gli  fono  di  qua  &  di  là  ,per 
lo  iìeffo  verfo  che  egli  gira .  Et  cofi  detti  circoli  fra  loro .  Et  quegli  huomini ,  che 
fono  fotto  d'effo  Equinottiale ,  hanno  fempre  il  giorno  vguale  alla  notte  ,  cioè  éi 
XII.  hore  l'vno  &  l'altro .  Et  quanto  poi  fi  vien  difcojlando  il  fito  dall' Equinottia- 
le verfo  i  poli,  tanto  maggioìTìiente  vien  variando  il  crefcer  de  giorni,  e^l  mancar 
delle  notti .  Ma  perche  il  voler  notare ,  0  tener  conto  d'ogni  minima  variation  di  ta- 
le accrefcimento ,  parrebbe  fati  cofi  (fimo  ,   &  ancor  fouerchio ,  parue  a  i  Cofmo- 
gra'jì  di  tenerne  conto  folamente  di  quarto  in  quarto  a' bora ,  &  otievn  fito,  0  luogo 
fi  vcdeua  hauerc  il  giorno  almeno  vn  quarto  d'hora  maggiore ,  che  l'altro  Juo  vicino 
verfo  l' Equinottiale,  notami  0  fegnarui  vn  paralello,  che  girando  attorno  della 
terra  da  Lcuante  in  Tonente  ,  viene  a  mojlrare ,  che  tutti  i  luoghi  fotto  tal  paralel- 
lo hanno  il  giorno  di  quella  jieffa  grandcT^a  l'vno  come  l'altro .  Onde  cofi  come  il 
giorno  verrà  crefcendo  di  quarta  in  quarta  d  all' vn  paralello  all'altro,  cofi  verrà 
parimente  crefcendo  a  proportione  la  lontananza  de  gradi ,  theèquelU,  che  par- 
ticolarmente fi  vede  notato .  &  defcritto  da  Tolomeo  intatto  quefio  Capitolo,  ha- 
uendo  diuifo  tutto  il  me%o  iella  terra  in  z  1 .  paralello  oltre  all' Equinottiale .  Ma  per- 
che quanto  più  fi  viene  a  difcoVtar  dall' Equinottiale ,  più  fi  vien  facendo  maggiore 
la  variazione  dell' hore,  per  quefio  fi  vede,  che  dal  quartodecimo  paralello,  che 
e  per  il  Tonto ,  il  XF.  che  è  per  Borijkne ,  comincia  a  variar  me^hora ,  &  non 
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vn  quarto  come  gli  altri ,  ^  che  poi  dal  decimonono  al  ventcfìmo ,  &  al  venteft- 
mo  primo  t  tal  variationc  accref cimento  fi  fh  d' bore  intere  y  nondi  (jUMie ,  ne  di 
mei^  .  Ilche  è  qui  fiato  necejj'ario  a'amertire,  perche  gli  fitidiofi  rodendo  che 
Tolomeo  ha  detto  firfi  la  uariatione  di  quarto  in  quarto  d'bora,  ó"  co  fi  di  tanti 
m' tanti  gradi ,  non  prendcjje  confufione ,  che  tal'  ordine  non  fi  cjj'erui ,  fe  non  dal 
primo y  fino  al  i^. 

.  Tolomeo,  come  nel  fine  di  qiicflo  25.  Capitolo  fi  uede  ,  non  mette  dalla  parte 
d'^ujiro  0  di  MeT^  giorno ,  fc  non  un  Job  paralcilo ,  ilqual  fh  pajjare  per  d  Tro- 
montorio  I\apto ,  0-  per  Cattigara.  MaatempitioUri,  che  è  uenutain  cognitio- 
nequafi  tutta  la  terra,  fe  ne  hanno  da  metter  moki  pia,  come  fi  mdirerà  nel  fi- 
ne del  HO i urne ,  quando  fi  metterà  tuttala  defcnitiùne  del  mondo,  cofi  m  balla, 
nome  in  piano . 

Via ,  0  modo  di  far  la  deferii tion  delAlcrJo  in  piano  ,che 
hahbia  frofortionata  mifura  ^  corr infonde n^a  con 
quella  i  che  fi  fa  in  tondo  ^  o  di  ((^rma  sferica. 
Cai?.  XXIII/. 

Ora  nel  hir  la  Tauola  della  dcfa'ittione  del  Mondo,  noi  ter- 
remo (jneft' ordine ,  o  quella  via ,  per  far  proportionati,  &  con 
debita  iìmmctna  gli  cftrcmi  Paralelh ,  cioè  , 

Fnmieramente  apparecchieiemo  viia  Tauola  piana,  che  hab- 
bia  gli  angoli  retti ,  &  le  linee  de'fuoilati  vgualmente  lonta- 
ne, l'vna  dirimpetto  aU'akra,  come  la  qui  difetto  difegnata 
in  quelle  lettere  A.B.C.  D.  laqual  Tauola  fia  quali  il  dop- 
pio maggiore  nel  lato  A.  B.  che  nel  lato  A.C.  Et  prefuppongali ,  che  ialiuea 
A.  B.  eie  è  nella  parte  diiopra,  hnbbia  daeffere  perla  parte  Settentrionale  del- 
la defcrittlone.  Doppo  quefto  diuidendo  A.  B.  in  due  parti  vguali,  ad  angoli 
retti  conia  linea  £.  F.  vi  accommoderemo  vnariga,  la  quale  fia  giuda,  &  drit- 
ta. Et  continueremo  detta  linea  E.  F.  drittamente  fino  ad  E.  G.  Etdiuilatut- 
ta  la  linea  F.  G.  in  151.  parte,  &  25.  minuti,  li  taccia,  che  E.  G.  fia  di  34.  par- 
ti limiii  a  quelle  .  Et  iopra  il  centro  G.  per  il  punto ,  che  e  lontano  da  quello  79. 
pani  per  la  linea  G.K.  tireremo  vn  circolo,  il  quale  larà  in  vece  del  Karalello, 
che  e  per  Rodi,  che  nel  difegno  qu;  di  folto  farà  notato  perle  lettere  H.  K.  L. 
Per  1  termini  poi  della  lun2;he''iza  ,  la  qua!  li  raccoglie  per  fei  interualii  horarij  dnl- 
l'vna,  &  dall'altra  parte  di  K.  prenderemo  iopra  G.  F.  linea  del  Meridiano  di 
incxzoladillin7.a  di  quattro  mterlìitij ,  fimili  à  cinque  nel  Paraiello  per  Rodi, 
per  la  quali  lelquiquartaproportione  del  maggior  Circolo  a  quello ,  Etconftitui- 
remo  tali  diftanze  eilere  18.  dai  l'vna ,  &  dali'aitra  parte  del  punto  K.  per  la  cir- 
conferenza H.K.L.  Ethaueremo  i  punti,  per h quali  conuerr.i  congiungero 
dal  punto  G.  i  Meridiani, che  haucranno da  contenere  gli  intcrualli  della  terza 
parte  deii'hore^ .  Di  modo,  che  G.  H.  M.  &  G.  L.  N.  terminino  la  hiic  della 
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longituctinc .  Et  conrcgucntcmcntc  fi  (criueràil  Paralellò,  die  paflaper Tile, 
in  fpntio  lontano  daG.  pcrF.  G.  parti  onquantaduc,  lì  come  O.  P.  C^Etl'E- 
quiuottiale nello  (patio  parimente  daG.  lontano  parti  cento  quindici ,  cliefla  R. 
S.  T.  Et  l'oppolitoà  quello  per  Meroe,iI  qualcè  Auftrahliìrnoliicriueràniifpa- 
tio  lontano  da  G.  1 3 1 .  &  veni  icinquc  minuti ,  lì  come  M.  V.  N.  Raccoglicrallì 
adunque  il  conto,  &  la  proportione  di  R.  S.  T.  ad  C).  P.  Quelle  è  di  cento  quin- 
dici à  cinquantadue ,  lècon  io  la  ragion  j  ,  &  la  proportione  di  tni  Paralelii  nella 
sfera .  Percioche  di  quali  parti  cento  quindici  fi  prelbpponc  la  diftanza  G.  S.  di 
tali  è  quella  di  G.  P.  cinquantadue.  Lt  fi  come  (ì  ha  G.  S.  ad  G.  P.  coli  lì  ha  lacir- 
conterenza  R.S.T.  ad  O.  P,  Q^Et  liaucralìì  ancora,  cheladiftanza  P. K.  del 
Meridiano,  cioè  quella,  che  è  dal  Paralelio  per  Ti'e  à  quello  per  Rodi,  farà  di 
parti  vcntifctte.  Et  quella  di  K.  S.  cioè  da!  I-aralcIlo  per  Rodi  fìnoall'Equinot- 
tiale  farà  di  parti  trentafei.  Et  quella  di  S.  V.  cioè  dall'Equinottiale  al  Paralelio, 
che  è  oppolitoà  quello  per  Meroe,  Tarcà  di  limili  parti  ledici,     vcnticinc|ue  mi- 
nuti .  Et  hmilmente  di  quai  parti  la  lontananza  P.  V.  per  la  largiiezza  della  ter- 
ra cognita  è  fcttantnuouc  ,  minuti  venticinque  ,  o  di  ottanta  intere ,  di  tali  quella 
di  H.  K.  L.  che  è  in  mezzo  per  la  lunghezza  di  ella  terra,  farà  cento  quarantaquat- 
tro ,  fecondo  quelle  cofe ,  che  lì  prefuppongono  nelle  dimoflrationi .  Percioche 
quali  la  medciima  proportione  liannoi  40C00.  fladij  delia  larghezza  à  i  72000. 
della  lunghezza  nel  Pavalelìo  per  Rodi.  Et  coh  fcriucrcmo  gìiaìtri  Paralelli,pren- 
dcnc'o  -li  nuouo  il  centro.  G.  &  gh  Ipati j ,  che  fono  lontani  da  S.  d'eguali  parti , 
come  èflato  cfpoflo  dalle  lontananze  dell'EqU'nottiale.  Oltre  à  ciò  non  bilogna, 
che  tariamole  linee,  che  fono  in  ucce  de'  Meridiani  dirittamente  inlmo  al  Para- 
lelio M.V.  N.  ma  fblamente  fino  all'Equinottiale  R.  S.  T.  Et  dipoi  diuidendo 
la  circonferenza  M.  V.  N.  m  parti  equali  di  grandezza  &c  di  numero  a  quelle ,  che 
fi  fon  prole  nel  Paralelio  per  Meroe  ,  congiungcremo  quelle  parti  con  li  meridiani 
i  quali  caggiono  drittamente  fopra  l'Equinottiale  ,  accioche  fi  vegga  qnal  Ila  il  Ti- 
to ,  che  decima  al  Mezzo  giorno  dall'altra  parte  deirEc|uincttialcVli  come  dimo- 
ftrano  le  linee  R.  X.  &  T.  Y. 

Oltre  aciò ,  per  facilità  dell'annotationc  de'  luoghi ,  clie  s'hnnno  a  met- 
tere, noi  friremo  di  nuouo  vna  picciola  riga  ftretta,  tanto  lunga  quanto  èie 
fpatio  G.  F.  o  iblamente  G.  S.  &  la  fermeremo  nel  ponto  G. ,  in  modo,  che 
menandola  attorno  per  tuttala  lunghezza  della  Tauoiaj  venga  ad  accomodar 
giuflamcnte  vno  de' iuoi  lati  alle  linee  de*  meridiani ,  acciochevna  parte,  ofct- 
tionfua,  calcili  per  rnezo  del  Polo.  Et  diuideremo  quello  lato  in  tante  parti, 
quante  ne  contiene  lo  fpatio  j  che  habbiamo  prefo  ,  eoe  in  cento  3  i .  &  2  5 .  mi- 
nuti, fe  lo  fpatio  farà  G.  F.  onero  115.  fe  lar  i  folamcnto  G.  S.  vi  Icriuere- 
moi  numeri,  incominciando  dalla  iècatura ,  che  è  per  1  Equinottiaie ,  &  po- 
tremo ancora  fcriuere  indetta  riga appreffo i  fuoi  numeri  1  paraleìli,  percioche 
fe  duiideliimo  il  meridiano  ciie  e  nella  Tauola  in  tutte  le  part» ,  &  Icriutllìmoi 
num:ri,  venireliìmoa  confondere  le  annotationi  de' luoghi  clie  cadono  fopra 
elfo.  Diuideremo  ancora  l'Equinottiale  nelle  180.  parti  delle  dodici  hore  ,  & 
mettendoui  i  numeri,  cominciando  dal  più  Occidentale  mc:i.lnno,  portere- 
mo fempreil  lato  dellariga  alla  parte  dimoftrata  della  iunghez  a  .  &  per  la  diui- 
fione  fatta  nella  riga,  arnuando  noi  al  luogo  àgnato  perla  lari_^h.zza,  fegnere- 
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mo,  o  verremo  in  ciafcuno  d'elìì  facendo  la  debita  annotationc  nello  fteffo  modo, 
che  s'è  detto  nella  defcnttione  sferica. 


Oltre  à  ciò  faremo  vnaDefcnttion  in  Tauola  più  Umile,  &  più  giufta,  fenoi 
imagi neremo  con  la  fantafia  le  lince  Meridiane  alla  fimiglianza  dellclmee  Meri- 
diane ,  che  fono  nella  sfera,  in  modo,  che  l'alTe  della  vifta  palli  nel  iìto  della  sfe- 
ra, &  perfinterfecamento  del  Meridiano ,  che  diuide  in  due  parti  la  lunghezza 
della  terra  cognita ,  &  del  Paralello ,  che  diuide  in  due  parti  la  fua  larghezza  , 
fimiìmcnte  per  il  centro  della  sfera,  accioche  i  termini  oppofiti  fi  comprendine 
con  la  vifta ,  &  appaiano  egualmente  .  Primieramente  adunque  per  hauere  la 
quantità deirinclinatione de  circoli  paralelli,  per  l'interfecamentofcgnato,  & 
per  il  centro  della  sfera  del  piano,  dirizzato  al  meridiano  di  mezzo  della  lunghez- 
za ,  s'intenda  ii  rriaggior  circolo ,  ilqual  termini  l'apparente  Emifperio  A.B.C. D. 
&  il  mezzo  circolo  del  Meridiano ,  che  diuide  in  due  parti  l'£m:sferio  A.  E.C.  Et 
l'interfccamento,  che  è  a  vifta  di  cjuefto ,  &  del  paralello,  che  diuide  in  due  par- 
ti la  larghezza ,  liail  punto  E.  Et  per  elio  E.  dei  maggior  circolo  fi  ferma ,  o  tiri 
ancora  vn  mezzo  circolo  ad  angoli  retti  ad  A.  E.  F.  G.  il  cjual  mezzo  circolo  fìa 
B.  E.D.  lì  piano  del  quale  è  cola  manifefta,  che  cafcherà  nell'afte  della  uifta_,  ; 
Etprendendofi  della  circonferenza  E.  F.  uentitre  parti,  &  mezza,  &  un  terzo 
(percioche  tanto  l'Equinottiale  è  lontano  dal  paralello  per  Siene,  che  e  quali  nel 
mezzo  della  larghezza  )  Icriualì  per  F.  il  l'emicircolo  dell'Equinottiale ,  che  ùrà 
B.  F.  D.  Egli  adunque  apparirà ,  che  il  piano  deh'Equinottiale ,  &  qua  de  gti 
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altri  paraldli  Ha  inclinato  uerfo  quello  ,  che  è  per  l'anfe  della  vlfla,  cflT^ndo  la 
circonferenza  E.  F.  parti  ventitre ,  &  mezza,  &  un  terzo.  Intendaiifi  adunque 
le  linee  dritte  A.E.F.G.  &  B.E.D.  che  lieno  inuece  di  circonferenze,  ha- 
uendo  la  linea  B.  E.  quella  proportioae  ad  E.  F.  che  hanao  nonanta  i  uenti- 
tre ,  &  vn  terzo . 

Et  continuata  la  linea  C  .  A. 
fargia  nel  centro,  nel  quale  lì 
fcnueràla  parte  del  circolo  B.  F. 

D.  peni  punto.  G.  Et  Ila  pro- 
pofto  di  douer  trouare  la  ragio- 
ne ,  o  proportione  di  G .  F.  ad 

E.  B.  Congiungafi  dunque  la  li- 
nea F.  B.  dritta  diuifa  per  mez» 
?.oin  H.  &  limilmente  congiun- 
gali  H.  G.  perpendicolare  à  B. 
i^'.  Perche  dunque  di  quai  parti 
la  linea  dritta  B.  E.  ha  nonanta, 
di  tali  fi  prefuppone ,  che  E.F. 
habbia  ventitre,  &  mezza, 
un  terzo,  delle  medefime haue- 
rà  ancora  nonnntatre ,  &  un  de- 
cimo la  fotto  ftcla  linea  B.  F.  Et 
l'angolo  contenuto  fotto  di  B.  F. 
E.  fard  di  tali  centocinquanta, 

&  un  terzo,  di  quali  fono  duo  " 
angoli  retti  trecento  felFanta.  Et  Taltro  angolo,  che  è  fotto  H.  G.  F.  farà  delle 
medefimeuentinoue  ,&  due  terzi .  La  ondda  proportione  di  G.  F.  ad  F.  H.  è 
come  quella  di  cento  ottantauno,  &  mezzo,  &  un  terzo  ,  à  quarantafei ,  &  mez- 
zo, &  unuentelimo  .  Et  di  quali  la  dritta  linea  H.  F.  è  quirantafei ,  &  mez^ 
%o,  &  vn  ventèlimo ,  di  tali  la  linea  dritta  B.  E.  è  nonanta .  In  modo,  che  efTen- 
do  ancora  di  tali  la  linea  B.  E.  nonanta  de  quali  la  linea  E.  F.  è  uentitre,  .S(^ 
mezzo,  &:  un  terzo,  haueremo  che  la  linea  retta  G.  F.  ditali  fatcà  cento  ottan- 
tauno ,  &  mezzo  ,  &  un  terzo  ,  di  quali  è  la  linea  retta  B.  E.  nonanta,  &  farà  tro- 
iiatoil  punto  G.  nel  quale  lì  fcriueranno  tutti  i  paralelli  della  dcfcrittione  del 
Mondo  in  piano . 

H  o  R  A  cflendofi  dimoftrato  tutto  cjuefto ,  prendafi  una  Tauola,  la  qual  fia 
A.  B.  C.  D.  &  ha  il  doppio  maggiore  nella  parte  A.  B.  che  in  A.  C.  ma  vgualc 
A.  E.  ad  E.  B.  &  à  qucfte  fia  perpendicolare  E.  F.  Habbiaii  poi  una  riga  uguale 
alla  linea  dritta  E.  F.  &  diuidafi  nelle  nonanta  parti  del  quadrante ,  &  prenden- 
dodella  linea  F.G.  fcdici  parti,  unterzo,  &  un  duodecimo,  &  nella  linea  G. 
H.  parti  ventitre ,  &:  mezo ,  &  vntei  zo ,  &  in  G.  K.  parti  felTantatre  delle  me- 
defime,  &mettendohG.  per  l'Equinottiale ,  farà  H.  il  punto,  perii  qualefi 
fcriuerà  il  pnralello  per  Siene,  &  è  quau  il  mezzo  della  larghezza.  Et  F- quello, 
per  il  quale  fi  fcriuerà  il  paralello ,  che  finifce  il  termine  ÀuPtrale  ,  &  è  oppofto  à 
quello  per  Meroc.  &:  K.  per  il  quale  fi  fcriue  quello ,  che  fuiifce  il  teniunc  Borea- 
le, 
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le,  Ricade  per  riloh  eli  Tile.  Horaftendendo,  o  allungando  la  linea  F.  E.  fino 
adL.  che  tutta  111  delle  mcdelimc  parti  ce  atb  ottantium  ,  &mezza,  &  un  ter-» 
zo,  croiamente  cento  ottanta.  (  Percioche  percoli  poco  la  defcnttione  non  fa- 
rà difcttofa  ,  ()  manciieuole  ,  &  imperFetta  ina'cuna  co!a  degna  di  conlideratione) 
noi  l'opra  il  centro  L.  ne  «j^li  (pati)  F.  H.  K.  tireremo  le  circonferenze  Q>JC.  R.  & 
O.  H.  di  F.  N.  Onde  coli  li  firà  ieruata  fopra  il  piano  la  propria  propor- 
tionc  dcirmclmationc  de'  paralelli  pcrTafle  della  vifta .  Percioche  ancor  qui  l'af* 
fe  della  vift  i  dcue  piegare  verlo  H.  &  efler  perpendicolare  al  piano  della  Tauola , 
acciocheli  pollano  comprendere  vgualmentc  con  la  vifta  gli  oppofiti  termini  del- 
la defcnttione  .  Ma  accioche  la  lungiiczz-a  ancora  fia  proportionata,  & cornfpon- 
ilente  alla  larghezza  (  percioche  ncìla  sfera ,  di  quali  li  maggior  circolo  è  cincjue , 
di  tali  il  paralcllo ,  che  palla  per  Tile ,  fi  raccoglie  elFer  due,  &  vn  quarto  j  &  quel- 
lo j  che  palla  por  Siene  ,  elTer  di  quattro ,  &  mezza ,  &  va  duodecimo ,  &  quello", 
chepalla  per  Meroe  di  quattro,  Smezza,  &  vn  terzo)  conuiene  ,  dall'vna,  Se 
dall  altra  parte  di  F.  K.  retta  linea  Meridiana ,  mettere  diciotto  Meridiani,  perii 
terzo  d'vn'hora  Equinottiale,  per  compimento  di  qiielli,chc  11  comprendono  (ot- 
to tuttala  lunghezza .  1  renderemo  adunque  le  parti  per  cialcuno  de  i  detti  tre 
parhiclli ,  che  treno  equiualenti  alle  cinque  parti  del  terzo  dVn'hora,  facendo  !c 
incilìoni ,  o  i  fegamenti  fopra  i  detti  paralelli  da  K-  per  due  parti ,  &  vn  c]uarto ,  dt 
quali  noi  habbiumo  la  linea  E.  F.  di  nonanta .  Et  da  H.  di  quattro ,  &  mezza  ,  Se 
Yndodicefimo.  Et  daF.di  quattro,  Smezza,  &  un  terzo.  Dapoi  Icriuendo 
n;)i  per  h  tre  punti  equlualenti  le  circonferenze ,  che  hanno  da  edere  per  gli  altri 
Meridiani,  come  quelle,  che  hanno  da  terminar  tutta  la  lunghezza,  che  fono 
S.  T.  V.  &X.  Y.  Z.  VI  foppliremo  ancor  quelle,  che  fono  per  gli  altri  paralelli , 
vfando  di  luiouo  il  centro  L.  &  fegnando  le  diftanze  fopra  la  linea  .  F.  K.  fecondo 
le  loro  dilhnzc  dali'Equinottiale.  Hora  ,  che  quefto  modo  di  defcnttione  fia 
più  fimile  alla  Hgura  della  sfera ,  che  l'altro ,  fi  fa  chiaro  da  fe  medelìmo .  Percio- 
che ftando  faldala  sfera ,  &  non  fi  volgendo ,  ilche  auien'ancor  nella  Tauola  ne- 
cellanamente ,  ne  fegue  ,  che  pofto  l'occhio  nel  mezzo  della  defcnttion ,  vn  folo 
Meridiano  ,  cioè  quel  di  mezzo ,  ca  Jendo  nel  piano  per  l'alle  della  villa  faccia  ,  o 
diaimaginatione,  o  fcmbianza  di  retta  linea .  Ma  tutti  glialtn  daU'vna,  &  dal- 
l'a'trap'^irtc,  paion  ritorti ,  &  riuolti ,  o  inarcati  ver  fo  d'e  fio ,  &  quelli  più,  che 
p  ù  ,  gli  fono  lontani .  Il  che  ancor  in  quefta  fi  ferba  con  debita  proportionc  del- 
le piegature  .  Et  e  ancor  ch:aro ,  che  li  ferba  parimente  la  propria  milura  ,  &  pro- 
portion:  delle  circonferenze  de"  paralelli  fra  loro,  &  non  folo  di  quei ,  che  fono 
ibtto  r.cquinottiale  ,  &  quello  per  Tile  ,  ma  ancora  ne  gli  altri ,  di  modo  che  qua- 
drano benillìmo,  li  come  potranconofcere,  o  coniiderare  coloro  ,  che  ne  faran- 
no l  efperienza .  Et  coli  di  tutta  la  larghezza  à  tutta  la  lunghezza  fi  ferba  la  debi- 
ta proportione  non  folo  nel  paralello ,  ch'è  fcntto  per  Rodi ,  come  nell'altra  de- 
fcnttione ,  ma  quali  in  tutti .  PcrciOv  he  fe  ancora  in  quefta  noi  ft^ivicremo  la  li- 
nea dntta  S.  T.  V.  come  nella  prima  figura,  lacirconferenza  H.  T.  f  irà  certamen- 
te alle  circonferenze  F.S  Se  K.  V.j^propornone  minore  della  proportione,  cheli 
conuiene  a  quefta  defcnttione  ,  in  modo ,  che  farà  difcttofa  in  tutta  la  parte  H.  T. 
tt  le  noi  laremo  H.  T.  proportionataalla  d.ftanza  della  Lat.tudine  K.  F.  le  linee 
F.  S.  &  K.V.  faranno  maggiori  di  quelle,  che  fono  proportionalmentcmilura- 
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te  à  K.  fi  come  ancorn  H.  T.  Et  fe  noi  ferberemo  F.  S.  Se  K.  V.  commcnfu- 
rate  à  F.  K.  farà  H.  T.  di  minor  commcnfuratione  à  K.  F.  fi  come  ancora  à 
K.V.  &F.S. 


Di  quefti  due  modi  adunque,  quefto  fecondo  è  miglior  del  primo,  ma  è 
poi  quefto  auanzato ,  o  fuperato  da  quello  nella  facilità  della  defcrittione-^. 
Percioclic  in  quel  primo ,  poi  che  con  la  guida  della  riga  portandola  qua ,  &  là', 
haue remo  fc ritto ,  &  diuifovno  de  Paralelli ,  potremo  venir'mettendo,  &  or- 
dinando ciafcun  luogo  nella  defcrittione .  Il  che  non  lì  può  far  cofi  fàcilmente 
in  quell'altro ,  per  le  piegature  delle  hnec  meridiane  al  mezzo,  &  perche  con- 
uiene  fcriuerui ,  o  fegnarui  tutti  i  circoli ,  &  parimente  congietturare  ragione- 
uolmcnte  i  lìti ,  che  cnggiono  fìra mezzo  à  i  quadretti  verfo tutti  ilati  contenu- 
ti perlepaitifegnate.  Ma  con  tutto  quefto,  iodebbo,  &quì,  &  per  tutto, 
elegger  piùtoftoilpiùfaticofomodo,  &  migliore,  che  il  peggiore ,  &  più  fa- 
cile .  Ma  pur  tuttauia  ferberò  l'vno ,  &  l'altro  di  detti  due  modi  per  nfpetto  di 
coloro ,  che  per  la  facilità  fono  inclinati  alla  più  efpedita  \Ì3u . 
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I  quali  IXcjuinottialc  è  5 .  di  tali  quello,  che  pafTi  per  Meme ,  è  4. 
&  50.  minuti,  in  modo,  che  ha  à  quello  la  proporrionc,  che  ha 
30,  à  29. 

•  *K^,v^^  ^  l'Equinottialc  e  5 .  di  tali  quello ,  che  pafTa  per  Siene  c 

,     4-  &  3  5  -  minuti.  In  modo ,  che  ha  ad  efTo  quella  proportiono, 
che  60.  a  5  5.  cioè  12.  ad  1 1. 

Di  quali  è  l'Equinottialc  5 .  di  tali  quello ,  che  pafla  per  Rodi  è  4.  In  modo, 
che  ha  ad  elio  proportione  (efquiquarta.,. 

Di  quali  l'Equinottialc  è  5.  ditali  quello,  che  pafli  pcrTilc,  èduc,  &  va 
quarto .  In  modo ,  che  gli  ha  quella  proportione ,  che  2  o.  ad  p. 

ANNOTATIONI. 


7s^  queflo  -ventefimoquarto ,  &  ritmo  Capitolo ,  il  quale ,  ancor  che 
piucuriofo,  che  importante,  ha  dato,  &  dà  tanto  da  fiireàipiù, 
parimente  curio/}  ingegni  per  frrfi  intendere ,  fono  molte  cofe  dadi- 
chiarare,  &  daauuertire.  Ma  perche  molte  d'effe  fono  fondata 
non  fokmentene  i  principtj  della  perfpettiua ,  &■  quafi  di  tutte  le 
Matematiche  in  generale,  &  molte  ne  i  proprij  principij ,      termini  della  Ge9^ 
grafia  in  particolare,  io  tralafcero  di  fiirui  qui  cofi  lunghe ^nnotatic- 
ni,  come  vi  fi  conuerrebbono ,  &  mi  riferberò  à  quando  forfè 
haucrò  nel  fine  del  Volume  pofìe  l'E(pofitioni  FniueT" 
fati ,  per  le  quali  fi  Jpianerà  tanto  ancor  ^«e- 
Jia  ria  delle  cofe  appartenenti  à  que- 
Ho  Capitolo ,  che  fi  potrà  poi 
con  molto  maggiore^ 
ageuole^a, 
& 

breuità ,  finir  di  dichiarar  tutto  quello  , 
che  per  l* intendimento  di  que- 
fìo  Capitolo  mi  poteffe 
parer  neceffa' 
rio. 
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AVERTIMENTO 

DI  GIOSEPPE 

R  O  S  A  C  C  I  O, 

SOPRA    I  DISEGNI 

DELLE  TAVOLE 
DI  TOLOMEO. 


A  V  B  N  D  O  fin  qui  Girolamo  Rufcclli  nelìa  Tua  tra- 
duttione del  Tolomeo,  conlefue  Annotationi,  mo- 
ttrato  a  baftanza,quanto  il  derto  Tolomeo  habbia  ne 
liuoi  ventiquattro  Capitoli  del  Primo  Libro  efpo- 
to,  per  intelligenza  delia  fua  Geograna  Vniuerfa- 
-  ^-  H^^ra  haucndofi  à  feguire  gli  altri  Sette  Libri, 
noi  habbiamo  voluto  olTeruare  altro  ordine  di  quello,  che  fino  al  pre 
lente  fia  flato  daaltriofferuato,  .acdoche  con  maggior  facilità  pofTa- 
noquelli,  chevorrannovalerfidelIeTauoIedi  Tolomeo,  hauerfubi. 
to  dopo  le  Tauole  de  gli  numeri  ddl'EIcuationi ,  quelle  de  i  Difeeni 
particolari  di  ogniTauola,  &  non  andar  voltando  tutte  le  Carte  del 
Libro,  per  trouarevn  Difcgno,  dialcuna  di  efTe  Tauole,  percioche 
svno  vorrà  ne  gli  altri  Tolomeiftampati  fin'hora,  dopo  Thauer  letto 
ladefcrittionede  i  fiti  dell  Ifola  d'Irlanda  (per  elTcre  la  prima)  vede- 
te il  fuo  Difegno  per  trouare qualche  luoco  principale,  comcCirtà  , 
Capo ,  o  Porto ,  &  trouato,  aflfrontare  il  Difegno  con  la  Tauola  di  To- 
Iomeo,per  conofcere  fé  il  detto  Difegno  fia  giufto ,  o  errato,  non  potrà 
CIO  tare  con  detti  Tolomei  ;  Ma  con  quefto  noftro  ordine  gli  verrà  fii- 
bito  fatto ,  fenza  andar  nel  fine  di  tutte  le  Tauole  à  cercare  l'Ottano  Li- 
bro, che  così  intitolorno coloro,  che  primieramente  aggiunferoi  Dì- 
regni  alle  Tauole.  Pofcia  che  Tolomeo  non  fece  alcun  Difegno,  ne 
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meno  à  fuoi  tempi  era  ancor  in  vio  l'intaglio  di  Legno ,  ne  di  R  amf,  ne 
anche  la  Stanipa,  che  fcnzadubio  alcuno  l'iftcffo  Auttore  hauerebbc 
accommodacele  Tauole  coni  Difegni,  a  qi, ella  maniera,  che  habbia 
mo  farro  noi.  Percioche  Agarademone  Mechanico  Aleffandrino  fu 
il  primo»  che  delle  Tauole  di  Tolomeo  faceffe  i  Dif(gni,  &  effendo 
già  fcritre  le  dette  Tauole  ,  perrefteffe  non  fe  gli  piioteaccommoda- 
rei  Difcgnil'vn dietro  all'altro,  alla  fuaTauola,  la  onde  tutti  quelli t 
che  hanno  tradotro  il  Tolomeo ,  fono  flati  dVn  volere,  fenza  farci  al- 
tra con  fi  deratione,  à  quel  modo ,  che  lo  trouorno,  l'hanno  ancolafcia- 
ta  :  Ma  noi  hauendo  hauuto  riguardo  alla  facilità ,  &  ordine ,  l'habbia- 
moconi  Difcgni  diciafcuna  Tauola  accompagnato ,  accioche  fubito 
dietro  alla  Defcritdone  della  Prouincia ,  il  poffa  vedere  il  fuo  Di- 
fegno ,  efTendo  il  Difegno  fatto  dalla  Tauola,  e  per  la  Ta- 
uola, per  tanrociéparfoconuenirfegli  cal'ordine,  & 
perche  fu  anche  fatto  prima  le  Tauole,  che  li 
Dilegni,  come  fi  ha  detto,  per  queltocon 
lìmil'ordine  fono  da  noi  pofte  prima 
le  Tauole ,  che  i  Difegni ,  maflì- 
me  nella  Geografia  di  To- 
lomeo, percioche  nel 
la  noftr a  Geo- 
grafia mo 
der-^- fi-i- 
na, fono  pofti  primai  Difegni, 
poi  feguono  iDifcorfi,  da 
noi  fatti  fopraciafcu- 
no  di  elfi  Di- 
fegni. 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI  CLAVDIO  TOLOMEO 

ALESSANDRINO, 
L  I  B  R  O     S  E  C  O  N  D  O. 

LE    COSE    PRINCIPAL  r, 
che  in  qucfio  fecondo  libro  fi  contengono . 

L  Pro1o2;o,ò  Proemio  del-   Celto  Gallia  Lugclunefe^. 

l'Auttore^ .  Celto  Gallia  Belgica.,. 

.     ^      ,    „  Celto  Gallia  Narbonefo. 

Prima  TauoU  a  Europa. 

lÉSuIfoladl  Bretagna  conl'Ebuae,         Tanola^arta d'Europa. 

Ifolc-j .  Germania  grande^ . 
Albione  Ifola  di  Bretagna  con  l'Orca-  ?   ^  ■  u 

dejlfole.^.  TauoU  Quinta  a  Europ A, 

Tauola  Seconda  d Europa .  VhideHcia_,. 
Ifpagna  Betica...  Norico. 
Ifpagna  Lufitania.;.  Pannonia  Supcriore.^ . 

Ifpagna  Tarraconcfc->.  Pannonia  Inferiore-^ . 

Illiria  Liburnia-;. 
TauolaTer\a  d'Europa.  Dalmatia-.. 

Celto  Gallia  Aquitania-». 

Cofe  Particolari,  che  in  ciafcuna  di  queFfe  Tauole  fi  defcriuono , 
e  per  tutte  le  altre  dt  quefio  Volume . 

I  Confini  j  Le  Paludi , 

I  Promontori).,  I  nomi  delle  Prouincio , 

L'Jfole,  I  Paefi,  ò le  Genti, 

I fiti  de' Fiumi ,  I Titoli, 

La  dcfcrittione  de' Lidi  i  Le  Infcrittioni , 

I  nomi  de' Mari ,  Le  Città  illuftri,ò  principali, 

I  Monti ,              c  -  .  -    .      Le  Città  feconde ,  ò  mezano ,   -  ■ 

I  Fiumi ,  Le  Città  terze  j  ò  piccole-,' . 
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ESPOSITIONE  S  O  PRJl 

L  E  C  I  N  Q^V  E  TAVOLE 

DEL  SECONDO  LIBRO 
DI  TOLOMEO 

DI  GIOSEPPk  KOSACCIO. 


Veste  foprafcrittc  Tauolc  fi  balleranno  à  i  luoghi 
loro,  lecofe  principali  da  Tolomeo  dette  con  ordi- 
ne ,  &  fliranno  pofti  i  nomi  moderni  per  mezzo  alla 
righade  gli  antichi,  acciò  che  quelli,  che  vorranno 
valerfi  di  detti  nomi ,  poffino  con  facilità  trouarli  ; 
auertiraflSanco,  che  noihabbiamo  porte  le  note  de* 
numeri  delle  parti ,  òde' gradi  diciafcun  luogonel- 
la  eftremitcà  delle  carte ,  l'vno  folto  &apprcfTo  all'altro,  per  dritta  righa 
(mettendo  quei  della  lunghezza  prima,  che  quelli  della  larghezza  )  ac- 
ciochefe  perl'aucnire  alcuno  vorrà  norare  qualche  nome,  che  gli  capi- 
rafie,  oda  informatione  certa,  ò incerta  pofi^a  per  fua  commodità  nel 
margine  delle  cane  lafciatobiancho  negli  fpatij  àquefto  fine,  venirli  no- 
tando: Noihabbiamo  per  tutto  hauuta  confiderationc,  ò  curadcllafa- 
cilità,cioè,chccominciandodamandritta,  fi  venga  oltre  procedendo 
dalle  parti,  oda' luoghi  già  ordinati,  ò  poft»  vcrfo  quelli ,  che  non  ci  fo- 
no ancor  venuti  co(ì  alle  mani,  ò  fatti  noti:  liche  fi  fa  mettendo,  ò  no- 
tando prima  i  luoghi  Boreali,  chcgli  Auftrali  :  &  prima  quei  di  Ponen- 
te, chcqueidi  Leuante;  Perciocheà  gli  occhi  dicoloro,  che  vengono 
notando,  ò  defcriucndo,  ò  leggendo i  luoghi  nella  T;iuola,  cofiin  glo- 
bo .come  in  piano,  poifino  con  facilità  trouarli  :  Le  partiànoi  fuperio- 
li  fono  le  Settentrionali,  &damanodefi:ra  l'Orientali,  della  terra  habi- 
tabile.  Etperòhabbiamo  polle  in  prima  le  Prouinciee  i  luoghi  dell'Eu- 
ropa ,  poi  dell'Africa ,  e  dell  Afia ,  per  ofTcruarc  quanto  di  fopra  fi  è  det- 
to: ma  nelle  Tauolc  moderne  porremmo  i  fuoi  confini,  &  anco  aggiun- 
geremo l'America  con  la  fua  cleuatione ,  &  lunghezza  J  quello  che  ne  gli 
altri  Tolomei  ancora  fin  al  prefente  non  è  flato  pollo . 


PROE 
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PROEMIO,  O  PROLOGO 

DELL'AVTTORE. 


%H  E  cofe  adunque  'vniuerfalmente  fi  debbono of- 
fer tiare  intorno  a/la  Geografia,  confeguente- 
mente  tn  che  modo  fi  pojfa  emendare  la  defcrit- 
t ione  canata  dalla  hiHorta  delle  parti  della  terra, 
conofciute y  cioè  del  noUro  Mondo-,  tanto  nelle 
mi fiircche  hanno  i  luoghi  l'vno  con  l'altro,  quan 
to  nella  figura ,  accioche perfettamente  fi  conuen- 
ghinom  Jimilitndine ,  c-rmodo,/ìa finhoraàba- 
Ban%a  notato.  Et  pero  hora  incominciaremo 
vna  particolare  efpofnione ,  preponendo  che  fa  da  Hi  mar  e ,  che  le  deferii- 
tiont  particolari  de i  luoghirttrouati ,  ^  conofctutt  cof  m  lunghezza ,  co- 
me in  larghezza  debbino  accofarf  alUverità ,  per  l' af/duità  della  cogni- 
tione ,     perche  anchora  cof  (ì concord/no  tutti  i  trattati .  Ma  quelle,  le 
quali  perla  rarità  non  fono  state  c  aminando  cercate ,  ^  parimente  per  la 
incertitudine  delih/foria  non  fono  Fiate  cono  fa  ut  e ,  fi  debbino  diligentif 
fmamenteconf  derare ,  fecondo  la  propinquttàde t  fui-,  cr  la  fguratione 
di  quei  luoghi  i  iquali  fono  Hatirttrouati  con  più  certa  fede ,  accioche  nif 
funacofa  di  quelle,  che  fono  da  ejfcr  ordinate  per  il  finimento  di  tutto  il 
Mondo ,  habbino  imperfetto  modo  :  e  perciò  h  abbiamo  pofo  i  fìti  delle  par- 
tii  fopra  tutti  i  luoghi  nelle  ef  remila  eflerioridelli  fpatif,  con  modo  regola- 
to. Nulladimeno habbiamo  prepofo  la  lunghezza  alla  larghe%jza ,  accio- 
che fe  accafcarà  di  fare  emendationt  alcune  per  qualche  hifloria  più  cer- 
ta, ,  fi  pofino  fcriuere  nel  reflo  delle  facete  degli  fpattf .  oltre  a  ciò  habbia- 
mo  nella  deferiti  ione  eletto  cofi fatto  ordine ,  accioche  m  ogni  luogo  hatief 
fimo  la  cura  della  facilità,  cioè  accioche  pafjafimo  dalla  finifra  alla  de- 
flra ,  traducendo  da  quelle  cofe ,  lequali  fono  già  ordinate  à  quelle,  che  non 
fono  anchora  formate,  ^u^efìo  fi  farà  adunque  fe  le  più  Settentrionali  fi 
defcriueranno  pili  preflo,  che  le  Au frali,  cjr  le  Occidentali  auanti  delle 
Orientali.  Imperoche  à  gli  occhi  dellt  Scrittori  le  più  Boreali  fi  confitut- 
fch  ino  nel  luogo  di  fopra  y  ér  nella  parte  defra  le  più  Orientali  del  Mon- 
do ,  tanto  nella  Sfera  quanto  nella  Tauola ,      pero  habbiamo  collocate  pri- 
ma quelle ,  che  fono  in  Europa ,  laqualè  diuidiamo  dalla  Libia  con  il  Ma- 
re Herculeo ,  cf  dall'Afa  con  il  Mare ,  che  tramezza  con  la  palude  Meo- 
tide,  con  ti  fiume  T anai,     parimente  con  quello  Meridiano ,  ilquale  fi 
Hendcalla  terra  non  cono fc tuta .  A  quejìe  pofcia  aggiungiamo  quelle  ■>  che 
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Jona  ih  Libia  ,  taqtiale  diuidiamo  4à:ll'^Jìa  dapai  Ma^i^lc[tì'dlf  fono  à|- 
fteffo  aPr/tjfo  Prornontorio  duEthiópta  finì)  al  Mare  Arahico,  con  ejjo  Ma- 
re Arabico ,  (jr  cari  L'ijlhmo ,  tlquale  Je  ne  'viene  dalla  fua^  riua  apprejfo  al- 
la Citta  dellt  Heroi,Jìno  al  no  (Irò  Mare ,  dtuide  l'Egitto  dall'Arabia , 
dalla  Giudea,  accioche  non  dimdiamo  l' Egitto  ì  fe metteremo  ti  Nilo  per 
ìtrmme ,  &  perche  e  co  fa  pik  commoda ,  quando  fi  può  terminare  la  ter- 
ra ferma  più  prefto  con  iMari-,  che  coni  Fiumi.  Le  refianti  poi,  che  fo- 
no in  Afa,  aggiungeremo  fittoti  medefimo  propofìto ,  tanto  perciafcune 
continente  nelle  fue  parti  àtuttalaterra,  quanto  per  tutto  Ivniuerfo  ,  i 
iffe  parti,  cioè ,  accioche  vn  altra  volta  firiuiamo  primamente  le  regio- 
ni, che  fino  più  Bore  ali,  é'  più  Occidentali  ^  ^parimente  iMari ,  ^le 
ifole ,  che  gli fono  appreffo  infume  con  quelle  cofe  ,  che  fono  in  (pecialtta  più 
degne  d'ejjer  de  fritte .  Separaremo  poi  anchora  quelle  parti  delle  Prouin- 
ije ,  ouero  delle  Prefetture  circonfcriuendole ,  é"  continuando  la  efpofit io- 
ne, llche  giouarÀallacognitione  dei  luoghi,  é' all' ordine ,  é'cofilafcid- 
remo  da  parte  le  lunghe  hifiorie ,  che  trattano  difufamente  di  ciafcun  co* 
Bume  delle  genti ,  eccetto  che  fe  quelle  cofe  di  cui  habbiamo  per  auanti  par- 
lato ,  haueranno  bifigno  di  qualche  breue,  cjr  neceffaria  annotatione .  Per- 
ci  oche  coiai  modo  di  ejpofìtione  da  f acuita  à  ciafcuno  di  poter firiuere  vna  % 
^  piuProuinciCì  ouero  Prefetture  ^  fecondo  che  ejfe  fi  conuerranno  con  le 
mfure  delleTauole  con  condecente  ragione  i  ^  figuratione  di  quelle  cò fi  y 
che  fi  pojfono  comprendere  fitto  ciafinna  Tauola ,  tnfiememente  fecondo 
il  medefimo  modo  dell' ordine  da  farfi.  Oltre  à  ciò  non  importa  fe  noiha- 
fteremo  vfiato  le  linee  Meridiane  equalmente  diHanti ,  ^  parimente  le 
dritte  deiParalellt,  perche  le  parti  della  difian\a  delli  Meridiani  babbi' 
no  filamente  quella  proportione ,  con  le  diHantie  dei  Paralelli,  che  ha  il 
eirculo  grandi  fimo  a  quel  Paraletlo ,  ilqualein  quella  T auola  terra  il  luo- 
go di  me%z,o .  Hauendo  adunque  definite  tutte  quefiecofcy  ceminaarem^ 
gtk  U  ejpofittone  particolare . 
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tt  S  XvT  O  D  E  L  r  I  S  OLA 

P'IBERNIA,  APPARTINENTE 

<  v     Ci  ;;  i     alla'Bretagna,  o  Inghilterra . 
i  ]  Bella  T amia  prima  d'Europa . 


Xuernifi ,  Plinio  la  chiama  lucrna ,  hoia  fi  chiama  lrlanda,  è  fottopofU 
. '  alla  Regina  d'Inghilterra»,. 

È  s  c  R  'I  l'T'l  ONE  di  quel  Iato  Settentrionale,  che  bagna  l'O- 
ceano-Hiperboreo .  'UioV  Longhcz,ia.  Larghezza . 

Boreo  Promontorio.      Capo  Li  gra        1 1 
y enicnio  Promontorio.  CLibara  1250 
Bocca  del  Fiume  Vidua.    <  5i ìvì;^  .13 
Bócca  del  Fiume  Argita.  Lobrin  Fiume.    1 4 
C.Verfoda  16 
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61 
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30 


Robogio  Promontorio. 
Il  lato  Occidentale  e  habitato  dai  Vennicnij ,  &  pofciail  refto,  &  pariraeittè  12^ 
parte  Orientale  daUi  Robogdi) .  La  defcnttione  del  lato  Occidental^:,  lacua- 
le è  bagnata  dall'Oceano  Óccndentale  è  quefl:a_>.  •  ■ 
Doppo  Boreo  Promontorio ,  ilqualc  c                            11  ^10 
Bocca  del  Fiume  Rauio.                       Abram.F.          1 1  20      <5i,-  20 
Nagnata  Cittii  fàmofa ,  noi  habbiamo  Ietto  Ma2;nata  in  vri  libro  fcntto  k 


CormadellaCittà  1 1 


Lacaris.F. 

Ororim.F. 

Sen.F. 

Ledung.F. 

Drofei.F. 


IO 

IP 
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15 
30 
40 


penna-. 
Bocca  del  fiume  Libnio 
Bocca  del  fiume  Aufoba 
Bocca  del  fiume  Seno. 
Bocca  del  fiume  Duro 
Bocca  del  fiume  lenlo 

Notio  Promontorio.  C.de  Mar  7  40 

Doppo  gli  Vennicni)  habitano  il  mcdefimo  lato  gli  Erdini ,  &  doppo  loro  gli 
Nagnatij  Cormadelli  popoh,  &  pofciagli  Anti- 

ni  (  Auteri  dice  il  tcfto  Greco  )  doppo  à  1  quali  fono  1  Gangani ,    Lamerchi  j 
popolij  fotto  à  i  quali  habitano  1  Vellabori . 
Seguita  la  defcnttione  del  lato  Meridionale ,  alquale  batte  l'Oceano  Vergiuio. 
Doppo  ISotio  Promontorio 
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Bocca  d' Abrona  fiume 
Bocca  di  Birgo  fiume      '  ■ 
Hierone ,  onero  Sacro  Promontorio . 


Doraborg  Fw 
Suir  F. 
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C.Saltey  j  ouer  Salanga-. 
Habitano  il  medefimo  lato  dapoi  li  Vellabori  gli  Vterni ,  fopra  1  quali  fono  li  Vo- 

dij ,  &  gli  Briganti ,  Ganafordi  popoli  iquali  fono  Onentalifsimi , 

doue  hoggi  è  la  Città  chiamata  Ganaforda... 
Dcfcrittione  della  parte  Orientale  >  in  cui  batte  l'Oceano  chiamato  Ibernico. 
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Doppo  Sacro  Promontorio    Salanga,  Monte  del  Signore»  Monaftcrio  fatto  da 

Santo  Domenico ,  ilqual  è 
Bocca  del  fiume  Modone  Vifalt  F. 

Mauapia  Città  Vafòrda 
Bocca  del  fiume  Oboca  Arcello  F. 

Eblana  Città       Dublina,  ouer  Diuilln  principal  Città 
Bocca  del  fiume  Bubinda  Bie  F. 

Ifamnio  Promontorio  C.Stat 
Bocca  del  fiume  Vinderio  Dodragh  Città 

Logia  fiume  Borre  fiume 

Segue  pofcia  Robogdio  Promontorio        C.  Verforda 

HÒbitano  il  medefimo  lato  doppo  gli  Robogdij ,  li  Darini  >  Eftanforda  Città , 
fbtto  alli  quali  fono  li  Volumi) ,  altrimenti  Vfluntij .  ArgI  as  Ci  ttà,  &  po- 
fcia iBlani,  altrimenti  Ebdani ,  dopoi  fono  gliCanci,  fbtto  ài  quali  fonot 
Manapij ,    Vatfordi  popoli,  &  dapoi  gli  Coriundi ,  fopra  gli  Briganti . 

Le  Città  Mediterranee  fono  quefte , 

Regia,  altrimenti Rigia  airli.;      13  20 

Rheba  Reibg Città      12  59  45 

Labero  Ampreftom       13  59  15 

Macolico  II  30      58  49 

Regia ,  cioè  vn'altra  Tors  11  59  30 

Duno  Nouan  12  20      58  45 

luerno  Ganaforda        11  5810 

Sopra  à  Ibernia  fono  cinque  Ifole  cliiamate  Ebude ,  delle  quali  quella ,  che  è  più 

Occidentale  fi  chiama_i 
Ebuda  Saluagia  Ifola 

Quella  poi  che  di  quindi  fi  diftende  verfo  Oriente  fi  chian 
Ebuda  Ledros  Ifola 

Dipoi  è  Ricina ,  chiamata  da  Plinio  Ricnea, 

noggidì  Ledei  Ifola 
Dipoi  Maleo  Digati  Ifola 

Dipoi  Epidio 

Dalla  parte  Orientale  d'Ibernia  fono  quefte  Ifole^, 
Manaeda,  altrimenti  Mona  Vina  Bra  Ifola 

Mona,  volgarmente  Man-. 
Edrijlaquale  è  deferta ,  chiamata  da  Plinio 

Andros  Lifter  Ifola 

Limjio,  quale  è  deferta ,  Plinio  la  chiama 

Siiimno  Ragrim  Ifola 
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Libro  Secondo .  4 

IL  SITO  DI  ALBIONE. 

ISOLA  DI  BRET  A  G  NA. 

DcUa  TauoU  prima  d Europa  • 

Queft'Ifola  fi  chiama  a'  tempi  noftri  Inghilterra  j  ma  da  Antichi  fu  chiamata 
Locngna ,  Scotia ,  Albania,  &  Caledonia .  Et  Ruffo  la  chiama 
Bretagna  feconda.*  • 

EscRiTTloNE  della  parte  fua  Settentrionale  doue  batte 
l'Oceano  chiamato  Deucalledonio ,  Mar  Calender . 
Nouanto  Peninfola ,  &  il  Promontorio  chiamato  del  nomo 
medelìmo,  C.Cokermoi 
Rerigonio  golfo 
Vido2:ora  2;olfo 
Clota  eftuario ,  Tacito  la  chiama  Glota     vulgo  Clok 
Lelaunomo  solfo ,     Leinannonio  ritrouo  io  in  vn  antiche 

Tolomeo . 
Epidio  Promontorio. 
Bocca  del  fiume  Longo. 
Bocca  del  fiume  Itis. 
Volfa2;olfo. 

Bocca  del  fiume  Habco.  ' 


Scotia-». 

Defcrittione  della  parte  Occidentale  bagnata  dall'Oc 
Ibernico ,  &;  Vergiuio . 
Dapoi  Nouanto  Peninfola,  ilquale  hoggi  li  dice  Argadia. 
Bocca  del  (lume  Abrauanno. 
lenaeftuario. 

Bocca  del  fiume  Deua ,  chiamato  Dee . 

Bocca  del  fiume  Nomo ,  volgarmente  Cloit . 

Ituna  eftuario . 

Muricambe  eftuario . 

Pollo  del  li  Set  Ulti) . 

Be'.ifama  eftuario . 

Seteio  eftuario . 

Bocca  del  fiume  Tifobio ,  Conuucy . 
Gangano  Promontorio ,  altrimenti  Baiigar . 
Bocca  del  fiume  Stuccia ,  altrimenti  Seim., . 
Bocca  del  fiume  Tu;robio ,  altrimenti  Abcdeui . 
Ottapitaro  Proxnontorio,  S.D.iuid  Mencnia. 

Bocca  del  fiume  Tobio ,  altrimenti  Touue  caft:ìlo . 
Bocca  del  fiume  Ratoftatiìabio ,  Vfta  Vsk  » 
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Satjn.-inA'cfBuaf'io,  Òorhelio  Tacito  al  Libro  duodecarìo  hà  Sabrina  fiume, 'iltK 

hanno  Sabnìia  folamcntó .    '    ~  "  '  " 

Scucrne,  .\  '^A  D  A  À   1  ^        1  v]    A  .^7.  54  30 

Vca^iliaeftuario,  Moks .  i6  53  30 

Hcrcole  Promontorio,  .  CHertlpnd  -  -    14  53 

Antiuefteo  Promontorio,  ilqual  fi  chiama  anchora  Bolcrio,  Diodoro  lo  chiama 

Belerio. S. Burien, in Cornubia, ouero in  Cornouaglia.  H  30  52  30; 
Damnonio,  ouero  Ocrino  Promontorio.  C.S.Michiel.       12  51  30 

Defcrittione  del  reftante  nella  parte  Meridionale ,  douc  batte 
r  Oceano  Britannico . 
Dapoi  Ocrino  Promontorio ,  hoggi     '  :  '  ---s^^" 
Bocca  del  fiume  Cenione .  Dea .  14  5^45 

Bocca  del  fiume  Tamaro,  Tonc,  ouerTay.        15  4°      52  10 

Bocca  del  fiume  Ifaca .  Ex.F.  17  52  20 

Bocca  del  fiume  Alaunio .  .   ^    .        ^  7  4^      5  2  4° 

Porto  magno ,  ouero  di  Hamonc ,  douc  è  la  Città  chiamata-. 

Southampton.  Portamon.       ip  53  o 

Bocca  del  fiume  Trilantonc .  Atabra.F.         20  20      53  o 

Nuouo Porto.  20  53  30 

Gantio  Promontorio ,  Cantia  regione ,  Kent ,  douc  c  la  Città  chiamata  Cantua— 

ria,  &vo1garmentje  Canterbury  ,&Caatelburg.  22  54 

Defcrittione  della  parte  Orientale  ,&  Auftrale ,  bagnate 
dall'Oceano  Germanico . 
Dapoi  Taruedo ,  ouero  Orca  Promontorio ,  ilquale  habbiamo  già  detto  feguo 
Virucdro  Promontorio .  C.Abbroth.        31  <5o  o 

Vernuio Promontorio .  C.de S.Andrea.  30  50      59  40 

Bocca  del  fiume  Ilea .  3o  5P  4^ 

Ripa  alta.  Roxemburg.      2p  59  4» 

Bocca  del  fiume  Lofla.  Ferth.F.  28  30      59  4» 

Vararo eftuario ,  Dunbor.  27  30      59  30 

Tuefieftuario,  Tuuefi fiume,  Tuucdc,  apprclToalqualc è 


nella'fine  di  Scotia. 

27 

5P 

0 

Bocca  del  fiume  Celnio ,  volgarmente  chiamato  Ale  . 

27 

58 

45 

Taizalo  Promontorio .  C.Dorado. 

27 

58 

30 

Bocca  del  fiume  Duia .                          Vanfpech  F. 

26 

58 

40 

Taua  eftuario .                                    Tincmouth . 

25 

58 

30 

Bocca  del  fiume  Tina ,  Tinc . 

24 

58 

30 

Boderia  eftuario ,  Cornelio  Tacito  ha  Bodotria  - 

22 

30 

58 

45 

Bocca  del  fiume  Alauno ,  Northine . 

21 

40 

58 

30 

Bocca  del  fiume  Vedrà .  VvcrcF. 

20 

IO 

58 

30 

Duno golfo,  Doran Città,                   &  golfo. 

20 

45 

57 

30 

G^brantuo  golfo ,  &  porto ,  Gcsbcro . 

21 

57 

0 

OceJe  Promontorio .                           C.Spron  . 

21 

15 

5<^ 

40 

Bocca  del  fiumq  Abp .  Ouefto  c  il  maggior  fiume  di  tutta  Inghilterra , 

&  volgar- 

mente 

Libro  Secondo .  f 

mente  lo  chiamano  Numbcr  »  2i  5^  ?o 

Merari  eftuario .  Bofton .  20  30  554» 

Bocca  del  fiume  Garienno .  GrentF.  21  55  20 

Ladiftefa.  21  15      55  5 

Bocca  del  fiume  Idum.inio .  20  55  lo 

lamefa  eftuario .  Tamelì  fiume ,  hoggi  Thamis ,  ouero  Referife  Città ,  la  cjuale  < 

nella  Tua  nua  doppo  Londino .  20  30      54  30 

Doppo  quefta  è  Cantio  Promontorio .  22  54  o 

Apprefl'oal  lato  Settentrionale  Ibtto  alla  Peninfola  chiamata  Nouanto,  hogg 

Argadia  appreflo  alli  quali  fono  quefte  Città . 
Leucopibia.  Lochaber,  ip  do  20 

Retigonio.  20  10      60  40 

Sotto  coftoro  fono  i  Selgouij  popoli ,  appreffo  à  i  quali  fono  quefte  Città . 
Carbantorit!;o .  Carrik.  ip  59  20  , 

Ooftello, volgarmente Cheftee.  18  30      5P  20 

Corda.  20  59  40 

Tnmontio ,  Adri  mopoli ,  Treue  hoggi  fi  dimanda .  19  59 

Di  queftì  fono  più  Settentrionali  vcrio  il  leuar  del  Sole  li  Damnij  popoli ,  appreP- 

io  ali  1  quali  lono  quefte  Città . 
Col 

20  ^o      5P  IO 

yan.u-ja.  21  40  do 

Coria.  21  30     '59  20 

Alauna .  22  45      59  20 

Lindo.  23  5P  30 

Vittoria.  Vvigton.  23  30      59  o 

I  Gadini  fono  ^iù  Settentrionali . 
Gli  Otadeni  fono  più  Auftrali ,  apprelTo  à  i  quali  fono  quefte  Città . 
Curia.  20  IO      59  o 

Bremenio.  Breuich.  21  58  45 

Doppo  gli  Damnij  verfo  il  leuar  del  Sole  fono  più  Settentrionali,  quafi  voltando- 
fi  daEpidio  Promontorio  verfo  Leuante  gliEpidij ,  doppo  1  quali  fono  i  Ce- 
ronti,  &  pofcia  più  Orientali  1  Creoni ,  poi  1  Canonacci ,  &  più  oltre  i  Cari- 
ni ,  &  gli  virimi ,  &  più  Orientali  fono  1  Cornabi) ,  Cornualia .  Dal  golfo  poi 
per  fino  à  Vararo  eftuario  fono  1  Caledonij ,  Cai  dar ,  &  fopra  loro  la  lelua  Ca- 
ledonia ,  hoggi  Saldar  filua .  Di  queftì  fono  più  Orientali  i  Canti ,  doppo  à  i 
quali  fono  i  Logi  congiunti  con  gli  Cornabi) ,  &  fopra  1  Logi  fono  1  Merti,  fot- 
to  i  Caledoni  i  Vacomagi ,  Locabria . 
Appreftb  à  coftoro  fono  quefte  Città . 
Banatia.  2^ 
Tamia.  \   ^  25  59  20 

Alato  Caftello,  Città  principal  di  Scotia ,  nominata  al  prefento 

EginburgRegal.  27  15      59  20 

c         a  25  54      59  IO 

botto  coitoro,  I  quali  fono  più  Occidentali,  habitano  i  Vennicoaii ,  tra  li  quali  è 
uCiua. 

Geografia  di  Tolomeo.  B  Orrea, 
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Onea ,  hoggi  Moncaftrc ,  doue  è  gran  copia  di  carbono , 

vulgo  Neucafte .  24  5^  45  . 

Oltre  àcoftoro  fono  i  Teflali  più  Orientali ,  &  la  Città . 
Deuana Città, vulgo  Deuonfchyre.         15      59  45 

Sotto  gUElgouij,  &  gU  Otadinihabitanoall'vno,  &  all'altro  Mare  irriganti, 

Nortumbria  prouinaa,  tra  liquali  fono  quefte  Città . 
Epiaco.  Neuburg.        i3  30      58  30 

Vinnouio.  i?  3o      58  o 

Caturattonio ,  Caer  dulia ,  Lugubalia .  •  20  58 

Calato.  Erbotel.  19  57  45 

Ifurro.  Schieton.  20  57  4» 

Rigoduiio.  Richmondia.    18  57  3o 

Olicana.  Kirlòi.  19  57  3» 

Eboraco,  York  Città  principale  Eboracenfe.  20  57 

Et  la  fefta  legione  Niceforica . 
Camonlodano ,  Tacito  dice  Camoloda,     vulgo  Doram.   18  15      57  o 
Appreso  quefti  vicino  al  golfo ,  che  fa  porto  à  Parigi  è  la  Città 

Petuaria.  ^  20  ¥>      5<^  4^ 

Sotto  quefti ,  &  fotto  i  Briganti  habitano  più  verfo  L'Occidente  gli  Orduici  po- 
poli ,  appreflTo  alli  quali  fono  le  Città . 
Mediolamo.  Manchefter,  45      5 5  40 

Brannogenio.  Bangar.  16  56  15 

Di  quefti  fono  più  Orientali  i  Cornabij ,  tra  li  quali  fono  quefte  Città 

Deiuina.  Doncaftre.        18  30      55  o 

Et  la  legione  vigefima  Niceforiea . 
Viroconio.  45      55  45 

Doppo  coftoro  fono  i  Coritani ,  &  quefte  Città,  Lindo,Lincolnia , 

Lindecolino.  18  40      55  45 

Raghe ,  Nothinga .  18  55  3^ 

Oltre  à  quefti  fono  gli  Cautieudilani ,  tra  li  quali  fono  quefte  Città , 

Salma.  S.AIbone.         20  10      55  40 

Vrolarnio  >  Verulana,  vulgo  Vvcrauich,        19  20      5  5  3» 

Doppo  coftoro  fono  i  Simeni ,  a|->prcfloà  i  quali  c  la  Città 

Venta, vulgo  Couentre.         20  90      55  ^o 

Et  più  Orientali  appicfTo  à  Larnefa  fono  i  Trincanti ,  chiamati  daCefaie  Tfino- 

bati ,  tra  li  quali  c  la  Città 
Camuduiano,  vulgo  ^    Vvincheftre.      21  -55  o 

Colchcftrc ,  onero  Caercolden,  hoggi  è  vna  Città  d'Inghilterra  chixifliaf a  Vince- 
ftl  ia ,  &  volgarmente  Vvincheftre  ,  laquale  anticamente  (u  chiamata  Camulo- 
dano ,  &  Venta  ^  Ma  è  pofla  al  Mezzo  giorno  appreflò  à  Magno  porto . 
Sotto  à  I  detti  popoli  Ibno  Occidentalifsimi  gli  Meti ,  altrktìenti  Dirtieti  > 

Vualia  promnciahoggidì ,  trali  quali  fono  le  Città . 
Luentino.  Pouefland.        15  45      5  f 

Mariduno.  Caermardetì.    15.  30  f^_^ 

Di  quefti  fono  più  Orientali  i  Siliri ,  altrimenti  Siluri ,  tra  liquali  èia  Citì'à-. 
■  ^  Bulico.. 
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Bulicò.  Vuitlaii.  i6  2ò     55  o 

Doppo  quefti  fono  gli  Dobujii ,  &  la  Città  Corimo ,  Caftelli  Claudiani ,  Clau- 

dioceltria ,  Glouceftre .  i8  54 

Pofcia  feguono  gli  Arrebatij ,  &  la  Città 
Caleua ,  altrimenti  O  iTonia ,  volgarmente  chiamata-, 

Ofsiforde.  19  54  15 

Oltre  à  quefti  fono  più  Orientali  gli  Canti; ,  tra  li  quali  fono  le  Città . 
Londinio ,  Londino ,  Londres ,  London .  Londra .  20  5  4 

Daruerno.  21  5  3  4^ 

IDouero  porto,  onde  fi  palla  in  Francia,  appreflo  à  quello  infra  terra  è  Càn- 

tuaria  Città  pimcipalo  >  chiamata  volgarmente  Canterburi ,  Canterburg , 

Caerkent  » 

Rutupia.  21  45      54  ot 

Rutepo  porto ,  Rutipe ,  Rettaceftre ,  Sandico  porto ,  6^  volgaimcntc>y 
Sandobich . 

Sotto  alli  Atrebatij ,  &  i  Canti)  fono  1  Regni ,  &  la  Città 
Kcomago ,  Chicheftre ,  CilTanceftre .  43      /3  4<^ 

Sotto  à  gli  Dobum  fono  i  Belgi ,  &  la  Città 
Ifcliali ,  Ilchcm-e  -  i(5  40     5  3  30- 

Acque  calde ,  Bathe .  17  20      5  3  40 

Venta ,  Briftoun .  18  40      53  3» 

Più  oltre  verfo  l'Occidente,  &  verfo  l'Auftro  fono  gliDurotrigi,  6^ 
la  Città. 

Dunio ,  Dorkuiga ,  Dorceftre .  18  52  40^ 

Di  là  da  quefti  poi  verfo  l'Occidente  fono  gli  Domnonij . 

Dumnonij ,  Deuonia  prouincia ,  Denonshire ,  &le  Città 

Voliba ,  Bodmari .  14  45      52  20 

VUella ,  Krekhormvel .  15.  5-45 

Tamare,  Tanerftok.  15  5-^5 

Ifca ,  Eflceftre .  17  30      52  45 

Legione  feconda  Augufta ,  Lcskerd . 
Lelfole,  che  fono  contermini  con  Inghiltei'ra ,  apprcflo  à  Orcada  Promonto- 
rio fono  quefte . 

OciteIfola,BazIfola..  32  40      60  45; 

Dumnalfola.  30  61  o 

Sopra  à  quella  fono  circa  trentatre  Ifole  chiamate  Orcadcjla  maggiore  delle  qua- 
li è  chiamata  Hethlandia,  nella  quale  è  la  Città  Epilcopale  c}iiamata_.  Or- 
cada-, . 

Il  mezzo  delle  quali  ha  gradi  30  61  40 

Sopra  à  quefte  è  rifola  chiamata  Thil  e,  hoggi  Iflandia  ,  fottopofta  al  Re  di  Da- 
nia, in  quefta  fono  due  Vefcouadi,Holen,  &Schalholten  ,  di  cui  la  parte  più 
Occidentale  ha  gradi  29  63  o 

La  più  Orientale .  3i  40     63  o 

La  più  Settentrionale  ►  30  20     «53  15 

LapiùMeridionaLe*  30  20  62 
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Ilmcxxodell'Ifola.  30  20  o 

Appiedo  alli  Trinoanti  fono  Cjucfte  Ifolc . 

ToliapilfolajTeno,  oc  volgarmente  Tenet.  23  J4  20 

Conno  Ifola ,  Shepei .  24  54  30 

Sotto  porto  Magno  è  la  Ifolxj 
Vettio,  gii  habitatori  la  chiamano  Vuit,  nella  quale  fono  quefti  Caftelli ,  cioè, 

Calbork,  &Neuport,  li  mezzo  della  quale  ha  gradi  15)  ao  20 


ANNOTATIONI. 

1  CDmf  rende  chiaramente-,  che  Tolomeo  prende  alquart' 
to  diuerfamente  la  Britannia ,  0  Brettagna  di  queSoy  che 
non  han  prefo  quajì  tutti  gli  altri  auanti  dt  liiiy  an- 
co doppo ,  peraoche  tutti  hanno  prefo  per  la  Britannia 
quella ,  che  not  hoggi  chiamiamo  Inghilterra  :  ma  egli 
vi  comprende  anco  l'iberma.  Ebude-,  Ore  ade  [otto 
k  detto  nome,  che  fono  ifole  feparate  dalla  propria  Brettagna:  onde  fi 
vede  chiaramente ,  che  egli  prende  la  Brettagna ,  non  per  la  fola , 
particolar  ifola  d'Inghilterra  :  ma  per  tutta  ciucila  regione  1  0  tutto  quel 
pnefe,  che  t  Poeti  chiamar  no  vn  altro  Mondo . 


TAVOLA 
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TAVOLA  PRIMA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contengonorifole  Britanniche ,  cioè  Iberm'a ,  3c  Albione , 
Ebude,  Orcade ,  &  altre  Ifole  vicine . 


L  Paralello  di  mezzo  di  quefllfole  ha  quella  proportionc  al  Mc- 
riciiano ,  che  1 1 .  quali  d  20.  Termina  efla  Tauola  da  ogni  parte 
co'l  Mare  Oceano . 
Ibernia-. . 


CITTA' 
Principali 
Tile  Ifola . 
luernia . 
Reba . 

D'Inghilterra-» . 
Londino ,  ò  Londra . 
Eborace . 
Caturratonio . 
Petcrotone . 
Duma  Ifola . 
Vctide  Ifola . 


Il  cui  maggior  dì  ha 


Diftantia  d'AlefTandria-* 
verfo  Occidentt-». 


Hore 
20 
18 
18 

18 

18 
18 

19 

ló 


Minuti 
O 
O 
30 

o 

50 

o 

30 

10 

40 


Horc 
2 
3 
3 

2 
2 

2 
2 
2 
2 


Minuti 
O 

12 

40 
40 
40 
O 

o 

40 


Popoli  d'lbernia_ . 

Venicnij ,  Rhobogdij ,  Errimi ,  Nagnati ,  Autin  ,  Gangani ,  Vellabcri ,  Vtcrni , 
Vodij ,  .Briganti ,  Ì3arnij ,  Vokmtij ,  Blani) ,  Cauci ,  Manapi) ,  Coriorjdi . 

Le  Cii  cà . 

Duno,  Eblana,  luernia,  Labero,  Manapia,  Macolico,  Nagnata,  Rheba.., 


Rhigia_r . 


Li  Popoli  di  Bretagna--. 
Nouanti  ,  Selgoui,  Damnij ,  Gadcni,  Otadeni ,  Epidij ,  Ceroni ,  Carnonaci , 
Careni ,  Cornabij ,  Caledonij ,  Decanti ,  Merti ,  Vacomagi ,  Veniconti ,  Tellàli, 
Orduici ,  Coritani ,  Catieuchlani ,  Trinoanti ,  Dcmeti ,  Siìin ,  Dobuni,  Rutupij, 
Belgi ,  Durotrigi ,  Dumnonij  :  11  rcfto  è  nella  Tauol 


Le  Città. 

Alauna,  Caftella  alate,  Acque  calde,  Bremenio ,  Banatia ,  Brannogcnio ,  Bulica, 
Carbantor;go,Corda,Colania,Coria,Cura,Caturratonio,  Culeto,  Camudolano, 
Camunloduno,Connio,Caleua,  Deuana,  Deunana,  Darucrno,  Dunio,  Epiaco, 
Eboracojlfurio,  Ifchali,  Ifca,  Lucopibia,  Lindo,  Luentio,  Londinio,  Mediolanio, 
Mariduno,Ncomago,Orrea,01icana,  Petuaria,  Riuaalta,  Rhetigonio,  Rigodu- 
no,Rhage,Saline,  Tamia,  Tamare,  Tuefi,  Trimontio,  Viroconio,  Vittoria,  Vro- 
lanio ,  Venta ,  Voliba ,  Vinnouio ,  Vflela_; . 
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1. 1 


X  o 


le 


Della  G  cogi'dfia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA- 

T duoÌA  Seconda,  d'Europa, 

'^j^/p,  A  Spagna  fu  detta  Hefpena,  e  i  Greci  la  chiamorno  Iberia  :  Ma- 
^  "^^ij  nneo  Siciliano  Jiumerò  in  Spagna  cento  Si  cinquanta  Fiumi ,  & 
fettccento  Ponti .  E'diuifain  tre  Prouincie ,  cioè  Betica,  Lufita- 
nia ,  &  Taraconefe .  E' il  lato  della  Betica  hoggi  chiamato  Regno 
di  Granita,  &  da  Strabone  Tudertania,  ilquale  mira  I^cci- 
dcnte,  &  parimente  il  Settejitrione ,  ha  i  Tuoi  confini  con  la  Lufitania, 
psrte  con  la  Taraconefe  ,  la  defcrittione  di  quefto  lato  ftà  in  c[ue- 
ibmodo. 

La  bocca  più  Orientale  di  Ana  fiume ,  cliiamato  volgarmente-» 

Guadiana-..  4    20      37  30 

la  volta  del  fiume  verfo  Oriente.  6    20      39  O 

la  parte  del  fiume  apprcllo  à  Lufitania .  9  39  O 

])i  qua  ha  la  fila  fine  la  linea  decritta  apprelToalla  parte  di  Spagna  Taraconefe , 

come  verfo  il  Mare  Balearlco . 
le  fónti  di  Ana  fiume  lianno  parti.  12  37  15 

la  parte  Auftiale  della  Betica  termina  dalla  parte  di  fiibri^  col  M  ire  Oceano ,  éc;^ 
con  l'Herculeo ,  &  dalla  parte  di  dentro  col  Mare  Iberico ,  &  la  defoittionc  di 
qucfìa  parte  ftà  coli ,  doppo  il  porto  d'Ana  fiume  nel  Mare  cftcrioro , 
De  1  Turditani ,  altrimenti  Turdetani.      Andaluzia  Prouincia . 
Cnobnlifturia, altrimenti Oriobaluftaria,  Gibralcon_».      4    40      37  20 
Bkci del  nume Beti Orientale, Guadalquibir fiume.        5     20      37  O 
Fonti  del  fiume.  12  38  30 

L'Eftunrio ,  che  è  appreflo  à  Aftan ,  altrimenti  S.  Lucar . 

diBaiamcda.  6  3"^  45 

De  i  Turdoll . 

Porro  di  Menefteo ,  Plinio  lo  chiama  Bcfippo . 

Porto  de  S. Maria .  6  ^6  20 

Il  Promontorio ,  dalquale  è  il  ftretto ,  nelo.ualc  è  il  Tempio 

dilunonc.  Porto  bcger.      J    4J      3^  5 

Bocca  del  fiume  Belone ,  Riouaruatcr .  6     10      36  10 

Belone  Città, altrimenti  Tarila.  5    15      3<J  40 

De! il  Baftuli ,  Baiiftani ,  icjuali  fi  chiamano  Pini . 
Menralia,  altrimenti  Mellaria .  Begcr  de  Melana .  6    50      36  30 

Tranfdurta.  6    40      3<^  20 

Earbefola.  Guadiaro.        7    15      36  10 

Cnrteia.  Cartaiena.        7    30      36  10 

Ci'/pc  monte  è  colonna  nel  Mare  intcriore ,  Monte  di  Gibal  terra  douc  è  lo  ftret- 
•  to  di  Zibiltv-rra  :  Deriuato  il  nome  della  Città  di  Gibralterra ,  poiLi  foprail 

."..erto -le!  detto  Monto . 

Barbefola . 
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Barba{ola . 
Carteria.     e  :  c: 

Monte  Calpcycolonna  nel  Mare  interiore . 

Nel  Mare  Iberico . 
Bocca  del  fiume  Barbafola .  Rio  guadicro. 

Suea ,  Phn'o  la  chiama  Suei ,  volgarmente  Chipiona . 
Bocca  del  fiume  Saduca .  Rio  uerde. 

Malaca ,  hoggi  Malaga . 

Manobo.  Bczmiliana. 
Sei.  Velez,  Malaga. 

Selambina,  altrimenti  Sellobregua.  Salobref'na. 
La  lunghezza . 
Abdara ,  altrimenti  Almena . 

Porto  grande .  Albufercta . 

Caridemo  l  'romontorio,  hoggi  capo  de  gatta . 

Il  refto  della  parte  della  Prouincia ,  verfò  doue  (ì  Iena  il  Sole  il  verno ,  apprello  al 
Mare  Balearico ,  termina  apprello  à  quella  linea ,  laqual  ii  diftcnde  dal  predet- 
to Caridemo  Promontorio  hno  al  predetto  fine ,  nel  quale  è 
Balearia  Città ,  altrimenti  Baria  ^  Bara .  1 1  45      3  7  i o 

L'cftremità  pofcia  di  quel  Lido ,  cioè  da  Mcnralia  per  fino  à  Baria  Città  habitano 
quei  popoli ,  che  !i  chiamano  Ballali ,  Ibpra  iquali  verlo  terra  liabitano  la  Tar- 
raconenfe ,  li  Turduli ,  altrimenti  Turdi . 

Tra  liquali  infra  terra  fono  quefte  Città . 
Sctia.  0    IO      58  ' 

Illurgi,  hoggi  Il!ora,Plutio]achiama  Foro  di  Giulio.        9    30  ^840 
Vogia.  \^    ^  o 

Calpurniana.  '  ,0 

Cecda,Ehg,a.  ^  ^  ^° 

13  II  9        15  38  30 

Bimana, Cantillana.  ^  i< 

Corduba,  anticamente  Patricia  jadelTo Cordoba.  9  4o  ^8  5 

lulia,  altrimenti  Velia,  hoggi  Celia.  9  ?8  "O  o 

Obulco,  hoggi  Vbeda,  Celare  la  chiama  VI  la.  lO  iq  U  o 

Arcilace ,  Alcalahorra  .  g 

Detunda,  hoggi  Ronda.  8  40  II  6 

hosgiLafagilas.S  i,  3740 

Tuca,  Plinio  la  cliiamaAugufta,  hoggi  Martos.    8  Ij  lo 

'  '^^Sg^'oia.       y    30      37  O 

Ebora, hoggi  Rottacaftdlo.  6  15  56  tó 

Onoba.  6  \i 

Llipula grande, hoggi  Purchena.  9  40  38  ^6 

ìf  r  '  r,.  hoggi  Soro.  9  40  27  4.< 

Vefci,  Plinio  la  chiama, &Vefci,&Faucnt;aX  ^.  50  37  ]o 

^^"""''^      n        rj-r.  l^«g&Eruelo.   9    10      37  30 
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Arcigi,  Alhama. 
Calicula . 
Lacibi . 
Sacile . 

Lnccippo ,  hoggi 
lUibei-a ,  Chiamata  Liberia  Gianada ,  capo  del  Regno 
di  Granata , 


Fuen2;irola . 
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liquali  fono  le  Città ,  Andaluzia . 
Quefta  parte  de'  Turduli ,  laquale  è  intra  Granata ,  &  Portogallo ,  fu  prima  chia- 
niata  Turditania ,  &  dipoi  da  i  Vandali  Vandalia ,  ouero  Vandalulia ,  hoggi  lì 
chiama  Andaluzia . 


Canaca . 

Seria ,  Plinio  la  chiama  Fama  lulia , 
Ofca, 
Ceriana , 
Vrio , 
Il  li  pula. 
Setida . 
Ptuccia . 
Sala. 

NabrlfTa ,  NebrilTa ,  hoggi  fi  chiama  lo  Grogno 
Vgia,  Ogniar 
Afta, 
Corticata . 
Lelia , 
Italica , 
Mallilua , 


hoggi  Seres . 
hoggi  Huefciar . 
hoggi  Cazeres . 
hoggi  Tu  zen . 


hosiiri  Xcrez^ . 

ce 


hoggi  Vtrera . 
ho2:<z:i  lahen^ 


Vcia ,  Plinio  la  chiama  Vria ,  Anduiar  hoggidì . 


CarilT<\ ,  chiamata  Aurelia , 
Calduba , 

Pefula ,  hoggi  S.Domindo  de  Silos  . 

Saguntia ,  Mimo  la  chiama  Sarguntia  . 

Al  indo . 

Nertobriga . 

Contribma . 

Regina , 

Curio , 

>^lirobriga . 

Spoletino . 

Lcpa  magna 

Ifpali ,  chiamata  Romul eia , 
Obucola-.  • 

CaUciila  ,Calucul«  fecondo  Plinio,. 
Oleailro,  Oleatro . 


hosrzi  Cazorla 


ho2;2;i  Renia . 
hos:2;i  Cunta. 


hoggi  Leppe. 
hoggi  Seuil la 


hoggi  Cabra, 
hoggi  Ofuna . 
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Vrbona . 
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Vrbona,                                hoggi  Lcbrixa .  7  ?o  $72^ 

Bcfippo,  7  15      37  <^ 

Fornace,  8  50  38 

Arfa,                                   hoggiArcos.  8  40      38  30 

Afila,                                   hoggi  Medina  Si  don  ia.  8  ^6      58  2* 
Aftige,  già  famofà  chiamata  Agufta ,  altri  la  chiamorono 

Aftigi,                              hoggi  fi  chiama  Eciia .  8  15      38  20 
Carmonia,  Strabonc  lacluama  Carmo, 

hoggi  Carmona .  8  lo      38  o 
Delli  Bctici  Celtici,  Alcudia  prouincia. 

Arucia,  5  50      38  o 

Arunda,  6  380 

Curgia,  <5  38  40 

Acinipo',  6  30      38  50 

Vama,  ^15      38  25 

Monti, che  fi  nomniano  in  la  Bctica 
Mariano,  Sierra  Morena,Seluacafl:ulonen('e  il  mezzo  del- 

qualc  e                                                   '  (5  20      37  40 
Et  quellojche  fi  chiama  lUipula,  Sierra  Neuada  ha  7  30      37  45 
ApprefTo  alla  Betica  è  vna  Ifola  nel  mare  efìeriore,  in  la  quale  è  vna  Città  chiama- 
ta G. idi  ra,  Gade.  5  IO      55  (5 
Hermolao  apprelFo  a  Plinio  lege  Gad!tiu-a,Dionifio  la  chiama  Cotmufa,  altri  £ri- 
threa,    hoggi  h  chiama  volgarmente  Calix,  &  Caliz,. 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

L  V  S  I  T  A  N  1  A. 

Tau  0  la  Seconda  d Europa  . 

Quefta  è  chiamata  Portogallo  da  i  Galli ,  cioè  dalli  Francefi  quafi  come  dire  porto 
de  i  Galliji  quali  nnuigando  in  Spagna  dierono  1!  nome  di  Portogallo  alla  Cit- 
tà,  &  à  tutto  il  Regno  .  " 


j  fé  appreilo  alla  banda  Occidentale  del  fiume  Dorio,  Quiuièd 
I  Porto,  doue  è  la  Città  volgarmente  chiamata  Portogallo,  la  boc- 
'  ca  del  quale  fiume  mette  in  Mare  dalla  parte  di 


fuore,&r  ha  gradi  5    20     41  45 

La  parte  del  fiume  appreilo  al  termine  di  Lufitania 

hagradi  9    .10      41  50 

Lciònti  del  fiume.  12    40      41  40 

La  parte  Orientale  fi  congiunge  parimente  con  la  Spagna  Tarraconeufe,  &  la  fin  : 

D    9  della 


hoggi  Pitxes . 


,  5  Della  Geografia  di  Tolòmco 

^Ih  predetta  fi  congiugne  con  il  fiume  Ana,& con  Dorio . 
La  parte  poi  Occidentale  bagnata  dal  mare  Oceano  Occidentale  ftà  cosi,  doppo 

la  bocca  del  fiume  Ana . 
Dclli  Turditani . 
BalCi,  Tamia. 

Ofionoba ,  Vefcouado  Siluenfc ,  Silucra ,  hoggi  Siluas. 
Sacro  Promontorio ,  hoggi  capo  di  S.  Vincentio . 
Bocca  del  fiume  Calipodo ,      Rio  Setubal. 
Salacia  ,      hoggi  Setubal. 
CetebrifTa ,  Cezimbra, 

Delli  Lufitani. 
Barbarlo  Promontorio ,  capo  Picheles. 
Oliolippo ,  Vii  llìpona;, volgarmente  Lisbona,  Plinio  la 

chiama  Salatia,  &  Strabone  VlilTea. 
Bocca  del  fiume  Tago ,       hoggi  Rio  Taio . 
La  parte  di  elio  fiume  fino  alli  Tarraconefi  ha  gradi 
Le  fonti  del  fiume. 

Monte  di  Luna  Promontorio ,  Ponte  di  Luna , 
C.de  Cintra . 

Bocca  del  fiume  Monda ,       Rio  Coimbre. 

Bocca  del  fiume  Vaco ,       V acua  lo  chiama  Strabo- 
ne . 

Doppo  à  cui  è  la  bocca  del  fiume  Doria ,  chiamato 

Duero . 
Le  fonti  del  fiume. 

Il  p.iefe  poi ,  che  è  intorno  al  Promontorio,chiamato  Sacro 

lo  tengono  i  Turditani,  tra  Uquali  in  Luiitania  fra  terra 

fojio  qucfte  città . 
Pace  lulia ,  Pace, Vclcouado  Pacenfc, 

ma  Badaioz . 
lulia  mirrile ,  Bahena. 

Il  paefe  più  di  dentro  habitano  r  Celtici ,  tra  hqnali  in  Lu- 

litania  fono  <]uefte  città. 
Lancobriga ,  Coimbra . 
Piana 


hoggi 


hoggi  fi  chia- 


lìoggi  Pignel . 
Bretoleo,  Bririo,       hoggi  bretulla  . 
MirobrÌ2;a      hoggi  CiudradrodrÌ2;o 
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Arcobriga ,  Brig.i  in  antica  lingua  Spagnuola ,  \iiol  dire 
vna  terra  murata, &  però  molte  lor  terre, &  città  termi- 
nano in  Briga ,  imperoche  tanto  c  à  dire  in  cjuella  lin- 
gua SDa2;nuola  Mirobri2;a,&  Arcobriga ,  come  farebbe 
à  dire  in  Italiano  Calt:elmiro,&  Caftdarco, 
dice  Alcazcr  . 


20 


Iioggifi 


Merebriga 
Catralewco, 


hoggi  Almedara . 
hoggi  Guimeranes. 
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Torri 


Libro  Secondo .       ~  1 1 

Torri  bianche  CaftJcl  bianco . 
Arande,  Hoggi  torre  Vedrà. 
I  luoghi  che  fono  lopra  n  quefte  gli  tengono  i  Lufitani ,  tra 

hquaU  injfirà  terra  lono  quelle  città. 
Lauara,       Hoggi  Aucro . 
Aritio . 

SeHo,         hoggi  SelJir, 
Elbocori,  Barcos. 
Arradota,  Lam;\rante. 
Veruno,       hoggi  Viièo. 
Vellade,  Valdiza. 
Eminio, 

Chretina,       Corbam . 
Arabnga . 

Scalabifco ,  Scalabi,  per  auanti  fu  chiamato  prefidio  Tulio , 
ouero  Torre  luiia ,  hoggi  fi  chiama  Trofilo ,  Se  volgar- 
mente Trugillo,       Trugillo . 

Tacubi,       hoggi  Tornar . 

Concordia , 

Talabnga, 

Rufticana,  Ciuidat,Rodrigo. 
Mendeculia,  Matozinos . 
Cautio ,  Cauro,uolgarmente  Coria . 
Turmogo, 

Burdua,       Bomlla.  •.• 
Col  arno . 
Sallecon, 
Ammca . 

Ebura,       hoggi  fi  chiama  Ebora . 
Norbacefarea,  Alcantar. 
Licmniana,       Luzen . 

Augufta  emerita ,  uol  gannente  Merida,anticamentc  vn'al- 

tra  Roma. 
Euandria . 

Gerea,  hoggi  Cazcres . 
Cecilia  Germlhna ,  S. Maria  di  Guadalupe . 
Capa  fa . 

Onentaliffimi  fono  li  Vergoni ,  altrimenti  Vettoni,  i  quali 
hoggi  fono  popoli  di  Cartiglia ,  la  Nueua,&  non  di  Por- 
togallo ,  Tra  liquali  fono  quefte  città . 
Lancia  oppidana.       Aidea  Luenga.  8    30      41  40 

Cottobriga,  Cotteobriga,      hoggi  Boniila.  8  41  3» 

Salmantica,  Salamanca.  8    50     41  50 

Aguftabnga»  8  41  15 

OcccUo,  8    20     41  15 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Capara,  uolgarmcntc  Caparla.  8    30     41  o 

Manliana,  Monte  maggiore  S    20     41  o 

Lacoiiimurgco,  Lamego.  ^    2®     4°  4> 

òl.la  "  «    50      40  2^ 

Lama,  ,  8    30      40  ^ 

A'uircflo  à  Lufitania  c  l'Ifola  chiamata  Londobria ,  hoggi  chiamano  certe  jucco- 
^lelfolcBarlimgas.  3  4i 

IL  SITO  DELLA  SPAGNA 

TARRACONENSE. 

Tauola  Seconda  d"  Europa . 

La  Spao-ua  Tarracoucnfc  contiene  in  fe  Aragona, Valen2:a,|Catalogna, 
"  N  auarra ,  &  parte  di  Cafti  gl  ia . 

A  parte  Occidentale  della  Spagna  Tarraconenfe  bagnata  dal  Ocea- 
no Occidentale  fta  in  quefto  modo  - 
Doppo  la  bocca  del  fiume  Dorio,delli  Calaici  Brecarlj,altrimenti  Gal 
leci,volgarmente  Gallegos.Gallecia  rcgione,volgarmcntc  chiama- 
ta Gallicia. 
Bocca  del  fiume  Auo,  Rio  Auia . 
Auaro  Promont.  C.deViana. 
Bocca  del  fiume  Nebi,  Strabene  lo  chiama  Beni . 
Bocca  del  fiume  Limio(fi  mefcola  con  Duno  )  lioggi  linia 
Li  mia . 

Bocca  del  fiume  Minio ,  hoggi  Mino. 
Le  fonti  del  fiume  . 

Delli  Callaici  LucenH,  Queftahoggi  è  Gallicia,  impeiochc 

i  primi  fpettano  a  Portogallo. 
Orubfo  Promont.   C.dc  Baiona  . 
Bocca  del  fiume  Via ,  Rio  lere  . 
Bocca  del  fiume  Tamara ,  Rio  Tamura. 
Porto  delliArtabron,  porto  de  Zia. 
Ncno  Promont.  Promontorio  delli  Artabrori,  hoggi  capo 

de  Fmis  terre.  5     H      45  1° 

li  lato  Settentrionale  fopra  il  quale  è  pofto l'Oceano  Cantabri- 
co,  il  dcicriue  così. 

Doppo  Nerio  Promontorio  è  vn'altro  Promontorio,  nel  quale  fono  gli  altari  del 

Soie,  C.ucmongia.  5    20      45  io 

;^o(  cacci  fiume  Viro,  Rio  Ars.  6    15      4^^  30 

.  ;  rc>iTor:t.  die  viene  apprcflo,  C.dclaCrunna.  6  45  3« 

DelU 
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Delli  Callaici  Lucenfi  nel  porto  grande. 
Flanio  Bngantio ,  hoggi  porto  de  le  Crunne,  Mela  Io 

cluama  lanafo . 
Lapatia  di  Coro  Promont.cliiamato  parimente  Trileuco , 

hoggi  C.de  Orti  glie  ra . 
Bocca  del  fiume  Metari. 

Bocca  del  fiume  Nabio ,  Mela  il  chiama  Nario. 
Bocca  del  fiume  Nauillouione ,  Rio  Aftaria. 

Delli  Pelici. 
Flauionauia,  hoggi  Santo  Ander. 
Bocca  del  fiume  Nelio ,  Rio  de  SwAnder. 

Delli  Cantabri,  hoggi  Vifcaini. 
Bocca  del  fiume  Negaucefia ,  chiamata  da  Plinio  Sanga . 

Delli  Autrigoni. 
Bocca  del  fiume  Nerua,  Rio  Orueto. 
Flauiobriga ,  hoggi  Bei-meo. 
"  Delli  Carifti. 

Bocca  del  fiume  Diua,  apprelTo  a  Pomponio  MeL^fi  legge 
Deua. 

Delli  Varduli. 
Menofca,  hoG;2;i  Guitaria . 

Delli  Valconi,  vulgarmente  Guafconi 
Bocca  del  F.Manlafco,  Pomp.Mel.  lo  chiama  Magrada , 

hoggi  fi^  domanda  Rio  Orouea  . 
Eafo  Città ,  hora  S.Sebaftiano. 

EafoPromont.delPireueoFuenterabia.  15;  45  5° 

La  parte^che  rimira  verfo^doue  il  Sole  fi  lena  la  ftate  termina  con  Pirene  andando 

al  detto  Promontorio  fino  alli  Monti,  i  quali  fi  toccano  col  noftro  Mare ,  doue 

è  il  tempio  di  Venere, il  Tito  dello  quale  è  20     20      42  20 

Aphrodifio  Promontorio  hogifichiama  CabodeCrui  apprelToà  Coiiuire,  Il 

monte  fi  piega  un  poco  quafi  verfo  Spagna.  Onde  il  mezzo  della  Curuatura  in 

la  Tarraconenfe  ha  gradi  ly  43  o 

Il  refto  delie  parti  della  Spagna  Tarraconenfe ,  fono  ftate  dette  intorno  à  Lu(  i  ta- 

nia  Betica,  &  il  rcfto,che  è  intorno  al  mare  Bai  carico,  &.  che  rimira  là,  doue  li  le 

ua  il  Sole  il  ucrnojlì  defcriuc  coli  doppo 
Il  fine  della  Betica 

Lato  del  lido  delli  Baftiani ,  altrimenti  Biiflètani 
Vrce,  altrimenti  Aquile      hoggi  muxacar 
Lato  del  lido  delli  Contcftnhi . 
Lucento      hoggi  Macaron 

Cartagine  nuoua  >,  chiamata  anchor 
Spartaria,Cartagena 
Scombraria  Promont.  Cabo  di  palos 
Bocca  del  fiume  Terebro ,  Pliiaio  lo  chiama 

Tudero    hoggi  Rio  del  mondo . 
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Alone , 

Alone,  uolgarmcntc Alicante. 
Bocca  del  fiume  Setabio 
Porto  Illicitato 
Bocca  del  fiume  Sucronc. 

Delli  Edetani . 
Bocca  del  fiume  Pallantia . 
Bocca  del  fiume  Turuli ,  chiamato  uolgarmcnte 

Tuna . 
Dianio ,  chiamato  Denia . 

Delh  Ilercaoni . 
Tenebrio  Promontorio  C.de  Oropefa. 
Tcnebrio  porto,  porto  Real 
BtKca  del  fiume  Ibero ,  uolgarmrntc  Ebro . 
Il  mezzo  d'erto  fiume , 
Le  fonti  di  eflx)  fiume . 

Delfi  Cofetani . 
Tarracone ,  Tarragona . 
Subur,  Cubells  lioggi Tamari. 

Delli  Lecetani . 
Barcinone ,  hoggi  Barfelona,Phnio  la  chiama 
Fauentia . 

Bocca  del  F.Rubricato ,  Lobregat  Rio, 
Betulone ,  Betholone  è  un  fiume  chiamato  uolgarmente 
BetuUo . 

Lunario  Promontorio ,  altrimenti  monte  di  Gioue , 

fcale  d'Annibale,adeflb  C.de  Acque  fredde. 
Dilurone,  Palamos. 
Blanda,  Blancs. 

Delli  indigcti. 
Bocca  del  fiume  Sambroca  Rio  Ridereus . 
Empona ,  Caftellon  diampurias . 
Bocca  del  fiume  Clodiano ,  Phn.lo  chiama  Alba ,  hoggi 

Riode  Ampurias. 
Rhoda  Città,  Str.ibone  la  chiama  Rhodope,  hoggi  la  fi 

domanda  tlhozes . 
Doppo  quefta  è  il  tempio  predetto  di  Venere,  Coliure . 
I  Monti  lamoll  nella  Tarraconenfe  lono  Vindio,  i  cui 

confini  hanno  parti  45*  ^ 

Et  Edulio  Monte,!  cui  confini  hanno  parti  14.  40  hoggi 

monte  de  Monacio,  & 
Et  Es-dubeda  Monte , 
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gradi,  14.41. 30.  Se        14  14 

Et  Ortofpeda  monte,  Orofpeda,  hoggi  Sierra  de  Se- 

gouia,i CUI confim hanno  gradi  12.37.40.  &  14      39  4? 

Apprciìo 


Libro  Secondo. 

ApprclTo  à  Nerio  Promont.fono  gli  Artabri ,  Strabene  li  chiama  Aròtrabi ,  Tra 

liquali  fono  quefte  Città. 
Chadiomerio >  Cormes.  5    45      45  jo 

Nouio,    Noia.  6    10     44  4J 

Apprcdo  à  qucfti  fono  iCalaiciLucenfi.,  Gallcgos  gli  chiamano ,  Tra  Jiquali 

fono  quelle  Città. 
Euro,  hoggi  Muros. 

Olmi , 
Veca, 

Libunca,  le  Gonde . 

Pinti.i,  porto  Marin. 

Caronio,  la  Carunna. 

Turuttiana ,      Tuitana  ,  hoggi  fi  chiama ,  Tuy . 
Glandomiro»     hoggi  Mondannedo. 
Ocelo ,  hoggi  lì  chiama  Otero  de  Rey, 

Turriga,  hoggi  Tras. 

Delli  Ceporori. 
Iria  Ffauia  ,        hoggi  il  chiama  el  Padron. 
Bofco  d' Agufto,  O'iicn, volgarmente  fi  chiama  Lugo,Vefcoi 
lo  chiama  Altari  Seftiani,Mela  !o  nomina  Torre  d' Agufto 

Delli  Cilini. 
Acque  calde ,  volgarmente  fi  chiama  Orenfe. 

DelliLemauori. 

Dattonio , 
Flauialambri. 


DclliBediori. 
Del  li  Seburri ,  altrimenti  Seuri . 
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Talamine ,  Lauega. 
Acque  quintiane ,  acque  caldes . 

A  quefte  verfo  il  Leuante  ftà  apprefTo  Afturiaj  &  in  quefta 
lono  le  città . 

Sduadelli  Afturi,  hoggi  Ouiedo città .                       II  45  O 

Labcrri,        pegnaHor.                                      n  44  30 

Interamnio,  Caftropoli.                                        IO  15      44  30 

Argenteola,    Medulas.                                           p  20     44  45 

Lagianti,       Pramia.                                             p  20      4J  30 

Maliaca ,  chiamata ,  Malina .                                 lO  20     44  o 

^'gi"*'                                                               II  50      43  4y 

Bergidio  flauio.                                                     8  ^o      43  45 

Interamiuo  flauio .                                                 9  44  O 
Germanica  legione  fettima ,  in  lingua  Spagnuola  fi  chiama  Leon,  Vefcouado  Le- 

gionenfe  anticamente  Sublancia .                             p  5      44  20 
De  i  Brigecini . 
Brigetio ,  altrimenti  Brifentio  ,  hoggi  fi  domanda  Bri- 

'             ^                                         IO  44  45 

GeografiadiToIomeoLib.il.                   E  DelU 


f;  ^  Della  Geografia  di  Tolomeo 

DelliBedunenfi . 

Bcdunia,  altrimenti Vrenna,       hoggi Beneunrc .         io    $o      43  $6 
Dclli  Ormaci. 

Iiitercatia,  Il    io     44  IS 

Delli  Lugoni . 

Pelontio',  ^  II    40     44  50 

Delli  Sellini,  Salenos  gli  cliiamanO;,doue  apprcflb  à  Pomponio  è  il  fiume  Salu,co- 

me  fi  crede  Hermolao . 
Nardinio,  io    20     43  45 

Delli  Superati) . 

Pctauomo,  9    3<>     45  4» 

Delli  Amaci . 

Afturica  Agufta,  anticamente  fu  chiamata  Roma  >  hoggi  fi 

chiama  Aftorga.  9    3»     44  0 

Delli  Tiburi. 

Nermetobnga,  Yaldenebro .  7    3®     4?  45 

Delli  Egurij. 

Foro  de  gli  Egurij  >      hoggi  Medina  de  Ruifeco .  8  43  45  ' 

Quelle  parti  poi,  che  fi  diftendono  fino  al  mare  tra'l  fiume  Minio,&  il  fiiune  Do- 

ria,le  tengono  i  Callaici  Brecarij,in  le  quali  fono  quefte  città . 
Brecara  Augufta ,  altrimenti  Brachara,  città  principale  di 

Portogallo,chiamata  da  loro  Braga.  6  43  40 

Caladuno,  ó    3°      43  3  o 

Pmeto,  7    50     43  40 

Complutica,  AlcalaVieia.  8    20     43  26 

Tuntobriga,  8    50      4J  2^ 

Araduca, volgarmente Arzua.  6  4^  5° 

Delli  Turodi  » 

Aquelce,  9    30      41  4^ 

Dcllì  Nemetani» 

Volobriga»  6  42  3 6 

Delli  Celerini. 

Cehobriga,  6.  43  20 

Delli  Bibah . 

Foro  de  i  Bibali ,  altrimenti  Fomilla.  7    20      43  2Q 

Dei  Limicon ,. 

Foro  dei  Limicori.  4  42  IJ, 

Delli  Grui ,  altrimenti  Grauijjouero  Gronij^ 
Tuda,  TideinGalicia.  S    m     42  4J 

Dei  Luanci . 

Merua,  7    30.     42  40 

Delli  Cuaccrni . 

Acque  delli  Cuaccrni .  y    20,     42  2Q 

Dei  Lubeni  ^ 

Camberò,  8    10     42  20 

Dei 


Libro  Secondo . 

Dei  Narbafi . 
Foro  de  i  Narbafi . 

Le  parti  più  iwteriori  di  qucfti  hanno  i  Vaccci,doue  Con 
Bargiace , 
Intercatia, 
Viminacio, 

Porta  Agufta,  altrimenti  Torquemada. 
Antraca , 
Laccobriga , 

Auia  in  un  tefto  Greco  fi  legge  Liuia ,  hoggi  fi  chiama  \ 

lalon. 
Sepontia,  Paramica. 
Gclla, 
Albocella, 

Randa ,       Guerta  del  Rei . 
Segifama  lulia,  hoggi  Sepulueda . 
Pallantia ,  altrimenti  Palentia . 
Eldana,  altrimenti  Donia,      hoggi  Ducnnas. 
Cougio  ,       hoggi  Cabczzon . 
Canea  ,  Conca ,  hoggi  Quenca . 
Ottoduro,  altrimenti  campo  dei  Goti ,  hoggi  Toro. 
Pintiaj  altrimenti  Valle  oletana,  hoggi  Yailadolit . 
Sentica ,  hoggi  Simancas . 
Sarabre ,  hoggi  Z amora. 

Le  parti  Orientali  dell' Afturia  tengono i  Cantabri ,  hoggi 

li  chiama  B  ifcaia^doue  infra  terra  fono  quefie  città. 
Concana ,  1 2     30      44  40 

Ottouiolca,  Ordinno.  12    40      44  45 

Argenomefco,  Arnani.  12  44  30 

Vadinia,       hoggi  Vigoria .  .*.  11     20      44  40 

Vellica,  Odican.  11     30      44  J  5 

Camarica ,        Onna.  11    40      44  1 5 

luliobriga,  altrimenti  Cabelogronno .  ,12     i©      44  o 

Moreca,  Miranda.  11    45      4^  JO 

Sotto  coftoro  lono  gli  Murbogi,  i  quali  pofTeggono  quefte  città . 
Brauo ,  hoggi  li  domanda  Bcouia.  12  43  40 

Silàracaj  ,  11     15      43  30 

Deobrigula,  li     50      43  20 

Ambi/ha,  11     io     43  6 

Seti  fico,  12  43  IO 

Più  Orientali  di  coftoro, &  parimente  delli  Cantabri  fono  gli  Autrigonijtra  li  qua 

li  fono  infra  terra  quefte  città . 
Vflamabarca,  hoggi  Lara.  13  44  15 

Segifamonculoi  43  30 

Virncfca  j  m  un  teftó  antico  fi  legge  Virdubcfea ,  uolgar- 

E    2  mente 
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mente  (ì  chiama  Briuiefca . 

12 

43 

0 

Antecuia , 

12 

43 

0 

Deobriga , 

15 

43 

50 

Vendeliaj 

12 

40 

43 

15 

Saliunca,Sommofierra . 

13 

43 

40 

Sotto  »li  Murbo2:i  fono  i  Pelendoni  pofTeflori  di  quelle  Citta. 

Vifontio ,  altrimenti  Vifeo . 

1 1 

lo 

42 

0 

Auguftobriga,  Medina  Celi. 

1 1 

30 

42 

40 

Sauia. 

12 

30 

42 

40 

Sotto  à  gli  Autrigoni  habitano  gli  Bcroni  poUeiTori  di  que- 

fteOttà. 

Tritio  metallo ,  altrimenti  Tritio . 

XJ 

42 

50 

Ohba,  hoggiOlit. 

13 

42 

40 

Varia . 

13 

30 

42 

45 

Sotto  à  I  Pelendoni,&  parimente  à  i  Beroni  fono  gli  Arcuaci,  tra  liquali  fono  qi 

fte  città . 

Confluentia. 

II 

42 

Chniia colonia  ,  volgarmente  Caraceua» 

II 

42 

0 

Termes,  Terzaniza. 

II 

30 

42 

26 

Vflama  d'Argela ,    hoggi  Ofmes. 

II 

50 

42 

15 

Segortia  lata  >         altrimenti  Segouia . 

12 

30 

41 

40 

Veìuca,  Vzeda. 

II 

50 

41 

50 

Tuchri ,                 altrimenti  tor  de  La'.7;una. 

12 

40 

42 

IO 

Numnntiat  hoggiSoria. 

13 

30 

42 

45 

Setubia ,                altrimenti  Sepulueda. 

13 

30 

42 

Nondagufa ,  Atieuza. 

Più  auftrali  delli  Vaccei,&  delli  Arenacei  fono  gli 

13 

15 

42 

30 

Carpetani ,  cioc  il 

regno 

diT( 

leto^trà  liquali  fono  queftc  Città . 

lllurbida  ,               Maialaoiida . 

9 

40 

41 

0 

Stclcfta ,  Pinto. 

IO 

30 

41 

40 

I!  'aicuri  >              hoggi  Caro  de  los  Infante*. 

II 

41 

30 

Vararla ,  Velicon. 

II 

30 

41 

Thermeda ,  Raias. 

12 

41 

50 

Tituacia,  Xetafe. 

13 

41 

20 

Mantua ,  anticamente  Viferia ,  hoggi  Madrid , 

11 

40 

41 

la 

Tolcto  >                hoggi  Toledo. 

IO 

41 

0 

Compiuto,            altrimenti  Arcala  de  Enares* 

IO 

30 

41 

40 

Caracca,                altrimenti  Xarama. 

II 

20 

40 

45 

Liborra ,  già  Elbora,Ta!abr'ca,hoggi  Talauera . 

9 

40 

40 

50 

irpiiio,  Elfpinar. 

IO 

15 

40 

45 

Mentercofa ,  hoggi  Pedrazza  della  Sierra. 
Barnnce,                Cabcz  del  Griego. 

IO 

20 

40 

3^ 

II 

40 

30 

Alternia ,              Alcanzer  de  Confuegra  • 

9 

50 

40 

55 

Paterniana,  Confuegra. 

9 

50 

40  45 

Rigufa ,               lio§§'  Orgas . 

19 

40 

40 

15 

Laminio> 
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Libro  Secondo. 

Laminio ,  Alambra . 

Di  qugftì  fono  più  Orientali  i  Celtibcri,tra  liquali  fon 
Bellino,  Boria  hoggi. 

Turiaflo ,  Tmaifona,  Taraiona. 

Nertobriga  j  Tocca. 
Bilbi ,  Calataiud. 
Arcobriga,  hoggi  Arcon. 

Cefada ,  Singra. 
Medioloj  Moncaio . 

Attaco ,  hoggi  A 1  agon . 

Ergauica  >  hoggi  Erganicio,Alcanniz. 

Scgobriga ,  Scgorbe . 

Condabora, 
Burfada. 

Lafleta ,  Hita . 

Valeria ,  Valciia. 
Iftonio , 
Alaba , 
Libana , 

Vrcefa,  Arcos. 

Più  auftrali  di  qucfl:i,&  parimente  delli  Carpitani  fono  gli  Oretani ,  cognomina- 
ti da  Plinio  Germani,  &r  quelle  città  , 

Salaria,  hoggi  Lamancan.  9    20      40  o 

Sifapona,  hoggi  Saeliies .  10  55 

C^e I  la,che  chiamano  Silapona ,  &  adeiTo  Zamorra  in  fu  la  riua  fettcntnonale  del 
Dunojnon  corriiponde  al  hto,che  gli  dà  Ptolemeo,  auuéga  che  Zamora lìa  più 
pi  efto,doue  eil'o  defcrilfe  Sarabri . 

Oratone  de  i  Germani  da  Strabone  è  chiamata  Oria,ho2;2:i , 
Almagro . 

Emiliana ,  lapuebla  de alcazcr . 

Maobriga ,  Medelino . 

Salica, 

Libiiocca, 

CaJftulone ,  fioggi  Caslona . 

Lupparia, 

Mentifa ,  MentcHi,  volgarmente  lacn . 
Ceruaria ,  Cernerà . 

Biatia ,  boggi  Baezia . 

Lacurri  :  Andìuar . 

Tina,  Eligia . 

Et  più  fotto  alla  parte  orientali  fìima  fono  li  Lobetanì ,  t   , 

&  parimente  quella  città . 
Lobeto,  13    30     40  IO 

Sotto  quelli ,  &  appreflo  a  gli  Oretani  fono  gli  Baftitani ,  hoggi  regno  de  Mur- 

cia,  tra  liqual i  iono  quefte  città .  ^ 

Pucialia, 
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Pucialia , 
Salaria , 
Turbula, 
Salnga 

Bi^hcrr.i ,  Colmenaiioanticamcntc,adcflo  Bciar . 
Abula,  vulgarmcnte  Abila.  • 


SefTa. 

hoggi  Toaia. 
Sauanigla . 


Ofca. 
Albazetc . 
Cartalona- 

Archidana. 
Se2:ura . 
Oriola. 
Verte. 


Allo, 
Bergula , 
Carca , 
Il  uno , 
Arcilaci , 
Segifa, 
(ircele, 
Vergilia, 

Acci  ,  anticamente  Atti, hoggi  Elcci 


hoggi  regno  de  Valentia . 
Mcnlana ,  Murcia . 
Valentia,  Valenza. 
Setabi ,  Agufta  Valena,adcfTo  Xatiua . 
Setabicula ,     Xixona . 
TUicia,  Ecla . 

lafpide,  Afpo, 

Più  orientali  dicoftoro  delli  Baftitani,  &  delli  Celtiberi  fono  gliEdetani , 

come  dicono  alcuni  Sedetani,&r  quefte  città  mediterranee . 
CcHu-agufta ,  hoggi  Saragozza  città  principale,  &  capo  del 
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10  g] 

iEdetani , 

ouero 

Regno  d'Aragona . 

14 

15 

41 

30 

Bernaba, 

Batea , 

14 

10 

41 

15 

Ebora , 

14 

40 

41 

0 

Bclia, 

Bel  chi  r. 

14 

IO 

40 

45 

Arfi , 

Xerica . 

14 

40 

40 

40 

Damania, 

14 

30 

40 

30 

Leonica , 

Oliua . 

14 

40 

40 

15 

Oficcrda, 

Girerà. 

14 

15 

40 

lo 

Etobefa , 

Ondara . 

14 

20 

ì9 

45 

Lalhra , 

Sarione. 

14 

50 

39 

20 

Edeta,  lacuale  fi  chiama  anchora  Lcria,  hoggi  Adei- 

num . 

14 

z6 

39 

26 

Sagunto , 

hoggi  Moructro,  uolgaiTnentc  Monuiedro. 
Et  le  città  fra  terra . 

14 

36 

39 

40 

Carthaginc  vecchia,  Deftruta. 

\6 

40 

41 

20 

BiTcargi , 

14 

40 

IO 

Theaua , 

Traichcra. 

15 

15 

40 

40 

Adeba , 

Andilla . 

15 

40 

40 

SO 

Tiariulia , 

Teruel. 

15 

30 

40 

20 

Sigarra , 

>    .    Libro  Secondo.  i  ^ 

Sigarra,         Scgoibc.  15      6     40  15 

Dcrtofa,  hoggi  Tortofa .  15      40  o 

Tra'l  fiume  IbeiOj  &  parte  del  Pircncofono  più  Orientali  dclU  Aiitri goni,  per 

mezzo  à  i  quali  palla  il  fiume  Licariftij&  le  Città  mediterranee. 
Sueftafio,       Saigueflà.  13    +0     43  45 

TuUica,        Tafala.  13    4o     42  45 

Velia,  Valtierra.  13     $6      43  20 

Più  Orientali  di  quefti  fono  i  Vardulij  Se  queflc  città  mediterranee  . 
Gcbala,  14  43  3<5 

Gabaleca,  14    30      43  3<J 

Tullonio,  13    55      43  4 J 

Alba,  altrimenti Biana.  14    36      43  10 

Segontia paramica ,  pertufà .  14    20      43  30 

Tritio  tuborico ,  Naniera  chiamata  Trutio .  Il  cui  fito  non- 
dimeno fàlifcc .  14    40     43  45 
Thabuca,                                                          14  42  50 
Dopo  coftoro  fono  gli  Vafconi  >  Nauarra,oucro  quelli,  che  hoggi  cliiamano  Va- 

Ichi,  &  le  città  mediterranee , 
IturiflTa,        Tolofeta.  15    ^6      43  $6 

Pomjpelonc ,  chiamata  Martua,Pampilona,in  lingua  Spagnola  Pamplona ,  Capo 

dé\  regno  di  Nauarra, 
Biturì  „ 

Andelo ,  Argucdas. 
NementurilTa ,  Aierbe. 
Curnonio,      Zuera . 
lacca ,  lacca. 
Gracuri ,       Zartola . 

Calagorina,  Calagurio,volgarmcnte  Calahorra . 
Bafconto ,      Bara . 
Ergama ,        Igualada . 
Tarraga ,        Tarraga . 
Mufcaria ,      Mallaru . 
Setia , 
Alauona 

Etdopoquefti Tono  anchora  gli  Ilcrgcti    Ilcrdcti,  Ve 

quali  fono  quefte  Città  mediterranee  ^ 
Bergufia ,      Belaugcr .. 
Cella, 

B  ergi  do,  Vrgel.. 
Erga, 
Succola 

Ofcha,  chiamata  Ifca,  Hucfca,Gucfca 
Burtina,  Barbaftro. 
Gallica  Flauia,  Fraga. 
Orcia ,  Aiparaz. 
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Ilcrda,  Lcrida,& Leida.  ^     }$    5^     41  2^ 

Sotto  quefti  fono  onentalillìmi  U  Ccrettani,la  città  de  i 
quali  è . 
lui  i  a  Libica. 

Appreflo  à  quefti  verfo  roccidente  fono  gli  Autherani, 
Città . 

Acque  calde,  Belonveque. 
Becula,  Bunnola. 
Aufa,  Viet. 
Gcrunda ,  volgarmenre  Girona,Ve(couado . 

Et  dopo  quefti  fono  gli  Cafteliani ,  Ducato  di  Gardena ,  le  cui  citta  tra  terra  to- 
no quefte . 

Sebenduno,  Tramp.  17  42  1 5 

Balli,  Bafiera.  17    $6      42  30 

E-^ofa,  Gandena.  17    20     41  5<5 

Beleda,  Cabredo.  17    30     4^  3° 

Di  quefti  fono  anchora  più  occidentali  gli  Accetani ,  chiamati  da  Stiabone  lace- 

tani,&  da  Plinio  Lacetani,  e  quefte  città . 
Lefa,  Afeu.  16    20     42  o 

Vduia,  16    30     41  45 

Afcerri,  Ceruera.  15  4»  40 

Setelfio,  Sterlich.  l5    40     4I  3<J 

Telobi,  Torella.  16  41  io 

Cerefto,  Sefaguis.  15    4°     41  20 

Bacafio,  45      4i  5^ 

lefpo,  15    30     41  O 

Anabio,  Agramont.  16    20     41  20 

Cmna,  15     50     4©  JO 

Le  Città  fra  terra  de  gU  Indigcti  fono  quefte . 
Deciana,  18    40     42  36 

luncaria,  18    30      41  25 

Le  Città  de  i  Lcitani  fra  terra  fono  quefte . 
Rubricata,  Lobregat.  17    20  41 

Le  Ifolcjche  fono  appreftb  alla  Tarraconefc  nel  Oceano  Cantabrico  fono  le  chia- 
mate Scogli  Tnleuci,i  quali  fono  tre,  il  cui  mezzo  ha  gra- 
di 9  4<^  45 
Nell'Oceano  poi  occidentale  fono  x.  I fole  chiamate  Catti- 
deride  Callìteride,  hoggi  fi  chiamano  le  Ifole  di  Baio- 
ni, laqual  è  inGalicia.  Ilmezio  delle  quali  ha  gra- 
di                                                               4            45  30 
Oltr'à  quefte  vi  fono  due  Ifole  chiamate  deili  Dei,il  mezzo 

de  quali  ha  gradi.  4    4©  43 

Nel  mare  Bakanco  fono  due  Ifole  chiamate  Pitiufe,&  la  mi 
nere  chiamata  Ophiufa,  hoghi  Fermenterà,  ha  gra- 
di. 14    50      38  20 

La 


Libro  Secondo .  ty 

La  maggior  c  fliiamata  EbifTo ,  ha  vna  Città  nominata  del  medefimo  nome ,  hoe-.; 
gi  fi  chiama  leui  za, iaquale  ha  gradi.  14  38 

Et  due  altre  Ifole  chiamate  Baleari,lcquali  i  Greci  le  chia- 
mano Gimnefie,  Diodoro  le  chiama  Gimnafie,  hoggi 
Mallorca ,  &  Minorca ,  Nella  maggiore  delle  quah  fono 
due  Città. 

Palma,         hoggi  Mallorca.  ig  59  r« 

Pollentia,      hoggi Alcudia .  i?    45      59  IS 

Nella  minore  poi  fono  quefte  Città . 
lamnà,  hoggi  Cittadella .  ly  39  50 

Mago,         hoggi  Mmorca.  l?    30      39  30 
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E  VROrAE  II 


verfo  Occidente. 


Della  Geografìa  di  Tolomeo 

TAVOLA  SECONDA 

D'EVROPA  ANTICA, 

Incuificomicnc  tutta  la  Spagna,  partita  in  tre  Prouincìe ,  infieme 
con  rilòlc,  che  VI  fono  vicine. 

L  Panilcllo ,  che  fi  tira  per  mezo  di  eflii ,  ha  quella  proportione  al 
Mer.diano,che  3  -q^i'^'  '  à  4.  Quefta  Tauola  termina  verfo  Orien- 
te co'  Monti  Pn-euei .  Verfo  mezzo  giorno  con  il  Mare  Balean- 
co  &  Iberico,  &  con  loftietto  d'Ercole .  Verlo  Occidente  con 
l'Oceano  Occidentale .  Et  verfo  Settentrione  con  T  Oceano  Can 

K-sepassaioà^  tabrico .  '  .r. 

CITTA'  principali  di  queftaTauola  con  il  fuo  maggior  di ,  &  diltanza  di 
hore  d'Aleilandria  verfo  Occidente.  „.,^  .• 

IJiftante  d  Aleflandria.» 

Di  Lufitaniaò  Portogallo. 

Hore 
H 

Della  Betica ,  ò  Granata-. . 

14 

Della  Tarraconefe,ò  d'Aragona 
Afturica  Agufta ,  }  5 

Nuoua  Cartagine ,  "14 
Tarracone,  '  *  5 

Cium '.11  ^5 
Ceiarea  A^ufta,  ^5 
L'l!blaGÌJ:ra,  14 

Le  Città  della  Tarraconcfe.  _ 
riauionan  o,  G^andomirorGigia,  Gerunda,  Gallica Flauia,  Interamnio,  Interca- 
tia ,  IturiiraXucento,Legione  Germanica  fettima ,  Mantua.Menra ha,  Neme- 
tobnga,Oi.ba,  Orce:e,  Ocelo,  Pelont.o,Pint.a,  Pinete,  Randa ,  Selua  d  Agu- 
fto,  sJpont.a ,  Setubia ,  Sal.onca,Tarraga,  Turr.ga,  Tucn,  Volobnga,  Yclhca, 

Vrcefa,Varia,  Vejuca. 

•  Le  Città  della  Betica-, . 

Abdara ,  Afta ,  Àrfa ,  Arunda ,  Belone ,  Balda,Baniana,  Carteia,  Calicula,Cecila, 
Calduba,  Curgia ,  Detunda,  Ebora,  P.urgi,  Italica,  luha,  Laappo,  Lelia ,  Ma- 
nobin,  Menralìa ,  onero  Mellaria ,  NebrilLa ,  Nertobnga ,  Obulco ,  Olealtro , 
Pefu'a  :vegina,iSetia,Tucci,  Vrbona,Vgia,  Vama. 
r         Le  Città  della  Luhtania-, .  , 
A-mftabriiray  Aràndc,  Arabriga,  Burdua,  Bretolco ,  Cep.ana ,  Concordia ,  Capa- 
^  i       ■  ra. 


Norba  Cefarea, 
A'iufta  Emerita . 

Ifpali, 
Corduba . 


Minuti 
55 
50 

40 
50 

25 

o 

8 

5 

30 


Hore 
3 
3 

3 
3 

3 

3 
2 

3 
3 
2 


Minuti 
30 
30 

30 
20 

20 
10 

55 

15 
o 

40 
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ra.  Cecilia,  Deobrign,Elcobori,  Ebura,Euandna,Gerea,  Giulia  mirtile,  Lana- 
ta,'Lama  ,  Manliana,  Mirobriga,  Norbacefarea,  Oflbnaba ,  Ocellone,  Obila, 
PalUulia,  Rufticana,  Salacia,  Selione,  Torri  bianche,  Tucube . 
Li  popoli  della  Tarraconefc-^ . 
Antrio-oni,  Bafticani,  Conteftani,  Ecietani,IIercaoni,  Leetani ,  Endigcti,  Cepori, 
Cilfni ,  Lemaui,  Bedij,  Seurri,  Bngecini ,  Bedunefij,  Orniaci,  Lungoni,Selini, 
Superatl),Amaci,  Tiburi,  Egurri,  Ì3iccaiij,Turodi,  Nemetati,Celerini,  Bibali, 
Limici.  Gruij,  Luangi,Cuacerni,Lubcni,Narbafi:  Murbogi,  Pekndoni,  Bero- 
ni,Areuaci,Oretani,'^Ilergeti,Cerroctaiii,Anthetani,Licctani ,  Leitani , 
Le  Città. 

Acque  Lee,  Albocella,  Alona,  Acque  calde,  Argenteola, Acque  Quintiane,Aftun- 
ca  Agufta,Araduca,Acci,Attaco,Emxliana,Agu(bbriga ,  Abula,  Anabe,  Arfi, 
BargTace,Brigcrio,BrecaraAgufta,Buro,Bigerra,Beirmo,Bilbe,Biaria,  Bergu- 
la,B"urtina,Cambeto,Celiobriga,Caronio,Concana,Caladuno,Camarica,  Co 
floenta.Condabora,Caracca,Cafl:ulonc,Dinnio,Dattonio,Deobrigula,  Derto 
fe,Etelefta,Ergauica,Eldaua,Flauio  Brigando,  Flauiobnga . 

IL   SITO  DELLA 

C  E  L  T  O  G  A  L  A  T  I  A,  , 

O  CELTOGALLIA. 

Tauola  7er%d  d'Europa. 

A  Gallia  cornata  ha  rAquitania,Luddonere,  &  la  Belgica  ,  eccet- 
tuando la  Narbonefe,laquale  h  chiama  Bracata  Togata,è  la  Lom 
bardia,r  Aquitania  per  auanti  fù  detta  Aremorici,  &c  hoggi  Du- 
•  catodiGuienna,Guafcogna. 

\  La  C^ltoo-alatia  ,  ò  Celtogallia  fi  diuidc  in  quatro  prouincie  ,  cioè 
_1  Aquitama,Luddonefe,Be!gica,&  Narbonefe,  l'Aquitania  termi 
na  ò  confina  verlo  occidente  con  l'Oceano  Aquitanico  ,  fecondo  quefta  defcrit 
•  .  -   .  ■  G     M     G  M 

Lunghezza,  Larghezza 
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tione  del  fuo  Udo . 
Dopo  all'Occidente ,  è  Pirenc  Promontorio ,  d  qual 


contien  gradi . 
Bocca  del  fiume  Atufio . 
Curiano  Promontorio. 
Bocca  del  fiume  Sigmano . 
Bocca  del  fiume  Garunna . 
Il  mezo  della  Tua  Lunglieza. 
La  fonte  onde  nafce . 
Santono  Promontorio. 
Santono  porto . 
Bocca  del  fiume  Canentello . 
Pi  *^onio  Promontorio . 


Le  don. 

S.  Maria . 
Sigmani . 
LaGarona, 


Blaye . 

La  Rochellc , 

Poitto. 
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Sicoro 


Della  Geografia  di  T<^òmco 

Sicoro porto.  Lufon.  17    3Ò     4*  I5 

Bocca  del  fiume  Ligirio .  Loyre.  17    40     48  3» 

Dalla  parte  fettentrionàle  termina  con  vna  parte  della  prouincia  Luddonefc ,  àp- 
prello  al  predetto  fiume  Legiro  fino,che  fi  volta  al  mezzo  giomoj  doue  ha  gra- 
di 20  40  30 

La  parte  orientale  fi  congiunge  con  la  parte  Luddonefc  appreflo,  à  Ligiro,  per  fi- 
no al  Tuo  capo,  il  cjuallito  ha  gradi.  20  45  o 

Et  alla  parte  della  Narbonefe  per  fino  al  termine  nel  Pi- 

reneo.Il  cuifitohagradi.  19  4? 

Il  lato  Meridionale  è  pofcia  congionto  con  la  parte  di  Pitene,  &  della  Narbonen- 
fe  alla  Narbonefe  dal  capo  di  Ligtrio  fiume,  per  fino  al  termine  già  detto  nel 
Monte  Pircneo.Dal  occidente  poi  è  congionto  al  Pireneo  fecondo  la  partc,che 
di  cjuì  và  à  EafTo  Promontono.Le  parti  d'Aquitania,che  fono  ScttentrionaliUì 
me ,  Se  apprcfib  al  mare ,  &  appreflo  al  fiume  tengono  gli  Pittoni ,  Pittauefi  > 

■  &  le  loro  città  fono . 

Auftorito,  Poittiers.  17    5°     4^  20 

Limono,  Limon.  19  47  5*^ 

Sotto  à  coftoro  fono  gli  Santoni ,  Xantoni,  Xantorigc,&  la  loro  città . 
Mediolanio,      Xaiiittes.  17  '  40     4<^  45 

Sotto  à  coftoro  fono  gli  Biturigi,Vibifci,  hoggi  Iofci>&  Vbici,&  le  Città  loro. 
Nouiom:igo.  17    4*^      4*^  ^5 

Burdigala,  Burdco.  18  45  3° 

Et  fotto  à  coftoro  per  fino  al  monte  Pireneo  fono  gli  Tarbelli,  hoggi  Tarba,la  cit- 
tà delli  quali  è 

Aqueagufte,  Baiona .  17  44  40 

Dentro  tra  terra  fotto  gli  Pittoni  fono  gli  Limuici ,  Lemonici,  Limofin , 
&  la  città. 

Ratiafto,  Limoges.  17    40      47  45 

Sotto  à  quefti  fono  gli  Cadurci ,  C  niurccfi  ,  &  la  Città . 

Diiccona ,  Cahors .  1 8  47  i  j 

Sotto  à  quefti  fono  gli  Petrocori) ,  Periagorij ,  &  la  Città . 

Vciluna,  Perigort.  19    50      45  yo 

Tutti  quefti  habitano  dalla  parte  di  Leu.intc,  participano ,  dopo  il  fiume  Ligino 

gli  Biturgi  Cubi,  Viturigi ,  &  la  città . 
Varicco,  hoggi  Viaron.  20    15      46  40 

Auarico  fi  doueria  legere,fecondo  Cefàrc,  hoggi  fi  chiama  Chateau  neuf ,  ouero 

Viaron  en  Bcrri , 
Sotto  g!i  Petrocorij  habitano  gli  Itiobrighi,  &  è  la  città 

Angmo,        Agen . 
Sotto  quéftì  fono  gh  Vaflari;, ,  ValTatenfi ,  &  la  Città 

Colilo . 

Sotto  quefti  fono  gli  Stabali ,  &  la  Città 

Anderedo,ho2;2;i  Anderido. 
Sotto  gli  Stabali  fono  gli  Dati),&:  la  Citta 

Taìta,  Dai{. 
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5« 

4<5  20. 

18 

30 

45  IO 

1? 

45 

45  50 

44  45 

Sotto 
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Sotto  cjucfli  fono  gli  Aufci  j ,  Aufitani,  &  la  Città 

Aguftì,    Auchx.  i8  45 

Appreffo  à  quelli  lianno parte  verfo  rOriente  gli  Aucrnij^Aucrgnc  >  Tra liquali 

è  la  Città, 

Aguftoncmcto,  Neucrx.  19  45  o 

Et  fotto  gli  Aufci)  Cono  gli  Velauni ,  Velale ,  &  la  città  Ipro 

Ruellìo,  S.Fiout:.  18  44 

Sotto  queftì  fono  gli  Rutaiii ,  Rutheni ,  &  la  Città , 

Segoduno,  Rodes.  17    15      44  IO 

Contigui  col  tnóte  Pircneo  fono  gli  Conucni:,Bigorrcnfi,  &  Bierncnfi,&:  la  Città 
Ludduno  Coloni^ ,  Oloron.  17  44  9 

IL  SITO  DELLA 

CELTOGALATIA 

LVDDDONESE. 


Della  Tamia  Ter%a  d'Europa 


Gallia  Celtica^  Ccltogallia_. , 


1  E  parti  della  GalIia  Luddonefcj  che  confinano  con  l'Aquitania  fono 
già  ftate  dette .  Le  altre  poi^  che  rimirano  TOccidente ,  &  che  fono 
ì)agnate  dall'Oceano  fi  defcriuano  cofi ,  Quefta  èia  Brettagna . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Ligirio  è . 


Brinate  Porto ,  hoggi  Virane  Città  . 


17 

17 

\6 

15 


40 


30 


48  45 
4P  15 

49  40 
^9  45 


Bocca  del  fiume  Erio ,  File  Four , 
Vidiana  porto ,  porto  Vindana  . 

Gobeo  Promontorio ,  C.de  S.Mattheo . 

Il  lato.clie  rimira  il  fettentrione  apprcfi"o  all'Oceano  Britanico  fta cofi . 
Dopo  Gobeo  Promontorio  è 

Saliocano  Porto,  volgarmente. S.Paolo .  \6  30 

Bocca  del  fiume  Tito .  ly  20 

Delli Biducenfi j  Normandia, 
Bocca  del  fiume  Argene .  1 8 

Delfi  Veneli ,  Cefàre  nelli  commentari)  gli  chiama  Vuelli>delli  quali  noii  fi  ritro 

ua  hoggi  Città  alcuna . 
Crociatono , 
Bocca  del  fiume  Olina . 

Dei  Lesfubij . 
Neomago  città ,  hoggi  S.  Saluadorc. 

Delfi  Calleti,  volgarmente  Caux , 
Bocca  del  fiume  Sequana . 


50  15 

50  40 

50  30 
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ha  gradi  ,  .24  47  20 

Erpai  imente  alla  linea^laquale  gli  c  dritta  fino  al  termino , 

il  cui  Tito  ha  gradi.  2  5     i;      45  20 

La  parte  Meridionale  termina  dipoi  convna  parte  della  Narbonefe ,  per  imo  alla 
'  ine  <»ià  detta  dell'Aquitania  con  li  Monti  Cemmeni,  altri  chiamano  Monte 

Ceb?na ,  Plinio  dice  Gebenna,  hoggilesmontDauluergne.  Il  mezzo  deUi 

miali  ha  gradi.  2ì  44  3© 

Il  lato  Settentrionale  lungo  il  lido  del  Mare  dal  fiume  Sequano  in  la ,  tengono  gli 

Calleti;,  La  città  delli  quali  è 
luliabona,  Honfteu.  20   15      5 1  20 

Dopocoftoro  fono  gli  LeiTubi),  Lenoni)  ,Lifieux,  &  dopo  quelli  hVeneli,  8c 

poi  2;li  Biducenri,&  gli  vltimi  fino  a  Gobco  Promontorio  fono  gli  Ofifinij ,  & 

la  Città  loro 

Voi-anio,  17    40      50  IO 

Il  lato  Occidentale  lungo  il  Udo  tengono  fotto  gli  Oflifmij , 

li  Vencti,la  cui  Città  è 
Dariongno,  Vnncs .  I?    20      49  15 

Sotto  cortoro  fono  gli  Samniti,  i  quali  s'approllìmano  al  fiume  Ligirio. 
Infi  a  terra  poi  fono  più  orientali  delli  Veneti  gli  Aulirci)  Diaboliti,  Diablinthres, 

&  la  Città  loro 

Neoduno,  Leondul .  l8  50  o 

Dopo  coftoro  fono  gli  Arubi  j,  &  la  città  loro 

Vagoiito.  18    40      50  o 

Dopo  coftoro  fino  al  fiume  Sequana  fono  gli  Veneliocafij ,  Bellocallì ,  Baioccnh  > 
la  cui  Città 

Rothomago,  Baieux.  20    io      50  20 

Dopo  quefti  fono  più  Orientali  de  i  Samniti  gli  Andicani ,  Andes  Andegaucn- 

fi,  ho2;2;i  Gauoti      la  città  loro 
luliomago,  Angiers.  i»     50      49  20 

Il  refto  dopo  coftoro  verfo  Oriente  habitano  gli  Auliorci  chiamati  Ccnomani , 

Maine,  la  cui  Città 
Vindino,    Vendofme.  ^      20  45      49  2« 

Dopo  coftoro  fono  gli  Namniti ,  Nanneti ,  &  la  Città  loro 
Condiuinco,    Nantes.  *  21     15      50  o 

Pm  oltre  fino  al  fiume  Sequana  fono  gli  Abricatui,&  !a  Città  loro 
Ingena,  21    45      50  30 

Sotto  à  tutti  i  predetti  tengono  dal  fiume  Ligirio  fino  alla  Sequana  gli  Aulirci j , 

Aurelianenli,  cliiamati  anchora  Eburaici,lacui  Città  è 
Mediolanio,  Orleans.  20    40      48  o 

Sotto  à  quefti  appreflb  al  fiume  Ligirio  fono  gli  Rhedoni,  &  la  Città  loro 
Condata,  Renes.  20    40      47  20 

Più  di  quefti  Orientali  fono  gli  Sennoni,la  cui  Città  è 
Agedico,  altrimenti  Angedico  Sens .  21     if  47 

Più  Settentrionali  fono  gU  Carnuti ,  Carnutes ,  &  le  Città 

Autrico,  Chaitres.  ai    4«     4^  1$ 

Ccnabo, 


Libro  Secondo.  il 

Cenabo.  22  4-7  45 

Vcrfo  l'Oriente  poi ,  &  apprefToalla  Sequana  fono  gli  Parafi  j,&  la  Città 
Parigi Lucotetia,  Lutccia,Par  s.  23     30      48  30 

Sotto  à  quefti  fono  gli  Triccaii  j,&  la  Città  loro 

Aguftobona ,  Anguftomana  .  2  j     1 5      47  45 

Sotto  alle  predette  genti  appr  fio  al  fiume  Ligirio  fono  gli  Turupi) ,  &  la  Città 
loro 

Ccfiroduno,  20    45      ^6  4;? 

Sotto  confinano  con  gli  Auerni  j  gli  Segufiati  habitatori  de  gli  Monti  Cemmeni  » 

Seguiiani  Breile ,  &  le  Città  loro 
Rodunna,  24  45  50 

Foro  Segufiano ,    Bourg.  23     30      45  30 

Più  Orientali  di  quefti  fono  gli  Meldi,  Meldenfi,  &  la  Città 
latino,  Meaulx.  23  47  3® 

Dopo  quefti  apprefto  alla  Belgica  fono  gli  Vadicafi),&  la  Città 
Neomago  j  Nemours.  24    20      ^6  30 

Dal  nafciméto  poi  de  gli  Auerni  fino,douc  fi  {parte  il  Rodano  fiume  uerfo  la  par- 
te Settentrionale  de  gli  Hedui  habitano  Genti,&  fono  le  Città  loro 
Aguftoduno,  Auftunth.  23    40      46  30 

Cabullino,  Callon .  22     50      40  40 

Ludduno  Città  principale,  Leon.  23     15      45  50 

IL  SITO  DELLA  GALLIA 

BELGICA. 

De/la  T auola  Ter\a.  d Europa . 

A  parte  Occidentale  della  Gallia  Belgica,  oc  quella ,  che  fi  tocca  có  la 
Luddonefe,è  fiata  già  detta.  Ma  le  parti  fue  Settentrionali,  &  quelle, 
che  rimirano  V  Oceano  Britanico  ftano  in  quefto  modo . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Sequana  è  La  bocca  del 
fiume  Phrude.  21    45      52  20 

Icio  Promontorio ,  Ittio  Porto.  22     15  5330 

Delli  Morini ,  La  Fiandra . 
Geforiaco nauale ,  Cales deililnghlefi .  22    45      53  30 

Bocca  del  fiume  Tabude ,  Scaldes  lo  ciiiama  Plinio ,  ciìì 

chiamano Schelde .  23     30      53  30 

Bocca  del  fiume  Mofa  Mafz,Meufe.  -24    40      53  20 

Delli  Bataui . 

LugodiiK),  uolgarmcnte  Vtrich .  26    30  53 

Bocci  occidentale  del  fiume  Rhcno.  26    45  53 


20 
20 

Bocca  di  mexxo .del  fiume  predetto»  ^  27  5^1° 

o 
La 


Bocca  Orientale  di  elfo  fiume.  28  54 


'  '  Della  Gcoigrafia  di  Tolomeo 

La  pai  te ,  die  rimira  il  Lcuantc ,  termina  dal  Rlieno  fiume  appreflo  alla  grande 

Aiama§^na,iUvicapo  ba  gradi .  ,29    20      46  o 

La  uo\%Ay  thcc  uerfal'Occidente  appreflo  al  fiume  Obrin- 

co.  28  50  o 

Il  termiliie  anUiora,  il  quale  è  dalla  fonte  del  fiume,finp  alle 
Ai pe ,  cjiiajuatc  Adulas  lioggi,  montagna  di.  S.  Gotliar- 
do.  2P    30     4J  15 

lurailo  monte  ^  lura^Cefare  Io  chiama  Vogcfo .  26     15      46  o 

La  pavte  poi  Meridionale  li  congionge  con  la  parte,  che  refla  della  Gallia  Narbo- 
iienlc  ,  &I1  diftende  dal  prefato  termine  comune  della Gajli^Luddonefc,  & 
Narboncnfc  fino  al  confino  comune  delle  Alpi,  &  del 
monte  Adula,  ilquale  ha  gradi.  ^  29    3o      45  1 5 

Le  parti  maritimc ,  i'icardia ,  &  anchora  altre  fra  terra  appr  (;flo  al  fiume  Sequa.^ 

na  tengono  gli  Atrebati) ,  Ai  tois,  tra  liquali  è  laCittàloiq 
Rigiaco,  altrimenti Àlelha, Arras.  22    50  $10 

Dopo  quelli  fono  quafi  volti  al  Oriente  gli  Bcllouaci ,  Bellouaceniì ,  la  cui  Gir- 


tac 


Cefaromago,  Beauuois.  ^  22    30      51  30 

Dopo  quelli  fono  gli  Ambiani,&  la  lor  Città 

Samarobf iga ,  hoggi Cambrai .  22     15      52  10 

Apo  queftì  iòno  gli  Morini  più  verfo  Leuantc  ,  la  cui  Città  frà  terra  è 
Taruanna,  Terouenne .  2  ^     20      52  50 

Più  oltre  dopo  a  Tabuda  fiume  fono  ^i  Tongri ,  Brabant ,  &  la  Città  loro 
Atuacutó,  Antùuef pia  hoggi  Anuerla .  2^    50      52  5P 

Più  oltre  dopo  Mofa  fiume  fono  gli  Menapij ,  hoggi  Ghcldrefì ,  &  la  Città  loro 
Cartello,  Iuliach,&: lulch .  25  52  15 

Sotto  le  predette  genti  fono  Settentrionalillìmi  gli  Neruij  ,  Tornacefi  ,  &  la 
Città  loro 

Bagano,  volgarmente  Tornay .  25     15  5^4® 

Sotto  qucftì  dalla  parte  Oriétale  del  fiume  Sequana  habitano  gli  Subauetti  ,  Au- 
lenci,  &  la  Città 

Rothomago,  Roam.  22    40      50  o 

Sotto  coftoro  fono  gli  Romaiidui ,  ycrmandois,&f  la, Città 

AguftadclliRomandui,  hoggi  Lutzetburg .  25     30      50  o 

Sotto  qxiefti  fono  gli  V eifoni ,  altrimenti  Sucllìoni, hoggi  Campagna ,  la  cui  Cit 

tà  e  limilmente  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Sccjuaiia . 
Aguftadelli  Veflbni,  SoilTon.  23     30      4?  50 

Pm  oltre  appreflo  al  fiume  Sequana  fono  gli  Remi,  VefcouadoRlicmenfe,  & 

la  Città  loro 

Durocottoro,  Rems.  23    45      48  30 

Più  orientali  delli  Remi,ma  più  Settentrionali  fono  gli  Tnueri ,  Città  Treueren- 

fe  principale,&  la  Città 
Agufta  delli  Tr.iueri ,  Trier.  26  49  10 

Di  quelli  fono  più  Meridionali  gli  Mediomafrici ,  Metenfi  Vucfterichi  ,  &  la 

Città 

Diuo- 


Libro  ScGòndò  *  2i 

Diuoduro,  S$ctij,Metr.  2ij    jb     47  20 

Sorròc[ueifti,& (òtto  gli  Rèrfii  fono  gii  Letxci.  TuHèfidi  Lotharmgia,  &  le  Cit- 
tà loro. 

Tulio,  Toll.  '      ■       26    '30     47  o 

Nafìo,  Nanfi.  25    50     4<5  40 

La  regione  poi ,  che  è  intórno  al  fiuThc  Rhtno ,  dal  mare  fino  al  fiume  Obrinco , 

MoH'ella  fiume ,  fi  chiama  Aiamao;na  bafla ,  le  cui  Città ,  che  fono  dalla  parte 

Occidentale  del  Rheno  fono  queue . 
Quelle,che  fono  infra  terra  delli  Bataui  j ,  Kolandia  Bata- 

uoduro ,  Aquifgrana . 
Sotto  qUefta  è  Vetarra  Città . 
Legione  trentefima  Vlpia . 

Più  oltre  fono  gli  Agrippinefi ,  Colonia ,  Coiogna . 
Più  oltre  è  Bonna ,  Bonne . 

Legione  prima,pofcia  è  Legione  Traiana ,  Confluentia. 
Dapoi  è  Moconciaco ,  hoggi  Magonza . 

Quel  Territorio  poi, che  da  Obrinco  fiume  va  verfo  mezL,   

magna  alta,  in  la  quale  cominciando  da  efio  Obrinco  fono  quefte  Città . 
Delli  Nemetori ,  Spira . 
Neomago,  Spira. 
Rufiniana . 

Delli  Vangioni ,  Vormati  populi . 
Borbetomago ,        Vormatia . 
Argentorato ,  Argentina . 
Legione  ottaua  Agufta ,  Elfatia  regione . 

Delli  Tnbocori . 
Breucomago ,  Brump . 
Elcebo,  Schletftat. 

Delli  Raurici . 
Agufta  delli  Raurici ,  Bafilea . 
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sotto  coitoro ,  òc  parimente  lotto  1  Leuci  habitano  1  Longoni ,  Lingoni  nel  ducato 

di  Borgogna,Langres  la  ciu  Città  è 
Andomatuno,        Langres .  25    15  46 

Et  dopo  il  monte ,  ilquale  è  dopo  clTi  chiamato  lurafTo  fono  apprefTo  al  Rheno  gli 

Elueti),  hoggiSguizzeri,& le  Città  loro. 
Gannoduro,  Coftanza.  28     30      ^6  30 

Foro  di  Tiberio,      Schuuithz.  28  46  o 

Sotto  queftì  fono  li  Sequani ,  Contado  di  Borgogna ,  &  le  Città . 
Dittano,  AlTemburg.  23 
Vifontio,  Befontio Befanfon .  j)5  q 

Equeftre,  Neufcaftel.  2f  45  40 

Auantico,   ^  28 
Quefto  hi  già  il  capo  de  gli  EIUctij,ncllc  cui  ruine  è  hoggi  vna  villa  chiamata  Auen 


che  intra  Lofana,&  Friburgo . 


00' 

IL 
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IL  SITO  DELLA  GALLIA 

N  A  R  B  O  N  E   S  E. 

Della  Tamia.  Ter\a  d'Europa . 

<;^efta  è  la  Gallia  Braccata  già  Prouincia  delli  Romani . 

[Lati  della  GalHa  Narbonefe,  i  quali  fono  congionti  con  le  tre  regio- 
ni fono  già  ftati  detti, Delli  reftaiiti  poi  quello ,  che  rimira  l'Oriéte  » 
&  tocca  le  parti  Occidentali,termina  con  le  Alpe,  cioè  con  il  Monte 
Adula ,  per  fino  alla  bocca  del  fiume  Varo ,  i 
cui  gradi  fono .  27    30     4J  O 

Il  'atOjche  rimira  il  mezzo  giorno,termina  con  il  refto  del  monte  Pirenco,  cioè  da 
Aquitania,  fino  alla  fommità  di  elfi  Monti ,  che  entrano  nel  noftro  mare ,  foprai 
quali  è  il  tempio  di  Venere,  &  più  oltre  il  mare  Gallico,  finoalla  bocca  del  fiu- 
me Varo,il  Lido  del  quale  fi  defcriue  in  quefto  modo  , 
Dopo  al  tempio  di  Venere,  Colliure,  il  quale  ha  gradi     20    20      42  20 
Bocca  del  fiume  Illeri  j  Strabone  dice  Illibirri .  21  4^4® 

Bocca  del  fiume  Rufcione ,  Strabo,  dice  Rufcenna.  21     15      42  45? 

Bocca  del  fiume  Atagio ,  Atax,  21     30      42  45 

Bocca  del  fiume  Orobio,    Obris.  21    45      42  45 

Bocca  del iìume  Araurio.  22  42  50 

Agatopoli,  22     15      42  50 

Seno  Monte,  Strab.  dice  Sigio ,  Mompolieri.  22    30     42  3° 

Fo  fife  mariane ,  Acque  morte.  -2    45      42  40 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Rhodano.  22     50      42  30 

Bocca  Orientale  del  fiume  Rhodano .  23  42  4*^ 

la uolta,chefotto Leone fii il  fiume  verfo l'Alpe.  25  45  i  f 

La  parte  appreffo  alla  palude  chiamata  Lemano ,  Gebenna 

LagodiGeneua.  27    15      45  1 5 

La  fonte  del  fiume .  28    20      44  20 

Delli  fiumi  poi,che  fi  mefcolano  con  cfio  Rhodano,dalla  parte  Settentrionale  ap- 
preflo  à  Leone ,  è  Arari ,  &  Dubi ,  li  quali  fi  mefcolano 
Fun  con  l'altro . 
Le  fonti  de  Arari,che  cfcono  dal  Alpe  hanno  gradi ,  Sage- 
na, La  Sona.  28    40     44  40 
Le  fonti  di  Dubi ,  che  corrono  fopra  il  medefimo ,  Le 

Doulx.F.  28    30     44  50 

Andando  li  detti  fiumi  dalli  monti  dell'Alpi  verfo  Settentrione  fi  voltano  ancho- 

raverroroccafo,& doue  fi  mefcolano  infieme  ha  gradi  25  20  45  30 
Doue  fi  mefcolano  con  il  Rhodano.  24  45  39 

Dalla  parte,che  rimira  il  mezzo  giorno,  corrono  parimente  da  1  monti  dell'Alpi  j 
verfo  la  Città  di  Vienna,i  fiumi  Tilàra  ,  Le  hilere.F. 

I  fonti 
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I  fonti  diTifara  . 
Capo  di  Druentia  fiume . 
Doue  Tifara  entra  nel  Rhodano. 
Doue  entra  Druentia  nel  Rhodano . 
Dopo  il  Rhodano  fono  apptello  al  mare  gli  Anatili ,  Pro- 

uenza,Maritima  Città  Colonia ,  Marteguc . 
Dapoi  è  la  bocca  del  fiume  Ceno . 
Più  auanti  fono  li  comonnij&:  le  Città . 
Malììlia ,  hoggi  MarfiUa . 
TauroentiOjTollon, 
Citharifto  Promontorio .  C.Bacharo. 
Olbia  Città  ,  Eres . 

Bocca  del  fiume  Argentio ,    Argenton . 
foro  di  lulio  colonia  Freius . 

Pofcia  delli  Deciati  fono . 

AntipoU,  Ragni. 
Bocca  del  fiume  Varo,  El  Varo . 

Le  parti  occidcntalillìme  tengono  in  la  Gallia  Narbonefe  g 

ci ,  Lengua  d'occha,hoggi  Tolofani^iSc  k  Città  loro . 
Illiben ,  Salfas  delli  Spagnoli . 
Kufcino,  Rulellonejhoggi  Pirpignano. 
Tolofa  colonia ,  Tolofa . 
Cefl'ero,  Caìlres. 
Carcafo,  Carcailona. 
Betira,  Beiiers. 
Narbonc  colonia,  Narbona. 

Dopo  a  coftoro  fino  al  fiume  del  Rhodano  fono  gii  VoIci,&  gli  Aricomij,&  le  Cit 
tà  fra  terra . 

Vindomago,  S.Thubere .  21    30      44  30 

Nemaufo  colonia ,  Nimes .  22  44  50 

Dipoi  dalla  parte  Orientale  del  fiume  Rhodano  fono  SettcntrionaliUìmi  gli  Allo- 

brogi ,  hoggi  Delfinato ,  fotto  gli  Medulli ,  &  la  Città 

loro  fia  terra . 
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Vienna,  Vienna. 

23 

45  0 

Più  Occidentali  di  coftoro  fono  gli  Segalauni,&  la  Città 

Valentia  colonia.  Valentia. 

25 

44  20 

Più  Orientali  fono  gli  Tricafteni,  le  cui  Città  fono 

NeomaTO ,  Nione  preilo  a  Gebenna . 

25 

30     45  0 

Dipoi  fotto  gli  Segalauni  fono  gli  Cauari,&  le  Citta  loro  mediterranee. 

Accuiloro  colonia  ,  Granoble . 

23 

44  40 

Auennioro  colonia ,  Auignone. 

23 

44  0 

Araulioro ,  Aure  nge  . 

24 

44  0 

Cabellio  Colonia,  Cauaillon. 

24 

44  0 

-  Sorto  coftoro  lono  gli  Salici) ,  &  le  Citta. 

Tarulco,  Tarrafcone. 

23 

43  40 
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GUno,    Gapo.  ^3    $o  43 

Arelato  Colonia ,  volgarmente  Arics .  22    45      43  20 

Acque  Seftic  colonia ,    Aix.  24    30     43  40 

Ernagino.  ,  43  45 

Sotto  gli  Tricafteni  fono  gli  Memini  la  Città  dclli  quali  è . 
Foro  di  Nerone.  ^  25    40     44  45 

Sotto  Iiquali  fono  gli  Vocontij,  &  la  Città 
Vafioro,  Vaho  del  ducato  di  Sauoia.  25  43  30 

Sotto  coftoro  fono  gli  Elicoti ,    Elui  j ,  &  la  Città  loro . 
Albagufta,     Alby.  26    50     43  4® 

Più  Orientali  dclli  Yocontij,&  de  gli  Memini  fono  gli  Senti),  &  la  Città  loro  in- 
fra terra  ^ 

Dinia,  Digna..  27    10     44  20 

Le  Ifole  poi,  ehe  fono  vicine  alla  Gallia  Narboncfe  fono  Agatha ,  con  'vna  Città 

del  medeiimo  nome,il  cui  ilto  contiene  gradi  22    30      42  lo 

Dopo  quefta  è  Blafcone .  22    30     42  20 

Dipoi  ne  fono  cinque  chiamate  Sticade,fotto  cltharifte ,  il  mezzo  delle  quali  ha 

gradi  25  42  15 

Le  ftecadeappreffo  a  Strabone  fono  tré  chiamate  da  Marciano  Thcmifta,  Pompo- 

niana,&  Hipea.  Sono  alcuni,che  per  citharifte  intendono ciftertio,  onde hebbe 

origine  l'ordine  delli  Monaci  Ciftercienfi. 
Sotto  Varo  fiume  è  Leronelfola^il  cui  fito  è.  27    15,     42  15, 


Libro  Secondo .  24 

TAVOLA  TERZA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contengono  le  Gallie,  cioè  la  Francia  diuifa  in  quattro  Pro- 
uinciecon  l'irole,  che  gli  fono  vicine. 


L  Paralelloloro  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano , 
che  2.  a  3 .  E  circondata  efTa  tauola  verfo  Oriente  dali'Itaha.dal- 
la  Rhctia,&  dalla  Alamagna  .  Verfo  mezzo  giorno  dal  mare  Gal 
lieo.  Verfo  Occidente  da  i  Monti  Pirenei,  &  dall'Oceano  Aqui, 
tanico,  Et  verfo  Settentrione  dall'Oceano  Britannico . 

CITTA'  principali  con  il  fuo  maggior  dì,&  lontana  d'AlefTandria  verfo  Oc- 
cidente . 

Della  Celtogallia  Aquitania . 

Horc.  Minuti.  Hore.  Minuti. 


Mediolanio, 
Burdigala , 

Aguftuduno , 
Ludduno , 


Della  Luddonefe.-' , 
Della  Belfrica_». 
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Rigiaco  j 
Durocottoro , 

Della  Narboncfc^. 

Maffilia , 
Narbona  , 
Vienna-., 
Nemaufb, 

Popoli  dell'Aquitania-. . 
Pittoni ,  Limoni, SantoaijBiturigi,  Itiobrigi,VafIàrij,  Velauni,&c. 
Le  Città. 

Aguftorito,Mediolanio,Niomago,  Burdigalia,  Acque  Agufte,  Ducona,  VefTuna, 
Varico ,  Aginno,CoHio ,  Anderedo ,  Tafià,  Agufton^mctto ,  Rueliìo ,  Se"-o- 
duno.  ^ 

Populi  della  Luddonefe . 
Veneli,Leflubij,Calleti,Oirimi),  Veneti,  Arubij,Andicani,  Aliorei ,  Rhedoni, 
Sennoni,Carnuti,Parifij,  Melda,  Edili . 
Le  Città . 

Neomago,  (Giuliobona,  Vorganio,  Neoduno,  Rothomago,  Giuliomago,  Vindi- 
no,  Ingena;Condate>Agedico,AQtrico,  Aguftobona^  Cefaroduno,  Cabullino. 
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EVROrAE  III  ;   ^  ^ 
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Lipopuli  della  Belgica^. 
Merini,  Batani,  Atrcbatij,  Bellcuaci,  Ambiarli ,  Tongri,  Neruij ,  Remi,  Triucri, 
Mediomatrici ,  Nemcti,  Vangioju,  Triboci,  Raurici,Eluetij,Sequani . 
Le  Città. 

Cenu-omago,Atuacuto,  RotliomagOj  Aguftadeili  Triucri,  Diuoduroj Tulio,  Na- 

Jio,  Dittatio,  Auantico ,  &c. 

Li  Popoli  della  Narbonefe_^, 
Anatili,  Comonni ,  Dcciatij,  Volci,  Allobrigi,  Tricafteni ,  Cauari ,  Memini,  Vo- 

contij . 

Le  Città . 

Agathopoli,Maflì!ia,Antipoli,  Tolofa,  Betira,Narbona ,  Vindomago,  Netnaufo, 
Vienna,  Tarufco,  Arelato,  Acque  Seftie,  Dmia,Forodi  Nerone. 

IL  SITO  DELLA 

GERMANIA  GRANDE. 

Tamia  Quarta  d'Europa  . 

Il  nome  delli  Germani  fecondo  Cornelio  Tacito,  e  moderno  :  Ma  Dio- 
doro, nel  Libro  Sefto  gli  comprende  tutti  fotto  i  Galathi , 
chiamanti  parimente  Alemani,  &  Tcdefchi . 

I A  parte  Occidentale  della  Germania  confinacon  il  fiume  Reno ,  & 
ha  Settentrionale  xon  l'Oceano  Germanico ,  lacuidefaittionc  ftà 
in  queftomodo . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Rhcnojche  ha  gradi  28  54  O 

Menarmanio  porto .  28  54  45 

Bocca  del  fiume  Vidro  .  28     50      54  20 

Bocca  del  fiume  Amafio ,  hoggiEms.  29  55  O 

Fonti  di  elio  fiume .  32  5  2  30 

Bocca  del  fiume  Vifurgio,    hoggiVifcra.  51  55  15 

Fonti  di  elio  fiume .  34  5  2  30 

Bocca  del  fiume  Albioj  Elb.  51  15 

Fonti  di  efTo  fiume.  3P  50  o 

Della  Peninfola  Cimbrica ,  hoggi  fi  chiama  Daciaj&  Dania.  Quefta  prouincia  ha 

propio  Re  Chriil:iano,&  contiene  fbtto  di  fc  Iuciay&  Olfatia  regioni . 
D^ftefa  che  è  dopo  Albio  fiume.  32  5^  50 

D:ftefa,che  feguita  dapoi.  35  58  20 

Quella  che  gli  feguitaanchora.  38     50      58  50 

Quella  che  ancora  gli  feguita ,  appreflb  la  quale  c  Setten- 
trionali Ifima.^.  3P  59  SO 
La  parte  fila  più  Orientale.                                     'fO    '5      59  30 

Dopo 
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Dopo  la  difteni,Ia  prima  diftefaverfoOccicknte.  39    20      58  15 

Quella  che  di  quindi  feguc  più  auaiiti.  37  57  o 

Quella,che  fi  volta  verfoLeuante.  j5  <<5  o 

Bocca  del  fiume  Chalufo .  DrauennaFiu.  57  ^5  ^ 

Bocca  del  fiume  Sueuo,  Spie.  ^9  q 

Bocca  del  fiume  Viado ,    Oderà.  42    10  o 

Bocca  del  fiume  Viftula ,  Nella  bocca  di  quefto  è  il  cartello  chiamato  Cedano,  che 

volgarmente  fi  chiama  Dantzg.  ^5  <y6  o 

Capo  del  fiume.  '  44  5  2  ;o 

La  parte  Aia  Occidentale,  che  conduce  egli  nel  fiume  Al- 

40    IO      52  40 

La  parte  Meridionale  termina  dalla  parte  Occidentale  del  Danubio  fiume  coii . 
Capo  del  Danubio  fiume.  ^6  20 

Quel  luogho  che  è  appreflb  alla  intrata  verfo  Germania  del 

primo  fiume.  ^2  47  15 

Quello  che  è  apprefTo  all'mtrar  del  fiume  corrente,&  nauigabile,  che  fi  chiama  E- 

naverfo mezzogiorno.  5^         ^  ^j.  ^ 

Quello,che  è  apprefTo  all'intrar  verfo  Settentrione  del  fecondo  fiume,  quafi  verfo, 

lafeluaGabreta,    felua di  Boemia .  4640 
Quello,che  è  apprefib  all'intrar  del  fiume  che  feguita  appreilb  alla  Selua  Luna , 

Selua  di  Boemia,  correndo  il  fiume  verfo  Settentrione.  39  20  47  23 
Il  refto  della  Girauolta,appreiro  alla  quale  è  l'intrata  del  fiume,  cbccorrc  verlb 

mezzo  giorno,ilquale  li  chiama  Narabo.  41  .  7 

Lavolta,cheèapprefibaCurta,    Buda.  42  47  o 

Il  Refto  della  volta  per  Carpi ,  &  p,ù  di  tutte  l'altre  Settentrionaliflima  è 
L  altra  volta.  ,^  ^ 

L'altravolta.  ° 
Ualtragirauolta.  44  ^     ^  - 

L'altravolta.  45  o 

Intrata  del  fiume  Abifto  con  il  Danubio.  4^  44  30 

Dipoi  li  Danubio  fi  volta  verfo  mezzogiorno  .  45  44  I  5 

Intrata  del  fiume  Catarabone,  che  va  verfo  Dacia.  49  43  30 

La  parte,che  è  apprefifo  airintrata  verfo  il  fiume  Adlutano,  Serio ,  il  quale  mena- 
to con  impeto  verfo  Settentrione  diuide  la  Dacia .         co  AJ.  o 
La  volta  appreso  à  Erto.                                           \,             H  ^ 
La  volta  apprefl^>  à  Alfio.  Città,  &  di  quindi  finoalla  bocca  fi  chiama 
Iftero,                                                              <      20  4 
La  volta  apprelTaDiogenia  Città.  4^ 
Le  bocchecome  ftienoYi  dirà  qui  di  fotto,doue  fi  trattarà  della  Mifia  inferiore  . 
La  parte  poi  Orientale  termina  con  la  diftantia ,  laqual  è  dalla  predetta  volta  alli 
Monti,che  fono  fopra  alli  Monti  de  1  Sarnaati Cremnirz ,  &  Semnitz  monti . 
La  fine  auftral  e  dei  quali  ha  gradi,                            42    30      48  30 
La  Settentrionale  poi.  43 
Oltr'a  Ciò  è  la  diftanza,che  è  dopo  li  monti  al  detto  capo  di  Viftula  fiume,  &  pan- 
mente  efTo  fiume  fino  al  Mare , 

I  Monti, 
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I  Monti,chc  cin2;ono la  Germania,quelli  fono  notilTimi,  i  quali  già  fono  flati  clet- 
'  ti, chiamati  propriamente  Sarmatici ,  &  che  hanno  il  nome  medclimo  con  1  Al- 
pi',&  quelli^che  fono  fopia'l  capo  del  DanubioJ'eftremi- 

de  iqiuU  hanno  gradi.  29    47  &33    4»  5© 

Più  oltre  quelli, che  chiamano  Anobi,  hoggi  Monti  di  Haf- 

fia,ì'cftremità  dei  quali  hanno  51    49  &  31  52 

Aupreflo  fe'-ue  il  monte  Meliboco,    hoggi  Hartz  montc,i  cui  contini  hanno  gra- 

^ji         °  33     52  30  &37  52  30 

Sotto  quelli  è  la  felua  Semana ,  Sclua  di  Pezxi  alberi  m  Turingia  ,  hoggi  Tunn- 
aorafelua,&Afcibur2;io,i  cui  confim  hanno  gradi     39    54^44  52  50  ^ 
SoJoui  dipoi  di  Monti  chiamati  Sudeti,  Benbergefia  montagna ,  k  cui  eitremita 

hanno  gradi  ,      H    5°      4©  50 

Souo  i  quali  è  la  felua  Gabreta,  felua  di  Boemia,mtra  laquale,&  gli  monti  di  Sar- 

matia,e  la  felua  Hircinia. 
TeiK^ono  quella  parte  di  Germania,  che  comincia  intorno  al  finme  Rheno  dalla- 
p?rte  Settentrionale  gli  Bufattori ,  Leberden  pop.chiamati  l^iccoh,  &  panmcn- 
-h Sicambri ,  Qui  hosgi  habitano  gli  Gheldreii^g'.i  Sicnmbn  polcia,che  heb- 
befo  vinti  <rli  Alani  ftiroiio chiamati  Franconi:  Sotto  1  quali  fono  gli  Sueui  Lom 
bardi.  Dipm  gh  Tenccri,&  gli  Crioni ,  Haliia  regione,  tia'l  Rhcno..&  gli  mon- 
ti Annobi.Più  oltre  fono  gli  Intuergi,Hideìbcrg  palatini  popò.  &  gli  Varg.oni, 
&  1  Carithni,ducato  di  Vuitenbcrg.Sotto  1  quali  lono  gli  V dpi,  Pr.fgaudia  pro- 
uincia,  &lafolitudiii£rclelliJEluetrj,  Seluane-ra,  finoalh  predetti  monti  del- 
la Lmepoi,che  è  longo  all'Oceano  habitano  di  fopra  1  Bufntton  Phrifi>,hoggi  2U 
'  chiamano  Leberden  popò,  fino  al  fiume  Amafo .  Dopo  quelli  fono  gliCauch-, 
chiamati  Piccoli  per  fino  al  fiume  VifurgiO ,  iioggi  fi  domanda  Saxonia  prouin- 
cia  '  Doppocoftoro  fino  al  fiume  Albioìono  gli  Cauchi  chiamati  magg:ori .  Di 
quindi  pofcia  fino  fopra  al  dorfo  di  Dacia  Peninfola  fono  gli  Safioni ,  S-^xonia 
prouincia,&  la  Dacia:poi  habitano  fopra  gli  Safloni,i  Siguloni,  &  poi  1  Saba«in- 
ffi  j,&  poi  trli  Cobandi,fopra  1  quali  ilanno  i  Chali,  &  fopra  coftoro  gli  Phundu- 
lij  1  quali  fono  più  Orientali.  Quelli,che  poi  fono  più  Orientali  fono  gli  Caru- 
dì  '  &:  i  più  Settentrionali  1  Cimbri .  Dopo  i  Safloiii  da  Chalufo  fiume ,  fino  al 
fiume  Sucuogh  Pharodini,  Meckelburgefi  .  Dipoi  fino.il  fiume  Viadonabi- 
tano     Sidini,  fotto  coftoro  fono  gli  Ruticli)  fino  al  fiume  Yiftula:  Tra  le  genti 
poi,che  habitano  fra  terra  fono  gli  Sueui  Angili,  1  quali  iono  più  Orientali  delli 
Sueui  Lombardi,!  quali  fi  diftendono  vcrfo  Settentrione  fino  al  mezzo  del  fiu- 
me Albio.Verfo  i  Sueui  fono  gli  Scnnoni, Marchia .  Biandéburg  m  Pomcrania, 
1  quali  habitano  dopo  il  fiume  Albio  dalla  parte  predetta  verfo  l'Oriente  fino  al 
fiume  Sueuo,&  fi  diftendono  fino  a  gli  Ruganti ,  Ducato  di  Pomerania ,  1  q^uaU 
tendono  tutto  il  refto,che  fcgue  fino  al  fiume  Viilula.Le  genti  minori, che  Ione 
traili  Cauchi  piccioli ,  &  li  Sueui  fono  i  Bufattori  chiamati  maggiori,  hoggi 
Vueftphalia,lecui  C;ttà  fono  Padcburna,  Muniftero,  &  parte delli  Meciielbui- 
<vclì,Sotto  coftoro  fono  gli  Chemi,&  poi  tra  li  Cauchi  maggiori,  &  gli  Sueui  lo- 
no <^li  An'^riuarij.  Dipoi  gli  Lancobardi,  Marciiia  anticha ,  lotto  i  quali  habita- 
no Si  Dukumnii.  Tra  li  Sallom  po),&  gli  Sueui  ftanno  1  Teutonan ,  &  gh  Vi- 
o       o       '  A  rum. 
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ruiii>Tu  li  Phàiaclin',&  i  Sueui  fono  gli  Tcutoni,&gli  Auarpi,  &:tra  gli  Rutidef,' 

&  o-li  Bu2;unti  fbno  gli  Elueoni.  Più  oltre  fotte  gli  Sennoni  habitaiio  gli  Linci ,  & 
fotto  gU  Buganti  i  L"uri,Stargardia  Onianni,&  fotto  coftoro  i  Lugi  Diduni  fiiio  al 
mónte  Arciburà;io ,  fotto  i  Linci  fono  dall'viia ,  &  l'altra  parte  del  fiume  Albio  gli 
Calucont,Hert7-peig  parte  di  mifnia,  &  fotto  qucfti  gli  Cherufci,  &c  i  Camani.Mif 
nia  Prduincia  tino  al  monte  Meliboco .  Le  parti  Orientali  intorno  al  fiume  Albio 
tengono  gli  Bonochemi,Drcncn  &  Cotouitz^Sopra  i  quali  fono  i  Batini ,  SagenS 
pop.fopra  à  i  qllali  fono  fotto  il  monte  Afciburgio  gli  Corconti,&i  Luti ,  chiamati 
Buri,Sclefìa  pfouincia,fino  al  fiume  Viftula,  I  primi  fotto  coftoro  fono  gli  Sidoni , 
DuCiOppolenfc.Dipoi  fono  gli  Cogni,Duc.  di  Tefchens.  Dipoi  fopra  la  lèluaHet- 
cina  fono  gli  Visburgij, parte  de  Morauia,Panmente  dal  nafcimento  de  i  mòti  An- 
iiobdn  fopra  li  Sueuriiabitano  i  Cafuari,Turingia:Dipoi  li  Nerteriani, Dipoi  i  Da- 
duci, fotto  i  quali  fono  gli  Turoni,&  i  Maruingi ,  Slelia  Regione  vicina  à  Polonia , 
Se  Vfatislauia,fotto  gli'Camani  habitano  i  Chati,&  gli  Tubanti^Haftia  pop.  &  fo" 
pra  1  monti  Sudeti  gli  TeuriochemiA  fotto  i  monti  ftanno  poi  gli  Varifti. Segue  dò 
po  coftoro  la  felua  Gabreta.  Sotto  gli  Maruingi  fono  gli  Cuf  ioni,  parte  de  Auftria, 
Se  poi  gli  Chettìori,&  fino  al  fiume  Danubio  i  campi  Parmei,  Sotto  la  felua  Gabre 
ta  iono  gli  Marcomanni,  Morauia,  &  fotto  coftoro  gli  Sudeni,  &  fino  al  fiume  Da 
nubio  i  campi  chiamati  Adrabi.  Sotto  la  felua  Hercinia  fono  gli  Quadi^fotto  à  i  qua 
li  è  ia  minerà  del  ferro>&  la  felua  Luna, fotto  laquale  fono  1  Bemi  gente  giade,hog, 
gi  Boemia  regno, fino  al  Danubio,  Reame  di  Boemia, à  i  quali  fono  Collaterali  ap-f 


Le  Città  di  Germania  n 
Phileo, 
Siatutanda, 
TeCélia, 
Phabitano , 
Treua , 
Leuphana , 
Lirimiri , 
Manone, 
L'altro  Mnrione, 
Ceneno , 
Aftuia , 
Alifò, 
Lacrbur2:ro, 
Bunitio , 
Virano, 
Virino , 
Rugió, 
Scurgo , 
Afcaucali , 


Groningeri  di  Phrilia. 


Bremen . 
Amburg. 
Hanofer . 
Lubeck . 
Lunemburg. 
Sberir . 
Lebenburg . 
Bodenhulen . 
Brandenburg . 
Sund. 
Bernau. 
Angermund. 
Griefnaij;on . 


Camin 
Grandnitz . 
Vvetz . 

Nel  Clima  poi  che  è  fotto  qucfto,fono  quefte  Città 
Afciburgio ,  Emerich. 
Naualia ,  Schuuol. 


Medioiaitiio , 


Muniftero . 
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Lignitz . 

Vratislauia  capo  di  Schle/ìa . 
Olmuntz  Città  regale  di  Morauia . 
Bruna,  Prinn. 
Frideck . 

Cracouia  Città  regale  di  Polonia . 
Cleppern 
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In  quello,  che  refta,  &  apprefTo  al  Danubio  fono  quefte  Città 


Taroduno , 
Altari  fiauij , 
Riufiaua , 
Alcimennio , 
Cantiebe , 
Bibaco , 
Brodentia , 
Setuacoto . 
Vsbio , 
Abiluno, 
Phurgifìitio , 
Coridorgio, 
Medoslanio , 
Phelicia, 
Rhoboduno , 
Anduentio, 
Celmantia , 
S ngone, 
Anabo , 


Riedling. 
Nordlingen. 
Gengen . 
Vlma. 
Ambers;a . 
Bibrac. 
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Appreflo  alla  Germania  non  longi  dalla  bocca  del  fiume  Albio  fono  tre  Loie  chia- 
mate SafTonie^il  mezzo  delle  quali  ha  gradi .  31  5  7  4^ 
Oltr'a  quefte  ne  fono  parimente  tre  altre  lopra  ia  Cimbrica  Peninfòla,  cioè  Dacia, 


chiamate  Alocie,il  mezzo  delle  quali  ha  gradi 


37 


59  20 


Dalla  parte  Orientale  di  eila  Dacia  ne  fono  quattro  ehiamate  Scandie ,  delle  quali 

le  tre  Tono  picco!e,&quella,che  è  nei  mezzo  ha  gradi.    41     50      58  o 
Quella,che  Pomponio  chiama  Codanonia  ,  &  Plinio  Scandinauia,  &noiScandia 
non  è  Ifola,ma  peniniola  grande,  chiamata  Officina  delle  genti,  &  Guaina  del- 
le nationi,  onde  i  Goti,  &  le  lor  moglie  Amazone  hebbero  origine . 
Ma  vna,cioè  la  più  grande  di  tutte  ,  &  più  Orientale  è  apprefTo  alla  bocca  del  fiu- 
me Viftula,1a  cui  parte  più  Occidentale  ha  gradi.         48  58  o 
La  più  Orientale.                                                 45  58  O 
La p.ù Settentrionale.                                            44    30      58  30 
La  più  Meridionale.                                                 45  57  4^ 
Chiamah  quefta  propriamente  Scandia ,  &  la  fiia  parte  Occidentale  è  habitata  da 

gli  Chedini ,  hoggi  Noruegi  Occidentali . 
La  parte  Orientale  habitano  i  i-'hauoni ,  &  gli  Phyrefi , 

La  Meridionale  gli  Guti,&  gli  Daucioni ,  Guti  lono  i  Gotij&  gli  Daucioni  quelli 


di  L»aaia,I  luoghi  ai  mezzo  haLijaiio  i  Leuoiii . 


TA- 
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TABVLA 


vrofAe  mi 
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TAVOLA  QVARTA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Germania  grande,  con  le  Ifole ,  che 
gli  fono  propinque. 


L  Paralellofuodi  mezzo  ha  quella  proportionc  al  Meridiano, 
che  tre  a  cinque. Termina  quella  Tauola  verfo  Oriente  con  li  la- 
zigi  Metanafti,  &  con  !a  Sarmat.a  d'Europa .  Yerfo  mezzo  gior- 
no con  la  Retia,con  la  Norica,&  con  le  due  Pannonie^verfo  Oc- 
cidente con  la  Gallia  Belgica ,  &  verfo  Settentrione  con  l'Ocea- 
no Germanico. 


CITTA'  di  Germania ,  con  il  maggior  giorno,  &  diftanza  d'Alef- 
fandria  verfo  Occidente-» . 


Giorno  Maggioro . 


Diftanza  d'Aleflandria.,. 
Hore.  Minuti.  Hore.  Minuti. 
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Amafia , 

Luppia , 

Roboduno, 

Scandia 

Ifola, 

Città  di  Germania-. . 

Aftuia,  Alifo,  Afcaucali,Arcalin2;io,  Argelia,  Arfonio,  Aliro,Arfiaia,Aranca,Abi- 
luno,  Anabo,  Bunicio,  Bogadio,Budorigo,Bergio,Bicurgio,Brodeltia,Cenoe- 
no,Canduo,  Colocauro,  Cantioebe,  Coridorgc,  Celmantia  .  Deuona,  Eburo, 
Grauionario,  Hegitmatia,  Lcuphana,  Lilimire,Lugiduno,Limro{àleo,  Leucan- 
fìo  Muritio,  Mefuio,  Mattiaco,  Melocabo,  Monoigada,  Marobudo,Mediolau- 
no,  Medoslanio,  NauaUa,Nomiilerio,Nueho ,  Phelitia,Phurgifite,  Parienna, 
Pheu"-aro,  Phabirano,Rugio,  Riuiìaua,  Rhoboduno,  Singone ,  Setuacoto,  Se- 
tuia  Streuinta,Seguduno,  Setidaua,  Stragona ,  Sufàdata,  Sterenorftto,  Scurgo , 
Siatutnada .  Tecelia ,  Treua,  Tulifurgio^  Tuliphurdo ,  Trochei  di  Drufo ,  Ta- 
roduno  ;  Vsbio ,  Viritio ,  Viruno .  1  luoghi  rettami  fono  flati  detti  nelle  Ta- 


IL 


Libro  Secondo . 

IL  SITO  DELLA  RETIA^ 

Tauola  ^^jiint a  d' Europa  * 

Quella  Prouintia  contiene  al  prefente  la  Sueuia,con  vna  parte 
della  Vindelicia. 

A  parte  Occidentale  della  Retia  termina  con  il  monte  Adula ,  &  con! 
la  linea,che  è  tra  i  capi  delh  fiumi  Reno,&  Danubio  .  Il  Settentrio- 
nale poi  termina  con  quella  parte  del  Danubio,laquale  tiene  dalle_> 
fonti  di  eflofinojche  li  mefcola  col  fiume     Lon.   .  Lat. 
Eno,       Salfe  F.ilquale  ha  gradi  3  4.  47  20 

La  parte  Orientale  termina  con  il  predetto  fiume  Eno,  il  cui  fine  più  Meridionale 

contiene  gradi  54.  45  1 5 

La  parte  poi  meridionale  confina  con  li  monti  dell'Alpi,  che  di  quindi  fi  diftendo- 
no  fopra  ritalia,dclli  quali  quelle  parti ,  che  fono  appref- 
foàGrea  hanno  gradi  50  45  20 

Quelle  poijche  fono  appreUò  a  Pena  appreflb  al  principio  del  fiume  Lieo,  Lechfg- 
mund  F.ilquale  entra  nel  Danubio,&  che  diuide  la  Retia,&  la  Vindelicia  ha, 
gradi  V  51     30      45  30 

Qu^llejche  fono  appreffo  al  monte  Ocra,liannogmdi        33    30.      45  30 
Le  pam  di  Retia  più  Settentrionali  habitano  gli  BrifTanti ,  &  le  più  meridionali  gli 
Suaniti,&  Rigufci,  Rhingouuer  pop.  &  quelle ,  che  fono  tra  quefte  gli  Caluco.- 
ni  &:  i  Venni . 

Le  Città  loro  fotto  elfo  fiume  Danubio*  fono  quelle 
Bragoduro,  PiìilendorfF. 
Dracuina,  Ehingen. 
Viana,  Vveyrenhoren^ 
Pheniana ,  Laubiang . 

Appreflò  al  capo  del  fiume  Reno  fonole  Citta, 
laffgetio,  Stulingen. 
Brigando,  Bregm^tz» 
Dopoqueftela  Villa. 
Eboduro  , 

Drufomago ,  Memmingeii. 
Ettoduro . 
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ILSITO  DELLA 

V  I  N  D  E  L  I  C  I  A. 

Della  TauoU  ^inta  d'Europa . 

Chiamali  Retia  feconda,  &  però  ritrouiamo  due  Rctie  nel  libro  delle  prefetturo 
delli  Romani,  &  parimente  apprelTo  Amiano  al  libro  i  & 
appreflo  Tacito  al  19. 

E  parti  della  Vindelicia  più  Settentrionallle  tengono  gli  Runicati, 
Sotto  ali.  (luali  habitano  gli  Leum,&  gli  Confuanti.Più  oltre  poi  fo 
no  -li  Beulauni,&  più  auanti  i  Breuni,  &  apprcffo  Lieo  fiume  fono 

Le^Cittadi!  che  fono  in  Vindelicu  appreHb  al  Danubio  fono  queftc . 


Ratifpona  . 
Patauta. 
Sotto  quefte  fono  po 
AGiufta  delli  Vindehci .  Au^ufta. 


Artobi-igJt , 
Beoduio , 


Carroduno , 
Abudiaco, 
Camboduno , 
Medullo. 
Inutrio , 


Rerimburg. 
Fueflèn. 
kempteni . 
Melding. 
Infpruck. 
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IL    SITO  DELLA 

N    O    R    I    C  A. 

Della  Tamia  ^inta  d Europa . 

Hoi^gi  la  Bauiera  qual  contiene  in  fe  cjuefta,  &  la  Vindelicia . 

A^Norica  termina  dalla  parte  Occidentale  co'l  fiume  Em>,dalla  Set- 
tentrionale con  quel  ta  parte  del  Danubio, 
iaquale  tira  dal  fiume  Eno  al  monte  Celio  , 
Calembert^,  il  cui  Tito  ha  gradi  37    3©      4<^  5° 

 Dalla  parte  Ònentale  termina  con  il  medefimo  monte  Cetio- 

Dalla  parte  di  mezzo  giorno  termina  con  vna  parte  della  Pannonia  fuperiore ,  la- 
cuale è  fotto  al  predetto  monte.  Il  cui  fine  più  Occiden- 
tale ha  gradi  36  45 
La  parte-di  mezzo.                                                37  45  4^  . 
Qiiella  che  è  fopra  Iftria  termina  con  quel  monte,  che  fi  chiama  Caruanca ,  monti 
de  Cargna,il  mezzo  del  quale  ha  gradi                      3  5  Tengono 
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Tengono  le  parti  più  Occidentali  della  prouincia, Cominciando 
gli  Seuaci,  &  gli  Al.iuniji  quali  fi  chiamano  Ambifontij .  Et  le 
tali  gli  Norici,  Ambrickni,  &  ^li  Ambilici . 

Le  Città  che  fono  in  Nonca  lotto  al  Danubio  fono 

Aredatc,  Lintz . 

Claudiuio  )  Plinio  la  chiama  Claudia  Cloftemcuuburg 
Sotto  quefte  cGabanodurojBraunau. 


da  Scttenri-ione-/ 
parti  più  Orien^ 


Gefoduno, 
Bedaco , 
Agunto , 
Vacorio , 
Pcdico, 
Viruno , 
Teurnia, 
Iduno, 
Siantico, 

Celia  volgarmente  Cilia. 

Tra  la  Italia, &  la  Norica,Carinrhia  regione  è 
Ciulio  Carnico,  Vilacho. 


Ips. 
Burchaufen. 
Nouenftat. 
Gretz. 

Pruckjfopra  la  Mura.  F. 

ludcmburgo . 

Pernau  fopra  il  lago  Kenfe . 
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IL   SITO  DELLA 

P    A    N    N    O    N    I  A 

SVPERIORE. 
De//a  T nuota.  Quinta  d'Europa  . 

Auftna  Archiducato  cluamata  dalli  Greci  Pannonia. 

A  Pannonia  fupenore  termina  verfo  Occidente  con  il  monte  Cetio, 
&  parte  con  Caroanca  .  Vcn'b  mezzo  giorno  con  vna  parte  dell'I- 
ftria,&  della  Illiria  apprellò  à  quella  linea  paralel!a,laquale  efce  dal 
predetto  confino  più  occidentale, &  palla  per  Albano  mòte,  SpelT- 
hart  fin oalli  monti  Bebij,&  contini  della  Lon.  Lat. 
Pannonia  inferiore,i  quali  hanno  gradi  41  45  20 

Vèrfo  Settentrione  confina  con  il  già  detto  termine  di  Norica,&  con  quella  parte 
del  Danubio,Iaquale  è  dal  Monte  Getio  fino  all'intrata  del  fiume  Narabone , 
Rab.F.il  cui  fito  ha  gradi 
Verfo  Oriente  confina  con  la  Pannonia  inferiore  ,  &  con  la  linea ,  che  palfa  per  li 
predetti  confini . 

Tengono  la  parte  Settentrionale  di  quella  Prouincia  gli  Azali,  i  quali  fono  più  Oc 
Cidenta]i,&  gli  Citni  quelh  cioè,  che  lono  più  Orientali. 
Verio  mezzo  giorno  habitano  gli  Latobici  lotto  la  Norica. 
Verfo  l'Oriente  habitano  gli  Varciani,&  nel  mezzo  verfo  Ocddéte  gli  Bei,  &  fot- 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  II.  K  to  que- 


1 1  Della  Geògrafià^li  Tolomeo 

•    to  queftì  gli  Coletiani .  Gli  lalH)  ftanno  all'oriente  ,  &  fotto  cfìì  fono  gli  Offe- 
riati . 

Le  Città,che  fono  fotto'I  Danubio  fono  quelle  .  ,    r  i-  • 

Giu'iabona ,  Vienna  d' Auftna,laqual  vUol  Marcantonio  SabcUico ,  che  li  chiami 
Flauiano.  a  /    *rj  r 

Legione  Germanica  decima-p . 
Carno/  PolTouia.  39  47  o 

PhlefTo,  ,  40  47  15 

Legione  Germanica  quartadecima . 
Chertobalo, 

Bregetio ,  Liurin  altri  Rab. 

Legione  prima  auxiliaria^  ^ 
Lontane  dal  fiume  fono  quelle  Citta 

Pttouio,  Tacito  la  chiama  P etouione,altn 

ta_) . 

Sauaria,  Sabaria  anger. 

Rhifpia,  Vefperin 
Vinundria, 
Bologna, 
Andautonio, 

Nouiduno,  Laybach, 
Sacarbantia, 

Marella,  Moreck. 
Lentudo , 
Carrodunoj 

Sifcia ,  LabacojLubiana. 
Olimaco, 

Y^^luia,  Volgarmente  Gran. 

Bolcntio ,  RacMfpurg. 
Soroga,  Doueza . 

SUbpa,  Zagabria. 
Vifontio,  Caproniza. 
Pretorio ,  Prodauich. 
Magniana, 

Tra  l'Italia  fotto  la  Noriai  è  della  Pannoma  anchora 
Eraona  Clemona. 
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IL  SITO  DELLA  PANNONIA 

INFERIORE. 

Belk  TauoU  ^tmta  d'Furopa . 

Hoggi  fi  chiama  Vngaria,1aqualc  s'eftcnHe  anchora  di  là  dal  Danubio , 

fino  in  Polonia-.. 

A  Pannonia  inferiore  termina  verfo  rOccidcnte,con  la  Pannonia  (u- 
periore  dall'intrata  del  fiume  Narabone,fino  à  i  cófini  predctti.Ver- 
fo  mezzo  dì  termina  con  wya  parte  della  lUiria.,  lacjuale  èkil  detto  có 
finojfino  alla  volta  del  Danubio,  apprefloaila 
qual  entra  il  fiume  chiamato  Sauo  .  La  Saua  F.      Lon.  Lat. 
ilqualeha^radi .  45  44  3o 

Verfo  Scttentrione,&  parimente  verfo  Oriente  termina  con  quella  parte  del  Da- 
nubio ,laquale  dall'intrata  del  fiume  Narabone,fino  all'mtrata  del  fiume  Sai,&  ha 
il  Tuo  fito  così . 

Dopo  Narabonc  fiume  la  voltaiche  fii  apprello  à  Curta.,  Bia- 
da ha  gradi.  42  47  ® 
Le  parti  più  Settentrionali  del  Danubio.                        42    30  48 
Quellojche  è  apprcflo  all'entrata  del  fiume,  che  va,  &  fi  difteiuie  verfo  Occidente, 
ilquale  corre  per  rvna,&  per  l'altra  Pannonia,  &  fi  diuidc  appreilo  la  Città  chia 
mata  Cai-roduno,quafi  appreflo  al  monte  Cetio,Sc  chiamafi  quello  che  è  appref 
fo  alla  parte  Settentnonalilfima  Sauarta,  &  quello ,  che  è  appreilo  alla  meridio- 
naliUìma  Daro,ilquale  bora  da  Barbari  fi  chiama  Darà ,  Diana  fi  chiama  hoggi, 
&  volgarmente  Mora . 
Volta  del  Danubio  apprelToàCornaco.                       44    26      45  1 5 
Volta  del  medefimo  appreflo  a  Cumincoo                      45  45  3» 
Volta  del  medelimo  appreilo  àRicio»                           45     3°      45  O 
Quello ,  che  è  appreflo  all'mtrata  del  fiume  Sai ,  ilquale  paiìando  anch'egli  per  a- 
mendune  le  Pennonie,  fi  congionge  co'l  monte  Cetio  >prima  verfo  Settentrio- 
ne, &  pofcia  verfo  Occidente  ha  gradi.                       45             44  5  ° 
Ten2;ono  le  parti  Occidentali  di  efla  Prouincia  gli  Amantini  quelli,  cioè,  che  fono 
più  Settentrionali,  fotto  1  quali  habitano  gli  Hcrcuniati,&  pofcia  gli  Andianti . 
Dopo  i  quali  fonagli  Breuci. 
Le  parti  Orientali  tengono  gli  Arauifci  quelli,  cioè,  che  fono  Settentrionalilfimi , 
&  gli  Scordifci,che  Ibno  più  meridionali . 

Le  Cittàjche  fono  fotto  l  Danubio  fono  quefte  ^ 
Curta,  Buda  Città  regale  d'Vngaria,  42  47  ^ 

Salua,  Segedin.  42     3°      47  3° 

Carpi,  Coloda.  42    30      47  45 

Acquico,  43  47  30 

Salino,  43    30  47 
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Luflonio , 
Lugiono , 
Teutobur2;io , 
Cornaco , 

Acuminco  Legione . 


Cinque  Chiefe. 


Rittio, 
Tauturo , 

Berbi , 
Serbino , 
lucilo , 
Certi  (Ta, 
Murfella , 
Bibali, 
Marfonia , 
Vacontio , 
Mulla  Colonia , 
Salii, 
Balfiana , 
Tarilo  j 
Sirniio  j 


Orfau. 

Alba  greca,Be1  grado. 
Lontane  dal  fiume  lono  qweftc  Città 


Zegzard. 
Zez. 
Ofech . 
Monftor . 
Berezlo. 
Mialonze . 

altrìmentiniitrouiza , 

Sabat. 

Bachia . 

TilidiJ. 

Simadc . 
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IL   SITO  DELLA 

ILLIRIA,  DALMATIA, 
OVERO  LIBVRNIA. 

Della  Tauo/a  ^intA  d'Europa  . 

Ho"-^  fi  chiama  Schiauonia.Verfo  Vngaria  e  la  Coruatia ,  chiamata  (  fecondo  che 
fcriue  Rufo)  Valeria.  Marco  Antonio  Sabellico  per  Valeria  pone 
laStiria,  &  chiama  gli  lilirij  Bohneli  . 

I  Ermina  la  Illiria  verfo  Settentrione  con  rvna,&  con  l'altra  Pannonia, 
apprefio  à  1  termini  predetti.  Verfo  l'occafo  con  Ifl:na  per  la  Unea,  li 
mezzo  della  quale  verfo  la  fine  della  Panno- 
nia  fuperiore  ha  gradi .  3'^    30      45  3<^ 

Quella  parte  poi  verfo'l  mare  Adriatico.  ^6    30      44  50 

Verfo  l' Oriente  tei-mina  con  la  Mifia  fuperiore  per  la  1  inea,ciie  fi  diftende  dall'en- 
trata del  fiume  Sai  fino  alla  fine ,  che  è  apprefio  al  liume 
Scardo ,  Monti  Sardonici,hoggi  Maranai,  Li  cui  gradi  fo- 
no. 47  41  40  ^ 
Yerlb  mezzo  giorno  termma  con  parte  di  Macedonia  fecondo  la  linea ,  laqualc  va 

CliXm. 
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Hai  predetto  fincfino  in  Adriani  cui  gradi  fono.  4$ 
Et  di  quindi  con  il  lato  del  mure  Adriatico  fino  al  già  detto  termine  d  Iftria.  Della 
CUI  parte  così  ftà  la  defcrittione .  Dopo  Iftaa  d'Italia  fegue  la  riua ,  che  reità  di 
Liburnia,la  quale  calla  marina  nell'Illiria . 

Aluona,                volgarmente  Albona .                     36    50  4J.  .0 

Flauona,               Hoggi  Fianona .                            J7  44  45 

Tarfatica,              S.  Maria  de  Tranhach.                   37    4«  44  3^ 

Bocca  del  fiume  Eneo,  Tarila  F.                                3»  44  4$ 

Velcera,               Bocharino.                                 3»    3©  44  45 

Seiiia,                  Volgarmente  Segna.                     39  44  4® 

Lopfica ,               Pillalo  la  chiama  Iofpica,hoggi  Sclifla.  39    20  44  4^ 

Bocca  dèi  fiume Tedanio.                                        39  44  30 

Ortopla,              Ortopula.                                  4°  44  SO 

Veg.a,                  hoggiVeza.                                40    20  44  30 

Argiruto,              hoggi  Nouigradi .                        4»    45  44 

Co?.n:o,               hoggi  Canno.                                     10  44 

Enona,                hoggiNona.                              4^     3°  44 

ladera colonia,       hoggiZara.                                42  43  45 

Bocca  del  fiume  Tito,Pli.lo chiama  TitiojhoggiCherchaF.  42    20  43 

Scardona,              hoggi  Scardona .                           4^    4«  43 
Le  Città  di  Dalmatia  apprello  al  lido  del  mare  fonno  quelte . 

^[qo^                    volgarmente  Se  ben  ito .                   43  43 

Salona  colonia,       Salona  ruinata .                           43    20  43 

Epetio,                Spalato.                                    43    4»  4? 

Pienntio,              Cinchio.                       -            44  4=  4S 

/^'^                                                              '                      44     1 5  42  30 

Bocca  del  fiume  Narone,hoggiNarcntaF.                     44    3°  4^  20 

Epidauro,             Ragugia ,  Vecchia .                        44    4°  4^  20 

Rilmo,                RhUÌnio.                                   44    4«  42  15 

Alcruio,                hoggi  Cataro.                              44    45  42  o 

Golfo  Ri  ionico.      Coito  di  Cataro .                          45  42  O 

Bulua,                 Budoa.                                   45  41  45 

Vlcimo,               Dolcigno.                                 45  41  jo 

Bocca  del  fiume  Drilone,Di-ino,Lodrino .                      45  41  20 

Liflo,                  Alexio.                                     45  41 
Il  fiume  Drilone  trafcorre  dal  monte  Scudo,  &  dall'altro 
monte  iituato  appreiio  al  mezzo  della  Mitìa  ilipcnore ,  i 

cui  gradi  fono.                                                  45    4"  42  40 
Dal  medehmo  anchora  trafcorre  vn'alti'o  fiume  diiama:o  Dnno,  liquale  entra  nel 

la  Sana  fiume  dalla  parte  Occidentale  della  Città  di  Tatiruno . 
Tendono  la  Proumcia  coloro,che  s'accolbno  ali'lftria  diiamati  Lapidri ,  Strabo- 
ne  o-U  chiama  Iapodi,ma  lapidia  è  quella  Prouincia,  che  bora  li  chiama  Stirra.  So 
pra  U  Liburnia  tono  i  Mezei  più  Occidentali ,  &  dopo  loro  gli  Derriopi ,  &  gli 
Derri).Sopra  gli  Derriopi)  fono  gli  Dindanj ,  &:  (opra  quelh  gli  Dmoni .  Sopra 
gli  Derrij  fono  gli  Cerauni  j . 

Geografia  di  Tolomeo  Lib.  II.                          L  La 


IO 
o 
o 


20 

29 

20 
IO 

o 
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La  |>artt  infra  terra  di  Dalmatia  tengono  gli  Daiuli) ,  fopra  i  quali  fono  gli  Cofne- 
nij,&  gli  Vardei. Sopra  quelli  (binno  gli  Natien(i),&  i  Sardioti ,  &  fopra queftii 
SKuloti,iDiicleati,i  Pirufti,  &  gli  Scirtoni  verfo  Macedonia. 

Le  Città  Ultra  terra  di  Liburna  fono  quefte,  ;  :,;  r..:  -, 


1  cuiaiio  3  , 
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40 
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Aru<;ia  j 

39 
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40 
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Stlupi  > 

39 

45 

44  40 

Curco, 

Chomich . 

40 

30 

44  45 

Aufancali , 

41 

20 

44  45 

Varuaria, 

-       "  /  .4-; 

41 

là 

Saluia , 

.44  20 

Adra,  • 

Odna. 

42 

30 

A  A     A  r\ 

44  4^ 

Arauiona , 

Suomgra . 

42 

30 

44  20 

Allefia, 

Zemuiicho . 

42 

15 

44  5^ 

Burno , 

42  ■ 

45 

Sidrona  >  Patria  di  S.Hieronimo,altri  lachiarnino  Stridona 

> 

vo'garmente  fi  chiama  Sdrigna ,  altri  Strigo  . 

30 

44  30 

Blanona , 

Laurana .  " 

42 

30 

■TT 

Ouporo , 

Obrouazo. 

45 

4+  0 

Nedino , 

Nadin . 

44 

30 

44  IjL 

Le  Città  in 

fra  terra  di  Da'matia  fono  quefte  . 

Andecrio  j 

Strab.dice  Andretio ,  Moftar. 

43 

3^ 

43  30 

Aleta , 

44 

43 

Herona , 

Narcnta . 

44 

20 

4J  45 

Del  minio. 

Tolieuan . 

44 

45 

43  49 

EqiiLio  colonia, 

Ciuci 

44 

40 

43  20 

Saioniana , 

Zerniza . 

45 

Narbona  colonia , 

altrimenti  Narona,  hoggi  Gabella . 

44 

20 

42  45 

Baderò , 

45 

30 

Ciiinna, 

45 

40 

42  30 

Doclea,  . 

Drina . 

45 

20 

42  15 

Ri7,una , 

Rttdine . 

45 

15 
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Scodra, 

Scrutari . 

45 

30 

41  ?o 

Thermidana , 

Dagno . 

45 

41  45 

Siparonto , 

Selatina . 

46 

so 

42  IO 

Epicaria , 

45 

41  15 

Erminacio , 

46 

41  iO 

Le  Ifole,che  fono  appreffo  à  Liburnia  fono 
AfTorro nella  quale  fonodue  Cittàcioè,  Cherfo  &  Offaro  due  Ifole congiunte 


con  vno  ponte . 

Creila,  Cherfo.  -  56    40      44  30 

AlTorro,  Oilàro.  50      44  30 

Et  Curitta,volgarmente  Pago  Ifola ,  fono  due  Città 


Longhc2za> 


Libro  Secondo. 

Fulfinlo,  Longhena,  Larghezza, 

EtScardonalfoIa,  Arbelfole  nella  quale  fono  due  Città 

■^'^'^^  >  ^        voiffarmcnte  Arbi .  An  . 

Colente,  ^  4°      43  40 

L'Ilole  che  fono  appreffo  la  Dalmatia  fono  IflaIfola,ho«Tffi 
L.frairola,&  Città  ^'^ 


Tagunpifola,        hoggi  Buia  f fola, &  Trau  Città  11  ti  4< 

Pana  Ifola,&  Città,  Licicna.  ^\  I2 

Corc.ra  negra,       hoggi  Curzolalfola.  V.  o  41 
Mehgnelfola,  hoggiMelada. 
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TAVOLA  QVINTA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Rctia,  la  Vindelicia,  la  Nerica,  le  due  Pannonier& 
tutta  la  Illiria  con  le  Ifolcche  gli  fono  propinque. 


col  fiume  Danubio . 


L  Paraìello,cheg]ipn{ra  pci  mezzoha  quella proportione al  Meri- 
diano, che  4^.à  (5o,  £  Circondata  quella  Tauola  all'Orienta  dalli  Ia- 
pigi Mttanaft  ,&  dalia  Milia  iuperiore.  Al  mezzogiorno  da  vna  par- 
te di  Macedonia,dal  mare  HadriaticOj&  da  vna  parte  d'Italia.  Ail'oc- 
cidente  da  vnaparte  di  Francia.Etal  Settentrione  dalla  Germania-* 


H. 


"^ellaRetia.  Brìgantio, 
Della  Vindeli-      Aguftade  iVind. 

tia .  J  Vredate  , 

Della  Norica.     C-Giulio  camice, 

{Pretouio , 
Sacarbajitia, 
g  1  x^v.iia  1  rtiuiuiiia  Emona, 
5  I      fìipenore  .    J  Serbio , 
Della  Pannonia  LSirmio , 
inferiore . 


I 

^DellalUiri 


r raderà , 
Sidrona, 
ria.      ^  Salone  , 

j  Narbona,  * 
(^Scardona  Ifola. 
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Le  Città  di  Retia-;. 

Bragoduro,  Eboduro,  Dracuina,  Drufomago,  Ettoduro,  Pheniana,  Tafgetio, 
Viana_». 

Le  Città  di  Vindelicia-» . 


Beoduro,  Carroduno ,  Abudiaco,  Camboduno,  MeduIIo . 

Le  Città  di  Norica-. . 
Agunto ,  Bedaco,  Claudinio ,  Gnbanoduro,  Gefoduno,  Vacorio ,  Pcdico ,  Viru- 
no ,  Iduno,SiantiCo,  Tuernia. 

Le  Città  di  i'annonia  fuperiore . 
Andautonio ,  Bolentio,  Bononia ,  Carroduno,  Emona,  Murela,  Magniana,  Len- 

tudo. 
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tudo.^J^otiiduno,  Olimaco,  Petouio,  Pretorio, Rhifpi.-v,  Sala,  Sauaria , Sifcia.,, 
Soroga/Sjfopa,  Yaliria,  Vifoptip,  Vinundria .  .. 

Le  Città  di  Pannonia,  inferiore .  < 
-    -  i  \  -  ^ 

Ac|iiico,  Baflnna,  Berbi/Ccrtiflajuollo,  Luflbnio,  Lugiono,  McTTfonia,  Murfel- 
la,  Rittio,  Salino,  Sirmio,  Vacontio . 

Le  Citta  di  Illiridc,  &  Dàlmatia  . 

A'iionn,  Argiruto,  Ariiaa,  Andecrio,  Bulua,  Burno,  Connic  Curco,  Delminio, 
Docle.i,  tuona,  Endero,  Epicaria,  Flauona;,Herona,Lopfica,  Nedino,Narbo-> 
na,Ortop!a,  Uneo,  Piguntio,  Rizana,  Saloniana,  Scodra,  Tarfàtica,  Velcera  , 
Varuaria^.  "  ; 

/ /  Fine  del  Secondo  Uhro  della  óeografia  di  Ciati- 
dio  Tolomeo . 
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Lecofcyche  in  quelio  rer\o  Libro  fon  contenute. 


TauoU  SeUad'Europ/i, 


Spofitione  della  parte  Orié         TafioU  Nona  d'Europa* 
tale  d'Europa/econdo  le.^   laiigi  Metamtafti . 
fottofcritte  Piouincie.  Dacia 

Mifia  Superiore. 
Mifia  Interiore  . 
Tracia ,  &  Cherfonefo . 

Tauola  Deàmà  d Europa* 
Macedonia 
Epiro 
Achaia 
Peloponnefo 
Candia,  Ifola. 
Euboea,  Itola. 


Italia  tutta-;. 

Cirno  Itola,  hoggi Corfica . 

TauoU  Settima  d'Europa, 
Sardegna  Ifola . 
Sicilia,  Ifola. 

TauoU  Ottaua  d'Europa , 
Sarmatia  d'Europa ,  hoggi  Polònia 
Taurica  Cherfonefo . 


IL  SITO  D' ITALI  A- 

TauoU  Sefia  d Europa ,  ' 

Italia  è  ftnta chiamata  Hcfperia,  Latio,  Aufonia^Enotria^Saturnia,  in  laquale 
ferme  Biondo  efierc  264. Cittd,che  tono  Veicouadj. 

'Italia  termina  verfo  la  partt  Occidentale  con  le  cime  dell'Alpi  fecon- 
do la  linea,  laquale  fi  diftendc  da!  monte  Adula , 
per  fino  alla  bocca  del  fiume  \  aro,  i  cui  gradi        Lon.  Lat. 
fono  27    JO      4J  o 

'  Oltr'a  dò  termina  con  il  Lido  del  Marc  Tirrheno  da  Napoh ,  per  fino 
.nLeuco  pietra  promontorio.  11  t?  ^• 

Verfo    ttcntrlonc  termina  con  le  cime  dell'Alpi ,  lequali  fopra  ftanno  alla  Ketia, 
&  con  Peno,  Ocra,  &Carufadiomomi,i  quali  lono  lotto  la  NorKa^^um» 


Libro  Terzo ,  5  ? 

gridi  già  fono  flati  detti . 

O'tr'a  ciò  confina  con  il  lido  del  mare  Hadriatico ,  ilquale  tira  dal  Tiliauento  fiu- 
me ,  hoggi  lì  cniama  Tagliamento  fiume  di  Fnoii,  per  fi.io  ai  monte  Gargano. 

Daila  pai  te  verfo  Oriente  firmala  coni  luoghi  mar.timi  dei  mar-  Hadriatico  dal 
monte  Gargano  fino  àHidroiite,  Verfomeizo  giorno  termina  cm  ii  lido  del 
m  ire  Hadriatico  dal  Tiliauento  fiume,pcr  fino  al  li  confini  di  IWu.a . 

O.'tr'ac.òcon  il  mare  Ligiifl:ico,&  Tirrheno,  cioè  dalla  bocca  del  fium°  Varo,  per 
finoà  Nap.-)!:j&:  parimente  da  Leiicopetra  fino  alle  Mareme  dcHidronte. 
Dexnueii  adunque  in  cjuefto  modo  , 

Dopo  la  bocca  del  lìume  Varo,che  entrane!  mare  Ligufl;.co, 

laq.uk  ha  gradi .  27    30      43  o 

DelliMalfilienfi. 

Nicea,  Niza.  28      o      43  26 

Porto a'Herco'e ,     Vilia Franca.  28     15      42  45 

Trophei  d' Aguftj ,  Torbia  ouero  Orbia .  28    30      42  30 

Porto  di  vloiicco ,    Momcho.  28    40      42  40 

Del  a  Liguria  appreflo  ai  mare  Liguftico ,  Riuiera  di  Genoua . 
A'biniminio,  Vintimiglu.  29    10      42  45 

Arbigauno,  Arbenga.  29    30      42  45 

Gc-noa,  G?noua.  30  42  50 

Boccadori  F.EntelIa,Lauaniì fiume.  30    30      42  50 

Tigullia,  S:geft.i,S;geftro,Scflri.  30    26      42  55 

Porto  Venere,  Porto  Ven;r.  31      ^      42  «"o 

Porto  Elico,  PortodelaSpeza.  31     15      42  50 

La  parte  di  dentro  del  golfo  Erxo,  golfo  de  la  Speza.  31  15  42  5^ 
Bocca  del  fiume  M -cri.  Magra  fiume.  3 1    45      42  4J 

Intnta  del  fiume  Boatto,  Serchio  fiume.  31     30      43  o 

Delli  To!cani,ouji-o  lecondo  i  Greci  delli  Tirrheni  apprelTo  al  mare  T;uheno  lun 

go  !a  riua ,  Qn^efta  regione  iì  chiama  hoggi  Tolcanu . 
Lum,  è  hoggi  minata apprelIoSarazzana.  31    45-    42  45 

Promontor  odiLuna,  capo  di  Ventia.  52  42  43 

Se.ua  di  Feronia  Promontorio ,  Metrone.  22     20  i"» 

Fano  di  H  rcole ,     Libramtta.  4,,  ''C 

Bocca  del  Hume  Arno.  2o  4240 

33    30     42  30 

Populonio  Promont.  capo  Campana.  33     50      42  o 

Liburnoport^  hoggi  Li  aorno,  porto  di  Pifa.  33     30      42  30 

Porto  Traiano,       porto  Fango zo .  34  42  30 

Tel  imonel-ro  nontono,  C. del  monte  Argentato.  3  +    i  5      42  o 


iiamone  e  vo'g  in-nente  vn  caft;l'so,&  porto,&  il  [Promontorio  u  chiama  vo!<^ar- 
mente  monte  Ai-geata.o  prolfi.no  lecondo  Strabone  à  Porto  Hercole ,  come 
hogg!  m  inu-dlim  -nre  fi  vede  .  Queftì  due  caftelli  lòno  fuggetti  alla  republic5_» 
b-uic- i'anno  pafi  ito  1 5  44.  turono  làcclieggiati ,  &  bruiciati  da  iiarbarollà 
cor.aroajIgrinTurdio. 
Bocca  Jci  :iu.ne  Jiri,  Mirthafium?.  34    30      42  o 

Gjogr  aria  di  Tolomeo  Ldì.  III.  M  Colia, 


'  ^  Della  Geografia  di  Tolomeo 

Coffa,  città  già  rouinata  dai  Topi,  Orbetelo.  35  4^ 

Graulfca,      Moiuakocaftello.  35  4i  45 

Caftionuouo,    Coiacto.  35  4°  4^  4^ 

Pir<ri,             Ciuità  vecchia .  3°  4^40 

Aufo,      èruinato,hoggirichiamaS.Seuerella.  3»  15  41  4» 
Delli  Latini  parimente  lungoimare  Thirreno,  Maremma  di  campagna . 

Bocca  del  fiume  Teucre.  3^  30  4i  3» 

Lavoltadieffoverfol'Occidente.  3^  3»  42  O 

Oftia    Città,& porto  di  Roma.  3<5  3^  41  3o 

Ando  Nettuno.  36  50  4^  2« 

Cloftra  Anra,Ailuria.  37  I«  4^ 

Circeo  Promontorio,  hoggi monte CuccUe.S. Felicita.  37  5°  41 

Terracina.  ,     ,  ^'^         a  vi  ^ 

Gaeta  è  hoo-gi  in  mezzo  delle  Città  fortillìme  d'Italia  commemorato  da  Plimo ,  & 
parimeme  da  altri,  da  cui  fi  chiama  cj^uiuiil  golfo  Gaetano,  &  fimilmente  i^or- 

miano  •  q  1  < 

Phorma, altrimenti  Phormia^Forme.  ,  J  j  ?  ^5 
Delli  Campani  lungo  al  mare  Tirrheno,Regno  di  Napoh  Terra  di  lauoro . 

Bocca  del  fiume  Liri,hoggiGangliano.  38  20  41  15 

SefTa,  c^iàfiì chiamata Sinopcadello Seda.  3»  30  41  30 

Volturno,             Cartello  Amar.  38  45  4^  6 

dime,                 Sibilla  Cumana.  ?9  20  41  3° 

Linterno,              Baia  Villa  di  Scipione .  39  lO  4^  30 

Mifeno>               hoggièdiftrutta.  39  3o  41  » 

Puteoli,  Prima  fi  chiamò  DicearcliiaadeffòPozzolo.  39  5» 

^  Dellì  Picentini  fimilmente  lungo  la  riua  del  mare  Tirrheno ,  cofta  de  Melfi . 

Bocca  del  fiume  Sarno,  Sarno  F.  '  4^     ^  4°  4o 

Surento,  Suriente.  40  lO  40  30 

Minerua  Promontorio,  capo  Minerua.  39  30  40 

Salerno.  4^  4o  3» 

Delli  Lucani  parimente  lungo  la  riua  del  mare  Tirrheno ,  hoggi  Bafelicata . 

Bocca  del  fiume  Silai-o,Silan.  4^     ^  4<5  15 

Pefto,  hoggi  è  diftiutta .  40  10  40  o 

Velia,  VU^ia.  40  20  39  45 

BuiT>nto,  Policaftro.  4©  39  30 

Delfi  Bruti  j  fimilmente  lungo  la  riua  del  mare  Tirrheno ,  hoggi  Calabria  alta . 

Bocca  del  fiume  LaojTalao  dice  Strabone,  hoggi  Sapri  F.     40  39  M 

Tempfa Città,        Temefii  dice  Mela ,  hoggi  Schalea .     40  39  <> 

Taurianofcoglio ,    Teriana.  40  20  38  45 

Ippomate  golfo ,      golfo  de  la  Manna»  40  20  j8  45 

Scileo  promontorio ,  volgarmente ,  Capo  de  la  Volpe,Sci- 

glio,t"arodiMelfina,oueèScilla,&Cariddi.  39  4^  3»  20 

Regio  Giuho ,        Reggio.  39  50  38  15 

Leucop.-tra  Promontorio,  capo  de  le  arme.  39  50  '1  „^ 

^  ^  Dell'I 


LibroTerzo. 

Della  Magna  Grecia  lungo  al  mare  Hadriatico .  hoggl  Calabria  bafla . 

Zephirio  Promontorio,  capo  Borfano.  40  4^      58  26 

Locri  Città,            laRocella.  40  50      38  3^ 

Bocca  del  fiume  Locano,  Sagra .  40  5 5      38  36 

Nel  golfo  che  è  apprelTo  allo  Scìllacio,  golfo  de  Scylaci , 

Scillacio  Città,  Sciliazzo.  4°  45      3  8  45 

Le  parti  intcriori  del  golfo  Scillacio.  40  45       3^  4J 

Lacinio  Promontorio,  capo  de  le  Colone .  41  30      39  10 

Nel  golfo  Tarcntìno,  golfo  di  Taranto . 

Crotone  Città ,        Cotrone.  41  10      39  30 

Thuno,               per auanti  Sibari ,  hoggi  di Neco F.  41  $6      39  30 

Metaponto,          Metaponto.Pelicor,  Mefaphia.  41  55      39  55 

Tarento,              hoggi  Taranto .  42  10      40  o 

Delli  Salentini,  terra  d'Otranto . 
lapigio  Promontorio,chiamato  parimente  Salentino,  Santa 

Maria  delleque  di  leuca .  4*  40      38  45 

Della  Calabria  lungo  il  mare  Ionico . 

Hidro,                  Hidronto,  Otranto.  45  39  ^ 

Lufpia,                Leccia.  42  40      39  30 

Brondufio,  Brandito,Brindes.  42  39  40 
Delli  Pugliefì  Peuceti  nel  mare  Ionio ,  hoggi  terra  de  Bari . 

Egnntia,               Nace villa.  42  30      59  50 

Bario ,                  Bari .  42  30      40  6 

Bocca  del  F.Au lìdio,  Lofànte .  42  50      40  15 

Delli  Puglicli  Dauni  nel  mare  Ionio ,  hoggi  Puglia  piana . 

Salpia,                  Spalpe.  42  jo      40  20 

Slpo,                   Siponto.Sipontino .  42  50      40  50 

Apenefte,              Manfredonia.  42  50      40  45 

Monte  Gargano ,    Monte  di  S.  Angelo .  42  20      41  o 

Et  lungo  il  mare  Hadriatico  • 

Hirio,                   Beftice.  42  30      4I  1$ 

Delli  Frentani  fimilmente  Francauilla . 

Bocca  del  fiume  Phiterno.  Tipherno,hoggi  Fortore  F.  42  41  30 

Buba,  Plinio  dice  Brica,& cosi  Strabone,  hoggi  Tremole.  41  40  41 

Iftonio,               Guafto.  41  30      41  45 

Delli  Peligni  fimilmente ,  Abruzefi . 

Bucca  del  fiume  Saro,  Sanguino  F.  41  20      42  o 

Ortone,                Ortonamar.  45      42  15 

Delli  Marucini  fimilmente 

Bocca  del  fiume  Apermo,Pefcaria  fiume .  40  30  42 

Bocca  del  fiume  Mattino,  Plumba  fiume .  39  20      42  45 

Delli  Piceni  fimilmente.  Marca  Anconitana . 

Caftro,                 Flauianeo.  3  8  30     45  o 

Cupra  maremma ,    le  grotte.  38  43  45 

Bocca  dei  nume  Truento ,  Tronto.  ^7  40     43  20 

M  2  Potentia, 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Potcntìa,  è  rouinat.i,hoggi  Torre  de  k  palme .  57    1$      43  3 o 

Numana,  èdeftrutta,  Numano.  }6    $o      43  20 

Ancona,  ,    ^  ^  3^    50     43  40 

Delji  Sermoni  fimilmente ,  la  marcha  d'Ancona . 
Bocca  de!  fiume  Afio,  Elmo  fiumefino.  '^^ 
Senogallia,  SinigagUa.  3<>  43  4^ 

Fano  di  Por mna,     Fano.  35    4©     4J  45 

Pifamum,  Pefaro.  35    40     43  45 

Anmino,  Rimino.  35  43  5© 

Delli Galli  Boi  fimilmente,  Romagna. 
Bocca  de!  fiume  Rubicone,  FmmefinoF.  34    5^      43  5» 

Rauenna,  ,  34    40      44  O 

Bocche  del  fiume  Pado,hoggi  porto Pirotolo  nel  Po.         Ì4  .  45      44  » 
Il  capo  del  fiume,i'Quale  è  apprcflo  alla  palude  Lana,  hoggi  chiamata  lago  di  Co- 
mo ,  &  quefto  fiume ,  che  e^ce  del  ditto  lago  li  doman  i  Adda,  laqual  butta  in 
Pò-ma  il  Pò  nrincipia  à  vno  monte  ditto  Monuizo  apprcfi  j  Salafe  nel  Piamon^- 
^  29    20      44  45 

Illuogooue  fi  mcfcola  con  il  fiume  Doria.  3-    40      43  45 

Il  capo  de!  fiume  Dona  approdo  allago  Penina.  28    45      4J  45 

Il  !uo<^o  douc  entra  nel  lago  Benaco,Lago  di  Garda  volgar- 
mente. 31    45      43  30 
Sito  di  quefto  Lago.                                               3o    S  ^.     45  o 

Dopo  !e  bocche  del  fiume  Pado  della  prouincia  di  Venetia. 
Baccadelf.umeAtnano,l'AdcreF.  34  '^'^  3© 

Delli  Carni  Hmilmente  dopo  la  volta,  Marca  Trcuifana  Friuli,  del  mare 

Hadnatico .  1       •     1  t 

Il  mezzo  del  Golib,nelquale  è  la  bocca  del  Tiliauento  fiume ,  hoggi  n  chiama  l  a- 

giiamento.  33     5°      4+  5® 

Bo^ca  de!  fiume  Natifone ,  lioggi  il  fiume  chiamato  volgarmente  Nadilone  en- 
trane] fiume  Lizonzo,&  il  Lizonzom  mare.  54  44  50 
-  Deil'Hiltria  limilmcnte  dopo  il  Gol  lo  di  mezzo  del  mare  Hadriatico,par- 
te  di  Schiauonia,già  fii  chiamata  lapidia,  Hoggi  volgarmente 
Carfo . 

Tergeftum  Colonia ,  volgarmente  Tnefti:  34 
Boccadel  fiume  Formione  Celano ,  Rizan  F.  3  5 

Parendo,  Parcnzo.  3  5 

Poli.  — 
Nefatto,  Fine  d'Italia.  30 

Le  Città  che  fono  in  Iftria  infi^  terra . 
Fucino,  Piz-in-  34 

Pigncntum,  Pinguento.  3  5 

Aluo,  Albona.  _  3^ 

Le  Città  infia terra  delli  Carm'. 
Foro  di  Giulio  Colonia,Friu!i.  3  2 

Concordia  Coionia ,  hoggi  Concordia .  3  5 
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Aquileia 

Libro  Terzo .  3P 

Aquileia  colonia,     Aquileù,  54  45  o 

Le  Città  infra  terra  di  Venctia  fono  quefte 
Viccntia,  Vicenza.  32    10     44  30 

Belluno,  Ciuidal  di Bellun.  32    so  4440 

Acedo,  Ceneda  Caftello.  )2    30     44  30 

Opipergio,  Vdertio.  32    40      44  4j 

Atefte,  Efte.  ,♦.  32    40     44  1 5 

Patauio,  Padoua.  32    50     44  50 

Alginno,  A't  no,  Torcello.  33    20     44  26 

Atria,  A>'ria,  Ari  Caftello.  33     10      44  6 

Le  Città  infra  terra  delli  Cenomanni,chc  fono  fotto  Venetia^Lombardia. 
Bergomo,  Bergamo.  32  44  20 

Foro  delli  Diugunti,  Pecigeton.  3 1    45      44  o 

Brcfcia,  32    30      44  10 

Cremona  colonia.  32  43  40 

Verona,  35  44  o 

Mantua,  Mantoua.  34    45      43  40 

Tridcnto,  Trento.  33    40      43  45 

Butrio ,  apprcffo  à  Strabene  è  caftello  di  Rauenna .  34  4  3  5  o 

Le  Città  dclli  Beciiun;,clic  fono  verfb  l'Occidente  di  Venetia ,  Geradada. 
Vaunia,  Louino .  3 1  44  40 

Carraca,  Carrauaggio,  31     20  44 

Brctcna,  Volgarmente  Bri'Juan,  Plinio  lo  chiama  Brinto.  31  40  44  45 
Anaunio,  Anonio .  31     30      44  30 

Le  Città  delli  Infiibri  >>lilan2fi ,  che  fono  dalla  parte  Occidentale  dei  Cenomani 

lono  quefte. 

Nouarra,  Nounra.  30    30     44  30 

Mediolano,  Milano.  .  30    40      44  1 5 

Como,  Como.  31  44  20 

Ticino,  Pauia.  44  o 

Le  Città  delli  Salali) ,  che  fono  fotto  gli  Infubri) ,  hoggi  ditti  la  Val  dofta  fono 
quefte . 

Agufta  pretona  colonia^  Ofta .  30  44  o 

Eporedia,  Hlurca.  30     15      43  50 

Le  Città  dei  Taurini ,  volgarmente  Piamonte  die  fono  fotto  i  Salaiì  j  fono  quefte . 
Agufta  delli  Taurini,  Turino .  30    3o      4J  40 

Agufta  delli  Batieni,  Balliiiiana caftello .  29    30      43  20 

Ira,  Sartirana caftello .  so  43  20 

Dertona,  Tortona.  40     4  3  30 

Le  Città  de  i  Libici ,  hoggi  detti  Vercellefi ,  i  quali  fono  fotto  gli  Infubrij  fono 
quefte . 

Verceile,  volgarmente  Vcrzei,  &  Vergelle .      31  43  30 

Gaumello,  Biella.  3 1     30      43  -^O 

Le  Città  delli  Ccntroni  nelle  alpi  Greie,  Monfcinife,  &  Monfenefe ,  fono  quefte. 
Foro  di  Claudio,      Noualeza  del  Duca  di  Sauoia .         2^  44  5 

Ailiina, 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Afììma,  Lanlìxa.  29    4;      44  5^ 

Dei  Lepontini  nelle  Alpi  Scutie,  Monte  di  S.  Gottardo . 
Ofccia,  Secura,Sufa.  29  44  40 

De!  Il  Caturgidi  nelle  Alpi  Greie ,  monte  S.Bcrnardo . 

Eburoduno,  Ambrum.  29    40      44  3* 

Delli  Segufiani  nelle  Alpi  Greie,  Sedufi),  Seduni,  hoggi  Seon  nella  valle 
della  Peroza. 

Seguilo,    Alpi  cottic, Colle  della  Croce.  28    30      44  56 

Bngaatio,  Brianfon.  29  44  ^ 

^DelliNerufij  nell'Alpi  litoree,  monte  Vifolo .     Vefulo  monte. 
Vintio,  Verz.ol.  28    30      43  40 

DcIlì  Sutri  nell'Alpi  litoree,  El  Marchefado  de  Saluce. 
Salina,  Saluce.  28    30      43  20 

Delli  Vendiontij  nell'Alpi  litoree,Colle  de  rargentera,&  la  valle  de  Grana . 
Cemeneleo,  Gaiuafcho.  28    jo      45  6 

Sanitio,  Seruerre.  28    jo      42  50 

Le  cime  dell' Apcnnino,  Monte  Apennino ,  ftanno  quafi  fopra  la  Liguria ,  &  co- 
minciano dall'Alpi, &  fi  diftendono  fino  in  Ancona,  doue  voltandofi ,  &  acco- 
ftandofi  più  ad  Hadria  s'appropinquano  fino  al  monte  Gargano,  &:  volgendoli 
poi  di  quindi  verfo  mezzo  giorno  finifcono  doue  è  Leucopietra . 
La  Liguria  adunque  è  fottopofta  al  monte  Apennino,  &  ha  fi  a  terra  quelle  città 
Sabata,  hoggi  Ceua  città  &  contado.  29    20      43  o 

Pokntia,  Polenza.  29    40      43  o 

Afta  Colonia,         Afte  città.  30    20      43  <^ 

Alba  Pompeia,      Alba.  30    30      43  20 

Libarno,  hoggi  Lauagnol  la.  30    45      43  10 

La  Gallia  Togata  ,  volgarmente  Romagna,c  fottoquefti  monti,  &  li  diftcnde  fino 
i  Rauenna,  &  ha  quefte  Città. 


Placentia, 

Piacenza. 

3^ 

20 

43 

30 

Fidentia , 

Fiorenzola. 

31 

40 

45 

30 

Briffello, 

Brefcello. 

32 

43 

IO 

Parma. 

32 

45 

30 

Regio  Lepidio  colonia ,  Rczo. 

32 

30 

43 

30 

Noceria , 

Luce  ria. 

32 

43 

20 

Taneto , 

Tenedo., 

3  3 

20 

43 

40 

Mutina , 

Modena. 

33 

43 

40 

Bononia, 

Bologna. 

3? 

30 

43 

30 

Claterna , 

Quaderna. 

35 

50 

43 

30 

Foro  di  Cornelio, 

Imola. 

34 

15 

43 

3Q 

Cefena, 

34 

40 

43 

40 

Fauentia , 

Faenza. 

35 

20 

43 

50 

Foro  di  Liuio , 

Forlì . 

35 

SO 

43 

40 

Le  Città  mediterranee  dei  Tofcani  fono  qucft( 

Biracello, 

Vulfinelo. 

31 

45 

43 

IO 

Folle  papiriane. 

Lago  de  bietinat 

31 

45 

50 

Bon  delia. 

Bondelia  t 
Luca, 

Luco  di  feronia  Colonia,  Rietina . 


Libro  Terzo. 

Caftcl  Bauonc. 


40 


Piftoria, 
Florentia , 
Pifa  colonia , 
Volaterra, 
Rofelle, 
Fefule , 
Perufia , 
Arezzo. 
Cortona , 
Aucula, 
Biturgia , 
Manliana, 
Sena, 
Suana, 

Saturnia  colonia , 
Eba, 
Volci , 
Clufio , 
Volfinium, 
Suderno , 
Fcrentia , 
Villa  di  Elbio, 
Sutrio , 
Tarquina , 
Blera  è  vn  caflello 
Corico , 

Foro  di  Claudio", 
me  di  Rocca . 
Nepeta , 
Falerino, 
Cere , 

Le  Città  mediterrz 

Suafa, 

Oftra, 

Le  atta  mcdit< 
Traiana , 
Vrfa  baiuia , 
Settempeda , 
Cupra  montana  j 
Fintilo, 
Afculo , 
Hadria, 


Piftoia. 
Fiorenza. 
Fifa. 
Volterra. 
Roffia . 
Fiefolc . 
Perugia . 


Aqua  pendente. 
Borgo  di  fan  Sepolcro . 
MagUano. 
Siena . 

Souana  lotto  li  Scnefi. 
Setornia. 
E  diftrutta. 
Caparbio . 

Chiuci  fotto  li  Sencfi. 
hoggi  Bolfena. 
Soriana. 
Feniano. 
Lago  di  Vico, 
hoggì  Sutri . 
Dertrutta . 
Beda. 
Canino.. 

La  Tolpha  oue  è  la  minerà  dell' Allu 

hoggi  Nepi . 
monte  Fiafcone. 
hoggi  Cera . 

ee  delli  Sennoni,hoggi  la  March: 
Ruinata. 
Ruinata . 

ranee  delli  Piceni ,  La  Marca,  fi 
Deftrutta . 
Verchiano. 
deftrutta  S.Seuerino . 
Cunualdo. 
volgarmente  Fermo» 
Afcoli . 
Deftrutta . 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

Le  Città  delli  Vmbri,che  i  ono  lopia  li  To.ciiii  fono  quefte,Ducato  di  Vrblno 
pitmo  ,  Petra  moliiia. 

j.lerno.  Città  di  Calici  Io, 

Foro  di  Sempronio ,  Follombronc . 
Ifuio,  laChieha. 
Eli,  Exi. 
luHco,  SalFo  ferrato. 

Pertia  ouero  Perufia,  Perugia. 
Centiao,  Sentino. 
Eiilio,  AHìfi. 
Camarinno,  Camcono. 
Nuceria,  Nocera. 
Le  Città  tra  terra  d€UiVilumbn,che  fono  più  Orientai 

cato  di  Spoleto,  fono  quefte. 
Ama,  èdiftrutta. 
Ilpolo,  IfpelloSpele. 
Turde,  TudertoTodi. 
Foro  Flamminio ,    hoggi  Fuligno . 
Spoletio,  volgarmente  Spoleto. 

Meuaala,  Ueftrutta. 
Ameria,  Melia. 
Nagna,  Narni  hoggi. 

Ocncu'o,  Ariete. 

Le  Città  delli  Sabini,  hogg.  Sabina,che  fono  più  Orientali  delli  Vi.umbn . 
Nurlia,'  ho£2;i  Norcia .  5^    45  4^ 

Le  Città  delU  Equicoli,che  fono  più  Orientali  delli  Sabini ,  chiamati  Ceculi . 
Obrcolo,  Deftrutta.  37  4^  20 

Cliterno,  volgarmente  Celano .  37    3»      42  40 

Caliiolo,  Tagliacozzo.  37  4^  20 

Le  Città  dclU  Marfi,che  lono  più  Orientali  delli  Equicoli ,  hoggi  Abruzzo  con  le 

parti  che  feguitano . 
EOb ouero  Capra,  CalTana.  37    4«     4^  3^ 

Altabuceilo,  Deftrutta.  r     ^?       -    ^f  r 

Le  Città  .ie  <^!i  Preguti),che  lono  più  Orientali  dei  Marfi,  volgarmetc  Abruzzeli. 
Beretia,  Biugnano.  5^    5  »     4^  3^ 

Literam-iia,  deftrutta Tcramom .  20      42  20 

Le  Città  de  gli  Veftini,che  fono  più  Oricntah  de  gli  Pregutij . 
Pinna,  hoggi  Pena.  3P  42  40 

;s^u,a,  Deftrutta.  39  42 

Amiterno,  è  ruiaata,hoggi  Aquila .  3  9  4^  M 

Ango.o,  S.Angelo.  3^    3^      4^  )o 

Le  Città  fra  terra  de  gli  Marucini,  hoggi  Chietini . 
Teatca,  Tieti ,  ho2;gi  Città  de  Chieti .  39    45  42 

Le  Città  fra  terra  de  gli  Latini ,  Volici ,  &  Kutuli ,  Campagna  ae  Roma . 
Roma,  40     41  40 

Tibure 


34 

4^ 

43 

34 

40 

45 

34 

50 

43 

35 

43 

6 

35 

20 

45 

IO 

35 

50 

43 

35 

50 

45 

50 

36 

30 

42 

50 

35 

20 

42 

45 

3^ 

43 

O' 

3i 

50 

42 

20 

1  Vmbri,  hoggi  il  Di 

35 

20 

42 

40 

3S 

40 

42 

20 

35 
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40 
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45 
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15 

41 

53 

3^ 

30 

42 

15 

3^ 

30 

42 

30 

3^ 

45 

42 

50 

LibroTcr^c . 

'41 

Tibure , 

1  neon . 

42 

0 

T\  fi 

Prcneltc , 

Iìo2;2;i  Preneftina  « 

50 

41 

45 

•TP  t 

Tulculo , 

1  once . 

•  < 

50 

41 

45 

Aritia , 

Riccia  cartel  lo. 

0 

42 

20 

Ardea,  è  cartello 

,iri;ì  fù  di  Turno,&  dei  Rutuli . 

•  < 

45 

41 

jo 

NomentOjè  abàdonato^ho^s^i  vi  li  veg<^ono  alcune  T( 

>rii.    5  7 

42 

IO 

Trcba  > 

Tibur . 

57 

41 

45 

Vemofo . 

Val  Montone. 

37 

30 

41 

3^ 

V  CULI  LI  > 

37 

IO 

4^ 

30 

1  111  f  1  ni/^ 

T  1 11 1 n  1  ri      1  rf*l  Ir^      T^j^i ri'llf'rr^ 

37 

41 

3^ 

Atiiia , 

Deftrutta . 

42 

0 

Fidenc , 

Ruinata. 

3^ 

41 

Frufìno , 

Frufinona . 

37 

41 

45 

Ferentino, 

Fiorentino . 

3^ 

41 

40 

Priuerno , 

hoggi  Pipcrno . 

37 

45 

41 

5<^ 

Secia , 

Setia,  Cieci, 

30 

41 

1 

30 

Aquino , 

Sonino . 

3^ 

30 

41 

5<5 

Sora , 

Ducato  Sorenfe ,  ponte  eoruo . 

20 

41 

40 

Minturna  colonia 

,  ruinata,  hoggi  Taictto  Cartel  lo. 

38 

20 

41 

5^ 

Fundo , 

volgarmente  Fundi . 

38 

lo 

41 

30 

Le  Città  infra  terra  delli  Peli2;ni ,  Valucfi,doue  è  Pelcno . 

Curfinio , 

hoggi  Pratula . 

40 

42 

20 

Sulmone , 

Salmona . 

40 

42 

IO 

Le  Città  fra  terra  delli  Fretani,hoggi  Lanlanefì  fono  quefte ,  1  Ferentani  fono  do- 
ue  è  Villa  franca. 


Anfamo,  Lanciano.  41    30      41  20 

Larino,  Rinuouato,  hoggi  franca  Villa .         41     30      41  30 

Le  Città  delli  Caraceni ,  hoggi  principato  che  fono  lotto  li  Fretam  fono  quelle . 
Auiìdena,  cartello  Anlidena.  40    40      41  43 

Le  Città  delli  Sanniti ,  chiamati  anchora  Sabelli ,  che  fono  fotto  li  Peligni,  &  Ca- 
raceni . 


Boiano , 

Bouiano,  Beneuiorlo . 

Ì9 

IO 

42 

0 

Efernia , 

Sergnia . 

39 

41 

20 

Sepino , 

Sanguine  Cartello. 

39 

30 

41 

50 

Aiìipha  j 

Benefuino . 

40 

41 

45 

Tutico , 

Triuettoo . 

40 

IO 

41 

40 

Telelìa  j 

deftrutta  bora . 

40 

3^> 

41 

20 

Beneuento ,  anticamente  Maleucnto,  hoggi  Beniuento . 

41 

41 

23 

Clulìo, 

Con  za . 

41 

20 

41 

26 

Le  Città  fra  terra  delli  Campani ,  hoggi  Terra  de  Lauoro . 

Vcnafro , 

campi  Venafri,  hoggi  Benafro . 

38 

40 

41 

40 

Teano, 

Theano . 

39 

41 

SuefTa , 

chiamata  Pometia  hoggi  Sella  » 

38 

40 

41 

26 

Cales , 

Galeno,  hogsii  Carinola . 

39 

40 

41 

30 

Caiilino  y 

Caftelluccio . 

39 

1) 

41 

40 
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Trebula, 

39 

41 

30 

39 

45 

41 

4o 

4^ 

IO 

42 

20 

4^ 

IO 

40 

IO 

41 

^i. 

40 

40 

40 

30 

40  40 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

Trcbula,  hoggi  Trepergulc . 

Foro  di  Pompilio ,  Rumato. 
Capua , 

AbelU,  Velino. 
Atella,  fùruinata,hoggivicAiiucrra. 

Le  Città  fra  terra  ddli  Picentini,  principato  de  M 
Nola,  Nola. 

Nuceria colonia,     Nucera.  .  «  n-  .  t>. 

Le  Città  fra  terra  delli  Lucani  Lucania  Bahlicata.laxcvw  ^ 

Via                     Laorina.  4°    4°  4° 

Compfa,              Gaxia.ìo.  4°  40  20 

BrandT'              cXl^rdellaBrucha.  40    20  40- 
uS^\erradell.?rpm^^^^^^ 

Aquilonia,            Deftrutta.  4i  4i  « 

Abellino.             laBarba.  4o      o  404 

Eculano.              ho^gi  Locomano .  41    -o  ^> 

FratuóTo.              Palo.  4i  40^0 

LeCittàfraterradelliPuglieri,&Daumj,  hoggi PuUa piana . 

Teano,                Cedonla.  41    40  41 

NucenadelliPugliefi,  hoggi  Luceria .  41    5o      4^  O 

Vibarno,              Boiicetmo.  _      1  te 

Arni,                   Afcole.  41    4^      41  15 

Erdonia, deftrutta fi trouavnacapclla ditta S.  Vito.  4^  +^ 

Canulium,            i^anoia.  t 

Le  Città  Mediterranee  de  i  Puglefx  Pcucentini . 

Venuaa>             Vci^fa.  4^    4^  4° 

Celia,                 Celia.  4^  4»  U 

Le  Città  fra  terra  delli  Bruti) ,  Calabria  alta . 

Numiftro,            Deftrutta.  4«    ^      39  io 

Confentia,            Cofenza.  40    4°      19  30 

Vionuaknza,         hoggiBiuoni  .                  •  ^  ,  ,  J V-,  ^ 

Le  Città  fra  terra  della  magna  Grecia ,  hog^i  Calabria  balia . 

Petilia.                Altcmura  cartello .  4^    45      59  • 

Abiftro,               Oliano.  40    45  39 

Le  Città  fra  terra  delli  Salenti],  hoggi  terra  d  Otranto . 

Rudia,                 Rotihano.  40    5^      39  45 

Nerio.                 Leortaia.  4^  ^>  > 

idetio                  Leze.  4X  39  o 

Baubota,              Bafardo.  4^      5       9  l5 

VfTcnto,               Vgenti.  4i    3^       9  40 

Vcreto,                Vetrana.                   -  4*  39  O 

Le  Città  di  Calabria  fra  ter»» 


Libro  Terzo.  42 


Vrcto,  Vfano.  42    50      39  $0 

Le  Ifble,che  fono  apprcilo  all'Italia  nel  mare  Liguftico  fono  qucfte . 


Gorgone  liola , 

La  Gorgona . 

2  2 

20 

Ethaia  Ifola , 

non  h  troua  altrimente. 

A  %  f\ 

*T  vi 

Capraria  Ifola, 

Capivi  ra. 

2  2 

Bua  lioIa  «  ho 

ggi  Heiba  del  fignor  di  Piombino. 

4-2  0 

Nel  mar  Tirreno  fono  quelle  Ifolc . 

Planafia  Ifola , 

La  Pianofa . 

Pontia  Ifola , 

volgarmente  Ponce. 

7  1 

20 

Ad  Atf 

Pandatoria  Ifola, 

Palmaria. 

37 

40  4? 

Parrenope  Ifola, 

Bentelien . 

58 

20 

40  45 

Procita  Ifola, 

volgarmente  Procida  ► 

3S 

45 

40  40 

Pitecnfalib'a, 

hoggi  Ifchia . 

39 

20 

40  30 

Craprca  Iloia, 

Capri . 

39 

20 

40  IO 

Sirenufe  Kole . 

Galle . 

39 

50 

39  5^ 

Le  Sirene  fiirono  tre  meretrici ,  &  altre  tante  fono  quefte  Ifole , 

cioè 

Partenope . 

Lcucofta,&  Ligia .  Partenope  èmterpretata  Vergine ,  Leucofla  bianca ,  &  Li- 
gia, Cantatnce . 

Nel  mare  Ionio  fono  le  Ifole  chiamate  Diomedee ,  Ifola  di  Tremito  ,  &  fono  cin- 
que, il  iìto  dellequali  ha  gradi  40    40      45  o 

IL  SITO  DE  LL'I  SOLA 

DI  CIRNO.  OVERO  DI  CORSICA. 


Della  T amia.  Settima  d'Europa  . 


La  Corfica  e  abondantiflìma  di  vino,  cafcio,  grani,  &:  lane. 

Irno  Ifola  chiamata  parimente  Corfica,  è  circondata  verlb  Occidente, 
&  verfo  Settentrione  dal  mare  Ligafì;ico>Verro  leuante  poi  dal  ma- 
re Tirrheno,  &  verfo  mezzo  giorno  da  quel  mare ,  che  è  tra  ella,  & 
la  Sardegna.!!  fuolido  fi  defcriue  in  quefto  modo ,  cominciando  da 
mezzo  il  lato  Settentrionale . 
Bocca  del  fi  urne  Valerio,  RiggiF.  50    30  41 

TilolTo  Promontorio,  C.Reuclar .  30  41 

LidodiCefia,        Calui  Città.  jo    jo  41 

Defcrittione  della  parte  Occidentale. 
Attio  Promontorio .  41 
Golfo  Cafalo,       S.Fiorenzo.  15  40 

Viriballo  Promontorio.  jo  40 

Bocca  del  fiume  Circidio .  30  40 

Hhctio  Monte,      Monti  di meio.'  30  40 


o 
30 
20 

40 
26 
30 
26 
20 


Rh 


lo 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Rhio Promontorio.  3^ 

VRni>oC.ttà,       Aiazo.                                     50  IO  40  IO 

Liaoarcnofo.                                                      3°  i5  40  O 

Bocca  del  tìumeLocra-                                            3©  10  39  56 

Pauc  »  Città,          Pauona.                                   3©  IJ  39  45 

Bocc  i  del  tìumc Ticario.  ^5  39  40 

Porlo  Titano.                                                        3o  20  39  3<^ 

Filerà  Città,           Figari.                                        3©  3©  39  30 

Bocca  del  fiume  Pitano.        ^                                  30  15  39  20 

Mariano Promontono,& Città.                                JO  50  39  30 

Defcrittione  della  parte  Meridionale . 

Palla  Città,           Polo.                                       31  »o  39  20 

Porto Siracufano,    hoggi Bonifacio .                          31  20  39  26 

Citta  rofla.                                                         '  ^ 

Graniaco  Promontorio ,  C.S.Amanla .                        31  3^  39  4© 

AUfta  Città,          Iftna.                                      5i  3©  39  45 

Porto  Filonio,        Fauona  loco  deferto .                     31  45  39  5^ 

Defcrittione  della  parte  Orientale . 

Bocca  del  fiume  Hiero,SolenlaraF.                              5 1  3o  40  o 
Valeria  colonia,  Aleria  fidebbedire  fotta  Colonia  da  Siila 

dittatore,  hoggi  Lcria .                                        5^  30  4°  » 

Bocca  del  fiume  Rotano,  Aleria  F.                             31  30  40  20 

Porto  di  Diana ,      hoggi  Stagno  douc  fi  trouaoftrige  .,31  20  40  20 

Tutela  Altare,        Caloniga.                                   31  3®  4°  3o 

Bocca  del  fiume  Tuola.  Gallo  F.d'altriporageF.              31  3»  4^  36 

Mariana  Città,       chiamata cofi  da  Mano ,  Marano .       3 1  20  4»  40 

Vago  Promontorio,  E  fatto  fpiagia.                            31  4^45 

Mantino  Città,      Rouinata.                                  31  20  41  <> 

ClunioCittà,         Diftrutta.                                  31  20  41 

Defcrittione  del  iato  Settentrionale. 

Sacro  Promontorio,  C.fagri.                                     31  5^  41  3° 

Centurino Città,    Centun.                                    3^  15  .  4^  30 

Cenelata Città,      leCancUc.                   ,     „    ...  . 
Tens^on*-.  quefta  Ifola  popoli ,  che  habitano  per  le  ville .  Il  lato  adunque  Occiden- 

taTe  habitano  1  Ceruini,fotto  il  monte  Aureo,il  quale  Lon.  Lat. 

ha  gradi                                                        3o  45  4o  45 

Sotto  coftoro  fono  ITarrabeni.                                   3°  4°  45 

Pofcia  fono  iTitiani,&  dopo  queftiiBalatoni.  •^,1  r-j 
La  parte  più  Settentrionale  tengono  i  Vanacini,fotto  1  quali  fono  1  Celebeli,  &  do 

po  quefti  gli  Licnini,&  1  Macrmi.  Dopo  coftoro  fono  gh  Opini ,  &  pofcia  i  Sim- 

bri,&  i  Coimafeni,fotto  i  quali  più  Meridiolani  fono  i  Subafani . 
Le  città  fra  terra  fono  quefto . 

Ropico,                Rogela.                                  30  1 5  4i  © 

Ccrfuno,               Nebio.                                   30  30  41  O 

Palanta,                                                        SO  20  40  45 

Lunno , 


Libro  Terzo. 


turino  » 

Aluca , 

Ofinco, 

Sermitio» 

Talcino» 

Venicio, 

Cenefto  « 

Opino, 

Mora , 

Matiflà , 

Albiana, 
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40  45 

4U  50 

^  \j 

in 
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so 
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40  30 

1  > 

20 

4^  0 

30 

39  3^ 

34 

3^  ì  ^ 

Annotationic 


Ar  T  o  R  N  o  i  ^'«f/^^  defcrittione  deW Udiamomi  dirne  molte  cofe.  Si 
per  hanerU  tutta  intorno  varcata,come  anco  veduto  tutte  le  Cue  Ctt 
tày    fattone  i  difegni  particolari ,  di  Geografia ,  é*  Corografia ,  con  iBru- 
menti  atti  arrendere  le  eleuationi  fecondo  Ubi  fogno ,  con  inten  tione  poi  di 
mandarla  alla  Stampa^  fi  come  faro,  piacendo  à  Dio  (come  (fedito  habbia  ti 
mio  vniuerfale)  per  tanto  non  diro  alt  ro->fe  non ,  che  così  dalla  parte  di  To- 
lomeoy  per  le  gran  mutationi  ideile  cofe,  ò  per  qual fi  voglia  altra  cagione^cO' 
me  da  quella  dell' interpretationi,tanto  Latine  quanto  Volgari,  fattene  fin 
tini  ella  Ha  negl'altri  Tolomei  molto  imperfettamente  ptìi  di  quello ,  che  in 
queft 0 fi  mirerà  maf ime  il fuo  di fegno  antico  e  moderno.  Dico  pero  di  quei 
Tolomei,che  fi fonoHampati  in  Ualia^eccettuando  quello ^ch e fi /lampo  à  Ro 
wa  in  foglio  jConTauole  di  Rame .  laoue  tlvolerlahora  mutare  dell' eff ere 
in  che  l'ho  trottata  ymiharebbeconuenuto  far  nuoueTauole  e  nuouo  difè- 
gno ,  e fcriuere  vn  volume  intiero ,  //  che  non  fon  reHato  per  la  fatica  :  ma. 
perche  filo  mi  fu  datto  il  carico  di  correggere  dette  TaHole,edtfegnii  e  tant& 
hofatto^  can  ogni  miglior  modoy  che  fia  fiato  pofiibile,  e  perciò  comparirm" 
»o  meo ^ ih  copiofe  egiufie^  alla  vifia  de'  iiudiofi  Geogra yf. 
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Ddla  Geografia  di  Tdomco 

TAVOLA  SESTA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  lltab'a,  &  l'Ifola  di  Corfica,  Gl'altre  Ifolc 
(     viciaeaefla  Italia. 

L  ParalclIo,cke  e;li  palla  per  mezz.o  ha  tjuella  proportionc  al  Mcridia 
no,  che  4.  È*  circondata  verfo  Oriente  dal  mare  Adriatico,  &  Io- 
nio .  Da  mezzo  giorno  dal  mare  Tirrenoj&  Liguftko .  Verfo  Occi- 
dente dalle  Alpi,  &  dalla  Francia .  Et  veifo  Settentrione  dalle  Alpi , 
che  Tono  fotto  Rctia,  &  Vindelicia,  -&  dal  monte  Alpino  fotto  la  No 
rica  chiamato  Caruanga,&  da  vna  parte  del  mare  Adriatico. 

Città  più  celebri  d'Italia ,  con  il  fuo  maggior  giorno ,  &  diftJMia  d' A- 
klTaudria  verfo  Occidente^ . 

Horc  Minuti» 

1  30 

2  IO 
I  IO 

I  10 
1  l6 
I  40 

I  45 

1  ij 
X  20 

2  O 
2  d 


Delli  Maffiliefi,  Nicea,  Trofei  d'Agufto,  Delli  Liguri,  Genoua,Polentia,Sabata. 
Delìi  Tofcani .  Luna,  Papulonia,  Luca,  Fiorenza,  Fifa,  Perugia,  Arezzo,Boili- 
no,  Sutr.,  Siena-  Delli  Latini ,  Antio,  Forma,  Roma,  Tufculo,  Aquino .  Delli 
C  mpani.  Volturno,  Ciima,Napoli,  Capua,  SefTa.  Delli  Picentiiii,  Surrento, 
Nola.  Delli  Lucani, BufTenrojCompfu  DelU  Bruti),Regio  ,  Leucopetra .  Della 
magna  Grecia.  Locri. Delli  Tarentini  Taranto-Delii  Salenrini,Nerito.Di  Cala- 
bria, Hidro.Dci'.i  Apu;i,£gnatia,Sipo,  Canufio.  Delli  Frentani ,  Iftonio,  Lari- 
no .  Deli  Peligni,Ortone,Curfelmio ,  Delli  Marucini ,  Teatea.  Delli  Piceni , 
K  icona,  Fermo,  Ha.ìria.  Delh  Semnoni,  Pcfiro,  Rimmi.  Delli  Galli,  Boi,  Ra- 
uciiaa.  DelU  Veneti,  Padoua,  Atria .  DelU  Carni,  Ac^uilcia .  D'iitria ,  Tricfti . 


Horc  Minuti 

r^Roma,  15  5 

/  NiceaMaflìlia,  15  15 

I  Xerracina,  15  4 

Italia.  J  Napoli,  15 

Brundufio,  14  50 

Ancona,  15  20 

Aquileia,  15  24 

Beiieuento,  15  30 

^Capua,  Ij»  20 

Cordci.     Valeria,  15  o 

C  Mariana ,  150 


Populi ,  &  Città  d'Italia^. 
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De  i  Genomani ,  Bergamo,  Brefcia,  Verona^  Trento,  Cremona.  Delli  Infubri , 
Nouaria  ,  Pauia,  Milano,  Como.  Delli  Salafi; .  Eporedia .  Delli  Taurini ,  Agu- 
fta.Dei  Libici,  Vercelle.  De  i  Ceutioni,foro  di  Claudio.Dei  Lepontini,Oice-< 
la.DelUCaturigi,Eburoduno.  De  i  ScgulìanijBrigantio.  Delli  Nerufij,Vintio, 
D«lli  Suttrij, Salina.  Della Gallia  To2;aia, Piacenza,  Fidenza,  Parma,  Modona, 
Bologna,  Faenza.  Delli  Vmbri,Fofl()mbrone,  Allìlì.  Dei  Vi!umbri,Todi,Spo- 
leto ,  Anagni.  De  Sabini,  Norcia.  Delli  Equicoli,  Ciiterno.  Dei  Marfi,  Capra, 
Delii  Pregutij  Beretra . 

Rcfto  de  i  PopuU  d'Italia . 
Delli  Vefl:ini,Amiterno.Delli  Sanniti,Beneuento,Boiano .  Delli  Brutij,]Cofènza. 

Li  Popoli  di  Corlìca . 
Gemini, Tarrabem,  Titiani,  Balatoni,Vaiiacini,Celebenfi,  Licnini,  Macriiu,Opi^ 
ni,Simbri,  Coimafeni . 

Le  Città  di  Corfica . 
Pauca,  Fifera,  Alifta,  Clunio,  Aluca,  Lurino. 

IL  SITO  DELL'ISOLA 

DI  SARDEGNA. 

Tamia  Settima  d Europa  . 

La  Sardegna  fu  chiamata  anticamente  Sandilia,&  Inchaufà. 

'  La  Sardegna  circondata  verfb  P Oriente  dal  mare  Tirreno ,  e  dal  mezo 
giorno  dall'Africanojma  dall'Occidente  dal  Sardoo,&  da  Settentrio- 
ne dal  mare,  che  palla  tra  ella ,  e  da  Corlìca .  I  Tuoi  Lidi  fi  delcriuono 
in  quello  modo . 

Dalla  parte  Occidentale  fono 

Lunghezza,  Lai-ghezza, 

Gordiano  Promontorio. 
Tilio  Città,  S.  Reparata . 

Porto  Nimfèo . 
Hermco  Promontorio . 
Bocca  del  nume  Temi . 
Porto  Coracode . 
Tarra  Città . 
Bocca  del  fiume  Thirlb . 
V  felle  Città  Colonia . 
Bocca'del  fiume  Sacro . 
Ofea  Città . 
Fano  di  Sardopatorc . 
Napoli , 

PacJhia  Promontorio . 
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La  defcrittionc  del  lato  Meridionale . 
PupUlo  Città  » 
Porto  Soldo  » 
Peninfola,, 
Porto  Bioea> 
Porto  Rerculc» 
Nora  Città  , 
Lido  Anneo, 

Cuniochario  promontorio . 

La  defcrittione  del  Iato  Orientalo* 
Caralli  Città,  &  promontorio ,  volgarmente  Caller  città  principale ,  douc  fecondo 
il  Boccaccio  è  un  Promontorio  chiamato  del  mcdelimo 
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32 
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Golfo  Carallitano  >. 

32 

IO 

3^ 

20 

Sufalei  villa. 

3t 

5^ 

yó 

40 

Porto  Supicio, 

31 

50 

37 

IO 

Bocca  del  fiume  Sepro , 

52 

37 

0 

Bocca  del  fiume  Cedro  », 

^2 

38 
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Feronia  Città . 
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IO 

Olbia  città. 

31 

40 

38 

30 

Porto  Olbiano  > 

31 

40 
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Colimbario  promontorio) 

31 

45 

39 
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Arti  promontori). 
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Defcrittionc  del  lato  Settentrionale 

Errebantio  promontorio, 
Plubio  Città. 

31 

30 

39 

30 

31 

30 

39 

6 

Giuliola  Città, 

31 

IO 

39 

0 

TibulaCittà, 

30 

40 

58 

50 

Torre  di  Bilfone  Città ,  ho^zì  Sardos . 

30 

15 

38 

50 

La  parte  dell'Ifola  più  Settentrionale  la  tengono  i  Tibulatij,  &  i  Corfij .  Sotto  co- 
ftoro  fono  i  Coracenfij,  &  Carenfij.Piuoltre  fono  i  Conufitani,  fotto  1  quali  fa 
no  1  Sulcitani,&  i  Luci  Idonefij  J)ipoi  fono  gli  Efaronefij,&  fotto  coftoro  i  Cor 
ncfijji  quali  fi  chiamano  Echilefij .  Oltr'à  queftì  fono  i  Raucefi  j ,  &  più  oltre  i 
Cellltani,&  1  Corpicefij.  Pofcia  più  auanti  fono  gli  Scapirani,&  i  Siculefij,  fotto- 
j.quali  fono  i  Napoliti,&  i  Valentini .  Quelli,clie  fono  più  Meridionali  fononi 
Solcitani. 

Le  Città  fia  terra  fono  quefk  - 
Ericeno>  Jl  j8  if& 

Ereo,  Ji    yó      j8  40 

Gorulli  vecchia>,  30    fo      j8  50 

Bofi,  30    30      38  15 

Macoli fa>  51    15      38  IJ 

Sottolcqualifonoi  tìiontiMcnomeni 31  38  o 

Coralli  luioua,  jo    30  20 

Spàt;;daitb„  51     15      3^7  45 

Curao .. 
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Como,  Gaka^ 
Acque  Hi  flvtane. 
Acque  Lelitanc  ♦ 
Lefà. 

Acque  Napolitane* 
Valeria  Città 

L'Ifolc,chcfono  intomo  à  Sardegna  fono  queflc . 

Fintone» 

Elba, 
Nimfèa, 
Herculea, 
Diabatc, 

Hieraco,  cioè  Ifola  di  Sparuieri. 
Plumbea, 
Ficaria> 
Hermea  , 

IL  SITO  DELL'ISOLA 

DI  SICILIA. 

Tauola  Settima  d Europa  ► 

Sicania,TrIquctra,  &  Trinacria  fi  chiama,hoggi  fotte  il  Reame  di  Spagna.^ 

A  Sicilia  è  circondata  verfo  Occidente,  &  verfo  Settentrione  dal  mare 
Tirreno,  verfo  mezzo  giorno  dall' Africano,  &  verfo  l'oriente  dall'A- 
driatico .  I  lidi  fuoi  ftanno  così . 

Il  mezzo dellato  Settentrionale, ilquale  è  aeutiflìmo,&  borealiliìmo,, 
fi  chiama 

Peloro  promontorio,  C.del  Faro»  39    20      38  56 

Delcrittione  della  parte  Occidentale  nel  mare  Tirreno  » 
Falacrio  Promontorio.  Saflo  colmo  in  mezzo  del  Faro,  &  di 

Taolazzo,. 
Mile>  Melazo  ► 

Bocca  del  fiume  Eliconio,  OliuieriF^ 
Tindario ,  Tindaro  rouinato^ 

Bocca  del  fiume  Timetho,  il  fiume  di  Pati  ^ 
Agàthirio,  Piraino. 
Alontio , 

Bocca  del  F.Chida,    Rofmarino  fiume  ► 
Calatta,  Calaua  ^ 

Alefà  y  CaronLi 
Alete Tufla .. 
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Bocca  del  fiume  Monalo,  Mal  pcrtulo  F.  37 
CcCiledi,  Cephalodo,  Ccphalu .  37 
Bocca  del  fiume  Himcra,  lalfo  F.  37 
Thcrrac  Himcre,Città ,  hoggi  Termine.  37 
Giuli ,  Solnnto,  doue  fi  pe(chali  toni.  37 
Bocca  del  fiume  Eleuthero,  A  ponte  cotto  F.  57 
l  anormo,  hog^i  Palermo  Citta  principale.  37 
Bocca  del  fiume  Bathi ,  F.fieddo.  3  7 
Cetaria,  Cantarana  Rouinata .  37 
Diepano,  volgarmente  Trapani.  37 
Segeftano  Città  mercantile,  cartel  Amar .  3  6 
Egitharfo  Promontorio,  C.  de  S  .Thodaro .  3  6 
Defcrittione  delia  parte  Meridionale  nel  mare  Africano . 
Bocca  del  fiume  Acitho ,  Acis,  Acilio .  3  7 
Lilibeo  Città,&:  Promontorio ,  C.Boeo,&  la  Città  di  Mar- 
falla.  37 
Bocca  del  fiume  Selenunte .  3  7 
Bocca  del  fiume  Mazara,  Mazzara,&  F.  37 
Pintia ,  li  Palici  tempio  rouinato  appreffo  Mazzara .  3  7 
Bocca  del  fiume  Solfio .  3  7 
Bocca  del  fiume  Isburo,  Garbo  F.  38 
Heraclea ,  Xacca .  3  ^ 
Bocca  del  fiume  Hiffa ,  Platina  F.  38 
Agragantino  Città  mercantile,  Agrigento,  volgarmente 

Gergento . 
Bocca  dei  fiume  Himera ,  Salfo  F. 
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Bocca  del  fiume  Iporo . 

Bucra  Promontorio ,  hoggi  Bufera ,  C.  longobardo . 
Caucana  porto ,       Raracara,  Camarana. 
Bocca  del  fiume  Motichano ,  Comifii  F. 
Odiileajouero  Viiilea  Promontorio ,  CRafcarambci . 

Deicrittione  della  parte  Orientale  nel  mare  Hadriatico  * 
Pachino  Promontorio,  C.paflaro.  40  36  20 

Fenico  porto,         porto  di  Notto.  ,  39    45      3^  3°  . 

Bocca  del  fiume  Orino,  FalconaraF.  39    45      36  40 

Longo  Promontorio,  C.RaziCazir.  39    50      3<^  45 

Peninfola,  39    4"^      3<^  5^ 

Siracufa  Colonia,    volgarmente  Saragofa .  39    30  37^5 

Bocca  del  fiume  Alabo ,  Alabas,Alpheo  con  la  fonte  Arethufa,  hoggi  lochio  de 


la  Zilica . 

Tauro  Promontorio ,  ITfola  di  magnifi  peninfola . 
Bocca  del  fiume  Pantacchio ,  Marcelino  F. 
Catana  colonia ,      volgarmente  Catania . 
Bocca  del  fiu.Simeto,  Mucaba  lunciiiola  F. 
Tauromenio  colonia,  Taormina . 
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Argeno  Promontorio,    C.deS.Alcxi.  39    30     38  10 

Mellena nello ftretto, volgarmente Meflìna.  3^    30      38  30 

I  Monti  fàmofi  Hi  Sicilia  fono  quelli . 
Etna,  Mongibelio.  39  38  o 

Cratas,  Monte  MiragelapprcHo  Palermo .  37    40      36  40 

Le  parti  Settentrionali  fono  habitate  dalli  Meflènij ,  quelle  di  mezzo  da^U  Orbi- 
ti, &  Catanei,  hoggi  fi  domanda  Val  de  Mona . 

Le  parti  Meridionali  le  tengono  gli  Segeflani ,  &  gli  Siracufani* 
hora  la  vai  di  Noto . 
Le  Città  fra  terra  in  Sicilia  fono  quelle . 
Capitio,  Capitio., 
Abacena . 
Imichara . 

Tiflà ,  Tiffe ,  Tcrr  a  ticha . 

Aleta ,  Colifano . 

Centuripe,  Centoropia  la  chiama  Strabonc, 

hoggi  Contorbi . 
Dimetho ,  Torre  del  diuoto  ^ 

£tna,  Gange. 
Agurio . 

Herbita,  S.  Nicolo,  hoggi  Nicofia. 
Sergentino  . 

Hidra ,  Cadrà  appreffo  Leontini 
Leontio  deftrutta ,  da  cui  i  Leontini ,  hoggi  LeontiEi, 
ErbefTo , 

Neeto ,  Notto  Città  , 

Mene ,  Spara  Surno , 

Pacioro ,  PalazoUoappreflo  Siracufa , 
Afleto,  Azaro. 
Enna ,  Ernia . 

Pietra,  Piazza. 
Megara,  Augufla, 
Hibla,  Monte,  &  Caftello,  hoggi  Mellili , 
En2;io,  Gan2;e . 

Cotirga. 

Caciro,  CafTaro. 

Acrea  ^  Chiaramonte . 

Schera,  Calametta  ruinata  apprclTo  Alcanio , 

Triocla,  Randazzo, 
.  Agraga ,  Monte  fecho . 

Motuca ,  Moducha  apprelTo  Siracufa . 
'Segefta,  defolata. 

Lego . 

Entella ,  Caflel  Vetraiio . 

Andina  • 
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Ftinthia . 
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Gela,Ghcm> 

Calati  in  vai  de  Notto . 
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Camarina  , 

Camarana . 
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Eloro , 

Via  Calorina . 
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Elcethìo . 
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15 

35  IJ 

L'Ifole ,  che  fono  apprefTo  Sicilia ,  Ifole  Eolie ,  &  Vulcanie 

Didima  , 

Saline . 

39 

39  0 

Hicefia  y 

Panaria . 

39 

20 

39  0 

Ericodc ,  Ericufà , 

Alicur. 

20 

0      .  — 

38  45 

Fenicode ,  Fcnicufa , 

Felicur  , 

38 

30 

38  50 

Vulcano , 

Vulcano.  ,♦, 

38 

50 

38  3<^ 

Lipara ,  Lipari  Ifola ,  &  Città . 

39 

38  45 

Euonimo ,  Euonimà , 

Vulcaneto . 

39 

30 

38  45 

Stronfile ,  Stronfila , 

Stromboli . 

39 

20 

'  38  45 

Vft'ca Ifola,  &  Città, 

Vftici . 

36 

30 

38  45 

Ofteode, 

Li  Poecelli . 

36 

15 
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Leuanfo . 
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36  20 

Egufà , 
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Libro  Terzo. 

TAVOLA  SETTIMA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Sardegna  ,&  Sicilia  Ifole. 

L  Paralello ,  che  gli  paflà  per  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meri- 
diano, che  4.  a  5.  E  circondata  quefta  Tauola  per  ogni  intorno  dal 
Mare,  cioè  verfo  Oriente  dall'Adriatico,  Verfo  Mezzo  giorno, 
dall'Africano,  Verfo  Occidente  dal  Sardo,  Et  verfo  Settentrione 
dal  Liguftico . 

Città  Principali  con  il  Tuo  ma  ggior  di  Se  difìanza  d' Aleflandria 

verfo  Occidente .  Diftanza  d'Aleffandria. 

Sardegna.  Hore  Minuti    Hore  Minuti 

Sufaleo . 
Caralle , 
Torre  Biflona . 
GuruUe  nuoua . 

Siciliìi. 

Lilibeo. 

Siraf^ufa . 
Meliìua . 
Segefta. 
Catania . 

Popoli  di  Sardegna . 

Tibulatìj,  Cor/ìj,  Coracefij,  Cai  eli),  Cunulìtani,  Solcitani,  Luci,  Idune/ìj^Efàro- 
nefij,  Cornell)  ,  parimente  Echilefij ,  Ruacefij ,  Celfitani ,  Corpicefi; ,  Scapita- 
ni>,  Siculeiìj,  Napoliti,  Valentini,  Solicitani . 

Le  Città  di  Sardegna . 
Acque  Hifitane,Acque  LefitancjAcque  Napolitane,Bofa,CaralIe,Corno,Ericeo, 
Ereo,Feronia,Gurulle  vecchia,Gurul!e  nuoua,  Gioliofa,  Lefa,  Marcolfifa,  Nora, 
Ofea,01bia,Pachia,Pupu!o,Plubio,Viila  di  Sufaleo,Seralape,  Tipio,  Tarra,  Tor- 
re di  Biflbne,  Tibula,  Vfelle,  Valeria . 

Li  Popoli  di  Sicilia . 
Mefenij ,  Orbiti ,  Catane! ,  Segeftani ,  Siracufini . 

Le  Città . 

Agathirio,  Alontio,  Alefa,  Alete,  Abacena,  Aleta,  Etna,  Agurio,  Afferò ,  Acrea, 
Agraga,  Ancrina,  Bucra,  Calatta,  Cefàlede,  Cetaria,  Caueana,  Catania  ,  Capitio! 
Centuripa,Cotirga,Caciro,Camarina, Trapani,  Dimetho,  Erbeflo,  Enna,  Eno-io, 
Entella,Eloro,Elcetio,Gela,Heraclea,  Herbita,  Hidra,  Hibla,  Jmichara,  Ina,  Lili- 
beo, Leontio,  Ligo,  Mellìna,  Mena,  xMegara,  Motuca,  Neeto ,  Olule ,  Panormo, 
Pintia,  Pacioro,  Pietra, Fthinthia,  Siracufà ,  Sergentio ,  Schera ,  Se«^efta,  Tin- 
dario ,  Therma ,  Tauromenio ,  Tifià ,  Triocla , 

CL  2  IL 
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IL   SITO  DELLA 

SARMATIA  D'EVROPA. 

Della  T  auoU  Settima  et  Europa  • 

La  Sarmatia ,  ouero  Sauromata  è  diuifa  in  diuerfe  regioni ,  cioè  Polonia , 
Roflìa ,  Prullìa ,  Lituania ,  Liuonia ,  Podoha , 
Mofcouia-j . 

A  Sarmatiajche  è  in  Europa  termina  verfo  Settentrione  con  l'Ocea- 
no Sarmatico ,  apprefTo  il  golfo  chiamato  Venedico ,  &  con  vna  par- 
te della  terra  non  conofciuta,  fecondo  quefta  defcrittione . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Viflula ,  ilquale  ha 
gradi  45  ^6  O 

Bocca  del  fiume  Croni ,        Padana F.  50  ^6  0 

Bocca  del  fiume  Rubone,      PregelF.  53  57  O 

Bocca  del  fiume  Turonto ,     MemelF.  ^6  58  30 

Bocca  del  fiume  Cherfino  )     CangF.  58     30      59  ÌO 

Sito  del  lido ,  ilcjual  è  fotto  il  Paralello ,  che  pafla  per  Thile ,  cioè  la  fine  del  Pela- 
go della  terra  conofciuta,  ha  gradi.  62  6^0 
La  fine  apprejflo  alla  parte  Meridionale  di  Sarmatia ,  che  fi  defcriue  per  1  e  fi^nti  del 

fiume  Tanai  ha  gradi  ^4    63      ^4  58 

Verfo  l'Occidente  termina  col  fiume  Viftula ,  &  con  quella  parte ,  che  è  tra  l'ori- 
gine di  efTo  fiume,  &  la  Imea  de  i  monti  Sarmatici ,  &  con  elfi  monti .  Il  cui  fi- 
to  è  ftato  già  detto . 

Verfo  Mezzo  giorno  termina  con  li  lazigi  Metanafti ,  popoli  cofi  chiamati . 
Et  verfo  la  parte  Auftralecon  la  fine  de  i  Monti  Sarmatici , 

iquali  hanno  gradi  42    30      48  30 

Fino  al  principio  del  Monte  Carpato ,  Crapak monte ,  ilquale  ha 

gradi  46  48  30 

Si  congiunge  con  la  Dacia ,  apprelToal  medefimo  Paralello,  per  fino  alla  bocca 
del  fiume  Borifthene.  Et  di  quindi  tti  minaconil  lido  di  Ponto  per  finoà  Car- 
cinito  fiume . 

La  defcrittione  adunque  di  quefto  lido  ftà  cofi .  Longhezza.  Larghezza. 

Bocca  del  fiume  Borifthene ,      Neper  F.  57    30     48  30 

Fonti  del  fiume .  52  5  3  O 

Bocca  del  fiume  Hipane .  58  48  3  O 

Selua di  Diana  Promontorio ,     Pidea  Città,  58    30     47  4$ 

Ifthmo  del  corfo  d'Achille .  59  47  4 <^ 

Il  Promontorio  Occidentale  del  corfo  d'Achille ,  chiamato  Promontorio  Sacro, 

Sagori.  57    50     47  50 

La  parte  Occidentale  chiamata  Mifari  Promontorio.        59    45     47  3  o 

CefFalonefo  . 


LibroTerzo. 

Ceifalonefo 

Bon  porto,  Portobo.  50    30      48  o 

Tamiraca . 

Ti       j  ir  •  .  59    20      43  30 

Bocca  del  fiume  Carcmito.  59    40      48  30 

Dopo  cjuefte  fegue  rifthmo,ilqualc  diuide  Taurica  peninfola ,  il  cui  fine ,  iiqualc 

endgolfoCaicmito,goìtodeNigropoli,hapaiti.      60    20  48 
Quello  poi,ch'è  in  la  palude  Bice,  Sefcl.an.  60    30      48  30 

Verfo  Oriente  termina  con  l'Ifthmo  del  fiume  Carcinito,&  con  la  palude  Bicc,& 
con  vn  lato  della  palude  Meotida ,  per  fino  al  fiume  Tanai ,  &  con  elio  iiumc 
Tanai ,  &  con  il  meridiano ,  che  comincia  dalie  fonti  del  fiume  Tanai ,  verfo  la 
terra  incognita ,  fino  al  predetto  fine . 

Defcriuefi  adunque  quefto  lato  in  quefto  modo , 
Dopo  l'Ifthmo,  ch'èapprelfo  al  fiume  Carcinito  della  palude  Meotide  fecrue 
Nouamenia,  Cartel  bianco.  do    30      48  40" 

Bocca  del  fiume  Pafiafco  60    20     48  40 

Liano  Città,  Saline.  60 


Bocca  del  fiume  Bici,  Buges.  60    20      49  20 

Era  Città.  ,    ^«  ,^ 

Bocca  del  fiume  Gero,  Pomponio  Mela  mette  Gero  nel 


golfo  C-ircimte. 

Cnema Citta,          Comania.  ,0      49  4. 

Agaro  Promontorio .                                              ^  ^ 

Bocca  del  fiume  Agaro.                                            6^  2n     to  Tr^ 

Bofc„.S.,uadiD,o.                          ...                Il  II       °  1° 

Boccacci  fiume  Lieo.                                              fii  i-,  ,ri 

50  530 

^5  53  30 

66  20      54  la 

éj  54  50 

72  56  o 


Bocca  di'l  fiume  Porito .  a  . 


Carea  villa. 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Tanai,  Don  F.  66    20      ^4  la 

Bocca  orientale  del  medefimo.  6-,  A 

Volta  del  medefimo.  l 

Fonti  del  fiume  medefimo,  Ioanis  fonte.  .       64  ?8  q 

Dopo  quefti  è  il  fine  predetto  alla  terra  non  cooofciuta ,  il- 

quale  ha  gradi.        ^  64  <53  o 

E  oltre  à  c.ò  e  cinta  la  Sarmana  da  altri  monti,delli  quali  quefti  fono  quel!i,che  fi 

nommano.  ^ 
Teuca monte,  altrimenti  Peuca .  ,l  ex  o 

Monti  Amadoci»  \q 
Bondino  monte.  <8  ^ 

Alauno  monte.  62  x  ^ 

Carpatomonte  già  detto,  Crapack.  45  11  ;io 

Monti  Venedid.  ^-  ^  ^ 

Monti Riphei.  '  5«      55  « 

Quella  paite  del  fiume  Borifthenc ,  ch'c  appreffo  alla  palude  Amadoca  l  ho^gi  fx 
chiama x,oh  .ha  gradi  53  50 

La 
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La  fonte  del  mcdefimo  più  Settentrionale .  52  55  O 

Tra  li  fiumi  che  fono fotto  il  fiume  Borifthcnc  è  il  fiume  Tiria,  ilquale  terminai 
confini  di  Dacia ,  &  di  Sarmatia ,  dalla  volta ,  i  cui  gradi 
fono.  57  48  30 

Hcftcr  fiume  della  RolTìa  Rofla,  fiiio  alla  fine,  i  cui  gradi 

fono.  4P    30     48  50 

Il  fiume  Atlìacc  trafcorre  anclioregli  perla  Sarmatia  fopra  Dacia,  fino  al  Mon- 
te Carpato . 

Teaìgono  la  maggior  parte  di  Sarmatia  per  tutto  il  golfo  Venedico  le  genti  chi»- 
jnateVenede,&fopra  la  Dacia  habitano  gliPeucini,  &gliBafì:erni,  &  per  tut- 
to il  lato  della  palude  Meotide  ftanno  i  Ghiazigi ,  &  i  Roflolani ,  &  più  dentro  gli 
AmalTobi) .  Queftì  alcuni  credono  eflere  gli  Mofcouiti",  &  gli  Alauni  Scithi .  La 
Sarmatia  lungo  al  fiume  Viftulahabitano,  fotto  gli  Venedi  i  Githoni ,  &pofciai 
Finni ,  hoggi  di  qua ,  &  di  qua  dalla  riua  del  fiume  Viftula  è  la  Prulfia ,  Se  1  popoli 
chiaiTiati  Pruteni  per  fino  al  Mare ,  la  cui  Città  chiamano  Borgo  di  Santa  Maria. 
^^^yDopo coftoro fono i  Sulani,  &  fotto  queftì  i  Frungudioni-  Più  oltre  fono  gli 
Auarini,  cioè  apprcfio,  doue  nafce  il  fiume  Viftula .  Più  fotto  fono  gli  Ombroni , 
&  poi  gli  Anartofratti .  Poi  1  Burgioni .  Poi  gliArfieti.  Poi  gliSaboci ,  &  poii 
Picngiti ,  &  1  Bietìì  apprelfo  al  Monte  Carpato.  Di  tutti  quefti  fottoi  Vened.  fo- 
no più  Orientali  iGalindi,  i  Sudini,  &  par  imen  te  gliStauani  fino  àgli  Alauni. 
Sotto iquali fono gUIgil ioni,  & pofcia gli Ceftoboci ,  &  gli Tranomontani ,  per 
fino  à  i  Monti ,  chiamati  Peucini .  Il  retto  del  golfo  Venedico  appreHo  all'  Ocea- 
no habitano  i  Velti ,  fopra  iquali  fono  gli  Hollìj ,  &  pofcia  i  Carboni ,  iquali  fono 
Settentrionalilfimi  .  J  noftri  dicojio ,  che  più  oltre  appxefib  l'iftlimo  di  Norbe- 
gia,  .&Suetiafono  gli  Laponi,  ^puiananti,  quafi  fotto  vna  pcrpetuacaliginc 
ìbno  i  Pimmci ,  di  queftì  fono  più  Orientali  gli  Careòti,  &  gli  Sali .  Sotto  à  i  qua- 
li tono  gli  Agathirfi ,  &  pofcia  gli  Aorfi ,  &  i  Pagiriti .  Sotto  cofloro  fino  à  i  Mon- 
ti Rifei  fononi  Sauari ,  &  i  Borufci ,  &  più  oltre  gli  Aabi ,  &  i  Nafci  -  Sotto  iquali 
fonoi  Vibioni ,  Scglildri,  ■&  fotto  1  Vibioni ,  finoà  gli  Alauni  (moftri  dicono 
Alani,  &  Procopio  gli  chiama  Hunni)  fono  gH  Sturni .  Tragli  Alauni  poi ,  &gli 
Amafibbi)  fono  gli  Canoni ,  &  i  Sargatij ,  &  apprefTo  la  volta  del  fiume  Tanai  ha- 
bitano gli  OHoni ,  &  1  Tanaiti .  Sotto  iquali  fono  gli  Ollìli ,  fino  à  i  RofTolani , 
diiamati  da  noi  Rutheni ,  Rolli ,  &  Regno  di  Rolììa .  Tra  li  Amaflobij,  &  1  Rof- 
folanifono  gli  Reucanali ,  &  gUEflobigiti.  Et  fimilmcnte  tra  gli  Peucini,  &i 
Baftcrni  fono  1  Carpiani:  fopra  iquali  fono i  Geuini,  &  pofcia  iBodini.  Tra  li 
Baile rni  poi ,  &  i  Rolfolani  1  Chuni .  Et  fotto  i  propri)  Monti  fono  gli  Amodoci , 
&  i  Nau.ui .  Intorno  alla  palude  Bice  habitano  1  Torreccadi ,  Podolia ,  &  appref- 
foil  corfo  Achilleo  fono  gli  Taurofcithi .  Sotto  i  Bafterni  apprefTo  Dacia  fonoi 
Tagri ,  &:  fotto  à  elfi  i  Tirangiti .  Sotto  la  volta  del  fiume  Tanai  fono  pofti  gli  ai- 
tar ul' Ale  llàndro  fotto  gradi.  6s  57  o 
Gli  altari  di  Cefare  Cotto  gradi.  68  5^ 
Et  tra  le  bocche  del  fiume  è  Tanai  Città,chiamata  Alopetia.  6j  54  5® 
Le  Città  fra  terra  che  fono  tra  li  fiumi  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quefte . 
Carciima Città.  59  50  48  55 
Torocca.                                                         '58    30     49  o 

Paiiri . 
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Pafiri.                                                            ^8  50     49  50 

Hercabo.                                                           58  30     49  15 

Tracana.                                                             58  30      49  45 

Naubaro.                                                           58  30      50  o 

Intorno  al  fiume  Borifthcne  fono  quefteL-». 

Azagario.                                                          55  5«  40 

Amadoca.                                                          $6  50  30 

Saro.                                                               56  54  o 

Serinio>                                                            57  50  o 

Metropoli,  Milctopoli  fecondo  Plinio.                         56  30     49  JO 

Olbiachiamata  parimente  Borifthene.                         57  4P  O 

Sopra  Afliace  fiume  è  la  città . 

Ordello.                                                         57  48  30 

Et  appreffo  all'intrata  del  fiume  Borifthene . 

Lcio  Città.                                                         54  50  15 

Sarbaco .                                                              5  5  500 

Hioìflo.                                                             56  4P  40 

Sopra  poi  al  fiume  Tira  apprefio  la  Dacia  fono  le  Città . 

Garro'iuno.                                                       49  30     48  40 

Mctonio..                                                          51  48  30 

ClcpiJiiia.                                                         52  30     48  40 

Vibanrnuario,        ,                                              5?  3°      48  40 

Hcratto.                                                            53  50      4^  40 
Lallb'a  cli'èappreflo  alle  fàuci  del  fiume  Tanai  è  chiamata  Alopetia,  &Tanai 

Iloia ,  ha  gradi.                                                   66  30      53  30 

I  L  S  I  T  O  DI  TAVRICA 

PENISOLA. 

T amU  Ottaua  d'Europa . 

Hoggi  fi  chiama  Tartaria  minore ,  Gazania  &  Precopita ,  è  fignoreggìata  da  1 
Tartari  umili  à  1  Turchi  fecondo,  che  ferme  Paulo  Giouio . 

Aurica  chcrfoiieflo  confina  da  ogni  parte  così .  Dal  golfo  Cnrcinito 
fino  alla  palude  Bice  termina  con  rifthmo  v  icmo ,  &  con  il  lido  del 
Ponto,  &  del  Boiphoi'o chiamato  Cimelio,  &  della  palude  Meo- 
tide,  appretto  le  parti,  fecondo  l'infrafcritte  deiciittioni .  Dopo 
rifthmo  lungo  al  fiume  Carcinito  fono  quefte.  Lon.  Lar. 
Eupatoria  Città .  Pompeiopoh.  60    45      47  40 

Dandaca.  60    45      47  20 

Porto  de  i  SimboU .  61  47  1 5 
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Parthcnio  promontorio. 
Penili  fola. 
Porto  Ctenio. 

Fronte  «l'Ariete  promontorio . 
Characc . 
Legira . 

Corace  Promontorio. 
Bocca  del  fiume  Iftnamo. 
Theodofia,  Capila., 
Nimpheo  promontorio . 

Del  Bofplioro  Cimmerio 

Tirittàta . 

Panticapea ,  poi  fu  chiamata  Phamagoria . 
Mxrmecio  promontorio. 

Della  palude  Meotide . 

Parthcnio . 
Zenone  peninfola . 
Heraclio,  Heradca. 

Le  Città ,  che  fono  fra  terra  in  Taurica 

Taphro. 
Tarona. 
PoftÌ2;ia. 
Paroita. 
Cimmerio . 
Portacra , 

Beone .  v- 

Illurato . 

Sajarche . 

Badatio . 

Citeo . 

Taio . 

Argoda. 

Tabana . 
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TAVOLA  OTTAVA 

D'EVROPA  ANTICA, 

Nella  quale  fi  contiene  la  Sarmatia  d'Europa  antica , 
&  Tauiica  Peniufola. 

L  Paralello  Tuo  di  mezzo  ha  quella  propoi'tione  al  Meridiano ,  che 
I  i.a.20.  E' cnxondata  quefta  Tauola  verfo  Oriente  dal  Bofphoro 
cimmenco,dalla  palude  Meotide ,  &dal  fiume  Tanai  appreflo  alla_» 
Sarmatia  Afiana, verfo  mezzo  giorno  dal  mare  chiamato  Pontico,  da 

 '  '  vna  parte  di  Mifia  inferiore^  &  dalla  Dacia,  &  dalli  Iazigi,Metanafti , 

verfo  Occidente  da  i  monti  Sarmati, dalla  Germania, &:  dal  fiume  V  iftulaj  &  ver- 
fo Settentrione  dal  mare  Venedico ,  &  dall'Oceano  Sarmatico,  &:  daila terra.* 
incognita.» . 

Città  principali  con  il  maggior  dì ,  &  la  diftanza  delle  hore 
d' Aleflàndria  verfo  Occidente-- . 

Di  Maggiore. 
Hore  Minuti.  Hore  Minuti, 

SARMATIA. 


Tamiraca 

16 

0 

0 

4 

Naubaro. 

16 

15 

0 

8 

Olbia  Boriftene, 

16 

0 

0 

12 
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Teodofia. 

15 

0 

12 

Panticapea . 

15 

50 

0 

15 

Le  Città  di  quefta  Sarmatia . 
Azagario ,  Acra,Cnema,Carroduno,Carcinna,  Heratto,Hercabo,  Leino ,  Liano, 
Metropoli,  Metonio,Mura nuoue,Neubaro,Nioflo,Ordeflb,Pafiri,Saro  ,  Se- 
rimo,Sarbaco,Tamiraca,Torocca,Tracana,Vibantauario. 

Di  Taurica  Peninfola . 
Argoda,Beone,Badatio,Charace,Cimmerio,Citeo,Daudaca)Eupatoria,  Ilurato, 
Lagira,Nimphco,Panticajpea,Parthenio,Pofl:igia,Parofta,  Portacra,  Satarche, 
Taphro,Tarona,Tazo,Tabana . 
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IL    SITO  BELLI 

GIACICI  METANASTI. 


Tauola  Nona  d Europa . 

Sette  Caftdli  fi  chiamano hoggi 
I  Giacici  Metanafti  confinano  verlo  Settentrione  con  vna  parte  del- 
la Sarmatia ,  d'Europa ,  e  verfo  Mexxo  giorno  con  i  Monti  Sarmatici 
fino  al  monte  Carpato  :  ma  verfo  Occidente ,  &  Mezzo  giorno  con 
i*  la o-ran Germania,  la cj^ual  tiene  da  i monti  Sarmatici  predetti  fino 
— *  alla  volta  del  Danubio  fiume,  la  quale  è  apprello  Carpi ,  &  di  quin- 
di confina  con  vna  parte  di  elfo  fiume  Danubio  fino  all'intrata  del  fiume  Tibifco , 
ilquale  fe  ne  và  verfo  Settentrione . 

Il  lito  della  cui  entrata  ha  gradi  ^  ,  ^  ^  r      -i      i  ^2  • 

Verfo  Oriente  confina  con  la  Dacia ,  appreflo  a  cflo  fiume  Tibifco ,  il  quale  hni- 
fce  verfo  Oriente  fotto  almonte  Carpato,  dal  quale  c  ancora  portato . 
I  gradi  di  quefto.  ^6     O  4S 

Le  Città  de'  Giacigi  Metanafti  fono  quelle-^ 

45 
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44 
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44 
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Abriera . 
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IL  SITO  DELLA  DACIA- 

Della  Tauola  Nona  d'Europa, 

Parte  di  Tranfiluania ,  &  di  Valachia ,  quella  cioè  che  fi  diftendc 
oltre  al  Danubio  fino  all'Eullìnio . 

A  Dacia  confina  verfo  Settentrione  con  la  Sarmatia ,  che  è  in  Euro- 
pa, dal  monte  Carpato  fino  alla  volta  predetta  del  fiume  Tira,  icui 
gradi  fono,  come  è  ftato  detto .  53  48  ÌO 

Verfo  l'Occidente  confina  con  li  Giacigi  Metanafti  >'  appreflo  al  fiu- 
me Tibifco .  Verfo  Mezzo  giorno  confina  con  quella  parte  del  Da- 
nuhip  fiume,  che  tiene  dall'entrata  di  Tibifco  fiume  fino  ad  Alfio  Città,  dalla 
quale  fino  m  Ponto ,  &  fino  alla  Foce  fi  chiama  eflò  Danubio  Iftro . 
^  21 
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Il  fito  della  cui  parte  cofi  flà  collocato . 

Dopo  l'intrata  del  fiume  Tibifco  (  Tilla  lo  chiamano  i  Barbari)  la  prima  \'oIta,  che 

n  ver fo  Mezzo  giorno  ha  gradi  z^y    20      'V-f  *t5 

Appreffo  l'innata  del  fiume  i<Jiabonejchevàverro Dacia.  49  4J  3° 

Entrata  del  Ciabro .  49    jo      4j  45 

Quello,  che  è  appreso  l'mtrata  del  fiume  Aluta ,  ilquale  andando  rapidamente 

verfo  Settentrione  diuide  la  Dacu .  fo  44  o 

La  volta  apprcHo  Efcuo .  "  5 1  44  o 

La  volta  apprefTo  Allìo  Otta .  54    20     45  45 

L'Acqua ,  &  il  Danubio  fino  alla  foce ,  (come  fii  detto  )  fi  chiama  Iftro  :  dalla  par- 
te adunque  Orientale  termina  col  fiume  Iftro ,  per  fino  alla  volta  che  tappref- 
foàDinogetia  Città,  i  cui  gradi  fono  53  46  40 

Oltre  à  ciò  termina  col  fiume  Hicrafo,  ilqualc  entra  ncU'Iftro  apprcflo  Dinoge- 
tia ,  &  corre  verfo  Settentrione ,  &  Oriente ,  fino  alla  volta  predetta  del  fiume 
Tira,  come  è  flato  detto,  Longhezza.  Larghezza. 

I  cui  gradi  fono  55  48  30 

Tengono  la  parte  diDada  più  Settentrionale  cominciando  dalla  Regione  più  Oc- 
cidentale gli  Anarn,  i  Teunfci ,  &  i  Ciftoboci ,  fotto  iquali  fono  i  Predaueiij ,  &  i 
Ratacefi,  &  parimente  i  Caucoehj .  Sotto  1  quali  liabitanoiBicfi,  iBuredeeh), 
&  1  Cotefi).  Sotto  iquali  fono  gli  AlboceJìj,  1  Portulatehj,  &  1  Selìj .  Sotto  ugua- 
li più  Auftrali ,,  fono  i  Saldelij ,  1  Ciagifi ,  &  Piefigi . 

Le  Città  di  Dacia  più  tàmofe  Ibno  quefte . 

Rhuconio  , 

Docirana..  ^  « 

Parohflb.  '  • 

Arcobadara . 
Trifiilo . 
Patridana . 
Carfidana . 
Petrodana . 
Vlpiano . 
Napuca . 
Patruilla . 
Salme . 

Pretoria  Agufta. 
Sandana . 

Anguilla .  ' 
Vtidana . 
Marcodana . 
Ziridana. 
Singidana . 
Apulo . 
"iermizirga. 
Comidana . 
Rhamidona . 
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Piro.  51  15      45  • 

Zulidana.  4^  15 

Paloda.  -  ...  5,  4^  Q 

Zuiibara.  4,  ^ 

Li2:i§io.  15      45  20 

Ai-gidana.  30 

Tarifco chiamato  Taro ,  Groffechana .  4^  30     45  15 

Zarmizegetufa  Città  regia,  Pofcia  fu  chiamata  Vlpia Traiana , hora  li  chima- 
Cron . 


Hidata ,  cioè  acque .  4P 
Netindana. 


47    50     45  15 

30     45  40 


~.  .  52    45      45  30 

Aiaio.  j2  45  3® 

ZeugmaXIcfemburgo.  4y  44  40 

Tibifco. 
Dierna. 
Acmonia. 


4<5  40  44  50 
47  4+50 


Druphegia.  47 
Phratena . 


48  4f  O 

45      44  30 


Pino. 
Amutrio . 
Sorno. 


49  30      44  30 

50  30     44  40 

50  44  45 
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IL  SITO  DELLA  MISI  A 

SVPERIORE. 

Del/a  TauoU  Nona  d'Europa . 

Dentro  da  quefti  confini  fi  contengono  hoggi  la  BolTìna,  la  Rafcia , 
&  la  Seruia .  L'vna ,  &  l'altra  Mina,  fono  hoggi 
pofledute  da  1  Turchi . 


^  A  Mifia  fiiperiore  termina  verfo  Occidente  con  la  Dalmatìa ,  fecon- 
do la  linea  predetta  daU'nitrata  del  fiume  Sao,  fino  al  monte  Scardo, 


il  cui  fito  ha  gradi  47  41  40 

Verfo  mezzo  giorno  di  quindi  fino  à  Macedoiiia  con  lalinea,thc 
paffa  per  il  monte  ()rb€lo,fino  alla  fine,  Il  CUI  ^ 
fito è.  4P  42  30 

Verfo  Oriente  termina  con  quella  parte  della  Thracia,che  li  contiene  dal  predét- 
to fi  ne,  fino  al  fiume  Ciabro  appreflo  al  termine,  icui 
gradi  fono  43  o 

Confina  oìtr'à  ciò  con  efi^o  fiume  Ciabro  appreffo  alla  Mifia  inferiore ,  fino  douc 
li  Cubro  entra  nel  Danubio,  i  cu;  gradi  louo  4^    30     4}  45 

Verfo 
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VeiTo  Settentrione  confina  di  quindiMìno  al  fiume  Saoconvnn  parte  del  Da- 
nubio . 

La  parte,clic  confina  con  Dalmatia  la  tengono  i  Tricornefi ,  &r  quella ,  ch'c  luno-o 
al  Ciabro,latengonoiMili,&c]uclla,  di  dentro  più appreiFoi  Piceli .  Iluo^i 
poi,  che  fono  appreflò  Macedonia  gli  habitanoi  Dardani .  Quiui  defcriue  il 
Volterrano,Ia  R.arcia,&  la  Seruia . 

Lungo  al  Danubio  ,  fono  quelle  Città  . 
Singiduno.  45     30      ^4  50 

Tricornio.  ^6  44  30 

ApprefTo  quella  entra  nel  Danubio  il  fiume  Mofchio . 
Viminacio  legione.  4^    30      44  20 

Tanate.  47  4^  o 

Eteta.  47  15      4i  40 

Dortico.  48  43  30 

RhetiariadiquelU  diMifia.  4P  43  30 

Le  altre  Città  lontane  dal  Danubio/ono  quelle . 

Orea.  64  45      43  50 

Timaco.  47  30  ^ 

Vendene.  48  4,  30 

Velane.  4p  42  45 

Le  Cittadelle  habitano  i  Dardani ,  fono  quelle . 

NclTo.  20     42  30 

Arrìiibantio.  47  30      42  o 

bipiano.  48  30      42  40 

W'-  4^  30      42  30 

IL  SITO  DELLA  MISIA 

SVPERIORE. 

De//a  Tamia  Nona  d'Europa, 

Sagoria  la  chiama  il  Sabellico.hoggi  vua  parte  di  quella ,  &  vna  di  Thracia 

li  chiama  Bul<2;aria. 


A  Mifia  i^nferioTe  termina  verfo  Occidente,con  la  parte  predetta  del 
Ciabro  fiume  ,  &:  parimente  del  Danubio  lino  alla  Città  chiamata., 
Dinogetia,  Pofcia  cofina  col  fiume  Hicrallo^fino  alla  volta  del  fiume 
Tira, la  qual  volta.com'è  flato  dettOjha  gradi  53  48  30 

Verfo  mezzo  giorno  confina  con  quella' parte  di  Thracia ,  laquale_^ 
contiene  da  Ciabro  fopra'l  monte  Emo, fino  à  Metìèmbria  Città  di  Ponto ,  la 
quale  ha  gradi  _j  5  444^ 

Verlo  Settentrione  confina  con  la  volta  predettn  del  fiume  Tira ,  fino  alla  foce  di 
elio  fiume . 

Verfo  Oriente  pofcia  con  il  Ponto  EuUìnio ,  hoggi  mare  maggiore .  Il  Danubio 
daAlìiopoli,  fino  alla  bocca  del  Ponto,  fi  chiama  lllro.  La  volta pofcia... 
Geografia  di  Tolomeo  Lib,  III.  S  laquale 
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laquakc  alla  Città  Dinogctia,  è  ftata  già  detta ,  &  ha 

2;racli  5  3  ^6  40 

11  refto  poi  dell'orciine  delle  foci ,  ouero  bocche  ftanno  cofi  .  Lcfoci ,  oucro  boc- 
che del  Danubio  grandi,  che  sboccano  m  mare,  fono  quattro,  cioè  Peuce,  Na- 
racuftoma,  CaloftomajPfeudoltoma  .  Plinio ,  &  Cornelio  Tacito  ne  defcriuo- 
no  (ci ,  aggiungendone  à  quelle ,  due  piccole ,  cioè  Boreoftoma ,  &  Spireofto- 
ma:  Amiano,  Statile  Pomponio  Mela  ne  numerano  fette . 

La  prima  parte ,  laqualc  è  apprciTo  à  Nmioduno  Città ,  ha 

gradi  54    50      46  30 

Di  quindi  la  parte  piuauftrale  ,  che  circonda  l'Ifola  Peuce , 

ha  gradi  55    20     4^  30 

Sbocca  quefta  nel  mare  ,  chiamato  Ponto,  in  quella  foce,che  li  chiama  Sacro,ouc- 
ro  reuccj  i^a  gradi  5^  ^61$ 

La  parte  più  borealejiidiuideanch'efTaapprefToà  gradi.    55  4^  4J 

Et  la  parte  di  quefta  diuiiione ,  ch'è  pm  ièttentrionalc ,  fi  diuide  anchor  ella  ap- 
prelToà  gradi,  55     30      47  o 

Polcia  la  parte  meridionale  di  cotal  diuiiione  fi  ferma  vn  poco  auanti ,  che  sboc- 
chi in  Ponto.Et  quelia,ch'è  più  fettentrionale,  fa  la  palude  nominata  Thiagola 
più  Settentrionale  ,  i  cui  gradi  fono  55     40      47  ^  5 

Di  quindi  poi  (è  ne  trafcorre  in  Ponto,  per  picciola  foce  chiamata  parimente  Thia 
gola,  ha  gradi  5^    15      47  O 

La  parte  più  meridionale  della  feconda  diuifione  ,  fi  diuide 

auciior  ella  in  gradi  55     20      4<5  45 

Et  quella ,  ch'è  più  Settentrionale, pur  di  quella  diuifione ,  entra  in  Ponto,per  la 
bocca  chiamata  Borio ,  i  CUI  gradi  iono  5^  4*5  45 

La  parte  pofcia  meridionale ,  li  diuide  anchor  efla  ne  i  gra- 
di 5  5    40     46  ?o 

Et  la  parte  di  quefta  diuifione  più  meridiomalc  entra  in  Ponto ,  per  la  foce  chia- 
mata Jnariatio .  I  cui  gradi  fono  5(5    jo      46  20 

La  parte  oltre  à  ciò  più  Settentrionale ,  fi  diuide  fimilmenti^  anchor  effa ,  ha  gra- 
di $6  4<5  40 

Et  quella  di  quefta  diuifione ,  che  và  più  verfoSettentrioue  entra  in  Ponto,per  la 
bocca chiamita  Pfeudoftomo,  ha  gradi  %6    15      46  40 

Quella  poi,  ch'è  più  meridionale,  ìcarica  per  la  foce,  che  fi  chiama  Belo,  ha 
gradi  5<5    I5      4(5  BO 

Il  làtooltr'àciòdi  Mifia  ,  ch'è  all'Oriente ,  confina  con  il  refto  delle  foci ,  &Lidi 
ckl  Ponto,  fino  al  predetto  confino  diThracia,  &ha 
gradi  ^       55  44  4»  ^ 

\\  lito  di  cotal  lato ,  dopo  Sacro  promontorio ,  dout  è  la  foce  del  fiume  Iftro ,  ftà 
c«fi . 

P  te  10  promontorio.  5^    20     46  o 

iftropolK  55    40     4<^  O 

Tomi.  55  45  50 

Gallati.  54    40     45  50 

iiiomfopoli.  54-    20     45  15 

Promon- 
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Promontori)  di  Tiriftre.  55  45  10 

Octeifo .  54    50     45  o 

Bo^ca  del  fiume  Panifo,  54    30      44  4 )■ 

Mefcmbria .  5  5  44  40 

La  Miiia  inferiore  verfo  le  parti  più  Occidentali ,  habitano  i  Triballi ,  in  luoij;o  lo- 
ro fecondo  che  fcriue  Raphaelo  Volteranno ,  fono  fucceliì  i  Bulgari, la  cui  Cit- 
tà li  chiama  Dibra  fuperiore. 
Delle  parti  Orientali, che  fono  fottola  fóce  Peuce,  hanno  il  Dominio  1  Troglodi- 
ti,Stalla  Foce  haLitanoi  Peucini  .  Quel  le, che  fono  verfo  Ponto ,  le  tengono  i 
Cribici,&  fopra  loro  habitano  i  Tenlij ,  &  i  Bulenli; .  Quelle  poi,che  fono  ila 
jiiezz-o  habitano  gli  Dimeiij,&  1  Piar  eli  j. 

Le  Cittàj  che  fono  appreffo  al  Dai-iubio,fbno  quefte  » 
Regiano.  50  45  4<^ 

E  fco  de  i  Triballi .  51  44  o 

Diaco.  51     20      44  20 

Nuoue.  .•.  52  44  40 

Trimanio.  52     20      44  50 

Trifta  Città.  52    40      45  10 

Duroltoro  legione .  53     15      45  15 

Legione  prima  Italiana . 
Tromarifca  55  45  3° 

Sucidana,  54  45  -^o 

AHìo Città.  Chilia.  54    20     45  45 

Cario.  54    30     45  50 

Trilme.  54    30      45  20 

Dinogctia.  5^     io      ^6  40 

Nuioduno.  54    40      46  30 

Sitiotcnta.  55  46  30 

Dentro  dal  fiume  fono  quefte  Città. 
Daufdana.  5J  44  40 

Tibifca.  55  4^  15 

Le  Mareme  poi  dalla  foce  dell'iftro  più  fettentrionale,  fino  alla  foce  del  fiumeLj 
Borifthene ,  &  la  regione  interiore ,  fino  al  fiume  Hierafo ,  fono  habitate  dalli 
Arpijjche  fono  fotto  a  i  Sarmati  Tirangiti .  I  Brittolagi ,  fono  fopra  1  Peucini. 
I  Lidi  di  quel  mare  hanno  cotal  defcrittione  . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Borifthene,  la  quale  >  come  è  ftato 

detto,ha gradi.  57    30      48  30 

Bocca  dei  fiume  Alliaco-.  48  » 

Fhifca  Città.  55    40      47  40 

Bocca  del  fiume  Tira .  55    20      47  40 

Hermonatto villa.  56    15      47  30 

Arpi  Città.  55  47  15 

Le  Città  fra  terra ,  che  fono  in  quefta  parte,  appreffo  il  fiume  Hieralb, 

fono  quefte-^ . 

Zargidana.  55    40     47  45 

Tamalf 
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Tamafidana.  55    20  47  3o 

Piroboridana .  54  47  O 

Tra'l  fiume  Hierafo  fono  quefte . 

Nicomo.  5^    20  48  IO 

Opl-.iufa.  56  48  o 

Tira  Città.  47  26 

Tira,  &  Ophiufavuol  Plinio,  chefiavna  Otta  fola  . 
L'Ifole ,  che  fono  vicine  alla  Milìa  inferiore  apprelTo  alla  parte  già  detta  di  Ponto 
fono  quefte . 

Borifthene  Ifola .  57  47  4» 

Et  Alba,  Ifola  d'Achille.  57    }0  47  40 

IL    SITO  DELLA 

T    R    A    C    I  Ai 

Della  Tamia  Nona  d'Europa. 

Prima  fu  cliiamata  Perca ,  &  Scithone  .  Euripide  la  chiama  cafa  di  Marte, 
hoggi  da  1  Turchi  fi  chiama  Romania , 
fottopofta  al  Turco. 

A  Thracia  confina  verfo  Sertentrione,con  la  Miha  inferiore  ,  fecon- 
do la  Linea  predetta. 

Verfo  Occidente  confina  con  la  Mifia  fuperiore,  &  con  quella  parte 
di  Macedonia,laquale  11  contiene  dal  monte  Orbcllo,  fino  alla  fine  . 
I cui  gradi  fono  49  4^  45 

Verfo  mezzo  ^iorno  confina  con  quella  parte  di  Macedonia ,  che  fi  contiene^ 
dal  predetto^f.ne,fino  alla  foce  del  fiume  Nefo,pcr  lo  mar  Egeo,  Arcipelago  lo 
chiamano  hoG;gi,&:  fino  al  golfo  Melano .  Et  di  quindi  confina  con  la  linea,che 
diuide  il  Cherloneflo.  La  defcrittionc  di  quefta  parte  è  quella . 
Bocca  del  fiume  Nefo,  NcftoF.  5 1    45      4^  45 

Abdcra,  PolyftUo.  52    10      41  45 

Maronia  Chimata  dipoi  Clazomenc,  hoggi 

Marogna.  5=     40      41  40 

Bocca  dei  fiume  Hcbro,  hoggi  Mariza.  5  3  4i  3° 

Elio  Città,  Poltiobna  la  chiama  Strabono,' 

hoggiEnio.  5  3     10      41  50 

Et  nct'^olfo  xMelano ,  golfo  de  Car  idia.  Bocca  del  fiume  Melano,  ouero  Nero . 

LaMella.  55    3»      4^  3o 

Termine  della  Peninfola,  ch'è  nel  golfo  Melano ,  douc  e 

Cardia  Città.  ,    V  ^U""  > 

Termine  parimente  della  Peninfola,ch'è  in  la  Propontide,  doue  fecondo  Plinio  e 
^  Pattuì 
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Pai tla Città.  54    20     4^  ?o 

Vcifo  Oriente  teimùia  con  la  Propontide ,  &  con  la  bocca  del  Ponto ,  chiiimato 
Bosforo  Thracio ,  iioggi  fi  dice  ftretto  di  Coftantinopoli ,  &  di  quindi  Con  il 
refto  del  Lido  Pontico,per  fino  al  termine  della  Mifia  inferiore ,  ilquale  ha  gra- 
di 

Da  quello  dclcritto  termine  .  Il  fito 
Dopo  Mefembriq  di  Milla  già  dftta . 
Anchialo ,  Anchiala . 

Apollonia ,  Apolinc . 

Tonzi . 
Pcrontico . 

Thinia  Promontorio,  C.Thinnias. 
Halmidiffo  Lido ,  Almedetro. 
Filij  Promontori) . 

Filopoli ,  Finopoli  fecondo  Plinio,  Finopolii. 

Et  nella  bocca  di  Ponto. 
Bizawtio ,  hoggi  Coftantinopoli . 

Et  pofaa  nella  Propontide ,  hoggi  Mar  de  Coftantinopofi . 

Bocca  del  fiume  Batheno ,     Bathmias  F. 

Bocca  del  fiume  Athira  ,       Pidaras . 

$elimbria ,  Selios  .  Selombria  . 

Perintho ,  oueramente  Hcraclea ,  hoggi  Heraclea . 

Bocca  del  fiume  Arzo,  Chiorelich. 

Bifantha ,  oueramente  Redefto ,  Rodofto . 

Macroticho ,  cioè  Muro  lungo» 

Pathia ,  Pantndo . 

Pofcia  è  il  termine  predetto  d  dla  Peninfola . 

Tralimontidi Thracii  fimofiè  il  monte  Emo,  chiamato Cathena  delmondo, 
ilquale  è  pofto  apprcfio  al  confino  di  Mifia  inferiore . 

Rhodope  monte  Ibpra'l  fiume  Nefo ,  &  fopra  TEbro ,  Valiza . 

Nel  mezzo  de  iquali  verfo'l  Mare  è  il  lago  chiamato  Bifthone , 

ilqual  ha  gradì  52504150 

In  quefta  Prouincia  apprelTo  Tvna ,  &  l'altra  Milla,  8c  intorno  al  Monte  Emo  fo- 
no queftc  Pretture ,  cioè  ,  Daatheletica ,  Dcnfeiati  popoli  fecondo  Plinio ,  & 
Solino,  Sartica,  Vfdicelìca,  Sellctica,  Verfo  Macedonia,  &  verfo  il  Marc 
Egeo  iòno  parimente  quefte ,  cioè  >  Medica ,  Drofica ,  Carhpo  Dor/fco ,  Cele*» 
fica ,  Sapaica ,  Corpianica ,  Genica ,  &  fopra  la  Medica  è  Beilìcii ,  fotto  laqua- 
le  è  Bonica ,  poicia  è  Samaica .  Lungo  al  fido  da  Perintho  Città  fino  in  Apol- 
lonia è  la  Prettura  Vrbana . 

Le  Città  fra  terra  in  Thracia  fono  quefte . 

Praflìdio.  51     20      43  IO 

Nicopoli  appreflb  al  monte  Emo,  Nicopoli.  ^2    30      43  30 

Oftrafo,  Stouamo*  52    30  4J3<'~ 

Valla»  ji    40     43  45  - 

Opifena»  53    20     44  o 
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44  40 

coli . 

55 

44  4^ 

54 

45 

44  30 

J4 

50 

44  20 
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44  30 
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44  0 

55 

50 

44  0 

55 

20 

43  40 

55 

36 

43  50 

5; 

30 
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50 
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55 

30 

4?  0 

55 
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35 

42  30 

54 

50 

42  20 

54 

50 

42  10 

54 

40 

42  0 

54 

5« 

41  50 

54 

30 

41  45 

Deuclte  colojiia, 
Orcelc . 
Garpodemo , 
Buia . 
Sardica, 
Tcrta , 
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Dcuelto . 


44 

43 
43 

4J 

42 

4? 


15 
40 
6 

45 
45 
6 


54  «o 
54  19 

Capila.  54 

54  5t) 

Triadi  za .  51 
Traito .  5 1  40 

rhilippopoli  chiamata  Trimontio,  hoggi  FilipopuIi,&  parimente  Hadiianopoli , 

hoggiHandemopoli.  52    30      42  45 

Sefto  KufFo  fa  Philippopoli;,&  Hadrianopoli  due  Città  diuerle,&  chiama  Philipo- 
puU  Eumolphidaj&  Hadrianopoli  Olimpiada  >  hora  fono  due  Città ,  cioè  An- 
dernòpoli>&:  Philipopuli . 
Arzo,  Chiorelic.  53     15      43  10 

Tonzo,  Stenamo.  54    30     43  20 

Cabila,  Ruffo  la  chiama Cauil]aj& StraboneCaliba,h 02;- 


gi  Sicibaba. 
Bei-gu  la,  Bergas. 
Pantalia, 

Nicopoli  appreffo  Nefo . 


Rufi 


10. 


Topiri, 
Pergamo, 
Traianopoli. 
Plotinopoli, 
Drufipara, 
Dima, 
Aphrodilla,. 
GiiTella, 
Apra  colonia, 
Heraclea, 

Lilimachia  chiamata  anchora  Eflàmilio. 


Bergami. 


ParthenopoU . 
Mifini. 

Pazi. 

Chipfala. 

Apno. 


54 
54 
5» 
51 

51 

52 

53 

/3 

54 

52 
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fJ 

54 

54 
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Le  Ifole,che  fono  intorno  à  Thracia/ottoM  Bofphoropiu  Occidentale^fonoquc- 

Le  Ifole  chiamate  Cianee,]e<]uali  hanno  gradi 

In  la  Propontide . 
Prcconnefo  Ifola,Plinio  la  chiama  NcruijMarmora, 

Nel  mare  Egeo . 
Thalaffia  Ifola,&  Città,Pliniola  chiama  Thallo. 


&  Leuco(ia . 
Imbro, 


Lcbro, 


56 

20 

43 

20 

5J 

lo 

4» 
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45 

41 
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45 

41 
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41 
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IL  SITO  DELLA 

PENINSOLA. 

Della  Tamia,  Nona  d'Europa . 
Thracia  Peninfola. 


ì  A  Peninfola  termina  verfo  Settentrione,  con  la  linea  predetta  fbtto 
Thracia  dal  golfo  Melanojfino  à  Propontide,&  di  quindi  c5  quella 
parte  di  Propontide,che  và  fino  à  Calliopoli.      Lon.  Lat. 
Ilcuifitoha  55  41  30 

Verfo  Occidente  termina  con  il  refto  della  parte  del  golfo  Melano, 
nelquale  è  la  Città  Cardia,la  quale  ha  gradi  54 
Et  Maftufia  Promontorio ,  oppolìto  à  Sigeo  d'Afia.         54  30 
Verfo  mezzo  giorno  ,  termina  di  quindi  con  il  mare  Egeo , 
doue  è  la  Città 

Eleo.  54  30 

Etil  Promontoriojchelatocca.  54  40 

Verfo  Oriente  termina  con  rHellefpontOjBraccio  di  San  Giorgio,  nclquale  lono 
quefte  Città 

■Cela.  54    56      41  o 

Serto.  54    56      41  15 

Dipoi  è  la  Città  Calliopoli  predetta,  55  41  30 

Le  Città  fra  terra  fono  quefte . 
Crithea.  54    30     41  <S 

Madi,  Pomponio  la  chiama  Maci,  54    45     41  40 


41  6 
40  40 


40  45 
40  45 


TAVOLA 


1 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

TAVOLA  NONA 

D'EVROPA  ANTICA, 

In  cui  fi  contengono  i  lazigi,  Metanafti,  la  Dacia ,  T vna,  &  l'altra  Mifia , 
la  Thracia ,  &  il  Chcrfonefo . 

fi  L  Parakllo ,  che  gli  paffa  per  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meri- 
diano ,  che  43  .à  60.  Termina  quefta  Tauola  verfo  Oriente  co'l  Ma- 
re Ponticojco'i  Bosforo  Thracio,  con  la  Propontide,  &  con  l'Helle- 
fponto.  Verfo  Mezzo  giorno  co'l  Mare  Egeo,  &  con  Macedonia 
appreflo.  Verfo  Occidente  conia  Pannonia  inferiore ,  &  conia 
Dalmatia .  Et  verfo  Settentrione  con  la  Sarmatia  Europea  . 

Città  Principali  con  il  fuo  maggior  dì  èc  diflanza  d' Alexandria 


verfo  Occidente . 


Diftanza  d'AIeflàndria. 
Hore  Minuti    Hore  Minuti. 


Cormano . 

Dacia^ . 

16 

0 

I 

5 

Salme . 

J5 

50 

0 

40 

Zermizegetufa. 

30 

I 

51 

Di  Mifia  fuperioro . 

Retiaria , 

15 

15 

0 

45 

Scupi . 

Di  Mifia  Inferiore-» . 

15 

10 

0 

50 

Odcffo. 

15 

30 

0 

20 

Oefco. 

Di  Tracia.» . 

15 

20 

0 

40 

Eno . 

15' 

0 

0 

30 

Apollonia . 

15 

20 

0 

20 

Bizantio . 

15 

15 

0 

20 

Perinto  • 

15 

IO 

0 

20 

Nicopoli  . 

15 

15 

0 

35 

Lifmachia . 

15 

0 

0 

25 

Preconcfo. 

Della  Cherfonefo . 

15 

s 

0 

20 

E'eo . 

15 

S 

0 

26 

Scflo . 

15 

8 

0 

20 

Le  Citta  di  Milia  buperiorc^ . 
Arrhibantio ,  Dortico ,  Eteta ,  Orrca ,  Smgiduno ,  Scupi  >  Toniate ,  Timaco, Vi- 
minatio  legione ,  Vendene ,  Velane^» . 

Di  Milla  Inferiore-» . 
Aipi,Carfo,CalLite,Diaco,Daufdaiia,Duroftorolegionc,_Hcrmonatto,  Nuoua, 

Nuioduno. 
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Nuioduno,  Niconìo ,  Ofiufa ,  Fifca ,  Piroboridana Res^inno ,  Sucidan.i ,  Si- 
tiotenta ,  Trimanio,  Tromarifca ,  Trifme ,  Tibifca ,  Tinàa ,  Tamafidana  >  Ti- 
ra,  Zargidana. 

Le  Città  di  Dacia-j . 

Arcobadara ,  x\nguftia ,  Apulo,  Argidana,  Carfidana,  Docirnna,  Diernn,  Ridata, 
Liz.ire,Mai-codana,Netindana,Napuca,Peirodana,Patruifla,Piro,  Palodn,  Pi- 
no,Rhamidana,Sandana,Singidana,  Sorno,  Trifulo,  Tiafo,  Tibifco,  Vtidana, 
Ziridajia,  Zermiiirga,  Zufidana,  Zuribara,  Zarmizegetufa,  Zeuma^. 
Le  Città  di  Thracia.. . 

Adderà ,  Anchialo ,  Afrodilìa ,  Aprecolonia ,  Bcrgula ,  Bifantha ,  Biiia ,  Corpu- 
dcmo,  Cabila,  Ci nel]a,Deuelto,  Dima,  Drulìpara,  Heraclia,  Lifim.ichia, 
Nicopoli ,  Oftafoj  Opifèna,  Orcele,  Perontico  ,  Prafidio,  Filippopoli,  Per- 
gamo >  Plotmopoli ,  Sardica ,  Tonzi ,  Topiri ,  Traiaiiopoli ,  Valla-. . 
Del  Cherfonefo . 

CalliopoH ,  Cardia ,  Eleo ,  Sefto . 

IL  SITO  DI  MACEDONIA- 

TauoU  Decima  d  Europa  , 


^^Sh  a  Macedonia  confina  verfo  Settentrione  con  le  parti  già  dette  di  Dal 
g^^^ll  matia,  Milia Superiore,  Traaa.  Verlo  Occidente  termina co'l 
r  i^'^t  ì^jm-e  Iqix\o  ,  chetira  da  Dirrachio ,  &  Epidammo  fino  al  fiume  Pe- 


"^i  pilico ,  fecondo  cjuefta  defcrittiono 


.e,Città  de  i  Tulantij,  Albania,  fono  quefte.  Longhezza.  Larghezza. 

Dirrachio,                        Durazzo.  45  4P  5° 

Bocca  del  fiume  PaniafTo,     SpirnazaF.  45  40  4Ò 

Bocca  del  fiume  Apfo ,         CauriomF.  45      6     40  30 

Apollonia ,  hoggi               Apolinideftrutto,  45      6      40  10 

Bocca  del  fiume  Loio ,         VaiuCiF.  45  40  O 

Aulone Città naualc,         LaValona--,  44    50     19  ^6 
DelliElimioti . 

Bulli. 

DiOreftt^. 

Amantia.                        Porto  Ragufco,.,.  .         44  56 

Bocca  del  fiume  Celidno .  45 
Verfo  Mezzo  giorno  confina  di  quindi  per  la  linea  apprefilo  Epiro ,  finoall'vit»- 

mo ,  i  cui  gradi  fono  49  38  jO 

Dalla  qual  linea  fi  dillende  il  monte  Pindo . 

Il  cui  mezzo  ha  gradi  47    40      38  45 
Apprrflb  poi  Achaia ,  di  quindi  fino  al  golfo  Maliaco ,  appreiFo 

*'fi»2-  51  38  26 

Sotto  laqualc  linea  è  anchora  il  Monte  Oeta . 

II  cui  me  zzo  ha  gradi  .50    30     38- 2<$ 

Verfo 


45  39  45 


39  30 
39  20 
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Ver  fo  Oriente  termina  con  la  pvcdetu  parte  diThracia,  &  coni  golfi  tfcl  Marc 
Ea;co  ,  iquali  lono  fino  all'vltimo  fine  del  golfo  Maliaco»  la  ciii  dcferittio- 
ncftàcoli. 

Dopo  Nefo  fiume  ,  ilquale  è  il  termine  di  Thracia ,  ^hc  ha 

gratii  51    45      4»  45 

Sono  di  Edonidc  lungo  il  Mare  queftc  Cittd . 
Napol  i ,  Crenide  fecondo  Artemidoro ,  &  Città  di  Filippo ,  hoggì 

GriflopoU*  51 
Efima.  50 
Bocca  del  fiume  Strimonc,    RedinoF,  50 

Pi  Amfariitide^ 
Aretufa,  Tadino.  50 

Stantira,  Nicalidi.  50 

Di  Calcidica . 

Panormo  PortOj  &  Città ,    Macri.  50 
Atho  Monte ,  Monte  fanto,  5 1 

Athofà  Promontorio ,  &  Città .  51 
Il  mezz-o  del  monte  .  51 
Nmfco  Promontorio .  5 1 

Et  nel  golfo  Singitico, 
Stratonice  j  chiamata  pofcia  Hadrianopoh .  5  o 

Acantho>  Porto  Doari.  50 

Singo.  30 

Dì  Parafila . 

Ampelo  Promontorio .  5 1 

Derra  Promontorio-  5 1 

Toronc ,  Kaftel  Rampa .  5  o 

Parte  interiore  del  golfo  Toronaico ,  golfo  di  Rampa ,  50 
Patnlene  doflo  della  Peninfola ,  Patalemes  .  5  i 

Caneftreo  Promontorio ,      Oipo  crio  .  5  i 

Cafandria ,  Potidea  fecondo  Plinio ,  Carifto .  5 1 

Et  nel  golfo  Thermaico ,  golfo  de  Salonichi . 
Bocca  del  fiume  Chabrio,      Cilabro  F. 
Egone  Promontorio,  Ponta  de  Fanajr, 

Di  Amfallìtide. 
Tiieflalonka ,  Silonichi. 
Bocca  del  fiume  Echedoro, 
Bocca  del  fiume  Allìo . 

Di  Pieria . 
Bocca  del  fiume  Lidio . 
Pi  dna,  Platan. 
Bocca  del  fiume  Aliachmonc . 
Dione  Colonia . 
Bocca  del  fiume  Faribo . 
Bocca  del  fiume  Penco . 


50 
50 

4P 
49 
49 

49 
49 
49 
50 
50 
50 
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45 
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Dclli  Pelaf^ioti. 

Magncfia  promontorio,capo  Verliciii                          51  40      $9  jo 
Sepia  promontoriojcapo  Moneftier.                            51  50      39  15 
Eantio.                                                           51  40      5P  15 
lolco.                                                               51  30      39  15 
Di  Phthiotide  nel  golfo  PelafgicojPagafico  fecondo  Plinio ,  hoggi  golfo  del  Vol- 
le .  JLon.  Lat. 
Pagafa,                  Arihiro.                                50  50      38  5<5 
Demctria.                                                          50  30      38  56 
Pofidio promontorio.                                            51  30      38  50 
Lariffa.                                                             51  20      38  50 
Echino.                                                            51  IO      58  45 
Sperchia,                 Fitileo.                                  51  20      38  3^ 
Thebe  di  Phthiotide ,  ziton.                                     51  io      38  ^6 
Bocca  del  fiume  Sperchio.                                         51  38 
Il  fiume  Strimene  nafce  ne'  monti^che  diuidonola  Thracia ,  &  la  Maceaonia,  iè- 

condoi  gradi                                                    48  42  o 

Ajfionafce  poi  dal  monte  Scardo  apprefioàigrad.           47  41  o 
Da  1  monti ,  che  fono  lotto  Dalmatia  nafce  il  fiume  Erigo- 

no,i  cui  gradi  fono                                              4^  4^  I5 
Aliachmonc  fiume ,  nafce  da  i  monti  Canaluì) .  I  cui  gradi 
fono 

Penco  fiume  na.^e  dal  monte  Pindo.I  cui  gradi  fono 


Bertifco^il  cui  mezzo  ha  gradi 
Berniojil  cui  mezzo  ha  gradi 
Bcrcetefioji!  cui  m-:  zzo  ha  gradi 
Citariojil  cui  mezzo  ha  gradi 
Olimpo,il  cui  mezzo  ha  gradi 
OfTajii  cui  mezzo  ha  gradi 
Peliojil  cui  mezzo  ha  gradi 
Othridcjil  cui  mezzo  ha  2:radi 


Arniflà, 

Alada . 

Delli  Elimioti. 

Elima. 

DiOrefte. 

Amantia, 

Auoftma. 

Delli  Albani . 

Albanopoli, 

Pietra  bianca. 

Delli  Almopori . 

Horma, 

Coria 

Europo. 

Alfalo. 
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Di 

Garefco, 

Scampa, 
Diboma . 
Dauliaj 

Efti-eo. 
Deboro , 
Aloto , 


loro, 

Triftolo , 
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Di  Orbelia. 
Garifto. 

Delli  Eordei . 
hoggiVdagrada. 

Eladafagni. 

DelliEftrei.. 

Refldo. 
Dianoto. 

De  1  lori. 
Noui  grado . 


Di  Sintice . 

Tamoriza. 

Parecopoli,Sc]iopia,capo  di  Macedonia. 

Heraclea  Sintica.  . 

Di  Odomanticc,&  Edomde. 

Scotufa. 

Berga,Bera  fecondo  Stefano,Beiia  .. 
G  aforo,  Leftorocori. 
Amphipoli. 
Philippi. 

DclliDefTareti. 
Euia,  Moncaftro. 
Lichmdo,  Locrida  Città  fopra  il  lagoLocrida. 

Di  Linccfte. 
Xenoxua . 


De  1  Pelagoni . 
Voftaiiza. 
Stanchino . 
Di  Bifaltia.Bifante  fecondo  Srcphano . 

Perita. 
Cidua . 
Olirà. 


Heraclia , 

Andanfto, 
Stóbi , 

Arrolo. 
Eupona , 
Callitcrc,. 
Offa, 
Berta. 

Di  MÌ2;donia. 
Antigonifa,Ai"itigonia  fecondo  Plinio . 
Calindea ,  boggi  Coiogna .. 

Bcro. 

Phifce,  Phifco . 

Terpillo.,.  Vitolie.. 
Caimbia.. 
Xilopoli. 
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Apollonia 
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Apollonia  di  Migdonia,PelIa. 
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Lette, 

Letta. 
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40  20 

Di  Calcidicc. 

Aii2;ea,E2;ea  anticaniciite  Melobotera,  AuMta. 
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Di  Paraiiia. 

Chete. 
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Morillo . 
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Antigona  Pfapharai 
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Di  Ematia,  Pharfalia . 

Europe . 
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TirifTì , 

Lclterocort. 
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Scidra . 
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Mieza , 

Lacoulfchio. 
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Egea. 
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Di  Pieria. 

Philace . 
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Valle. 
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Delli  Parthicrij,Partini,hoG:gi  Prefà. 

Eribea, 

Croia  Regia. 
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Delli  PelafgiotijPela/gi  chiamati  pofcia  Ardui, &  Danai . 

Dolicha, 

hoggi  Alchna. 
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Pitlieo . 
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GonnojGumio  fecondo  Strabone,Gonie,a. 
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Scotila , 
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Ilegio. 
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Di  Stinphalia . 

Girtona,  Girto,TocIiiuolicati. 
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Del  li  Eftioti,parte  di  Tenaglia. 

Phefto, 

Oifta. 
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Gomphi. 
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Atinio , 

Atiiio. 
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Ctemene. 

48 

45 

39  3«> 
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DeiTeflah. 
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Phalachthia. 
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ui  rtniote. 

Nai'thacio. 

Coronia, Granone  fecondo  Plinio . 
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Melitara,  Militrea. 

50 

40 

Etetria. 

51 

Lamia  >  Domochi. 

50 

38 

Heraclia  di  Phthiote. 

50 

Ifole  vicine  à  Macedonia,nel  mare  Ionio. 

Safo  Ifola,  Safano. 

44 

Nel  mare  Egeo,hoggi  Arcipelago 
Lenno  Ifola ,  lioggi  Stalimene ,  in  lacuale  lono  due  città 
cioè  Mirina. 
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40  55 
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Ephcflui  fra  terra. 

52 

30 

41  0 

Sciato  ìio\a,8c  Città  y  Sciati. 
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Peparetho  Ifola,&  Città,  Opula. 

51 

50 
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Scopeto ,  Scopulo. 

52 

30 

3  9  -<o 

Scilo  Iiolnj&:  Città,    hoggi  Sciro. 

52 

40  0 

IL  SITO  DELL  EPIRO. 

Della  Tauola  Decima  d'Europa, 

Gli  EpirotijMoloflì  per  auanto&  parimente  Chaoni,&  fono fottopoflii  all'Impe- 
rio de  i  Turcnijle  cui  Città  (  iecondothc  fcriue  ivlaiino  Barletio) 
furono  2:ià  tutte  duoìate  dai  Gothi,&  Galloi;reci. 

p^f^j  O  Epiro  confina  dalla  parte  più  Settentrionale ,  con  quella  parte  di 
^^^1  Maccdon:a,ch'è  nppreilo  alla  predetta  linea . 

Verio  Oriente  confina  di  quindi  per  la  linea,  ch'è  appreffo  Achaia, 
finoalla  bocca  del  fiume  Acheloo,i  cui  gradi 


fono  48    2^     S7  30 


La  parte  fua  Occidentale,  termina  per  li  Acroceraunij  del  Lido  del  mare  Ionio . 
La  cui  defcrittionc  ftà  in  quefto  modo . 

Di  Chaouia. 

Horico.  45  39  IO 

Le  fommità  dei  monti  Acroceraunij,hoggiCimeriaci.  44  26  59  io 
Panormo  porto ,        porto  Palormo.  45  38  40 

Onchefmo porto.      Santi  quaranta.  45     20      38  ^6 

Cafiope  porto,  hoggiCaxopo.  45    30      38  26 

La  parte  poi  meridionale,confina  col  mare  Hadriatico,fìno  al  fiume  Achcloo ,  ic- 


Libro  Terzo.  6^ 


condo  quefta  defcrittione  littorale. 

Delli  Thefproti . 


Pofidio  Promontorio. 

45 

45 

37  56 

Golfo  delli  Butroti,    Golfo  di  Butintro. 

45 

50 
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Pelode  porto ,           porto  Pag.tnia. 
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Promontori)  di  Thiame,porto  de  Anna. 

30 

38 
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Di  Almene . 

Bocca  del  fiume  Tliiame. 

50 

38 
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Sibot.i  porto,            Thucidide  fa  Sibota  Ifola , 
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Torona ,  Torona. 
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Bocca  del  fiume  Acheronte. 
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Elee  porto,  Parga. 
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Nicopoli  nel  golfo  Ambratio,la  Prcuefa. 

47 
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Delli  Acarnani. 

Bocca  del  fiume  Arachtho. 

47 
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38 
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Ambracia,               hoggi  Larta. 
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38 

20 

Attio,                     Capo  figo . 
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Leuca  promontorio,    Santa  Maura. 
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Azelia,Halizea  fecondo  Plinio,Alcipo. 
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26 

Bocca  del  fiume  Aclìcloo. 
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Le  Città fia  terra  d'Epiro,fono  quefte,  Delli  Chaoni. 

Ant'gonia, 
Phenica. 
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Omphalio. 
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Elao ,  Docna. 
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30 

Delli  Calììopcijfopra  liquali  fono  li  Dolopi. 

Calliope, 

47 

38 
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Delli  Amphilochrijtraliquali  li  Athamanti  fono  più  Orientali . 

Argo  Amphilochico. 
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30 

Acarnanone. 
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AftacojStrato  fecondo  Plinio. 

47 

15 

38 

15 

Le  Ifole,che  fono  vicine  al  Epiro  fono 

quelle. 

Corcira,}aquale  è  grande,hoggi  Corphu,&  defcriuelicoli.  Lo 
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Lat. 

Calliope  Citta,  &  promontorio, Santa  Maria  di  Oiibpo 
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Phichia. 
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Corcira  Città,  Corphu. 
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Leucimma  promontorio,capo  Biancho . 
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Amphipego  promontorio . 
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Phalacro  promontorio. 
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Et  Cephalenia  Ifola,  Cephalonia  hoggi .  La  cui  Città  chiamata  del  me 

delimo  no- 

me  ha  irradi 
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Plinio  la  chiama  Mc!enaj&  Stratone  Samo. 

Il  Promontorio  fuopiu  Scttentrionale,Santo  Sidro. 
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H  più  Meridionale ,    capo  Tracano. 
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EtEricnfalfoLi,        Pazo.  4.6    40      }8.  o 

p.t  lo  Scoglio,  C.  Ducnto.  47    45      37  50 

t.tielIokchion^ateEchinadijSalie.  48     10      37  20 

Et  Ithaca  Ifola^in  cui  è  la  Città  chiamata  del  mcdefimo  nomc,hoggi  Val  de  Com* 

pare.  48  37 

EtZaciiitho,  ili  laquale  è  la  Città  chiamata  del  nome  mcdefimo,  hos;gi  Zan- 

to.  47    20      36  30 

IL    SITO  DELLA 

A    C    H    A    I  A. 

Della  TauoU  Decima  d'Efuropa, 

Quefta  fi  chiama  propriamente  Grecia . 

Achaia,laqualc  fi  congiunge  c  onle  predette  Regioni, fino  all'Ifthmo 
del  Pcloponefo ,  chiamata  parimente  Hellada ,  ha  per  confino  verfo 
Occidente  l'Epiro. 

Vcrfo  Settentrione, ha  la  Macedonia  apprcfiTo  à  i  lati  predetti, &  vna 
parte  del  mare  Egeo  . 
Vcrfo  Oriente  termina  con  il  refto  del  mare  Egeo ,  fino  à  Sunio  promontorio . 
Verlo  mezzo  giorno  confinn  col  mare  Hadriatico ,  dal  fiume  Achclooperil  Lido 
del  golfo  di  Corintho,&:  Iia  da  vna  parte  l'Ifthmo ,  &  dall'altra  il  mare  di  Can- 
dia  Imo  à  Sunio  promontorio  :  &  la  delcrittione  fua  lungo  il  Lido  del  mare  c 
coli. 

Dopo'l  fiume  Acheloo,  ilquale  e  il  termine  d'Epiro  nel 

mare  Hadriatico. 
Etolia  promontorio  delCherfbnefo,Onias. 
Bocca  del  fiume  Eueno . 

DelU  Locri  Ozoli. 

Molicria. 

Antirrhio  promontorio,  C.Scandrea. 
TSIaupatto,  hoggi  Lepanto. 

Euanthin. 
Chaleo. 

.  Di  Phocide . 
Cirrha,  hoggi  Afpropki, 

Crifih. 

Anticirrha,  Suola. 


Di  Beotia. 


Siphc. 
Creufa, 
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Libro  Terzo. 

Di  Mngaride. 
Pcgc ,  Liua  dofti-o. 

Étdoporifthmo,       chiamato  E  {Tannilo. 
Nifea  chiamata  parimente  Megara,Sahne. 

Di  Attica,Ducato  d'Athene. 

Eleufi. 
Pireo . 

Bocca  del  fiume  IlifTo. 
Munichia  porto. 

Hiphormo  porto,        porto  Lioui. 
Sunio  promontorio ,   hoggi  capo  di  Colombi . 

Et  nel  mare  Egeo  nella  parte  Orientale . 
Panormo  porto,  Raphei. 
Fano  di  Diana, ouero  d'Artenide. 
Cinofura  promontorio, Dorifco  fecondo  Plinio . 
Bocca  del  fiume  Aibpo. 
Peninfola  vltima,  Caloiaro. 
Oropo,  ,  Sucamino. 

Di  Beotia. 

Auli. 

Bocca  del  fiume  Ifmeno . 
Saganeo,Salganeo  fecondo  Strabone. 
Anthedone. 
Phoca. 

Parte  interiore  del  golfo  chiamato  Eteo, golfo  di  Neo-ro 
ponte.  ° 

DelliOpuntij. 

Cnemide. 
Gino. 

Delli  Locri  Epicncmidi 
Bocca  del  fiume  Boagro. 
Scarphia,  Scarphea.. 

Nella  parte  predetta  fono  queftimonti . 
Callidromomonte,il  cui  mez/Zoha  gradi.  49 
Corace  monte.  20      38  o 

Parnafo  monte.  50    20      38  o 

Helicona  monte  confacrato  alle  Mufe>-  ^  i  37  4$ 

Citherone  monte.  51    40      37  20 

Himetto  monte.  ^  2    30      37  40 

Et  delli  fiumi. 

Acheloo  nafce  nel  monte  Bindo.Eucno  nel  monte  CalIidromo,&  volgefi  poi  nel 
fiume  Cephifoverfo  Oriente,iIqual  Cephifonafcendo,  Scorrendo  per  imon*> 
ti  predetti  entra  nel  fiume  Afopo  ,  &  Ifmeno  apprcfio 
Beotia.  52  38  o- 
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Le  Città,che  fono  in  Hellade. 
Di  Etholia  fratcrra,fono  quc(l:e,Ducato  di  Acainania 
Calcide. 

Arachtho,  Araciiitho. 
Pleurona. 
Oleno. 

Calidoue.  ,. 

Di  Doridchoggi  la  Val  de  Liuadia. 

Eriiieo. 

Citeinio.  Moftolon. 
Bio,Boio  fecondo  Strabene,  &  Plinio, Agaftus 
Lilea. 


Amphifa. 
Thronio. 


De  1  Locri ,  O  zoli  ,fra  terra . 
De  i  Locri  Epicnemidi  fra  terra . 
Di  Phocide  fra  terra. 


Delli  Opuntij  fra  terra . 


Pithia. 
Delpho. 
DauUo. 

Elaria,altrimenti  Elatea . 
Egofthenia . 
Bulla. 

Opo. 

Di  Beotia  fra  terra. 
Thisbc,()nia,Ogiria,Eufta,&  Hiante  fecondo  Plinio . 
Thefpie. 
Orchomcno. 

Coronia .  Coronca. 
Hiampuli. 

Cheronta ,  Cheronea. 

Lebadia,Labadea,La  Badia. 

Cope. 

Aliaito. 

Piaiza. 

Acriphia,  Acrephnia. 

Tanagra,  Grea  fecon  do  Homero,hoggi  Talandi . 

Thebc  di  Beotia ,  Stibes. 

Delio. 

Di  Megande  fra  terra. 
Megara,chiamata  Alcathoe,Megra. 

Di  Attica  fra  terra . 

Enone. 

Athene,hoggi  è  vn  picciol  caftelletto  chiamato  Sethine. 
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Rhamno 

Libro  Terzo. 

Rhamno.  ij     37  $6 

Marathone,  Maratona.  15      37  20 

Anaphlifto.  53  5^ 

Le  Ifolcjche  fono  vicine  airAchaia,  fono  qucfte. 
Nel  mare  Egeo,è  Euboea,laquale  è  grande ,  &  Ja  delcrittione  fua  è  cofi .  Oucfta 

hoggi  fi  chiama  Negroponte . 

Sito  della  Euboea. 

Cenco  Promontorio ,  capo  Litar. 

Atalantc  Hefio,  Lilpo. 

Edeflb. 

Chalciappreflb  l'Euripo,  chiara  per  la  morte  d'Ariftotile,  hoo-o-i  Ne^ 
te...  ^ 
Eretria,  Rocho . 

Amarintho,  Armene . 

Promontori;  delli  LeonijCapo  Mantello. 
Caleatte,oucro  Lido  bello,  Piatari. 
Carifto,  Carefto. 
Gerefto. 

Caphareo  Promontorio,capo  d'oro, 
Curua  d'Euboea. 
Peninfola  Promontorio. 
Bocca  del  fiume  Eudoro. 
Cerintho,  Ellopi.i. 
Artemide,ouero  Fano  ds  Diana,Valoni. 
Sorco,  Oreo  fecondo  Pìinio,Loreo. 
Phalafia  Promontorio. 
Dione  Promontorio. 

Apprcflo  panmente  ad  Attica,  &  fotto  Euboea,  fono  quci.t  aiuic . 

Tera  IfoIa,chiamata  Callefte,nella  quale  fono  due  Città . 

Elcufino,  hoggi  Antimilo.  5^  i6  26 

Oea.  54  36  25 

Et  Cia  Ifola ,  hoggi  2ea,in  laquale  fono  tre  Città . 

Careflb,Core(ro,fecondo  Plinio.  ,  26      37  o 

3y'»>,  lul'da.  54    20     37  o 

Canthea,  Cantheia.  e 4.    ir      3A  a.c 

Le  Città  dell'IfoIaChio.  ]l   20      ló  6 

Poliego  Ifola  deferta ,  Policandro.  54    20      i6  15 

LaCittàdiTherafiaIfola,ho^ffiSantorino,  Chirefia.  ^4  a<  n 
LeCittàdeirifoIadiDelo,leSdile.  J    Vó     Z7  20 

J?^^'  Nio.  Il    ,0  lUo 

Cithno,  Sichino.  ^4    ^5  ^ 

Rhcna  Ifola,  Fermenia.  ^5      37  10 

Di  Micone,  Ifola  Micone. 
Phorbio  Promontorio  vi  timo.  37  10 

MiconcCittà.  55    40     37  IO 
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Et  le  Città  delle  Ifole  chiamate  Cicladijhoggi  le 
Ifolc  dell'Arcipelago . 

Andro  Ifola,            Andri.                                   5  5  57  SO 

Andro  Città.                                                       54  5©      3?  2^ 

Teno  Ifola,  &  Città ,  Ophmfa  altrimenti, Tinc.            5  5  ^      37  3° 

Scilo  irola,& Città,    Saro.                                    54  45      37  15 

Nanoirola,& Città,   Nicfia.                                  5  5  4©      37  » 

Paro irola,&  Città,     Pano.                                   5  5  30      ì6  50 

Et  Sunio  promontorio  di elTa.                                    55  4°      3^  5^ 

SiphnoIfoia,&  Città,  Siphano.                                5  5  U  3^45 

Et  le  Città  tue  fra  terra,  già  fi  chiamaua  Acis,&  Mcrope. 

Seripho,                   Serphino.                                55  5» 

Phelocandro,            Polino.                                  5  5  3^  3» 

Sicmo,                    Sichino.                               54  50     36  3<^ 


DESCRITTIONE 

DEL  PELOPONNESO. 


TauoU  Decima  d Europa . 


Hoffsi  fi  chiama  Morea. 

OD 

L  Pcloponnefo  confina  verfo  Scttentrione,con  il  golfo  di  Conntho, 
ho<^*i  o-oHb  de  Lepantho,  &  con  l'Ifthmo ,  &  di  quindi  pofcia  con  il 
mare  di  Candia. 

Verfo  Occidente,  &  parimete  verfo  mezzo  giorno  confina co'l  ma- 
re Hadriatico. 


Lon. 
2(5 

15 
6 


Egira,. 

£2:1 0'. 

Eri  aco  porto . 


49 
49 


4S 
15 


lat. 

37 


Verfo  Leuante,  confina  co'l  Mare  di  Candia. 
I  fuoi  Lidi,oiKro  luoghi  maritimi  ftanno  coli. 
Dapoi  Pege ,  di  cui  di  ibpra  fu  detto  in  Megaridc ,  nel  gol- 
fo Cormthio  d'Achaia ,  haiierc  gradi.  5 1 
Di  Corintliia. 

Phano  di  Giunone  Corinthia,  Policaftro.  5  ^ 

Lecheio  Naualé,         Leftciocori.  5  ^ 

Bocca  del  fiume  Afopo,Darbon  F.  5 1 

Di  Sicionia,hoggi  Chiarenza. 
Bocca  del  fiume  Si  jo.  jo    4°  37 

Quella ,  che  proprio  fi  chiama  Achaia,  ha  le  Città. 
Scolocaftri..  50  15 


15 

o 

37 


37 
37 


35  55 

Rliio 


Libro  Terzo . 

Rliio  promont<n-io chiamato  parimente  Drepano . 
Fano  di  rolidonc^oucio  di  Nettuno . 
Patfa  ,  Per  il  paflato  Aroe ,  doue  fu  martirizato  Sant' An 

drca. 
Oleno,  Olena, 
Dime. 

Araflò  vltimo, 


Canigriza. 


capo  Cliiarenza. 
D'Elia. 

CiUenenauale. 
Bocca  del  fiume  Penco. 
Chclonite  promontorio, capo  Torice. 
Golfo  Chelonite  • 
Ichthi  promontorio. 
Bocca  del  fiume  Alpheo . 
Origine  del  predetto  fiume. 

Di  Mefenia  . 
Cipstrifla  ,  Ciparillìa  fecondo  Strabone,  Nico. 
Ciparillìo  promontoriojcapo  Concilo, 
Bocca  del  fiume  Sela,  Laguardo  F. 
Pilo  chiamato  Abarmo,  Zonichla. 
Coriphalio  promontorio,capo  di  Modon. 
Methone;,hoggi  Modone,  Modon. 
Co'one . 

Acnte  promontorio ,  capo  de  Gallo. 

Nel  golfo  Mefeuiaco ,  golfo  de  Coron 

Afine,  Afina. 
Corone,  Coron. 
Mefena,  Mofcnichia . 

Bocca  del  fiume  Panifo. 
Entratajchc  fa  il  detto  nel  fiume  Alpheo 
Phere,  Calamata. 
Abea,Thuria  fecondo  Strabone  Epea . 

Chiore^ .  49 
Di  Laconica, Laconia,Lacedemonia. 
Leuttro ,  Iftechia.  4p 

Tenaria  promontorro,  capo  Maina.  ^ o 

Et  nel  golfo  Laconico, golfo  coloclii  na . 
Tenario ,  Cercapoli. 
Cene ,  Vitilo. 
Teuthrona,  Colochina. 
Lafa. 

Ghitio,  "3?n5r:; 
Trinaflb  nauale. 
Bocca  del  fiume  Eurota. 
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Origine 
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r^riffinp  fitl  Tiiff  npttti  nume.  i 

0 

30 

5  ) 

5> 

ArriT                         Onnoas.  < 

io 

7  ^ 

IO 

Ri;^n^^in;^.                      K.R:itnD2.  < 

1 0 

35 

IO 

AfoDO  .                         EfaDo.  < 

0 

so 

3  < 

OmignathojCioè  Marcella  d'Afino  Promontorio.  i 

il 

35 

0 

Boaj                       S. Angelo.  ' 

;  I 

6 

J  f 

0 

Malea  eilrema .             cano  Malio.  < 

I 

30 

I 

Et  nel  golfo  Argolico  parimente  di  Lacon 

ia> 

golfo  di  Napoli. 

Minoaporto,&  Promontorio, AI tamura.  5 

I 

IO 

}< 

IO 

Porto  fli  Ci irtUf"  Snlii;inore.  < 

IO 

35 

15 

Epidaurojchiamata  Limerà,  Maluafia  hoggi.  < 

(  I 

6 

2  < 

Zareila,                    Zaracafi.  j 

I 

Ciphanta  porto,         porto  delle  botte  •  ' 

I 

Pralia,                     Ciparifi.  * 

I 

20 

>  < 

D'Argia,  Argi,Argiui,&  Argoli  populi 

Aftro.  j 

I 

<o 

5 

Rofrn  npl  niìTTip  Tnnrn.  < 

5  ) 

Orio-ine  old  Hume  predetto  .  < 

I 

35 

30 

Nauplia  Nauale,       ho2,gi  Napoli  di  Romania.  < 

;i 

36 

6 

Phlio,                     Piì^s.  5 

I 

45 

55 

5^ 

Hcrmione,                Mana.  5 

3^ 

0 

Scillco  Promontorio ,  capoScyli.  5 

2 

20 

3^ 

6 

Et  nel  golfo  Saronico  d'Argia,  golfo  de  Legina. 


Troìcena,Trc2ena,Aphrodifia,Sarona,PoHìdonia,  &  Apo 

Ionia.». 

52 

20 

ì6 

6 

Dopo  lacuale  è  la  penin^ola, Panar. 

52 

IO 

36 

20 

£pidauro,c|uellodi  Efculapio,  Efculapio. 

51 

50 

i6 

z6 

Spireo  Promontorio. 

51 

45 

3<5 

iO 

Porto  delh  Athenefi. 

51 

30 

3^ 

45 

Bucephalo  porto. 

51 

25 

45 

Di  Corinthia. 

Cenchrca  Nauale. 

31 

i6 

36 

5^ 

Scheno  porto. 

51 

20 

37 

0 

I  monti  del  Pelopouncfo ,  fono  queiti . 

Pholoe  monte. 

49 

15 

^6 

Stimphalo  monte . 

50 

IO 

Ò6 

30 

Minoe  monte. 

49 

35 

30 

Taigeta  monte. 

49 

40 

35 

15 

Cronio  monte. 

50 

30 

35 

45 

Zareflo  monte. 

51 

55 

20 

;  Le  Città  fra  terra  della  regione  chiamata  propriamente 

Achaia,  fono  queflo . 
Pkra.  4?    15  45 


Helicc* 


iO-      Libro  Terzo. 

Hclice ,  Niora. 
Bura,  Voft!ca. 
Pcllene,  Tarlo. 

Città  di  Sicionia  fra  terra. 
Phlio ,  Phoica. 
Sicionc,  Vafilica. 

Città  di  Corinthia  fra  terra . 
Corintho,  Corantho. 

Città  di  Helide  fra  terra. 
Hclide ,  Bel  vedere. 

Olimpia^Pifà. 

Corine,  Conica. 

Hipania. 

Lepno.  f 

Timpania,t"  i.       V-.^  Lcondari .  i 

Città  d'Arcadi.i. 
Herea,  R^oli.       [  ^ 

Phialia,  Neofpiti. 
Tegea. 
Pfopthidc . 

LiH'ij  Londan. 

Antigonia  chiamata  parimente  Mantinia^muadi. 

Stimphalo,  YVHì. 

Clitore. 

Lilea. 

Megalipoli. 

Città  d'  Argia  fra  terra. 

Nemca. 

Cleona,  .  .  Pkda. 

Argojcognomiitato  HippiOj  Argo. 
Micene. 

Aina,  Panari. 

Città  di  Mifenia  fra  terra. 
Aliarto,  Arcadia. 
Ithome. 
Troezene. 

Città  di  Laconia  fra  terra.  Hecatopoli  cofi  chiar 
Cardamile ,  Parama. 
Lacedemone,gia  Sparta^hoggi  MififtratOjMiritra  ► 
Ciphanta,  Ciutra. 
Lerna. 

Thurio,  Cumeftra. 
Blemina,  Milofies. 
ThaIame,Thcramnc,Droboliz.i. 
Gcrcnia,Geraiiia  fecondo  l'luiio,Botonia. 
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Enoc,,                   .  Ciciarifo.                       .1.1.  i/i  50  20     35'  20 

Biiila,                     Iji-odogut.                    .r'>'ri  '''  50  35  O' 

.  L'Jfolc  vicine  al  Pcloponnefojfonot^uefte.  <' 

Snophaclc,Plote,rccettac()!o  dell'Arpie,  liftijualì.            47  20      3^  o 

Prima libla,Prote,Prodeno.                                      47  50      35  30 

SpKragia  Ifola,           Sapicntia.                     '          4^  35 

Thi'j;anufa  llola,        Caura.                                   '  48  30      34  4O 

Cirheralfola,& CittàjPorphiridcCerigo.                     50  10      54  40 

Eplalfola,                Cecerigo.         r.iisbii.!              51  15      34  40 

Salamina,  chiamata  Pitiu{a,  Salamina.                           52  36  40 

EgiiiaIfolaj& Città,  Legiena.                                 52  20      }6  45 


IL  SITO  DELL'ISOLA 

DI    C  R  E  T -À>1 

Tauola  Decima  d'Europa, 

Gli  antichi  la  chiamarouo  Macaroiie:4ii'  M<x^A:rn  i 
la  chiamano  Candia_,;i i  /  V 

)..',,■ 

1  Onfina  l'Ifola  di  Candia  verfo  Occidente  ,  co'l  mare  Hadriatico . 
Verfo  Settentrione  con  il  mare  Cretenfe.  Verfo  mcz.zo  giorno  j 
con  quello  di  Libia  .  Et  vcrio  Oriente,con  il  mare  Carpathio .  Le 
parti  lue  lungo'l  mare  ftanno  coli .  . 


Corico  Promontorio,&  CittdjCambrnlia. 

5^ 

■ .  6^  ' 

34  4P  ' 

Phalaarna. 

52 

20 

34  4«^  ■'' 

Rhamno  porto. 

.\ir,{\:,-i 

52 

30 

34  30  '- 

Peninfola, 

hoggi  Cornito. 

52 

30 

34  3<J 

Inachorio. 

52 

3^ 

34  20  A 

Criumetópone  Promontorio  ,  Fronte  de  Monto- 

.5-...jin 

ne-^. 

;^ 

'^4  '.LO  fT 

LilTo. 

Defcrittione  della  parte  Meridionale 

52 

40 

34  6 

Tarba. 

52 

56 

34  20 

Pecilafio, 

Peulalo. 

53 

34  30-  ' 

Hcrmea  Promontorio. 

55 

15 

34  26 

Pheaice  Porto. 

J3 

45 

34  20 

Phenice  Città. 

53 

20 

34  15 

Bocca  del  fiume  Mafalia:,Mafàuo. 

5? 

45 

34  10 

Pficliio, 

Sicjuna. 

54 

34  «5 

Bocca 

ocjrficxu  Libro  Terzo. 

Bocìa  del  fiume  Eletta. 
Matalia. 

Leone  Promontorio. 
Lebena. 

Bocca  del  fiume  Catarratti . 

Bocca  del  fiume  Letheo.  jh^^lx  » 

Inato  Città. 
Monte  Sacro. 

Pietra  fàcra,Hicrapoji,Gira  petra.- 
Erithreo  Promontorio. 
Ampellavltinia. 

Itano  Città,  palo  Cadrò, 

Defcrittione  della  parte  Orientale . 
Samonio  Promontorio,  Capo  Salamon . 
Minoa  porto,  Altamura. 
Gamara  Città ,  Camera. 
01o,&  Olulo. 

Penmlola,  Settia. 
Zcplurino  Promontorio. 


Heraclio, 
Panormo , 
Citeo, 


Mirabelo. 
Spina  longa. 

Candia ,  onde  lioggi  tutta  i'Ifola  fi 

chiama  Candia. 
Dione  Promontorio ,  la  Frafchia . 
Pantomatrio ,  Milopotamo. 
RhitimnajAretina,  Rhetimo. 
Amphimali  golfo ,      golfo  della  Suda. 
Drepano  Promòtorio,  Melecha. 
Minoa,  Minoo,  Biconia. 
Bocca  del  fiume  Pieno. 
Cidone,  la  Cania . 

Clamo  Promontorio,  capo  Spada, 
Dittamo,  Dittana., 
Pfàco  Promontorio. 
Cifamo  Città,Ephitifa,Cifamo. 

Li  monti  fàmofi  di  Creta ,  fono  due ,  chiJÌtnaiiinonti  bian 
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chiingredi 
Et  Ida  monte. 
Et  Ditte  monte, 

Polirrhenia, 

Atteria. 

Artacina. 


52 

Ideo»  54 
Ditteo.  5  5 

Le  Città  di  Creta  fia  terra,fono  qucfte. 
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Lappai 
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Lappa. 

Subrita, 

Eleuthcrea. 

Goitina, 

Paniiona. 

GiiofTo, 

Litro. 


le  Sandioia. 

Cortina. 

Ginofà. 


54 
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54 

54 

54 

55 


40 

30 

15 
.40 

50 


Le  Ifokjche  fono  vicine  à  Creta,  fono  queftc-/ . 


Claude  IfoIa,&  Città,  Porto  Gabofo. 
Letoa  Ifola^  Chriftiana. 
Dia  Ifola.  Sandea. 
Cimolia  Ifola,&:  Città,  Sicandro. 
Melo  IfoIa,&  Città,  MiUo. 
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TAVOLA 


Libro  Terzo . 


TAVOLA  DECIMA 

D'E  VHGP  A  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  MacedoniaJ'Epircl'Achaia ,  il  Pelopoaeffo , 
Candia ,  &  Euboca  Ifole ,  con  il  refto  dell'altre 
Ifole  vicine. 

L  Paralcllo ,  che  gli  paflà  per  mezzo ,  ha  quella  proportione  al  me- 
ridiano ,  che  7. a. p.  Confina  quefta  Tauola  verfo  Oriente,  co'i  mare 
Egeo ,  co'l  Mirtop ,  &:  co'i  Carpario .  Verfb  mezzo  giorno  confina 
co'l  mare  Adriatico ,  &  co'l  Libico .  Verfo  Occidente ,  co'l  mare-# 
Ionio,&  Adriatico.  Et  verfo  Settentrione ,  con  Dalmatia,  Thracia, 
Mifiafuperiore_^. 

Città  principalijcon  il  maggior  giorno, &  diftanza  d'Aleflandria, 
verfo  Occidente-" . 

Diftanza  d'AlefTandria . 
Hore  Minuti . 


Di  Macedonia. 


Di  Maggiore. 


Hore  Minuti . 


Drrach'o. 

1$ 

0 
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0 

Teflilon.ca. 

14 
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40 

Ant.popoli. 

15 
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40 

Heraclea. 

15 
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50 

Edefla, 

14 

55 

0' 

45 

Fella. 

14 

55 
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40 

Lariflà. 

14 

50 

0 

40 

Cafan -Ira. 

14 

55 

0 

40 

Lenno  Ifola. 

15 

0 

a 

32 

Nicopoli. 

Di  Epiro. 

14 

30 

0 

50 

Ambracia . 

14 

40 

0 

50 

Corcira  Ifola, 

14 

38 

I 

0 

Cefalonia  Ifola, 

14 

35 

0 

50 

DiAchaia. 

Thebe  di  Boetia. 

14 

0 

30 

Megara, 

14 

38 

0 

34 

Athene. 

14 

35 

0 

30 

Mefena. 

Del  Pcloponnefo. 

14 

25 

0 

40 

Corintho, 

14 

35 

0 

38 

Tegra, 

14 

30 

0 

40 

Argo. 

Lacedemone . 

14 

30 

0 

38 

Di  Euboca  Ifola, 

25 

0 

40 
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Calci. 
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libro  Terzo . 


4  ilPflWPii. 


\T3uirodù'. 
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70 
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Calci.  14       40  02$ 

Cavifto.  14       40  O  24 

Di  Creta  Ifola. 

Cortina.  14        30  o  25 

Giiofo.  14        20  o  23 

Le  CittÀ  di  Epiro . 

Ambracia,Attio,Azelia,Arcananone,Argo,AftacoXanìope,  Eleo ,  Hecatompe- 
dojOmphalio,  e  Torona . 

Le  Città  diCandia. 

Artacina,Camara,  Corico,  Citeo,  Dittamo,  GnofTo ,  Inato,  Lcbcna,Lappa ,  Mi- 
noa,  Matalia,Pfichio. 

Li  Populi ,  &  Regioni  di  Macedonia . 
Tu1antij,Elimoti,Oreftii,Edonij,Amphal1ìj,Calcidica ,  Paratila,  Pelafgioti,  Al- 
mopori,Orbelia,Eordei,Eftrei),Iorij,Odomantici,Deflaretij,Lincefti,  l'elagoni, 
Bifantia ,  Parthiei  j ,  Eftioti . 

Le  Città  di  Macedonia . 
AntigonifajAmantia,  Acantho,Eantio,A'banopoli,  Aloro,  Andarifto ,  Angea^, 
Egea,Atinio,Bulli,Berga,Berrea,Carandria,Callitera,Carrabia,ChetajCipcra./, 
Coronia,Dione,Demetria,Daiilia,DoUcha,  Elima,  Euia,  Eupona,  Eliropo,  Erc- 
l:ria,Garerco,Garoro,Gordenia,Gonno,Girtoiia,Gomphi,Hipatn,Horma,IoIco, 
loro,  Ilegio ,  Lamia,  Lariflà,  Lete,  Morillo,  Mieza,  Melitara,NartIiacio,Eiima-^, 
Oira,Pidna,Pagara,Pe!Ia,  Pitheo,  Phefto,  Phalaciithia ,  Softùeni ,  Scidi'a ,  Stobi, 
SperchiajStrat onice,  ToroncjTricca,  Valla. 

Le  Città  d'Achaia. 

Ant!cirr>ia,Aliarto,/imphi{a,Bulla,Cirrha,Cr!fra,Creufa,Cnemide,  Chalce,  Ca- 
]idone,Coronia,Cheronia,Copa,Phano  di  Dana,Dc"phi ,  Dauli,Dclio .  Elatia_., 
Erineo,£lcufi,  Eiiant;a,Lilea,Lebadia,Megara,Mai-athone,Oropo,01eno,Opo, 
Enoe,Platea,Pithia,Pleurona,Phoca,PideojRhamno.  Sipha,Scarphia,  Thclpia, 
Thisbe,Thronio,  DiEuboea,  ,11."  '* 

Chalci,  Carifto,Cerintho,Gerefto . 

Le  Città  dei  Peloponnefo. 
Egira.Afine,Antigonia,Argo,Aliarto,61emmina,  Bitila,  Cìparifia,  Coriphafio, 
Cteone,Dime,Epidauro,Gerenia,He!ice,Hcrmione,Lerna,  Lilea,  Lifia,  Leuttro, 
Merhone,Mefene,Miccna,Megalipo!i,TS!cmea,  Nauphia,  Oleno,01impia ,  Pifa, 
Phlio,Prafia,ScIieno,Porto,Sicione,Stimphalo,Tegea,Tenario,Timpania,  Troi- 
cena,Teutrona. 


//  Fine  delTer^o  Ubro  della  Geografia  di  Clan 
dio  Tolomeo , 


DELLA  GEOGRAFIA 

DI     C  L  A  V  D  I  O 

TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 

LIBRO    Q^V  ARTO. 

Le  cofe ,  che  in  queBo  ^jiarto  Libro  fon  contenute. 


A  defcritt^one  di  tutta_> 
la  Libia,  fecondo  le  fotto- 
porte  Froulnae  ,  ò  Pre- 
fetture-^ . 


Tauola  prima  d' Africa  ♦ 

La  Mauritania  Tingitana-. 
La  Mauritania  Cefanenfe^ . 

T auoU  feconda  d'Africa , 

La  Numidia. 
L'Africa . 


Tauola  Ter%a  d'Africa . 

La  Cirenaica-. . 
La  Marmarica . 

Quella  ,  che  proprio  fi  cJiiama  la  Li- 
bia-. . 

Tutto  l'Egitto  Inferiore,  &  Supcriore . 
T auola  ^arta  d'Africa, 

La  Libia  Inferiore ,  fotto  le  dette  Pro- 

uincie_j . 
La  Ethiopia ,  che  è  fotto  l'Egitto. 
Et  fotto  quelle  l'Ethiopia  Interiore-* . 


IL    SITO  DELLA 

MAVRITANIA  TINGITANA. 

Tauola  Prima  d! Africa, 

Chiamano  hoggi  i  noftrì  Barbaria,  le  due  Mauritame,cioè  la  Numi  dia, 
&  l'Africa  minore-» . 

)K  A  parte  della  Mauritania  Tingitana,  che  rimira  l'Occidente ,  termina 
I        con  vna  parte  del  mare ,  che  li  chiama  Oceano  Occidentale ,  con  quella, 
cioc,che  occupa  dal  mare  Herculeo ,  fino  al  monte  chiamato  Atlante-^ 
maggiore,  fecondo  quella  defcrittione . 

Geografia  di  Toiomeò  Lib.  IIII.  Z  Cote 
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Cote  promontoriojcapo  di  Spar-  Lon.  Lat. 

to..  6  35  $6 

Ampelufia,è  cofl  chiamata  per  la  copia  delle  viti,  che  vi  fi  troua .  Qucfto  adunt^uc 

Lido  d* Atlante,hoggi  fi  chiama  Regno  di  Fellà  • 
Bocca  del  fiume  Ziiia,  MululoF. 
Bocca  del  fiume  Li  fio,  Luccu  F. 
Bocca  del  F.Suburo ,  SuboF» 
Emporico  golfo^ 

Bocca  del  fiume  Sala  >  Buragrag  F. 
Sala  Cittày  hoggi  Sella. 

Bocca  del  fiume  Duo,  GuirF. 
Atlante  monte  minore, Idauacal. 
Bocca  del  fiume  Gufa ,  Omirabid  F. 
Rulibide  porto,  portode  Azamor. 

Bocca  del  fiume  Alàma,  hoggi  Tenfift  F« 
Bocca  del  fiume  Diuro,Teculet  F. 
Monte  del  Sole,  monte  de  Azafi. 

Bocca  del  fiume  Phtuth,Phuthcaftello,fecondo  lofepho ,  chiamato  cofi  da  Phuth 
nipote  di  Noe  ,  ilquale  produfic  i  popoU  di  Mauritania  ,  chiamati  Phu- 
thei . 

Milocara  porto,         porto  Aman. 
Porto  d'Hcrcole ,        Tafettana  porto. 
Tamulìga,  Gazola. 
Vragio  r'romontorio,  capoGuer. 
SurigajMelFa  Città  della  Proumtia  de  Sus» 
Bocca  del  fiume  Vna. 
Bocca  del  fiume  Agna .. 
Bocca  del  fiume  Sala^ 

Atlante  monte  maggiore,monte  Idauachal. 

La  parte  Settentrionale ,  termina  con  il  mare,nel(^uale  dopo 
al  predetto  pr omo» torio  è. 
Tingide Cefarca,       hoggiTanger.  d    30     35  $6 

Bocca  del  fiume  Valone.  7  35  5®' 

EHllifla  Città,  hoggiCeuta.  7    30     35  5<^ 

Monte  di Heptadelpho,monteBeniaros.  7    4°      35  5O' 

Et  confina  con  l'Oceano  Hiberico,fecondo  qucfta  defcnttione 
Alibc  colonna,!  noftri  la  chiamano  Abila  Scimmica,  petla.moltitudine  delle  Scim 

mie, che  va  fi  ritrouano,hoggi  Gomiera.. 
Promontorio  di  Fhebo^ 
Ligath,  fioggi  Targa.. 

Bocca  del  fiume  Thaluda,Tafanel.. 
Oìiuaftro  promontorio.. 
Acrath,,  fi^ggi  Menzemc. 

Teniolonga,  hoggi  Alcudia, 

Selliaaa  eìtrcnia ,.       capo  de  tre&forchas.. 
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Riflàdiroj 

Libro  Quarto .  7  2 

RifTadiro,  hoggl  Mellila,  altri  Melela.  io    io     34  45 

MetagonitepromonroiiojCnpo  de  Gazala.  io    30      34  $6 

Bocca  del  fiume  MolocharhjMulutlian  fiume.  IO    45      34  4  J 

Bocca  del  fiume  Maluajhoggi  Muluia.  li     10      J5  50 

La  parte  Orientale  termina  con  la  Mauritania  Cefarienfe,  apprefToal  Meridiano, 
che  fi  diftende  dalle  bocche  del  fiume  Malua,  fino  alla  fine,  Il  cui  fito  ha  gra- 
di II  40  26  o 
La  parte  pofcia  Auftrale,confina  con  le  genti,  che  fono  vicine  alla  Libia  interiore, 
fecondo  la  hnea,  che  congiunge  i  predetti  termini  :  La  ProumciaapprefTo  allo 
Stretto,la  tengono  i  Meragoniti,& appreflb'al  Mare  Iberico,i  Succolih&  fotto 
coftoro  gli  Verui,&  fotto  la  regione  Metagonite  habitano  i  Maficij&  dopo  co- 
ibro  i  Vcrbici ,  fotto  liquali  fono  1  Salinfi ,  &  i  Cauni .  Più  oltre  fono  gli  Ba- 
cuati ,  &  fotto  loro  gli  Macaniti  :  ma  fotto  coftoro  fono  gli  Verui ,  i  Voli ,  &  i 
Biliani  i  Più  auanti  fono  gli  Angaucani, fotto  cui  hnbita-  Lon.  Lat. 
noiNettiberi,&dapoièilCampo,ilcuifitohagradi      9    30      30  O 

Più  fotto  fono  gli  Zengrefij ,  &pofciai  Baniubi , 
&  i  Vacuati. 

Tutta  la  parte  poi  Orientalc,tengono  i  Maurenfij,&  parte  delli  Herpiditani . 

I  monti  famofi>&  noti^ili  di  quefta  regione  fono  quefti. 
DiuromontC;,  il  cui  mezzo  ha  gradi  8    30      J4  O 

Et  Phrocamonte ,  ilquale  contiene  dal  minoTe  Atlante ,  fino  à  Rifadio ,  iPquale  è 

pofto  in  la  riua  tra  Seftiaria>&  Metagonite  promontori;. 
Et  Durdi più  Occidentalijil  cui  fito  ha  gradi      10.  29.  30.  &15.  2p.  30 

LeCittàjche  fono  in  Tingitaniaiìra  terra,  fono  quefte. 
2ilia,hoggi Arzilla,prefi dalli  Portughefi.  ^30      3  5  lO 

Lilla,  hoggiBazra.  6 


45      34  50 


Oppino.  7    30  35 

Suburo,  Mahmora.  6 


20 


50      34  50 

Bafana,Valentia  fecondo  Plinio,  lioggiEanzara.  6    30      34  20 

~  34  15 

7    50      33  5^ 
30 


Tamufida,               Tefelfelt.  7 

Silda.  7 

Gontiana,                Giumha.  7    40  34 
Babà,  Giulia  campeftre ,  fecondo  Plinio ,  Banituc- 

d^.  g 

Prifciana,                 Pietra  roffa.  9 

Vobrifla,  Zauia.  9  20  34  15 
Volubile,                Feflinregia  capo  del  Regno  di 

F«.  8     15  33 

Herpide,                  Macharmeda.  IO    20      33  45 

Tocolofida,               Mergo.  7    10      33  30 

Trifide,  Tenfor.  9  J3  lO 
Molochath,  Mulelacha fecondo  Plinio,  Mezda- 

IO    IO  335 

Senta,                   Benibahul.  9    So      32  50 

Z    2  Galupha, 


IO     34  20 
34  20 
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Galupha,                 Garfis caftello .  ^    il  ?2  4» 

Ecath,                     Adendum,  8  30      32  30 

Dorath,                   Mader.  9  3i  i5 

Bocaiio hcmero,         Marocho  Regia.  9  20     29  30 

Vaia.  8  30      28  15 
Le  Ifole  che  li  fono  vicine  nella  parte  Occidentale,nel  mare 
efteriorcj  fono  quefte . 

Pcnalfola.  5  3^  o 

Enthialfola,             Erithrea  fecondo  Plinio.  6  29  o 

IL    SITO  DELLA 

MAVRITANIA  CESARIENSE- 

Della  Tauola  Prima.  d'Africa . 

I  popoli  di  quefta  regioiic,dalli  Greci  fono  chiamati  Mauri, 
&  ho2:"-i  2:1 1  chiamiamo  commuaemcnte  Mon . 

A  M  luritania  chiamala  Ccfarienfè ,  confina  verfo  Occidente ,  con_. 
la  parte  predetta  della  ivlam  itania  Tingitaaica . 
Verfo  Settentrione,  confina  col  Mare  chiamUo  Sardoo ,  dalla  bocca 
del  Imme  M^lua,  fino  alla  bocca  del  fiume  Ampfaga ,  la  cui  riua  h 
fcriuc  in  c]ucfto  modo.Dopo  la  bocca  del  fiume  Malua  (egue . 
Mcga,cioè  promontorio  granùejcapo  One  &  cailclr- 
lo. 

Giilaria  porto,  porto  de  Tordanes . 

Siga  Città  Colonia  ,     hoggi  Screm» 
Bocca  del  fiume  Siga ,  Teìne  F. 
Bocca  del  fiume  Aiarath. 
Stretto  grande,  Mafiquibir. 
Bocca  del  fiume  Chilemath,Mina  F. 
Vuza  Colonia,  hoggi  Oran  Città  regale . 
Porto  delli  Dei,  porto  de  Maz-agnun. 

Arfcnaria  Colonia,  Arzeu. 
Bocca  dcrfimne  Caricnno,Scfel  F. 
Cartonila,  1^<^S2;'  ^'^ft'-iga* 

Carepula,  Moiìugari . 

Carcoma,  Trada. 
Lagnuto ,  Tenes. 
Promontorio  d'ApolIine,capo  di  Tenes» 
Campi  dclli  GermaaijBnfca. 
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Canucci, 
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Canuccì,  hoggi  Ciiceli.  i6    i6      33  jo 

Bocca  del  fiume  Chinaiaph.  i6    40      35  20 

lulia  Celarca,  hoggiAlgicri.  ^  17  35  20 

Quefta  prima  li  ctiiamaua  lol .  Città  regia  di  Giuba  Re . 
ma  poi  111  hoiiore  d'Augufto  Cefare, 
tu  detta  Celarea>» . 


Tipafa. 

17 

30 

33 

30 

Via. 

17 

40 

5  3 

0 

Icoiio. 

18 

33 

0 

Bocca  del  fiume  Sauo ,  SeffaiaF. 

18 

10 

33 

20 

Rufbnio,  Ruiconia  fecondo  Plinio ,  Temcnd- 

tuft. 

18 

3« 

3~ 

45 

Rui.cibaro. 

18 

45 

32 

50 

Modunga. 

19 

IO 

3  2 

Bocca  del  fiume  Serbete\,  Sardabala  fecondo  Plinio, 

Be- 

vengreto  F. 

ip 

3« 

5^ 

50 

Cifle,  hoggiCillì. 

19 

32 

50 

Addirne,  Tidelis. 

20 

32 

50 

Rufloccoro,              Rufcurio  fecondo  Plimo,Garbel- 

lo. 

20 

15 

32 

45 

lomnio,  Casfon. 

20 

30 

32 

45 

Rulubirfi. 

IO 

32. 

40 

Rufazo,Ruzafo  fecóndo  Plinio,  Carbona. 

21 

32 

40 

Vabar,  Pixa. 

21 

20 

32 

30 

Salda  Colonia,           Bugia  Regia, 

22 

32 

30 

Bocca  del  fiume  NafabathjNabar  fecondo  Pli- 

Lon. 

Lat. 

nio. 

22 

IO 

32 

30 

Chobath,  Manfutio. 

22 

40 

32 

20 

Bocca  del  fiume  SiCxn. 

25 

32 

15 

lariath,  Glen. 

Ì3 

20 

?  - 

Audo  promontorio. 

23 

40 

32 

15 

Et  nel  golfo  di  Numidia» 

Bocca  del  fiume  Audo,  Baiasfia  F. 

23 

50 

32 

0 

Ig^lgili,                   Gigcn, altri  GegeL 

24 

31 

45 

Bocca  del  fiume  Gulo . 

24 

40 

31 

5" 

Afarath,  Gibralmel. 

25 

IO 

31 

45 

Boaa  del  fiume  AmfigajSufegmare  F. 

26 

15 

3 1 

4S 

Fonti  di  elio  fiume . 

26 

20 

25 

0 

Verfo  OrientejConfina con  Africa>fecondo  il  fiume  Amfasia  finaall'vltimo 

,  1  cui 

^radi  fono. 

27 

SO 

26 

0 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  le  genti  di  Libia,fècondo  la  linea,  che  congiun- 

ge  i  termini  Auftrali  fopra  à  Getulia. 


I  monti  nominati ,  &  famofi  di  quefta  prouincia,fono  quelli . 

Dardo  montc,la  cui  parte  Orientale,ha  gracU  15  25)  30 

Et  la 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Et  la  Occidentale  (come  fi  dice)  io  29  30 

Zalaco monte,  monte  Guanfcr.s.  l6  31  4^ 

Monti  Garaphi,         monte  Guerenedan.  i6  28  40 

Mcdetkubado  monte.  Il  cui  fine  ha  gradi  15  26  40.  &  17  30  25 
Cmnaba  monte.  ip    30      26  o 

direno  monte.  20    30      31  » 

PUrurefo monte^il CUI  fineJia gradi  i8  30:  28  40:  &  21  26:  30 
Gaia  monte.  23  28  o 

Val  ua  monte.  22  2^0 

Et  Buzare  Occidentali.il cui fito  25:  25  30:  &  28:  27  o 

La  regione  Occidentale  fatto  i  monti  chiamati  Chalcorichi) ,  è  habitata  da  gli 
Herpeditani.  Sattoiqunli  fono  i  Taladulì)  ,& li  Sorci .  Etpiuoltre  più  Me- 
ridionali delli  Sorei  fono  gli  Mafefiii.Sottoi  quali  habitano  gli  Driti.  Più  oltre 
dopo  il  monte  chiamato  Durdo,fauo  gli  Eluli),i  Toloti,  &  gli  Nacmulì) ,  fino 
à  i  monti  Garaphi .  Più  Orientali  de  i  Taladufìj  fino  alla  bocca  del  fiume  Chi- 
nalaphjfono  gli  Machufi .  Sotto  à  i  quali  è  il  monte  Zalaco.Dopo  cui  habitano 
gli  Maxici,&:  pofcia  1  Banturari,  &  fottoi  monti  Gara phi,^li  Acuenfi),  i  Mice- 
ni,  &  1  Maccuri,&:  fopra'l  monte  Cinaba  gli  Enabafi.Et  i  Machurcbi ,  che  fono 
più  Oriaitali  fopra'l  mare,che'l  monte  Zalaco .  Sotto  i  quali  ftanno  i  Tulen/ì;, 
&  più  oltre  i  Baniuri ,  fotto  i  quali  fono  gli  Machuri ,  &r  pofcia  i  Talalììj ,  &  i 
Malchubij .  Oltre  à  ciò  pm  Orientali  de  i  Tulenhj  fonoi  Mucuni ,  &  1  Chitui , 
fino  al  fiume  Amfaga .  Sotto  coftoro  habitano  i  Cidamuhj ,  &  pofcia  appreflò 
itile  fonti  del  fiume  Amfaga  fono  i  Toduci. 
Le  Citta  fira  terra  di  quella  regione,  fono  quefte.  Lon.  Lat. 

Vasbaria,  hoggi  Tezzota.  12    3^      34  O 

Ce  lama,  Nedroma.  12     10      J3  20 

Vrbara:,  Vnain  12    50      3  5  30 

Lanigara,  Guagida.  12  33  O 

Villa  borgo,  Elmohafchar  Cafal.  12    40      32  o 

Atoa,  CallatacharaCafil.  12    30     31  10 

Mniara,  Hubbed.  li    50      33  O 

Timici,  Trcmifen, altri  Telenfin.  ij     50      33  lO 

AG:.KÌ!e,  Tefefra.  13    20     33  10 

Arina.  I3    30      3à  50 

Aripa,  altrimenti  Ricia.  14  30  50 

Vittoria.  14    30      32  20 

Giglua,  Mi.  14    30      3-2  30 

Bunobora.  14    3»      3i  30 

Vaga.Ti^aua  fecondo  Plinio, Tegdemet.  15    15      30  45 

Maniiana.  155»  2850 

Apphara.  \     14    4»     3  3  15 

Cafi:dk)nuouocoloma,Mciuna.  16  3^  4^ 

B'irca.  1(5    50      30  50 

Tarro.  i5    15      30  o 

Garra.  15    10     32  50 

Zuchabart, 


Libro  Quarto . 

ZuchabarijSuccubar  fecondo  Plinio. 

Irath. 

Teniflà. 

Lami  da. 

Vafana. 

Cafmara.  •,• 

Binfitta. 

Bigaua. 

Nigilgia. 

Thilliima. 

Chizala»,  altrimenti  Chozala, 

Acq^ue  calde  Colonia. 

Phloria. 

Oppidio. 

Laodia. 

Tacca, 

Badea. 

Gafrnara. 

Bada  Colonia. 

Simetha. 

Thibinc, 

Izatha.. 

Auflìmc. 

Et  apjpreffo  alle  fonti  del  fiume  Phocmio,  ilquak 
Suburgia. 

Oltre  à  ciò  pofcia  dall'altro  capo  c 

Thudaca. 
Tigi. 

Turaphilo. 
Sudaua. 

Tufiatah,  altrimenti  Tufiaffath. 

Vffara. 

Vaiagada  ♦ 

Aufia^altrimenti  Aufnna,Auzea  caftello . 

Tubofutto,  Thubufco  caftello  fecondo  Tacito 

Rhobonda. 

Aulo. 

Zaratha. 

Nibaburo. 

V  Itaca, 

Tubana.  ... 

Tamarita. 

Augala. 

Sputo, 

Hippa. 
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VamicenJa.                                                     25  io  3©  <> 

Stinci  colonia.                                                   26  o  29  20 

Tamarra..  30  29  O 

Germiana,  °  30 

Pepia.                                                              24  50  28  14 

E-ea.                                                              24  30  27  30 

Vn'Ifola ,  è  vicina  à  lulia  Cefarea,con  vna  Citta  famofa.chiamata  parimenti  luba 
Cefarea,Ifola,  nella  quale  c  vna  Città  del  medefìmo  no- 
me. I  cui  gradi  fono.                                         17  30  33  40 


TAVOLA 
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TAVOLA  PRIMA 

D'AFRICA  ANTICA, 

Incuiii  contengono  amendue  le  Mauntanie,cIoèla  Tingitana, 

Se  la  Cefanenfe. 


L  Paralello  fuo  di  mezzo  lia  tjuclla  ragione  al  Mcddiano,  che  i  ^.a. 
1 5.  Confida  quefta  Tauola  verfo  Oriente,con  l'Africa ,  verfo  mez.^ 
zo  giorno,con  la  Libia  interiore  apprefTo  à  Getujia,  verfo  Occiden- 
te con  l'Oceano  occidentale ,  &  vcrfoSettentnone  ,  con  loflretto 
d'Ercole,&  co'lmarc  Iberico,  &  Sardoo. 

Le  Città  pnncipaii  della  prima  Tauola  d'Africa,con  il  fuo  maggior  giorno, 
&  diftanzad' Alellandria  verfo  Occidente-/ . 


Diftanza  ^TÀleitandria  verfo  Occidente, 


Hore  Minuti, 

Hore  Minuti 
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Della  Mauritania  Tingitana . 

Tingite, 
LUli. 
Volubile. 
Zilla. 

Beiral 

Cai-rena. 
Giulia  Celàrca. 
Salda» 

Caftel  nuouo . 
Zuchabani. 
Tribufutto, 

Le  Città  della  Mauritania  Tmsiitana . 

Banafa ,  Babà ,  Benta,  Boeamo,  Hemcro ,  Dorath ,  Eflìliflà,  Galapha ,  Gontia- 
na ,  Herpe,  lagath ,  Liflà,  Molocliat ,  Oppino ,  Ecath ,  Ptifciana,  RiflTadirojSala, 
Suriga ,  Subur,  SiWa,  Temo  longa,Tamufida,  Trocolofida,Tdlicle,Vobrice, Vo- 
lubile, Vaia,  Zilia_ . 

Delia  Celàiienfe . 

Atoa,Aftacide,  Arina,AulTìme,Aullìa,  Aufo,  Augala,Egea,  Addime,Bunobora, 
BurcajBinfftta,  Badea,  Beda colonia, Carepula,  Carcoma,Canuccie,  Cìire,Cho- 
bathjCelana ,  Cafmara ,  Chizala,  Giglua ,  Garra ,  Gafmara ,  Germiana,Hidata, 
Hippa,Icofio,  Lirlàtli ,  Igilgili ,  Irath,  Izatha,Lagnuto ,  Lanigara,  Lamida,  Lab- 
dia  ,  Mniara ,  Manliana ,  Nigilgia,  Nababuro,  Oppidio,  Pigaua,  Floria,  Pepi 
Ruficibar ,  Ruiruceoro ,  Ruliibirfe ,  Rhobonada ,  Simitha  ,  Suburgia ,  Sudauj 
Supto ,  Sittici ,  Colonia ,  Tipafa ,  Timici ,  Tarro ,  Teniflà ,  Thilizima ,  Tucca_, , 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  1 1 1 1.  Aa  Thibine, 
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Tliibinc ,  ThucUca  >Tige  ,Turap]iilo ,  Tufiatath ,  Tubofxitto ,  Thubuna » Tha- 
m uitia ,  Tumana ,  Tamcla,Vniza  colonia, Vasbaria,  Vrbara,  Villauico, Vittoria, 
Vaga,  Vafana,  Vflara,  Vazagada ,  Vitaca ,  Vamicedaa  Vefcctra,2uchabani, 
Zaratha-*.. 

IL  SITO  DELL'AFRICA- 

T mola  Seconda  d'Africa^ 


X^efta  chiama  Plinio  Zengltana^ , 


^3f]  Ermina  l'Africa  dalla  parte  fua  Occidentale,con  la  Mauritania  Celà- 
^  fi**  rienfe,  fecondo  lalinea  già  detta ,  che  paffaper  Amfaga  fiume. 

Verfo  Settentrione  poi  confina  co'l  mare  Afi-icano,  ilc[ualefi  diftcn- 
de  dal  predetto  fiume  Amfaga ,  fino  al  golfointeriore  della  Sirtc-» 
grande.  Lacuidefcrittioncilàin^ueJftomodo^  Dopola  bocca  del 
fiume  Amfa2;a-j^ 


Nel  golfo  di  Numidla. 


Le  parti  intcriori. 

ColVopfo  grande,oucramente  Cullu,hoggi  Alcolo« 

Ruficada,  hoggiStora. 

Treto  promontorio.    Capo  ferrato. 

Vzicath,  Petra  larubo. 

Olcachite  golfo,        hoggi  golfo  de  Stora, 

Tacatia,Tacatua  fecondo  Plinio, Suchaichada, 

CoUolfo  picciolo,        Petra  de  larobo . 

Siuro  porto,  Entigroflo  porto. 

Promontorij  di  Hippo,capo  di  Bona, 

Stoboro  promontorio . 

Aphrodilìo  colonia ,  Mabra. 

Hippone  Regia,  hoggiBona. 

Bocca  del  fiume  Rubricato,  Armua  fecondo  Plinio,  hqggi 

guadilbarbarP. 
Tabraca  colonia,hoggi  Bugia  RegiajTabracha, 
Tempio  d' Apolline. 
Altari  di  Nettuno . 

Hippone  oueroluogo  da  chiamar  caualli. 
Thimidà,  Tnmaeratihoggi. 
Promontorio  d'Apollinc,  capo  Rafhmifar. 
Itica,  Vtica  fi  deue  leggere,hoggi  Bcnferta. 
Campo  di  Cornelio. 

Bocca  del  fiume  Bagrada,hoggi  Megcrada  F, 
Cartilagine  Città  grandc,c  deftrutta. 
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Bocca 
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Bocca  del  fiume  Catada. 
Maflula,-  fi-  Marfa. 

Carpi,  Carpi. 
Nifua,Mifua  fecondo  Plinio,hoggi  Nicbia. 
Clippea,  hoggi  Coros. 

Hcrmea  promontorio,  hoggicapo  bon. 
Afpi. 

Cuipiahoggi. 
hoggi  Napoli. 
Sufa. 
Africa. 
Toulba. 
Madia. 


Curobi, 
Napoli  colonia, 
Siagul, 
ApTirodifio, 
Adrumento  colonia, 
Rhufpina, 
Lepti  picciola. 
Thado. 
Achola. 
Rhufpe, 

Bracode  eftrema, 
Vfilla. 
Taphruta, 


'Sfacfo,  altri  AsPacus . 
capo  de  Sfacfo. 


Fachs,Taphra. 
Sito  della  Sirte  minore  . 
Thcene,  Thene  fecondo  Plinio,&  Thera  fecondo  Stra- 

Macodama,Macomade,Macres . 

Bocca  del  fium-:  Tntone,hoggi  Caps  fiume,  ilqual  femp 
è  cai  do. 

Tacapa,  hoggiCaps. 
Gichthi,  Calfanacar. 
Hedaphtha  Città  apprelTo  alla  fine. 
Zetha  eftrema.  Scala  de  Ris. 

Sabathra,  h^gg'  Safamabes. 

Pilidone  porto,  porto  Zoara. 

Eoa,  Lepedejaltri  Vllo. 

Garapha  porto,  porto  de  Tripoli  de  Barbarla. 

Napoli  chiamata  Lepti  grande,  hoggi  Tripoli  in  Barbarie' 

Città  grande,&  famola. 
Bocca  del  fiume  Cinipho,  Magro  F, 
Baratia,  Brata. 
Cifterna. 

Promontorio  delli  Trieroi,capo  della  Zudeccha. 

Sito  delia  Sirte  ma!»;2;iore. 
hoggi  Meforota. 
Lart. 
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Macomaca  borgo, 
Afpi, 
Sacamazza  borgo, 
Pirgo  Euphranta 


hoggi  Zedicho. 
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Pharada  villa.  44    3o     ^9  » 

Afpori  borgo,  Sibacha.  45  29  O 

Hippia  eftrema,  capo  di  Sorta.  4^  29  o 

Villa  di  l  iiileno,         Naiii.  4^    45      ~S>  O 

Sotto  quefta  fono  gli  altari  chiamati  parimente  Fhilenij ,  i  quali  fono  i  confini 
dell'Africa. 

Verfo  Oriente  confina  dopo  il  golfo  di  dentro  della  Sirte,di  quindi  con  la  line.v». 
che  và  verfo  mezzo  giorno, fecondo  la  regione  Cirenaicajhnoall'vltimo ,  il  cui 
fito  ha  gradi  47  25  o 

Verfo  mezzo  giorno  termina  con  la  linea,  laquale  congiunge  infiemc  i  due  confi- 
ni predetti, 'econdo  Getulia,&  i  deferti  di  Libia. 

I  monti  nominati, &  famoli  in quefta  prouincia  fono  quefti . 

Buzaralacui  parte  Orienta]e,lia gradi  28  27  o 

Audo  monte.  28    50      29  30 

Thambemonte,i  cui  confini  hanno  gradi      29  30:  27  30  Oc  32:  28 

Da  cui  nafce  il  fiume  Rubricato, &  il  monte  cliiamato  Cir- 

na,i  cui  gradi  33  30  o 

Da  cui  efcono  le  paludi ,  l'vna  apprcfla  all'altra.,  che  pofcia  fi  congiungono  m- 
fieme_^. 

Et  la  palude  Hipponite,laquale  ha  gradi  32    4°      3^  3° 

ESnaraPalude.  3  3  31  O 

Mampfaromonte,i  cui  confini  hanno  33:  27  50  &  $6  30:  26  15 

Da  cui  nafce  il  fiume  Bagrada. 

Monte  di  Gioue.  37    30      il  1$ 

Vfaleto  monte jaltrimenti  Vaiolato,  i  cui  confini  conten- 
gono gradi  ?7v  28  &  3P  30:  26  30 
Da  CUI  nalce  il  fiume  Tritone,  in  cui  fono  le  Paludi  chiama- 
te Tritouie.  58  40  29  40 
Etla  palude  Palla.  3»  30  29  15 
Et  quella  palude  anchora,che  chiamano  Libia  .  3^  20  28  15 
GiUiomonte,  altrimenti  Gigione.  4°  3°  29  3© 
Thizibio  monte.  41  ^5  28  o 
Zuchabaro  monte,i  cui  confini  hannc parti ..  40:  26  15:  &  43.  30=  4^ 
Da  cui  nafce  il  fiume  Cinipho,&  il  fonte  Acaba ,  1  cui  gradi 

fono.  4^.    15      2^  IO 

Tengono  le  parti  Occidentali  dell'Africa  fino  al  mare,i  Girteli), Sci  Nahatri. Do- 
po cortoro  verfo  Leuante,  gli  Ioni) .  Et  la  Numidia,&:  la  prouinaa  nuoua>.fino  à 
Tabrace ,  oc  pofcia  i  Mideni ,  &:  quelli ,  che  fonoapprefio  à  Cartilagine .  Sotto  i 
quali  fono  1  Ljbi  Phenici .  Et  dopo  coftoro,fino  alla  Sirte  minore,i  Machini,  òc^ 
lotto  ella  Sirte  habitajioi  Ciniclii),i  quali  rimirano  più  all' Oriente  ,&  lino  al  fiu- 
me Cimpho  1  Nigitimi ,  &  intorno  al  predetto  fiume ,  i  Lotophagi  (  cofi  chiamati 
per  cibarfi  de  i  frutti  del  Loto  albero  cofi  cbamato  )  Più  auanti  di  la  dalla  Sirto 
maggiore  ftanno  gli  Samamid),&  dopo  loro  1  Nicpij .  A  cui  fono  fottogli  Eloni. 
Oltre  à  ciò  più  Auftrali  delli  Cirreli j ,  &  parimente  di  Numidia ,  fotto  al  montc^ 
Audo  fono i  Mifularai.  Sotto iquah ftanno  1  Natabuu,  &  dopo  quefti iNifibi. 

Sotto 
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Sotto  i  Midcni  fono  i  Miedij ,  &  fotto  queftì  i  Mufuiii .  Più auanti  fotto af  monte 
Thamme  babitano  i  Sabuburi/otto  a'  quali  fono  gli  Haliardi,&  il  campo  chiama- 
to Sitaphio. 

Da!Ia  parte  poi  Meridionale  de  i  Libiphcnxi,  è  la  regione  Bazacitc ,  fotto  laquale. 
fono  gli  2uti,altrimenti  Oz.uti,&  polcia  i  Cerophei,&  i  Mampfàri^i  quali  habita- 
no  fopra'l  monte  chiamato  del  nome  medcfimo .  Sotto  al  monte  fono  i  Motutuj- 
rjj.Et  fotto  i  Machinijfono  i  Machrij,&  poi  i  Gephi,&  dopo  elfi  i  Mimaci.  Et  lot- 
to al  monte  Vfaleto  gli  Vzai,&  il  principio  della  Libia  deferta . 
Parimente  fotto  i  Cinithi),fono  i  Sigiploij),&  pofcia  gli  Achemeni ,  &  dopo  loro 
i  Muturguri.Sotto  i  quali  ftanno  i  Muchthulij.  Sotto  i  Nigitimi  fono  gli  Aibcuri, 
&  fotto  i  Lotophagi  gli  Eropei .  Più  auanti  fono  i  Dolopir&  fotto  eliì  gli  Erebidi. 
Di  la  da  i  Samamicij  fono  i  Damenfij ,  &  pofcia  i  Nigbeni.  Sotto  coftoroYono  i 
Nicpi ),&  fotto  i  Nicpij,&  gli  Eleoni  i  Macei  Sirtiti,5c  i  deferti  di  Libia . 

Le  Città  di  queft.L  Prouincia  fra  terra,  che  fono  tra'l  fiume  Amfiga , 
&  Tliabraca  Città,  fono  quefte . 
Ciucile  delliCirtelìj. 

Cirta  Giulia. 
Mirco. 
Vaga. 
Lares. 
Apari. 

Azama^Zama  fecondo  Saluftio,  &  Floro. 

Quelle  di  Nunudianuoua . 
Culcua  Colonia. 
Thunudrono  Colonia. 
Afpucca. 
Similchi. 

Thuburnica  Colonia. 
Tucca. 

Thieba  Colonia. 
Tuburfica , 
Vcibi. 
Gaufaphna. 
Lambefa. 

Legione  Agufta  terza». 

Thubuti. 

Bullaria,Bolla  Regia  fecondo  Plinio.. 
Sicca  Veneria. 
Arturo. 
Narangara. 
Thcbefca. 
Thumufda. 

Maduro,  Ma  daurenfe  fecondo  Plinio,. 
Ammedara. 
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Quelle ,  che  fono  tra'l  fiume  Bagrada ,  e'I  fiume  Tritone 
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Sotto  Cartagine  adunque. 

Maflfula  vecchia. 
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55 

20 

Tichafà. 
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Tichafa.                                                        'i6  28  40 

Negcta.                                                           3^  27  50 

Biuitho.                                                        3^  15  2p  20 

Sotto  Adrumeto  Città,fono  quelle . 

Almena.                                                          55  15  30  40 

Vticna.                                                              SS  40  32  jo 

Charbafa.  36  32  20 

Turia.                                                              35  4©  31  $0 

Vliz,ibna,Vlufuhuntano fecondo  Plinio.  35  31  20 

Orbita.  35  20  32  o 

Vzita.  3^  50  32  20 

Gifìra.                                                             36  20  31  4J 

Zurmento,  37  31  30 

Zalapa,  3<^  45  3^  45 

Agufto.  55  20  30  40 

Lea.  36  20  30  30 

Auido.  36  40  30  o 

Vbata.  3*^  45  29  20 

Tifuro.                              4*.  36  50  28  40 

Thifdro.  37  50  52  o 

Vzeaa.            v  37  5^  3^  io 

Scticnfc.                                    .  37  45  31  30 

Lalice.  37  IO  31  20 

Bizacini.  37  50  30  4y 

'    Targaro.  37  15  3©  30 

Girato.  37  30  20 

•    Campfa,Caflà.                          .%  57  30  29  45 

Futea.  3  7  50  29  10 

Ciraga.  38  10  29 

1    Murili.  38  10  1O  45 

Zug.ira.  38  30  30 

Tra  le  due  Sirti ,  fono  quefte  Città . 

Chuzi.  59  30  30  o 

Sumuci.  40  20  50  30 

Piiinda.  41  31  o 

i    Sabiata.  41  15  30  50 

I    Sid  Hene.  41  40  3 1  io 

Azui.                 V  42  45  31  IO 

I    Genia.  45  30  50 

I    Ifcrna.  43  20  30  30 

Amonc.  42  30  40 

Amoncla.  42  40  30  io 

Mafte  borgo.  42  30  28  40* 

Butta.  42  40  28  30 

j    "Tcge.  42  40  27  30 

Geografia  di  Tolomeo  Lib,  Il  Ut  Ce  Durga. 


Della  Geografia  di  Tolomea 


Dur(];.i. 

45 

1  J 

Sicapha* 

45 

30 

30  0 

V.Tictita. 

4J 

10 

2S  40 

Gahl)C. 

43 

40 

29  IO 

Tasrult» 

44 

15 

29  0 

Quelle  Ifolejche  fono  vicine  all'Africa, fecondo  terra  fermarono  q 

Uvfte . 

Hidra  libla. 

28 

33  0 

Calatile  Ifola,           Gaulo,&  Calata  fecondo  Plinio. 

51 

3  3  40 

Dracontino  Ifola. 

3  X 

j  7 

j 

34  IS 

Egimno  Ifola,           Egimuro  fecondo  Strabonc  • 

1  c 

*  y 

33  15 

Due  I  ole  chiamate  Larunefic . 

37 

35  30 

Lopadufa  Ifola. 

39 

33  20 

Etlìufa  Ifola. 

39 

30 

35  20 

Cercina  Ifola,  &  Città,altri  menti  Cerauna, 

39 

32  15 

Lotophagite  Iiola,in  cui  fono  due  Città, 

Gerrapoii. 

39 

15 

Minins. 

39 

30 

31  20 

Miiino  Ifola. 

44 

40 

30  40 

Poiitia  l'eia. 

45 

20 

30  15 

Gaia  Itola. 

46 

29  40 

Le  Ifole  d'Africa  chiamate  Pela^ie>fono  quefle. 

CoHìra  Ifo1a,&  Città,aItrimentiGlolìra. 

37 

20 

34  20 

Glaucone  IfoIaj&  Città. 

20 

34  40 

Melite  l'o'a, &  la  Città fua  chiamata  McUta. 

30 

45 

34  40 

Et  l.i  Pen  Jiloia . 

38 

40 

34  45 

Et  il  tempio  di  G:unone,Giiuno,ra  Ifola, 

J9 

34  40 

Et  il  tempio  d'Hercok. 

38 

45 

34  é 

TAVOtA 
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TAVOLA  SECONDA 

D"  AFRICA  ANTICA, 

Iit  cui  fi  contiene  l'Africa  minore ,  &  l'ifole , 
chegli  fono  vicine. 

L  Pararello  Tuo  di  mezzo ,  ha  quella  proportione  al  meridiano ,  che 
15.3.15.  Confina  quefta  taiiola  verlo  Oriente ,  con  la  Cirenaica., , 
Vc'-fo  mezro  giorno ,  con  la  Libia  mteriore ,  apprefTo  Getulia ,  & 
Eremo .  Verfo  Occidente ,  con  la  Mauritania  Cefarienfc ,  &  verfo 
SettentrioncjCo'l  mare  Afi-icano, 


'  jfTabraca . 
Itacha. 
Carthagine . 
Adrumeto. 
Letti  grande 
Cirta  Giulia 
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■Città, &iro'ef:i- . 

mofe  deli'Afiica  I  Sicca  Veneria. 

minoro.  J  Bullaria. 

^  Vthina. 
Thiidro . 
Mininge  Ifola 
CoHìra  Ifola. 
•  Uelite  Ifoia. 


Le  Città. 

Afpe,  Apari,  Azama,  Afpuecca ,  Ammedua ,  Auitta ,  Acque  calde ,  Audira ,  AI- 
mena,Agrifto,  Ammone,  Bullaria ,  Bendina,  Bullamenra,Bonto,Bizacina,  But- 
ta, Cirta^iulia,  Culcua colonia, Cipipa,  Cuina colonia,  Cerbica,  Ci'ma,  Carba- 
fa,CampIa,Cuze,Dabia,Durga,Gaufijplina,  Garacupada ,  Gedne,  Gilira,  Geri- 
fa,Galibe,Iiica,ircina,  Kararo,  Lare ,  Lambefa,  Lea,  Lai  ice ,  Mininge,  Mallula./, 
Macodama,  Mirco,  Maduro,  Meldita,  Mofte  ,  Medicara,  Marne,  Nifua,  Napoli 
colonia, Narangara,  Nen{a,Nuroli,Negeta, Orbita,  Futea,  Pilinda,  Rhufpina^, 
Sacamaza,Siagul,Sabathra,  Simirchi ,  Sicca  Veneria ,  Safara ,  Sctienfe ,  Sumuce^, 
Siddene,  Sicapha,  Tacatia,  Taphrura,Theena,  Thunudrono  colonia,  Thuburni- 
ca  colonia ,  Tucca,  Thieba  colonia,  Tuburlìca  ,  Thubute ,  Thebefca,  Thunufda, 
Thifica ,  Theudali ,  Tobro ,  Thafia ,  Thunuba ,  Themifua ,  Timica ,  Tufcube.^, 
Thimifa ,  Tucma ,  Ticelia ,  TicaHa ,  Tifuro",  Thifdro ,  Vlilla ,  Vaga,  Vcibi ,  Vza- 
no, Vaiua ,  Voi,  Vthina, Vepillio,Vticna,Vlizibira,  Vzita,  Zigira ,  Zamamizo- 
ne,  Zurmento,  Zalapa,  Zugara. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  CIRENE. 

Imola  Ter%ad Africa, 

Chiamafi  altrimenti  Pentopoli,  dalle  cinque  preclare  Città,  che  fi  contengono 
in  cjueUa,lequali  fono  Berenice ,  Arlino€;j  Tolomaide, 
.Apolonia^  &  Circno, 

A  regione  Cirenaica  termina  verfo  Occidente^con  la  Sirte  maggio- 
re, &r  parimenti  con  Africa,  fecondo  la  linea,  laq»ale  tira  dalli  Alta- 
ri Fileni)  verfo  mezzo  giorno,lmo  alla  fine,!! 
CUI  fito  contiene  gradi  45  45     29      Lon.  Lat, 

finoà  47  *5  O 

Verfo  Settentrione  confina  cò'l  mare  di  Libia,fecoiido  URiua,i! quale  fi  contiene 
dal  e;olfo  di  dentro  della  Sirte  fino  àDarnide  Città,  lacui  defcrittioneftàia^ 
quello  modo .  Dopo  la  Villa  di  Fileno  fegut . 
Antomialaro  fortezza,  hoggi  Ricudia. 
Drepano  promontorio,ponta  Sabia . 
Stanze  manne.  Salme  hoggi. 

Diarrea  porto,  hoggi  Zanara. 

Torre  d'Ercole,         Camera  torre. 
Diacherfe  fortezza,  Carcora. 
Boreo  promontorio  ,  fine  della  Sirte. 
Lido  de  Bri),  capo  Telone. 

Di  Pentapoli. 
Bcrenice,chiamata  parimente  Hefperide,hoggi  BaTiid 
Bocca  del  fiume  Lathone,Lethone,Milel  F. 
Arfinoe  chiamata  Theuchna,hoggi  Trochara. 
Ptolomaide,        ■      hoggi  Toiometa. 
Aufigda,  Zaiiia. 
Phano  di  Aptucho,  lungitarie. 
Phrco  promontorio,&  cafi;cllo,Rafaufen  call:ello,&  C. 
Apollonia,  hoggi  Bonandrea. 

NauP.atl  imo  porto ,     porto  di  Bonandrea. 
Erithronc  luogo,        hoggi  Porcelli. 
Chcrli  villa,  Fauara  villa. 

Z  e  ph  i  l'i  o  p  r  omontor  i  o. 
Da  rn  i ,  ^  I  tr  1  men  ti  Dardani . 

Verfo  Oncutc  confina  con  quella  parte  della  Marmarica,  fecondo  la  linea  diftefa 
da  Dar  line  verfo  mezzo  giornojfino  alla  fine.  Il  cui  fito 
iui  gr  idi.  51     15      25  o 

Verfo  mr  7  7,0  giorno  confina  con  i  deferti  di  Libia ,  fecondo  la  linea  diftcla ,  che-/ 
co'ìg.ungc  infieme  i  due  termini. 

Sono  in  quella  Proiunaa  1  monti,  che  fi  chiamano  le  Arene  d'Hercole,  Il  cu» 

meno 
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47  4<5 
51 
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Et  le  paludi  Maiine,  Et  quella,c}ic  nafce  dal  fiume  Lathone ,  il  cui  me  zio  iia  gra^ 

,  47    45  31 

Quefto  è  il  fiume  Lethc  infernale  celebrato  dalli  Poeti . 
Et  la  palude,  laquale  è  fotte  Paliuro,in  laquale  è  Conchi- 


10 


lio. 


I» 


IT,  ,-  50    30  3» 

Tengono  la  Proumcia  fotto  Pentapoli  i  Barati  dalla  parte  Orientale  de  gli  horti 
deirHelperide,di  cui  lono  più  Orientali  li  Ararauceli .  Sotto  gii  horti  dell'Hclpe- 
ride,fono  i  Cumuli  Arenoli  d'Hercole ,  &  gli  Asbetipiu  Orientali .  Più  oi tre  fe- 
condo l'Afirica  lotto  i  monti  Velpi,habitano  i  Macatutij&  piuauanti  è  la  (pelonca 
delli  Laganici .  Più  Orientali  di  coftoro  fono  i  Pliii.  Et  più  auanti  fono  luogiii 
habitati  folamente  dalle  fiere.  Et  la  regione  Silphiophara ,  &  parimente  i  deferti 
diLibiiu. 

Le  Città  fra  terra  di  quella  regione,  forra  quefte. 

Cirene. 

Archile. 
Cherecla. 
Napoli. 
Artami  borgo» 
Zemitho. 
Barce. 
Rhaga. 
Celida. 
Hidra. 
Alibaca. 
Thintc» 
Cenopoli, 
Phabcra. 
Marabina. 
Auritina» 
Acabe. 

Maranthi  borgo. 

Andano  caftelIo,aItnmenti  Agaua. 
Echino  villa. 
Villa  di  Fhilone. 
Arimante  caflello. 

L'Ifole  vicine  à  queftaRcaiiotìe/onc 

Mirmetia  Ifola. 
Lea,ouero  IloJa  di  Venere  » 
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IL  SITO>  ET  DESCRITTIONE 

DELLA  LIBIA  MARMARICA, 

ET  DI  TVTTO  L'EGITTO. 
T auoU  Ter  ZA  d'Africa . 

La  Libia  Marmarica ,  al  tempo  noftro  fi  chiama  Barcha .  D'Aleflàndria  fino  à  Ci- 
rene,è  quefta  regione  afpra,&  gli  huomini,che  v'habitmo  fono  fieri.  Tn  Egitto 
furono  (  fecondo ,  che  recita  Diodoro  SjcuIo  )  Città ,  &  Cattclia  nominate  pm 
di  I  8.millia,&  fecondo  Plinio  piu  di  vinti  millia . 

A  Marmarica  iafieme  con  l'Egitto,  confina  vcrfo  Occidente ,  con  la 
regione  Cirenaica,fecondo  la  linea,  che  li  difìcnde  per  Darnidc  Cit- 
tà,&  con  vna  parte  delia  Libia  mtenorc,fotto 
ilmedefimomeridianojfinoall'vitimo.  Ilcui    Lon.  Lat. 
fito  è  gradi  5  ^     '5      ?  3  o 

Vcrfo  Settentrione ,  confina  co'l  mare  d'Egitto ,  fecondo  quella  dcfaittiono, 
fatta  fecondo  la  nua  dei  mare  della  Froumcia  Marmarica . 
AUì  villa.  51    +0     51  1 5 

Peninfola  grande,      capo  di  Raxaltim.  3  1  40 

Phthia  poito,  PliniOjiecondo  Strabone,porto  I  a- 

triarcha.  5  2    io      31  15 

Paliuro.  52     15      31  '5 

Buracho porto,         porto Trabochio,  52    io      3^  ^5 

Pietre  pìcciole  porto.  5^    45      31  ^  5 

Antipiigo,  hoggiLucho.  53     20      3^  ^5 

Scthrinio  porto,        porto  Luclio,  5?     30      31  io 

CeteoniopromontoriojC.ùeLucho.  53    45      3*  ^5 

Ardane  promontorio,  pontaRameda.  54  3 1  io 

Pietre  grandi  porto,  di  cjuindi  in  Candia,fono  cinquecento  m  g'in,  hoggi  Cafalc 
porto.  .    .  3»  10 

Defcnttione  del  Lido  della  Prouincia  di  Libia . 
Panormo  porto,         porto  eie  S.iionefF.  54    20      31  10 

C.itipath'.no grande,  hoggiCarto.  54    30      3i  15 

Eneli^phira  porto.  55  31 

Zigri  villa.  5  5     1$      3^  lO 

Chcttca villa.  55    30     Ji  io 

Zagi'.viila.  55    45      3^  lO 

Selmo  porto,  porto  Alberto.  5^  3»  3» 

Trifarchio  villa,         Laguzi.  .  5^    20      31  <J 

Api,  hoggìRaxa.  J<5    40     3»  <f 

Paretomo 
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Pairetonio,chIamata  da  altri  Amoiiia,&  fecondo  Strabone  e  vna  Citti>dc  vn  pòrto 

molto  grande.  57  }  i  IO 

Pithi  promontorio,     C.diRaxa.  57    10  31  10 
Porto  di  Greafgono,  ouero  della  vecchia,  Raze- 

bas.  57    20  51  6 

Promontorio  di  Calilo.  57    30  31  10 

Zigio  porto.  57  40  31  6 

Riua  bianca,             Rippe  bianche.  57    50  31  10 

Hcrmea  eftrema.  58  3^  15 

Porto  Phenice.  58  20  31  io 

Antiphara  villa.                                .  58  40  31  <5 

Derri  eftrema.  58  50  31  20 

Leucafpio  porto.    ^.  -,                        "  5  9  3 1  ó 

Glaucopromontorio.  59  10  5 1  10 

Defcrittione  del  Lido  della  Prouincla  di  Mareoto. 

Chimo vilia,CinolIèma,Cacoberio.  59  ^o.  31    6  \ 

Plinthiìie,                 Torre  delli  Arabi.  59  45  31  o 

Peninlola  picciola  poTto,hoggi  Boliri.  60  3 1  <J 

La  Città  urina  pale  di  tutto  rEe;itto  chiamata 

A'efTìindriajScandcria  la  chminanoi  Turchi.           ,  60  30  31  o 
La  Ciità  principale  di  Menelao  chiamata  Canopo,hoggi 

JBichieri.  éo  45  31  6 
Le  fette  bocche  nel  Nilo . 

Bocca  Heracleotica.  60  56  31  6 

Bocca  Bolbitinaj         hoggiRoffetto.  61  15  31  6 

Bocca  Sebenetiga .  éi  30  31  15 
Bocca  non  veracinamata  Finettimo ,  hoggi  le  bru- 

lo.  61  45  31  o 

Bocca  non  vera  chiamata  Dioico .  62  10  31  10 

Bocca  1  athmetica.  63  30  31  10 

Bocca  Mcndelia,        hoggi  Migni.  62  35  31  10 

Bocca  Tani fica,         hoggi  Calixcne.  65  3^  ^5 

Bocca  Peluhaca,         Bocca  de  Damiata.  63  15  3 1  1 5 

Pelufio  Città,            hoggi  Damiata.  ^5  20  31  o 

Gerro  termine ,         GeraMafeli.  ^3  30  31  20 
Di  CaJiìotide . 

Cafììo, Calilo  è  il  monte, doue  era  già  il  tempio  di  Gioue,e'l  fepolcro  di  Pompeo , 

hoggi  Aibere.  ^3  45  31  15 

Entrata  della  palude  Sirbonide,golfo  de  Tenexe.  ^5  5^  31  io 

Oftracine,                hoggi  Larillà.  64  15  50 

Rhinocorura,         ,  Faramida.  64  40  31  50 

Anthedone.  ^4  50  31  40 
Verio  Oriente  confina  con  quella  parte  di  Giudea,  che  fi  contiene  da  Anthedone 

Città,fino  airvItiKio.il  cui  iito.  64  15  30  40 

£t  di  quindi  confina  con  l'Arabia  faflola ,  fino  alla  Città  delli  Heroi ,  d;lia  parte_^ 
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o:  iniciiore  del  mare  Arabico.Il  cui  fito.  1^5    30     29  5^ 

quefta  chiama  Stephano  Heropoli,&  nella  Biblia  li  chiama 
terra  di  Hiellè. 

Termma  parimente  con  vna  parte  del  mare  Arabico ,  fecondo  quefta  defcrittionc 

fatta  fecondo  la  nua . 
Dopo  il  predetto  golfo  di  dentrojil  quale  ha  gradi  6$    50      29  50 

Chiamafi  fuetto  golfo  Eantjdouc  è  la  Città  chiamata  Zuem,^  ^ 

Arfinoejchiamata  pofcia  Cleopatrida. 
Clifma  fortezza. 
Drepano  promontorio. 
Milormo,  hoggi  Menfuria. 

Phil Otero  porto. 
Aiace  monte. 
Bianco  porto . 
Acabe  monte. 
Nechefia. 
Smaraddo  monte. 
Lette  eftrema. 

BcrenitejChafair  porto,porto  Cofìr. 
Pentadattilo  monte. 

Ba^io  promontorio.  , 
Verfo  mezzo  giorno  termina  con  la  ]inea,che  fi  diftende  di  quindi,fino  al  predet- 
to confino  in  la  Libia  interiore,al!a  qual  linea  s'appoggia  l'Ethiopia ,  laquale  c 
dopo  l'Egitto. 

I  Monti  famofi  di  cotal  Prouincia,  fono  quelli. 
Bafcife.  Il  mezzo  de  i  quali  ha  52    20      30  o 

Eri  monti  Anagombri.  54  27  30 

Etilmònte  Alipho.  55  3030 

Etilmonte  Afpido.  57    5°  3^4^ 

EtilmonteOddamo.  58  29  30 

EtilmonteTinode.  5^     3»     -26  40 

Et  i!  monte  Azaro.  I cui  confini  51  30:  23  3"-  &  53  -  23  50 

Et  1  monti  Libiti  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Nilo. 

Icuiconfini.  61:  29:  &  60  30:  23  50 

Le  Pai  u  di  fono  queff: . 
Palude  di  Clcarto.  52  2^  20 

Palude  di  Laccio.  5  5     3»      3^  4<> 

Palude  di  Licomcde.  57  24  ° 

Fonte  del  Sole.  .'.  58     15       28  o 

Et  la  Palude  Maria.  60    15      30  5© 

Etillagodi  Meride.  60    20  2920 

EtlapaludediSirbonc.  ^"4    15      3^    ^  . 

La  parte  più  Settentrionale  della  Prouincia  Marmarica  tengouo  li  Libiarchi,U 
Anjriti,&  1  Ballachiti.  Sotto  i  quali  fono  o;li  Apotomiti . 

^  Pofcia 
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Pófciidiqucfti  foiiopiu  auflraligli  Augili  .  Il  cui  '  ' 

Cito.  52    30      28  m 

Dopo  quefti  fono  i  Naramoni,&  i  Bacati.Et  appo  quelli  gli  Auchilì,&  i  Tapaniti. 
Dopo  à  cui  fono  iSentiti,& gli  Obili,&poicia  gli  Ezari.  . 

Le  regioni  di  Libia,  che  fono  fopra'l  mare ,  Ibno  habitate  da  gli  Zigriti,  Chattanr, 
&Zigi. 

Le  Meiidionali  da  gli  Buzi  ,  &  Oddcmi  .  Dopo  i  quali  fono  gli  Adirma- 
chiti. 

Più  auanti  è  la  regione  Hammoniaca.il  cui  firo.  55    30      28  ©• 

Più  oltre  fono  gli  Anagombri,&  più  auanti  gli  Giobanchi ,  éc  i  Kuaditi .  ')t^ 
La  parte  di  Mareoto  fopra'l  mare  lì  chiama  Tenia ,  le  cui  parti  interiori  habitano  i 

Goniati,  &  i.Profoditi,  dopo  à  cui  è  la  regione  Scithica  . 

Ilcuiiìto.  69    40      30  IO 

Piu  auanti  fono  i  Maftiti,  di  cui  più  auftrali  fono  i  Nitrioti , 

&gli  Aliti. Il  cui  fito.  cu-  .-fn  i^p  2^  30 

Dopo  coftoro  fono  i  Libiegittij. 

Lungo  poi  à  tutta  la  parte  Auftrale  delia  Marmarica ,  &  di  Libia  fi  contiene  la  ra- 
gione arenofa,&  fecca^chiamata  Diammo,&  Abroco. 
Oltre  à  ciò  tutta  la  parte  lungolariuadelmare  Arabico  tengono  gli  Arabi,  gli 

Egitti) ,  &  gli  Ichthiophagi.Tra  li  quali  fono  1  Dollì  di  quelli  monti. 
Di Troigo  pietra  monte.  62    40      29  15 

Di  Alabaftreiio  monte.  6j  28  o 

Di  Porphirito  monte.  53  2<5  40 

Di  Pietra  nera.  63  24  20 

Di  Bafanito  pietra.  5^  ■  2j  jo 

Le  cartella  fra  terra  della  Marmarica,  fono  quefte. 

Leucoc. 
Bonchiri . 
Bianchi  camini. 
Menelao. 
Gaphara. 
Mafuchi. 
Mafadali. 
Abathuba. 

Leuca,ouero  Alba  Napa,cioè  feluofa  valle . 
Tacaphori. 
Diafcorone . 
Migone. 

Saragina.  ' 
Alo. 

Mazacila. 
Bilia. 
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Auo-cla,&  Auafwjpcr  cui  c  la  via  publica  per  andare  di  Mauritanrain  Egitto , 
Augila. 
Magri  luogo. 

Le  Ville  della  Prouincia  di  Libia,fo 

Tachorfa. 
D'Alice. 
Nemefio. 

Di  Tifarchio.  •*• 
Di  Milione. 
Di  Sopiianci 
Bibliaphorio. 
Scope. 

Di  CalliojCatani  populi . 
Laodomantino. 

Catabatluno  picciolo,  Ligci  popul»  ► 
Pedonia. 
Tnigeo. 
G  auco. 
Tucc  torà . 

Tli  mutili.  *•* 
Fedii -Jpo. 
C  i.nacc . 
S.iopo. 
Mareotide. 

Et  in  Hammoniaca . 

C:vllxllid'Ak(nindro. 
Et  !a  Città  delli  Haninii. 

Le  Città ,  &  le  ville  delle  Prouincic  di  Marcoto.hoggi  regione  Tenia . 
Monocamino. 

H-iImirejTen-a  fterile,  per  la  falfedine  fua. 
Di  Tapol  iride. 
Di.Cobio. 
Di  Autiphilo. 
levace . 

Di  Phamothide . 
Borgo  di  Palemaria. 

Et  nella  regione  Scithiaca ,  già  era  Chriibana  piena 
di  Romitij&  huomini  religioli. 
Scathi,  60^0      30  20 

Et  intorno  alla  palude  Mcridc,  Mattiti  populi. 
Binchi.  60    30     29  40 

Dioaailia,  Nitrioti.  60    30      29  O 

Et  in  Oafitc, 

OafTepiccioIa.  60    15      *8  45 

Oaile  grande.  59    3«>  5<> 
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Chiamafì  hogs;i  queft.i  regione  (  Ibcondo  lacomo  Zieglero)  Gademe,ricca  per  la 
moltitudine  dei  dattoli,che  produce. 

Il  NiJo,&  le  Città  piufamofe  delle  Prouincie,chc  gli  fono  intorno,  ftannocofi. 

Chiamili  Delta  grande ,  quella  parte  appreflo  cui  entra  Agathodemone  fiume^, 
cioè  Genio  buono,ilquale  entra  per  la  bocca Heracleotica ,  nel  iìunie  chiamato 
Bubaiticoj  ikp.de  tralcorre  per  la  bocca  Peluliaca .  Il  lìto adunque  dell'intrata 
fino  à  Delta  è.  62  50  o 

Chiamali  Delta  picciolo  quel  luogo  appreflo  alquale  fi  diuide  il  fiume  Bubaftico, 
Mitrando  nel  fiume  Buliriticojilqualc  (corre  per  la  bocca  Pathmctica.Ha  adun- 
que il  lito  di  Delta  picciolo.  62    40      5^  20 

Chiamafi  Delta  terzo,  quafi  tra  li  predetti ,  quel  luogo  fecondo'l  quale  li  diuids_> 
Bubaftico  intrando  nel  fiume,che  fcorre  per  Thrlbeo  caltello,  &  che  elee  per  la 
bocca  di  Pineptimo.il  lito  adùque  di  elio  Delta  terzo  è.  6z     15       30  6 

Apprelloà  Delta  grande  fi  parte  andando  verfo  Settentrione  da  Agathodemo- 
ne ,  il  primo  fiume ,  chiamato  Permuthiaco ,  altrimenti  Thermutiaco ,  ilquale 
fcorre  per  la  bocca  Scbenitica,&  ha  la  Tua  intrata  gradi   61     30      30  15 
Orolfola,  &caftelk). 

Oltre  à  cjuefto  feguc  il  fecondo  fiume  chiamato  Tali,  ilquale  elee  perla  bocca», 
Bolbitinn^ia  cui  entrata  ha  gradi  61    '  o      50  JO 

Axuni  ciiiamano  quello  fiume  Tala . 

Il  perche  1!  fiume  Subartico,  &  parimente  c]uello  che  gii  feguita  dopo  per  quafi 
equiiiiftaate  fpatio  del  lito  mantimo  congiungono  inlieme,  Phermutiaco, 
Aiiu-ibit!Co,  Suiiritico,&  Bubaftico  fiumi,  de'  qualialcuni  entrano  in  mare  per 
le  p-aiudi,  &  :aghi  vicini, i'econdo  le  bocche ,  che  reftaiio ,  &  alcuni  fi  melcolanu 
con  i  fium^  grandi  predctti.Et  chiamali  quella  regione,  che  gira  intorno  cà  que- 
lli fiumi,  ilegion e  interiore,  le  cui  Prouincie  ,  &  Città  principali  fono  quelte.,». 
Veif;  'a  »  art:  0.cid,;ntale  del  fiume  grande  cominciando  dal  mare  !s  Proum- 
i:.^.,òc  <t  Citi  ,ì  de"  :a  prouincia  delh  Alellàndrini,fono  queiis . 
Città p'ccio'a di  Mercurio.  él  30  50 

Andro"j)o":i  ■  e  Prouincia     la  Città  principale  chiamata 

Anàroiì  -oCioè  Città  virile.  éi    50      30  20 

Latopoiite  Frouincia ,  &  la  Città  principale  chiamata 

Latone  Citt  ì  fra  terra.  (5j  5 

Hpggifi  chiama  Derote,  è  Città  fenza  mura ,  ma  nobile  . 

Tra' l  fiume  grande ,  &  il  fiume  Tali  dal  nafcimento  di  elfo  fiume  grande  ^  fono 
quello . 

Metelite  Prouinria,&  la  Città  principale.  61  31  o 

Tra'l  fiume  grande,e'l  fiume  Phermuthiaco,fono  quefte  Città. 
Phrhenoti  Proumcia ,  6c  la  Città  principale  chiamata 

Butos.  éi     ?o      30  45 

Cabafite  Prouincia ,  6^  la  Città  principale  chiamata 

Cabala.  30      30  40 

Saite  Prouincia,  &  la  Città  principale  chiamata  Saite.      61    30  3050 
Et  appreso  al  ftume  graiide,&  parimente  aJl'Occidento . 
N aucrate  Città.  -       .15     30  30 

Profopitc 
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Profopite  Prouinc;n,o(:  Città  principale . 
Vei  fo  Oriente  lungo  il  lìnmc  grande,  Nicio ,  iaoggi»Fuoa 

Città  ricca.  6i     30      30  20 

Tra'l  fiume  Phermuthiaco,  &  Atliribitico . 
Sebennite  luogoloro  uiknore ,  Bc  la  Città  principale  cliia- 

mata  Paclmamune.  61    40      31  O 

Xoite  Prouincla ,  &  la  Città  principale  chiamata-* 

Xoi.  éi     40      30  45 

Phthcmpliuthi  Prouincla ,  &  la  Città  principale,  Tcmpho  fecondo  Plniio  ciiia- 
mataTaua.  <5i    40      30  3Ó 

Tra'l  fiume  Athribitico,&  Bufititico . 
Onuphitc  Prouincia ,  &  la  Città  priiicipale  chiamata 
Onuphi. 

Athribite  Prouincia ,  &  la  Città  j^^rincipale  chiamata 
Athnbi. 

Mcndefio  Prouincia,  &  la  Città  principale  chiamata 
Thumui. 

Sebennite  luogo  fuperiore,&  la  Città  principale  chiamata 
Scbennito. 

Bufirite  Prouincia ,  &  la  Città  principale  chiamata^ 
Buliri . 

Leontopolite  Prouincia,  &  la  Città  principale  chiamata 

Città  di  Leoni, Leontopoli . 

Tra'l  fiume  Bufiritico,e'l  fiume  Bubaftico . 
Neut Prouincia,  &  la  Città  principale  chiamata^ 

Panephifo.  62  31  6 

Nel  golfo  dell'Egitto . 
Tanite  Prouincia ,  &  la  Città  principale  chiamata.. 

Tanis.  62    45      30  50 

Pharbeite  Prouincia,  &  la  Città  principale chiiunata 

Pharbeto.  ^2    4j      30  30 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Biibaftico. 
Scthroite  Prouincia ,  de  la  Città  principale  chiamata 

Ciuitellad'Hercole.  ^3    20      31  O 

D'Arabia  Prouincia ,  &:la3Città  principale  chiamata 

Phacufa.  ^3     io      30  50 

Bubaftice  Prouincia ,  &  la  Città  principale  chiamata 

Bubafto,ho2;2;iAzioth.  '  63      6      30  40 

OC  ^  ■■11* 

Heliopolite  Prouincia ,  &:  la  Citta  principale  chiamata 

Oni),  in  quello  luogo  fuggirono  Herode,  Maria  Vergine ,  &:  lofephocon  Giesu 
Chrifto.  éz    30      50  IO 

Etnei  fine  d'Arabia,&  d'Aphrodito,fono  quefte  Città . 
Bnbilonia,hoggi  Cairo  Città  grandillìma.  62     15      3°  ^ 

Hcliopoli,  Bethfeme.  62    30      2p  o 

Città  dcUiHeroi,       Pofidio.  '  6^    10     29  50 

Per 
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Per  qucn:a,&  parimente  per  la  Città  Babilonia  palla  il  fiume  Traiano. 
Quelle  parti  poi,  che  fono  più  Auftrali  del  Delta  maggiore,&:  della  Regione  infc- 
riore,fi  chiamano  Heptariomi,cioè  fette  Proutncie,  &:  la  prima  dalla  parte  Occi 
dentale  del  fiume  è  Memphite  Prouincia,  6^  la  Citta  principale  chiamata.. 
Memphi/noggi  MelTer.  6i     50      29  50 

Similmente  pur  verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra,  è  la  Citt,i  dclli  Aca 

ti,altrimenti  Acathone.  61    40      29  40 

Più  oltre  appreflòà  quella  parte,doue  fi  diuideil  fiume,  &fàl'Ifola,  è  la  Prouin- 
cia ,  6^  parimente  l'Ifola  chiamata  Heracleopolite .  Et  nell'Ifola  è  la  Città  del 
Nilo  fra  terra.  6,2  29  o 

Et  la  Città  principale  appreflo  alla  parte  Occidentale  del  fiume . 
Città  grande  d'Hercole.  6i    50     29  ici 

Dalla  parte  Occidentale  deU'Ifola  è. 
Arfinoite  Prouincia ,  6^  la  Città  principale  chiamata 

Arlinoe  frateria.  6i    40      ^9  30 

Et  Ptolemaide  porto.  5l    40      29  2^ 

Dalla  parte  Orientale  dcU'Ifola. 
Aphroditopolite  Prouincia,  &  la  Città  principale  chiamata 

Aphroditppoli, Città  di  Venere.  62     15      29  40 

Piuauanti  pur  dalla  parte  Orientale  deU'Ifola  è. 
Le  Città delHAngiri.  6z    20      29  20 

Ritornano  infieme  i  fiumi,che  fanno  l'Ifola,  fecondo  il  fito 

digradi.  62  28  45 

Verfo  la  parte  Occidcntale,fi  congiunge  co'l  fiume  la  Prouincia  chiamata  Olìirin 

chitc,& la  Città  principale  fra  terra  chiamata  Ollirinco.  6i    40      28  $0 
Più  oltre  è  iimilmente  la  Prouincia  Cinopo!itc,&  dalla  parte  Occidentale  del  tìu- 
me  è  Co,  Cicogna  Città.  6i     50      28  40 

Acuì  è  dirimpetto  nell'Ifola. 
La  Città  Canina ,        Cinofpoh.  62    10      2S  50 

Et  più  auanti  dalla  parte  Orientale  del  fiume  è . 
Acori,  éz        -     28  30 

Et  fra  terra. 

Le  Città  delliAlabaftri.  62    30      28  20 

Più  auanti  è  Hermopolite,&  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  fra  terra  è  la  Città 

grande  di  Mercurio,  Hermopoli.  61    40      28  26 

Et  verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume ,  fono  le  cufto- 

die-^.  61     50      28  15 

CuftodiaHermopolitana ,  hoggi  fi  chiama  Benifuaif,  laquale  produce  c|uaiuità 

grandillima  d'ottimo  lino 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume,  ha  queftc  Prouincie. 
Antinoete,&  in  ella  è  la  Città  principale  . 

La  Città  d'Antinoo ,  hoggi  è  chiamata  Antios ,  quefta  è  pofta  fopra'l  Nilo  verfo 
l'Afia,à  CUI  è  vicina  Barnabal.  6z      6      28  10 

Dannofi  à  quefta  Prouincia  due  Afite. 
Quelle  adunque  che  fono  piU  Meridionali  delle  fette  Prouincie  fi'chiamano  The- 

bai  dei 
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baidc, &i luoghi fuper iori  .  t»     -    •    l-  * 

Sono  parimente  quiui  dalla  parte  Occidentale  del  fiume ,  la  Proumcia  chiamata^ 

Licopolitc,&  fra  terra  la  Città  principale  chiamata  Città  di  Lupi ,  Licopoli,  ap- 

prefloallaquale  è hoggi  Munia, Bell illìma  Città.         6l    45  ^ 
Hifl'clite  Prouincia,  &  la  Città  lua  principale  chiamata 

Hillele.  ^  .61  27  50 

Apiiroditopolite  Frouincia,&  la  Tua  Città  principale  chia- 
mata Città  di  Crocodili .  5i    20     27  20 
Thinite  Prouincia ,  &  la  Tua  Città  principale  chiamata 

Ptolemaided'Hermio.  5^      27  10 

Più  auaiiti  è  vna  Città  fra  terra  dalia  parte  Occidentale  del  fiume  chiamata.. 
Abido,quefta  fu  anticamente  la  Città  Reale  diMennone,  ma  hoggi  aflatpic- 

ciola.  <5i     20      2<5  50 

DifpoHte  Prouincia ,  8^1a  Tua  Città  principale  de  1  luoghi  fiipcrion  chiamata^ 

Dios,cioè  Città  di  Gioue,Cittàpicciola.  50      26  4» 

Tentirite  Prouincia,&  la  fila  Città  principale  chiamata 

Tentira.  61    50  10 

Et  vn  borgo  fra  terra  chiamato  Pampani.  61    30  2545 

Più  auanti  è  Memnone ,  &  vn  borgo  fra  terra  chiamato 

Tathiride.  20      25  30 

Hermonthite  Prouincia,&  la  Città  fiia  principale  chiamata 

Hcrmonthe.  5-0      25  iO 

EtpiuauantièIaCittàdellepietre,Latopoli.  61    45      25  o 

Città  grande  d' Apolline.  61     50      24  40 

Più  auantifi-aterra^è  il  borgo  chiamato  Phtonte.  61    40      24  20 

EtlalfolaElephantina.  ^1     3©  23 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume ,  è  Anteopohte  Prouijicia ,  Oc  la  iua  Citta  prina- 

pale  chiamata 

Città  d'Anteo.  ^2    20      27  40 

EtpiuauantièPafialo.  62    10      27  30 

Panopolite  Prouincia, &  la  fija  Città  principale  chiamata 

Città  dei  Pani, Panojx.li.  ^2.  27  20 

PiuauantièlaCittàdeiLepidoti.  ^2  26  50 

PiuauantièChenobolcia.  6z  26  30 

PiuauantièCiuitànuoua. 

Cottite  Prouincia,&  la  Città  Tua  principale  fi-a  terra  chiamata  Cotto ,  Citta  mer- 
cantile di  tutto  l'Egitto,&  d'Ethiopia.  6z    30      26  o 
PiuauantièlaCittàpicciolad'ApoUinc.  ^5  5<=>  ^ 
La  Prouincia  di  Thebe ,  Se  la  Città  fiia  principale  chiamata  Citta  di  Gioue ,  Gtta 

'-rande.  ^^530 
HaueuaThebc,rccondoHomcro,cento porte,  chiamauali  parimente Diolpou,& 

fecondo  Diodoro  era  chiamata  dalli  Egitti;  Città  del  Sole . 
PiuauantièTuphio.  25  20 

Polca  Chnubio.  ^  ° 

PofciaElithia,cioè  Città  di  Diana.  p»-     »     ^4  45 

Polcia 
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PordaToin  fra  terra.        '  ^   62    15      H  20 

PofciaOmbia.  24.  ^ 

Più  alianti  è  Siene,Lihcbrci  la  chiamano  Seueneh.  62  2}  5» 

Pm  auanti  è  Dodecalcheno ,  dalla  cui  parte  Orientale  ,  fono  quelli  Arabi ,  che  fi 
chiamano  Adei.Tra  li  quali  verfoìa  parte  Orientale  del  fiume  dopo  Catarratta 
picciola,!a  quale  ha  di  lito  gradi  SO      23  45 

Hiera,  cioè  Sacra  Sicamino.  .    .  ^    ,  '^^ 

Tenne  di  queftì  Iuo2;hi  (fecondo  che  riferifce  Strabone  )  [Imperio  la  Regina^ 
Candaceldi  cui  era>Eunucho,che  venendo  in  Gierufalemme,fu  po!cia  battez- 
tato  da  San  Filippo  Apoltolo,come  ii  legge  nelli  Atti  delli  Apoftoh,all'ottauo 
capitolo. 
Phile. 

Metacomzo.  ,    ,  ,  c 

A! rincontro  di  quefta,dalla  parte  Occidentale  del  hume 

c  Plelci.                                              .    .  ^  '  „ 

Le  Ifole,che  fono  vicine  à  Libia,&  al  l'Egitto,  tono  qudtc . 
Nel  mare  Egittiaco . 

Edonelfola.  5^  40  51  5» 

Li  tre  Scog':  chiamati  Tindarij.  5  5  5°  3i  30 

Enehppa  Itola,          Lnilifpia,  fecondo  Strabone.  5<>  3°  3i  3<5 

Le  due  Ilole  chiamate  rhocule.  55  50  Jl  30 

Fedonia  L'ola,            Sidonia, fecondo  Strabone.  58  30  31  30 

Le  GU^- l'ole  chiamate  Didime.  3^  3<3 

Pharoliola.  60  20  31  20 

Nel  mare  Arabico,fono  quefte  Ifole. 

Sa  p  renelfola.  64  5=»  2^0 

AphroJitejcioèlfola  di  Venere,  Aphrodifia.  6%  15  25  o 

Lola  CI' As;athone.  ^5  M  23  20 
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TAVOLA  TERZA 

D' AFRICA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l'Egitto,  la  Marmarica,&  la  Cirenaica, 
inficme  con  l'Ifole  propinque . 

IL  Pararello  fuo  di  mezzo ,  ha  quella  proportione  al  meridiano ,  che 
j  5 .  a.  6o-  Confina  qucfta  Tauola  veno  Oriente  ,  con  la  Giude v  > 
con  l'Arabia  (aflofa,  &  co'l  mare  Arabico .  Verfo  mezzo  g  ornoco'l 


de  erto  della  Libia  interiore  ,  &  con  l'Ethiopia,  ch'e  ("otto  l'Egitto, 
verfo  Occidente  ,  con  l'Africa ,  con  la  Sirte  grande ,  &  con  parte  di 
Libia  interiorej&  verfo  Settentrione,  col  mare  Ltbicoj&  con  TEgittio. 
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AlefTindria  è  diftante  dal  Meridiano  deli'Ifole  Fortunate  ver- 
fo il  leuar  del  Sole. 4.horc. 

D'EVROPAANTICA 
Le  Città  della  Cirenaica . 


Acabe,Arimante,Auntcnn,Alibaca, Archile,  Barce,  Chcrcda,  Gelida,  Ccnopo}f> 
Darne,  Hidra,Marabina,lhaiacra,Thinte,Zemito. 

Le  Citta 


Libro  Quatto' 


C  ■  ■■  ■:  Le  Città  della  Marmarica,& dell'Egitto. 
Alxituba,Alo,  Acnthoio ,  Acori ,  Antinoi,  Abido,  Azici,  Bonchiri ,  Bilia ,  Biblia- 
phocio ,  Banchr,  Buto,  Gallio ,  Climace,  Cabafa,  Co ,  Chnubi,  Diofcoronc ,  Ga- 
phara,  Hiera,  Hermopoli,Ha!mire,Lucina,  LicopoU ,  Leucoe,  Latone ,  Menelao, 
MafuchiyMafadali,,Migd,  Mazacila, Nemerio,Nicio,0^ire,Onuphi,Onio,  Om- 
bio,OHìnnco,Panopoli,  Pedoni!,  Phacuni,Saragma,  Scope,  Siropho,  Sciatili, Sai, 
Tacaphori,Tachoiia,  Tifarchi,  Tuccitora,  Tentira,Xoi. 

IL    SITO  DELLA 

LIBIA    INTERIOR  E. 


T  amia  ^^tiartad  Africa , 

I  Greci  cliiamano  Libia  tutta  l'Africa-. . 

A  Libia  intcriore  termina  verfo  Settentrione,  con  le  due  Maiirita- 
nie,&  con  rAfnca,&  con  la  Regione  Cirenaica,  fecondo  le  loro  già 
dette  linee  Meridionali .  Termina  verfo  Leuantc ,  con  vna  parto 
delia  Marmarica, fecondo  il  Meridiano  della  Città  Dardanea,tìno  al 
predetto  fine  della  Marmarica ,  &  confina  anchora  con  l'Ethiopia-», 
ch'è  fotto  l'Egitto  dal  medefimo  Meridiano,fino  alla  fine,  Lon.  Lat. 
W  cui  fito  ha  gradi  5115      3     io  - 

Verfo  mezzo  giorna  termina  con  l'Ethiopia,  in  laquale  è  la  Regione  Agifimba_,, 
fecondo  la  linea,chetira  dal  predetto  fine,  fino  à  quello ,  che  è  fecondo'l  golfo 
de!  pelago  efteriore  chiamato  Hefperio,^  grande  .  Il  cui 
,  fito  ha  gradi'  .1415       5  0 

Termina  poi  verfp  Occidente,con  l'Oceano  Occidentalc,dal  golfo  predetto, fino 
à  Tingitane  fine  di  Mauritania. Le  cui  nue  lungo  a!  mare, con  vna  parte  di  MaU 
ritanta  Tingitanica  ft  inno  in  cjiiefto  modo.  Il  cui  fito  fta  cofi  . 
Bocca  del  fiume  Subojhoggi  Sus  F.  - 
Bocca  dei-fiume  Salatilo . 
Sai  atho  Città. 

Bocca  del  fiume  Chufaro,Cofeno  fecondo  Plinio. 
Cannarla  vltima  . 
Bocca  del  fiume  Ophiodo. 
Bagalfi  Città. 

Bocca  del  fiume  Nulo.    ■•      -  . 
SoliKntiaeiIrema.Capo  bianco, 
^cca  del  fiume, Mafia,  Mafatat. 
lardata  Città. 

Bocca  fiume  Darado.   -  . 

Porlo  grande ,         .  Porto  di  Orarano.Marfacubi . 
*.     ._     Geografia  di  Tolomeo  Lib.  II II. 
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Babiba  Città.         ^  io    50  HO 

Arlànario  promontorio*  8  12  o 

Rifladiopromontonojcapo  Verde.  S    }o      11  50 

Pofcia  nel  mare  HefpcriQ  ^ 
Bocca  del  fiume  Stachirio.  9r    30      ti  o 

Perphofio porto.  II  io  50 

Catharo promontorio.  11    }0       9  30 

Bocca  del  fiume  Nia..  IJ     30       9  o 

Cocnovttimo.  r  -    I3r  -8  o 

Boccg^  del  jìume  MaJltholo.  14  v.  <5  49. 

Hipodromo d'Fthiopia.  14  } 

I  monti  faniofT,chc  fono  in  qucflaLibia,rono  t|uefti . 
Mandro  monte ,  da  cui  naicono  tutti  quei  fiumi ,  che  corrono  dal  fiume  Salatho  > 

fino  al  fiume  Mafia^I!  mezz.o  del  qual  monte  coutieiie 

gradi  14  19  O 

Et  c|ue]  lojche  fi  chiama  Sagapola  monte,  da  cui  nafce  il  fiume  Subo .  Il  cui  mezzo 

contiene  gradi  I  3  22  o 

EtRillidioniontejdacui  nafceil  fiume  Stachir ,  ilquale  fa  apprcffo  aedo  monte 

la  p^udecluamata  Ctonia.  Il  CUI  mezza  contiene-» 

gradi        .  17  1 1  a 

Et  i!  monte  che  fi  chiama  Carro  delli  Dei, da  cui  nafceil 

fiume  Mallìtholo.  19  J  o 

Et  Capha  monte,da  cui  nafce  il  fiume  Dardo.Il  cui  mezzo 

contic!ic  gra  li  17  io  o 

Et  d  monte  chianaato  V(argala ,  da  cui  nafce  il  fiume  Dagradi .  Il  cui  mezzo  con- 
,  tieno.  20  20 

Qu^rfto  fiume  tr  ifcorrendo  per  Africa  entra  in  mare,  lecon 

do  il  Tito  di  gradi».  H  ?2  4  '» 

Et  il  monte  Girgire^  da  cui  nafce  il  fiume  Cinipho ,  i!qual  ntiicc  fecondo  due  lìti  j 

cioè.  40    21  &  45  21 

Il  luogo  pofcia  1  oue  s'adunano  infieme  le  due  origini  c 

gradi  ^2  25  O 

Et  il  monte  chiamato  Tha!a,il  cui  mezzo  contiene  gradi    3  8  IO  o 

Et  li  monte  chiamato  valle  Garam.mtiGi.  50  io  o 

Et  Arualte  monte.  33  3  o 

Et  Atanga  monte.  47    30        1  ?o 

Fra  terra  poi  tra  (corrono  groffitlìmi  fiumi ,  tra  liqualicM  fiume  chiamato  Gir  ,  il 

quale  congiunge  il  monte  Vlargala,&  la  valle  Garamantica ,  dacuipartendoiì 

LMì urne  contiene.  42  16  o 

Qiicfto  fa  poi  le  paludi  chiamate  Chelonide,il  cui  mezzo 

ìia  gradi  49  20  o 

Manca  pofcia  quefto  (  come  fi  dice)beendofelola  terra, &:  fa  vn'altro  fiume ,  il  cui 

termine  Occidentale  ha  gradi  45  16  o 

La  parte  di  quefto  Onentale  fa  la  palude  chiamata  Nuba,  il 

tui  lito  ha  gradi  50  15    O  - 

-    -      Et  Nigir 


'  Libro  Quarto .  po 

Et  Ni2;ir  fìumcjilqualc  congiunge  inficme  Mandro &  Thala monti .  Fa  oltr'à  ciò 
I;i  palude  Nis;r]to.Il  CUI  fito  è.  Ij  18  0 

Il  fiume  cjiiamato  Nigris  è  della  natura  mcdefima  del  Nilo,hoggi  fi  chiama  fiume 
di  Scnega. Impero  che  tra  le  fue  bocche  è  il  regno  di  Senega.Gli  habitatori  del- 
la riua  Tua  Meridionale, fono  del  tutto  neri,chiamati  Zilophi ,  &  gli  altri  pofcia 
di  fofco  colore. 

Et  verfo  Settentrione  fa  due  rami,delli  quali  vno  ne  va  à  SagapoIa,&  l'altro  à  Vr- 
.{àgala  monti.  Verfo  Oriente  fa  pofcia  vn'altro  ramo  fopra  alla  palude  Libia .  II 

cuifito.  35  3^ 

Et  verfo  mezzo  giorno  vn  ramo  fopra'l  fiume  Daradone , 

fecondo  due  fiti,cioè.  21.  17  &  21.  13  jo 

Sotto  la  Mauntania,è  pofcia  la  Getulia,&  fotto  l'Africa, &  la  Regione  Cirenaica, 
fono  i  Deferti  di  Libia.  I  popoli ,  che  grandilfimamente  habitano  la  Libia ,  fono  i 
Gararoanti ,  imperoche  coftoro  occupano  dalle  fonti  del  fiume  Begrada.,  fino  alla 
palude  Nuba ,  &  1  Getuli  neri ,  i  quali  tengono  tutto  quello  che  li  contiene  tra'i 
monte  Sagapola,c'l  monte  Vrfagaia.  Più  auanti  è  quella  Generatione  delli  Ethio- 
pi chiamati  Pirrheiii  quali  fono  più  verfo  mezzo  giorno,che'l  fiume  Girj&  quel- 
la Generatione  delU  Ethiopi  cliiamati  Nagriti ,  1  quali  fono  più  Settentrionali  del 
fiume  Nigrite. 

Et  i  popoli  delli  Daradiji  quali  tengono  quelle  partii  che  fono  fopra^lmare  no 
minate  del  medefimo  nome  del  fiume  . 

Et  la  Generatione  delli  Perorfi  ,  i  quali  effendo  lontani  dal  mare ,  fono  più 
Orientali  del  monte, chiamato  Carro  de!  fi  Dei . 

Et  la  GcnvUtion.*  j'elli  Ethiopi  chiamati  Odrangidi,  i  quali  tengono  tutta., 
quella  parte^chc  n  contiene  tra  Capha,&  Thala  monti . 

Et  i  popoli  chiamati  Ethiopi  Mimaci, 1  quali  fono  fotto  effo  monte  Thala  , 
i  Nubiji  quali  tengono  le  parti  Occidentali  della  valle  Garamantica  monte,  &  gU 
Derbiciti  quali  fi  voltano  più  all'Occidente, che  Aranga  monte  . 

Le  parti  pofcia  ,  che  di  qumdi  fono  fopra'l  mare  tengono  quelle  genti ,  che  fi 
duamano  Minori. Et  dopo  Getulia  fono  gli  Autolati,  1  Sirangi  ,  &:  i  Maufoli ,  per 
fino  al  monte  Mandro.Piu  oltre  poi  verlo  efio  monte, fono  i  ilabi  j ,  i  Malcoi ,  &  i 
Mandorijfino  alli  Daradi.Dopo  cui  fono  1  Sophucci,&:  fotto'l  monte  Rifiìidio  gli 
Etliiopi  bianchi, tra  liquali,&  li  Perorli  è  interpofto  il  campo,  che  lì  chiama  Pirro. 
Più  auanti  più  Settentrionali  del  monte  Sagapola  fono  i  Phonifti .  Et  più  Setten- 
tripnaU  d' Vrfagaia  monte,fono  gli  Natembi,&  più  Settentrionali  del  monte  Gir 
gii;o,forio  gli  Linfamati,&  i  Samamicij,&  tra'l  monte  Mandro ,  &  Sagapola  Han- 
no 1  Salati, 1  Daphniti,i  Zamazij,h  Aronci,&  1  Ceciani ,  fino  à  gli  Ethiopi  Nigriti. 
Piuauanti  fotto  al  monte  Vfargala ,  fono  1  Suborpori.  Et  fotto'l  monte  Girgito , 
quali  apprello  alliGaramanti  fono  i  Mancoi,iDauchili,&  i  Caliti ,  fino  alla  palu- 
de Nuba .  Più  Orientali  poi  delli  Daradi ,  Ibno  i  Macurebi ,  &  più  de  i  Sophucei  i 
Soluentij,&  più  di  queftì  gli  Anticoli,&  1  Phauruli),i  Curiti, &  gli  Stachiri,fino  al 
monte  Chapha  .  Quella  parte  poi,ch'è  tra  elfo  monte,e'l  Carro  delli  Dei, la  tengo 
no,gli  Ojr^hi, Sotto  alli  quali  fono  i  Tarualtiji  Matiti,  &  gli  Africeroni  gent,e  gran 
de. Oltre  a  ciò  più  Auftrali  delli  Odrangidi,  fono  gH  Adhami ,  &  pm  delli  Mimaci 
i  Gongali.Dopo  qi^eftì  feguitano  gh  Nanosbi .  Più  oltre  fono  1  Nabathr]-,  tìno^al 

Ff    2  monte 
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■'monte  Amalto.Pofc  a  tra  la  palu  le  Libia^e'l  monte  Thala,  fono  gl'Alitambi , &i 
Maurali,&  traquefti,&  gli  Nubi,  gli  Armijji  Tliali,i  Dolopi,  &  g lAftacuri ,  fino 
^Ua  valle  del  monte. Et  più  Settentrionali  del  monte  Aranga,fono  gli  Aronci,(Sc^ 
piu  Orientali  gli  Afhraci.Tra  li  Derb  ci  poi  e  il  monte  Arualta^fono  iDermoni,& 
■lotto  gli  Atricerionijquali  verio  Libonotho  Jono  gli  Agangini  Ethiopi.  Di  cuilo- 
no  più  Orientali  Tetto  i.  fio  Aruaìta  monte,  lino  al  monte  Arangai  Xilinci  Ethio- 


pi.Dopó  qucftì  fono  pofcia  gii  Alchalinci  Ethiopi . 

Le  Città  della  regione  lungo  le  riue,rono  quefte.       Lon.  Lat. 

Autolala.  lO  33  50 

Thuilath.  II     30  21  40  : 

Tagana.  12     30  20  15 

Magura,  12     30  15    o  ' 

■VbrilTa.  14    20  15  20 

G.arzita.  l6     20  12  15 

Sopra'l  fiume  Nigrijfono  quefte  Città. 

Talubath.  18    -^jo  22  40 

Malachatlu  20    20  20  15 

Tucaba.  18  .  19  30 

Bintha.  20    15  21  o 

'.'  Et  fotto'!  fiume  è  la  Città. 

Anighat.  20    30  14  a 

Apprello  à  elio  fiume  dalla  parte  fiia  Scttenuionale, 
fono  quefte. 

Pefide.  19  18  O 

Thige.  21  17  3«  ' 

Cuphe.  23     15  18  o 

Nigra  Città  principale.  .s  25    40  17  40 

Vallegia.  28    30  I7  40 

-Tagamìf.  •  30  1 7  o 

Panagra.  51  16  40 

Dalla  parte  Meridionale  del  fiume^fono  quefte. 

Tiuvpa.  26    30  16  40 

Punie.  iS  17  o 

Salute.  19    30  17  O 

Thamondocana.  23  17  o 

Dado.  31  1$  o 

Appreilo  al  nafcimcuto  del  fiume  Begrada^fono  quefte . 

Silice.  29  24  30 

Butiiuii.  51  24  O 

•Anigath.  53  24  o 

Thabudi.  34  22 

Sincathorio.  34  23  O 

■Calla.  34  21  30 

Intorno  al  nafcimento  del  fiume  Ciuiphe.  ' 

Xiclano,  -40, .    .  2+  30 

Vanio, 


^'       Libro  Quarto  . 

Vafìio.     '  41 P         22  40"^ 

Setta.  '  43  '  '  o  - 

Bouta.  39  21  30 

Bediro.      "  -  41  ■   21  40 

Garama  Città  principale.  45  21  30 

C^efta  fecondo  che  refeii(cc  Hermolao  appreflb  à  Plinio,  òc  Solino ,  è  chiamata.* 

Debri,doue  è  vn  foiite,che  di  giorno  è  trigidiliimo,  te  di  notte  calidiliimo . 
Thumehta.  -  41  ip  © 

Sotto'l  fiume  Gira,  fona queftc  . 
Gira  Città  principale.  56  18  o 

Et  ajjpreflo  eflb  fiume  verfo  Settentrione  fono . 
Thicimath.  38  19  46; 

Geua.  .  39  19  O 

Badiath.  40  17  o 

Ifcheri.  41     30      16  3 ^ 

Tucrumuda»  41    30      15  3^ 

Thufpa.  4?  17  40  ■ 

Artagira.  ,  18  O 

Rubune.  46  19  O 

Linfama.  48    30      20  4"^ 

Le  Ifole,  che  fono  vicine  à  Libia  HeirOcéano  Occidentale , 
Ibno  quefto  i 

Cerne  Ifola.  .5  ^5  4*^ 

Ifola  di  Giunone  chiamata  Autolaa.  8  •  23  50  . 

Et  le  Kbkfei  fortunate.  i  16  o 

Hoggi  lì  chiamano  CanariCjtra  le  quali  fette  fono  quefte,che  fono  habitate,  &  tré 
fonodeferte>&;  fecondo  che  ferme  Cadamofto,fono  più  Settentrionali  di  quel- 
]o,che  fcr.ue  Ptoiemco ,  &  in  qucfto  luogo  fonopariniente  le  Ifole  Hefperidej 
hoggi  chiamate  1  fole  di  capo  verde. 
Aproiitojouero  Ifola  inaccelìibiie.  1  16  O 

Fiera,  cioè  Ifola  di  Giunone^.  i  i5  1-5 

P^uftana  Ifbla.  1  14  15 

Cafperia Ifola.         •  i  12  30 

Caixaria  Ifola.  =1  iio 

Pinturialibla.  i  10  30 
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I  L    SITO  DELLA 

ETHIOPIA  SOTTO  L'EGITTO. 

Tamia  ,^afta  d'Africa.  ^ 

Hoggi  fi  chiama  il  Regno  di  Nubia  fignoreggiato  dal  prete  Ianni , 
Tono  tutti  Chrjftiani . 

,  A  Ethiopia  fituata  fotto  l'Egitto ,  confina  verfo  Settentrione,con  la 
parte  già  detta  di  Libia,&  d'Egitto. 

Verfo  Occidente,coafina  con  la  parte  di  Libia  interiore ,  fecondo  la 
linea ,  che  pafla  per  lo  Meridiano  di  Darnide  per  fino  al  fin  di  Libia 
Auftrale,ilquale è.  51  15:  &piuAufl:rale  }  10 

Verfo  mezzo  giorno  confina  con  la  linea ,  che  li  diftende  dalla  fine  di  quello ,  fe- 
condo il  refto  dell'Ethiophia  interiore ,  fino  à  Rapto  promontorio .  Il  cui  fi- 
toè.  75  50:  &ilpiuAuftraleè.  8  26 

Verfo  Leuantc  confina  con  il  refto  del  mare  Arabico,&  pofcia  co'l  mare  Roflo,& 
co'l  Barbaricojilquale  fi  contiene  finoà  Rapto  Promontorio ,  li^condo  quefta 
defcrittione  fatta  lungo  la  rma. 

Dopo  Bazio  Promontorio  già  detto  è .  Lon .  Lat. 

Prionoto monte .  ^5  22  30 

Peninfola.  ^5  22  o 

Mnemio  promontorio.  fJj    10  2130 

Ifio  monte.  <^5    3»      21  20 

Bathojouero porto  profondo.  <55  o 

Diofcoro portojouero porto  di  Caftor,&  Polucc,  65  zi  O 

Promontorio  di  Cerere .  <55     20      20  15 

Promontorij  de  gli  Afpidi.  6^     50      19  45 

Promontorio  di  Diogene.  40      1$)  40 

Monte  de  i  Satiri .  6^    40      19  O 

Monodattilo  monte.  Pentadattilo  fecondo  Plinio .  65  30  18  30 
Gauro  monte.  ^5    3^.  ..    18  o 

PortodifalutedelIiDei.  /  ^5     30      i?  30 

Porto  di  bone  nouelle.  ^5    45       17  O 

Ptolomnide  delle  fiere,hoggi  Suachin.  66  16  26 

Bocca  Sabaftnca .  ^5  15  O 

Altare  d'Amore  promontorio .  67  1  j  O 

Lido  grande.  ^6  I4  15 

Colobone  termine  promontorio .  68  15  40 

Et  nel  golfo  Adulico. 
Sabath  Città.  ^8    20    .  12  }0 

Peninfola montagnofa.  68  12  20 

Aduli, 
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Dopo  lo  ftrctto  del  mare  Rodo . 


Promontorio  Hi  Crono,ouero  di  Saturno . 
Solene  d^Antiocho. 
Mandai  th  villa. 
Ariìnoe. 

Dira  Città . 

-  Et  pofcia  nel  golfo  Aua'itc . 

Aualite  Gittà  mcrcantile,hog§i  Zeila. 
Màlao  Città  mercantile,Barbora. 
Móndo  Città  mercamile  Amarmegdi. 
Molilo  prom()ntoriOr&  Città  mercantile, Omgauli. 
Cobe  Città  mercantile. 
Elephante  monte,      capo  Guardafunc. 
Ackne  C  ttà  mercantile. 

Aròmata  promontorio,  &  Città.mercantilerAphfura 
Nel  mare  Barbarico . 

Paho  borgo. 

Opone  Città  mercantile,  hoggi  Opin. 
Zingia  promontorio. 

Fhalangeitìonrc.  ■ 
Apocopa,:  '  l^ogS'  Brada» 

Promontorio  di  corno  noto.  79 
Lido  piccolo.  '    ■  73 

Lido  grande. 
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EHina  Città  mercantile. 
Porto  &  promontorio  di  Serapione.. 
Tonica  Città  pnntipaie. 
Bocca  del  fiume  Rapto. 
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è  oitre  ali'Etj^uinotialc . 

16 
-Ih  3 
Auftrale. 
Auftrale. 
Auftrale. 


74 
73 
7- 


8 
6 

9 
% 

7 

7 
6 

$ 
4 
3 
ì 
5 
I 

2 
3 
3 
4 

7 


40 
20 

15 
20 
40 


26 

30 

50 
o 

o 

3« 
O 

o 

o. 
IJ 
50 
20 
o 
o 
l 
o 

30 

o 

15 

o 


Rapta  Città  principale  di  Barbari»,  poco  diftante  dal  mare^hoggi  regno  di  Mon- 

bacha.  71      Auftrale.  7  o 

Rapto  promontorio.  75    50      Auftrale.  8  55 

li  rcfto  del  Nilo  dopo  la  maggiore  cataratta,  (i  defoiuerà  per  le  ville ,  che  gli  Ibno 

appartenenti.il  cui  lito  uà  in  quefto  modo . 
Dopo  Pièlcino ,  &  la  grande  cataratta ,  il  cui  lìto  ha 

60'  50  22 
X)alla  parte  Occidentale  del  fiume,  fono  pofte  Cjuefte  ville. 
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Dalla  parte  Orientale  del  fiume ,  fono  quéfte  ville. 
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IL  SITO  DELL'ISOLA 

.    DI    ME  R  O  E. 

Della  Tamia  ^tarta  d  Africa . 

Hoggi  fi  chiama  regione  Elfaba .  Cucila  (  fecon  do  che  rifcrifce 
lofefo  )  è  quella  Saba ,  doncTe  venne  la  Regina 
à  Salamene^ . 


I  qui  fi  fa  rifola  di  Meroe ,  regione  circondata  verfo  Occidente  dal 
Nilo  fiume,&  verfo  Oriente  dal  fiume  Aftabora . 
In  quefta  fono  queflic  Città. 


6\ 
61 
61 

62 
61 


30 
40 
40 


16  26 

15  15' 
13-50 

12  30 

13  O 


Meroe. 
Sacolche. 

Efer. 

Borgo  de  iDari. 

Luogo  doue  fi  congiunge  iKNilo  con  Aftapode  fiume .  . 
Pomponio  Mela,  chiama  queftì  fiumi  Aftabora,&  Ajftopo^ma  fecondo  Plinio ,  & 

Solinojfono  braccia  del  medefimo  Nilo,  che  ferrano  infieme  l'Ifola  predetta  eli 

Merot-/. 

Poi  fc2;ue  il  luogo,ouc  fi  mefcolano  inficme  il  fiume  Aftra- 

bora;&  Aftapode.  62    3»:.  vIJ  10 

.Poi 
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Poi  c  il  luogo  douc  11  Nilo  c(a  diucili  fiumi,chc  aafcono  dalle  due  paludi,  che  Cono 

di  fopra ,  li  fa  vn  i'.iime  (ole.  60  Settentrionale.  2 

Quella  delle  due  paludi^ch'è  più  Occidentale.  57       Auftrale.  6 

Clelia  ch'è  più  Orientale.  6$       Auftrale.  7 

Coloe  palude,ondcefce  il  fiume  Aftapo.  69      &  Equino^Sliale. 

Et  lontane  da  i  fiumi  fra  terra,fono  quefte  Città. 
Auftlime,  in  cui  è  la  fcdia  regale.  65     30      11  o 

Di  quindi  dicono  ellere  ftato  quello  Eunucho  della  regina  Candace,che  (  come  fi 

legge  a  fottauo  delli  atti  delii  Apoftoli  )  fu  battezzato  da  Filippo. 
Et  Coloe  Città, Toien  fecondo  Plinio.  62  Settentrionale.      4  t< 

Et  Mafte  Città.  65  Auftrale.      4  15 

Imonti  nominatijche  fono  dalla  parte  Occidentale  di  tutto  il  fiume  del  Nilo,  fo- 
no quelli  che  communemente  lì  chiamano  Ethiopici,  il 

55:  2}  &  55  Auftrale.      8  30 
Dalla  parte  Orientale  del  Nilo  è  il  monte  chiamato  Garbata,  il  cui  mezzo  ha 

S"^'"^^'  69  60 

Etii monte Elephante.  yg  ^ 

Appreflo  alle  paludi  fono  i  monti  Pild.  6$  Equinotiali. 

EtMaftemonte.  ^g  Auftrale.  5 

Chiamali  vniuerfilmente  tutto  il  Lido,ilquale  è  lungo  al  mare  Arabico,  &  Auaii- 
,  te,regione  Trog'oditica,fino  al  monte  Elephante,  in  la  quale  habitano  o-li  Aduli- 
ti,&  Aualiti ,  Trogloditi  li  chiamano ,  percioche  per  gi'inteni.lhmi  caldiliabitano 
lotto  terra  nelle  cauerne .  Sono  coftoio  quali  priui  della  voce  humana,di  modo, 
che  più  prcfto  pare,che  ftridino,che  aItrimenti,viuono  per  il  più  de  Serpenti,  lun- 
go al  mai  e  chiamato  del  nome  medefimo .  Et  i  Molili  fopra'l  Promontorio .  Et  la 
Città  mercantile  chiamata  pur  del  nome  medehmo .  Quella  parte  poi,che  fi  con- 
tiene di  quindi,  fino  alle  parti  marittime  di  Rapto  promontorio ,  fi  chiama  tutta-, 
Barbaria,  Ma  la  parte  di  dentro  li  chiama  Azania,  in  laquale  fono  innumerabili 
Elephanti. 

La  parte  poi  di  quefta  regione  fituata  dalla  banda  Orientale  dal  fiume  dopo  Bazio 

promontorio,i!quale  ha  gradi  6^  25  SO 

La  tengono  i  Colobi.Dopo  cui  verfo  mezzo  giorno,  fono  i  Tabieni ,  &  poi  i  S  tti- 
bi,&  dopo  quefti  gli  Apiri,&  piuauaiiti  1  Babjblini,&  1  Rizophagi.Dopo  que- 
fti  lonogh  Auifumitijiì  cuifito.  6$  11  O 

EtiSoboridi,&poii  Molibi,i  Magabard.',  &i  Nubi,  i  quali  fono  più  Occidentali 
dclh  Auahti.  Più  auanti  fotto  i  Moiibi  liabitano  1  Blemi  j .  Sotto  cui  fono  i  Didaci. 
Ettra'l  fiume  Aftapode,  e'I  monte  Garbato,  fonoi  I  echini ,  di  cui  fono  più  Occil 
dentali  gli  Struthophagi  Eth.opi .  Più  auitrali  del  monte  lono  1  Catadri ,  &  la  re- 
gione Mirrhifera,  laquale  contiene  fino  alla  palude  Coloe  .  Dopo  alla  quale  fino 
alle  paludi  del  NiIo,lono  i  Maftiti . 

La  regione  poi,ch'è  dalia  parte  Occidentale  di  quefta  parte  dal  fiume  Nilo  do- 
po la  cataratta  grandcla  tengono  coloro,  che  habitano  il  Trentafcheno  tra  li  mon 
ti  del.i  Eth:opi,e'l  fiume  Nilo.  Dopo  cui  })arlmente  verfo  l'Auftro,  fono  <^li  Euo- 
nim  ti.  Segue  più  auanti  mezza  Ethiopia,&  1  Sebridi.Comprende  anchor?  quefta 
geueratione  l'ifcla  di  Meroe .  Dopo  cui  feguono  i  Gapachi .  Sotto  à  i  quali  lono 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  Illl.  Qo-  iPtoem- 
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i  Ptoemphani,&  fotto  queftì  i  Duppi .  Dopo  cm  fono  gli  Elcphantophagi  Ethio- 
pi.  Sotto  coftoro  habitano  i  Pefendari.Et  fopra  le  Paludi  è  la  regione ,  che  produ- 
ce il  Cinnamomo .  Tra  il  Nilo,e'l  fiume  Aftapode  di  dentro  verfo  Meroe,  fono  i 
Memnonij&  più  verfo  l' Auftro  gli  Apei .  Il  refto  della  regione  più  Occidentale-» 
de  i  monti  d'Ethiopia  è  in  domini»  dopo  la  regione  arida, &  arenofa,di  coloro  che 
fono  Phazaca,&:Bacalite.Piu  auanti  poi  fono  gli  Sciniti,&  i  Tralliti.Dopo  cui  fo- 
no i  Daradi,&  pofcia  gli  Oripei  cacciatori,  &  più  auanti  gli  Ethiopi  chiamati  Nig- 
beniti . 

Le  Ifokjche  fono  vicine  all'Ethiopia,  ch'è  fotto  l'EgittOjfono  quefte . 

Nel  mare  Arabico . 

Aftarte  Ifola .  66  22  20 

Altare  di  Palla  Ifola.  66     lo     21  30 

Giflìte  Ifola,  Gite  fecondo  Plinio  abbondanti^. 

fima  di  Topati).  6j  19  40 

Due  Ifole  delli  Gomadei.  67    30      19  o 

Ifola  di  Mirone.  67  18  o 

Due  Ifole  chiamate  Cathatre,&  parimente  Chelonitide.    68  1 7  3° 

Due  Ifole  chiamate  Thrilitide.  ^7    3^      17  30 

Ifola  de  1  Magi.  68    IJ      16  o 

Daphnina  Ifola,         cioè  Laurina.  68    30      15  20 

Acanthina  Ifoln,        cioèSpinofa.  68    50      15  o 

Macaria,ouero  fortunata  Ifola.  68     30      14  o 

Ifola  d'Vccelli.  69  14  o 

Ifola  di  Bacco,  &d' Aliti  bacco.  69    30      13  15 

Ifo'adiPane.  68    20      12  o 

Ifola  di  Diodoro.  70  12  30 

I  fola  di  Ilide,  Porto  di  Ifìde,  fecondo  Plinio ,  Se  fecondo  Strabone  Tempio  de 

Illde.  70  II  50 

Nel  mare  Aualitc. 

Ifola  di  Mondo.  77  8  30 

Dopo  Aromata,fono  qucftc . 
Ifola  d'Amico.  85  4  O 

Due  Ifole  di  Mena.  84  2  30 

Mirfiaca  Ifola.  85    30        i  10 

Quefto  mare  verfo  Occidente,fi  chiama  Hippadio,à  cui  verfo  Oriente  Ci  congiun  " 
ge  il  mare  Indico,fino  à  effo  Oriente . 


IL 
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IL  SITO  DELL  ETHIOPIA 

INTERIORE. 

TauoU  ^arta  d'Africa . 

A  Ethiopia ,  che  giace  fotto  quefta  Regione ,  parimente  à  tut- 
ta la  Libia,  confina  verfo  Settentrione,  con  le  linee  Meridiane  già 
dette ,  dalle  dette  Regioni ,  con  quelle  cioè ,  che  vfcendo  del  golfo 
grande  del  mare  efteriore  fi  diftendono  fino  à  Rapto  promontorio , 
ilquale  ha  gradi.  73    50       Auftrale.      8  26 

Oltre  ci  ciò  verfo  la  parte  del  mare  Oceano  Occidentale ,  termina  fecondo  la  riua 
del  golfo  grande . 

Verfo  Occidente ,  6^ verfo  mezzo  giorno ,  termina  con  la  terra  incognita^. 
Quefta  terra  incognita  à  gli  antichi ,  hoggi  è  fatta  cognita ,  &  nota  fino  al  ca- 
po di  bona  fperanza ,  la  cui  latitudine  Meridionale  è 
gradi  -3,2 

Verfo  OrientCjConfina  da  Rapto  promontorio ,  co'l  mare  Barbarico ,  che  fi  chia- 
ma Afpro,  per  lo  gran  calore,  fino  à  PraiTo  promontorio ,  &^  di  quindi  auanti 
termina  con  la  terra  incognita.  PrafTo  promontorio ,  doue  è  adeflo  il  Regno  di 
Melinda,ha  gradi  80       Auftrale.      15  o 

A  quefto  è  vicina  verfo  doue  il  Sole  leua  la  ftate^  l'Ifola  chiamata  Menuthia ,  il  cui 
fito.  85  12  o 

Hoggi  la  chiamano  Madagafcar ,  ouero  Ifola  di  San  Giorgio, 
quantunque  gli  habitatori  fieno  Maumethani. 

Habitano  intorno  à  quefto  golfo  gli  Ethiopi  Antropophagi ,  cioè  che  mangiano 
gli  huomim ,  dalla  cui  parte  Occidentale ,  è  il  monte  di  Luna ,  da  cui  nceuono 
le  nieui  le  paludi  del  Nilo,Et  il  fine  del  monte  di  Luna 
ha  gradi  57    Auftrale.       12    50  & 

6-j    Auftrale.      12  50 
Sopra  à  quefti  Ibno  gli  Ethiopi, chiamati  Rapfi  j. 
Il  golfo  grande ,  il  quale  è  verfo  l'Oceano  Occidentale ,  lo  tengono  gli  Icathio- 
phagi  Ethiopi ,  de  1  quali  fono  molto  più  Meridionali ,  fino  alla  terra  incognita 
quelli  Ethiopi,  che communemente  li  chiamano  Hefperij ,  Regno  di  Senega_>, 
diGambraj&  di  Ginea. 
Più  Orientali  Ibno  li  Ethiopi ,  chiamati  Athaci .  Più  auanti ,  fecondo  il  corfo  di 
tutta  la  Libia ,  è  anchora  vna  grandiliìma  Regione  habitata  dalli  Ethiopi,  nella 
quale  tutti  gli  Elephanti,fono  bianchi,  &  li  Rhinoceroti ,  &  i  Tigri .  Andando 
poi  lungo  a'  !a  terra  incognita,  è  la  Regione  delli  Ethiopi ,  laquale  fi  diftende^ 
ampli!lìmamcnte,&  chiamafi  Agifimba,  hoggi  Regno  di  Melo,  &  dalli  Nebei, 


ouero  tTf  ^'n'-';a(j;al]i. 

D 


Ha  queftj 
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Ha  qucfb  Regione  molti  altri  monti  grindi,ilelii  quali  fono  moTti ,  che  nonhan« 
no  nome  fino  alia  terra  incognita,ma  quelli»  che  lòno 
noti,  fono  qucfti. 

Monte  Pauchio,il  cui  meno.  15       Auftrale.  ij 

Ione  monte,il  cui  nieiio  IO       Auftrale.      8  26 

Monte  di  Zipha, il  cui  mezzo  25        Auftrale.      8  26 

Meka  monte, il  cui  mezo  25       Auftrale.  15 

Monte  bardito,  il  cui  mezzo  45       Auftrale.  i5 

Dall' Auftro  poi  della  noftra  habitabile ,  fino  al  polo  Auftrale ,  doue  habitano  co- 

loro,che  ne  fono  incogniti ,  fono  gradi    75,    &  mmuti  36.  puero  74 

gradi  intieri. 
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TAVOLA  QVARTA 

D' AFRICA  ANTICA, 


In  cui  fi  contiene  la  Libia  interiore ,  &  l'Ethiopia ,  ch'è 
fotto  l'Egitto,  Se  quella  ch'è  più  dcntrojcon  le 
Ifole,che  vi  fono  propinque . 

L  Paralello  fuo  Hi  mezzo,  ha  quefta  proportione  al  Mericliano,ch'c 
qua(i  la  medelima.Termina  quefta  Tauola  verfo  Oriente,  col  mare 
Barbarico ,  &  col  mare  Rodo ,  &  co'l  mare  Arabico ,  &  con  parto 
dell'Indico .  Verfo  mezzo  giorno,  con  la  terra  incognita .  Verfo 
Occidente, con  l'Oceano  Occidentale .  Verfo  Settentrione  ,  coru 


amendue  le  Mauntanie,con  rAfrica,con  la  Cirenaica, &  con  l'Egitto  . 
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Li  Popoli  della  Libia  Interiore .  , 

Ethiopi  chiamati  Pirrhei,  Daradi,  Perori! ,  Odrangidi ,  Mimaci ,  Derbici ,  Auto- 
lati  ,  Sirangi,  Maufoli,  Rabij ,  Malcoi,  Mandori ,  Sophucei ,  Phonilij ,  Natcmbi , 
Linlhmati ,  Samamicij ,  Salathi ,  Daphniti,Zamazij, Aronci,Ceciani ,  Suburpori, 
Mancoi ,  Dauchifi ,  ChaHti ,  Macitrebi ,  Solucntij ,  Phaunili) ,  Churiti ,  Stachiri , 
Orphi,  TarualtijMatiti,  Africeroni,GongaH,Hanosbi,Alitambi,Maurali,Armi), 
Thali ,  Dofopi ,  Aftacuti ,  Afaraci,Dermoni,  Agangini  Ethiopi ,  Xilinci  Ethiopi, 
Alchalinci  Ethiopi. 

Li  popoli  fopra  Meroe,  appreffo  il  Nilo . 
Colobi,  Tabieni,  Sirtibi,  Apiri,Babillini ,  Rizophagi ,  Auflumiti,  Soboridi ,  Mo- 
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libi ,  Megabardi ,  Nubi,  Blemiefi ,  Didaci ,  Pechini ,  Strutophagi  I-thiopi ,  Cata- 
chi ,  EuonimitijSebudijGapachi,  Ptoephani ,  Duppi,  Elcphantophagi,  Pefenda- 
ri,MemnonijApei,Scmiti,TraIliri,Oripei,  Nigbeniti . 

Le  Città  d'Ethiopia,  fotto  l'Egitto. 
Ptolemaidc ,  Adule ,  Mandaith ,  Arlìnoe ,  Mofìlone ,  Cobe,  Acona ,  Aromata  di 
lunghezza  ha  gj.  di  larghezza  ha  6.  Pano,Opone,  Zingi,  Apocopa,  Elììna_/, 
Tonice,  Antoba,  Tathi,  Satachtha,Cambilì,Erario,  Hace,  Abunce,Piftre,Phthu- 
ro,Pnupfo,Napata,  Premi,  Sandacc,  Sacole,  Pateta. 


IlFine  del  Quarto  Uhro  della  Geografia  di  Clau^ 
dio  Tolomeo. 


DELLA 


9f 


DELLA  GECGRAFIi^ 

DI     C  L  A  V  D  I  O 

TOLOMEO 
ALÉSSANDRINO. 

LIBRO    Q^V  I  N  T  O. 


tecofe,  chemqueHo^intoLiho  fin  contenute. 


'Erpofitionc  di  tutte  le  par 
ti  dell'Alia  maggiore ,  fe- 
condo le  Prouincie  ,  &  le 
prefetture  fottopofte . 

Tauola  Prima, 
Di  Ponto, &  di  BIthinia. 
Della  regione ,  che  propriamente  chia- 
mano Alia  minore . 
Di  Frigia , 
Di  Licia . 
DiGalatia. 
Di  Paflagonia . 
Di  Panfilia. 
Di  Cappadocia . 
D'Armenia  minore  » 
Di  Cilicia. 

Tauola  Secsnda* 
Di  Sarmatia  Aùatica . 


TaHola  T erz4  • 
DiColchidc. 

Di  Ibena .  .% 
D'Albania . 
D'Armenia  maggiore , 


Tauola  ^artA, 

Dcll'Ifoladi  Cipri. 
Della  Sona  Caua . 
Di  Fenicia . 
Di  Palcftina . 
Di  Giudea, 
Dell'  Arabia  SafTofa . 
Della  Mefopotninia . 
Dell'Arabia  delcrta . 
Di  Babilonia. 
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Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL   SITO   DI  PONTO, 

ET    B  I  T  H  1  N  I  A, 
hoggiBurfia^. 

Della  T auola  Prima  d'Ajìa . 

tutta  quclta  Peninfohi  della  prima  Tauola,  hoggi  fi  chiama  Turchia, &:  parimen- 
te Alia  minore  .  Altri  la  chiamano  particolarmente  Natòlia .  La  Bithinia  poi 
(  fecondo ,  che  riferifce  Solino  )  fu  chiamata  primamente  Bebricia ,  dipoi  fu 
detta  Middonia , 

Onto ,  &  Bithinia  termina  vcrfo  Occidente ,  con  la  bocca  di  Ponto , 
co'l  Bofphoro  Thracio,  &  con  vna  parte  di  Propontide,fecondo  que 
fta  defcrittione  fatta  lungo  la  nua . 


Al  gire . 

Calcedone ,  Scutari . 

Acrita  promontorio,  C.Acria. 
Tarario,altrimenti  Pario,Trariu. 
01bia,Nicea  fecondo  Plinio. 
Aftaco,  Aftagus. 

Nicomedia^i  Turchi  la  chiamano  Nichor,&  i  Marinari  Co' 
midia. 

Pofidio  promontoriojC.Fagonare . 
Bocca  del  fiume  Afcanio. 
Palude  Afcania.- 
Dafcilio,  hoggi  Diafquillo. 
Apania,Mirlea  fecondo  Plinio,hoggi  Mirlea. 
Bocca  del  fiume  Rhmdaco,  Lieo. 
Fonti  di  elio  fiume. 

Verfo  Scttentrioncjconfina  con  vna  parte  del  mare  EutTm: 

oltre  alla  bocca, &  Tempio  di  Diana  è  cofi. 
Promontori)  di  Dithmia,  capo  di  Schih  . 
Artace  cartello,  hoggi  Carpi. 

Bocca  del  fiume  Pfillidcj  Fenefia. 
Bocca  del  fiume  Calpe,  Acqua  hoggi. 
Bocca  del  fiume  Sangario,hoggi  Zagari , 
Prima  girauolta  del  nume  . 
Seconda  girauolta , 
Terza  girauolta, 
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Fonti  di  cffo  fìumé . 
Bocca  del  fiume  Ippio. 
Bocca  del  fiume  tlata,  lioggi  Limo  F. 
Diapoli,altrimcnti  Diofpoli,hoggi  Pendarachi . 
Hcraclea  di  Ponto,      Hallio  porto. 
PiiUiOiPicelIo,  '^^ggi  Angula. 

Tioncj  Thio . 

Bocca  del  fiume  Parthenio,hoggi  Portemi . 
Fonti  di  eflo  fiume. 

Amaftre,  l^'^Sg'  Famaftro. 

Cromna,  l'ioggi  Comana. 

Citoro,  Cartello. 

Verfo  mezzogiorno,  confina  con  quella  regione ,  che  propriamente  fi  chiama», 
Afia,hoggi  Natolia,&  con  la  linea,che  fi  diftcnde  da  Rhindaco  fiume,  fino  alla 
fine.ll  CUI  lito  ha  gradi  61  41  15 

Verfo  Oriente ,  confina  con  Galatia  lungo  Paphlagonia ,  per  la  Iinca,che  tira  dal 
predetto  fine. fino  à  Citoro  Città  di  ì  onto.  61  41  15 

I  Monti  più  nominati  in  quefta  regione, fono  qucfti . 
Orminiomonte.I!  cui  mezzo  ha  gradi  59    40      42  40 

Et  Olimpo  monte  di  Milla.  57  41  30 

Tengono  i  Lidi  daìla  bocca ,  fino  al  fiume  Hippio  i  Chalcedonij&r  di  quindi  quel- 

li,che  lono  da  Heraclea  Città,  fino  à  Citoro,  gli  tengono  gli  Mariandini. 
Sotto  il  monte  Orminio ,  fono  i  Cauconi ,  &  fotto  1  Chalcedonij  fi  diftende  la  re- 
gione Timonite,&  fbtto  quefta  la  regione  Bogdomanejin  laquale  verfo  Oncn 
te  habitano  i  Zigiani . 

Le  Città  fra  terra, fono  queftc . 

LibiflàjOrae  morì  Annibale  Carthaginefe. 
Eriboa. 
Gallica. 

Patauio,  hoggi  Polmen. 

Prula  in  fu'l  fiume  Hippio. 
Dedacana. 
Protomacra. 

Claucliopoli,& parimente  Bithinio  <, 
Flauiopoii,  &  parimente  Cratia. 
Timea. 
dita. 
Latania. 

Nicea,pnmaanchorn,&  pofcia  Antigonea. 
Ccfarca ,  &  parimente  Smirdiana. 
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Dadaftana, 
luliopolì, 

L'Ifole  vicine  alla  regione,fono  c 
Le  Ciance  delle  quali  la  piu  Orientale  ha  gradi 
Et  Thinia  Ifola^chinmata  parimente  Daphnulìa,  Apol 

fecondo  Plinio. 
£t  rifole  dello  fcoglio  chiamato  Erithino. 

IL    SITO  DELLA 

REGIONE, 

Che  propriamente  fi  chiama  Afia, 
iioggi  la  Natoha . 

T auola  Prima  d'Afta . 

A  Regione,  che  propriamente  fi  chiama  Afia ,  termina  verfo  Setten- 
trione con  Bithinia,iccondo  la  già  elpofta  linea.  Vcrfo  Occidente-^, 
termina  con  il  refto  delia  parte  di  Propontidc,con  l'Hcllefponto,  & 
co'l  mare  Egeo,Icarioj&:  Mirtoo,  fecondo  c]uefta  defcrittionc,  fatta 
fecondo  il  Lido. Dalla  Propontidc,di  Mifia  minore,laqualc  è  in  Hel- 


lefponto. 
Ciiicojhoggi  Spiga,  Zelia. 
Bocca  del  hume  Eiipo,Elhpo  fecondo  Strabene. 
Pano,  Paradifo. 
Bocca  del  fiume  Grenio,Granico  fecondo  gli  altri. 
Lainpfaco,  hoggi  Lapfico. 

Deil'Hellefponto,  Stretto  di  Gahpoli . 

Braccio  di  San  Giorgio, doue  è  il  po 
Abido,  Aueo. 
Bocca  del  fiume  Simoente  . 
Dardano,  Dardanello. 
Bocca  del  fiume  Scamandro,  Xantlio  fiume. 
Sigeo  piomontorio,capo  di  Gianizari. 
Nel  mare  Egeo  di  Phrigia  minore,chiamato  Troa,E 

già  Helleìpontina,  Troia  d'Alcfiandro. 
Letto  promontorio, C.  di  S.Mara . 
AIIojApoUoma  fecondo  Pluilo . 


Lon. 


Lat. 


Largano. 
Scepli  vecchia. 


Di  Milla  maggiore. 


Elmachani. 
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Antandro,  Edonc  fecondo  Plinio. 

Adiamittio,  Landraniti. 
Porofelcna. 

Pitane,  S.Zorzi. 
Bocca  del  fiume  Caico. 
Fonti  di  eflb  fiume. 

Di  Bolide. 

Cene  piomonton,,Cene  caftello/econtlo  Strabonc. 
Pitana  fiume  và  intorno  alla  Città  chiamata  Pitana^Stinga.  5Ó 
Elea  luogo  nauale  di  Pergamo,  lalea.  < 
Mirina,Scbafìopolbho2;gi  Gì  icona. 

Tra  Elea,  Pitana,&  Atarnca . 

Hidra  eftrema. 

Coma,  hoggiCaftri. 
Phocea,  Foghe  vecchie. 

Bocca  del  fiume  Hermo. 

Luogo  doue  l'Hermo  lì  congiongc  con  Pattolo . 
Fonti  del  fiume  Hermo. 
Fonti  del  fiame  Pattolo . 

Di  Ionia,hoggi  C^fco  Prouincia  de'  Turchi. 

Smirna,  hoggi  le  Smirne. 

Clazomenc,  Grma. 
Argeno  promontorio, C.Biancho. 

Et  nel  mare  Icario . 
Erithra,Gnopopoh  fecondo  Stephano,  hoggi  Stolar. 
Tcos,  ^'^SS'  poJ^to  Suoforo . 

Lebedo,  Laccrca. 
Colophone,  Altobofcho, 
Bocca  del  fiume  Caiftro. 
Fonti  del  fiume. 

Ephefo,  C.ipo  della  Pronuncia  chiamata  da  i  Tm-chi  Quiii 

tam,hoggiFigena . 
Trogilo  promontorio,C.Tigrua. 
Bocca  del  fiume  Meandro. 

Luogo  doue  Lieo  fiume  fi  congiunge  con  Meandro» 
Fonti  di  Meandro  fiume  . 
Fonti  di  Lieo  fiume. 

Di  Caria  lungo  al  golfo  Mirtoo. 
Pirra,  hoggi  Demoliate. 

Heraclea  appreflo  Latenoe,Per  auanti  chiamata  Lamio , 

hoggi  Palatia. 
Mileto ,  Lelegia ,  Pitiufa  j  S<;^  Auattoria ,  hoggi  Me-. 

laxo. 
laflbS.  Piero, 
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Bargìlia.  57    50     3^  4» 

Miiido,  S.Cofman.  57    40      56  2<J 

Di  Donde . 

Scopia  promontorio  1  Tcmerio  fecondo  Strabene ,  C.  Pc- 

truni.  ^  57    20      j6  26 

Alicarnalfo,  hoggi  MeilL  57    5»      3<^  10 

Ccramo.  51  $60 

Cnido  Città,  &  promontoriojhoggi  capo  di  Crio.  li      36  o 

Da  mezzo  giornojtermina  co'l  golfo  di  Rhodi,in  cui  fono . 
Onugnatd promontorio, C. Stadia.  55    40      35  jo 

Lorima,Larumna  fecondo  alcuni, Stadia  hoggì.  57    10      55  3*^ 

CrefTo  porto,  porto  Maltetan.  57    40      35  50 

Phenice  calècllo,        Anconitam.  58  36  10 

Phufca,  hoggielFiefcho.  58    15      36  10 

Bocca  del  fiume  CalbiosNuio  fecondo  Plinio*  58    48      36  6 

CaunojMagrishoggi  la  Rolla.  5P  3^  ^ 

Verfo  Oriente ,  termina  con  Licia,  dal  termine  eh' è  dopò  Cauno ,  fino  à  quello, 

che  contiene  gradi  5P    3*^      37  5° 

Da  cui  &  parimente  da  mezzo  giorno ,  confina  con  Licia  d'appreifo  Miliadc  Cit- 

tà,finoallafine.  11  cui lito.  61  .^7  5° 

Et  termina  anchora  con  Pamphilia ,  per  la  linea ,  che  fi  diflende  dal  predetto  fine, 

fino  che  contiene  gradi  61    io      38  36 

Confina  anchora  con  Galatia ,  per  la  linea,  che  di  quindi  declina  al  termine  com- 
mune  di  Bithmia  verfo  Leuante,  quafi  fecondo'!  mezzo .  Il  cui  hto  contiene-/ 
gradi  62     ij      39  15 

I  monti  che  fi  nominano  in  Afìa  fono  quefti,i  mezzi  de  1  quali 
adeflofi  diranno. 

IdamontcG  >rgarafamoro,pcrilgiudiciodi  Paris.  ^6  41  ^ 

Cimone  monte.  5  5  4*^  40 

Timnomonte,Temno  Città.  57    40      40  30 

Et  le  parti  Occidentali  del  monte  Didimo ,  hoggi  Branchi- 

da  monte.  61  40  40 

Sipilo  monte.  59  39  30 

Tmolo  monte.  58     30      ^8  30 

Milote monte.  58    45      38  40 

Micale  monte.  58  37  40 

Cammo  monte.  59    40      37  4^^ 

■  Mimace  monte.  59    30      38  30 

Phenice  monte.  58  36  30 

Le  Città  fra  terra  di  Mifia  minore,laqualc  è  all'Helcfponto. 
Di  quindi  dicono  hauere  il  fuo  principio,il  monte  Tauro,  maggiore  veramente  di 

tutti  gli  altri  monti  del  mondo.  Perciochc  s'cftende  fino  à  gli  vltimi confini 

deirindia,&  della  Scithia . 
Sceffi.  $6    30      41  o 

Hicragermc.  56    15      41  15 

Di  i-'hrigia 


Libro  Quinto.  loo 

Di  Phrigia  di  cui  è  anchora  Troa  Città  Mediterranea ,  Troia. 
IHojhoggi  Ilio,  1!  iiuouojl'econdo  Strabonc  c  diftantc  dal 

vecchio  trenta  ftadi.  55     50     4I  o 

Le  Città  fra  terra  di  Mifia  niaggiorc,fono  cjuefte . 
Daguta.  57    3©     4i  20 

Apollonia  apprelTo  al  fiume  Rhindaco,  57  41  15 

Traianopoli,  5^    4«     4®  '5 

Midda.  /-^  57    50     40  15 

PrcpenniiTo.  5^    5°  4^ 

Pergamo.  57    ^6      3P  45  . 

I  popoli,che  veramente  fono  più  Settentrionali, fono  g,li  Olimpim ,  &  1  pm  Occi- 
dentali 1  Trimenothuriti,de  i  quali  è  Traianopoli.Piu  Meridiouali,{ono  1  Pen- 
tademitb&  in  mzizo  à  cjueftì  1  Melomacedoni . 


Pepera,Perperennerfecondo  Plinio. 
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Moftcni,Motlini  fecondo  Plinio, &  Mofceni ,  ouero 

Macedoni 

Hircani 

,  iecondo 

Cornelio  Tacito. 
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Amizone. 

Alabanda. 

Stratoiiica. 

Alinda. 

Milaffi. 

Adelfo, 

Hidida. 

Idiino. 

Thcra. 

Pifto. 


Sette. 

Dadalc, 

Cadi, 


alrrimenti  Badeflb. 


di  Milìa"^  di  Lidia,  &  di  Phngui . 
altrimenti  Daldia. 


Dorilao  fecondo  Plinio. 


Smao. 
Donleo, 
Mid.iio. 
Tricomia . 

AngiradiPhrigia.  ,       rr  j  r 

Natòlia,  Città  principale  dclli  Turchi  auanticjicpollcdel- 

fcro  Coftantinopoli. 
Tribantn. 

Dicci  ia,  Dccela. 
Amoric 
Abroftolc . 
Cotiaio. 
Aiani. 
Gonna. 
Lifia. 
Ccrcopia. 
Eucarpia. 
Pnmncfia. 
Docimco, 
Simada. 
Gammau^a, 
Meljtara. 
luUopoii. 
Acmonia. 
Eumcnia. 
Druzonc. 
Tibenopoli, 
B  leandro. 
Stcttorio, 


Docimia. 


Qambua. 


altrimenti  Eftorio . 
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Libro  Quinto. 

Silbio. 
Philomelio. 
Pelte. 
Metropoli. 
Apamiacibote. 
Hierapoli. 
Cibila. 
Diocefarea. 
Sane. 

Thcmifonio. 

Pilaceo.  '  ■' 

Sala. 
Gazena. 

Et  i  popoli.chc  fono  appreso  à  Licia,fono  i  Licaoni,&  i  Themifonij.Apprelio  poi 
à  Bithinia/ono  i  Moccadini,  &  1  CidiUì^fotto  cui  fono  gli  Spelteni,  &  più  au.in 
ti  i  Moinaiii.Piu  oltre  fono  i  Ph!lacenlij,&  l'otto  quelli  gli  Hierapoliti . 
Le  Ifolcjche  fono  propinque  all'Alia  appreflb  airHellefponto,  fono  quefte. 
TeneaoHola,& Città.  ,  55  4°  5^ 

Nel  mare  Egeo,  hoggi  mar  dell'Arcipelago . 
Lesbo  Eolica  Ifola^hoggi  Metelin.La  cui  defcnttione  è  iu  quefto  modo .  Quefta  è 

cognominata  Macaria. 
Sigrio  promontorio.  55  40  o 

Pirra.  5  5     15      39  4^ 

Ereffo.  55     26      39  5° 

Mania  promontorio .  5  39  26 

Mitilene ,  da  cui  hoggi  fi  chiama  tutta  l'Ifola  Metelli'' 

no.  5  5    40      39  20 

Argeno  promontorio.  55    4^      39  5" 

Methimna.  5  5     26      40  26 

Antilfa,  55     15  20 

Nel  mare  Icarjo,hoggi  mar  di  Nicaria,fono  quefte. 
Icaria,  hoggi Nicaria.  56    45      57  20 

Miudo.  57    40  36 

Chio Città.  56    20      s%  26 

Phanea  eftrema.  5^    20      38  15 

Pofidio  rathmo.  26      38  26 

Samo  Ifola,&  Città. Qaefta  pofcia  fu  chiamata  CiparilhajPartl:cnia,&  Antlicmo, 

&  pofcia  Melamploiiojhoggi Samo .  57  37  3^^ 

Ampcloeftrema.  5<^    10      37  3c> 

Nel  mare  Mirtoo,hoggi  mar  de  Mandria^foiio  quefte. 
Arcefìna  Ifola,  hoggi  Azenara.  56  37  o 

Bco-iale,  hoggi Leuita.        ,  56     10      36  50 

Minia,  hoggi  Mandria.  55    50      3^  5^ 

Aft.p.ilea  C;ttà,yna  dej'lc  lible  chiamate  Ciciadi,  hoggi 

Stdinpalia,  5  5    40      3Ó  26 
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Nel  mare  Rhodiano,^^  Cairpathio,  fono  qiieftc. 


C.*«^i*-'T/^tl                               rir\O"0"l  Mitrili* 

binw  iioia,               noggi  .jiimc. 

^ t^Ci  ^if-*-^                         lince  Snri^l 

X'\    I  c 

<^r»  Cifra.                   Coo  ho"^2Ì  Lon20. 

j  1 

36  16 

f^nriìVinti  Tfnia  Vino-ffi  ScaroaiitoJa  CUI  dcicrittionc  c  cofì. 

i  oaiiiio  pi  oiiioiiioi  117. 

<7 

}  / 

Ephiaitio  promontorio. 

57 

40 

^  S  IO 

J  J  ^ 

Pofidio  Città. 

57 

30 

Defcnttionc  deU'IfoladiRhodi. 

Panevltima. 

5S 

Camiro. 

58 

20 

3V  15 

Lindo. 

58 

40 

36  0 

IlifTo,  apprefTo  à  cui  è  \\o%<n  la  Città  di  Rhodi ,  ne  altre  Citta  ho 

fi  ritrouano 

fe  non  ruinate. 

58 

20 

56  0 

IL   SITO   DI  LICIA. 

Della  T auoU  Prima  d'Ajìa . 

Hoggi  la  chiamano  Briquia ,  i  cui  populi  fono  tutti  Turchi. 

7  A  Licia  confina  verfo  Settentrione,&  Occidente  con  l'Afia/ccondo 
le  lince  predette. 

Verfo  Oriente,confina  con  vna  parte  di  Famphilia^con  quella  cioè, 
che  contiene  dalla  fine  dell'Alia, fino  al  mirc,per  lo  monte .  Mailci- 
tojchiamato  da  tutti  Climace,il  cui  fine  j  il-        Lon.  Lat. 
quale  è fopra  il  marcjha gradi  <5l     50      3^  3^ 

Verfo  mezzo  giorno^confina  co'l  mare  di  Licia ,  fecondo  quella  defcrittionc  fatta 

lungo  la  riua  dopo  Cauro. 
Calmda,  hoggiLagula. 
Chide,  Prepia. 
C.iria,  Cria,fecondo  Plinio. 

Dedala  luo2;o,  ho2:2;i  Macri. 

Tclmefo,  Te!meflo,fecondo  Strabone . 

Bocca  del  fiume  Xanthojhoggi  Sirbis  F. 
Fonti  di  eflo  fiume. 
Patara,  'i^gg'  l'aiterà. 

Antiphello,  ^^^'gg'  Fmicca. 

Andriace,  hoj^gi  Gorante. 

Bocca  del  fi^umc  LimirOjLorimo  fecondo  Strabone, 
Apira,  hoggi  Chilidonia. 

Promontori)  chiamati  Sacn^capo  di  Chelidonia. 
Olimpo  Città. 
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Phafeli. 
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Phafelt.  6i 
Et  Cra<ro,oucramcnte  Cra2;a,il  cui  mezzo  ha  (^radi  60 


50 


Cinna. 

Sembra. 

Ottapoli. 

Comba. 

Sidima, 

Pinara. 

Araflà. 

Ilo. 

Xantho. 

Coiidaila. 

Sagalaflo . 

Rhodia, 

Trebenda , 

Phcllo. 

Mirrha. 

Limira. 

Podalca. 
Ni(a. 
Choma. 
Cendica, 

Bubonc. 
Eneanda. 
Bai  bui  a. 


Le  Citta  fra  terra  di  Licia,  attorno  al  monte  Cra<3;ante 


Solima  fecondo  Strabonc. 
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15 


Appreflo  al  monte  Maficito,fono  qiiefte  Città . 

60  15 


Rhòdlópoli  fecondo  Plinio, 
altrimente  Arende. 


Di  Miliade.  • 


Candiba  fecondo  Plinio . 
Parte  di  Carbalia . 
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61 
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60 
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60 


Le  IfoIe,che  fono  vicine  à  Licia,  fono  quefte. 
Mailìmalfola,  Mcgifta  fecondo  Plinio.  60 

Dolichifte  Jfola,  Doìiche  fecondo  alcuni.  60 

Cinque  fcogli  di  Chelidonia,Straboiie  mette  tre  Ifole  chia- 
mate Chelidonie.  61 
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IL  SITO  DI  GALATIA- 


Tamia  Prima  d'Afta , 

Chiamafi  dalli  Galli  Gallogrecia ,  &:  come  fcriue  lofefo  nel  primo  libro ,  furono  i 
fuoi  popoli  chiamati  Gomonti  da  Gomor  figliuolo  di  lafct, 
Acoltorofcriffe  Paolo  Apoftolo. 


A  Galatia  ha  per  confino  verfo  Occidente  la  Bithinia ,  &  vna  parto 
dell' Afia^fecondo  la  linea  2ià  detta . 

Verfo  mezzo  giorno^confina  con  Panfilia,dal  predetto  termine ,  fe- 
condo r  Afia,hno  à  quel  Paralello,  che  con-       Lon.  Lat. 
tiene  gradi  ^4    1/      5^  3^ 

Verfo  Oriente ,  confina  con  quella  parte  di  Cappadocia ,  che  contiene  da  quefto 
confinojfino  à  Ponto,fecondo  il  fito,ilquale  conde- 
nte. ^5    30     45  10 
Verfo  Settentrione  j  confina  con  vna  parte  di  Ponto,  fecondo qucfta dcfcrit- 
tione_^. 

Dopo  Citoro  Città  in  fu  la  riua  è . 
Climacecaftello.  61 
Theuthrania,  Tripoli.  61 

Carambc  cftrema,       Comana.  6 1 

Zcphirio.  <5i 
Calìiftiatia,  hoggi  Caftellas.  61 

Muraglia  d' Abone,  hoggi  Arcano.  6z 
Cimo'i,  hoggi  C>ui  noli.  6z 

Armene.  ^2 
Stcph.ino  villa,  S.  Stephano.  (>ì 

Sinope,  hogg^  Sinopi  Patria  di  Mitrida- 

te. 

Cittafìa,  Carofa  hoggi.  64 

Bocca  del  fiume  Zalifco.  Amnias  li  chiama,  ^4 
Galoro,  hoggi  Garipo. 

Bocca  del  fiume  Hali. 
Girauolta  di  cfio  fiume. 

Amu'b,  hoggi  Simifò.  «^5 

I  monti  di  Galatia  degni  di  memoria,  fono  queftì . 
Olifa  monte, altrimenti  Gigante, il  cui  mezzo .  ^ 3 

Et  le  parti  Orientali  del  monte  Didimo  .  62 
Et  il  monte  chiamato  Sepolcro  de' Celeni.Il  cui  mezzo.     62  30 
Le  partijche  fono  verfo  il  mare,  fono  habitate  da  coloro  di  Paphlagonia,in  lequali 

tra  terra,fono  qucftc  Città,&  ville . 
Zagira.  (5i    40     4?  40 

Plegra.  €2    jO     45  50 

Sacora 
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T  ìhrn  Onìntr». 

Sacora. 

63 

:o 

43  40 

Hcliia. 

61 

40 

43  0 

Tobata. 

62 

20 

43  0 

Germanopoli,  Ginapoli. 

63 

43  0 

Gelaca.  ' 

63 

40 

4>  15 

Xoana. 

63 

15 

43  0 

Dacalìa. 

61 

40 

42  40 

Mofio. 

61 

6 

42  15 

Sacorfa. 

62. 

42  15 

Pompeiopoli. 

62 

30 

42  15 

Conica,Ciniata,caftcHo  di  Mithridate, 

61 

15 

42  30 

Andrapa  chiamata  parimente  Claudiopoli  nuoua . 

63 

15 

42  20 

Sabane. 

63 

50 

42  20 

Titua. 

64 

15 

42  30 

Eufeiie. 

(54 

40 

42  40 

Tra  Paphlagonia  più  Occidentali,ronoi  Tolibofti,  Toliftobogi,  TeUftobogi),  fc» 
condo  Strabone.Tra  lequali  fono  queftc  Città  , 


Therma  colonia. 

61 

30 

42  0 

PelTeno. 

61 

41  30 

Vindia. 

61 

40 

41  40 

Anaro. 

61 

30 

41  20 

Tholoftaehora, 

61 

15 

40  5tf 

Vetcfto. 

62 

40 

43  0 

Dopo  quefti.quah  verfo  Oricnte/ono  i  Tettofagi 

j  trai  quali  fono  quefte  Città 

Ancira  Citta  principale>hoggi  Mediaco. 

6ì 

40 

42  0 

Oleno. 

61 

15 

42  0 

Corbeunto. 

éz 

40 

41  40 

Aa-rizama. 

62 

41  30 

Vmzela.  .'. 

62 

30 

41  20 

Orofologia. 

61 

41  26 

Sarmalia. 

63 

20 

41  <5 

Ditte. 

62 

40 

40  50 

Carima. 

63 

40  40 

Landolia. 

6j 

40 

40  15 
Città. 

Più  Orientali  di  cofloro  Tono  1  Trocmi ,  tra 

iquali  fono 

qucrte 

Tanio^akuni  dicano  Tania, &  altri  Tabia. 

63 

36 

41  40 

Lalcoria. 

63 

rs 

42  0 

Aiidrofia. 

64 

18 

42  6 

Claudiopoli  ^altrimenti  Adrapc. 

63 

50 

42  0 

CanfTa . 

H 

40 

41  40 

Phubatena . 
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IO 

41  30 

Dudufa. 

63 

41  20 

Saralofa. 

^4 

20 

41  20 

Vcena. 

64 

IO 

40  56 

Raftia. 

64 

30 

41  0 

Sotto 
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Sotto  le  predette  genti  habitano  gli  Proferliminìti  congionti  con  efìì .  Sotto  quc- 
fti  fono  i  Biceni,& parte  di Licaoiiia^Tra  liqiiali  fono  cjueftc  Città  , 


Pcnteneffo. 

6z 

15 

40 

53 

Ecdaumana. 

6l 

20 

40 

26 

Siuata . 

64 

1$ 

40 

26 

Ardiftama. 

^4 

40 

IO 

Cinna. 

61 

20 

40 

0 

Congufto . 

6z 

39 

50 

Tetradio. 

• 

6i 

39 

30 

Laodicia  brufciita. 

62 

40 

39 

40 

Vafada. 

6^ 

59 

36 

Perta. 

64 

20 

59 

30 

Pofcia  fotto  coftoro  dalla  parte  Occidcntalc,è  vna  parte  di  Pifidia , 

quelle  Citte. 


Apollonia. 

62 

39 

0 

Antiochia  di 

Pifidia. 

62 

30 

39 

15 

Amblada. 

6i 

50 

38 

5^ 

Napoli. 

.  ^2 

50 

39 

15 

Verfo  Leuante  è  Ifauria ,  &  le  Città.  . 

Sauatra, 

64 

20 

39 

if 

Liftra. 

64 

Ì9 

0 

Ifaura. 

Nel 

6i 

mezzo  fono  li  Grondici  iz;cntc,&  le  Città 

50 

33 

40 

Mifthio. 

6J 

39 

15 

Pappa. 

63 

20 

38 

5^ 

IL  SITO  DI  PANFILIA- 

De//a  Tauola  prima  d'Afia . 
Qucfta  cognominano  MofTopia ,  hoggi  Scttcllia. 

A  Panfilia  confina  verfo  Occidente,con  la  Licia ,  &  con  quella  parte 

d' Afia,ch'è  fecondo  la  già  detta  linea. 

Verfo  Settentrione  termma  cpn  Galatia ,  fecondo  il  lato  di  efla  Ga- 
latia  già  detto. 

Verfo  Oriente  tcrmnia  con  la  Cilicia,&  co  vna  parte  di  Cappadocia, 
fecondo  la  linca,laquale  contiene  dal  confino  verfo  Galatia ,  fino  al  m.ire  cliia- 
mato  Panfilio,!!  cui  confino  verfo  il  mare  contiene 

gradi  63    $0      36  40 

Verfo  mezzo  giorno  ,  confina  co'l  mare  Panfilio  ,  fecondo  quella  deferir» 
liono. 

Dopo 


Libro  QLilnto.  1 04 

Dopo  Phafclicte  Città  di  Liciaj'bno  di  Panhlia  lungo  la  riua  quelle. 
Olbia,  Acopende.  ?0 

Attalia,  ,  SauhaC.ttà reale.  62    15      36  30 

Bocca  del  fiume  Cataratto.  62    30      J6  ^6 

Magide.  62    40      36  50 

Bocca  del  fiume  Ceftro.  62    58  3630 

Bocca  del  fiume  Euiimcdontc .  <5?  36  5^ 

Sida,  hoggi  Candeloro.  6j    20      3^  20 

Città  della  Cilicia  afpcra  lungo  le  riue . 
Coracenfio.  63    36      3^  40 

Siidia.  ^3    50      ^6  45 

Le  Città  di  quefta  Prouincia  fi"a  terra,fono  di  Phrigia,&  anchora  di  Pi.idia . 
Hoggi  fi  chiama  Sauna  Prouincià  di  Turchi . 

Seleucia  di  Pifidia. 

Antiochia,  Celàrea  fecondo  Plniio. 

Bcudo  anticho . 
Bari. 
Conane. 
Lifìnia. 
Cormala. 

Di  Carbalia  poi,  fono  queftc . 

Cretopoli. 
Pogla. 

Menedemio. 
Vranopoh. 
Pihnda. 
Ariafio. 
Corbafa. 
MiliafTo. 
TermclTo. 

Quelle  di  Panfilia  fra  terra. 
PcrgCjPcrga  fecondo  Plinio,&  Strabone. 
Siluo. 
Afpendo. 

Di  Pifidia. 

Proftam.T. 

Adada,  Adadata  fecondo  Strabone. 
Olbafa. 
Dircela. 
Orbanafla. 
Talbonda. 
Cremna  colonia. 
Commaco. 

Pletenefib^PetnelifTo  fecondo  StraboncSi  Plantaniflo. 
fecondo  Plinio. 

Ynzcia. 


62 

38  ?o 

62 

50 

38  30 

61 

30 

38  30 

61 

50 

35  26 

61 

50 

38  6 

61 

15 

38  15 

61 

IO 

37  5^ 

61 

^$ 

37  30 

61 

40 

37  40 

61 

20 

37  40 

61 

40 

37  20 

0 1 

40 

37  20 

62. 
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15 
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10 
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45 
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37 
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57  40 
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30 

37  50 
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Vntcla. 

63 

15 

37  4» 

Selgc, 

altrimenti  Selga.  6$ 

il 

Città  della  CiUcia  afpra  fra  terra , 

Laerte. 

^3 

40 

37 

CaiTe. 

63 

50 

31  3^ 

Lirbe. 

6} 

15 

37  ^ 

Colobraffo. 

63 

20 

31  I'' 

Cebira. 

"  H 

37  45 

Le  Ifolc  vicine  à  Panfilia,fono  queftc , 

55  50 

Crambufa  Ifola. 

62 

50 

Alpebiifa  Ifola,  Attelebufa  fecondo  Plinio.  6^ 

15 

35  50 

IL  SITO  DI  CAPPADOCIA- 

Bella,  TauoU  p  rima  d' Ajìa . 

Anticamente  (  fecondo  Euftichio  )  fu  chiamata  Leucofirido, 
&  pofcia  dal  fiume  Cappadoce ,  fecondo  Phnio 
fu  chiamata  Cappadocia . 


A  Cappadocia  termina  vcrfo  Occidente  con  Galatia,&  con  vna  par- 
te di  Panfilia,fecondo  la  linea  detta  da  Ponto,fino  alla  fine.il  cui  fi- 
to contiene  gradi  ^4  37  4°. 

Verfo  mez,z.o  giorno  confina  con  la  Cilicia/econdo  la  !  incaiche  tira 
di  cjuindi  per  il  monte  Tauro,fino  al  monte  Amano,fino  alla  fine_^. 
Ilcuifito.  70  37  30 

Oltre  à  CIÒ  confina  con  quella  parte  di  Soriajacjual  fi  contiene  di  quuidi  peni 
monte  Amano.fino  à  quella  parte  dell'Eufratcchc  con- 
tiene gradi  71    40      38  o 
Verfo  Oriente  confina  con  l'Armenia  maggiore/econdorEufrate ,  dalla  parto 
predetta  del  monte  Amano.tìno  doue  pigliala  volta,  laquale  eflcndopiuSet- 
tentrionalcrimiral'OrienteJ cui  gradi  fono.  71  42  3» 
Dopo  quello  confina  con  la  linea,che  tira  lungo  i  monti  M.oichici,fino  alla  fino. 

I  cui  gradi  fono.  7-    3»     44  45 

Verfo  Settentrione  confina  con  quella  parte  del  Ponto  Eutlìnio ,  laquale  li  con- 
tiene da  Amifo  di  G.ilatia,fino  al  già  detto  confino.      71     20      44  45 
Il  Lido  adunque  di  quella  parte  fi  defcriue  così . 
GombitodiLeucofirijlioggiLiro.  65    4"^  43 

Bocca  del  fiume  Iride,  Lieo  li  ciiiama  vn'altro  fiume,  che  v'entra  dentro,  fecondo 

Plinio,&Strabonc.  65  43  o 

Prima  girauolta  del  fiume.  67    i$      41  20 

Seconda  2;irauolta  del  fiume.  41  -O 

Fonti  del  fiume.  ^»  41  o 

Pi  Ponto 


Libro  Quinto.  loj 

Di  Ponto  (ài  Ga'atia,  fecondo  ii  caiiipo  chiamato  Phamo;oria . 


Themifcira, volgarmente  Simifo. 
Promontorio  d'Hercole. 

Di  Ponto  Pdcmoniaco. 
Bocca  del  fiume  Thermcdonte. 
Fonti  dei  fiume 

Poi  emonio,  volgarmente  Leona. 
lafonio  promontorio,  S.Thomafb. 


Citeoro, 
Hcrmonaflà, 

Ifchopoli, 
Ceralo, 
Phavnacia, 
y,ì  Platena. 
Hiflopo  porta 
Trapezo, 


é6  20 

66  50 

67  15, 
67  30 
67  3d 
68 

Di  Ponto  di  Cappadocia,fecondo  Sidone. 

6Z  50 

70  50 

72  45 


hoggi  Cecino, 
hoggi  Sirifonda. 


hoggi  Tripoli. 
Zetaiio. 

Pharnacc  fecondo  Plinio,hoggi 


PitiuCi, 

Rizo  porto. 


hoggi  Tribifonda. 
ApprclTo  poi  a  i  Si  (lì  # 
Fronda  altrimenti  Opio^ 
hoggi  Rifib. 
Athcnaro  promontorio . 
Cordule,  altrimenti  Corduba. 

M  orthula 

Bocca  del  fiume  Arckadio. 
Xihne,  lioggi  Sentina. 

Bocca  del  fiume  Ci(Ià,hoggi  C^iifia. 
AfTorra ,  hoggi  Arcani . 

Bocca  del  fiume  AlTorro . 

Doue  fi  diuide  nel  fiume  Glauco,&  nel  fiume  Lieo. 

72  30 
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Fonti  del  fiume  Afioro.  y2 
Sebaftopoh,  S.Gregorio.  yi 

I  monti  degni  d'clTer  commemora  ti, che  cingono 
la  Cappadocia,fono  queltì . 

Argco  monte,  Artago  penla,  ciie  iia  il  Boccaccio,  1  cui  con- 
fini contengono  gradi  S  5 

^  &c    66  ^ 

Da  quefto  nafcendo  il  fiume  chiamato  Mela,cntra  ncirEufratc,  circa  il  fuo  di  gra- 

^'  71  39  20 

C^efto  eh  iama  Ruffo  Melete,pcr  cui  nauigauano  1  Romani  con  l'cffercito  in  Me» 

fbpotamia. 

Et  Antitauro  monte,  ilqualepafia  dal  monte  Tauro,  fino  al  fiume  Eufrato, 
il  meno  del  cui  fpatio  verfo  il  monte  Tau- 

65  30:  38  3©,  &  6j  ij:  39  I  5 
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39  40 
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Il  fine  appreffo  li  fiume  Euphrate  ha  gradi  6y  50:  ^gzo'.tcji  30:  41  15 
Et  Scordifco  monte.  I  cui  confini  contengono  gra- 
di i»S    41,  &  69:  42  io 
Le  Città  fira  terra  in  Cappadocia,&  parimente  le  ville  dopo 
j  Leucofiri  popoli ,  i  quali  fono  ne* 
confini  di  Galatia  • 

Di  Ponto  di  Galatia  fira  terra. 
Boenafià. 

SebaftopoU  altra,  Cabira,Diopoli,Agufl:a. 
Tebenaa. 

Amafia,  Amafeia  patria  di  Strabone. 
Chologi. 
Etonia 
Piala 
PI  curarne 
Pida 
Scrmufa 

Comaaa  pontica. 
EudoUiara 

Di  Ponto  di  Polcmonia  fra  terra 

Goialini 
Eudipho 
Caruane 
BarbanilTa 
Ablata 
Neocefarea 
Saurania 
Megaluda 

Zela,la  Zelitica  regione  fu  ampliata  da  Pompco,&  chia- 
mata Meganopoli. 

Danari 

Sebaftia 

Meforome 

Sabalia 

MegalofTo 

Di  Ponto  di  Cappadocia  fra  terra. 

Coftoro  erano  Chrifliani ,  ma  furono  prcfi  da  1  Turchi ,  inficme  con  l'Imperio  di 
Tribifonda . 
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Camurcfarbo 

Della  prettura  ,  oucro  prefettura  di  Chamannefe . 

Zama 

Andraca 

Gadafèna 

V ad ara 
Saruena 
Odoga 


Della  Prefettura  di  Sargaurafcna 


Pili  ara 
Sadagena 
Gaurena 
Sabalaflo 
Ariaiathira 
M  aroga 

Dell  a  Prefettura  di  Gardaucrct 

Phrcafa,  ouero  Vo^^^ 

Achelaia 

Naneflo 

Diocefarea,  Cabirafi  chiamaua  prima, fecondo  Strabe- 
ne-/. 

Salambriajfi:  parimente  Sarabraca 
Tetrapirgia 

Della  Prefettura  di  Cilicia. 

Muftilia 

Sina 

Campe 

Mazaj&  parimente  Cefarea^Mazaca  fecondo  Strabene 

gna  Cefarea,RufFo  la  chiama  Megara. 
Cigiftra 
Ebagena 
Archalla 
Sobara 

Dilicaonia. 

Adopi  fTo 
Canna 

Iconio,  hoggi  Cogni. 

Paralai 

Corna 

Casbia 

Baratha 

D'Antiochia'. 

Dcrbe 
Laranda 
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Della  Prefettura  di  Tìanidc . 
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Musbaiida 

Drata 
Tiaiia 
Baz.i 
SiaU 

IL  SITO  D'ARMENIA 

MINORE. 

Bella  Tauola prima  dAfia  • 

'Già  fa  chiamata ,  fecondo  Procopio  Lcucofiria ,  cioè  Soria  bianca .  Gli  habitatori 
fono  Ciiriftianijma  non  fi  concordano  con  la  Chiefa  Romana.  Hanno  anchora 
elli  va  Papa,ilqual  chiamano  Cattholicojhoggi  la  fi  chiama  Anaduole  « 

ì;^^  ITO  d'Armenia  minore, la  cui  gran  parte  Settentrionale,  fi  chiama 
^  ^  ^  Orbaliflìiia,&  quella,  ch'è  pofta  fotto  efia ,  fi  chiama  Etulana .  Più 
^         oltre  èia  Ereticha,& fotto  quella  la  Horfeaa.  Et  la  parte  più  Auitra- 
l^^j^  le  dopo  Horfena,fi  chiama  Ojbifcne . 

Le  Città,che  fono  lungo  l'Eufrate,  fono  queftc . 

Sinibra 
Aziri 
Ladana 

Sifmara,  altramente  Ifmara. 

Zimara 
Dafcuta 

Di  dentro  poi,  &  apprcfl 

Sai  tdld 

Domana 
Tapura 
Nicopoli 
Chorfabia 
Characc 
Dogana 
Scleoberia 
Calriorifla 
Analibla 
Pefingara 
Godala 

£u  di  Hata 
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Traqueftepoi< 


Canpc 
Malora 
Cromando 
Kpa 

rhuphcna 
Arane 
Phtiphatena 
Mardara 
Varfapa 
Horfa 

Dagufa 
Sina  Colonia, 
Melitene 

Zoparifto 
Tirati  Ilo 
Cianica 
PKulìpnra 
Eufimara 
laOb 
Ciace 
Leugefa 

CarmaU^altrimenti  Marcala 
Semi  l  o 
Laleneri 

Della  Prefettura  di  Cataonia.Qucfta  la  dcfcriue  Strabene  à  Cappadocia . 
Cabaflb 
Tinna 
Tiralle 
Cibiftra 
Claudiopoli 
Dalifando 

Padiando,aItrimenti  Poliando. 
Comana  di  Cappadocia 
Fonte  di  Mollo 
Tanadari 
Leandc 


Sìndita 

Cothena 

Zoropal^ 

NiOa 

ArafafTa 

Carnale 


Della  Prefettura  di  Mauriana. 
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Gramace, 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

GarmacCjGomeacaftelIofortilfimo.         ^  $i  jo     38  30 

Della  Prefettura  di  Lauiana,  appreflo  al  fiume  Eufrate. 

Cornc  71  39  15 

Merita  7^  39  o 

Claudi»  71  38  45 
Et  pi*  dentro  fono 

Caparceli  7©  3°      39  o 

Siioatra  70  38  45 

Pafarne  7°  3©      SO  30 

Cizara,altrimcnti  Cina .  69  20     1%  ÌO 

Sabagina  50     38  10 

Nofalenc  6^  5»      38  20 

Laufta{ì,altrimcntiLaugafa.  69  20     37  S© 

Della  Prefettura  d*Arauefla,appre(ro  il  fiume  Eufrate . 

Guliopoli  7^  5* 

Barralo  7^  58  1® 

Pia  dentro  di  qucftc  fono 

Serafterc  70  40     3*  I5 

Lacriaffo  7©  ^5      3  8  io 

Entelia  70  37  45 

Adatthra  69  30     }8  )o 


IL  SITO   DI  CILICI  A- 

Della  T auoU  Prima  d'Ajta . 
:  Ho2;s;i  fecondo  ckc  riferifce  Aithone,  al  decimoquarto  capitolo. 


fi  chiama  Armcnia,hog§i  fi  nomina  Caramania. 


A  Cilicia  confina  verfo  Occidente,  con  la  parte  di  Panfilia  già  detta. 
Vcrfo  Oriente,  confina  lungo  il  monte  Amano,  dal  finecii  e  vcrfo 
Cappadocia,&  che  s'eftende  fino  al  golfo  chiamato  Itlìco,  &  finoal- 
leperteAmanice.Ilfitodelqualfinecontie-     Lon.  Lat. 
ne  gradi  69    30      ^6  ZO 

Verfo  Scttentrionc,confinacon  la  parte  di  Cappadocia  già  dctta,fccondo  il  mon- 
te Tanfo. 

Verfo  mezzo  giorno ,  confina  con  l'cfliremità  di  Cilicia ,  6^  co'l  golfo  chiamato 

IlTìco,(ccondo  quefta  defcrittione . 

Dopo  Sifdra  Città  di  Panfilia  nel  Lido,  che  feguita. 
Della  Regione  Afpra,Le  Cilicie  fono  due,C^eftacioè  chiamata  Afpra,  &  l'altra./ 

Campagnofa . 

lotapc  64  A-S 

Selcno,Selinofiume,diceStrabone,caflel  Lombardo.       64    20      36  45 

Antiochia 
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Antiochia  fopra'l  Trago^hojgi  Antiodutta. 
Nephcli 

Di  Cetidc. 

Anemurio 

Bocca  del  fiume  O  rima  gdo. 
Arfinoc 

Coicndcri ,  Celendii  fecondo  Strabene ,  Candeloro . 
Venerea ,  ouero  Aphrodifia. 

Sarpedoro  promontorio,  Sarpcdone  promontorio  ritrouo 

in  StraboJie. 
Bocca  del  fiume  Calicadno. 
jZephino  promontorio. 

Di  Cilicia  propria,Cilicia  campagnofa 
Corico  hoggi  Curcho,  appreflo  Strabone  ritrouo  Corico 

promontorio. 
Seoafte ,  ouero  Agufta. 

Bocca  del  fiume  Lamo^Latmo  fcriue  Strabone . 
Pompeiopolij&  parimente  Sole. 
Bocca  del  finme  Cidno., 
Fonti  diìl  fiume. 
Bocca  del  fiume  Saro. 
Bocca  del  fiume  Piramo. 
Fonti  di  efTo  Piramo. 
Mallo,  ^oggi  Malo. 

Setrepolicaftello,Cal]ìopoli  fecondo  Plinio. 
Egea 

.Le  Citta  di  Cilicia  fra  terra . 

Della  regione  Afpcra 

Caiftro 
Domitiopoli 
Philadelphi.i 

Seleucia  Afpera,hoggi  Seleuclu. 
Diocefarca 

t)i  Citidc. 
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Olbafa, 

Olbo  fecondo  Strabone  >  Albifta- 

uerafi 
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Di  Lalaflìdc* 

Ninica 
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Di  Characinc. 

Flauiopoli 
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3^ 

Di  Lamotidc. 

Larao, 

hoggi  lamo. 
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JJi  Lacanitide. 

IhnopoU 

^7 

20 

Di  i3n= 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

Di  Bridtee. 

Agilità;  Autcp.  63  30     37  19 

Città  fra  terra  di  Cilicia  propria . 
Tarfo,  Jioggi  Tera{Ia,patru  di  i  amo  Apo- 

ftolo.  67  4^  5^ 

Adana,  hoggiAdena.  68  15  3645 

Ccfarcaapprcflb  Anazarbo,i^linio  la  chiama  Cefaragufta ,  per  auantj  hi  chiamata 

Anaiarba,hoggiAxar.  68  30     37  ^ 

Moflìcftia,  hoggiMifil.  W     5^  45 

Caftabala  ^9  57  <> 

KicopoU  f>9  30     37  15 

Epiphania  ^9  J*»     3^  40 
Et  l€  Porte  Amaniccho^gi  Aman.                        ^9  $^ 


TAVÓ 


Libro  Quinto.  lo^ 

TAVOLA  PRIMA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  ficontiencPonto,  Bitinia,  Afia  nninore,  Licia> 
G  alalia ,  Panfilia ,  Cappadocia  I 
&  Cilicia . 


L  Paralcllo  fuo  di  mezzo  ha  quella  propordone  a  1  meridiano ,  che 
5 .  a.  4.  Termina  qucfta  Tauola  verfo  Oriente,  con  TArmenia  mag- 
2;iorc,&  con  parte  di  Sòria .  Verfo  mezzo  giorno ,  co'l  mare  Carpa- 
thio  j  Liciaco ,  PanfiHo ,  &  con  lo  ftretto  di  Cilicia,  &  coM  golfo 
Itiìco.Verfo  Occidente  co'i  mare  Thracio,  co'l  Bolphoro,  co'l  mare 
Egeo,  Icario,&  Mirtoo,&  verfo  Settentrionc,co'I  mare  Pontico . 
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DiPanfilia_j  j  t  erga 

I  Alpcndo 
^Termefib 

Di  Cappado-^  ComanaPontica 

■  C  Maza  ehiamata  Cefàrca 

-Comana  di  Cappadocia 
D'Armenia_<  /  Melitena 
minore.       S  Nicopoli 
,  Issatala 
r  ^Selene 
I  Pompeiopoli 
DiCilicia-.    J  Mallo 
;  J  Tarfo 
(.Adano 

Nomi  mutati . 

Ionia,adefIo  Quifto.  TrapezcadefToIencch.Iconio,  adefTo  Cogni .  Licia,  adeffo 
Briquia.  MazacajCittà  reale  di  Cappadocia,  fu  chiamata  da  Tiberio  Celarea^ . 
Hellefponto^hoggi  Braccio  di  San  Giorgio .  Prufa,hoggi  Burfa ,  capo  dell'Im- 
perio Turchefco. 

Città  di  Ponto ,    di  Bitinia . 
01bia,ApamiajArtace,  TioncLibifTa^Patauio,  Claudiopoli,  Niccaj  Prufa,  Giu- 
liopoli . 

D'Alia  minore. 

Cigico,  Patio,  Lampfaco  >  Dardano,  Adramittio ,  Pitane ,  Mirina  >  Phocca ,  Cla- 
zomene,  Phufca,  Traianopoli ,  Philadelphia ,  Tripoli ,  Laoditia ,  Antiocliiai^ , 
Magnefia ,  Hicropoli. 

Di  Licia. 

CaUnda ,  Telmefo ,  Mirra ,  Olimpo . 

Di  Galatia. 

Tricuthrania,  Cimoli,  Germanopolij  PompeiopolijAncita,  Andrapa.' 

Di  Panfilia. 
Sifdra,  Vranopoli,Afpendo. 

D)  Cappadocia. 
Themifcita,  Polcmonio ,  irchopo!i,Neocelarea,  Dioccfàrca. 

D'Armenia  minore. 

Satala , Cizara. 

DiCilicia. 

Aplirodifla,  Corico ,  Pomptiopoliji  Scleucia  Cefàrca. 

IL 
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IL    S  I  T  O    D  E  L  L  A 

SARMATIA  ASIATICA. 

DelU  Tauola  Seconda  d'Jjìa .  . 

Hoggi  la  chiamano  Mofcouia  .  Procopio,  &  Agathio  deftriuono  gli  Hunni  cfTcre 
di  quello  luogo, da  i  quali  è  deiiuato  l' Vngharia.  Gli  Auttori,  quando  parlano 
de  gii  Scithi  intendono  di  coftoro  5  imperoche  di  quelli ,  clic  chiama  Ptolemco 
Scithijappreflo  il  monte  Imauo ,  1  noftri  rare  volte  fanno  mentione .  lornandc 
chiama  tutti  queftì  Gothi. 

A  Sarmatia  d' Afia,termina  verfo  Settentrione,  con  la  terra  incogni- 
ta. Vcrfo  Occidente,tcrminacon  la  Sarmatia  d'Europa,rino  ;ì  1  ibnti 
del  fiume  Tanai ,  &  da  elfo  fiume  fino  alle  bocche  Tue ,  die  entrano 
nella  palude  Meotide,  hoggi  dicono  mar  de  le  Zabache,&  con  la  par 
te  Orientale  di  eflà  palude  Meotide  ,  laquale  tira  dal  Tanai  fino  allo 
Bofphorojchiamato  Cimmcrio.Il  lìto  della  cui  parte  è  qui . 
Dopo  le  bocche  del  fiume  Tanai. 
Pamarde,  hoggi  Cafal  de  RoHì. 

Bocca  del  fiume  Marubio. 
Patarue,  hoggi  Tocari. 

Bocca  del  gran  fiume  Rhombito. 
3occa  del  fiume  Thcophanio. 
Azara  Città. 

jocca  del  fiume  Rombito  picciolo. 

\z.abite  (mitra,  altrimenti  Azabetiftena. 

Firambe,  l^oggi  Trarimagno. 

Jocca  del  fiume  Atticito, hoggi  Latiti . 

jerufa  Città,  S. Giorgio. 

Jocca  del  fiume  Pfathi. 

*^apeta,  hoggi  Matriga. 

•5occa  del  fiume  Vardano. 
Cimmerio  promontorio,hoggi  C.de  Croce . 
Apaturgo. 

Achilleo  apprefTo  alla  bocca. 

Et-nel  Bofphoro  chiamato  Cimcrico , 
hoggi  ftretto  di  Cafta . 

Phanagoria,  hoggi  Mapotrinica.  --r  -r/ 

-orocondame,  hoggi Calolmicoria.      -  64    15      47  50 

crfo  mezzo  giorno,  termina  con  quella  parte  di  Ponto  chiamato  £uHìnio. 
Geografia  di  Tolomeo  Lib.  V.  N  n  che 
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che  di  qiiimii  và  fino  al  fiume  Corace ,  &  di  quindi  con  la  linea  equidiftante  dì 
Ciiolchide,lbena,&  AIbania,fino  al  lato  del  mare  Hircaiio,chiamato  parimen- 
te Ca(piO,la  defcrittione  del  qual  lato  Uà  in  quello  modo. 


Dopo  Corocondamene  Città  di  Ponto 


HermonafTì, 
Sindico  porto , 

Sinda  cartello , 
Bata  portOj 
Bata  cafteilo, 


hoggi  Madaqua. 
Sindiaco  dice  Strabo- 

Sindica  lo  chiama  Plinio, 
porto  Mauro . 
Maui  hoGi'ii. 


^5 

65 
66 
66 


Bocca  del  fiume  Pfichro ,  hoggi  Londia  fiu- 
mc-'- 

adelTo  (i  chiama  Locho. 
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47  30 


47 


66 

Achea  villa,  adelTo  fi  chiama  Locho.  6j 

Carcetico  golfo ,         hoggi  porlo  Suiacho .  6  7 

Tazo  ^8 
Toretice  vltima,  C.  de  Cuba.  é8 
Ampiali  Città,  hoggi  Albafeqtiia,  6S 

Bocca  del  fiume  Burca.  69 
Enanthia,  S.  Sophia.  69 

Bocca  del  fiume  Theflìrc. 

Maraglie  forti,  hoggi  Auogaxia.  70 

Becca  del  fiume  Corace.  70 
li  fine  ,  che  c  di  quiui  dalla  banda  di  Chokhidc_>.  75 
Il  rcfto  che  Tegue  poi  fino  al  termine  d'Ibcria,doue  fono  le  porte  Sarmatiche. 
L'auanzo ,  che  fcgue  dipoi  fino  all'A'bania,  fino  al  fine  del 

naare  Hircano,doue  entra  la  bocca  del  fiume  Soana  .       8  6 
Ver'.o  Oriente  poi  di  quindi  termina  con  quella  parte  del 
m  ireHircano,  in  laqualedopo  la  bocca  del  fiume  Soa- 
na, Il  cui  fito  è  ftato  detto .  8  5 
Bocca  del  fiume  Alonta.  8^  30 
Bocca  del  fiume  Vdone.  87 
Bocca  del  fiume  Ilha .  Volga ,  Volha  Tartari  lo  chiamano  Edel,  nafte  qucfto 
non  da  1  rnonti  Hiperborei,  come  penfano  alcuni ,  ma  dalie  pianure ,  &  paludi 
di  Mofcouia ,  come  affermano  Mathia  da  Midiou , 

Paolo Giouio.  87    }o      48  50 

Et  con  la  Scithia  lungo  al  fiume  Rhafinoalia  volta  di  erto  fiufne,ll  cui  lito  contie- 
ne gradi  85  J4  o 
Et  di  quindi  fecondo  il  Meri  diano,  che  tira  fino  alla  terra  incognita,  èvn'altra». 
volta  del  fiume  Rha.  laquale  s'appropinqua  alla  volta ,  che  fa  il  fiume  Tanni , 
I!  cui  fito  contiene                                             74  $60 
Sopra  laquale  fi  mefchiano  infiemc  due  fiumi ,  che  efcono  de  i  monti  Hiperborei , 


47 
47 

43 


o 

40 

20 


&  i  gradi  della  loro  mefcolanza  fono  79 
J  fonti  più  Occidentali  dell'vno  di  quefti  fiumi  ha  gra- 
di 70 


5«  30 

61  o 
I  fonti 
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Ifonn  del  pili  Orientale.  90  6ì  o 

Separano  !a  Sarmatia  anchora  altri  monti,  &  quelli  che  chiamano  Hippici,  &:  Ce- 

iviunij  ;  Et  1!  monte  Corace  ,  in  cui  lono  i  confini ,  che  fon  condotti  per  i  monti 

di  Colciiide,  &  d'Iberiajchiamati  Caucalij,la  cui  volta  lopra  HiicamajC  ciucila, 

clic  parimente  li  chiama  Caucafca. 
I  gradi  adunque  de  i  Promontori;  de  1  monti  Hippici 

iono  74        54  81  52 

De  i  Ceraunij  poi  fono  81  30  49     &     84  5-2 

De!  monte  Corace.  6f    $  & 

De  1  monti  Cauca!].  75  47     &     3 5  48 

Le  Colonne  d'A!eiIandro,hanno gradi  80  51-0 

Le  porte  Sarmatichcjhanno  gradi  81  4"^  30 

Le'porte  d'Albania, hanno  gradi  80  47  O 

Habitano  quefte  jvarti  de  1  monti  Caucafi  i  Popoli  chiamati  Abgazari ,  onero 

Ai)2;az<:li. 

Hnbit  ano  la  Sarmatia  (otto  i  Climi,  cheseltendanofotto  la  terra  incognita! 
Sarmati  chiamati  Hiperhorij. Sotto  coftoiw  (tanno  i  Sarmati, chiamati  Baiilici,  cioè 
Regi),&  1  Modoci  gciue. 

Paolo Giouio crede,  che coftoro fieno  i  Mofcoiiiti ,  coH  chiamati  dal  fiume.^ 
Mofco,  da  cui  lì  chiama  Molca  la  Città  loro  principale ,  ia  Regione  vuol  egli , 
che  ila  quella ,  che  hoggi  li  chiama  Roffia  bianca  5  Imperoche  quantunque  la  Tia^ 
Regione  d'Europa ,  !i  difiende  nondimeno  fino  in  Alia .  Sono  Chriiì:iani,ma  pe- 
rò più  adherenti  à  i  Greci, ch'alia  Chiefa  Romana . 

Lt  1  Saimati  Hippophagi ,  cioè  mangiatori  di  caualli ,  fottoquefti  fono  i  Za- 
cati ,  i  Suardeni ,  &  gh  Alci .  Pofcia  lungo  alla  volta  Settentrionale  del  fiumt^ 
Tanni,  tòno  i  Pericrbiti  genti  grande  ,  òc^ lungo  ali'Auilralc  gli  laflamati 


gento . 


Le  Città  poi  fono  Lon.  Lat. 

ElTopoJi,  hoggi  Bozagar.  72  5  5  20 

Tanai,  hoggi  Tana.  54  20 

Nauare,  hoggi  Naganfziachi .  70  5  5  O 

Sotto  i  Suardeni ,  fono  i  Chenidi ,  &  dal  nafcimento  del  fiume  Rha  i  l'hthiro- 
phagi,8<^  1  Materi.  Et  la  Regione  Neliote.  Polaa fiotto  i  LalLimati , Tono i 
Siraceni .  Tra  la  paUide  Meotide  poi ,  <*>s^  i  monti  Hippici ,  dopo  i  Siraceni  Ibno 
i  Piellij ,  6<^pluauanti  1  Themeoti .  Tutti  gli  altri  gii  chiamano  WL'zoti ,  da!la_, 
palude  Meotide  .  Sotto  coftoro  lono  i  Tirambi ,  &  poi  gli  Aftoricani ,  più 
auanti.finoal  mente  Corace,  fono  gli  Arichi ,  &  1  Zinchi,  fopra  il  monte  Ce- 
race  habitano  1  Conafieni ,  1  Met  bi ,  &  gli  Agoriti .  Tra  il  fiume  Rha  poi , 
1  monti Hipp;ci ,  lotto  1  Siraceni,  è  !a Regione  Mitliridatica, lotto laquale fono 
1  Melanchlcni.  Più  auanti  habitano  i  Sapothreni,  fottocui  fono  "-li  Scimniti  • 
&  più  auanti  gli  Amazoni .  Et  tra  i  monti  Hippici ,  &  i  Ceraunij ,  foiio  i  Surani* 
&  1  Sacani .  Tra  1  monti  Ceraunij  poi ,  è  il  fiume  Rha  ,  lòno  gli  Orinei ,  1  Vali , 
i  Serbi  ,  &  fira  il  monte  Caucafo ,  &  i  monti  Ceraunij  fono  i  Tulci  j  Turchi, 
&  non  Tufci ,  dicono  alcuni ,  che  li  deue  Icgere .  Et  i  Diduri ,  &  lungo  al  mar 

Cafpio, 
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Cafplo ,  fono  gli  Vii,  Olondi ,  Ifoiidi ,  &  Gcr.i:  fotto  il  doflò  de  i  monti  fopra 
l'vna,&^ l'altra  parte  del  Bofphoro ,  chiamato  Cimerio,  fono  i  Bolphoruni. 
Lungo  Ponto  poi ,  fono  gli  Achei ,  i  Cerciti ,  ghHcniochi ,  &  gli  Suano  colchi,& 
lopra  A'bania  i  Sanarci . 
Città ,  &  caftella  nominate . 

Lungo  il  fiume  Rombite  minore. 


Azarabx 

70 

50 

30 

Lungo  il  fiume  Parti . 

Auchi 

7i 

40 

49 

40 

Lungo  il  fiume  Vardano. 

Scopeto 

63 

0 

^8 

0 

Suruba 

72 

0 

18 

20 

Corufia 

73 

40 

48 

30 

Ebriapa 

75 

20 

48 

30 

Saraca 

77 

0 

4$ 

40 

Et  lungo  il  fiume  Barco. 

Cucufida 

70 

47 

45 

Et  prcflb  al  fiume  Tcfpanc . 

Banache 

71 

47 

30 

Naana 

73 

30 

47 

45 

Abuni 

73 

48 

0 

NufTunia 

74 

48 

0 

Almia 

75 

48 

0 
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TAVOLA  SECONDA 

D^ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  S  armatia  Afiatica . 

L  Paralello  Tuo  Hi  mezzo ,  ha  quella  proportionc  al  Meridiano ,  che 
y.a.  12.  Termina  qucfta  Tauola  verfo  Oriente  con  la  Scithia  j  &  con 
parte  del  mare  Cai}5Ìo.  Verfo  mezzo  giorno ,  con  Albania  ,  con_, 
Iberia ,  con  Colchide ,  &  con  parte  di  Ponto  Eulfmo .  Verfo  Occi- 
dente, con  la  palude  Meotide ,  &  con  la  Sarmatia  Europea ,  &  verlb 
Settentrione ,  con  la  terra  mcognita , 


H.  M= 
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CittA  di  Sarmatia  Afiaticju . 

Azaditefmitra ,  Mapeta ,  Apathurgo ,  Phanagoria ,  Sinda ,  Bata,Achca,Tazo, 
Ampfali ,  Enanthia ,  Enopoli ,  Auchi ,  Scopelo,  Suruba ,  CoruriaJ.briapa,Scra- 
ca ,  Cuconda,Batrache,  Abuni ,  Naufunia,  Almia,  Naana,  Hermoiuila, chiama- 
ta hoggi  Madaguo . 
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T  A  BVL  A  A 


OR.EI 


faraHelus  li  per  'x'iylan  . 


\  farai-  iO . 
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IL  SITO  DI  COLCHIDE. 

Della  Tauola  Terza  d  Afia . 

LaComaninhoggl  de  i  Tartan  >  contiene  in  fc  la  Colchidc,l']bcria, 
&  l'Albania,  i  Colchi  hoggi  li  chiamano  Mengreli . 

Olchi  Je  Regione  termina  verfo  Settentrione ,  con  vna  parte  cfi  Sar- 
matia .  Verfo  Occidentc,con  cjuella  parte  di  Ponto  Euilìnio ,  che  fi 
contiene  da  Corace  fiume  >  fino  al  golfo  di  dentro  lungo  il  fiume-* 
Phafi,  fecondo  quella  deicrittionc.  Lon.  Lat. 

Diofcuria,         hoggi  Sauatopoli.  71     10     45  45 

Bocca  del  fiume  Hippo.  71  4<^  3© 

Bocca  del  fiume  Cianeo,  hogg;i  Cicabo.  71     50  15 

Bocca  del  fiume  Siganeo,Garbcndia.  71    30     45  50 

Napoli,  hoggi  Negapotimo.  71    30     45  40 

Eapoli, altrimenti  Geapolijìoggi  Lipotomo.  72  45  jo 

Bocca  del  fiume  Chariuo .  72  45  ^  5 

Bocca  del  fiume  Phafe,  apprelTo  doue  nafcc  fi  chiama  Boaj ,  &  il  fiume  fi  chiama-» 

FafTo.  72    30     45  o 

Phafe  Città,  hoggiFaflTo.  72     50      44  45 

Verfo  mezzo  giorno  termina  di  quindi  con  il  golfo  di  Cappadocia,  fecondo  la  prc 
detta  lmeaj&  il  rcfto  con  vna  parte  d'Armeniaminorc,  per  la  medcfima  linea, 
finoaI  fine.il  cui  fito  è  gradi  74  44  40 

Verfo  Oriente  termina  con  Ibcria,fccondo  la  linea,  che  congiungc  infieme  i  con- 
fini predetti ,  per  i  monti  Caucafij .  I  cui  gradi  75  47  30 
Le  parti  maritime  di  Colchidc ,  tengono  i  Za!i,Lazi  popoli,  gli  chiama  Procopio . 
Le  parti  poi  più  alte ,  fono  habitatc  da  gli  Manrali,&  da  coloro,  che  fono  lungo  la 
regione  cniamata  Ecretict. 

Le  Città  fra  terra ,  &  le  cartella ,  che  dicono  efleruijfono  qucfte . 
Mechleflo,  hoggi  Carbatn . 

Madia,  lioggi  Chipichc  . 

Sarace,  hoggi  Vati. 

Surio,  hoggi  Aflb. 

Zadrc,  Hoggi  Caltichca. 


74 

30 

4<^  45 

74 

15 

46  15 

73 

45  0 

75 

20 

44  40 

74 

44  4® 
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IL  SITO  DHIBERIA- 

"Della.  Tauola  T er%a  d'Afta . 

Quefta  Pi'oulacia  hoggi  fi  chiama  Giorgiana . 

'Ibcria  confina  verfo  Settenf  iiou€,con  )a  parte  di  Sarmatia  ga  detta.. 
Vei  fo  Occidente  con  Coichideifecpndo  la  linea  detta . 
Verlo  mezzo  giorno ,  con  vna  parte  d'Armenia  maggiore ,  fotto  il 
confìffo,che  va  lecondo  Colchide,  fino  alla  fine .  II  cui  lìto  contiene 
gradi  75  44  40 

Verfo  Oriente  poi,confina  con  Albania,  fecondo  la  linea  che  congiunge  i  predet- 
ti confini,tìiK)  al  fito  di  gradi  77  47  o 
Le  Città,  &  le  cartella  di  efià  regione, fono  quefte. 


Libiocaftello; 
Agnina 
Vafeda 
Vatica 
Suia, 
Artanifla, 
Meftleta 
Zalifia, 
Aunattka, 


hoggi  Cremuch. 


hoggi  Sere, 
hoggi  Cothachis . 

hosrsi  Scander. 
Armafte  fecondo  Plinio 
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IL  SITO  D'ALBANIA- 

TautìU  TerZ^a  d'Afta . 

C^uefta  Prouincia,hoggi  la  fe  diiaraaa  Zwnia,  è  fignoreggiate  dal  gran  Cham  Impe 
radore  de'  Tartari.  I  cani  di  quefta  regionc,lono  piuicroci 
d'o2;ni  altro  animale-^. 

'Albania  termina  verfo  Settentrione,  con  la  parte  già  detta  di  Sarina- 
tia.  Verfo  Occidente,confina  con  l'Ibeiia ,  fecondo  la  linea  11  otatiu- . 
V erfo  Biezio  giorno,  confina  con  quella  parte  d'Armenia  minore^,' 
laq-uailie  è  liUUgoil  fine  d'J^na^iiUoal  mar-e  Hircano, fecondo  la  foce 
del  fiume  Giro,laquale  ha  gradi  79    40      ^4  30 

Strabone  chiamaci  fiume  Ciro,Coro  j  Plutarco,  Cidno^e'l  Sabeliico  Cirto.Vcrro 
Oriente,terminacQ«  quella  parte,  che  tira  di  quindi ,  fino  al  fiume  Soana ,  del 
mare  Hi  rcano,  fecondo  quefta  defcrittione .  Dopo  la  bocca  del  fiume  Soana ,  Ja 
quale  ha  gradi 
T«leba  Città. 
Bocca  del  fiume  Cerro . 
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Gdda  Città.  ,  r.,.  . 

Bocca  del  fiume  Cefio,Caflìo  fecondo  Plinio. 
Al  b  ana  Città,  hoggi  Bachau. 
Bocca  del  fiume  Albano. 
Getara  Città^hoggi  Strana. 

Dopo  iaquale  è  la  bocca  del  fiume  Ciro.  79 
Le  Città,  &  le  cartel  la,chc  fono  in  Albania. 
Fra  Iberia  è  il  fiume  che  elee  dal  monte  Caucafo ,  &  entra  nel  fiume  Ciro ,  ilquale 

trafcorre  per  tutta  Iberia,&  tutta  Albania,  diuidendo  da  efie  l'Armenia ,  lono 

quelle . 

Taìoda  77    30  ^  50 

Banchia  77  40  30 

Sanua  77    4o  46  40 

Diglanc  77    20  45  45 

Ni-a  77    20  45  15 

^      Tra  il  fiume  predetto,eM  fiume  Albano,  ilquale  elee  parimente 
dal  monte  Caucafo,  fono  quelle. 

Mofega  79  4^  5^ 

Samune  79  46  40 

lobula  78  4^  20 

luna  7^  46  O 

Embolea  7»    3o  45  40 

Adiabla  7f  45  30 

Abliana  7»  45  15 

Mamechia  79    45     45  40 

Ofica  77    30     44  45 

Sioda  78    15      44  40 

Baruca  79    20     44  +0 

Le  porte  d'Albaniahann<5,com'èftato  detto,  gradi  80  47  o 

Tra  il  fiume  Albano,e'l  fiume  Cefio,fono  queltc. 
Chabala,Cabalaca  fecondo  Plinio,Città  piubeUa  di  tutta 

Albania.  46  45 

Chobata  8^    3o      46  45 

Boriata  46 
Mifia  4^  20 

Chadacha  4^  O 

Alamo  46  15 

Tra  il  fiume  Cefio,  c'I  fiume  Ccrro,fono  quelle. 
Thiauna  82    13      46  4o 

Thabiiaca  S2    45      4^  5^ 

Tira  il  fiume  Cerro,  ci  fiume  Soana . 
Thilbe  84    15      46  50 

LTfole  vicine  ad  Albania,fono  due  chiamate  Paluflri . 

Il  cui  mezzo  ha  gradi  ^  7    3©     45  ^ 

IL 
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IL  SITO  D  ARMENIA 

MAGGIORE. 

T'anela  Tetza  d Afta  . 

Creila  è  fottopofta  all'Imperio  de'  Turchi ,  come  l'Armenia  minore . 

'Armenia  maggiore,ho^gi  Turcomania,  termina  verfo  Settentrione, 
con  vna  parte  di  Cholcnide,d'lberia,&  d'Albania,  lecondo  la  Uuea_. 
detta  per  lo  fiume  Ciro. 

Vcrio  Occidente  termina  con  parte  di  Cappadocia,  fecondo  la  linea 
efpofta  di'Ponto.de'  Cappadoci,fino  à  Colchide,pGr  i  monti  Moich:- 
ci,&  con  quella  parte  del  fiume  Eufrate ,  che  trafcorre  tra  elli  monti  Moithici, 
«il  monte  Tauro. 

Verfo  Oriente  confina  con  quella  parte  del  mar  Hircano,che  fi  contiene  dalla  fo- 
ce del  fiume  Ciro,hno  a!  fine,  I  cui  gradi  79    45      4j  20 

Tra  laquale  è  la  bocca  de!  Jiumc  Ciro ,  e  la  bocca  del  fiume  ArafTo .  I  cui  gradi  fo- 
no.^ 79    45      43  50 

Oltre  à  ciò  confina  con  la  Media,  fjaondo  la  linea  che  di  qmndi  fi  diftende  al  mon 
te  Cafpio,&  più  auanti  anchora.  1  cui  confini  hanno 

gradi  79:  42  30:  &  80  30:  40 

Verio mezzo  giorno  confina  con  Mefopotamia ,  lecondo  la  linea  del  monte  Tau- 

rojlaquale  fi  congiunge  veramente  co'l  fiume  Eufrate , 

fecondo  1  gradi  71     30      38  o 

Et  co'l  fiume  Tigre,fecondo  il  fito  di  gradi  75     3»  5850 

CMtre  à  ciò  termina  con  Alfiria ,  fecondo  la  linea.che  efce  per  Niphate  monte  al 

dritto  delle  pretlette,fino  al  predetto  fine  del  monte  Cafpio,  per  laqual  lineaii . 

diftende  il  monte  Niphate. 
J  monti  che  li  nominano  in  Armenia,fono  quelli,chc  fi  chiamano  Mofchici,!  qua- 
li fi  difìendono  fino  alla  parte  fuperiore  di  Ponto  de  1  Cappadoci .  Et  il  monte, 

che  fi  chiama  Pariardeji  cui  confini  contengono 

gradi  75:  43         &  77:  42 

EtilmonteVdacefpe.il  cui  mezzo  ha  gradi  80    30      40  o 

Etparte  dell' Antitauro  quella  cioè,ch'è  dentro  al  fiume  Eufrate.  Il  cui  mezzo  ha 

gr-id»  72  41  40 

E'I  monte  chiamato  Abos^.Il  cui  mezzo  ha  gradì  77  410 

Et  1  monti  Gordei.IUui  mezzo  contiene  gradi  75  39  40 

Queftifono  quei  monti  d'Armenia,  fopra  iquali(  fecondo  che  fe  dice)  fi  posò 

l'Arclia  di  Noe. 

I  fiumi,che  corrono  per  la  regione,&  ArafTe  fiume,ilquale  entra  in  mare» fecondo 

ilhto  del  mar  Hireanojin  gradi  79    45      4^  50 

I  fonti  poi  fono  fecondo  il  lìto  di  gradi  75    30      42  3  o 

Da  queftì  correndo  con  impelo  verfo  Oriente,fijio  al  monte  Cafpio ,  pofcia-, 

voltandofi 
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voltamiofi  vcvfoSettenti  ione>  parte  trafcorre  nel  mar  Hircano ,  Se  parte  fi  mc- 
fcola  co'l  fiume  Ciro/ccondo  il  firo,che conticnt  gradi  78    30     44  3° 

Et  parte  deir Eufrate  dalla  volta  predetta  verfo  Oricnte,fino  a  i  fonti,!  quali  han- 
no gradi  anchor  eliì.  75    40     4^  4^> 
In  lingua  Alfirica  fi  chiama  quello  fiume  Almachar. 

Sonoui  anchora  altri  monti  degni  di  memoria  dalia  diuillonc  del  fiume  Eufrate  . 
ma  la  fine  del  monte  che  fi  congiunge  con  l'Eufrate  ha 
gradi  71    30      40  30 

La  fine  poijch'è  fecondo!  fonti  di  elfo  fiume.  77  4^ ,  « 

Et  vna  parte  del  Tigre  paffa  parimente  per  Armenia ,  comprefa  dalla  diuifionc-/ 
fatta  dalla  parte  meridiana,  fino  à  1  fonti  di  eflb  Tigre , 
i  quali  hanno  gradi  74    4^^      39  4® 

C^iui  appreiTo  à  i  fonti  fi  fa  la  palude  chiamata  Thofpite .  Sonoui  parimente  altre 
paludijtra  le  quaU  c  quella,che  fi  chiama  Lichnite .  Il  cui 
mezzo  ha  gradi  7^  4J  ^5 

Strabene  chiama  quefta  palude  Thoatc ,  ouero  Arfenio  Lago ,  &  Plinio  la  chiama 
Thesbite. 

Et  Arlifla  palude, hoggi  lago  de  Vaftam.  Il  cui  mezzo  con- 
tiene gradi  "  78    |o     40  50 

Le  re<^ioni  in  Armenia,fono  quelle  .  In  la  parte  che  fi  contiene  tra  l'Eutiate ,  ó<;^ 
Ciro,&  Araflc  fiumi apprefio  ài  monti  Mofchici  è  la  regione  Cotaccnc .  Sopw 
colorojche  fi  chiamano  Bocchi.  Apprcflo  à  Oro  fiume  è  Tolarcne,  &  Totcne . 
Et  appreffo  al  fiume  Aiafle  è  Co!thene,&  quella  ch'è  fotto  cfia,  chiamata  So- 
duccnc .  Apprefio  poi  al  monte  Pariarde  è  Siracene ,  &  Sacapeiie ,  Sacalèiuia 
chiamano  alcuni  altri. 

Et  le  Città  in  quefta  parte  fono 

Sala,  hoggi  Sara. 

Afcura 

Baraza 

Lala 

Santuta 

Sataphara 

Toga 

Varutha 

Awtha,  hoggi  Goridcs. 

Cholua 
SedaU 
Surta 

Patina,  altrimenti  Taftina . 

Cozala 
Cotomana 
Batinna 
Dizaca 
Ttua 
Glifraa 
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Arfata  fecondo  Strabone,hoggi 

Et  appreflo  al  fiume  Eufrate . 
altrimcnte  Brello. 
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Le  Città,che  fono  in  ^aefta  parte. 


Chotuata 

Sacalbina 
Arlaratha, 
TipliiS. 

Brcpo, 
Elegia 
Chalira 
Chorlà 
Thalina 
Armauria 

Artallata ,  Artaflìafata  fecondo  Strabone. 
Nalliiana 


no  pm  Settcntnonali,commciando  da  Occidente,  v'è  Baliliflene,  Hobordene, 
&Arfea. 

Sotto  quefte  poi  Acilifene,&:  Aftaunite,&  appreflo  al  partimento  del  fiume ,  So- 

pheno. 
Athura 
Tin.fl'a 
2  eriga. 
Sana 
Bnzaca 
Daraiuflà 
Zogocara 
Cubina, 
Codana 
Cachura, 
Colua 
Sogocara 
Ihauiia 
Phandalia 
Zaruana 
Citamo 
Anario 
Sigura 
Pletua 
Zuraua, 
Matuftanaj 
Aftacma 
Patina 
Balisbiga 
Babila 
Sagauana 
Aiora 


lioggi  Caracmit, 


lioggi  Sabran. 
hoggi  Chilana. 


hoggi  Erzil. 
hoggi  Mus» 
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Nel  redente  roi ,  &  nell»  parte  Auftrale  m .  font,  dcirEufate .  &  del  Tigre  èia 
Proumda  Lg.Henc..&  lotto  efla  Thofp..e,&  pofoa  Cormca . 


hoggi  Tolgich. 


Lcgcrda 
Mawra 
Anzcta 
Soita 
Belcania 
Seltia 
Thofpia, 
Colchidc, 
Siauana, 
Arfamofata, 
Corra 

D  Jif  fart'c  poi  Orientale  delle  fonti  del  fiume  Tigre  è  Bag«„dauene 
?rr>ffl?drJe  p«  Orientale  CorteaA  p.u .  Mard,  popol. ,  che 

*^^*  T  ^  ritta  fimilmeiitcche  fono  in  quefta  parte . 

hog5i  Halla. 


hoggi  Calpurt. 
ho2;gi  Samilon. 
ArTamote,recondo  Plinio . 
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hoggiPolIu. 
hoggi  Mulpa. 


hoggi  Totona. 
ho-y'^i  Abdelgiris. 

hoirgi  Ceus. 

hoggi  Armining.. 


Tafca, 
Phora, 
Mepa, 
Buana 
Colima 
Terebia, 
Dau.Vtana, 

Caputa, 

Artern:ta, 

Thelbalanc 

Sia 

T!^"notrta,appre{roiqueftafcc^^^^ 
Niccphono. 

Sardcua,  ^«SS\^,^*5*- 

Colfa,  Hoggi  Valtan. 

Tigranoama,  hoggi  Bdgari. 

Ar^ag.garta,  hoggi  Paipurt.. 
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TAVO 
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TAVOLA  TERZA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Colchide ,  Iberia ,  Albania , 
&  Armenia  maggiore . 

L  Paralello  fuo  di  mezzo  ha  quella  ragione  al  Mcridiano,che  1 1.  a. 
1 5 .  Confina  c]Uefta  Tauola  verfo  Odiente  >  con  w^a.  parte  del  mare 
Carpio,&  con  vna  parte  di  Media.  Verfo  mezzo  giorno,con  Aliìria, 
&  con  Mefopotamia  .  Verfo  0<:cidente,con  Cappadocia ,  6^  con 
parte  di  Ponto  Eulfini^  .  Verfo  Occidente ,  con  vna  parte  di  Sar- 
matia  Afiatjica-j . 

H.  M.  H.  Mi 

T^-^iTi    XOiofcuria  o     15    45  «45 

.  f^^Colchido^,,,^.^^^  o     1]    29     ^  O  50 

^             •         T/irtanifTa  In  15  40  .«  i  o 

DIberia_         ^rmattica  1  I5  ^9  |  l  o 

J  i^. A.i           ròetara  e  I5  3°  ti  i  IP 

^  ^^^^'-^"'^  lAibana  |  ^5  30  |  ^          i  26 


C 

S 
o 
c 

.a 
U 


^, .              TArtaflata  ^     1$     lO     Jj-^  i  20 

DArmema    .  ^rmauna  ^     15     14     «  b  i  6 

..•maggioro.  S^^Ppj^                      14    52  1  quafi 

^Artemita                    1430'^  1  14 

LeCittAdi  Colchide. 
Diofcuria  chiamata  parimente  Sebaftopoli ,  Siganeo,  Madia,  Sarace,  Zadri. 
D'Iberia. 

Aginna,  Vafeda,  Varica ,  Zalillà. 

D'Albania. 

Teleba,  Gelda ,  Tagoda ,  Samune ,  Embolca ,  Banica ,  Milla ,  Chadaca,  Alamo , 
Thilbe ,  Thiauna. 

D'Armenia  maggiore . 
Sataphara ,  Cholua ,  Patina ,  Batinna ,  Sacalbina ,  Arfarata ,  HalTuana ,  TinilTà , 
Cubina ,  Phandalia ,  Citamo ,  Babila  ,  Legei  d  i ,  Belcania ,  Colchide ,  Phora , 
Mepa, Caputa,  Colfa,  Tigranaìaua,  Artagi^arta,  Corra,  Anzeta,  Cholima, 
Pherendc-Sardeua. 
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IL  SITO  DELL'ISOLA 

D  I    C  I  P  R  O. 

Tauola  ^arta  d'Afa,  • 

IP  RI  termina  con  il  mare  d'ogni  parte,  Verfo  Occidente  ha  la 
Panfilia,fecondo  quella  defcrittione. 

Acama promontorio.  ^4    IO      35  5^ 

PafonJoua.  ^4    1°      35  i« 

Drapone promontorio.  ^4    l*^     34  45 

T^afo  vecchia,  Palepafo,  fecondo  Plinio ,  &  Stra- 

■  bone.  «4    50      35  ^ 

Zefirio  promontorio.  ^^n.j 
Verfo  mezzo  giorno  termina  con  il  mare  Egittio ,  &  di  Sona,  fecondo  qucita  de- 

fcrittione .  Dopo  Zefirio  promontorio. 

Frurio  promontorio.  ^4    45      34  5© 

Curio  Otta,  hoggiLimifo.  ^5      »      35  ° 

Bocca  del  fiume  Lieo.  65    20      35  6 

Curia  promontorio.  ^5     35^      34  45 

Amantho,  Già  confecrata  à  Veneree  per  ciò  tutta  l'Ifola  h  chiamaua 

AmathuGa.  ^5    45      55  O 

Bocca  del  fiume  Tetio.  65    10      35  o 

Cirio  Città,  Cetio  fecondo  Strabone.  (>6    15  35 

Dade  promontorio.  66    30      35  ^ 

ThronoCittd,&promontorio,capo  della  Greta.  66    45      3  5  ® 

Verfo  Oriente  termina  co'l  mare  Sonano, fecondo  quefta  defcntrioue . 

Dopo  Throno  promontorio . 
-Peda1iopromontorio,Pedafio  fecondo  Strabone.  67  35  2» 

Bocca  del  fiume  Pedieo.  66    50      3  5  2® 

Salamina,  hoggi Famagofta.  66    43      3  5  3<> 

Eleaeftrema.  ^7  3  5  40 

CUdeeltrema,  capo  di  Sant'Andrea.  67    30      3  5  50 

Verfo  Settentrione  confina  con  Io  ftretto  del  mare  di  Cilicia ,  fecondo  quefta  de- 
{crittione . 

Carpafia,  Carpafio  fecondo  Plinio. 

Lido  delli  Achei. 
Aphrodifio 
Macaria 
Ceraunia 

Bocca  del  fiume  Lapitho. 
Lapitho  Città,  Lcphcto  fecondo  Plinio. 

Crommioro  eftrcma. 
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Sola. 
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119 

l6 


Soli  36  o 

Callinufa  promontorio.  <54    40      35  45 

Arfìnoe  ^4    4°      5  5  ?^ 

Le  parti  Orientali; dell' Ifola,  le  occupa  Salaminia ,  &  le  Occidentali  Paphia .  Tra 

quefte  poi, &  le  Meridionali  è  Amathufia,e'l  monte  Olimpo.Le  Settentrionali 

occupa  pofcia  Lapithia . 

Le  Città  fraterra,fono  qucftc 

Cliitro 
Thremito 

Tamaflo,  Tamafco  fecondo  Plinio. 

L  lfole  vicine  à  quefte  fono 
L'Ifole  chiamate  Clide.Il  cui  mezzo  ha  gradi, 
L'ifole  chiamate  Carpafe ,  Carpaiie  fecondo  Strabone .  Il 
cui  iìto  contiene  gradi 
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IL  SITO  DI  SIRIA. 

Della  TauoU  Quarta  d' Afta. 
La  Siria ,  hoggi  fi  chiama  Soria  * 


A  Soria  confina  verfo  Settentrione  con  la  Cilicia,&:  con  parte  di  Cap 
padociaj fecondo  la  linea  cfpofta,per  lo  monte  Amano .  Verio  Occi- 
dente poi  termina  co'l  mare  Soriano,fecondo  quefta  delcrittione. 

Dopo  IfTo,  &  le  porte  di  Cilicia . 
Aleflandria  apprelTo  KTo^hoggi  AlelTandrc- 

ta. 

Mi  riandrò 
Rhoffo, 

Scoglio  Roflìcoj, 
Selcucia  Piena' 

Bocca  del  fiume  Oronte^fioggi  Farfaro,dou'è  il  porto  di 

San  Simeone. 
Fonti  di  effo  fiume. 
Pofidio,, 
Heraclea, 
Laodica, 

Liche  i  Barbari , 
Cabala, 
bel. 
Paltò 

Balanea,  BalatjBeona, 


Candelona. 
Porto  Boncl. 
hoggi  Soldino. 


hoggi  Paflèra 
Italica. 

Rhamata  la  chiamano  \\  Hebrei;  & 
Gcbol  dicono  li  Hebrei^hoggi  GÌ- 


66 

30 

^6  IO 

6g 

30 

3;  50 

69 

30 

35  50 

69 

20 

35  40 

68 

36 

35  26 

62. 

30 

35  30 

70 

33  20 

69 

30 

35  15 

6% 

20 

35  IO 
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30. 

55  6 

6% 

20 

34  5*^ 

62, 

20 

34  45 

6% 

20 
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DiPhe- 

Della  Geografia  di  Tolomeo 


Di  Fhenicia . 

Bocca  del  fiume  Eleuthero,ho2;gi  Valania  fiume.  6i  34  26 

Simira,  Taffimira  fecondo  Strabone,hoggi 

Marachia.  67    JO      34  40 

Orthoiia,  hoggi  Tortofa,  prima  Antarado.    67    lO      34  40 

Tripoli,  Tripoli  in  Soria.  6j    30      34  20 

Theupvofopone,ouero  faccia  di  Dio  promontorio ,  capo 

Pagro.  67    20      34  15 

Botri,Botro,  hoggiPatrom.  €7    50      34  6 

Biblo,  hoggi Gibeleto.  ^7    4^      33  5 ^ 

Bocca  del  fiume  Adonio,  hoggi  Canus .  67    40      33  45 

Berito,Giuliafelice,fecondo"Plinio ,  hoggi  Città  cii  mercanti  e  grandi ,  omc  anti- 
camente furono  Tiro,&  Sidone.  67  30  3  3  40 
Bocca  dei  fiume  Leonte,hoggiDamor.  67  50  333^ 
Sidone,Sichem  fu  chiamata  pnmajhoggi  Saito.  67  3Ì  ^ 
TitOjSor  dicono  gli  Hebrei, hoggi  Sur.  6j  33  20 
Ecdippa^promontorio  bianco.  ^7  lo  ^3  15 
Ptolomaide,  hoggiAcone.  56  50  33  o 
Sicamcnone,  Epha  in  Hebreo.  66  50  32  50 
Carmelo  monte,        cafteilo  de'  Pclegrini,hoggi monte 

Calmelo.  65    36      32  50 

Dora, Doro  fecondo  PluVio^Dor  in  Hebreo,  Città  al  tempo  de'  M  ichabei  cosi  po- 
tente,che  fu  alFediata  da  Anrioco,con  cento,&  vinti mdlia  pedoni,&  otto mil-- 
liacaualli,  hqggi  calici  Pelcgnno.  66    30      32  40 

Bocca  del  fiume  Chorfeo.  66    20      52  }(5 

Ver  o  mezzo  giorno  confina  con  la  Giudea ,  fecondo  la  linea  defcritta  di  quindi , 
'tjuaii  vcrlb  Oriente,^  che  fi  volta  al  mezzo  giorno,  &  fecondo  il  fito  che  con- 
tiene gradi  30      32  20 
F  nixc  poi  (ccondo  il  fito  di  gradi                                6S  31^5 
Confina  parimente  con  vna  parte  dell'Arabia  fafTofijfecondo  la  linea,  che  tira  dal 
predetto  fine,quafi  all'Arabia  dilerta,fino  alla  fine.Il  cui 
lito contiene  gradi                                               70    30      30  50 
Vera)  Oriente  confina  con  la  linea  produttA  di  quindi,lungo  l'Arabia  diferta ,  fi- 
no al  Vacio  dell'Eufrate,  appreffo  à  Tafiaco ,  il  cui  fine 
loprarEuiMtc  ha  gradi                                       7j  3S  6 
Oltre  à  ciò  confina  con  vna  parte  dell'Eufrate  apprello  Mefopotamia,fino  alla  fi- 
ne del  fiume,ou'c  il  fine  di  Cappadocia,  fecondo  il  fito 
digradi                                                             71    40      38  o 
I  monti  nominati  di  Soria,fono  quefti. 
Picriamontc,il  cui  mezzo  ha  gradi                                    40      34  40 
Catfio  monte,il  cui  mezzo  ha  gradi                             6S    45;      34  45 
Libano  monte^il  cui  fine  ha  gradi                     68  3S.  34  &  7°  3  5  15 
Antilibanomote,le  cui  eftremità  hanno  gradi  68  33  20  &c  6^  4^^  31  SO 

Et  appreffo  air  Arabia  diferta . 
A]faJamomonte,ilcmmez.z.o ha  gradi     ' 71  33  O 

Etapprefio 


Libro  Quinto.  lit 

Et  appreflo  à  Giudea . 
Hippomonte,il  cui  mezzo  h.-i  gradi  58    30      32    •  • 

Corrono  per  la  Regione  anchora  altri  fiumi . 
EtqucUojche  trafcorre  à  Palmira,i  cui  confini  contengono 

gradi  71  jo.  33  15  &  71     J4  40 

Et  quello  che  pafTa  per  Damalco  chiamato  Chriloroa,  I  cui 

confini  hanno  gradi  6915.  3530&6P  4S23 

Et  quella  parte  del  fiume  Giordano^laquale  va  verfo  il  lago^chiamato  Genefàret, 

Il  cui  mezzo  ha  gradi  40      32  20 

Quello  è  il  lago  Tiberiade ,  quantunque  Tolomeo  ne  faccia  due  j  Imperoche  Ti-. 

beriade  è  vn  cartello  appreflo  à  elTo  lago,  dou'è  parimente  Capernau . 
Et  il  fiume  chiamato  Singa,  ilquale  trafcorrendo  dal  monte  Pieria ,  fc  ne  va  à  Set* 

tentnone,&airOriente,& ha  gradi  7I  37  30 

Mefcolafi  quello  pofciacon  l'Eufi-atcfecondo  il  fito  di 

gradi  72  37  20 

Le  Città  di  Soria  fra  terra  in  la  parte  Settentrionale,fono  quefte. 
In  Comagena,hoggi  Eufi:atifia,fecondo  Procopio. 
Arace  70    50      57  40 

Antiochia  appreflo  al  monte  Taurojhoggi  Antiocheia.  70  15  5  7  20 
Singa,  Sepheto.  71  37  30 

Germanicia  70  37  O 

Catamana,  hoggi Cafracata,  70    4O     -37    O  . 

Doliche  70    40      35  40 

Dcua  70    20      ^6  30 

Cliaonia  70    30      3 é  30 

Et  appreflo  al  fiume  Eufra-tc. 
Cliolmadara  71153750 
Samofata  Legione ,  Gomagene  principale  Patria  di  Luciano ,  dou'è  il  Ponte  del- 

l'Eufi-ate.  71     30  373Ó 

Città  di  Pieria  « 

Piaara  69    50      3 <?  30 

Pagra  70  36  36 

Et  le  porte  di  Soria.  6p    40     3^  15 

Città  di  Cirreftica . 

Ariferia  71  57  O 

Regia  71     15      55  50 

Buba  71    20      36  40 

Heraclea,  hoggi Aupep.  71  36  |0 

Niara  70    50      36  10 

Nierapoli,  chiamata  Calinice ,  Bambice  fecondo  Plinio .  Siri  Magog ,  hoggi  la  fe 

chiama  Aleppo  Città.  71    15      36  15 

Cibro  70    IO  ^6 

Bcrrea  71  36 

Bena  70    50  36 

Paphara  71    30  36 


o 
o 
o 
o 
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Vfima 
Arudc 
Zeugma 
EUropo 
Cecilia 
Bethamrharia 
Gcrre 
Arimara 
•Eragiza 


Et  appreflb  l'Eufratcfono  quefte. 


71 
71 

7^ 
72 
71 
71 
71 
71 
71 


45 

5^ 


5^ 
50 
50 


J7  30 

37  15 
37  O 
56  50 
36  40 
36  30 


50 


■Città  di  $elcudide,T£trapoli  fecondo  Strabene. 
Ccphira  69 
Gin  darò  70 

ìrnma  ^9 

i '-  '  Di  CalTiotide/onoquefte. 

Antiodiìa  fopra  il  fiume  Oronte,Antiochia .  69 
C^eftafu  già  cognominata  EpidaphneA'  parimente  Teopoli .  Emath 

Reblata  dalh  Hcbrei. 
Daphne,cioè  Laura. 
Bacatailli 
Lidia, 

Scleuco  apprefTo  BclO:,  hoggi  Diuirtigi. 
Lariffa 
Epiphania 
Raphanea 

Antarado,  Aradone  fecondo  Mela. 
Msfratho,  Margath,  hoggi  Malatia. 
Mariame 


36 
36 

55 
35 
35 


15 
6 

o 

30 
40 
26 


35.  30 
,  chiamata 


haggìLuza. 


Mawiuga 

Tbcma 

Acoraba 

Dcrrinu 

Chalibonc 

SpciucQ 

Barbarico 
Athc 


Calce 

Afaphi 

^olHiideUa 

Maronia 


Città  di  Clialibonitidc . 


tt  apprefTo  TEufratcfono  quefte. 


Città  di  Calcidiià. 
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35  0 

69 
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69 
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69 
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71 

15 
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72 

35  0 
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20 

35  0 
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34  15 
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35  30 

70 

30 

35  4'3 

70 

36 

34  50 

70 

^6 

34  3  3 

71 

IO 

34  30 

70 

H  J<? 

-  Obro Quinto. 


Città  d'Apamene. 
Nawrna,altrimcnti  Ì^Jamaflà.  70  50 

Et  dalla  patte  Orientale  del  fiume  Oronte^fono  quefte. 


ThclmcnilTo 
Apamia, 
Etne  fa 


Pela  prima. 
Città  di  Laodicina. 


Città  fra  terra  di  Phenicia, 


Scabiofa  LaodÌ€Ì3« 

Paradifo 
■ labruda 
.Arca 

Paleobiblo ,  ouero  Biblo  vecchio. 
GabalajGabe  fecondo  Plinio. 

Ce  (area  di  Pania,  Tribù  diDan.Cefarea  di  Filippo,hoggi 

Beljna.  67    40  33 

Città  di  Soria  concaija,  chiamafi  Cele .  Decapoli  fecondo  Plinio . 


69 
70 
69 

69 

69 
70 
68 
6S 
67 


40 


40 
45 

20 
15 


HcliopoU 
Abila  cognominata  Lifania 
-Saarra 


hoggì  Damafcho. 


30 
15 

45 

40 
20 

15 
40 

5^ 
4J 


Ina 

Damafco> 

Samula,  Antiopin, 
Abida,  BcUenaJioggiBelina. 
HippOjHippone  fecondo  Plinio,  Sephet. 
Capitolia,Suuct]w,hoggi  Calla  Galilea. 
Gadara 

Adra,  hoggi  Endor;  • 

Scitopoli,Prima  Nifi.BetFiihn  rccondò  Plinio. 
Gcra(à;Gefaia  fecondo  Iofcflp,&  Gelala  fecondo  Plinio. 
Pela, prima  Buthijhoggi  Pella. 
Dio,  ZabezGaleat. 
■  Gadofa,  hoggi  Eflebon. 

Philadelphia 

C^eflacra  la  Città  del  li  Ammoniti,chiamata  Rabbath. 
.Carratha  68  50 

Città  di  Palmerina . 
Rhefapha  72  15 

Cholle  71  45 

.Oriza        .  72  15 

Purea  71  20 

Adada  ^  .   .  72  20 

Palmira ,  chiamata  pofcia  dà  Hadriaiio ,  Hadrianopoli .  In  Mcbreo  ( 
nior,fu  edificata  da  Salamene.     ..  71  .  50 

Adacha  ^  '  72 

Dàuaba  i  i  »t-J  A  i-  •-    .    70  50 

»  Rr  z 
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68 

69 

6S 

69 
67 
<5& 
^8 
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68 
68 

h 
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6S 
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31  45 
34  30. 
34  3.0 
54  3P 

34  15. 

chiama  Ta 

34  o 
34  O 

...33  50  ■> 
Goarra 


Della  Geografia  di  Tohvci^Q 


70 

Aucria 

"71 

40 

— 

70 

40 

7  2 

IO 

IO 

5  3 

T  0 

Et  appreflb  l'Eufrate^fono  (jucftc. 

71 

IO 

55 

Alale 

72 

20 

35 

Sura 

72 

40 

35 

40 

Alamatha 

73 

35 

6 

Isella  l^romncia  uaranea^aaiia  tm  pai  re  vyiiciii«t>«-  ^  .^«ww» ,  v^v^    «j«v.v«  xv.. 

mote  Alfadamo,  fono  gli  Arabi  Trachonit),Ghefuri  regione,di  cui  occupò  60. 

cartella  la  Tribù  di  Manaflè. 
Gerra  7©  3  2  5» 

Elere  <^  7©  3^  4° 

Nelaflk  70    10      32  30 

Adrama  ^  ^9    45      31  45 

Ifole  vicine  àSoria. 

Arado  Ifola,hoggiIfola  de  Tortofa.  ,  .r    ^1  j'^j- 

Pana  fti  chiamata, fecondo  Plinio .  E'  vna  certa  pietra  di  circuito  di  fette  rtadi  di* 

fcofto  da  terra,  fecondo  Strabene  vinti  ftadi'. 
Et  Tiro  attaccata  con  terra  fèrma^hoggi  fi ciiiamael  Sur..    ^7  5-2  20 

IL  SITO  DI  PALESTINA  ' 

G    I    V   D    E  A. 

Delia  Tauola  ^aHa  (XaJÌa  ,. 

=^=n  Aleftina  di  Sorja  ,  chiamata  parimente  Giudea  confina  vcrfo  Setten-. 
trione,con  la  Sona,fecondo  la  efpofta  linea. 

Verfo  Oriente,&  parimente  verfo  mezzo  giorno,confina  con  TAra 
bia  fatfofa, fecondo  la  linea  che  tira  dal  termine  Orientale  alla  Sowa, 
fino  alla  fine  d'Egitto.  Lon.  Lat. 

Lafinediqueito(€om'èfbtodetto)hagradi  ^4    15  4» 

Verfo  Occidente,  confina  con  quella  parte  d'Egitto ,  che  fi  contiene  di  quindi  h- 
flo  al  mare .  Il  r^fto  poi  termina  co'l  iViare ,  fino  à  i  confini  di  Sori;\ ,  fccondiìs 
c[ucfta  dcfcnttione. 

Dopo  la  bocca  del  fiume  Chorfeo. 
€efarca  StratoniajFlauiajAcaronc  ,  Ccfarca  di  Palefti* 

A|oUoiiia,  hoggiAfoiv.  %^^} 
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loppe,  Iaphet,hoggi  Zapho.         '        ^5    40  ^26 

Porto  de' Jamneti.  65  32  o 

Azoto,  hoggiZania.  65    15      31  5° 

Afcalone,  Gat  m  Hebreo,pofcia  fu  chiamata  Agrippia,  hoggi  fi  chia- 

ma Scalona.  6$  31  4^ 

Aiitedone,  Daron.  64    $0      3 1  40 

Porto  de' Gazei,Maiona,hoggi  porto Betto.  45      Ji  3Q 

Corre  per  la  Giudea  vna  parte  del  fiume  Giordano ,  ilqual  entra  pofcia  nel  lago , 

che  produce  rAfphalto.il  cui  mezio  contiene  gradi      66    $0      31  io 
Quefto  lago  fi  chiama  mare  morto ,  &  parimente  lago  Sodomeo ,  doue  non  va  al 

fondo  cofachc  vi  fi  getti  dentro. 
Le -Città  fra  ter^a^chc  lono  in  quefta  Regione . 

Di  Galilea,  fono  quefte  , 
Sapphura,  Authocratorida,Harabith,Sephori, 

toggiSaphet.  66    40     52  3^  * 

Caparftone,  Caparcotia  nel  e  ffemplare  Greco  fi  1  egge  Caparnau,  hog- 

gi Cafarnaum.  ,  65    50      3i  ó 

Iulia,B.ethfàidainHebreQ.  67      6      31  30 

Tiberiade  Lago,  ^7    15      32  6 

Disamarla,  feno quefte . 
Napoli,  Sichem.  Mamorta  fecondo  Plinio ,  &  Marbota  fecondo  GiofefiFo,  hoggi 

Neptalim,  66    $0     31  50 

Thena,Tapuah  inHebreojhowgi  Tcchua.  67      6      31  4^ 

Di  Giudea  verfo  la  parte  Occidentale  del  fiume  Giordano . 
Rhaphia,Rama  in  Hebreo .  6$  31  30 

Gaza,GazaraHaazaliinHebreo.  6$     26      31  45 

Limnia JoHoah in Hebreo,hQggi Zauia .  65    40      32  o 

Lidda, Diofpoli, hoggi  Lida.  66  32.  o 

Antipatra,Arfurin  Hebrco,hoggi  Afioch.  66    20      32  o 

P4'uUa,hoggiDataim.  66    30      3 1  ^6 

SebaftcEtthcnia  anticamentejfecondo  Eufebio,hoggi 

Samaria.  6é    40      5 1  30 

Betogabri, Giblin, hoggi  Betacar.  65    30     51  30 

$cbo,hoggi  Sabalant,  65    40      31  26 

Emmaus ,  Nicopoli ,  doue  fu  ronofciuto  Clirifta  in  forma  di  Pellegrino ,  hoggi 

Emaus.  65    45      31  45 

Guphna,hoggi  Camiafare,  66    10  3x4$- 

Archelai,hoggiHay.  66    30      31  45 

PhafelijhoggiNaafon,  66    56      31  36 

Erico  66  51  5Ó 

Jerofojima  chiama^  adeflo  CapitoUa,  Salem,  polcia  Elia, 

hoggi  Gierufalem.  66  31  40 

Thamna,Thimnatath.  66    15      Si  3©  • 

EngadajEnghedi  in  Hcbreo,Gadi  fecondo  Giofcffo, Città  delle  palme ,  oue  fonq 
§liEmor€Ù  ^  ^6  3.1  15 

Bedoro^ 
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^4 
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15 
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IO 
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IO 

30 

50 

65 

40 

30 

5^ 
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Bedorojhoggi  Ebroiu  50     31  5 

Thamaro^hoggi  Tarana.  6j    20      31  20 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume  Giordano . 
Clofmo Jioggi Socoth.  15  3^ 

Libias.Lager.  6j    io      31  2<$ 

CalInhoe^hoggiCoronaini.  67     5      31  io 

GazorojCarat.  ^7    30      31  15 

Hpicero,Engaliti.  67  Si 

Di  Idumea,laquale  è  tutta  dalla  parte  Occidentale  - 
-       .  del  fiume  Giordano. 

Bcxamna,Berfabe  termine  della  terra  di  promiliìone. 
Gapazolla,hoggi  Ccila. 
Gcmmaturi,hoggi  Gibehm. 
BlufasEleufa, 
MàpijM^lIà.  ■ 

IL  SITO  DELL'ARABIA 

S  A  S  S  O  S 

Tauo/a  ^u^arta  d  Jfia  . 

Quefta  chiamano i  Saracini  hoggi  Barnnb.  Nabathea ,  fecondo  Strabone ,  &  Pli-« 
nio .  Ntlle  fatrc  lettere  g'i  Aniacheliti  fono  quelli che  fono 
all'Egitto,  Si  al  mare  Arabico , 

'Arabia  S  ilToCi termina vcrfo  Occidentc^coitla  plrtc  dell'Egitto  già 
detti. Vcrfo  Sette ntrione^tcrmina con  Palcftina  Giudea  y<S<;^con:j 
'^ji  n  ^^^j  parte  di  Soria^iècon do  le  loro  linee  predette . 
pff  ^^^j  Ver  fo  mez7,o  giorno ,  termina  con  la  parte  di  dentro  del  mare  Ara- 
b;co,mare  Roflo,mare  Erithrco,&  parimente  mare  Suph  li  chiama-, 
apprelToallaCttàdelli  Heroi,laqualehagra-  Lon.  Lat. 

di  ^3     30      2p  50 

Da!  termine  prenetto,confina  lungo  rEgitto,fino  al  promontorio ,  ch'è  apprefio 

Pharan5&:  ha  gradi  6%  2S  30 

Di  quindi  termina  pofcia  co'l  golfo  Elan'te,  fino  doue  fi  volta,  la  qualvolta  ha 

'^radi       ..  ^6  29  o 

Phara  cartello ,  hoggi  Fara ,  contiene  anchora  gradi         ^5  28  40 

Elana  caHello ,  hoggi  la  lì  chiama  ci  Tor ,  loquale  è  appreflo  al  golfo,chiamato  del 

medefimo  iiome, ha  gridi  ^5  29  15 

In  He  brco  ii  chiama  HailaA'  Elatjt'^inio  la  chiama  Leann . 
Verfo  Oriente,  confina  con  la  hnea mandata  fopra  il  predetto  termine  Orientale 
v  di  Soria> 


U4 


lioggi  fi  chiama  Arach  «  in  Hebreo 
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di  Soria,fecohdorAiabia  felice,  fino  alla  diuilìonc ,  !a-  -  -r 

'~  qualcha gl'adi  70  '30,-^0,, 

Lungo  pofcia  à  i  deferti  d'Arabia  s'cftcndc  fopra  il  reflo  della  linea .  X>;.ii:e!idonfi 

in  qucfta  regione  i  m'onti  chiamati  Neri  dal  golfo,  cioè  limato  apix  ello  Phara , 

quali  fino  in  Giudea, 
Le  genti  poi ,  che  fono  alla  parte  Occidcìitale  di  qucfti  monti ,  vcrfo  l'Egirto ,  fi 

.chiamano  Saracini .  <^iui  è  il  monte  Sinai, ouero  di  S.Catheiina,&  il  deferto, 

chiamato  dalli  Hebrei  Sur .  Sotto  coltolo  è  la  regione  chiamata  Municliiate_/ . 

Medina  Talnabi,dou'è  il  fepolcro  di  Mahumeto,Tbtto  laquale  vcrfb  il  golfo  fo- 

aio  i  Pharaniti,  &  lun£;o  le  montagne  dell'Arabia  felice ,  fono  i  Rathcni , 
Le  Città,  &  le  ville  di  qiicfta  Prouincia  fra  terra,  fono  quefte. 
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IL  SITO  DI  MESOPOTAMIA- 

Della,  Tamia  ^artadAfia , 

Quefta  Resr.one  è  ftata  chiamata  Mefopotamia ,  per  effere  nel  mezzo, 
tran  Tigie,&:  l'Eufrate  fiumi .  In  Hcbreo  li  chiama  Aram 
Neharot ,  cioè  Sona  de  i  fiumi ,  hoggifi  chiama 
Resino  de  Diarbech . 

A  Mefopotamia  confina  verfo  Settentrione ,  con  la  parte  già  dettai 
dell'Armenia  maggiore.  tc* 
Verfo  Occidente,  termina  con  la  parte  già  detta  del  fiume  Entrate , 

lungo  la  Soria.  ,  »     •    i  i  r  v-r 

 Verfo  Oriente ,  confina  con  vna  parte  lungo  l'Afliria  del  fiumè  1 1- 

crrcM  qual  parte  è  dalla  banda  verfo  Armenia,  per  fino  à  gli  altari  di  Hercol^, 
^     I  I 8o    54     20  o 


i  quali  hanno  gradi  a    i  j 

Verlo  mezzo  giorno,confina  con  il  refto  del  fiume  Eufrate ,  fecondo  l  Arabia  de- 

ferta,fino  alla  fine.  Il  cui  fito  contiene  gradi  76     15.  53 

Termina  poi  fecondo  Babilonia,fino  che  entra  nel  fiume  Tigre,&  fino  a  gli  altari 
predetti.  Il  fito  della  qual  parte  ha  gradi  80  34  2.0 

I  monti  famofi  di  Mefopotamia,  fono  quelli. 

Mafio  monte.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  74  3  7 

Sigara  monte*-  7^    4^      3  6 

Tralcorrono  per  quefta  Regione  \'fcendo  da  i  detti  monti 
alcuni  fiumi,&  quello  che  chiamano  Chabora.I  cui  fon- 
ti hanno  gradi  74  37 

L'entrata  di  elio  fiimic  nell'Eufrate  ha  ^radi  74  35 

Et  quello,che  fi  chiama  Saocora 1  cui  tonti  hanno  gfa- 

d.  75  57 

L'entrata  di  quefto  nell'Eufrate  ha  gradi  7»  ^  34 

Le  Regioni  di  quefta  Prouincia ,  fonoquefte,  appreflo  l'Armenia  e  Antemu* 
fea ,  6c  fotto  quefta  Chalcite ,  &  lotto  quefta  Gaufanite .  Et  verfo  il  fiume 
Tigre  è  Acabenc .  Sotto  Gaufanite  poi ,  è  Ingine ,  lungo  l'Eufrate  An- 
cobante-^ . 

Città,  &  ville  in  Mefopotamia  lungo 
il  fiume  Eufrate-/. 
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L'Eufrate  lì  diuidc  nel  fiume,  che  paflà  per  Babilonia , 

&  in  quello  che  palla  pei' 

Seleucia . 

In  mezzo  a  i  quali  è  il  fiume  chiamato ,  Balìlio ,  cioè  Re2:io .  Il  fito 

della  CUI  diuifione  ha  gradi 

79 

35  40 

Seleucia  Città ,  Sanchif  Città  grande . 
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Àppreflo  al  fiume  Tigre ,  fono  quefte  Città . 
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Sotto  quefta  fi  mefcola  TEufirate  co'l  Tjgre,&  in  mezzo  poi 
alla  Regione,  fono  queile  Città . 
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hoggi  Bithilis. 
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Bvnbica  fecondo  Straboue .  In  Hebreo  fi  chiama  Erech , 
hoggi  Rafe ,  Rohais  fi  chiama  fecondo  Haitho- 
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IL  SITO  D'ARABIA 

DESERTA. 


tauoU  ^arta  d'AjÌA^ 


'Arabia  deferta ,  confina  verfo  Settentrione ,  con  parte  di  Mefopota- 
miaj  fecondo  la  parte  efpofta  del  fiume  Eufra-  Lon.  Lat. 
te:,che  contiene  gradi  76    15      33  20 

Verfo  Oriente ,  termina  con  Babilonia ,  per  le  montagne ,  che  fo- 
no dal  deferto  verfo  i  confini  del  fium.e  Eufrate ,  fino  al  ^olfo  Per- 


fico  interiore ,  chiamato  Mefanio  il  cui  fine  ha  gra- 


30  IO 


di  79 

Et  di  quindi  con  parte  del  mare  Perfico,fino  alla  fine.I  cui 

gradi  fono  79  29  O 

Verfo  mezzo  giorno  poi, termina  con  l'Arabia  felice,  per  le  montagne,che  fi  con- 
tengono dallfine  già  efpolto  della  Saflofi  Arabia,  fino  al  fine  predetto ,  ilquale 
è  lungo  al  predetto  golfo  Perfico ,  chiamato  Mefànio . 


Il  cui  fine  ha  2;radi 


19 


29 


Verfo  Occidente,  confina  con  le  parti  già  dette  della  Soria ,  &  della  Sallofa  Ara- 
bia.Tengono  quefta  Arabia  deferta  longo  il  fiume  Eufrate,  1  Cauchabem,  &  le 
parti  lungo  Soria,  1  Bathanei, altrimenti  Catanei . 

Lungo  la  felice  Arabia ,  habitano  gli  Agubem ,  &  dopo  loro  i  Raabeni,  &  appref^ 
fo  al  mare  Perlìco,gU  Orcheni .  Lungo  Babilonia ,  fotto  à  i  Cauchabeni ,  fono 
gli  Efiti ,  &  fopra.1  Raabeni  i  Mafani . 

In  mezzo  poi ,  fonaceli  Agrei  appreflò  à  i  Satani ,  i  Marteni appreflo-Babi«> 
Ionia»; , 

Città ,  &  ville  di  quefta  Regione . 
Lungo  al  fiume  Eufrate ,  fono  quefto . 
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IL  SITO  DI  BABILONIA- 

Della  TauoU  ^u,a,rta.  d' Afia. 

Quefti  popoli  furono  prima  chiamati  Chalclei(&r  fecondojclie  riferifcono 
Stefano ,  &  Hellaniconell'hiftoria  Perfiana  )  Gefeni .  Gli  habi- 
tatori  à  1  tempi  noftri ,  fono  parte  Neftoriani , 
&  parte  Mahiimetani , 


Abilonia  termina  verfo  Settentrione  >  con  Mefopotamia ,  fecondo  la 
parte  già  detta  del  fiume  Eufrate. 

Verlb  Occidente  confina  con  l'Arabia  deferta ,  fecondo  le  monta- 
gne predette . 

Verfo  Orieute ,  confina  con  Sufiana ,  fecondo  la  parte  reftante  del 
fiume  Tigre ,  fino  alla  foce  fua ,  doue  entra  nel  mare         Lon.  Lat. 
Pen;co,!aqua!c  ha  gradi  8o    30      31  o 

Ver'o  mezzo  giorno  termina  di  quindi  al  fine,ch'è  appreflo  l'Arabia  deferta,  con 

la  parte  intcriore  del  mare  Periico . 
Corrono  per  c^uefta  Regione  il  fiume  Bafilio  >  oueramente  Regio,  parimente 
quello ,  che  trafcorre  per  Babiloniaj  chiamato  Maarfares .  Quefto  fi  congiunge 
con  l'Eufi-ate  appreflo  il  lito  di  gradi  78    20      ^5  40*^ 

A  quello  fi  congiunge  parimente  il  fiume  Bafilio  in  gra- 
di 79  34  20 
Fanno  quefti  fiumi  rami,  laghi ,  &  paludi .  11  cui  mezzo 

contiene  gradi  78    Jo      32  30 

Appreflo  il  fiume  Eufrate  è  là  Regione  chiamata  Auchanite ,  &  appreflo  all'Ara- 
bia deferta,  la  Chaldea. 
Intorno  alle  paludi  è  MardoCea ,  à  cui  fono  fudditi  i  popoli  chiamati  Strophadi . 
Città ,  &  cafl:ella  di  Babilonia ,  lungo  la  parte  del  fiume  Tigre,fino  al  mare,  fottò 

la  Città  chiamata  Apamia  » 
Bible,  hoggi  Bagadet.  ^9  34  o 

Didigua,  hoggi  Deh  fonte.  ^9    3©      3  3  40 

Punda,  hogg;'  Mauful .  79    40      3  3  o 

Batracharta,  Mulèhedefcm.  79    40      32  40 

Talatha,  Mufadali.  80  32  lO 

Altha,  Caim.  79    30      32  15 

Et  quella  parte  che  è  tra  le  bocche  del  fiume  Tigre,  pm 

C3rientale,ha  gradi  80    30      31  O 

La  Occidentale  poi,  ha  gradi  79    30      30  15 

Teredone,  "Oggi  Calatroa*  80  3110 

Appreflo  alla  parte  del  fiume  Eufrate,  fono  quefte . 
Idicara,  hoggi Antacia.  77  33  20 

Duraba,  Der.  77    40      34  O 

Thaccona,  Auna.  77    45      34  30 

Geografia  di  Tolomeo  Lib.  V.  T  t  Thelben- 


Tlielbencanc, 
Babilonia, 
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-       hoggt  Elberi.  78  S^»"" 

Et  fopra  il  fiume,  che  trafcorre  per  Babilonia . 

hoggi  Babil  diftrutta .  79 

Ltin2;o  il  fiume  Maarfare. 
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TAVOLA  QVARTA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Cipri  Ifola,  Soria,  Paleftina.  LVna ,  &  l'altra  Arabia» 
Mefopotamia,  3c  Babilonia . 

L  Paralello  Tuo  di  mezzoha  quella  ragione  al  Mcndiano.che  5.3.^, 
Confina  quefta  Tauofa  verfo  Onente,con  AUìna,  con  Sufiana,6c 
con  vna  parte  del  mare  Perlico .  Verlb  mezzo  giorno,con  vna  par- 
te del  detto  mare  Perfico.con  l'Arabia  felice,&  con  la  parte  interio- 
re del  golfo  Arabico,  Verlo  Occidente ,  con  vna  parte  d'Egitto ,  col 
mare  Egittio  ,  Soriano  ,&  P-implnHco ,  &  parimente  co'i  golib  lUìco ,  &  con  Ci- 
hcia.  Verfo  Occidente  ,  confina  con  lo  ftretto  di  Ciìicia ,  &  con  parte  di  Cappa- 
docia,& d'Armenia  minore. 
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Le  Città  di  Soria . 

Botri ,  Ptolemaide  chiamata  hoggi  Acone ,  Berroea ,  Dapline ,  Epiphania ,  Apa- 
mca,  Emefa,  Heliopoli,  Scithopoli ,  Palmira. 

Le  Città  di  Paleftina . 
Apollonia ,  Anthedone ,  Giulia ,  Napoli ,  Tkena ,  lamnia ,  Lidda,  Sebafte ,  Em« 
maus,  Capitolia ,  Gupna ,  Thamna ,  Engada . 

Le  Città  dell'Arabia  Sallofa. 
Eboda,  Lifa,Esbuta,  Medaua ,  Lidia  Rabmat]ioiTio,Bofìra  legione . 
Le  Città  di  Cipri . 

Pafo  nuouaj&  vecchia ,  Curio ,  Amatho ,  Citio ,  Aphrodifio ,  Clutro ,  Tamaflo , 
Arfinoe . 

Le  Città  d'Arabia  deferta . 
Teflaco ,  Auzara,  Dadara  colarina.  Baratena^Choce,  Aorana,Temma ,  Dapha.-, 
Odagana ,  BaJiaca ,  Salma. 

Di  Babilonia. 

Biblc ,  Punda,  Altha,  Duràba,  Theibencane,  Volgefia,  Barfita,  Orchoe ,  Thel- 
me.  Ragia . 

Di  Mefopotamia. 

Porfica ,  Sarnuca ,  Maguda ,  Barnabe ,  Endrapa ,  Pacoria ,  Selcucia ,  Labbana-, , 
ScaphejBithia,EdefIà ,  Ombrea ,  Sacune  ,  Giz,ama,Zama,  Acraba^  Sinna ,  Bi- 
matra,Aluane,Datemma,  Tmttha,  Orthaga,  Peliala ,  Rhefena . 


//  Fine  del  Quinto  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio Tolomeo, 
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tecùfe,  che  in  c[u€Ìio  S^Ho  Libro  fon  contenute» 


'Efpofitione  dcUe  fc-  Margiana 
guenti  parti    AtWsu  Battriana 
oiraiide  Afia  ,  fecon-  Soffdiana 
,  doqueftc  Prouincie  ,  Saci 

Scithia  dentro  del  monte  ]jstiao . 


Afliria 
Media 
Safiana 
Perii  de 
Parthia 

Catamania  deferta 

TauolaSeJdl 
Arabia  Felice 
Carmania 


Tauola  Ottaua. 

Scithia  fuori  del  monte  Imao . 
Serica 


TamU  NonAo 


Ircania 


TaftoUSeftim> 


Aria 

Paropaniiada 
Dragiana 
Aracofia 
Gedrolia 
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IL  SITÒ  D'ASSIRIA- 

Tauola  Quinta  d'Ajìa . 

Hoggi  fi  comprende  fotto  la  Sovia,  in  Hebreo  Ti  chiama  AfTur , 
hoggi  Azimia-» . 

'AlTuia  termina  verfoSettentrione,con  la  parte  predetta  d'Armenia 
maggiore, fecondo  il  monte  Nipliate  . 

Verfo  Occidentcconfina  con  la  Mefopotamia ,  fecondo  la  parte-» 
predetta  del  fiume  Tigre. 
Verfo  mezzo  giorno,confina  con  Sufiann, fecondo  la  linea ,  che  va 
dal  fiume  Tigre^fìno  al  fine .  Ilcmhtohagra-  Loii.  Lat. 

d,  So.  6.  34.  6.  Sa  84.  ^6 

Verfo  Oriente ,  confina  con  vna  parte  di  Media ,  fecondo  la  Imea ,  che  di  quindi 
cono-iun"-e  1  predetti  due  confini,fopra  laquale  è  il  monte  Coathra.  II  cui  fino 
°  ■  °  80.  39-  JO-  ^  83  38 


ha  2;radi 


Quella  parte  della  Regione ,  che  và  lungo  l'Armenia ,  li  chiama  Arrapachite .  Et 

quella,che  và  lungo  Sufiana  Sittacene,  Apollionate  la  chiama  Strabone  . 
Le  parti  di  mezzo  le  tengono  i  Garamei .  C^ella,ch'è  tra  Arrapachite ,  &  1  Gara- 
mei/i chiama  Adiabene .  Et  quella,ch'è  tra  1  Garamei ,  &  Sittacene  ii chiama., 
ApoUoniate,  à  cui  fono  fopra  1  popoli  chiamati  Sambati ,       fopra  Adiabena  e 
Calacine.Sopra  i  Garamei  è  pofcia  la  Regione  Arbilite. 

Città,&  cartella  d' Aliìna,lungo  la  parte  del  fiume  Tigre. 


Marde,                   hoggi  Merdàio.  -76  38  15 

Sauara,                   hoggi Sanfon.  76  15      37  i$ 

Beita  77  37  20 

Belciana  77  3  »     37  » 

Nino,                     hoggi  Meful  deftrutta  in  parte.  78  ^6  40 
Quella  è  Niniue,  doue  predicò  Iona  propheta ,  hoggi  è  di  folata,  fecondo  che  rife- 
nfce  Haithone  nel  libro  delle  Tartarie . 


Sacada 
Oroba 
Thesbe 
Ctefiphone. 

Bithaba 
Bartha 
Zigira, 
"Dama 
Obana 
Thefara 
Corcura 
Oroba 


78  30 

79  29 
80 

80 

Nel  refto  di  mezza  la  Regione ,  fono  qucfte . 

77  4<' 

78  20 

hoggi  Zizira.                             79  40 

80  30 
Si 

81  15 

78  20 

79  20 


^6  40 

3(5  30 
o 

35  o 


40 

45 
45 
39  30 


38 

38 
38 


39 

38 


o 

30 
10 

IO 

Degia 


Libro  Scilo, 


Degia 

Comopoli 
Dofa 

Gaudatneda 

Sarbcna 


zeu . 

Gomara  . 
Phufìana 

Ifone»  hoggi  Imifem. 

Sura 

Chatracharta 
Apollonia 
Thebura 
Arrapa 

Cinna  ,% 
Artemita 
Sittace 

I  fiumi,chc  corrono  per  la  Regione  entrano  nel  fiume  Tigro . 
Lieo  fiume.  I  cui  fonti  hanno  gradi 
Il  Iuo2:o ,  doue  fi  mefcola  co'l  fiume  Ti2;re. 
Capro  fiume.  I  cui  fonti  hanno  g^-adi 
Il  fito,  doue  li  mefcola  co'l  fiume  Tigre . 
Gor2;o  fiume.  Icui  fonti  hanno  gradi 
Il  fito,  doue  fi  mefcola  co'l  fiume  Tigre. 

IL  SITO  DI  MEDIA. 

TauoU  ^inta  d Afta , 

A  Media  termina  verfo  Settentrionc,con  vna  parte  del  mare  Hirca- 
no,  fecondo  quefta  defcrittione .  Dopo  il  fine  predetto  del  fiume_^ 
ArafTe  verfo  Armenia . 
Saina 

Bocca  del  fiume  Cambife . 
Fonti  di  efTo  fiume. 

Tazina,  hoggi  Maumetaga. 

Altari  Sabei,  hoggi  Chaitachi . 

Bocca  del  fiume  Ciro,  hoggi  Cirech  F. 
Fonti  di  effo  fiume.  ^ 
Serra  de'  Cadufij. 

CiropoIijCirecbatain  Perfiano,hoggi  Sumachia, 
Bocca  del  fiume  Amardo,hoggi  Seri;  F. 

Geografia  di  Tolomeo  Lib.  V I. 


58  IO 

81 

38  IO 

79 

37  45 

79 

37  0 

79 

37  0 

Plinio 

,  doue  Dario  fu  Cu 

'la  da  Arbela  j  hoggi  Ar-« 

80 

37  IS 

9  T 

o  I 

20 

37  }0 

tz 

T  0 

5  / 

82 

8? 

00 

30 

36  IO 

S  I 

5"  3^ 

83 

?5  20 

82 

35  30 

85 

20 

36  IO 

81 

36   0  , 

82 

55  30 

fiume 

Tigro 

78 

39  0 

79 

36  30 

79 

39  30 

79 

50 

36  6 

80 

20 

38  0 

80 

35  40 

80 

43 

0 

81 

42 

45 

80 

41 

0 

81 

40 

42 

30 

82 

30 

42 

30 

83 

30 

42 

15 

82 

39 

30 

84 

40 

42 

0 

85 

30 

41 

40 

86 

30 

41 

3^ 

Vu 

Fonti 
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Fonti  di eflo fiume.  85  ^^  J\. 

Il  mezzo  della  palude,che  fi  congiunge  con  eflb,  fi  chiama  Marciane,hoggt  li  chia 

malagodeZeriileiAhagradi  82     30      39  20 

Amana"^  87    50     40  40 

Acola,  hoggi  Geiacet.  «8    15      40  1$  . 

Bocca  del  fiume  Stratone.  5?o    20     40    o   •  ■ 

Fonti  di efio fiume,  ^8  3?  30 

Mandagarfe,        hoir,gi  Mamutaga.  9?  40  o 

Bocca  del  huxTieCai-inrWioggi  Coi  F.  93  +°  3^ 

La  fine  apprcfl'o  alla  Regione  d'Hircania,ha  gradi  94  4»  3  o 

Verfo  Occidente,  termina  con  l'Armenia  nuggiore  ,K^con\  Afliruyecondo  le 
predette  linee  loro  Orientali.La  parte  Orientale,  che  termmaverfo  Armenia, 
&  verfo  il  mare  Cafpio,  fu  già  chiamata  Antropatia  ,  &  fu  vn  Reame  feparato , 
cofi  nominato  da  Antropato,per  hauer  egli  ditefolo  contra  1  Macedoni ,  1  quali 
occupauano  tutto  il  refto,comc  rifenfcono  Adephio,  ApoUonide,  Trogo , 

alcuni  altri.  ^   ^       ,  ,  ,        ,    r  j  1 

Verfo  mezzo  giorno,termina  con  la  Perna,fecondo  la  linea,che  h  congiunge  dal- 
la fine  d'Alìiria,  &  Suhana,  fino  alla  fine .  94  H 
Sopra  lacuale  è  la  parte  Occidentale  del  monte  Parchoatro . 
Verfo  Orientcconfina  con  Hircania,&  Parthia ,  fecondo  la  linea  Meridiana ,  che 
con<^iuncre  i  detti  confini .  Di  cui  quella  parte ,  che  fepara  Hircama  da  Parthia ,  ha 

^  I  monti  famofi  di  Media ,  fono  queltu 

Zas^ro  monte.  Il  cui  mezzo  ha  gradi  ^5  3^0 

Et  Oronte.Il  cui  mezzo  contiene  gradi  »8    3»      3»  O 

ErIafonio.il  cui  mezzo  ha  gradi  9»    3o      3<5  o 

Et  Corone,il  cui  fine  Occidentale  ha  gradi  92-  3  8  &  ^""l'J^ 

Le  parti  Occidentaklungo  l'Armenia,  tengono  1  Cafpi) .  Sotto  i  quali  e  Mar- 
-iana,{econdo  la  longhezza  di  tutto  il  lato  d^Alhria .  Sopra  il  mare  poi  fono  1  Ca- 
dufii  &  i  Geli,&  i  Dnbici .  Dopoi  quali  fono  gli  Amanaci,quali  h  diltendono  h- 
no  alle  parti  fra  terra,&  parimente  i  Mardi .  Gli  Amariaci ,  fono  chiamati  da  Pli- 
nio &  da  Solino  Auarici.  Le  parti  poi,che  fono  lungo  la  Regione  de'  Caduh),ten 
^ono  i  Carduchi,chiamati  pofcia,  feconda  Plinio  Gordieni ,  &  i  Marundi ,  fino  al 
Eio-o  Martiano.Le  parti  intcriori  de  i  Geli  habitano  i  Margafi,  dopo  i  quali  e  Tro- 
pScnc  Rc<-ione,laquale  fi  diitende,fino  alH  Amariaci .  Le  parti  più  Orientali  del 
monte  2U«S-o,fono occupate  da'  Sagattij.  Dopo  coftoro  fiiio  à  Parthia  e  la  Regio- 
ne Choromitt'-nc  ,  quale  nella  parte  pai  Settentrionale ,  ha  Eiimaida  ,  le  cui  parti 
Orientali,  pollcggoRO .  Tapun,Tap:ri  fecondo  Plmio.Dalla  parte  Meridionale^ 
di  Choromitreuc  Regione  ,  fono  i  Si  dici ,  i  Sìgnamci ,  &  i  Rngiani .  Dopoquetti 
anehora  fottoil  monic  lafonio ,  habitano  1  Vadaliì ,  &  giace  la  Regione  Vanto . 
Et  lungo  tuttala  Periìa  è  Siromedia . 

] -porte  del  monte Zagro,contengono gradi  84    30      37  O 

Le  porte  Cafpie.  r  '  a 

Le  Città,  &  lecaftella  di  Media  fra  terra,  fono  quelte . 
Scab.na,  Sabram.  79    3Q     4.2  3<> 

Oabalc. 


Libro  Serto.  132 

G  abalc  80  4a  b 
Vca  80  40  42  30 
Varna  8 1  '  42  o 
Candc  8j  30  42  O 
G-ibre  85  41  1,5 
Sazoa  8"  j  41  30 
Tonzarma  81  30  4-1  4$ 
Azaga,Gaza  fecondo  Strabene,  Città  Regia  delli  Antro- 
paci, hoggi  Oziaz.  81  15  41  IO 
Morunda,  hoggi  Morerich.  81  20  41  30 
Tigrana,  hoggi  Chiagri.  82  40  41  50 
Pharambara  84  lo  41  30 
Tadiaiàra,  hoggi  RefTu.  84  20  41  o 
Zalace  86  1$  41  ò 
Aluaca  .V  80  40  40  30 
Gauzania  80  40  40 
Phaiaba  81  40  lO 
Pharafpa  85  50  40  30 
Curna,  hoggi  Culiftan.  85  15  40  30 
Phanafpa  85  30  40  o 
Gabri  87  40  40  20 
Nande  81  40  39  40 
Zazaca,  hoggi  Zerifter.  8j  40  39  30 
Saraca  85  15  3p  20 
Mandagara^  hoggi  Merendi.  87  45  3*;  50 
Aganzaua  8p  59  ?o 
Galla  po  ló  39  15 
Oracana  91  ^9  30 
Alicadra  .%  93  39  O 
Phaiiaca  93  39  30 
Nazada  83  38  IO 
Alinza  Cittd,& monte,  %*.  84  38  o 
Arfìlka  85  3^  40 
Alifdaca  86  40  58  45 
Danufa,  hoggi  Ardouil.  87  30  38 
Sincara,  hoggi  Euchar.  88  38  30 
Batina  89  38  40 
Vefarpe  89  4o  38  ^0 
Niguza  90  15  ;8  o 
S.mii,  hoggi  Séiiiia  92  3S  30 
Rhazunda  93  20  38  40 
Vencca  93  20  38  1$ 
Bithia  8j  30  37  40 
Ai.nza  85  IO  37  45 
Zaranc  *^                                     8<5  -  37  o 

Vu    z  G-ibena 
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GabcM  87  57 

T  hoeo-i  Land  acmi.  87    io      J7  1® 

Achatma  Echbatana  la  chuimanStutt.  li  altri .  Nel  hbro  di  lud.tha ,  1.  cl>.ama. 

edificata  da  Seleudichosgifi chiama  Tauns,  doue  ta 

refidentiailSophi.  8»  37  « 

S'f  "   d.  50  '  7 

Niphananrda  '  -.r» 

Choana,  hoggiCom..  92,  J7  »5 

Trauaaa  ^ 

Thcbarga  V  ^\^r. 

Canne"  1^ 

Caberafa  5^  ^'^ 

Paiachaoa  ^                             «7    4Q     3f  ^ 

Arfatia,  hoggiCafmin.                         88    20  20 

Gauna  3Q 
H£raclea,chiamata  ppfcia  Achai,fecondo  riinio,&  SoUno  > 

ho2;^iSoltania.  89  4> 

Aruzc  •  .  ^ 

Taunca  ^3    20     3^  5 

Zarama  9^ 

Eurppo^Rhaga  fecondo  Strabene  edificata  da*  Macedoni .  Di  cui  li  fa  mention<L> 

nel  libro  dfTobia,hoggiCairam.  9i    4©     3^  « 

Abacena 


Cibina 
Doththa 


9j  30  36  a 

87  35  5<S, 

88  20  35 

Gerepa,                                                             8p  40  35  20 

llaffa'                                                               90  10  35  4^ 

Andriaca                                                         9i  3  5  10 

Cluaca                    V                                       9^  40  35  1« 

Ar^araudaca                                                       93  20  35  2^ 

Canatha                                                            93  20  35  45 

Afadr.plic                                                      9i  ao  34  45 


Li  bro  Sefto.  153 

IL  SITO  DI  SVSIANA. 


Velia,  TauoU  ^infa  d' Afta  „ 

Clelia  è  parte  di  Perfia,  cofi  chiamata  dal  fiume  Sufo,  oucro  da  Sufà 
Città  grande  d'Afluero  Re.  Gli  habitatori  fi  chiamano  Suiìj , 
ouero  Cilllj ,  iecondo  che  piace  à  Strabene ,  hoggi 
la  li  diiama  Zaque  Yfmael , 


V  S I A  N  A  confina  vcrfo  Settentrione,  con  Afllria ,  fecondo  il  lato 
defcritto . 

Verfo  Occidente,  confina  con  Babilonia,  fecondo  la  parte  del  Tigre 
defcritta  fino  ai  mare . 

Verfo  Oriente ,  confina  con  la  Perlìa ,  fecondo  la  linea  congiunta^» 
[  '  dal  predetto  fine  d'Allìria ,  &  di  Media ,  fino  alla  foce  del  fiume  Oroatide  nel 
mare  PcrLco. 

Verfo  mezzo  giorno  poi,  confina  dal  Tigre,  con  vna  parte  del  mare  Perfìco ,  fino 

alla  fóce  del  fiume  Oroatide,laqual  contienejfecondo 

cfuefta  deferì ttion-e  gradi 
Bocca  Orientale  del  fiume  Tigre. 
Serraglia  di  Palino 

Bocca  del  fiume  Mofeo ,  hoggi  Macu  F* 
Fonti  di  eflo  fiume. 
Golfo  fangoibjgolfo  Comataque. 
Bocca  dei  fiume  fcuìeo. 
Fonti  di  e  flò  fiume  in  Sufiaiia. 
Fonti  di  eflo  fiume  in  Media  „ 
Sico,  doue  amenc'ue  i  fonti  li  congiungono. 
Tena2;o  arenofo,ho52;i  Ansa . 
Bocca  del  fiume  Oroatid.i^,. 
Fonti  di  eflo  fiume 

I luoghi ,  che  fbixo  in  Sufiana  fopra  il  mare  gli  tengono 
gii  Eldimei,  chiamati  parimente  Eijmcij& 
ElijQeafi  chiamaja  Regione . 

I  luoghi  poi  verfo  Alììria ,  gli  tengono  i  CofTei .  La  Regione  pofcia ,  ch'è  lungo  il 
Tigre,  fi  chiama  Melitena ,  &  quella  lungo  la  Perfia  Cabandene  .  Clelia,  ch'è 
fopra  la  terraglia,!!  chiama  Characene  .  Tra  quefte  ia  parte  ,  cjual  è  lopra  Eldi- 
meo,li  chiama  Cilfia,fopra  la  quale  è  la  Chatalpitc ,  Tra  la  quakj  &  C!lfia,è  il, 
•campo  chiamato  Pee.ra , 

Città,. 


Lon. 

Lat, 

30  30 

80 

30 

3i  Q 

81 

31  0 

82 

30  40 

82 

30 

33  0 

8? 

^\  0 

84 

30 

30  40 

83 

31  0 

86 

38  0 

84 

33  0 

84 

45 

30  5<> 

86 

50 

30  30 

88 

30 

34  40 

Della  Geografia  di  Tolomeo 

Città  >  &  vili  '  di  Sufiana ,  che  fono  lungo 
al  fiume  Tigre-^» 

Dopo  li  altari  di  Hercole ,  che  contengono  gra- 
di So  ?4  ^ 
Agra,                    hoggiAbia.  80  30      3?  45 
Aracca,                   hoggiArzeu.  80  io      52  40 
Alia  80  IO     31  40 

Fra  terra ,  fono  quefte  Citta , 

Polinza                                                           ^3  4/  35  30 

•  Sacrone                                                             82  45  35  o 

Bergana,  hoggi  Boccara.                         84  15  34  45 

Sufa,  hoggi  Bai dach.                         84  3+  ^5 

Quefta  hoggi  fi  chiama  Bai  dach ,  doue  fta  il  gran  Pontefice  de  i  Saracini,chiamato 
da  loro  Calipho ,  come  fcriue  M.  Paolo  Venetiano ,  &  Haitlione ,  fono  alcuni, 
che  vogliono ,  che  Baldach  lia,doue  già fii  Babilonia.  11  che  è  più  confonanto. 
Imperoche  è  poita  al  fiume  Eutrate . 
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32 

4J 

Dera 

81 

30 

33 

40 

Amarra 
Abinna 

85 

40 

35 

20 

85 

10 

32 

20 

Tarianna 

82 

32 

3^ 

Sele 

84 

32 

30 

Graana 

82 

31 

30 

Anuc'.tha 

8^ 

30 

31 

40 

Vrz.ana 

84 

48 

31 

40 

Vicino  à  Suflìana  è  l'Ifola  chiamata  Taflìana ,  la  qual  ha 

gradi 

84 

X9 

15 

IL 


libro  Sefto .  13^ 

IL  SITO  DI  PERSIA. 


Della  TauoU^mnta  d'Afia^ 


A  Perfica  confina  verfo  Settentrione ,  con  la  Media,  fecondo  la  linea 
defci  itta  ,  per  il  monte  Parchoathra. 

Verfo  Occidente,  confina  con  la  Sufiana ,  fecondo  il  flio  lato  Orien- 
tale fopradetto. 

Verfo  Oncnte,confina  con  la  Carmania,  fecondo  la  linea  Meridiana 
tirata  dal  fine ,  apprcflo  Media ,  Parthia  ,  fino  alla  foce  del  fiume  Bagra- 
da,  ilquale  entra  nel  mare  Perfico .  Quello  mare,  fi  chiama  mare  diMe- 
fendin^- 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Perfico ,  cioè  dalla  bocca  del 
fiume  Oroatide ,  fino  à  <]|uella  del  fiume  Bagrada,  fecondo  quella  deicrit- 
tiono  • 

^    Popò  la  bocca  del  fiume  OrontidcA 

Toacc  promontorio. 
Bocca  del  fiume  RKogomane. 
Fonti  di  elio  fiume. 
Peninfolavltima. 
lonacapuii,  Zanace. 
Bocca  del  fiume  Brifoana, 
Fonti  di  elfo  fiume. 

Aufinza,  J''^gg'  Menachao. 

Bocca  del  fiume  Bagrada,  hoggi  Bindmir. 
Fonti  di  eilo  fiume 

(>uella parte  di  Perfin , ch*è apprefTo  tutta  la  Media, ntLatiauia  i  .iituauiw,  atm 
verfo  mezzo  giorno,  fono  appreffo  i  Mefabari,  &  i  Rallì j .  Sotto  i  quali  è  Mifì- 
dia  ,  &  fino  a!  mare  Marda.ejia ,  Toacena .  Gli  Hippophagi ,  cioè  popoli ,  che 
mangiano  i  cauaM  i,  &  i  Suzei,  &  fotto  Mardiena ,  fono  i  Megori .  Sopra  poi  à  i 
Suzeijhabitano  gli  Stabei . 

Le  Città ,  &  li  Borghi  di  Perfia  fra  tenvi  > 
fono  quefi"^. 

Ozoa 
Tanagra 

Marraho  \^ 
Afpadana 
Allima 
Poriofpana 
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Scnorgant. 


Pcrfepoli,  hoggiSiras.  pi  ^  53  20 

OueftaècapoaeU'Impcnadi  Perfiabellifltma,       gentililfima  Otta ,  ma  rui- 

nata  da  Alcflandio,  fecondo  che  rifcrifcono  Curtio,  Arxano,  &  Diodoro,hog- 

gi  Siras. 
Niferga 
Sitta 

Arbua^  hoggiArbuy. 
Cotamba 
Poticara 

Ardea,  hoggiArbua. 
Cauphiaca, 
Battnina 
Cinna 

Parodana,  hoggi  Parano. 

Taepa 
Tragonica 
Metona 
Chorodna, 
Corra, 
Cabra 

Orcbatc  Città, 
Toace, 
Parta 
Mammida 
Vzia 

Pafarracha 
Gaba, 


hoggi  Curch. 
hoggi  Corri. 

hosJli  Omara. 
hoggi  Timar. 


hoggi  Garit. 


Ifole  vicine  à  Pcrfia. 


hoggi  Firor. 


Tabiana, 

Sophtha,  hoggi  Coiar. 

Ifola  d"  Aleflandro  diiamata  parimente  Araga ,  hggi 
Lar. 
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IL  SITO  DI  PARTHIA- 

Tauola  ^luinta  d^Afu . 

L'Imperio  de  i  Parthi  efTere  grandiliìmo ,  ne  dimoftia  Solino  ,  di  modo  che  (otto 
Thamci!ane>al  fiume  Tanni,  all'Alia  mmore,  &  fino  all'Egitto  fe  ne  peruienc, 
Partili  (  come  teftifica  Pio  Secondo  )  in  lingua  Scithica ,  non  vuol  lignificar  al- 
tro ,  che  fuorufciti ,  &  sbanditi .  Quefti  adunque  fuggendo  da  i  Gotthi  di  Sci- 
thia,!!  fermarono  in  quefta  Regione, come  teftifica  Trogo,  luiliho,  5c  lornan- 
de^hoggi  la  fi  chiama  le  Regione  de  lex . 

A  PartKia  tèrminà  verfo  Occidente,  con  ìa  parte  di  Media  delcritta . 
Verfo  Settentrione.confina  con  Hircania  Regione,  fecondo  la  linea 
equidiftante^cheefce  per  lo  monte  Corono,finoalla  fine,  ch'è  verfo 
erto .  I cui  gradi  fono  I o i  39  O 

Verfo  Oriente,confina  con  Aria ,  fecondo  la  linea ,  che  dal  predetto 
fine  efce,per  Mafdorano  monte,finoal  termincdi  cui 
fono  gradi  lOi  20 

Verfo  mez.zo  giorno,confina  con  la  Carmania  deferta ,  fecondo  la  linea^che  palla 
per  Pachoatra  monte,&;  congiunge  1  defcntti  confini, 

fino  al  fito  di  gradi  lOl  33  o 

Quella  parte  di  Parthia,ch'è  lungo  l'Hifcaniajfi  chiama  Comifene ,  &  quella  ch'è 
fotto  quelb  Parthiene.  Dopo  quefta  è  Choroane,&  Paratauticene .  Et  più  ol- 
tre apo  quefta  lungo  Carmania,  &  Tabiene ,  à  cui  fono  vicini  i  Sobidi  popoli . 
Le  Città,&  le  cartella  di  Paithia,fono  quefte. 
Ambrodace  94    30      58  20 

Enunia,  hoggi  Naim.  95  38  40 

Caripraca,  hoggi  Camur'.  97    J  5      38  40 

Rhoara  "  $>8     30      58  20 

Suphtha,  hoggi Gcftia.  loo  58  20 

Araciaaa  94    1 5      58  o 

Dardomana,  hoggi  Deifer.  94    15      37  40 

Hecatompilone  Città  Regia. Quefta  Città  hebbe  cento  porte,&  però  fii chiamata 

da  Greci HecatompyIos,hoggi  lex.  95  37  $0 

Sindaga  96     lO      57  o 

Parbara  98    50      37  30 

100    30      37  30 

Charace,ouero  Serraglia.  .%  94    15  40 

Apamia  ^4    ,5      3^  ^ 

Alpa  95    20      35  20 

bemina 

\t    ■  1  .  9°  30  40 

Marnche,  hoggi  Marazu.  98  36  40 

Taftache,  ho-^c^i  " 

Armiana 


Taftache,  hoggi  Tefte. 
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Choaiia 
Pa.acarta 

Rhuda,  hoggiMarut, 
Simtiìmida 
Artacana 
'Appha 
Rhagea 

IL  SITO  DI  CARMANIA 

DESERTA. 

TauoU  Quinta.  d'Ajìa, 

A  Carmania  deferta ,  hoggi  deferto  de  Dukinda ,  termiua  con  vna 
parte  di  Perfia ,  lungo  il  fiume  Bagrada ,  con  quella  cioè,  che  li  con- 
tiene dal  monte  Parchoatra,  fino  alla  fine,         Lon.  Lat. 

Jl  cui  Iito  ha  gradi  ,  ,  ,•  r°- 

Verfo  Settentrione^  confina  con  la  Parthia ,  fecondo  la  linea  delcrit-i 
ta, per  Parchoatrà monte.  . 
Verfo  Oriente,confina  con  vna  parte  d'Aria ,  fecondo  la  linea ,  che  tira  dalla  pre- 


detta linea  fino  alla  fine.  11  cui  iìto  ha  gradi 


lOI 


29  50 


Verfo  mezzo  giorno ,  termina  con  Carmania ,  per  la  banda  che  congiunge  1  pre- 
detti confini .  Habitano  la  Carmania  deferta  verfo  mezzo  giorno  gh  I{atichi,& 
iZuthi,(oueroCuthi.)  ,      r   a        .  1 

Le  parti  di  mezzo  habitano  1  Gadanopidri .  LaRegione  poi  eh  e  elpolta,  parte^t 
Settentrione. &  parte  all'Onente^fi chiama  Modomaftice , 


TAVOLA 


Libro  Sedo .  13^ 

TAVOLA  Q VINTA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  rAfsiria,la  Sufiaiia,  la  Media,  la  Pcrfia,la  Parthia, 
&  la  Car mania  deferta . 

L  Paraleìio  Tuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano ,  che 
quattro  à cinque.  Confina  quefta  Tauola  verlo  Oriente,  con  Aria . 
Verlb  mezzo  giorno,con  la  Carmania,  &  co'J  mare  Perlìco  .  Verfo 
Occidente,  con  Babilonia,  con  Mefopotamia,  8c  con  parte  d'Ar- 
menia maggiore  .  Verfo  Setteiitrione,con  parte  dei  mare  Hircano,, 
&  con  la  Regione  Hircania. 

r  Nino 
'D'Alììria-,  <  Arbca 

C  Ctelìphone 
r  Sufa 
Di  Sufiana-^  Tatiana 
C  Ciropoli 
r  Ecbatana 
Di  Media  <  \rfacia 
C  Europo 
I^Alhma 
Di  Perfia_>  •<  ?ctkpo\i 
j  Marallio 
LXaoca 
r  Hccatompilo 
-Di  Parthia*^  Ambrodace 
C  Aracana 
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Le  Città  di  Parthia. 


Ambrodace,Suphtlia,  Taftache ,  Rhagea,  Rhoara,Marrichc  &c. 
D'Hircania . 

Amarufa,  Sorba,  Mefoca^CafapejAdrapfa, Abarbina,  Sinica,  Barange,  Afmurna, 
Saca-;. 

D'ASIA  ANTICA. 
Le  Città  d' AlTiria . 

Marde ,  Beffata,  Nino  chiamata  Niniue  >  Ctefiphone,  Darga,  Comopoli,  Sarbe- 
na,Arbeia,Gomara,Apollonia. 

Xx    2  Le  Città 
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T  A  B  V  L  A 
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A  5  I  A. 


Po'  Bi;^a/v/i>» 
Varrai. i  )  . 


Tarai .  i-i . 


aia,'  -cda: 
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Le  Città  di  Media . 

Gabre,Scahina ,  Azaga,  Parafpa ,  Tonzarma ,  Tigrano ,  Ecbatana, Auradc^Rha- 
ga ,  Abacena . 

Le  Città  di  Suflana. 
Su(a,& parimente  Baldach,  Palinza,  Sacrone,  Abinna, 
Le  Città  di  Pelila. 

Man-allìo,  Aflìma,  Poticara,  Toace,Tragonica,Gaba,Nirerge,  Cauphiaca  . 


IL  SITO  DELL'ARABIA 

FELICE- 

Della  Tamia.  Sejla  d' Afia. 

'Arabia  Felice  termina  verfo  Settentrione ,  con  le  parti  Meridionali , 
dcfcritte  della  SaiTofa ,  &  della  deferta  Ambia ,  ma  con  la  parte  più 
Auftrale  del  mar  Perfico  termina .  Verfo  Occidente^confina  con  il 
mar  Arabico .  Verfo  mezzo  giorno,con  il  mar  Roffo.  Verfo  Orien- 

  te  con  li  mar  Perlico,cioè  vna  parte  fino  à  Siagro  promontorio . 

i  Lidi  adunque  di  quefto  mare  ftanno  fecondo  quefta  defcrittione  .  Dopo  la  fine 
del  mare  Arabico,  lungo  al  golfo  Elanite  interiore ,         '  ^ 
fono  Onne. 
Moliana,  Bulucho. 
Hippo  monte. 

Hippo  villa,  Secliibobo. 
Gaftcllo  Phcniceo,  Liombon. 
Rhaunati  villa,  Zorma. 
Peninfola  promontorio, 
lambia  borgo,  Zarzi. 


Copara  borgo, 
Arga  borgo, 
Zambra  Regia, 

eh  a. 
Cento  bor2;o, 


  I 

Delia  Regione  de  i  Cincdocolpiti. 
Rabon. 
Zarzi. 

hoggi  Al  zidem, porto  de  Lame- 


Rutifi. 



Thebe  Città,  hoggi  Sumar,altri  Mucar. 
Bocca  del  fiume  Betio,  Suchalizimo  F. 
Fonti  di  eflo  fiume. 

Della  Regione  de  i  CafTaniti. 
Badeo  Città  Regia ,    Vadei  popoli,  apprcflo  à  Plinio , 
ho2;2:i  Biada  Città. 


Lon. 

Lat. 
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Amba 

Amba  Città, 
Marnala  villa 
Ade  di  Borgo, 

Pudhi  Città, 
Eli  borgo, 
Napego  cartello, 
Sacacia  Città, 


Libro  Scfto , 

Confonda. 

hoggi  Elmochari. 

Della  Regione  delli  Elefarori . 
Zafhf. 

Muchar  porto. 
Aluodi. 
Guida, 

Muza  Città  Mercantik,hoggi  Gezem . 
Porto  Soli ppo,  CubitSerif. 
Pfeudocele,  Cernerà. 

Ocele  Città  mercantile ,  vYcila  promontorio  ritrouo  app 

Mochama. 
Palindromo  promontorio,B  iiDel  menclel. 

Del  mare  Rodò  dopo  lo  ftretto. 
Pofidio  promontorio ,  capo  Ara 
Sanina  Città,  Malia. 
Cabubathra  monte,    monte  Caybat. 

Della  Regione  delli  Homeriti . 


138 


Zabache, 


Modace  Città,  Mende. 
Mardache  Città, 
Lee  borgo. 

Promontorio  d' Ammonio,capo  de  Aden» . 

Arabia  Città  mercantile ,  boggi  Aden  Città  fortilfima ,  &  nominata  pe 

dillìme  mercantie 
Agmanifphc  borgo. 
Mela  monte. 

Della  Regione  delli  Adramiti , 
Abifàma  Città,  Grobailan. 
Lido  grande. 

Mada  borgo,  Mucliaia. 
Erifthe  Città,  Bandalan» 
Lido  picciolo. 

Cane  Città  mercantile  vltima,Quanaquama , 
Trulla  porto,  porto  Sei, 

Methath  villania  quefta  compofe  Mahumetto  l'Alcorani 

hoggi  Diufar , 
Prionoto  monte,        monte  Saclialat. 
Bocca  del  fiume  P rione ,  Sacalat  F, 
Fonti  del  fiume. 
Embolo  borgo, 
Treto  porto, 
Thialemath  caftello, 
Mofcha  porto, 
Siagro  vltima. 


Materqua . 

Car  porto,  &  Città. 

Calath. 

Mefchat. 

-capo  de  Sachalat, 
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DelliSachaliti. 

Nel  <ro]^o  Sachaiitcdoue  i  CoUmbefi  Pinici,chc  vuol  dir  doue  fi  pcfcano  le  perle, 

nauigano  (opra  gU  Otri. 
Metaco  borgo.  8  8  16  o 

Aufara  Città  «7    20      16  45 

Ange  borgo.  87    3»      ^7  30 

Aftoa  borgo.  88    30      18  30 

NcogiUaNaualc,       Tibì.  -     89  19  o 

Bocca  del  fiume  Horm.ino.  S9    30      19  3<^ 

MontichiamatiDidimi,DegmaGittà,& monte.  90    15  19 

Cofeuda,  altiimenti  Bolara .  91  20  o 

Gracule  di  Diana,      Curiati.  91    40      20  o 

AbUVa,  hoggi  Cerri.  92    20      20  15 

CorodamopromontoriojCapodeRalalgate.  93  20  51 

Et  nello  ftrctto  de!  mare  Perhco,  hoggi  ftretto  di  Hormus . 
Critto  porto,  porto  Calala.  92    4^      21  30 

Monti  Melani  clelli  Afaboii ,  Il  cui  mezzo  fopra  il  mare ,  hoggi  Melchate ,  ha  gra- 
di 93  32  o 
AfaboropromontoriccapodiMoncandam.                  92    $0      32  20 

Del  golfo  Perfico. 

Golfo  delh  Tchthiophagi,  cioè  mangiatori  de  pefci ,  iquali  fi  diftédono  in  longhif- 

fima  parte,tra  i  quali  fono  i  Maci.  Pofcia  delli  Ananti. 

Rhee;ama  Città. 

Promontorio  confagrato  al  Sole,Corfcan. 
Bocca  del  fiume  Lare. 
Fonti  ciiefib  fiume. 
Callina  Città,  Rechalima. 
Cabana  Città,  Calba. 


PofciadelliEge 


Sarcoa  Città,  Zahan. 
Carada  Città,  Naban. 
Atta  boi-go,  Ati. 

Pofcia  de  i  Gerrei . 

Magindana  Città. 

Gerra  Città,  Zuza. 

Bilbana  Città. 

Pofcia  de'  Themi . 
Ithara  Città,  Lima. 
Golfo  dei  Magi. 
Iftriona  Città. 

Et  pofcia  de'  Leatiiti. 

Mallada  Città. 

Vitima  parte  deHa  peninfola. 
Goho  Leanite. 
Ttamo  porto. 
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Libro  Sedo.  15  f 

/Wiri  Città.  7P    15     27  4« 

Et  poi  dclli  Abucei .  > 
Golfo facro  79    IS     z8  15  . 

Coromanc  Città.  79  41 

Dopo  quella  è  il  prefato  fine  lungo  à  i  deferti,  &  il  golfo  <t.  -_  r  / .  ;  !  j ,;  ,  i. 

f  Melanite.         ■  79  50  io 

Iraonthchc  fonofamofi  in  quefta  Regioncfono  quelli,  che  fono  ftati  detti ,  i 
t  quali  comprendono  anchora  molto  paefe  tra  terra, i^quello,ch'e  cognominato 
.  Zamcmonte.il  cui  mezzo  contiene  gradi  yS  25  o 

Et  i  monti  chiamati  Marithi.  80    j  o      21  ' 

Et  Climace  monte.  7^    3^      16  o 

Dapoi  CUI  e  il  tonte  chiamato  Acqua  Stigia.  78  i  j  o 

Et  altri  monti  Ignobili, fopra  à  iCmedocoIpui»  7I  2$  O 

Et  altri  fopra  à  i  Caflaniti.  73  20  o 

Et  al trhfotto  à  i  Marithi .  84    30      17  40  , 

Etaltri  foprai  monti  delti  Afabi.  88  22  30  ^ 

Le  parti  fra  terra  lungo  le  montagne ,  che  fi  voltano  verfo  Settentrione  >  quali  ia^ 

tutto  fono  habitate  dalli  Sceniti. 
La  Regione  è  chiamata  da  Strabene,  &  da  Plinio  Scenite  .  I  più  moderni  fcrittori 
poi  gli  chiamano  tutti  Saracini,come  riferifce  Ammiano  Marcellino,  al  libro  23. 

Oltre  à  ciò,ropra  ellì  fono  gli  Oadjti.Piu  Aullrali  di  coftoro,rono  1  Saraani,  8c 
i  Thamideni.Et  più  auanti  lungo  il  monte  Zameta ,  cioè  dalla  pane  Tua  Occiden- 
tale,fono  gli  Apathei,&  gli  Athriti,&  apprelTo  à  ctlb  mòte  i  Malèmani, &  li  Vdc- 
ni.Dalla  parte  poi  Oi-ijntale,fono  1  Leceni,li  Afatcni,&;  li  loleliri.  Dalla  parte  Me 
ridionalc,  fono,i  Cataniti,  &  più  oltre  i  Thanuiti,  &  dalla  parte  loro  Occidentale  t 
Maniti .Sopra  à  cui  liabitano  gli  Alapeni .  Appreflo  pofcia  à  i  CinedocoIpiti,fonO  i 
Malichi.Et  fotto  i  Maniti  è  la  Regione  interiore,che  produce  la  Mirrha.  Pin  auan 
ti  fono  i  Minei,gente  gradc,fotto  cui  fono  1  Doteni,&  i  Mocriti ,  &  polcia  i  Sabei, 
&  Achiti  fopr*'l  monte  Climaca.Sopra  ài  monti  Marithi  ,^  verfo  Settentrione,  fo- 
no 1  MaÌangiti,o:  i>Dacharemoici.Alla  parte  poi  Meridionale,  fono  li  Iriti,  i  Bliu- 
lei ,  &  li  Omanciti ,  di  cui  fono  più  Orientali  i  Cottabani ,  fino  à  i  monti  Alabei . 
Sotto  coftoro  è  la  Regione  Thurifera ,  oue  nalce  i'incenfo .  Più  oltre  appreflo  à  i 
Sachaliti,  (bno  li  Iobariti,&  lòtto  i  Gerrei  gli  Alumeoti ,  &  pofcia  i  Sophaniri,  &  i 
Cithebaniti,&  fino  à  Climaco  gli  Arabaniti ,  fotto  tutti  quefli  habitano  i  Cathra- 
moniti,cioè  da  Climaco,fino  alli  Sabei .  Dalla  paite  poi  Meridionale  del  monte-» 
Climaco  vi  fono  gli  Mafioniti.  Più  auanti  i  Sariti,&  appreflo  alli  Homeiiti,  i  Tap- 
phariti,&  1  Rhatini,&  fopra  coftoro  i  Maphoriti. Sotto  cui  verfo  Oriente,appref» 
-fo  à  1  Cathramoniti  èia  Regione  Mirrifera  eftcriore .  Appreflo  poi  al  monte  Sia- 
gro  fino  al  mare,fono  &  habitano  gli  Afciti. 

Le  Città,&  parimente  le  caitella,  che  fi  dicono  eflere  nell'Arabia  Felice  fra  terra, 
fonoquefte.  Lon.  Lat. 

Aramana  67    30     .29  10 

Oftama  69    30      29  O 

TUapaua  j^ry  q 

^cna        .  .    ,  éj  ,  2S  45 
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Della  Geografia  diTolomco 


Ancale  ^8  15  45* 

Madiama  ^8  28  15 

Achrona  7°  i8  15 

Obraca  7^  28  ao 

Rha  di  Borgo                   .  75  *8  30 

Pharatha                      "  75  4»  40 

Satula                                   '  t7  5<>  28  10 

Laba  ^  IO  27  40 

Thema  7^  27  o 

GeaCittà  7^  15  27  20 

Aina  75  40  27  20 

Lugana  7^  30  27  15 

Gdà                     '  78  40  27  15 

Soàca  6Z  116  1$ 

Negraiia  70  50  2^  O 

Salma                                ^  74  30  2^  o 

Arre  Borgo  75  40  z6  io 

Digima  77  25  30 

Sajplitha  78  15  26  20 

Phigia  79  a<5  O 

Badai  Jt58  30  25  3<i 

Aufara  71  25  30 

labri  74  30  35  o 

Atjfta Città                ^.^  77  2»  25  3» 

Mochura                   '*  ^9  40  24  30 

Thumna  7^  lo  24  50 

Aluare  71  24  15 

Phalbini  73  45  34  o 

Salma                                               *^  '7.5,  20.  24  20 

Corda  7*5  io  ^4  3* 

Marata  79  20  24  zo 

Ibinha  79  20  24  40 

Lathrippa  71  4°  2J  20 

Carna  73  IO  15 

Biabanna  7<?  30  23  o 

Giratha  77  40  23  o 

Catara  79  3 o  23  20 

Bemn^altrimentiReba.  7I.  30  22  30 

Micoraba  73  2p.  22  O 

Sata  *i  IO  22  20 

Mafthala  Si  45  22  30 

I>omana  82  20  22  30 

Ada  85  22  15 

Rhabana  Città  Regia.  87  22  o 

Chabuaw  79,  15  22  o 

Thumata 


i  i  Libio  Scilo, 

77  4o     21  45 

7P  IO     2,  4o 

l'^S^»**                                                         85  2120 

^S^^""          ,                                                              73  30       21  2Ó 
Caixnana  Città  Regia,  Carna,  ouero  Carana,  fecondo  Strabene ,  Città  Reda  de  i 

^"'^                                                            «2  I^ 
MaocofmoClttàpnnclpalc,hogglMagiarabCittàRegaIe.8I  i<      20  40 
Lebri                                                              o,  ^  , 

TI  20  30 

Y"          p      .    .        ■                            83  20     ao  .5 

ieraco,ouero  Borgo  de  iSparuien,                            8^  20     20  ?o 

Chargatha                                                         76  10      19  15 

Laaththa  20      19  2» 

Ornano  Città  nier<:antile,hoggiOmanagcla  Regno.        77  40      10  4f 

Marafcii  74  50  is  to 
Maia  Città  principale,in  vn  greco  efTempIare  ritrouo  Maraba,  &  fecondo  Plinio, 

8c  S trabone  Mariaba, Città  Regia  de  i  Sabei,  hoggi 

Amam  Resino. 

Amara                                                              78  2  9 

Nagara Città principaIe,hoggi Zeidi Sarafdini.  1^  lo 

Giula                                                            «7  7^      ^!  40 

Magulau,                                                          i\  ^5 

Manama  f     ^7  o 

Thumna                                >•                       ^8  10      17  10 

Vodona                                                          II  ^7  li 

Marimatha  ,       17  20 

Sabe                                     '                        8^  ]l      J7  40 

Città  R«gia,hogg^                                  75  ^5 

Sabbatha Città principale,Sobotale fecondo Pliiiiojhoesi  ^  ^  io 

:Sabara  Regno.  _ 

Madafara                                                          1?  I« 

Corda                                                           !■  ^5  ^?4« 
Tiiabane 


Fonte  d'Acqua  Stigia 


Saruuo  15 
Mepha  Città  principale  81  !!  ^  ^ 

Sapphara  Città  |>rincipale,hoggi  Sajj^ 
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Arabico . 

45 

27  20 

25  45 

15 
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45 

25  15 
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40 
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16  40 

71 

16  0 
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40 

14  0 
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13  30 
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40 
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,^  Della  Geografia  di  Tolomeo 

'AreCittjlRcgia,hog5i  Aloer. 
Rheda 
Beno  • 
Thuri  " 
Lachcherc 
Hiela 

Maccala  /.n.-Tj^  oi"»fl!>  .r.rnc" 

Sachle 

Sabe  Città  Regia,  hoggi  Zibit  Regno  0 
Deua 
Sochchoro 
Bana 
Dela 

Cua  -,  ^ 

-  Ifolcjche  fono  vicine  à  qucfta  Regione,  lungo  il  mare  Arabico . 

Eni 

Timagcne 
Zigana 
,Demono 
Di  Polibio 

leracio,  ouero  Ifo!a  eli  fparuieri 

Di  Socrate 

Cardamina,  hoggi  Caraaran 

Are  ; 

Cpmbufla  ?^  : 

Du>.' di  Meliacluy 
DuediAdano 

Nel  mare  Roffo. 

Due  d'Agatocle 

Tre  di  CocconatOjil  mezzo  delle  quali 
Città  di  Diorcoride,Diofcuri  ada  lecondo  Plinio. 
Fine  dell'lfola  Occidentale,hoggi  Cunamuria. 
Trite 

Et  apprcfTo  il  golfo  Sachalite . 
Sette  di  Zenobiojdelle  quali  quella  di  mezzo  ha  gradi 
OrgaiWjOgiri  lecondo  Plinio. 

Quefta  hoggi  fi  chiama  Agrcmo,&  in  quefta  fola  fi  ritrouano  ^^nriitiani,  quatun- 
que  fieno  fiiidditi  a*  Mori,come  riferifce  Aloigi  Cadamoito,e  GiofefFo  Indiano. 
Ser;ipiade,in  laquale  è  il  tempio,hoggi  Mafira. 

Nel  mare  Periico . 

Apphana  Ifola 
Ichara 
Tharro 

Tilo, Tiro  fecóndo  Stratone 
Aratho,  Arado  fi  deue  leggere. 


94 

17  30. 

Si 

20 

28  40 

82 

25  0 

85 

15 

24  45 

90 

24  40 

24  40 

IL 

Libro  Serto.         '  141 

IL  SITO  DI  CARMANIA- 

Della  TauoU  Sefia  d' Ajìa, 

Ipopo'icKe  habitaao quefta  Prouincia,&  mafììme  quelli ,  che  verfdGedrofialiJ- 
bitari!)  contra  l'India, viuono  folamente  di  pe(ce,ilqua!e  anofti{cono  ,  fecoudp 
die  Tenue  S.GierolamojContra  à  Giouinianojfopra  alle  pietre  Icaldate,  &  affo- 
cate dal  Sole .  Hoggi  quefta  Regione  fi  chiama  Turqueftan  de  i  Mahumetani . 

A  Carmania,confina  yerfo  Settenti;ione ,  con  la  parte  Mendioiialo 
defcritta  della  Carmania  deferta . 

Verfo  Oriente  ^confina  con  la  Gcdrofia ,  fecondo  che  vanno  i  mcuitt. 
Perfici,  lungo  la  linea  Meridiana  ,  che  li  congmnge  ,  dal  fine  appref» 
fo  alla  Carmania  deferta,fino  al  mare  India-     Lon .  Lat. 
no,fecondo  il  fito  che  contiene  gradi  104  20  O 

Verfo  Occidente ,  confina  con  viia  parte  di  Perfia ,  dalla  fine  verfo  la  CarmaniaL. 
defcrta,fino  alla  foce  del  fiume  Bagrada,  &  di  quindi  termma  poi  con  yna  par- 
te del  mare  Pcrfico^laquale  fi  chiama  parimente  mare  Carmanico^fecondo  quc 
fta  defcrittione. 

Dopo  la  Bocca  del  fiume  Bagrada,hoggi  Bindmir . 
Bocca  del  fiume  Darà  P5     l$      28  40 

Bocca  del  fiume  Cathrappe  95     30      27  40 

Bocca  del  fiume  Corio  P'^  26  o 

Bocca  del  fiume  Achindana  9^40      26  o 

Bocca  del  fiume  Andanio  '  96  25  o 

B(*£ca  del  fiume  Sagano  9  5    40      24  50 

Armuia  Città,,hoggiHormus  Città.  94    30      23  50 

Afimizx)  promontorio:,  Armozo  fecondo  8trabone>&  fecondo  Giofeffo  Indiano^ 

Capo  Mogoliftanojdonde  fi  vede  l'Arabia."  94  23  40 

Carpe  11  a  promontorio  94  22  50 

Verfo  mezzo  giorno,confina  con  vna  parte  del  mare  Indiano,fino  al  predetto  fi* 
ne.La  cui  defcrittione  fta  in  quefto  modo . 

Dopo  Carpella  promontorio  nel  golfo  Paragonte, 
Cantha te  Città 
Agria  Città 
Hommana 
Rhogana 

Bocca  dd  fiume  Salare    '  , 
M^^na  * 

Samida^ca 

Bocca  del  fiume  Samidache 
Fonti  di  efio  fiume 
Tifa  Città 

Bocca  del  fiume  Caudriaco 

/  '  Geografia  di  Tolomeo  Lib.  VI. 
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5  : .  7  Della  G^grafia  di  Tolome© 

Bàfr'apromonforio    ■  it>r  o 

"Ciìza porto  -  -     ■  lOi     15     -20  40 

Alambatera  promontorio  lol  20  o 

Fino  à  quefto  termine,il  golfo  fi  chiama  Paragonc^dopo  ilquale  feguono , 
Deraneblila  loi     30     20  10 

Gophanta  porto  JOI  20  o 

^Bocca del  fiume  Zoromba  102    30      20  o 

Badara,Cuchina  103  20  10 

Mufarna  103    IS      20  10 

Dopo  qfte,il  predetto  fiae,fino  al  mare  Indiano  ha  gradi  104  20  o 

•I  montijche  fono  in  qucfta  Regione. ,  oltre  à  gh  altri  già  detti  lungo  la  Carmania^ 

defertaj&  la  Gedrofia,fono  queftì, 
Semiramide,  &  Strongelo,cioè  ritoiido.ll  cui  mezzo  con- 
-  .  tiene  gradi  94    3f>      23  o 

Et  altriquafi  cq^uidiftanti  dalli  Perfici,da'  quali  efcono  i  fiumi,che  fono  pm  Occi- 
dentali del  fiume  Samidace.il  mezzo  de' quali  ha  gradi  99  Z6  o 
—•tcpartijche  fono  lungo  à  i  deferti,fono  habitate  da'  Camelobofci, chiamati  Sozo^ 
ti,fotto  cui  fi  diftendono  dal  mare,la  Regione  Rhudiana,  &  la  Agdenite,&  po 
fcia  la  Parepaphite. Sorto  laquale,fono  le  genti  chiamate  Are,&  Charadre  .  Pm 
auanti  è  porta  Cabadina,  &  Cantonica ,  &  lungo  il  mare,fono  i  Pafargadi ,  &  i 
Chelonophagijcioè  popxìlichf  viuono  di  tefluggini . 

Città,&  ville  fira  terra,  che  fi  dicono  cflere  in  Carmania , 
Portofpania  9^  28  30 

Carmana  Città  principale,hoggiDulciii  da.  100  29  o 

Thafpe  .       ^«  27  40 

Ntpilla  -     97    30     26  o 

Chodda  ici    jo      25  o 

Taruana  96  24  30 

Aleffandria  'J  99    3 O      24  20 

Sabe  *•  97    iO      24  30 

Throafca  99    4»      ^3  40 

Ora  102    20      2}  40 

Cophanta  ^  J02    15      J3  © 

Ifole,che  fono  ticine  à  Carmania. 

Nel  golfo  di  Perfìa. 
Sagdana,in  la  quale  è  Milto  94  *7  '5 

Voroctha  94    20     25  jo 

Nelmare  Indiano  « 

Ma         .  9t  19  o 

Carminna  loa  IS  O 

J-jbialfiala  I04  ip  p 


TAVO* 


^ ---'^^Hbrò  Sedo .     -     -  14^ 

TAVOLA  SESTA 

D'ASIA   A  NT  IC  A, 

In  cui  fi  contiene  l'Arabia  Felice,  &  la  Carmania , 

L  Paralello  fuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano  j  che 
dieci  à  dodici. Confina  quella  Tauola  verfo  Oriente,  con  la  Gedro- 
l)a,&  col  mare  Indico.  Verfo  mezzo  giomo,col  mare  Indico,  Se  co'i 
mare  Rodo. Verfo  OccidentejCo'Imarc  Arabico.  Verfo  Settentno- 
ne,con  l'vna  &  l'altra  Arabia^eioè  SaiIofa,&  Deferta,  &  co'l  maro 
Perfico,&:  con  la  Carnxania  Deferta . 


./"Badeo 
Pudni 
Muza 
Ocele 

Arabia  mercantile 
Cane 
Gena 
Marra 
Ornano 
Menambe 
Sabbatha 
Sabe 
Sapphara 

Ifola  di  Diolcoride 
Ifola  di  Serapide 
.A.pphana  Ifola 
^Armuza 
I  Samidace 
^  Carmana  Regia 
^Carmina  Ifola 
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Popoli  dell'Arabia  Felice. 


Cinedocolpi ,  CalTaniti ,  Elefan ,  Homeriti,  Adramiti ,  Sachaliti ,  Anariti ,  Egei , 
ThemijLeaniti,  Abucei,  Sceniti ,  Oaditi ,  Saracini,  Tliamideni,  Ahitti ,  Malema- 
ni,Vdeni,Leceni,  Alateni ,  lolifiti ,  Cataniti ,  Thanuiti,  Maniti ,  Alapeni ,  Mali- 
chi,  Minei ,  Doreni,  Mucriti,  Sabei ,  Aclisti,  Matangiti ,  Inti,  Bliulei,  Omanciti, 
Cottabani,  lobariti ,  Alumeoti ,  Sophoniti ,  Cithebaniti ,  Arabaniti ,  Cathramo- 
nlti,  Sariti ,  Tapphanti ,  Rhatini ,  Maphont;,  Afciti ,  MafToniti ,  Gerrei ,  Sideni, 
Dani;  Bauiubavi;  Arii. 

Z  z.   2  IL 
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i>Jiiiv3'c6gfana*clt  Tolomeo 

IL  SITO  DELLIRCANIA. 

BelkT AttoU Settima,  d Afta, , 

^.-=1=^  A  Ircania(ho5giCi(ria  Pramncia)  termina  vcrfo  Settcntrioiio  , 
^  con  quella  parte  del  mare  Ircaiio ,  ch'è  dal  termine  predo  à  Media-, 

inlino  alle  bocche  del  fiume  Oliìojle  quali        Lon.  Lat. 
hanno  gradi  •    loo  45  o 

11  mar  Ircanio,ò  Cafpio ,  hoggi  fi  chiama  mar  Abacuc ,  cu  ero  mar  di 
Salc.e  Caualari{co,&  Coretium.  Tolomeo  vuole,che'l  fia  vn  Lagoj  ma  Plinio, 
e  Solino,  Strabone ,  &  Prifciano ,  dicono  ell'ere  vn  golfo  del  mir  Oceano  vcrfo 
borea, iquali  quanto  che  s'inganalTero  chiaro  11  vede  nelle  Cofmografie  vni- 
uerra!i,&  particolarmente  nellamuaj  e  per  ciò  io  direi  qu:llo,che  Tolomeo  di- 
ce eflere  quello  vnampHHlmo  Lago,  non  hauendo  egli  vfcita  d'alcuna  parto, 
fe  non  fotterrancamente. 
In  qucfta  parte  è  edificata  Saramane  Città.  94    45      40  30 

Bocca  del  fiume  MalTara,Mazera  fecondo  PUmo.  20      41  jo 

Fonti  del  fiume  3»  40 

Bocca  del  fiume  Socanda,  97    3^      42  O 

Bocca  del  fiume  OHìo,cioè  acuto.  fOo  43  6 

Verfo  Occi  Hente,confina  con  la  parte  già  detta  di  Media,  fino  al  monte  Corono, 

nel  mezzo  della  qual  parte  ha  gradi  94  59  o 

Verfo  me  zzo  g!orno,confina  con  la  Partliia,  fecondo  la  parte  defcritta,per  lo  mon 
te  Corono. 

Vcrfo  Oriente ,confina  con  Margiana ,  per  le  montagne ,  che  congiungono  i  pre- 
detti confini . 

Habitano  l'Hircania  lungo  il  mare  i  M  ifleri ,  &  gli  Aftabeni ,  &  fotto  1  Maderi ,  f 
Ciinui.Dopo  à  CUI  è  A'ri ite, vicina  à  Corono.  Sotto  gli  Aft  ibeni,fono  i  Siraceni . 

Le  Città,che  fi  dicono  elfere  in  Hircania,fono  quefte. 
Barange  99  42  » 

Adrafia  ^8     30      41  30 

Cafape  99    3^      40  20 

Abarbina  ,'.  97  40  io 

Sorba,  Schirazo.  98  40  50 

Amarufa  96  3  9  50 

Sin.ca  100  39  40 

Hircania  Città  principale,hoggiCofran.  98    30     40  o 

S.ica  94    15      39  30 

Aimurna  97    30      39  30 

Meioca,  Mcfat.  99  39  30 

Et  vn'Ifola  appreflTo  la  riua  nominata  Talea ,  Tazata  fecondo  Plinio ,  &  Taiga  fe- 
condo t^omponio.  95  43  o 


IL 


;  Litro  Sefto.  1 44 

IL  SITO  DI  MARCIANA- 

Tauola  Settima,  d Afta.  ^ 

Tanto  è  amena  la  Prouincia  chiamata  Margiana ,  che  (  fecondo  che  riferì fcc  Stra- 
bone  )  VI  li  ntrouano  le  viti  tanto  grofle,quanto  pollano  al^Uacciare  uue  huo- 
minij&:  i  grappoli  dell'viia  grollì  l'ambito  di  due  gombiti,  dei  che  njaraniglian- 
doli  Aleilandro  magno  edilicò  qui  primamente  Aleflandria . 

A  Margìana  termina  verfo  Occidente,  con  THircania ,  fecondo  la 
parte  già  delcntta. 

Yerlo  Settentrione,  confina  con  quella  parte  diScithia ,  che  fi  con- 
tiene dalla  becca  del  fiume  Ollio,  fino  all'altra  fua  particella ,  ap- 
prefloBattriana.  ilcuilitohagradi  loj  44  O 

Verfo  me7,z.o  giorno,confina  con  vna  parte  d'Aria,  fecondo  la  linea  equidiftante, 
laqual  fi  contiene  dal  termine  defciitto  apprelìo  Hircania ,  Parthia ,  per  li 
monti  Sanphi,fino  alla  fin  e.  11 -cui. fi  to  ha  gradi  i  op  5  5  ?  p 

Verfo  Oriente ,  confina  con  Battriana  ,  lungo  le  montagne ,  che  congiungono  i 
predetti  confini . 

Per  quella  Regione  tralcorre  il  fiume  famofp,chiamato  Margo .  I  cui  fonti  hanno 

g«di  105  5p  o 

Il  luogo  poi, doue  fi  cógiunge  co'l  fiume  OffiOjha  gradi  102    40      45  30 
Habitano  ciuefta  Regione  appreffo  il  fiume  Oifio  1  Derbici,  &  dopo  quelti  i  Maf» 
-  fageti.  Dopo  cui  fono  i  Parni,&  i  Dai.  Sotto  coftoro  fono  ì  Deferti,-  &  1  Tapu- 

ripoppUpiu  Orientali,Plinio  gli  chiama  Tapiri,  &  Solino,&  Arriano  Tapurij. 
Le  Città  di  quella  Promnqa,  fono  quelle, 
Ariaca  J03  4?  10 

Sena  ...        .  102    30      42  30 

Aratha  103     30     42  30 

Argadina  loi     20      41  40 

lafonio  103     30      41  30 

Appreffo  lafonio ,  fi  congiunge  co'l  fiume  Margo ,  vn  certo  altro  fiume ,  ilquale 

efce^iairponti  Sariphi.I  cui  fonti  hanno  gradi  103  3P  o 

Rhea  102  40  30 

Antiochia  Margiana, prima  fi  chiamò  AlefTandjria  po- 

fei^Seleucia.  io5  40  20 

Clelia  è  fituata  tra  due  rami  del  fiumeMargianojappreffo  doue  nafce  elio  fiume. 
Guriana  104  40  lo 

Nigea, Nifea  fi  deueleggere,Strabone  la  chiama  NifTa.    105    15      41  10 
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IL  SITO  DI  BATTRIANA^ 

Tauola  Settima  d'Ajta . 

In  quefla  Prouincia  furono  anticamente  mille  Cittri,&  fecondo  che  riferilce  Stra- 
bene,èfertilc  di  tutte  le  cofc,  eccettoj  chp  d'olio.  Produce  fórtiHìmi 
Cameli ,  .fe(:ond9  che  tcftifica  Solino . 

A  Battriana  confina  verfb  Occidente,  conia  Margiana  ,  per  la  parte 
dcfcritta.  Verfo  Settentrionej&  Oriente,con  i  Sogdiani ,  fecondo  la 
parte  reftante  del  fiume  Ollìo .  Verfo  mezzo  giorno ,  dopo  Aria_> 
termina  con  la  fincjlaqualecappreflo  Mar-     Lon,  Lat. 
giana,fino  al  fine. Il  cui  fito.  1 1 1  5  9  O 

Et<;on  P;}ropanifade,  fecondo  la  linea  tirata  di  quindi  cqualmente  diftante,  per  la 
volta  del  monte  Paropanifo,  fino  à  i  fonti  del  fiume  Olfio ,  i  quali  contengono 
gradi  119    30      39  o 

Dijcorrono  per  Battriana  fiumi, iquali entrano  nel  fiume  Ollìo,  &  fono  qucfti. 
OcJ^o.  I  cui  tonti  hanno  gradi  i  lO  39  o 

Dargàmane.  I  cui  fonti  hanno  gradi  11^  36  40 

^ariafpe.  I  cui  fonti  hanno  gradi  Ilj  39  o 

Àrtame.  I  cui  fonti  hanno  gradi  1 1 4  3  9  O 

Dargido.  I  CUI  fonti  hanno  gradi  116  39  O 

Qu_cfto  entra  nel  fiume  O Ilio,  circa  il  fito  di  gradi  116  44  O 

Il  rcftopoijCioè  Artame,&  Zariafpe,e{rendofi  prima  mefco'ati  infieme,circa  al  fi- 
to di  gradi  115  4P  O 
jpntranoneirOfllojci'rca  al  fito  digradi                      IIZ    30     44  o 
Daigofpane  pofcia,  &  Ocho  congiungendofi  infiemcfe- 

condo il  filo  di  gradi  log  40  io 

Entrano  neirOllìojcicca  li  fito  di  gradi  119  44  20 

Il  fito  del  monte  Paropanifo ,  alla  fine  della  parte  Occi- 

dentale,ha gradi  11 1  30.  59.  &  iip  30  39 

J.e  parti  di  Battriana  Settentriopali,  le  ^te^ngono  apprclfo  il  fiume  O  Ilio  1  Salatari , 
&  1  Zariafpijdi  cui  fono  verfo  mezzo  giorno, fotto  i  Salatari,  i  Chp^iari,  Plinio 
ii.chiama  Comare, &  Mela  Coamoni, fotto  cui  fono  i  Comi,&  pofcia  gli  Acina- 
ci, &  pofcia  i  Tambici .  So€.to  i  Zar-infpi ,  fono  1  Thocari  gej?,te  grande  ,  fotto  à  1 
quali  habitano  i  Maricci,gli  Scordi,gli  Varni,&  i  Sauadij,anchofa  fotto quefti. 
lotto  i  Sauadij  fono  gli  Orliti, &  Amarifpi. 

Qttà  di  Battriana  lungo  il  fiume  OHìo. 
Characharta  ili  44  IO 

Zarifpa,altrimenti  Ca ri fpa, Plinio, &  Strabene  vogliono,  che  quefta  &  Battra  fie- 
no vna  colà  medefima.  115  44  O 
Choana                                                           II  7  42  o 
Suragana                                                 .     _^II7  30 
Pharatrua                                                         IIp  39  20 
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Libro  Scfio 

Lungo  gli  altri  fiumi,  fono  qt 

AlifoHra 

Chomara,a!trImcnti  Coipana  a 
Curiauara 
Cauarc 
Aftacan» 

tbu'mi  Città  Regi^. 
Menapia 
Eucratidia 

Battra  Città  Regia ,  prima  fu  chiamata  Zariafte ,  Plir 
Zariafpa. 

I  j  Eftobara 

*  I    Maracanda,  Paracanda  dice  Strabone. 
Maracodra 

II  IL  SITO  DELLI  SOGDIANI. 

Della  Tamia  Settima  d'Ajta . 

Il  Regno  de  i  Corafini ,  onero  Corafmini ,  fi  diftende  (  fecondo  che  riferì fce  Hai- 
thone  )  imo  al  mare  Cafpio.  La  Città  'oro  Reale,fi  chiama  Coraima, 
coftoro  poicia  venuti  al  n  cnte ,  fono  andati  fotto  A 
dominio  de*  Tartari . 

Sogdiam' confinano  verfo  Occidente,  con  (^uelLf  parte  di  Scithia  ,  la- 
quale  e  vcrfo  Battrìana,&  Margiarta  alla  banda  del  fiume  OHìo,per 
la  Imea  de*  monti  OHìj,  fino  à  quella  parte       Lon.  Lat. 
del  fiume  Laflàrto,  la  quale  ha  gfadi  no  49  0 

Verfo  Settentrione,  confina  fimilmente,con  quella  parte  di  Scithia 
che  di  quindi  li  contiene,ver!o  la  diui(ione,che  fa  il  fiume  lafi&rto ,  fino  alla  fi- 
ne della  fuagirauolta.I  cui  gradi  fono  A% 
Verro  Oriente,confina  con  1  Saci,fecondo  la  girauolta ,  che  fa  di  quindi  il  fiume^ 

I:marto,finoàifuoifonti,!quali  hanno  gradi  125  43  o 

Et  fecondo  la  linea,che  fi  contiene  da  elfi  tonti ,  fino  alla 

fine.  I  cui  gradi  fono  j,^  38  ?0 

Verfo  me ^^oV^orno,&  parimente  verfo  Occidente,confinacon  Battriana,fecon 
-    do  la  parte  del  fiume  Ollio  2;ia  detta,  &  con  i  monti ,  che  propriamente  fi  chia- 
mano Caucafi  j ,  fecondo  la  linea ,  c{>e  congiunge  il  predetto  fine ,  &  le  fonti  di 
Otliojlequali  hanno  gradi  IIP    JO      39  o 

Fra  i  due  fiumi  fi  diftendono  i  monti  chiamati  Sogdi  j .  I  cu.  confini  hanno  o;ra- 

■n  /l  •     r  r       .       ,  IH.   47.    &    122.   46  ?0 

IJa  queftì  monti  efcono  fiumi ,  de'  quali  aflai  fono  ignobili ,  intrando  l'vno  nel*. 
1  altro. 
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L'vno  di  qucfti  fa  il  lago  chiamato  O  Uìane.  Il  cui  mezzo 

iiagtadi  r  ,r 

Due  altri  vengono  da  efìe  mcdefimc  montagne ,  dalle  quali  nafcc  il  fiume  laflar- 

to.  Chiam*nfi  qucfte  montagne  de  1  Comedi . 
Delli  fiumi,  che  entrano ,  &  fi  mefcolano  con  eflo  fiume  ladàrto .  Vno  fi  chiama 

Demo,  i  cui  fonti  hanno  gradi  1*4  4?  O 

H  luogo  poijdotìe  entra  in  eflo  lafTartohagradi  12  ?  47  o 

L'altro  fi  chiama  Bafcate.I cui  fonti  hanno  gradi  125  45  O 

Ettlluogo^douefimcfcolaconlaflhrtojhagradi  121  47  JO 

Habitano  la  Regione  lungo  à  i  monti  Olii),  i  Pafici,&  i  luoghi  verfo  Settentrione 
lungo  il  monte  laflàrte  i  Iatij,&  1  Tachori.  Sotto  quefìi  fono  gli  Augah.  Et  pia 
auanti  lungo  i  monti  Sogdij  gli  Olfidranciji  Dribatti,&  i  Candari.Sotto  1  mon 
ti  poi ,  fono  i  Mardieni,&  lungo  Ollio  gli  Olfiani,&  i  Choralmij .  Le  parti  più 
Settentrionali,tengono  i  Drelliani,!  quali  congiungono  infieme  ambedue  1  fio 
mi .  Più  di  quelli  fono  Orientali  lungo  lalTarto  gli  Aniefi .  Et  i  Cirrodei  lungo 
Oirio,&  tra  il  monte  Caucafo ,  e'I  monte  Imauo ,  è  la  Region?  chiamata  Yan- 
dabanda. 

Le  Città  montane  de  i  Sogdiani  lungo  laflarto . 

Cirefchata  124  43  40 

Quelle,  che  fono  lungo  OlIìo . 

Offiana  117    io     44  40 

Maroca  117    15      4?  2» 

Cholb  efina  120    4°     45  1 5 

Tra  quelle  poi,  &  le  parti  fupcriori  del  fiume,  fono  qucftc. 

Tribattra  -  15     45  3» 

AleflandriaOilìana  II3  44  4^ 

Jndicomordana  "5    ^  ^  44  "f» 

Drcffa  Città  pnncipale,Panda  fecondo  Plinio,&  Solino^  Darafla,  fecondo  btra 

bone.  120  45  o 

Aleffandriavlrima  Ii2  4^  * 


il* 
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IL  SITO  DE-  S  AGI- 

Della  Tauola  Settima  d' Ajìa^ 

S  A  CI  terminano  verfb  Oriente,con  i  Sogdiani ,  fecondo  il  lato  lo- 
ro Orientale  preferi tto. Furono  già  chiamati  Nomadi,&:  efTendo  fo- 
liti  di  faccheggiare ,  &  predare  i  vicini ,  furono  finalmente  del  tutto 
rouiaati  da  i  Pcrfìani. 

Verfo  Settentrione ,  confina  con  la  Scithia ,  fecondo  la  linea  cqùidi- 
ftante,  lacuale  fi  tira  dalla  volta  del  fiume  lalfarto  fino       Lon.  Lat. 
alla  fine,  llcuiiito  ha  gradì  130  49  o 

Verfo  Oriente  poi ,  confina  parimente  con  la  Scithia,  fecondo  le  linee  arate  di 
quindi  per  il  refto  del  monte  Afcatanca ,  fino  al  recettacolo  di  coloro ,  che  per 
faccnde  vanno  àSera ,  appreflo  al  monte  Imauo ,  1  cui 
gradi  fono  140  4  o 

Jmao  in  lingua  di  coloro,  che  l'habitano ,  fignifica  Neuofo ,  fecondo  che  dice  Pli- 
nio nel  fefto  libro. 
Et  per  il  monte  Imao  fi  volta  verfo  Settentrione ,  fino 

alla  fine,che ha  gradi  145  35  O 

Verfo  mezzo  giorno,confina  con  elfo  monte  Imao,fecondo  la  linea,  che  congiun 
ge  i  prefcritti. 

La  Regione  de'  Sacari  è  quella  Regione  iftefTà  de'  Nomadi ,  tra  i  quali  non  fonp 
Città  j  Imperoche  habitano  folamente  bofchi ,  &  fpelunche .  Tra  iSachi  è  pa- 
rimente la  Regione  Montana  de'  Comedi ,  la  cui  falita 
dai  Sogdiani  ha  gradi  125  43  o 

Quel  le  parti  poi,chc  fono  lungo  la  valle  de'  Comedi  han- 
no gradi  130  39  o 

Et  la  torre,chc  fi  chiama  di  pietra,ha  gradi  13  5  4J  o 

Ipopoli,che  habitano  lungo  lallàrto/ono  i  Carati,  &  i  Comari,&  quelli  che  fono 
fopra  tutta  la  Regione  della  montagna,fi  chiamano  Comedi  «  0115111  fono  lun- 
go Afcatanca,  fi  chiamano  Maflàgeti ,  &  quelli  che  fono  tra  quelti  GrinciSci- 
thi,&  Toorni.Sotto  cui  appreflo  al  monte  Imao,fono  1  Bilti. 
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IL  SITO  DI  SCITHIA 

DENTRO    AL  MONTE 

I   M   A  O. 

DellaTauola Settima  d'Apa. 

A  Scithia,  laqual  è  dentro  al  monte  Imauo ,  termina  vcrfo  Occiden- 
te con  la  Sarmatia  Afiaticayfeconclo  il  lato prelcntto.  Et  verfo  Setten 
trione^coiifina  con  la  terra  incognita . 

I  FernanijfecondocheteftificaHo  Plinio,&  Hcrodoto,chiamano tut 
ti  li  Scithi ,  Saci .  Tutte  quelle  Scithie  fono  ftate  prefe  dal  gran  Cam 
delChataio.  Il  circuito  della  cui  CittàchiamataGambalerchia,  dicono  coeredi 
trenta  miglia.  Marc' Antonio  Sabcllico  pone  il  Cataio,  tra  Gedrofia,&  ''Indo . 
Verfo  Oriente.confina  col  monte  Imauo  in  la  parte  Scttcntrioruile ,  {ccóJo  quafi 

la  linea,che  pafl'a  dal  recettacolo  predetto,fino  alla  terra  incognita . 
Verfo  mezz-o  giorno,&  parimente  verfo  Onente,confina  con  i  Sici ,  con  Sogd-a- 
na,&  con  Mar^Lma ;v fecondo  le  prefcritte  linee  loro ,  fino  aiia  foce  del  fìuiiit-» 
Olfio ,  che  entra  nel  mare  Hircano ,  &  di  quindi  pofciacon  vn  i  parte  del  mare 
Hircano,fino  al  fiume  Rha,  fecondo  qucfta  defcnttione . 
Dopo  la  bocca  del  fiume  Rha,laqual  contiene  gra-  Lon.  Int. 

*   di  87  48  50 

La  girauolta  poi  di  efio^in  laquale  è  il  confino  di  Sarmatia,  &  di  Scuaia  (ontif  nc-* 

gradi  85  45  Q 

Bocca  del  fiume  Rhimmo.  81  1% 

Bocca  del  fiume  Daice.  ^4  4^  »5 

Bocca  del  fiume  laflarto ,  Silin,  lo  cliiamano  U  Scithi ,  fe- 
condo Plinio, &  Solmo.  97  4^  O 
Bocca  del  fiume  lafto.  100  47  ^» 
Bocca  del  fiume  Politimeto.  1P3  4i 
AlpabotaCittà.  I02  44  O 
Dopo  cui  è  la  bocca  del  fiume  OlTìo.  100  4}  o 
Imonti  famofi  di  Scithia  dentroal  monte  Imaopiil  Orientali ,  fono  quelli  che  fi 

chiamano  Alani,!  cui  confini  hanno  gradi        105.  59.  &  5P  3° 

Et  quelli,che  fi  chiamano  Rhimmici,i  cui  confini 

hanno  gradi  po-  54-  &  99-  $7 

Da  qucftì  monti  efcono  il  fiume  Rhiinno ,  8f  alcuni  altri ,  (  he  entrano  pofcia  nel 
fiume  Rha,&  parimente  nel  Daico  ^  Et  A  n¥)nte  Norollo ,  1  cui  confini  hanno 
gradi  P7.  5^-  &  106.  52  50 

Da  quefto  nafce  fiiore  il  fiume  Daice, &  alcuni  altri,  che  poi  fi  mefcolano  co'l  fiu- 
me Jafiarto,  &  i  monti  chiamati  Afpifij.  I  cui  con- 
fini hanno  gradi  111.  55  30  &  117'  5^  30 

Da  quefto 
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Da  quefto  anchora  efcono  alcuni  fiumi,  i  quali  entrano  pofcla  nel  fiume  lajGTatto  # 
Et  quelli  che  fono  cliiamati  monti  Tapuri,  i  cui  confini 

hanno  gradi  I20.  $6  &  115.  49 

Da  quefti  cleono  fimilmcntc  alcuni  fiumi,  i  quali  vanno  parimente  ^  melcolarfi 

con  laflàrto. 

Appreflo  quefti  nel  fondo  della  Regione  delle  fiumare,  fono  i  monti  Siebi .  Li  cui 

confini  hanno  gradi  lil.  58  &  62 

Et  i  monti  chiamati  Anarei.t  cui  confini  130.  ^6  &  137.  50 

Dopo  quefti  è  la  volta  del  mo  nte  Imaó  verfo  Settentrione . 
Habitano  verfb  Settentrione  tutta  la  Scithia ,  fino  quafi  alla  terra  incoo-nita  »\i 
Scithijche  communemente  fi  chiamano  Alani ,  &  i  Suobeni ,  &  gh  Alanorfi  .  La 
parte  pofcia  fotto  loro  habitano  1  Setiani,  i  Mafici,  &  i  Siebi .  Et  apprefio  al  mon* 
te  Imao  i  Tettofaci .  Appreflo  poi  al  li  fi^nti  più  Orientali  del  fiurneRlia,  fono  i 
Rhobofci .  Sotto  i  quali  ftanno  gli  Af  mani.  Et  più  auanti  i  Paniai  di.  Sotto  coito- 
ro  appreflTo  al  fiume  è  la  Regione  chiam  ata  Canodifla,  Et  fotto  efia  i  Coralli .  Ci- 
tracha  luogo ,  oue  fi  fanno  le  gran  mercanti  e  delli  Armeni ,  del  li  Medi) ,  6<;^  delli 
Perfiani .  E'  fottopofta  à  1  Tartari, fecondo  che  fcriue  Paolo  Giouio.Dopo  quefti 
fono  gli  Orgafi,&  più  auanti  fino  al  mare,  gli  Erimi ,  de'  quali  tengono  la  Reo-io- 
ne verfo  Oriente  gli  Afioti,&  più  auanti  gli  Orfi.Dopo  cui  fono  gh  laftarti  gente 
grande,appre{ro  al  fiume  chiamato  del  medcfimo  nome ,  fino  appreflb  alla  volta , 
che  va  verfo  i  monti  Tapuri ,  Similmente  fotto  i  Sitiani  fono  i  Mologeni,  &  fotto 
quefti  fino  ài  mòti  Rhimmici  habitano  i  Samniti.  Sotto  i  moti  Maireì,&  pariméte 
fotto  gli  Alani,  fono  gli  Zarati ,  &  1  Safoni ,  &  nelle  parti  più  OrientaU  de  i  monti 
Rhimmici,habitano  1  Tibiaci.Dopo  cm  Totto  1  Zarati  apprelTo  il  monte,fono  i  Ta- 
bieni,gli  Iafti,e  i  Mache tegi, fotto  iquali  fono  i  Norosbi,&  1  NoroHì.Et  fotto  loro 
gli  Scithi,chiamati  Cachagi,apprelIoà  i  laflarti.  Più  Occidentali  de  i  monti  Afpa- 
lìj,  gli  Scithi,  chiamati  Afpafij,  altrimenti  Afpifij,&  più  Orientali  gli  Galatopha- 
gi .  Parimente  più  Orientali, de  i  monti  Tapuri,&  de  1  Siebi  Scithi ,  fono  i  Tapu- 
rei.  Sotto  i  monti  Anarei,  &  Afcatanci ,  habitano  gli  Scithi ,  chiamati  del  medefi- 
mo  nome  .  Li  Anarei  fono  certamente  fotto  gli  Alanorfi ,  altrimente  Agathirfi . 
Gli  Afcatanci  fono  più  Orientali  de  i  monti  Tapuri ,  &  habitano  fino  al  monte-* 
Imao.  Trai  monti  Olii  po{cia,&  la  diuilìone,laquale  è  apprelTo  alia  bocca  del  fiu- 
me LilTarto ,  &  le  riue,che  lono  tra  li  due  liumi  tengono  li  Ariaci  apprelTo  laflàr- 
to. Sotto  coftoro  fono  1  Namafti.  Pm  auanti  i  Sagarauci  ,&  appreflo  al  fiumo» 
Oflìo  habitano  1  Rhibi  j ,  tra  i  quali  è  la  Città  chiamata, 

Dauaba, Samarcanda  Città  nobililfima-Il  cui  Principe  chiamano  Zao-athai,  fecon-. 
do  Paolo  Giouio.  iq^       ^    45  o 
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TAVOLA  SETTIMA 

D'ASIA  ANTICA, 

Incuì  fi  contiene  la  Margiana,  laBattrìana,  la  Sogdiana,iSaci,&Ia 
Scithia di  dentro  al  monte Imao,  commemorauifi ancora 
r  Arcania ,  laquale  nulla  dimeno  ha  il  fuo  luo- 
go nella  quinta  Tauola  d'Afia, 

L  Paralcllo  fuo  di  mezzo  ha  quelh  ragione  al  Meridiano,  che  due  à 
tre.  Termina  quefta  Tauola  verfo  Oricnte.con  la  Scithia,ch'c  di  den 
tro  al  monte  Imao ,  Verfo  mezzo  giorno  col  monte  Imao ,  ilquale  è 
fopra  glTnd:ani,che  fono  di  c]uà  &:  di  Uà  dal  fiume  Gange,&confina 
oltr'à  qucfticon  i  Paropanifadi ,  con  Aria,  con  Parthia,  &  con  parte 
del  mare  Hircaao .  Verfo  Occidente  confina  con  parte  di  Media  ,  &  del  mare 
Hu-canoA'C  onlaSarmatia  Afiatica,  &  verfo  Setteatrione^confina  con  la  terra 
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Popoli  di  Sogdiana. 

Tafici  ,Iatij,  Tachori,  Augali,  Oliìdranci,  Dribatti,Candari, Mardieni^Omani,, 
Chorafinij,  Drellìani,  Aniefi ,  Oroedi .  F  ancfiora  tra  il  monte  Caucafo,  d;^ 

Imao ,  la  Regione  Vandabanda .  ,  .       , . 

^  il  popoli. 
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Li  popoli  di  Margiana. 
Derbicci ,  MafTageti ,  Parai ,  Dai ,  Tapuri . 

Li  popoli  di  Battriana. 
Salatani ,  Zariafpi ,  Chomarij  Comi ,  Acinaci,  Tambici ,  Thocari,  Mancia  Scordi» 
Verni ,  Sanadij,  Amanfpi. 

Li  popoli  di  Scithia . 
MafTei ,  Erimi,  Lilli ,  Machetegi ,  Norosbi ,  Cachugi ,  Afcotanci  ^  Sagaraucu 

Le  Città  di  M  irgiana . 
Ariaca,  Nigea ,  Guriane,  Aratha,  Rhea,  Lifonio. 

Di  Battnana . 

Charachanta ,  Zarifpa ,  Ebufmi ,  Maracanda ,  Curiandra  ► 

Di  Sogdiana . 
Olììama ,  Maruca ,  Drefla ,  Alefiàndria  vltima  » 
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IL  SITO  DI  SCITHIA 

DI  FVORA  DAL  MONTE 

I   M    A  O. 

TauoU  Ottaua  d AfiA . 

La  Scithia  hoggi  fi  chiama  terra  di  Mongal  parte  della 
Tartaria  grande.^. 

!  A  Scithia^ch'è  di  fuori  dal  monte  Imao ,  confina  verfo  Occidento , 
con  la  Scithia  niteriorc,&  con  i  Saci,  fecondo  tutto  il  giro  del  monte 
verfo  Settentrione . 

Verfo Settentrione,terminacon la  terramcognita .  Verfo  Oriente, 
termina  con  la  Senca,fecondo  la  retta  linea     Lon.  Lat, 

icuitermimhannogradi  .'^^i-!,  ?  y]^ 

La  parte  verfo  mezzo  giorno^termina  con  parte  dell  India ,  eh  e  di  hiora  del  Oan- 
'  o^e,  fecondo  la  linea  equidiftante ,  che  congiunge  li  deferita  terminiin  quelta_r 
parte,è  pofta  quella  parte  de'  monti  AufTacij ,  i  cui 

termini  hanno  gradi  I49-  49  &  l<^5  5  5 

Et  parte  parimente  de'  monti  chiamati  Calli) ,  i  quali  fi  voltano  verfo  Occidente, 

I  cui  confini  hanno  gradi  ^  " 
Et  la  parte  de  gli  Emodi  Occidentale .  I  cui  confini 

hannojgradi 

Etapprefio  à  gli  Auzacij  è  il  fonte  di  Echardo  fiume . 

II  CUI  fito  ha  gradi  15?  5 1 
Ten2;ono  le  parti  Settentrionali  di  quella  Scitliin  gli  Abij.  Et  quelleche  fono  fot- 

t(?quefta  gli  Scithi,  chiamati  Hippophagi .  Apo  quelli  è  la  Regione  chiamata-, 
Auzacite  f  Et  fotto  quella  apprelfoal  prefcritto  rccettacolo  è  la  Regione  chia- 
mata Cafia  .  Sotto  iaquale  fono  li  Scithi ,  chiamati  Chati .  Più  auanti  è  la  Re- 
gione ,  chiamata  Acafl'a .  Et  fotto  quella ,  fotto  i  monti  Emodi  liabitano  gli 
Scithi,chiamati  Chauranei. 

Le  Città  di  quella  parte,  fono  quefte . 
Auzacia  144  49  20 

IlIcdoneScithica  15^  4^  5® 

Chaurana  15^  37  15 

Seta  145  35  20 


153.  41  &  \6i  44 
15J.  35  &  195  36 
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IL  SITO  DELLA  SERICA- 

Tamia  Oltana  d'Ajìa , 

•Quella  Regione  fi  chiama  hoggi  Cambalu,  &  cofi  parimente  fi  chiama  la  Città 
principale  del  gran  Cane,  di  quindi  hebbero  «rigine  i  vermi , 
che  fanno  la  feta. 


A  Serica  confina  verfo  Occidentejcon  la  Scithia,ch'è  di  fuori  al  moi% 
telmaojfecondolalincaprefcritta.  -, 
Verfo  Settentrione,confina  con  la  terra  incognita ,  fecondo  il  Para- 
lellodeirifoladiThile. 

Similmente  verfo  Oriente,Gonfina  con  la  terra  incognita, fecondp  la 
linea  Meridionale.!  cui  confili  hanno  gradi  i8o  63       180  35 

Chiamano  quello  luogo  dell'ellremità  della  terra,  tra  Oriente ,  &  Settentrione-^ 

Tabmo  promontorio'. 
Verfo  mezzo  giornQ,c5nna  con  il  reilante  della  parte  d'India,ch'è  di  fuoreal  fiu- 
me Gange, per  la'iiuea  medelima  del  Paralello ,  fino 
alla  fine.II  cui  fito  ha  gradi  lyj  55 

Oltre  à  ciò  termina  con  iSini,  per  la  linea  che  di  quindi  fi  tira  fino  alla  fine  pre-' 
fcritta  della  terra  incognita . 

I  monti,che  cingono  i  Seri,lono  quelli,  che  chiamano  Ann  ibi .  I  cui  confini  han- 

no gradi  J 53  60  &  171  56 

Et  la  parte  Orientale  delHAuzarij.  I  cui  confini  hanno 

gradi  ifj^  54 

Et  la  parte  Orientale  de"  monti  Cafij .  I cui  confini  162  44  &  171  40, 
EtimontiAfmirei,  le  cui  eih-emità  hanno  gradi  167  47  30  &  i  74  47  30, 
Et  il  monteTaguro.il  cui  mezzo  ha  gradi  170  43 

Et  la  parte  Orientale  dclli  monti  Emodij ,  &  parimente  di  quelli  die  fi  ciiiamano 

Serici .  I  cui  confini  hanno  gradi  I  l6  o 

E  t  il  monte  chiamai;©  Ottorocora .  I  cui  confini  hanno 

gi'^dj  169  36  &  ij6  3P 

Tvalconono  per  la  maggior  parte  dellaRcgioneSerica ,  d  ae  fiumi,  de'  quali  l'yno 

fj  chiama  Echarde .  Di  cui  l'viio  de  i  fonti  è  porto  apprcflb  à  i  monti  Auzaci j . 

L'altro  poijch'èapprcfio  ài  monti  Almirei  ha  gradi     174  jo 
Plinio  chiama  quelli  due  fiumi,rvno  Cambri,  &  l'aitro  Pfitara ,  &  aggiungeuene, 

^  n'altro  per  terzo, ilquale  chiama  egli  Lanafo  . 

II  partimento  d  elio  fiume, ilquale  è  quafi  apprefifo  alU 

monti  Calli)  ha  gradi  %6o.  45  30, 

Et  quella  fonte,la  quale  è  incili  monti  h.vgradi  j6i  44  15 

Oltre  à  ciò  l'altro  fiume ,  chiamato  Bautik» ,  il  cui  fonte  appreifo  i  monti  Cafi)  ha 

gradi  160  43  Q 

Et  quello  che  apprelTo  Ottorocora .  1 7^5  390 

IlpartimeatopoiappreflodimoauiEoiodij,,  x6S  3^  q 

X  fonti. 
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IfontI  poi,  che  fono  in  elfi  monti.  160  37  o 

Le  parti  di  Serica  più  Settentrionali ,  fono  habitate  daquelle  genti,  che  fono 
chiamate  Antropophagi,cioè  genti,che  fi  mangiano  gli  huomini .  Sotto  i  quali  fo- 
no le  o-enti  chiamate  Annibi  ,  le  quali  habitano  fotto  i  monti  chiamati  del  nomcj 
mcdelimo.  Tra  quefti,&  gli  Auzaci j,fono  li  Siz,igi,  fotto  1  quali  fono  i  Damni ,  & 
più  fotto  i  Pialli ,  fino  al  fiume  Echardo ,  &  fotto  elfo  fiume  gli  Echardi  chiamati 
del  medefimo  nome  .  Più  Orientali  delU  Annibi,  fono  i  Garieni,&  i  Rhabbanei. 
Sotto  cui  è  la  Regione  Afmirea ,  fituata  fopra  i  monti  chiamati  del  medefimo  no- 
me. Sotto  queftì  monti  fino  à  monti  Cafij,  fono  gli  IfTedoni  gente  grande,  8i  più 
Orientali  di  loro,fono  i  Throani.  Più  auanti,  fotto  elfi  habitano  gli  Ithaguri,  cioè 
dalla  parte  Orientale  del  monte  chiamato  del  medefimo  nome.  Sotto  gli  IlTedoni 
poi,  fono  gli  Afpacari,&  fotto  elfi  i  Bati,  8^  appreffo  à  i  monti  Emodij ,  &  pari- 
mente Serici ,  fono  auftralifsimi  gli  Ottorocori ,  Attorocon  gli  chiamano  Plinio , 
Martiano,&  Solino,i  quali  hanno  l'aere  clementifsimoj&  longhifsima  vita. 

Le  Città ,  che  fi  nominano  in  Serica ,  fono  quefte . 

Damna  15^  51  40 

Piada  160  49  40 

Afmirea  i?»  4« 

Throana  174  4©     47  4© 

Ifiedone  Serica  •                     162  4J  o 

Pio  Secondo  afferma  EfTedone  eflere  Città  grandifsima  tra  la  gente . 

Afpaceà 
Drofache 
Palliana 
Thogara 
Abragana 
Daflata 
Orfana 
Ottorocora 
Solana 

Sera  Città  principale. 
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TAVOLA  OTTAVA 

D' ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  la  Scithia  di  fuoreal  monte  Imao,  &Ia  Serica. 


^  Paralello  Tuo  di  mezzo  ha  quella  proportione  al  Meridiano ,  che 
,  I  due  à  tre.  Confina  cjuefta  Tauola  verio  Settentrione ,  &  Oriento, 
e"^^  <^on  la  terra  incognita. 

^'^^^^iì  V^'^'.o  "^^ ^.^o  giornojcon  i  Sini ,  &  con  parte  d'India. 
"  ^  "  ^  Verio  Occidente,con  i  Saci,  &  con  la  Scithia  dentro  al  monte  Imao. 
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IL  SITO  DI  ARIA- 

DelU  Tamia  Nona  d'Ajta . 
Quefta  Prouincia  chiamano  Hetia . 

RIA  confina  verfo  Settentrione,con  Margiaiia,  &  con  parte  di  Bat 
triana,  fecondo  i  lati  loro  Meridionali  prcfcritti. 
Verfo  Occidente ,  conlina  con  l^arthia ,  &  con  Carmania  deferta-. , 
fecondo  le  linee  loro  Orientali  già  ditìinitc . 
Verfo  mezzo  giorno ,  confina  con  Drangiana ,  fecondo  la  linea,che 
comincia  dal  predetto  fine,  appreflo  Cannania,  &  pofcia  vo!t»ndofi  verfo  Set- 
tentrione,per  il  monte  Bagoo,  declina  all'Oriente,  Lon.  Lat. 
fino  al  tine.I  cui  gradi  fono                                   HI  34  O 
mito  della  piega  dei  monte  ha  gradi                          105  32  » 
Verfo  Oriente,confin:-i  con  i  i^aropanifadi,fecondo  la  linea  Meridionale,cnccon- 
criunge  i  confini  già  efpofti,  per  le  parti  Occidentali  del  monte  Paropanifo ,  fe- 
condo tre  fegni. 

Queilojch'è  Auftra]e,ha  gradi  III  3é  O 

Quello,  ch'è  Settentrionale,  ha  gradi  Hi     J'^      ?9  © 

Quello,  ch'eOrientalilfimo,  ha  gradi  119    30  59 

Trafcorre  per  la  Regione  vn  fiume  fàmofo,chiamato  Aria .  Il  cui  fonte ,  cjual  efcc 

de!  monte  I^aropaniiide,  ha  gradi  IH  3^  IJ 

Gli  altri  fonti  poi,che  fono  appreflTo  à  1  Sariphijhanno 

gradi  48  4'^ 

La  parte  di  eflb  fiume  appreflo  aLLago,chc  fa  egli  fteflo,chiamato  parimente  Aria 

ha  gradi  108    40      36  O 

Tcn'^ono  le  parti  Settentrionali  d'Aria  i  N.fei,&  gh  Aftaucni,  &  quelle,che  fono 
lungo  Parthia,&  Carmania  deferta,  le  tengono  i  Mafdorani .  quelle,che  fono 
lun^o  Drangiana,le  habitano  1  Caiirot.,&  quelle  lungo  1  Paropanifadi,habita- 
no  i^ 'arautlfsc  '"otto  loro  gli  Obari .  Quelle  ,  che  fono  tra  mezzo  tendono  gli 
Brachimi .  Sott^^  cui  fono  gli  Et  mandri ,  &  pofcia  i  Borgi .  Sotto  cui  è  la  Re- 
gionejchc produce  grandillìma  qu  mtitcà  di  S>  orpioni . 

Le  Città, &  le  cartella  d'Ana,  fono  quefte . 
Ddta  IO      38  15 

Namarc  105    40      3»  20. 

Taua  58  45 

Au-ara  102  38  o 

BtafTa  .V  IO?    40      5»  O 

Sirmagana  1^5    20      38  i 

Siphatc  ^''7    15      38  15 

Khau-ara  109    30      38  l'* 

Zamuchnna  l'^^  37  O 

Ambrodacc  W    3©     37  45 

Bogadia 
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IL  SITO  DI  PAROPANISADI^ 

Tauola  Nona  d'Ajla» 

Quefti  popoli  fono  chiamati  dal  monte  Paropani{o,che  gli  ita  fcpra  ver  fo  Setten- 
trione.Hoggi  lì  chiama  Regione  Torquaftenfc  de  i  Tartari ,  laqualc 
produce  ogni  cofa ,  eccetto ,  che  olio . 

Paropanifadi  confinano  verfo  Occidente  con  Aria,fecódo  il  lato^rc- 
fcritto.  Verfo  Settentrione,confìna  con  la  parte  già  detta  di  Battna- 
na .  Verfo  Orientc,confina  con  parte  d'India,  lecondo  la  linea  Me- 
ridionale,che  fi  contiene  dalle  fonti  di  Ollìo  fiumc,per  i monti  Cau 
cafei,fifio  alla  fine.  I  cui  gradi  lono  119  3  2  40 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  Aracholia ,  fecondo  la  linea,che  pafEindo  per  li 
monti  Parueti  congiunge  i  confini  preTcritti .  Di  quella  Regione  e.ce  il  fiume 
chiamato  Dargamani ,  ilquale  trafcorre  poi  per  Bat- 
tnana.Il  cui  fito  ha  gradi  Ii5    30  3^40. 

Il  lìto  de  fuoi  fonti  e  flato  già  detto.  |- 
Et  il  fiume  che  fi  mefc-ola  con  Coa  fiume.  1  cui  fonti  hanno  , .  ^ ,  .1 1 

gradi  115  '34Ì0I 
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%ì%  Della  Geografia  di  Tolomeo 

Lé  parti  Settentrionali  di  quefta  Regione,  le  habitano  i  Botiti .  Le  Occidentali  gli 
Xiftophili.Le  Orientalbli  Ambani,&  le  Meridionali  i  Paneti,&i  Parli j. 
Le  Città,&  li  borghi,che  fono  tra  i  Paropanifadi.fono  Quefte . 

Parfiana 

Bariura  ■  ■ 

Artoarta 
Baborana 
Catifa 
Niphanda 
Draftoca 
Gauzaca 
Naulibe 
Parfia 
Lochama 
Daroacona 

Carura,&  parimente  Ortofpana 
Tarbacana 
Bagorda 
Arguda 

IL  SITO  DI  DRANGIANA. 

Del/a  Tamia,  Nona  d'Afia . 

A  Drano^ana  confina  verfo  Occidente,&  parimente  verfo  Settentrio 
ne  con  Aria,  fecondo  la  Imea  eipofta,che  efcc  perii  monte  Bagoo. 
Verfo  Oriente,confina  con  Arachofiajfecondo  la  linea  Meridionale, 
lacuale  dalla  fine  và  alli  Anj,&  à  gli  Paropanifadi,fino  alla  fine.I  cui 
confini  hanno  o-radi  III     30      2»  o 

Verfo  mezzo  giorno,confina  con  parte  di  Gcdrofia,  fecondo  la  linea,che  congmn 

gei  confini  prefcritti,peri  monti  Bctij.  .        ,.    ^     r  u 

Trafcorre  per  la  Regione  il  fiume,che  fi  parte  dal  fiume  Arabie .  1  cwi  tonti  hanno 

«rradi    ^  109  32  30 

Te^-ono  le  parti ,che  fono  verfo  Aria  i  Darandi,  &  quelle,che  fono  verlo  Aracho 
fia^i  Battrij.La  parte  poi  di  mezzo  la  tengono  i  Tataceni ,  altr.menti  Tauacenu 
<^efte  fono  le  Città,&  le  caftclla,che  h  dicono  eflerc  di  Drangiana. 
Proplìthali» 
Rhuda 
Inna 

Aricada  »'* 
Afta 

Xarfcinra 
Noftaua 
Pharazana 
Bi^e 
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Aroiia 


10^  40 
III 
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IL  SITO  D  ARACOSIA- 

Della  7 amia  Nona  d'Jfìa , 

Quefta  chiama  Pomponio  Mela  Ariana,  è  Regione  molto  fecca  dal  Sole;,ma  ferti- 
le,come  Aria.  Strabene  diftende  quefta  Proiiincia  Ariana^  per  la  Regione  lun- 
go il  mare  dal  fiume  Indo, fino  à  Carmania,di  modo,che  pare,che  fiapiuprefto 
parte  di  Gedrolia . 

Rachofia  confina  verfo  Occidente,con  Grangiana.  Vcrfo  Settentrio 
ne,con  la  Regione  de'  Paropanifadi ,  fecondo  1  lati  loro  preferirti . 
Verfo  OnentCjConfina  con  parte  d  lndia,  fecondo  la  linea  Mericlio 
nale,mandata  dal  confino  de  i  Paropanifadi,      Lon.  Lat. 
fino  alla  fine.  I CUI  gradi  fono  II9  20  o 

Verfo  mezzo  giorno,confina  con  la  parte  reftante  di  Gedrolia,fecondo  la  linea--, 

che  con:;iunge  per  il  monte  Betio  i  prelcritti  confini . 
Trafcorre  per  la  Regione  il  fiume  che  lì  parte  dal  fiume  Indo  .  I  cui  fonti  hanno 

gradi  114  32  30 

La  partita  ha  gradi  112    30  3130 

La  parte  poi^apprelTo  al  Lago,che  fi  fa  da  efTo ,  chiamato  fonte  Arachoto ,  ha  gra- 
di 115  i8  .-jo 
I  popoli ,  che  tengono  le  parti  Settentrionali  di  quella  Regione.fi  chiamano  Par- 
gietu  Diodoro  Siculo  dice,  che  prima  furono  chiamati  Arimafpi ,  8,^^  pofcia 
Euergeti,  cioè  Benefici .  Sotto  coftoro  fono  i  Sidri,  dopo  i  quali  feguoiio  i  Rq=» 
pluti,  &  Eoriti . 

Le  Città,  &  li  borghi  d' Arachofia,  fono  quefte. 

114 


Affola 
Phocle 
Aricaca 
Aieflandria 
Rhizana 
Arbaca 
Sisara 
Choafpa 
Arachoto 
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Gammace 
Maliana 
X)  ammana 


118 
113 
114 
US 

A  US 

113 
115 

Cafte  Ilo  delli  Arachofi  j  dice  Plinio ,  chiarnatQ 
da  alta  Cophen , 

112 
116 
JiS 
ili 


15 
15 


15 


20 

20 


92 
32 
31 
31 
31 

31 

30 

50 

30 


15 

ÌO 

20 
o 
19 

p 
IO 

ZQ 


29  20 
29  20 

29  20. 
28  20 

IL 


Della  Geografia  di  Tolomeo 

IL  SITO  DI  GEDROSIA. 

Della  T auola  Nona  d' djia. 
Chiamafihoggi  Regno  di  Guzarat . 
Gedrofia  termina  verfo  Occidente  con  la  Carmania,  fecondo  la  linea 


Ib^^      r 

prelcritta  verfo  mez.zo  giorno  tìno  al  mare.  Verfo  SettentTÌone,confin;i 
,  Ji^^  con  Drangiana,&  Arachofia/econdo  le  prefcritte  lor  linee  Meridionali. 
Verfo  Oricntcconfina  con  parte  d'lndia,lungo  il  fiume  Indo ,  per  la  linea ,clie  ti- 
ra dal  confino  d' Aracofi..,  per  fino  al  termine ,  che  tocca  il  mare,  I  cai  gradi  fo- 


109  20  O 


no  ^  —  . 

Verfo  mezzo  giorno,  confina  con  parte  del  mare  Indico ,  fecondo  quefta  dcfcrit- 

tione.Dopo  il  fine,ch'èappreflo  Carmania . 
Bocca  del  fiume  Arabio.  105  20  15 

Fonti  di  effo  fiume.  HO  27  50 

PartimentodieflofiumcverfoDrangiana.  1-97    4°      25  o 

Rhagiana  Citta,        hoggiGiufar.  106  20  O 

Porto  delie  donne,     Mudataraba.  107  20  15 

Coiamba,  Hoggi  Campauer.  108  20  o 

Rizana  108    40     20  15 

Dopo  quefta  è  il  predetto  fine,che  tocca  il  mare.  109  20  o 

Diftendonfi  per  mezzo  la  Gedrofia  i  monti ,  che  fi  chiamano  Arbiti .  I  cui  confini 

hannogradi  "  io?  ^2  & 

Da  queftì  nafcono  alcuni  fiumi,iquali  pofcia  fi  mefcolano  con  i'lndo,di  c«i  il  ton- 
te divno  ha  gradi  m  ^^^^^ 
Nafcono  parimente  da  i  monti  chiamati  Beti  j,alcuni  fiumi,iquali  trafcorrono  po- 

fcia  per  Gedrofia .  ^  ,  .  .  ,.  1 

Tendono  la  Regione,appreflo  al  mare  le  ville  delli  Arbiti.  Orbiti  gli  chiama  Dio- 

dòro,&  le  parti  lungo  Carmania  tengono  i  Parhri .  Quelle  poi,che  fono  lungo 

Arachofia  le  hanno  i  Mufarnei. 
Il  mezzo  della  Regione  fi  chiama  tutto  Paradene,  &  il  refto  fotto  ella  Parifeno. 

Dopo  laquale  quella  paite,ch'è  appreflo  rindo,è  habitata  da  i  Rhamni. 
Le  Città, &  k  Borghi  di  Gedrofia,  fono  quefte . 
Cum  27  O 

Eadara  ^  U?  27  o 

Muf.riu  ^^5  27  30 

Cottobara  118  27  ?o 

Solh-a  .••  30     27  45 

Ofcana  O 
Pnr'> Città principale,hoggiArdauat,altriGuzara.        106    50      2?  30 

Omiza  II«  23  30 

ArbiCittà,  i«5    20     25  30 

Le  Ifole  vicine  à  Gedrofia,  fono  quefte . 
Afthea  1»  « 

Godane  107    30     i?  o 

TAVO- 


Libro  Sedò.  15  f 

TAVOLA  NONA 

A  S  I  A  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l'Aria ,  i  Paropanifadi ,  la  Drangiana , 
r  Aracofia ,  &  la  Gedrofia . 

L  Paralello  filo  di  mezzo  ha  quella  proportionc  al  Meridiano,  che 
tredeci  à  quindici.  Confina  quefta  Tauola  verfo  Oriente ,  con  l'In- 
dia .  Verfo  mezzo  giorno ,  co'l  mare  Indico .  Verfo  Occidente-^ , 
con  amendue  le  Carmanie,  &  con  la  Parthia .  Verfo  Settentrione  ^ 
con  Margiana,  &  Battriana. 


r  Aria 

f  D'Aria         <  «^italla 

t  Alellàndria  o 

De'Paropani- r^lauhbe  |g 

fidi  '^_Carura  g 

c     ^  ■      ri'rophthafia  o 

I  ,  DiDrangian:,^  ^J^p^  £ 

DArachofi^^  \rachoto  ^ 

.Di  Gedrofia^  ^  Vlulhrna 
C  Arbe 

Le  Città  d'Aria. 

Bitaffa,  Difta,  Taua,  Siphare ,  Ambrodace,  Phorana,  Eaurina,  Karbafana . 

De'  Paropanifadi . 
Haulibe,  Carura  chiamata  ancora  Ortofpana  .  Locarna,  Bagarda,  Catifà . 

Di  Drangiana . 
Rhuda,  Hafta ,  Arana,  Bigi . 

D'Arachofia. 

AfTola,  Phocle,  Rizana,  Choaipa ,  Sigara ,  Grammace,  Muliana . 
DiGedrolia. 

Badara ,  Cottobara,  Parfe,  Arbe,  Omiza,  Softra,  Ofcana . 

//  Fine  del  Seflo  libro  della  Geografia  di  Clau- 
dio Tolomeo . 
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DELLA  GEOGRAFIA 

DI     C  L  A  V  D  I  O 

TOLOMEO 

ALESSANDRINO. 

LIBRO  SETTIMO. 

Lecofe,  cheinqueìioSelioLilro  fin  contenuti. 

Spofitionc  dcU'vltime  par    La  terra  de  i  Sini . 
ti  della  f;rande  Afia ,  lè-  . 
condo  l'infrafcritte  Pro-  Tauola  Duodecima . 

"'""^  •  Traprobana  Ifola,  &  l'altre  che  le  fono 

Tauola  Decima.    '  attorno. 

Defcrittione  deU  America . 

India  dentro  ò  -di  qud  dal  fiume  Gan-  Defcr-ttione  della  Tauola vnluerfak^, 
Aimictu.  ^  della  terni  conofciuta,  lino  al  tempo 

di  Tolomeo. 

_     ,  „    ,   ,  Defcrittione  della  Sfera  Armillare,  con 

TmolaVndectma.  x^eitnu.u 

la  terra  habitabilc . 

India  di  fiiori ,  ò  di  là  dal  fiume  Gan-    Defcnttione  dell'Eftcnfion  fiia. 


IL  SITO  DELUINDIA 

Dentro  4al  fiume  Ginge . 

Tauola  Decima  d Afta . 

A  India  dentro  dal  fiume  Gangchogg.  Regno  de  ^^f^^^l^^^^^' 
na  verfo  Occidente,con  i  Taropanifadi ,  con  Ai-acholia ,  &  con  ^e- 
droHa/econdo  le  parti  loro  Onentahpreicntte.  .„  •  «, 
Ver.o  Settentrione  confina co'l  monte  Imao,fecondo  i  bogdiani,  « 
i  Saci,che  gli  fono  di  fopra . 
VerQì  Oriente  confimi  co'!  fiume  G-mge .  .         „     j      >  •.A,*«.fr. 

^  fil^Gan^c  aon  c  ma,  manco  prorondo  de  vmn  paffi ,  8^.  doue  e  pm  «retto 
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non  c  manco  targo  d'otto,ouero  dieci  miglia ,  ma  doue  c  più  ampio,  conticneJ 
cento  ftadij  di  larghe zza,come  telhficano  Curno,Strabone,  Plinio,  Pomponio 
Mela  i  altri. 

Vcrfo  mezzo  giorno ,  &  parimente  verfo  Occidente ,  confina  con  parte  del  mare 
Indicojfecondo  quella  delcrittione . 

-  Del  golfo  chiamato  Canticolpicc . 

Di  Sirallene,  hoggrgdgo  Cambayco . 

Cantinauftathmuoconierua  di  Naui ,  &  Solda-  Lort.  Lat. 

ti.  10^    45      20  o 

Bocca  Occidentale  del  fiume  Indo ,  chiamata  Sagap- 

pa.  no    zo      19  50 

Secondo  i  Moderni ,  alla  bocca  del  fiume  Indo  è  il  Regno  di  Cambia . 
La  feconda  bocca,chiamata  Sintho . 
Laterza,  chiamata  Aureo. 
Laquarta,  chiamata  Chariphi . 
La  quinta,  chiamata  Sapara. 
La  fefla,  chiamata  Sàbalaflà. 
La  fettima,  chiamata  Lonibara. 
BardalTema  Città  y      hoggi  Guogafi . 
Sirnftra  borgo. 

Monogloflo  Città  di  mercantie,Baruafi. 

Di  Larice. 
Bocca  del  fiume  Mophide. 
Pacidaracaftello. 
Bocca  dd  fiume  Nanìado . 
Marco  promontorio,altrimenti  Maleo. 

Nel  golfo  Barigazeno,  golfo  de  C 
Carname,  hog§'  Curati. 

Nufaripa, 
Puhpula 

D'Ariaca  de  i  Sadeni. 

Suppara  - 

Bocca  del  fiume  Gaòre,hogi  Goa  cafl:ello,&  F. 
Dunga,  Gandàri 
Bocca  del  fiume  Binda. 

Similla  Città  mercanterà ,  &  promontorio,  Cyta- 

cola. 

Balepatna,  '  hoggi  Baticala. 

Hippocura 

Delli  Piratijcioè  Corfari . 
Mandagora,  Mangalor. 
Bizàntio  ' 
Peninfola  - 
Bocca  del  fiume  Nanagune. 
Armagara,  Camba'a. 
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Nitra  Città  mcrcantefcajhoggi  Cananor, 
Di  Limirkc . 

Tindc  Città 
Bramagara 

Muzite  Città  mercantefca,hoggi  Caul. 
Promontorio  di  Calecana. 
Bocca  del  fiume  Pfcudoftomo. 
Podoperura 
Semne 
Cereura 

Bacare,  Banda.. 
Bocca  del  fiume  Bari. 

DelliAij. 

Mekinda 

ETancoro  Città  mercantcfca,Tercorc. 
Cottiara  Città  principale,  Calccut  capo  del  Regno. 

B  amai  a 

Commaria  promontoriojcapo  Comari. 

Nel  golfo  Cholchico,doue  1  Colimbefi  penici  nauigano  lopra  511  \jiu.. 
Delli  Carei . 

Soficure  122  14  30 

Colchi Città mercantefca,holigi  Cochin..  123  15  o 

Hoggi  lì  chiama  Colchino,ouero  Chuchina  Città  Regia,  i  cui  habitatorijfono  ami 

CI  del  Re  di  Portogallo. 
Bocca  del  fiume  Solene,Coluan. 

Nel  golfo  Agarico. 
Della  Regione  Pandiena  nel  golfo  Agarico. 
Cori  promontorio  chiamato  parimente  Calligico». 
Argari  Città 

Saluro  Città  raercantelcajTnuangoto 

DeiBati.. 
Nigama  Città  principale 
Thelchira 

Curula  Città,  hoggi  Colone  Città ,  8<^Rea-. 

me_^ . 

In  quella  Rcgioncchc  propriamente  fi  chiama  Para|ia,ouer.oLittorale. 

Dclli  Soringhi. 
Chabere  Città,  l^'^gg'  Rachel. 

Bocca  del  fiume  Cliabero. 
Sobura  Città  mercantcica,Cael. 

Delli  Aruari . 
Poduca  Città  mcrcantcfca. 
Melange  Città  mercantefca,hoggi  Magapara.». 
Bocca  del  fiume  Tina. 
Cotte 
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Maliarpha  Città  mercantefcà. 

Di  Me  folla . 
Bocca  del  fiume  Me  foto. 

ContacoHila  Città  mercantilcPortughefi  hoggi  la  chia- 
mano Cail. 
Cocfclina 

Alofigne  Città  mercantefcà. 

Luogo  doue  montano  in  naue,  coloro  che  vanno  in  Chri- 


Nel  golfo  Gangetko. 


Palura  Città 
Narìigena 

Caticardama,  hoggi  Ciromandcllo. 

Canagara 

Bocca  del  fiume  Manda; 
Cortóbarà 
Sippara 

Bocca  del  fiume  Tindie» 
Mapura 
Minnagara 

Bocca  del  fiume  Dofàrone. 
Cocala 

Bocca  del  fiume  Adamante. 
Co{àmba,Tarnafan  hoggi  Città  Reale. 
Bocca  del  fiume  Gange,  più  Occidentale,chiamata  Cam- 
bilo. 

Palura  Cittàjhoggi  Palacate. 
La  feconda  bocca,chiamata  grande. 
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La  terza  boccajchiamata  Cambericho. 
Tilogrammo  Città. 

La  quarta  bocca,  chiamata  Pfeudoflomo,cioè  bocca  non 
vera. 

La  quinta  bocca,  chiamata  Antiboli. 

Monti  famoll  nella  parte  prefcritta  d'Lidia . 
Monti  chiamati  Apocopi ,  nominati  pene  delli  Dei . 

I  cui  confini  hanno  gradi  \\6  23  &  124  26 
Et  il  monte  Sardonice.  In  cui  fi  ritrouano  quelle  pietre ,  che  fi  chiamano  Sardoni . 

II  cui  mezzo  ha  gradi  117  30  21  o 
Et  Vindio  monte.  I  CUI  confini  hanno  gradi  127  27  &  135  27 
Et  il  monte  Bittigo.  I  cui  confini  hanno  gradi  123  21  &  130  20 
EtilmonteAdifathro.il  cui  mezzo  ha  gradi  132  2j  o 
Et  il  monte  V  {Tento.  I  cui  confini  hanno  gradi  I5<5  22  &  143  24 
Et  i  monti  Orudij.  I  cui  confini  hanno  gradi  138  18  &  133  16 
L'ordine  de'  fiumi ,  che  trafcorrendo  dal  monte  Imao ,  entrano  nel  fiume  Indo , 

ftà  in  quefto  modo, 

Fff  2  li  fiume 
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H  fiume  Indo,(ècondo  clie  riferifce  Plinio,è  chiamato  da  gli  habitatorìSando  • 
Fonti  del  fiume  Choa^Copha  fecondo  Strabene.  jzo  37  o 

Fonti  del  fiume  Suafto.  122    30      36  o 

Fonti  del  fiume  Indo.  125  57  ® 

Fonti  del  fiume  Bidafpe ,  Hidafpe  lo  chiamano  tutti  gli 

altri  127    30     35  O 

Fonti  del  fiume  San dabalo.  12p  3(5  o 

Fonti  del  fiume  Adrioviltrimenti  Vadrio.  130    50      37  o 

Fonti  del  fiume  Bibafio,  Hipafio  fecondo  Plinio,Hipane  fecondo  Strabone ,  olti< 

alquale  non  ardì  di  pafTare  AlefTandro.  " 
Fonti  del  fiume  Zaradro. 

Partimento  d'vn  ramo  del  fiume  Coa,  ilquale  và  alli  Pa- 

ropanifi.  « 
Luogo,  doue  fi  mefchiano  Coa,&  Suafto.  F. 
Doiie  eflo  Coa,fi  mefchia  con  l'hido, 
Doue  Bidafpo  3  fi  mefcola  con  Sandabalo. 
Doue  Bidafpo,  fi  mefcola  con  Adno. 
Doue  Zaracfroi  fi  niefclva  con  Bibafio . 
Doue  Bidiifpe,  fi  mefcJna  con  Zaradro . 
Doue  Zaraclro,fi  meichja  con  l'Indo . 
Partimento  dell'Indo  al  monte  Vindio. 
Qucfto  partimento  dell' Indo,è  il  luogo,doue  entrain  C 

asiia  dal  moiHe  Vindio . 
Partimento  dell'Indo  in  Aracliofia, 
Fonti  di  eflo  partimento. 
Fonti  dell'altro  partimento. 
Ramo  dell'Indo,  che  elee  da  i  monti  Arbeti. 
Ramo  dell' In  doj  alla  bocca  chiamata  Sagapa. 
Ramo  da  Sagapa  à  Smtho. 
Raaio  dell'Indo  alla  bocca  Aurea. 
Ramo  dell'Indo  da  Sapara.à  Garipho. 
Ramo  dell'Indo  da  GariphoriHa  bocca  Sabalafla. 
Ramo  da  Garipho,  alla  bocca  chiamata  Lombare 

L'ordine  de  i  fiumi, che  entraiio  nel  fiume  C 
Fonti  del  fiume  Diamuna,  lomane  feco.fido  Plinio , 
Fonti  del  fiume  Gange. 
Fonti  del  fiume  Sarabo. 
Doue  fi  meTchia  Diamunaco'l Gange. 
Doue  fi  mefchia  Sarabo  co'l  Gange. 
Ramo  del  Gange,  che  viene  dal  monH  Vindio  di  Co\ 

fiume. 
Fonti  di  eflo  fiume. 

Ramo  del  fiume  Gange,  dal  monte  Vflcnto,dcl  fiume 

del  medcfimo  nome. 
Fonti  di  eflo  ramo. 
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Libro  Settimo .  l  s9 

Ramodel  Gange  alla  bocca  chiamata  Cambufo.  146  22  o 

Ramo  da  Cambufb  alla  bocca  grande .  145  20  O 

Ramo  dalla  bocca  grade,alla  bocca  chiamata  Càbericho.  145  30  ip  30 
Ramo  dal  Gange  àPreudoilomo.  146    30      20  • 

Ramo  dalGajigealla  bocca  chiamata  Antiboli.  145    30     21  o 

Il  1  Ito  de  gl  1  al  tri  fiumi  ftà  cofi . 
Fonti  del  fiume  Naman do, dal  monte  Vindio.  127  26  30 

Volta  di eflo fiume apprcfioSiripalla.  liiJ    jo      22  O 

Apprello  cui  fi  mefchiaco'l  fiume  Mophido.  115  18  30 

Fonti  del  fiume  Namaguna  dal  monte  Vindio .  132  25  30 

Doue  fi  diuide  andando  à  i  fiumi  Goari,  &  Binda,  114  16  O 

Fonti  del  fiume  Pfcudoftomo  dal  monte  Bittigo.  123  2i  O 

Volta  di  efio  fiume.  I18301715 
Fonti  del  fiume  Bari,  nel  monte  Bittigo .  125     30      30  21 

Fonti  del  fiume  Solene,neImedehmo  monte.  127  20  30 

Volta  di  elfo  fiume.  124  18  o 

Fonti  del  fiume  Chabero  nel  monte  Adifatliro.  132  22  O 

Fonti  del  fiume  Tina  ne'  monti  Orudi) .  133  1 7 

Fonti  del  fiume  Mefolojne'  monti  medefimi.  j 34    30  jy 

Fonti  de]  fiume  Manda,  ne' monti medefimi.  j^S    30      16  30 

Fonti  del  fiume  Tindo, nel  monte  VlTento.  137  22  O 

Fonti  del  fiume  Dafaronc,  nel  monte  mcdefimo.  140  24  >o 

Foutidelfiume  Adamante,  nel  monte  mcdefimo.  142  24  O 

L'ordine  delle  Città,&  parimente  delle  cafi;ella>clie  fono  in  la  parte  di  quefta  Re- 
gione ftà  cofi . 

Sotto  alle  fbntixlcl  fiume  Coa,  fono  i  Lambati  popoli ,  le  montagne  loro  fi  di-» 
itendono  fino  à  i  monti  de'  Comedi ,  &  fotto  le  fonti  del  fiume  Suafto,  habitat 
noiSuaftcni.  Sotto  quelle  del  fiume  Indo, fono  i  Dorradri ,  le  cui  montagne^ 
pofcia  foprauanzajio-  Sotto  1  fonti  del  fiume  Bidafpe,  Sandabalo,  &  Adrio  è  la 
Regione  Cafpiria.  Et  lotto  i  fonti  de  1  fiumi  Bibafe  di  Zazadro,  di  Diamuna,& 
del  Gange ,  è  Olindrina.Et  fotto  1  jLambati ,  &  1  Suafieni  è  fitusta  b  Region? 
Goriea. 

Et  quefte  Città  t 

Carnofa  j^O  54  IS 

Barborana,BandobenediceStrabonc»  I20    15      23  40 

Goria,Goridala  fecondo  Strabone.  122  34  15 

Nagara,& parimente Dionifiopoli,  121    30      32  30 

J^r^ftoca  120    30      32  3« 

Tra  il  fiume  Suafto  poi ,  &  l'Indo,  fono  i  Gandari  popoli , 
&  quefte  Città . 

PodaijPeucolaitc  fecondo  Strabone.  123  .  33  o 

Nauhbi  124    20      33  20 

Tra  l'Indo,  e'I  Bidafpe.  Lungo  però  all'Jndpè  la  Regione  chiamata  Varfa^  . 
Et  quefte  Città. 

Itheguro  i  325    40     33  20, 

Taflìala, 
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Tafiiala,Taflìlantrouoinl'linio,&:Strjbone.  125  ^52  1$ 

Lt  laiv'o  ai  Bidafpe  è  la  Regione  delli  l*andoui,in  cui  fono  quefte  Città  . 

La  '^ciuc  Pandca  (  fecondo  che  tcltiiicano  Plinio ,  ik^  Arriano^è  gouernata  dalle 

SD  ^ 

donne. 

Ubaca  127    30      34  ^5 

Sagale ,  ouero  Euthimedia  126    4'>      32  o 

Bucephala^cofi  cbamata  da  Buccphalo  cauallo  d' AlefTan- 

dio  Magno.  125    30      30  20 

lomufa  1*4    ^5      5»  o 

Le  parti  poi  della  Regione  >  che  fi  contengono  di  quindi  verfoLeuante ,  finoal 

monte  Vindio,habitano  i  Cafpirei ,  tra  cui  fono  quefte  Città . 
Salagifa 
Aftraffo 
Labocla 
Baranagra 
Arifpara 
Amacate 
Oftobalailàra 

Cafpira  »*• 
Pahcana 
Dedala 
Ardone 

Aorno  Fietra,fecondo  Diodoro  Siculo,&  Auerno, fecondo  Strabone,iaquaIe  co- 
me fortiHìma,  non  hauendo  pofluta  prendere  Hercole ,  tu  polcia  prela  d"  Alef- 
fandro. 

Indabara  127    15      3°  o 

Ligamira  125    3»     29  o 

Chonnamagara  2p  20 

Gagarmu-a  12^40      27  30 

Parafla  Città  principale.  •*.  I25  26  o 

Modirra,ouerodelliDei.  125  27  10 

Cognandaua                                                          ^^"^  m  /f^  ° 
Di  quelle  fono  più  Orientali  anchora  i  Gimnofophiftì,  &  apprello  queftì  intorno 

al  Gan'^ejfono  piu  Settentrionali  i  Detichi,  tra  cui  fono  c]uefte  Città. 

Conta    °                                                        133    30  34  30 

Margara                         .                                  ^  35  34  ^ 

BatanaCefarea                                                 132    40  35  20 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 

PafTala                                                          i37  34  I5 

Orza                                                            136  35  20 

Sotto  queftì,  fono  1  Hanichi,&  quefte  Città . 

Perfacra                                                         134  32  40 

Sannaba                                                           1  35  3=  30 
Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume. 

Toana  —   :  I3<^    3©     3^^  O 

Di  fotte 


Libro  Settimo .  Ì6o 

Di  fotto  poi  è  Prafiaca,  in  lacuale  fono  quefte  Città . 

Sambalaca  132   ij  31  5^ 

Adifdaw  IJ^  31  30 

Canagora  :  U  5  3©  40 

Cuidia,  137  30  30  : 

Saeala  13P  20 

Et  dalla  parte  Orientale  del  fiume.. 

Aninacha  137    20  31  50 

Coanca  138    40  31  3° 

Sotto  quefta  poi  è  Sandebrata,  in  cui  fono  quefte  Città . 
Empelathra                                                    130  30  O 
Nadubomdagara                                                138    40  29  o 
Taraafe                                                           133  30  20 
Curaporina                                                     130  2p  o 
La  Regione  poi ,  che  contiene  la  parte  dell'Indo  Occidentale ,  fi  chiama  commu- 
nemente  Indofcithia,  di  cui  quella  parte ,  ch'è  intorno  alla  diuiiìone  delle  boc- 
che ,  (i  chiama  Patalene ,  &  quella  che  gli  è  pofta  di  fopra  Abiria .  Clelia  po- 
fcia  ,  ch'è  intorno  alle  bocche  dell'Lido,       al  Canticolpo  fi  chiama  Sira- 
ftumo. 

Le  Città  dell' Indofcithia  rimofie  dalla  parte  Occidentale  del  fiume,, 

fono  queft?^= 

Artoarta  121    30  31  1$ 

Andrapana  124    ij  50  40 

Sabana  122    10  32  o 

Banagara  122    15  50  20 

Codrana.  121    15  2p  40 

Et  lungo  à  effo  fiume . 

Embolima  iz\  31  o> 

Pentagramma  124  30  20 

Afigramma  125  29  30 

Tiaufa  121    40  28  50 

Ariftobatra  120  27  30 

Azica  119    !•)  27  o 

Pardabathra.  I17  25  30 

Pifca.  11^    30  25  o 

Pafipcda.  oV  114    30.  24  o 

Sulìcana, Muficana fecondo  Strabonc,  H2  22  20 

Boni  III  21  30 

Colaca  I  IO    30,  20  40 

NeU'Ifole  fatte  da  efTo  fiumejfono  quefte  Città.. 

Patal  a,,  Patalena  fecondo  Strabone.  XI 2    50  21  o 

Barbari  lij     15  2230. 

Dalla  parte.  Orientale  del  fiume,  fono  quefte  Città  più  remote  da  quello,. 

Xodrace  116  2:o  15, 

Sarbana  lidi  2z  50 

Auiioame. 
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Appreflb  poi  al  fiume,  fono  «jueftc  Città . 
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Au^oame 
Aulhida 
Orbadari 
Thcoptiila 
Allacapra 

PanafTa 
Budea 
Naagramma 
CaiTiigara 
Bina^ara 
Parabali 
Sidro 
Epitaufa 
Xoana 

Dalla  parte  Orientale  dell'Indofcithia,  fopra  il  mare  è  la  Regione  Lance, 
in  la  quale  dalla  parte  Occidentale  del  fiume  Namandro 
-.  .  .  fra  terra,  fono qucfte  Città. 

Barlgaza  Città  mercantile ,  liogg.  Cimbaya  Città . 

Dalla  parte  Orientale  del  fiume 

Agrinagara 
Siripalia 
Bammogura 
Sazzantio  ■  _ 

Xerogere 

Oz£nc  Regia  di  Tialcano,Coto  bel  Meluch . 
Minagara 
Tiatura, 
Nafica 

Lcpartijche  fono  di  fopra  tengono  iPulnidiAgrio^    ^      ^  . 

Catriei .  Tra  cui  tanto  dalla  parte  Orientale,quanto  Occidentale  del  fiume.^, 
fono  qucfte  Città. 

I  Catirei  chiama  Diodoro  Chatari,&  Strabone  Catiri,  i  quali  ftimano  la  bellezza, 

grandiifimoprezzoyhoggi  Idelcam . 
Nigranigramma  1 24  28  15 

Antachara  .  122  27  O 

Sudaflanna  123  26  50 

Sirnilìca  .•.  121  26  30 

Patiftama  12 1  25  O 

Tifapatinga  123  24  20 

Le  parti ,  che  fono  tra  il  monte  Sardonico ,  5;^  Bittigo ,  tengono  i  Tabafi  gente-» 

grande.  Etquelle^clie  fono  fopra  quelli,  fino  al  monte  Vmdio ,  lungo  Nama- 

de ,  dalla  parte  Orientale  del  fiume  ,  tengono  1  Paropioti .  Tra  liquali  fono  i 

Rhamnij&  quefte  Città . 
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Otta  ]l  5^40 

Cpra  in  cui  c  il  fiume  Adamante.  121    20     22  io 

Intorno  à  Nanaguna,fono  1  Philliri,&  i  Bittigi.  Tra  i  quali  lungo  .1  fiume ,  iono 
Condali,&  lungo  i  Bittigi,  &  effe  monte  habitano  gli  Ambafti,  &  fonoui  que- 
ne  Citta .  n 
A^ara  , .  ^ 

Soara  128     ?0      24  jo 

Niedofora  ,  ' 

Anaia  52  "o 

Tra  il  monte  Bittigo,&  Adifathro/habitano  i  Sori  Nomadi ,  Regno  di  Nar/ìnea 

dentro  in  India  potentiHìmo.Et  queftc  Citta.  °  ' 

Sangamarta  j,. 
Arcati  Regia,Sora,Narringa  Regia.  1^0  1? 

Verfo  la  parte  Orientale  del  monte  Vindio ,  habitano  i  Brolinsi ,  tra  1  quali  fono 

quelte  Città.  ^ 
Stagabaza  - , ^  o 

Bardaore  ,n  '° 

Le  parti  lotto  quelli  tengono  1  Pomari ,  tra  liquali 
fono  qucfte  Città, 
Bridama  , , , 

Tholobana  Vi   ^°  ^° 

Maleta  o""  ° 

EtfottocoftorofinoalmontcVfTento,  fono  gli  Adifathri,  ^? 
tra  cui  fono  quefte  Città . 
Mahba  ^.^ 
Afpathe  ,       ^7  JO 

Sageda  Città  principale.  Iti  !J 

Di  queftì  fono  più  Orientali  fin»  ài  fiume  Gange,  1  Mandali , 
,  tra  1  quali  è  la  Città. 

Aftaghura 

^    ,  ,  Et  appieflbeaò  fiume  le  Città, 

bambalaca  , . , 

Sisalla  29  30 

142  28  o 

o 

Ò^ophanta  30     26  30 


Palibothra  Begia  j*,  *  ^ , 

Tamalite      °  ^7 


Le  partirne  fono  fotte  il  monte  Bittigo,tertgonoi  Brachmlm  ^ 

trai  quali  e  la  Città  chiamata  Brachma.  128      °      10  o 

,        I  luoghi  fottoAdifathro,  fino  alliA.rurei,tengonoiBadiamei, 
^  , ..  •  tra  hquah  e  la  Città . 

,     Geografia  di  Tolomeo  Lib.  VII.         Ggg  Quelli, 
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Qoellìjtlicfdno  fatto  ilmonteVflento,  gli  tengono  gli  Dridophilliti .  i«  <tì 
XittàW  Lon.  Laf.'^' 

S.bco  .    „  .  .        .  n9 

.Opotura  ..T.rt.a..&  137  50 

Sono  pofcia  più  Orienta1i,fino  al  Gan^e,  1  Cocconagi 
Tra  cui  fono  quefte  Città . 

142  3<* 

:  EiVèrfo  il  fiume  nella  parte  più  Occidentale.  .  !  ' 

146  IT  •  * 

145     30      21  -fo 
Sopra  i  Vfc^i^nà  i  Sa1<»cém,lutìg(vi  monti  Arurei. 
Tra  liqualt  foncyquefteCrtd . 

140 


C*rtina»a 

C.-utaliwa 


Lati' 


Boiagoro 


Caftraf 
Magasi^ 


X8  2& 


1 

L^go  il  fiume  Gange,  fono  i  Sabari ,  appreffo  cui  è  gran  copia  d.  Dii^mann 
fonoiii  quefte  CAti. 


30 


20 


15 


Tafppto      :  :     '  ;  14^ 
Caricardama      . '/li  j.*';  t  ni-"-'»-»  141 
Tutta  la  Re^gione  intorno  alle  l^d<eiJHBumeGange,tengono  1  Gangaridi.Tra 
iinu^ii  fono "quefte Città.  i-     r>  m  -i 

CortU^  Diodoioditono,che  Aleflandro  Magno,non  hebbe  ardue  (faffaltarc  ti 
^  mvtcntrlJimo  de*  Ganaiandi.  Ma  ben  è  vero,  che  eHi  inl^me  con  Strabono 
Hi  collQcan^maltrq  d.U^rfàfito,  cioètraifbnti^lefl^Jnda,  «e dei-Gange,  ap- 
prelfo  alla  Regione  del  Re  P-oro  già  vinto  da  Aleffandro ,  lacuale  era  apprellp 
alle  fonti  del  tìumeHidafpe  . 
Gange  Città  RLegia  ^        ^  ^4<5 

Nebcfto  dell»  Regione  Ariaca  fra  tcrra/ono  Città ,  &  ville.. 

DailaWle  Occidentale  del  fiume  Binda ,  fer»o qtim^ 


19  n 


ManipjTala 
Sarifabe 
Tagara 

Betana-Regia  di  Siroptolemeo^ 

Deopallia 

GamaJiba 


Ooienogara 


119 
1 19 
118 
117 
115 
115 
114 


Islogaruie 
Tabafa 
Jnda 

Tripangalida 

Hi  ppocuEa^  Citta  JRrgiadi£aI«ocwt> 

Subutto 
.Sinma^a 


Tta  il  fiume  Bfl»da,&  Pfeudoftomo . 

120, 
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19  10 
19  10 

Calligera 


f  .  ;  i .  libro  Scttimó  ^       •  16  z 

CilHgèft  ---i  118  18  -o.T. 

Modognlia  ii^  18 

Petirgala  li?  45     i?  IS 

Banauafe  '  116  .  lOS'--' 

Le  Città  de  gli  huomini  Pirati,  fono  quefte. 


Obchera 

114 

15  0 

Mufopalla  Città  principale. 

US 

50 

15  4S 

Di  Liinìrice  fra  terra;  dalla  parte  Occidentale . 

Di  Pfeudoftomojfono  quelle. 

NarulU 

117 

45 

I  <  <Q 

Cuba 

117 

I  ? 

A  J  \^ 

Tallura 

117 

15 

Tra  Pfeudofliomo,  e'I  fiume  Bario,  fono 

quelle. 

Pafage  ■ 

I  2± 

20 

Maftanicra 

121 

30- 

iS  4O' 

CurelluEa 

1  rp 

17  JO 

Purmata ,  doucfon»i  Berilli. 

120 

40 

Haloe 

120 

40 

I7  0 

Carura  regia 

di  Cetobothro. 

110 

Arembnua 

121 

iS  20> 

Berderi:  ^ 

119 

*  *  ✓ 

Pan  ti  poli 

118 

Adariiija 

1  lo 

1*5  20 

Corcura 

120 

15  Qi 

Ci«tàfrai!«Era  cfelii  Aiy . 

Morunda 

121 

DcUi  Carenfra  terra.. 

MendaJa 

U.3 

Selura 

121 

tó-  3-(& 

Tittua 

122 

4. 

Maiidioica. 

125 

Città  fta  terra  delli  Pandionu 

Tenurs 

124 

45 

Pecincari 

123 

20 

* 

Corindiura 

125 

Tangala 

30 

Modura  Regia  di  Pandione* 
Acura. 

16  0 

124 

45 

1  < 

A)  ^ 

Città  fra  terra  de'  Bati.. 

Calindoca 

127 

40 

17  3O 

Bata 

126 

30 

17  0 

Tallara 

12S 

45. 

Città  fratria  sUParalia'SGasetana* 

Caliura 

129 

17  40, 

TerxagQra 

17  0 

Icura, 

Della  Geografia  di  Tolomeo 


Othura  Regia  di  Sortiate 
Bere 

Abiura 

Carmara 

Magura 


Ceraugc 


Città  fra  terra  delli  Aruani, 


Phruiio,oucro  Prefidio 
Carigc 

Poleura  , 

Picendaca 

Iattura 

Scopolura 

Icartha 

Malanga  Città  Regia  di  Baffaronage. 
Candipatdna 

Città  fra  terra  de'  Mcfoli . 

Calliga 

Bardamana 
Coruiicula 
Pharitra 

Pitrmda  Città  principale. 

Jfolcjchc  fono  vicine  alla  parte  prcfcritta  dell'India. 

Nel  gftkb  Cantioolpo . 

Baracc>hoggi  clDiu 


Miliiigera 


Hcttanelìa  Ifola 
Tricadiba 
Pcperina 
Tri  nefia  Ifola 
Leuca,cioè  Bianca. 


Nanigcta 


Cori  Ifola 


Nel  golfo  Agarico. 
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TAVOLA  DECIMA 

ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l'India  di  dentro  al  fiume  Gangccon  le  Ifolc 
che  gli  fono  propinque. 

L  Paralello  fuo  di  mezzo  ha  quella  proportionc  al  meridiano ,  che 
1 1  .à  12.  Confina  quefta  Tauola  verfo  Oriente,con  la  India  di  fuo- 
fiume  Cjein^^c»  Vcrfo 

mezzo  giorno.con  parte  del  golfo  Gan- 
1,;^— Seticoy&  Col  mare  Indico.  Verfo  Occidente ,  con  Gedrofia ,  Ara- 
-     colia,&  con  li  Paropaninidi.  Verfo  Scttentrione,con  parte  del  mon 
te  Imao,cioè  con  quella  ch'c  fotto  i  Sogdiani,  &  fotte  i  Saci. 

G.  M. 
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O^S,S  57 

La  prima  bocca  Occidentale  de!  fiume  Indo,  fi  chiama  Sagappa.  La  feconda  Scin- 
tho.La  terza  Aurea.  La  quarta  Cariphi .  La  quinta  Sapara.  La  fefta  Sabalafla_  . 
La  lettima  Lombare . 

.  La  prima^  bocca  Occidentale  del  fiume  Gange ,  fi  chiama  Gambifo .  La  feconda 
ijrandc .  La  terza  Bencho .  La  quarta  Pleudoftomo.  La  quinta  Antiboli . 

Popoli  d'India. 

Sadani,  Pirati ,  Aij,  Carei,  Bati,  Aruari ,  Detichi ,  Pulindi ,  Parapioti ,  Condali  » 
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Sìtìgi ,  PornarijAdifathri ,  Mandali,  Badiamei,  Mefoli,  Sabari,  Pandioni,  Aruar^ 
ni*  Naiiichi,  Zaradri,  Diamuni ,  Lambati ,  Gandari,  Philliti . 

Le  Città  d'India. 

Carrafa,  Raraffa,  Patata ,  Barbari ,  Barigaza ,  Ozene,  Arcati,  Sageda,Palibothra, 
Gange,  Betana,  Hippocura,  Mu'opallc,  Modura,  Orthuia. 


IL  SITO  DELL'INDIA.  . 

Di  fuori  dal  fiume  Gange. 

TauoU  VndccimA  d Ajìa* 

Chiamano  quefta  Rcgiqnc  gli  habitatori  di  quella, Mugina,cioè  ^al  Gange, 
fino  alla  Prouincia  chiamata  Ciamba .  Et  fi  dice  anco 
India  minore-' . 


'India  qual'è  di  fuori  del  fiume  Gange  ,  termina  verfo  Occident<ì^ , 
con  il  detto  fiume,  ma  verfo  Settentrione ,  termina  con  la  Scithia,& 
Serica,  già  defcritta. 

Verfo  rOriente,terminacon1a  Regione  de  i  Sinari, fecondo  la  linea. 
Meridionale,  che  fcorre  dalla  fine  di  Serica,  fino  al  golfo  chiamato 
Grande ,  &  anche  con  efio  golfo  :  Ma  verfo  mezzo  giorno  termina  con  il  mar 
Indico,&  con  quella  parte  del  Parafibdio,  che  s'eftende  dalPIfola  Menuthia-,, 
per  la  linea  paralella,  per  fino  alle  parti,che  fono  oppofite  al  golfo  Grande . 
La  parte  adunque  di  quefta  Regione  lungo  la  mia  ftà  in  qucfto  modo. 
Nel  mare  Gangetico,dopola  bocca  del  fiume  Gange,chiamato  Antibolo, Capelli 

dclIiDci,  ^ 
Pcntapoli  150  18  o 

Bocca  del  fiume  Catabeda.  151    20      17  O 

Baracura  Città  mercantefca,hoggi  fi  chi.mia  Bangella ,  Città  veramente  lertililli- 
ma,&  regno  ampli flìmìo.  152    30      16  o 

Bocca  del  fiume  Tocolànna.  jj^  14  30 

Della  Regione  Argentea. 
Samba  Città  ^5  5    30      13  45 

Bocca  del  fiume  Sado .  153    50      i  a 

Sada  Città.  154    20      11  2p 

Berambona  Città  mcrcantefca,hoggi  Berma*  155  10  40  ^ 

Bocca  del  fiume  Temala.  157    30       p  O 

Promontorio,  che  feguc  dopo  elTa»  157    io       8  0 

Nel 
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Nel  golfo  Sabarac». 
Dclli  Befengiti  Antropophagi. 
Sabara  Città,hoggi  Martaban. 
Bcginga  Città  mercantile,hoggi  Gicanazari. 
Bocca  del  fiume  Befinga 
Bcrobc  Città,hoggi  Queda  porto. 
Promontorio,chc  fegue  dopo  efla. 

DeirAurea  peninfola^hoggi  Regno  di  Malahoa. 
Tacola  Città  meicantefca.  j  5q    j  y 

Hoggi  fi  chiama  Malacha .  E'  Città  di  mirabile  grandezza ,  ma  fu  però  prefa  per* 

forza  da  i  Portughefi,come  tcftilica  l'Epiftola  del  Re  EmanucUo,  à  Leone  De* 

cimo . 
Promontorio  dopo  eflà. 
Bocca  del  fiume  Chrifoana,  Rio  Hermoflb. 
Sabana  Città  mercantefca, hoggi  Polepiquin. 
Bocca  del  fiume  Palanda. 


4  15 


Maleucolone  promontorio,hoggi  capo  Cimcapula. 

Bocca  del  fiume  Attaba . 

Coli  Città,ho2;si  Na2;o2;or. 

Periotula 

Golfo  Perimulico . 

Samaradc 
Pagrafa 


Della  Resone  de'  Pirati. 
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Aufìrale 
Anftralc 
Auftralc 
Auftrale 
Equinotiale . 
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161 
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16S 


Bocca  del  fiume  Sobano. 
Fonti  di  elio  fiume. 
Thiponobafto  Città  mercantelca. 
Acadra 

Zaba  Città,hoggi  Camboia. 

Del  golfo  Grandchoggì  fi  chiama  mare  della  China. 
11  luogo  appreflo  al  principio  del  promontorio  Grande.  1 69 
Thagora  j^g 
Balonga  Città  principalc,hoggi  Obarella. 
Throana 

Bocca  del  fiume  Doana. 
Fonti  di  effo  fiume. 
Cortatha  Città  principale. 
Sinda  Città. 


Pagrafa 

Bocca  del  fiume  Dorio. 
Fonti  di  effo  fiume 
Aganagara 

Bocca  del  fiume  Sero.  . 
Fonti  di  eflo  fiume. 
L'altro  fónte. 
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Luogo  doUc  fi  congiungono  infieme. , .  "171  27  o 

Termine  vltimo  del  golfo  Grande  verfoiSini.  17J  17  20 

^.  ImomuiominatidiqueftaRegioncfonoquefti. 
Bcpirro>,i  cui  cosfini  hanno  gradi     ,  •  ,      ,     148  34  ^  ^54  -i*^ 

Meandro?  1  cui  confini  hanno  gradi  152  24  &  160  16 

Et  rmov^iti  Damafi,  i  cui  confini  hanno  gradi  162  23  &  166  2l  < 

Et  iajiarte  Occidentale  del  monte  Semanthmo^l  cui  con- 

finohagradi   ,  170  3}  Se  180  16 

Quelli  monti  fono  Orientaliirimi^doue  dcfcriuc  Nicolò  Venctiano,  eflerc  la  Cit* 
.  tà  chiamata  Rhata.  1 
Dal  monte  Bepirro  nafcono  due  fiumi,i  quali  entrano  pofcia  nel  fiume  Gang€i& 

i  fonti  di  quello  ch'è  più  Settentrionale  hanno  gra-  .  .  > 

di  i4«^  53  O 

llluogodoueficongiujigeco'lGangc.  14Q    ^  5      3»  20 

I  fonti  dtell'altrohanno.gradi  152  27  o 

II  liiogodoue  fi  congimigeco'l  Gange.  i44  26  o 
Dafmoate  Meandro,nafconopo(cia  quei  ftumi,chc  feguono  dopo  il  &ange,fino 

alfiumeBifinga.. 

Dar  monte  Semanthino  efoe  il  fiume  Sero  da  due  diuerfe  fonti  delk  quali  quella» 

cVè  più  Occidentale  ha  gradi  170    30      J2  O 

Etquellàjch'èpiu  Orientale  ha  gradi  173     30      30  o 

Il  krogo'doue  fi  congiungono  inlieni€,lia  gradi  circa        J71  27  o 

Da;  mojiti  Damafi  tiafcorrono  1  fiumi  Daona,&  Corio,  &  eftcndefi  Daona,fino 

a.l  monte  Bepirroj&Dorio  poi  dal  fito  164    30      28,  o 

Dajin  a  e  Tee  dai  monti  Damafi  fotto  gradi  ,i6z  20  30 

Et  dal  mojiteBepirro,fotto gradi  152    30      27  30 

Cono^iungonfi  pOfcia  qùeftì  due  rami  infiemc  circa,  il  fito 

digradi  '  i($o    20      19  O 

Sobano fìum^poi  .  3*^^     ^3  O 

Et  quelli ,  che  trafcorrono  per  l'Aurea  cherfonefo ,  fi  mefchiano  iniieme ,  prima- 
mente dal  dorfojche  ftà  l'opra  à  eflà  Cherfonefo/enza  nome,  dal  cui  dorfo  tra- 
fcprre  vno  per  eflà  Cherfonefo,diiudendo  Attaba  circa 
gradr  .  léi     3Q       3  o 

Chrìnahia  poi  circa  il  fito  di  gradi  161  i  20. 

EtiìreftopoifailfiumcPalanda.  ^ 
Tcngono  quefta  Regiope  dalla  paitc  Orientale  del  Gange ,  pei  tutta  la  banda  di 
cjto  i  Ganganijche  fono  più  Set,tentrionali,per  jquaii  paflà  il  fiume  Sarabo . 
{.t  fono  parimente  quefte  Città . 

5apolo            .                                              139  35  o 

Storna                                               <.            i3-8    40  34  4© 

Heorta                                                          13S    30  34  O 

Rhappha.                                              ^.       ^37    4©  3.3  4» 

Sotto  quefti  fono  i  Marundi,  fino  à  i  Gangaruii» 
Tra  iquali  appr'eflb  al  Gange  vcrfo  Oriente,  fono  quefte  Città. 

Borcta                                                        142    20  ,  ap  o 

Congaza 
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30 
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40 

Cor  g.iza 
Condota 
Celidna  -, 
Aganagora 
Talarga 

Tra  il  monte  Imao.&  Bepirro/ono  Settentrionaliflìmi  i  Tacerei ,  6c  fotto  clìTi 
Corancoli,&  pofcia  i  Fallali.  Dopo  quefti  fotto'l  monte  Meandro ,  fono  i  Tiledi, 
iquali  chiamano  Bafadi.  Sono  queftì  di  ftatura  corti,  piegati,  grolìì  con  la  fronte^* 
larga,  &  bianchi  di  colore.  Sopra  Cirradia,doue  fi  dice  nafcere  il  Malabathro  eccel- 
IcntiHìmo.  Habitano  lungo  il  monte  Meandro  1  Tameri  Anthropophagi.  Sopra  la 
Regione  Argentea ,  in  cui  dicono  eflere  molti  metalli  non  coniati ,  è  la  Regione-^ 
Aurea  propinqua  àiBefingiti,in  cui  fono  alTàiliìme  minere  d'oro .  Gli  habitatori 
di  eila  lono  limilmentebianchi,di  colore,&  groHì,&  breui,&  piegati.  Tra'l mon- 
te Bepirro,&  1  monti  Damaii,tengoiio  le  parti  più  Settentrionali  gli  Aminachi,& 
fotto  elfi-gl'Indaprathr,  &  pofcia  gli  Iberingi,  &  pofcia  i  Dabali ,  &  fino  al  monte 
Meandro  habitano  rNancroloGii.  Il  che  fio-nifica  mondo  nudo  .  Trai  monti  Da- 
mafi,&  il  confino, che  è  verfo  i  Sinijfono  Scttentrionalillimi  i  Cacobi,  &,fotto  elli 
i  Bafan  ari. Pofcia  feguitala  Regione  .chiamata  Calcitejdoue  fono  alTaillìme  mine- 
re  di  rame. Sotto  laquale  fino  al  golfo  Grande,habitano  i  Cuduti,&  1  Barri, &  do* 
po  quefti  i  Sindi.  Et  appreilo  al  fiume  Daona,habitano  i  Daoni.  Dopocoftoro  fo- 
no le  montagne  congiunte  con  la  Regione  dclli  Pirati,  nelle  quali  fono  1  Tigri,&: 
gli  glepfianti.  I  popolijch?  habitano  quefta  Regione  de'  Pirati,  fono  huomini  be-» 
itiali ,  i  quali  habitano  nelle  fpelonche  veftiti  di  certe  pelli  fimih  à  quelle  del  Hip- 
popotamo,lequali  refiftono  vakntemente  alle  flette  . 

Le  Città,  &  le  ville,che  fi  nominano  fra  £erra ,  in  quefta  Regione  lungoil  Gange, 

fono  quefte. 
Selanjpwra     -      -  - 
Canogiza  . 
Callida 

Eldana  *»•  . 

Afauamara  .-  ,<>, 

Archinara 

Vrathei>e  - 
Suanagura 
Sagoda  . 
Anthina, 
Salath^ 

Rbandamarcotta,incui  è  Naado. 
Athcmaguro 
Maniena 

Tofale  Cittàprincipalce. 
Alo&nga 
Adifaga 

Cjmara  »s 
Parifara  -    -  .  : 
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Tagma  Città  principale.  15*    3©  2215 

Anlàbio  158    30  22  30 

Pofinara  I5  1250 

Pandaflà  ^65  21  20 

Sipibcri  170  21  15 
Trigliphonc  Città  Regia ,  chiamato'parimcnte  Trilingo ,  doue  fi  dice ,  che  i  Galli 
hanno  la  barba.,  &  i  Corui,  &  i  Papagalli  fono  bianchi ,  hoggi  lì  chiama  Regno 

dcPegu.  154  18  o 

Lahagara  1^2    3©  18  15 

Rhingiberi  lé^  18  o 

Agialctha  17O    40  18  40 

Tomara  I72  18  O 

Daona  i<55  15  4© 
Mareura  Città  principale,chiamata  parimente  Mal- 

thura.  .158  12  30 

Lalippa  12  30 

Bareuaora  1^4  12  5<> 

Et  nella  Aurea  Peninfola. 

Balonca  162  4  40 

Cocconagnra  i<^0  20 

Tharra  i<52    Auftrale    i  40 

Palanda  1^1    Auftrale    i  30 

L'Ifole  che  fono  vicine  alla  parte  dell'India  preftritta , 
fono  quefte . 

Bazacata  HO    3»   .    9  4® 

In  quefta  è  gran  quantità  di  Conchili  j.Gli  habitatorij fecondo  che  fi  dice ,  fi  chia- 
mano Agmati,&  vanno  continuamente  nudi . 

Tre  Ifolc  chiamate  Sin  de  delliAnthropophagi.il  mez 

zo  delle  quali  ha  gradi  152    Auftrale    $  40 

Di  buona  Fortuna.  145  15    fotto  l'equatore. 

Cinque  chiamate  BarufTcIl  cui  mezzo  ha  gradi    152  40    Auftrale    5  20 
In  quefte  s'afferma  elfere  anchora  gli  Anthropophagi. 

Tre  altre  chiamate  Sabadibe,pure  habitate  dalli  Anthropophagi .  Il  cui  mezzo  ha 
gradi  160    Auftrale    9  30 

Ifola  di  Abadio,cioè  Ifola  deirhorzo,quefta  fi  dice  eflere  abondantillìma ,  &  fpc- 
aalmente  d'oro,di  cui  vi  fono  le  minere  .  Ha  quefta  nella  parte  Settentrionale, 
ne'  confini  verfo  Occidente^la  Città  fua  principale  chiamata  Argentea,laquale 
ha  gradi  16  j    Auftrale    8  30 

li  confino  poi  Orientale  deirifola  ha  gradi  16 p    Auftrale    8  o 

Tre  Ifole  de' Satiri, il  cui  interuallo  171    Auftrale    2  30 

Gli  babitatori  di  quefte  (  fecondo  che  s'afferma  )  hanno  la  coda  fimile  à  quella-. , 
con  CUI  fe  dipingono  i  Satiri ,  ^  dicefi ,  che  in  quefto  luogo  fono  anchora  infic- 
ine dieci  altre  Ifole  chiamate  Maniole  ;  douc  le  naui,  che  fono fabncate con-, 

chiodi 
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chiodi  di  ferro,  fono  ritenute  (  come  dicono  )  dalla  pietra  calamita  prodotta  da 
queftc  Ifolc .  Et  imperò  i  paiefani  fxiìno  le  loro  naui ,  con  chiodi  di  legno,  6^ 
per  quefta  cagione  fi  dicc,che  le  tirano  iti  fecco,  fopra  traui  di  legno.  Affermali 
oltre  à  ciò,  che  quelle  fono  parimente  tenute  dalli  Antluopophagi  chiamati 
Manioli.  II  cui  mezzo  ha  gradi  142    Auftrale  2 

IL  SITO  DE  I  SINARI- 

TAUolaVndecimad'Ajla. 


Hoggi  la  China-I . 


mm. 


I S I N I  fi  confìnanoYerfo  Settentrione ,  con  la  parte  de  i  Serici  pre« 
fcritta . 

KT/SI         Verfo  Oriente,&  parimente  verfo  mezzo  giorno,con  la  terra  inco- 
jy^J  Jjf^  o|nita,&  verfo  Occidentejcon  rindia,ch'è  di  fuori  dal  Gange,fecon 
•^^^-^^       do  la  linea  defcritta,fino  al  golfo  grande ,  &  confina  parimente  con 
eflo  golfo,&  con  le  altre  parti  vicine,  chiamate  Beftiali ,  oueramente  ferine ,  & 
con  la  parte  de  1  Sini ,  chiamati  Ethiopi  Ichthiophagi ,  fecondo  quefta  defcnt- 
tiono. 


Dopo  il  confino  del  golfo  notato  lungo  l'India . 


Bocca  del  fiume  Afpithara. 

175 

16  0 

Fonti  di  elfo  fiume  ,  che  fono  nella  parte  Orientale  del 

monte  Semanthino . 

180 

16  0 

Bramma  Città. 

1 75  40 

12  30 

Bocca  del  fiume  Ambafto. 

177 

IO  0 

Fonti  del  fiume. 

179 

1$  0 

Rhabana  Città. 

.%  177 

8  39 

Bocca  del  fiume  Seno. 

l-jó  20 

6  50 

Notio  promontorio. 

175 

4  0 

Parte  interiore  del  golfo  Ferino  • 

2  0 

Promontorio  de'  Satin. 

175  Equinottialc. 

Golfo  de'  Smi. 

178  Auuralc 

2  20 

Quefto  rhabitano  gli  Ichthiophagi  Ethiopi . 

Boccnal di  fiume  Cotiarc.  177    Auftrale  7 

Luoghi  doue  fi mcfchiaco'l  fiume  Seno.  179  Equinottiale. 

Fonti  del  fiume.  180    Auftrale  2 

GiUigara luogo  dei  Sini,  hoggi  Cauram.  177    Auftrale    8  30 

Tengono  quiui  la  Regione  più  Settentrionale  i  Semanthini ,  fopra i  monti  chia-« 
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mati  dal  nome  medefimo .  Sotto  coftoro ,  &  parimente  fotto  il  monte  fono  gli 
Acadri ,  &  dopo  loro  pi  Afpithri ,  &  pofcia  appreflfo  al  golfo  Grande  fono  gli 
Ambaftì ,  &  intorno  a  gli  altri  golfi  gli  Ichthiophagi  Sini, 

Le  Città  de'  Sini,  fono  quefte. 

Achatara 
Afpithra 
Coccoranagara 
Sarata 

Thina  Città  principalc,altrimenti  Sina. 

Quella  non  dicono  hauere ,  nè  minerà  di  metalli ,  ne  altra  cofa ,  che  lìa  degna  di 
memoria.  E"  circondata  andando  da  i  Cattigariverfo  Occidente ,  dalla  terra 
incognita,  che  abbraccia  il  mare  chiamato  Prafode ,  fino  à  Prafo  promontorio , 
da  cui  comincia  (  come  e  ftato  detto  )  il  golfo  del  mare  Afpro ,  che  congiungo 
la  terra  con  Rapto  promontorio,  &  con  le  parti  Auftrali  d'Anania. 
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TAVOLA  VNDECIMA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  l'India  di  fuori  dal  fiume  Gange , 
,   &  parimente  i  Sini . 


L  Paralello  fuo  di  mezzo  ha  quafi  la  medefima  proportionc ,  die  il 
Meridiano. Confina  quefta  Tauola  verfo  Onente,con  la  terra  inco- 
gnita. Verfomezzo  giorno,co'l  golfo  Grande,  ò^co'l  Gangetico, 
i(^uah  fono  nel  mare  Indico .  Verfo  Occidente ,  con  l'India  dentro 
^  al  Gange  .  Verfo  Settentrione,  con  parte  de  i  Saci,  con  la  Scitiaia  di 
fiiori  al  monte  Imao,&  con  la  Serica. 

H. 
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Gange . 
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De'  Sini . 
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Produce  l'India  Tigri,  Galli  barbati,  Papagalli  bianchi,  &  affai  altri  animali . 

Le  Città. 

Samba,Berabonna,Beginga,  Perimula,  Samarada,Thiponobafl:i,  Acadra,  Throa- 
na,Sapofo,Heorta,Borera,  Talarga,  Eldana ,  Tugma,  Trigliphone,  Mareura, 
Thara,Balonca,  Tofale,  Sipiberi,Tomara,Pandafla,Daona,Cimara,  Bareuau- 
ra,Lafippa. 
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IL  SITO  DELL'ISOLA 

T  A  P  R  O  B  A  N  A. 

TauoU  Duodecima,  ^vltimadAjta, 

Chiamano  hoggi  la  Taprobana  Samotra,  ouero  Sumatra^feconcio  che  riferifcc 
Giofeffo  IndianojLodouico  Vartomaiio,&  altri. 

L  Promontorio  dell'Ifola  Taprobana  è  oppofto  a  quel  promonto- 
rio d'India,che  11  chiama  Chori^  anticamente  fi  chiamaua  la  Tapro- 
bana Ifoia  di  Samoridoma,hora  fi  chiama  Salice,chiamanfi  commu- 
nemente  i  popoli  che  l'habitano  Sali ,  veftiti  tutti  di  lunghi  capelli, 
fimili  à  quelli  delle  donne.  Appreflò  cui  nalcono  Rifo, Mele ,  Gen- 
geuo,Benlli3iacinthi,  &  tutte  le  forti  de'  Metalli  d'oro,d'argento ,  &  di  tutti 
gli  altri.  Produce  parimente  quefta  Ifola  Elephanti,&  Tigri . 
Il  Tuo  promontorio, quale  habbiamo  detto  effere  oppofito 

àCon.ha  gradi  126  12  30 

C^ueflo  fi  chiama  Borea  promontorio.Haflì  anchora  vn'altra  defcrittionc,  in  que- 
llo modo. 

Dopo  Boreo  promontoriojilquale  Iia  gradi 
Galiba  promontorio 
Margana  Città . 
logana  Città. 

Anarifmondo  promontorio. 
Bocca  de!  fiume  Soana.  .♦. 
Fonti  di  eflb  fiume. 
Sindocanda  Città. 
Porto  di  Priapide. 


Anubingara 
Prafode  golfo. 

Promontorio  di  Gioue.  .• 
Nubartha  Città. 
Bocca  del  fiume  Azano. 
Fonti  di  efTo  fiume. 
Hodaca  Città. 

Promontorio  delli  vccelli,  chiamato  Orneonc , 

Dagana  Città  confacrata  alla  Luna . 

Corrobara  Città. 

Città  di  Bacco,ho2;gi  Paliban. 

Ceteo  promontorio. 

Bocca  del  fiume  Baraco 

Fonti  di  elio  fiume. 
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Bocana  Città,  Purabachata.  131  i  20 

Porto  dj  Mordo,  131  2  20 

Abaracha  Città nelli promontorijjMandarlean  .  131  5  '5 

Porto  del  Sole.  130  40 

Appreflo  Plinio  ritrouo  fcritto  Ifola  del  Sole ,  chiamata  pariméte  Ietto  RofTo  del- 
le Nipiplie,  doue  intrandoui  qualfiuogli  animale ,  iiibito  per  l'intollerabile  va- 
pore del  caldo  li  muore. 

Lido  grande . 

Procuri  Città  in  promontorio. 
Rhizala  porto,Ziacha, 
Olii  a  promontorio. 
Bocca  del  tìume  Gange . 
Fonti  di  eflTo  fiume. 
Spatana  porto  Capacia . 
Nagadiba  «Città,  Tinua. 
Colto  di  Panto. 
Anubingara  Città,  Pacem. 

Modutto  Città  mercantile,Hoggi  Pinder  porto  più  fa- 

mofo  di  tutta  l'Ifola . 
Bocca  del  fiume  Phafio. 
Fonti  di  elfo  fiume. 
Talacori  Città  mercantile. 
Dopo  quella  Città  fegue  Borreo  promontorio . 

I  monti  nominati  di  cjuefta  Ifola  , 
fbnoquefti. 

ìmonti chiamati  Galibi,da  i  quali  efcono  Phafio,&  Gange,  &  il  monte  chiamato 
Malea,onde  nafeono  Soana,  Azano,  &  Baraco  fiumi  >  &  fotto  quello  monte-/, 
fino  al  mare,fono  1  pafcoli  de  gli  Elephanti . 

Icparti  deirifola  più  Settentrionali,  le  tengono  i  Calibi, &  i  Modutti .  Sotto  cui 
nabitano  gli  Anurogrammi ,  &  i  Hagabidi ,  6^  fotto  gli  Anurogrammi,fono  i 
Soani.  Sotto  1  Nagabidi,  fono  i  Senni,  &  fotto  quefti  i  Sandocandi  verfo  Occi= 
dente.Sotto  coftoro  poi,  fino  à  i  pafcoli  delli  Elephanti ,  fono  i  Bumafani ,  8c;^ 
tengono  le  parti  verfo  Leuante  i  Tarachi,fotto  cui  habitano  1  Boccani,&  1  Mot 
dub,di  cui  fono  più  Auflrali  i  Rhogandani,  &  1  Namigiri. 

Le  Città ,  che  fono  nell'Ifola  fra  terra . 
fono  quefto . 

Aflurogrammo  Restia. 
Maaogramo  Città  pnncipak, 
Adifamo 
Poduce 

Vhfpada  

Nacaduma  12$  30  Equinottiale 

Auanti  alla  Taprobana  è  vna  moltitudine  d'Ifole ,  lequali  dicono  efièr  mille,  tre- 
cento; &  fettanta  otto.Ma  i  nomi  di  quelle,che  fono  note ,  fono  quefti . 
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TAVOLA  DVODECIMA 

D'ASIA  ANTICA, 

In  cui  fi  contiene  Ilfola  Taprobana,  con  l'altre  Ifole, 
che  gli  fono  intorno . 

L  Paialello  fuo  di  mezzo  ha  la  ragione  fua  al  Meridiano .  E'  circondata 
quefta  Tauola  da  ogni  intorno  dal  mare  Indico. 


H.  M. 
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I  l'   f  I  n  e 

DELLA  DVODE€IM A 

EX  VLTIMA  TAVOLA 

dell' Afia  Antica. 

'  Stato  da  noi  nelle  pallate  Tauole  narrato ,  efpofto  particoìa.r-  ' 
mente  il  lito  delle  Prouincie ,  &  prefetture  della  noftra  terra  habi- 
tabile  5  ma  perche  nel  principio  di  quello  Libro  noi  liabbiamo  di- 
moflrato ,  in  che  modo  lì  pofTa  defcriuere  in  forma  Sferica  ,  &  pari- 
mente in  fuperficie  piana  la  parte  conofciuta  delle  terra,  acciochie 
la  ha  adunque  del  tutto  nmile,  &  conforme  quanto  più  fia.polììbile/&  che  cor- 
rifponda  à  tutte  quelle  cofe ,  che  li  comprendono  nella  Sfera  folida  j  Per  ciò  ci  è 
parfoconueniente ,  &  neceffario  di  aggiungere  vnafommaria  De fcrittion e ,  per 
dimofìratione  di  tutto  quello,che  vniuerfalmentejfi  ha  trattato,  &  in  atto,ò  prat- 
tica  redurre  tutte  quelle  cofe ,  che  con  le  ragioni ,  e  fpecolationi  fi  fono  detto* 
cercaremo  adunque  di  finire,  con  conuenienti  ragioni  in  quello  modo . 
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DESCRITTIONE 

SOMMARIA 

Della  Tauola  vniuerfale  del  Mondo  l 

Vefto  tìoftro  Mondo  è  flato  diuifo  in  tre  parti ,  lequali  fi  contengono 
in  fieme,  da  quelli  più  antichi,  i  quali  à  Cofapercofa  ,  fcrifTcro  dili- 
genti llìmamcnte  ,  &  lafciarono  di  tutte  le  cofe  i  commentari) ,  come 
nell'hiftoria  à  cui  noi  prefliamo  fede .  Imperoche  parte  n'habbiamo 
veduto,&  parte  n'habbiamo  tolto  da  ellì,&:  però  habbiamo  determi- 
nato di  por  qui  fotto  la  Tauola  da  dimoftrare  in  che  modo  lutto  il  Mondo  Ci  pofla 
dcfio-narc ,  accioche  non  refti  niente  adietro  à  coloro  che  fono  delìderofi  d*i  mpa- 
rare,che  non  fia  dichiarato ,  niente  dico  delle  cofe ,  che  fono  vtili ,  accioche  tutta^ 
quefta  hiftoria  fia  conuenéuolmente  adornata ,  &  parimente  accioche  s'habbi  à 
fucgliare  l'acutezia  delle  for2.e  naturali. 

Tutta  la  parte  della  terra  nòftia  habitabile,  confina  verfo  Oriente  >  con  la  terra 
incof  iiita  vicina  à  i  popoli  Orientali  della  grand' Afia,&  con  i  Sini,  &  i  Serici . 

Verfo  mezzo  giorno  confina  parimente  con  la  terra  incognita ,  che  circonda  il 
mareTndiano,&  che  abbraccia  quella  parte  d'Ethiopia ,  ch'è  nella  parte  Meridio- 
nale di  Libia,chiamata  Agifimba. 

Verfo  Occidente  termina  parimente  con  la  terra  incognita,  che  contiene  il  gol 
fo  Ethiopico  di  Libia ,  &  pofcia  con  l'Ocean©  Occidentale ,  ilquale  è  vicino  alle 
parti  Occidentalillìme  d'A{rica,&  d'Europa. 

Hoggi  in  queftì  noftri  tempi  non  habbiamo  verfo  Occidente  terra  alcuna ,  che 
ne  ha  incognita. Imperoche  le  parti  più  Occidentali  d'Africa,  bagnate  dall'Ocea- 
no, fono  Capo  bianco,  &  Capo  verde  . 

Verfo  Settentrione,confina  con  l'Oceano,  in  cui  fono  le  Ifole  Britanniche ,  & 
che  abbraccia  le  parti  Borealilfime  d'Europa,  chiamato  Oceano  Deucalidonio,  & 
Sarmatlco,&  confina  anchora  con  Interra  mcognita,laquale  è  vicina  alle  Regioni 
Borealilhme  della  grand' Afia,  di  Sarmarin,  di  Scithia,&  di  Serica .  Tra  i  mari,chc 
entrano  fra  terra  nel  Mondo  habitabile,  il  noftro  veramente  con  tutti  i  golfi  fuoi, 
cioè  r  Adriatico,l'Egeo ,  la  Propontide,  Ponto  anchora,  &  la  palude  Meotide  en- 
trano folamente  nel  mare  Oceano,  per  lo  fìretto  chiamato  Herculeo,  facendo 
l'eftremità  del  mare  vn  Ifthmo  à  fimilitudine  di  Cherfonefo.  Il  mare  Hircano  chia 
mato  Cafpio,  è  per  tutto  circondato  dalla  terra, fimile  à  vna  Ifola,inquato  all'op- 
polko  di  terra  ferma.  Similmente  il  mare,  ch'è  appreffo  al  mare  Indico ,  tutto  in- 
lieme  con  i  fuoi  vicini  golfi,tanto  appreflo  al  mare  Arabico,quanto  Perfico,Gan- 
getico,&  quello  che  priuatamente  li  chiama  golfo  Grande,per  tutto  è  circondato 
dalla  terra .  11  che  dimoftra,che  di  quefte  tre  parti  di  terra  ferma,!' Afia  fi  congiun- 
o-e  con  rAfrica,per  quel  dono  d'Arabia, che  fcpara  il  noftro  mare,dal  mare  Arabi- 
co, &  parimente  per  la  terra  incognita  battuta  dal  mare  Indico  :  con  l'Europa  poi 
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fi  congiungc  per  quella  parte ,  laqualc  c  tra  la  palude  Meotidc ,  &  l'Oceano  Sar* 
inatico,fopra  al  corfo  del  fiume  Tanai.  L'Africa  è  diuifa  dall'Europa,  folamente-» 
dallo  ftretto ,  &  però  per  fe  fteffa  non  fé  li  congiunge ,  ma  per  mez.zo  dell'Afia-., 
oercioche  quella  fi  conginnge  con  l'vna ,  &  con  l'altra,  nelle  parti  loro  Orientali, 
'oltre  à  ciò  di  tutte  quelle  tre  parti ,  La  prima  di  grandezza  è  1* A  fia,  La  feconda 
l'Africa, &  La  terza  Europa.  Parimente  il  primo  di  grandezza  de  i  Mari  Mediter- 
ranei è  quello,ch'è  apprcllo  al  mare  Indico .  Il  fecondo  è  il  noftro .  II  terzo  l'Hir- 
cano chiamato  Cafpio. Oltre  à  ciò  il  pnmo  trai  Golfi  nominati ,  parimente  il 
maggiore  è  il  Gangctico.il  fecondo  il  Perfico.  Il  terzo  quello  che  fi  chiama  Gran- 
de.Il  quarto  1' Arabico.il  quinto  PEthiopico-Il  feftoil  Pontico.Il  fcttimo,l'£gco. 
L'ottauo  quello  della  palude  Meotide.Ii  nono  l'Adriatico .  Et  il  decimo  quello  di 
Propontide.Trarifole,&  le  Peninfole  {àmofe .  La  prima  è  la  Taprobana .  La  fe- 
conda Albione  delli  Britannici,  hoggi  Inghilterra .  La  terza  la  Chcrfoncfo  aurea . 
La  quarta  Tlbernia  de'  Britannici.  La  quinta  il  Peloponefo .  La  fefta  la  Sicilia.  La 
fettima  Sardcgna.L'ottaua  Corfica.La  nona  Candia.La  decima  Cipri . 

Oltre  àciò  terminali  fine  della  terra conofciuta  Meridionale  quel  Paralello,  il 
quale  è  più  Auftrale  dell'Equinottialc  fedici  gradi, &  minuti  ventifei  tali,  di  quali 
è  il  circulo  grandi  Hìmo  trecento,  &  feflanta .  Hoggi  fino  al  capo  di  Buona  fpcran- 
za ,  ilquale  è  terra  ferma  d'Africa  fi  numerano  ventitre  gradi  di  latitudine  Meri- 
ridionale.  Parimente  altri  tanti  gradi  più  Settentrionale  dcU'Equinottiale  quel 
Paralello ,  che  fi  defcriue  per  Meroe .  Termina  poicia  il  fine  Settentrionale  quel 
Paralello,  ilquale  è  più  Settentrionale  dell'Equinottiale  parti  lellhntitre ,  &  che 
fi  deferme  per  l'Ifola  di  Thile .  Di  modo ,  che  la  latitudine  della  tèrra  cognita,  fi 
faccia  gradi  79.  &  minuti  26.  oueramentc  ottanta  gradi  intieri .  I!che  th  quali 
fladij  quaranta  milia.Imperoche  vna  parte, ò  vogliamo  direvn  grado,  fccódo  ch'è 
ftato  ritrouato,con  diligentilfime  mifure,  contiene  cinquecento  ftidij .  Ilchc  di- 
moflrn,che  tutto  l'ambito  del  Mondo  contenga  cento  ottanta  milia  ftadi  j . 

Oltre  di  quefloterrnina  il  fine  Onétale  della  terra  conofciuta  il  Meridiano  de- 
fcritto,per  la  Citt.)  pr.ncipale  de  i  Sini  popoli .  Ilqual  Meridiano  è  diftate  da  quel- 
lo, che  fi  defcriue  per  Aleilàndtia  verlo  Oriente  Ibpra  l'Equuiottiale  gradi  1 1  p. 
minuti  trenta, che cótengono  quafi  fiore  otto  Equinottiali  5  l'Occidétale  fine  poi 
teii-nina  qu-?!  Meridiano",  che  li  defcriue  per  l'Ifole  fortunate ,  ilqual  Meridiano  è 
difiante  vcrfo  -onente  da  quello  d'Aleflandria  gradi  fefianta,&  minuti  trcnta,& 
Kore  quattro  Equinottiali,  &  dalfemicirculo  Orientalillìmo  è  diftante  parti  1 80. 
òc  hore  doJeci  Equinottiali.Di  modo,che  lì  raccoglie,che  la  lunghezza  del  Mon- 
do conofciuto  fopra  la  parte  dell'Equinottiale  ha  nouanta  milia  ftadij ,  &  fopra_» 
quer.o,ch'è  Auftralilfimo  ottanta  fei  milia,trecento,&  quafi  trenta.  Sopra  quello 
pofcia,ch'è  S;tfbntrionalilfimo  quaranta  milia,otto  cento,cinquantaquattro .  Et 
pofcia  fopra  quello,  che  pafià  per  Rhodi ,  fotto  cui  fono  fatte  maggiormente  dili- 
<rentimi!ure  diftante  dall'Equinottiale  gradi  trentafei,  &  ftadi  quali  fettantadue 
milia.  Sopra  quello  poi,  che  pafia  per  Siene  diftante  dall'Equinottiale  ventitre 
«rradi ,  &  minuti  cinquanta ,  &  pollo  quafi  nel  mezzo  di  tutta  la  latitudine  ftadi 
ottantaducmilia,trccento,&  trentafei ,  fecondo  elfa  proportione  de  i  detti  Para- 
lcl1i,con  l'Equinottiale  .  Di  modo,  che  la  lunghezza  della  terra ,  fi  iàccia  ne'  climi 
Settcntiionaii  maggiori  della  larghe  zia,  vxia  quinquagefima  parte .  Ma  in  quelli, 
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cìic  paflano  per  Rhodi  vna  rac2.xa,&  quafi  vna  terza  parte,  &  in  quelli,  che  parta- 
no  per  Siene  altretato,  &  vna  feda .  Nelli  AuftraliUimi  a!tretanto,&  in  quelli,che 
fonofottorEquinottiale  altretanto  ,&  vna  quarta .  La  grandezza  del  maggior 
giomo,ouero  della  maggior  notte  del  Paralello,  che  tra  i  predetti  è  AuftraUliimo, 
e  di  tredici  hore  Equinottiali,&  d'altre  tante  in  quello,  che  lì  dcfaiuc  per  Meroc. 
NcU'Equinottiale  pofcia  è  di  dodici.  In  quello,che  fi  defcriue  per  Siene  di  tredici, 
&  trenta  minuti.  In  quello,chcfiidercriueperRhodi  di  14. &  3G.n:inuti.  Etin_, 
quello,chc  fi  dcfcriue  per  Thile  20.D1  modo,che  la  diftcrentia  di  tutta  h  latitudi- 
ne è  d'horc  noue  EquiuottiaU, 

D  E  S  C  R  I  T  TI  ONE 

DELLA  SFERA  ARMILLARE, 
con  la  terra  habitabile . 

Dunque  la  defcrittione  del  fito  vìiiuerfale  di  tutta  la  terfa  (la  già  coti 
ueneuolmente^elpofta)  con  quello  che  s'è  detto .  Ora  non  farà  fxior 
di  pvopofito,  l'aggiungere  anchora  in  che  modo  fi  pofla  defcriuere^ 
in  piano  quella  mezza  parte,  che  fi  vede  della  SFefa ,  nella  quale  c  la 
noftra  terra  habitahile,&  la  quale  è  comprela  nella  Sfera  Armillare. 
Nel  che  molti  fi  fono  affaticati,  &  par  che  l'habbiano fatto  molto  fconciamcntc.^. 
Proponghifi,  adunque  di  voler  delcriuere  in  piano  la  Sfera  circoIarc,ch'abbracian 
do  parte^della  terra  babbi  cofi  il  fito  della  villa ,  fecondo  il  quale  fia  in  dritta  lin  ea 
con  le  parti  communi  del  Meridiano,che  palla  per  i  punti  de'  Tropici  >  Alqual  pa- 
rimente Meridiano  lottogiaccia  la  lunghezza che  diuidc  due  volte  la  noftra  terra 
habitabile,&  del  Paralello,che  defcnue  in  terra  per  Siene ,  ilqual  fegaanchor  egli 
vguilmentcla  larghezza  della  terra .  Debbonfi  adunque  di  tal  forte  hauere  le  ra- 
gioni delle  grandezze  della  Sfera  circolare,&  della  terra ,  &  parimente  le  diftanze 
della  vifta,che  in  quello  fpatio,ciic  fi  contiene  tra  il  cerchio  dell'Equinottiale,&  il 
cerchio  del  Tropico  eftiiio,appaia  tutta  la  parte  del  !a  terra  conof(:iuta,haucndo  co 
ftituito  fopra  terra  il  femicirculo  più  Aniìrale  di  quel  che  palla  per  mezzo  ài  fe- 
gni,accioche  con  quello  non  fi  copra  in  modo  alcuno  la  terra  habitabde  porta  ver-» 
fo  Borea. Prefùpporte  adunque  tutte  qucfle  cofe,  i  predetti  Meridiani  f  iranno  fe- 
condo l'aflè  apparenza  d'vna  linea  dritta,di  modo  quafi^chc  la  vifta  cafchi  nel  pia- 
no menato  fopra  ellT .  Parimente  per  la  medehma  cagione  il  Paralello  menato  per 
Siene  dimoftra  torma  di  dritta  linea.Stando  adunque  quclIa,colì  diritta,tutto'l  rs 
fto  de'  circolijche  fi  deueranno  dcfcriuere  appariranno  voltati  con  le  concauità  lo- 
ro alle  linee  diritte,&i  Meridiani  à  quella  linea,che  palla  peri  Poli:&i  Paralclii,.i 
quella,che  palla  per  Siene,&:  tanto  più  quelli,che  fono  dall'vna,  &  dall'altra  par- 
te più  diftanti,corBe  per  fe  è  manifefto .  In  che  modo  adunque  polliamo  noi  diilc- 
gnarc  quella  defcrittione  ,  che  la  lìa  del  tutto  limile  à  gli  adombramenti  vifuali , 
quello  fottofcritto  modo  ne  larà  veramente  commoditiìmo . 
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Sia  il  Meridiano,  che  nella  Sfera  circularc  pa{ni  per  i  fegni  Equinottiali  A.B.C.. 
P.intcrno  al  centro  E.  &  al  Diametro  A.E.C.&  intendafi  A.fecondo  il  Polo  Bo- 
reale,&  C.  fecondo  rAuftralc,&  prendnfi  B.F.  &  D.G.  &  B.H.  &  D.K.  per  la  li- 
nea della  circonferenza  nei'e  diftan zecche  fono  da'  Tropici  airEquinottialej&  A. 
&  L.&  A.&  M.&  C.&  H.&  C.&  O. dalle  difìanze  del  Polo  ArticoA'  Antartico, 
&  feghi  il  Diametro  deH'Eftiuo  efla  A.E.appreffo  à  P.Eflcndo  poi  neceflàrio,che 
il  Para!ello,che  fi  defcviue  per  Siene,habbi  d  fuo  fito  tra  E.  &:  A. lia  adunque  la  ra- 
gione dellacirconfcrenza,ch'è  dal  Paralello,che  fi  delcriuc  per  Siene  alPEquinot- 
tialc  al  quadrante  ,  come  quattro  quafi  à  quindeci,&  deUa  mezza  di  E.P^&  E.A. 
de'  medefimi  quattro  quafi  à  vmtijfarà  vna  fefquiterza  parte ,  &  E.  A.  della  linea, 
che  efce  del  centro  della  terra. Prendafi  polcia  É.Q^i  tre  parti  tali^di  quali  è  quat 
Ito  E.A.&  nel  centro  E.&  la  diftanza.E.QJcriuafi  nel  medefimo  piano  il  circolo, 
che  abbracci  la  teira.  C^.^  d  uidcndo  skuna  dritta  Lnea^che  fia  vguale  à  E.Qja. 

nouonta 
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nouanta  parti  vguali  d'vn  quadrante  vguale  à  eflo  É.P.  Prendafi  po(cia  E.S.di  par 

ti  ventitré, vna  inczza,&  vii  tcrzoj&  t.  T.di  Tedici  parti,vn  terzo,&  vna  duodeci- 
ma,&  E.V.reiìantatre  delle  medelime.Et  conducali  X.S.Y.adQJl.  dritta  cadcn 
tcjcioc  fecondo  il  Paralellodcfcritto  per  Siene.  Sarà  adunque  T. il  legno  per  cui  fi 
deicriuerà  quel  Paralello,che  termina  il  fine  Aufaale  della  terra  habitabile,&:  farà 
oppolìto  à  quello,  che  palla  per  Mcroe.  V.poi  làr.-t  il  fegno  ,  per  cui  fi  defcriuerà  il 
Paralcllo,che  terminai!  fine  Boreale  fcritto  pe.'  Tliiic,  Et  prendali  hora  vn  punto 
vn  poco  più  Auftralc  di  T.come  verbi  grntia  Z.&  cògiunghih  Z.à  D.  &  allunghili 
S.Y.&  Z.D.  &  venghino  à  fcontrarli  mlìeme  app/clo  .  Se  adunque  intédercmo 
noi  iprefcritti  circoli  in  piano,per  i  punti  dei  Troj  dei  Poli,  &  delli  Afpetti 
fopra*  per  ifubbietti. Le  linee  veramente  tirate  da  'pe  M.&  G.&D.&K.&:  O. 
fino  ad  A.C.faraimo  fopra  cila  le  diuifioni,  per  cui  fi  delcriuerano  alla  vifta  fei  par 
ti  di  Paralelli,come  per  la  parte  Z.fi  fcriuerà  intorno  à  D.l'Equinottiale,  c  le  lince 
tirate  da  *  per  L.&  F.&  B.&  H.&  N.&  congiunte  appreiTo  A.C.  faranno  le  diui- 
fioni,per  cui  fi  defcriueranno  le  portioni  de'  medefmi  Paralelli,  che  fono  oltre  alla 
terra.  Panmente,fe  ne'  P.iraklli ,  che  fi  debbono  defcnuere  in  terra  ,  prenderemo 
fopra  QJl.le  proprie  diftanze  daU'£quinottiale,corAe  V,&T,&  le  parti,che  fi  fa- 
ranno fopra  le  medefime,per  diritte  linee,  congiungendofi  A.  Z.  fopra  il  Semicir- 
culo  Q^R.  hauerem.o  veramente ,  fecondo  i  ParaleUi  i  fiti  oppofiti  à  elfi,  per  cui  fi 
defcnuerano  le  parti  de  i  detti  Paralelli,come  G.  V.F.  &  D.T.B. fopra  cui  piglian- 
do il  principio  di  quelle  cofe,  che  debbono  ordinare  dall'vna  ,  &  dall'altra  parte-» 
dal  Meridiano  T.V.&  fopra  X.S.Y.  dritta  nelle  proj^ric  ragioni  di  quei  tre  Para- 
lelli ,  fcriueremo  per  le  parti  di  tre  fimili  fegni  de'  fottopofti  Meridiani ,  come  di 
quellijche  ditìiniichino  la  longitudine,&  F,X.B.&  G.Y.  D. 

Dcbbefi  adunque  adattare  la  moltitudine  di  quelle  cofe  ,  che  hanno  à  eflero 
defcritte  in  la  terra  alla  grandezza  della  defcrittione. Ma  nel  tirare  de  i  circoli  è  pe- 
rò da  olTeruare  quefto ,  cioè ,  che  paflando  tutti  per  idcrti  quattro  punti  faccino 
vna  figura  ouale ,  &  non  che  faccino  figura  apuntata ,  nel  le  diuifioni  appi  efiTo  al- 
l'vi  timo  circolo,  accioche  non  faccino  fpecie  di  rottura  .  Imperoche  bifognr.  quiui 
anchora  feruare  nelle  rcftanti  la  debita  curuatura,  quantunque  le  linee  curue,  che 
abbracciano  il  mancamento ,  cafchino  di  là  dall' vltimo  circolo ,  che  fxnifce  latta  la 
dcicrittione.IIche  fi  vede  veramente  accadere  ne'  veri  circoli.  Oltr^  à  ciò  è  d'atiuer 
tirc,chc  i  circoli  non  fieno  folamcntc  linee  ,  ma  che  fieno  da  quelle  difterem;,  per 
certa  mifura  di  larghezza,  per  differente  colore  .  L' pariménte  anchora  d'auuerti- 
rc,che  quelle  parti  de'  circoli,  che  eccedono  l'ambito  della  terra ,  habbiao  i  .'or  co- 
lori più  Icuri ,  che  quelle,che  fono  efpofte  alla  vifta ,  accioche  le  diuifioni  fi  faccino 
nelle  pm  prolfime, fecondo  l'ombreggiamenti,  che  caggiono  ne'  veri  circoli .  Apo 
quefto  è  d'auuertire ,  che  il  Zodiaco  cafchi  fopra  la  terraappreifo  al  femicirculo 
Auftralillìmo ,  &  per  lo  Tropico  del  verno ,  &  lìa  pofcia  diuifb  da  ella,  fecondo  il 
Boreale,e'l  Tropico  della  ftate. Scrineremo  poi  ne'  luoghi  più  conueUeuoli  le  pro- 
prie denominationi  di  quefti ,  &  parimente  i  numeri  di  quei  circoli ,  che  fono  in,. 
terra,i  quali  numeri  delle  diftanze  ,  &  dell'hore  fono  ftati  dechiarati  nella  defcrit- 
tione  del  mondo.  Intorno  poi  al  circolo  di  fuori  mcireremo  i  nomi  de  i  Venti  imi- 
tando la  Sfera  circolare ,  ponendo  i  nomi  loro  apprefio  alli  cinque  vicini  Para!elli, 
&apprefloàiPoii'  *  » 
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DESCRITTIONE 

Della  Eftenfiónc. 


Ltre  à  ciò  la  defcrittione  di  quella  Eftenfione,  che  {"ommariaracnte  fi 
contiene  alla  Sfera  circolare  farà  in  quello  modo  .  Faccifi  il  difegno 
in  piano  infieme  con  la  terra comprefa,ilqualc  habbi  il  <uo  (ito ,  per 
CUI  l'afpetto  fia  dritto  con  tutte  le  diuifioiù ,  cioè  co'l  Meridiano ,  il 
quale  diuide  il  Mondo  due  volte  per  i  fegni  Tropici, il  cui  fta  lotto  la 
lun2;hezza della noftra terra habitabile  ,  &co'l  Parale!lo,chc li  Jcfajue in terra_> 
pet  Siene.ilquale  dmide  anchor  erto  la  latitudine  della  terra, &  fileno  coli  le  ragio 
ni  delle  grandezze  della  Sfera,&  della  tcrra,&  parimente  le  diftan/.e  dell'afpetto, 
che  tutta  la  parte  della  conofciuta  appaia  m  quello  fpauo ,  ch'è  tra  l'Equinottiale, 
e'I  Tropico  efliuo,coflituendoli  però  Ibpra  !a  terra  il  femicircolo  più  Auftrale,per 
mezzo  al  circolo  del  Zodiaco ,  accioche  non  adombri  lotto  di  le  alcuna  parte  della 
Boftra  terra  habitabilc ,  cipolla  al  più  Boreale  EmiljDherio .  Il  perche  i  detti  Meri- 
diani faccino  dimoftratione  lungo  l'ailed'vna  linea  diritta,  come  le  l'afpetto  ca- 
delTe  in  piano  fopra  ellì,&  veggali  per  la  caufa  medclìma  fimilmente  diritto  il  Pa- 
ralello,che  palla  per  Siene.  Hrcfto  poi  de'  circoli,che  fi  debbono  notare ,  fecondo 
le  Goncauita,appaiano  voltati  alle  linee  diritte.  I  Meridiani,cioè  à  quella  linea^che 
paUa  per  i  Poli,  &  i  Paralelli  à  quellaciie  palTa  per  Siene ,  &  più  de  gli  altri  quelli, 
che  dall' vna ,  &  dall'altra  parte  di  t^uelli  fono  più  diflanti  Tdi  modo  che  il  circolo 
Artico  fia  più  voltata  al  Settentrioae,che  il  Tropico  cftiuo.E'l  Tropico  del  Verno 
fia  più  voltato  al  mezzo  giorno,  che  l'Equinottiale .  Et  il  circolo  Antartico  più  di 
elio  Tropico  del  Verno .  Appo  quefta  conilituifcafi  la  parte  della  terra  conolciuta 
in  tal  modo ,  che  da  parte  nifliina  fia  circondata  dall'Oceano ,  fe  non  nelli  confini 
<iefcritti,iquali  fon  polli  verfo  Coro,&  verfo  Circio  diLibia,&  d'Euiopa,ecnfbr^. 
snaadofi  con  l'iiifkane  de'  pm  anticin . 
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ALESSANDRINO. 

LIBRO  OTTAVO. 

Lecofe,  che  in  queììo  Ottauo  Liho  fon  c»ntenutt. 

Con  che  pi  cfuppofito  fui  dibifogno  di  far  la  diuifionc  della  noftra  terra  habitabilc 
per  Tauole. 

Che  cofe  s'habbino  à  dcfcriucre  in  ciafcuna  Tauola . 

L'efpofitione  di  tutte  le  defcrittioni  delle  dieci  Tauole  d'Europà,  in  cui  fono  tren 

taquattro  Regioni  A'  cento  alciottc  Città . 
Delle  qiwttro  Tauole,  Dodici  Regioni ,  &  quarantadue  Città  d'Africa . 
Delle  dodici  Tauole ,  Zc  quarantaotto  Regioni ,  &  cento  nouanta  Città  dell' Afìa 

grandc.Di  modo^chc  tuttele  Tauole  del  Mondo,fono  vcntifei,  le  Regioni no- 

ua)itaquattro,&  le  Città  trecento  c  cinquanta. 

AVERTIMENTO  Di  GiOSEPPE  ROSACCIO, 
fopra  l'Ottano  Libro  di  l'olomeo. 
Tutti  coloro ,  che  hanno  auanti  di  ìiora  tradotto  il  Tolomeo  dalla  Gts«-a>  n^lla 
Latina,e  Voi gar  lingua, fono  itati  d'vno  iftefTo  volere,nel  porre  le  Tauoie  de'  difc 
gni,eftrate  da  quelle,  de'  numeri  di  longhezza,  e  larghezza.  La  onde  conucniua- 
no  quelli,che  voleuano  fcruirfi  di  dette  Tauole,  di  delcgni  cercarle  altrouc ,  con.^ 
molta  incommodità,&  confufionc  di  mcnte,perciò  noi  le  habbiamo  polle  tutte  a 
fuo  luoco,rvna  dietro  l'altra,  cioè  l'Inghilterra  auanti  la  Spagna,&  cofi  la  Spagna 
auanti  la  Francia ,  fegucndo  l'iftelTo  ordine  nell'altre ,  che  cominciano  al  fecondo 
Libro,e  fe"-uono  fino  al  fettimo.Per  tanto,non  fia  alcuno,  che  fi  dia  amiratione  di 
quella  nouità,  ò  che  la biafmixlTendo  ella  gioueuole  à  tutti  gli  ftudiofi  di  Geogra 
ha ,  percioche  con  maggior  facilità  potranno  quali  in  vn  meclefmo  lùoco  feruirlì , 
e  della  Theorica ,  e  della  Pratticz .  Quanto  poi  all'ott  mo  libro  di  Tolomeo ,  nel- 
quale  egli  dà  molti  auertimenti,fopra  dette  Tauole ,  fi  è  lafciato  in  quella  manie- 
ra,che  s"ha  rltrouatOjUon  hauendo  leuato  alcuna  cofa  del  fuo  Tello ,  di  modo  che 
<rìi  ftcffi  auertimenti  feruirannoalle  dette  Tauole  polle  dal  fecondo  fino  al  fetti- 
mo  Libro,e{rendo  quelli  fatti  per  le  Tauole  de'  Difegni,  &  non  per  altro .  Per  ciò 
oo-ii'vno  fia  di  quello  auert:to,non  prendendo  le  Tauole  Moderncper  l'Antiche, 
perche  fuccedono  dietro  à  detti  auertimenti ,  e  quello  non  dico  già  per  gli  intelU- 
ircnti,  &  eìlèrcitati  nella  Geografia,ma  folo  per  quelli,  che  fono  principianti. 

Con  qual 
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Con  qual  proponimento  Cix  dibifogno  far  la  diui- 
fione  della  noftra  terra habita bile  per 
Tauole,  Gap. 

Redo  veramente,  che  tutte  le  cofc,  che  hauciiano  bifogno  d'cfferc-^ 
dimoftrate  per  le  narrationi  di  Geografia,  tanto  per  la  molto  fre- 
quente diligenza  di  coloro,che  hanno  cercando  caminato  per  le  no- 
ftre  Regioni  conofciute,, quanto  per  la  conlìdcrationc  hauuta  in  far 
la  cofii  più  facile  ,  &  infiememente  più  propria  lia  Ibto  fin  hora  fuf-  . 
ficientemente  dette  .  Hora  fecondo  l'ordine  di  coloro,  che  fono  fìati  auanti  à  noi 
conuerrà  as^iun^ere  nel  difegno,  come  quafi  fommariamente ,  per  quai  luoghi  li 
debbi  defcnuerc  ciafcuno  Paralello,&  parimente  ciafcuno  Meridiano,  che  s'hab- 
bi  da  notare ,  accioche  non  fulle  cofa  da  burlarfene ,  fe  femplicemcnte  tutti  i  luo- 
ghi.&  quelllanchora,che  mai  non  caggiono  ne'  circoli  dechiarati  hauclTero  vicini 
1  fiti  de'  Paralelli ,  &. de'  Meridiani  fcritti ,  per  eilì  ..Ma  pofcia ch'è  ftata  fatta  vna_. 
competente. defcrittion e  di  tutta  la  noilra  terra  habitabile ,  di  modo ,  che  eilendo 
comprefa  in  vna  Tauola ,  cafcii  fotto  la  noftra  vifta ,  è  veramente  confeguentc  vo- 
lendo noi  diuidere  quella  Tauola  generale  in  più  Tauole  ,  accioche  tutti  i  luoghi 
cercati  lì  pollino  diuidere  con  più  chiara  mifura,dimoftriamo  le  defcrittioni,  ehe  lì 
debbono  fommariamente  fare  .  E' veramente  in  tutta  la  defcnttione  neceflarioj 
accioche  le  ragioni  delle  parti  fi  conferuino  tra  loro,  che  alcune  per  la  moltitudine 
de'  luoghi,che  vi  lì  debbono  ordinare,s'allarghino,  &  alcune  per  difetto  d'elfi  luo 
ghi  fi  riftrenghino.  Ilche  lafciando  di  fare  alcuni  furono  pofòa  coftrctti  di  peruer- 
tire  nelle  Tauole  alTai  cofe,tanto  nelle  mifure  delle  Regioni,  quanto  nelle  figure, 
per  non  fi  partire,  mai  dall'hiftoria,come  fecero  coloro,  che  attribuirono  all'JEuro- 
pa  vna  grandillìma  parte  della  Tauolajtanto  fecojrdo  la  lunghezza.. quanto  fecon. 
do  la  larghezza,per  la  moltitudine  de'  luoghi,  che  vi  fi  doueuano  dcfcriuere .  Al-- 
l'Alia  pofcia  lafciarono  troppo  fpatio  di  lunghezza ,  &  all'Africa  per  lo  contrario, 
troppo  di  larghezza.  Il  che  fu  cagione,che  trafportorno  il  marelndico  dopo  la  Ta 
probana  Itola  verfo  Settentrione.  Imperoche  la  Tauola  gl'impediua ,  che  non  po- 
teflero  andare  più  auanti  verfo  Oriente ,  &  che  non  hauelTero  alcuna  cofa  tale.,/,, 
che  potefiero  defcriuere  fopra  la  Scithia.fottopofta  al  Borea  .  Oltre  à ciò  melTero^ 
l'Oceano  Occidentale  verfo  l'Oriente ,  percioche  la  Tauola  gli  occupauaalladi-- 
ftanza  Meridiana,auengache  la  molta  grandezza  della  Libia,  8c  dell'India  interio) 
re,non  contenefle  cofa  alcuna ,  che  fi  potcile  opporre  a!  Lido  Occidentale ,  per  la. 
moltitudine  de'  luoghi .  Ilperche  ciugendo  qucfti'tali  tutta  la  terra ,  con  l'Ocea-- 
no,è  ftato  pofcia conofciuto ,  che  cominciorjio  à  defcrmere'enori ,  per  confe- 
guentetirorno  l'hiftoria  alle  cofe  imponibili .  Manoi  potremo  finceramente nel 
diuidere  la<  Tauola  fuggire  tali  errori ,  le  faremo  le  diuilìon:  talmente  ,.che..l€  piui 
frequenti  regioni  lìenofole,ouero  fe  hauerannoJa  Tauola  loro,  con  poche  cofe.^,. 
fecondo  le  maggiori  diftanze  de'  circoli .  Etfequelle,che  non.lonoir.equenti,  &: 
quelle,che  non  occupano  mo'te  co' e,  fi  comprenderanno  con  più  cofe  fimiH  lotto, 
Yiia  Tauola  nelle  raiuon  diftanze  de,'  circoli.Noa  è  veramente  cofa  neccfiariajche: 
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le  Tauole  fieno  diligenteniente  mifurate  l'vna  con  l'altra ,  ma  folamcnte  In  tutte, 
cioè  in  l'vna  con  l'altia  infieme  fKconfenti  la  ra2;ione ,  Comò  quando  difegniamo 
Iblamente  vna  lefta,  dipingiamo  Tolamente  quelle cofe  ,  che  fono  della  tefta , 
quando  folamcnte  vna  mano,quelle  cofe,  che  fono  folamentc  della  mano  ,  &  pe- 
ro non  congiun^-iamo  quelle  cofe,che  fono  del  capo  con  la  mano ,  fe  non  quando 
Cotto  vna  ficruratacciamo  tutto  vn'huomo  intero .  Cofi  veramente,come  non  im* 
pedifce  quafche  volta  aumentare  il  tutto,  5:  parimente  qualche  volta  diminuirlo , 
coh  anchora  non  ne  potrà  fare  impedimento,  Taccrcfcere  ,  onero  dimmu.re  per  la 
capacità  delle  Taaole ,  che  fi  debbono  mette  re  alcune  delle  parti ,  quando  per  le 
ftcfle  Hanno  infieme.  Coli  anchora  non  moltos'allontana  dal  vero,  come  nel 
principio  della  compofitione  habbiamo  predetto,  fe  in  cambio  de  i  circoli ,  che  di- 
uidono,defcriuiamo  per  le  parti  delle  Tauole  linee  diritte,  &  parimente  le  lineo 
Meridiane  non  inarcate,  ma  anchora  quelle  vgualmcntc  diftanti,  quantunque 
certamente  i  termini,  tanto  della  lunghezza,  quanto  della  larghezza  dell  vniucr- 
fohabitabile  ,  pieli  fecondo  le  diftaiizc  grandi ,  faccino  notabili  mutationi ,  non^ 
però  accade  il  medefimo  in  tutt^  le  Tauole  .  Et  però  fecondo  la  proportione  del 
Paradello,  che  diuidc  due  volte  la  Tauola  al  circolo  grande  ,  diciamo  cflcr  nccctla^ 
no  di  fare  aflailììme  comparationi ,  accioche  non  fiamo  coftretti  d'inueltigare  per 
tutta  la  diftanza  della  Tattola,quello  cItc  nccrchiamo,ma  folamente,quello  che  h 
contiene  dal  mezzo  all'vno  de  gli  eftremi . 

Che  cofe  fi  debbino  fcriuere  in  ciafcuna 
Tauola .         Cap.  II  s 

/UEflando  adunque  inqueftoprefuppofito,diuideremo l'Europa iiu» 
S  dicci  Tauole,!' Africa  in  quattro,  &  l'Alia  in  dodici ,  fermeremo 
^  auanti  à  tutte  di  che  Paefe  fia  ciafcuna  Tauola ,  quanto  ha  grande_>, 
quinte  Regioni  contciiga,chc  proportione  diligentiliìmaméte  bab- 
bi il  Paralello  ,  che  fi  pnlìà  per  mcx-zo  al  Meridiano ,  6;^  che  contìni 
babbi  per  o<^ni  mtorno ,  ordinando  pofc.a  per  tutte  le  Regioni  le  elcuationi  delle 
Città  più  nominate  comprefc  dalla  lunghezza  de'  giorni  di  quelle,  &  il  fito  fecon 
do  la  lun<rhezza  delle  diftanze  del  Mcndiano,ch'è  per  Aleffmdna,  ò  à  l'Oriente, 
ò  all'Occidente  della  <z;randezza  quah  delPhofe  Equinottiali ,  &  fe  il  Sole  pafla^ 
vna  volta,  oucr  due  foj.ra  il  capo  di  coloro ,  che  fono  fotto  al  Zodiaco  ,  &  ^ome  lia 
difpofto  alle  ritornate .  Haucremoui  oltre  à  ciò  aggiunto  anchora  ,  die  Itel  a  hfta 
hauefle  ciafcun  luogo  fopra  la  cima  pcndente,fe  nell'oflcruare  apparifleno  le  lati- 
tudimall'Equinotùale,cioè  fe  fcmpre  paflalfeno per  i  mcdefimi  Paralelli .  Ma 
liauendo  noi  dimoftrato  nelle  Mathematiche  compolitioni ,  che  anchora  la  Sfera 
delle  ftelle  fifTe  fi  volge  alle  confcguenti  liuolutioni  del  Mondo ,  intorno  a  i  fcgni 
Tropici,&  Equinottiali ,  &  non  intorno  ài  Poli  Equinottiali,ma  intorno  à  quel- 
li,che  fono  in  mezzo  al  circolo,  che  parta  per  Io  Zodiaco  ,  come  la  Sfera  delle  ftellc 
erranti  (  cioè  di  ciafcun  pianeta  )  non  poflono  le  medclime  flelle  fcmpre  ne'  luo- 
ghi mcdefimi  eflerc  fopra  la  cima  del  luogo ,  ma  è  neccflaria  cofa ,  che  alcune  di 
^  quelle 
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quelle  pafìino  à  i  luogliì  più  Settentrionali  de*  primi,  &  alczne  altre  A  i  luoghi  pili 
Auftrali,n'è  parfo  però  lupertìuo  mettere  cotale  delcnttione ,  conciolia  cola ,  che 
fe  Tccondo  tal  propolitionc  coftituiremo  il  luo  lito  lopra  la  Sfera  fteliata  ne'  tem- 
pi ricercati  al  circolo,che  palla  per  amendune  i  Poli,  &  la  portaremo  attorno  tutta 
al  iato  diuifo  del  Meridiano  permanente, potremo  ageuolmente  confiderare ,  clic 
il  Tuo  fegno  fia  diftantc  altretanti  gradi  daìrEquinottialc,quanti  alla  medelima  il 
Paralello  del  luogo  ricercato,&  precilhmétc  nnouare  fc  certamente  niflùna  delle 
flelle  erranti  camini  per  quel  legno ,  ouero  vna ,  ò  piu  di  quelle  ,  &  quale  la  ha  3c 
coli  eflendo  finite  tutte  quefte  cofe,parmi  che  ha  giù  da  mtrare  in  altro  propohto. 

ANNOTATIONI. 

Accioche  non  poniamo  vna  medefima  cofa  due  volte,  rimettiamo  però  illct* 
tore  per  i  fcgucnti  capitoli  di  quello  libro  alle  Tauole  Geografiche  .  Perciocht-* 
in  c]uclle  l-rai?biamo  pofto  in  cambio  di  titolo  il  tenore  di  ciaicuna  Tauola ,  cioè  le 
Prouincic,  i  termini, le  Città  fàmofe ,  la  lunghezza  maggiore  de'  giorni  di  quelle, 
&  la  diftanza  loro  d' Aleflandria .  Doue  è  da  notare  ,  cìie  la  lunghe  zza  d'AlelIàn- 
dria  è  gradi  fellanta,  &  minuti  trenta  ,  &  però  (e  la  lunghezza  di  qual  fi  voglia  al- 
tra Città,  farà  manco  di  quella ,  (àrà  diilantc  d' Aleflandria  verfo  Occidente, 
fe  maggiore  vertb  Oriente .  La  quantità  della  lunghezza  li  può  imparare  Icriuen 
do  l'hora  alle  quindici  parti  della  differenza,  cioè  à  ogni  parte  quattro  minuti 
d'hora  .  Il  che  ii  può  ofleruare  in  tutte  l'altre  Città  della  Regione  .  La  quantità 
del  giorno  infegna  poi  benilììmo  la  Tauoletta ,  che  fegue  .  Prendendoli  adun- 
que la  lunghezza  di  qual  fi  vogli  Città,  &  ricejrcandoiì  in  quella  Tauoletta  dimo- 
ftrarà  fubito  la  maggior  lunghezza  del  giorno,  tanto  di  hore,quanto  di  minuti, di 
modo,che  iè  la  larghezza  d'alcun  luogo  larà  cinquata  gradi,  la  maggior  lunghez- 
za di  quel  giorno  iàrà  ledici  hore,&  dieci  minuti . 

Gradi  della  larghezz-.a . 
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Tauole  d'Europa. 

LE  Tauole  d'Europa ,  fono  dicci .  Le  Provincie,  fono  treiitaqiiattio ,  8<^le 
Città  cento  diciotto .  Quelle  cioè,che  lono  les;nate  in  luogo  di  titolo ,  con  la 
lunghezza  de'  giorni, &  con  la  diftanza  d'AlefTandria . 
La  prima  Tauola  cl'Europa,conticne  le  due  Ifole  Britanniche,  come  di  fotto  nella 

prima  Tauola  d'Europa . 
La  feconda  contiene  tutta  la  Spagna ,  diuifa  in  tre  Prouincic,  cioè  Betica ,  Lufita- 

nia,&  Tarraconenfcjvedi  di  fotto . 
La  terza  contiene  la  Francia,partita  in  quattro  Prouincie,cioè  Aquitania,Luddo- 

nefe.  Belgica,  &  Narbonefe . 
La  quarta  contiene  la  Germania  grande,con  rifole,che  gli  fono  vicine  . 
La  quinta  contiene  la Rhetia,  laVindelicia,laNorica,  &rvna,  &  l'altra Pan- 
nonia . 

La  fefta  contiene  tutta  l'Ita1ia,&:  l'Ifola  di  Corfica. 
La  fettima  contiene  l'Ifola  di  Sicilia ,  &  di  Sardegna . 
L'ottaua  contiene  la  Sarmatia  Europea, &  la  Taiurica  Chcrfonefo . 
La  nona  contiene  gli  Lazigi  Metanafli,la  Dacia,rvna,oc  l'altra  Mifia,UThracia,&: 
il  Cherfonefo. 

La  decima  contiene  la  Macedonia,  l'Epiro,  l'Achaia,  il  Peloponncfo,  l'Ifola  di 
Candia,  &  la  Eiiboica, 


Tauole  dell'Africa.. 

LE  Tauole  dell'Africa ,  fono  quattro ,  le  Regioni  dodici,  &  le  Città  quaran* 
tadue. 

La  prima  Tauola  d'Africa ,  contiene  amenduc  le  Mauntanie ,  la  Tingitana ,  &  la 

Cefarienfe  .  Vedi  di  fotto  la  prima  Tauola  d' Africa . 
La  feconda  Tauola  d'Africa,contiene  l'Africa  propria . 

La  terza  contiene  la  Cirenaica,  l'Egitto,  la  Marmarica ,  &  la  Libia .  In  Tebaida  lì 
fet'nano  due  Città,  cioè  Siene,&  Berenice  ,  doue  il  Sole  vna  volta  l'anno  viene 
fopra  la  cima  del  capo,  cioè  quando  è  nel  Tropico  di  Cancro. 

La  quarta  contiene  la  Libia  interiore ,  l'Ethiopia,  ch'è  fotto  l'Egitto .  In  quefta  fi 
fe2;na  la  Città  Autolala,doue  il  Sole  vna  volta  l'anno  viene  fopra  la  cima  della_j 
tefta,cioè  quando  è  nel  Tropico  della  ftate  .  Oltre  à  ciò  vi  fi  fegnano  vndici  al- 
tre Città .  In  lequali  due  volte  l'anno  pafla  il  Sole  fopra  la  cima  del  capo.  I  no- 
mi di  quelle,  fono  larzitha ,  Thamondocana  ,  Gira,  Garama,  Napata,Meroei 
Ptolemaide  delle  fiere,  Adule.  Dire,  Molfilo,  &  Aromata, 


Tauole 
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Tauole  d'Afia. 

LE  Tauolc  d'Afia ,  fono  dodici  »  Le  Regioni  quarantaquattro  >  le  Città 
cento,  e  nouanta . 

La  prima  contiene  Ponto,  Bithinia,  Afià  minore ,  Licia ,  Gallacia ,  Panfilia,  Gap- 

padocia,  CiUcia,&  Armenia  minore. 
La  feconda  contiene  laSarmatia  Afiatica. 

La  terza  contiene  Colchide,  Ibeiia,  A!bania,&  Armenia  maggiore. 

La  quarta  contiene  l'Ifola  di  Cipri,  la  Soria,la  Giudea  ,  amendue  l'Arabie ,  cioè  h 

Sa(fofa,&  la  Deferta,  la  Melopotamia ,  &  la  Babilonia . 
La  quinta  contiene  l' Aliìria ,  la  Sufiana ,  la  Perfia ,  la  Partliia ,  6;^  la  Carmania»» 

Deferta . 

Lafefta  contiene  l'Arabia,       la  Carmania  Felice,  con  l'Ifole,  che  gU  fono  vi* 
cine-» . 

La  fettima  contiene  la  Hircania,  la  Margiana,la  Battnana,  la  Sogdiana,  la  regione 

de'  Saci,  &  là  Scithi'a  di  dentro  al  monte  Imao. 
L'ottaua  contiene  la  Scithia  di  fuore  al  monte  Imao,  &  parimente  la  Serica . 
La  nona  contiene  la  Aria ,  i  Paropanifadi ,  If  Drangiana ,  la  Arachofia ,  &  la  Ce-» 

dro(ia_. . 

La  decima  contiene  l'India  di  dentro  al  fiume  Gange,  con  l'Ifole  propinque  . 
La  vndecima  contiene  l'India  di  fuori  dal  fiume  Gange,  &  i  Sini . 
La  duodecima,  &  vltima  ,  contiene  l'Ifola  Taprobana ,  &  tutte  l'altre,  che  gli  fo- 
no propinque. 
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QVESTE  SONO 

LE  PROVINCIE, 

Oucro  prefetture  del  Mondo  conofciuto. 


Tauola  prima  d'Europa . 

Hlbernia  Ifola  Bretannica 
Albione  Itola  BrcuimiGi 
Tauola  fecojida . 
Spagna  B  etica» 
Spagna  Lufitania 
Spagna  Tarraconefc . 
Terza 

Francia  Aquitania  .'i. 
Francia  Lugdoncfe 
Francia  Belgica 
Celtogalatia  Narbonefc 

Quarta 
Germania  grande 

Quinta. 

Rhetia 

Vmdclicia 

Nerica 

Pannonia  fupcriore 

Pannonia  inferiore 

Illiria 

Liburnia 

Dalmatia 

Sefta 

Italia 

Corlìca  Ifola 

Settima 
Sardesina  Ifola 
Sicilia  Ifola 

Ottaua 
Sarmatia  Europea 
Taurica  Pcninfola 

Nona 
laiigi  Metanafti 
Dacia  V 
Mifia  fupcriore 
Miilaijucriore 


Thracia 
Cherfoncfo 

Decima 
Macedonia 

Epiro, 
Achaia 
Peloponcfb 

Adunque  le  Prouincic ,  d'Europa  fono 
trentaquattro, &  le  Tauole  dieci .. 
Tauola  prima  d'Africa. 
Mauritania  Tingitana 
Mauritania  Cefarienfc 
Seconda 

Africa 
Numidia 

Terza 

Cirenaica,&  parimente  Pcntapoìi 

Marmarica 

Libia 

E  Slitto 

Thebaida 

Quarta 
Libia  interiore 
Ethiopia  fotto  l'Egitto 
Ethiopia  più  Aullirale  di  tutte  qucltc . 
Cofi  adunque  le  Prouincie  d'Africa-. , 
fono  dodici,&  le  Tauole  quattro. 
Tauola  prima  dell' Afia  grande . 
Ponto 
Bithinia 

<^ella,che  propriamete  fi  chiama  Alia, 
incui  fi  contengono  Prigia,  &  Licia. 
Panfilia,  in  cui  è  Pilììdia . 
Galatia,in  cui  è  Paphlagonia,Sc  I^àuria. 
Cappadocia 
Armenia  minore  * 
Cilicia 

Seconda 
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Seconda 
Sarmatia  Afiatica 
Terza 

Colchick 

Iberia 

Albania 

Armenia  maggiore 
Caliti 

Cipri  Ifola 
Sona 
Phenicia 
Giudea  Pai  eftina, 
Arabia  SalTofa 
Arabia  deferta 
Mefopotamia 
Babilonia 

Quinta 

AiTìria 

Sufiana 

Media 

Perlìa 

Parthia 

Carmania  deferta. 
Hircania 

Selta. 
ArabiaFelicc 
Carmania 


Settima 

Margiana 
Battriana 
Sogdiana 
Saci  popoli 

Scithia  dentro  al  monte  Imao. 
Ottaua 

Scithia  di  fiior  dal  monte  Imao 
Serica 

Nona 

Aria 

Paropanifadi  popoli 
Drangiana 
Arachóiia: 
Gedrofia 

Decima 
India  dentro  al  fiume  Gange 

Vndccima 
India  di  fiiori  al  fiume  Gange 
Regione  de'  Sini, 
Duodecima 
Taprobana  Ifola 

Coli  adùque  fono  le  Prouincie  dell'A* 
fia  quarantaotto ,  le  Tauole  do* 
dici» 

Tutte  le  Prouincie  della  noftra  tcrxa.,? 
habitabile,  fono  nouantaquattro. 


Tutte  le2cnti,che  ftanno  fotto  al  Zodiaco,cccetto,che  nella  Sferacircolare  han 
DO  il  Sole  fopra  la  cima  della  tefta  difcendendo  da  Borea  all' Auftro ,  &  parimente 
afcendendp ,  &  ad  alcuni  di  queftì  paflà  fopra  la  cima  della  tefta  vna  volta  l'anno , 
&  ad  ajcum  altri  due.  Sono  veramente  tutti  coloro ,  che  habitano  lotto  il  Zodiaco 
dall'Occidente  all'Oriente  Ethiopi  neri  di  colore,  &  più  di  tutti  gli  altri  quelh, 
die  habitano  fotto  il  circolo  Equinottialc.Quelli  poi,che  habitano  iuor  della  Imea 
perpendicolare  del  Zodiaco/ono  di  cplore  più  rimelTo ,  &  s'inchinano  pm  al  bian 
Co,fccondo  la  ragione  della  diftanza,fino  a  i  Sarmati  Hiperborei,la  mcdelima  Ra- 
eione  è  del  Zodiaco  dall'vna.Si  dall'altra  parte  dell'Equinottale^tanto  v^rfoBo^-- 
?ea,quanto.verfo  l'Auftr.o,fino;ill'vnoA  all'altro  Polo. 

Aggionta . 

F  da  fapere.chc  quado  noi  diciamo  il  ParalelJo  fùo  fcritto-pcr  mezzo  b  a  quel- 
ta  ra-^ione  al  Meridiano  (come  in  la  prima  Tauola  d'Europa)  che  ii.àzo.ii 
parla^delle  parti  della  Tauola  Paralellogramma.  luche  modo  ftia la  parte  della 
lun^heixa  à  qu^lU  della  lar-ghezia.  Imperochc  ciafcuna  parte  del  Paralello, 
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per  mezzo  di  efTo  è  parte  di  lunghezza,  hauendo  la  ragione  al  meridiano,  owero  a 
vna  parte  della  larghezza^clie  1 1  .à  zo.  Se  coli  nel  me  defimo  modo  ne  gli  altri  Pa- 
ralcUi  cialcun.i  parte  della  longlvìzza  fi  eóferifce  à  ci  afcuna  parte  della  larghezza . 
Non  tutta  la  lunghezza  della  Tauo.'a  itijtta  la  Tua  la  rghezza.Di  qui  viene ,  che  m 
alcune  Tauole  la  lunghezza  C0QtieH,e  più  che  la  larghe  zza ,  &  in  alcune  altre ,  piu 
la  larghezza,  che  lalunghiezz;?^.  Qu5^fto habbiamo  voluto  notare ,  accioche  fbpra 
ciò  non  laiciamo  da  inucAngare  cola  alcuaa,però  du'emo,  che  G.  1 1.  di  larghezza 
fono  G.20. de  lundiezzaiKl mezzo  della  Tauola. 

Agatho  damone  Alellandripo,  Mechanico  diflegnò  tutto  il  Mondo  da  gli  otto 
Libri  di  Geografìa  di  Claudio  Tolomeo. 
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Libro  Ottauo.  iSi 

Modo  di  mifurare  Arithnieticanienre  la  diftanza 
delle  Regioni  delle  Città,  onero  di  qual 
fi  voglia  altro  luogo  . 

Auuertimento  >. 

Onofciuta ,  che  fi  fia  la  lunghezza ,  la  larghezza  di  amenduni  i 
luoghi ,  per  le  Tauole  di  Tolomeo ,  auuertifci  fe  lieno  difcordanti 
in  lunghezza  folamentCj  òfolamente  in  larghezza,  oueroncli'v- 
na ,  ò  nell'altra  iniieme .  Imperoche  è  necellario ,  che  fieno  diffe- 
renti in  vno  di  quefti  modi .  Se  adunque  (àranno  {blamente  diffe- 
renti in  larghezza ,  cioè  fe  vno  di  loro  firà  pm  Aquilonare  dell'altro,  &  nientedi- 
meno fieno  collocati  fotto  vn  Meridiano ,  conoicerai  la  diftanza ,  in  quefto  mo- 
do .  Sottrahendo  la  minor  larghezza  loro  dalla  maggiore  ,  r.troncrai ,  che  il  refi- 
duo  farà  la  diflerenza ,  laquale  fe  tu  moltiplicarai  per  c]uindici ,  farai  miglia  Te- 
defchc  communi ,  fe  per  dodici ,  farai  miglia  Sueuiche .  Ma  fe  tu  vorrai  fare 
miglia  Italiane ,  le  farai ,  multiplicando  per  feflanta .  Ma  fe  con  i  gradi  della  det- 
ta differenza ,  della  larghezza ,  faranno  alcuni  minuti ,  bilbgna  partirli  per  quat- 
tro,  cofi  vfcirà  il  numero  delle  miglia  Tedefche  da  aggiungerfi  alle  prime-». 
Fatto  quefto  faràfacil  cola  à  numerare  le  miglia  Sueuiche ,  &  Italiane ,  hauendo 
rifpetto  à  quefte .  Effendo  adunque  quefle  cole  facili,parmi  efiere  cofa  fuperflua 
di  mettere  per  eflèmpio  calculo  alcuno. 

La  lunghezza,  e  la  diflanza,  ch'è  dal  circolo  Meridiano  all' Occidente ,  cioè 
dairifolc  Fortunate  pofle  nell'Oceano  Occidentale ,  doue  Tolomeo  pofe  il  prin- 
cipio della  lunghezza  del  Mondo  terreno ,  come  nel  celefle ,  gli  Aftrologi  comin- 
ciano à  numerare,  fecondo  la  lunghezza  dal  principio  d'Ariete.  La  larghezza  poij 
è  la  diftanza ,  ch'è  dall'Equinottiale ,  fino  al  punto ,  ch'è  fopra  ia  cima 
del  capo,  laquale  è  fempre  vguale  alla  eleuatione  del  l-'olo , 
fopra  rOrizonte.Ilche  ti  potrai  facilmente  ima- 
ginare ,  fe  in  cambio  del  punto ,  che 
ftà  fopra  la  cima  del  cape, 
tu  porrai  il  Po- 
lo 

ouero  TEquinoti 
tiale. 


Mòdo 
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Modo  di  ncrouare  la  diftanz^a  di  due  luoghi, 
che  fieno  Colamente  differenti  in 
lunghezza-» 


Auuertimcnto. 


Olendo  aclunque  fapeie  la  diftanxa  di  cotali  due  luoghi,  confiderà  la 
krcrhexza  loro,  lacuale  le  non  palTarà  diciotto  gradi ,  cioè  che  non^ 
ma!li  diicofti  pm  largamente  dal  l' Equinottialc ,  potrai  con.  1  me- 
m<V.^   deiimo  modo ,  che  di  fopra  operaiti  nella  differenza  delle  larghezze 
1*^^-^  operare  anchor  qui ,  con  le  differenze  delle  lunghezze  .  Impcrodic 
mokiplicando  per  quindec.,&  dodici,  &  per  feflanta ,  r.trouerai  tutte  quelle  fpc^ 
be  deUe  miglia ,  mì  fe  la  larghezza  di  queftì  luoghi  paflèrà  i  dett.  d.ciotto  gradi , 
farà  b  fo^^nS  di  conuert.re  la  differenza  delle  lunghezze  de  i  medeiimi  «ogh,,  ca- 
u^ta,rottnahendo  la  minore  dalla  magg.ore ,  ne'  gradi  dell'Equinott.ale ,  per  vo- 
"ere  coh  la  ragione  de'  Paralelli ,  <he  vagano  dall'Equmottiale    I  perche  ho  fta- 
mto  d'adattare  m  queftoluogo  la  Tauolafeguente  intitolata  delle  conuerhoni 
r^radi  deUe  lunghLze,ne'  g?adl  del  Equinottiale.  La  qual  Tauola  per  più  bre- 
u^-fho voluta  regnare,  con  quefto carattere  A.  &  eoa Ipefle  volte nom.narl^u. 
Venendo  acunqu%  al  la  cofa,c2nuertirai  la  differenza  delle  lunghezze,  conofcmta 
per  la  predetta  via  ,  ne'  gradi  dell'Equinottiale  in  quello  modo .  Cercarai  la  lar- 
£hezz!i  commune  ad  amendui  i  luoghi  nella  prima  linea  di  quefta  Tauola  A.verfo 
k  parte  Im.ftia ,  &  Icr.ucra,  di  fuori  i  minuti  dell' Equinott.ale  apparenti  lotto  a  i 
luoi  titoli ,  pigliando  anchora  i  fecondi ,  che  feguono  elli  minuti,  cioè  tanti ,  che 
faccino  vn  integro  minuto,fe  tu  conofcerai  effere  di  qualche  momento,oueramcn 
te  fe  .1  lor  num?ro  farÀ  poco,li  potrai  laffar  andare,  cioè  te  farà  più ,  o  manco  d  va 
mez7o  m.nuto,ouero  d.  due  terzi,  Scc.  Hauuti  adunque  queft. ,  moltiplicara.  per 
imedef.mi  la  differenza  delle  lungiiezzehauutadilopra,&part.fc.  .1  prodotto 
per  feflanta ,  &  vfciranno  i  gradi  ccroiti  dell'Equiaottialc  ,  iquali  fe  molt.plioirai 
Lr  quindici,  dodici,  onero  per  feflanta ,  farai  m.gha  communc  Tedekhe ,  Sueui- 
ihe,  onero  Italiane,  come  è  flato  detto  ne'  comenti  fupcriori ,  ma  accioche  tutt«L^ 
ciucfte  cofe  lieno  più  chiare,  porremo  qucfto  cffemp.o .  S.eno  adunque  due  luo- 
ghi A.  &  S.  fotto  la  larghezza  di  50.  gradi ,  &  A.  habbi  d.  lunghezza  trenta  gra- 
3i,&  B.trentanoue  gra  Ji,&  quindici  minuti .  La  differenza  adunque ,  per  la  fot- 
tratione  della  paite  maggiore  dalla  minore,  r.trouo  eflcr  gradi  iioue ,  minuti 
Guindeci ,  laquaì  10  meno  moltiplicando  nelli  trentaotto  minuti,  che  li  contrano 
d-rittamente  con  cinquanta  gradi  della  larghezza ,  non  curandomi  de  fecondi, 
che  vi  fono  appretto,  per  non'eflerc  d.  momento  a!cuno,& con  produco  H2- mi- 
nuti.Et  perche  lotto  effa  larghezza  j  8  •  minuti  dell'Equinottiale ,  corrifpondono 
a  vn  -rako  di  larghezza,  di  modo  che  quafi  li  tolle  via  la  terza  parte,leuo  via  la  ter 
za  pane  de'  dett^minuti  quindici ,  che  lono  adherenti  alla  differenza  longitudi- 
nale, &  reftami  dicci  minuti,iquaii  aggionti  alla  prima  fomma ,  raccolgo  3  5  2.  mi- 
nuti;iquaii  partiti  vn'altra  volta  per  feflaiua,mi  daniio  cinque  ^radi^Sc  5  2 -mmuti 


Libro  Ottauo.  185 

dcll'Equinottialc.  Meno  adunque  cinque  gradi  moltiplicando  per  quindcci,  6;;^ 
cefi  produco  IcttantaciJiquc  miglia  Tedcfchc,&  diuido  cinquantaduc  minuti,pcr 
quarto,&  cleono  tredici  miglia,  iequali  mcffe  inlieme ,  con  quelle  di  fopra,fann® 
So.  miglia  limili ,  cioè  la  di  uanza  già  cercata .  Il  redo  è  cofa  facile  da  intendevo  > 
per  k  cofè  predette,  &c. 


Modo  d'imp  arare  la  dillanza  di  due  luoghi 
differenti  in  larghcz7L;a,&  parimente 
inliinghez2-;a . 

E  due  qual  f\  voglino  luoghi  differenti ,  ^  in  larghezza ,  &  in  luji*. 
ghczza  licno  pocoj  cioè  dodici ,  ouero  diciotto  gradi  difcofto  dall'E- 
quinoltialc ,  ric.iuarai  la  dirtcrenza  della  lunghezza  ,  &  patimento 
della  larghezza,come  di  fopra  è  flato  infcgnato .  Fatto  quefto  prcn* 
di  dalla  Tauola  B.  àpprcflo  alle  dimoftrationi  de' titoli,  il  ntìmer© 
quadrato  d'amendunc,&  coli  hanendo  mcflo  tutto  in  vna  fumma  ,  aii darai  pofcia 
inueftigando  la  radice  di  tutta  la  raccolta  dalla  medefìmaTauola,  tornando  in_. 
dietro,lae]ual  raccolta  moltipiicata  per  quindici,  ò  per  dodici, ò  per  fellanta  ,  fi  ri* 
diice  .igeuolmente  in  miglia  Tedefcbe ,  Sucuiche  ,  &  Italiane .  Ma  due  qual  fi 
voglino  luoghi  difterenti,&r  di  lunghezza ,  &  di  larghezza  faranno  difcofto  l'vno 
dall'altro  più  di  diciotto  gradi,cioè  di  larghezza  vinti, trenta,quaranta,oucramen 
te  piu,&  coh  la  lunghezza  del  luogo  più  Settentrionale  fia  piuftretta  del  Meridia 
no,nc  farà  di  bifogno  d'vna  certa  larghezza,  per  la  metà  delle  congiunte  inlieme, 
laqual  metà  chiamo  in  quefto  luogo  larghezza  mezzana, oucro  media, con  l'aiuto 
della  quale  ricaueiai  dal  la  Tauola  A.  i  minuti  dell'Equinottiale  nel  modo  mede* 
fimo,comc  operafti  di  fopra, con  la  commune  larghezza  d'amendue  i  luoghi ,  6^ 
conucrtirai  la  differenza  delle  lunghezze,  laqual  s'impara  nel  modo  fopradettò 
moltiplicando  per  le  medelìme  lie'  gradi  dcU'Equinottialc  ,  come  già  quiui  impa* 
raftì .  Ricercarai  pofcia  dalla  Tauola  B.  il  numero  quadrato  di  quelli  gradi ,  &  fi» 
milmentc  ricauarai  dalla  medclìma  il  numero  quadrato  delle  diftèiénze  delle  luft 
gliezze  ,  &  ccrcarai  polcia  dalla  medclìma  Tauola  la  radice  quadrata  della  fummH 
de'  due  numeri  quadrati,fecondo  la  dottrina  ,  poco  auanti  pofta ,  &  cofi  moltipli* 
cando  poi  quefta  radice  per  quindiCi,per  1 1  .&  pér  fcflhnta,hauerai  quello, che  ta 
cerchi ,  &  per  firti  piuciutoti  dò  quefto ellempio .  Sieno adunque  due  luoghi, 
cioè  A.&  B.  &  A.  habhi  vinti  gradi  di  lunghezza ,  &  di  larghezza  gradi  ciilquan* 
tacinque.B.poi  babbi  di  lunghezza  dieci  gradi,&  duI.irghczzaquaratxUfc.  Et  coli 
ùtìi  lad3{?erenza  della  lunghezza  dieci  gradiy&  dodici  della  larghezza. C6giungo 
inlkme  amendue  le  larghezze  di  qucfti  due  litóghi ,  &  raccolgo  2;iadi-nouantaot- 
tOjla  cui  metà  è  gradi  quarantanoue,cioè  incVM  la  kirghézzà)  laquAlt  c^i'GÒ  nefta*. 
prima  linea  verfo  la  parte  finiftra  delk  Tanola  A.  fotto  il  ti'tohi  d« '  gradi  dell-e  laf* 
ghe^Eze,  &  al  dirimpetto  di  qUefta  ,  fcriuo  di/uOri (otto  i  debiti  titoli  frentanouè 
Sninuti  deil'Eq uimìtti  ?  ' e,che  Vengono  ali 'irtèontro  ,  lafciand©  aiadare  '^i  elfer  S, 
,  .  ^.        Geografia  di  Tolomeo  Lib.  Vili.  P  p  p  poco 
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poto  momento  z  a  .fccondijclie  vi  concorrono.  Meno  poi  moltiplicando  i  medcfi- 
{iv  minuti  m  diec.  gradi  della  differenza  della  lunghezza,  &  coii  fi  producono  mi 
nuli  390.Ì  quali  parto  per  6-).&  cofi  efcono  fei  "^radi,  &  minuti  50.  dcll'Equinot- 
tialc,&  ritrouo  eflere  il  numero  Uno  quadrato  in  la  Tauola  B.quafi  gradi  42.  Pa- 
rimente anchora  ricauo  dalla  mcdelima  Tauola  il  numero  quadrato  gradi  144. 
Commino  pofcia  inficme  queftì  due  numeri  quadrati,  &  cofi  raccolgo  quali  186. 
La  cui  radice  quadrata  ritrouo  ellerc  gradi  i  3.  iqualimultiplico  per  15.  &  coli  ri- 
trouo i95.migliaTcderchecommuni,ouero, cheli multiplicoper  12.  &trouonc 
delle  Sueuiche  I         finalmente  dell'Italiane  780.  multipUcando  per  60.  Tutte 
quefte  re'yole  fono  verc^ogni  voltaiche  non  fi  ritrouano  rotti  con  i  gradi  delle  lun 
«rhezxe,ouero  delle  larghezze.Ma  le  inficme  con  eiìì  vi  faranno,quanti  fi  voglino 
minuti/arà  dibifogno  d'vfare  tutte  quefte  cautele,che  {cguitano .  Quando  adun- 
que nell'vna  ,  &  nell'altra  differenza  liauerai  le  liimme  de'  minuti  vguali ,  come 
20.30.oucro  piu.Ccrca  nella  Tauola  S.ilnumero  quadratodcil'vna ,  &  dell'altra 
delle  medclimc  ,  &  raccoglie  amcnduni  quefti  numeri  quadrati  tutti  in  vna  fum- 
ma,&  per  il  contrario  cerca  nella  medclima  Tauola  la  radice  quadrata,laqualc  par 
tirai  per  quattro,^  cofi  ritrouarai  le  miglia,che  fi  doueranno  aggiungere  alle  pri- 
me,&  hauerai  il  tuo  delidcno  apprcllo  al  vero .  Imperoche  cofi  non  potrai  errare, 
oltre  alla  terza  parte  d'vn  grado,&:  quello  s'intende,  quando  con  1  gradi  delle  lun 
o^hczze,fi  ritrouaranno  5o.ouero  5  5  .oucro  quanti  fi  vogliono  minuti ,  &  che  con 
r<riadi  delle  larghezze  niffun  minuto  fi  ritroui,&  cofi  ancora  per  il  contrario .  Ma 
l?niu  per  curio?ltà,che  per  \tilirà  tu  vorrai  mucftigare  tutti  i  minuti,  farai  in  que- 
fto  modo.Rifolue  1  gradi  della  differenza  delle  lunghezze ,  in  minuti ,  &  aggiun- 
*rcui  i  minuti,che  v'erano  appreffo,&  metti  infieme  tutta  la  lumma,  &  ferbarai  il 
Numero  quadrato,  che  di  quindijrxauarai .  Parimente  farai  con  i  gradi ,  &  mmuti 
della  differenza  delle  larghezzc,cioè  andarai  inueftigando  il  numero  quadrato  lo- 
To .  Fatto  quello ,  congainge  infieme  i  due  immeri  de'  quadrati,  &  quello,chc  ti 
iuccederà  di  raccolta,partilo  pofcia  pcr^o.&  cofi  ti  nafceranno  i  minuti ,  1  quali  fe 
vn'altra  volta  partirai  per  óo.te  ne  rifuitara  il  numero  de'  gradi,i  quali  per  la  mol- 
tmlicatione  della  differenza  delle  lunghezze  fi  producono  m  quella  lunghezza,la 
cui  radice  rifoluerà  polcia  dirittamente  il  pi  opolito,  che  fe  ne  ricerca .  Ma  perche 
-qualche  volta  il  numero  quadrato,ouero  U  fumma,la  cui  radice,  onero  per  il  cen- 
trar io,oualche  volta  la  radiceli  cm  numero  .]uadrato  debbiamo  cercare,  non  fi  n- 
troua  elprello  nella  Tauola,mi  è  parlo  neccliaria  cofa  di  douer  qui  aflìgnare  lare- 
<rola,&  il  modo,  che  in  tal  cofa  fi  conuiene  .  Quando  adunque  tu  vorrai  cercare  la 
Tadice,&  che  tu  non  ritrouarai  in  la  Tauola  il  tuo  numero  determinato  ,  prende.-» 
quiui  fa  radice  d'vn  numero  minore,proHìmo  però  à  quello,che  tu  cercaui,&  fcri- 
ui  di  fuori  la  differen  za  laterale  de'  due  numeri ,  de'  quali  l'vno  è  manco  del  tuo 
cropofito,&  l'altro  è  maggiore  di  effo,&  ferba  da  parte.  Sottt  ahe  dipoi  il  tuo  nu- 
»iero  dal  propmc^uo  maggiore,&:  conferifce  l'auanzo alla  differenza  laterale,  che 
ferbaftì  di  fopra,&  fecondo,  che  farà  la  proportione  di  quefto  à  quella  aggiunge^ 
i  minuti  alla  radice  ritrouata,&:  hauerai  la  radice  ,  che  tu  delideri ,  &  accioche  me- 
llito tu  capifca  la  cofa.  Eccoti  qui  l'effempio .  Siemi  adunque  propofto  il  numero , 
la  cui  radice  cerco  inueftigarc  non  ritrouadolo  in  la  Tauola  prendo  36.  ra 

iicc  del p  roflìiao  minore  numero  qumi  apparente ,  cioè  1  ap5 .  La  differenza  dei 

«[uale,  . 
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quale>&  del  propinquo  maggiorCjCioè  7  5  .ferino  di  fuore ,  Se  fcrba  da  parte ,  óc^ 
polcia  cauo  il  numero  mio  determinato  dal  propinquo  maggiore  ,  &  conferifco  il 
rcftante,  cioè  36. alla  differenza  laterale  ferbata  di  fopra ,  ilquale  cllcndo  quaii 
doppio  à  quella ,  aggiungo  alla  radice  ritrouara  prima  la  metà  d'vn  grado  mtero , 
cioè  trenta  minuti ,  &  coli  raccolgo  gradi  3  ^.  &  minuti  trenta ,  come  fu  il  primo 
propofito . 

Oltre  à  ciò ,  fe  te  piacerà  d'ampliare  quefta  Tauola ,  cffendo  neceiTàrio  Io  farai 
facilmentc,aggiungendo  femprc  due  all'vltima  differenza  laterrile,&  coli  la  diffe- 
renza latefrale  immediate  verrà  à  feguire ,  laquale  fe  li  agguuigerà  a!  numera  qua- 
drato immediate  precedente  farai  iecuramente  il  numero,  ciie  douerà  giuftamen- 
te  ottenere  il  luogo  feguente>&  coli  potrai  ampliare  la  Tauola  predetta ,  fecondo 
che  ti  parrà     piacerà  in  infinito. 
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Tauola  per  fchifare  le  fatiche  del  cauarc 
':  .le radice  fuori. 
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Modo  di  m [furare  Geometricamente  la  diftanza  di 
due  luoghi  in  qual  fi  vogli  modo  differenti. 

Eica  da  Tolomeo  la  lunghezza,  &  la  larghezza  de' due  luoghi ,  de* 
quali  dchderi  di  fapere  la  dilbnza.  Mette  pofcia  da  parte  la  larghez- 
za d'ainéduni  i  predetti  luoghi.  Ma  lottragge  poi  !a  minor  lunghez- 
za dalla  maggiorej&  diuide  quel  che  ti  rclla  ia  due  parti  eguali. Fat- 
to quefto  intra  con  la  larghezza  d'vn  luogo ,  &  co  la  mezza  parte  di 
quel  che  ti  reftò  della  iòttrattionc  nella  deftra  parte  dell'iftruméto  difegnato  qua 
di  fotte,  &  quiui  doue  iàrà  il  commune  concorlb  loro  Taragli  vn  fegno  à  tua  imagi 
natione.  Coli  parimente  farai  con  l'altra  larghezza,  &  con  l'altra  metà,  del  reftate 
della  fottrattioue  nella  finiftra  parte  dell'iàrumcnto ,  &  lìmilmente  ofleruaraiil 
punto  oue  concorreranno  infieme.  Trouati  adunque  che  haucrai  qucftì  due  pun- 
ti,metterai  il  compaflo.ouero  le  feftc  dell'vn  puiito,  all'altro ,  &  applicarai  quello 
fpatio  alla  (cala  delle  miglia, &  coli  trouarai  la  diftanza  delle  miglia  Tedcfche.  Ma 
Te  due  luoghi  faranno  l'vn  dall'aìtro  coli  diftanti ,  che  tu  nó  pofla  ritrouare  in  elio 
iftrumento  la  meta  del  rcftantc  della  lottiatione  della  lunghezza  ,  toglie  la  mezza 
parte  di  quella  mctà.cioè  la  quarta  parte  di  tutto  il  reftante  della  lunghezza ,  6^ 
fcrbala  da  banda.  Pofcia  fottrahe  la  minore  larghezza  della  ma2:2;iorc,&:  a2;2:iun2:e 
la  quarta  parte  de!  renante  alla  minore  larghezza,  &  di  nouo  iottrahe  dalla  mag=. 
giore  !arghe7,za.  Fatto  ciuefto  farai  con  ia  quarta  parte  del  reftante  della  lunghez- 
za, &  con  le  due  rettificate  della  larghezza,  come  fiicefti  prima,quando  con  la  me- 
tà del  rcft-inte  della  lunghezza,  ik  con  tutte  le  intere  latitudini,  n  fu  comandato, 
che  lutraile  nelTiftrumento.  Ma  nota, che  le  miglia, che  riufciranno  da  quefta  ope 
ratione,fi  debbono  duplicare.  I!  perche  eccotene  rcffempio.Defidero  io  di  fapere 
la  diftanza, ch'è  da  Bahlea  in  Gierufa'emme,&  ritrouo,che  la  longitudine  di  Bali» 
leaha  28. gradi, & minuti  o,&  la  larghezza  ha  gradi  47. &  minuti  lo.Ritrouo  po- 
fcia, che  la  lunghezza  di  Gierufalemme  ha  gradi  66.  &  minuti  o  ,  &  la  larghezza 
gradi  3 1  .&  minuti  40. Sottrata  adunque  la  minor  lunghezza  dalla  maggiore,tro- 
uo,che  nel  reftante  e  differenza  di  3  8-gradi,la  cui  metà, cioè  1 9.  gradi,  cerco  con_* 
la  larghezza  di  Gierufaléme,di  gradi  3  i.&  minuti  40. nella  deftra  parte  dell'iftru- 
mento,  &  quiui  faccio  vn  punto .  Pofcia  cerco  l'altra  metà  del  reftante ,  con  la  lar- 
ghezza di  Bahlea  di  gradi  47.  minuti  10.  nella  finiftra  parte  dcU'iftrumento ,  &^ 
quiui  faccio  l'altro  punto .  Metto  pofcia  le  fefte  dall'vn  punto  all'altro ,  &  applico 
i^ofciacon  le  fefte  la  diftanza  alla  Scala  delle  mig!ia,&  cofi  ritrouo,  che  da  Balileiu 
a  Gierufalemme,fono  circa  à  5  oo-  niigh'i  Tedclche . 
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Ideile  quali  fecondo  i  pth  Ado  derni  Geografi  fino  poife  le 
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co  lari  tÀ  di  tutta  la  Terra  5 

Con  Difcorfi  fatti  daGiosEPPE  RosACCio, 
^     {opra  di  ciafcuna  Tauol^. 

LIBRO  PRIMO. 

DELLE   COSE  PRINCIPALI, 
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Tauola  Prima, 


_  A  Defcrittionevniuer 
|pi^^f  I»  Tale  di  rutta  la  Terra , 
i  ^^Cf^       ^«a  Dechiaratio- 


T aueU  Seconda , 

La  Diuifìone  dell'Europa  con  Tuoi  con 
iòni. 
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Tauola  Prima, 

Delle  Dodici  Particolari  dell'Europa, 
Inghii terra ,  Irlanda ,  Orcade , 
Hebraii  1  o'o. 

Tauola  Seconda, 

Spagna  con  Tuo!  Regni,    Ifole  appar^- 
tinenti  à  c^ucija_p. 
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Defcrjtdon  e  di 
TduoU  T erla . 

Francia,  &  tutto  quello,  che  fottoà 
quefto  xiome  li  comprendo. 

TduoU  Quarta. 

Germania ,  ò  Alemagna  Alta ,  e  Baf- 
fa^con  fuoi  Regni ,  &  Regioni . 

TdttoU  ^uìntA, 

Schiauonia ,  Carintia ,  Croatia,  &  al- 
tre Prouincic  confinanti . 

TauoU  Se!f4, 

Italia  con  Tlfolc ,  &  Regioni  apparti- 
nenti  à  quella^. 

TauoU  Settìmd. 
Sicilia  t  e  Sardegna^* 
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Polonia ,  Lituania ,  Liuonia ,  &  Rof. 
Ila... 

TauoU  Nona, 

Valachia,  OngharFa,  Tranfiluania_» , 
Bulgheria ,  &  Scruia^ . 

T Muoia  Decima, 

Creda  con  tutte  Tlfolc,  che  fotto  i 
quella  li  comprendono , 

Tauola  Vndecima, 
Dania ,  Gotia ,  &  Noruesiia^ . 

Tauola  Duodecima, 
Lapia  i  Biecmia ,  &  Scrifiniau;. 
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DESCRITTIONE 

DI  TVTTA  LA 

TERRA 

DI  GIOSEPPE  ROSACCIO. 

A  Vniuerfal  Machina  della  Terra ,  Elemento 
per  natura  freddo ,  efecco ,  per  cjualità  ofcuro , 
per foftanza corporeo,  il  quale ammaflàto ,  & 
congregato  con  l'acqua ,  fa  vn  corpo ,  che  per 
figura  è  rotondo ,  eperhtobalhirimo  j  &  per  Epiteti  del. 
moto  quieto ,  è  ricetto  de  mortali ,  mezzo  del- 
l'vniuerfo ,  punto  del  tutto ,  centro ,  e  fonda- 
mento del  Mondo ,  è  imagine  efemplare  del 
fuo Creatore  j  &  effetto,  che  corrifponde al- 
la caufa-, .  Pitagora  dille  la  Terra  ellère  vna 
Stella.  Democrito  vna  grand'Ifola,  circondata  dal  grande  Oceano  : 
i  Filofofi  naturali  la  chiamorno  Padrona  de  gli  Elementi ,  perche  à  guifa  di 
ferui  fe  le  auolgono  attorno ,  moglie  del  Cielo ,  da  cui  riccue  i  benigni  in- 
fluHì ,  &  con  le  pioggie ,  e  le  rugiade  in  vece  di  feme  j  onde  ingrauidata_, 
produce  quanto  ci  nafce  :  madre  de  gli  huomini,  perche  ogni  altro  Elemen- 
to è  dannofo ,  l'acqua  rompe ,  inonda ,  ondeggia ,  fermenta ,  rapifce,  fom- 
merge  ,  e  flrugge  :  L'Aria  s'infetta,  pioue ,  tempefla ,  tuona,  folgora,  e 
balena  :  Il  Fuoco  tinge  ,  cuoce ,  arde ,  abbrucia ,  e  confuma  :  ma  ta  Terra 
fempre  benigna ,  fempre  pietoili,  mai  non  nuoce,  fempregioua,  ricoglie 
l'huomo  nato ,  lo  foflenta  viuo ,  lo  abbraccia  morto ,  è  come  depolitaria  fe-  Vtilc  ,  che 
dele,  lo  renderà  alla  refurrettione  ,  gli  apporta  le  riue  perdifefa  del  mare  ,  po'gelater 
i  lidi  per  giocondità,  i  porti  per  fkurczz.a ,  lefpelonche  per  folitudine  ,  le  "  ^'^''^"o- 
vaUiperripofo,  i  colli  per  diletto,  i  monti  per  contemplatione,  i  piani  per  '"°* 
viaggi,  1  campi  per  le  caccie,  lefelue  per  i'vccellagioni ,  i  laghi  per  pelca- 
gioni ,  1  fiumi  per  nauigationi ,  i  pozzi  per  confolationi ,  le  cifterne  per  ri- 
ftoro ,  il  mare  per  ricchezze ,  le  tentane  per  marauiglia ,  i  deferti  per  romi- 
tori) ,  le  ville  per  piacere ,  le  Caftella  per  fortezza  ,  le  Città  per  commercio , 
le  ftrade  per  efercitio ,  le  Cafe  per  albergo ,  le  Chiefe  per  deuotioni ,  i  mar- 
Defcrittione  della  Geografia  viimerfale.  B  mi 


c  '  Defcrittìone  di  tutta  la  Terra 

«i  per  fabrichc'i  metalli  pervanj  vfi ,  le  gemme  per  dclitic  ,  rhcrbc  per 
ZÌ'cL ,  i  fior,  per  otnam^énto ,  l'incenfo  per  facnfioo ,  le  bude  per  vitto, 
k  v^c  per  beunn.kgli  alberi  per  calore^le  froudi  per  refr.§eno,le  gregg.  per 
fermale  fiere  per  .fpallo,!  pcfo  per  abo,gli  vccelU  e  per  l'vno  e  per  1  altro, 
onTe  per corrffpondere  d  tante  cofe  Con  le  diuerfe  qual.ta  fi  fa  conofcere . 
%alitaai    po?ch  e  .n  alcun  luoco  è  magra .  àltroue  grafT.,  macilente,  gracile,  ontuofa, 
•  Cmofa,cefpofa,  tenera,  t?nace,  fab.on.ccu,gh.aro(a,  pietrofa,  cener  zz  , 
ama^i  dolce ,  acida ,  repaftinata ,  sfoffata ,  putrida ,  liquida,  rara,  robufta, 
X  f  ,  tuffora,Lda,  fteriorata,rquallida,  fertile,  feconda  fteril e, 
falua 'i-nora,&  cìumi  buona  per  vna,&  altroue  per  l'altra  cofa,  la  onde  e  fem 
p  e  p?Sa  per  aiuto  dell'huomo.Hora  per  mUurare  qfta  Madre  antica  Terraj 
eli  pnmihuominivfornodiuerfimodi  cioècon  parti  minori,  e  par  ti  mag- 
•nlnlon.  ^  òr^i  ^  con  p.u  e  con  meno  come  fii  Poilidonio  che  volfe  la  terreftre 
-d.  gr  gr^a  folTedi^Hoooo.ftad,  aoe  miglia  co:Bmuni  d'Italu  30000  dan- 
Jczza^dclla  aoToafcun  grado  6^6-  ftad.jcondm  ter  z.. cioè  miglia  8  3-  &  tre  ottau.  per 
'''""Sual  o^^^^^^        Diametro  farebbe  di  ftad.j  7^363- con  dui  tert.jo  poco 
'Ì7inionc  ^enolfarcbbemigUa  ,545  •  con  cinque  vndeam. ,  ma  Fra^^^^^^^^^^ 
di  Emofte  altro  parere  intorno  alla  delta  grandezza ,  pofcia  eh  egli  volle  cnc  tuttp 
rambrto   &  circuito  della  terra'fulle  2  500OO.  ftadi,  che  recati  a  m.g  .a 
noftr  forebbono  31250.  Secondo  .1  fuo  calcolo  ,  ponendo  a  ciafcun  m.gho 
Zi  éZ  cZ  quattro  noni  cioè  86- miglia  e  quah  quattro  qumti  per 
oninione  Irado  Plinio ,  Teodofio,  Macrob.o ,  Ambrofi,,l  P.colom.n.  ,&  altri  fe- 
luendo  l  opinione  di  Plinio,  vogUono  che  la  terra fia fi comeEra^^^^^^ 
altn  Auto-      anco  dice' di  ftadi)  2  50000.  ma  però  gli  attnbu.fcano  3  1 5  00-  m-glia  Ko- 
"  mane  con  da;eàciay^  g.adoyoo.ftadiKhefonoS/.m.glia,  cmezo  per 

Sdlat.^^  "rado    Hiparco,  piude|u  altri  dille  edere  la arconferenza  terrena  con- 
fermando  t^tto  il  L  g.ro^,dngere  264000.  fta  1,  cioè  ^^^^^^ 
i'Hipa.co.  putanaoperquefto  numeroàogni  grado  miglia  92.  e  dui  ^"t'J 
Opinione  ftadiy??    Tolomeo  dille  che  1?  Terra,  circondauaftadi)  180000.  che  i- 
T-olo-  .  dottiu  Lgha  Italiane  fono  2.3^-0.  il  fuo  diametro  ^^^'f^^'/lll'^^^^^ 
circonferenza o  poco  meno,  ^--ondo Archimede  furno aìtndj^va^^^^^^^^ 
pinioni  la  oue  per  non  ocupare  la  carta  mdarno  le  lafc.o ,  &  folo  a  queUa 
5,  Tolomeo  m'appiglio,  il  quale  dì  à  ciafcun  §"^«       "^'5 '^^ 
Hora  perche  ho  deno  parti  minori ,  &  maggiori  per  ^"telUgenz  di  queUi 
^     che  non  fono  eferatat,  nella  fcola  de  Geometri,  '-^«"^-•''^""«^""'^^^^J^^^ 
l-e  minori  fono  granella  d'orzo,.l  dito,il  palmo,lc  «"^'^'^P'^^''^^'/^'^^".^ 
tezze,ma  le  maggior,  fono  1  palli,  1  ftadi,  m,glja,&  •  grad.  ancor  he  appref- 
Nomi  di  rode  Greafi  vlalTero  altre  ^^'^i" '  ^^^^^ 

*n.r-,  che  i^.au'os ,  il  Dolico ,  lo  Scherno ,  .1  Parafanga ,  &  lo  ^^^'^^  '  ^^f^^^f^  ° 
maggiore  fpatio,  che  vfaflcro  5  ma  perche  intendo  d.  non  volere  la  le  uir . 

»  cola  alcuna  che  non  fia  intcfa  d'ogni  mediocre  "^.§^§"«'^'^^^"^f  ^.ff 

la  d'orzo,e  dico  che  quattro  granella  congiunte  inlieme  per  ^^'^jJ^J'^^ 
,  ,  vn  ditto,  e  quattro  ditta  vn  palmo  ;  quattro  palmi  minon  vn  piede,  perc  o- 
Vt'      che  VI  eri  il  palmo  maggiore  e  .1  minore:  il  maggiore  che  da  Greci  h  diceua 
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del  aito  «^rofTo  ,  &  conteneua  quefto  palmo  maggiore  dodici  dita ,  il  mi- 
nore, chedanoiè  ftatodetto,  era  peni  largo  de  Ila  mano,  &  conteaieua 
quattro  dita ,  onde  il  piede  era  di  quattro  palmi ,  che  fono  ledici  dita ,  &  U 
Palio  era  di  cinque  piedi,  ma  il  Creilo  de  Greci  era  di  due  piedi ,  &  mez- 
zo ,  il  Cubito  di  vn  piede ,  &  mezzo ,  l'Orgia  d.  lei  piedi ,  &  era  quella,  che 
in  molti  luochi  d'Italia  vfano  per  Inatto ,  che  è  tutto  quello ,  che  vn'huomo 
puòcomprendere  con  ambe  le  braccia ,  &  le  mani  itele ,  il  Pietro  cento  pie- 
di,  il  Diaulos  due  ftidi, .  che  fono  250.  piedi,  il  Dolico  purdeGrecil2. 
tìadi, ,  lo Scheno  60.  ftadi, ,  il  Parafanga  50.  ftad., ,  &  io  Statmo  era  di  28.  D.ffcnjnz, 
iniglianofti-e  Italiane,  die  fono  ftadij  124.  Hora  per  laicme  da  parte  que-  gj^^^^Jj,^ 
fte  mifure  Antiche,  &  venne  alle  moderne,  p;ù  prohtteuoli  alla  noitra  età,  ^  altre mi- 
dicoprimailftadioelleredi  125.  palli  di  cinque  piedi ,  come  iiabbiam  det-  fu.c. 
to ,  il  miglio  Italiano  ,  cioè  Romano  di  otto  ftadi) ,  che  lono  mille  paJfi ,  ma 
1  m  o-Ua  fedefchi ,  aoè  le2;he  fono  di  cinque  de  1  iioftii,le  Francefe  di  due,lc 
Spagnuole di  quittro,& le  Inglefe  di  tre.Fa  anco  pirtita  la  Terra  fecondo 
la  diuerfità  de  penfieri ,  quale  la  parte  in  due  parti ,  chi  in  tre ,  altri  m  quatr 
tro ,  alcuni  in  cinque ,  &  molti  in  fei ,  &  non  pochi  m  fette  j  in  due  parti  la  jY^";^' 
«artirno  coloro ,  che  mirorno  à  gli  Antipodi ,  &  a  noi ,  chianaanctone  loro  Terra.fecó- 
^vno ,  &  noi  vn'altro ,  m  tre  parti  la  diudero  quei ,  che  nguardorno  alla  par-  do  l'opini» 
tedanoihabitata,  difgiuntada  pnìfamofi  Man,  cioè  Europa,  Africa,  &  ne  dimoio. 
Afia ,  la  quale  Europa  al  tempo  di  Tolomeo ,  li  come  habbiamo  moftrato 
nelle  fue  Tauole  ,  quali  fono  dieci ,  comprefoui  in  dette  Prouincie  trenta- 
quittro,  &  Città  cento  e  diciotto,  l'Africa  fpicgata  dal  detto  Tolomeo  111  Diui/ìone 
Tauole  quattro ,  Prouincie  dodici ,  &  Città  quarantadue ,  l'Alia  parimeli-  [^^«Jo  T», 
te  è  deftinta  dal  detto  in  Tauole  dodici ,  Regioni  quarantaquattro ,  &  Cit- 
tà cento  nonanta ,  le  quali  Tauole  fono  vintifei ,  le  Regioni  nonanta  quat- 
tro, &  le  Città  trecento,  e  cinquanta  j  ma  quei  che  pofero  l'occhio  à  gh 
eftremi  confini  della  rotondità  della  Terra,  in  quattro  parti  la  diftinfcro. 
cioè.  Orto ,  Occafo ,  Merigie ,  &  Settentrione ,  in  cinque  parti  la  feparor- 
no  coloro,  i  quali  conceperno  nella  mente  tutto  d  cerchio  della  Terra  ha-  f^^^^^""^^ 
bitata ,  &  non  habitata ,  fecondo  il  lor  parere ,  nomandole  Zone ,  quali  fa-  /^^^^^  j/^^ 
fcie ,  che  la  cingelTero ,  à  guifa  che  fanno  i  cerchi  la  botte ,  perciie  ogni  Zo-  t^^^^ 
na  s'allunerà  da  Oriente  in  Occidente:  ma  dalla  larghezza  della  Terra  prin- 
cipiata fotto  il  Polo  Artico ,  fuccedendoli  l'vna  dietro  l'altra ,  come  ta  il  Po- 
lice  vicino  all'Indice,  &  d  Medio  all'anellare  ,  &  l'anellare  all'auricolare , 
nella  mano ,  la  prima  Zona  dunque,  cioè  quella  che  è  più  vicina  al  Polo  vol- 
to verfo  noi ,  detto  Artico ,  è  fredda  per  eflere  molto  lontana  dalla  retta  li- 
nea ,  oue  caualca  il  Sole  Ibpra  i  fegni  Settentrionali  del  Zodiaco ,  la  fecon- 
da è  temperata  per  ellere  tra  il  contino  del  caldo,  &  freddo  poftada  terza  fa- 
fcia  o-h  palTa  per  mezzo  l'Eq.uinottio  è  molto calida ,  le  altre  due ,  che  fono 
verfS  l'y\ntartlco  Po'o,  cioè  di  là  dal  Tropico  di  Capricorno,  fonodell'iftef- 
fa  natura  delle  fulTequenti  5  la  prima  è  lontana  dal  Polo  gradi  2  j .  &  minu-  DiftSza  jra 
tÌ3^&fichiamacircolo  Artico,  lafeconda  ha  gradi  4-2.  e  minuti  54- la  ter- 
la  è  di  gradi  4-^.  &  minuti  lèi ,  la  quarta  è  limile  alla  leconda ,  nella  qualità 
enellofpatio  pardi  gradÌ42.  cmaiuti54.  la  quinta  vguaLe  alla  prima ,  di 

B    2  propicta. 


Dcfcrictione  di  tutta  la  Terra 

propried,c  di  ampiezza  pur  di  gradi  2  3. & minuti  3  3.  fecondo  l'autorità  de 
pm  graui  Autori  :  1  c)uai  gradi, &  minuti  accozzati  miìeme  giungono  à  gradi 
centOjC  ottanta, e  tanto  è  da  vn  Polo  all'altroima  nuolgendoli  à  torno  detta 
terrajfono  gradi  3  eJo-la  prima  Zona  dunque  la  intitolaremo Settentrionale, 
che  è  quella,clic  principia  dal  Polo  Artico,  e  finifce  al  circolo  da  noi  detto,p 
il  che  Freddillima  è  quella  parte  per  coricarli  là  fotto  l'Artico  Polo  sì  lontano 
dal  Sole,Ia  Ibcóda  téperata,per  trametterli  tra  la  freddiinma,e  la  calidillima , 
la  terza  calidiliìma  per  eifcre  Tempre  nraneggiata  dal  Sole ,  che  raggira  per- 
I  c  zone  af-  pctuamete  ropra,ne  fe  ne  parte  mai,la  quarta  téperata  per  traporfi  tra  la  cali- 
fimigliate    d!lfima,&  vnafreddillima,la  quinta  freddiliimajpercoUocarfi  là  fotto  l'altro 
alle  itagio-  polo,  auuerio  al  noftro  li  indilparte  pur  dal  raggio  del  Sole ,  la  prima  pari  al 
Verno,larccòdaalla  Primauera,la  terza  alla  State,la  quarta  al  rAutunno,la 
quinta  di  nuouo  al  Verno  5  la  prima  dilTero  gli  Antichi  inhabitabilc ,  per  la 
dfaUAmi^  fuaeftrema  freddezza,  la  feconda  habkabilc  per  la  fua  temperanza,  later- 
chMatorno  zaiiìcolta,  &  >non  fi  poter  habitare  per  la  fua  cccellìua  caldezza,  la  quar- 
aJkzoiie.    ta  da  gli  Antipodi  p  la  iua  tepidezza,ma  li  rifolueuano  poi  à  dire,  che  non  vi 
erano  Antipodi,  e  che  qfta  Zona  era  coperta  dall'acque,  e  la  quinta  inalber- 
gabile  p  lo  fuo  infopportabil  ghiaccio, il  pchc  fi  riftringeuano,  che  delle  cin- 
que parti  della  Terra ,  creata  da  Dio  p  alloggiaméto  de  glihuomini  vna  fola 
folle  habitata,e  1  altre  giaceffero  faluatiche,otiofe,e  pdute:  ma  hora  fi  cono- 
Eriore  de  fce  quato  di  gra  lunga  s'ingànorno,poiciie  dai  06  anni  in  quà,d'ogni  parte 
gli  Antichi  fi  fono  trouate  nuoue  habitationi,  &  lia  la  maeftrn  efpenéza  fcopeito,  che  le 
ncli  haljitar  ^one  fredde  fono  habitabili  da  popoli,  a  quali  il  freddo  nò  nuocejpcioche  la 
fi.  della  tei-  Natura  apparecchia  l'aria  cnoforme  à  chi  vi  dee  nafcere  ,  come  anco 

prouide  di  herbe  alle  infirmità,  fecondo  ipaefi ,  ne  perauenturail  Verno  è 
Natura  "^rai'^'^^o  ^<^"        State,ne  il  freddo  del  caldo,doue  regna caldilFima  State, 
nò  far'^ròfa  iui  la  benigna  Natura  ftilla  freddilììmi  fiumi,&  aperfe  opache  fpelonche,  ne 
alcuna  fi ca  leftò  di  produrre  ombiofe  felue,&  effaltare  gelidi  montijma  doue  hgnoreg- 
fo.  ma  prò-       trcddi  llìmo  Verno  prouide  di  legne  di  ftatc,  &  di  fpogUe  d'animali,pche 
kcofe  "che  ^oi^cr  veftiti  gli  huomini,ne  meno  li  moftrò  parca  di  fauortrc  gli  animali,  ac- 
fa/ccòndo  ciò  haueflero  co  che  cibarli,e  di  fròdi,e  di  herbe  gli  fece  apparecchio,  in  mo- 
la Vua  ^ua-  <\o  tale  s'oprò  qfta  gra  madre,  che  nò  li  troua  luoco  veruno,  che  inhabitabile 
fia:altrunét!,fe  ciò  luffe  gli  ammali  bruti  farebbò  da  più  dell'huomo,  e  tra  gli 
altri  i  pefci  cittadini  de'liumi,e  de'mari,e  mallìmaméte  dell'imméfo  oceano . 
cofi  prima  dalle  ragioni, poi  p  pruoua  li  e  conofciuto,  che  inalbergate  nò  fo- 
on  le  Zone  frcdde,e  che  la  Zona  de  gli  Antipodi  è  habitata  da  loro,e  che  egli 
Le  zone  fo-  no  fono  nella  natura  delle  coic,e  che  la  Zona  torrida  è  habitatillìma,doue  in 
no  tutte  ha  ^ece  della  imaginata  intolerabilc  arfura,regna  vna  ppetua  Primauera,mercc 
della  ftatsra,che  vi  pareggia  la  notte,e  il  giorno,agguagliandoli,cò  dodici  ho 
repervno,  li  che  quanto  vi  li  rifcal  da  il  giorno,  tanto  vi  fi  raftrefca  la  not- 
te :  Et  fe  gli  Antichi  hebbero  la  opinione  da  noi  detta ,  fi  ta  manifefto  il  fuo 
errore,  con  le  ragioni  alTegnate ,  &  con  l'efperienza  di  quegli,  che  cercando 
11  piimo,    grande  Oceano,hanno  d'ogni  intorno  circondata  la  terra,  con  fuoi  vafcel- 
nauitaSb  l'Hl  primo  de  i  quali  fii  Ferdinando  Magaglianes ,  che  partendofi  di  Spagna 
terra!       l'anno  1 5 1 p.à  io.Settembre,  l'anno  feguéte  3  21-  d'Ottobre  arriuò  có  (iioi 

vafcelU 
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Vaftcllial  firetto  da  effo  nominato  Magaglianes,&  fu  il  primo  egli,chc  naui- 
gaffe  in  quelle  paiti,&  da  indi  partédoJi  varcando  il  grad'Oceaiio,  p  quella 
viaritrouò  le  Moluche,hauédo  pallàto  due  volte  la  linea  Equinottiale  p  giù 
gere  alle  dette  Ifolej  ma  capitando  alle  Barufe,&  quiui  cótendendo  co  quei 
deiriroIe,ftico  ottoSpagnuoU  di  vita  priuo,&  il  rcfto  della  fua  armata  debn 
litata,&:  còquaflata,{i  dal  lugo  viaggio,come  dal  cóbatterc,  fi  ridulFe  la  mol- 
ta géte  in  poca ,  &  il  numero  de'  fuoi  valcelli  fi  ridulle  lolo  in  vna  nane  det- 
ta Vittoriana  quale  vincete  lanes  Bifcag!mo,la  ricòdufle  m  Spagna,  hauédo 
circódato  tutta  la  terra  in  tre  anni  ò  poco  pm,  l'anno  di  N.Sig.  1 5  77,  Frace- 
fco  Drago  Inglefe  fi  partì  p  andar  in  Inghilterra  à  trouar  la  fìotta,che  da  Pa- 
rame  veniua  carica  d'argéto,oro,  &  altre  merci,  &  corteggiò  co  i  Tuoi  vafcelli 
tutta  la  parte  dell'Africa  volta all'Occidéte,  dallo  ftretto  di  Gibilterra  lino  à 
capo verde,& iuicominciado à trauerlkr l'ampliHìmo Oceano verfoTEqua-  '"^«^'^"''o 
torc,  il  quale  fu  dalli  vafcelli  fuoi  varcato,  vicino  alle  Rc2;ione  del  Braille  nel  tTl'toIno 
Perù,e  qui  fermolfi  p  alquati  giorni,poi  varcando  il  capo  di  S.  Agoftino,di  lì  alla  tara  . 
fi  ndufleal  ftretto  di  Magaglianes,&  fu  da  lui  paflato,&  co  :uoi\aicelli  fem 
precofteggiadoil  Perii  pafsòrEqnottiovn'altravo!ta,còducédofi  à  Califor 
niacofta  dei  mar  Vermeio,  ne  quiui  dimoràdo  moltoartdò  verfo  Sjera,  Ne- 
uada,e  falédo  verfo  il  polo  Artico  fino  à  42.gradi,c5  intétione  di  ritornare  in 
Inghilterra  p  la  via  di  Settétrione^ma  no  gli  véne  fatto,p  la  tema  ch'egl  i  heb 
be  del  gra  gelo  di  quei  man,la  ouc  dopò  luga  dimora  li  rifolfe  di  pallare  alle 
Moluche,&  co  qfto  ijponiméto  da  qlle  pafsò  &  ritornò  in  Inghilterra  l'an- 
no 1 5  bo,aUÌ4.0ttob.p  la  via  d  Oriétcellendo  ito  verfo  rOccidéte,neli'an 
dare  in  làjmollo  da  qfta  fama  Tamafo  Cadiz,Gétilhuomo  Inglefe  fi  partì c6 
fuoi  vafce!li,à  lue  fpefe  l'anno  1 5  8©.  alli  2 1 .  Luglio,  &  fece  l'ifteffo  viaggio,  Terzo  vfag 
c'haueua  fatto  il  Drago,cioè  lino  à  California,ma  no  pafsò  più  oltre  che  die-  ^^"°,f 
de  a  ritornare  verfo  l'Eqnottio  p  trouar  le  Moluche,&  p  qlle  paiTando  ritor  ta't^°  ^  " 
nò  in  Inghilterra,  hauédo  anch'eflo  circódato  tutto  il  mòdo  in  otto  anni,vn 
mefe,&  giorni  2 2. talché  fanno  1 5  88 .alli  1 5  .Scttéb.fu  di  ritorno.ecco  qua- 
to  gli  Antichi  s'inganaffero,fe  bene  Eratoltene,e  Poliìdonio  lafciorno  fcrit- 
to,che  fihabitaua  fiotto  la  linea  Eqnottiale,e  Plinio  parimente  fcriue,che  di- 
moràdo in  Arabia  Felice  Cefare,vi  giùfero  Nani  di  Spagna,lofpinte  da  gran 
fortuna,e  che  Annone  Cartagmefe""lciolfe  dalle  Cadi ,  e  arnuò  111  Ara[)ia,  !a    Dincrfi  " 
oue  gli  còuenne  p  far  tal  viagg!o,circódare  tutta  l'Africa,  e  Cornelio  nipote  ^''^8S'  ^"«"1 
fcriile,che  vno  Eudoro  fuggédo  dinazi  la  pfecutione  dei  Re  Latiro,vfcito  di  ^^-S'*  "^"^ 
Arabia  véne  alle  Gadi;e  che  Lelio  Antipatro  venne  di  Spagna  in  Ethiopia^  fi  *^ 
legge  anco  nelle  Croniche  Tedelche,  che  ne  1  tépi  di  Ottone  Imp.vna  Naue 
d'India  arriuafle  in  Germania,qfto  è  quato  da  gli  Antichi  fi  raccolga  j  ma  nó 
perciò  fi  troua  Carta  alcuna,  doue  fiano  difegnati  tai  viaggi.  Hora  fi  co- 
me habbiamomoftrato,  non  eifer  parte  alcuna  della  Terrai  che  non  fia  ò 
villa  ò  fcoperta ,  pofcia  che  Lodouico  Vartomano ,  &  Marco  Polo  Venetia-  Parte  della 
no  CI  danno  relationedell'AuftraliHima  terra  di  Lucadi,  &  Andrea  Corfali  Terra  verfo 
Fiorentino,  anche  effo  ci  fa  riconofcere la nuoua Guinea ,  là  verfo l'Au-  f/j^^o'^^à 
ftro,  che  mira  la  pai-te  dell' Antartico  Polo,  fen  za  tanti  altri ,  come  Martin  chTkop"- 
Fernando ,  Francefco  Lopez,  &  l'AluarcJ  :  Non  mancano  parimente  mol-  u. 

ti. 
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«  che  rcfcnfcono  delle  parti  Settentrionali .  trai  quali  Nicol^o  Zen, 
Àmonio  fuo  fratello ,  Gent.lhuom.m  Vcncnani   fcorrendo  fortuna  1  an, 
tiTa  Ti  ruppero  alllfola  diFrislana,  icjuali  fUrno  benignamente  poi 
Accolti  da  cuel  Signore  dcU'Ifola,  &  riconofciuti  per  huom.m  di  valore , 
,  rs«tc  Xnò  fatti  Capitini  delle  fue  armate,  &  per  edere  queft.  molto  e  rpert.ut 

chi  prima  loro  fcodi  ;  Sebaftiano  Gabo  Venet.ano,  anch  egli  arriuo  (.no  alla  terra  cU 
Laborador  ,  ne  mancano  Autori ,  che  de  paefi  Settentrionali  fanno  men- 
f  "       tione,  fi  com.  da  fcntti  d.  Olao  Magno  Goto  fi  può  vedere ,  da  c^uei  di  Già- 
corno  Zie-laro ,  Nicolo  Mao;no ,  Paolo  Diacono ,  Tornando  Procop.o, 
GmmiTUt"codiDan>a,  Scaltri.  Di  modo,  ahehora  p^";-^'^^ '^^^^ 
Tolomeo  in  quA  lia  (coperto  altro  tanto  di  terra  di  quello ,  che  a  (uo  tempo 
IcSceua?polciacheli  come  loabbiamo  nel  fuo  Vniuerfale  moftrato  , 
non  onobb  egli  più  di  i  Bo.gradi  d.  lunghezza ,  cioè  daHa  fua  linea  pofta , 
airifole  Fortu^at^  fino  alla  Città  di  Cattigara  vltima  in  Oriente .  Quanto 
alla  co-nitione  della  Terra  vcrfo  al  Polo  Artico ,  non  pafso  .1  detto  l  o  o- 
•       meo  63.  gradi ,  ma  fotto  l'Equinottio  non  arr.uo  a  1 6.  (^  bene  come  hab- 
biamdetto,  Plinio,  &  altri icnilero  molto p.u,  nullad.meno non  l.  tro- 
mimane  di  Tauola  alcuna ,  ne  difcorfo  di  certezza  ,  che  ta.  paeh  (od  e- 
ro  nè  Inbitati  nè  da  poterfi  habitare ,  fi  come  a  noftri  tempi  habbuamo  cer- 
ta co-n  none,  laondechiaccoxxerài  gradi  de  ambi ,  i conti nentnnrieme, 
potrJconrefperienza  della  verità  vedere  quanto  inoftn  habbmo  fcoper- 
I„  quante  to  in  breue  tempo ,  Mora  tutta  la  Terra  fi  dmide  in  quattro  parti  pri^^^^ 
part.\ora  li ,  la  prima  delle  qU'-^l'  ^  Europa ,  l'altra  Air.ca ,  la  terza  A  fi  a ,  & 

r.  diuida    1  'auartaAm-rica.  Qucfta  vltima  non  tu  conolcmta  punto  da  Antichi ,  ne 
tutta  later-  J^  j,     ,i,e  i^ggiace  lotto  all'Equ.nottio  dell  Afnca,  e  reftorno  anco  in- 
c^n  tele  partrSettentr.onali dell'Europa  àTolomeo,  cioè  laScr.fin-;> 
Cuelia ,  L^pia ,  Bierm.a ,  &  Biermia  ,  e  perciò  egli  mette  ^ff  ^^^J^^^^ 
rn  detta  Europa ,  ma  fiora  noi  ne  poniamo  dodici ,  che  fono  le  due  incogm- 
te  ■  cofi  faccino  nell'Africa  di  quattro  ,  ch'egli  ha  d:ftintione,no.  ce  ne  ag. 
eiòn<^iamo  tre ,  di  maniera ,  che  tutte  fumano  fette,  le  quali  a  fuo  luoco  fa- 
S  da  noi  accennate,  l'Afia  che  è  l'vhima  d.Tolomeo  &  bora  terz^ 
parte  della  Terra ,  fu  dal  detto  in  dodici  Tauole  d.u.fa  j  naa  bora  in  quindici 
[a  compartiamo,  perhauerfi  fcopertoi  fuoi  vltimi  ^onfin.  Orie^^^^^^^^^^ 
Cattigara  m  là ,  doue  Tolomeo  pone  terra  incognita  j  ^'^.l  ^mer  ca,comc 
habbiSm  detto,  non  fu  ne  poco  ne  nulla  in  cogn.tione  de  «^^«S^^  ^nti- 
chi ,  la  quale  efTendofi  fcoperta  dall'Anno  149^^-    ^ua ,  c  fecondo  il  pare- 
re de  i  più  intendenti  Geografi  Moderni  d.ft.nta  m  d.cinoue  Tauole  ,&m 
due  parti  prmcipali ,  cioè  due  gran  Pen.fole,  vna  verfo  Settentrione,  &  l  al- 
tra verfo  AuftroVolta,  la  prima  detta  Nuoua  Spagna  ,  diuifa  in  dodici  par- 
ti,  &  la  feconda  volta  all' Auftro ,  chuu^iata  Perù ,  m  fette  Tauole,  o  Reg  o- 
opinion*       partita ,  le  quaU  à  fuo  luoco  faranno  pofte .  Quefte  fono  le  quattro  par- 
dall'Autore  ^^^^^^ ,  machina  vnmerlale  della  Terra  :  ma  fe  ve  ne  potTeb- 

'°  V7  ■  be  aa-iun-erc  altr?due ,  e  con  ragione  dire,  che  fiiffero  fe. ,  vna  delle  qua- 
:,K?c^r.UfÌ^4"qudlapartc^^ 
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t\ ,  e  dell'Europa ,  c  dell'America  ne  comprefà  con  vna ,  ne  meno  con  l'al- 
tra ,  la  fefta  parte  farebbe  là  verfo  il  Polo  Antartico ,  cioè  la  terra  di  Ferdi- 
nando Magaglianes ,  detta  del  fuoco ,  con  la  Nuoua  Guinea ,  &  il  Regno 
di  Luchac ,  ^  l'Ifole  di  Salamone ,  e  di  Petan ,  con  altre ,  d'intorno  à  quel- 
le ,  che  dal  grand' Oceano  fono  diftinte  dall'altre  parti ,  da  noi  nominato . 
Tutte  que/te  ampie  parti  della  Defcrittionevniuerfale,  fono  fotto  à  Gra- 
di di  lunghciza ,  &di  larghezza,  ancor  che  nella  forma  sferica  non  vi  fia 
differenza  di  lunghezza  à  larghezza:  Ma  perche  i  primi  olTeruatori  di  tal  Lugliezza, 
fcienza  chiamorno  quellaparte  da  loro  più  conofciuta ,  lunghezza,  che  è  da  j^^^^!^^^^^^* 
Leuantc  à  Ponente ,  &  l'altra  che  è  dall'Equinottio  à  i  PolidilTero  eflere  ^^i^^^]^^ 
larghezza ,  ò  altezza ,  la  oue  ancor  noi  per  fèguire  tal  ordine  habbiamo  tol- 
to la  mìfura  dall'Equinottio  verfo  i  Poli  nelle  Tauole  Moderne ,  &  parti- 
colarmente nella  Cofmografia  vniuerfile ,  in  forma  grande ,  da  noi  fotta , 
&inquefta  piccola  ridotta,  per  ornamento ,  &  compimento  di  tutte  le  al- 
tre Tauole  pofte  in  quefta  Opera .  Hora  fe  mi  potrebbe  dire ,  che  non  vi 
fuffe  ne  proprio  Leuante ,  ne  terminato  Ponente,  perche  quella  Città, o  al- 
tro luoco ,  che  farà  à  noi  verfo  Leuante ,  rifpetto  al  noftro  (ito ,  ad  altri  farà 
in  Ponente ,  fi  come  da  quefto  efempio  di  Venetia ,  e  Coftantinopoli  fi  può 
vedere,  elTendo  che  la  Città  di  Venetia,  rifpetto  à  Coftantinopoli  è  Occi-  Non  fitro- 
dentale,  &  Coftantinopoli  è  Orientale  j  ma  fe  pigharemo  Leon  di  Francia ,  ua»  ^\^^^ 
rifpetto  à  Venetia  quello  farà  Occidentale ,  &  Venetia  Orientale ,  &  tan-  P"°^ 
to  fucccdcrà  di  Leone  rifpetto  à  Lisbona  di  Portogallo,  pofcia  che  Leone  fa-  Ponente  • 
rà  Orientale  ,  &  Lisbona  Occidentale ,  &  cofi  fuccedcrd  anco  a  Lisbona  ri- 
fpetto\alle  Tercere  Ifole ,  &  oltre  alle  Tercere  andando  verfo  l'America  fa- 
rà l'iftelFo,  perche  il  Sole  non  ha  vn  termine  terminato  dilafciarfi  vedere,  Nafcimenti 
fopra  airOrizonte  fempre  in  vn  luoco  j  ma  di  giorno  in  giorno  và  o  più  baf-  ^^j^'^''*  ^'^ 
fo,  o  più  alto  verfo  à  Poli,  e  di  continuo  gira  per  la  fua  sfera  d'intorno  alla 
terra ,  con  tutto  ciò  egli  ritiene  tre  nafcimenti  notabili ,  l'vno  del  verno  ver- 
fo Auftro,  l'altro  della  ftate  verfo  Borea,  il  terzo  de  gli  Equinotti)  ne!  mez- 
zo, quando  palla  peri  due  punti  dei  fegni  retti,  cioè  Ariete,  &  Libra,  & 
CIÒ  che  fi  iw  detto  del  nafcere ,  tanto  s  intende  de!  tramontare .  Ma  Tolo- 
meo chiamò  patte  Occidentale  tutta  quella,  che  principiaua  all'IfoleFor- 
tunate ,  oue  dà  principio  alla  fua  linea  Meridiana ,  &  fcgue  fino  in  Aleflan- 
dria ,  che  fono  gradi  felFanta ,  &  minuti  trenta ,  tutto  il  refto  della  Terra  fi- 
no à  Catdgara ,  d' AlelTandria  in  là  chiama  parte  Orientale ,  di  maniera,  che 
ognuiìo  può  fortrarre  ,  da  queftaregola  di  Tolomeo  quello ,  che  al  fuo  ani- 
in©  fodisfa  j  Partirno  parimente  gli  Antichi  la  Terra  in  più  linee  ,  che  per  lo 
fpatio,  che  fra  fe  hanno  vgual  e,  fono  chiamate  Paralellej  e  quefte,acc;ò  s*m- 
tenda  meglio,  deftinguano  la  varietà,  che  auuiene  in  ogni  parte,  circa  i  tem-  Lmee  farà 
pi,  eledrflanzedei  paefi  j  le  quali  girando  tutta  la  rotondezza  di  quefto  j^j^^^^^a. 
orbe ,  da  Occidente  in  Oriente  ,  contengano  ciafcuna  di  effe  trecento  fel- 
fanta  gradi  j  ma  con  Ipatio  tanto  difeguale  fra  loro,  quanto  che  la  sfera  è 
piùftretta,  o  più  largha  in  vna  parte ,  che  in  vn'altra  ,  mifurorno  quefte^ 
dall'Occidente ,  o  perche  di  quà  comincia  il  moto  de  i  Pianeti ,  onde  fi  ca- 
giona il  variar  delle  Stagioni ,  ouero  perche  la  parte  Orientale  non  era  al- 

Ihora 
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tìioracofìconofciuta,  come  l'Occidentale .  Fu  anco  diuifa; la  Terra  perii 
mcdefimo  effetto  in  tanti  Meridiani,  icjuali  procedendo  dai  Poli,  douo 
Meridiani  non  hanno  ninna  ampiezza ,  dilatandoli  Tempre  verfo  i'Equinottio ,  diuer- 
cagionai  la  ^f^^^^iioil  giorno,  caufando  ciafcuiìo  d'ellì  vaiio ,  tanto  più  invnaparte^, 
d.ftaczade       i,^ un'altra,  quanto  più  ellaè  uicina,  o  lontana  dall'Equinottiale^. 
i  giorni .     p^^^^^  un'altra  forte  di  linea  chiamata  Clima ,  che  è  tra  una  Paralella ,  6;^ 
l'altra ,  il  quale  fpatiouaria  mezza  hora,  crefcendo  uerfo  Settentrione,mol- 
to  più ,  e  di  qucftì  non  ne  annouerorno  più  che  fette ,  occupando  il  primo 
mags;ior  fpatio ,  che  il  fecondo ,  &  cofi  il  terzo ,  che  il  quarto ,  &  coh  l'uno 
*  dopo  l'altro  :  uolcndo  ,  che  il  primo  folle  fotto  Capricorno  ,  &  Acquario , 

I  Climi  elTc  &  che  ui  regni  Saturno  5  il  fecondo  fotto  Sagittario ,  ePefce,  &ui  domini 
te  fette  lcc6  Gioue  5  il  terzo  uolfero ,  che  folle  fotto  Ariete ,  &  Scorpione ,  5f  ui  lìa  fu- 
do  gli  Ami  Marte:  allegnando  fotto  Leone  il  quarto,  con  la  eflaltatione  del 

ioininio    Sole  :  il  quinto  fotto  Tauro  ,  &  Libra ,  con  dominio  di  Venere  :  il  fefto  fot- 
^       '   to  Vergme ,  &  Gemini ,  con  la  fjperiorità  di  Mercurio  :  &  il  fettimo  fotto 
Cancro,  &  uolfero,  chcui  predomini  la  Luna,  1  quali  Climi  chiamorno 
dai  nomi  delle  Città,  o  altro  luoco  pruicipale:  Mahora  perhauerlì  (co- 
perto quanto  fi  è  detto ,  &  fapendofi  con  efpcrienza  ogni  uarietà ,  quali  di 
tutto  l  ambitoterreftre ,  coli  de  i  minuti ,  quarti ,  &  hore ,  come  de  i  gior- 
ni, e  meli:  perciò  doucndolihauerrifpetto  alla  diiferenza  dei  tempi, 
allamoltitudine  delle  genti,  per  corrifponderc  molte  Città  fotto  à  un  Cli- 
ma ,  li  ha  con  ugual  diìlan  za ,  de  i  gradi  pofto  maggior  numero  di  Climi , 
che  non  fecero  gli  Antichi ,  oue  che  quello  fpatio,  che  elfi  chiamorno  Pa- 
ralcllo  ,  hora  farà  Clima ,  dal  quale  li  lente  il  uariar  del  giorno  fenfibilmen- 
te ,  per  tanto  feguendo  la  piùcommune  opinione  habbiamo  pofto  difdotto 
Cliitii  nella  Climi  Settentrionali ,  &  difdotto  Meridionali,  diftante  l'uno  dall'altro  grai- 
Cofmogra-     cinque ,  facendoli  paflàre  ciafcuno  d'ellì  perluochi  principali,  il  primo 
forfcluaiid  Clima,  dunque  Settentrionale  partendoli  dall'Equinottio  e  pofto  da  noi 
flanol  edo-  per  Mallaca  Città  nell'Alìa ,  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  hore  dodici ,  &  mi- 
ue  pallino .  nuti  diciafctte  :  fecondo  Clima  per  Zelion  ,\  Ifola  delle  Moluche  ha  il  gior- 
no maggiore,  di  hore  dodici ,  &  minuti  trentacinque  :  terzo  Clima  per  Ca- 
no  Città  nell'Africa ,  ha  il  maggiore  giorno  di  hore  dodici,minuti  cinquan- 
taquattro :  quarto  Clima  per  Temiftitan  Città ,  ha  il  maggior  giorno  di  ho- 
re tredici ,  &  minuti  quattordici  :  Clima  quinto  per  Canton  Città ,  &  Por- 
to famolillìmo  di  mare  ha  il  maggior  giorno  di  hore  tredici ,  &  minuti  tren- 
taquaitro  :  Clima  fefto  per  il  Caìero  Città  maggiore  dell'Africa ,  ha  il  mag- 
gior giorno  di  hore  tredici,  &  minuti  cinquanta  :  Clima  fettimo  perDa- 
mafco ,  &  Saragoza  in  Sicilia  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  hore  quattordici , 
&  minuti  vintiquattro  :  Clima  ottano  per  Lisbona  ha  il  fuo  maggioi  gior- 
no di  hore  quattordici ,  e  minuti  cinquantadue  :  CUma  nono  per  Venetia, 
&  il  Quinfai  ha  il  fuo  maggior  giorno  di  hore  quindici,  &  minuti  ventidue: 
Clima  decimo  per  Magontia  Città,  ha  il  giorno  di  hore  ledici  :  Clima  unde- 
cimo  per  Lunemburg,"ha  il  maggior  giorno  di  hore  diecifette,  &  minuti  ot- 
to :  Clima  duodecimo  per  Piga  ,  &  capo  Abrot  in  Scotia  ha  il  fuo  maggior 
giorno  di  hore  diciottO;  &  muiuti  cinquanta  ;  Clima  decimoterzo  per  Col- 


mogora 
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mogofa  Città  eli  Roflb  Bianca  ha  il  Tuo  maggior  giorno  di  horc  ventiuna' 
&  nr  nuti  cinquanta ,  &  fra  queila  Citià ,  &  il  Clima  quattordici, e  vn  gior- 
no di  hore  uentiquattro  :  Clima  decimoquarVo  per  Toniia  ,  ha  il  maggio^ 
giorno  di  meli  due  continui:  Clima  dccinioqumto  pcrVordans  ha  il  iuo 
maggior  giorno  di  meli  tre  continoui  :  Clima  decimofefto  per  la  Crotlan- 
diaìiail  maggior  giorno  di  meli  quattro,  e  giorni  dieci  :  Clima  decimofct- 
timo  ha  il  maggior  giorno  di  meii  cinque  ,  e  giorni  dieci .  Clima  decimoot- 
tauo  (otto  al  Polo  ,"il  quale  l'ha  per  Zenit ,  il  giorno  è  di  Tei  meli  continoui , 
cioè  dai  prima  punto  d'Ariete  Uno  al  primo  punto  di  Libra  ,  cli'c  dalli  21. 
M.irzo  lino  alli  2  ^  Settembre:  queftiioiio  idiciotto  Climi  Settentrionali, 
feguonoi  Meridionali,  quali  fono  dell'iftcnTa  proportione  di  gradi ,  &ca-  ^-2.^' 
giònano  la  medemi  differenza  di  tempo ,  cioè  giorni  maggiori,  e  giorni  mi- 
nori ,  quali  fon  chiamati  giorni  Artiticiali ,  percioche  il  giorno  naturale  è  di 
ventiquattro  hore,  fi  come  nella  mia  Opera  dell'Eternità,  compitamente  Giorno  na- 


tuia.c. 


dichiaro  5  Et  perche  in  tutta  quefta  machina  terrena ,  ciie  giace  difcoperta 
dallo  Elemento  dell'acqua,  eftela  per  tutte  le  cinque  z.one ,  uiaccadeno 
dal  Cielo  mo'te  varietà  di  accidenti}  h  come  habbiamo  anco  detto  à  fuo  luò- 
co  :  ma  acciò  non  rimanga  cofi  degna  di  faperti ,  che  in  quello  difcorfo  li  de- 
(ideri  di  nuouo  :  ritornando  alla  zona  torrida ,  ò  Equmottio ,  fotto  al  quale 
ftandoil ,  vedeli  tanto  t'vno ,  come  l'altro  Polo  :  &  in  capo  dell'anno  fi  Icor- 
gono  anco  tutte  le  Stelle ,  che  nell'ottaua  sfera  fono ,  con  le  altre  erranti,  & 
il  Soie  ritrouandofi  in  Ariete ,  ouero  in  Libra ,  vi  manda  folo  due  ombre ,  la 
mattina  nell'Occidente,  &  'u'I  tardi  nell'Oriente,  non  ne  facendo  nel 
Meriggio  ninna  j  ma  fcorrendo  per  li  fegni  del  Settentrione  la  trauerfa  nel- 
la liniftra ,  fi  come  quando  fcalda  la  parte  AuRrale ,  la  manda  alla  deflra.. , 
onde  gii  habitanti  fono  chiamati  da'  Greci  Amphifci  j  Qiiiui  fono  duo  Efta-  -Amphiici. 
ti ,  due  Verni ,  due  Autunni ,  &  anco  due  Primauere  ,  cioè  il  mcfe  di  Mar- 
zo ,  quando  il  Sole  entra  in  Ariete ,  allhora  fi  fa  Eftate ,  e  quando  entra  in 
Libra  ,  che  è  nel  meie  di  Settembre ,  di  maniera ,  che  quando  noi  habbiamo 
l'Eftate  ,  loro  hanno  il  Verno ,  &  anche  quando  habbiamo  rinuerno ,  loro 
parimenti  l'hanno,  talché  fuccedeà  loro  in  vnmedcmo  tempo,  c  frutti,  e  I.icag;on« 
fiori  j  &  Ciò  lo  cagionano  1  Cieli ,  fi  perche  le  Stelle  v'appaiono  tutte ,  fi  an-  F'  j^.'l^ 
co  che  fi  muouono  per  linea  perpendicolare ,  &  con  più  veloce  moto,  &  mi-  notsio'^  fià- 
glior  inHulTo  :  laonde  fi  troua  quali  in  tutti  quei  paefi  ,  cheftanno  fotto  à  noduplica- 
quefta  parte ,  copia  d'oro,  &  di  gemme ,  &  le  piante  fono  !a  maggior  parte  te  leftagio- 
aromatiche ,  &  1  venti  non  vi  hanno  tanta  forza ,  come  qui  appo  noi:  ne  an- 
cor  il  freddo  dell'inucrno  ,  che  le  fi  cagiona  per  contrario  etfctto  ,  che  nella 
zona  nofìra ,  auuenendo  per  la  vicinità  del  Sole  all'Onzonte ,  vi  fuol  eilerc 
per  tutto  cofi  grande ,  come  m  quefte  noflre  bande  5  fe  bene  nell'alte  mon- 
tagne tal  volta  VI  aggliiaccia ,  &  neu;chi ,  h  come  ne  i  noftri  pai  alti  monti  ; 
ma  vi  fono  gran  pioggie ,  icorgendoii  in  tal  tempo  tutto  l'aere  pieno-  di 
nuuoh  ,  &  perciò  VI  11  veggono  fiumi  grandilfimi,  &  l'Lftate  variando! 
giorni  quafi  nulla  dalle  notti ,  &  {orìiandoui  di  Meriggio,  ferapre  1  venti, 
Etefieiono  per  tutto  temperate  :  ma  pmemeno,  fecondo  iadiipoiitione 
dei  paefi,  mostre,  che  vi  accade  in  più  luoghi,  come  habbiam  detto ,  che 
Defcrittione  delia  Geo2;rafiavn;ucriàle.  C  in. 
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Jnvnmedcfimo  tempo  vi  fifemma,  vi  fi  raccoglie,  &i  campi  ronomhcr- 
ba ,  &  gli  alberi  con  i  frutti  j  Gli  habitanti  fi  veggono  di  coltami  inftabili , 
di  ft.uura  mediocri ,  in  parte  negri ,  &  in  parte  bercttini ,  &  ancora  bianchi  i 
il  limile  fuccedc  quali  per  tutta  quefta  iona  :  ma  nelle  temperate  li  fcorgc 
l'ombra  di  continouo  verfo  la  parte  Aquilonare ,  e  tanto  maggiore  quanto 
più  il  và  alla  volta  di  Settentrione ,  &  coli  fuccede  in  quella  de  gli  Antipo- 
di, vedendoli  però  continouamente  l'ombra  Auftralc,  per  laqualcofa  gli 
Hctcrofci  ,  habitanti  fono  chiamat!  da*  Greci  HeterofcijV-irianioui  le  ftagioni,  lecon- 
^Jf'^^  do  più ,  o  meno  ,  fi  diucrfificnno  i  giorni ,  clTendo  che  quanto  più  fi  fcorrc 
Pioni        verlo  le  zone  fredde ,  tanto  più  la  Primauera  vicn  tarda  ,  &  la  Slate  vi  dura 
minor  tsmpo ,  reft  indo  rinucrno  aflài  lungo  j  onde  fi  fente  generalm'-'icc 
il  freddo  tanto  più  grande ,  quanto  più  ii  tralcorre  v  alò  i  i^o!.  :  gii  hib.t.in- 
ti  fon  ciudi,  viuono  fotto  leggi ,  eiten  lodicolorbia;Koj  fé  ben:  quei  d.-l 
nuouo  Mondo,  i quali cicornipondono  per  linea  l'arilella,  fon  dìcolor 
bronzalo  chiaro,  rozzi ,  èc  barbari  :  ma  nelle  fredde  ,  che  gi  icen  oltre  i!  cir- 
colo Artico,  &  Antartico  fi  fcorge  d' Efiat  : ,  qiund-iè  continouo  gior>)D 
l'ombre  circon  . lare  gli  h  ibitanti  intorno  intorno ,  on  jenè  fumo  chiamati 
Pcrifci .      da'  Greci  Peri  ci ,  eli  ' ivdoui  poi  mentre  flà  il  Sole  ne  i  legn,  Auftrali  conti- 
noua  notte ,  come  fi  è  anco  detto  :  ma  però  lucida ,  come  fi  vede  appo  noi 
sù  l'Efl.ite  l'Aurora  j  iìche  lor  cade  ,  perche  il  Sole  non  fi  dilunga  tanto  dal 
loroOnzonte,  che  non  vi  polla  riflettere  d  fecondo  lume  j  &al!horrefta 
il  tutto  per  l'efiremo  freddo  agghiacciato ,  con  l'aere  quieto  da  venti ,  &  (e- 
reniliì  no ,  talché  nè  il  gran  caldo  per  la  lunga  dimora  del  So'e  vi  nuoce  d'e- 
ft.ìte  (come  alcuni  hanno  affermato)  rompendoli  i  raggi  pertrauerfoj  nè 
d'Inuerno  l'aere  è  cofi  groflo ,  &  offurcato ,  che  non  fi^poftì  habitare  per  la 
fouerchiacalÌ2;ine,  come  anco  molti  credettero.  Sono  anco  partiti  in  tre 
maniere  gli  habitanti,  percioche  quelli ,  che  ftanno  fotto  vna  medefima  zo- 
Perieci.      na  fono  chiamati  Perieci ,  i  quali  hanno  le  ftagioni  vguali  j  ma  con  qu^fli 
differenza ,  che  quando  à  gli  Orientali  fa  giorno ,  à  quei  d'  Occidente  li  fa 
Antichto-  notte,  vedendo  però  tutto  vn  Polo ,  &  Antichtoni ,  o  diciamo  Antipodes , 
ri.Amipo-  chiamornoquei,  che  habitando  in  diuerfe  regioni  fentono  fra  loro  tutte  le 
cofe  contrarie ,  percioche  quando  il  Sole  apporta  à  gli  vni  l'eflate ,  gU  al- 
tri hanno  l  inuerno ,  &  quando  à  glivni incominciano  apparere  i  rag^i  del 
Anteci.      Sole ,  a  gli  altri  il  nafcondonoj  &  Ànteci  hanno  appellato  coloro,che  fe  ben 
rifpondono  (ottovn  medefimo  Meridiano,  pure  perche habitano  mvarij 
hemisferii  fotto  vgual  altezza  fentono  tutti  i  tempi  dell'anno  vguali ,  ma 
non  vgualm  jnte ,  perciociie  ellendo  in  vna  parte  l'inuerno ,  nell'altra  vi  re- 
gna l'eftite .  Hora  qucfb  defcrittione  fu  con  diuerli  nomi  chiamata ,  e  fe- 
condo il  tutto ,  &  anche  fecondo  le  parti  ,  quella  maggior  parte ,  che  il  ab- 
braccia inheme  ,  &  che  da  per  tutto  li  può  viaggiare,  lenza  che  fi  varchi  ma- 
Contintntt     ^i^.^^^^^  chiamorno  Continente,  come  farebbe  l'Afia,  l'Europa,  &  l  Atri- 
ca ,  che  de  l'vna  in  l'altra  fi  può  andare  per  terra ,  la  quale  anco  in  molti  luo- 
Ifola.come  chi  da  me  farà  detta  terra  ferma  :  laonde  acciò  non  refti  cofa  alcuna  fcnza 
dà^^ConV  cognitione ,  fcguiremo  il  reftantc  de'  nomi  :  L'Ifola  è  vna  terra  fpiccata ,  c 
neutc  °     feparata  dal  continente ,  &  d'ogni  mtorno  circondata  dal  mare ,  Golfo  1» 
^  chiama 
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chiama  quello  che  il  mire  cntin  dciUfo  inai'cato  ,  nè  habbi  efito ,  che  da  altri  Golfo  èqua 
vicii  detto  anco  feno ,  i  cjuali  (bno  mo!ti,comc  quello  di  V  enetia,  di  Pcrfia ,  "  • 
d'Arabia, di  Bengala,  di  Mexico,  di  Melroro,diSan  Baftiano,  di  Filindia,  di 
Calali ,  di  Nouogardia ,  di  Salpatili ,  &  di  Lepanto  :  ma  i  continenti  fono 
folo  due ,  cioè  il  noltro ,  e  quello  dell'America  t  Le  Iloie  fono  innuintrabi- 
li  ncii'amplo  Oceano ,  !c  m:i2;'i;iori  fo.io  S  amatn ,  San  Lorenzo ,  S;n^nio- 
LijCuba,  Lipan,  Ing'ii'terra, irianii,G'OLland,i''ris!at,Fr.sla:u ,  Isi'ant ,  Se 
le  umumerabili  delle  Molliche ,  iia  le  quali  le  ».  j  .iue  fono  maggiori,  il  Bur- 
neo  ,  i!  G'Iobo,  le  CeleLi  S ,  deh  Fclepme,  coti  Ir  c/iquc  (egii.datc  Molli- 
che :  ina  nuocendoli  a'  noftr:  in  iri,  entro  del  fti  tto  di  G;biitcrr.i  nella  pri- 
ma viib  li  fcorgc  Maiolica ,  Muiorica ,  iuuici ,  e  v.cinr.  à  Mar;;glia  le  Steca- 
di  nel  mezzo  al  Meditjrrano  ,  Sardegna ,  e  C  )riica ,  S.  -i'ia ,  &  Ma  ta ,  più  fy^iiTiioìè 
verfoLeu.inte  lafciando  nelG  ydo  di  Vcnetia  Oifiro,  Lillà,  Vegia,Cur-  mòdo. 
xola,  Tremiti ,  &Corfu,  alia  b')cca  del  Golfo  Zante,  ZaiTalonia,  li  mira 
dirimpetto  all'Arcipelago,  Candia ,  la  oue  à  guifa     M  lidiuar  qui  !ì  fcor- 
ganoinnumerabiìi  Ifolette,  &  fcogli  :  nn  varcando  li  Golfo  diScarpanto 
il  vede  Rodi,  e  pmverfoLeuante  Cipro,  lafciando  le  Ifole  ,&  Golfi,  ecci  ^^e'cofa'lu 
la  Penifolaqual  è  vna  parte  di  terra  nel  continente,  che  quali  è  tutta  cir- 
condata dal  mare ,  pur  refta  in  qualche  parte  congiunta  con  la  terra  ferma , 
come  n  vede  della  Morea ,  &  doueil  mare  del  le  "Zabache  sbocca,  che  è  la 
Taurioi  Cherfonefoj  fi  chiama  anco  vn'altra  parte  di  terra  Iftmo ,  quale  è  Iflmo* 
quella ,  che  fi  ftringe  ha  due  mari ,  lì  come  è  quella  della  Morea ,  cioè  doue 
fi  forma  la  Penifola  dal  Continente  .  Ci  fono  i  Porti,  quali  fono  innumera- 
bili ,  ma  i  più  icgnalati  dell'Oceano ,  nell'America ,  Porto  Panama ,  Porto  Porti  dell'. 
Norbra  de  Dio ,  porto  del  Prencipe ,  porto  Real ,  porto  Gama ,  porto  Ma-  ^tneiua. 
labrigo ,  porto  del  Refugio  ,  porto  Nuouo ,  porto  della  Piata ,  porto  Rico , 
porto  di  San  Lacomo ,  porto  Afcondido,  porto  Cauallo ,  porto  Santo  An- 
drea ,  porto  Santa  lulia ,  porto  San  Nicolo ,  porto  dell'Afcenfione ,  porto 
San  Marco ,  porto  Mona ,  porto  Manaris ,  porto  del  Re ,  porto  San  lui  ian  , 
porto  San  Domenico ,  porto  de  luan  Serano ,  porto  Monlones,  porto  Ver- 
mei ,  porto  Patro ,  porto  Calmia ,  porto  del  Pato ,  porto  Bona  ventura-. , 
porto  de  San  Luca  ,  porto  de  Santa  Chiara ,  &  a'tri,  chea  fuo  luoco  li  di- 
ranno :  feguono  i  porti  dell'Airica ,  porto  d'vVfrica ,  porto  de  Biferta  ,  por-  Porti  d' A- 
toBona,  porto  della  Goletta ,  porto  Panna,  porto  Stora ,  porto  Sallà^,, 
porto  Algafìn  ,  porto  di  Palma ,  porto  della  Mina  ,  porto  del  Gado ,  porto 
di  Congo ,  porto  di  Santo  Antonio ,  porto  delle  Me'inde  ,  porto  di  Ru:!o- 
fa  ,  &  litri  :  Porti  d'Afia  ,  porto  di  Goa  ,  porto  del  D;u  d'O'rmus ,  Balfera,  f*»''" 
Caìicut ,  Canor ,  Salamina ,  Malaca  ,  Pigu  ,  Siam ,  Bengala ,  Cochinch.na , 
Qumfii ,  &  altri ,  nel  Mediterraneo  Zaffo ,  Baruti ,  Larifa  ,  Tripoli ,  con 
molti  altn  ,  quali  farannoalle  fue  riue  del  mare  notati  nelle  fue  Tauole_^ , 
bora  paduido  all'Europa  ,  nella  Grecia  ci  fono  i  famoli  porti,  porto  di  Ate-  ^J^^ 
ne ,  hoggi  Setine  ,  porto  Cifanta ,  porto  Munichia ,  porto  Santi  Quaranta ,  ma  "Jd'-!'" 
i  porti  deilTfola  di  Sicilia  fono  Mellìna,  Milato,  Pati,  Pirolo,  Coronia,  Grecia. 
Tufa  ,  Malpertufo,  Ceffalti,  Termine ,  Solanto, Salerno,  Vaimi ,  Cafte-  Poitidi  Sì- 
lamar  ,  Trapani ,  Marfala ,  Magara,  Xacca ,  Giornante ,  Terranoua,  Pa-  ciUa. 

^alu. 
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eaVi ,  Falconara ,  Siracofa ,  Mis;Uone ,  &  Catania ,  ma  fcgucndol  porti  no- 
tabi'i  ci  fi  fa  auaiiti  quelli  dciritalia  ,  d\  Villa  Franca ,  di  Monaco ,  Vai,  Ge- 
-     noua ,  porto  fin,  la  Spetie,  Tiombaio,  Ta'amon ,  San  Stefhno ,  Ciu.ta  Vec- 
chia, Napoli ,  Sapri ,  Taranto,  Otranto,  Brand.tio,  Ancona ,  Chioixa , 
Malamocco,  Venetia,  Marano,  &  altri,  di  Francia  Bordeut  porto  tamo- 
Porti  d'Ita-  niiimo,  HonoRea,  Luron  ,  Marf.glia,  Rocella,  San  Malo,  porto  di  San 
lia  pnnci-  p  iuU,   ^naì  fu  detto  di  Si liaco  ,&  altri ,  Quindi  tornando  al  Meditcrra- 
f neo ,  alla  Spao-na  li  mirano  molti  porti ,  Galletta  della  Grugna ,  Pieras,  Ri- 
rortidiF.3  t,aldet,Zia,lleal,  San  Balba,  SanViccnzo,  di  Lisbona SctubaI  portodi 
c.a  e  Spa-  p^^.^^,,V;lo ,  Re.ar ,  Sa'tu ,  Caliz ,  Cartagena,  Siluas ,  Colibre,  Palemo, 
&  Roias .  fc<^uano  i  porti  tamoli  di  Settentrione  ,  &  Ifole  del  mare  Ocea- 
no, che àfuS loco fanmno detti,  fi  chiamano  i^orti,  perche  fe  vi  portano 
dmerfe  mcrcaniie  da  ftrani  pacfi ,  e  perciò  il  Porto  è  vn  luoco  ferrato  per 
*      natura ,  ò  per  arte ,  per  ficurezzade  i  V  afcclli ,  che  iui  arriuano ,  Stretto  li 
dice  quello,  che  il  mare  palla  per  mezzo  à  due  parte  di  terra,  come  etra 
Stretto .     spn-na ,  &  Africa ,  detto  Stretto  di  Gibilterra  ,  e  quello  di  Magngliancs , 
d- Anian  ,  di  Galipoli ,  di  Ormus ,  di  Sabaon  ,  &  altri  :  Lago  li  di.ama  ogni 
°°'       con-rc-atione  d  acqua  dolce  ,  che  mai  fi  fccca,  come  il  Lago  Tramileno , 
c  „  „      Ma-o-.ore ,  &  altri  :  Stagno  fi  chiama  vn  luoco ,  doue  alcuna  volta  per  e 
"    *     p,o>-ie  ,  ò  crefcere  di  Fiumi  fi  riduce  l'acqua ,  &  iu.  s'ingorga ,  ma  poi  al- 
cunfvolta  fi  fccca:  Palude  è  vna  congrcgat.one  di  acqua  vicina  a  terra.-, 
che  per  molti  canali  gira  d'intorno  à  quel  terreno ,  &  per  il  flufio ,  e  reHu  - 
fo,  hora  il  copre  quella  parte  diacqua,&  bora  refta  fcoperta ,  con  empire  la 
parte  più  alta  di  vane  hcrbazze,  &  in  molti  luochi  produrui  delle  canelle, 
Tome  quelle  di  Comachio,  diCaorle,  di  Marano,  d'Aquileia,  &altr^j 
ma  le  più  fimofe  fono  k  Meotid. ,  &  quelle  di  Venet.a  :  Fiume  e  ogni  ac- 
qua ,  che  fempre  corre  ,  come  il  Nilo ,  l'Ebro ,  il  l-'o ,  il  Gange ,  l  Eufra- 
te ,  il  Danubio ,  la  Sona ,  l'Indo ,  &  altri .  Fonte  li  chiama  c]ueU  acqua,  die 
for-e  fiion  della  terra,  che  fa  poiconilfuo  fcorrere  i  gran  humi  :  ma  quel 
Riuolo   o  fuoV'olofcornmento  fi  dice  Riuolo,oRufcello:  Torrente  fi  nomina 
12ÌÒ     quella  forte  d'acqua ,  che  quando  pioue  ,  d  al  ti  Monti  trabocca,  &  d.rupan- 
Touente.    jo  rapifcc  tutto  quello,  che  fe  li  fi  auanti ,  che  poi  entra  nei  fiumi,  8c  li 
fi  ma--.ori  :  Promontorio ,  o  Capo  fi  chiama  quella  parte  di  ciafcun  Mon- 
T:S^^^o.  te ,  chTentra ,  e  li  d.ftende  in  mare  :  Scoglio  li  nomina  quello ,  che  a  gm- 
no  fi  d.  monte  è  in  mare ,  parte  coperto ,  e  parte  (coperto  daìl  acqua  Secche 

Scoolio .  n  cli.amano  quei  luochi ,  che  nel  crefcere ,  o  nel  calare  de  mare  li  vegga- 
S"'''^-  no  coperti  dall'acqua ,  o  fcoperti ,  cera:  nella  Colla  di  Barbana  ,  &  aitro- 
ue.  Regione  fi  chiama  ogni  Prouincia,  chcliagouernatadaRe  :  Dnccc , 
J^'gione  •  c  Contee  (uccedano  ,  fecondo  i  Titoli  particolari  de  i  fuoi  Patroni ,  doue  a 
Come;  tutti  i  fiioi  luochi  particolarmente  fi  tratterà ,  con  le  Citta ,  Cafteih ,  Ville , 
Monti ,  Valli ,  Vie ,  Bofchi ,  Selue ,  &  altre  particolarità . 
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DESCRITTIONE 

DELL'  EVROP  A- 

A  VER  TIME  NT  O  SOPRA 
le  dodici Tauole principali  d Europa. 

I  Ce  I  ocH  E  non  nafca qualche  difficoltà  fopra  le  Tauo- 
le  d  Europa  ,  che  noi  habbiamo  aggiunto ,  con  i  (ìioi  Di- 
fccrh  :  auertirallì  dunque ,  che  le  dette  Tauole  principali 
d'Europa  fcnofoio  dodici,  licome  nel  principio  di  que- 
ftanoftra  Geografia,  li  ha  con  regola  porto  :  Ma  perche 
ciaicuna  di  elle  dodici  Tauole  comprende  lotto  di  le  mol- 
te Regioni ,  e  Prouincie ,  de  le  quaU  le  più  importanti  fono  da  noi  pofte, 
per  tanto ,  fe  il  numero  trappaflerà  i  dodici ,  non  perciò  fi  ha  d'in- 
tendere, che  l'Europa  ha  di  maggior  numero  di  quello, 
che  habbiamo  detto ,  hauendo  noi  porto  il  tutto 
con  ordine ,  cioè  la  Regione  dietro  alla 
fua  Tauola ,  e  non  confòilà ,  li  co- 
me altri  fecero ,  quaiido 
altra  volta  ftam- 

potno 
quefto  Tolomeo . 
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Tolomeo 
non  haiicr 
fatto  paiti- 
colar  Tauo 
la  dcir Eu- 
ropa . 


L'Europa 
fupeiarc  le 
altre  parti 
del  Mondo. 


Cófino  del- 
r£uiopa,c5c 


DELLEVROPA 

PRIMA  PARTE 

DELLA  T  ERRA, 

CON    SVOI  CONFINI, 

ET  COME  DALLE  AL^T  RE  PARTI 
SEPARATA  SIA. 

Elle  Tauole  Antiche  di  Tolomeo  non  fi  ttuoua,  ch'egli^ 

habbia  fatta  eh  tutta  l'Europa  iniieme,  Tauola  alcuna  ,  co- 
me di  tutta  la  terra  conofciuta ,  imo  al  Tuo  tempo  :  la  ondy 
parendoci  non  folo  cjucftaconuemrfe  alle  altre,  ma  anco  el- 
w^^^y^  ferevtile,  &  neccilaria ,  l'habbiamo  .\  quelle  .vl  rkrtic  ag* 
o-iunta,  nella  quale  fetumncra.  alia  Tua  grandezza   e  la  mmore  cldUkrc 
partt  del  Mondo  ,  ma  perciò  non  feft.l ,  ch'ella  non  lui  la  pm  l^^.ia ,  6^ 
la  Più  alber-ata ,  pofcia  che  chi  ben  coniidera  le  Tue  grandezze,  c.  uro 
fco-ecire  luperaredi  gnu  lunga  quelle  dell'Alia,  dell'Atrica ,  e  dell  A- 
merCsl  di  facoltà  df R.cchez'ze ,  come  d'Imperij ,  &  Monarchie,  po- 
fca  che  quelli,  che  hoggi  gouernano  .1  Mondo,  hanno  la  fua  Itanza  m 
cuefta   onde  non  è  fen?a  granmifteno  eh  ella  ntenga  nella  hgura  Uma- 
-ne del  Drago,  guardando  i  tefon  dell'animo  neUvmuerfo,  che  vora- 
ce tempo ,  o  m.U  rno  iniludo  delle  erranti  Stelle  non  lo  togUelTe  del  mon- 
do ,  come  ha  latto  nell'altre  parti,  douehcbbero  prinapio,;  hauendoleg.u 
communicat.,  lungo  tempo  con  ogni  pertetnone  ,  tanto  ali  vna  quanto  al- 
l'altra partej  oncferhebbe  rozzamente,  &  hor  tacendone  partecipe  1  al- 
tro hemilpero,  dal  quale  l'haa  horma.  ipenta  ogni  crudeltà,  &  ogni  vi- 
uere  Barbaro,  abbraccia,  e  chiude  quefta  fel.ce  pa  té  nel  Tuo  feno  (otto 
la  Zona  temperata  feliaiiime  Prouinc.e.  e  granKe-ni:  e  fcparata  da  noi 
dall^Ahaconvnalinea,chc  p.ncip.a  alla  ^onte  del  hume  Tanai,  u  Icoi- 
rcndoverfoil  Mezzo  giorno  pal^i  perle  Paludi  Meotide  al  mar  delle  Za- 
bache,  ne  quindi  fermandoli' trauer fa  ,1  Negro,  o  Maggior  ^^'^^^''^.f 
Bostoro  Tracio,  dilungandofi  per  l'Egeo  arrma  fmo  alillola  di  Candia, 
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al  Capò  Sàinmlno ,  d  abbracciando  la  delta  Ifola  dalla  parte  di  Leuanfe , 
eliuide ,  &  {epara  la  OnentarAfia  dall  Europa ,  ne  quiui  ponendo  iine^ 
cucfta  linea  li  dilata  per  lo  Mediterraneo  mare  tra  l  UoIadi  Sicilia  e  Mal- 
ta ,  e  tra  la  Barbaria  &  l' Uola  di  Sardegna  >  varcando  per  Tonde  Mediter- 
ranee lafcia  là  vcrio  Settentrione  le  Balearidi ,  &  coftcggiando  s'accofb 
allo  Streno  di  Gibilterra,  fuori  del  quale  vicendo,  reftala  parte  d  Afri-  Cofinodcl- 
ca  verfo  l'Auftro,        tortuandoli  verlo  il  Sacro  Promontorio,  nel  fpa-  '/f^'^^P^'*" 
ciofo  Oceano  fé  ne  lale  verlo  Ivltima  Tile ,  &  riftringendoh  al  terreno 
di  Lapi,  eScnfini,  s'auicina  là  oue  incuruandofi  chiude  tutte  le  parti 
ignote  à  pallati  ,  dico  quelle  làdoue  l'Oceano  più  freme  ,  &  ii  FrangeL-.  : 
ma  vicina  al  line  del  Tuo  longo  giro,  nel  Golfo  Graduifco  entrando  nel- 
k  vltima  parte  dell'Angolo  Settentrione  de  i  Mordiouiti,  per  il  fiume^ 
Duina  varcando ,  ritorna  alla  fonte  di  doue  lì  Ipictò ,        qui  finilce  di 
terminare  l'Europa  dalle  altre  parti.   Quefta  nobiliHima  parte  fu  prima 
habitata  doppo  il  Diluuio  da  lafetto,  &  da  luoi  delcendenti  ampliata,  Europa  da 
prcfe  il  nome,  come  vogliono  i  Poeti,  da  Europa  figliuola  di  Agenore  eh.  puma 
Re  di  Eenica,  la  quile  Vu  da  G>oue  rubbati,  e  dal  detto  condotta  nel-  P'^^^  ■  « 
l'ifola  di  C  india .  Ha  la  fua  maggior  lunghezza  dalie  eftremi  parti  di  Spa- 
2;na  lino  à  Coftantinopoli ,  quali  ìòno  miglia  duomila,  e  fetteccnto ,  fe- 
condo il  conto  di  Tolomeo  i  ma  la  lua  larghezza  è  molto  maggiore  di 
quello,  che  egli  pone  nelle  lue  Tauole,  per  non  lì  eilcr  conoìciuro  al 
fuo  tempo  le  parti  Sett-ntrionali  j  La  onde  fe  tu  mirerai  la  lua  TaiU)!a  ,  l.orgheyzà 
tu  Icor^erai  eilere  hora  poco  meno  larga,  che  lunga  .  Soggiace  quefìa^ 
fotto  alia  Zona  temperata,  la  quale  abbiaceli  ne!  grcn-.bo  delle  me  de- 
i:t:e  ,  innumerabili  Città,  &  ampU  Regni,  ha  nel  magno  Oceano  ric- 
chillime,  &  potentiliime  Loie,  ?  l'Irlanda,  e  l'Inghilterra  con  molte^ 
altre  ,  che  s'ergono  nc'"onde  di  Settentrione  :  ma  iaiciando  qucfle,6^ 
nel  Continente  entrando  al  iuo  Occidente,  lì  mira  la  bella  Etperiaj  & 
fe»uendo  verfo  l'Orientai  fuo  confino  fono  pofle  dirimpetto  l'vna  all'ai- 
tra  la  fertile  Francia,  la  Magaa  Germania,  &  la  Feconda  Italia,  con  li-  ^^f^^'^^l 
^ame  de  i  perpetui  monti,  che  da  Perinei  (cendano ,  &  bora  fcofeli ,  &  iVu.oia.  ' 
hora  balzoii,  incuruindolì,  fcorrono  ria  Dalmati,  Illirici , Croati , Schia- 
uoni,  Ongari,  Polotji,  Dacij ,  Buigan  ,  Traci,  &  Seruiani  5  talché fauo-- 
-rta  da  altì  monti,  Icatcnice  ftion  di  quelli  parimente  gran  Fumi,  ne 
VI  è  parte  alcuna  del  Mondo,  che  fia  più  ricca  di  quella  d'acque ,  poiclie 
i  , Fiumi  lono  innumrrabili ,  che  non  folnmente  la  nnh-efcano,  e  la  fe- 
condano j  ma  la  renilono  à  maraulglia  tratlicheuole ,  e  mercantile,  ik^^ 
il  mare  quali  vagheggiandola,  vi  li  ingolfa  in  miHe  maniere,  e  la  tenue 
(opra  l'altre  varia        multiiorme  j  &  hor  col  liullo,  &  refaiflo,  hor 
con  varij  Golfi  la  balena,  e  cinge  j  in  tal  modo,  che  ne  rende  buona^ 
parte  delle  lue  ricchiìfime  Prouincie  ,  &  1  enilole,  quai'c  la  Spagna^, 
Italia^  Jflria,  Morca ,  Attica,  e  la  Tracia,  e  la  Taurica  CherfouL-io:  & 
daHaltra  parte  ia  Bertagna,  l'Olanda,  Dancmarchia,  Gotia,  Fdandaj  ' 
fi. che  ella  par  fatta  dalla  Natura,  e  per  conimuuicar  le  lue,  e  per  ricc-  ^ 
U€r  l'altrui  ricchezze,  &  per  dominare  il  mare,  entro  il  quale  hi  d.ucrlt  t 
Delcattione  della  Gcografiavniuvriaie,         E  braca. 
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rTriìp'Ì!^!  ^^^<^^'^\  P"  abbracciare  con  le  fue  forze  l'Imperio  aelJ'Afia,  delPAfnca, 
c  M  Tur-  &  dell'America,  fi  come  dalle  potenze  del  potcntitlìmo ,  c  C.iColico  Re 
chonell'Eu  fi  fcorge,  c  da  quelle  dell'Ottomano  Re  de'  Tiirdii .  Ma  che  ditcnia 
'«pa»       della  Monarchia  di  Santa  Chiefa  Chriftiana,  non  ha  ella  il  Aio  fcggio  for- 
fi  nel  più  bel  fito  dell'Europa?  certo  sì,  &  ella  fola  tiene  le  Cluaui  del- 
rvniuerfo.  Quella  è  dunque  quella,  che  le  Monarchie,  c  df  N.no,  de 
di  Dario,,  di  i^irto,  di  Ciro  ,  di  Xerfe,  &dc  i  Tolomci fuperò ,  foggio- 
gò>  &  vinfe^  da  quella  hebbcro  pincipio  le  gran  Republicie,  di  Ate- 
De,  di  Caitago,  e  di  Romaj  la  quale  (fe  bene  al  Magno  Macedone-/ 
Alellandro  sattnbuiice  1  Imperio  dell'Alia,  con  parte  dell'Africa,  noru, 
perciò  rclla,  che  Roma  non  trionfatfc  di  tutta  l  Africa,  di  buona  parte 
dcli'Afwj  e  conferuando  fotto  di  fe  quali  tutta  l'Europa,  fece  sì,  che-» 
tutte  le  altre  parti  del  Mondo  gli  rendellero  obedienza ,  o  vcrotcmelTè- 
to  le  fue  inunicibili  forze  j  Ma  che  diremo  delle  fcienze,  le  quali  nac- 
&  Am"i-  ^"^''^     Giudea,  nell'Egitto  j  onde  pallorno  poi  in  Grecia,  e  de  indive- 
dotte  r.eir-  "C'ido  à  noi ,  qui  fi  ilabilirno,  con  la  vera  Religione,  e  Fede  fi  fermor- 
Buiopa.     no.  ma  fe  miriamo  alle  opcrationi  dell'huomo,  non  ècofa,  che  con  l'in- 
gegno del  Germano  non  li  faccia  j  fiorilce  n:Ila  noftra  Euiop.t  la  Pittu- 
ra, la  Scoltura,  &  Arciiitcttura,  con  tanta  marauigliadell'aìrrc  parti  del 
Mondo,  cioè  non  potendo  i  (uoi  popoli,  ne  imitarti  y  ne  fuperarci,  re-- 
ftano  confuli  j  Ma  chi  è  quello,  che  mira  la  ingemoiitlìma  Arte  della.» 
Stampa,  che  non  refti  d'ammiratione  pieno  ,  che  con  tanta  facilità,.^ 
preftexza  imprima  tanti  Scritti  in  vn  giorno ,  che  non  baftarcbbono  mil- 
le mani  à  refcriuerh  .  Ma  clii  è  quello,  che  non  reili,  con  llupore  dePla 
iuuentione  dell' Artigliarla  ,  che  in  vn  mcdcmo  tempo  da  Germani  fu  tro- 
uati  con  la  Stampa,  fe  bene  li  dice,  che  i  Ghindi,  &  Cataini  l'hauelle- 
ro  auanti  di  noi ,  non  perciò  refta ,  che  la  noftra  Europ  non  le  habbia-» 
inuentadc  lei ,  &:  ridotte  à  perfettione ,  di  modo ,  che  impollìbil  farebbe 
Iccdlcnza  ridurle  à  maggior  eccellenza.  Reftino  hora  le  menti  de  gli  altri  ftupicie, 
dell'Arte     Se  inarchino  le  ciglia,  e  ftring.'ndo  le  labbia  dilatino  le  palme,  poiché  la 
tUlnaiuc»-  ÌKju(;n;(ion<.  dell  Arte  del  Nauigarc  da  noi  trouata,  fà  fermare  tutti  gl'in- 
telletti, c  particolarmente  l'vfo  della  Pietra  Calamita,  la  qual  per  eilcr 
di  tanta  eccellenza,  la  fua  mirabil  proprietà  non  è  ftato  fin'hora  alcuni>, 
che  loabbi  faputo  inucftigar  la  caufa  del  fua  maramgliofo effètto,  poiché 
iìQi>  folo  tira  à  fe  il  niggmofo  metallo,  ma  anco  a'  iìnarriti  Mn-inari  mo- 
lila! iV  guado  usile  procellofc  onde  dell'ampio  Oceano,  da  potere  cort^ 
fuoi  vafcelli  folcailo,  c  con  tal  mezzo  condurli  al  delìato  porto.  O  irui- 
rauiglia  tra  le  marauiglie,  degna  di  coniideratione  por  legge  a'  venti,  c 
ral^renare  l'horribile  ftirore  dell'Oceano,  con  l'Arte  del  Nauigare,  Arte 
tra  le  Arti  di  maggior  ftima,  poi  che  per  mezzo  dell'onde  teinpeftofedr 
vn  profondillìmo  pelago,  nell'horrore  delle  p  ù  fcure  bore  della  notte, 
e  mentre  anco  à  più  poter  fpioraba  d;ill  Aria  i'iiumido  Elemento ,  tu  con 
vna  pìcciol  pietra, regoli  l'incertezza  de  i  venti,  e  moderi  i'inftabilità  de 
i  tempi,  e  mifuri  la  profondità  del  moie,  per  mezzo  gi'ainumerabi  li  pe- 
ncoli, e  rcdraii  il  corfo  della  sbalzofa  Nauej  la  onde  di  ranta  impor- 
tanza 


re 


Libro  Primo»  iz 

tania  tu  fci,  che  congiungi  l'Oriente  con  l'Occidente,  in  breuc  tempo, 
communicando ,  e  à  l'vna ,  c  à  l'altra  India  tutto  quello,  che  nafce  in  grem- 
bo alla  gran  Madre  Antica,  e  là  oue  influlFo  maligno  lena  à  vegetabili 
il  frutto,  tu  rompendo  Tondofo  mare  gU  arrechi  (guanto  gli  tàbilogno; 
Rcftaci  hora  folo  à  confìderare  il  dono  dato  dalla  Natura  alla  noftra  Eu- 
ropa, poiché  non  c  parte  nel  Mondo,  chcfia  meno  infelta  da  animali  vc- 
Icnoiì ,  e  fieri  di  quella ,  ne  meno  in  ella  lì  vede  ingombrato  il  Tuo  ter* 
reno  da  ampli  deferti,  come  nell'Africa,  Alia,  2c  America j  ma 
c  tutta  fertile ,  tutta  feconda ,  e  tutta  vtile  j  piena  di  in- 
numerabili  Popoli,  ornata  di  ampliHìmc  Città i 
Se  tutta  fregiata  di  popolati  Caftclli,  là 
oue  fpiegandofi  il  fuopauimento 
continoue  ftanzc  di  habi- 
tanti  li  mirano ,  c 
qui  fio- 
ri- 

Jfcc  la  Politia  ,  qua  la  Rchgione,  ìndi  U 
i)ottrina ,  altrouc  l'Aite  :  ma  da 
per  tutto  è  in  pace ,  &^ 
ignotaji  fuoi  huo 
mini  mo- 
ftra- 

no  il  valore  nelle  Ar- 
mi I  fenza  pa- 
ri* 


DEL- 


Defcrìtuonc  d'Irlanda 


E  VI.  O  P  A 


3  i 


S.  Ti,, 


QE 


•uC-.  <f:a 


 1       X       o    -      Proue^ '^^^ -"^ 


r.m/?,-,-,-,.,' 


Libro  Primo . 


"l/'''-.TARTA 


lA.  \^ 


K.OtìJoi 


^ja  Tut-chestaVn, 


S'Z" 


.i  Barbarla.  rArn^rat-v^r^t.^^-;. 


Z  R 


SOR  lA. 


BaaJet 


V  ^é^svlrj.r  A  F  R  I  C  A  E 


Bjr  oli  a 


Sinus. 


:  w(  Ditftfi 


jjfLT-..^,-      V"  ^5  iurc/omdni,        _  ,, 


Defcrittioncdelrifolà  d'Irlanda 


DELL'ISOLA  D'IRLANDA^ 

INGHILTERRA,  EBRIDE» 

ET  ORCADE, 

Tutte  comprefe  nella  Prima Tauola  Moderna 

d'Europa- . 


Irlancla  co- 
me fu  iTc  dct 
tada  Anti- 
«tu. 


Sito  d'Irla* 
da. 

Gr  u  dezza 
&  ten'ptia- 
tiua  dell'A- 
ria d'Idan- 
ca. 


Ora  per  non  fi  fcoftarc  dall'ordine  del  ?reftcipe  de* 

G.:ografi  Tolomeo  :  Ecco,  che  ci  conuienc  volgere  la 
vifta  alla  parte  più  Occidentale  dell'Europa ,  là  oue  gia- 
ce nell'ampio  Oceano  l'Ifole  Britanniche ,  l'vltima  delle 
quali  è  rilbla  d'Irlanda ,  cofi  chiamata  da*  Moderni,  an- 
cor che  i  Paefani  la  nominano  Erim .  Quella  fu  da  Anti- 
chi detta  lucrna ,  fi  come  luuenale ,  Pomponio ,  &  Soli- 
no voc^liono,-  ma  dopo  anco  fu  detta  Hibernia,  per  lo  lungo  inuerno ,  che 
VI  regna  ;  Altri  dillero  chiamarfi  Hibernia  dal  Capitano  Hibero  Spagnuolo: 
il  Cjuale  fu  il  primo ,  che  mcfla  inliemc  gran  moltitudine  d'huomini ,  Toccu- 
paflc  5  alcuni  tengono ,  che  coh  folle  chiamata  dall'Hibero  fiume  di  Spagna 
cclcbratiliìmo  5  gli  habitatori  del  cjuale  dicefi  ,  che  furono  i  pi  imi ,  che  habi- 
tafieio  quefta  Kola  5  ma  più  verihmil  pare,  che  o  dal  Capitano  Spagnuolo , 
o  dal  fiume  Hibero  habbia  fortito  il  nome ,  polcia  che  fi  vede  ,  che  gl  lrlan- 
delì  nel  vcllire ,  e  ne  i  coftumi  fono  quali  fimili  a'  più  vicini  SpagnuolijE  po» 
Ib  quella  Ifola  fra  la  Inghilterra,  e  Spagna, &  fra  l'Ebride ,  &  il  nuouo mon- 
do,  cioè  à  quella  terra  ,  che  vi en  chiamata  di  Norimbega  j  mirali  dunque  al 
fuo  Mezzogiorno  la  Spagna  ,  al  fuo  Oriente  l'Inghilterra,  al  Settentrione 
l'Ebride,  &  all'Occidente  làd^ue  più  l'Oceano  ii  dilata,  la  terra  di  Corte 
reaìes ,  &:  Norimbega .  Stim.afi ,  che  la  fua  grandezza  fia  per  più  della  mità 
dell  Ifola  d'Inghilterra ,  pereflere  fecondo  alcuni  lunga  trecento  miglia,  & 
larga  poco  meno  di  cento ,  altri  la  fanno  folo  ducento ,  e  fellanta  ,  c  larga-» 
cento ,  ma  nel  refto  cofi  ne!  terreno,  come  d'aria  non  è  molto  di  Bcrcnte  l'Ir- 
landa dall'Inghilterra ,  fè  non  che  quella  è  più  montuolà ,  &  p  ùcopiofa  di 
acque,  come  cjuella  ,  che  fino  in  cima  de' più  alti  monti  ha  I  aludi ,  Stagni, 
&  Laghi:  L'Aria  ancor  che  nel  Verno  molto  fredda  fia,  &che  duri  molto 
più  ,  che  non  fa  al  noflro  Clima ,  non  perciò  refla,  che  non  lia  di  marauiglio- 
ihtemperie,  che  cagiona  graii  fertilità  della  terra,  auenga,  chegl'Irlandefi 

poco 
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poco  attendino  all'Agricoltura ,  non  per  quefto  recano  di  non  haucr  diuitia  Anima!! 
di  biade ,  latticij>i j ,  pefci ,  &  altro  5  non  pai  tonfce  queft  Ifola  alcuno  animai  noVopS 
velcnofo ,  ne  le  d'altre  parti  ve  ne  portano.  Io  nutri/ce,  &  d'ammali  rapaci  vi  fola  d'irla- 
fi  trouano  folo  Lupi ,  e  Volpi ,  ma  nel  refto  tutti  gli  altri  animali  fono  gioue-  da. 
uoli  al  l'huomo ,  ma  di  minor  grandezza ,  che  altrouc ,  vi  li  trouano  ancne  da 
per  tutto  le  Api ,  fe  bene  alcuni  ciò  f^l/amente  negano .  Il  mare  all'intor- 
no produce  perle,  ma-  liuide,  &  mal  bianche  :  Vi  nafce  gran  copia  di 
ferro,  ne  vi  mancano  alcune  mineic  d'Argento j  fi  lodano  di  queit'Ifo- 
la  l'Hobee  di  velocità,  li  come  di  ferocità  gli  Allori,  e  l'Aquile ,  che  fo- 
no quafr  al  doppio  p;ù  grandi  delle  noftre,        anco  i  cani  hauendoa 
grandi,  e  feroci  Hi  mi .  Haue  quefta  Ifola  quattro  Prouincie,  delle  quali 
vna,  che  è  volta  all'Auftro  vien  detta  Momonia,  l'altra  polla  alla  parte-*  Manj, 
Aquilonare  li  chiama  Hultonia:  la  terza,  che  mira  l'Oriente  iì  dice  La-  quante  par- 
gm;a.  Se  l'vltima  douc  i  raggi  Solari  le  tramontano,  è  Conancia  nomi-  "  ècHuifa. 
mta,  e  in  tutte  quattro  habitano  gl'Irlandeli ,  coli  Cittadini,  comc^  Momam» 
Contadini  fparlamente.  Le  Città  nondimeno,  come  quelle,  che  vbidi-  prima  Pro- 
fcono  alla  Corona  d'Inghilterra,  hanno  coftumi  più'  Politici.  La  Momo-  [""^'^ 
nia,  che  fu  prima  hab.tita  da  i  Vodi),  &  Bngantij,  vien  feparata  dalla 
Lavinia ,  con  il  Fiume  Suiro,  che  fa  porto  alla  Terra  Varfo/dia ,  da!  qua- 
le e  vn  breue  pall  iggio  lino  in  Inghilterra:  ma  fra  la  detta  Momonia^^ 
&  Conantia  è  il  Fiume  Sinneo,  qual  è  il  maggiore  dell'lfola  d'Irlanda, 
&  bagna  la  prmcipal  Città  della  Riuicra  Occidentale,  detta  Liminco. 
Le  Terre  più  fimoiè  di  tutta  ITfola  fono  Vatfordia,  &  dietro  la  Riusl. 
del  Fiume  Su:ro,  Curingio,  Clomello,  Curri,  &  Cafleilo,  &  nel  Ca- 
po Corcagia ,  dirimpetto  alla  quale  nella  Riuiera ,  che  mira  la  Tramon- 
tana, euui  Cherrio,  là  doue  l'Ifola  comincia  à  tarfi  più  ftrctta,  &  più 
faluatica,  cioè  nella  parte  deirOftro  5  Quindi  per  incontro  di  queièa^ 
g.ace  l'HuItonin,  ciie  guarda  à  Tramontana,  «S<^  ha  il  Fiume  &oando,  Spi? 
cheJa  diuide  dalla  Lagmia,  &  fcorrcndo  và  à  bagnar  Druda,  Terra  fo-  uinc.ad'^ 
pra  il  mare,  &  la  Città  Midia.  A  quefta  Regione,  erano  de'cntti  i  Ra-  landa, 
bodi),  &  i  Vennim  Popoli  :  mirafi  alla  fua  Riuicra  Settentrionale  Stran- 
fordia  ,  dalla  quale  è  picciolo  traghetto  in  Scotia  :  percioche  da  quefta^ 
parte  è  molto  vicina  à  quell'Ifole:  Vi  fi  veggono  molte  altre  Terriccio- 
le, &  Tfole,  fpartequà,  e  là  per  detta  Rmiera  Settentrionale,  fino  al- 
l'altro capo  Occidentale  :  O'tra  di  ciò  pù  à  dentro  è  vn  Lago  ampliiii-  Diuiflone 
mo  chiamato  Logfoilo,  del  quale  efce  il  Sinneo,  che  correndo,  &  aliar-  d*--  gl'l.bn- 
gandoh,  dande  grjriandch,  che  fono  più  à  dentro  neMa  parte  Occid-n- 
tale,  da  gì,  Orientali,  &  à  Liminco  fa  vn  porto  capa.e  di  molte  uauic  '-^jl'^.^'- 
ma  la  Lag;ma  tertia  1  rouinoa,  habitata  già  da  1  Dareni,  &  Vo'untii, 
comincia  da  Druda  Terra  della  Rimerà  di  Leuante  ,  &  và  fino  à  Rollìo  LX^^ 
Terra  della  medefima  Rimerà,  che  mira  à  Mezzodì,  Se  ha  fotto  di  f^  oa  d 
qudte  Citta,  Dublino  capo  di  tutta  l'Ifola,  Midia,  Forneo ,  &  quefta  -  dia. 
Caftella  torti  Childaria,  Childenico,  Toftone,  &  Benettib  r'O'io  •  buona 
parte  della  quale  è  poffeduta  da  gl'lrlandefi  faluatich. ,  l'vitima  Promn-  ^-lì^^j^f 
Ciac  la  Conancia,  gta  habitata  dai  popoli  Gan^am,  &  Vellabotti,  è  fe-  landa, 

parata 
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pnrnt.  aallaMomon.a  eoa  il  F.umc  S,nn=o ,  .1»  f"»  P™^Pf  ^'tri  èGaU 
x„a,  &  V.  fono  ^^^^  '  '     ^  h  relTae  quali  meta  faU 

..eli-  „fd,m..nda,m  F.,,lo  nella  '1"»'  ,f  ^/^Xi  trafporca,,  al.roue:  n= 
«""■'»■••    la  vita,  non  pofl.no  'P'"'=  '  '\'^^^",„^;fo,,Lnonluns,daira. 

q„,ndi  ..otto  1-™» -1^,^  ir  nonTa'laU.  ch  cncundou.  no., 
ror...  ai  ';7f:S  e  «otràc„a  noia  vn  v,,»  fonte,  che  ch,u,H,ue  v. 
mi,.b,lc  j.  ""^'^  ™  quali  vecdilo  canuto ,  con  cape,  bianchi,  &  al 

p,i.u  iau  h  lana  la  '  °  "J',,^^,,^, ,  a.e  fa  il  contrario  eftetto.  D.  pm  I.  di- 
M„„o,aa.  «ontro  nel  Hult,u  la  ^^^^^  in  ^^^^  ^^^^  ^^^^^^  ^^^^^^^  _  ^  ^  , 

:Hr,Lr;e;c«r.o.ita 

r„,g.o,io  fecondo,  che  da  ,  P-V'^  'j  -^^  J^,,',"^      ji^^ia  delle  l!cne,emar- 

""I  ^:Zr:!lL.  rd^o  gran  tempo  penfo- 

{rraiuii ,  afciutti , 


r  r  1.  che  lo^  lOno  uamt    

"u  l  i  che  li  «  fono  entrati  in  dette  grotte  ,  reità,  o  g, 

.-on.i.  Sono  S"''-' J'' P"JXatur-n ^h 

2-  n?5h  habiti  vani,  perc.oche  S";' ™  ^  1  ^  „0  le-r-ieridicor- 

po  (ono ,  &  agiU ,  che  nel  via^^u  i  ^  Caualli:  ii  ponjo- 

Lalcano    ci.  -^^^                 !  'n  vece  de  i  IpcrL. 

no  à  ridoilo  di  quelle  tcti.a  Id  e       P^^^^^^^^  ^^^^  Hcbbee  limo- 
no vna  verga  cuvua  .n  V-"^^>^  ^.^^^    TCau-.ano  ogn.  altra  ca-. 

uono  contanta  prefte^.a,  ^ ^"^^t"'' '  ft,,  ^  ndcSlo,  ne  che. 

_    calcatura,  ne  VI  e  nat.one  al  Mo-^^  Vannoccnnmu-^ 

■  Hab.t.  co.        tanta  preftezza  aaope    le  armi   '  ,^  Zia-areica  le  loro  vcfti-i 

■       mente viuono ,  veftono ,  conuerlano  baibare,camuit_  1 
f^tdt*  S«no  nelle  Citt.  ..aritime  fono  molto  ^'^^^f':^^'-,^::, 
f.";»t.t  auicnc  per  II  prattica .  ^f'^^;^  Si    niclr:!Ta  .ue^lia  1  ola  fu 
Urdii.       il  trartico  delle  Lane,  Cuoi,  1  CIO,  <x  Sc  vftono  quah al-) 

onde  innollrano        •  ^—^'^       itò    d,  enandol!  dell;u, 
xranoi^co-  ..{..^lef- ,  &,  Nobii  attendono  al  v  mei  e  loimco,  c,,-,>. 
Sf"  Iwia,  bigioni .  &  Armi,  quali  portano  per  ferire,  Oarcb,  Spa^«i 
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&  lunghe  lanzc ,  &  vfaiio  per  Tamburi  Zampognc ,  vanno  alla  guerlAy 
con  inirepalezia ,  ancoithc  difarmati ,  e  combattono  tino  à  guerra  hni- 
ta,  eoftumauano  già  di  bere  il  (angue  di  quelli,  che  nel'a  battaglia  ve- 
cidcuano,  &  con'elfo  s'imbrattauaao  anco  il  vilo.  Et  le  Donne  Irian-  ^^^^^  ^^j^^ 
defe,  quando  partonuano  Mafchi,  il  primo  cibo,  che  al  bambino  daua-  j^nne  An- 
no,  2;lielo  porgcuano  fopra  la  punta  di  vna  Lancia,  o  Dardo,  del  geni-  tiche  aii> 
torè  del  Bambmo,  e  quefto  ftccuano  per  vn  certo  vfo  loro,  acciochc^  io*^bL'u-" 
o-U  altri  di  età  vedcirero  quanto  la  Madre  del;dcrnae,  che  i  figliuoli  di- 
Senillero  valorofi  nell'armi ,  &  che  con  quelle  h  iiaucllero  ad  acquifta- 
rc  il  vitto i  &  tutti  i  deliderij,  e  voti  delle  Madri  era,  che  i  figliuoli hac 
uefiero  à  menar  la  vita  fra  le  armi,  &  nelle  battaglie  quella  finire  , 
perciò  non  è  da  marauigliarfi  le  fino  al  tempo  prelente  vanno  à  combat- 
tere fenia  armi  di  ddefa,  poiché  ciò  fanno  per  brauura,  eflcndo  auuez- 
Zi  da  fuoi  più  teneri  anni  alle  contentioni,  &  armii  btfnche  hoggi  i  p.ù 
ciuilt  s'armino,  conofcendo  per  la  clpcricnza  il  Tuo  vantaggio,  &  anco 
quelli,  che  contendono à  Cauallo  vlano  certe  bardelle,  ma  pero  fenza^ 
o-roppiera,  &  pettorale,  e  molto  piccole,  ma  perciò  con  maggior  ficurcz- 
za  cauakano ,  e  contendono  con  i  loro  nimici .  Sono  gl'Iriandefi  di  na-  Procedere 
tura  lub.ta,  feroce,  &  pronta  alla  vendetta:  ma  non  troppo  fedeli,  an-  debili lan- 
zi  fono  molto  vaghi  in  dir  bugie.  Hanno  tutti  vna  lingua,  ma  tanto  Jj'^f*™^ 
conia  pronunciaci. ufunta,  che  quando  parlano  par,  che  piangano.  » 
Sono  di  natura  lobrij  /  &  iofìercnti  ne  i  dilagi .  Hanno  per  gentilezza^ 
il  non  durar  fatica,  &^  perciò  non  efcrcitano  molto  l'Agrxoltura,  ne 
meno  le  altre  arti,  ma  non  però  lono  finza  lettere,  maliime  quei  del- 
le Città  maritime,  pofcia  die  ftudiano,  doppo  l'haucr  attelo  alla  Gram- 
matica,  la  Ic'^eie  Canonica,  &  Ciuilc,  il  che  è  ftato  cagione,  che  lia-  Le  Ietterete 
no  rin.aft.  molti  di  loro  Catoiici  fino  a  noftn  tempi  :  in  oltre  haueua- 
no  il  propr  o  Ke  :  ma  dopo  che  chiamomo  gli  Ingìeli  m  fuo  a.uto  con-  app.ciìo  li- 
tro il  Ke  di  Scotia ,  fono  lotto  al  dominio  di  detti ,  ma  non  però  con  ti-  lauddi. 
tolo  Recale,  le  non  doppo  Henrico  Ottauo,  ancor  che  lotto  aha  Co- 
rona d'ino-hiltcrra  li  follerò  dati  fin  al  tempo  di  Hcnnco  S«'condo,  che  A-x:iietem* 
fu  l'annoivi.!  e  cento,  &  lettantacinque ,  nceuettcro  il  Battclmo  l'An-  J^J^'^^J^J^'^^"^* 
no  d;  Noftra  fa'iite  trecento,  &  trcntacinc|uc  j         fumo  coli  tcdeli  al 
Pontefice  Romano,  che  fi  vantorno  di  non  hauere  altio  Signore,  cae->  chii 
il  Paoa,  la  onde  occoife ,  che  quando  Arrigo  Secondo,  Re  d'Jnghilter-  itiana.&tn,, 
ras'impatroni  afiatro  dell  filanda,  haucndo  in  Dub'ino  pnncipal  Cit-  J^'^J^ 'jj^;: 
tà  di  quell'Ilota,  conuoc  iti  i  Vefcoui ,         i  Signorotti  per  trattare  del  „^^^^^^^^^^ 
«rouerno  loro,  che  h.nu  lie  hauuto  à  durare  in  perpetuo  j  gl  fiìandeli  gli  dalleio. 
fiipolcro,  cì-.e  ciò  non  pot^ua  firli ,  lenza  l'aiutorità  del  p  ontefice  Ro- 
mmo:  pcrcioche  fin  dal  principio,  c'hcbbero  accettato  la  U  eiig.onc^ 
Chriftiana  ,  s'  rano  dati  à  lui ,  con  le  perlone ,  &  con  le  ftco  ta  loro  : 
Per  la  qua!  cola  il  Re  fcr>lTe  à  Roma  à  1  apa  Alefiandro,  che  g!i  con- 
cedcfie  2;ratia  di  potere  aggiungere  al  Regno  d'Inghilterra  In  Irlanda^; 
il  che  il^.'apa  lece  volentien,  attefo  che  vedendo  gi'Ir  aiideli  efiere  mot- 
to rozzi,  &  la'.unichi,  &con  poca  Religione,  pokia  che  lecondoii  po- 
DelcTittionc  della  Geografia  vniueriale.  F  tcrc 
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terc  loro  prendeuano  moke  mogli,        faccuano  molte  altre  cofc  con- 
nane  alla  Religione  Chiiftiana.  Stimo,  che  fé  follerò  fottomellì  alla_i 
'vbidienza  di  vii  Potentiliìmo,  &  buon  Re  Clor  ftiano,  farebbono  do- 
uentati  più  Ciudi,  di  più  olìcvuaton  de'  riti  di  Santa  Chiefi ,  ondc^ 
Arrigo  Se-  -j       Arrigo  in  vn  Concilio  di  Velcoui,  celebrato  in  CalTelli,  nobilif- 
rflnghikcr-  fi"^*         d'Irlanda ,  fece  emendare ,  &  correggere  tutti  gli  abufi , 
ra  corregge  tutte  le  cofe  mal  fatte.  Sono  ftati  fino  ad  bora  fotto  alla  Corona  d'In- 
gli  abuli     ghilterra,  6c^  tuttauia  à  quella  vbidifcono,  ancor  che  molte  volte^ 
J'Llandtfi.  £^  g|j  ^^^^^^  ribellati  j  ma  però  fcmpre  fono  (luti  vinti.  Sono  nulladi- 
meno  alcuni  Signori ,  i  quali  habitano  entroterra,  che  non  vogliono 
conofcere  tal  volta  ninna  gente  foreftiera,  per  lùperiore,  rendendoli 
ficuri ,  parte  perche  fono  valorofì ,  &  ellercitati  nella  militia ,  hauen- 
Torze  d*al-  do  alcuna  volta  armati  da  quaranta  mila  fanti  à  piedi,        quattro  mi- 
cuniSig.lr-  i-j  caualli  contro  la  potenza  della  Corona  d'Inghilterra ^  parte  ancora.,, 
mo^ofcen-  Porcile  fono  circondati  da  molte  Paludi,  Laghi,        Bofchi,  che  loro 
doalcimo   feruono  per  Caftclla,  &  Fortezze 5        mallìme  à  tempo  di  Eftate^^, 
per  Signo-  quando  non  fe  vi  può  marciare,  con  ellercito  per  la  gran  copia  del  fan- 
go,  doue  le  habitationi  ,  che  fi  veggono  da  conto,  fono  comincian- 
Moititcnu  ^^^^      Capo  Ligia  fino  à  Donagal  5  ma  poco  entro  le  lible  Arrane  fi 
tifenzafo-  'leggono j  i  cui  Paefaiu  non  fepellifcono  i  loro  Morti  ne'  Cimiteri,  o 
peli, e  ili  Ir-  nelle  Chiefe,  come  fi  coftuma  tra  Fedeli:  ma  gli  lerbano  entro  à  fuoi 
landa.       Giardini,  vicini  alle  loro  habitationi ,  i  quaii  corpi  non  fi  corrompen- 
do per  lo  gran  fi^eddo,  pollono  i  bucccUori  vedere  con  lungo  ordino 
Dublin  Cit  j  jyj.^  Fro2;enitori .  Ma  ritornando  alla  riua  del  Mare,  fi  truoua  Stran- 
ie SH!!  ^ovdzy  Dondulca,  Drodcchia,  ^  Dublin,  Città  Regia,  con  forti llì- 
ma  Piazza,  &  boniilìma  guardia  ct'ing'clì,  quiui  è  la  Corte,  6;^  v» 
fi  amminiftra  Giullitia,  e  ii  nceuono  tutte  le  querele  importanti  ditut- 
Città,&ter  j.^     ][f^jaj  &  doppo  qucfta  fi  troua  Vcsforda,  Guatcrforda  Città  mol- 
hdi^tutta       popolata,  &  nobile,  con  fabrichc  magnifiche,  di  marmo  fino  azur- 
l'Ifola.      ro.  i  oi  è  Lordo,  Corca  molto  mercantile.  Rode,  Città  già  di  gran_ 
traffico}  ma  bora  ridona  quafi  in  nulla j  quindi  partendofi  fi  troua_, 
Duciiemn,  &  il  fiume  Sinnco,  per  molti  miglia  nauigabile,  &  fra  po- 
co varco  ecci  Ga'.uia,  é<^  Bumbrofa:  ma  ne  i  Mediterranei  fi  fcorge-/ 
Armagh,  la  quale  fù  già  Metropoli,  e  quiui  faceua  refidenza  il  Fren- 
cipe,  auanti,  che  gli  Ingleli  otteneifero  dal  Papa  Pauttontà  del  poflef- 
fo  di  detta  Ilbla  ,  fi  coinè  habbiamo  detto:  indi  lafciando  il  Lago  di 
Eauge,  fi  troua  Cartel,  Alone,  Childaha,  Leiglin,  Caflel,  &  appref- 
fo  Chilmalocca  e  Limbrich  liola,  non  molto  grande,  ma  d'incftimabi- 
le  fertilità ,  di  latticini) ,  polcia  che  quiui  fono  tanti  animali  groUi , 
i-ninuti,  che  non  è  Ifola  in  tutto  l'Oceano,  che  per  la  fua  grandezza-, 
ne  habbia tanti:  Onde  g!i  fuoi  habitanti  cauano  gran  quantità  di  dana- 
ri del  butiro,  cafcio,  e  cuoio,  &  fe  bene  manca  il  fuo  terreno  à  loro  di 
grano 5  gli  fupplilce  per  il  fuo  vitto  in  quella  maniera.  Et  quiui  vengo- 
no Mercanti  d'Inghilterra,  &  altri  luochi,  e  gli  conducono  del  grano, 
elfi  fe  ne  portano  detto  butiro,  6<,^  cuoio ,  altroue .  Si  raccoglie  però 

tal 
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tal  volta,  qu.incfo  vanno  buone  ftagioni,  qualche  Toma  di  s;ranoj  mamf- 
nutiliimo,  perciò  buono.  Quiui  parimente  m  quella  Jfolà  li  fanno «^ran 
pefcaggioni,  del  qual  pcfce  prefo,  vien  da  detti  popoli  fecco  alla  fra- 
montana,  &  venduto  à  luochi  vicmi ,  ne  vi  manca  legnami  sì  per  bru- 
giare,  come  anco  per  porre  in  operatione ,  non  foto  per  Tuo  wlo- 
ma  anco  per  altri  luochi.  Onde  lì  può  dire  eflere quella  * 
'Vna  delle  buone  Ifole  di  quelli  contorni,  d In- 
ghilterra ,  Se  Irlanda  in  poi .  Quindi  li  mi- 
ra l'ampio  Oceano  Hiberico ,  tut- 
to pieno  di  Icogli ,  è  tan- 
to baflb,  che  non 
fc  ui  può 

na- 
ui2:are  con 
groJìì  vaicelli,  fc 
non  nella.» 

cre- 
fcente  dcl- 
t'acqua.  bora  ha- 
^  ti^ndo  noi  circondata  fa.» 

Irlanda^  ci  afjjetta  à  la  partsJ 
Orientale  di  quella  d'Inghilterra-»  • 
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E  G  VENDO  Tordinc  mcominciato,  mi  fi  fa  alianti  nella 
parte  Orientale  d'Irlanda ,  1  Ifola  d'Inghilterra ,  coli  det- 
iu.a  uui-   ^"-vw-v«  ta  da  crii  Angoli,  o  Capi,  ch'ella  fi  d'ogni  intorno  rauen- 
ghiltcì  ra  ,  '^a ,  che  anco  da  Antichi  Scrittori  iJa  (lata  detta  Britannia, 

cofi  Ami-  e  poi  dal  volgo  Bretagna ,  il  qual  nome  di  Bretagna  gli  fu 

^^^è'^l  pofto ,  come  alcuni  vogliono  da  Bruto ,  o  Brito  figliuolo 
di  Siluio  Poltre  no  ,  Re  de'  Latini ,  il  quale  fu  Capitano  de'  Troiani ,  doppo 
quaranta  anni ,  che  Troia  fu  dillrutta ,  venne  con  molti  Troiani  m  quella^ 
Ifo'a ,  &  vccifero  gli  Aborigini ,  che  alHiora  vi  liabitauano ,  e  di  quella  s  im- 
patron.rono .  M?  Beda  nato  nel  la  detta  Ifola  Icriue  quella  efler  fiata  chia- 
mata Bretagna,  da  quei  Bretoni,  i  quali  hab.tauano  nella  Gall.a  j  Oh 
Scrittori  Gr?ci  la  nommarono  anche  Albione ,  daik  bianche  rupi ,  &  diroc- 
camenti della  terra ,  che  quaà  bianca  calcina ,  o  gelTo  li  moftrano  allo  intor- 
no della  fua  coda  à  coloro ,  che  d.  Francia ,  &  di  Germania  vi  nauigano . 
Altnhanno voluto,  ch'ellaii  diccfle  Albione ,  perla  memor.ad  Albina.» 
che  vi  ar  nuò  Ri-gendo  di  Fenicia  ,  o  da  A'bione  hglmolo  di  Nettuno  j  al- 
cuni fi  sforzano^di  prouare ,  ch'ella  fi  nomi  Britania  dalla  voce  loro  antica^ 
Bridana,  che  dinota  terra  bella,  il  che  pare  p.u  limile  al  vero,  che  1  a.trci^ 
opinioni,  cficnclo  ella  veramente  vn'Angolo  telice  della noflra  Europa, 
non  vi  mancando  cofi  ninna ,  che  taccia  alla  vita  humana ,  che  non  vi  ii  tro- 
ui  con  ogni  abondanza ,  e  perfettilfima .  Fu  doppo  detta  Inghilterra,  come 
habbiamo  detto  da  gli  Angoli  ,ch^ella  ha ,  cioè  Cantoni ,  o  Capi  :  ma  alcuni 
a^ermano  cofi  chiamarli , "doppo  che  i  San  ioni  fcacciorono  i  Troiani ,  lotto 
il  ileggimcnto  di  Anglia  Regina  loro  :  dalla  quale  chiamarono  poi  dettai 
I^bla  A'nglia,accioche  fe-balfeil  nome  in  memoria  della  loro  Re-  na:  fo- 
no non  pochi  di  parere  quefla chiamarfi  Anglia,  per effcrev't^mo  Angolo 
della  Terra ,  maliìme  à  quei  tempi  conofciuta .  Et  auenga,  che  habbia  det- 
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to  clTer  qucftn  cofi  chiamata,  panni  più  fenfibilc  credenza  quella  de' San- 
foni ,  pofcia  che  luuendo  ridotto  fotto  il  gouerno  della  Reina  Angela  que- 
lla Itola,  doppo  Con  voce  propria  dalla  loro  lingua  la  chiamorono  Angel- 
lan  Jt ,  che  vuol  dir  Terra  d'Angela  :  onde  poi  da  Francelì ,  &  da  gli  altri  fu 
detta  A n2;hel terra,  che lunihilterra fecondo  ilnoftro  più  dolce  fuonovien  ^f™^„^^^ 
proterita.  Haqueltlfola  la  torma  triangolare ,  e  perciò  contiene  anco  tre  gi,ijtena,3c 
capi ,  due  delli  quali  mirano  la  parte  del  Mezzodì ,  cioè  la  Bertagna  j  l'vno,  fua  gran- 
chèquello,  che  finifce  all'Occidente ,  &  l'altro  la  Fiandra,  &iirpiegaa!-  dczza. 
l'Oriente  ,  8c  l'vltimo  fi  cft<;n  ie  nella  parte  Settentrionale  nell'vitimo con- 
fino della  Scoria ,  la  cui  circonferenza  le  11  mifura  di  riuiera ,  pafla  due  mille 
miglia  :  ma  fe  per  dritto,  appena  arriua  à  mille  fettecento  5  poi  che  nauigan- 
do  dal  Capo  di  San  Boneno  verlo  Tramontana ,  infino  à  quello  di  Dingif- 
be ,  che  liede  nella  parte  del  più  Settentrional  Porto  della  Scotta ,  fono  ot- 
tocento miglia  de'  noftri ,  &  daDingisbe  à  Capo  Doucr  fe  ne  annouerano 
feicenro  ,  dal  Capo  Douer  fino  à  Capo  Borieno  fononi  trecento  miglia-/ j 
il  qual  Capo  è  tanto  vicino  al  Continente  di  Francia  ,  che  pare ,  che  ha  fia- 
ta di  (giunta  queft  Ifola  da  detto  Continente,  per  qualche  Terremoto .  Fra 
il  Continente ,  &  l  lfola  vi  s'intermeza  vn  Canale,  il  cui  guado  è  di  trenta 
miglia  3  il  refto  dell'Ifola  fi  computa  infin'al  Capo  di  San  Borieno  ,  col  qua- 
le guarda  l'onde  Armoriche ,  doue  fi  fcorge  il  mezzo  della  lua  lunghezza  al 
grado  diciotto ,  e  dell'ampiezza  al  cinquantaquattro ,  cominciando  neh' v- 
na  da  cjuindici,  &  nell'altra  da  cinquanta.    Cesare  mette  ne  ifuoi 
Commentari  j ,  che  queft'Ifola  giri  tutta  intorno  due  mille  miglia ,  &  il  Ve- 
nerabil  Bcda  la  fi  di  circuito  duemille  feicento ,  altri  la  finno  di  mille  fettc- 
centouenti  miglia:  Et  la  maggior  larghezza  fua  nella  parte  d'OUro  è  di  tre- 
cento miglia,  &  la  fua  lunghezza  da  Tramontana  à  Olirò  è  di  ottocento, 
com;  habbiamo  detto  j  èdiuilàindue  parti  neil'Auftrale  j,  &  qui  è  pollo  il 
Regno  proprio  d'Inghilterra  ,  e  nell'Aquilonare ,  &  iui  è  lituato  il  Regno  Dimfionc 
di  Scoria .  Diuideli  ambi  quefti  Regni  l'vno  dall'altro ,  con  due  fiumi ,  dal  Regno 
Lcuante ,  ecci  il  Tueda  ,  che  fi  trasfonde  nell'Oceano  Germanico ,  e  da  Po- 
Dente  è  il  Soluco,  che  li  vota  nel  mare  d'Irlanda,  ergendoli  nel  mezzo  di  iodi  Sco- 
quelli  due  Fiumi  il  Monte  Ciimiota,  pollo  foprarjilmo,  con  che  fifavn  tia. 
Continente  con  la  Scotia ,  li  quali  due  Fiumi  nell'aumento ,  che  fa  l'Ocea- 
no,  con  u  flutfo ,  tanto  crefcono ,  che  rendono  quefti  due  Regni  quali  due 
Ifole.  Hora  cjuella  parte  appart.nente  à  2;ì'Ingleiì ,  &  da  quelli  habitata  è  Tn^Iu'Irerra 
grandiliìma,  di  tutte  le  quattro,  che  tutta  l'ilbla  fediuide,  percioche  gli  in  quante 
Scozzelì  poileggono  vna  parte ,  gl'Inglesi  l'altra ,  i  Vaili  la  terza ,  &  i  Cor-  |^/"^^' 
nubieii  l'vltima .  Sono  popoli  in  tutto  per  tutto  differenti ,  cofi  di  lingua-., 
come  di  coftumi ,  oleggi  j  Quella  parte,  che  vien  hab;tata  da  gl'Inglelìè 
maggiore  delle  altre ,  &  è  d.uiia  in  trennnoue  Contee ,  delle  quali  ve  n'ha 
dieci,  che  contengono  la  prima  parte  dell'liola ,  cioè  Cantio ,  Sutheiia,Sur- 
fe, Suthantone , Bercheria,  Vuilceria,  Dorceftria,  Somerfeo , Deuonia ,  C5reecl"In 
&  Cornubia .  Quefta  parte  mira  al  Mezio  giorno  ,  &  ha  il  fuo  confino  fra  ghiltena. 
il  fiume  Tamigi ,  e'I  mare  5  ma  doppo  quefta  fino  al  fiume  Trenta,  che  fcor- 
reper  mezzo  TLighilterra ,  fi  mirano  kdici  Contee  j  fei  pofte  alla  parte  di 
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fopra  nel  ìeuar  del  Sole ,  quali  fono  Eifeiia ,  MideKeHia ,  Herfotdia ,  Suth- 
folo ,  Hoi  ttolc ,  &  Cani.br.gia .  Le  altre  dieci  fcguonopiu  fra  terra .  Bcd- 
ford  a ,  Hutuì^tona ,  Buchingan.a ,  OforìU  (  ancor  che  parte  d.  queib  ha. 
fituataaiquàdalTamig.)  Northantone ,  Rotelaiidia,  Leceftre  ,  Not.ga- 
mia,  Varuico,  &  Lh^Jolmcle.  Doppo  queite  ne  fono  pofte  (ci  verio la 
ì  Vuallia ,  e  l'Occ.dcntc  Gtoceftra ,  Herfor^.a ,  V igorn.a ,  Sa  op.a ,  Staffor- 
dn  &Ceftra.  be-ue dintorno all'vn.belico della Rcgioncla Contea Dar- 
fSr/  bi de  iX  acele!  diL.ncallro,  &  Combrici  :  al  d.r.mpetto  della qualo 
«.  .  a  e  ia  Contea  diDunelmo,  &  quella  di  NurthumUc,  che  mua  alla  par- 

fe  Settentrionale,  e  fottog.ace  al  Regno  d.  Scotta  j  Le  qua!  Cotìtee  lono 
tutte  fotto  alla  c^uafd.tt.o?ie  d.  d.eolette  Vefcouad. ,  o  auttor-ta  l-ont.h^ 
ale    Quefta  pnn.a  parte  d'itighi  terra  ha  da  Leuante   &  da  Mezzo  gior- 
no rOcJTno  :  da  PoAcnte  .  conhn.  della  Vuall.a  ,  &  d,  Cornubia ,  -V  da 
TuaTu.«c  Tramontanail  llumcdanoi  dctto,ciìe  la  dmide  dalla  Scot.a  Horjitornan- 
flrconfi-  iiallaVaailia,  la  quale  àgu.iadvnfeno  quah  Femloa,  hftcndctral  O- 
ceano,  dacu.edognuntorno  circondata,  eccettuando  dalla  parte  d  Le- 
uante  doue  è  diuila  dal  Hume  Sabrina  da  gl'lngleli .  Sono  perciò  nulla  di- 
7r  meno  alcuni  Moderni  Scrittori  ,  che  pongono  la  Citta  ci'Hcriordia  per  tcr- 
l^airvu    mine  della  Vuallia ,  Anglia,  &  vogliono,  che  la  Vualhap.gh  principio  pref- 
Zi  Co!'  fola  Terra,  che  chiamano  Chepftoll  io,  doue  ilP.urne  Ve.o  aggrandito  dal 
wbia.       Lu-c.o,fe  ne  palla  per  Herford.a,  &  d'indi  (corre  al  mare ,  ilqual  huw.^ 
na(c?dll  medeluno monte  ,  ciie  lorge  il  Sabrina  (nella  parte  Mediterranea 
della  Vun  lir)  chiamato  da  Cornelio  Tacito  Antona  :  &  dicono ,  che  fino  a 
/ruel  term  ne  và  vn  -ran  bracco  di  mare .  che  da  Ponente  cntranao  in  lerra, 
3^  àrnubia ,  &  dalla  hmftra  Vuall.a .  Mora  a  Vua  la  dal- 

la terra  Cheplfoll.o ,  doue  principia  quali  per  aritta  linea   1  kcnde  lopra  a 
s  Jopia  hno  allaTerra  Ceftna ,  che  mira  la  Tramontana  &  e  d.u.fa  .n  quat- 
to Vefconad.  ,  .1  primo  è  a  Meneuele ,  da  Mencua ,  c  liogg.  fi  dice  d;  Saa. 
r iurifdit    Dnu.d  Citta  antica  pofta  nel  l.to ,  che  guarda  la  parte  Occidentale  a  vii  a 
ci^  de  i   deirllb  d'Irlanda  :  l'altro  Landauele  :  il  terzo  Bo.igo.ef e ,  &  I  vitimo  Ai- 
''"'"'^.y,'  fauefe:  &  quefti  tutti  fon  (oggeti  aU'Arciuelcouo  Cantu ariefe  5  il  lerrc- 
nò  di  quefta  Prou.nciaè  tert.hlhmo  di  biade ,  &  palchi  per  h  beftiaiì..,  mal- 
i"me  vaio  la  Rimerà  del  mare,  &  doue  è  Hanura  :  mail  refto  poiefter.le, 
&.nrruttifero  per  non  cfler  co'iiuato ,  onde  ivillan:  menano  lauta  loro 
con  gran  penuria  viuendo  di  pane  di  vena,  5c  per  beuanda  vlano  il  fiero  con 
acqua mefcolato.  Hannoi  Vuaìii  linguaggio  difterente  da  gl  Inslel. ,  & 
fi  vantano  deflerdifcefi  da  Troiani,  e  perciò  reputano  e.,  participarc  delia 
fauella  Greca  e  Troiana ,  ma  perciò  la  lingua  Inglele  e  pm  .onora ,  che  la  10- 
Cornubia  ro.  La  Cor.iubia  è  pofta  da  quel  latodc;lTfola,  che  mira  la  Spagna  ve  r:o 
terra  Pro  Ponente  ,&  fi  dilata  verlo  Leuante  nonanta  miglia,  jpiegando.i  poco  di  ,a 
•      da  San  Germano  ;  il  quale  e  vn  Borgo  aliai  CiUile ,  pofto  a:la  ontta  parte  nel 
l.to ,  &  doue  la  la.  ghezza  e  maggiore  arriua  à  venti  migha ,  pere-oche  que- 
fta particella  d.  terra  li  và  ratnngendo  alla  dr.tta  parte  del  l.to  dell  Oceano, 
&  parimente  dalla  parte  manca  da  quel  braccio  d.  mare  ,  ch'entra  in  tetra  li- 
no a  Chepftollio ,  &  prendendo  la  tórma  d'vn  corno  da  principio ,  e  Itretta 
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poi ,  fi  va  à  poco  à  poco  nl!arg;.-\ndo  di  là  da  San  Germano  .  DaLeuante  ter- 
mi na  coni  Aui^lia  :  ma  da  Ponente,  Mez/odi,  &  TramontAiia  ;  ha  dintor- 
no l'Oceano,  che  la  bai;na:  abbonda  quefta  Prouincia  di  P]ombo,e  Stagno, 
laoue  1  luoi  habitatori^s'affaticano  per  canario,  e  di  tal  indultriatroiiano  il 
loroviuerc,  pofciache  nel  reilo  il  fuo  terreno  non  produce  molto  (rutto, 
&  èli  più fterile  ditutta  quella  parte  dell'Hola .  Dura  fina  à  hoggiinque' 
fìa  parte  la  nation  de' Britanni ,  che  da  principio  vennero  ad  occupar  l'In- 
ghilterra ,  come  habbiamo  detto  ,  che  i  primi  habitatori  di  Britannia  vcnif- 
lero  di  Francia ,  e  dalle  Città  Armoriche  follerò  diicelì ,  il  che  s'ha  per  tcfti- 
monio ,  che  chi  habita  la  Cornubia  vfa  la  fteila  lingua ,  che  vfano  in  Francia 
hog"-i  quelli ,  che  fra i  Britanni  lon  detti  Bertoni ,  Oc  fé  n'ha  quell'altro  ar- 
o-omento ,  che  in  vn'antichilhmo  Libro  d'Annali  li  troua  Icritto ,  non  Cor- 
nubia  j  ma  Cornugallia  :  11  qual  nome  è  comporto  dal  Corno ,  di  che  quc-  . 
fta  Prouincia  ha  forma,  &  dalla  Gallia,  dacm  hebbe  i  primi  habitatori  il  ^..■^^^^'liabi 
lor  parlare:  nondimeno  e  molto  difterente  dall'Jnglcfe,  febene  ha  qual-  j^j.^^  e  per. 
che  conformità  con  quello  de  Vualli.  Qiicfta  fu  la  prima  liola  in  quelle  che  cofi  dee 
parti ,  che  fotto  alla  Fede  di  C  h  R  i  s  t  o  Noftro  Signore  li  riduccire  ,  ta.^^^^^ 
mentre  regnaua  Aruirago  Re  di  detta  Ifola  in  tempo  di  Nerone  Imperato-  ^.c^^^^o  ^j^^" 
Te  :  allhora  venne  in  Inghilterra  Giofeppc  della  Città  Arimathea ,  che  fe-  perarorevé- 
pelìil  Corpo  del  Noftro  Signor  G  lEsv,  il  quale  inlieme  conicompa-  tidue  anni 
eni  predicò  in  quefto  Regno  l'Euangelio ,  &  la  dottrina  di  C  h  R  I  s  t  o  :  '^OPP^ 
tanto  che  ne  battezz.arono ,  e  conuertiron  molti  j  &  Irebbero  dal  Re  vn  po-  istÒ. 
codiluogodahabitare,  doue  è  hoggi il  Magnifico  Monafterio  de' Monaci  q-^^-  pii^'a 
di  San  Benedetto  ,  chiamato  Glafconia  .  Sono  gl'ingiclì  di  ftatura  grandi ,  p-edicaflela 
divago,  e  bel  alpetto,  bianchi;  &  d"  occhi  per  lo  più  chiari ,  &a22.urigni, 
haniK)quan  fimilitudme  con  gli  Italiani,  quantunque  fiano  vn  poco  più 
di  giouiai  faccia  :  ma  nel  parlare  porgono  la  pronuncia  piaceuole  ;  Son  pa-  ,.aA  còuci- 
rimente  ben  creati,  &  cortell  con  foraftieri ,  malìime  quelli  delle  Città ,  la  liiieallafe- 
onde  lì  rendono  molto  fiumani  con  tutti  ;.  ma  il  volgo  è  molto  fiero  ,  &  di-  '^^  ^hri 
fcortefe  ,  vertono  quafi  come  i  Franceli ,  S>c  fono  borioli  sì  nell'addobbarlì ,  V^j*^  ^ 
come  nel  numero  de' Scruitori ,  che  tengono,  poi  che  non  viènations^,  q^alirS  de 
che  gli  foprauanzi.  Le  Donne  fono  bianchi  Uime  ,  &  di  eccellente  beltà,  el'lpcjtfi. 
la  onde  accompagnate  con  belf  llìmi  habiti ,  li  rendono  à  chi  le  mira  di  ma-  ^i^Hczza  ef- 
rauigliola  bellezza:  Gli  huommi  fi  danno  volentieri  al  piacere,  e  al  parta  ^S'ònne  In- 
tempo ,  e  parteggiano  largamente  ,  mangiano  della  carne  aliai ,  &  latticini  ;  gi^fe 
il  che  nafce  (  oltre  l'altre  ragioni  )  dall'amenità  del  i'aefe ,  &  dalla  deuicia-»  iJiuitia  già 
de' cibi.  MortranoncUa  guerra  animo  grande  ,  lenza  punto  temere  l'ini-  dcd'lnglul- 
mico ,  combattono  intrepidamente  ;  ma  non  pofiono  fopportar  lungamca- 
te  lathtica,  riefcono  mirabilmente  nelle  lettere  quelli ,  i  he  viaitenclono. 
Vagliono  artai  gl'Ingleli  nel  Mare.,  il  che  dimoftrano  i  loro  tratiichi  da  per  Inglefi  fo^ 
tutto  il  Mondo;  poi  che  il  Forbiciero ,  il  D  racco  ,  e  il  Chcndi ,  comi  loro  giaM'- 
corfeo;giare  hanno  circondato  tutta  la  Terra  ,  la  onde  non  fi  troua  parte  al-  ^j^,.™"' 
cuna  lottoporta all'Europa  ,  Atrica  ,  Aita,  &  America  ,  che  'oro non  hab- 
bino  con  i  loro  Valcclii  cercato ,  tentando  tuttauia  di  partire  al  Cataio  per 
laviadiSetteatnone  .  Furno  perciò  g)*Xngl eli  fcmpre  in  Mar:;  valorofi.,  p 
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tiaquinai  aucnne  ,  che  hcbbcro  proprio  Re  fenza,  che  fentifTero  fatrai 
Inghilter.a  i^^„„ane  ,  fino  à  Giulio  Celare ,  il  qiuile  lupeiata  la  Francia ,  pafso  aell 
cZT      Tola  a'In-h.ltcrra  ,  il  quale  doppo  lungo :contrallo  v.nk  CaJim«:llauno  ,  & 
a^-^iunfe  la  Britannia  all'Imperio  Romano ,  mtorno  1  Anno  60.  auanti  al- 
lAuuenimentodelSaluator  Nollro,  facendola  tributaria  5  ma  poihauen- 
<loeakne2;ato  il  tributo,  oucro  nonhauendo  voluto  dare  a  Gaudio  Im- 
peratore alcuni  nlu2;gitiui,  fu  dal  medelimo Claudio,  che  v andò  m  pcr- 
ibnalenzaa'cuna  guerra,  ridotta  all'vbidienza  Kc;mana,  &  pero  %o!lo 
in  memoria  di  tanta  imprela  nominar  Britannico,  dalla  Bntnnnia  iupe- 
rata,  il  figliuolo  c'hcbbe  di  Meflalina  fuicitati  apprcfio  nuoui  Tumu  ti 
Tumulti  de  neirifola,  VI  fu  mandato  Vtfpahano,  dqualeconvn  fatto  d'arme  quictp 
Ingkfi  con  ^^^^  tumulto,  &  aggiup.fc  all'Imperio  Romano  l'ilola  Vetta  :  &  tu  al- 
ua  Koina.  uf^^acominciato  à  mandarli  da  Roma  m  Britann.a  vn  Legato ,  &  vn  Pro- 
curatore ,  che  VI  rifcdefle  per  tener  più  facilmente  1  Britanni  a  kcno  ,  e  l 
pnmoftì  Aulo  Plaut.o,  ^  poi  Oftono  Scapula,  che  vi  lece  gran  tatti. 
Suctonio  Paolino  loggiogò  poi  l  lfola  Mona,  &  commile  vn  alpro  tatto 
d'cTme  prello  Londra,  del  quale  rcftò  vincitore.  Hora,  die  Iiamoai.a.. 
Mctropok  del  Regno ,  qual'e  Lor.dra  pofkafopra  il  fiume  Tam.gi ,  di  que- 
lla akunacola  diremo  :  «  lontana  dal  mare  leilanta  miglia  :  ma  il  fiume  aiu- 
tato dalla  Marea,  porta  fin  U  nauigli -di  -quattrocento  botte  Venetian^. 
Londra  Cit  Ha  vn  mao-nifico  Cattcllo  detto  la  Torre,  &  vno  eccellente  Pala^Z-o,  do- 
ta pnnc.pa-  <r.„%tia ,  c  fopia  il  fiume  Tamigi  dalia  parte  veifo  Cantilo  mirali  d 
0.0  i-In  "  marau:?!..oro  Fonte  ,  fopra  il  quale  fi  varca  detto  Fiume ,  con  diecmoue  Ar- 
Ihiluna .    eh. ,  &  da  amendue  le  parti  magnifico  ,  per  lungo  ordine  di  Cale .  kiLe"o 
è  tutto  4i  Pietre  quadre  ,  con  venti  Piiafln  alti  lefianta  piedi ,  &  largiu 
trenta ,  .i<ixiaU  ellcndo  congiunti  con  Archi ,  fon  lontani  venti  piedi  1  vno 
dall'altro:  Contiene  Londra  coni  Borghi  più  di  cento, eveuM  Paxochie  . 
€  finalmente  quefta  ClttA  è  per  grandezza ,  e  ricchezza,  &  trathco,  da  com- 
pararfi  alle  buone  d'Europa ,  li  gouerna  da  i  Popolari ,  quali  a  ivcpubiica , 
denza  che  il  Magiftrato  R^gio  vi  habbia  ,  che  fare  .  lungi  al  Fiume  Tamigi 
fivc«->-ono  iCi-niui  gran  numero  :  ma.nonfi  pofiono  prendere  perlepe- 
,  tic  m  fono  j.ma  lafciando  quelli  particohu-i ,  e  Londra  mlicme ,  &^ 
fcorrendo  ncH'An-ìia  verfo  Aquilone  ,  dal  Capo  di  Duer,  dettoCautio, 
^articolar        prima  vifta  li  tìonaCantorbia  ,  che  gli  Inglefi  chiamano  Ca"t£yi^''^ , 
def-ciimonc  fcd.a de' Re  d.Cantia,  e  poi  Cofta,  e  V^  'catofi  ,  il  Tamigi 
J  nolC  fi  vede  doppo  Colcefti-e,  Norme,  Voiligan ,  latoce  del  Nombro,  Hcra 
fa  Sosà  ponoli,  Dunelma,  e  Nouocaftro  sùla  bocca  della  Tma:  al  cui  imoutro 
- ^-^e  .  4iacelairoletta,  che  gli  Ingioi  chiamano  Heleichlandt:  onde  h  troua  con- 
.tmuando  la  Marema^  Bai-uic,  à  punto  sù  iVntrar ,  che  ta  la  Tueda ,  ,nel- 
•r.OGeano  vnn  delle  Fortezze ,  ohcteneua  ilRe  diinghilterra ,  contro  Scoi- 
7efi:  ma  fé  torniamo  à  palTaie  nella  parte  inreriore  del  Fiume  Taniigi ,  n- 
-uedmmod;  nuouo  Londra ,  quindi  partendoli ,  e  tralcorrcndo  pm  dentro , 
■fe  ci  fa  mcontraGranuzzi,  doue  tengono  i  1  rencipi  di  quello  Regno  tra 
imoki  altri, c'hannoammtrabili,  vno  de' più  belli  Palazzi,  chefipotlave- 
^CK,  fc-ucpgiCaatabrigia,  conia  tua  Acadcmia,  Capo  di  vn  iuo  .pac- 
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Te,  è  Cfibi'enxa ,  Celebre  perlofuo  Echo,  &Eli  ,  che  glièlfolate  tk  due 
a;FUiF  umi,  mo'to forte,  e  principale.  Et  t]inui  prima  habitauano  i  Ke. 
cte  2;li  Allibi  Orientali:  Continoua  Vintinton ,  Baldocco,  Bolcingana^, 
Noì-tant(.a,  &  Oflonia,  Città  Metropoli  divn  fuo  Contato  5  lui  honlcc 
irmiglior  Studio  di  tutta  la  Ifola ,  mlbtuito  da  Alfredo  loro  Prencipe,quan-  ^JjJ^.^*^Ì^ 
funqueegli  folle  fenza  lettere,-  ma  era  tanto  piùamntore  di  virtù,  cofa 
rara  nel  Mondo ,  poi  che  le  lòienze  fono  il  baflone  de  gl'ignoranti  5  Appref-  ^itlcdo. 
foli  troua  Linceftre,  Nontigarnia,  Darbi ,  Capo  di  vna  propria  Regio* 
ne,  e  Lincolmo,  anticamente  Sedia  de' Re  di  Meri la  .  Segue  lorco,  pri-^ 
ftia  Eboraco,  onde  prende  titolo  di  Duca  il  fecon  .lo  genito  del  Re  5  Te^ 
fica  in  quefta  Città  prima  il  fuo  Seggio  vn  proprio  Prencipe ,  hor  vi  ftàtl  ^^^^j^^. 
Gouernatorc  della  Nortumbna.  Q^nndi  ntornindò  alla.  Meridional  par-  ^^^^^^^ 
te  della  Ifola,  non  cohtofto  fi  lafciadCapo  Douer,  che  fi  -ede  Aftingi ,  inghUter^ 
Scorano,  Arondclla,  Ciceftre,  ^Antona,  antica  reiìdenia  de  Re  de'  ra. 
SalToni  Meridionali:  Segue  poi  Vittoria,  dirimpetto,  alla  quale  ii  fcor- 
(re  la  Ifola  Vetta  ,  molto  fertile  di  grana ,  doue  fononi  due  ottime  Terrea  ,  ^^""^^^^^'^ 
fvna  delle  quali  ha  nome  Calbergo-,  8c  l'altra  Neoporto ,  indi  trakorren-  ^^j'^^^ 
do  la cofta CI  attende  Dorceftre,  Efonia,  e  S;uiTiun,  e  poi  paflandoh  il 
Capo  di  SanBorien  (detta  già  il  Promontorio  Antiuifteo)  Sentra  nella 
Vualli ,  già  da  noi  deicntta  .  Quefta  è  la  p.ù  feluaggia  parte,  Ó«^i  più 
rozxihuominidi  tutto  il  refto  della  Anglia  .  Quindi  corteggiando  le  Ma- 
rone  fi  vede  San  Giue ,  San  Colombo ,  E'ton ,  Mo'tona,  Vilceria  ,  e  Bri- 
fton  ,  Città  di  gran  tratìico  :  appreffo  alla  quale  è  vn  Golfo  ,  che  ritiene^ 
il  nome  di  ella,  ne!  qual  Golfo  entra  il  Fiume  Sabrna,  doue  non  è  co-  ^^.^^j^.j 
fa,  che  non  vi  fi  fermi  alquanto,  fcorgendouifi  apprello  la  Sabrina,  i\  p,|e^^'jjj" 
Lngo  L!n2;utina,  che  con  nuoua  natura  vi  tira  in  ftupore  le  genti,  poi-  j  ago  Lin- 
cile'nella  crefcente  dell'Oceano  fi  ritira  cadendo  alle  onde  Marine,  qua-  gulma. 
fi  feniibile,  riuerfandole  poi  nella  m-ancante  ,  con  grande  empito,  doue^ 
fopnprelbu:  alcuno  ,  riuolto  ad  eflo  la  faccia-,  dimamera  gli  ii  sbalza  l'ac- 
qua fòpr.i,  che  fc  torto  non  fiigge  ,  viene  dall'acqua  fommerfo  :  ma  fe  1  huo- 
mo  gli  moftra  le  fpalle  non  li  muoue  punto .  Hora  entrando  ne  1  Mediter- 
nncì,  alla  ripa  del  Fiume  Tamigi,  fi  rapprefenta  quanto  prima  alla  no- 
ftra  virta  Vinfer,  Andoueria,  &  Salisberia,  antico  Seggio  de' Re  de  gli 
Angli  Occidentali ,  la  qual  C:ttà  è  Capo  del  fuo  Paefe ,  vi  (corre  per  mez- 
tovn  Fiume,  che  mai  s-" intorbida,  quantunque  vi  pioua  lungamente.^, 
iui  non  troppo  lungi  fi  Icorgono  alcune  gi-an  Piramidi,  della  cui  poiue- 
rc  beuendoiene  alquanto  con  vino,  fe  ne  guarisce  ,  come  Te  folk  t^rra-. 
fi<nllnta  ,  ogni  auuelenato .  Penfail  vulgo  per  t:ile  virtù  efierui  Ibitetra- 
fport  Ite  d'Irlanda  per  aria  da  Merlino,  che  per  efierfìxitohuomodi  gran- 
de artinenza,  &^Filofofo,  fu  reputato  Mago .  Quindi  partendoli,  non 
Kmgi  fi  fcuopre  Vinceftre,  e  qui  li  moftra  la  fàmofaTauoia  del  Re  Ar- 
ni, clie  pur  la  turba  tiene,  non  fi  hauendo  potuto  r  trouare  doppo  !a_.  j^^^.^j^^j^ 
bartugaa,  c'hebbe  con  nemici,  Inglefi  vogliono  non  eiler  aiicora  morto: 
ma  che  lì  ferbi  viuo  da  Iddio,  à  maggior  loro  bilogni .  Scu<>;->reii  qui  vici-  laiediCoi- 
no  la  Couiubia ,  coh  copioià  di  Pere ,  che  ne  fanno  vn  loro  vmo ,  cho  nubia . 
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noh  fi  i-cndc  punto dirpiaccuolc al  gufto,  mallìme  à  c|uelli,  che  vi  fono 
auez.z.i;  Quiui  giace  Batonica,  Gloceftie,  doo  di  vn  Tuo  Paefe  ,  6;^ 
Vualiis»  Ottacon,  Laufton,  Olceftre,  Landolfo,  ò;^Ncte:  al  cm  n- 
contro  fi  fcoi  £;ono  alcune  Ifolette  dishabitate .  Segue  Perubi  ucco ,  San 
Dauid  ,  Cai-dmgan,  Crkchi,  Bangaria,  &  SanfAHeffo;  ne  molto  lun- 
gi a  vede  il  fonte  di  Santa  VeneftKla,  la  cui  acqua  guafilce  beuendo- 
lene,  da  molti  mali  incurabili  :  lui  anco  -vicino  vi  li  veggono  alcune^, 
rouinc  di  vn'autico  Collegio  di  Letterati,  clie  attendendo  pr.ma  alle-». 
Lettere  Sacre j  diedero  principio  alla  Trieok>gia  Scholaftica.  Indi  viene 
la  Ilola  di  Anghfea,  6;^  quella  di  Preftapolmoj  doppo  è  LaiiGitìro, 
raitiali  di  Città  importante,  onde  hcbbc  origuie  la  Cala  Lancal^ro,  tanto  nimica 
Cornubia.  ^  quella  di  lorco ,  che  ne  lono  fucceflc  gran  diicordie  appo  gli  Ingich, 
portando  i  Partiali  dall'vna  per  elfer  conofciuti  la  Rolà  bianca,  f<  quei 
dall'a'tra  la  rolla.  Vedeli  doppo  Agramonte,  la  liola  di  Man,  la  qua- 
le gU  Antichi  chiamauano  Mona,  già  habitatione  de  i  Druidi  loro  Re- 
ligiolì:  il  cui  Signore  prende,  coronandoli  della  Corona  di  Piombo,  ti- 
tolo Regale,  h  come  fanno  pur  in  qucfto  l^-cgno,  con  le  folirc  Coro- 
ne gli  altri  Signori ,  i quali  fe  ben  fuccedeuano  a  gli  Stati,  non  pero  h 
ailumeno  i  tifoli  paterni,  fe  prima  non  ne  fono  inueftiti  dal  Re,  il  che 
IfolaMan,  ^-fano  con  gran  pompa,  &  cerimonie:  Ornandofi  i  Duchi  della Coro- 
efuocollu-  Ha  Ducale, gli  altri  cingendoli  la  Ipada,  &  cal7.ando!i  de  gli  fpero- 
ni  di  Oro:  ma  lafciando  hora  Man,  con  la  liolctta  Agrima,  vi  litaiu- 
bito  incontro  Carle  sù  la  foce  del  JFiume  Solueo,  doue  pur  li  tiene_> 
prcfidio  contro  gli  Scozzell ,  onde  riduccndo!i  dentro  terra,  li  fcuopre 
Vi'^ornia,  Stantorda,  e  Luldorij  mi  niiede  il  Goucrnatore  della  Vual- 
ha?  poi  fegue  Heretordia,  iMetropoli  della  fua  Comarca,eSalapia,  Bri- 
gninorte,  &  il  Lago  di  Brigninocco,  molto  copiofo  di  ottimi  pelei , 
ùltimamente  Areforda:  doue  pofto  fine  in  quefta  parte,  li  troua  nel- 
Cófino  del  l'altra  verfo  Settentrione,  il  Regno  di  Scotia,  il  quale  hai  fuoi  conHni, 
Regno  di   come  habbiamo  detto,  feparati  dalla  Inghilterra,  con  il  Tueda^  &  Sol- 
Scotia,  &        Fiume,  &  nei  Mediterranei  con  il  Monte  Cliuiotta,  fe  bene  al 
dilnghiltcr  ^  '^      .  pj|.j  j|  eftendeua  folo  dal  Monte  Grampio,  fino  alia  vltima 
parte  Settentrionale  deiJa  Ifola^  hora  la  fua  lungheria  è  molto  maggio- 
re ,  die  non  è  quella  del  Regno  dlnghilterra  ;  ma  è  molto  più  itretta, 
ScozzcHA  fi  come  dal  fuo  difcgno  fi  può  vedere  .  Fu  la  Scotiacoli  detta  dai  Gcr- 
fuaonsine.  j^-jn,  ^  pc^-coche  i  primi  huomini ,  che  la  habitorono,  vennero  di  Sci- 
thr  ■  te  fichiamornoSco7.icl]:  O  fecondo  altri,  dalla  Jlola  d'Irlanda^. 
Gucro  dalla  lìola  di  Grolandia,  o  Scotland.  Giace  la  Scotia  à  fronte^ 
k  liola  d'Irlanda  nella  parie  Occidentale,  al  Settentrione  ha  l  Lbride  , 
&  Orcade  Mole  ,  bc  alla  parte  del  fuo  Oriente  c  la  Danimarchia,  ma^ 
--vcrlo  M.'zio  o^iorno  ha  vn  Paefe,  ciie  diiamano  Merchia,  o  Mcrcha-., 
cioè,  Termino^del  Regno  d'Inghilterra,        di  Scotia,  il  quale  lareb- 
be  congiunto  con  la  Northumliria ,  Regione  vkima  della  Inghilterra^, 
die  coafinii  con  l'Oceano  Germanico,  le  il  Fiume  Tueda  non  fe  vi  in- 
tci-on.-ai.-  ne!  nicrAo.  L.i  owv  L-aiero  kcz  principiare  ciucile  gran  Mu- 
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faglie  ,  che  qucfli  due  Regni  diuidono ,  con  fpatio  di  fellhntd  miglia^  j  f^t'c'flfda 
che  fino  al  dì  di  hoggl  li  veggano  i  fuoi  veftigi .  è  bagnata  la  Scoria  da  scucio  per 
Ore  patte  dall  Oceano  ,         i  circonciata  da  molte  Ifole,  maliìme  da^  diuidcie  il 
quella  parte,  ouc  più  s'alia  il  Polo,  vi  li  Icorge  l'acre  general nient<iv  Regno  di 
più  fredda,  ciie  nella  Inghilterra,  &  il  luo  l'aele  molto  più  montilo-  J^J^^Ji^^  j,^^^ 
fo,  &c  afpcro,  è  parimente  mtermezato ,  gran  parte  con  la  Idua  Cali-  „.\,ijcua. 
doma,  chiamata  da  i  Moderni  il  Boico  di  Caldar:  la  quale  li  vede  in-.  ° 
queiti  tempi  per  gran  Ipatio  distatta  j  cllcndo  ella  per  il  pailito,  tan- 
to tolta  di  arbori ,  che  vi  morì  a  Seuero  gran  parte  del  luo  cllercito  per 
gran  trau agii ,  c'ie  vi  patì  à  pall-ula  :  doue  fono  molti  Laghi ,  6s^  e  ba- 
gnato qucito  Rei!;no  da  tre  fiumi  pnncjpali ,  cioè  dal  Taoj  che  Iconc-^  Fiumi,  che 
nel  Mare  Germanico,  dalla  Giuda,  che  sbocca  nel  Mare  d'irlanda,  &  rI^o^j/' 
dalla  Forrca ,  che  nel  medemo  Mare  cade  :  ma  più  al  Mezzo  giorno  5^^'-° 
ha  grande  abbondanza  di  belliame,  e  di  here,  con  alcune  minere  di  ar- 
gento 5  ^  molta  quantità  di  pietre  bitummofc,  ciic  i  Scozzelì  h  Ter-  Pietre,  che 
uono  per  legna,  ha  parimente  la  Scotia  il  Mare  molto  pclcolo,  &mar- 
firae  di  Salmoni,        perciò  vi  vengono  ogni  anno  molti  Valcelli  fia-  ^^"cóquel- 
minghi  à  forui  le  loro  pelcagioni:  li  trouano  anco  gran  quantità  di  Per-  k. 
le,  ma  per  la  fouerchia  frigidità  dellaere  loiio  alquanto  kure.  Troua- 
fi  parimente  la  Pietra  Gagate  ,  la  quale  oltre  l'accenderli  nell'acqua.. ,  Pietra  Ga- 
c'I  ftino-uerli  nell'oelio,  ha  tal  virtù  in  fc  ,  che  fe  vna  Donzella  ne  be-  gate  di  mi- 
ue  in  poluerc,  conuiene  paiefare  s  ella  e  Vergine,  o  corrotta:  perciò- 
che  quefta  non  può  ritenere  la  vrina,  &  quella  la  ritiene  à  fua  voglia. 
Hora  trattandofi  della  dcfcnttione  particolare  della  Scoria,  fi  Icorge  lu-  Dcfcitrio- 
bito,  che  li  paHa  nella  Boreal  ripa  del  Fiume  Solueo,  l'AnaJia,  laNil-  "^^./jJI^^^ 
dalia,        entro  l'Eufdalia,  &  alla  corta  della  marina  lì  mira  la  Cali- 
«odia,  che  confina  con  la  Caretta,  e  con  la  Comarca  di  Coi!;  appref* 
fo  e  la  Peuiiola  di  Argadia,  oue  li  afferma  ntrouaruili  alcune  Pietre_j, 
fopra  le  quali  pofteui  aridiliìmamente  al  riconrro  del  Sole,  c]ue!lc  li  ac- 
cendono lenza  altro  fuoco:  ma  quindi  poi  lafciandofi  Loquabria,  li  ca- 
tta nella  Straucrnia,  &  de  indi  alla  Sotherlandia  li  varca,  ne  lungi  è  da 
queftc  la  Cathcnelia,  che  alla  parte  del  lato  Sctrentrionale  giace,  doue 
prima  vi  habirorono  li  popoli  Liuoni ,  1  quali  vi  pallorno  con  Rodcrico 
loro  Pfcncipe .  Qu^cft.i  fu  quella  gcnrc  li  armigera,  &  riera,  che  por-  Piti  popoli, 
taua  i  volti  Pinn ,  e  perciò  furono  detti  i  Pitti:  ma  volgendoli  al  liu^  ^  loie  oli- 
rne Tueda  fi  fcuoprc  la  Marauia,  &  poi  la  Botania,  oue  lì  afferma  non  ^'"^ 
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vi  nafcere  Topi,  anzi  cllendoucne  porr.iti  d'altrouc ,  li  muoiono  in  po- 
co tempo.  Quindi  partendoli  lì  truoua  la  Marma,  l'Angufa  ,  la  Regio- 
ne di  Tife,  e  1  Atholia,  oue  li  narra  haucie  le  Pecore  la  lana  di  colore  Lana  delie 
di  oro,  li  come  anco  tutta  la  carne:  vltimamente  la  Lonuonia,  inter  P'^co'c  di 
meze  fono  la  Rolfia,  la  Souterlandia ,  la  Gourea,  6<^  l'Albania,  d'o-  JJ^JJJ'^/q'^' 
gni  parte  tutte  Mediterranee_j .  Nafce  in  quefto  gran  Regno  la  gente^ 
tra  fe  ftefla  molto  dificrente ,  percioche  quella  che  habita  la  parte  Set-  DifFeienza 
tenrrionale  della  liòla,  c  di  cortami  qiiafi  leluaggi,  elfendo  anticamen-  '^^i  popoli 
te  ftua  Antropofaga,  e  di  yu-nigUanza  alla  xMontaiwa  d'Irlanda,  fi  co* 
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me  aftcV*  ha  1  Idiomi  j  ma  l'altra  ,  che  hnbita  nella,  parte  Mcridionalcj» 
meiM  la  Vita  ciuila ,  raflomigliandolì  molto  à  gli  Ingle/ì,  cofi  nel  parla- 
re,- come  nel  conucrfare ibno  però  eh  anima  più  Hcro,  &  crudele,  e 
di  natUiM  anco  più  inuifta,  fcnza  liauer  tereia  di  altra  nationc,  non  te- 
Scoz2efi  j^gi^^io  anco  diiagio  alcuno  5  hauertdo  tutto  Tanimo  volto  alla  guerra..,, 
J*^^''?       nella  cuaJe  vanno  à  Giuallo,  &  à  piedi;  mi  perciò  contendendo  con  In- 
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guerra.      gl^li  j  icaua  cano ,  e  le  non  gli  iono  lupcnon  di  auantaggio,  con  quelli 
alla  pedona  contendono}  ma  fé  auuiene,  che  fiano  con  difauantag^io, 
rimontano  àcauallo  con  tanta  deftrezza  ,  che  in  quefto  non  accctlono  a  gli 
Scozzcfi,  e  A.baneiì .  i'rima  queftì  popoli  erano  ftudiolì  della  Tlieologia  Scholafti- 
fuoftudio,       jj^jj  gp^,^  ipMit^  di  loro  lì  fono  dati  alla  faifa,       empia  herelìa  di 
mentr'ca-  Caluino ,  onde  lì  come  per  lo-innauzj  li  moftrauano nimia  de  gli  Inglc- 
mcho/a.    lì,  bora  tanto  più  gli  fono  amki ,        confederati  inlieme,  attendono 
nulla  dimeno  alle  Leggi  Ciuili ,  quello  che  gli  Inglelì  non  Innno ,  per- 
che elfi  11  feruono  de  i  loro  propri)  Statuti.  Sono  parimente  amici  mol- 
to della  MuiiCa,        Dialettica ,  la  quale  con  ogni  follccitudine  la  Itu- 
diano;  hanno  anco  parncolare  inclinatione  alla  Caccia  ,  &  ciò  auu'.cnc 
Fiere  felu32  P^''  l'i  t^ommodità  della  quantità  delle  fiere,  che  fono  nella  feluadiCal- 
gir,%he  h  dar,  che  tutto  quefto  Paele  abbraccia  j  nella  qual  felua  vi  fi  truouano 
niiGuano    quantità  di  Buoi  làluatichi  ,.  m.olto  fcrociliìmi ,  con  il  pelo  limile  a'  cn- 
rella  fdua  ^-^      j  Leoni  j  tanto  nimici  à  gli  huomini,  che  da  quelli  fi  tùggono, 
^'cani  di    ^  petciò  1  Cacciatori  gli  aguatano  con  Cani  molto  terribili,  feroci, 
Sco^tia  ,  &  di  man  era,  che  con  poca  tanca  gli  prendono.  Pcrcjoche  i  CanidiSco- 
Jngliiltcria  tia ,  c  d'lna;hrttei ra  lono  molto  terribili,  e  di  natura  cofi  krcKi ,  che_< 
<«*»»'>''V     non  fi  truoua  in  tutta  Europa  i  limili,  ancor  che  la  Coriìca  ne  produ^- 
ca  di  ga£;liardi ,  e  fuetàtti,  per  naturai  eftintoà  Buoi  faluatichi  f  ma  non 
per  qu  Jlo  fi  agG;uagliano  à  quei  d'Inghilterra ,  p^-rche  gii  Ingleli  fono 
Kobiltà.S  di  maggior  v^ta  &  più  braui.  Hora  trattandofi  della  nobiltà,  &  gran- 
giandc2za  dezza^di  Scot.a,  CI  fono  in  detto  Regno  due  Aiciuelcouati ,  li  come-, 
del  Rc<j;no  q^^^^      Inghilterra,  cioè  quello  di  S.mto  Andrea,  ^  quello  di  Gla- 
^iScoua.    ^^^^^  ^^^^  tredici  fulfraganei,  la  doue  fi  trouano  mo'n  popoli;  ma  i  più 
de"-ni  di  memoria  fono  qu:!  di  Donfr^s  ,  quale  è  vicino  al  Fiume  Sol- 
ueo,  luoco  molto  celebre  per  la  gran  copia  de  i  panni  fini ,  che  coftì  fi 
fanno,  fes;ue  Ariole,  Yirtornia,  e  San  Neuiano,  Città  capitale  della-, 
Reo;ionc  di  Callouidia.  Segue  il  Capo  delle  Mule,  &  Aiiri ,  la  oue  fi 
Saffo  ma-  fcQio-e  vicino  al  detto  luoco  vn  marauigliofo  Saffi),  lungo  ventidue  pic- 
dd'^^Relró     Romani,  e  dodici  alto,  doue  le  fono  due,  che  parlano,  vno  da  viia 
diScot£b  P'irte  del  fallo,        l'altro  dall'altra,  ancor  che  con  alta  voce  gridino, 
non  fi  fcntono  l'vn'o  l'altro,  pafiato  quello  Safio  marauigliofo  fi  mira 
non  lungi  Glafco  sù  la  foce  del  Fiume  Cluda ,  Città  di  molto  traffico  : 
la  oue  vicino  alla  detta  Città,  fi  truouano  di  molte  mineie  di  oro, 6^ 
anco  vene  di  perfetto  azzurro ,  con  alcune  Pietre  di  Diamanti ,  &  Zal- 
firi:  ma  non  della  finezza  di  quei,  che  lono  gli  Orientali:  All'incon- 
tro fi  Icorge  la  Toletta  di  Aran,  coli  d'apprclfo  terra,  che  di  lungi, par 
die  fia  congiunta  tou  la  terra.  Mu:afi  doppo  quefto  Douftarage,  Ln* 

uerlochtea. 


Libro  Primo .  it 

«erlochtca,  èc  Dingubc  j  Indi  girandoH  all'Occidente  fì  incontra  Bor- 
ilo, e  !a  bocca  dei  -fiume  Melìii,  ne  lungi  li  varca,  che  li  truoua  Elgen 
<on  le  Tue  (clue  piene  di  varie  fiere  ;  ma  iopra  tutto  vicino  à  quelle  die- 
tro alle  ripe  del  FiU'.ne  Spina  ii  veggono  gran  quantità  di  Cigni  :  ma^ 
■marcandoli  il  detto  li  vede  Bu(caim  ,  &  Aberdon  prima  Citt^  Regale,  Cm[*^d!re 
onde  bora  li  vede  molto  popolata,  ò<;^  piena  di  molti  Mercanti,  ne  ii  meu-antilc^ 
■•ende  inferiore  quclh  ne  i  negocij  di  quello,  che  tà  LonJra  uiAnglia,  di  tutto  il 
pofcia  che  quiui  concorrono  molti  Mercanti  delie  Jlr'e  Orcadi  di  Nor-  i^eg'io  ài 
■uegia,  &  di  Oftcdandia,  ma  molto  più  di  Fiandra,        di  Francia^, 
hauendoui  i  Francelì  i  medelimi  Pnuilegij,  &  tranchezie,  che  hanno 
in  Francia,  &  ciò  dal  tempo  di  Armo,  «X^  di  Carlo  Magno,  rinouati 
poi  da  Dauid,  6^  Filippo:  non  lungi  à  quella  tamofa  Città  fi  truo.ua 
Larellon,  Brechin ,  Duden,  e  Santo  Andrea,  Città  molto  celebre  per  ^^"f"  An- 
lo  Studio,        per  la  Sedia  del  Re  di  Scotta,     deirArcmefcouo di  tut-  R^^if"^ 
to  il  Regno.  Fu  quello  Studio  molto  nobilitato  da  Giacobo  Terzo  Re  luo'audio. 
di  Scozzeli,  il  quale  era  molto  amico  de^i  Letterati.  Qu^indi  partendo- 
fi»        pillando  il  Fiume  Fortea,  refta  doppo  Endin  Borgo,  con  vn.. 
Caftello  inefpugnabile,  che  h  ch  amaua  già  Alatum,  &a!  prefeute  lì  di-- 
ce  delle  Donzelle,  che  fu  efpugnnto  quelli  anni  à  dietro  dalli  Inglell: 
«e  laugi  di  quà  li  vede  il  Porto  Petiiitto,  vicino  al  quale  è  Dompar, 
qiuui  à  canto  mirali  il  Fiume  Tueda;  ma  fra  entro  terra  fcuopreli 
^eip;s,  Hamelton,  &  Sterlingo ,  6<^quiui  gh  Scozzeiì  fogliono  fare^ 
fpcllo  le  loro  Diete:  Segue  Fifco,  e  Dublan ,  con  il  Lago^del  Taio,  e 
la  Paiuàe  Lomonda,  dentro  di  cui  fono  molte  Ifolette,  doue  talhoni_;  ^^'"j^ 
'Vi  gonfia  di  maniera  il  Mare,  non  vi  ellendo  niun  vento  in  aere,  che  !uoi"pcfci.** 
pare  cofa  grande ,  e  con  non  poca  maraiiiglia  vi  fi  pefcano  alcuni  pelèi 
(cnza  fpin-e,  al  gallo  moito  dokiihmi .  Segue  San  Giouanni,  Dunchel, 
&  Schoga,  <|uiui  fi  Corona  il  Re  dall' Arcaielcouo  di  Santo  Andrea-: 
ma  tralcorrendofi  nella  parte  Occidentale,  alio  incontro  della  Loqua- 
bi-ia,  fi  fcorgono  nell  ampio  Oceano  le  Ifole  Hiberidi,  o  Ebridi  ,  6<:^ 
anco  dette  Ebude,  e  le  Ifole  de  i  Selwaggi  fi  nominorno,  per  le  manie- 
ra r  zze  de  i  fuoi  habitanti,  pofcia  che  la  maggior  parte  di  quelli  fi  veg- 
gono pelofi,  &  di -natura  fc-rina .  Sono  quelle  Ifole  quarantatre,  fpai-  Ifok  Ebn- 
te  qua,  ce  là  per  il  Mar  Oceano,  fra  la  Scoria,  5c  la  IriancU,  dalla-.  d|A  quato 
part^  di  fiiora  vcrio  Tramontana  .  Da  Plinio  furono  chiamate  Britanie, 
akri  le  hanno  dette  Mcuanie,  altri  Ebonie  :  ma  il  fuo  più  commun  no- 
me e  Ebridi.  La  maggior  parte  di  efie  di  lungìiezza,  occupano  per  io 
meno  trenta  miglia  di  fpatio,  .S;^  di  largliezza  non  più  di  dodici.  La 
maggior  di  tutte  Gt.cuìe,  che  fiaLeul  fin   la  quale  Coinci  io  Tacito  pen- 
sò, die  folle  Tilej  Le  p  ù  vicine  alla  Lola  d'Irlanda  iono  Ila,  Cum- 
bra,  &  Mula,  che  producono  metalli 3  ma  però  non  vi  li  pollono  eA 
fei Citar  le  Fornaci,  per  mancamento  di  legna.  Sono  diftanti  dalla  Ir- 
fen ila  miglia  trenta,  &  la  più  vicina  alla  Scoria  è  detta  Iona:  ma  hog- 
gi  li  dice  Chilchn,  Ira  la  qujie  è  la  Scotia,  L'Oceano  fi  dilunga  intor- 
no à  dod«:i  migha.  Qui  nfiede  il  Veicouo  Sodorele,  chriia  2;;urr,dit- 

tione. 
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Iona  Ifola  ^^^^^  ^  ^  Imperio  di  Ceranonie  Sacre  j  Sopia  le  Ifolc  allo  intomo  mt- 
IcTepoliwc  r--»»'  a"Co  in  qucfta  Ifola  vn  Monaftcno  di  San  Benedetto,  con  vna.. 
de  i  Re  d.  Chiefa  maiauiglioramentc  ornata  ,  &  qui  li  veggono  parimente  le  Se- 
ScotiaAal  polture  de  i  Re  di  Scoria  antichi Jiimi ,  con  ilora  £pitartij  (colpiti, 

con  Titoli  delle  Impiele  da  loro  fatte  j  percioche  i  corpi  loro  quiui  era- 
no poitati  anticamente,  con  grandilìlma  pompa,  accompagnati  dai  prin- 
cipali del  Regno,  tutti  con  habiti  lugubri:  ma  poi  queib  vfò  <i  lafciò, 
ftj;^  da  indi  in  quà  non  più  lì  vfa  le  eflequie  coli  ibntuofe  :  ma  fepeli- 
fcono  iiora  i  loro  morti  fempliciliimamcntc ,  o  con  nmn  honorc .  Si  fer- 
bano  in  qucfto  Monalterio  di  San  Benedetto  ne  i  {"ccreti  amiarij  i  Libri 
de  2;li  antichiHuni  Annali ,  &  gli  amplitlìmi  Priuilegi)  in  Carta  Perga- 
mena, lottolciiiti  di  mano  dc  \  proprij  Re,  fuggellati  con  lo  impron- 
to de  i  loro  fuggcUi,  o  in  Oro,  o  m  Cera.  Si  lerbano  parimente  in- 
detti armari)  aftre  Carte  limili  fuggellate,  &^  fottolcritte  nello  iftelTo 
modo,  nelle  quali  fono  defcritte  le  antiche  Lee;gi ,  i  Bandi,  &  !e  Ra- 
«Woni  pub;iche  delle  Città,  &  de  i  confini.  E'  opinione  anche,  che  in 
quei  lcri2;ni ,  &  archiui]  liano  naicofte  le  memorie  de  i  fiuti  de  gh  An- 
tichi,  sTìe  Hìflone  de  i  Romani,  che  da  ciafcuno  quantunque  igno- 
Fergufio  rante  ,  fon  defiderate  ,  le  quali  da  Fergulìo  Signorotto  nella  Scoria,  non 
Rcgolo,cò-  (-pj-r  quello,  che  fi  può  credere)  amaror  della  Hiftoria,., 

Ahnco  L  &  Con?pagno  di  Alarico  Re  de  i  Gothi,  quando  fti  fhccheggiata  Ro- 
dei  Godìi,  ma  furono  portate  via,  &  virimamente  traslerite  nella  llola  Iona,  per 
amjtoi  del  vl.'lxrto  GC  i  twmilti  di  Dacia,  accioche  quiui  fuflero  con  più  iicurez- 
Ic  Tl.iloue  tonicruate,  di  maniera,  che  non  ha  potuto  del  tutto  parer  vana  la 
nomane.  ^1  coloro,  c'hanno  fin  bora  affettato ,  e  tuttauia  alpettano  il 

rimanente  delle  Deche  di  Tito  Limo,  d'elle  quali  già  lì  feppe ,  che  vna 
particolar  Copui  fu  mandata  à  Francefco  Re  di  Francia,  rratcritta  con- 
Caratteri  della  propria  ilola  Iona,  la  onde  teftdlca  il  l'orcacchi  nel  luo 
liol.uio  haucr  veduto  in  luce  alcuni  Fragmcnti  della  Quinta  Deca.  Ma 
Hirta  Ifola  p^^ji'^j-iJo  bora  alla  vltima  Iiola  delle  Ebridi,  chiamata  Hura  dalla qunii- 
^'^-^      '  becchi,  che  vi  nafcono  in  delta,  fi  come  li  crede,  polca  che 
birci  fono  detti  Latinamente .  Qui  non  li  vede^cofa  degna  di  memoria, 
fi  allar2;a  da  quefla  l'Oceano,  in  vna  eibema  grandezza à Corobrecofo- 
pra  Hiita  iuogo  pericoloib ,  per  gli  Lnuutarì  ritortoii,  die  non  li  foC- 
fono  in  alcuna  maniera  {chifare ,  à  chi  vi  nauica.   PercicKhe  quiui  l'ac- 
que commolle,  con  rnpidiliimo ,  Se  nafcofo  impeto, girando,  &  rotor- 
tuando,  iorbifcono  con  vioientia  i  n.miii) ,  che  quindi  pallino.  Quel- 
La  fauclla  li,  che  Hanno  in  quelle  Iiole  fauellanó  tutti  nella  Irlandcle  Lingua,  il 
di  quei  del-  che  dà  indicio  manifcfto,  che  habbino  hauuto  origine  da  Ji  landeli .  Ho- 
l  EbndiaC      la'ciando  di  trattare  delle  Ebridi,  che  alla  parte  di  Ponente  reftmo 
fTflia  de  di  Scotia.  Si  mira  al  Sctrentrione  della  detta  Scotiale  Orcadi,  cheguar- 
glXfaddi.  dano  da  Leuante  la  Noruegia,  &  al  Ponente  hinno  FOccnno:  maver- 
Orcadi,  &  fo  al  fuo  Settentrione  li  icorge  la  llola  d'Is'aiida,  &  al  Mezzod.  di  det- 
quantelia-      ^  \^  Scotia .  Sono  quefte  ìlole  in  numero,  fecondo  Tolcmeo, 

1  Moderni  Gxpgrari  trentaquatuo,  &  fecondo  Olao  Magno  trentatre. 
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La  principale  di  effe  c  Pomonia,  nella  quale  fi  mira  la  Città,  chci  Pae- 
fani  chiamano  Qucrcoy,  Chircouallio  anco  detta,  di  (Ito,  fabriche 
molto  bella:  haue  la  detta  Città  due  Fortezze,  guardate  con  mo!ta  cu- 
ftodia,  le  quali  fe  bene  non  fono  cortinate,  &  baftionate,  come  leno- 
ftre,  fono  perciò  di  affai  diffefa:  giunge  la  Tua  lunghezza  di  tutta  Ufo- 
la  vicmo  à  ventilci  miglia,  &  la  fua  maggior  lnrglii:zza  non  è  più  di  fei 
miglia.  Ha  Vcfcouo,  &  fotto  la  diccele  di  lui  fon  comprcfe  tutte  l'ai-  ifoIaPomo 
tre  :  ma  perciò  rendono  anco  vbidientia  nel  temporale  al  Regno  di  Sco-  nia,  &  fua 
tia.  è  queft'Ifola  molto  diuitiofa  di  biade,  cioè,  di  orzo,         fpelta:  grandezza, 
ma  di  grano  non  molto ,  perche  non  ci  viene  à  perfettionc ,  è  copiofa 
anco  di  beftiami  groHì,  &  minuti,  quali  ficuri  pafcolano,  fenza  temaj 
de'  Lupi,  percioche  il  terreno  quiui  non  li  comporta:  nutrifceancoque- 
fta  gran  quantità  di  Lepri,  Conigli,  Se  Cigni,  ne  ci  mancano  altre fpe- 
cie  di  vccellami ,  come  Gru ,  &^  altri  in  tanto  numero ,  che  talhora^ 
quando  fanno  il  paffaggio  di  quindi,  è  cola  incredibile  à  mirare  le  fchic- 
re ,  che  fermandoli  occupano  molto  paefe .  Viuono  gli  fuoi  habitatori 
fenza,  che  fappino,  che  cofa  fia  ne  Medici  ne  Medicina,  ne  perciò  s  in- 
fermano, anzi  lungamente  ftanno  fani,  fuori  di  ogni  fof}5ettione  d'in- 
fermità :  gratia  veramente  particolare  datagli  dalla  fomma  prouidenza^, 
quello ,  che  ad  altri  luochi  non  è  conceffo .  Vi  fi  pefca  ancora  con  »rof^ 
io  guadagno,  &  l'vtile,  che  fi  trahe  dalla  pcfcagione,  non  lafcia  fenti- 
re  punto  di  difagio  à  quei  Popoli,  percioclic  con  quello  fi  procacciano 
di  quanto  gli  fa  bifogno  al  vitto,  e  veftito.  Quefta  è  quella  lfoIa,del-  Le  iroIeOr 
la  quale  Claudio  Imperatore,  vinto ,  &  fatto  prigione  il  Re  Canio,  de-  "di  fono  di 
fiderò  di  ottenere  la  Corona  del  trionfo .  Le  altre  Ifole  Orcadi  fono  del- 
ia  ifteff.1  qualità  di  quella,  sì  di  fertilità  della  terra,  come  anco  di  Cli-  acK^"*^ 
ma,  &  aere,  eccettuando  però  quelle,  che  fono  più  vicine  alla  Nor- 
uegia,  le  quali  per  l'afprezza  della  vita,  &  de' cofiumi rozzi  de  gli  fuoi 
habitatori ,  fono  tenute  molto  più  faluatiche  di  qucfte  j  ne  fi  racconta., 
cofa  alcuna  di  effe,  che  notabile  Ila,  &  perciò  reftano,  come  men  de- 
gne di  nome  dalla  vera  cogmtione  lontane,  folo  fi  ammira  la  grandez- 
za de  gli  Ifolani,  &  la  fauella,  che  è  fimile  alla  Gothica,  il  che  ar<^ui-  Vltìmelfo» 
fcc ,  che  quelli  Popoli  fiano  difcefi  da  Gothi .  Hora  lafciando  le  Orcadi 
all'Occidente,  &  varcando  l'Oceano  nella  Settentrional  parte,  fi  truo-  tiomeo-^ 
uano  le  Ifole  Scethlandie,  gli  habitatori  delle  quali  fono  tanto  poueri,  coTfuòicò 
&  priui  de  beni  della  terra ,  che  viuono  la  maggior  parte  del  fuo  tem- 
po,  folo  di  oua  di  vccelli,  &  pefcij  6;^  cofi  con  penuria  menano  lavi-  Vf^  ^^f^: 
ta  loro  con  la  pace,  &:  giuftitia,  non  albergando  fra  loro  ne  ambino-  ropoìi! 
ne,  ne  grandezza  di  ricchezze,  ne  meno  diYuperfluità  di  cibi:  ma  fo- 
lo regnandoui,  quafi  felicità  perpetua  di  natura.  Viuono  in  fomma  li-  Sacerdoti  di 
berta,  &  poucrtà,  con  fcmplicità  fino  all'vltimo  fine  della  fua  vecchiez-  Pomonia  , 
za ,  non  regnando  fra  loro  molte  infermità .  Credono ,  6c;^  adorano  vanno 
Ch  R  I  s  T  o  Nollro  Signore,  &  ogni  anno  vanno  àvifitarli  (nel  tempo,  °,f  '  c^""/* 
che  più  il  Sole  è  vicino  al  Tropico j)  i  Sacerdoti  dell'Ifola  Pomonia^,  landic"  * 
&  ZÌI  miniftrano  i  Sacramenti  della  Chielà ,  battezzando  i  loro  Bambi- 
Defcrittionc  della  Geografia  vniucrfà!e.  H  ni 
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ni ,  che  gli  fono  nati  fino  allhora,  celebrandogli  le  facre  Fcfte  folcnni, 
&  benedicendoli  le  felue ,  &  habitationi  loro  con  TAcqua  Santa  :  dop- 
po  riceuendo  da  elfi  la  decima  del  pclcc  fecco,  fc  ne  tornano  alle  Or- 
cadi.  Hora  perche  parmi  di  hauer  trapaflkto  il  termine  di  quella  prima 
-   ,     .  Tauola,  con  i!  volere  difcorrere  più  oltre  di  c^ueilo  ,  che  altri  han  po- 
Rofaccio    fto  ^'ino  =ì  ^uefto  tempo  .  Lafcierò  per  hora  di  raccontare  delle  altre  Ilo- 
Jiabbia  fat-  le  più  propinque  alla  Noruegia,  fcrbandomi  à  trattare  di  quelle,  quan- 
to mctione  Jq,  che  laro  al  fuo  Continente,  c  coli  procedendo  da  qua  auanti,  le 
porrò  tutte  alle  fue  Tauole  vicine,  non  lafciando  cola  alcuna  tenebra- 
pnma        ta  ,  per  quanto  fi  cftcnderà  la  fona  della  cognitione  di  Geografia  in^ 
noia.        me}  e  fe  ho  queil^;  comprefe  con  le  altre  della  prima  Tauola,  noni  ho 
fatto  ,  fe  non  con  rngionc ,  pofcia  che  fi  come  ho  detto,  efl'endo  clic-» 
fottopofte  alle  Oicadi,  òc^  le  Orcadi  alla  Scotia  ,  e  la  Scotia  alla  Ifo- 
la  d'Inghilterra,  e  Tlfola  d'Inghilterra  à  quefla  Tauola,  con  termino 
proportionato ,  e  refoluto  di  prccedentia.  L'vna,  e  l'altra  è  pofta  dun- 
que à  fuo  luoco,  ne  quindi  partendomi  da  quefte  fenza  raccontare  la_> 
marauiglia,  die  apportan  certi  alberi  di  dette  Ifole,  li  quali  fanno  cer- 
ti frutti  fimili  à  vna  pigna ,  la  onde  per  cflere  detti  alberi  vicini  alle  on- 
Vccelli.che  ^le ,  cioè  fopra  la  ripa  del  Mare,  &  queftì  tai  fi-utti  cadendo  nell'ac- 
prociucono        ^  ^  fcrmandouifi  fopra,  in  poco  tempo  diucngono  vccelli,  fimi- 
ladi^^di^JIa  11  alle  Anetre,  i  quali  prefida  quelli  delle  Ifole  Scethlandie,  fonoman- 
maiauiglia.  giati  indifferentemente ,  tanto  di  Quarefima ,  come  d'altri  giorni .  Gli 
Scoziefi  gli  chiamano  llakis  j  alcuni  han  voluto,  che  nafchino  non  dal- 
la virtù  di  quei  frutti:  ma  d'ogni  legno  putrido,  e  dall'Oceano, 
particolarmente  dall'influflo  Celefte,  che  quiui  cade,  più  che  altroue.., 
Eicendo  qui  nell'acqua  il  Cielo  quel,  che  produce  all'Egitto  nella  Ter- 
Lc  Ifol<L^  ra  .  Ci  danno  anco  marauiglia  quefti  Ifolani  nel  bere  le  loro  Ceruofc-^, 
Scethlandie  ^.f^g  beuute  nelle  Ifole  proprie  da  loro  non  s'imbriacano  mai  :  ma  beuu- 
fono  diciot  ^^jj^  j^^,^  ^  ^  ^^^^      j^inor  (quantità,  iubito  fono  ebrij . 

Ifólettever.  Paflate  le  Itole  Scethlandie,  fi  veggono  à  man  deftra  per  tutto  qucl- 
fo  il  Conti  lo  Oceano  altre  Ifolctte  innumerabili ,  c'iianno  fama  di  bombili  fco- 
aertc  fotto  che  il  Marc  va  à  percuotere  i  liti  della  Noruegia,  horridi  per 

&  N^otu''"*'  lo  gìiiaccio ,  &^  per  le  tenebre .  Percioche  non  è  molto  lontano  quel 
già.         Capo  de'  Noruegi ,  che  incognito  à  gli  Antichi ,  da  i  Geografi  Mo- 
raefc  dì   derni  è  chiamato  'Nodrofio:  doue  è  vn'afpro  deferto  di  terra,  &^  di 
Sucui,  &  j-^i^  pj^ej^.  ampliHìmo  con  vari),  &;^marauigliofi  circuiti,  che  abbrac- 
P'iffimo"'*  ciano  molti  feni  di  Mare,  e  quindi  s'allarga  quel  fmifurato  Oceano, 
*     di  cui  più  non  fi  vede  poi  lito,  e  che  non  fi  può  fe  non  con  infelico 
paizia  nauigarc  ,  fi  come  à  fuo  luoco  moftrarò  .  Perciò  volgendoli  al- 
la patte  di  Aultro  lafaando  k  Jfole,  nelle  Coutmente  entreremo . 
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SECONDA  TAVOLA  NVOViL, 
DI   E  V  R  O  P  A. 


Cco  che  fiamo  giunti  al  Continente,  alla  vifla  del 
Marc  Oceano  Occidentale  nella  bella  Hefperia, ce- 
fi detta  da  Hefpero  fratello  di  Atlante ,  o  dalla  Stel- 
la Hefpcro,  che  la  domina  nella  parte  Occidentale, 
ancor  che  alcuni  vogliono  cofi  nomarli,  per  elìsero 
parte  della  Europa  più  al  Ponente  vicina .  Plinio, 
&  Giuftino  Hiftorici  la  ftimano  tanto,  che  ^li  dan- 
no il  primo  luoco  nella  Europa  doppo  la  Itaha.  Fu 
detta  anco  da  Latini  Hilpania  da  Hilpalo  Tuo  Re  :  ma  Berofo,  8c  Tro- 
go  vogliono  quefta  chiamarfi coli  da  Hifpalis  Città  principale,  pofta nel- 
la parte  Occidentale  del  Tuo  terreno ,  che  hoggi  fi  dice  da  i  proprij  Si- 
uilla,  e  da  noi  Siuiglia.  E' anco  detta  da  gh  Hebrei  Sefarar ,  &  da  Gre- 
ci Ibiria .  E'  la  forma  della  Spagna  fimile  à  vn  Cherfonefo ,  o  fecondo 
Strabene  della  figura  della  pelle  fpiegata  divn  Bue:  ha  per  termine  dal- 
la parte  di  Oriente  i  Monti  Pirenei,  che  la  diuidono  dalla  Francia,  & 
da  Occidente  il  Mare  Oceano,  da  Tramontana  parimente  l'Oceano  la 
arconda:  ma  dentro  al  Stretto  di  Gibilterra  gli  refta  alla  parte  di  Au- 
ftro  la  Mauritania,  &  il  Mare  Mediterraneo  la  diuide  da  v]uclla  parto 
dall'Africa  .  Gira  in  detto  termino  miglia  mille  ottocento  nonantatre 
cioè  da  Colibre  à  Fonte  Rabia  miglia  cento  nonantaotto,  da  Fonte  Ra- 
bia  al  Capo  chiamato  il  fine  della  Terra  miglia  trecento  fettantadue^ 
dal  detto  Capo  al  Capo  di  San  Vicenzo  miglia  quattrocento  cinquo^  . 
Dal  Capo  di  San  Vicenzo  fino  al  Stretto  di  Gibilterra  mio-lia  cento  no- 
nanta otto,  dal  Stretto  di  Gibilterra  à  Colibre  miglia  fetteccnto  venti. 
E'  il  fito  della  Spagna  di  mirabil  proprietà ,  poiché  giace  il  fijo  terreno 
tra  l'Africa,  che  fente  gran  caldo,  e  le  Ifole  da  noi  dette,  che  fento- 
no  gran  freddo,  e  tra  la  Francia,  e  l'Oceano,  che  quella  e  d'aria  tanto 
temperata,  che  non  ha  pari  di  fertilità,  e  dall'Oceano  fpirano  i  Venti 
Occidentali,  cofi  gioueuoli  alla  vita  fiumana,  &  alla  falubrità  de'  ve^-e- 
tabili,  che  per  quefto  pare  fia  fempre  continoua  Primauera  nella  Spa- 
gna, maiììme  dalla  parte  verfo  Mezzodì,  e  doue  non  fon  s-li  alti  Mon- 
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tt,  perche  generalmente  quefta  cmontuofai  c  conmttojdò  è  penunoTa 
La  Spagna  d'acque,  perche  i  Fiumi  vi  Ibno  rari ,  &  non  vi  pione  molto  fpello,  onde 
patifee  gri  ^^^^^^^  ^  ^j^^,^  fuafertilità  non  fia  vniuerfalc ,  &  ciò  li  cagiona  pcrlalua  hc- 
Eaur      cita  i  per  il  che  patifcc  molte  volte  penuria  di  biade  ,  che  k  non  foOcguefto, 
^         la  (i  potrebbe  chiamare  il  vero  ritratto  de'  Campi  El.fi) ,  che  i  Poeti  ^nfero, 
fedie  de-  Beati percioche  ella  ha  (  lafciando  l'aere  coiì  falutifero  )  vi  Marc , 
che  oltre,  che  la  circonda  quafi  tutta,  le  dona  tanta  c^uantita  di  pela ,  e  di 
fahnc  ,  che  ne  fornifce  molti  altri  Pacfi  :  &  anco  c  cosi  ricca  di  Porti  impor- 
tanti ,  che  per  la  commodità  delle  nauigationi  ha  tirato  a  fe  il  trattico  >  qua- 
fx  da  tutte  le  p?rti  del  Mondo .  F  laSpagna  copiofa  di  ferro ,  rame ,  argen- 
to ,  &  oro  i  abonda  parimente  di  oglio ,  vini ,  cera ,  miele ,  zuccharo ,  lat- 
Quello,  che  faraiio ,  &  i:ri!tti  d'ogni  qualità ,  ne  gli  manca  robia ,  grana ,  mimo ,  Ipar- 
la  ct,agna        o-^^nco ,  Uno ,  canape ,  argenti  vini ,  fapone  di  pietra ,  trementina  ,  aiu- 
t"*"*"""*    me ,  &  altri  minerali  j  ma  Copra  tutto  le  lane ,  &  i  Tuoi  caualli ,  che  nafcono 
in  Andalogia ,  e  m  Granata ,  fono  di  fomma  eccellenza .  La  qual  1  roum- 
ciaeflcnd?  ( come  d.ceuano  gli  Antichi)  (otto al  quarto  Chma,  non  eco- 
fa,  che  produca,  chenonfia  perfettiliìma ,  anzi  doue  pm  li  dimoUra  Iteu- 
le  .  non  è  lenza  molta  vtilità ,  &  commodo  de'  fuoi  popoh  ,  percioche  vi  U 
racco-lie  gran  quantità  di  fparto ,  del  quale  i  Paefan.  ne  fanno  ottime  cor- 
de &%eda  lo?o  induftria  anco  con  elfo  fanno  fcarpe ,  che  molto  tempo  re- 
Fiunììprin-  fiftano  alle  fatiche  .  HalaSpagna  feiFiumi  principali, 
cipali  di    Siciliano  ve  ne  numcrafle  già  cento  e  cinquanta ,  bora  fe  ne  contano  le  non 
Spagna.  ^^^^^  habbiam  detto ,  quali  fono  Migno ,  Duero ,  Taio ,  Oadiana,  Oa- 

dalouiuir ,  &  Fbro .  Fu  prima  diuifa  da  gli  Anci  in  due  gran  parti ,  eoe  nel- 
la Sm-na  Vltcr.ore,&  nella  C.ter.ore,feparando  l'vna  dall'altra  con  i  Mon- 
ti d' Akaias ,  &  di  Moncaio ,  che  cofi  hor  pare ,  che  f,  chiamino  i  Mont.  Ma- 
Diuifione  .-iani    Nella  prima  fi  conteneuala  Luhtania ,  &laBetica,  &  ne^a  lecon- 
^P":  da  la  Spa-na  Tarraconefe .  Quefta  fli  prima  habitata  dopo  il  a.Juuio  da  1  u- 
^r/"'  °  S  &  d?ruoi  difcendent, ,  iìì^ali  vi  ftcttero  con  gran  profpenta ,  fin  che 
éa  c.  •       d  mentfcaronfi  del  cuJto  Diul  :  Onde  gli  auenne  P- «gn.  male    &  ogni 
ma  habita-  .^^i^,,  ,  pofcia  chc  s'attaccò  per  loro  caftigo  il  fhoco  ne  Monti  Pirenei ,  che 
"  1-  ^P»-  d^Cielovenne,  oucro  fecondo  altri ,  da  certi  Partorì  fu  accefo  j  d.man.e- 
S""         ra  tale   eh  durando  per  molto  tempo ,  &  trouando  materia  atta  ad  accen- 
nioco  .a.  derh  JbtiSó  ,  5c  nife  tutte  quelle  parti ,  di  modo        ^  ^'^-^^^^^ 
rauigliofo  .       porcuacheTuraocclfatelcfiamme,  tornornoarihabi  arci  Propri  Pac- 
Au-ccflo  m         Leonello  loro i  Celti andorno,  chc i Spagnuoli  s'haueuano  fa  uati 
n  "le  Terre  di  detti,  neandò  grantempo,  che  per  le  tante  pioggie,  chevi 
iTc a".-fno  reg  omo ,  fi  d.fcopnuano  di  g^an  ricchezze  :  la  onde  -oHi  da  que^J  ^ 
ad  hab.tar ,  frenici  vi  vcnncro  ad hab.tare  ,  &  v,  fecero  di  molte  hab.tation  appieflo  la 
1-  Spagna.  f,  come  anco  fecero  i  Greci  dopo  lungo  tempo  j  &  al  Ihora  veden- 

do 1  propi,  del  paefe ,  chc  l'oro ,  &  l'argento  era  tanto  apprezzato  da  que- 
fte  /entfforeftiere  ,  diche  eth  non  fe  ne  (apeuano feru.re  pnma,  com;ncior- 
Auaiit.ana„:SncLloroadhauer;oinconhderatione,&ih 

,a  ne i  Spa-  ft„         &  ambit.oli ,  fubito 11  mofTcro  Tvno  contra  l  altro ,  oprando l  ar- 
mt  conf^mentodifangue  ,  &  granftragc,  chiainando m aiutoxju^ 
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iFfnici,  Se  quelli  i  Greci ,  ilchc  veduto  da  Fenici,  i  quali  come  gente  ftra- 
niera  non  li  paitauano  bene  con  i  propri)  Paefani,  parue  loro  eflendo adat- 
ti, che  per  la  coatinoua  lua  guerra  li  poteuano  impadronire  di  tutto  il  Pae- 
fe  j  ina  non  iìdandoli,  per  elfer  pochi  nelle  proprie  forie,  ricorfero  à  Char- 
tagineli  all'hora  afiài  potenti  per  Mare,  i quali  per  ellerei detti  Fenici 
d'vna  medelima  ori<;ine ,  i  Charta2;inell  vi  vennero  ,  con  grande  armata  in  I-aSpagna, 
loro  agiuto,  e  mutando  penderò,  i  Ciiartagineh  per  (e  contendendo:  ma  pe  chartagi-  - 
ròtauoritida  Fenici,  che  fapeuanoicoftumi,  &  il  valore  de' Paefani,  furno  nefi. 
con  quefto  mezo  Ibggiogati  la  maggior  parte  da  Spagnoli ,  con  facilità,  i 
cjuali  Chartagincfi  vi  dimororno  gra  tempo  in  Spagna ,  imo  che  furno  fcac- 
ciati  da'  Romanijche  l'odio  nacque  tra  loro,per  la  deliruttione  di  Sagunto  :  Romani  di 
nèlafciando  la  vecefitudine  cola  alcuna  ft  ibilejfù  doppolongo  tempo  in  Tcacciano,! 
potere  de  Vandali,  &  Alani  quello  Imperio,  e  fottomettendolo  anco  i  Go-  ^'jf^.^fj'"  ' 
thi  alla  loro  leruitu,lino  che  permeile  Iddio,  che  pei  il  peccato  deilnerelia 
Ariana  fofl.^ro  Ipenti  à fatto  quafida  MorijefTendo  chiamati  quelli  in  Mori.entra 
quel  Regno,  dal  Conte  Giuliano  per  vendicarli  della  violenza,  fatta  à  Ca-  ^^^^^  ^P,^' 
bafua  figliuola  dall'vltimo  Re  de  Gothi  Rorodorico:  Onde  elFehdoop-  ^a^jj^'^fj 
prefla  quella  parte  da  Mori  per  più  di  fettecentoanni  3  cominciornoalcu-  ii^no. 
ne  reliquie, che  11  faluorno,  nelle  montagne,  conolciutoilloro  errore,  à  Moriinftt- 
combattere,  (efl'endo  ritornati fotto il  vellìHo  di  (anta  Chiefa,  )  contro  Sa-  tanola  Spa 
racen;:  de  quali  crefcendo  a  poco ,  à  poco  le  loro  forze ,  hebbero  tante  vit-  ^ì'^qq  ^1' 
torie,  che  vi  ediricorno  per  gloria  dell'alti ilìmo  Dio,molti  fanti  tempij,  tal- 
che  vltimainente,  ne  fcacciornoi  Mori ,  folo  con  le  forze  di  le  flelfi,  ancor 
che  latiranide  Morefca  fi  hauellè  vfurpato  quali  tutto  il  terreno,  che  è  da  ^^j^jf^] 
Calili  fino,  à  Barcelona  .  Hora  tutta  quella  ampliflìma  regione  fotto  Spagna, 
giace  fotto  il  feliciiììmo  Imperio ,  del  potentilfimo ,  e  gran  Re  Filippo .  La  Spagnoli 
gente  di  Spagna  partecipa  molto  dell'humor  maninconico ,  il  qua!  humore  fono  di  có- 
la rende  2;raue,  nelle  maniere,  e  lenta  nell'imprefe  ,  fono  diltatura  tutti  i  p''^fi'oe  *na 
c  1  n  »i  I  r        o  1-  iiinconica. 

spagnoli  commune,piu  tolto  piccola,che  grande  :  ma  rorte,&  atta  al  patire^ 

la  onde  li  rendono  molto  facili  in  fopportari  difagi ,  hanno  il  color  argenti-  Natura  de 
no,  chiaro  e  viuace  nel  volto,e  parimente,  l'animo  loro,  è  grande,  e  in  tutte  ^P^S"^^^' 
)e  fue  attioni,  fono  vaataggiofi,&  fra  fe  ftelii  fono  molto fijmolì ,  &  cupidi 
d'honore  3  ma  alquanto  inquieti ,  fuperbi  &  rapaci  :  ma  nel  veftire  non  ce- 
dono àniuna  altra  natione  del  mondo,  ot  anco  nel  precedere  fono  molto 
cerimoniofi,&  amichi  molto  del  filctio,&  della  grauità, dell'apparenza  alTai 
bellicofa,à  pie  &  à  cauallo .  Conofcono  prontamente  anco  alla  guerra  ogni  Qiiaiiiadì 
vantaggio,  e  lo  cercano,  in  tutte  le  fue  attioni,  e  quando  Ibnofiiori  della  pa  Spagno 
tria  loro,  fi  difendano  ivno,  l'altro, e  fi  mantengono  vniti ,  ilche  gli  ha  refi 
vincitori  in  molte  Imprcfe,  fono  molto  più  pronti  à  piè  che  à  cauallo,  ancor 
chchabbiano  cauallidi  grande  eccellenza,  e  combattano  con  molta  pron- 
tezza, con  l'archibugio,  più  che  con  altra  arma ,  s'innamorano  ardentemen 
te,  &  non  ilparmiano  cofa  nifluna  per  gli  amici.  Hora  la  Spagna  conrien  Vefcoiiidrì 
fette  Metropolitani,  &  45.  Vefcoui,  fenza  quelli  del  Regno  di  Portogallo,  Spagna 
che  fon  tre  Arciuefcoui,&  dieci  Vefcoui:ma  tato  ricchi  d'entrate,che  nò  fon 
in  tutta  Europa  i  più  ricchi  Vefcoui^et  Arciuefcouijdi  <^uei  di  Spcigaa,malli 
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Àrcìuefco.  twc  i  elicci  Arciucfcoui  che  vi  fono,cioc  quello  di  San  Giacomo,  quel  di  Bra- 
ui  di  Spa-  ga,  Ebora,  Lisbona ,  Siuiglia ,  Granata ,  Toledo ,  Va!enz,a ,  Taragoaa ,  & 
^na  quanti  Saragoz.a:  fu  la  Spagna  diuifa  non  folamente  in  due  pa;  tj  come  habiam  det- 
Ia"spa<»na  '  piu  intendenti  Geografi  la  diuifero  in  tre ,  cioè  Taraconei'èjBetica, 

diuifa  l°trc  &  Lufitania ,  la  Betica  giace  tra  la  foce  del  fiume  Guadi.ma  detto  da  gli  an- 
partì.       tichi  Anas,  &  il  capo  di  Gates ,  che  fu  già  chiamato  Chandamum  i- romon- 
Cófini  del-  j-g^ium,  e  di  qua  fi  ftendefino  a'  fonti  di  ella  Guadiana  j  La  trauerfa  il  Gua- 
I^uifioiic  ^  nome  di  Betica ,  perche  egli  Latinamente  vien  chiamato 

della  Lufi-  Betis.  La  Lufitania  giace  tra  il  Duero,  e  la  Guaduna .  La  Taraconel'c,con- 
tania.       tien  tutto  il  refto,  cioè  i  Regni  di  Murcia,  Valentia,  Catalogna ,  Aragona, 
y"'"'"'  Caftiglia,  la  vecchia,  e  gran  parte  della  nuoua,  Nauara,  Bi  caglia,  Leon,  A- 
coaek.^^^  fturia,  Galitia,  e  quella  parte  di  Portogallojche  è  rinchiu/à  tra  i!  Ducro,e  il 
Migno.Si  diuide  hoggi  la  Spagna  in  tre  gouerni,  ò  Corone,  cioè  la  Corona 
d'Aragona,  Catalogna ,  Valenza,  con  gli  acquifti  di  Maiorica,  e  Minorica, 
'  Biuifìone  Sardegna,Sicihaje  Napoli.  Sotto  di  Caftiglia  li  comprende  laBifcagliaLcó, 
*^na^fccoa"  -f^^"*^^''^'  Galitia,  Efl:remadura,  Andalogia,  Granata,  Murtia,  e  Tvna,  e  Tal- 
loll  £ote-  tra  Caftiglia  con  gli  acquifti  delle  Canarie,  Nauara,  Milano,  AmerIca,Filip- 
tOf  pine  &  altri  Paefi  fotto  di  Portogallo .  Vien  comprefb  Portogallo,e  Algar- 

bc,  con  gli  acquifti  di  Ghinea,  &  alcuni  luochi  nella  cofta  dell'Africa  Oné- 
tale, Bratil,  Goua,  &  molte  altre  Ifole  Orientali,  òc  Occidentali.  Hora 
.trattandofi  della  Defcrittione  particolare  della  Spagna ,  feguircmo  l'ordine 
da  nui  incominciato,  cioè  dalle  parti  più  lontane,  ò  eftrcme  Occidentali ,  la 


matodagli  Lufitania  da  Lufo  figlio  di  Scileo,c  compagno  di  Bacche.  Gira  quefto  Re- 
Antichi.    ,,^Q^  gyp.  miglia,  òcomealtri  vogliono.  850.  è  di  figura  longa  e  ftrctta,  è 
^còfinrd^el  htuatoper  lo  piu  fil  l'Oceano  Atlantico,  è  lafiia  longhezza.  32omiglia,& 
Regno  di  la  maggior  larghezza.  60.  è  diuifo  in  dui  Regni.  L'vno  ritiene  il  nome  pro- 
Portogallo, pno,  "&  l'altro  fi  domanda  Algarbe,  che  in  Arabico  vuol  dir  parte  Occtden- 
talej  Si  diuidono  l'vno  dall'altro,  con  vna  linea  che  fi  dcuc  tirare  immagina- 
riamente d'Alcobin  à  Odexcra  CalteIlipofti,quellofu  l'Oceano  Occiden- 
tale, e  quefto  fu'l  Fiume  Guadiana .  L'Algarbe  refta  verfo  Oftro,  e  Porto- 
gallo verfo  Tramontana,  ilquale  è  diftaccatodalia  Galitia  dal  corfo  del  Mi- 
glio Fiume,  doue  mancando  gli  antichi  termini  del  Doro  ch'era  anticamen- 
—  te,  la  metà  trai  Lulìtani ,  &  i  Taraconeli  j  Occupa  efTcndo  anco  partito  in 

fette  regioni,  alquanto  della  Spagna  Citeriore ,  conterminando  nella  Inte- 
ubilìdiPor        '■^^    Caftiglia ,  &  Eftreinadura ,  è  bagnato  da  tre  fiumi ,  che  fono  il 
tdallo .     Migno,  il  Doro,  ò  Duero ,  &  il  Ta^o  ;  L'aere  vi  è  làlubre  e  lo  rinfrefcaiio 
°  gi-andemente  i  fiulfi  dell'acque,  perciò  che  tuttala  cofta  del  Mare,e  piena  di 

Sito  di  Por  Golfi,,  da  quindi  amene  anco  che  il  fuo  Mare  è  molto  pefcofo  .  11  iito  è  per 
togallo ,  c  lo  più  montofo ,  maliìme  nell' Algarbe ,  i  frutti  della  terra  vi  nafconoin  fo- 
qiicilo  che  perfettioncj  abonda  di  vino,  d'oglio,e  di  melcj  mapatifcc  penuria  di  for 
^  ^       menti,  che  vi  fi  conducono  di  Francia,c  d  altroue .  Non  li  mancano  minere 

d'Oro, 


I 


Libro  Primo  r  17 

d'Ofo  j  Argento  >  aliimc,  ne  marmi  bianchi ,  ne  diafprl  dì  vatt'i  i  colori . 
fete  eccellente ,  mallìme  nel  Contado  di  Bragarrza  j  fa  (ale  per  fe ,  e  per  al- 
tri Paelì.  Si  troua  anco  in  quello  Regno  la  pietra  Cerauno,  che  rende  Miiabil  ^ 
rhuomo  ficuro  da' Baleni .  Horadaado  volta  alla  parte  Settentrionale,  le  p'icùtklla 
prime  habitationi ,  che  li  veggono  nella  Marcma  fono  Camigna ,  Baiona ,  J.^^^,^^^,  ; 
&  Vuluna  su  la  foce  del  Migno ,  hor  più  noto  a'  foreilicri ,  per  cifer  termi-  pai  te  Sette- 
ne  tra  Caftigliani ,  &  Portogheiì  >  che  per  la  gran  quantità  d'acqua ,  ch'egli  tiiorale  di 
meni.  Vedcfi  più  all'Olirò  Viana,  Poffende,  &  Villa  del  Concie ,  poco  ^■■J^"|^g° 
difcofto  della  quale  sbocca  il  Duero  Fiume,  qual'è  il  maggiore' della  Spa-  marcio 
gna ,  perche  nafcendo  appreflo  Moncaio ,  entrano  ranci  Fiumi  in  elfo ,  che  re  di  nmi^, 
li  fa  grande,  à  fembiania  d'vn  ftretto  di  Mare,  &  de  indi  fcorrendo  rende  della  Spa- 
li debito  all'Oceano,  a  canto  a  Porto,  la  qual'è  vna  Città,  ùouehora  fila-  S'^^^^  ^.^ 
uorano  finiflìmearme  .  Et  è  la  detta  Città  molto  forte ,  rifpettoaile  altre  ^^^^  p^^^J 
di  quello  Regno ,  quindi  fipalTaà  San  Giouanni  della  Fos ,  Houar,  naiio,lapiu 
Auero,  onde  fi  parte  ogni  anno  la  llotta  di  molte  nam,  che  va  a  pefcarci  forte. 
Bacalai  à  Terra  nuoua .  Segue  appreffo  Boarco  sù  la  bocca  del  Mondego, 
Perdenera ,  Alfizzaraona ,  Ataguia ,  &  Pignen ,  all'incontro  del  quale  fi 
fcorge  rifola  Barlinga,  detta  da  gli  Antichi  Landoloria^  indi  continua  il 
Capo  di  Cafcais ,  &Sintra.  Vedefidopo  non  molto  lontano  Belcm,  do- 
tte volfe  il  Re  Emanuel ,  che  fi  fepellilTero  tutti  li  Re  loro ,  fepeliendofi  pri-  Sepoltu'c . 
ma  nella  Bara2;lia  loco  molto  mentouato  apprelTo  Portodielì ,  perla  2;ran  ^"^!'. 
Vittoria ,  che  V  ottennero  contro  nemici .  Apprello  di  cui  icorre  il  lago,  Portogallo, 
il  qual  fiume  è  non  meno  làmofo  per  l'arena  d'oro,  che  per  la  bontà  de!-  Fiume  Tfi- 
l'acqua  con  che  auanza  il  Fiume  Coafpe,  cofi  grato  à  gli  Anticlii  Aiììri ,  &^      ^  ^^'^ 
PerlianiRe;  nafce  m  Cafiiglia  vicino  à  Tagazzino,  di  doue  tralcorrendo 
tutta  la  Spagna  Vlteriore ,  e  non  fi  attulfa  nell'Oceano ,  che  prima  non  ba- 
gni acanto  ta  marina  la  gran  Città  di  Lisbona,  la  quale  non  fu  tanto  nota  I-iibona  c't 
anticamente  nell'Europa  per  il  Tempio  della  Dea  Minerua,  e  per  gli  erro- 
rid'Vlifle,  dacuihebbe il fiio principio, nomandofeneVlifippo:  quanto  aaiiodachì 
hor  è  celebre  per  tutto  l'uniuerfo  per  le  fue  nauigationi  :  quella  è  anco  la  pi  cndefTe  il 
ma2;gior  Città  di  Spagna ,  e  la  più  popolata  d'Europa,  da  Coftantinopoli,  nome,  ' 
e  Parigi  in  poi .        fa  refidenza  il  Re  loro ,  il  quale  eflTendo  innanzi  fog- 
getto  alla  Corona  dT  Caftiglia ,  onde  hebbe  il  dominio,  ne  (lette  troppo 
tempo ,  che  meritò  per  la  gran  virtù ,  &  valore  de'  fuoi ,  che  fon  flati  molto 
fedeli,  nonloloàiuoi  Prencipinellcattioniciuili  5  ma  nelle  guerre  ancora 
hauendo  tante  volte  riportato  vittoria  contra  Mori,  efiérne  fitto  efente,  al- 
la qual  Prouincia  già  s'è  incorporato  quello  Regno,  per  mezzo  di  Filippo 
d' Aulirla ,  Re  Catolico ,  &  potentilììmo ,  con  quelle  cerimonie ,  e  pompe  , 
che  gli  altri  Prencipi  Chrilliani,  lungo  tempo  ofleruate  da  Santa  Chiefi , 
ma  non  fi  corona  fecondo  ilcoftume  de  gli  altri  Prencipi  di  Spagna.  E' 
non  oeruienc  à  quella  gran  dignità  auanti  ch'egli  togliail  giuramento  Li-  Gìursmcto 
gio  da  tutti  i  Prelati,  Signori,  &  Città  domaniali ,  &  gli  giuri  ofi'erunr  lo-  ^'"^  failPv.c 
ro  l'antiche  fue  leggi ,  epramatiche,  chela  gente  Portughefe  haolì'eruaro 
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icmpre  inuiolabilmente  ,  più  che  altra  natione  ,  hauendo  bene  a  memoria  ^o-.-.aiii,  a 
quanta ruina  apporti  la  inolTeruanza  delle  leggi.  E'  finfegna  Rec^Jc  di  poj^oU. 
Defcrittione  della  Geografia  vniucrfale.  I  Pciru- 
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Origire  del  Portogallo  cinque  Scudi ,  à  rimembranza  di  cotanti  ile  Mori ,  cfie  ammai- 
tJel'^Re^di  battaglia  il  Re  Alfonfo  i  oucro  per  ricordo  delle  cinque  pr.ghc  di 
Poitogallo.  Chrilto  Signor  Noflro,  perla  cui  fede  ha  Tempre  qucfta  gente  da  che  forti 
proprio  Ke ,  bene  impiegate  tutte  le  lue  forze  contra  gli  infideli ,  hauendo- 
Poitoghefi  gli  alla  prima  cacciato  da'  termini  del  luo  R  egno ,  contra  li  c]uali  non  cefla 
fono  fan-  combattere  hor  nell'Africa ,  hor  nell'Lthiopia ,  &  hor  nel  1  Oriente  (upe- 
2}  inimici  di  Santa  Chiefa ,  con  crandc  loro  laude ,  e  »loria ,  &  ellàl- 
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Ufcde        tatione  de!  Santiirimo  nome  di  Chrifu>  ;  coli  afitrtionr^ta  del  fuo  Prencipc, 
che  non  ha  vguale ,  e  veramente  ha  gran  ragione ,  viucndo  gran  parte  del» 
la  Nobiltà  à  Ipefc  Regali  ,  onde  al  fin  viene  lecondo  il  proprio  valore  eflal- 
tato  à  maggior  grado ,  ciakuno  de  i  cjuali  non  può  morire  niuno ,  che'lRc 
Sito  della   iftclTo  non  intenda  la  fentenxaj  e  feneveftadi  Icorruccio.  Ha  la  Città  di 
Città  di  Lif  Lisbona  anque  colline ,  tra  le  quali  fi  ftcnde  la  pianura  lino  al  fiume ,  può 
bora.        far  ventimila  cale ,  diuife  in  venticinque  Parochie ,  nel  più  alto  colle  havn 
Caftello  antichiHimo ,  che  non  ha  altra  fortezza ,  che  il  lito  :  Non  fi  guar- 
da ,  e  ferue  per  prigione  delle  perlone  Nobili .  allo  sboccar  del  Tago  ,  dalla 
medefimabanda  delia  Città  ha  ;a  iortezza  di  San  Giuliano ,  opera  Moder- 
na ,  fatta  con  difcgno  di  guardare  l'entrata  del  fiume  .  Quella  Città  vale 
quafi  tutto  il  rello  del  Regno ,  perche  fa  popolo  innumerabile ,  e  quiui  ca- 
Poito  di    pita  tutte  le  mercantie  del  Settentrione:  quella  è  ^cala  di  tutto  il  traltìco 
Lisbona  dà  dell  lndie  Orientali ,  &  di  tutte  fJfole  lottopofte  alla  !ba  Corona ,  che  fo- 
recapito  a    no  molte  j  Qiliui  fi  proucggono  le  flotte ,  qui  fi  forniscono  l'armate^  quìlì 
tutte  e  mcr  pj-j^j^^jj^  finalmente  tutto  il  Regno  di  ogni  fuo  biiògno ,  alla  foce  del  Tago 
cantic,  clic  r,        ,  ,S  ^  "'        ^ti  ^■ 

vengono  di  ^'^  e  Caicais ,  oue  le  naut  alpettano  la  Marea  per  montare  a  LisbonajO  1  ven- 
Oi lente,  &  ti  per  far  vela  .  Quindi  partendofi  fi  fcoige  iubito  Capo  Spichel, prima  det- 
Scttéciionc  ^-Q  II  Promontori<Tbarbarico ,  &  indi  non  lungi  è  Settual,  con  vn  porto  mol- 
tnSj^d^ha.      comnìodoj  &  poi  fegue  Conzimbra ,  Sanchete,  e  quello  lalciando  fi 
icoprc  nell'Oceano  il  capo  di  San  Viccnzo ,  che  gli  antichi  chiamorno  Pro- 
montorio Sacro .  VedeliapprefioCaraona ,  Sigre,  &  Lagos,  doue  li  fan- 
no li  gran  pefcaggioni ,  fegue  Siluas ,  &  Tauila,  chiamata  anticamente  Bal- 
Ba'za  Città  za  j  la  qir.le  fiecic  nella  foce  del  fiume  Guadiana ,  ellendola  principale  fra 
prir,cipa!c    j  popoli  Algarbi ,  che  i  Portughelì  hebbero  è  già  gi-an  tempo  per  vna  fum- 
eAi^aibc.  nia  grande  di  dinari  dalli  Re  di  Cartiglia.  Ha  quella  Città  vn  Porto  doue 
fogiiono  {ìiernare  alquante  galee ,  che  il  Re  tiene  per  guardia  della  flotta , 
clic  viene  dall'Indie  ogn'anno .  Quindi  voltandoli  alla  parte  di  terra  fi  veg- 
Braga  città  g^^o  degne  di  memoria  Braga ,  la  oue  i  Romani  m  quella  haucuano  vno  de 
mcmoiàda.  i  fette  Conuenti ,  clic  tutta  la  Spagna ,  era  coh  da  loro  partita ,  e  quiuiam- 
Biagaza  co  niiniflrauano,fi  come  ne  gli  altri  giullitia^dopo  quella  legue  Miranda^e  Bra 
di -Duci»"    ganza,  onde  fe  bene  non  ha  cauedale,  fi  gode  però  priuilegio  di  Città, è  fot- 
to  vn  Duca  tanto  potente ,  e  ricco ,  che  par  cofa incredibile ,  che  in  vn  Re- 
gno piccolo  vi  fia  oltre  il  Re  vn  Prencipe  cofi  grande^e  di  tanto  potere,  per- 
che liilima,  che  vn  terzo  della  gente  fiano  Tuoi  vafialli  5  Segue  Lemego  , 
Vifeo ,  &  Guarda ,  ch'è  vna  Città  tanto  fredda ,  che  par  fia  polla  più  tofto 
in  Scttentricne ,  cl.e  in  Fortugallo  :  apprello  fi  troua  Coimbracon  vn  Au- 
dio foiidatoui  dal  Re  Don  G:ouanni  Terzo,  di  quello  nome  (e  ve  n'c'vn'al- 
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tto  In  Euora  fondatoui  dal  Ordinai  Arrigo ,  che  fu  poi  Re.  )  Segue  oltre  à 
qucftc  Terre  moltu  altre ,  tra  le  quali  ecci  Porta  Legre ,  Elucs ,  Vliucnza , 
&Beg2;ia,  ma  perche  à  dirimpetto  à  quella  parte  li  Icorgonotra  l'onde,/ 
laro-e  da  terra  ottocento  miglia  rifole  Àzore ,  òde  gUAfcori ,  molto  famo- 
fcpcrcflerc  polle  nel  paflò  doue  toccano  nccelLuiamente  tutte  le  naui ,  IfolcAzorc 
che  veno-ono  dall'Indie,  e  che  vanno.  Però  mi  par  douernc  in  quello  luo-  &  quello  , 
co  accennarne  qualche  cofa  di  effe,  fe  bene  non  fono  agg!acenti  di  quello  «^"^c  prodtw 
Regno ,  pure  fono  più  vicine  ad  eflo ,  che  ad  ogn'altra  parte  di  quello  no- 
llrohemifpero,  àrriconofconoilRedi  Portugallo  per  fuperiore ,  eilendo 
ftatc  non  è  molto  difcopertc,  &  habitate  da  Portughefi  j  Fra  le  quali  la  pri- 
ma è  San  Michele ,  poi  la  Tcrcera ,  &  più  all'Olirò  Santa  Maria  ,  &  vcrfo 
Settentrione  la  Gratiofa ,  quella  del  Corno,  e  de  i  Fiori,  &:  l'vltiina  più  Oc- 
cidentale,  detta  la  Garza  ;  Giacendogli  nei  mezz-o  il  Pico  Ifola,  molto  dc- 
*na  di  ammiratione ,  pofcia  che  quiui  s  ammira  la  proprietà  della  Calamita ,  fola  piJt 
fermarli  la  lancellaà  dritta  linea,  uerfo  il  Polo  Artico ,  neh  ftoizercnein  «^oue^'j.^"- 
quàne  in  là,  lino  che  non  li  palla  quel  Meridiano  di  detta  Ilola ,  laqual  ,ettalalara- 
cofa  molti  Mannari  intendenti  della  Sfera,  han  penlàto  ciò  aucnire  per  ell'cr  cella  della 
polla  quell'I  fola  giullo  al  mezzo  della  linea  Polare ,  laouela  calamita  per  Bufola. 
propria  uirtù  occulta ,  quella  mira  :  ne  lungi  da  quelle  fi  fono  uedut^ 
tal  uolta  alcune  Ifole,  chiamate  Aguate,  , le  quali  nuotano  horquà, 
hor  là  per  l'ampio  Oceano:  ma  per  non  pallare  in  filentio  di  que- 
lli Ifolani  fono,  come  c'hanno  loro  principio  de  Spagnuoli,  non  èmol-  j^^^^^.^  ^ 
ti  anni ,  come  habbiam  detto  di  làuella  iimili ,  &  anco  quali  d'vn  iflcilo  prò-  ^,,^1"'^  adic 
cedere  nelle  fue  attieni:  ma  quindi  partendoli,  &  ritornando  al  Regno  di  ifole  Àzo 
Portogallo,  il  quale  ha  lotto  dife  non  lolo  quello,  che  habbiam  per  l'in-  !c. 
nanzi  detto ,  ma  fe  gli  aggiunge  due  altri  Duchi ,  di  maniera  che  in  tutto  il 
Regno  Ibno  tre  Duchi ,  vn  Marchefe ,  dieciotto  Conti ,  vn  Vifconte ,  e  vn 
Barone:  &  oltre  alle  Città  fi  contano  in  Portogallo  tra  Callella,  e  Terre  Portogallo, 
murate  più  di  quattrocento  Icttanta  Luoghi ,  che  fono  polli  per  Io  più  tra_.  Tcne.&ca 
il  Tago ,  e'I  fiume  Guadiana ,  ha  le  habitationi  rare  ,  e  con  poca  gente ,  fjiaiS^ 
il  Paefe  èpcrlopiùilerile,  malaparte,  clVè  tra  Duero,  eMignoè  molto  ^ 
popolata  ;  però  fono  poueri .  Fu  già  quello  Regno  molto  più  popolato  di 
quello  che  non  è  bora ,  la  ragione  tic!  mancamento  fono  fiate  le  molte ,  e  ^  ^  caiJÌone 
grandi  imprefe ,  abbracciate  da  1  Portugheli  quafi  da  tutte  le  parti  del  mon-  P^'^'^'^  ^^^^^ 
do  li  come  habbiam  detto  la  potenza  di  Portogallo,  cioè  quello  che  loren-  fooalloho- 
deua  vnito ,  con  le  proprie  popolationi ,  &  fòrze  fi  è  ito  diminuendo  a  poco  i a  nò  fia  co 
a  poco  con  le  lunghe  nauigationi ,  di  maniera  tale ,  che  il  Re  Don  Giouan-  popola- 
ni Terzo  perde  Capo  d'Ai>,uero ,  e  abbandonò  Safin,  Azamor ,  Arzilla  :  e  il  ':P'^!^.''^ 
^    ^  ,    r,^        1  ,  ^  II  I-  1      !        •     •  per  Ji  pali a- 

Rc  Scbalbano  del  mille  c  nquecento ,  e  iettantaotto  volendo  amiar  m  per-     ^  g-'t^to 

fona  aU'Imprefa  di  Marocco ,  a  pena  puotemetter  infiem.c  dodici  mila  l'or-  il  icdo  del- 
tughefi,  il  medefimo  auiene  alia  Spagna,  !a  quale  per  le  tante,  e  tanto  Spagna, 
lontane  imprefe ,  che  ella  ha  per  le  mani ,  li  và  eftenuando ,  &  indebolendo 
m  tal  modo  di  gente ,  che  le  Città ,  e  terre,  rellano  piene  fol amente  di  don- 
ne,  perche  vfcendo  ogni  anno  moke  migliaia,  di  fo!  dati  nel  fiore  ,  cnelvi- 
gore  dell'età,  &  non  ne  ritornando  a  cafa  di  cento  dieci ,  &  ritornandoui 
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quei  pochi  pCV  ló  più  ftróppiati  e  vecchi  :  refta  per  ciò  la  Pro^inèia  priua  iion<' 
folo  di  cHì ,  ma  anco  de'figliuoh  che  ne  farebbono  nati .  Qiundi  ricucendo- 
ci nella  Spagna  dal  dclbo  lato  degli  antichi  Lufitani,  cioè  alla  parte  più 
Orientalcjla  oue  il  Fiume  Caia  vàirrigando,lì  fcorge  la  regione  di  £ftrema- 
Eftremadu  ^j^-g  ^  \^  quale  fi  flende  da  villa  reale  a  Badaios,  e  da  Sercs  Morena  al  Tago  e 
«lebmima  P'"^  ''P'^'^'^  P'^'-'^'^  ^^^^^  ^'^  Spagna  :  onde  è  cagione  che  non  vi  hano  Città 
lòtto  à  Ca-  troppo  grandine  trauerfata  dal  fiume  Guadiana ,  fopra  del  quale  è  la  Città 
fti'^Iia.  -  diBadaìos,  e  Menda:  ma  il  fiume  quali  fdcgnatodi  bagnare  vna  regione 
Fiume  Gua  coli  piena  di  miferie ,  fi  caccia  a  mezza  via  fotto  terra,  e  vicamina  qumdeci 
mfcóde^bt  leghe  fino  a  tantoché  rilorge  di  nuouo  vicino  a  Medelmo  terra  fàmofa  per 
to  terra  per  l'origine  di  Ferrante  Cottele  debellatore  del  Mellìco ,  ai  quelJo  fpatio ,  nel 
rclì'aiua  mi  quale ii  detto  fiume  di  Guadiana  camina  fottoj terra,  vi  lì  veggono  otti- 
glia,  poi  ri-  p-jj  p.TftoU  :  onde  tra  l'altre  marauiglie  di  Spagna  fi  fuol  dire ,  chè  vi  è  vn  fiu- 
foroer fu'l  quale  palhuauo  i  bcftiami .  lafciando  Merida  ,  e  Medelino  fegue  Se- 
Menda  Me  rcSjcTurgillo,  di  qua  s'entra  nel  deftrocorfo  della  Guadiana,  allaAnda- 
tfopoliCit-  logia:  maauanti  che  fkciampaiten/.ad'Eftremadure  diremo  delia  terra  di 
di;i.ì  potei!  Guadacanal,  nella  quale  a' tempi  noftà  Te  gli  ha  fcopcrto  vaavcnad'ar- 
tilfimo  aj^^  o-ento  molto  ricchiliima  :  percioche  ordinarnunente  fe  ne  caua  da  quella 
Romani  /  per  fciccnto  Icud:  al  dì ,  c  lì  ihma  che  in  tutto  babbi  fi-uttato  per  tre  milioni 
Vena  d'Ar  di  fcudi.  Altro  non  ci  è  di  raro  in  quciu  regione  fé  non  Guada!  upc  luogo  di 
geco  di  ora-  molta  dcuotione ,  doue  concorre  quafi  tuttala  Spagna  a  vilitare  vnaimagi- 

diilia^arcn  (.^^1).^  GìoHofilìlina  Verdine .  Hora  ritornando  alla  Guadiana  entriamo 
dita  a  Gua-  ,  ,     .      ,       ,  .         ,  .  .  .  t     <  o        ■      i  i 

Jacaaa!.     ueìrAnd.ilogiaj  che  gh  antichi  cniamorno  1  uraentaiua,  ce  bctica,  la  quale 

Ima2.i;c_.5-lìa  quello  nome  corrotto  dai  Vandali,  clielaoccuporno,  eflcudofi  partiti 
della  Re-!-  ^^^Yic  bande  Settentrionali  all'acquifto  dell'Imperio,  ailegnano  a  quello 
di*  ^rài?dc-  P'^^'^^  P^^  termine ,  da  doue  i'ofcura  l'Oceano,  che  la  bagna  infino  allo  rtret- 
Koti'nnc  da  to  nel  MeriggiOj  parte  del  Mediterraneo ,  che  la  circonda  ialino  alle  colon- 
Guadaiii-  ned'Ercok,  Si  entroterra  Caftigiia  la  Nuoua:  & f|iiefi:a  parte  èfcnza 
P"^'  .  dubbio  la  migliore  di  tutta  la  Spagna ,  doue  non  e  cola  che  producono  altre 
f 'i'^''!°fri  I^rouuicie  alia  vitahumana  neccliane,  che  quiui  non  fia ,  e  vino  ,  e  grano ,  e 
«e."  '  ogh ,  e  carni  prciiofe ,  &  frutti  di  tutte  le  qualità ,  ne  vi  accade  ic  non  di  ra- 
do ileriiità ,  e  qucito  per  cagione  di  pioggic ,  ma  paflandofi  la  Guadiana  di 
qua  fi  mira  Aiamontc  ,  San^'Michele,  Valdcuacas ,  San  Lugar  de  Bcramada  , 
^'^"^'^  j!!'  1-1  ioce  del  fiume  Guadalchibir  :  cofi  da  quefto  nome  Beli  da  Mori ,  per  la 
toXwoii*  g'^-^"  '^^P''^  deiracqua,chc  menairapprefentandofijjcr  tal  voce  nel  loro  idio- 


ma fiume  ammirabile  :  il  qual  forge  dal  monte  Argento  ,  &  con  lunp  cor- 
foci. uicn  dopo  ch'è  v'entrano  Guadaimare,  &  Guadafenil  capace  di  groliì 
vaiceli ,  la  cui  acqua  ha  mirabil  proprietà  per  tingere  le  lane ,  fi  come  hanno 
i  canali  di  Vcnetia  lauandofcui  dentro i  fcarlati,  £c  pauonazzineiconodì 
tutta  perfettione ,  vcdefi  poco  dilcofto  dalia  manna  Siuiglia ,  che  gli  antichi 
Siui.'HaCit  chiamornoHifpali,  la  qual  fiedc  fu  la  finiftra  nua ,  del  fiume  Guadalchibir 
t.ì  crebre  di  Gira  quelli  Città  a  torno  fei  miglia ,  ha  piazze,  contrade,  Chiefe,  &  Mona- 
ri;:taIaSpa  jlx-ri  nugiiificentiHìmi .  Ha  vn  contado  mollo  (ertile  di  tutte  quelle  cofe, 
8"*'         che  feru.ino  al  vitto  fiumano ,  mirafi  tra  l'altre  cofe  nel  fuo  territorio  vn  bo- 
uod\hu:clv:dura  p:ù  di  trenta  migU.v,  (ouo  d'mtoruoaSiuiglia  duccn- 
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to  Uioclii  murati ,  la  fua  ricchezza  è  quatì  uaeftimabilc  ,  pofcia  che  TArciuc-  yJ^l^^^^^f^J 
fcouo  folo  ha  più  di  cento,  c  diecimila  Icudi  di  rendita ,  &  il  Capitolo  cento 
c ventimila,  la fobrica trentamila  ,  il  Monafterio  di  Certofim  venticinque  Capitolo, 
mila  ,  la.ciò  poi  più  di  duemila  benefici)  fparli  per  la  Diocefe ,  e  tanti  Con-  &  altri  di  Si 
uenti  di  Frati ,  e  Monallcrij  di  Vergini ,  &  Holpitali,  d<  luoghi  pi),  tutti  "'gl'a- 
commodi ,  &  ricchi ,  i  fuoi  Cittadini  moftrano  ingegno ,  &  inclinatioae  al- 
la pietà ,  &  alia  virtù  .  Ha  i!  Porto  quefta  Cittcà  dal  h  utile  la  Marea,  monta  5 
anco  fci  miglia  più  sù  deila  Citt.àjda  quelto  Porto  manda  la  Spagna  i  fuoi  vi-  ^^^y^^^ 
ni ,  ogli ,  frutti  d'ogni  forte  nell  America  .  Quiui  all  inconrio  li  (carica  l'o- 
ro ,  e  l'argento  della  Nuoua  Spagna  ,  e  del  Perù ,  le  perìc  di  Cabagura,  e  di 
Terrarcchijlefmeralde  di  Santa  Marte,  elaCucinighadel  Mcllko,  1  zuc- 
chari,  e  i  corami  dell'Ifola  Spagnuola ,  e  le  altre  infinite  riccliezze  di  tutto  il 
Mondo  nuouo,  e  quindi  li  compaitonoà  tutta  Europa,  fi  che  quefta  Cit- 
tà foia  per  l'entrate ,  e  per  l'vfcite  di  tanti  tef:)ri ,  de'  quali  ciln  e  quali  ma- 
gazino,  efcalavaleal  Re  Catholico  vn buon  Regno:  rnavarcandoh  il  fiu- 
me dall'altra  parte  è  la  Terra  di  Traiana ,  membro  amenitìimodi  Siuiglia_- , 
fe  bene  la  Eibte  il  So'c  vi  11  fa  fentire  eccetlìuamente  tanto,  che  le  bia- 
de vi  fi  matiuano  il  Mefe  di  Aprile,  com::  nellEgitto ,  non  rcfta  per- 
ciò, che  non  vi  fiano  molti  rinfrefcamcuti ,  e  comrnodità là  onde  fo- 
leua  dire  il  Re  Ferdinando,  che'l  non  bifognaiia  dimorare  in  Siuiglia_, 
laEilatc,  ne  d'Inuerno  à  Bin-gos ,  ch'è  frcddilìiirta  Città.  Mora  acco- 
ftandoUalia  Manna,  lungi  dal  Continenfe  fetreccnto  piedi,  fi  mira  la 
Ifoletta  di  Calis ,  la  onde  anco  era  vn'aitra  Ifoletia,  che  non  giraua-;  if^ja  Cg;-. 
più  di  duccnto  palli  :  ma  ii  tempo  la  cangiò  di  fertile  in  iterile ,  e  di  fìs,piima_^ 
albergabile  in  dcllrutta,  fi  come  anco  ha  fitto  di  Calis,  pofcia  che  a'  ^jetta  Ga- 
tcmpi  de'  Romani  era  delle  più  nobili ,  e  più  ricche  di  Spagna ,  fi  che  J^^^^^^" 
ferine  Strabone,  che  di  grandezza,  e  di  fplendore  di  Cittadini  non  ce-  &contir,u 
dcua  «  ninna  Città  dell'imperio,  perciothe  vi  fi  numerorno  alcune  voi-  fa. 
te  cinquecento  Cauaglien  Romani ,  che  non  fi  trouorno  altroue ,  fe  non  in  Calis  Ifob 
3\adoua.  Horanonè  necofi  magnifica ,  nericira,  che  fi  poifi  annouerare  ^t^^Z^^\ 
tra  le  celebri  fcalc  de  i  Mercadanti,  non  che  tra  le  Città  Illufln ,  eflcndo  ila-  Romani'! 
ta  rouinata  mio!  te  volte  da'  Mori ,  &  i  Coriàri  non  la  lafciano  pigliar  forze , 
onde  al  prelente  fi  tioua  molto  difb-utta,&  rouiiiata^elfendo  Tanno  pnfiàto  Calis  reni- 
millecinquecento,  enonantafei,  al  ii  due  Luglio  dalle  NcUii  della  Regina  '^^.^'^f'^^llj'jg 
dlnghiltef  ra ,  poftaà  fuoco  la  fua  Città,  &  bottinato  tutti  ivalcclli,  che  fi  Re,>ina  d'-' 
trouorno  nel  fuo  Porto ,  ma  non  e  cofa ,  che  ritardi  la  fiia  ant;ca  no-  Ing'hilierra;, 
biltàj  e  grandezza,  clie  la  vicinanza  diSiuiglia,  che  tira  afe  tutti  i  traf- 
fichi dell'Oceano  Occidentale;  Tra  Calis,  e'i  Continente  vi  c  vn  por- 
to buoniilìm.o,  che  fi  chiama  Porro  Reale,  e  pai  fopra  verfoSctteiitno- 
nevn'altro,  che  fi  <iice  di  Santa  Maria;  ir^ariuolgcndofi  verfo  Auflro  li  ve- 
de il  filetto  di  Gibilterra  ,  cììc  fe  bene  quello  appartiene  piti  toflo  al  Re-  Stretto  di 
gno  di  Granata,  che  all' Andalogia,  per  elTèrfi  hora  eoa  vicino ,  non  Gibiluna  , 
il  deuc  laiciarc  di  dirne  due  parole  qiiiì  alia  più  propinqua  parte  del-  ^^^^^ 


Sarge, e  por- 


l'Oceano,  neìla  x|ualc  primieramente  s  ingoila  per  qucita  porta  tni  j.;^. ^i^.^ 
lAfrica ,  &  Eurr.v.n  .         è  di  larszhezza  kttc  miglia  co'l  iiuiio,  ftc^  to. 
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reflufTo  ordinario  del  mare:  qundi  entrando  l'Oceano  fi  dillencte  fino  a 
^li  v'itimi  termini  del  mar  maggiore  per  lo  fpatio  di  tremila  lettecento  mi- 
glia, e  ne  gira  più  didieci  mila,  i  Greci  chiamorno  qneftoftretto  Hcrcu- 
leo,  per  due  colonne  di  bronz.o,  ch'erano  nei  Tempio  d' riercole,  ocome 
altri  vogliono ,  per  due  monti  (de'  quali  vno  lì  chiama  Calpc ,  e  l'altro  Abi- 
la ,  l'vno  nella  Spagna ,  e  1  altro  nel'Afi  ica  )  celebrati  da'  Poeti ,  fotto  nome 
di  colonne  piantate  daHcrcoIe  per  termine  de'  Tuoi  viaggi.  1  Latini  lo  chia- 
mano Gaditano  dall'Ifole  da  noi  dette  Gadi ,  vicine  à  detto  ftrcfto  :  ma  la- 
fctan do  quello  ftretto,  àrlfolc,  e  tornando  à  Porto  Reale  fi  vede  fubito 
Duca  di   Medina ,  e  S'donia ,  il  cui  Duca  è  il  maggior  Signore  in  ricchezza ,  che  hab- 
Mcdina,Si       |a  Spagna  :  Mirali  dopo  quefta  Cumil ,  &  i3arbante ,  luochi  ambi  di  af- 
donia  piu  jav^ommod.tà  per  paflaggieri,  ne  lungi  da  qucftì  li  fcorge  il  Cartello  di 
JJ"°^lj^*"^^  Gibilterra ,  ediiicatoui  da"  Mori,  oda  vnloro  Capitano  detto  Gibel,  fra 
Spagna.     Mori  molto  celebrato ,  appreflo  di  quello  h  troua  Tanflà.  Segue  Efhbona, 
Caikllo  di  Marhala ,  e  Malaga  già  detta  Madua ,  doue  fumo  rotti  Afdrubale ,  Barchi- 
Cjbiltcrra   ^o  ,  e  Magone ,  da  Romani ,  e  quiuifogliono  imbarcarli  la  maggior  quan- 
(iVaìoi?    ^^^'^     Spagnuoli  per  l'Italia ,  che  d'altri  luochi  di  tuta  la  Spagna .  Vu  dopo 
larcbellione  de  Mori  di  Granata  molto  fortificata,  per  la  tema  de'  Mori 
di  Barbarla,  per  eiler  ella  commoda  à  loro  ,-e  quafi  in  bocca ,  indi  partendo- 
li ii  fcorge  Befmalia  ,  Atalia  ,  Velcs ,  Almunezzar ,  Almogeca ,  Salobrena , 
Bugno^Bctica,  Adra,Rofchetta,  Verta,  Altuana ,  Aladra,  Albaid<Lj, 
Porto  di       Capo  di  Gatte,  che  prima  fìi  detto  Promontorio  Cafedano:  Continoua 
Cartagcna  Mufacra ,  Vera ,  Porcella ,  &  la  bocca  del  fiume  Gadaios  j  &  non  lungi  Al- 
l' migliore  iYi-icarona,eCaitagena,ouelimirailpiùbello,  &  commodo  porto  di  tut- 
di  tutta  Spa     j^p^gj^^^  ^  fortiiìcaio  di  nuouo  ,  &  la  Città  non  vi  ell'cndo  in  Spagna  mol- 
te  foi  teiee ,  come  habbiam  detto  alla  maniera  d'Italia ,  o  di  Germania.. . 
Quiui  teneuano  i  Romani  vn'altro  Conucnto  :  Segue  il  Capo  di  PaU  , 
Albufara:  Qiiindi  entrando  nel  Mediterraneo,  fi  mira  vicino  al  fiume  Gua- 
diana  Alcheria ,  Cerpa ,  Niebla ,  Almendcn ,  Cormona ,  &  apprelfo  Vtre- 
ra ,  &  Nebrifla ,  ne  molto  lungi  Seres  della  Frontela  :  Quiui  nafcono  i  più 
Gianctti  ca  bei  Gianetti  di  tutta  Spagna ,  coli  veloci ,  che  gli  antichi  affermarono  le  giu- 
liani molto  j^-icnte,  concipcrgli  dal  vento.  Quiui  fivmle  acanto  il  fiume  Balaccoda 
caf  .Tcare    Miizza  Arabo  Roderico  vltimo  Re  de'  Gothi  j  Polcia  fi  vede  Arcos ,  Alca- 
Rodtiico    la  de  les  Gazecles ,  Oxuff ra ,  Marcherà ,  Mariena ,  Ecifa ,  prima  Alhgi,  do- 
vkimo  Re  ne  era  vn'altro  Conucnto .  Segue  Mondacara  già  Mundo,  doue  Ccfare^ 
«*^'  ruppe  Pompeo  il  giouine,  Lebnila,  e  Cordona,  oue  fi  nauica  fino  à  quefta-, 

Doue  fii  ^-^^^^  P^'^"  Guadalquiuir ,  con  vakclli  e  grandi ,  e  piccoli  j  quelfa  è  Città  di 
rotto  Pom  ampio  circuito,  male  fue habitationi  fono  rare,  perche  è  piena  divaghi 
pco  da  Ce-  r  lardini ,  e  attorniata  di  molte  ncque ,  onde  rende  fertile  il  fuo  Contado ,  e 
dora  ì'onmenodiletteuo'e,  pieno  di  Terre,  &Cafi:clli.  Lorena  è  vna  terra  del 
cutà'd°mol  fuo  territorio,  c'ha  fotto  di  fe  cinquecento  e  cinquanta  altre  popolationi . 
loglio.  Patì  quefta  Città  vn  gran  terremoto  l'anno  miliecinqueccnto,  e  ottanta- 
Huomini  nouc ,  che  conqualsò ,  e  gittò  à  terra  bcliiliìmefabriche  ,  Sonoi  fuoi  Citta- 
e'n'^  *d!  '  viucre  molto  politi  e  c/iiili ,  e  di  belliHìmo  ingegno ,  come  ne  fan- 
Coidcua.  '  no  fede  Seneca ,  e  Lucano ,  qifi  parimejite  i  Mori  tennero  il  loro  Imperio , 

e  quefta 
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c  qucfta  fola  foftcnne  appreffo  gli  Arabi  lo  ihidio  delle  fcicn  ic ,  &  arti  libe- 
rali ,  che  non  mnncomo  à  fatto  in  Europa ,  haucndoui  i  Mori  portato  la  Li- 
braria, mancante  la  grandezza  de  Greci  daAthenc,  che  poi  ceflàndo  in 
quefta  parte  la  potenza  de' Saraceni  la  trasferirnoli  Spagnuoli  in  Palentia 
pnma ,  &  indi  in  Salamanca  .  Cauafi  nel  Contado  di  Cordoua  l'Argento 
viuo  in  quantità:  Vedeli  poi  lafciando  qucfta  Vahena,  VfàrjLuzzen,  Andu- 
iar,Ma'rtos,Baezze,Giahan ,  Vbera ,  Vbeda ,  Alcaia  la  Real ,  Loia ,  Archi- 
dona ,  Antichera    &  Alhama ,  aflai lodata  peri  Tuoi  Bagni  (alutiferi  :  non 
lungi  è  Romla  ,  &  Sera ,  Ncuata ,  fopra  la  quale  è  Alpullara ,  &  Tegiuola , 
non  poco  note  percento  delia  ribellione,  fattauun  cjuefti  noftri  tempi  da' 
Moreichi ,  ma  con  la  total  loro  rouina ,  pcrcioche  vinti  da  Don  Giouanni 
d'Auftria ,  fliron  defolati  affatto  :  dopo  qucfti  ci  fi  fa  auanti  Afnagos ,  Gua- 
dis,Bazzo,  Ai!ar,I!lora,  Varai ,  Mofacar,  Cartama,  Coin  5  ne  lungi  fi 
varca,  che  allora  fi  icorge  Santa  Fe  j  la  quale  fu  edificata  dal  Re  Catholi- 
co  Fernando,  Se  Ifabella ,  mentre  allèdiauano  Granata  j  lior'è  tutta  piena 
de' più  belli  giardini ,  e  palazzi,  che  fi  veggano  per  tutto  quefto  Regno. 
Appreilo  li  troua  la  Città  di  Granata ,  che  gli  antichi  nomorno  Iliberi ,  do-  Oianafa  cìt 
ue  voi  fero  il  Re  Fernando ,  èc  la  Regina  Ifabella ,  hauendola  tolta  dalle  ma-  tà,e  Regno, 
ni  de'  Mori ,  che  fi  fepeliiffero  eilì ,  &  tutti  li  Re  di  Spagna ,  &  vi  rifedeflè 
la  Cancellarla .  C^iui  in  quefta  Città  fono  di  bellilhmi ,  &  fruttuofi  giar- 
dini,  e  contiene  molto  giro,  d'intorno  ad  cfià  ha  parimente  molti  fiumi , 
die  la  bagnano ,  ha  anco  l'aere  molto  falutifero ,  onde  1  Meri  la  defiderano, 
come  noi  la  Terra  fanta ,  per  la  fua  amenità ,  e  perciò  ancora  tengono  me-  Wfmona 
moria  del7a  fua  perdita ,  pofcia  che  ogni  Venerdì  ne  cacciano  il  Stendardo  «^e'  ^^on  ^ 
nero  per  tutta  la  Barbaria.  C^uiui  in  quefl:a  Città  fi  attende  alla  coi tiuatione  F"^"» 
della  terra  piii  che  in  tutte  le  altre  parti  di  Spagna,  e  mallimc  quando  1  Mori  ^'^'^'^^ 
la  pofTedeuano  5  pcrcioche  fi  vedeuano  le  colline  tutte  vefhte  ci  viene,  e  di 
fruttiferi  aiberi,le  valli,  &  i  piani  parimciite  fi  icorgeuano  ornati  d:  biade,& 
i  giardini  tutti  inghirlandati  di  fiori,e  frutti  odoroli,  &  fàporoiì,  e  doue  fi  po 
neua  l'occhio  à  ferire  fuori  delle  mure  della  città  (corgeua  da  p  tutto  d'ogni 
intorno  ville ,  e  villaggi ,  fabnche ,  &  alloggiismenti  ,"di  modo  che  pareua  la 
Brenta,  che  da  Venetia  a  Padoa  fcorre,tutta  ornata  di  fuperbe  fabnche  :  ma 
bora  non  è  di  gran  lunga  m  quell'c  fiere ,  perche  vi  è  mancata  h  Gente ,  e 
tutta  via  va  mancando  per  la  caufa  da  noi  detta  nel  pr;mo  di  queffo  trattato, 
di  Spagna,  non  refb  perciò  che  non  ha  quiui  in  maggior  eccellenza  1  frutti, 
grani ,  e  herbe  che  in  altro  luocho  di  tutta  la  coffa  Auftrale  di  Spagna ,  fi  ra-  Gransf3|>- 

fe-  che  cofi  ckc 


vo- 

_  !  per  conto  delia  iembianza ,  che  ha  d'vn  melo  granato 
aperto,  ancora  in  quefta  lì  parla  da  molti  Arabico,  &  la  donne  vfaiio  gran  Donne  di 
parte  l'habito  Morelco,  attendendo  molto  come  l'altre  Donne  Morelche,  Gian^ta 
alla  bellezza  delle  mani,  &  a  tingerfil'vnghie  di  color  incarnato,  conciarh 
le  ciglia  agarbatamente ,  &  anco  colorirfii  capelli  di  negro ,  con  le  vcfcimcn-  -a 
tachcnon  difTomigliano  puntoai  loromanti,  fe  non  nelle  calze  checflè  Mùh.:co, 
portano  molto  rugate  con  vna  veftlcciuoHa,  ditela  candidi  llìma,  conia- 

quiìc 
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<iuak  fi  oioprano  a  loro  piacere ,  lauorare  a  intorno  le  nohi'li  d'orofi  come 
anco  le  camicie,  con  va  acconciamento  intefta  tondo  mollo  aggarbato, 
non  menancTo  punto  la  pcrfona,  poiché  non  vfino  pianelle,  Come  fanno  le 
Spa<rnuole ,  o  vero  le  Venetianc ,  che  fpeffo  ingannano  d'vn  terzo  le  perfo- 
MurtiaRc-       ^Quindi  partendofi  di quefto  Regno  s'entra  vcrfo il  luo  Orientai confi- 
Sno      nonelRegnodiMurtia:  Giace  quello  Regno  tra  il  capo  de  Gatas,  &Ali- 
caatce  ba-nato  dal  feno  Virgitane,  coli  detto  da  Virgi ,  che  li  chiama  hoggi 
Vera .  Ha^oche  halMtationi ,  &  di  poca  importanza  ri!pctto ,  che  e  di  lito 
moutuolo ,  &  afpero  ,  &  il  fuo  piano  è  poco  beneficato  dall'acqua ,  pofcia 
che  ha  folo  due  fiumi  che  la  bagnano,  fopra  vnc  è  polta  Murtiafua  Metro- 
MurtiaCk  poU,  nomata  anticamente  Murgi  :  cfamofaqueftaCittà,  di  fuorapergU 
t;ì,Metropo  J^tif^^i  yafi ,  che  vi  lì  lauorano  di  maggior  finezza  m  lei,che  in  ogni  aitra  par- 
li '^'^  '^"Z  te  di  Spa'-na ,  &  anco  perla  finezza  della  feta ,  che  cuiuili  fa  la  migliore  del 
quXprf-  mondS  ,"nutricandofi  il  ferico  delle  frond,  di  cei  ti  arbori ,  che  e  ili  chiamano 
^uce.  '      Moredas .  Qiicllo  che  ha  di  notabile  quefto  Regno  e  il  porto  di  Cartagena, 
il  quale  è  il  migliore  di  tutta  la  Spagna,mnirime  fui  mar  Meditea;anco,  pe^- 
Cartagena      1    ^-^^^^  pef^ìczo  vn  Ifoletta ,  che  l'alìicura  da  venti ,  e  la  difiendc  dall - 
impeto  del  mare ,  che  arretra  le  onde  indietro .  La  Città  di  Cartagena  e 
di  poco  fito ,  &  mal  fabncata  :  ma  fi  fii  famofa  per  il  tratlico  della  lana  ,  che 
quiui  vien  condotta  da  molte  parti  della  Spagna ,  &  da  qui  fi  leua  per  por- 
tare a  Genoua ,  a  Fiorenza,  &  a  Venetia .  Dalla  ^uerra  de  i  Moreschi  m  qua 
il  Re  Filippo  peni  pericolo  che  gli  fopraftaua,  ha  latto  fortificare  il  detto 
porto,  acGo che  1  Turchi  non  s'hauefiero  comi  tempo  quiui annidare  :  ne 
vi  ellcndo  come  habbiam  detto  altre  terre  degne  da  mcntouarli  fe  non  Lor- 
Fine  della         Torane ,  &  Zcbnlla  .  Ponendo  fine  alla  Betica  fi  pafia  di  qua  al  porto 
f  Muladar ,  e  di  Sera  fecura  in  Caviglia  parte  prima  della  Spagna  Taraconefe, 

faSe  la  quale  giace  nel  cuore  di  quefta  Prouincia ,  con  quefto  nome  di  Cade  o- 
Sigi:.  ne?ouei?>  dalle  molte  Caftella ,  che  v.  fono,  eflendo  a  rincontro  de  gli  altn 
Kuoua,  &  pacfi molto habiiata,  ediuifaindue  parti ,  nella veccliia,  enellaNuoua: 
V«'hia.  ^^^^^.^  j^i^j^^Q  nell'alta,  e  nella  baila,  ambedue  di  lito,e  di  coftumi  molto  li- 
mili ,  fe  non  che  la  nuoua  ha  molto  più  pianura ,  e  per  efler  più  verio  mezo 
<r,orno,  canco  p:ù  calda.  Qiieila  produce  maggior  quantità  de  grani,  c 
Cófinodcl-  oueilade'beftiami.  Quefla  e  rigata  dal  Tago ,  edndmerfi  altnfiumxelh, 
leduc  Cafti  L  mettono  in  lui ,  qucila  dal  Ducro.  fi  diuidono  l'vna  dall  altra  con  vn.-u 
tJZT   fchie;-adimontagne,checommc.anoneConfinidiNauarra  ctrauerfa 

"  quafi  tutta  la  Spagna  fino  al  Mare .  Della  nuoua  e  capo  Toledo ,  cWla  vec- 
Tdedo  Cit  ^h,a  Burgos .  Toledo  è  fu  la  r:pa  del  Tago ,  Citta  molto  antica ,  riftorata  di 
tànobiIHTI.  ,^u,adil  Re  Vnmba,  nella  qual  Città  li  foleuano  Coronare  i  Re  Gothi . 
njadi  Cafti  '  Alfonfocompofe  le  fuc  Tauole  Aftronomiche  ,  qucftahalacrc 

t  b^ì.tlìmo  per  eller  pofla  in  luogo  erto,  che  per  andarui  non  fi  camma  fc 

non  montando ,  e  fcendendo ,  può  girar  quattro  miglia,  ma  con  m egualità 
hordellalzarfi,  &hordel  baaarli,hàle  llrade ftrette  ,  & lecafefolte  e piu 
^''i"^ T  belle  di  dentro,  che  di  tùora ,  contiene  n  ent.tre  contrade ,  e  diccuette  I  iaz- 
^'rlt"        Hill  lero  fopra  modo  honorato,  e  il  più  ricco,  cheliam  Chrifì.ani- 
ilfooA^cLlouohail  domhuo  temporale  di  diec:(Vttc terre  munite 
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•Itrc  à  gli  altrltuoghi  e'  fi  ftim.i ,  che  le  iUe  entrate  arriumo  à  trecento  mi- 
la (cudi  all'anno ,  e  à  quella  fomma  corri (poii dono  le  rendite  del  Clero,  c 
della  fabrica  della  Chiclà ,  c  da  tre  parti  dal  tiumc  Tago  vien  baj^nata ,  la 
cui  acqua  è  molto  dclicatiHìma,  c  con  va'ingcgno  marauigliofo  li  toglie  sù, 
e  11  porta  nella  Città  per  beneficio  communc .  Opera  rara  di  Giacomo 
Cremonefe .  Veramente  quella  (ì  può  dire  edere  la  Meiropoìi  di  tutta  la 
Spagna  ,  onde  fuhabitatione  Tempre  de  i  loro  Prencipijli  come  fuolc  il  Re 
di  Francia  ftar  in  Parigi ,  quel  d  Inghilterra  in  Lcyiura ,  di  Scoria  in  Endim-  Città  Regie 
borgo ,  di  Danimarca ,  in  Cobena ,  quel  di  Suetìa  Stocliolmo,  l'Imperatore  ' 
in  Vienna ,  il  gran  Turco  in  Cottaiitinopo!i ,  lo  SerifFo  in  Marocco ,  il  SoHi  "^^fp^^'^j^ 
in  Tauris ,  il  Gran  Mofcouita  in  Mofca,  il  Tartaro  Zagara,  in  Samarcanda  mòud«. 
ilGranCandelCataioàCambalu,  il  Re  della  China  in  Pachin,  quel  del 
Giappone ,  à  Mcaco ,  il  Re  di  Siam  in  Odia,  il  Gran  Prete  Ioanni  in  Amar  ^ 
ic  molti  altri  in  diuerle  Città ,  fi  come  era  Mexio  nella  nuoua  Spagna  j  &  il 
Cufco  nel  Perù ,  pur  regie  prima  dei  loro  gran  Signori.  C^ind'i  parten- 
doli a  Tramontana  della  detta  Città  di  Toledo  lì  fcuopre  Madril ,  che  per  la 
refidenz-a  del  Re,  è  tanto  popolato,  chehoggi  non  è  in  Spagna  Cttàcon 
tanto  popolo  j  mirali  di  qua  dalla  Guadiana  Città  Reale  fopra  il  fiume  Ca- 
latraua ,  onde  tira  origine  l'ordine  de  i  Caualieri ,  che  ne  portano  il  nome , 
ne  longi  da  quefta  fi  mira  Conca,  &  Ocagna  Città,  ambedua  di  qua  dal  Ta-  CafligJia 
co  :  ma  chi  guarda  fopra  MadriI  vede  Alcala  di  Hanares ,  terra  celebre  per  lo  v«chia. 
Uudio  di  Theologia .  Hora  quella  lafciando ,  e  pallandofene  à  Caftiglia  la 
vecchia  al  primo  incontro  fecirapprefentala  fiia  iMetropoli ,  ciocBurgoj 
Città  antica  .circondata  da  montagne,  che  gli  fanno  i  giorni  più  corti  di 
quello ,  che  ricerca  il  fito,  nafcondendogli  il  Sole  la  mattina ,  e  fera ,  per  la 
qual  cagione  l'acre  vi  è  freddillìmo .  Qui  è  vn  CrocifilTo  antichillìmo ,  che  CrocififTo 
fi  Itima  di  mano  di  Nicodemo,  di  tanta  deuotionc,  che  vi  concorre  da  molte  di  Buigos . 
iparti  del  mondo  quantità  di  perfonc  per  vilìtar  quefta  Miracolofa  Imagine, 
c  in  quefta  Città  anco  vn  Monafterio  di  Monache,  che  hanno  lotto  di  fc 
ventiquattro  Terre ,  &  cinquanta  Ville }  Contende  Burgos  con  Toledo  di 
precedenza ,  ha  la  fiia  diocele  cento ,  e  ottanta  Terre .  Quindi  volgendo/i 
al  fiume,  fi  mira  fopra  quello  Tormes ,  e  poi  Salamanca,  col  più  celcì^re  ftu- 
d!0  di  Spagna ,  al  Settentrione  della  detta  giace  Medina  del  Campo ,  fegue 
Vaiadolid  lòpra  il  fiume  Vifergo!,  coli  ben  fituata ,  che  vien  ftimata  la  più 
bella  terra  d'Europa:  ma  ritornando  al  Lcuante  di  Salamanca,  fi  veggono 
Auila,Scgouia,Seguenza,e  diuerle  altre  Città,  e  Terre,  oue  fi  fcorgono  an- 
co douehoggi  è  Sona  lerouine  dell'antica  Numantia  Città  tanto  celebre,  Numantia 
per  il  valore  de'  fuoi  Cittadini ,  percioche  non  fu  mai  popolo,  che  tanto  tra-  ^'"'^ 
uaglialTe  Romani ,  come  fece  il  Numantino,  e  con  iùo  valore  anco  rom-  ■ 
pelte  gli  efcrciti  Romanl,ponendog!i  in  fuga.  Mirafi  tra  il  fiume  Pifurgo,e 
il  fiume  Esla ,  Medina  di  Riofccco ,  e  Palentia  .  Ma  hora  vlcendo  fuori  de  i 
confini  di  Caftiglia,  s'apprefenta  a  noi  fottoalle  montagne  di  Afturias  la 
Città  di  Leone  capo  d'vn  Regno ,  che  ha  nome  da  lei ,  indi  partendoli , 
poggiandofi  fotto  a  monti ,  s'entra  nella  Galitia ,  fituata  tra  il  mare  Canta-  Calitia  e 
brico^  &  il  corfo  del  Migno  j  quefta  è  vna  regione,che  anticamente  fii  rnol-  fu©  fico/ 
Defcnttione  delia  Geografia  vniuerfal e,  K  to 
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to  più  ricca  d'oro ,  e  d'argento  di  quello ,  che  non  c  iiora ,  pircioche  le  fa^ 

minere  non  gettano,come  fàceuano,ne  meno  le  biade  fono  in  quella  quan* 
tità  colte  dalla  terra.  E'paefe  dicàcciagioni,e  ]pcfcaggioni,maHime  la  ftia  ma 
rina,  &  è  montuafo ,  afpero,  e  pouero  ;  di  qui  partendofi  dalla  foce  del  Mw 
gno,  fi  vede  fubito  Baiona,  Rotondella,  Ponuedra,  Padron,  Rianzo/ 
Capo  finis  Naua,  Muros,&  il  fin  della  terra,  con  quefto  nome ,  pcrcioche  fporge  Vn 
•c"»,        capo  vcrfo  Occidente,dentro  al  mar  Oceano  più  che  ognaltro  d'Europa.fe- 
;■  i»uc  ponte  albora  il  capo  Móghia,&  quiui  erano  gli  Altari  del  SolerapprelTò 

laia ,  Caion ,  Mulpica ,  &  Corogna,  con  vn'ottimo  porto ,  &  dopo  Fera) , 
Saft?4  Maria ,  Biuero ,  e  Ripadeo ,  &  ne'  Mediterranei  Gompoitella ,  do- 
Sàn  Giaco-  ue  rifiede  il  Regente  di  quefta  regione ,  Se  quiui  fi  vilita  il  Sepolcro  di  San 
ho  di  Gali-  Giacobo,  il  quale  cffcndo  flato  martirizato  in  Gkrufalem ,  vi  fii  portato 
ffiii'aco£"'*  miracolofamente  :  per  li  cui  miracoli  fi  conuertì  gran  parte  di  Spagna ,  non 
VI  hauendo  potuto  predicandoui  viuo  conuerrire  più ,  che  vno,  il  quale 
miracolofo  Santo ,  &  Apoftolo,  li  Spagnoli  I  banno  per  pròprio  particolar 
protettore  ,  effcndo  lor  moftiro  fauorcUdlc  vifibilmente ,  a  molte  loro  bat* 
taglie ,  contro  i  Mori  j  onde  il  Re  Alfónio  il  nono  ne  inftituì,,  vinto  Mira^ 
molino ,  ror<iine  de'  Caualieri ,  i  quali  arricchiti  dalla  ruina  dell'ordine  dè 
Caualieri  della  banda  hanno  molte  Commende ,  che  il  Re  Catholico  con- 
•    cede  j  come  gran  Maeftro  a'  fitoi  v?.fi.-i!l; .  ma  quiui  lafciando  il  miracolofo 
Vino  di  Ga  Corpo,  fegueTeri,  &  Orenfe ,  d'intorno  à  quefti  luochi  fi  raccoglie  vino 
litia  predo-  preciofimmo  ,  &  firutti  faporofi  ,  &  al  ricontro  di  quefta  parte  fi  fcorgono 
rifolc  di  l'Ifole  diBaiona,  da  antichi  dette  Ifolc  C-ilììtcrides ,  perla  copia  del  Piom- 
Baiona.     bo  che  da  quelle  fc  ne  traheua  5  ma  fegucndo  la  marema  fopra  l'Oceanò 
Gantabrico  ci  fi  fii  auanti  l'Auftria  molto  afpra ,  cofi  detta  da  Aftir  guida  di 
Auftria  di  Menonc ,  che  v*arriuò  dopo  la  ruina  di  Troia ,  doue  fi  vede  nella  riuicri-, 
Spagna .     Luarca,  Auiles,C.-indas,Gifon,Vil!auittiofa,Ripa  di  Scglia,Chiaue ,  San  Vi- 
cenxo,SanGmfto,e  Sant'Andrea,  ouelitroua  vnbomUìmo,  &  ficuro 
porro ,  ma  entro  ci  afpetta  Ouicdo ,  detta  da  gli  antichi  VeCa  ,  nella  quale 
fi  faìuorno  alcuni  poclu  Gothi  dalle  mani  de'  Mori ,  portando  (eco  molto 
reliquie  de'  Santi  3  Onde  affermano  hauer  origine  quei  Nobili,che  fi  ch»a- 
,    .    mano  Hidalghi ,  li  quali  godono  molte  franchigie ,  non  pagando  al  Re  cofa 
Slltoce  niuAade  1o?obau3  ma  lafc.ando  quefta  Citta  molto  celebre ,  liauendo^u. 
LbTc  p^fa  porrèa  l'Angdo  vna  Croce  al  Re  Alfonfoil  cafto,  d.  tanta  bellezza,  che 
Croce,  che  eccede  oo-ni  afte  iiunlana ,  la  quale  (imoftra  ogni  anno  al  popolo,  con  ccn- 
J.a  muaco-  ^^^j^,  e^deuc^tionc:  Ne  moltofi  varca  che  SatigHana  li  vede,  onde  paftan- 
E>t  .lia  ^  do  vcrfo  Occidente  S^-mra  nella  Bi  xaglra,  &  nella  Ghipufca,  ambedue  con 
CU^ict  queft.  nomi  ncordeuo!^  de'  Gothi,  deìli  aiuiciì.  paeh  da'  loro  ^■ocnbol.,\  eft 
regioni.      ^  Qcft ,  che  dinotano  Occidente ,  Se  Oriente ,  ouero  da'  popoli  Cuafconi 
Tuoi  vicini ,  che  fecondo  alcuni  vi  paflorno  ad  habitare  .  Quefte  lono  du<^ 
Recrioni  con  Caftelli ,  &  Terre  picciole  ,  ma  però  molto  popolare ,  ricdiedi 
moTto  ferro,  &  legname,  9  franche  d  ogni  Angaria,  e  datio ,  nelle  quali  ve- 
Biluao  Cit-  ^^^pAo  11  Re,  bifo'ma  che  Ventri  con  vn  pie  fcalzo,nell'vna  li  troua  Lareda , 
1^  t^A-  Porto-alete ,  c  Bduao  fua  Metròpoli ,  doue  fi  lauorano  fpade  d:  fi^iHima^ 
1^^^  tempn.&uificar:canoperhau^^dpòrtotóbltciiamdilana,p^^B 
"  /         .  \.    •  .  Fiandra, 
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Fiandra,  fc  di  molte  confcttioni  di  Cedrij&  Aranci,  che  Tono  portati  fino  ih 
Noruegia  ,  &  Suetia ,  e  fino  in  Liuonia ,  ò;^  da  per  tutto  il  Settentrione . 
Quindi  partendoli  li  troua  Vermco,  &c  Oiidorroa,neiraltra  c'incontra  De- 
aia,  Oria,  e  Santo  Sebaftiano,  Città  capitale  dagli  antichi  chiamata  Men- 
lafco  ,  &  al  fine  Fontcrabia,  che  non  è  molto  tempo ,  che  fii  ricuperata  dalle 
mani  de' Francefi>&hor  vi  ltà  prefidio  di  Caftigluni.  Hora  entrando  nella 
parte  interiore  fi  troua  molti  caftelli ,  e  tutti  habjtati ,  le  bene  non  vi  fi  mira 
niuna  Cittàj  che  degna  lia  di  mcmoria:rcgue  dopo  Ordugat, Alcgria ,  e  To- 
lofetta,  con  la  quale  confina  Alaua,  doue  è  Vittoria  :cntrafi  poi  nella  con-  j^j^j,^ 
trada  di  lliofià  ,  mi  è  San  Dominico,  nella  quale  s'ammira  del  gallo.  Quin-  Valenza,  e 
di riducendoii  al  Mediterraneo,  fi  troua  di  qua  dal  fiume  GuadaJmarcil  tcmpeia  u- 
■R^gno  di  Valenza  con  la  maggior  temperie  d'aere  di  tutta  la  Spagna,  la  oue  ^"^ 
par  fia  Tempre  perpetua  Primauera,  mirandoli  i  colli ,  8c  piani ,  ognhora  or- 
nati  di  vaghi  fiori ,  &  frutti ,  qui  il  raccoglie  gran  quantità  di  rifo ,  óc^  fi  fa 
molto  zuccaro  :  ma  padando  nella marema  ,  Alicahte  fi  apprefenta  alla  no- 
ilravifta,  e  de  indi  non  lungi  fiede  Villa  Gioiofa,  Carpe ,  Veniglia ,  Capo 
Martino,  &  Denia ,  habitata  prima  da'  popoli  Conteftani,  fu  la  fiace  del  fiu- 
me Succaro,  il  quale  ha  qucfto  nome  Conoro,da  Siero, douc  Pompeio  com- 
battè con  Sertorio ,  e  dopo  Collera ,  Albufera ,  &  Valenza ,  chiamata  anco  V'alenza  oc 
Roma  dal  nome  del  Prencfpc  :  è  quefta  Cittàantichiiììma  la  più  bella,  &  fima  &  noi 
Cauaglierofa  del  rimanente  della  Spagna ,  tutta  piena  di  fruttiferi  giardini .  biliilìma. 
Ha  parimente  il  territorio  pieno  di  luochiamenttlìmi ,  ne'  quali  fi  raccoglie  Valenza  cit 
tutto  quello,  che  fa  bifogno  al  vitto  humano.   Corrifponde  aliai  quella  alla  ^5^^^^ 
Città  di  Napoli ,  1  fuoi  habitanti  non  fono  molto  ftimatida  gli  altri  popoli  |"jit,^° 
di  Spagna,  perche ellendo quafi immerfi  nelle delitie,  viuonola  maggior 
parte  di  loro,fe  non  in  continouo  otio,  almeno  con  fpalll,  e  piaceri  fe  la  paf- 
fano ,  e  poco  vagliono  nell'armi ,  onde  fono  detti  per  la  fua  delicatezza  Pe- 
niti .  Non  è  Città  in  Europa ,  oue  le  donne  di  maralfare  fiano  più  Itimate, 
doue  fi  fcor^e  quafi  vn'antica  Corintho,  un  Palagio  di  Cortigiane  ,  le  quali  Cortegianc 
fe  ben  fi  foftreno  ad  euitar  maggiori  fcandali  nella  Chielh ,  quantunque  ciò  Simgli* 
fia  prohibito  dalla  legge  Diuina,non  perciò  glie  honefto.Con  tutto  ciò  qui-  ^* 
ui ,  c  d'habitationc,  e  di  uellito ,  e  di  ieruitu  la  libidine  auanza  l'honeftà }  in 
qucfto  Regno  fi  contano  forfè  uentidue  mila  famiglie  di  Morefchi .  I  fiumi,  Fiuitu  pnn 
che  la  bagnano ,  fon  i  principali  Guadalauiar ,  che  uuol  dire  acqua  pura  ,  c  c'i^ali  di  V« 
chiara ,  che  paffa  vicino  a  Valenza ,  e  Xucar ,  che  gli  antichi  chiamorno  Su- 
crone,  onde  prende  il  nome  il  fcno  Sucronefe  ,  che  fi  ftendc  dall'Ifoletta 
Alfaques,  fin'al  Capo  Martin,  il  Porto  del  Regno  è  quello  di  Alicante ,  che  Porto  del 
gli  antichi  chiamorno  11  lice  :  onde  piglia  il  nome  il  feno  comprcfo  tra  il  Ca-  Regno  di 
o  Martino ,  &  Capo  Palos .  Ha  minerc  d'Argento ,  ha  Buriol  d'oro ,  ha  V^^"^*'. 
odcr  di  Ferro,  ha  Finiftrer,  &  ha  labea  di  Alabaftro ,  ha  Piacent  di  allume, 
calce, gclTojin  più  luoghi:  ma  lafciando  quelle,  &  ritornando  a  Valenza,  vi- 
cino alla  quale  fi  fcorge  Moruedro,doue  fi  raccoglie  eccellentillìmo  vino,& 
iui  vicino  fi  veggono  le  reliquie  dell'antica  Sagunto,  cofi  amica  del  popolo  Rouinc  dd 
Romano  >  che  volfe  piùtoftofoffrire  la  fua  deftruttionc  da  Annibale  ,  che 
rompere  i  amicitia  od  Senato  :  ini  panmcnte  n  Icuopre  con  gran  marauiglia 
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l'ampletia  di  vii  gradilììmo  Teatro,&:  vna  parte  della  Pira,  douc  abbrufcià- 
ti  prima  i  figliuoIi,pcr  non  venir  in  potere  de  i  nemici^  vi  li  gettarono  i  Sagu- 
tini,tiitti  loro  ftetìi:  ne  lungi  da  quelle  rouine  li  fcorgc  Cagnctc,Cinges,Pc 
nircla,Benicafdo,Viucros,  &  Rapita.Ma  volgédolì  ne' Mediterranei  trouaft 
Oriola  ,  con  la  Tua  fertile  campagna  per  eflere  bagnata  dal  fiume  Guadala- 
...    mare5Se<^ucConrentana,Elca,Elda,Siflona,Aibaida,Satiua,Segorbe, Villa 
ifola  luifa .  ^^^^^^  sn  Mattheoi  all'incontro  di  quefto  Regno  giace  l' Jioia  luila,  antica- 
mente chiamata  Ebufàja  quale  circóda  di  nuiera  c?o.miglia,non  h  troua  co- 
fa  di  confideratione  degna  in  qfta,fe  no  fale,per  ciò  lafciandola,&  miràdo  al 
irolcdi  Ma  la  parte  Onctale  d'elTa  lilfcorgc  le  Balcaree,o  Ginciie,nominatecofi  dal  fpef 
io. Ica  ,  &  foe{lercitio,chefaccuanoanticaméteifuoiIfoIani  nelle  fiòde,oueiopche  VI 
Minoiica.   andauano  i  Paefani  auati,che vi  palTaffe  Hercole,  ignudi,&  hor  dalle  dilegua 
litàdel  pacfc,dette  Maiorica,&  Minorica,l'vna,&  l'altra  afpere,&montuo- 
fe,pienc  di  fc!uc,con  qualche  parte  di  campagna  aperta,la  prima  delle  quali 
lia  di  circuito  2oo.migtia,fecondo  rAnania,mail  Bordone,  &  il  Porchacchi 
lafannomoltopiù,perciocheeinvogliono,chelìa48o.Etil  Boterò  la  po- 
lipoli ^'  ne  5  oo.quelb  abonda  d'oglio,  vino,  &  cafcio,  della  quale  e  Metropoli  Pal- 
Maiouca.    ma ,  ha  quella  la  fedia  delVice  Re  dell'Ifole  circonuicine ,  contiene  tutfa 
quella  tientatre  terre,  di  trecento  in  fciccnto  fuochi  l'vna.  hcbbc  già  la  Ot- 
ta di  Palma  Hudio,  nel  quale  fi  Icggeua  la  Filofofia,  &  l'Arte  grande ,  la  ouc 
Raimondo  LuUio  nato  in  detta  lìola,ecccllentiHìmo  Filofofo,  &  molto  ftu- 
•diofo  della  detta  Arte  ^2;randc,quiui  lede .  Quindi  lafciando  Maiorica  li  paf- 
fa  à  Minorica,  la  qualche  molto  minore  dellapaltita ,  quali  per  il  terxo,è  pe- 
rò delle  medelime  qualità:doue  lì  vede  Cittadel!a,Città  Metropoli  dell  Ilo- 
la,airiacontro  della  è  porro  Maon,e  dall'altra  parte  porto  Fornelojonde  ri- 
r  ,  Ioana  tinndoci  c5tinente,appreflo  al  fiume  Ebro,  defcriueremo  il  refto  della  Spa- 
'  crna,ch'è  ia  parte  da  noi  lafciatajHor  cominciando  ci  h  la  prima  incontro  Ca- 
taloo-na ,  che  li  ftcnde  da  Salfas  fin  all'Ebro ,  e  dal  mar  di  Leone  fin'ai  fiume 
Cinga:è  chiamata cofi  da'  popoli  Goth!,quafi  che  volelTero  dire  Gothalania 
da  f^f  i'ì:elii,&  Alani,che  ne  ftirno  padroniiha  i  fuoi  confini,  come  habbiamo 
tTL^M  det^o  iin'a'.l'Ebro  nella  parte  fna  Occdentale,ilqual  fiume  prcle  il  nome  da 
fuflc  coii    Hibcro,  antico  Re  di  Spagna,  &  è  il  maggiore,  che  fia  nella  colla  di  Spagna, 
detto.        (-iic  cada  nel  Mediterraneo,  elTendo  molto  nauigabile  per  i  molti  fiumi ,  che 
in  eflò  fi  trasfondono ,  cioè  il  fiume  Ega,  Arga ,  Aragon,  Riguleo,Galleco, 
Ctnga.&SegTo,per  molte midia,ondc  gli  Aragonefi,nericcuono,bagnan- 
don?  con  aitai  riui  dmcrle  parti  del  loro  fecce  paefe,  abondanxa  di  biade ,  c 
difhitti:  fc2;uendoil  generale  di  c|ucfta  regione,  ecco  che  P orto felon  fi  mo- 
Barcellcna  ftra,c  San  G.orgio,M.ramar,Elio£,  la  foce  del  fiume  Lpbregatto,  &  Barccl- 
cittie  cavo  Iona  prima  detta  Bnrchino,hora  i  capo  della  Contea  eli  Catalogna.  Alla  ec- 
dclla  Con-  udienza  di  quella  Città  altro  non  manca,che  vn  porto,  fi  perch'ella  e  molto 
tea  di  Caia  ^^^^^^^^^^  ^^.^^  perche  godono  i  fuoi  Cittadini  molti  priuilegi,la  onde  fi.g« 
uernano  con  vna  certa  Ipccic  di  libertà,non  riconofcendo  il  Re,fe  non  mol- 
to cond>tlonatamente,apportano  gran  fama  le  Tauole,che  fi  tranno  da'Iuoi 
Priuiicgi  tic  monti xhe  fono m»lto  fimlli  à  quei dt  Carnia,e  di Oidore,&  di  Trento  tut^ 
cirtadini  d.  ^-  abcti:quindi  continua(Iaiciata  Culella)il  fiume  Tarderà, 

£arccuona.  t  ^  BlcncSi 
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Blanes,Pacamo,ParigueI,iI  capo  dell'acque  trcdtle,anticimenre  Promonto 
rio  Lunano,&  dopo  li  mira  Girona,e  non  lungi  Emputia,e  Rofacon  il  Ca- 
po della  Croce,&  Colibre,  e  qui  comnicia  il  golfo  di  Narbona ,  molto  peri- 
colofop  quelli  che  VI  paflano,mallìme  quadofoftia  Aquilone:  entro  vedefi 
Leridn,vicino  àqlla  li  Icoigonoi  vcfligi  d'Afranio,&  di  Pctreio.  Horaliamo  Tarracena 
^mti  à  Tarracona  cittàj  onde  prédeua'il  nome  la  Spagna  Tarraconefejla  qua  '^'"^'''^^P^^ 
le  è  Città  molto  antica,  coli  chiamata  con  cjfto  nome  p  la  fua  fcrtilità>poiche  fg^^fj".  ' 
Tara  gli  antichi  Caldei  chiamauano  il  bue,  cagione  principale  d'ogni  fertili-  '  '  - 

tù  rompendoli  co  li  fuo  mezzo  la  terra,  &  anco  ingrailandola  con  il  fuo  fter- 
co,ma  volgédoli  à  Cardona  quiui  lì  caua  lale  di  più  colori. Segue  dopo  qfta  il  Cardona. 
Monaflero  di  Santa  Maria  di  Monferrato ,  molto  celebre  p  li  tanti  miracoli, 
che  tuttauia  fi  manifeftano  della  Gloriola  Vergine ,  fcorgedouili  la  lua  ima-  55^3  Uaùib. 
gine  Santilhma  di  volto  bruno  con  tata  macfì:à,che  non  vi  è  buomo  che  v'cn  di  Monfb-- 
tri,che  non  gli  paia  di  eilere  rapito  alla  fuprema  magioncj^di  modo  che  cki  fe 
fe  gli  fgóbraìio  tutti  1  cattiui,e  piani  pélleri,e  gli  par  elitre  nella  maggior  co-  «^"o^'^"®» 
folatione  del  mondo.queilo  Sato  Monaftero  dà  à  tutti  i  Pellegrini,  che  ci  ca- 
pitano lì  da  molte  parti  del  mondo,p  tre  giorni  comodità  d'albergo,e  di  ma- 
«.'■iare,&  bcre:ma  quiui  lafciando  il  Sacro  monte  fi  vede  Vicha,  e  Puzzurdu- 
no,indjfitrouanellaCótcadiRonneg!ione  PerpignanoCittnjperefTernel 
le  frontiere  di  Francin  molto  munita, &  guardata  co  gran  cura:doue  volte  le 
fpnlle  a  Catalogna  fi  ci  apprefenta  auanti  nella  parte  Occidentale  Aragona,  Aragona, e 
clic  termina  à  Leuate  col  fiume  Cinga, &  a  Ponébe  ha  i  moti  di  Mfìdaco,  e  di  ^ìjoi  tcrrai- 
Molinn(famofi  perle  minere  del  ferro):à  Tramótana  gli  confina  il  fiume  E- 
bro,&  a  mezo  giorno  i!  mòte  di  Brabanza.  Vogliono  alcuni,che  qfta  habbia 
quello  nome  dal  fiume  Aragon,chel  iiT:ga,o  dall'are,  che  vi  drizzò  Hercole 
ritornado  dalla  vittoria  del  Re  Girione,  ouero  corrottamente  dalla  Città  di 
Tarracona:  c  vn  Regno  có  proprie  co{liiutioni,mo!to  diucrfc  da  ql le  di  Ca- 
fìi2;lia,allài  coltiuato,e  pieno  d  arbori  doue  fi  vede  Hofcr,  co  lo  ftiidio,  Bada, 
Calataiud,  prima  Bib'is,  patria  di  Martiale ,  fcguc  fopra  la  ripa  del  fiume  E- 
bro  Saragozza  ,  città  capitale  ,  anticam.cnre  cliiamata  Aguila ,  oue  riliedc  il  Sa-azozya 
Vice  Re  A'  qt^el  -he  clìi  cliiamano  la  giufcitia  d'Aragona,i!  quale  nò  può  cf-  J'^i^^j^J"'" 
■  fer  fe  nò  Aragonefc.  Son  in  qfta  magni! ;v  b,c  f-,briche,e  {acri  Tépi  có  beìlilfi-  ^^^^-^  p„^j. 
me  cótrade,o:  i  ino:  Imbitati  tanno  profcllione  particoìar  d' politezza,  la  on  legi. 
de  chi  la  mira  rcila  fopra  modo  fotisf  itto,pcrc!oche  la  non  ha  parte  in  fe,che 
no  fia  polita,e  bella. Vedeii  appreflo  Villa  maggiore  e  Monzon,&  qui  e  ne- 
ceilario  sépre  che  il  Re  vuole  il  tributo ,  che  dona  ^  00.  mila  ducati  ogni  tre 
anni.quelto  Regno  có  Va'éza^e  Cata!ogna,venga  ad  intcdere  pfona'mcnte 
glias2;raui  del  popo!o,&  ft?ire  anch'egh appò  la  giuftitia  d'Aragona, come  il 
Re  cìi  Sparta  appreflò  gli  Efori  a  Sindicato:quindi  partédofi  fegue  Vinakhe 
e  Iacc3,porcia  s'entra  nella  Nauarra,la  qual  giace  tra  r£bro,e  i  Pirenei,  qfta  iq-suaira, 
c  vna  parte  della  Càtabria  fatta  prima  regno  da  Ignico  di  Bigorra,  Se  poi  vni 
ta  efsédone  tolto  il  ^prio  Précipe  có  Caftiglia,  fi  come  anco  fi  fe  d'A«-agona 
coFernàdoil  Re  Catholico.Haueua  già^pprioRe,  ma  efscdofìatobriditoil  j^^j,^^,^^ 
Re  Giouani  da  Giulio  IL  perche  fi  era  confederatto  cóX.odouieo  XII.Rc  di  Regro,  òa 
Francia  fcomunicato  da  !ui,il  Re  Fernando  l'occupò  in  qftotépo,e  già-i  luoi  chij)icio. 

antecelTori 
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antcccfforìhaileiiano  prima  occupato  Lugrogao ,  e  Calaorra  con  alcune  al- 
pjmptlona  tre  Terre ,  la  (uà  Metropoli  è  Pampalona,  prima  detta  Pompeiopolis  j  hora 
dttà  Metro  ^-  ^  ^  y^^-g  j^g  ^  ^.j^g  | ^  cullodifcc ,  Con  la  guardia  de'  Caftigliani  :  feguc  Stel- 
Siuaaa.         che  n'clontana  venti  miglia,  cTudeia.  Ha  la  Nauarra  due  palli  peri 
«tonti  da  monti  Pirenei  (  i  quali  fumo  cofi  chiamati  dal  fuoco ,  che  vi  arfe  lungo  tem- 
chi  cofT  <ier  po;,  detto  da'  Greci  Pyr ,  ouero  dalla  Ninfe  Pirene ,  che  vi  violò  Hercolo 
ti  c©»  Bmì>  tornando  in  Italia  )  vno  alla  verfo  Bearnia  alla  parte  di  Ronciualle ,  e  Tal- 
*"*         Xxo  di  Efpinal .  Quella  parte ,  che  refta  al  Vifconte  di  Bearnia  fi  può  ftima- 
re  quafi  vn  fefto  del  Regno ,  Qui  è  San  Pelagio ,  oue  è  Parlamento ,  - 
c  San  Giouanni  fui  Giogo  di  vn  monte  alto  dodici  miglia  difa- 
lita ,  ma  pieno  per  tutto  di  rufcelli ,  e  di  fonti ,  c  di  riuoli , 
la  oncfe  il  falirui  è  men  rincrefceuolc ,  fopra  al  qual 
monte  vi  è  vna  pianura  tutta  verdeggiante^ , 
il  refto  de'  monti  Pirenei  fono  coli  alti , 
che  fi  fcorgono  fu  l'aer  fercno  dal 
dal  Monte  di  Santo  Adriano 
le  onde  dell'Oceano ,  ic 
dei  Mediterraneo, 
iadi  Icendcn- 
do  alle^ 

de  di  detti  monti  fi  cntr» 
nel  terreno  de 
i  Fran- 
chi. 
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AVERTIMENTO 

A  L   L  E  T  T  O  R  E- 

C  c  1  o  c  H  B  Ogni  ftuci'ofodi  Geografìa  poffa 
con  facilità  trouare  le  Ifole,  Porti,  Capi,  Fiu- 
mi ,  &  Monti  principali  di  ciafcuna  Tauola  del 
continente,  ho  voluto  fare diftintione  partico- 
lare in  Tauoletta ,  nel  fine  d'ogni  Tauola ,  fi  co- 
me qui  fotto  fi  vede,  &  hauerei anche  poftoi 
fiumi,  &  Ifole  di  Spagnai ,  Ma  per  eflere (la- 
te da  me  al  fuo  loco  pofte,  le  ho  lafciatc.  Ma  nell'altre  Tauo- 
le  doue  non  farò  diftintione  particolare  di  detti  luochi  princi- 
pali nella  Tauola  faranno  da  menci  fine  di  ciafcuna  T^u©!» 
pofti . 

Monti  della  Spagna .  - 

SIera  de  a Igar,  detto  monte  Argento'.  \ 
Siera  Balbunera,  detto Egdubea monte. 
Siera  de  Granata,  detto  Orofpedo  monte. 
Moniuy,  detto  loue  monte,  ò  Scale  d'Annibale  in  Catalogna, 

fopra  Barcellona . 
Siera  Morena ,  detto  Mariauo  monte ,  in  Andalucia . 
Siera  Neuada,  nel  Regno  di  Granata,  detto  llpa. 
Ocha,  detto  Vinio  monte,  che  è  in  Caftiglia.  ' 
Segouia,detiiCarpctanimonti .        ^  ; 

Capì  della  Spagna . 

CA  p  o  d'Acquefrie ,  detto  Lunario  Promontorio . 
Capo Finilkrre, detto Nerio Promontorio  della  G alida. 

Capo 
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Capo  de Baiona, detto  Orui ,  Promcai  orio  • 

Capo  Vbles,  detto  Taniati.Sabur  de  Conteltani. 

Capode Polos,  detto Siombra  ia.  Prom.dcl  LitodeGontcftatti. 

Capo  de  Ortiguerra ,  detto  Trileuro .  .    ,    , .  „ 

Capo  de  Oropeefa,dcrto  Ccnebno,Promontono,de§Ii  Uercaoni. 

Capo  di  Gatce ,  detto  Garidano ,  ò  Garldemo ,  Promomorio . 

Capo  de  Viana ,  detto  Auaro ,  Promont. 

Capo  Picheles,  detto  Barbarlo,  Promonr. 

Capode  San  Vicentio,  decto  Sacro,  Promonc 

forti  di  Sp/ignà , 

P Orto  Gallette.  .     .     j  ^  \  r 

Porto  de  la  Grunna ,  decto  Flauio  Brigantio  »  de  Galaici  Lu- 

cenfi . 
Porto  Piero!. 
Porto  Ribaldeo . 
Porto  de  Z  ia ,  detto  de  li  Artabri. 
Porto  Rcal ,  decto  Tcnebrio . 
Porto  de  Preuendras,  detto  porto  Venere. 
PortodeSant  And, 
Porto  de  San  Baftian. 
Porto  de  San  Vicenzo. 
Porto  de  Lisbona. 

Porto  de  Setubal. 

Porto  de  Portogallo . 

Porto  Beiar. 

Porto  Salou. 

Porto  Caliz. 

Porto  di  Siuiglia. 

Porto  de  Cartagenc. 

Porto  de  Siluas. 

Porto  de  Colibrc. 

PortoPalemos.  ~  ^  j 

Porto  Rofas,  &villa  celebre  in  Catalogna,  già  detta  Rhoda,  < 

Rhodopc. 
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DELLA  FRANCIA 

TERZA  TAVOLA  NVOVA 
DI    E  V  R  O  P  A. 


Egve  padatoi  monti  Pirenei  la  terza  Tauola'd'Eu- 
ropa,che  fi  chiama  Francia,  da  Franco,  i^quale  vi  fcorfe 
dopo  lamina  di  Troia,  ouero  fecondo  l'opinione  più 
commune,prere  quefto  nome  da  Franconi,che  vi  ven- 
nero da  Germania ,  liquali  alcuni  dicono  ,  che  folFero 
flato  prima  antichi  fuoi  paefani,effendoui  pnfTati  mfm 
al  tempo,  che  ni  fuHercole.  Altri  differo  chiamarfi 
Gallia  da  Calate  Re ,  figliuolo  di  Hercole ,  &  alcuni 
affermano  cofi  nomarli  dalla  bianchezza  delle  fue  genti ,  perche  Gala  chia- 
mano i  Greci  latte ,  alcuni  dicono  quefta  ritener  il  nome  di  Gallia  da  Gal- 
lo, che  fu  detto  anco  Gomero,  che  prima  l'habitò ,  quafx  fuggito  dall'on- 
de delDiluuio,  fu  anco  detta  Gallia  Comata  dalle  chiome ,  che  vfornodi 
portare  ,  à  differenza  della  Lombardia ,  che  anche  ella  fu  detta  Gallia  :  ma 
Tofa ,  ò  Togata .  Hora  per  lafciare  i  tanti  fuoi  nomi,  &  venire  alla  liia  par- 
licolar  dcfcrittione  :  fu  ella  diuifa  già  in  tre  parti ,  cioè  Aquitania ,  Celtica , 
&:Belo-icaj  maAugaftola  diflinfc  in  quattro  parti,  inGalha  Belgica,  m 
Celtica,  ouero  Celtogallia,  in  Aquitania,  &  Narbonefe  .  E  l'Eccellente 
Lorenzo  Anania  la  defcnue  nella  fuaFabrica  del  Mondo  in  due  parti,  & 
quelle  nommavna  Gallia  Dragata,  &  l'altra  Gallia  Comata:  ma  noi  per 
fe"-uire  l'ordme  più  generale  la  diuideremo  in  quattro  parti ,  fecondo  Au- 
<Jufto ,  &  anco  perche  Tolomeo  la  diuide  ancor  lui .  Et  cofi  in  quattro 
parti  l'hanno  diuifa  gli  altri  Scrittori  :  Hora  per  feguir  l'ordine  d'Augufto , 
la  Gallia  Belgica ,  ha  i  fuoi  confini  dalla  parte  di  Leuante  il  fiume  Reno ,  e 
da  Ponente  lì  mar  Oceano ,  da  Mezzo  dì  il  fiume  Seine ,  da  Tramontana  il 
detto  Oceano  la  diuide  dall'Ifola  d'Inghilterra ,  percioche  cpiui  il  marcL^ 
incuruandofì ,  circonda  tutta  la  Belgica,  nella  Occidental  parte,  &  anco 
Settentrionale,  reffando  ella  tra  la  Scalda,  e  la^Senna,  nel  Continente 
bracciata  dalla  terra 


Francia,  è 
da  chi  prcn 
dcffe  vaiii 
nomi  ,  & 
fuoi  teimt" 
ni. 


Diiiifìone 
della  Fran- 
cia, fecòdo 
Augufto. 


La  detta  Belgica  hoggi  fi  diuide  in  fette  Kegipn 


,  ab- 
1,  la 


^-i,**.^-  ^  > 

prima  è  chiamata  Francia  propria ,  dalla  quale  tutta  la  Gallia  Tranlalpina 


prende  il  nome 
landia,  Lorena 


Sono  le  fue  Regioni  Piccardia ,  Fiandra ,  Br  ibantia ,  Ho- 
&  la  Sciampa2;na .  La  Gallia  Celtica  hai  fuoi  tcrmin;  da 
.     r-,  Leuante 


Gallia  Bel* 
gica. 


Regioni  del 
la  Gallia 
Belgica. 
Calila  Gel- 
lica ,  e  Tuoi 
coniìni. 
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Icuantc  il  fiume  Scine  (  ò  Senna  nella  noftra  Hngua  )  da  Ponente  l' Oce^ 
no  che  s  abbafla  àBreft  verfo  Mezzo  dì,  da  Mend.e  il  fiume Garonna ,  & 
dal 'Romana  hftc      Oceano.  Quella  contiene  bora  lotto  d.fetred.a 
Regioni  del  ,  cioè  Normandia ,  Bertagna ,  Borgogna ,  Nmerno.s ,  Barbono.s^ 

,  Poretoiii ,  Limoarm ,  Xantonge ,  Auuergna ,  l>er.nguec.x ,  Caux ,  Ben ,  & 

^t"p  •  I^ur^ni  LaEouitaniahapcrruoicontìnidaLeuantc,mont.,Auuerg.na, 
faS;!''^"'  arPrn;eama'rOceano/daMezz  I^ene.,  ^^JZ^n. 

Gallia  Nar  ..^^   f^^^nc  Garrona ,  diuidefi  al  prefente  m  due  Regioni ,  Ghicnna ,  & 
boncfe.  e  J^^'r^.^pa  •  La  Gallia  Narbonefe  termina  verfo  Leuante  con  le  Alpi ,  cne 
«voDi-iamenudiuidono  l'Italia  dalla  Francia,  che  fono  quei  monti  doueil 
Co  nn ree ,  &  h  chiama  cofi  dalla  fua  Metropoli ,  detta  Narbona , 
&  MI  \llobro<^iCpofti  dal  Boterò  nelle  file  Relationi,  dift.ntamenteda  que- 
fta)  on^^^^^^^^        .  &  quelli ,  che  fottog.acc.ano  hi  doue  .1  Monte  Appe- 
no  comincia  nella  eftrema  fi.a  parte  Occidentale ,  che  i  Moderni  chiama- 
oDclfinato,  machimirail  filo  confino  Occidentale  vedrà  i  monti  d.  A- 
ùncr '.^ ,  &  da  Mezzo  dì  il  mar  Mediterraneo ,  fcorgendoh  a  Tramontana 
per  fSov  timo  termine  il  fiume  Rodano ,  cioè  il  Lago  di  Geneua  ;  Dmidefi 
Reoioni  M  hora  la  Narbonefe  in  quattro  Regioni,  la  prima  delle  qualli  eia  Sauoia,chc 
^Sif  ètanto^^cinaalllta^ 

^^a>  boncfe.  ,1  più  de  i  Sauoiardi  duellano  in  noftra  lingua,  mailime  quelli,  che  iono 
d  .«fda'  Monti  5  l'altra  parte  è  11  Delfinato,  che  e  pollo  tra  la  Prouenza 
e  Sauoia ,  la  terza  parte  è  la  Prouenza,  che  giace  tra  il  Medaerraneo ,  e  D  1- 
finro  la  quarta  parte  è  la  Linguadoca,  che  termuiav.cno  a' Pirenei,  al- 
r  Occidenti ,  &  all'Oriente  ha  la  Prouenza  con  .1  Delfinato:  ma  al  fiio  Set- 
tentrione ha  parte  della  Guafcogna ,  e  à  Tramontana  la  Franc.a  interiore 
V   fi  •  r  GiacetuttalaFranciatrarondedeirOceano,cdelMed.terraneo,ctrai 

^SÀ  monti'renei,  &ilfiumeReno.      ^eparata  dalla  pgnacon^^^^^^^^^^^^ 

«a .  t. ,  &  dall'Inghilterra  con  l'Oceano ,  che  la  bagna  nella  parte  Settentriona- 

le &  anco  Occidentale  3  ma  d.illa Germania  il  fiume  Renoia  d.fgiunge,  & 
le  Alpi  dall'Italia,  checominciano  doue  nafce  ilRodano,  efeguonofinoa 
Varrò  fiume,  proprio  confino  da  quella  parte  della  Francia ,  ^^^^^^^'^f 
ftando  al  filo  Mezio  dì  il  Mediterraneo ,  che  a  fepara  dalla  P^«^^^^ 

T  ca    Qucfta2;ranl^roumt.adellaFranc.aedellepiucop.ofe,&tcrtil  dhu- 

h  opaVf  rlaiulovniuei-ralmentediniuelelue  felici  Regioni,  fiperlafalu- 

brS  dell'aere,  come  per  la  fert.htà  de»  terreni,  e  perciò  ella  non  lente  quel- 
le penurie ,  che  fpcilo  hanno  gli  altri  Paeli ,  anzi  v.  fi  troua  tanta  abondan- 
za'diSpertu'tto,  & copiJdogni gratia ,  che  ^^^"/^^^^KZ 
quantità  ogni  anno  per  diuerfi  Paeli ,  non  per  quel  o  li  vana  d.  pre^^o  con 
Inatto  che  v^ha  tanta  quant.tàd..  popolo,  efiendoda  per  tutto  haUtata  d^ 
cofi  fpdlc  Caflella  Città ,  e  Borghi ,  che  non  e  quafi  parte  doue  non  ii  tro- 
uialber-o,  .affermandoli  vniuerlalmente  da  Franceli  conten.rucfi  vn  mil- 
lion,  &''ottocentomila  C.mpan.I.,  con  annouerarfi  per  ogni  Campami^ 
ciafcuna  habitat.onc  piccola  ,  o  grande,  come  .n  dne  da  vn  minirno  ca- 
fhle  infin  alla  maggiore  loroterra ,  volendo  che  ha  habitata  dieci  o  te^ 
p.ù  che  l  ltal.a ,        che  contenga  p.ù  di  tre  mila  Terre  d  importanza  , 
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efi  filma ,  che  tutto  quello  che  li  caua  de  i  terreni  della  Francia  fia  per  c^uìn-  Entrate  di 
dici  milioni  di  feudi  d'entrata  all'anno  YHoperTaltro,  de' quali  feinetira  F»ancia. 
la  Cliiefhj  vno  e  mezo  è  del  dominio  del  Re ,  il  relto  de'  particolari  ;  Fa  tren-  Kumerodc 
ta  mila  populationi  j  quattordici  Arciuelcounti  ,  &  più  di  cento  Vefcouatij  8''  Ai  ciue. 
&  trcntafei  mila  feudi  :  Ji  vniuerfalmente  la  Francia  pana,  noli  ic  mnncan-  y^)[.^''  '  * 
do  però  colline  fruttuofe.  Quanto  all'acque ,  che  la  bagnano,  non  è  par-  dcJlafraa- 
te  d'Europa,  chcneliame<i;lio  dotata,  e  ciò ca'j;ionala  liia  ^ran  fertilità,  eia. 
eflendo ella  da  per  tutto  trauerfatada  fiumi  gra.idi,  e  picCiOii,  u'rigando,c 
portando  con  tanta  commodità  le  ricchezze,  e  frutti  diquelle  reirionida 
vn  luogo  all'altro ,  che  lì  può  dire,  che  ogni  cofafiacommunc  a  tutto  il  ile-  Urtile,  che 
gno ,  pcrcioche  i  detti  fiumi  non  fono  impediti  da  monti ,  ma  pallando  per  ^  "^^-^  '^M 
luoghi  piani,  &campeftri,  quindi  ne riiultarageuolczza,  &commodità  . 
della  nauigatione  ,  perche  fono  alcuni  d'ellì,  che  fanno  il  lor  corfo  con  tm- 
ta piaceuolezza ,  e  tranquillità,  che  non  fidifcerne  quali  a  qual  partd^ 
volghino  il  fuo  viaggio ,  vna  parte  di  detti  fiumi  sboccano  nel!  Oceano  Oc-  f^'"'^^'  P'"''> 
cidentale,come  le  Garonna ,  laSciaranta,  &:il  Legieri ,  vn'altraneli  Occa-  "F''*^F»3 
noSettentrionalejComclaSenna,  eia  Scelda,  &  altri.  Il  Rodanole  la  So- 
na con  molti  altri  nel  Mediterraneo  j  manca  la  Francia  di  laghi  j  ma  fonoui 
molti  ftagni ,  commodi  e  pefcofi ,  e  in  tanta  quantità,  che  non  fi  rroua  c]ua- 
fi  Signore,clie  non  habbi  vicino  al  fuo  Caftelio  il  fuo  Stagno.  Quanto  a'  co-  Naturai  M- 
ftumi  de  gli  habitanti  della  Francia  ,  la  Nobiltà  è  liberale  magnanima.,, 
guerriera ,  e  cortefe ,  ma  laplebe  all'vfo  delle  altre  Prouincie,  eccetto  quel-  di^franm^ 
li  delie  frontiere  di  Spagna,  e  d'Italia,  che  partecipano,  edell'vna,  e  del- 
l'altra ,  mag'i  altri  pili;  e  manco,  fono  differenti,  &  di  coftumi,  e  di  qualità, 
la  onde  la  plebe  per  il  più  ii  dimoftra ,  anchor  che  codarda,  nimica  della  pa- 
ce ,  fuperba ,  arrogante  ,  &  defiderofa  di  nouità ,  il  che  ha  cagionato  le  nuo* 
ue fette,  &  herche di  Calumo  ftlfo,  &  altri,  che  iianno  poi  totalmente 
difordm.ito tutto  il  Regno,  e  difuniti  gii  animi,  che  con  la  Religione  è 
mancata  la  forza ,  &  anco  l'obedienza  verfo  il  Re ,  e  perciò  è  auenuto  tan- 
ti difordini  in  poco  tempo,  nel  maggiore,  e  più  potente  Regno  di  tutto  il  L'ficie/ìe  of 
mondo,  chj  quafi  del  rutto  defolato,  e  predato,  è  fiato  in  procinto  di  ^J-^  "o'^nc 
perderc  la  lu  i  antica,  &  hcroica  virtù,  &  giai  contadini  non  fi  vedendo  nadiFian- 
pa.fi-oni  di  coia  alcuna,  non  arauano,  ne  feminauano  t  campi,  ne  meno  i  eia. 
mercanti oiàuano  di  trafficarelc  mercantie,  ne  la  Nobiltà  poteua  più  fo-  ■  > 

ftentatii  per  la  perdita  delie  loro  entrare ,  il  tutto  era  ridotto  in  efierminio , 
felaprouidenz.a  maggiore  non  gtihauefi'e  datoli  fuo  diuinoaiuto,  con  la 
rebenedittionedel -Slagnanimo,  &  Inutitiliìmo  Henrico  :  Hora  ristornan- 
do a' monti  Pirenei  s'entra  fub.to  pafiati  quelli  nell'Aquitania ,  chehab-  ^quifani'a. 
biam  detto  già  le  fue  regioni  à  fuo  luoco  :  fono  i  detti  monti  altillìm.i  diuifi 

\  \  nei  e  luc  vsl 

in  piu  membri, iquali  contengono  valloni  fpatÌQfi,che  fe  bene  fi  mirano  fie-  jj,  é  bokhi. 
ti  dirupi ,  &  afprezze  terribili ,  fono  perciò  in  molti  luochi  pieni  di  vittoua-  : 
glie ,  &  habitationi ,  la  onde  i  fuoi  habitanti  hanno  fiere  d'ogni  qualità ,  & 
da  bofchi  folti  cauano  gran  quantità  di  ragia ,  trementina ,  &  pece:  mirafi  a 
piedi  de  quelli  a  fcaturire  fonti ,  rufcelfi ,  &  fiumi  j  Sonoui  parimente  de  i 
laghi  pelcoli ,  ancor  che  non  molto  grandi ,  a'  piedi  di  quefli  monti  tra  Le- 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfale.  M  uante. 
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Icarllia.    mntc ,  c  Ponente  giace  il  Prencipato  di  Bearnia ,  &  le  Contee  di  Bigom'.-»; 

&  di  Comingia .  La  Bearnia  è  partita  in  alta ,  &  bada  :  l'altra  è  tutta  poftì 
©kron  cit.  ne'  monti ,  &  la  fua  Città  Metropoli  è  Olcron  Città  di  lito  alquanto  alpe- 
tà.Mctiopo  ro ,  ma  per  l'elTercitio  de'  Tuoi  habitanti  aflài  ragioneuole ,  e  commoda .  la 
k  di  Beat-  j^^fla  ^  pgj-  Iq  più  vallofa ,  &  ha  fotto  di  fc  Lalcar  Città ,  &  Pau ,  Terra  con 
Parlamento ,  e  Nai ,  Orrhes ,  Morlas ,  Pontac ,  Codercch ,       Nauaria- . 
Sono  fotto  à  quello  Prmcipato  le  popolate  valli  di  Salto ,  &  di  Afpa  molto 
diuitiofe  di  miglio ,  &  hanno  gran  quantità  di  capre,  che  li  pafcono  là  per 
quei  dirupi,  &balz.c.  Quelli  popoli  dimoftrano  prontczz.a  di  animo  in 
tutte  le  Tue  attioni ,  &:  pronti  all'armi,  &  amano  fopra  modo  la  libertà.  Se- 
Bioorrc   e  '""e  Bi<^orre  paefe  fimile  al  fudetto  :  ma  gli  fuoi  habitanti  hanno  più  del  ter- 
fue°tmc.'    ribilc  ,%  del  pronto  nell'armi .  la  fua  Metropoli  è  Tarba  iul  fiume  Adurro , 
in  quattro  membri  partita ,  ciafcun  tra  te  col  fuo  rulcello ,  &  ponte ,  e  por- 
tone, è  cinta:  ilche  dinota  elVcrellatafibricata  in  più  volte  j  le  altre  terre 
diniaV'Otftii^'i^o""^"^'^''^^  Piazza  d'incredibii  fortezza,  e  coli  fono  gli 
altri  lu?chi  di  tutto  il  Bigorrefe ,  per  i  liti  alpn ,  &  erti ,  tatti  dalla  Natura.., 
aiutati  però  dall'Arte ,  per  tema  delle  continoue  guerre  già  luccclle ,  e  tra 
InMefi ,  e  Franceh  ,  e  tra  i  Conti  di  Tolofa  ,  &  altri  "  rcncipi,  come  anco 
tra\c^onotti,  cCatholici.  Trouali  per  tutti  quetli  paeh  vna  forte  d'huo- 
mini  ^àìc  non  fanno  altro  metliere ,  che  di  legnaiuoli ,  e  di  bottan  poueri , 
&  mi  feri ,  e  menano  la  vita  loro  a  guifa  di  Cingani ,  &  par  che  nano  da  tut- 
ti fchtuati ,  e  fuo-giti ,  perciò  lafuathnzaè  tuori  delle  Città:  E  li  crede, 
che  quelli  fianS^reliquie  de  gli  Albigenfi,  fono  chiamati  vniuerlàlmente 
da  tutti  Capotti,  nella  iftella  Contea  tono  dui  Valloni,  l'vno  dietro  l'Au- 
ba,  l'altro  lungo  l'Aduno  fiumi ,  quali  tono  de' più  fertili  d'Aquitania,  di 
vini ,  »rani ,  frutti ,  &  fieni .  Qu-ndi  la  gran  Contea  di  Comingia ,  dopo 
quefta  fegue  ditlinta  in  fuperiore  ,  &  inferiore ,  di  (ito  tutto  montuolo ,  le 
rnn...      lue  Città  Metropolitane  è  San  Bertrando,  eColerans,  delle  quali  la  pri- 
cSnaia  ma  è  polla  fopra  vn  giogo  cinto  di  Valli  fruttifere ,  e  di  montagne  pafcolo- 
paruaUa.   fejondcifuoi  popoli  per  lo  più  attendono  alle  pecore,  ha  vnaChieta  mol- 
to ricca,  &  di  bellillimafabrica,  gli  altri  luochi  notabili  fono  San  Beato,San 
Parte  della  Fregeo ,  Cagcres,  Monregeo ,  &  Salir  la  inferiore,  o  balla:  iia la  Citta 
Contea  baf  moderna  di  Lombrei  di  poco  giro ,  ma  di  bonilfimo  lito,  per  la  quantità  de 
armi ,  e  vini ,  che  vi  ti  raccolgono  j  mirafi  non  lungi  da  quefta  parte  Sama- 
?an terra fortiilima  dlftintam  Caftello,  eborgo.  Segue  Muret,  Iccmcam- 
Natura  dei  P^^^ne  fono  d'incredibile  fertilità.  I  Comigenfi hanno  la  complclhont^ 
Com.gcfi .  maknconica,e  perciò  vfano  poche  parole,pcrche  anco  partecipano  del  lem- 
plicc  ,  è  di  facile  contentatura  ,  dediti  però  alla  fatica,  confina  con  loro  1  I- 
fola  in  Giordano  fui  fiume  Sauo ,  c  le  Contee  diGaura  oue  e  GimoiU ,  c 
Contea  di  Diraftracouc  è  Mamarda:  mirali  anco  in  quefte  parti  Cazieres ,  comriioda 
Feufc        Terra ,  e  Rieuz  Città .  fegue  Foix  Contea  nobile,oue  e  ramier,doue  il  Vc- 
fcouo  fà  la  fua  refidenza  e  Foix.         è  la  giuftitia,  6^  il  gouerno  di 
tutto  il  pacfc  :  Quefta  Contea  è  difito  afpero ,  &  falloto ,  ancor  che  a  Sa- 
uerdox,  &  a  Matercres  lia  alquanto  domeftico:  Ma  pcroò  non  rei. a^, 
che  il  fuo  popolo  non  ha  duro ,  e  imjratticabile .  Bora  patendofi  da  que- 
'  *  Iti 
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fti  monti,  evalioni,  c  ritornando  al  mare,  fi  vede  Baiona  fopra  l'vltimo  , 
capode  i  Puenei,vicinaalmarc,  tra  dui  fiumi,  piana  importante, Capo  di  posante™" 
quella  parte  di  Bifcaglia  è  fotto  la  Francia.  Quindi  partendofi  fino  aBor- 
dco  fi  trouano  poche  habitationi  per  la  fterilità  del  terreno ,  c  per  la  fpiag- 
gia  afpera  lènza  alcun  porto }  pur  vedefi  alla  parte  delira  di  Baiona ,  Dax  f^^^jg 
di  lito  foiTe,  fiancheggiato  di  mura ,  con  forma  quadra  &  follà  d'acqua,  con 
fonti  d'acqua  calda  dentro,  e  vno  d'acqua  falfa  fixori ,  e  minere  di  ferro,  e  di 
bitume.fegue  Bazas  aflài  buona  Città,onde  s'arriua  al  capo  di  Santa  Maria,  Bazas  città* 
quiuiil  paefe  è  molto  bafio ,  e  perciò  è  molto  Ibttopofto  alle  innondatio- 
ni ,  &  è  pieno  per  quefta  cagione  di  paludi,  e  di  Lagune .  Varcandofi  quiui 
il  Lafpare  s'arriua  a  Bordeo  citta  capo  della  Guafcogna,di  fito  cofi  mirabile,  Bordeo  cìt- 
che  in  tutta  Francia  non  è  Città  tanto  commoda ,  clTendo  ella  polla  fu  la  ri-  > 
Ua  della  Garonna,  le  cui  onde  bagnano  in  più  parti  le  fue  mura  ,  &  anco  il  ^"^''*^a"* 
mare  vi  arriua  ne  i  Pleniluni;  con  ia  fua  marea,  il  fiume  fe  gli  diffonde,&  di- 
lata inanzi  la  Città  in  forma  d' vna  mcza  Luna ,  che  h  vno  de  i  belli  e  de  i  fi- 
curi  porti  di  tutta  quella  colta  capace  d'ogni  grolTo  vafcello  :  ma  non  folo 
quella  Città  è  forte  di  fito ,  che  anche  agiutata  dall'Arte  ha  baftioni ,  terra- 
pieni, con  ampie,  &  profonde  foflè  ,  &  Caflelli ,  ha  parimente  d'intorno 
verfo  la  parte  del  Melodi,  &Leuantevn  paefe  tutto  deferto  detto  le  Lan- 
ghe,  chegli  ferue  per  difefa  d'ogni  grolTo  efl'ercito.  mirafi  all'Occidente 
alcune  temcciuole ,  che  fe  dicono  Medoc,  polle  ne  i  paludi ,  di  maniera,  che 
l'aria  vi  è  molto  groflà ,  &  morbofa.  Veggonfi  quiui  molte  ruine  di  fìbrichc 
antiche ,  tra  le  qualli  ve  ne  fono  due,vna  chiamata  Tutela,  &  l'altra  Galen, 
che  alcuni  vogliono  che  fuilero  vn'Anfiteatro.  Quiui  rihede  Parlamento, 
che  da  tutta  la  Ghienna  vengono  a  riferire  le  caule  colli ,  &  ccci  anco  Vni- 
werfità .  Hora  tornando  alle  Langhe  da  noi  di  fopra  accennate ,  quello  è  vn  Laghe  pae. 
paefe  molto  arido,  &  penunolo,  con  pochiliìme  habitatioiii  qua  ,  e  là 
fparte ,  la  onde  i  luoi  habitanti  pcnuriofimente  viuono ,  con  le  pefcagioni, 
&  latticini ,  valendoli  parte  di  loro  anco  dei  foueri,  da  quali  ne  tranne  cjual- 
che  aiuto.  E  qui  èilcelebre  Ducato  d'Albret  :  Ma  chi  mira  al  Settentrione  I>""to  <U 
di  Bordeo  vecfe  campagne  fertililiime ,  che  producono,  grani ,  e  vini  in  ''^^''*^- 
quantità ,  &  anco  guadi,  che  non  folo  ferue  Bordeo,  di  tal  fertilità ,  ma  an- 
co altri  pach  j  quindi  partendoli ,  &  volgendofi  al  mezo  dì,  e  Leuante  veg- 
gonh,  Narac,  Condon,  eLeftore,  ouedà  principio  la  Contea  d'Arnii-  Contea  dì 
gnac .  che  fi  allunga  da  Nellore  fino  a  Nogcrol ,  c  da  Magn«ac  fino  a  Bi-  Armignao 
gore,  ilcjual  paelec  fertile,  mallimelàdoueleLanghedi  Bordeo  nonio 
danneggia ,  percioche  confinando  con  quelle ,  vicino  ad  effe  è  quafi  vn  de- 
ferto iniiabitabile .  Mirali  fopra  da  vn  erto  giogo  Lellore,  cinto  con  tre 
cinte  di  muraglie  :  Scorgefi  fopra  vna  rocca  viua  la  Città  diHaus,  bagnata  Hers  citt» 
dalHersj  quiui  è  Arciuefcouo ,  che  ha  fotto  del  fuo  dominio  più  di  otto-  ^'^""^ 
cento  Cure,  &  tira  d'entrata  più  di  cento  mila  franchi  all'anno,  &  ha  vna 
Cathedrale  delle  più  belle ,  &  ricche  di  Francia  :  Ma  eccoci  giunti  al  Capo 
di  Lmguadocca  alla  Città  di  Tolofa ,  la  quale  fiede  fu  la  Garona ,  &  è  con-  Tolosa  ca- 
fino  de  gli  Aquitani .  Quella  Città  è  delle  piùantiche  di  Francia  dopo  Pa-  P°  f  ^m, 
rigi ,  e  non  eccede  tutte  le  altre  in  moltitudine  di  popolo ,  ricchezze ,  e  re- 
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putatlonc  j  c  di  tanta  bellezza  ,  &  coli  ben  fabricata  ,  che  qului  fi  mirano  !e 
più  fontuofe  fabiichc  di  tutta  la  Francia ,  tra  le  quali  la  Chiefa  di  San  Satur- 
nino è  di  mirabil  architettura ,  nella  quale  fonoui  molte  reliquie  di  Santi . 
Mirali  anco  il  ben'ordinato  Conuento  di  San  Dominico ,  &  il  bel  Cimitene 
della  Daurada,ne  fi  deue  tacer  della  bella  fchiera  de  i  molini  del  Bufado,poi- 
che  con  tanto  bell'ordine  fono  pofti ,  che  in  tutta  l'Europa  non  li  mira  altro 
Tailamcto  tanto .  Ha  quella  Città  hog2;i  vno  de  i  principali  Parlamenti  di  Francia,  do- 
di Tolofai  uenon  s  vfa  altro,  che  1  iusciuilej  &  perciò  vi  fioriice  lo  ftudio  delle  leggi 
de  i  maggio  ^([\  ^       in  ogn  altra  parte  del  mondo ,  attendendoli  da  i  Lettori  all^ 

ri  a  Fiàcia.  ^^pQfjjjQne  Tefti,per  li  mcdelimi  Iureconlulti,allegando  folamente,  ma 
di  rado  la  Chiofa,non  li  feruendo  di  tante  barbane  di  Dottori:  onde  auiene;, 
che  non  fi  pofla  appellare  dalle  fentenzc  ,  che  fi  determinano  nella  loro  Ca- 
pella,  che  cofi  nominano  il  Con  ligi  io  Tolofanoj  Mantengono  i  Tolofani.i 
loro  Pnuilegi ,  fottoa'  quali  fi  godono  quafivna certa  fpecic  di  libertà ,  e  di 
Republica  5  fon  in  generale  tutti  d'ingegno  grande ,  &  di  animo ,  &  ardire 
conformi, moftrandofi  molto  graui  nel  procedere,  &  rcfoluti  nelle  terminar 
tioni.  Ma  perche  fiamo  entrati  nella  Linguadoca,  auanti  che  più  s'entriamp 
Linguado-  nella  Francia  per  non  hauer  à  ritornare  adietro ,  feguendo  il  noftro  ordine  , 
ca.c  fuc  ter-  auautì  Albi ,  dal  quale  prefero  nome  gli  Albigenfi ,  quiui  è  Vefcoua- 

Kpiinopa-      ^^^^    .  ^.  niila  franchi  di  rendita  all'anno  :  fegue  Cugliac,Vaur, 

Rodcs,Manda,Caftres,Cafte]nuo,Mirabois:ne  lungi  alle  riue  del  fiume  Au 
Narbona  da  fi  troua  Carcafi'ona ,  e  feguendo  le  fpondc  di  detto  fiume  ,  più  al  ballo  fi 
citrà,piima  ^^^^^^  Narbona  Città,  che  già  fii  molto  maggiore  di  quello ,  che  è  al  prefcn- 
Colonia  de  ^  _    j    .     ^  j        fondorno  la  pnma  loro  Colonia  in  Europa.- . 

Romani  in  i«- ,  ^jwiv.a  viiv  j  ,-         iiirn.^        rj  r  1^*, 

Europa.      Mirafi  fiora  in  lei  lafua  fortezza  per  cofa  notabile,  del  relto  e  quali  delolata. 
Mompolier  più  oltre  fi  mira  Agda,Reziers,Città  di  aliai  traffico,  &  commoda  di  fito.  Se- 
teria faino-        Mompolicr,  cartello  famofo  in  Francia,fi come  Prato  in  Tofcana,&  Bar 
fetta  m  Puo^liadia  quefìia  terra  l'aria  temperata, &  il  paefe  molto  ameno,ouc 
ci  nafce  quanto  fàbifogno  al  vitto  humano,&  qui  fiorifce  vn  magnifico  Au- 
dio di  Medicina,  eflcndoui  flato  introdotto  dall'antico  di  Marliglia ,  e  pan- 
mente  in  qucfto  luocho  fi  celebra  ogni  anno  con  gran  fefta,c  cerimonie  San 
Rocco .  Quindi  lafciando  quefta  tàmofa  terra  fe  ci  fa  incontra  Acquemortc 
luotho  importante  per  lafua  fortezza  ,  &  Piazza,  che  tiene  con  prefidio^ 
Nimci  citù  Segue  Nimes ,  che  prima  fu  chaimata  Neomafio,  aliai  celebre  per  vn'antico 
Teatro,&  por  vn  SantiHìmo  Tempio  dedicato  alla  Gloriofa  Regina  de'Cic- 
li,  miranfi  in  quefto  luocho  molte  rouine  di  tabnchc  magnifiche ,  con  lauon 
di  MuCiiclio ,  volte  fotrerranee ,  fepolcn ,  infcrittioni ,  flatue ,  &  altre  ann- 
ciiità  che  danno  fcgno  della  fija  pallata  grandezza ,  fcguono  le  non  mol- 
to importanti  Terre  fopra  il  fiurnc  Gardon,  Belcaro,  Vzez,  Aks,  èfo- 
pralaSonnail  ponte  di' San  Spirito,  terra  d'importanza  a  cui  dà  nome.^ 
vn  ponte  di  dicciotto  archi,  &  più  all'alto  giace  Viuieis ,  capo  di  vn  paelc: 
ma  retro2;radando  a  dietro  verfo  la  parte  Settentrionale  di  Mompoliere  lie- 
de  Lodeua Città  nobile,  che  per  la  fua  nobiltà  non  ho  voluto  lafciarla, 
fcbene  era  rcftata  a  dietro.  Quindi  partcndofi  fi  vede  fopra  una  cofta 
•  «Il  monte  Caors  Città  di  fito  o\uk  informa  diTeqno,  cofi  ben  pofta_,, 

clic 
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che  (.h  limici  ù  la  più  beila  .noibeuiuaj  che  mirar  fi  poH^u  Qitcftaèca-*  f^^ors 
podcl  Querlèy,  paefe ameniilìuio  j,  &  vario  di  liti,  doue  naicc  lino  del 
carbone  naturale,  nel  quale  oltre  à  molti  Callelii  vi  è  la  Città  di  Man- 
talbano ,  lopra  la  cola  d;  vn'alti  collina,  d'intorno  alla  quale  li  vegj^,o- 
noi  più  bei  vignali  di  tutta  Francia,  pallauid  piedi  della  collina  il  fiume  Montalba- 
Tarno,  che  rende  la  Città  molto  più  vaga,  e  diletteuolc  alla  villa.  Se-  "° 
gue  Agcn  Città  d'impovt  uiia ,  &c  ipo  d'vn  paefe,  con  vn  Contado  de- 
uitioliHìmo  di  ogni  c  ili,  per  eilcre  tra  Toloih,  6^  Bordeo,  fopra  il  Agen Cittì 
fiume  Garonna,  per  la  cui  commodità  di  detto  fiume  quiui  fi  fanno  capitale, 
di  molti  tratìicìii .  Quelb  lafciando,  e  San  Macario,  li  giunge  à  Libor-  Ltborno^5c 
no,  e  t]uì  s'entra  nel  paelc  detto  tra  due  mari  rilpetto,  che  il  mare  di-       eni  o- 
latandolì  entro  terra.  Ira  due  braccia,  conl'vnode'  quali  riccue  la  Dor- 
dona  à  Liborno,  &  con  l'altro  la  Garonna,  a  Bordeo,  fijrmnndo  con  terre.** 
il  reftringcrh  il  terreno,  quali  vna  Penifola  a  Carboniers .  Qujndi  la- 
fciando  quefto  paefe  le  ne  pallammo  al  Perigort,  che  è  feparato dall' A- 
genefe ,  con  il  fiume  Dardona3  Quello  è  vn  paefe  molto  afpero,  falFo- 
fo ,  c  con  pocìia  coltura ,  la  onde  le  fue  maggior  entrate  fono  le  cafta- 
gne ,  ferro,  e  porci  j  vien  bagnato  da  fei  fiumi ,  perciò  è  anco  ricco  di 
pefce.  Ha  buonillìma  aria,  ialubre  per  gli  huomini,  &  il  relto  contie-  Pe""g^i»"s 
ne  due  Città,  cioè  Penngus,  che  èia  fua  Metropoli,  qiialhedeinmez- 
zovn  piano,  attorniatoperò  da  Icofcefi  monti,  e  bagnato  dal  fiume  Ila^, 
l'altra  è  Sarlat,  &  fei  Cafieili,  con  altre  Tcrricciuolc  non  di  troppa  con- 
fideratione  :  lì  troua  da  per  tutto  quefto  paefe  fotterranei  luochi ,  caue ,  c      i-  j 
volte  :  ma  lafciando  quello  paefe  cofi  afpero ,  fiamo  già  internati  nella  Gal-  ^j*^  '*  ^  "* 
lia  Celtica,  e  nella  Prouincia abbondante  di  Sentongia  entrando,  ciap-  p,ouincia 
parifce  auanti  Sentes  fua  Metropoli ,  oue  fi  veggono  vcftigi  d'vn' A nfitea-  di  Senton- 
tro ,  e  di  vn'arco  trionfale  fui  ponte  del  fiume  Sciaranta,  con  molte  fabriclie  g'^- 
ant.clie,ni  1  pofle  inrouina.  Gli  altri  luochi  più  di  nome  fono  MaianSjBur- 
go,Bìaia,San  Giouanni,Dangely,  Pons,  e  alle  nue  delta  Sciaianta  giace  pa- 
rimente Angolern  1,  Città  fituata  fopra  vna  rocca,  tra  due  fiumi ,  parte  delia 
quale  è  in  vn  vallone,  doue  prima  giaccua  vn  bor2,o,regue  nel  fuo  territorio 
Caftelnuouo,&  Cognac,che  fe  bene  fono  piccioli  luochi, fono  perciò  ricchi,  j^p.^jj^ 
efertili.  Dilungando;!  da  qucfte  terricciuole  fi  troua  la  Rocella,  il  diftretto  piazzad'im 
iì  allunga  da  San  Giouàni  Dengely,  lino  a  porta  Marant.  Quella  è  vna  del-  portanza, 
le  fortezze  importanti  della  Francia ,  percioche  da  vna  parte  ha  il  mare ,  che 
la  bagna,  &  dall'altra  le  paludi ,  enelreftomuraconprofondilììmefoirej 
te  altre  torri,  che  la  difendono,  e  guardano,  e  da  lungi,  e  da  vicino  . 
Sonoui  i  fuoi  habitanti  a  poco  a  poco  melli  in  libertà ,       hanno  non 
folo  volte  le  fpalie  al  Re  :  ma  anco  alla  Chiefa_..  Quindi  lafciando  la  Poetti  paefe 
Rocella  con  il  fuo  porto  ficurillìmo,  entriamo  nel  paeie  delitiofo  di  Poe- 
tu ,  quale  è  tanto  commodo  alle  caccie,  per  hauere  fpatiofe  campagne,  che  - 
in  tutta  la  Francia  non  fi  troua  tanta  copia  d\'ccelli ,  &  altri  animali  per  la 
caccia.  Contiene  quello  grallo  Paefe  rDÌlle,  e  ducento  Parocchie  fottoa  tre 
Vefcouati,che fono  PoitierSjLuzon, Malez:s:Poitiers,&:  Metropoli, la qual  Po!t;eiscir- 
p  circuito  di  mura  c  la  maggiore  di  Fracia  da  Parigi  in  poi ,  ma  è  tutta  diiov-  ^^«^'^ì^ 

dinata. 
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dlnata,  &ma!ha\)itata ,  efTcndogli  mancate  le  forze  dalle  guerre  ciuiliin 
Lemonfin  ^.^^^  Ma  hora  nella  Prouincia  di  Lim^nlin  pacando ,  paefe  pouero  di  gra- 
Prouinda  ,      ^  ^  .^^00  dcl  rcfto ,  c  perciò  1  Tuoi  habitaiui  fi  mantengono  perle  più  di 
tropól.cot  orzo,  legala,  panico,  caftagne,  &raue,  non  s'intrattenendo  con  altro, 
tal  nome,    che  con  la  mercantia ,  &  induftria ,  mancandogli  la  terra  del  douuto  frut- 
to :  La  Tua  Città  Metropoli  è  Limoges ,  molto  ricca  per  efTere  alla  monta- 
gna, laqualecnellapartca'ta  di  detto  paefe,  efTendo  egli  deftinto  inal- 
Tulla  Città  to,  ebaffo.  Nel  baffo,  eccilaCitiÀ  di  Tulla  afiai commoda,  e  ricca  per 
della  parte  haucre  il  terrcnomolto  più  fertile .  Segue  la  terra  di  Vxerca,  c  di  Briua-^: 
bafladiLi-       entrando  ne!  paefe  di  Beri,  che  di  fertilità  di  biade,  e  pafcoU  può  ftar 
B  °"  eVua  con  i  più  fertili  della  Celtica ,  li  mira  la  fua  Metropoli  delta  Burges ,  antica 
citcà'iMctro  Se  illuftì  e  Città ,  cinta  con  belliliìmo  ordine ,  la  quale  ha  lette  porte  ,  fct- 
P«''-       ^  te bor^^hi, fette Chicfe collegiate,  &  dicia fette  Pn nodi ie ,  dueAbbatic,& 
■^"[S^IS'"'^  vn  ricco ,  e  ben  gouernato  Hoi'pitale,  con  vna  nobilillìma  Vniueriità .  Mi- 
*  rafinella Città,  &^fuo  diftretto molte rouine di  fabriche antiche ,  e  vi  lì 
vego-onoi  veftigij  di  vn"  Anfiteatro,  &  vn'altilfimo  torrione,  che  ancor  lì 
ferba  in  piedi  :  Ha  quelta  Città  fotto  la  fua  giuridittione  trentatre  Tcrre^ 
murate  ,  tra  le  quali  fono  Iflodun  ,  con  vn  ben  lìtuato  Cartello  ,  e  borghi 
fpatiofi ,  Cafte!  rolfo,  Argcnton  ,  Sciarra ,  Sancera  ,  Mehun ,  Aignan ,  & 
Aluerniaal        ^  Quindi  p'iffindo  nell'Aluernia ,  Regione  diftintainalta,  cbaflà: 
"'im-  della  prima  è  capo  San  Floro,  porto  fopravna  rocca  rileuata,  e  tagliata  a 
«principa^  piombo,  e  della'bafia  Chiaramonte .  l'alta  è  tutta  circondata  da  monti,  e 
li,  valli ,  la  onde  i  fuoi  popoli  cauano  maggior  vtile  de  i  beftiami ,  che  di  gra- 

San  Floro     ^  ancor  che  qucrto  iìa  vn  paefe  fotto  Clima  temperato ,  e  perciò  anco  pro- 
ta  Allenila         ^''^^  '  zaffarano ,  frutti ,  &  altre  cole  nccellarie  al  vitto ,  ne  è  priuo  di 
*  pefcngioni ,  &  cacciagioni ,  eflendo  pieno  di  laghi,  e  ftagni,  riuoli ,  e  rufcel- 

h ,  accompagnato  di  bofchi ,  e  felue  il  piano ,  e  il  monte  j  di  maniera ,  che  fi 
rende  vao-o  ]  c  diletteuole  da  per  tutto ,  con  belliflìme  Terre  ,  Cartelli  con 
Chi  amò-  magnifiche  fabriche  ,&  famiglie  illurtri .  Mirali  Chiaramonte  alla  corta  di 
tccapo'dd.  vn  monte  di  non  molto  faticofa  falita  :  ma  coli  diletteuole  alla  virta,  che 
la  baffa  Al-  fembra  vn  bellillìmo  teatro ,  attorniata  di  colli  ameni ,  e  fruttuoli ,  tutti  ve- 
ucrnia.  {^i^^i  di  vigne ,  e  piante  mirabili ,  cinta  di  mura ,  e  di  magnifici  edifici)  orna- 
Ponte  mira  ta  ,  fotto  alla  quale  fcorre  il  fiume  Tiretene ,  ilqual  fi  varca  con  vn  ponte 
bile,  dalla  fattoui  dall'acqua  d'vna  fontana,  che  s'impietra  lungo  trenta  braccia ,  largo 
Katura  fat-  q^^-q  ^  ^  groflo  fei .  Seguono  le  altre  Terre  ,  quali  fono  in  tutto  tredici . 

.  .  Hera  entrando  nel  Velai ,  capo  del  quale  è  la  Città  di  Pay ,  molto  celebre 
^  dai  regio  ^^^^^  Qloriofa  Vergine  di  Forert,  di  tanta  deuotione  ,  che  vi  concorrono  da 
molte  parti  i  pij ,  &  denoti  Chrirtianl  a  farli  reuercntia  :  Segue  Monbrifon- 
Terra ,  con  il  Contado  molto  ricco  di  legna  ,  e  di  carbone  naturale ,  &  fer- 
ro, madelrerto  poucro,  percioche  produce  poco  vino,  e  manco  grano, 
glie  però  pieno  di  graffe  pafture,onde  fi  nutrifcono  molti  bertiami,  e  grolii , 
e  minuti, da  quali  gli  habitanti  di  detto  Contado  ne  cauano  ,  per  lo  più  il  lo- 
ro vitto.  Qui  è  l'aria  anco  molto  fredda ,  e  per  tal  cagione  vi  fi  raccogliono 
pochi  frutti:  Le  altre  Terre  fono  San  Germano ,  Fcurs ,  Roana,  &  San 
Ramberto  .  Quindi  paffàndo  nel  Borbonefe ,  che  ha  per  capo  Molins,  ter- 
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ra  pofta  fui  fiume  Alier  molto  ricca,  &  commoda,  frequentata  da  molti  ^^^3*",.'^' 

per  l'eccellen2.a  de  i  fuoi  Bagni .  Hora  dando  volta  al  Legien  fiume ,  dietro  p,incipale. 

alcorfo  del  quale  feguendo,  &  palTando  \  termini  del  Berry,  lìtrotiail  Bagni  di 

picciolo ,  &:  arenofo  paele  di  Salogna ,  con  le  Terre  di  Gergean,  Sulli ,  Fcr-  Molins  cele 

tè.  Cleri,  San  Lorenzo .  Quindi  s'entra  nella  Turena  lungo  il  fiume  Li-  ^^'^^^ 

gerì,  che  il  ftende  da  Blois  lino  a  Samar,  trouafi  in  detto  fpatio  di  terre-  pacfe^^mol- 

noil  più  mu-abil  hto  di  tuttala  Francia ,  con  aria  coli  temperata,  chevien  lofteiile. 

chiamatoli  Giardino  di  Francia  :  La  Tua  Città  Metropoli  c  Turs,  e  la  fua  Turerà  pae 

maggior  lortczza  è  Samur  :  fegue  Blois ,  che  ha  il  Contado  d'incredibil  de-  [^^j^^^^"^  °' 

licatura,&  vaghezza  3  hedequefta  Città  parte  in  piano,  parte  in  rocca ,  &  -j-urs  Città 

parte  fopra  il  colle,  equiui  li  mirano  molti  palagi,  e  gran  fàbriche  ,  con  Metropoli 

acquedotti,  cheperfpatio  grande  di  pacfe  paflano  per  mezo  de  monti ,  e  di  Turena. 
dirupi.  Ma  quindi  laiciando  Blois,  enrraremo  pafTito  il  Legieri  nella  Ber-      .  ^.^^v 

ragna ,  che  ha  per  confino  il  fudetto  fiume  I  f  )cenno ,  il  Cenon ,  &  l'An-  nobiliffima 

gio,  quelìiaèvna  Prouinciamoltodouitiofa  dibefriami,  &  pefci  5  perciò  1  fianza  di 

fuoi  popoli  fono  copioh  di  butiro ,  cafcio,  &  lane è  diuifa  in  alt ,  &  baflaj  Luigi  vndc 

l'alta  s'auicina  più  al  fiume  Le2:ieri,  &  iabalTàs'accofta  al  canale  dlnsihil-  cimo  Redi 

^     ,  r  r^-    ^    i  n.  i  9-  Francia. 

terra  5  contienenelluo  terreno  noue  Citta,  diltinte  in  tre  linguaggi ,  Cor-  Berta"na  e 
nouagi  la ,  e  San  Paolo ,  con  Treguiers .  Parlano  Bcrton  Bertonante ,  ch'è  fuoi  cofini. 
antichilhma  lingua  .  Rcnes,  Dol ,  &  San  Malo  fi  feruono  della  lingua^  I)ifferenza 
Francefe  }  Nantes,  Vanncs,e  Sin  Brio  dell'vna,  e  dell'altra.  Sono  !c  Cit-  j^^j^'^^ 
tà  principali  della  Bcrtagna  Nantes,  eRcnrs,  la  prima  è  molto  più  ricca , 
perche  il  fito  la  fauorifce ,  efTendo  poftaalia  ripa  quafi  del  fiume  Ligeri ,  la  Nantes  cit- 
ondefi  preuale ,  e  del  fiume,  e  del  mare.  Quiuiancoecciil  l^nrlamento-,  tà  molto  lic 
che  la  rende  parimente  più  nobile,  &  honorata;  l'altra  è  molto  piùanti-  Sf"  .  .  ,, 
ca,  &  anco  gode  aria  molto  pm  pura  .   1  porti  più  ramoli  tono  Breit,  Bertao-nafa 
qual  è  pollo  alla  parte  Settentrionale  del  Capo  Gobcno  .  Segue  San  Malo  moC. 
in  vn  fcoglio  nel  reiluflo  del  mare  l'onde  battono  alle  mura,  oc  i  vascelli 
fi  accodano  commodamente  alla  Città,  oue  ii  varca  dalla  terra  ferma  per 
vna  ftrada  fatta  a  mano ,  il'  luocho  più  ameno  è  Dinan,  che  è  bagnato  dalla 
llaufa  .  Sono  1  Bertoni  gran  marinari ,  maJlìme  quelli  che  giacciono  vicino 
alle  mareme  del  Canale  d'Inghilterra,  ma  quelli,  che  ftantiano  fra  terra 
attendono  all'Agricoltura  con  ogni  ordine  j  nalcono  in  Bei  tagna  Caual- 
li,  &  Cani  terribili  molto  celebrati  per  tutta  P  Europa  .  Vfcendodiqucfta 
faniofa  Proiiincia  s'entra  nella  Normandia ,  qual  èla  pmcopiofa,  &  ricca  Normatìia. 
parte  della  Francia  li  per  l'auicinanza  dell'Inghilterra,  e  di  i-arigi,  come 
anco  peri  fiumi,  che  le  fcorrono  per  entro,  ciie  gli  arrecano  infinite  com- 
modità,  percioche  li  conducono  per  barche  giù ,  e  sù  per  OjUelh  molte  rob- 
beforaftiere ,  &fene  traheno  delie  paelan;  peraltrou^j  chcd.Vu'vne,e 
dall'altte  fi  caua  infinite  vtilità ,  oltre  che  il  popolo  è  d'ingegno  fotti  e--, 
&  fi  preuale  de  i  fuoi  auantaggi .  Stendeli  dietro  al  mare ,  dai  fiume  Cenon 
finoall'Epta,  &vien  diuifa  in  due  parti  dal  iìumeSenna  ^  ma  paifandoil  Pa^fèCofla 
Cenon  s  entra  nel  paefe  detto  Coftantin,  qua!  prende  il  nome  dalla  Città  cu'iàdiCo 
diCoftinte,  che  è  di iito  affai  commoda  ,  ancorché  gli manch;  l'acqu  i ,  &  fiiar.-c,cfuo 
fiafenza  mura,  fi  preuale  però  d'acqua  con  vn  acquedotto,  che  dalt;  Khi  aiaetio. 

vicini 
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vicini  la  conduccjfono  in  .letto  paeie  molte  terre  ,  &  caftclla  j  mnflìme  alla 
Auracescit  jviarina ,  tra  'e  qua'iia  prncipalee  Auraces,  collocata  fopra  vn  Q;ioa;odi 
^  *  moiita2;m ,  che  s'iacurua  d' vna  parte  doue  il  Mare  lo  bagna ,  cju(  il\  Citta 

ha  bel  lUiìml  borghi,  &  è  cinta  di  forritlìmemura ,  ne  lungi  da  t^ucflah  mi- 
San  Miche-  ra  San  Ivlichele  lopra  vn  monte  a  guifa  d'vna  piramide  ,  nella  cui  cima  è  po- 
Ic  luocofor  lu^^  Fortezza  ,  &  da  ballo  è  !a  terra  attorniata  dall'acque  .  Segue  Ba- 
tiffimo  di    .^j-^  ^       ^  ^.^^^  jgji^        Qi^^^^^    f^^^Q  il  pae(e .  (corrono  vicmo  a  quella 

Chicfa  no-  due  fiumi ,  i  quali  poi  fi  .  nifcono  iniieme ,  &  lì  van  fperdendo  a  poco  a  po- 
tabile di  Ba  co  fotto  terra,  &  va  miglio  lungi  di  là  forgono  :  e  giunti  al  Mare  vniti  m- 
fieme  formano  vn  bel  porto,e  ficuro.  Non  deuo  tacere  di  Falcia  terra  pofta 
falera  terra  j^^i  f;,^^  ^'viia  valle  tutta  circondata  da  alti  monti.  Ha  la  forma  d'vna  Na- 
•     °       acuiferue  la  poppa  per  cartello  rileuato,  fopra  vna  rocca  àcauallic re 
della  terra,  cinto  di  profonde  foffe  ,  &  di  due  (lagni.  Ha  parimente  vna 
torre  di  forma  tonda,ftimata  la  più  bella  di  Francia.  Verdeggia  quali  femprc 
il  fuo  territoriojfi  4)  elTer  pieno  di  ftagni,e  vari)  fonti,  come  anco  p  la  difcfa, 
che  ha  de  monti,4mirali  non  lungi  da  Falefa  il  bel  Villaggio  di  Arne  lontano 
dalla  Marina  otto  leghe ,  nel  quale  l'acqua  del  mare  per  meati  fotterranei 
foprabonda  alle  volte  in  tanta  quantità,  che  vi  cagiona  quafi  vn  lago ,  con- 
duccndoui  con  detto  flulTo  moito  pefce ,  quindi  lafciammo  quefto  villaa;- 
Caensplaz  cio,  trouaft  la  gran  piazza  di  Caens .  Queftaterrac  polla  fopra  la  rma  del 
zadellcpiìi  ^umeOrno,  che  l'abbraccia,  e  quafi  cinge,  &  vn'altro  fiume  le  paflaap- 
importanci  .  Ma  l' Orno  gli  arreca  co'l  beneficio  dd  refiuflo  del  mare  nauigliaf- 

diNoiman  ^^^^^^^^^^  ^-^^  ^^^^^       ^^^^^  y^^^,^  Caileilo  a  cauallicre ,  ftimato  vna 
dci?e  maggior  fortezze  del  Regno .  Produce  il  paefe  Caenfe  vino ,  quan- 
tunque iTiefto  della  Normandia  nonne  produca,  c  febene  none  molto 
eccellente,  in  Argens  lungi  tre  leghe  da  detto  paefe  ne  prouiene  inquan- 
Paefcd€gH  tità,  e  buono.  L  altre  Città  d'importanza  fono  Alanzo ,  Lifius,  Eureus, 
VjieUi.      Manta.  Segue  il  paefe  habitatoda  gli  Vnelli,  qual  contiene  diuerfe  ter- 
re ,  bagnate  dali'Huina ,  Comeoca ,  Lambea .  Hora  lafciando  queftiluochi 
Roano:  eie-  di  poco  conto  fi  fcorge  Roano ,  Capo  di  tutta  la  Normandia,  Città  mol- 
ti celebre,  to  magnifica,  polla  perla  maggior  parte  fu  la  riua  deftra  della  Senna,  lun- 
''5'!^   ai  dieaotto  leghe  dall'Heure ouc  ii  mira  il  marauigholo  ponte,  fatto  di 
""^  la.  cjuadre^di  tantaaltezzae  larghezza,  che  vn  altro  tale  iopradato 

fiume  non  li  vede  .  Quiui  nellacreicente  del  mare  arriuano  di  grolli  na- 
uio-li ,  e  douc  sbocca  la  Senna  non  lungi  da  Roano  ecci  vn  porto  bonilfi- 
mo.  è  in  detta  Città  Parlamento,  fondatoui  da  Lodouito  Duod'-cimo.  Gia- 
Caus  paefe  ce  lotto  la  giuridittionc  di  quella  il  paeledi  Caus,  habitato  da  gente  tcr- 
fotto  di    ribiie  j  Se  feroce ,  ouc  il  primogenito  heredita  ogni  cofà,  come  ancho  fi  fa 
nella Bearnia .  Ma paflàndofene  alla  Manna  fi  vede  Aurodigrat  a fortcz- 
fortéfza     d'importanza ,  fondata  da  Francefco  iirimo,c  finita  da  Arrigo  Secondo . 
imporutc.  Quella  è  forte  di  mano  5  Maancopiùdifitoperilcorfo  del  fiume,  fiuflo, 
&  refiuflo  del  mare  ,  &  per  le  paludi ,  che  ha  \icine.  veggonl-  iVna  dietro 
e  l'altra Fecam,  Abbatia,  e  Diepe:  Queftavltimahaportabon:!limo,efor- 
S£go  te.  fegue  San  Valeri,  &  indi  non  lungi  è  il  paele  d'Auge  tra  la  Senna,  e  il 
fo.  mare  pollo,  il  quale  per  la  crefceme  del  fiume ,  e  per  la  vicinanza  dc!  mare  c 
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tutto  faiigofo,  c  humldo ,  perciò  da  quello  fi  trahe  poca  vtilità .  Riaolgen-  j^^^^  ^ 
do  bora  à  dietro  li  troua  vicino  a'  confini  dell'alta  Bcrtagna  la  Ducea  d' An-  Angiò  feiti 
giò ,  fiimoft  per  la  fua  fertilità ,  pofcia  che  il  ftima  quefta  perii  miglior  pae-  LOìma. 
fe  di  tutta  la  Francia ,  diftinto  in  colli ,  valli ,  piani  j  palla  per  il  detto  paefe 
intorno  a  quaranta  fiumi,  tra  i  quali  fono  loir ,  la  Sarera,  Se  la  Mena.  Que- 
fìi  fiumi  rendono  il  paefe  douitiofo  di  pefci ,  fieni ,  herbe ,  frutti ,  armenti , 
greggi ,  e  fiere .  Si  ta  parimente  il  miglior  vin  bianco  di  tutte  quelle  parti . 
La  Metropoli  è  Angiers  bonitlìma  Città,  con  ftudio,  fondatoui  da  Luigi  Se- 
condo, Duca  di  Angiò .  Ha  vn  Cartello  fabricato  fopra  vn'erta ,  con  quat-  J^"]!'^^'^  f^- 
tordici  Torrioni  di  mirabile  altezza  .  Hora  entriamo  in  vn'altro  paefe  cliia-  [j*  tieiia*Du 
mato  Maine ,  bagnato  da  tre  fiumi ,  pieno  dibofchi,  &  lananghej  onde_^  cca  diAn- 
abbonda  aflai  di  cacciagioni ,  &  di  bcftiami  ;  Perciò  gli  fuoi  habitanti  fi  va-  g'o. 
gliono  più  dell'induftna,  che  della  fertilità  del  terreno .  Ha  per  capo  Mans  ^'^'"^  pae- 
Città  grande ,  ma  debole  :  Segue  la  nobile  terra  di  Vandomo ,  onde  fi  pai-  jj  coiti^,',.^ 
fa  nella  BeofTa ,  della  quale  è  capo  Sciartec  buona  Città  j  ouc  è  la  Cathedra-  Mans  Citt.^ 
le  con  fettantadue  Canonici .  Confina  conici  Sciateodua,  icui  habitanti  capitale  del 
fono  molto  breui  nel  parlare  :  ha  il  territorio  alfai  buono,  e  qui  finilcono  P^^^^  '^^ 
le  viti,  maliìme  da  quella  parte  verfo  Normandia^  ma  ritornando  ai  la  Beof-  jicofl'apac- 
fa,  che  è  vn  paefe  di  hto  tutto  montuofo,  pollo  iopralafchiena  di  monta-  fe  arprilll- 
gne,  priuo  di  fiumi,  &  nel  tempo  del  l'eflate  vi  fi  feccano  anche  i  pozzi  af-  "'o  fcnza 
fatto.  Sono  le  lue  terre  piccioie,  e  di  poca  importanza,  &  in  poco  nume- 
ro ,  ma  aiiai  fertili  di  grano  jiiede  alla  deftra  di  quello  paefe  Orleans ,  Città  Orleans  cit 
magnifica,  &  nobile,  iiper  vaghezza  di  lito,  come  per  grandezza  d'habi-  "o^'^'ffi- 
tatiom ,  piena  di  uolMiiliìmi  Gentilhuomini ,  ricchi  mercanti ,  &  induftrio- 
fi  Artefici .  Ha  di  circuito  intorno  a  tre  miglia ,  ma  fuori  delle  mura  fono  i 
fuoi  borghi ,  molto  grandi ,  e  popolati .  Il  fuo  Contado  è  de  i  più  felici  del- 
la Francia,  maliìme  per  la  copia  de  i  grani,  e  de  ivini  eccellenti,  che  vi  fi 
raccoglie  .  Danafi  già  à  quella  Città  titolo  di  Ducea ,  e  quello  fi  concede- 
ua  al  fecondo  figliuolo  del  Re  Chnllianillìmo .  Ma  Carlo  Nono  haucnuo- 
neconofciuto  la  importanza ,  la  vnì  alla  Corona,  perellere  quefta  Città, 
comehabbiam  detto,  molto  popolata  ,  e  fertile.  Quindi  feguendo  la  de- 
lira riua  del  fiume ,  h  mira  Gian  buona  Terra,  &  non  lungi  fiede  Lafciari- 
te ,  palio  importante  .  Segue  Neuers  Città  afiài  commoda ,  pofia  fopra  il  Neucrs  cit- 
fiumeLegten,  il  quale  fi  palTà  con  vn  ponte  di  vinti  archi .  Ha  il  Contado 
piùcopioibdipafcoli ,  cbolchi,  che  di  formenti ,  &viti.  Hora  ritornali-  Gaiincfc 
do  adietro  ,  fcorgefi  fopra  Gian  il  Gatinefe ,  paefe  tutto  arenofo ,  mal 
habitato ,  di  cui  è  capo  Migli  ;  Le  altre  Terre  fono  Fontenelbeo ,  Nemurs ,  fg,',.^  p,',j,"  j 
Moret,  e  Ferte.  Siede  a  Me zo  giorno  di  Roano  lafamofa  Prouincia,  di  pali, 
cui  è  capo  l^arigi ,  che  fi  chiama  Ifola  di  Francia .  Quefta  è  delle  mc2;lio  ha-  ^ ^«'a  t^'  F^t 
bitate  parti  ili  tutta  Europa  5  percioche  oltre  à  Parigi,  che  fi  popolo  per  ^^^^'^^.c  fua  fcr 
vn  Regno ,  ha  anche  nel  fuo  territorio  tante  Terre ,  Cartelli ,  &  Ville ,  che  '  ' 
fi  crede  per  certo  pallino  dodici  mila ,  nel  circuito  folo  di  dieci  in  dodici  le- 
ghe .  Siede  Pangi  quali  nel  mezzo  di  quefte  Terre,  à  gui  fa  di  Anfiteatro ,  l'afg!  città 
lopra  vnTfoIa ,  che  là  il  fiume  Senna .  Quefta  Città  è  delle  ben  popolate  di  f,^^^^  àTiu 
tutta  Luropa,  da  Coftantinopoli  in  poi  j  Stimafi  che  la  mokitudine  de'  fopa. 
Defcnttioue  della  Geografia  vaiuerfale.  N  fuoi 
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fuoi habitanti arriui  à cinquecento  mila  perfone ,  è  diuifa  in  Borghi ,  Ville , 
&  Città.  Ha  la  Città  due  fabriche  molto  grandi,  &  d.  marau.^liora  bel - 
Uzza. ,  l'vna  è  la  Chicla  della  Gloriola  Vergine ,  con  due  Torrioni  vicini  al  - 
la  tacciata  dauanti ,  di  mirabile  altezza  j  L'altra  e  il  Palazzo  del  Parlamen- 
to ,  oue  è  la  ina22;ior  Sala  di  Luropa ,  à  guifa  pofra ,  come  il  i  alazzo  di  1  a- 
dova,  con  tante  botteghe  attorno,  che  ti  rappreienta  vna  perpetua  Fu  ra, 
ha  par;mente  Parigi  la  magg.or  Vn.uerhtà  ,  che  li  fappia  con  lellantaduc 
Colle'^i  ,laondecongiuntoui  la  Corte  del  Chiift.aniJlimo  Re ,  e  di  tanti  al- 
tri L  re^nc.pi,  e  Signori  della  Francia ,  rende  vn  numero  di  Signori ,  &  Ca- 
V.fcontedi  ualli.n,  qual.  incredibile.  Icci  la  Ydconte  di  Parigi ,  che  e  giunkl.ttionc 
Pangi  con  p^rt  colare ,  qua!  contiene  lotto  di  le  da  vnapnrte  1-ontuo'a,  lueliy,  San 
fua  giuui-  e  dall'altra  Coibcgiio,  e  San  Dionigi,  con  d;ucrleaUrc  Terre, 

°"'*     e  mo,tc  icch-Himc  Viiie,tutte  ornate  di  ma£nihchc  fabnche,e  Palagi  di  par 
ticolari  Gentilhuomini,  &  Meronti .  Qu  ndi  mirando  Topra  Corbeglio,  li 
fcorse  Me!con,tcriMCol.  popolata,  &  i,gnoaIe,(  he  h  puoannouerare  tr_  le 
SenKs  ci/tJ,  belle,  &  ricche  d,  tutto  .1  degno.Si  comprende  anco  alla  detta  Lola  di  Hac.a 
c  fuo  lieo.    s^.„i,s  Citta,c  licauucs,'e bene  a'cuiu  pógono quelle  due  in  Piccarciia,liedc 
Snilis  m  vn  i.to mirabile ,  la  ouc  da  vna  parte  e  d.ftuito  ni  monti ,  e  colli  pia- 
cèuoh, e  dall'altra  partevih  Icorge campagne  truttuole , piene d. pa>col., 
cherboh  prati  di  glande  nmc-nità,  è  delle  iorti  i  nzze  del  Regno,  ben 
guardata  da  huomìn.  del  propr.oiuogo  saloroh  ,  cbrau.  ;  quiu.  h  tanno  te- 
Te  lottdilhme  ,  &  eccellenti ,  e  rafcie  d.  tutta  perletnone ,  ^^f^ 
Piccard,n  e  fuon  de' confini  delllfola,  entriamo  da  quella  parte  nella  ^ J? 

qualehafotto  di  le  trentadue  tra  Città ,  e  terre  grolle  tra  ^^^-^^^^^^f^ 
Laonpiaz-  Compierne ,  Noion,  Laon  ,  l-iazzalortilhma  diUo  ,  cdimanoper 

-  aTr'pofta  (opra  vn  monte,  fpiccato  da  gl'altri,  forfhcata  di  grò  lamura , 

cui-i  pui..     ^  rV.pf^troinip'Feie.eGm  a:  Poisentrancl 

Paefed.Vc  &tiincere,  ne  lungi  n  varca,  ^^«/^/'^^"''•'^V  ^'^^^^^^^^  Ma  ciucfte-. 
.omandu.  •  paefe  di  Veromanoui ,  ne.  quale  e  San  Quintino ,  e  i  aronti ,  Ma  quelt^ 
Amicns  cit  i^f^ando,  &  pacando  Coibia,  1.  fcorge  Am.ens  Citta  ,  Mettopol.  d.  1  ic- 
cndh  cu  db  è  vna  delle  buone  Città  dellaFrancia,  pofta  fopra  la Sonna  j 
dia  fort    e  di  mano ,  e  di  hto ,  e  perciò  e  hcura  d'ogni  gran  storzo .  Segue  la 

cttea  d.  SnVeadiPonnù,douefonofucceiretantc  ^^^g 
Ponfù  per-  Q^^efta  vicn  chiamata  Pontiù  ,  per  la  quantità  de  ponti ,  che  m  e  a 
checo(id«  ConSliritrouano,  ec.òauieneperenere.lpaele  pieno  ci.  laghi ,  ftagm, 
a>a4d  per  .Iqua  enon  h  potrebbe  caminare  ,  le  non  luflero  detti  pon- 
Con.a  a.  .   con  iene  Abellla,  & -oL  altre  Terre ,  polle  dietro  alla  coft^^^^^^^^^^^^ 

t,na ,  ,1  fi^^e  Canfcia ,  oue  s'entra  nel  a  Contea  di  Bologr^a  ^  t^a  d.^K- 

pofi.dicrro  &viIla-cTÌ.  Quella  Città  hdiuide  in  alta,  &  balla  j  Ui  baila  c 

ì>o::tr  •  b  gnrja.  mire      è  dTjoca  importanza  :  ma  l'alta  e  po^^- 

leuato,  fortificato  marauigliofamente  f\ A": go Secondo.  J/;^  ^"  '  ^ 
,1tra  M  è  fpatio  di  cento  palh  .  Quindi  lafciando  Bologna  s  entra  n  i  la 

Conte,  di  O'O'^^^^""^^'^'^^  ^ 
"""''^      Smfè^  matalapiù        terra  d'Europa ,  lacuifigurac  quadra, cn- 

cocap?euole  dtvaiceUi ,  alla  qual entrata  didctto  porto  gli  ficde  vn  tette. 
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che  fi  chiama  Risba .  Il  territorio  di  Cales  c  di  poca  bontà ,  per  la  moltitu- 
dine de  paludi ,  bolchi ,  8c  terreno  arenofo,  e  di  quefta  qualità  è  anco  il  tc- 
nire  di  Bologna.  Hora  vicendoà  fatto  della  Piccardia,  s'entra  nella  Sciam- 
pagna j  Sotto  a  quel  nome  pafla anco  Bria,  (la  Sciampagna  vien  dalli  ic-  ^'^^^f^"^^^'^ 
cardi  leparata  per  lo  più  dal  liume  Ayno.  )  Ha  Bna  il  terreno  pm  fertile-»  Fci'nUca*'^di 
della  i^iccardia ,  poiciachela  pareggia  nella  copia  de' grani ,  ma  la  lopra-  Bua. 
uanzane'vini,  epalcroli.  Ha  per  capo  la  Cittcà  di  Means ,  quaHiede  fopra  Mia-scittà 
vn  monte ,  che  da  lungi  lì  fcorge ,  e  gli  pafla  (otto  li  iiume  Marna,  vien  di-  ^«"opol»  - 
una  da  vn  torrente  m  due  parti ,  l'vna  è  chiamata  la  Villa ,  &  l'altra  il  Mer- 
cato, la  Villa  havnCaftello,  che  dominali  Mercato.  Sonoui  anco  fotto 
del  paefe  di  Bria  Sinteotierri ,  e  Prouins  Terra  grofTì  :  oue  li  raccolgono  le 
più  belle  rofe  vermiglie  di  Francia ,  delle  quali  h  fanno  le  conferue ,  &  zuc- 
canrolati,  come  h  fanno  a  Ferrara.  Hora  tornando  alla  Sciampagna,  la  ^  ({j!^^^^,"^  ' 
quale  ha  moire  Terre       Città  di  conto.  Le  principali  (onoKens,  con  i^^cscit^. 
Aiciuelcouato,  Scialonfbrtezzaimportanteconil  territorio,  copioiillìmo 
di  grani.  Segue  Troia  Città  delle  maggiori  di  Francia,  e  anco  delle  più 
fort! .  Mirali  poi  Sansalla  corta  di  vn  monte,  qui  è  Arcme'couato  con 
molta  entrata .  Quella  Città  con  il  fuo  territorio  è  molto  ricca  di  grani,  vi-  Sans  Citta, 
ni ,  e  frutti .  Mirali  poi  Auferta  fopra  il  fiume  Sonni ,  come  anco  è  S.ms  ,  con  Tuo  ter 
Confina  quefw  '^foumcianel  pae'e  di  Balììgni ,  di  cui  è  Capo  Sciaumont. 
Hora  entriamo  nel  paefe  di  Lorena,  che  alcuni  Hiftorici  Francefi  chiama-  Lorena  c6 
no  Auftraiìa,  quale  è  quel  paefe,  che  giace  tra  la  Mofa,  eia  Sonna,  che  fuoi  dmafi 
Lothano  Imperatore  gli  mutò  il  nome,  prendendo  da  quello  il  nome  di  nomi,&c't 
Lothnringia ,  che  fottoalla  Cala  di  Lorena  hoggi  giace .  Hai  fuoi  confini  ^'^^j^j^j 
quali  tra  la  Sera ,  e  la  Mofa ,  e  confina  con  Lucemburgo,  e  Treuiri  con  l'Ai-  Lorena, 
fatia,  Borgogna,  e  Sciampagna:  Stendendofi  da  Aflerie  lino  a  Darnen  Tiil,&  Ver 
fpatio  di  qu  ittro  giornate ,  e  da  Barleduc  Imo  a  Bifcm .  Contiene  tre  Ve-  «^un  .  Citrà 
fcouati  >  Metz,  Verdun,  e  Tu! ,  de'  quali  Tu' ,  e  Verdun  hanno  prefidio .  J[\"^'f/„3  , 
Le  Terre  grolle  fono  Nanfi  ,  capo  del  Ducato  di  Lorena ,  e  Barleduc  èca-  vnone  del 
po  di  vn'aìtro  (lato .  Sonovniteinlieme,  e  lì  mantengono  in  vn  corpo  di  le  Topola- 
ftato ,  San  Nicolo ,  Efpiml ,  Lunevilla,  .Pontemu{]^)n ,  ediiierfeahre  po-  ^""'^  ^"^^ 
polationi  d'ogni  forte ,  i  quali  e  con  l'arme ,  e  co  1  coniìglio  ii  difendono  da  P^^'^^^  '  °* 
chi  cerca  opprimerli.  Abbonda  il  paefe  di  Lorena  di  ogni  cofa  neceliària  Entrate  , 
al  vitto,  di  maniera,  che  fi  caua  d'entrata  all'annodi  domaniocinquecen-  cke  lìcaua- 
to  mila  feudi ,  de'  quali  ducento  mila  fe  ne  trnhe  dalle  iah'ne ,  che  fono  fei ,     'J'»  i-o^e 
&  il  rcfto  dai  grani,  minere  d'argento,  boichi,  &  altro  ,  fenza  punto  a2;-  Jif^^f]^.,^:^^ 
grauare  i  popoli:  Fanno  la  refidenia  i  Duchi  di  Lorena  in  Nanfi  Città,  (]a,,za  dei 
qual'èftata  aggrandita,  5:  fortificata,  l'anno  mille  cinquecento,  e  ottan-  Duàn  di 
ta  fette .  Quindi  lafciando  quella  Ducea  entriamo  in  ìjorgogna ,  Prouin- 
ciadimolta^otenza,  por  il  valore  de' fuoi  antichi  Duchi .  Quella  kipera  p°Q^J^^J?* 
la  Sciampagna  ne  1  vini:  ma  gli  cede  nei  grani,  èdiuiiaindue  parti  dalla  cclebr<.^ 
Sonna,  cioè  in  Orientale,  &  Occidentale  :  L'vna,  e  l'altra  era  dei  Du-  Diu  (.one 
chi,  ma  nel  la  morte  di  Carlo  Ardito,  Lodouico  Vndecimo  occupò  quella  «^cJ-Bo-ó'» 
parte ,  che  li  chiam.a  Ducca ,  che  è  rOcadenfaIe,pofcia  che  la  parte  Onen-  ^^^-^^^^  ^. 
tale  fi  chiama  Contea .  Comincia  la  Ducea  a'  confini  di  Langres  Citt.ì,  po-  Bi,;„ogr;a . 

ila 
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fta  fopra  vn  giogo  nella  Eftremità  del  ironte  Vogefo  :  e  fi  flende  /in'al  Lio- 
ncfe^  Mirali  fu  la  Sonna  vna  fchicra  di  Città  ,  e  di  forte  zie  di  granftiiria, 
Citt.i/?c  for  ti-aiequaliè  Aufoirna,SaiiGiouanni  di  Luna, Macon, Scialon.  Rcftanoalla 
i;or"0"na-  ^^^'^^  deftra  Digion ,  &  Autun.  Quefta  è  mo  Ito  più  antica  :  ma  l'altra  ha  la 
Autun^  Se  prcccdcnza^Sc  auttoritàprefcntc .  Autun  giace  lotto  a'  monti  Cerijj&  è  di 
Digicn  Ot  gran  giro,ma  con  poche  habitationiji<c  manco  popolo.  Digion  (ìede  in  pia- 
Uy5c  fuoii-      aineniliìmojtutto  attorniato  di  colline  piaceuoli,lc  quali  alzàdoli  à  poco 
ró-en-s  pa-  ^  poco/corrono  imo  in  Prouéza.  Era  già  Digion  ftaza  de'  Duchijma  hora  c 
t.ia  di  San  fedia  del  Parlamento  della  Piouincia.Haue  appreflo  quefta  Città  due  colli, 
Bernal  do.       yno  de'  qual  i  è  li  Cartello ,  &  villaggio  di  Fontcncs  ,patria  di  San  Bernar- 
do, nell'altio  èia marauigliola  fortezza  di  Tulane  .  Segue  Beonu  piazza 
aflai  importante  à  cui  vn  lago,  e  due  fonte,  ne  gli  lomminiftra  acque  per 
Samui.      le  contrade,  e  per  le  fofle  in  gran  copia,  ecci  anco  Samtir  non  men  forte 
'capo  d'vna  contrada,  diuifa  in  borgo ,  e  Donion  è  Caitello  j  Horalafcian- 
Contea  di  dolaDucea,  torniamo  alla  Contea  paefe  non  molto  grande,  perciochc 
Borgogna,  non  pafla  nonanta  miglia  di  lunghezza,  &  Icifanta  di  larghezza:  Ma  di 
tanta  fertilità  di  grani  vini ,  carni,  frutti ,  &  d  ogni  altra  cofà  ,  che  (i  ftima  la 
più  fertile  di  Francia .  Fainquefto  poco  giro  ottocento  popolntioni ,  ha- 
biiate  da  huomini  magnanimi,  e  valorofi.  Sidiuideintrepaiti,  delle  qua- 
Bcfanzone  ji  fono  capi  le  terre  di  Gray,  di  Dola,  e  diSalmesj  Bclanzone  palla  per 
città  molto  Q^^f.^  f^y.fi  Imperiale  :  e'I  Conte  di  Borgogna  ne  è  Capitano  ,  anzi  che 
Padrone.  Le  principali  fono  BefanzonCj  benché  quefto  nconofce  i!  Re 
piùprcftoper  Capitano,  che  per  Signore,  è fortiliima per  lito,e  perma- 
Dola  Citt.à       .  Dola  terra  grofla  con  Parlamento ,  e  ftudio,  la  quale  per  efler  mol- 
diPailamc      ^^^^^  ^  fìimata  chiaue  principale  della  Proumcia,  come  anco  Gray, 
to,e  ftu  10.  pj^^^g  importante ,  e  fonuelan.  Confina  con  quefta  Contea  Brelìa,e  la  Sa- 
iioia:  quella  di  iìto  piano,  quefta  montuofo  j  quella  è  diuifa  dalla  Borgo- 
Ercflà^e  Sa  o-nacpn  la  Sonna ,  quefta  dalla  Brcfta  co'l  Rodano  :  quella  abbonda  di  bia- 
ue ,  canape ,  pefci ,  e  di  fiumi ,  e  di  ftagni  :  quefta ,  e  di  biaue  nelle  valli ,  e 
colline,  c  di  pafcoli  herbofi  ne  monti ,  &  in  alcuni  luoghi  di  ottimi  vini, 
comcin  Momegliame ,  &inMorienna.  Capo  di  Brefta  è  Borgo,  Terra 
d^'SeiTa^  affai  commoda  con  vna  Cittadella  molto  forte,  fondataui  dal  Duca  Ema- 
tcna  b»o-  mielle.  DiSauoiaècapoSciambcriterrapoftaquafiinvna conca,  nel  me- 
na- zo  alle  montagne,  affaldi  edificii  ornata.  C^iuihabitauano  già  i  Duchi. 
Seiamberi       Città  fono  Mutier  j  capo  di  Tarantefa ,  San  Giouanni  capo  di  Morien- 
d"  Sauoia!  na-  Nifi ,  ouc  ha  trasferita  la  fuà  fedia  il  Velcouo  di  Gcneua .  Momcgliano 
Hiii  Città  '  è  vn  borgo  non  molto  lungi  da  Sciamberi ,  iuoco  affai  commodo  con  vn  Ca- 
oue  è  la  Ce-  h^Hq  fabricato  fopra  vn  faÌTo  viuo .  Dinoi  è  capo  del  Foligiu .  Ha  la  Sauoia 
dia  del  Ve-  pianure  fertililìime  ,  &  valli  douitiofe.  Haue  anche  diUerlilaghi  ;  ma 
G^eua.  '   i  più  celebri  fono  quei  di  Nifi,  di  Burgetto ,  e  di  Geneua .  Contiene  monti 
Laghi,  che  altiliìmi ,  che  hora  s'alzano ,  hora  alla  vifta  s'abbaffino  j  Ma  non  è  da  lafcia- 
fonoin  Sa-  j-g  Lione  Città ,  di  cui  parte  giace  nella  Sauoia .   Quefta  fu  fondata  da  Plan- 
Liòne  città  CO  fopra  vn'erta  :  fi  vede  hora  al  piano,  la  Sonna  le  pafla  per  mezzo,  &  il 
«tleberr^a  Rodano  à  canto ,  e  lì  congiungono  più  a  baflo  infieme  :  1  vno ,  e  l'altro  fiu- 
me la  rende  molto  forte,  e dirtiale ad affcdiare ,  &à battere.  Oucfta  per 

li 
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il  Tuo  (ito  eh  più  mercantile  Città  di  Francia,  e  fi  può  chiamar  centro  dei 
trartichi  di  Europa ,  onde  non  è  Città,  oue  fumo  Banciiien  in  più  numero . 
Quindi  entriamo  nel  Delfinato,  che  fi  diuide  in  ballo,  &  in  alto':  Il  bailo  DclfTnato;., 
confina  con  Lione ,  &  col  Rodano ,  &  l'altro  con  Sauoia ,  &  con  Prouen-  e  fuoi  coa- 
za.  Del  baffo  è  capo  Vienna,  con  Arciuefcouato,  nel  fpirituale:  e  Grano-  ^".^-^^  . 
blefediadi  Parlamento  è  capo  in  temporale:  Si  veggono  in  quefta  Città  tj'capoj^, 
molti  veftigi  j  d'antichità  :  ma  particolarmente  vn  ponte  fopra  i'Ifara  de'  più  Ddfinato 
artificiofi  della  Francia  .  Hailterritoriomoltoameno  ,  nel  quale  fevirac-  in  fpiiitua* 
coglie  vini  delicatiallefue  colline.  Le  altre  Aie  Terre  fono  Romans,  Brian-  '^-^ 
zon ,  San  Valier ,  la  Cofta ,  il  Muniftcro ,  &  Caftél  Delfino ,  con  altri  luo-  ^j^' J"^^ 
chi ,  e  ui  11  potrebbe  anche  mettere  la  gran  Certofa  vicina  à  Granoble.  Del-  lamento . 
l'alto  è  capo  Ambrun .  Segue  Valenza ,  Dm ,  Gap,  &  San  Polo .  Ambrun  Ambma 
■«  foora  vna  Rocca ,  in  mcT-zo  di  vn'amena  valle ,  per  la  qual  palTa  la  Duren-  "po  «pell  ai 
za , 'parte  di  efTa  è  munita  dalla  Rocca  iftefl'a  /  tagliata  quafi  à  mano  dalla  ^ 
Natura ,  parte  è  cinta  di  grolle  mura  ,  e  attorniata  di  fi-uttiferi  monti  •  ne' 
quali  nafcc  l'argento ,  &  vi  cade  la  manna .  A'  piedi  del  Delfinato ,  Se  del- 
l'Alpi fi  palla  la  Prouen  za,  &  fi  dilata  dal  Varo  al  Rodano ,  trail'qualfpa-  Prouenz»; 
tio  diteti-«no  hatredia  Vefcouadi ,  parte  fotto  al  Papa ,  parte  fotto  ài  Re . 
Del  Papa  èAuignone,  e  la  Contea  Veniellìna,  nella  quale  fono  le  Città  vcfcouati. 
diCarpentras ,  Cauiglione,  &  Venfon,  bagnate  dal  Rodano,  dalia  Du-  Stato  del 
renza ,  c  dalla  Sorga  ,  &  li  comprendono  fotto  à  quelle  Città  ottantaaltti  Papa  i  Pro- 
luoo-hi  murati ,  il  rello  della  Prouenza  loggiace  alla  Corona  di  Francia  ;  E'I  "^"^3- 
Parlamento  rifiede  in  Aixi ,  fedia  Archiepiicopale ,  Egli  è  vero,che  Arles ,  e  ^ixi  fedi'a 
Marfigliafi  gouernano  ciafcuna  da  (è ,  &à  parte.  Havna.Comarca  lunga  di  Parlarne 
vintimio-lia ,  tra  due  braccia  del  Rodano,  d'ineftimabile  fertilità ,  Madi-  t». 
glia  è  famofa  per  il  fuo  porto  ;  gira  intorno  a  tre  miglia  j  macofi  benhabi-  comJrcf* 
tata  quanto  ogn'altra  Città  di  Francia .  Mirafi  non  lungi  da  Marlìglia  To-  Matliglia  '  ' 
lon  con  il  fuo  Porto  molto  grande  :  ma  poco  ficuro .  L'altre  Città ,  e  Ter-  città  di  Pro 
re  notabili  fono  Tarafcon ,  Cifteron,  San  Malfimino ,  Brugnola,  Riens,  ueza,  famo 
Draghignan ,  Eres ,  Feius ,  Antibò ,  Venian ,  &  GrafTe  :  porte  par-  ^^J^'^ 
te  in  luoghi  fertili ,  partÉ?  in  luoghi  fterili ,  perche  i  termini ,  che         Tolon ,  & 
s'accoftano  al  Rodano,  ò  al  Mare,  fono  vniuerfal mente  fuo  pouo. 

copiofi  d'ogni  frutto ,  che  fi  genera  nell'Europa,  gra- 
.    ■  ni ,  vliui ,  fichi ,  miele ,  zalFarani ,  paftelli  j  rifi , 

palne .  Nel  Contado  di  Eres  vi  fi  raccol- 
gono anco  delle  Canne  da  fiir  il  zuc- 
caro.  Sono  le  riuiere  della  ma- 
rina tutte  veftite  di  rof- 
marini ,  mirti ,  gi- 
nepri ,  cedri , 
&  naran 
ci. 


Defcrittionc  della  Geografia  vniuer^iks         O  FIV- 


;^  Defcrittìcjne  cfellaPrància^ 

Fi  VM  I  P  R  I  N  C  1  PALI 

DELLA  FRANCIA. 

O  s  A,  che  da  i  Monti  Vogcùi  nafcc,  &  pafla  per  Na- 
mur,  &Lie"-i,  &  poi  entrain  vn.ramo  del  Reno.. 
^  Garona  qual  difccnde  da  i  Monti  Pirenei,  &  pat- 
Ta  per  Tolola  Ctttà,poi  vd  a  sboccare  nel  Mar  Ocea- 
no ,  à  Bordcus  Città.  i  '  ';!•;; 

Senna,  che  dai  monti  Sequani  della  Borboglia 
difcende,  &pa(Ià  perla  terra  di  Senonij  di  douc 


%\  prende  il  nome,  poi  palla  per  mez-oaP^irigi,  &  và 


à sboccar  nell'Oceano.  •••  ■        -  '  •  .        -  -  ; 

Sonna  cheda  Monridi  lurh,  &  paffa  vicmo  ,  a'  Calon,  Li.Qn,r.&'Au»- 

-  enon'  ,1  ^  và  a  sboccare  neb  Uar  di  Prouenza . 

^  Schelda ,  che  per  Torhaipaffa ,  &  per  Gant ,  e  nel  fiume  di  Anverfa  cn- 
trando  nell'Oceano,  con  quello  sbocca.  r    o  ■  j 

•  Scalde ,  che  da  i  monti  di  Namur  ,  dcriua ,  &  va  in  Anucrla  ,  &  in  detto 
mare, d'Anuerfa  entra  Oceanochiamato.  .•  r  r 

Rodano  che  da  Alti  monti  de  Suizxari  dipende,  poi  nel  Lago  di  Loiana 
entra  &  da  indi  pacando  fotto  Lion  ,  nella  Sonna  entra  .  ^ 

Rufcion,  che  dai  Monti  Pirenei  difcende  ,  &per  Carcaflona  pafla,  Sc 
poco  lontano  da  Narbona ,  entra  nel  Mar  Mediterraneo . 

Mentii  e CdpidelU  Francia  fiìi  notabili. 


CApo  Baccaro ,  detto  Citar;fto. 
CapoPirineo. 
CapoBlaic,  detto  Santono. 
Capo  Santa  Maria,  detto  Cariano, 

Promontorio . 
Capo  de  Laengui. 
Capo  de  San  Polo.  -' 
Capo  de  San  Matteo , -detto  Gobco, 


Promontorio. 

Monti, 

Monti  di  Caucrna ,  detti  Cameni. 
M.Iura ,  detto  daCefarc  Yogucfo. 
Monti  de  San  Gotardo,  detto  A- 
dula . 


rortì  della  Francia, 


Porto  di  Bordeux .  "^oxto  della  Rocc  la . 

Porto  Hononcu.  Porto  de  San  Malo. 

Porto  Lufon ,  detto  Sicoro.  Porto  San  Paolo ,  detto  Saliacano . 

Porto  de  Marfiglia,  ^^^^^ 
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ìfole  della  Francia -,  nel  Mar  Mediterraneo ,  vktne  alU 
Calila  Narbonefe. 

AGatopoli ,  detta  Ha  gli  Antichi  Agatta,  Blafcon ,  Eres  Ifblc  alla  fronte  ^^^'^ 
diMarlìglia,  dette  Stecadi  >  vicine  al  capo  Cittanfto .  Queflclfole 
loao  da  Narbonaj  lino  a  Acque  morte,  la  oue  fi  (tende  da  i  detti  luochi,  yna 
lifta  di  terra  fpiccata  dalla  terra  ferma ,  a  guifa  delle  lagune  di  Vcnetia ,  ta- 
gliata in  più  parti ,  che  forma  comi  detto  taglio  molte  l'blcrtc ,  che  da  Mo^  Ifcle  Porn? 
dcrnifonodettePomeghe,mrnezo  delle  lagune,  cMagolconc,  Ifolctraj  B''^' 
con  vna  Chiefa ,  che  fi  crede  fofTcla  Cathredaledi  Mompoiicr,  ne  molto 
lungi  paflato  Tolon,  fi  fcorgano  l'IlbleEres,  all'incontro  delle  quali  fi  ^^^^"^  ^'"^ 
vede  al  Ponente  rifola  Lerina  detta  hoggidì  Sant'Honorato ,  qual  prende 
quefto  nome  dall'Abbadia  Antica,  che  vi  è  in  luocodel  Tempio  di  Lero- 
ne ,  che  vi  era  prima  :equìancovifugià,  vna  Colonia  de  Romani,  come 
Strabone,  fament/one,  &  vn'altra  all'Ifola  Planufia .  Nafce  varietà  fra 
gli  Scrittori,  quali  di  quelle  Ifolc  follerò  le  Ifole  Stecadi,  perche  alcuni 
vogliono ,  che  le  Stecadi  folTero  l'Ifole  di  Eres ,  altri  le  Pomcghe  j  ma 
Strabone  decide  quefta  differenza,  condir,  che  le  Stecadi  erano  cinque , 
tre  delle  quali  erano  afiài  commode  ,&  habitate ,  &  le  altre  due  piccolilìi- 
me  :  ma  perciò  tutte  di  terreno  fertile,  &  fi-uttifere . 

ìfole  dell'Oceano  della  Francia, 

EVui  parimenti ,  nell'Oceano,  alcune  Ifole  fotto  a  la  Francia  ma  in  poco 
numero,  &  per  lo  più  deferte,  tra  le  quali  fono  Sain,  Pencmarca, 
Graua ,  Bellifbla,  &  Graia.  Giacciono  quefte  Ilblette  a  dirimpetto  di 
Bertagna ,  fonui  anco  delle  altre  à  dirimpetto  di  Puetù  ;  ma  molto  maggio- 
re ,  e  più  fertili ,  percioche  fi  raccoglie  in  dette  vino ,  frutti,  &  fa!e,in  quan- 
tità, che  è  di  gran  rendita  alla  Corona  di  Francia ,  e  particolarmente 
rifola  di  Noftra  Donna ,  diPouin,  cSciauet,  &  Maimotier, 

oue  è  la  Badia  Bianca.  Segue  l'Ifola  di  Dio ,  con  due ,  o  ifola  di 

tre  Villaggi,  l'Ifola  diRez,  maggior  della  fudetta,  Dio. 
con  la  Terra  di  Sai;  Martino ,  honorato .  Hog- 
gi  col  Titolo  di  Ducato ,  ma  paflàte  due  » 
o  tre  Ifolette  fenzanome,  fitroua 
01eron,airincontro  della  Scia- 
ranta,  nobililììma  perla 
quantità  del  falò  , 
che  vi  fi  fa.  So- 
noui  al- 
tre 

Ifolette,  ma  di  poca  fti- 
ma,  c  manco 
nome. 

O    a  DELLA 


Bcfcntticiic  della  Fiandra-. 
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Defcrittione  della  Fiandra-» 


DELLA  GALLIA 

BELGICA,  O  FIANDRA, 

[BARBANTIA,  ET  OLANDA. 

Tutte  quelle  Prouincie  fono  comprcfe  nella 
Terza  Tauola  di  Europa^  • 


Cófìni  del- 
la Gallia 
Belgica  . 
Diftintio-  , 
ne  della 
Gallia  [Bel- 
gica. 


liadra.per- 
che  cofi  det 
ta,  c  Tua  tc- 
pciatura  di 
aria. 


Ora  perche  intendo  voler  fcguirc  rordine  di  Geo- 
grafia, &  non  fecondo ,  che  alcuni  altri  hanno  fatto 
ne  X  loro  ferirti ,  con  volere  trapalare  da  vna  pro- 
uincia  all'altra  fenza  termine  veruno  lafciando  il 
Lettore  mezo  cònfufo  j  per  tanto  hauendo  dato 
principio  a  ragionare  della  Francia,  &  diftinguerla 
in  quattro  parti ,  fecondo  Agufto  j  mi  parcofacon- 
ueneuole  primaafeguitarea  fincre  tuttala  Geogra- 
fia della  detta  Tauola,  e  poi  entrare  nell'altre  con  rifteffo  ordine,  fe- 
condo i  più  faggi  Geografi ,  così  antichi  come  moderni .  Ha  la  Gallia.* 
Belgica  dunque  i  fuoi  confini,  da  Leuantc  il  fiume  Beno,  da  Ponente  il 
mar  Oceano,  da  mezo  di  il  fiume  Scine ,  da  Tramontana  il  mar  Ocea- 
no ,  la  quale  hoggi  fi  diuide  in  fette  Regioni .  La  prima  già  da  noi  detta  > 
fi  chiama  Francia  ,  dalla  quale  tutta  la  Gallia  Trafalprna  prende  il  nome, 
&  Piccardia ,  nominata  parimente  al  fuo  loco  :  Fiandra ,  Barbantia ,  O- 
landa,  il  Ducato  di  Lorena,  &Ia  Chiampagnc,  a  fuo  luogo  trattatone, 
quafi  tutti  qucfti  paefi  fi  chiamano  Alemagnabafla:  malHme  quelli  che 
fono  tra  la  Gclda,  Sul  Rheno,  fiumi  per  la  fomiglianza  delia  lingua--, 
coftumi ,  e  leggi  conTedefchi,  e  per  la  baffezza  loro  verfo  l'Oceano, 
da  cui  fono  alle  volte  foprafattij  fi  chiamano  anche  Fiandra  dalla  parte 
più  chiara  ,  e  più  illuftre  ,  girano  qucfti  paefi  intorno  a  mille  miglia, 
nel  qual  fpatio  entrano  diciafette  Prouincie,  educento,  e  otto  terre  mu- 
rare ,  cento  cinquanta ,  che  paffano  per  tali ,  &  più  di  fei  mila ,  e  trecen- 
to villaggi,  con  campanili ,  lènza  gli  altri:  l'aria  vi  è  generalmente  hu- 
mida,  &  grofla  ,  ma  falubre ,  c  feconda  j  l'Fftate  vi  è  piaceuole  :  mail 
Verno  è  ventofo,  freddo,  e  longo ,  cconpioggicj  fi  fentono  pochi  tuo- 
ni ,  pochilììmc  factte ,  e  manco  terremoti ,  fono  graudilfisue  pianure,  po- 
chi 
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chi  colli,  &:i  monti  rariflìmi,  fuorché  in  Namurra,  in  Lon^jrnburgo ,  & 
Ama'to ,  il  terreno  ancorché  lìa  iubololb ,  è  perciò  fertile  di  grani,  maiii- 
me  ni  Barbante,  e  Fiandra,  na.'cono  viniin  Namiirra ,  Louanio ,  Lucim- 
burgo,  e  L^egc,  ma  piccioli,  hanno  bcftiami  domeftichi  di  ogni  lòrte, 
fuor  che  ii  Butialo  :  crefcono  fmiluratamente  i  buoi  in  Olanda,  &  ni  Frilìa , 
in  Olanda ,  i  lorocaualli  fono  grolfi  ,  gagliardi ,  e  beili  5  ma  alquanto  grof-  CflualH  Sì 
fi  di  tefta  j  1  migliori ,  &:  più  agili  fono  vjucidi  Fiandra,  i  fiumi  più  famo-  OìandabS 
fi  della  Fiandra,  e  terre  balle,  fonoil  llhcno  ,  la  Mola,  la  Sciclda,  6<:^  Mimi. 
l'Ems  .  Gli  habitanti  fono  grandi  di  perfona  ,  malilme  in  Olanda,  & 
Frida,  fono  inclinati  molto  alla  Mulica,  fono  parimente  gran  bcuitori.  Fiumi  nota 
&  grande  operari,  talché  ogni  cofa  che  elh  veggono  la  imitano,  il  che  li  bili  della 
dimofìra  a«co  perle  tante  tapczzarie ,  &  faie,  contante  cofe  llrauaganti ,  F'and'a» 
che  di  là  vengono,  fono  flati  i  Fiammcnglii  loro  inucntori,  della  Pittura 
moglio,  di  diuerfe  al  tre  cofc  degne.  Hor  venendo  alle  dsicntiioni  parti-  riamenohi 
colan  delle  Prouincie .  Artois ,  mi  fi  fi  efc  ricchiJiìmOjjil  qua-  inucnioii 

le  contìna  con  la  Piccardia  :  abbonda  di  formcnti  in  tanta  quantità,  ^^^^.-^  P'J'""! 
che  non  folo  fcrue per  fe  5  ma fe  ne  conduce  in  Fiandra,  ScmBarban-  ^i't'ois Pio- 
te ,  ouc  non  nafce  ordinariamente  formento  :  e  pcrcio  filino  pane  di  legala^  uincia  mol- 
la Metropoli  di  Artois  è  Arazo  ,  onde  prendono  nome  le  Arazarie ,  ò  panni  to  fertile  di 
di  Arazo,  oltre  alla'quale  vi  li  cornano  dodici  terre  murare, &  8  5  o.  Vilìaiigi,  foimento.  . 
le  terre  murate  fono  tutte  fortiliìme  per  la  vicinanza  delia  Francia, Imaliìme 
S.Homero ,  Betuna ,  Bapalma ,  EJino ,  Renti ,  e  Lires ,  confina  con  la  fu- 
detta  Prouincia,  la  importante  Città  di  Cambrai ,  col  fuo  diftretto ,  che  Aiazo  ,  & 
il  chiama  Cambraies ,  è  Cambrai  Città  «-rande,  e  beila,  ma2;nifìca,  c  per  ^^^^'3'  ^J!* 
edincij  coli  puL).ici,come  prmati, e  per  frequenza  di  popolo, e  parimente  ror  ^[jg^ 
te  di  hto,  e  di  mano,  come  moftrò  quando  hcbbe  à  torno  Lodouico  Bauiro 
Imperatore  ,&  Odoar  .io  Terzo  d'Inghilterra:  Hainnut  iegue  piccioia  re- 
gione, di  longhezza  venti  leghe,  &  larga  fedici ,  fuhabitata  giàdaiNer- 
U!  popoli  beli  icolillìmi .  Catella  Prouincia  ha  li  terreno  felice ,  bagnato  da  fofìiTìma. 
molti  fiumi,  con  molti  laghi,  e  Ibgni,  prataric  cjn  buone  pafture  per 
gli  animali,  la  quale  molto  abbonda,  ha  due  forcfce  grandi ,  vnadiMor- 
maut,  che  fi  fi  quantità  di  carboni  ;  &  i'aitra  di  S.  Amant,  molto  amena, 
produce  quefta  ì  rouincia  copia  di  tormento ,  &  lia  mincre  di  ferro  ,  piom- 
bo, &  pietre  lìn^lììme,  vi  fi  contano  ventiquattro  Terre  murate ,  le  qua- 
li tengono i!  Prencipato  ,  Mons ,  Se  Vaicnt'a .  Mons  fiede  fopra  vn  picciol  ^'^oj}s,  & 
Monte ,  &  è  fortiJlima  dì  ùto ,  &  di  mura ,  &  di  tre  larghi  folli ,  &  la  tra- 
ucrfa  il  fiunvc:l'o  Traila,  o'tre  alla  fua  fn-t.ftà,  gli  huomini  fono  in- ' 
duftriofì,  &  att^-ndono  a!:a  mercantia,  vi  è  in  quefta  Terra  vn  Capito- 
lo, &  Ordine  di  Canon  ch.'lTe,  che  fu  cretto  da  Vaidruda,  Ducheila^  1^7'*^  d' 
di  Lothoringia,  &  la  dotò  del  fuo  Patr.momo,  ne  polTono  ellere  melle  ^^^^^^  * 
in  qurft'Ordine,  fe  non  figliuole  di  Princip^fle,  Signore,  &  Gentildon- 
ne :  habitano  vicino  alla  Clrefà ,  1:  cu:  feruito  attendono  la  mattina,  van- 
no veftite  da  Rcl.giofe,  &  il  dopo  definir ^  da  Secoiari,  e  fi  poflonoaloro 
poft.i  maritare ,  il  tutto  goucrna  vna  Badeffa  Vaienzina ,  &  è  poda  in  vna 
amenllììma  valle  3  fi  entra  dentro  la  Schclda  nume ,  6c  in  vn'altiopicciolo 
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fiume  che  lo  chiamano  Roncllo,  .  quali  fiumi  ftmiodiucrrciro!ctte.  So- 
r^lTU  di  quefta  Città  larghi ,  &  h  poflono  allagare ,  ha  panmcn  e  1.  ba- 
Zni  ortiL,  :  talché  la  detta  Città  (1  rende  forfliima   ha  vn  belliflirno 
hmolo-o ,  con  il  corfo  di  tutti  i  Pianeti ,  e  moto  loro .  Mons  c  capo  delli 
Prouincia    ma  Valentina  fi  gouernaaparte,  l'altre  terre  fono,  Quef- 
nm    Lindrcli,  Venes,  Marimburgo,  Filippomuilla  ,  Benmone ,  e  Bms; 
"  ;  N^mur ,  Città  ,  e  capo  di  vn?  Contea ,  la  quale  hede  a  la  fin.ftra 
N.ni,rci.    ^  "ddla  Mofa  ,  non  è  llto  gran  città,  ma  buona    &  bella  i^uo 
ta.poaa  fo-  ,  ,,,^,.ero ,  &  fedele  al  luo  Prenc.pe  .  ha  fotto  di  fe  tie  terre 

n'^''^-  Srate,  la  ma.-.oreè  Bouines  ,  la  più  forte  e  Carlemana   l  vltima  c  Va- 
"  '""'^     kn  e      ha  partente  fotto  cento  e  ottanta  vilhggr ,  quello  paefe  e  aflai 
ro  nmo  io  di  -rani,  &  H  fuoi  monti  hanno  adiiHìme  minere  di  ferro, 
;:X  ,  &  ma^rmineri,  ero.fi:  lafciando  quello  P-fe  h  entra  poincllo 
SnSdì  L.e.^e,  &febenc  quello  Stato  è  feparato  da.paehbalh,  nuUadt 
^  Lo  per  AcW tanto  cong.onto  con  elfi,  che  per  facilitar  la  notit.a,  c 
raefc  di  nntell'.|enzadel  Lettore  mi  è  par  fo  porlo  quìXonfina  con  Namur,L^^^^ 
Lunborgn.  ^^^^^  %  Rrabante ,  &  è  de  i  miglior.  &  puferti  i  paeli ,  che  hano  in  que- 
L'^.;^^""  ib  par  i  :  produce  vino  ,  .1  che  non  fe  ne  raccoglie  in  Fiandra ,  grannn 
femhffimo.  /carni  dehcatilfime,  coh  di  ammali  domeflici,  comedi  (aluati- 

.  r  frmt.  fono  di  tutta  bontà ,  ha  l'aria  temperata ,  ne  v;  mancano  mn 
J,.renei  fuoi  monti,  cioè  di  ferro ,  piombo ,  &  vari  marmi,  &  anco  di 
folfo,  &  fi  cauavna  forte  di  pietra  conia  quale  fanno  fiioco,  &arde  coli, 
bene  come  fò  la  Ic^rna ,  la  oue  ne  cauano  in  tanta  quantità  di  detta  pietra , 
cl  cnonfolo  feru?peril  commodo  del  paefe  :  mafi  fà  mercantia  per  altre 
parti,  perparecclumigUaiadi  feudi,  quella  pietra  ha  quefta  natura ,  che 
r^et  arli  dellacqua  fSpra,  più  fi  raccende,  &  a  gettarU  dell  oglio  fi  fpe- 
Licae  ckn,  .ne  :  la  città  di  L,ege,  nconolce  per  fuperiore ,  in  temporale ,  e  fp^ritt^le,  J 
Sgouer'  lefcouo.  ha  trentadue  meftieri  che  hannogrand.ihma  autorità  nel  a  Re- 
naaKcpu.  \         perche  quella  Città  ferba la  fua libertà  ,  &  viuecon  fua liberta, 
li  fuoi  Cittadim  moftrano  ingegno ,  &  prontezza  d.an.mo  in  ogni  cola , 
fonoaUegn,  piaceuoli,  &ndre  armi  feroci,  ha  fotto  di  fe  v.ntiquattro 
T  r re  mu'rate,  &  la  metà  di  Meftrich  ha  anco  quarantadue  Abbatie,  &  mil- 
le  e  fettecento  Villaggi:  èpollaquefta  città  nel  paefe  de  gliLburoni,  fi- 
uata  ha  coli,,  e  moJti ,  fui  fiume  Mofì ,  che  vi  palla  con  due  ram',  h  qua- . 
h  cac^ionanodmerie  Ifolette  tutte  habitate ,  con  hto  cofi  bello  che  non  fi 
puòdehdcrar  megl.05  maoitreal  fiume  Mofa ,7iuattroaltn  fium.cellila 
Eacrnano ,  che  di  Jtf.m.  pefci  arricchì Icono  la  c.ttà ,  ne  vi  mancano  forgenti 
fomaneàmaraulgliu vaghe,  cheo'.treaila  fuabellezza  rendonoa  parnco- 
ari  commodo  pe?feru,?fene:  gira  la  detta  città  dentro  alle  di 
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cento  Chiefe ,  con  vn  Clero  tanto  ricco  ,  c<  nonoi.uo  ,      —       "  n"" 
lunque  altro  Clero  di  Alemagna  ,  ò  d.  Francia  5  non  e  da  tacere  la  figura  di 
SanGior-io, che  nella  Cattedralefivedetuttodioropuro,  ha  Liege,  bo- 
o   ^  gliene 
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gTìone  terra ,  che  dà  titolo  di  Duca  al  Vcfcouo ,  la  qtial  Cìcdc  Copri  vn  mon- 
te, forteiza qualiinefpugnabile  .  Venduta  già  dal  grati  Gottiiredo  Bo- 
glione  à  Spetto  Vcfcouo  :  Ha  parimente  Francimonte ,  che  li  dà  Titolo  di 
Marchefe.  Tongren  fcgue,  che  fu  la  Città  di  Tongri ,  celebre  preiìo  gh  , 
Antichi:  Dinanta  li  mira  parimente  sù  la  Mola ,  qua!  fu  eia  Terra  di  rran  ^-"'^ 
tramco ,  e  maggior  nome  :  ma  mlieme  con  la  deitruttione  datali  dai  Duca 
Carlo,  perfe le tòrze,  &iniìeme  la fua nominanza.  Mi  lifaauantiilDu-  Ducato  di 
cato di  Lucimburgo ,  con  prefenzadiviirtitre  Terre  murate ,  e  mille  edu-  ^"^'^^"^ 
cento  Villaggi  ;  non  pollo  mancare  di  dire  del  Tuo  iito  ,  qual  giace  la  m.r'j;- 
gior  parte  nella  lelua  di  Ardenna,  la  Tua  Metropoli  è  Lucimburgo  j  Ma  tut- 
ta hora  rouinata  per  le  guerre  pallate ,  l'altre  Terre  d'importanza  apparte- 
nenti à  detto  Ducato ,  tono  Arlon ,  Tionuilla ,  Momedi ,  Danuillcrs ,  lo- 
uis ,  tutte  Piazze  giàftimateineipugnabili  :  ma  hora  mal  ridotte  .  Hora  li 
fà  innanzi  la  maggior  Contea  di  Europa,  e  quefta  è  la  Fiandra ,  che  ha  per  Contea  ài 
termine  r  Oceano,  &  ha  la  Scarpa,  la  Tenera,  e  in  Scheldafiumi,  la  parte 
volta  alla  marina,  sù  l'Oceano  è  longa  trentatre  leghe,  &  poco  meno  lar- 
ga j  gode  vn'aria  buona ,  naallìmc  verfo  Mezo  giorno,  ha  il  terreno  buo- 
no, produce  beftiamialCu,  è  piana,  &  ricca  di  lèiue,  &:borchi:  ha  fotto 
di  fe  vintiotto  Terre  murate ,  &  trenta  Priuilegiatc ,  &  mille  cento ,  e  cin- 
quanta Villaggi,  e  quarantatre  Abbatie ,  coli  ben  habitate,  che  par  tutta 
vna  popolationc ,  è  bagnata  dilla  Schelda ,  Lifa ,  Tenera ,  &  da  altri  fiumi- 
celli  j  Si  diuide  in  tre  parti ,  vna  li  '.hiama  Fiandra  fiammeggiante ,  l'altra 
Salicante ,  &  la  terza  Imperiale  5  e  la  fiammeggiante ,  ha  il  terreno  miglio- 
re perfegala,  lino,  &  canape  .  Contiene  tre  Città  principali.  Guanto,  cM  pnn'. 
Prugia ,  &  Ipri  j  Guanto  è  la  Metropoli  de  i  popoli  Corduui ,  tanto  mcn-  ci  pali  di  Fia 
touati  da  Celare  :  la  qual  ficde  fopra  tre  fiumi  Schelda ,  Lila,  &  Liua  ,  ha 
perc'rcuito  dentro  delle  mura  più  di  fette  miglia  5  ma  di  fuora  e  più  di  die-  ^^j^iet"^'^'* 
ci.  Havn  Caftcllo  fortilììmolàttoui  fare ,  quando  ella  fi  tolfc  di  potere  a  ij. 
Carlo  Quinto  hnperatore .  Contiene  ventile!  Ifolette  ,  fattcui  da  i  fiumi , 
&  da  canali.  Ha  quaranraotto  gran  ponti,  che  fotto  vi  palTàno  barche^ 
grolTé}  Ha  cinque  ricche  Abbatie,  &  fette  Parocchie ,  molto  ben  popola- 
te, ha  cinquanracinque  luoghi  Sacri,  e  più  cinquantaduc  meftieri  j  Bru-  Bmgia  cit~ 
.  giac  la  Città  di  Fiandra,  fituatainvn  piano,  fpiegata  tre  leghe  lungi  dal  -ìimpofta- 
mare;  non  ha  fiume  j  ma  vn  canale  vecchio,  chcvà  al  mare  j  il  circuito  di  — 
dentro  al  te  mura,  arnua  vicino  a  cinque  miglia,  auanza  in  magnificenza 
di  edifici)  ,  &  in  larghezza  di  ftrade  tutte  le  Città  di  Fiandra,  ha  feflànta 
Chiefe  vtficiate  :  Nella  Chiefìi  di  San  Bafilio  fi  cuftadifcerincompreniìbi- 
Ic  reliquia  del  Singue  di  N olirò  Signore ,  raccolto  da  Giufeppe  di  Arima- 
tia  ,  portatoui  da  Teodonco  Alfitio ,  Conte  di  Fiandra,nel  fuo  ritorno  del- 
la Terra  Santa,  l'anno  Mille  cento,  equarantaotto.  Appartengono  alia 
Fiandri  fiammeggiante,  ancho  Grauelinga,  frontiera  imporrante,  &  i  Fian.f a  fìa 
Porti  Duncherche,  Neoporto,  Oftende,  Efchufa,  &Ipri,  Città  celebra-  mcggiaiue. 
ta  per  li  acquedotti ,  che  ha  fotto .  La  Fiandra  Galicantc ,  ha  fotto  di  fe ,  Is  ^^'ì^'^'^  Gla- 
riccheterrediLilla,Douai,  Orcies,  &  lo  Stato  di  Tornai,  polle  tutt^  m  rcne^^ind 
paefc  abbondante,  di  tormento,  di  robie,  ebeftiami:  Lilla  iii  fondata  d  il  paU.  ^ 
Defcrirtione  della  Geografia  vniuerfale,         P  Conte 
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Conte  Raldonino,  Barbato  l'anno  MVII  &  fu  cinta  Hi  mura  Vanno  mi- 
le ,  c  fedici .  Donai  è  capo  de  i  Nerui ,  Città  belliHìma ,  &  tortillima  ;  La 
TiaJra  Im-  Fiandra  Imperiale ,  U  chiama  cofi  j  perche  flette  longo  tempo  iotto  gh  lm- 
peiialr,  fue  peraton,è  pofta  trala  Schelda  ,  &  la  Tenera,  ha  per  capo  la  terra  di  Aloit: 
onde  lì  chiama  anche  la  Contea  di  Aloft ,  apparteno;ono  a  lei  molte  a  tre 
^  L      ,  terre,  di  non  poca  importanza .  Si  fh  auantidi  quella  Brabante,  qualha 
?Joi  Sfini!  per  termme  a  Tramontana  l'Oceano ,  a  Leuante  ,  la  Mofa ,  a  iriexo  di  con- 
5c  città.      fena  col  Vefcouado  di  Liege  ,  &  con  la  Contea  di  Namur ,  da  Ponente ,  la 
fua  vltima  terra ,  è  Niuella ,  ha  fotto  di  fe  ventifei  terre  murate ,  &  deciotto 
priuile^riate,  fette  cento  Villaggi.  Le  (uè  Città  principali  fono  quattro^ 
Louano,    LuanS,  Brundles,  Anuerfa,  &Bolduch,  Louano  ,  g.acc^litobelliH- 
BiuIìtllcs  ,  rno ,  &  fertile  ,  con  lana  tanto  fauoreuole ,  e  buona  ,  che  a  ditterenza  delle 
Anuc.iaA  ^iij-e  Città  vicine,  fevi  matura  Ivue,  il  fuocircuito  dentro  delle  mura ,  c 
di  quattro  migliavif^onfcevn  audio  vniuerfaledi  molta  fhma  :  Brullcllcs 
hiliraU-  èf.tuata,  parte  in  piano,  parte  in  monte  ,  bagnata  da  vnhumicello  cheli 
«•  chiama  Smnc ,  &  l'arncchifce  vn  gran  canale  lungo  cinque  leghe ,  che  pal- 

fando  per  laRupella,  &c  Schella,  fe  ne  và  al  Mare,  per  ilquale  venga- 
no, &  vanno  grolfi  nauigli ,  per  beneficio  della  Citta  j  il  f"»  circuito  c 
poco  meno  di  quel  di  Louano  5  La  Città  d'Anuerfa  ,  liede  su  la  deftra 
del  fiume  Schelle ,  per  ilqual  vengono  le  naui  imo  dal  mare  alla  Utta, 
che  è  lontano  diciaiette  Leghe dAnuerfa ,  ouev'èvn  molo,  coli  accom- 
modato,  che  fi  può  conageuolexzafcanfarc  ogm  gran  vafcello,  perenne-  . 
ftoeralaprincipal  Città  di  traffico ,  che  fufle  quali  in  Europa  auanti  1  ru-  \ 
mori  delle  guerre,  non  cede  a  nmna  Città  del  Mondo ,  di  fortezza,  di 
hto,  muraSiacon  dieci  Baluardi  reali,  &  vn  Caflcllo  importantiir.mo, 
con  molte  fabriche  fegnalate  :  Balduch  prende  il  norne  da  vii  bofcho, 
che  vi  era,  è  polla  fopra  il  fiumicello  Deefe  ,  lungi  due  leghe,  dalla  Mo- 
fa, è  quefla  Otta  grande  ,  &  bella  5  forte  e  r.ccha ,  piena  d.  popolo, 
atto  a  la  guerra  per  la  fua  brauura .  Segue  Mal.ncs,  che  ha  goucvno  da 
fe;  ma  perciò  palla  per  Città  di  Barbant;  Cince  quella  Citta,  fopra  il 
fiume  Delle,  g^ofTodaper  fe,  peni  fluflo  del  mare,  che  annua  lineala 
Città ,  &  vna  Tegha  più  oltre  ,  ouc  fa  molti  rami ,  &  forma  dmerfc  To- 
lette 5  Sono  in  Mnlines,  d.c.afette  meflier. ,  che  entrano  nelle  ^ebbcratiom 
Mcftrichcit  publichcfenzamoltiminon.  Meflnch,  Citta  fi  Ncde  pai  (otto  dalla  Mofa 
tà  diuifain  gumediuifain  due  parti,  con  vn  ponte,  che  vi  palla  fopra.  Cucita  nco- 
daiSignori  no^ce  per  S.cnion  il  Duca  di  Brabante,  &1I  Vefcouo  di  Liegi ,  lenza  nota- 
bil  diiilion?di  confini.  Egli  è  vero,  che  la  metà  è  dell'vno,  &la  meta 
deiraltro .  Et  li  foreltieri ,  che  qumi  arnuano ,  conuengono  dichiarare  lot- 
Kiudlater-  to  qual  DomimovogUonoviuere.  Tra  l'altre  terre  d'importanza  veNi- 
.a  noWc    uellanobile  peni  capitoloche  ludi  Canomchellc  ,  lacui  Badefla  h  chia- 
^^/r?'°  ma  Madama  di  Niuella.  Appartengono  al  Brabante,  alcum  flati  o,tr<^ 
Ducfo  di  aìlaMofa,  cioè  il  Ducato  di  Limborgo,  ricco  d.  ferro  ,&  di  piombo .  Se- 
Sorgo,  gue  Velihemborgo,  Dakm ,  Rode ,  &  Caipen ,  terre  tutte  con  hgnona. 

^  uTpaTho^^^^  douerduc  dtU'Holanda,eaendomifpcdito 
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della  ProuinciadiBrabantc,  ma  mi  conuiene  ritornar  a  dietro  verfo  Set- 
tentrione per  fcopnre  il  lito  deirifole  di  Zelanda  .  Qucfta  proumcia^  Zeladia,& 
dunque  contiene  vna  bona  parte  dell'antica  Bcthania  ,  clie  occupaua  tut-  '""el'olc. 
toilpacfe,  che  h  ftendc  tra  li  duo  capi  del  Rheno  ,&  Oceano .  Horapcr  ^ 
venire  al  nome  di  Holanda ,  ch'altro  non  rifuona,  che  paelecauo,  ò  f^^^^jj^^j] 
vacuo,  perche  fi  vede  manifeftamentc  tremare  il  terreno  lotto  a  carri,  e 
acaualli ,  ne  è  molto ,  che  lotto  il  tenere  di  Arlem ,  Città ,  Teguì  vn  cafo 
di  con^lderat^one  per  farii  credere ,  che  in  cotcfto  paefe  ,  la  terra  lia  i'e 
non  tutta  almeno  in  parte  fpongofa ,  &  con  luoghi  vacui ,  rifpctto  che  ca- 
fcG vna  vacca,  m vna  buca,  &  di  li  a  pochi  giorni  fu  trouata  morta  nel 
mare,  ilche  li  dà  manitcito  fegao  della  porrolìtà  di  detto  paefe.  Si  tie- 
ne per  certo,  che  innanzi  a  ottocento  anni  lia  ftata  (opra  fttta  dall'O- 
ceano, dal  quale  fi  è  andata  poco  a  poco  nfcotendo.  Le  lue  ricchezze-^ 
•conhftono  ne  i  pafcoli ,  che  vi  mantengono  ineftiraabile  quantità  di  ca- 
ualli,  buoi ,  e  vacche ,  oue  li  ftima  che  il  formaggio  ,  &  butiro  paHì  di 
valuta  l'anno  vn  milion d'oro.  Si  caua  parimente  vtilià grande  dall'Ho- 
landa  dalle  rubbie ,  che  vi  nafcono  j  ma  pivi  dalle  pefcagioni,  &  dalle  na- 
uigationi.  Perche  il  proprio  delli  Holandelì  è  il  tendere  a  traffichi  del 
mare  .  La  onde  quantunque  iui  non  fi  raccolga  quafi  colìt  alcuna  eccet- 
tuando cafio,  &butiro,  abonda  perciò  di  tutto  quello  fa  bifogno  al  vit- 
to, &  goucrno  humano  .  Si  ftima  che  l'Holanda  faccia  più  di  ottocen- 
to nani  grolTc  ,  &  p'ù  di  feicento  altri  nauili piccoli .  Gira  in  fefi&nta  le- 
ghe ,  &  ha  fotto  di  fe  trenta  terre  murate  ,  &  alcune  altre  non  mura- 
te, &  di  più  di  quattrocento  villaggi .  Sono  le  fue  terre  pnncipali  d'Or- 
drecht ,  Città  ampia ,  &  ben  popolata,  poftain  Ifola  in  mczodelmare, 
v'cHarlera,  Città  grande,  piena  di  gente  ,  &  di  traffichi,  Delfa  Città 
magnifica  con  luperbi  edifici)  ,  e  belle  contrade ,  ha  il  Contado  pieno  di  Ci-  ^j^c^^^^^^. 
Cogne  ,  &  gli  ediric;)  pieni  di  nidi  di  dette  Cicogne ,  Lcidcm  ,  terra  grolTa  , 
porta  in  vn  piano  ameno,  &  herbofo  còtien  ;  nei  fuo  ^iro  intorno  a  cinquata 
Ifoìe,  delle  quali  quindeci  hanno  porti.  Le  altre  hcirconnauigano ,  &  vi 
fono  cento  e  quarant  icinque  ponti,  dclli  quali  ne  fono  cento  e  quattro  di 
pietra  5  quiui  è  migliore  ana  di  tutta  la  Oì.inda .  S;:gue  Amafterdam  Città,  Anja/lci<l3 
poftain  vn  golfo  di  mare  detto  Tie,  onde  diueru  canali  d'acqua  entrano  2".'**'' 
nella  Città  quello  di  me/.zo  è  bclhiiimo  di  maniera,  chefi  puòaflomi- 
gliare  a  Vinegia ,  per  efler  làbricate  le  cale  fopra  pali ,  come  è  marainglioià- 
mente Vinegia .  C^iefta è ftimata la p.ù mercanti!  Città de'paeii balli  dop- 
po  Anuerfa  ^Oiiiui  capitano  nauili  quafi  ogni  giorno ,  da  ogni  banda,  maf- 
lime  dalle  Proumcie  Oftwlline  ,  in  tanto  che  fi  fono  vifte  tal  volta  cinque- 
tcnto  naui  ^rolTe ,  attorno  le  fue  mura  .  E  quella  Cutà  fortillìma  di  li  to ,  & 
mura  5  perche  fi  può  fàcilmente  allagare  attorno  .  Sonui  altre  terre  in  O- 
landa  di  gran  ftima ,  come  Gorigon  ,"Roterdam ,  &:  Caucni .  Ne  lafcierò  di 
dire ,  come  l'anno  mille  e  cinquecento  e  vinti  poi  l'anno  mille  e  cinquecen- 
to e  cinquantaduc,  èc  mille  e  cinquecento  e  fcflantaduc  cfTendofi  ritirato  -i 
mare,  fi  fcuoprì  vna  fuperba  fortezza,  con  vn  porto  artificiale  appreflo  di  fi- 
gura quadra,  e  di  nouecento  e  fclVanta  piedi  Romani  per  quadro .  I  padani 
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ne  cauarono  pietre  bigie,  e  mattoni  intieri,  vafi  di  metallo  ,&  varie  mcda- 
Oildadial  S^^^*  Sonoi  popoli  di  Olanda  grnndt,  e  le  cloiinek|»iÙ_bel]e  di  Europa  , 
ta  ftntuu.   ne  cedono  à  ninna  nationc  di  po:itia ,  cuiltà ,  &  di  ricchezza ,  &  ritcngo- 
Vtrcch  eie-  no  la  brauura ,  &  ferocità  antica  .  Segue  p^ù  verfo  la  Germania  Vtrech,  il- 
tà  nobilillì-  quale  è  capo  di  vn  picciolo  ftato ,  ma  importante ,  pofto  tra  l'Olanda  ,&  la 
"aiieldiia  Gheldria.  Quefta  è  vna  Città  con  mas;nifici  edifìci),  ha  cinque  Chicfecol- 
pac'fc  fertile  legiatc ,  &  vno  amplillìmo  Conuentocìi  Cauallien  di  Malta,  &  vn'altro  de* 
di  grani,  &  Tlieutonici  con  diuerfe  Abbatte ,  parte  fuora ,  parte  dentro  della  Città.  Ha 
ùfÀami.    {Qito  la  Tua  giurifdittione  Amesfort ,  fui  fiume  Emuuich ,  &  Rhencm  ,  fo- 
prail  Lech,  Monfort  foprallifel.  Lafciando  quefta entriamo  nella  Ghcl- 
dria ,  che  già  fu  habitata  parte  da'  Bataui ,  parte  da  i  Menapij .  E'  di  forma 
ftrauagante,  poftatralaFrilia,  &laMofa,  &  il  Ducato  di  G.ulicrs ,  Sedi 
Cleues,  &ilKheno.  Ha  il  paefe  piano,  &  capace  di  ogni  cultura ,  fertile 
di  "rani ,  di  beftiami ,  &  di  altro  :  Contiene  fotto  di  fe  vintidue  Terre  mu- 
rate ,  &  alcune  prmilegiate ,  &  trecento,  &  più  Villaggi.  Le  Terrc_> 
principali ,  fono  Nimega  ,  Ruermonda ,  Zutfen  ,  &  Arnem  j  Nimega  c 
fopra  il  Vaal  Fiume ,  è  terra  fortifsima ,  &  fi  gouerna  auah  ,  come  Cit- 
tà Imperiale,  &  batte  moneta  da  fua  pofta.  Havn  C.aftello antico,  po- 
fto fopra  vna  erta  ,  che  fi  ftima  fabricato  da  Giulio  Cefarc .  Kuermon- 
do  (lede  ,  oue  il  fiume  Ruer  sbocca  nella  Mofa .  Arnem ,  che  Tacito  chia- 
mò Aranacum,  è  pofto  fopra  la  riua  deftra  del  Reno .  Zutfen  giace  fu  la  ri- 
ua  dellTlel,  alla  deftra .  Gli  habitanti"  di  Gheldria  fono  bellicofi ,  &  braui . 
Ouerlfcl    Ouerifel,  feguc  paefe ,  oltre  l'Ifel  pofto  la  Contea  di  Zutfen ,  &  la  Frilìa-,. 
paifc  doui-  Vucftfalia  c  il  fcno  del  mare .  Si  diuide  in  tre  Stati ,  cioè  Kelant ,  Drecnt , 
tiofo  di  ani  ^  Tuent ,  pieni  di  fiumicelli ,  &  di  pianure ,  con  diuerfi  bofchctti .  Con- 
tiene  otto  Terre  murate ,  &  dieci  Pnuilcgiate ,  &  più  di  cento  Villaggi.  Le 
Piifia,  e  fuc  Terre  murate  principali  fono  Deuenteer,&:  Campcn.La  Frilia  vicina  à  cjuc- 
Comce.     fto  paefe,  fola  ritien  il  nome  antico,  fra  tutte  quefte  Proumcie.  Si  diuide 
bora  in  Orientale,  &  Occidentale  .  Hanno  per  termine  il  liume  Ens  .  llfuo 
paefe  è  piano,  &  paludofo.  Le  fue  ricchezze  conhftono  ne  i  beftiamij  perche 
vi  fi  femina  poco  grano  per  la  baftezza  del  terreno  ,  mallime  dalla  parte  ver- 
fo il  marcjche  da!  principio  dell'Autunno  fino  alia  Primauera  vi  ftà  l'acqua. 
Per  laqual  colale  fuc  Terre, &  villaggi  fono  pofti  tutti  in  luoghi  alti,  &  cin- 
ti di  argini, &  rmari  mirabili  per  le  acque.  Ma  tanto  abbonda  detto  paefe  di 
beftiarni,&  certe  turbe,chc  abbrufciano,  che  cauano  lotto  terra  lino  à  ;  5 .  in 
3o..piedi,  quali  turbe  ne  fanno  pezzi ,  come  mattoni,  poi  lakianofcccarli  al 
vento,&  dopo  fecchi  gli  abbrufciano,come  fa  ogni  forte  di  legno,  &  fcalda- 
no  più  dei  carboni,  &r  con  quefte,  &  con  le  grolle  rendite  di  animali  lì 
procacciano  tutto  quello  ,  che  lor  fa  bifogno  al  vitto .  La  Friha  fi  diuide  in 
ue  Contee,  Oftergoia,  Gueftcrgoia,  &Settefeluc.  Le  fuc  Città  mura- 
te, &  priullegiate  fono  tredici ,  &  490.  Villaggi.  Leeuarden  è  capo  del- 
le tre  Contee  fudcttc .    Onde  in  lui  rifi  :de  il  Configlio,  Cancel- 
larla di  tutto  il  rcfto  delle  altre  Tei  re  .  Li  altri  luochi  principali  fono 
DolLen,  &  Franchiner.  Appartiene  antho  alla  Fnfia  Gioniga,  col  fuo 
Stato,  Città  mo'to  ciuile,  che  li  gouerna  da  fe  fotto  la  lupcriorità  del 


Libro  Primo .  49 

Re,à<niiraaivn:ìRepublica.  SonoiFniij  grandemente  jijclofi  della  Tua 
libertà''.  l  \  Friiia  Orientale  /  che  fu  già  h  abitata  d.\  i  Cauchi  minori ,  pò- 
ItidaMuiio,  tra  ilF:ui-nc  Auiailo,  &c  n  Yilurgi,  come  i  maggior» 
tra  il  Vifurgi,  &  1  Albi.  Abbonda  quclta  di  caua'.U,  5;^  altri 
bctt,amrdoa-icftichi ,  &  ancho  di  caccn^ioni ,  &  di  gra- 
ni, leccumi,  &  lalc.  Ha  du-  Terre  notabili ,  pofte 
fopra  il  Fiume  Amafio,  Edcm,  &  Aiìiinga, 
che  altri  dicono  Auri-  h  .  Edem  giace  al- 
la bocca  di  ed'o  Fiume  Amalìo ,  con 
vn  porto  di  tanta  commodità , 
Se  ampio ,  che  le  Naui 
entrano  à  vele  pie- 
ne nelle  con- 
trade del 
la-» 

Terra.  Sonacrcfciutii  traffichi  quì> 
perle  rcuolutioni delle  guerra 
di  Fiandra:  di  maniera, 
che  quefta  Città  fi 
può  parago- 
nare al- 
le 

buone  di  quc» 
fto  pae- 
fe. 
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DELLA  GERMANIA. 

O   ALE  MAGNA, 

QJ7  ARTA    TAVOLA  NVOVA 
DI   E  V  R  O  P  A. 


Nomi  della 
Germania , 
Clic  vforno 
gli  Antichi. 


DiulHone 
della  Ger- 
mania ,  & 
fuoi  còfini. 


Fiumi  prin 
cipali  della 
Geiraania . 


Prouircie 
della  Ger- 
.mania  alta, 
Cbttlu. 


A  Germania  fài  anticamente  chiamata  Tcutonia ,  &  i 
fuoi  popoU  lairono  detti  Tufci  da  Tuifcone,  figliuo- 
lo di  Noè  ,  il  quale  venendo  in  Europa  fi  fece  ile  di 
tutto  il  territorio ,  che  fi  contiene  dal  Tanai,  fino  al 
Reno  fiumi.  Furono  parimente  i Germani  chiama- 
ti Teutoni)  daTeutone  nouoReloro,  &  poi  fidili 
fero  Alemanni ,  da  Mano  figliuolo  di  Tuifcone  già 
detto,  mafina'mente  furono  poi  chiamati  Germani 
darrancefi,  &da  gh  Italiani ,  per  effer  loro  nelle  guerre  ft.iti,  comefira- 
telli .  Li  confini  della  Germania  dalla  parte  di  Leuante  è  il  fiume  Viftula  , 
che  ^h  Germani  chiamano  Vuizel .  Da  Ponente  è  il  fiume  Reno ,  chela 
diuide  dilla  Francia.  Da  Mezo  giorno  fonoi  monti  dell'A'pi,  che  fono 
foprala  Carinthia  ,  Stiria,  &  il  fiume  Draua,  qu  i!  và  nel  D  mubio.  Ma 
tenendo  poi  dritto  per  Tramontana ,  doue  sboccai!  fiume  Viftola ,  nell'O- 
ceano è  il  fuoconfino .  11  detto  mare ,  che  la  fcpara  dalla  Gothia,  nella  par- 
te Sttentrionale.  Sono  in  Germania  otto  Fiumi  principali ,  cioeil  Danu- 
bio (  qual  non  folo  è  il  maggiore  della  Germania ,  ma  è  il  più  iamofo  di  rut- 
ta Europa)  il  Reno,  il  Magone,  detto  da  loro  Mein  ,  che  entra  nel  Re- 
no, dilàdaMao^ontia,  l'Àlbis,  detto  nella  loro  lingua  Elfi:  Loderà,  U 
Viftola,  il  Sprc",  &ilVue(cér.  La  Germania,  ò  vogliamo  dir  l'Alema- 
nna, fi  diuide  in  due,  cioè  alta,  &  balìa,  mediante  il  fiume  Magone^. 
L'Alemanna  bafiia  ha  lotto  di  fe  quc 

Sinfonia,  Frifia,  Pomerania Prulfia ,  Teuringia ,  Mifnia ,  Siclia ,  ^ 
Holfatia,  &  ie  bene  contiene  anco  la  maggior  parte  de  i  pacfi  baili,  da 
me  defcr  tti  feparatamente  per  la  nobiltà  loro,  &  per  il  g(iUerno  dififc- 
rente  da  crii  altri  :  Hora  per  terminar  i  nomi  di  quelli,  che  all'Alemagna 
coMucngono,  è  la  Barbantia,  l'Olanda,  &  il  Regno  di  Dan  emarchia-,. 
Le  Rcgfoni  fottopofte  all'Alemagna  alta,  fono  Alfatia,  Heluetia,  Sue- 
uia,  iSnconia,  Bau^cra,  Tirollo,  Auftna ,  Stiria ,  Morauia,  Re- 
gno 
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gno  S  Boemia .  Tn  tutta  l'Aiemagna  ,  sì  alta ,  come  baffa ,  fono  otto 
bucati,  San(onia,  Sueuia ,  Glieldria ,  Pomerama,  Franconia,  Bauie- 
ra,  Lotarinsiia,  Hallìa,  &  l'Arciducato  a'Aultna ,  tutu  Si2;uoruli  Pro-  <ii 
uincie,  come  villano  molti  altri  Duchi,  eh  nauiio  titolo  dei  ducati  lo-  .y^iuiC- 
ro  dalle  Città  principali  dello  Stato,  che  poiicggono,  oucroda  qualclie  Uiu 
aìtro  luogo  nominato,  &  famofo,  &  come  fono  i  duca  di  Branfuich, 
quello  di  Virtberg,  quello  di  Luncmburg  ,  &  altri.  Seguono  i  Mirclie- 
/i,  cioè  quello  dì Buden:  &  altri.  Ha  la  Germania  duo  regni j  Dani- 
marchia,  c  Boemia,  oltre  che  la  maggior  parte  de  Vefcoui  che  vi  lono 
hanno  fotto  di  ie  Città,  ft<^  dominio  grande ,  tantoimfpirituale,  quan- 
to in  temporale  :  traic]ualive  ne  lonotre  perla  Ciiiefa  Elettori dell'Im- 
perio,  cioè  il  Colonie  n  ("e,  il  Treuerenfe ,  &  il  Magontino,  ha  la  Ger- 
mania la  liia  maggior  lunghezza  dal  fiume  Viftofa  lino  al  fiume  Reno  q^.^^^^^^^ 
migliaottocento  e  quaranta,  deh  fua  larghezza  cominciando  a  Brichfi-  ^^^^^  q^^^ 
non,  Città  polta  almezodì,  qual  è  al  confino  del  l'Italia,  &  feguendo  mania,  e 
iìnoal  mar  Oceano,  fono  miglia  fettecento  e  quarantacinque, di  modo  ruccutàlm 
che  è  quali  tanto  longa  quanto  larga  .  Sono  le  fue  Città  Imperiali  nonanta-  P^^'^^Jj" .  , 
due  parte  delle  quali  fono  de  Vefcoui ,  &  parte  d'altri  Principi ,  &  molte 
altre  fonolibere  ,  &  fichiamano  imperiali ,  perche  riconoicono  l'Impera- 
tore per  fignorc .  Sono  gli  Elettori  dell'Imperio  fette  cioè  periodato Ec- 
clefiafticoì'Arciucfcouo  di  Treueri ,  di  Magontia ,  &  di  Colonia:  ma  per 
lo  flato  fecolare ,  il  Duca  di  Sanfonia ,  il  Marchefe  di  Brandeburgo ,  &  il 
Conte  Palatino,  il  fettimo  è  il  Re  di  Boemia,iIquale  non  dà  voto,  ie  non  in 
cafo  che  tre  dei  fudetti  eleggefierovno,  &  gli  altri  vn'altro.  Qjjando 
rimperatorfiedein  Maeftà,  Treueri  li  fiede  incontra,  Magontia.allade- 
ftra.  Colonia  .alla  finiftra,  il  Re  di  Boemia  alla  delira  di  Magontia,  &  il 
Palatino  a  lato  a  lui ,  Sanfonia  alla  hniflra  di  Colonia ,  &  prcllo  lui  Bran- 
deburgo. Ha  la  Germania  le  fue  Città  la  più  parte  fortilhme,  maUìme 
quelle  che  fono  vicine  a'fiumi .  Ha  parimente  le  Chiefe  grandilhme ,  &  le  C'"^  àdh 
cafe  ,  e  ftrade  delle  Città  amplillime  :  oltre  a  i  fiumi  da  me  detti  j  vi  fono  J^o^^^^^J^p 
molti  laghi,  e  (lagni,  fi-ai  quali  i  più  famofi  fono  quei  di  Heluetia,  il  Le-  ti  di  (ito. 
man  no il  Neoborgefe ,  quel  di  Lucerna  di  Zurich ,  &  di  Coflanza  .  Ha  Laghi  della 
parimente  molte  feiue,  lepiùfamofefonotre,  la  Nera,  la  Vronica  nella  Germania. 
Franconia,  &  la  Ercinia,  che  circonda  la  Boemia,  qual  fi  flende  lino  a 
glivltimi  di  Mofcouia,  Abbondala  Germania  di  bcftiami  di  ogni  forte,  Sehie  ddia 
maèpriuadifeta,  &  di  lana  quantunque  fe  ne  facci ,  ma  grolla  5  non  vi  '^'"^^"'a' 
nafceolio,  ne  vino,  fe  non nell'Alfatia ,  &  dietro  alle  riue  del  Regno,  Mincicdd- 
fc  del  fiume  Neccaro ,  e  nell'Aultna  è  copiofa  di  minere  d'oro ,  argento,  'a  Geima- 
rame,  ferro,  &  piombo:  nevi  mancano  minere  di  zolfo,  ialnitro,  3c 
allume,  e  faline,  tal  che  fi  può  dire  che  fia  copiofa  di  ognicofa,  eccet- 
tuando di  oglio  ,  Se  vino  .   Ma  perche  mi  par  ragioneuole  lafciarc  il 
fuo  generale  ,  &  dire  delle  fue  Prounicie  ,  &  Città  alcuna  cofa  par- 
ticolare^ ,  ecco  che  di  prima  villa  mi  fi  fa  auanti  il  Ducato  di  Clcues  , 
c  Giulia  ,  tra  i  quali  fi  interpone  la  Gheldria..  ,  da  me  nella  defcnt-  (3iu|,a/ 
tiene  della  Belgica  già  detta  Cliuia_,;  ha  su  la  fchiena  di  un  montc^ 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfalc.  R  vna 
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vna  fortezza  di  fhbrica  antica  ,  gli  altri  luoghi  iiotabilii  fono  Vusfa- 
Iia,  Vmbrica,  Calcaria,  cDuisburgoj  vicino  a  quefta  vltimali  vede  tra 
il  Reno,  eia  Ruta  vnafclua  trauerfata  da  monti  alti,  c  rigata  da  rufcel- 
h  ameni  con  tanta  quantità  di  animai»  feluatichi ,  che  più  non  li  puòde- 
fidcrare,  tra  li  quali  fi  veggono  anco  caualli  feluatichi  :  Nel  ducato  di 
Giulia,  vi  è  la  terra  di  Dura,  famofa perla  efpugnatione  di  Carlo  Quin- 
Colonìacii  to.  Ma  feguendo  dietro  al  Reno,  lì  vede  Neuers ,  poi  Colonia  Cit- 
tà famofa  tà  delle  maggiori  di  Germania.gouernata  daU'Arciucfcouato  in  tempora- 
ddla  Ger.  ^^'^        in  Ipintualc ,  quale  haYotto  di  fc  il  Ducato  di  Vucsfhglia ,  Pro- 
lìucta  di  uincia  pofta  tra  il  Reno ,  &  il  Vuefer ,  abbondante  di  pafcoli ,  &  beftia- 
Vuenfalia,  mi,  ma  di  poco^rano,  le  fue  Città  principali  fono  Padeibona,  Ofne- 
c  fuc città  ,  Ij-jj-o-o ^  c  Monaftero:  fc^uono  altre  buone  terre  ,  Ham ,  Faulb, 
&  terre  pri-  j^.  ^^  ^  pofta  fopra  Vii  fiume ,  fi  comprende  anco  nella  Vuesfaglia  ,  Bre- 
,  '       ma  Citta  grolla ,  pofta  fopra  il  fiume  Vuefer ,  oue  tra  l'altre  cofe  qui  fi 
vede  vna  gran  ruota,  che  piglia  acqua  nel  fiume,  &  la  getta  nella  Città 
in  tanta  copia ,  che  gli  ferue  per  tutti  i  fuoi  bifogni.  Si  contano  venticinque 
Contee ,  ma  la  più  celebre  c  quella  di  Berga ,  ò  de  i  monti  appartenen- 
ti al  Ducato  di  Cleues,  ma  ritornando  al  Reno,  fi  troua  pallato  Colo- 
AlfatlaPio  nia,  la  terra  di  Bona,  neirAIfatia  terra  importante ,  6<:^  più  a  baflo  fe- 
uinaa.      gue  Andemarco ,  oue  la  Mofcella entra  nel  Reno  ConfìMcntia,  bcluHima 
terra  :  bora  lafciando  il  Reno ,  &  feguendo  fopra  la  Molella ,  h  troua  la 
Città  di  Trei ,  onero  Trcueri ,  Città  delle  più  antxhe  della  Germania 
cofi  nella  hiftoria  nominata  ,  hora  nè  molto  grande,  nè  moho  bella-» 
Quimlitrail  Reno,  eia  Mofcella,  fi  allarga  l'Alfatia,  &pcrcficre  di- 
ftinta  in  colli,  &  pianure,  abbonda  grandemente  di  grani  ,&  di  vini  :  tal 
che  fi  può  dire  effere  quefta  vna  delie  migliori  Prouincie  della  Germania: 
fog  j,i:ice  vna  parte  a  gli  Arciduchi  d' Auftria ,  e  parte  al  Vefcouo  di  Bafilea, 
Stiasborgo  j^f^a  Città  Metropoli  è  Strasborgo,  Città  delle  più  ricche,  ma  fcnza  dubio 
città  molto  ^j^^j,^  più  forti  di  Germania,  fi  mira  in  quefta  Città  il  più  bel  campanile 
ricca  i  gru       Mondo,talclic  fi  può  annouerare  nel  numero  delle  marauiglie  del  mon- 
do: gli  SuÌLzeri  chiamano  Strasborgo,  il  loro  granaio:  confina  con  TAI- 
Eluctia  ,  &  f^^iji  ^  l'EIuetia  ,  dalla  parte  verfo'mezzo  giorno  ,  l'Eluetia  è  fituata-, 

^"r'nlfure  ^""'^  ^^'^     ^^P' '  ^  ^'""''^  ^^^^^ '  ^         '^^^^^  bagnano  :  la  fua  lon- 
d'ia  Cal-ao  ghczza  fi  eftcnde  intorno  à  ducento ,  e  quaranta  leghe,  cioè  daGeneuaa 
«i.      '    Coftnnza ,  &  la  fua  larghezza  è  cento  e  feflànta  miglia  5  contiene  in  fe  mol- 
te vaili ,  e  monti  :  le  fue  valli  fono  fertilitlìrne ,  abbonda  di  carni  domeni- 
che, e  faku'.tiche  ,  per  li  buoni  pafcoli,  che  vi  fono  5  fi  giudica  che  quefta 
Piouincia  fia  la  più  alta  di  Europa ,  perche  in  lei  hanno  origine  i  maggiori 
fiumi  di  Europa ,  che  fono  il  Danubio,  il  Reno,  il  Rodano  5  &  altri  j  ma 
il  Danubio  fa  maggior  corfo  de  gli  altri ,  perche  palla  per  l'Alfatia ,  Auftria, 
Ono-aria,  Tranfiluania,  &  vàà  sboccare  nel  mar  maggiore  ,  con  otto  boc- 
che tnel  qude  auanti ,  che  finifca  il  fuo'corfo ,  li  entrano  più  di  feflànta  fiu- 
mi dentro',  che  lo  fgrandilcono .  Quefta  Prouincia  è  delle  ben  popolate^ 
di  Europa,  viuonoda  per  loro  inlilicrtà,  &  ritengono  iSuizzeri  ancora 
dell'autica  ferocità  nella  guerra.  Tutu  l'Eluetia  fi  diuide  in  tredici  cantoni, 
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«ìic  nelle  cofe  particolari  fi  gouem.mo  oj^niuno  da  per  Ce ,  ma  nelle  cofe  im- 
porranti ,  che  appartengono  alle  conferu.uioni  dzì  Tuo  St.nto  ,  &  libertà  >  fi 
f^ouernano  per  Diete  generali,  come  popoli  conil-derati ,  fono  i  tredici  ^ittegent- 
tantoniZurich,  Berna,  Lucerni ,  Virfaillc,  Vndcrual,  Zugh,  Bafilea,  ^ò'^jj^g* 
PrinbiirgOjGIauis,  Soluure,  Scafufa,  cheli  chiama  anco  Città,  dalmon-  ^^^^ 
ione,  &:Apenzelj  Zurich,  tienla  prerogatiua  dell'honore  :  &  il  Tuo  De- 
purato conuoca  le  Diete,  &  ni  preliede  .  Riceue  gli  Ambafciatori  de'  Pren- 
cipi ,  e  gli  licentia  :  Berna  auania  gli  altri  di  grandezza ,  e  di  polTanzarSuiC- 
fc  di  antichità .  A  quelli  tredici  Cantoni  fono  aggiunti  alcuni  aitri ,  come 
accenfori,  come  Molufa,  Rotuil ,  Aldorfo,  Vndcrual,  fiche  tutti i  po- 
poli confederati  vengono  à  far  vintidue  Republiche  :  Comprefoui  l'Abba- 
te di  San  Gallo,  ch'e  Prencipe  d'Imperio ,  verfb  la  parte  diMezo  giorno 
de  eh  Helueti ,  habitano  i  GrÌ2;ioni  tra  il  fiume  Lagaro ,  e  l'Ada ,  &  il  Con- 
rado  diTirolo,  &  il  fiume  Ticino.  I  Grigioni  viuono  in  liberta,  allìcu-  Giigioni,© 
vandolil'afprezzade'fiti,  &  ditìicultà  de' patii,  per  le  quali  cagioni,  loro  ^u*  libertà, 
non  iftimano  Potenza  alcuna  .  Sono  tra  loro  diuifi  in  tre  Leghe ,  vna  delle 
quali  il  domandala  Grifa  :  l'altra  della  Cafa  di  Dio  :  eia  terza  Leodrittura  , 
cofi  detta ,  perche  ha  lotto  di  fc  otto  Communità ,  la  Grifa,  che  è  la  più  im- 
portante abbraccia  la  valle  Mefolcina ,  e  la  Calanca ,  che  sboccano  verfo  la 
Italia  con  altre  fette  valli  Trafalpine ,  per  le  quali  padano  il  Reno ,  e  il  Gle- 
ne ,  tutte  piene  di  Terre ,  e  di  Popoli  :  La  Lega  della  Cafa  di  Dio  poliìedc 
Coirà ,  &  i  paeli  vicini ,  che  erano  foggetti  prima  alla  Chiefa ,  &  al  Vefcouo 
di  Coirà,  e  per  quefto  fi  chiama  la  Lega  della  Cafà  di  Dio,  la  Lega  di  Leo- 
drittura vàà  confinare  col  Contado  di  Tirolo ,  &  èil  paefèpiùafpcro  delie 
altre,  e  men  fruttifero.  Sottoài  Grigioni  è  la  Valtellma ,  perlocuimezo  Valtellina  ^ 
corre  l'Ada  fiume.  Queftaè  vna  delle  migliori  valli  di  Europa,  piena  di  c'^a^""** 
ogni  forte  di  vettouaglie ,  &  ha  molti  Cartelli ,  e  Terre  grolle ,  cofi  ben  po-  * 
polare ,  che  pallano  più  di  cento  mila  anime .  I  fuoi  habitatori  vi  cogliono 
in  detta  Valle  vino  preciofillimo .  Le  fue  Terre  principali  lono  Bornio, 
Sondrio ,  Tiran  ,  Pofclacio ,  e  Moi  begno  :  Hanno  anche  Chiauenna,  Ter- 
ra grolTa,  con  la  Valle,  della  quale  è  capo  elfi,  &  amcndue  apparrenc- 
uano  al  Ducato  di  Milano:  ma  con  la  occafione  delle  guerre  i  Grigio- 
ni  le  vfurporno,  con  diuerfe  altre  Valli,  e  Terre.  Si  gouernano  popo- 
larmente, &<;^  fanno  di  due  in  due  anni  le  lor Diete  à  Coirà,  oue crea- 
no gli  Vrticiali ,  e  regolano  le  lor  leggi .  Segue  oltre  a'  Grigioni  la  no- 
bililììma  Contea  di  Tuolo,  qual  confina  con  i  detti  Grigioni  dalia  parte  Contea  di 
di  Ponente  ,  &  da  Tramontana  confina  con  la  Bauiera ,  &  da  Mezo  giorno  Tirolo,  c 
•hai  monti  d'Italia.  Queftanobil  Contea  hai  monti  di  eccelfa  altczzi,  ve-  ^"g^^^g*^"'' 
ftiti  diabeti ,  &  felue  piene  di  camozze  ,  ecerui,  &  altre  filuaticine,  e  " 
fiere  :  le  fue  ricchezze  principali  confiftono  nelle  minere  di  argento ,  di  l  a» 
me,  edifile,  cheficuoce  alla  terra  di  Hala ,  le  fUe  terre  principali  Ibno 
Hala  predetta,  Prifinon,  Bolzano,  celebre  per  le  Fiere,  Ilpruch,  ouefa  irpiuclitcr- 
refidenza  l'Arciduca ,  E  qui  è  la  Camera ,  &  Parlamento .  Quelb  terra  è  [^^^^'^^^"f! 
benillimofabricata,  con  le cafe  di  pietra  viua,  tra  le  altre cofc  vi  fi  mira  vn  ^"educhi! 
palazzo  edificato  da  Matiìmiliano  Imperatore ,  in  gran  parte  dor.uo ,  e  ric- 
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codi  «rrolTelamc  diar^ento,  llede  quefta  terra  alla  nua  del  fiume,  "ìmpoi. 
fta  a  mexo  de  i  mont. ,  U  oue  ch>  mira  il  luo  uto ,  par  che  ft.a  in  vna  conca  : 
euu.  anco  vn  Palagio,  tabncato  tutto  di  legname,  fatto  tare  dall  Arci^ 
duca  Ferdinando  per  Tua  habitat.one,  peni  pencolo  del  tenxmoto,  che 
coftì  foucntefitaientire,  cjuiui  e  la  lepoitura  di  Malhmiliano Celare,  con 
:  tutti  erimperntori  di  Cala  d  Auftna ,  hitti  lutti  di  nlcuo  di  bronzo ,  mag- 
ciori  aiìiii  di  ogni  -rande  huomo,opra  di  eccellentilhmo  Artehce  .  Il  Con- 
tado d.  Tirolo  e  ricco  d.  tormenti ,  e  d.  vino .  Ha  parimente  molte  vali,  p.e- 
Wontema.  „c  di  paflure  ,  &  mont.  p.cn.  d.  cacce  :  euui  vn  monte  che  h  d.ce  Nansber- 
rau.ol.ofo  f^^^i  „„„  p^iia  dodic.  miglia ,  ne  più  largo  d.  tre  ,  &  contiene  trecen- 

to u^n  ?o  Cinquanta  .  arocch.e  ,  e  trentadue  Catlelli .  Quefta  Contea  e  tanto  r.c- 
fadoi.  cad,  entrate,  e  tanto  piena  d,  gente,  che  fi  può  paragonar  a  jn  Regno , 
ro:o.  ne*  iuoi  vltim.  conhni  vcrio  d'Italia  è  la  Citta  di  Trento  >  c.nta  di  alt.  mon- 
T.e.uo  cit.  ^.   (^i^^  <  perii  Concilio ,  &  anco  per  il  patio  di  Germania  in 

''fi^?"'  Italia,  i\  terntono  di  Trento  non  fi»  molto  grano  5  ma  li  ben  vino,  nel 
^.e,r"  '  ciule  pongono  ogni  cura  per  far  che  le  vm  r.elcano   &  quefta  e  la  fiu 
iaircrior  durata ,  che  habb.no ,  perche  lo  conducono  di  qui  in  Germania  . 
QiSaCittàè  beniilimo  tabricata ,  con  bellillime  cafe,  e  Palag.,  ancor- 
chTnon  ila  molto  ampia  di  lito,  ma  perla  Tua  grandezza  non  e  Otta  ,  che 
la  fupen  di  tabriche ,  confina  con  Trento  Fameniliima  valle  Anagn.na  , 
&  la  Venoftaj  à  capo  della  quale  nafce  l'Adige  5  ma  fcnza  auucdermi, 
Eauiera  e  quafi  fono  entrato  nell'Italia .  La  onde  mi  conu.en  dar  volta  alla  bau.c- 
^.aTnlio!  L,  la  quale  li  diu.de  in  fuper.ore ,  &  inferiore.  La  fuper.ore  confina  con 
ne,c51efi:e  le  dalle  quali  fcaturifcono  paludi,  laghi,  fiumi  afta.,  che  la  bagna- 

tee  pìind        j^^  trentaquattro  Terre,  che  fi  poflono  dir  Citta  ,  le  principali  lo- 
^"^'^         no  Monacho ,  fopra  .1  fiume  Ifara  ,  Ingolftad.o  ,  forte  Terra  con  vn  Ca- 
ft  -ilo  mirabile ,  &  Fnfigna ,  Città  Cattedrale  ,  pofta  vicino  al  luogo  ,  ouc 
lì  Molacoentraneirile^,  la  inferiore  auanzala  iuper.ore  d.  tcrt;ilita , 
Fabitationi,  perche  tra  l'altre  cofe  la  copia  di  vino  su  le  riue  del  Danubio, 
€  -Icirifcro ,  c  del  Lauaro ,  &  ha  intorno  à  trentaquattro  Citta ,  e  qunran- 
t  liei  Terre  murate,  e  fettantatreMonaftcrij,  oltre  a  molti  Calali,  &V1I- 
;vr<r,,  e  Cafc  nobili  ;  Le  Città  principali  lonoRatisbona ,  oue  entrano  ne 
Danubio. I  Lauaro,  ilNab,  &ilRigena,  Straubinga,  pur  su  la  nua  del 
D  inubio ,  Pofiouia  ouc  me  tte  nel  Danubio  .1  fiume  tuo .  Lanaito,  Citta 
S.I.bir...h   pofta  (ul  fiume  Ifero ,  Salzburgh  ,  Città  ArchiepHcopale  fopra  ^\  fiume  Sa  - 
crrnAicl...      ,  ,1  CUI  Contado  abbonda  fopra  tutti  quei  di  Alemagna  d.  infiniti  metal- 
cpifcople .  j-   Q  minerali ,  oro ,  argento ,  rame ,  ferro ,  vitnolo ,  zollo ,  rllumc ,  anti- 
^Z.ì   mon,;,  &  marmi  belhHimi,  ^bb.dlfce  quefta  Citta  afiolutamentc  a.l  Ar- 
°     ciu-.couodiIMadenborgo,  il  Ino  territorio  abbonda  p:u  di  beft.mii  ,  e  di 
ticrc,chediformenti,c  di  frutti,  per  efler  pieno  d.  paludi ,  e  monti  5  ma 
k  mine:  e  lo  arricchilcono  grandemente.  Mora  volgendoh  alquanto  ad.e- 
Sneubro  troverfo  Ponente  fi  entra  nella  Sueuia,  poftaua.l  fiume  Lecco,  &ilRc. 
Lcia!c..c  no,  5.  illago  d.Coftanza,  &  la  Frnncoma .  Gode  quefta  Prouinca  ar.^u 
f  ilubcrrim?,  ha  il  luo  territorio  di  piani ,  e  monti  ornato ,  veftito  in  mo.ti 
luogjii  di  fclue  tolte,  accompagnato  da  giocondiHmii  laghi ,  prouucc  qucita 
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paefc copia  di  formenti ,  &  non  li  mancane  b.-ftiami  :  Ha  parimente  (quan- 
tità di  minere  di  Argento  :  parte  c  (ottoia  Caia  J'Auitna  ,  parte  lotto  il 
Duca  di  Bauiera ,  &  parte  lottoa  Vittmiberga,  male  Cittcà  di  più  nome 
fi  gouernano  liberamente,  che  Inno  Vima,  écAguita.  Agufta  è  porta  tra  ^S,^^^>  & 
la  Vinda,  &  il  Lecco.  C^cfticCittà  grande,  ik  bella,  ma  (opra  modo  ^^^^fì"^ 
ricca  ,  quantunque  habbia  pochiliìmo  Territorio  :  Ma  li  iuoi  Cittadini  ucinano! 
l'arricchilcono  con  le  mercaiitie ,  li  quali  per  querto  fono  faliti  a  Signorie  di 
importanza,  &  ha  ricchezze  delle  mii^giori  dell'iiuropa:  Vlma  iiedefo- 
pra  li  Danubio ,  non  è  troppo  gran  Citta ,  ma  ricca ,  la  terza  Città  di  Sue- 
uia,  è  Norlin2;a  ,  porta  in  vna  pianura  di  trenta  miglia  di  giro  cinta  d'ai-  Norlirrga  , 
cune  monta2;nictte  piena  di  cartella,  &  ville  commodc  ,&  copio;e  :  Co-  ^  ^oflaza 

ii'i  I  i         Tr  Citili- 

Itanza  non  meno  am;iia  che  bella,  ancorché  aon  mo;ta  graiiae,poita  (opra 
vn  Lago,1ongo  ducente  miglia ,  e  largo  quuuicci ,  il  quale  prende  il  nome  Lago  nora- 
chlla  Città  detta  :  fi  diuide  il  detto  Lago  in  due  leni ,  \  no  li  chiama  Vene-  ^'-^  Co- 
lo, e  l'altro  Acronico ,  li  palla  perilmezo,  il  Reno,  ha  l'acque  iimpidif- 
fime  ,  ma  non  troppo  feconde  di  pelce ,  Ibpra  la  riua  di  detto  Lago ,  li  icuo- 
pronobellillìmi  cartelli,  &  gran  villaggi  i  nell' Acronico,  li  vede  l'ilola  di 
Lindaro,  congionta  conia  terra  ferma,  con  vn  ponte  di  nonanta  palli . 
Ha  Coftanza  ,  il  Contado  copiofo  di  vini ,  formenti ,  frutti ,  e  pafcoli ,  &  c 
la  maggior  Diocefe ,  che  fia  forfè  nella  Chriftianità  ,  lotto  Sigifmondo  Im- 
peratore ,  vi  contorno  mille  lettecento  ,  e  feilanta  Parocchie  ,  trecento  ,  e 
cinquanta  Monafteri ,  e  mille  quattrocento  ,  &  diciafctte  mila  lacerdo- 
ti.  Membro  importante  alla  Sueuìa,  èia  Ducea  di  Virtimbergo  quan- 
tunque habbia  le  popolationi  piccole,  e  rare,  &  perciò  la  fua  geute^  ciu.l'akW 
artai  polita,  le  fue  p.ù  nobili  terre  fono  Tubinga,  molto  celebre  per  lo  ^^lofìiidio. 
Studio,  Stugarda,  per  la  refidcnza del  Prencipe,  porte  amendue  quefte  j)ucaro  di 
Città  (opra  il  fiume  Neoccaro .  Virtimberga,  di  onde  prende  il  nome  que-  Vmimbcr- 
rto  Ducato ,  non  e  terra  d'importanza  ,  ma  ha  vna  torre  ,  quali  vaictta  ,  io-  U'^^jj^j^j,. 
pravn  monte  àgli  confini  diSueuia,  di  Bauiera,  e  di  Franconia  ;  giace  No-  „^  q,^^.^  ^ 
rimberga  ,  in  vn  iito  arenofo ,  e  rterile  :  onde  ha  gli  habitanti  molto  indù-  ino  fitiik, 
rtnoh  ,  e  traliiciieuoh ,  tal  che  con  la  loro  iiìduftria  haiinorcfa  la  loro  Cit- 
tà, vna  delle  ricclie  di  Germania,  il  fiume  Pegnetis ,  latraueria.  C^icfta 
Città  iì  goucrna  Arirtocraticamente  da  2  4.f  imi  ixlie  antiche ,  onde  fi  fa  fceì- 
ta  di  26.  perfone,  che  Unno  il  Senato ,  &  querti  le  ne  caua  tredici ,  che  fan- 
no il  coniigho  fccreto,  non  lianno  parte  nella  Repub!icali  mercanti,  ne 
menola  plebe,  ne  iono  ammeilìa  magirtrarii  giurifconfulti .  Qiicfu  era 
prima  Republ'xa  popolare,  ma  per  vna  feditione  fi  ridufie,  alla  forma 
hodierna  fotto  Carlo  Quarto,  gira  querta  Città  otto  tnigìia  ,  ha  cluc^ 
cinti  di  mura  con  cento ,  &  ottanta  torri  .  A 1  confini  di  Norimberga  ,  co- 
mincia la  Franconia ,  deftinta  in  monti  molto  afpri,  &  in  piani  poco  fecondi  Fiancon  rs 
per  la  debolezza  del  terrena  per  elfer  la  maggior  parte  arenofo ,  ma  le  col-  l'fcumcia , 
line  fanno  vino  affai ,  la  Città  Metropoli  è  Erbipopoli  porta  m  vna  pianura  Eib-popoR 
cinta  di  colline  ,  tutte  vcrtite  di  vi^ne  .  Querta  i:  rtimata  delle  polite,  e  nette  ""'"^  P^^'^' 
Città  di  Germania ,  per  nfpetto  che  p  tutta  la  Città  corrono  ru (celli  fotter- 
ranei:che  menano  via  ogni  immondita:vicino  adetta  Città  vi  corre  il  Meno 
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fiume.  RambcrgAcanchorefifa  Città  Catthcàiale,  ma  tornando  al  Re* 
Swra   &    no,  Gvedc  Spira,  famofa  per  la  Camera  In^penaic,  Voimantia,  perle 
Vo.matia   Diete  tcnuteui .  Tra  laFranconia ,  e  la  Vuesfaha ,  termina  THalfia ,  che 
confina  dalla  parte  di  tramontana,  con  il  Ducato  di  Branfuicli.  Quello 
HatTlaPro.  ^    ^(-e che  ta  ailai  grani ,  Sibelliarnij  manonEÌ  vino  fe  non  vcrfo  la  par- 
'  te  del  Reno,  il  Tuo  rrenape  li  chiama  Langraaio,  ha  fottod.k  dmerf^ 
terre  di  conto ,  Caffcl  oue  id  rchdenza  :  qual  e  bagnata  da  tre  fiumi ,  cioè 
dall' Ana,  Trofuldo,  e  Ful.la,  1  a'tra  terra  è  Marburgo  fopra  il  fiume 
Leno,  convn'Academia,  leguono  altre  due  Bulacha  &  Asfclda,  terre 
Contcèdd-  oroHe.  fi  contano  in  quelhProuincia  quattro  Contee,  &  la  più  celebre 
la  HaOIa.    e  cucila  di  Valdecia  ,  fertile  di  vino ,  di  grani ,  e  di  mincre  di  oro ,  di  ar- 
g-ento,  ferro,  piombo,  alume,  fale,  &  argento  viuo,  &  malhme  vici- 
no àVildun<^a,  eletemburgo:  alcuni  pongono  la  Contea  di  Nalauncl- 
IHallìa,  cheo^uardalapaite  vcrfo  Ponente,  a  Leuante  dell'HaUìa,  e  la' 
B;.ccauiare  Buccauia,  pic?oki  regione  Cinta  da  ogni  parte  d.  leluc  piene  di  faggi ,  cdi 
cioi.e.       querele    Qucito  è  paefe  di  mediocre  tertilita ,  quali  tutto  lelue  ,  monti , 
e  fiumi ,  da  bcttentnone  dell'Halfia  fi  vede  fopra  il  Vuefer ,  la  Città  di  Mi- 
den,  che  alcuni  la  pongono  nella  Vuesfalia,  ilcui  Velcouohanon  piccio- 
la<riuri<dittione.  Ma  voigendofial  fiume  Onacro,  li  kuopre  Braluico, 
Città  lortilfima  dmifi  in  due  parti,  conglonte  con  vn  ponte ,  cinta  con 
due  fofiè ,  tra  le  quali  11  a!  za  vn'argine  pieno  di  alberi ,  vicino  a  Brafmco , 
cAma'to,  con  titolo  di  principato  j  &  fra  il  fiume  Aller,  &  fAlbis,  ve- 
L«ncm^o^        Lunemborgo  buona  Citta  ,  nella  quale  li  cuoce  il  fale ,  che  della  Ten- 
go ciuà,  do  (I  t^^jiouello  necauano  granfommadi  danari,  perche feruc  quafia  tutti 
^^Xa  quei  contorni.  Ma  ritornandoa  vilkaie  la  parte  del  mezo  dì,  livedela 
5d "ale  .     Turing.a  ,  &  Miinia ,  la  Tunngia  giace  tra  il  fiume  Sala ,  &  Vuerna ,  e 
Turii.gia  .  p.^efa  douitiofiliimo per  eflcr  pollo  Ira  queftì  due  fiumi,  li  coglie  gran 
Mifnia  re-  ^ua^^tità  di  foimenti  :  onde  Giorgio  Agricola,  lo  chiama  graflo  di  Gcr- 
mania  ,  laouc  perlafua  fertilità  li  vede  in  fpatio  di  dodici  leghe  di  lun- 
crhezza,  dodici  Contee,  e  cento,  e  quaranta  Terre  murate,  &altrct- 
E,fordia_^  nnti Cartelli,  &  duemila  Calali,  &cento,  e  cinquanta  fortezze ,  e  do- 
teira  delle  jj^-j  Abbadie  :  la  fua  Metropoli  è  Erfordia ,  vna  delle  maggiori  terre  di  Ale- 
ma'^na ,  ba<^nata  dal  fiumicello  Cera  ,  che  la  rende  oltre  alla  vaghezza  net- 
di  Gevma.  ^^'^^^^^^  Veimar,  Città  oue  rifiedonoi  Duchi  di  Sintonia,  per  mczo 
della  qual  Città  palla  il  fiume  Sala ,  porta  in  vna  valle ,  dall'altra  parte 
verfo  Ponente  fi  vede  Gotta ,  terra  aflai  commoda ,  &  pm  a  bafio  c  Ilmac- 
Veimarcit  co,  con  vna  Accademia .  Sopra  il  fium.e  Nilla  giace  a  Leuante  della  Tu- 
tioiicfarc  laMifnia,  che  prende  nome  dalla  tua  Metropoli ,  qual  e  polta  io- 

Ìt5?Sa?  piali  hume  Albis,  &  ha  vn  forte  Cartello,  ne  cede  querta d.  fertilitaa 
foBia  niuna  altra  regione  di  Germania,  ha  fotto  di  fe  molte  buone  Otta,  e  tra 
le  celebri  è  Lipfia,  famofi  per  l'Accademia.  Segue  Torga ,  c  Dresda ,  di 
nome  per  lArfenale,  che  ha  fortiHìmo  di  artiglierie ,  &dio-ni  mun.tio- 
ne  •  ma  nuolgendofi  fiora  vcrfo  Tramontana,  fi  entra  nella  Sallonia, 
chc''rli  Scrittori  differentemente  terminano ,  polcia  che  alcuni  vogliono 
che  tutto  quel  pacfc  che  è  porto  tra']  Vuefer,  &  lOdcra,  etra  l'Oceano, 
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e'IMcno,  fufTc  comprefofottonomediSanfonia.  Hora  qtifftì  Frou  n- 
ciafidiuideinlupcnoie,  &  inferiore  j  la  fuperiore  ha  per  Metropoli  Vui-  ^^^f^j^^^  ^ 
timberi^a,  Citt«  forti liìma ,      belliflìma  ,  alla  cjuale  alcuni  aggiungo- Città 
noTorga:  la  inferiore  lia  per  Metropoli  Alla,  fbpra  il  fiume  Salta  ,  alla  pnntipali. 
quale  alcuni  aggiungono  Liplia ,  e  noi  habbiamo  feguendo  la  più  com- 
mune  opinione,  meflo  Torga,  eLipiìa,  nella  Milnia  j  A  Ponente  di 
Alla  fi  vede  Masfelt ,  capo  di  vna  Contea  nobile  ,  perla  copia  dei  metal- 
li, a  Tramontana  della  Sanfonia  fopra  l'Albi,  ficde  Meddeir.burgo  ,  Cit-  ^'a  ca  ami 
tàforiillìmadilito,  mura,  e  folle .  Ma  tornando  a  Leunnte  fi  vede  la-.  ca,6c  Mar- 
Marca  antica ,  e  la  Marca  nuoua ,  l'antica  è  trauerfata  dal  fumé  Sprè ,  fui 
quale hedc  Brandemborgo  fua  Metropoli.  La  nuoua  e  quafi  dinifa  per  Francfort^ 
mezo  dalla  Vunfta,  la  fua  Città  principale  è  Francfort ,  pofìa  foprailfiu-  j-]/^ 
me  Oderà,  e  l'vna  ,  el'altra  obedifceal  Marchefc  di  Brandembor»;©,  vno  pjerc. 
de  principali ,  e  più  potenti  di  Germania  .  Ma  feguendo  il  pacfe  elicè  tra  Lufatia_^ 
l'Albi,  el'Odera,  fi troua laprouincicà  di  Lufatia ,  pofta  ancotrale  di:e_j  r'omncia  . 
Marche,  elaBoem-ia,  la  fua  Metropoli  è  Gorliza,  la  quale  è  di  poco  fito, 
paefe  aliai  buono ,  ma  di  poco  tenere  .  Son  già  arriuato  cofi  auanti  che  mi 
fàdibifogno  tornar  à  dietro,  &pairar  l'Albi  fium.e,  &  veder  Amburgo , 
Città  poìla  alla  fuariua,  di  fito  molto  forte  perla  vicinanza  di  detto  fìu-  pg^o^p^^ 
me,  che  li  palla  apprcflo,  qual'ha  vn  porto  di  gran  contratto,  cue  fi  bik. 
volta  buona  parte  delle  fàcende  di  Anuerfa,  &i  mercanti  Inglcfi,  quiui 
fi  conducono  con  le  loronaui,  emercantie,  talché  per  la  parte  di  Setten- 
trione, fi  fà quafi  (cala,  qui  di  molte  cofe.  Ma  lafciando  quefta  Città  ^^^.^  ^ 
da  parte  diamo  vn  poco  vna  villa  alla  Dania,  penifola  longa  dall'Albi ,  fi- 
no  a  Scangcn,  ottanta  miglia  tedefche ,  e  larga  vinti,  fimofa  per  la  fa-  g^tcìre. 
ma  dei  Cimbri fuoi  habitatori:  diuifain  più  parti .  Giace  tra  il  fiume  Stcur, 
e  l'Heeuer,  vna  parte  di  detta  Dama,  detta  D;tm;irna,  efpofca  al  Po- 
nente ,  priua  di  Città ,  ma  folo  hà  villaggi ,  fegue  Aflà ,  cjual  è  lunga  fet-  OlfatiaPio 
te  miglia  tedefche,  e  poco  meno  larga .  La  fua  terra  principale  è  Mcldor- 
po:  dall'altra  parte  verfo  Leuante  è  Olfitia  cinta  di  quattro  fiumi,  tra- 
uerfata quafi  per  mezodall'Heeucn,  il  Re  di  Dania,  fe  ne  intitola  Du- 
ca dicfla,  nè  riconofce  l'Imperio  .  Quiui  era  Oldemborgo,  potente  Cit- 
tà, ma  il  mare  riempiendole  il  porto,  fi  è  fatta  borgo,  è'I  A^efcouatofiè 
trasferito  a  Lubccca,  fopraOllatia,  fi  fcuoprc  alla  marina  Sleuich,  capo 
di  vn  Ducato ,  con  vn  porto  di  gran  facende ,  &  più  oltre  Flefem.burgo  y 
&a  Ponente,  dalla fudetta  Città,  Friefla,  copioi  flìma di  grani ,  l'vl- 
tima  parte  della  penifola  fi  chiama  Scitlna,  che  fi  và  prima  allargando, 
poi  fi  và  riftringendo,  fin  che  finifce  quafi  in  vna  punta  .  Non  fi  può 
ftiraarc  quanta  copia  di  pefci  vi  fia  ,  mallinie  verfo  Limuich ,  perche  in- 
goi fan  dofi  il  mare  in  quel  la  paitc ,  ve  ne  porta  tanta  quantità,  che  non 
minor  vtile  rende  il  pefceaquei  popoli  di  quello  che  fa  la  tcri  a_/.  Tutta 
qucda  penifola  è  bofcofa,  &  crbofa,  e  perciò  è  piena  di  animali  dome-  Entr»tc_>r, 
ftichi,  Ò<^fclu3tichi .  c  fi  fanno  gran  cacciaggioni ,  mallìme  di  Ccrui,  die    ^l  a- 
ma non  molto  grandi .  Fuori  di  quefto  Regno  di  Dania  ,  fene  cauavn'an- 
no  per  l'altro  trentamila  buoi ,  e  tarauno  fino  a  cinquanta  mila ,  &  fe  m  ^ -^^^  ' 
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pacali datio a Gettoipia:  a' confini adia  Dania  giaccia  Pomefanù  sù  la 
riuli  dell'Oceano,  Germanico,  Settentrionale,  e  ii  ftende  Imo  alla  Vi- 
Pv>m«rania  ^^1^  Fiume:  Quefto  nome  di  Pomerania  nella  lingua  Sthiauona  non 
e  Tuoi  con-         ^-^  ^^^^^  ^  ^^^^  j^^y^  maritima  ,  ha  su  la  riua  del  mare  vn*argine ,  c 
fim,&  citta  fatto  dalla  Natura  ,  per  ficurarla  dall'impeto  ,  e  dalle  innondano- 

ni,  che  fa  talhora  l'Oceano:  ha  lotto  di  fc  molte  Otta,  e  Terre: par- 
te'libere,  parte  fos^gette  à  diuerfi  Prencipi.  Si  diuide  con  l'Oderà,  m 
citeriore,  &  vlteriore  j  Nella  citeriore  è  la  più  importante  Città  detta 
Lubech,  di  tanta  importanza,  per  le  facende  maritime,  checontrapaf- 
Ducato  di  fa  le  Tue  forze  con  li  Prencipi  vicini.  Vedeh  poi  il  Ducato  di  M.ichel- 
Machclbur-  j^^.^o-o ,  Città  f^roflà ,  di  figura  lunga  ^  ma  poco  forte ,  alla  manna  Vuli- 
mar'',  Roftoab  t  &  Sanda  ,  luoghi  tutti  arncchiti ,  &  aggranditi  dopo  la  de- 
foUtionc  di  Veneta,  &  di  Volin,  già  ccicbn  ,  hora di  niflun conto, nel 
mezo  della  Pomerania  fi  vede  Stento  sù  la  riua  dell'Oderà,  fedia  dciDu- 
Ducato  di  chi,  nella  vltcriore  ficdevn'altroDucaaStolpm ,  che  riconofce  la  Coro- 
Stolpin  .  Polonia  per  fupcriore ,  per  conto  di  Bitolcia  ,  e  di  Lcmborgo  ,  c  di 

Batifco  cit  altri  luoghi  i  fegue  Dantifco  ,  ò  Dancich,  terra  di  maggior  concorfo  dei- 
tà d'impoi-  1  niir.jl-n  è  hino-i  dal  mare  cinque  midia,  e  dal  fiume  "V  iitulaj , 
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_àd'im.poi-  ]^  Quella  è  lungi  dal  mare  cinque  miglia,  e  da 

ma  perbeneficiodi  vna  folta,  che  ha ,  fi  preualc ,  e  dell'vno,  edcH'altro. 
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&^ltn  luochi,  oue  fi  caricano  cere,  formenn,  legale,  pellaggioni,  6;^ 
altre  robbe:  ha  il  Re  di  Polonia  in  quefic  parti  diuerfe  altre  terre  gouer- 
nate  à  fuo  nome  da  vn  Palatino,  che  fi  dice  di  Pomerania;  ma  haucn- 
do  fcorfa  tutta  la  Germania  all'intorno:  ritorniamo  hora  nel  mezo,  ouc 
Regno  di   fi  tioua  il  Regno  di  Boemia,  cinto  di  ogni  intorno  da  vna  foltilfima  fcl- 
Bocmia.        ^  qual'è  di  lunghezza  cento ,  e  vinti  miglia  ,  e  di  larghezza  poco  meno , 
è  d'i  fif^ura  ouale:  e  fi  ftJma  che  quefto  paefe  fiaalto,  perche  ineflo  non 
vi  entra  nilTun  fiume,  ma  ve  ne  efcono  molti,  i  principali  fono  l'Albi, 
e  la  Molta,  è  abbondannllìmo  paefe  di  pelei,  per  li  ftagni ,  laghi,  fiu- 
rni',  &  pefchicre  che  vi  fono  ,  tal  che  la  fua  maggior  ricchezza  è  il  pefcc , 
e  b'cftiami,  grano,  e  zafFarani ,  che  qui  i>afcc:  ma  non  fi  coglie  vino  per 
Traaa  città,  ,1  a^An  fieddo ,  la  fua  Città  Metropoli  è  Praga,  diuifa  in  tre  parti ,  che 
Metropoli   ei^cioiio  tutte  in  vna  valle  amena  ,  e  fpatiola  tra  montagnuole  ,  vi- 
jcl  Regno  ^^^^^^  ^  ^j^^     domandano  Praga  piccola,  Praga  vecchia,  &  Praga  nuo- 
doucTca  Sa,  il  fiume  Molta  d.uidela  piccola  dalla  vecchia,  ma  la  congionge  con 
dcnza  rim  yn  ponte  fupeibifTìmo  di  ventiquattro  archi,  nella  p,cciola  e  vn  nobr.o. 
peratorc.     c^ftello ,  pofto  fopra  vn  colle  ,  e  la  Chiefa  Cattedrale .  la  vecchia  e  ador- 
na di  molte  fabriche  magnifiche,  con  vn'horologio ,  nel  quale  fi  vedela 
reuolutione  di  tutto  l'anno,  con  tutti  i  moti  lupcriori  di  tutti  i  Cicli: 
La  Cittànuouaè  d.uifa  dalla  vecchia ,  con  vn  fofio  profondilhmo ,  hora 
appianato ,  e  pieno  di  giardini .  Queftc  tre  parti  inhcme  fono  di  gran 
o-lro,  delle  altre  Città  non  ne  farò  altra  mcnnone:  ma  volgendomi  fo- 
Fo  ad  Egra  ,  Città  forte  ,  pofta  fopra  ad  vn  fiume  ,  ha  due  mungile  , 
bor-^hi       con  prouiiione  di  monitione  per  la  guerra .  Ha  pai  mente  fot- 
to  di  fe  dodici  Caftdli:  gli  Boemi  parlano  in  lingua  Schiauona,  fc  be- 
ne 
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Ile  fono  in  mezo  della  Gcrmanii ,  tra  b  Boenii,  &h  Polonia,  giace  la 
Slefia  patria  de  i  C^adi,  è  quafi  traucrCita  dall' Oderà,  è  loiija  none  ,  c  lar-  ^'^^^ 
gatre  giornate,  le  fuc terre  principali  fono  Lignicio  ,  Glogouia ,  Lube- 
na,  ma  fopra tutto  Vritislauia,  che  è  la  Metropoli,  laqual  licde  oua^ 
rOlaua ,  entra  nell'Odera.  Non  pofTo  tacere  vn  fupplicio,  chcinquclta 
Prouinciavfano  quando  hanno  a  condannnre  qualche  reo  alla  Giuftitia,  Giuflitia.^, 
fccondoclie  il  delitto  è  dal  reo  fatto,  lo  punifcono  con  variabih  morti,  ma  «^''^  vfano 
tra  le  altre  cpefta  n  e  vna ,  che  hanno  vn  Bue  di   Rame ,  il  quale  empiono  <^ondia 
di  carbone,  &  vi  m-:ttono  (opra  acaualloil  malfattore,  poi  dando  ilruo-  s]^i]^_ 
co  a'  carboni ,  &  vfcendoii  caldo  per  certi  buchi ,  fatti  a  pofta  in  detta  (ta- 
tua, per  tormentarci  malfattori,  il  menano  cofì  per  tutta  la  Città  con 
le  ruote ,  che  girano  :  la  oue  Umifero  fra  ftrepiti,  fpirti  cocenti  di  ogni  in- 
torno, cheefcono,  fe  ne  finifce  la  vita:  morendo  mille  per  vna  volta.  E 
per  confino  d^llaSiefia,  la  Morauia,  che  alcuni  vogliono  che  i  Moraui  j.^^  aiii3_j 
fàifTero  i  Marcomanni ,  La  Morauia  è  diuiQ  dall'  Vngana ,  Boemia ,  c  S!e- 
fia,  conmonti,  e  fclue,  e  fiumi  5  ma  verfo  l'Aullria,  oue  fi  allarga  ui 
pianura  non  ha  termine  notabile  ,  è  paefe  quafi  quadrato,  di  ledici  miglia 
tedefche  per  verfo,  diltinto  in  colli ,  monti,  fiumi ,  feluc  ,  piani ,  il  iuo 
fiume  principale  è  la  Mora,  dal  la  quale  tutta  la  Proumcia  prende  il  iiomc , 
fopra  al  qual  fiume  è  Olmus  Città  capitale  dopò  la  quale  è  Bruna,  e  poi 
Vpauia,  Sana,  Zcina,  Inglina,  &  altre  terre  più  torto  ciuiH ,  che  gran- 
di ,  le  fue  cafe  fono  fatte  di  legno ,  e  di  creta ,  ìntonicate  di  bianco ,  coper- 
te di  cannelle ,  &  paglia,  ò  foglie  di  alberi ,  òafle,  le  quali  fabriciie  Ibno 
tutte  pofte  nel  le  valli  perfiiggirll  freddo,  &il  vento,  da  quello  pncfcha 
origine  il  fiume  Oderà,  qui  fi  coglie  del  vino,  ma  cattino,  &  diffetto'o 
perlegionture,  &  iKrui,  che  li  fa  danno ,  percioche  li  la  ingroiiare  .  Ma 
douendo  io  feguire  il  mio  cominciato  ordine  .  La  Pannonia  fupenore  mi  fi 
apprefenta  auanti ,  che  hoggi  con  nome  moderno  fi  chiama  Auftna ,  la  Au^ria  Ar 
quale  ha  da  Settentrione  per  confino  il  fiume  Teia,  a  me^o  giorno  la  Sti-  cjducato  ,« 
ria,  à  Oriente  il  fiume  Leita,  a  Ponente  laBauiera.  Quella  Prouincia  '"eGuu. 
hebbe  titolo  di  Arciducato  da  Federico  terzo  Imperatore.  Hai!  tcrrtjao 
fertile ,  e  di  facile  coltura ,  perche  fi  ara  con  vn  cauallo  folo  ficilillunamen- 
te .  Le  fue  terre  non  fono  molto  grandi ,  ma  cimli ,  e  ben  popolate .  Si  di- 
uide  in  inferiore  ,  efuperiore,  con  il  fiume  Onafo,  le  fue  maggiori  terre 
fono  Emps ,  San  Leopoldo ,  Schira ,  Neuftat ,  San  Pietro ,  Lens ,  Ips,  Ci  c- 
nis ,  &  Vienna ,  capo  della  Prouincia ,  la  qual  è  cofi  popolata ,  quanto  ogni  *^:^ì 
altra  Città  di  Al  emagna ,  per  la  frequ  enia  de  i  forefiieri ,  che  un  uengono  j^'  p^'^^^jj^, 
aftantiare,  e  per  la  refiden  za  de  gli  Arciduchi ,  &  de  Principi  della  Caia,.  ^-^  ^^u- 
d'Auftria.  Sono  in  quella  Città  le  più  belle  fabriche  di  Germania,  &1I  ftiia  . 
tempio  della  Gloriofa  Vergine,  e  quel  di  San  Stefano  fono  di  ibmma  bel- 
lezza 5  ma  il  campanile  è  di  cofi  grande  altezza ,  che  fi  fcuonrela  maggior 
parte  del  paefe,  e  di  mufaico  tutto,  fatto  con  bellitiìme  Itatue  ,  &;  altri 
lauori  d'intorno  confpcfa  intolerabile.  all'incontro  di  Vienna,  il  Danu- 
bio fà  vn libletta  di  gran  palTàtempo  al  popolo  della  Città ,  quella  oltre  al- 
la fua  bellezza  è  anco  forte,  e  ben  guardata,  lafciando  l'Auftria  fi  cntr.^ 
Defcnttione  delia  Geografia  vniuerfale.  S  nella 
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Stiria  infè-  ndlaStiria  ,  laquale fi diuide m  inferiore,  e  fuperiore  ,  quella  giace t'ra'I 
ricrc,  &c  fu-  ly^iier ,  &c  il  Muertcz:  quefta  tra  l'Eno,  &  il  Mucr,  dalla  parte  che  mira  1  O- 
riente  ha  del  piano  aliai ,  ma  dalle  altre  parti  c  per  lo  più  montuola ,  &  af- 
pera;  la  lua  Metropoli  è  Gratz ,  poftafùlMuer,  abbonda  qucftopaefedi 
minere  di  argento,  e  di  ferro ,  ma  più  di  ferro  che  di  argento  :  ondeauuie- 
ne  che  le  acque  di  queftì  paefi  fà  il  gozzo  a  chi  ne  beue  .  a  i  confini  della  Sti- 
CarlntiaA  ria,  confina  la  Cnriiitia ,  dalla  parte  Occidentale  j  ha  la  Carintia  per  con- 
faci cófini,  fino  di  Settentrione,  eLeuantelaStiria,  rifpettoal  fuofito,  edaPoncn- 
te,  e  Mezo  dì  le  Alpi ,  con  il  Friuli:  Qucdo  paefc  è  pieno  di  laghi,  e 
fiumi:  la  Diauaè  il  più  famofo  Fiume.  Ma  il  Paefe  per  lo  più  è  Aeri- 
le, le  fuc  principali  Terre  fono  Villacco,  Clangefort,  e  San  Vito,  Me- 
tropoli della  Prouincia,  che  alcuni  uogliono,  che  fiaAngras:  tra  laCa- 
rintia,  e  l'Iftria  giace  la  Carnia,  oue  ha  origine  la  Saua  Fmme:  la  Car- 
nia  è  paefe  infecondo,  e  fecco,  fe  non  quanto  che  fi uienaccoftando al- 
la Ulna,  la  fua  Metropoli  è  Lubiun,  ò  uogliamo  direLubaco,  qui  è  un 
Ln<:;o,  che  hora  è  uoto ,  bora  è  pieno  di  acque,  per  u;a  di  alcuni  buchi 
fot^erranei  :  à  tal  che  per  alcun  tempo  ferue  per  pelcare,  &  per  alcun 
teaipo  per  uccellare  ^  &  da  altro  tempo  per  feminarc-^ . 

DELLE  ISOLE  DEL  MARE 
Oceano ,  di  Ger manta . 
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Elandia  ,  Ifola  delle  principali  per  effere  la  più  fertile ,  ^ 
ancho  perche  il  Redi  Danimarchia,  vi  fa  qui  reiidenza, 
Quefta  Ifola  ha  tredici  buonifiìme  Terre ,  tutte  hcn  po- 
polate, e  fino  fctteccnto  Parocchie  ,  cuui  Rofchild.-o  , 
Città ,  già  grolla ,  &  forte  j  hora  dcbi)  Terra  ;  perche 
li  Re,  non  hanno  voluto,  che  la  fua  fortezza,  e  po- 
tenza rendefie  il  popolo  infoiente,  e  contumace 5  fi  mira,  à  dirimpetto 
del  ftrctto,  del  Zonte,  qual  non  è  più  largo  di  quattro  miglia,  la  im- 
portante  fortezza  di  Corneburghi  :  tra  qucfte  Ifole  tiene  il  fecondo  luo- 
cho  Fionia,  nlqu-into  minore  di  Zelandiaj  ma  più  fertile,  mailime  di 
fegala,  di  orzo,  di  buoi,  &  di  caualli,  de* quali  manda  copia  fuorr^^. 
G^tce  in  mezzo  all'Ifola ,  la  Città  di  Ottonia  ,  &  alle  riue  ,  ha  molte^ 
Terre,  e  Porti  tutte  comiT>ode .  Seguono  fino  à  trentncinque  Ilo!c:  ma 
alquanto  più  picciole,  perciò  tutte" habitate  :  tra  le  quali  ,  Lefioc  gira-, 
tre  miglia  Tedefchi,  che  fono  '<^uindici  de  i  noftri:  Morfoe,  quattro  j 
San  fue^,  fa  cinque  Parocchic  :  Aroe  quattro  5  Aria  tre:  Fidia  tredici,  & 
è  lunga  quattro ,  e  larga  dua  Leghe  :  Fimbria  tredici .  Langelandia  è  !un- 
^a  fette:  Falftria,  quattro:  Amac  vno,  e  mezo,  con  vn  iicuro  porto? 
Lalandia  ha  quattro  Terre:  Anolt,  tre  Parocchic  :  jielMar  di  Pomera- 
nia,  fi  fcuoprono  tre  Ifole  ,  cioè,  Rugia,  Vfedamia,  e  Volimia,  cele- 
bri ?:ià  per  le  tre  Fiere  della  Città,  di  Ymeta,  diArcona.  Ormuda  hora 
^    ^  detta. 
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eletta,  cdiGiullna.  Rugiaè  partita  da  diuerfi  bracci  di  Marc,  in  molte 
Ifolctte  ,  ò  Penifole  ,  de  cpù  vlcirno  i  Rugi ,  de  già  erano  la  qucft'I fole  dui 
buone  Città,  Artona,  e  Carcntina,  hora  del  tutto  fommerie ,  &roui- 
nate ,  &  le  Tue  tacende  lono  ridotte  in  Sunda ,  fili  lito  del  continente  iui 
vicino.  Ma-a(ìin  mezo  alle  onde  Bornelmia affli  habitata,  &  non  lungi 
Vlandia,  lunga  venti,  e  larga  cinque  miglia,  qual  è  molto tertile,  &ha 
dieciotto  buone  parocchie.  Seguono  le  Itole  Alaude  di  poca  conlideratio-  Ifele  Alan- 
ne  :  e  nel  Golfo  di  Liuonia  è  Oelilla ,  lunga  quattro  e  larga  fette  miglia,  ha 
due  terre  fortiliìme.  Segue  Moneme,  larga  quattro ,  e  lunga  altrettali- 
toimavfcendo  fuori  dello  ilretto  del  Zonte,  pnIìatoHcapoScagcn  fi  fcuo- 
prono  vicino  alla  colta  Occidentale  di  Danimarchia,  vna  lunga  fchieradi 
Ifolctte  tutte  picciole,  ma  fertili,  e  copiofe  di  pafcoli,  e  di  pefci,  tra  le 
qualivièFanoe  ,  lorfandia,  Zcldia,  Furoe,  Hordeluuidiria  ,  &Sieuuiek, 
quefte  fono  aftaicommodca'nauiganti  di  quel  mare,  matiìmc  Sleuuicll , 
che  ha  dieci  porti,  la  quale  anco  e  diuifi  in  due  parti  da  >n'argine,  in- 
torno alla  detta  Ifola  fonoui  molte  Ifolctte  ,  quali  per  bcnencio  del  mare 
hora  crefcono ,  hora  j>cr  ingiuria  calano .  Alla  bocca  del  fiume  Albi ,  fcgue 
Terra  Santa,  lungi  da  detta  bocca  noue  ni'glia,  qual  ha  due  rupi,  delle 
qìi^ili  vna  è  copioiìHìma  di  legumi,  grani,  greggi ,  armenti,  caua!li,grù, 
C!<ì;ni ,  &  oche  :  &  da  quefta  parte  fi  vede  detta  rupe ,  ò  cofta  à  roflcggiare  , 
&  1  altra  rupe  par  che  biancheggi ,  qual  è  tutta  arenola ,  piena  di  coni- 
fe,!i,la  cjuale  ifoletta  nongirapiù  di  feimila  paiiì,  ma  è  fortiliìma,  perche 
le  lue  ripe  fi  alzano  fopra  il  mare  ,  fino  à  quaranta  patii ,  e  non  vi  li  può 
entrare  fe  non  per  U  porto ,  &  quella  fola  Ifola  non  ha  bifogno  d'argeri.  tra 
le  tante  di  quel  mare  fegue  Bulen  alla  bocca  più  vicina  del  fiume  A!bi ,  con 
tre  frolli  villaggi ,  non  lungi  dalla cofta  delia  Enfia  fono  alcune  Ifolctte  di  Ifole  ctiFii? 
poca  itima,  le  principali  fono  Schellinch,  e  Amelant,  con  alcuni  viìiag- 
gi ,  Schellinch  ha  buone  pailure  piene  di  beftiami ,  ciuiui  li  peccano  tra  gli 
altri  pcfcivii  gran  numero  di  cani  marini,  buoni,  e  per  mangiare ,  e  per 
farosiiio. 

F itimi  frhicipali  di  Germania, 

DAnubio  Fiume  principale ,  non  folo  di  Germania ,  ma  di  tutta  Euro- 
pa, qual  derma  da  i  monti  vicino  alle  Alpi,  doue  è  la  Sclua  negra, 
&  paflaiper  llatisbou.i,  appreilo  i  monti  di  Boemia,  entrando  in  Aulirla, 
forma  à  Vienna  fua  Metropoli  vii'ircletta ,  da  indi  poi  (i  pafla  per  l'Onga- 
ria,  lafciando  a  Settentrione  la  Tranfiluania,  &!aMoldau;a,  e  entra  nd 
mar  maggiore  à  Moncaftro  con  cinque  bocche  . 

Em.sV.ume,  detto  Amafio,  i!  qualdifcende  daimonti.di  Vuesfiha,  &;. 
pafla  per  la  Frifia ,  &  sbocca  nell'Oceano  di  Germania. 

Elft ,  detto  Aibis ,  qual  nafce  vicino  a  Boemia ,  &  sbocca  nel  mar  OccJt- 
no  detto. 

Oderà,  dettaanco  Viado ,  che  fi  congiunge  con  il  Sprc. 
Reno }  cuai  vien  dal  monte  Adula ,  cioè  dalle  Alpi  de'  Suiizeri  j  &  paP* 

fa 
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fatralaFrancia,&laGermania,  &  và  a  sboccare  nel  mar  Germanico ,  & 

"^^S;:;^:!^  "-Boemia,  c  Slena  prendeorigine, 
3t  vinel  mar  SafToiiico ,  a  sboccare ,  o  Sarmatico. 

VuelTer ,  detto  Vifurgo ,  qual  da'  monti  di  Tunng.a  dipende ,  &  entu 
n<"l  mar  Germanico  a  Miden.  . 

VuixU  detto  Viftula,  qualv.ene  da  i  monti  Carpanti ,  &  parte  la  Sar- 
mamCchefidicehoggiPolonia)daUaGermania,  &entranel  marOcea^ 
no,  Sarmatico,  aDanzich. 

Monti  frincìpiilì  di  Germania . 

LE  Alpi,  che  diuidono  l'Italia  dalla  Germania,  ògli  Anobij,detti  per 
altro  nome  monti  d'Hallìa. 
Monte  Ber ,  detto  Abnona. 
Monte  Bembergia ,  detto  Sudctto  » 
Monte  Crapuitz,  detto  Carpato . 
Monte  Hartz ,  detto  Mekboto . 
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DELLA  SCHIAVONIA 

QVINTA  NVOVA  TAVOLA 
DI    E  V  R  O  P  A. 


N  quefta  Quinta  Tauola  fi  comprendono  diuerfe  re- 
gioni tutte  lotto  il  nome  di  Schiauoni ,  &  in  quello 
comprefc,  ancorché  parte  delle  dette  Regioni  lìano 
nella  quarta  Tauola  confinante  a  quefte,  &  anco  par- 
te di  quelle  comprefe  nella  Schiauonia,  come  la  Ca- 
ri ntia  j  ma  per  feguire  l'ordine  de  i  più  intendenti 
Geografi,  coli  moderni ,  come  antichi  j  dico  la  Schia- 
uonia  contenere  fotto  di  fe  la  Crouatia,  che  fu  già  con 
nome  andco  detta  Liburnia,  &  lUiria,  &  quella  che  li  dille  Dalmatia ,  pur  fi 
cliiamahoggi  Schiauonia,  da' popoli  Schiaui ,  che  a  tempo  di  Giuftiniano 
Imperatore ,  venuti  di  Sarmatia ,  pafiorno  il  Danubio ,  &  vna  parte  diede 
fopra  la  Macedonia,  vn'altra  fopra  la  Tracia,  &  al  tempo  di  Mauritio  Impe- 
ratore ,  che  morì  del  602 .  &  poi  di  Foca  fiao  fixccelTore ,  fi  infignorirno  del- 
la Dalmatia,  &  li  diedero  nome  :  eglièvero  chehoggiil  nome  di  Schiauo- 
nia fi  ftende  dal  fiume  Aria  fino  al  fiume  Drino,  ha  l'Arfa  al  Ponente ,  &  il 
Drino  al  Leuante ,  ma  al  mezo  giorno  ha  il  mar  di  Venetia ,  &  da  Tramon- 
tana i  monti  di  Crouatia  ,  che  diuidono  parimente  la  Stiria  dalla  Crouatia , 
&  diuidonoHRagufei dalla  BolTena,  lafua  maggior  longhezza,  cioè  dal 
fopradetto  fiume  Arfa  al  Drino ,  fono  miglia  478.  la  fiia  larghezza  dal  mare 
di  Venetia  alli  monti  già  detti  fono  miglia  159.  ha  fotto  di  fe  molte  Città , 
&ilfuopaefe,  quantunque  fia  montuofo ,  è  però  fertile  di  vino,  oglio,  e 
carne,  e  di  pefce ,  malfime  alle  terre ,  che  fono  alla  marina ,  le  fue  principali 
Città ,  &  luoghi  fono  Ragufi,  Zara ,  Sebenico,  Traù ,  Spalato ,  Nona,  Clif- 
fa ,  Narenta  ,  Caftelnouo ,  Cataro ,  &  altre:  ha  parimente  molte  Ifole  fotto 
di  fe,  cioè.  Veglia,  Pago,  Arbe,  Cherfo,  Offaro,  la  Brazza,Legina,  Curzo- 
la ,  &  altre  :  fono  i  Schiauoni  di  gran  ftatura  cofi  gli  huommi,  come  le  don- 
ne :  ma  le  loro  beftie  fono  picciole ,  la  lingua  Schiauona  ferue  dal  mar  di  Ve- 
netia fino  al  mar  Settentrionale ,  &  molte  nationi  la  intendono ,  e  parlano  1 
Boemi ,  i  Pollacchi ,  i  Lituani ,  i  Rolli ,  i  Bulgari ,  i  Liuoni ,  Mofcouiti ,  i 
Scruiani ,  i  BoHìnefi ,  &  i  Pruteni . 

Alla  parte  del  Leuante  della  Schiauonia,  fono  i  popoli  Albani,che  di  Afia 
vennero  (cacciati  da  i  Tartari ,  &  prefero  per  fua  habitatione  tutto  quel  ter- 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfiile. 
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reno  che  c  tra  il  golfo  di  Venetia ,  &  i  monti  Camoli ,  e  Statei ,  che  hog»idi 
fi  chiama  la  Prouincia  dell'Albania,  il  qual  terreno  verfo  Settentrione  è  fer- 
tile ,  per  eiFcre  anche  più  piano  :  moftrano  gli  Albnncd  ancora  gli  fuoi  anti- 
chi coftumi  Sciti ,  ma  nella  guerra  fono  intrepidi ,  &  valorofi ,  mslfime  à  ca- 
uallo,  ne  par  che  mai  fi  fianchino,  mentre  guerreggiano,  ne  lafciano  pigliar 
Alb  1  fi  c  'l"'^^^^'^""'^  '  e  ciò  dimoftroronofbtto  Scanderbecco  j  loro 

fua  propria  Capitano  contra  Turchi.  Hanno  gli  Albanefi  lingua  propria  differente  dal- 
fàuella.      l'I  Greca,  e  Schiauona,  le  fiie  maggior  Terre  fono  Alellio,  Durazzo,  Vallo- 
Vallona  da  na,  ^  fra  terra  Scutari ,  Croia ,  Sferingrado ,  Dibra  ,  e  Bagno .  La  Vallona 
chi  hora  ha  j-jqj-^  è  la  maggior  parte  habitata  da'  Giudei ,  i  quali  mi  fi  ritirorno  al  tempo 
*•       di  Paolo  Cniarto ,  che  d'Ancona ,  &  da  altri  luochi  della  Marca  furono  fcac- 
ciati.  corre  anco  fotto  il  nome  di  Albania  l'Epiro,  che  termina  dalla  Vallona 
fino  al  golfo  Ambracio,  nel  qual  termme  di  terreno  (tetterò  già  i  Chaoni ,  e 
i  Tefprotij  con  tanta  grandezza, che  fe  vi  numerorno  fettanta  Città, che  fu- 
rono in  vn  giorno  dilhutte  da i  foldatidi  Paolo  Emilio,  facendo  fchiauii 
fuoi  popoli  al  numero  di  centocinquanta  mila .  Al  prcfente  quello  paefe  è 
poco  meno,  che  priuo  di  Città,  e  Nobiltà  5  Nella  fua  prima       li  fcorgono 
gli  alci  monti  Ccraunij,  che  da'  Moderni  fono  detti  della  Cimerà.  Ifuoiha- 
Cimerioti ,  bitatori  fono  i  Cimerioti  popoli,  che  la  maggior  parte  di  eiii  attendono  à  la- 
M°'tcl*^^fn'  &  con  quelli  uiuono  .  Prendono  origine  da  quclh  i  Morlachi ,  i 

&  Vfocchì  MarteloJlì ,  gh  Vfocchi ,  &  gli  Aidoni ,  popoli  foliti  à  rubbare  ne  i  contorni 
popoli.  de  gli  Albanelì,  Schiauoni,  e  Bofni.  Queftì  fono  gente  dura,indomita,fue- 
Armi ,  che  fatta  à  i  difagi,  &  à  i  trauagli  j  ma  pronti  ad  ogni  fattione  di  guerra, le  fue  ar- 
vfano  i     jj^j  fono  faette,c  frombe:  mallìme  contendendo  da  lontanojma  vicino  opra- 

Schiauom ,        1^0  1  £•  r      -i-  1 

Albanefi  partigiane ,  &:  accette  con  due  punte  .  Sono  coli  agili  nel  correre  per 

&  Bofni.    quelli  alti  monti,  e  balze,  che  paiono  Dain;,con  i  piedi  per  lo  più  fcalzi:Ho- 
ra  pallato  Butnntò  Città ,  trooafi  Comenizza  con  porto  ficuro ,  e  colmo  di 
acqua. Seguendo  la  cofta  del  mare  fi  veggono  quei  terreni  tutti  pieni  di  por- 
ti, ma  deferti,  &  con  poche  habkationi ,  &  lafciando  Pagania ,  &  Anna  con 
il  golfo  di  Toron,  e  Gibotta  fi  vede  il  fiume  Acheronte  à  sboccare  con  tanta 
furia  di  acqua,  che  addolcifce  l'acqua  del  porto ,  e  perciò  Strabone  lo  chiama 
Golfo  del-  dolce  :  ne  lungi  fi  fcorge  Palga ,  &  vicino  il  Golfo  dell'Arra ,  la  cui  bocca  di 
lArta.efua  detto  Golfo  è  larga  folo  mezo  miglio.  Alla  parte  Occidentale  di  qucflo 
^  Golfo  è  la  Preuefa ,  già  detta  Nicopoli ,  che  Aguflo  fabricar  fece  in  memo- 

ria della  ottenuta  vittoria  contra  Marco  Antonio,  e  dall'altra  parte  il  Pro- 
montorio Attio ,  hoggi  Capo  Figalo . 

Dell'I  fole  della  SchiauonU . 

Ifole  della  Q  Qno ITfole  della  Schiauonia ,  pcrlo  piùfaffofc  ,  fìcrili,  mal  habitate: 

cii,i!onia  ^  ne  vi  è  Ifola  che  palli  cento  midia,  e  fra  tutte  non  notrifcono  più  di 
re?"  lo  più  r  d  ^  ,  r 

faiiofe,  &  quarantamila  anime .  La  prima  delle  quali  è  Cherfo,  eOflèro,  diuifain 
alfc.e.       due  parti  da  vn  canale  fatto  a  mano ,  coglieii  in  quefta  Ifola  vino  a  baflan- 
za,  ma  poco  formento  )  abbonda  di  carne,  ce  latticini,  e  lane  5  percioche 
ha  più  di  cento  è  cinquanta  milapecore .  ha  parimente  gran  bofchi,  da  qua- 
li 
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li  Te  ne  me  moke  legna  per  Vcnctia .  Gira  la  detta  Ifola  cento  e  quaranta 
miglia,  ne  ha  più  diMue  luoghi,  cioè  Ollcro,  eCiierlb,  ma  Ciierfoèpiù 
popolato,  e  di  miglior  aria:  il  Vefcouo  habitain  Oaero ,  li  Tuoi  habitanti     ,,(1.0  Ve 
non  padano  cinque  mila,  òpoco  più.  Segue  Vcggia,  già  detta  Vetia, 

Tcouato. 

liblaqual  circonda  cento  miglia,  dilìto  molto  amena,  c  copio(àdi  legu- 
mi, vini,  e  caualli  quantunque  piccioli,  la  fua  Città  hai!  nome  dall'Iio- 
la,  fà  intorno  a  cento  milaanim.^.  Arbc ,  già  detta  Scardona,  qualgira 
trenta  mi"-lia,  &tà  intorno  a  tre  mila  perfonc:  1!  fuolito  è  molto  vago,  c 
diletteuole.  Produce  il  fuo  terreno  vini  delicati,  e  beftuimi  mmuti .  Pa- 
co, Ifola  già  detta  Curma  ,  quale  di  frtolonga,  cftretta:  la  (uà  tempera- 
tura  è  cattmiirima ,  &  l'aria  per  lo  pm  vi  è  fredda  ,  &  fcnza  legna  è  la  ter-  ^S»- 
ra ,  per  la  qual  cagione  è  dishabitata  :  &  il  Tuo  maggior  vtile ,  che  fé  ne  trae, 
è  il  fale ,  il  fuo  pnncipal  luogo  è  Pago ,  e  può  far  mille  cinquecento  anime , 
all'incontro  della  detta  Ifola  li  veggono  molte  Ifole,  ma  deferte  :  quali 
fono  Delfin  ,  Silua ,  Luibo ,  e  più  oltre  lega  ,  &  Nona  .  Dirimpetto  a  Se-. 
benico  s'alza  vn  fcoglio ,  con  San  Nicolò  fopra,  tortezza  :  e  laiciando  Traù 
quafinei  numero  dell'lfole,  fegue  la  Brazza,  quale  molto  lallofa,  ma 
con  belli  porti,  &  aliai  commodi ,  ha  alcune  valli  chela  rendono  copiofa 
divini,  epafcolij  mi  di  tormento  è  pouerilhma  .  Girala  detta  Ifola  ot- 
tanta mio-Iia  .  Lieùna  gira  intorno  a  cento  e  cinquanta  miglia ,  è  pouerilh-  Licfina  Ifo 
ma,  &  ifon  pallà  fei  m^la  anime ,  coglie  perciò  vino,  e  fichi  aliai,  &  trae 
molto  vtile  delpefce,  &in  particolare  delle  fardellc,  ha  vn  gran  porto, 
macattiuo,  quando  regna  Garbino,  fi  mira  vicino  alla  detta  S.  Andrea, 
Mehfello ,  e  più  oltre  Cafolo ,  e  Cuza ,  &  in  mezo  al  Golfo  Pelagofa  :  la 
più  popolata  di  tutte  quefte  Ifole  è  Curzola,  qual  gira  nonanta  miglia  in 
circa .  gilè  vero ,  che  il  fuo  terreno  ta  poco  grano ,  ma  fa  vino  aliai ,  &  buo-  poiata  di 
no,  numi  fifanno molti  vafcelli  da nauicare,  dalli  quali  gli  fuoi  habitanti  quatefìano 
ne  cauano  molto  vtile:  Fù  queft'Ifola  chiamata  da  gli  antichi  Coicira  ^chiauo 
neo-ra .  Quindi  partendoli  per  il  Golfo  corteggiando  la  riua  del  "'^* 
mare  fi  Icoro-e  Langufta  Ifola  fottopofta  a  Ragugia  :  que-  Langufta 
fta  cmoltohabitata,epienadiville,  e  belliliimipa-  I^o'^  mol- 

lagi,  con  fontuofi  giardini,  perche  i  Ragugci  palI^'fio° 
VI  vanno  a  fpaffo  ,  e  cercano  di  renderla  prasòtuofi. 
ognihor  più  habitabile.  Apprello 
alla  detta  Ifola  fiede  Melada, 
qual' è  lunga  trenta  mi- 
glia, fegue  Sant'An 
drea  e  più  vi- 
cino alla 
ter 

ra  ferma  Plfola  di  Mezo  :  Ma  l'vltima  di 
Schiauonia  verfo  Leuante  è  il  Sutè- 
no ,  pofta  quafi  al  Ponente-» 
della  Vallona ,  ma  di 
niun  conto . 
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DELLA  ITALIA, 

SESTA  TAVOLA  NVOVA 
DI    E  V  R  O  P  A. 


Principio 
d'Italia. 


Giano,e  Sa 
turno  rti- 
mati  Dei , 
da'  quali  la 
Italia  heb- 
be  il  iuo 
principio  fe 
condo  Ca- 
tone . 
Gianicola , 
&  Enotria, 
prima  fi 
thiamò  ri- 
talia . 
Opinione 
di  Oionifio 
Alicarnaf- 
feo  della  o- 
riguie  d'I- 
talia. 

Gli  Enotri 
fumò  tre . 


Armi  hormai  tempo  ,  che  diamo  volta  al  fiume  Arfa  » 
chediuide  la  Scliiauonia  dalla  Italia,  c  quim  comin- 
ciare à  dire  alcuna  cofa  di  cjuefta  Reina  di  tutte  le  Pro- 
uincie  del  Mondo  j  oue  tante  opere  degne  di  eterna-, 
memoria  Turno  tatte  ,  apprcfTo  gli  antichi  Romani ,  e 
febene  è  ftatodaaltri  nobiliHimi  ingegni, dekntto  di- 
ligentillimamentcì  Tuoi  fatti  glorioli ,  &  inuittillìmi, 
non  perciò  deuo  io  rcftare  di  almeno  accennare  le  Tue 
Regioni,  &  confini,  per  feguire  l'ordine  dame  principiato  di  Tauolain 
Tauola,  fecondo  la  Geografia  di  Tolomeo.  Hebbe  quefta  marauigliofa 
Prouincia  il  fuo  principio  gloriofo ,  nella  felice  Etd  dell'oro,  mentre  regna- 
ua Giano Camefe  ,  &  Saturno,  ambi  Fenici,  huominià  quei  tempii  più 
faggi  5  &  filmati  da  quelli  Dei .  Pcrcioche  anco  quefla  natione  fu  la  pri- 
ma, chemandafle  per  il  Mondo  habitatori  dopo  il  Diluu/o  j  fi  come  fcri- 
ue  Catone  nelle  origini .  Aquefta  potentillima  parte  della  Terra  gli  fìir- 
no  dati  diuerfi  nomi ,  fecondo  la  varietà  de'  tempi  j  percioche  prima  fu  chia- 
mata GianicoIa,  da  Giano,  overo  Noe ,  detto  altrimenti  Enotrie,  dal 
quale  tniffe  anco  il  nome  di  Enotria,  come  il  detto  Catone  afferma  .  Ma 
altrimenti  Dionifio  Alicarnafleo  dice  nelle Hiflorie  di  Roma,  pofcia  che 
egli  attribuifce  il  nome  di  Enotria  da  Enotrio  figliuolo  di  Licaone ,  il  qua- 
le vfcito  di  Grecia  diciafette  etadi  innanzi  l'afledio  di  Troia  j  Et  paflàndo 
con  fuoi  vafcelli  il  Mar  Ionio,  fcefe  nel  terreno  Ausonio ,  che  da  gliAu- 
fonij  habitatori  prendeua  il  nome  ,  &  con  loro  contendendo,  gli  vinfe,  & 
fcacciò .  Hauendo  dunque  fcacciati  qucfH  Barbari ,  con  i  Combagni  vi  ha- 
bitò  :  onde  da  lui  tenne  tutta  quella  Regione  il  nome .  E  ciò  vien confer- 
mato da  Antioco ,  Senofane ,  Fcrccide ,  &  Stiabone .  Sono  molti ,  che  vo- 
gliono qucfl:.!  chiamarfi  Enotria  dal  buon  vino ,  che  vi  nafc  e  j  percioche  con 
vocabolo  Greco  il  vino  fi  dice  Enos  j  Non  mancano  altri  di  icnucre,  che  co- 
fi  fufle  detta  eia  Enotrio  Re  de'  Sabini ,  già  dominatore  di  quefta  .  La  on- 
de per  verificare  tutte  quefle  Hiflorie,  liauuertifce,  come  fiirno  tre  gli 
Enotri ,  come  habbiam  detto ,  il  primo  de'  quali  fii  Giano ,  fecondo  Ca- 
tone :  l'altro  fu  il  figliuolo  di  Licaone,  da  Dionilio  citato;  il  terzo  fu  il 

Re 
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Re  de*  Sabini ,  eia  chi  prefeil  nome  di  Enotria  quel  paefe  di  Sabini ,  auan- 
ti  Italo ,  come  fcriue  Varrone ,  &  dimoltra  Scruto  nel  fettimo  Libro  delle 
Eneide  j  Ma  l'antichiHìmo  fù  Giano,  da  cui  portò  il  nome  primieramen- 
te di  Enotria  il  Latio,  &  la  Etruria,  fecondo  Catone.  L'altro  Enotrie 
Greco  di  Licaone  Figlio,  diede  nome  di  Enotria  à  quella  parte,  douc  di- 
morauano  gli  Aufoni j ,  che  hoggi  è  la  Puglia ,  d  qucfta  Antioco  aggiunge 
la  quarta  Enotria,  che  è  quel  terreno,  che  giace  tra  il  fiume  Lauo,  &  Quarta  E- 
il  Mare  di  Sicilia,  oue  era  la  Lucania,  hora  detta  Bahlicata,  &  il  Paefc  j'S" 
di  Bruti) ,  con  il  territorio  di  Mctaponte:  Et  apprcllo  vuole  ancho  ,  che  Aatioco.'* 
tutta  quella  parte ,  che  da  tre  lati  dei  Marc  è  contenuta,  cioè  fra  il  fcno 
Iponi.itto  (  detto  hoggi  di  il  Golfo  di  Santa  Eufemia  )  &  lo  Scillatico  al  pre- 
fente  nominato  di  Squilazzo .  Ma  lalciando  la  varietà  da  parte  di  qudìi 
Scrittori ,  diremo  noi  Enotria  dirli  primieramente  da  Giano  Enotrio .  Fu  l-j^^jj^ 
anco  chiamata  Efperia  da  Efpero  fratello  di  Atlante  Italo ,  già  fuo  domi-  ja  Efpeiia 
natore ,  come  fcriue  Fabio  Pittore .  Fu  anco  detta  Camefena  da  Carne-  da  £(pcro 
fe,  fecondo  Catone ,  &  Macrobio  .  Hebbe  anco  nome  Saturnia  da  Sntur-  f'a'''"®  <1»  < 
no  primo  fuo  habitatore ,  come  vuole  Catone ,  Dioniho ,  &  Macrobio  .  L'Il'àlia  Ca 
Fu  da' Gentili  chiamata  Saleumbrona,  come  narra  Catone.  Scnue  Tro-  niefena 
go,  chei  primi  cultori,  Schabitatori  dell'Italia  furono  gli  Aborigeni, de'  cli'amata 
quali  fù  Re  Saturno .  Dopo  fu  chiamata  Apcnina  (  come  dimoftra  Antio-  ^^j^^"^^^^* 
co  Siracufano)  da  Apino  vltimo  Re  de  gli  Dei  d'Italia,  fu  detta  Tauri-  chiamò  Sa- 
na da  Greci ,  per  la  quantità  de'  Buoi  graliì ,  che  nutriice ,  oucro  dal  vitcl-  rumina, 
lo  fcampato  dell'Armento  di  Ercole,  lècondo  Erodoto,  &  EllanicoLef-  Saicumbro 
bio:  Perciò  chiamorno  quel  terreno,  doue  (campò  detto  Vitello  Vitulia ,  ^^-^  . 
oucro  Taurina,  il  qual  nome  poi  ritenne  .  Aggiunge  Timeo,  con  alcu-  J■l^^^l^^' 
ni  altri  hiltorici,  che  prcndcfle  il  nome  di  Taurina  dai  Buoi,  percioche  Vitulia.  ' 
1  Greci  dimmdano  gli  Italiani  Buoi .  Chiamolii  poicia  Aufonia ,  daAu-  Aulbnia, 
fonio  Re,  li  come  accenni  S:ruio  ne'  fuoi  Verfi  ,  fopra  Virgilio,  come 
anco  vuole  Berofo  Chaldeo  ns!  quinto  Libro  dell'Antichità ,  dicendo  che 
prefe  il  nome  di  Aufonia  tutto  quel  paefe  di  Puglia ,  nel  quale  fcefe  Eno- 
trio, daAufonOj  che  pa'SÒ  in  qucfto  luocho  d'Italia  ,  mentre  regnaua^ 
Attalo  fettimo  Re  de  gliAHìrij  nell'anno  decimo.  Sono  altri,  che  ieri- 
uono  chiamarli  Aufonia  primieramente  quel  paefe,  ou'è  Beneucnto,  & 
Calefe,  con  l'eftrcmità,  che  è  lungo  il  Mare  Tirreno,  che  comincia  da 
Terra  di  Lauoro  ,  &  trafcorre  verfo  Sicilia .  Plinio  vuole,  chegli  Aufoni-j 
fuffero  quei  popo'i ,  che  inbitauano  quella  parte  del  mare  Adriatico,  che 
è  ne' confini  di  Locrefi,  oue  fi  formano  tre  Golfi:  La  onde  e  l'vna,  & 
l'altra  opinione  può  ftare,  cioè  che  prima  habitaffero  gli  Aufoni  circa  Bc- 
neuento,  &  i  fuoi  contorni  imo  al  mare  di  Sicilia  (come  anco  afferma-^ 
Strabone  nel  libro  quinto  .  }  Ma  poi  allargandofi  quelli  Aufoni,  pafiaf- 
fero  fopra  il  mare  Adri.atico  verfo  i  Locrefi  (come  dice  Plinio)  &  al  fi-  opinione 
ne  folle  nominato  tutto  il  rimanente  di  quella  Prou;nda(  hora  Italia  det-  di  molti  iu- 
ta) Aufonia.  Seri ifero altri,  che  tal  nome  prendeileda  Aufono figlino-  ^^'^ 
.  Io  di  Vliffe,  &  di  Calipfonej  Ma  quelli  tali  s'ingannorno ,  percioche.-^  chiamaiT'e 
Diodoro  Siculo, nel  fecondo  Libro  afferma,  die  Enotrio  ritrouafie  nella  Aufonia. 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfale,  X  Italia 
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Italia  *li  Barbari  Aufoni  cinquecento  anni  auanti  la  rouina  di  Troia-. , 
&  ciò  può  ftaie,  perche  Merlillo  Lesbio  dice  c]uindici  etadi,  auanti  le 
quali  etadi,  fecondo  Senofonte  fono  di  venticinque  anni  l'vna,  che  fa- 
rebbe trecento  e  felTantacinque  anni  j  Ma  Dionifio  Alicarnafl'co  ne  con- 
Itatia  da  numera  diciafctte  etadi ,  auanti  detta  defolatione  di  Troia .  Horlia,co- 
chicofichia  vuole,  che  al  fine  tutto  quefto  noftro  paefe  fu  nominato  Italia»., 

fecondo  Polibio  nel  Libro  primo  dell'hiftona  da  Italo  Re  diqucfh  luo- 
clii ,  il  quale  fu  prima  Re  di  Arcadia ,  li  come  Tucidide  nel  Libro  fefto 
Nomi  d'Ita  della  fua  hiftoria  fa  mentionc .  Hora  quella  noftra  Gianicola,  Saturni- 
lia.efuopri  na,  Enotria,  Camefena ,  Sa'.eurobrona,  Apenina,  Taurina,  o  Vitulia. 
mo  termi-  E(pcna,  &  Italia,  gUfuino  prima  detti  i  luoi  confini  (fecondo  Dioni- 
fio  Alicarnalleo )  da  Nettunia  à  Taranto;  e  da  Strabone  furono  podi 
dal  ftretto  canale  di  Sicilia,  al  fiume  Efio,  hora  Fiumefino,  &  altresì 
Confini  del  più  oltre,  inhno  al  Rubicone,  hoggidì  l'iflatcllo  5  Ma  vltimamente  fu 
l'Itala, fccó  chiamata  Italia  tutto  quel  paefe,  che  è  tra  il  Fiume  Varo,  erArfa,tra 
do  Model-  ^^^^  ^^^^  p^jpi  Q^^-^^^  ^  j1  j^^onte  Adula  con  l'Alpi  Retie,  & 

*  altri  monti .  Quefto  e  il  iuo  confino  dr.  quefi:a  parte ,  oue  fi  dill.ngue  dal- 

la Francia  con  il  Varo,  &  dallo  Schiauoniacon l'Arfa  ,  &  dalla  Germa- 
nia è  diuifa  con  le  Alpi,  &  monti  detti.  L'altro  fuo  confino,  ò  termi- 
Anton  che  ne  è  dal  detto  fiume  Aria  d  torno  la  coda  del  Mare  Adriatico,  Ionio, 
trattano  de'  e  Tirreno,  fino  al  Varo,  à  quai  confini  concorrono ,  Polibio,  Tucidide, 
confini  d'I-  Strabone,  Dionifio  Alicarnaflco,  Dionifio  Afro,  Catone,  Sempronio, 
Plinio,  Pomponio  Mela,  Gaio,  Solino,  Tolomeo,        altri  Scrittori. 
E' l'Italia  diuiia  permez-odel  monte  Apcnino,  il  quale  principia  à  Niz- 
za ,  poco  lontano  dal  fiume  Varo ,  e  li  ftende  per  lunghezza  lino  à  Reg- 
gio di  Calabria  fopra  il  Farro  di  Mellina  ;  La  parte,  che  mira  il  Me- 
Italia  corre  ?odi,haquefie  Regioni,  la  Liguria,  la  Tofcana,  la  Campagna  di  Ro- 
horad.uifa.  ma,  la  Terra  di  Lauoro,  la  Bafilicata,  &  la  Calabria:  ma  la  parte,  che 
ScquarcRe  jjauarda  al  Settentrione  del  detto  monte  Apenino,  che  la  diuide,  ha 
gioni  hab-    Jefie  Re-^ioni,  cioè  il  Piamonte ,  il  Monferrato,  la  Lombardia ,  la  Roma- 
<rna ,  la  Nlarca  Triuigiana ,  il  Friuli ,  la  Marca  d'Ancona, l'Abruzzo ,  &  la 
Grande2z    Pu^^^'^»  La  circonferenza  dell  Italia  è  miglia  25  50.  in  quefto  modo  dal 
dell'Italia.*  fiume  Varo,che  la  diuide  dalla  Francia  fino  a!  Farro  di  MeHina,cioè  alla  Cit- 
tà di  Rcgeio  di  Calabria  fono  miglia  nouecento  e  vinticinque:  e  da  Reggio 
al  capo 'd'Otranto  miglia  ducento  e  fettanta,  dal  capo  d'Otranto  a  Ve- 
netia  miglia  feiccnto  e  trentacinque,  da  Venetiaal  fiume  Arfa,  cheladi- 
uide  dalla  Schiauonia  miglia  cento  e  cinquanta,  e  dal  fiume  Arfa  al  fiume 
Vaio(cofteggiandofcmprei  monti  delle  Alpi,  che  la  diuidono  dalla  Car- 
nia, Friuli,  Tirolo,  Grigioni , Suizzeri ,  &  Sauoiardi.  )  Sono  miglia  cin- 
L'Italia  co-  ^^^^^^^^^^  fettanta.  La  fua  lunghezza  è  quella  chabbiam  detto  da  Va- 
àl  Tali   ro  a  Reggio,  che  fono  miglia  nouecento  e  vinticinque  .  Ma  la  fua  larghez- 
za fono'mi^ha  cento  e  nonantatre  ,  che  è  da  Talamon  imo  a  Rimino , 
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ncU.1  fommità  alla  parte  finiftra ,  òc  pofcia  a  poco  a  poco  clifcazcndo ,  che  fi 
riduca  alla  forma  d'vn  picciol  feudo,  però  alquanto  aperto ,  alla  maniera 

ch'vfauano  l'Amazone ,  in  battaglia.  Gli  moderni  ratìigurano  l'Italia  a  pjgura  del- 

lìmilitudine  d'vna  gamba  humana ,  Cominciando  dalia  larghezza  deliaco-  l'italia/tcó 

fcia,  &  trafcorrendo  fino  aireltrcmità  del  piedi.  Polibio  nel  fecondo  li-  cioiModer 

bro  dà  airitalia*la  forma  d'vn  Triangolo .  Hora  lalciando  le  tutte  fuc  for-  ^^^^^^  ^^i^ 

me  ,  &  varietà  di  opinioni ,  verremo  a'  popoli ,  che  vennero  in  Italia  ,  i  ritalia  date 

eguali  fono  ftati  tanti ,  che  giamai  in  altra  Prouincia  tanti  ne  paflorno .  Ma  da  Polibio, 

nonfoloquefte  ftraniere  nationi  vennero  per  habitarla,  ma  anco  per  rub-  Popoli  ftia- 

!..  .  ^   *  ^  ■    ,    A  I      •         r.KiijCnc  lo 


alia  pm 
volrc. 
Tcmpera- 


barlaj  i  prim.i  dunque,  che  venifl'ero  fiirno  gliEnotri,  poi  gli  Aborigc 
ni,  Lidi,  Aurunci,  Pelafgi,Aufoni,  Arcadi,  Greci,  Troiani ,  Veneti ,  Li-  in  Italia, 
guri,  Ardeati,  Rutuli,  Siculi,  Giapigi ,  Lacedemoni,  Salentini,  Pelij, 
Eniani,  Achei,  Oropite,  Pilij,  Galli,  Cartaginelì ,  Eruli ,  Gothi,  O- 
ftrogothi,  Vnni,  Vnghen,  Ciepidi,  Turingi ,  Auori,  Longobardi,  Sa- 
raceni ,  Britoni ,  Cimbri ,  &  Germani  :  come  fcnuono  Catone ,  Merii- 
lio  Lesbio ,  Berofo ,  Chaldeo,  Gaio,  Solino,  Polibio,  Liuio,  Procopio, 
&  altri,  tra' quali  popoli ,  alcuni  diellìvi  edificarono  molte  Città,  lieo-  Popoli,  che 
me  gliEnotri,  Aufoni,  Greci,  Troiani,  &  Galli,  con  altri  rimanendo-  primieia- 
ui  anco  ad  habitarla ,  &  alcuni  partendofi  la  fpogliorno ,  come  furnoi  Go-  '■"'i!?^^  <^^^ifi 
thi, i Franceli ,  gl  Ongheri,i Germani, li Spagnuoli,  iVaiconi,  &  Suiz-  nell'Italia. 
2.eri .  Quello  che  giamai  occorfe  tante  volte  ad  altra  Prouincia ,  elTcndo-  Popoli,  che 
fi  sforzate  quafi  tutte  le  gencrationi  del  mondo  di  venire  a  vedere ,  ò  picdoinola 
per  impatronirfene ,  ò  per  leuarli  le  fue  ricchezze:  la  onde  per  la  ferti  ^'^ 
lità  del  fuo  terreno  ,  &  benignità  del  Cielo,  che  gl'Influifce  tempcratu 
ra  d'Aria  cofi  porportionata ,  che  non  è  cofa  nell'uniuerfo ,  che  nafca,  memo  dei- 
che  nell'Italia  non  fi  troui ,  è  veramente  di  tanto  pregio,  e  di  tante  Io-  l"Italia. 
di  degna,  che  non  foloi  fuoi  propri)  l'hanno  fommamente  lodata:  ma 
anco  gli  altri  Scrittori  eccellenti,  di  ogni  natione  hanno  fcriito  di  lei,  8c 
particolarmente i  Greci  più  ch'ogn'altra  natione ,  ancorché  emuli  del  no- 
me Latino,  tra'  quali  Strabene  nel  fefto  libro  della  fua  Geografia  foni-  '^^ 
mamente  la  loda,  e  gli  dà  la  pm  bella  proportione,  che  fia  m  tutto  il  j,Joiio'io.^s^ 
continente,  dandogli  quafi  la  forma  di  vn'Ifola,  cinta,  & aliicurata da'  ta. 
mari,  che  la  difendono,  &  alla  parte  di  Mezo  giorno,  di  Lcuante,  e 
di  Tramontana:  reftando  là  verfo  l'Occidente,  &  parte  del  Settentrio- 
ne, tutta  cinta  di  alti  monti  ,  &  ftraboccheuoli  rupi ,  da' quali  viene, 
come  da  fortiHime  mura ,  alficurata  dalle  incurfioni  de'  nem.ci .  Ha  pa- 
rimente pochilfimi  Porti,  ma  forti,  grandi,  &ficuri,  per  difenderli ,  &  ■ 
anco  opprimere  ogni  potente  armata  nimica .  Et  per  eifere ,  come  hab- 
biam  detto  di  maggior  lunghezza  ,  che  larghezza  più  d''altrottanto,(mi- 
furando  però  la  fua  maggior  larghezza.  )  La  cui  lunghezza  rrafcorre-' 
dall'Occidente  all'Oriente:  è  neceilario  che  la  reftringa  nel  mezo  di  a-  LacasioRC 
mendue  l'efiremità  diuerfe  conditioni  di  temperamento  d'aria ,  e  ciò  fi  ttmpe- 
cagiona,  perche  ftendendofi  il  monte  Apenino  con  la  fua  continua  lun-  j-^^g'j  ^.al 
ghezza  ,  (da  Varo  fino  all'vltima  parte  di  Calabria.  Quefta  termina.,  1,3, 
vcrlo  Leuante,        quella  verfo  Ponente ,  d'Italia ,  )  il  qual  monte  da. 
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amcndue  i  lati  parturlfce  ameniHìmi  colli,  pianure,  &  campagne  ftutriferc, 
con  alberi  d'oo-ni  qualità ,  che  inghirlandano  tutta  la  maraui-hofa  Prou.n- 
c.a,d,moftrando  la  temperanza  dell  aria/econdo  i  luoghi.o  piu  vieni  al  dct- 
Varictà  d.   to  monterò  più  lontani  ftillando,e  d.  quà,e  d.  là  fium.,riuo  .,e  font,  che  ne 
torc.chc,p-  ,1,  propinqui  mar;  s'attuffano.  M.ranfi  anco  in  molti  luochi  dell  Italia,  ol- 
duce  la  Ita-         ,  r^j^^J  f^^^^^  pefcofi.&capi:  ne  vi  mancano  vene  di  fambernme  acque, 
e  lcaldant.,e bollenti,  fecondo  ilbifogno.  Sonoui  varie,  e  diuerfe  m.nere  di 
m-tnlli  minerali,  &  bitumi  in  molti  luoghi  dell' Apenino.  Ma  che  diro  del- 
la quantità,&  varietàde  gii  ammali  domeftici,  &  feluaggi,  che  in  quelta no- 
bilitlima  Prouiiicia  fi  ntrouano ,  tanto  per  fouenire  a'  b.logni ,  quanto  peri 
fn un,  &  oiaceri .  Chi  potrà  2;iamai  dire  à  baftanza  la  quantità ,  &  diuerlita 
de'  fruttilcon  la  loro  fuauità,che  in  tutte  le  fue  regioni  narcono?Hora  que- 
ftccofe  tacendo,  &  venendo  al  confino  d.  queftì  tr.onfimte  Prouincia^  . 
Sito  dcirir.a  £^  podi  nel  mczo  de  i  mag-ior  popol.,e  potenze  del  Mondo,aoe.tra  i  Alia, 
&  Afi-ica  di!-iuata  di  quelle  due  potcnt-lfmie  parti  d^l  mondo ,  con  il  Me- 
diterraneo Mire.  Confina  con  la  Franca,  G  n-mmia^&  SchiauonKi:  di  ma- 
niera ,  che  di  tutte  !e  parti  ha  i  più  potenti  Prencipi  del  Mondo;  Con  tutto 
ì  ciò  quePti  Reina  della  terra  ha  fempre  lignoregguito  ,  &  dominato  .  popoli 

ftrai  i^ri ,  incoronandoli  con  la  forzi,  &  ingegno  dd  luo  popolo,  della  Mo- 
narchia quafi  de!  mondo ,  per  il  pillato .  Mi  che  dico  io  ?  ^ ,  hora  non  ha  el- 
Auttonu   la  II  Beanllrno  ,  e  Santillimo  Pallore   che  con 

Sómo  ,n,& impera  lairiunfd,ttioncfp!r,tuile  di  tuttol  iinmcrlo,  doue  li  comel- 
Poiucficc.   r-     -n,  Cj.nfto  Noftro  SiOTore.  Concludendo adunque,dico cllcre  Ita- 
lia talmente  onia'ta  dibenctìc.)  dall'Onnipotentifsimo,  &  Sapientils.mo 
r Itali,  te  Dio,chc  chiaramente  fi  conofce  queftì  tenere  il  primato  di  tutte  ■'^  re  Pro- 
ree  U  P.cn  ui„c.e  del  Mondo  .  Qui  lafciindo  per  bora  d.  raccontare  le  me  Iodi,  me  ne 
-.-^       verrò  alla  diuifione  di  elVa ,  fecondo  l'opinione  d.  vari,  Autton,  per  fot.st.t- 
a7  t.ope  de  i  curiofi  ingegni.  Catone  con  Sempronio  la  d.uide  nel  monte  Ape- 
=0'.'     mo,t  Cifapcniiforoueronellapartedel       ^irr-o   &  ne  a^^^^^^^ 
Ditiifio.e   ouàdall'Apemno,  o  f.a  .1  mare  Adriatico ,  pofcia  dalle  Alpi  Rctiehno  ai 
a  iralin ,  fc-  J^\^^■J^^  Sempronio  il  monte  Apenino  in  Liguri  montanari ,  Apua- 

conJoCa-  Sabelli ,  &  Etrufci .  Et  la  parte  Ofapemna,  cioè  quella  par- 

te ch'c  verfo  il  mar  Tirreno  (  cofi  la  dimanda  Cifapenina ,  o  d.  qua  dall  A- 
penmo  )  perche  mentre  egli  Jcrmeua  quella  defcrittione  era  a  Roma ,  onde 
Luandoh  à  quel  fito,  la  nomma  di  qua  dall'Apen.no ,  fi  come  noi  fcnuen- 
do  diremo  eOer  Roma  di  là  dall'Apcnnio ,  cflencionoi  a 


tcAie,  5c  Sé 
jnonio. 


iàVenetia,  coli  anco 


Aucrtimcn  do  diremo  eller  ivoma  gì  ki  aau  ^p^-       >  —      •-  . 

to  ddl'Aut-    h,  d'mtendcre  in  tutti  gli  altri  luoclu  fempre,  rilpctto  al  luoco  douc  1  liuo 
ICC  for.=.  i       f-^  r.troua,e  quello,  che  nomina,  aucnga,che  quehochelaia  al  noltroli- 
''''       odi  qu"  ad  altri  lara  di  là  ,  &  anco  quelle  parti ,  che  à  noi  diranno  Omn- 
uli  aT!r.farannoOccidentali,&UfuccederànelleSettem^^^^^^^^ 
me .  nco  al  I e  Merid.onal,,fi  come  à  fuo  luoco  f.  ha  trattato  a  baftanza.  Adua 
ue  Sempronio  partilce  la  parte,  ch'è  verfo  il  Mar  Tirreno  (hogg.  Med.tei- 
^meoìlTn^niri  Montanari, Apuani,  Liguri  Etrufci,  Popolon,,L.Suri,Tur- 
;  rLu  Vn.rPicentmi,  &  Cuman. .  Dopo  diuide  la  parte  Tranlapenina  in 
Gal^aafalpna,Ofpadana,Traf^^^ 
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A1pi,neIl'Alpi  de  i  Liguri,  &  nell'Alpi ,  che  cominciano  dal  monte  Penino , 
trafcorrcndo  rnflno  al  mote  Ocra,piglia  poi  la  terza  parte  dcli'Alpi,  le  Tau- 
rilànetoiìano  di  Taurifo  ,ò  Triuigi,da  Ocra  all'Illria .  Ma  Plinio  accoftan- 

Diuifione 

doli  alla  dmilione  di  Agulb^aHegna  all'Italia  vndeci  Rcgioni,cioè  Venctia,  d'Italia,  fe- 
Liguria,Piceno,Lucania,Tacia,Koma,Campagna,c  Puglia.  Et  da  Tolomeo  cos'Io  rii' 
è  partita  in  quarantaquattro  Popolationi,che  iono  i  Marfilieijji  primi  di  c]uà  ^"ji^j^^g 
■  dal  Varo  nella  colla  del  mar  Ligulhco  (hoggi  mar  di  Gcnoua)Torcani,Lati-  strabo- 
ni,Campani,Picentint,Lucani,  &  Bruti).  1  quali  popoli  alcuni  di  quefti  ha-  ne. 
bitano  la  cofta  del  mare  Tirreno ,  &  altri  ne  i  Mediterranei ,  &  anco  fuccede 
a'  popoli  della  Magna  Grecia  ,  &  Salentini  pofti  verfo  il  Ionio ,  &  Adriatico   '  ° 


meo. 


mare.  Sono  poirPuglicfi  Paucetij,  &  Dauni)  lungo  al  mar  Ionio ,  e  fra 
terra  oli  altri ,  che  feguoao ,  alcuni  li  trouano  fra  terra ,  &  alcuni  dietro 
la  coffa  dell'Adriatico  Golfo,  come  i  Fretani,  Peligni,  Marracini,  Pi- 
ceni, Scnoni,  Veneti,  Carni,  &  Iftri.  Quelli  altri  fono  ira  terra  Galli 
Boij,Cenomani,Beccuni,Infubri,  Salafsi,  Titunni,  Libici,  Ceuzoni , 
Lepontini ,  Caturgi ,  Seuisliani ,  Ncrufij ,  Sutri,  Vendi,  Tiarij,  Galli 
Togati,  Vmbri,  Sabini,  Equicoli,  Marlìj , Perenti; ,  Vcilmi ,  Careceni , 
Samiiti ,  Irpini ,  &  Calabri .  Hora  per  non  lalciare  alcuno  clic  habbia  diuifo  JDiiiifione 
la  noftra  Itaiin,mc  ne  vengo  a  quella  d'Antonio  nel  Ilio  It.nerario,tlie  in  fe-  ^['j^^^jjj^^, 
dici  parti  la  diuide:  (ma  fa'^grand'Errore  a  porre  Milano  in  Liguria)  Campa-  ^^■^  j^;. 
2;na ,  Tufcia  con  Vmbria,  Emilia  ,  Flaminia,  oue  e  Rauenna,  Liguria,  nella  neraiio  Se 
quale  è  Milano ,  Venetia,  Kbia  m  cui  è  Aquileia,  l'Alpi  Co£ie,Sannio,  Fu-  errore  da 
glia,Caiabria,oue  lì  vede  Taranto,Brutia,Lucania,Rctiaprima,  &  Retiafe- 
conda,  pone  anco  la  Sicilia,  &  Sardegna  nell'Italia,  &CoriicaIio!e,fi  come 
parti  d'ella:  queftononemen  errore  de  gì  aitri  da  Corficain  poi:  Scriue  iainlltiia, 
Ralacl  Volaterrauo  nella  Geografia  de  Tuoi  vrbani  Commental  i ,  che  il  Sa-  &  Ta.anto- 
crohbro  di  Roma  ,  Partifte  l'Italia  m  Marca  Triuiiana  ,  onero  di  Venetia  , 
Iftria  (nella  quale  vi  defcriue  il  Friuli)  Lombardia,  Liguria,  Romagna,  olia  ^^y^^i^^y^^  ^ 
Gaìlia  Cila!pin.i,Ducato  di  Spoleto,Abru2.z.o,  nominandolo  anche Sannio,  fecondo  il 
Campagna  ò  Latio,  Terra  di  Lauoro  detta  Campagna,  &  Leboria  Calabria,  Sacio  hbro 
ò  ka  Lucania,  Pug[ia,&  Terra  d'lQronto,Salcnrini nominati.  Auertéao,ciie  ^oma.. 
in  detto  1  ibro  nó  li  e  leguito  ordine  di  Geografia,  ne  men  di  Corograha^ma 
folo l'ordine  de  gli  Arcmefcouati,Vercouati,  &  altri  benefici) ,  appartinenti 
a  Santa  Chiefa,  perciò  non  lia  alcuno,che  di  tal  diuilione  prendi  ammiratio- 
ne.  F  diuifa  l'Italia  dal  Biodo  in  dieciotto  Regioni,  cioè  nella  L!guria,Etru-  ^ffV^ 
ria,LatÌRa,ò  ha  Campagna  mantima, Vmbria,Marca  d'Ancona,  Romagna,  ^^^^^^^^^  J 
Lombardia,  Marca  Tnuigiana,  Friuli,  Iftria,  Sannio,  terra  di  Lauoro,  Luca-  biondo. 
nia,Salentini,Calabria,  &  Bruti; .  Fiora  mi  refta  folo  a  dire  la  daufione,  che  DuufJone 
thil  Reuerendo  Padre  Leandro  Alberti  Bolognefe,  nella  Defcrittione  della  ^^''^./j'^]^'.^ 
fualtalia,diuide  dunque  il  detto  Padre  l'Italia  in  diecinoue  Regioni,  quali  ^JJ-" 
fono  Riuiera  di  Genoua  detta  Liguria ,  Tofcana ,  detta  Heti  ura ,  Ducato  di 
Spoleto,detto  Vmbria,  Campagna  di  Roma,  detta  Latinm,Tcrra  di  Lauoro  Nomi  ar  ti- 
detta  Campania  Felix ,  Bafilicata  detta  Lucania ,  Calabria  inferiore  Bruti) ,  y^v 
Calabria  fuperiore  Magna  Grecia, Terra  d'Otranto,Salcntini,  terra  di  Bari  T^egiom  d% 
Apulia  Paucetia,  Puglia  pi.ana ,  Apulia Daunia ,  Abruzzo  Samnites ,  Marca  itaiia. 

Anconi- 


Defcrittionc  dciritalia 

Anconitana  Piccnum,  Romagna  Flaminia  ,  Lombardia  di  qua  dal  PÒ,Emt- 
l,a  Lombardia dilà dal Pò^GalliaTrafpadana,  Marca Tnuigiana  ,  Venet.a, 
•    Friuli  Forum  lulij ,  &  Iftria.  Qucfta  è  la  più  commune  diuihonc  in  cui  hog- 
<n  s'accordano  tutti  i  più  intendenti  Geografi . 

^  Hora  perdire  alcuna  cofa  della  detta  Prouinaa  in  generale,  mallimc 
delle  fue  parti  principali  cominciaiò,  cue  dei  principio  al  Tuo  primo  con- 
fino, alla  parte  dell' Iltria ,  cioè  ri  fiume  Arfa,  che  la  termina  da  Lc- 
uanteconlaScbiauonia,  qui  dà  principio  l'iftiia  alle  foci  di  detto  fiume  , 
Confini  del  &fiftcnde  fino  al  fiume  Rirano,ÒFormonionc,  fpatio  diducento,  cpm 
mia,  &  miglia,  ilfitodeiriftriaèmontuofo,  ma  non  perciò  afpero ,  pe  rene  vi 
fuetmcpri  ^afcono  boni  ifimi  vini ,  &  oglio  eccellentiliìmo ,  lefiie  migliori  terre,  & 
Città,  fono  luftinopoli,  che  fi  dice  hora  capo  d'ifìria,  legue  Tricite, 
Roui-^no,  Vmago,  Piran  ,  Pola,  che  al  tempo  di  Strabene,  era  termine 
diltaha-  abbonda  l'Iftria  di  Tale,  cdipeice.  Paflata  l'ilhia ,  (i  enti  a  nel 
«  „    t,  Friuh,  quale  ha  il  filo  confino  da  Occidente,  la  Liuenza,  &  da  Leuan- 
S'dd-  tM'Iftna,  da  Tramontana,  i  monti  de  Carni,  &  al  mezodi  ha  A  Golfo 
riftna.       diVme^ria,  capo  del  Friuli  fù  già  Aquileiaamplilhma  Otta ,  come  ne  tan- 
no fedele  reliquie  delle  fue  mura ,  che  ancora  fi  veggono  per  ampiezza  di 
Ciro    come  ella  fù  grande.  Quefta  Città  fufabricatain  quel  fito  da  Ro- 
mani ,  a  fine  che  sGardaile  il  paflb  delle  Alpi  centra  l'impeto  de  Barbari , 
Atila  fpin-  nim.ci  della  quiete  di  Italia ,  fù  Città ,  non  folo  Colonia  de  i  Romani  j  ma 
ni  Aquik-  appreflolealtredi  Italia  di  maggior  grido,  infine  non  potendo  eflere  lu- 
«.  perata  da  Matfimino ,  fù  da  Attila  fpianata ,  onde  toltone  quefto  riparo  , 

paflorno  poi  fenza  difficoltà  ai  danni  noftrigli  Hcruli,  Longobardi,  & 
Maumetto  Re  de  Turchi,  qual  danneggiò  molto  il  Friuli,  abbruccian- 
^"Ttu-  do,  &  predando  tutto  quello  che  fe  gli  faceua  innanzi.  Hoggi  Aquile- 
fhi  pa/aTn"  fa/è  più  fim.le  advn  calile,  che  ad  vna  Città,  ha  ,1  territorio  gralliffi- 
Riuli.       mo ,  ma  l'aria  peftilente  5  le  cafe  fi  veggono  coperte  di  hedera ,  &  le  con- 
trade di  gramigna,  &chi  mira  gli  habitanti,  paiono  nella  faccia  di  color 
An«ileia    di  Zaffarano  ,  e  più  tolto  fomigliano  a  morti ,  che  à  i  viui .  Quiui  e  anco- 
hoSara  ralaCh.cfa  Patriarcale  nobile  per  la  memoria  di  San  Marco,  e  per  lapo-^ 
ria'iSftilctc,  tenza  antica  dei  Patriarchi,  che  longo  tempo  qui  la  fcdia  tennero  5  ma 
&èconpo.     .  fcorrerie  continue  de  Barbari  ,  fùne  1  primi  anni  di  Pelagio 

b^^oni     IWfice  trasferita  in  Grado,  ouefoleuanoi  Patriarchi,  ne  i  pencoli  n- 
tirarfi ,  6;^  il  primo  che  vi  fi  trasferì ,  fù  il  Patriarca  Elia  j  ma  hauendo 
molti  anni  appreffo  ottenuto  Venetiani  Vefcouo,  la  dignità,  e  titolo  di 
Patriarca,  fu  trasferito  dalla  Chiefa  di  Grado  a  quella  di  Venet.a,  fot- 
«   T,  r  •  to  Papa  Nicola  Quinto,  &  Aquilea  ne  ritenne  .1  filo  grado,  e  titolo;  ma 
dScIl  oo-  per  efierui  l'aria  nàfana,  il  gouerno  delFnuli,  eTimportantia  de  inc- 
i,crno  dd   froci,  fi  è  ridotto  a  Vdine  Città  ,  di  giro  di  cinque  miglia  ,  l'-^  q";"». 
Fnulià  Vdi  ^utta  cinta  di  mura,  &ha  qucfta  l'aria  temperata,  &^  intorno  belhlU- 
^c.&gran-  ^    -^^^^^^     aflai  fertili  di  Vino,  e  grani,  che  non  folo  fcrue  per  fiia. 
trciciL  monitione,  maanconella  Carn.a,  &nella  terra  Todefca,  ^conducono 
dei  vini  di  quà,  fonoi  Gentilhuomini  di  quefta  Otta,  fpintoli,  corte- 
fi,  &  d.  an:motr..-isnanimo,  mallimc  con  foreftien .  Qum.  fi  beuono 
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le  mÌ2;1iori  bcuanclc  di  Italia ,  che  nafcono  alle  colline  ,  come  del  mon- 
te de  ^Buii,  &  parimente  della  Badia,  del  monte  di  Kofaccio,  6^  del 
jiionte  di  Enea,  Se  di  molti  aitn  luoghi,  &  in  fine  fono  tutti  eccellen- 
tiHìmij  Nel  mezo  della  Città  vi  li  mira  vn  monte  fatto  a  mano  fopra  il 
quale  è  flibricatovn  fuperbitfimo  palagio  in  forma  di  Cartello,  che  fcuo- 
pre  tutta  la  Città,  8^  quiuifa  refidenzail  Luogotenente  di  tuttala  pa- 
tria del  Friuli  ,    mandato  dalla  Serenilhma  Signoria  di  Vinegia,  accio 
habbia  a  fomminiftrare  la  Giuftitiaa  cj^uei  popoli  j  ma  perche  mi  parti  di  p^jn^jp,-^ 
Aquileia,  &^ arriuai à  Vdene  fenza far  mentione  della  mioua  Città,  mi  ^jeHa  città 
par  ragioneuol  dire  alcuna cofa.  Ha  hauuto  principio  l'anno  mille  e  cin-  diPalraa- 
quecentoc  nonantatre  dalla  Signoria  di  Vinegia,  per  difefa  del  Friuli, 
per  ritenere  in  dietro  il  furor  de  Barbari .  Quefta  è  lontana  fette  mi- 
glia da  Aquileia,  ma  non  ha  l'aria  peftilente,  ne  cattiua  :  anzi  che  quiui 
ciana  boni  tiìma,  efalubre,  &  ha  fito  mirabile,  la  qual  Città  per  nome 
fi  dice  Palma  luftina.  ma  ritornando  verfo  i  monti  iitrouail  fiume  Na-  ciddal  di 
tiffone,  liede  Ciuidald'Auftria,  terra  alla  vifta  dei  riguardanti  coli  va-  Auftria,  Se 
2;a,  quanto  mirar  fi  polla,  oue  fi  vede  vn  ponte  che  pafia  il  fiume  Natif-  fuo  mitabiH 
fone  di  cofi  mirabile  altezza  ,  5c^bellezza,  chevnaltrofsmilenonfimi-  P°^"- 
raaìtroue  ,  percioche  la  Natura  concorrendo  all'aiuto  dell'Arte,  ha  qui 
nel  mezo  del  fiume  arrecato  vna  pietra  di  coli  marsuigliofa  grandezza, 
che  p.ùtofto  fi  può  paragonare  ad  unaltilfimo  monte,  che  habafe,  efo- 
ftegno  de  gli  archi  del  ponte,  quali  fopra  fono  fondati e  fofienuti  nel 
mezo  delcorfo  del  fiume ,  l'altra  parte  de  gli  Archi  pofano  alle  riuedel 
fiume ,  ma  di  tanta  altezza ,  che  chi  mira  vn  huomo  al  ballo  del  pome-^,  - 
par  vedere  vn  picciol  Nano,  per  Tallontananza  dell'occhio.  Qui  fono^ 
dei  Canonici,  &  hanno  cofi  bella  Chiefa,  quanto  altra  mirar  fi  pofTa, 
mallìme  di  corpo,  &  Architettura:  l'aria  è  cofi  fottiic,  &  buona,  che 
non  fi  può  defiderar  la  migliore ,  oue  fi  veggono  e  gli  huomini ,  e  le  don- 
ne di  faccia  tutta  gioconda,  &  amorofa  j  ma  paiTuido  più  oltre  fi  troua 
Cormonfo  ,  terra  rouinata  dalle  guerre  al  tempo  di  Matiimiano  primo 
Imperatore  di  tal  nome  di  Cafadi  Auftria:  lì  varca  non  lungi  daquefto  ^^^^  '  ' 
loco  il  fiume  Lifonzo  poco  lontano  da!  quale  è  Goritia  terra  commodilli-  Viano, 
ma,  &  mercantile  di  aliai  buon  tradico  ,  per  rifpetto  del  pafio  di  Ger-  CToritia,  & 
mania,  quefta  giace  vicina  a  i  monti  :  mahaboniliimopiano,  edouitiofo,  Tu"  Con»»- 
feguendo  dietro  al  fiume  all'ingiù  fi  troua  la  fortezza  di  Gradifca  terra  °' 
non  molto  grande,  mafortepofta  fopra  la  riua  del  fiume,  dalla  partedie 
mira  l'Occidente:  quefta,  &  l'altra  infieme  è  della  Caladi  Auftria,  go-. 
.dono  i  Gentil  huomini  di  quefto  luogo  e  chiaro ,  e  torbido  ,  la  bella  vifta., 
del  fiume,  &ancotalhoranonfenza  fofpettolo  mirano,  maffime  quan- 
do fi  allarga,  che  per  efter  vicino  a  monti,  che  vicn  con  tanta  rabia  ,  per 
la  difcazzuta ,  &  vicinanza,  chepiùtofto  fi  puòaflomigliarea  rapidillìmo 
torrente,  chea  quieto  fiume,  &mi  parueame  grancofa,  cheritrouan- 
domi  l'anno  mille  e  cinquecento  e  nonantado  il  mefe  di  Febraroa  Gradi- 
fcadiCafa  dello  Illuftre  Sign.  Armano  d'Atemis  Signore  di  fingolarillìmc 
qualità,  &  mentre  ftauamo  intenti  a  mirare  (  da  vna  parte  dei  fuo  palaz- 
zo) 
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il  corfo  del  fiume,  m  meno  di  vnhora  crebbe  tanto,  che  fi  allargò 
più  di  mezo  miglio,  &  venne  fotto  alle  mura  della  terra:  onde  quel  Si- 
i-nore  mi  r.ferìrtalhora  vien  cofi  alto  alle  mura  ,  che .  terrazan.  li  atternko- 
no;  ma  paflando.l  fiume,  d. qui,  fi  vede  Monte  Falcone  ,  oue  nak(L. 
cofi  buon  vino  ;  ma  rmol-endoli  a  Vdmc  lontano  cinque  miglia  dalla  C.t- 
Trigefimo  ti  ,  fitrouapcrla  via  mncfirache  v;ì  a  Gemona  Tr.gehmo  terr.cc.uola  d. 
Teua ,  che  ^^'^^    ^,^/f,  vede  la  facciata  della  Chiefa di  cofi  nobil  fcultura  di  mar- 
^"'a^  ^-  mo    che  ballerebbe  ad  ogni  gran  Città  .  è  cofi  bel  batt.fterio  di  pietra  mi- 
::?;aerS,ltlca.D.arpro,VS-a;tr^^ 

uc  era  vn  decina  di conhderationc ,  Cioè  vn.i  pianta  di  Rofe ,  che  pallaua  Ottanta  anni. 
Fratello  del  ^  J^^^y,,,  Jogni  fhgionc  :  ma  giunta  al  I  i  nonanta  li  fecco ,  glie  vero 

Rofaccio.fi  ^  .       a-ermoglio,  che  comincia  a  produr  le  Role,  comcil  pnmo 

faT-S  ceppo:  Più  ausanti  fotto  A  i  monti ,  o-P^^^^'^-^r.^Th^diG™^ 
Ro(e.       cento,  luogo  dei  Signori  Frangipamj  matornandoal  palfo  d.  Germania, 
Vczoueter  Qe^ona  aìTii  commoda  terra  fi  Iborge,  e  poi  più  entro  a  monti,  Venxo- 
ra  d.  pafTo        &  ^ando  voltaal  Tagliamento 11  vede  San  Daniello,  foprayn  erta,  e 
K    ™"  p4'oltreO(loppo,nobire  cartello,  per  la  fua  fortezza  3  cornnato  dalla  na- 
tura ,  poi  fitiouaSpilimbcrgo,  &  ValuclTone,  luogo  non  molto  grande, 
ma  di  nome  ,  per  hauer  partorito  rilluftre  Signor  Erafmo ,  vno  de  1  Signo- 
ri conforti  di  detto  luogo,  dotato  d.  bel.lfime  lettere:  più  verfo  al  mare 
,   ,  T,  r  lon-idalTa2;liamentoeSanVito,caftclloamerauigliavago,  perlabellez- 
Jf;.  d^Sa  rddf«op?no,  &^  aria  temperata,  oue  parimente  leroe  rendonop:u 
:^rano  Ro-         odore  ,  che  aWie  5  ma  più  verfo  Vdine  euui  Codro.po ,  terr.cciuo  a 
faccio  Chi-        n-^   &vn  poco pm  fotto,  Belgrado  ouepafia.l  Varmo  terra  dell.  11- 
luftri  Sio;noriS-uiorgmani,&  da  quella  parte  ifteffa,  foprala  r.uadel  Ta- 
f:J'-       men?o,fivedeUTifana,  tcrragiàd.  aliai  traffico,  per  nipetto  di  va 
tTrL^  ^ortochehà,  douesbocca.l  Tagliamento  foprai  quale  vengono  g  oH. 
kocode'S.  fuio  alla  terra,  mafsune  nella  crefcente  dell  acqua  jquefio  luogo 

^^odVca.  .  ^  js,,,„o,iVendramim5  ma  bora  ridotto  in  mano  anco  di  altri  Gent.l- 
;^^;iÌa  huominTvenetiani,  peramordidote.  qui  è  l'aria  ^^^^^^n^^^ 
te  Cofmo  K^vicmanzadeiPadulidi  Marano,  e  porto  Gruaro:  viuono  li  fuo.  habi- 
tatori  la  maggior  parte  ot.ofi  ,  ne  fi  curano  di  molte  ricchezze ,  ma  lolo 
.odendoqueìpocochehanno,  menano  la  vita  loro  tra  la  tema,  e  Iduo.o, 
S?AÌuo  fmifou'uienr,  che  quiui  li  trouan  delle  rofe         S^'f  f j^^^^  ! 

deinfirmità,  nemancano  d.ogni  tempo.  Malafc.andoTvlarano ,  toitez- 
wdi-ranftima,  fopra  il  Lemone  fitroua  Concordia  Citta  rumata,  6;^ 
pm  v?rfo la Tifana,  Porto  Gruaro,  terra grofla,  &  pm  fotto  ai  monn, 
Pordenon  Lille;  ma  venendo  verfo  il  piano,  fopra  vn'erta,  lifcorge  Pordenone,  • 
luoco'douc  r^ìftc-l  odeima^>nori,  &:più  ricchi  del  Friuli,  oue  fi  fa  il  maggior  tratti- 
codipanmdilaSJ,  che  m  ì^ual  fi  voglia  altro  luogo  della  Patria  .  Qumifi 
può  dire  di  mirare  vna  bellitiìma,  &  vagh.fsima  Campagna ,  oue  nalcono 
vimpretiofifsimi,  c  grano  Imgulare,  &fiutti  d.  ogm  forte  cofi  de  icati , 
chepaiono  Manna,  forgeattornola  terra  molti  tonti,  &nuoh:  di  ma- 
mera  che  è  tutta  attorniata  d.  pefcagg.oni,ne  vi  mancano  bolch. ,  e  campa- 
cme  P  le  vcccllagioni ,  &  per  le  cacc.agiom  :  non  c  da  tacere  che  fuori  di  al- 
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cuni  fónti  fcaturilca  tanta  copia  di  acqua,  che  in  poco  varco  ch'ella  fi,  fi 

forma  va  nauicabilc  fiume ,  doue  fopra  il  quale  vengono  da  Vcnetia  ,  & 

vanno  barche  aflài  grò fle,  nel  quale  li  piglia  le  miglior  Trotte  del  mondo  j 

fuori  della  terra ,  dalla  parte  de  i  monti  è  vn  borgo ,  che  fi  dice  di  SanGio-  I-uoco  fat- 

uanni,  cofi  netto,  &  polito,  che  poco  meglio  mirar  fi  puole,  nel  quale  ^°  ^f'^ 

.  V      ,  ».      j.      •       >       r  J         c  \.  c  .-^  Troilo  Al* 

VI  e  vn  luogo  tutto  attorniato  di  mura ,  a  guiladi  vna  tortezza,  ratto  per  ^g^^^ 

lauorare  la  lana ,  cofa  delle  belle ,  6^  artificiofe  di  Italia  j  pofcia  che  qui- 
m  fi  conduce  la  lana  fuccida ,  ne  fi  tolle  fuori  di  quefto  loco  che  è  fatta  m 
panni  bellitfimi  di  diuerli  colon ,  e  tinture  di  tutto  punto  finiti  :  noa 

deuo  tacere  della  Chiefa  maggiore  della  bellezza,  oue  fi  veg-         Pitture  efg,- 
gono  pitture  del  Gran  Pordenone  Pittore  di  sì  gran  gri-  fite  del  Po» 

do ,  nato  coftì  in  quefta  terra  :  fi  racconta  anco  vn'-  denonc  ad 

hiftoria  in  quefto  loco  ,  che  cjuiui  haueflèro  Cathedrak 
il  lor  principio  le  Rofe  vermiglie ,  e  non  jgff ^ 

come  i  Poeti  antichi ,  fauoleggian-  iHogo. 
do  finfero  hauer  prefo  il  co- 
lore dal  fangue  di  Ado- 
ne, dal  cigniale  vc- 
ci{b,glièilve- 
ro  che-/ 
traf- 

portate  altroue,  ren- 
dono più  gra- 
to, &fuaue 
odore. 
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Defcritticne  dell'i  calia 

DELLA  MARCA  TRIVIGIANA 

CON  SVOI  CONFINI  ET  CITTA'. 

l  Feditomi  del  Fnu]i,&  deli'Iflria  con  quella  maggior 
breuità  potfibile  a  queftì  miei  tlii'coifìrmi  volgo  alla  no 
bile  Keiyonc  della  Marca  Triuigiana  <]ua[c  da  gli  an- 
tichi i"ù  nominata  la  Regione  de  Veneti  lì  comecou- 
fci-ma  Silio  Italico  nell'ottauo  libro ,  altri aficrmano 
qucfto  chiamarli  il  paefe  de  gli  Euganei ,  per  eflere  da 
loro  habitatopiimieramente,!  quali  Euganei,  coh  fur- 
no  ,  a  cjuei  tempi  addimandati  per  la  nobiltà  delle  fue 
famizìie  pofcia  ,  che  da  Greci  fono  cliiamati  Euganei  quelli ,  che  fono  vrciti, 
da  nobilitllma  parte,&  daauolihonefti,e  nobili,èciòconterma  Pietro  Mar- 
fo  ne  fuoi  commentari)  fopra  quel  verlo  di  Silio  Italico  nell'ottano  libro. 
Eu<^ania  profugiquc  Sacris  Antenoris  oris . 
Ne mnncano altri  famoh  Scrittori,  che  di  quefti  Euganei  fcriuano,  tra 
quali  Giouanm  Candido,  con  Gregorio  Amafeo  nel  primo  hbro  de  i  luoi 
Commentari)  d'Aquilcia  ne  tratta  .  Plinio  parimente  ne!  decimonono  capo 
del  terzohbroftmentionedi  quefti,annouerandogli  anche  Verona  con  lo- 
ro. Scriue  dopo  nel  vcntefimo  per  opinione  di  Catone ,  che  follerò  trenta- 
quattro  CaftcUi ,  foggetti  à  detti  Euganei .  Liuio  nel  primo  hbro  anch'cgli 
ne  dilcorre ,  &  Lucano  Poeta  con  fuoi  Vcrfi,  cofi  dice  di  loro; 
Eu2;.;nco  h  vera  fides  mcmorantibus  augur 
Coiie  fedcns  Aponus  vbi fum  f -r  exit.      Et  Giuuenale 
Atque  Antenorei  difpergitur  vnda  Timaui , 
Et  Eu^^anea  quantumuis  mclioragni . 
Vuole  Catone ,  &  Sempronio ,  che  gli  Euganei  hauedero  la  loro  origine  da 
Dnrdano  Tolco  ,  confermando  ne'  iuoi  fcritti ,  che  i  Tofcani  fulìero  i  primi 
ad  habitare  in  queftì  luoghi,onde  dalla  nobile  origine  hauuta  da  Tofcam  Eu 
<ranei  fumo  chiamati  jaltrl  dicono  dipendere  la  loro  origine  da' Greci -.mano 
mducono  teftimonio  fopra  ciò.  Ma  pofcia  fcacciati  detti  Euganei  da  i  Vene- 
ti,da  i  quali  tutta  qucfta  ilegione  acquiftò  il  nome  di  Venetia.  Sono  tra  lo- 
ro difcordi  gli  Scrittori  antichi  fopra  l'origine  de*  Veneti .  Et  prima  Catone, 
&  Sempronio  nella  diuilione  dell'Italia  dicono,c'haueflcro  origine  da  Feto- 
te,&  ciò  conferma  Berofo  Chaldeo  defcriucndo  la  genealogia  di  quelli.Stra- 
bone  nel  4.&  5 .  lib.dice  con  due  opinioni  l'origine  di  quelli .  Et  prima  dice, 
che  fofTc  opinione  d  alcuni,che  fodero  vfciti  da  1  Galli  Veneti,  quali  habita- 
uano  circa  il  Mar'Oceano,&  altri  che  hauelTero  hauuto  pnncipio  da  1  Vene 
ti,  che  padòrno  co  Antenore  di  Paflagonia  m  quelli  luoghi  dopo  la  ruma  di 
Troia:  Era  prouata  quella  vltima  opinione  fecondo  Strabone  dalla  maggior 
parte  di  fcrittori,  &  tra  gli  altri  da  Sofocle  quado  dicc,Sophocles  in  captiui- 
tate  illi  Antcnorem ,  ac  fìlios  eius  cum  Enetis  in  Thraciam  feruatos  tradit, 
inde  circa  Adriam,  in  eam  parte  venillc,  qune  nunc  Enetia  nominatur.Tcn- 
"•ono  qu'-ftiilhlla  opncnione  Cornelio  Nipote,  &  Trogonel  20.  Libro  di- 
^  '  *  ccndo 
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ceudoefrerpadatll  Veneti  con  Antenore,  loro  capitanodopo  rcfpugna- 
tionc  di  Troia. Plniio  nel  cap.  ip.del  terzo  libro  dice,chc  i  Veneti  dalla  Tro- 
iana ftirpe  diibefero.Et  per  tante  auttorità  di  cofi  graui  Autton, concludere- 
mo, cliei  Veneti  paflàfTcroquiui  con  Antenore  loro  Capitano^  &ciieliFer-  Hcncti,  ò 
mall'ero  nell'intimo  del  Golfo  Adriatico,&  liauendone  Icacciati  gli  Euganei  ^'cneti,  do- 
habitatori  prima  di  quclti  luoghi  (  cioè  tra  il  mare  &  l'Alpi)  qmuihabitor-  ^^^^  '""^ 
no.  Al  line  quclia  Regione  fu  nominata  Marca  Triuigiana  dopo  che  furno  Marea  Tn'- 
cftinte  le  forze  de  i  Longobardi  da  Carlo  Magno ,  l'Italia  mutolli  ad  alcune  iKg.a-  a,per 
parti  delle  fue  Regioni  nome  .  E  coli  come  parte  della  Flaminia ,  &  parte  "^"^ 
dell'Emilia  fù  addìin  indata  dail'hora  in  poi  Romagna  per  efler  Hata  femprc  ^f^^^i^^ 
fedele  alla  Città  di  Roma,  coli  parimente  tutto  il  paefe  di  quella  Regione  di  Romagna 
Venetia,  MircaTriuigianali  chiamò  per  eller  ftato  il  feggio  dei  Marche!!  habbi  tal 
nella  Città  di  Triuig!,ìec5doche  ferme  Biodo,Rafiel  Volaterrano  nel  quar  "«"^^j 
to  libro  de  i  commentari, &  il  Razzano.  Hora  per  venire  a  fuoi  confini,fecó-  wa  ca" 
do  moderni  Geografi  ha  d  illa  parte  del  Friuli  la  Liuenza  fiume,  che  la  diui-  Tnuigiana. 
de  dal  detto  Friuli ,  &c  vcrio  Germania  fono  l'Alpi  ,  &  monti,  che  !a  fepara- 
no  da  Tedeichi:  Ma  verfo  Occidente  vien  con  i!  fiume  Mentio  diftinta  dalla 
Lombardia  a  Pefchiera ,  &  dalia  parte  del  mezo  dì  il  Golfo  di  Venetia ,  &  il  _ 
Ramo  d'Adice  conclude  il  fuo  confino ,  perciò  lalendo  lungo  detto  Ramo , 
vi  fi  chiude  dentro  tutto  quel  paefe,  ch'è  dalle  Paludi  di  Melaca,  &  di 
Bergantino .  Sono  in  quella  Marca  molte  Città,  &  Terre  ,  Cartelli, Borghi, 
e  ville  tàmofe  .  Ma  la  principa!e,e  capita!e,e  Metropoli  di  tutta  quella  Regio 
ne,  e  hora  Venetia,  la  quale  è  la  più  marauigliofa  Città  del  módo,tuita  fon-  j^^'^'^)'^^ 
data  nell'acqua  ,  oue  li  vede  l'impollìbilc  fopra  l'impolfibile  ,  con  le  più  ftu-  nVramiiho 
pende  fabnclie,e  fontuofi  Palagi, di  tutta  la  terra,tutti  di  fuori  veiliti  di  mar-  fa  del  mon 
m:  daiern  ,  &  di  dentro  fregiati  d'oro ,  con  tapezzarie ,  &  di  feta  ,  e  di  lana ,  do,  hoia  ca 
&a!tro,  ne  fi  troua  Città  che  fi  polla  agguagliare  a  òlla  nella  politezza  del-  Pf  ^^^}^ . 
le  fìazecoli  de  principali  , come  de  priuati;  la  onde  concludo  queltaarrecha-  i,j„,j,„a  ^ 
re  più  tolto  ftupore  ,  e  merauiglia  a  chi  ben  la  mira  ,  che  a  poterla  comparare  Padoiw  de- 
ad aitra  Città. C)uindi  lalciando  quefta  bellilhma  vergine  fi  varcale  per  acquti  tà  foi rc,e  di 
c  per  terra  (da  cinque  miglia  in  poi)  a  Padoua  Città  e  forte ,  e  con  ;1  maggior  [[""^p^j-^zo 
ftudio  d  Italia,  la  quale  oltre  alla  fua  grandezza  di  giro,  &  palazzo  fiupédif-  ^^n^^ 
fimo  :  haue  anco  la  maggior  Chiefa,  che  ila  in  tutta  la  Marca:  di  cofi  mirabile  ne  ,  &  ^la 
Architeftura,clie  e  degna  di  efiere  mirata, ne  ci  mancano  tempi)  bellilfimi  in  chiela  di  Sa 
Sran  numero,  e  Palaìri  ben  ordinati  ;  Mail  fuo  territorio ,  che  foprauanza 
di  tertilita  tutti  gli  altri  di  qlti  contorni, ma  di  qui  partendoli  più  verio  1  k)c-  (j,(j7prie. 
fidente  1 8.  miglia  li  troua  Vicenza  in  vna  bafla,  tutta  attorniata  di  giardini,  Vicenza  cit 
ort;,&  campi  tir utcuofi .  Q^efta  Città  gode  ana  molto  temperata,&  vi  nafcc  fà oinata di 
nel  iu.)  territorio  i  miglior  vini  di  tutta  la  Marca ,  hanno  i  Signori  Vicentini  p^*^"'^'^jj 
animo  grande  ,  &  nobile  ,  onde  fiorifce  tra  loro  vna  delle  Illuflri  Academie  (j;^  ni'iabi- 
d'Italia,  il  ridutto  de'  quali  Fìluft.Sig.  Academici  è  vnbellilfimo  Anfiteatro,  le. 
(opera  dell'ingenioiìlìimo  Andrea  Palladio,  Architettore  de'  noftri  tépi  fa-  Acadtmia 
molilfimo^nel  quale  Anfiteatro  fi  vede  la  uerfpettiua  di  Vicenzo  Scamocio,  7!^"'",^ 
Architettorc,nato  coiti,  ma  che  dico  io  d  Architettura,ie  Vicenza  e  tutta  or-  ^^n'al 
nata  d'ogpi  iuo  ordincJìa  onde  il  To(cano,il  Compo!ito,il  Dorico,  e  ionico,  tia . 
con  il  Corinto  accopagnato  al  Ruftico,  fi  fcorge  in  vari)  luochi  nelle  tabricìie 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerlale.            Z  pra- 
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«articolari  At  d'Illuft.Sig.Conti,tra  quali  quello  dell'Illuft.Sig.Cótc  Otta- 
Lio  Tiene  è  dUofi  mirabile  cópofitioncche chiunque  lo  mira  reila  anim.ra- 
to-  ma  chi  vede  il  difegno  della  quafi  ftupend.liima  Mole  del  palagio  del  Sig. 
Valerio  Chieres-atto  all' Ifola,  mira  e  vede  in  vn\ftello  tempore  Atene  c  Ro- 
ma.  Et  le  bene  la  marauiglia  nafce  ne  gli  huomini  per  non  fapcre ,  Chi  non 
maraui-Uerà  vedendo  la  (uprema  Architettura  del  gran  palagio,  oue  nliede 
la  Giuftitia  di  coli  efqmfita  bellezza,  &  fodezza,  che  ogni  terminato  ordine 
in  óUo  fi  fcorc^e?Ha  Vicenza  partunto  molti  huomini  illuiin  nelle  letterc,6C 
armi,i  quali  perche  fono  noti  al  modo  per  fe  fteifi  hora  gh  taccio,ma  nella  pit 
tura  fiorì  a'tgpi  pafTati  il  tamolillìmo  Montagna,&  dopo  lui  il  Maganza  non 
mcn  Poeta  ve^ft.to^che  nudo.fu  anche  l'eccellete  Fafolo  al  par  de  gl  altri  del- 
la  fcola  di  Zeuzi,  e  di  Parrafio ,  ma  vero  imitatore  hogg.di  vme  co  ftupore  di 
molti  ringcniofiHìmo  Gioicppe  Scolari  Pittoriche  pur  hora  formontado  al 
Tépio  deirEternità,  e  fcurzado,  e  mouédo  le  figure  quali  la  Natura  co  1  Ar- 
te insana,  ma  perche  mi  conuié  finire  l'incominciata  imprefa  lafc^ro  p  hora  > 
Viceiìza3&  verio  Verona  inuiadomi,e  corteggiando  lotto  a  colli  Vicentini  a 
dietro  verfo  Oriente  reftando  Mótebello,  &  altri  luoghi  alla  vifta  mo.to  va- 
ehr  Ma  eccoci  a  Verona  -iuntuè  qfta  Città  di  magnificeza,e  fpledore  al  pan 
V  on,  dt  di  oWaltra  di  £uropa,n5  tato  p  la  fertilità  del  fuo  tcrntor.o,  quato  p  la  fua 

™  am:;iezza,poiche  ciióda  quafi  .oo.miglia  nel  S-l  termine  li  v^^^^^^^ 
rabilc  qua-  ^ifen  Monti,Colli  adorm,Canagne  flondiH.me,&  Bagni  falutiferi  alli  corpi 
^'        humam-.ella  è  pofta  fotto  il  più  téperato  Clima  d  Luropa,onde  ben  pare  che 
Natura  vi  hnbbia  pofto  ogni  induftria  p  arricchirla  di  ogni  forte  eli  piate/rut 
fi  "troua,  ^1^^^^^^^  che  n.fiun  mòte  al  Modo  è  che  , a  più  di  fempl.a 

ri  eccome  è  il  Mote  Baldo  di  Verona.Quefta  Magnifica  Otta  ha  di  circuito 
intorno  a  y.miglia^hede  in  profpettiua  a!  mezo  g.orno.a  guifa  di  vagale  be  - 
mima  Scena.Dal  Settentrione  tiene  le  ahiHime  Alpi ,  che  la  dm.dono  dalla 
Gei-manM,nel!e  quaUfi  faluoronoliReti,  Tofcam.dalleman.  de  i  pnrni  Fra 
c^il-m  ì  chi  mira  poi  al  fuo  Oriéte,Mezo  dì..&  Occidéte,vcde  vn  ampl:Hima, 
&  vallìllima  Capagna^la  qunl  di  tòtano  aprédofi ,  alla  Citta  rapprelenta  mi- 
rab-;iit!ima  pfpettiua  d.  vn  belHHimo  Teatro,il  qualearreca  dcliaerio  al  gm-, 
diciofo  nauardate,di  fem  ore  pafcer  l'occhio  di  tata  g.ocódU  ima  v. E  in  q- 
fta  Città vno  de  i  belli.&  ordLti  anfiteatri,che  ha  in  tutta  1  talia_,fiibncato, 
ome alcuni  credono,da  i  Veronefi.n memoria  di  Augufto  Vcggofi  nar.me- 
te  due  Archi  triófali  nella  via  del  Corfo,  la  quale  amichita  da  fegno  del  a  fua 
r^acn.ficéza^e  gradezz.rpnfiap  il  mezo  della  Otta  ,1  fiume  Adige  (tatoce- 
kb?ato  da  Poet1)che  la  dmide  m  due  parti^qual  v.en  varcato  da  Veroneh  co 
4Simi  Pontltra  quali  il  pm  celcb're  è  qllo  d.  Cartel  Vecchio  p  eflere  o- 
pra  del  fecódo  Vetruuio^d,  coli  mirabile  Architettura,  che  vno  de  i  fuoi  Ar- 
Jhi  è  creduto  ,1  mao;g.ore  che  varchi  fiume,hà  panmete  tre  Fortezze,  eoe  Si 
Fèlice,Sa  Pietro,e  Cartel  vecchio.hebbe  qfta  Città  molti  huommi  famoh  nel 
le    ttere,  &  armi,quaU  fono  mentaméte  co  figure  bellilhme  di  marmo  ftati 
poft  p  et  rr.a  memor.a,fopra  il  Palazzo  del  C5hglio,nella  piazza  de  i  S.gno 
r^i'come  mirar  fi  pofiono.Luco  Vitruuio,Plin,o  l."^^-' /milio  Macro  C  - 
tulio,  Cornelio  N.pote,  Onerino,  &  ,1  Fracaftorioj  onde  che  qfta  nobditì  - 
nia  Città  puoiìi  cò  ogn'altra  pareggiare,!,  per  l'antichità  del  fangue  ^  molti 
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hllomini  lUuftri  come  per  la  fua  liberalitd,e  gloria  caualIerefca.Fiorifconoui 
hoggi  molti  eccelléti  huomini  Illuftri  in  tutte  le  fciéze ,  mallìmc  nella  Sacra 
Theologia,Filorofia,Hiftona,  Poefia,  Pittura,  &  Architetturaj  fra  i  quali  ni 
Theologia,&  Filofofia  è  il  Molto  Eccell.S.Tomafo  Bouio,chiamato  il  Zelii- 
riellomella  Poefia  il  Reu.Monlìg.Flaminio  Valermi, & nella  Pittura  fù  il  va 
lctifl".Paulo  Caliari,&  hoggi  viue  il  Sig. Felice  Brufa'brzijil  qual  nò  deue  cf- 
ferc  poftpoftoadalcun'Eccell.PittorCjin  nilFuna  Città  del  Mòdo.  Ma  nella 
Hiftoria,&  Geografia  vi  è  il  Mag.Sig.Leonida  Pindemote  amoreuolillìmo, 
gétilillìmo,&  cordialillìmo  mio  Cópadrcjla  fiitlicié7.a,&r  valor  del  quale,ef- 
sédo  hormai  nota  p  tutta  Verona^e  Italia,mi  taccierò,-  poi  che  p  fe  fteflo  fi  fà 
chiaro,&  lUuftre  p  tutco'l  modo.  Ma  ritoinado  à  dietro  fi  mira  FeItre,Cim- 
claldiBelluno,n5meno  antico,che  difito  bello.poiSaiaua]le,&  Ceneda,in- 
di  poco  lòtano^madefolata, poi  Conegliano  ^  &  più  entro  Validi  marino,  V- 
clerxo,più  allahafla  Porto  Bufaletto,  Motta .  Segue  Trcuigi  Città  nò  molto 
grande,'.Ba  di  fito  fi)rte,la  cui  antichità  è  nota  a  tutti  gl'hiftoricitne  lu^i  è  Me 
ftre  paflojche  và  a  Venetia.C^indi  dando  volta  verio  a'  mòti, ma  pciò  al  pia- 
no fi  fcorge  Cittadella, Bacino, &  la  vai  Sugana  più  verfo  a  m5ti,oue  deriua 
la  Brenta,  &  alle  radici  di  detti  monti  fe  vede  Maroftica,  Tiene,  Valdagno,  e 
Schio.  Ma  ritornando  al  piano  vicino  i  ©.miglia  a  Padoua  fi  fcorge  Moncelife 
fopra  vn  colle  co  la  terra  al  piano,  &  no  molto  fi  varca  che  fi  troua  Efte,  M5- 
tagnana,e  Lignago  terra fortilfima,diuifa  dal  fiume  Adice  in  due  parti, &  la- 
fcrruio  Lonigo,eSuauc,cóCologn3,  dietro  alle  riuedell'Adice  tornado  tro-  p^,^^^^^  ^. 
uiamo  l'Abadia,  &  Lédenara  terra  buoni Ilìma.Qiiindi  entrando  nel  Polefe-  rq^ì^q 
ne  di  Rouigo.  Quelia  è  vna  Città  no  molto  grade  ne  forte,ma  di  grà  fertilità  molto  fot, 
e  il  fuo  territorio  mairime  quàdo  l'acqua  no  lo  molefta,pche  giace  tra'l  Pò  &  topofto  al- 
l'Adice  fiumi. Hora  lafciando  Rouigo  c5  il  fuo  pas^fe  molto  baifo  verfo  Adria  l'acque  • 
diamo  volta.Quefta  fù  già  Città  molto  famofa(qua}  è  porta  neiriufima  parte 
del  Golfo  )  ma  hora  di  nillùn  cóto.Quindi  lafciado  folo  il  nome  a  qib  Città 
con  poco  varco,che  fi  fi  a  Chioggia  s'an-iua>qual'è  pofta  fra  gli  fìagai  dell'ac 
que  falfe,!ia  la  forma  lunga  diuifa  in  due  parti  da  vna  belliHima,&  lar^a  ftra- 
da,dalla  quale  molte  vie  picciole  deriuano,  la  onde  s'afsimiglia  a  vna  fpina  di 
pei'ce.  intorno  a  detta  ftrada  fi  veggono  da  tutti  i  lati  fabriche  fontuohliìme. 
fuori  della  Città  fononi  certi  luoghi  tutti  cinti  di  mura,p  reftringere  l'acqua 
falfa  détro  nel  tépo  dell'Eftate  p  far  il  fale,ma  iafclado  p  hora  Chiogg'-a  có  il  j^^j^^^^^ 
fuo  cupo  porto  verfo  il  Lido,venédo  p  paflarfene  a  Venctia  Malamoco  ritro  ^^^^^^^ 
uafi  già  feggio  del  Duce  di  Venetia.  E  ponédo  fine'alla  Marca  Triuigiana,fe  d^'^Dua  di 
ne  pailaremo  alla  Lóbardia.qfta  Regione  ha  fecòdo  la  d^ueriltà  de  tépi,hauu  Venetia. 
to  dmerfi  nomi, onde  fù  da  primi  nominata  Bianora,Poi  Fellnia,Dona,Boi  j, 
Galha  Togata, Gailia  Cifipenina,  Cifpadana,Aurelia,Emilia,Log(ibardia,  ^("^J'c,"^ 
&  hora  Lóbardia,  effendofieftratta  la  lettera  g.  hebbe  primieramente  il  no-  c  t'cne  di 
me  di  Bianora  da  Ocno  Bianoro  Capitano  valorofilhmo  de  Tofcani,il  quale  maggior  fti 
hauédo  paffito  di  quà  dall'Apenino  s'impatronì  di  qfto  paefe,  fecódo  Cato-  "^^  • 
ne.  Fù  dopo  detta  Felfina  parte  di  eflà  L5bardia,cioc  dal  fiume  Panaro  fino, 
a  Rauéna.Chiamolfi  anco  fino  al  tépo  di  detto  Catone  Gailia  Aurelia,  &  E- 
milia  da  capitani  Romani .  Sempronio  nella  d  uifione  dell'Italia  dice ,  che  fi 
chiamaua  anco  Doria,cioè  qlla  parte,  ch'è  da  Afte  fino  à  Parma,  da  cui  prcfe 
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anco  il  nome  Doria  fiume  col  paefejilqual'chora  dimadato  Emilia,&  da  Par 
ma  a  Bologna(;riàaddimadata  Rianora  dal  captano  detto)Gallia  Aurclia_,& 
EmiUada'capitàni  Romani, iquali  radettorno  le  vie,cioè  l'Emilia  da  Pi-^ce/a 
aRimini,oue  commciaua  la  via  Flam.nia,&  Flaminia  da  Rimini  a  Roma:  qlh 
fon  ftari  i  nomi  di  qfto  paere,nÓ  però  tutto^ma  d'alcuna  Tua  parte  li  come  hab 
bià  detco.Fu  nominata  Galiia  Cifpadana,o  Cifapenina  da'Galli,che  fcaccior- 
no  quindi  iTorcani.comefcriucLiu.nd  5. lib.&  Polibio  nel  i.Manofolame 
te  nominornoqfta  regione  di  qu  ì  dal  Pò.maanclie  qila  di  là  dal  Pòchiamor 
Lombar<!Ia  no  Galiia  Tr.Hpad  ma,al  fine  furnochiamate  qfte  due  regioni  Lpgobardia  da 
da  chi  pie-  i  Lógobardijclie  1  iigo tépo tenero  la  Signoria  a  efle,liora Lóbardia  séza  la  let 
dcflè  il  no-  ^-cra^,,)  ma-igior  doicez.za  nel  ^nuciare:hcbbe  tal  nome  qfte  due  regioni  do 
•         po  che  tu  coronato  Imp.  Carlo  Magno  da  Leone  III.  Papa,  fi  come  rcferifce 
Biodo  nel  2.1ib.de!l'ln.ft.&  il  Platina  ciò  aft'erma  nella  vita  di  detto  Papa.So- 
Tcrmini   no  i  termini  della L5bardia(fecòdo  Giorgio  Merula  nel  y.lib.dcU'hiit.de'  Vi 
della  Lom-  fconti)rAlp!,rApcnino,il  fiume  Adicecon  il  Reno.chc  palla  vicino  d  Bolo- 
gna.ma  B.ódo  gli  cóftituifce  i  termini,dall'Oriéte  Sculténa,ò  Panaro  fiume,, 
dal  Setlétnone'il  i  ò,dal  Mezo  giorno  l'Apenino,  &  dall'Occidente  l'Alpi,i 
quali  termini  fono  anco  fcguitida  Fra  Lcadro,cioè  ponédo  egli  la  Romagna 
airOriéte  cofiiiOjdella  qual  mette  il  fiume  Panaro,dal  mezo  giorno  l'Apem 
no  co  parte  di  Tolcana,&  Liguria  di  là  dall' Apenino,  dal  Settentrione  il  Pò, 
Lombardia  ^  dall'Occidéte  parte  del  Po  co  I' Aipi,che  diuidono  la  Fracia.  qfta  Regione 
c  Tua  fertili-  ^    tataeccelléza.cli'c  séza  alcu  dubio  delle  prime  d'Italia,  lì  p  l'amenità  del 
^ '  fuc)  paere,che  .pduce  tutto  qllo,che  ta  bifogno al  vitto humano,come  p  l'am 

olezza  delle  lùecittà.  Mirati  in  qfta  vaga  regione  colli  ameni.e  veltiti  quindi, 
&  indi  di  vane  piante  fruttifcre,comcd'oliui,viti,tìchi,&  altri  faporoii  irutti 
oue  finifconoi  Tuoi  colli  s'allargano  1  fiioiamplicampi,iquali  producono  ab- 
bonda za  di  Girano. Veggòlì  1  iuoihuomini  di  ,pportionataftatura:ma  di  tato 
incre'mo,circ  fono difpoftì  nò  menoalle  lettcre,clie airnrmi,e  tralìichi  d'ogni 


Ingegni 
Lombardi 
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1  a  ogni  pnma  della Ciipadana  (diuidédoii  cllahora  in Cifpadana,e Trafpaciana,cioc 
-  -  di  quà,c  di  là  dal  Pò>e  lua  principal  città,quarè  Milano,pol1;o  in  vn  lito  il  pm 

Lòbardia    ^^^^^^^    j.^^^.^,,  ,^  ^^/^^  regione.qlb  è  la  più  popolata  città  d'Italia,maHimc  di 
M.hmoTa  ql le,che  fon  fra  terra:  qui  li  trouano  di  tutte  le  forti  d'opationi,chc  1 1  poflon 
cip:il  Città  fare:onde  fe  tutte  Parti  del  módomachafiero,  qui  in  qfta  citta  li  trouerebbo- 
di  tutta  Ló  „o.Sono  iluoi  habitati  vaghi  di  ie  ftefsi,  e  pciò  veftono  habiti  fontuoli,  tatoi 
bardia.      Gétllhaomini,come  gli  nrei  cati,&  artegiani.  Miràil  in  qfta  città  tre  cofe  no- 
t^ibili  (oltre all'altre  innumerabili)  i\ Domo,il  Cafte!lo,&  l'Hofpiialegrad_e. 
Quindi  lafclado  Milano  fe  ne  pafsiamoa  Brefcia  p  elTer  la  lecóda  citt^ì  di  Lo- 
bardia,nó  già  di  grandezza:  ma  fi  bene  di  ricchezze,&  PopoIation!,qfta  ha  il 
Brefcia  cit-  maggior  territorio  di  quate  città  fiano  in  qfticótorni,&  ancoil  più  riCCo.So- 
ta  con  luo  no  i  Brefciani  molto  fpiritofi  nell'attioni  loro,  e  maliìmc  gli  operari  j ,  i  qUali 
territorio.    4-5  la  loro  iiuluftria  nò  (olocauauo  da'  fuoi  moti  la  vena  del  ferro ,  ma  anco  lo 
Beroamo  ri  ducono  a  pfcttione,di  manier.i,che  Brefcia,  &  fuo  te  1  r  torio  fa  tante  arme, 
cittàr       che  ferue  quafia  tutta  l'Italia.legueBergomopouei-o  di paek,ma molto  pm 
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ricco  rf'huomiai  induftriofi,  pofcia  che  fé  bene  il  Tuo  territorio  è  p  lo  più  mó- 
tuofojhano  i  Bcrgamafchi  co  la  loro  indiiftria  ridotto  fino  le  pietre  a  coltura, 
onde  hoggi  fi  vede  p  tutti  i  fiioi  cótorni  fopra  le  pietre  fi-uttifi:ri  capi,c  giardi-  ^^^^^  ^.^^ 
ni'.mirali  più  al  piano  fotto  a  Bergomo  Crema  città  no  molto  grade,ma  di  fi-  ^ ^  _ 
tomirabile,di  dctro  politale  forte,&  più  al  bado  vicino  a  Pò  fcorgcfi  Cremo  Cremona 
na  co  il  filo  alto  Torraz-zojqfta  ha  il  paefe  molto  fecodo,fi  p  la  Tua  pianura,co  Città, 
me  p  U  fiume  C)io,che  c5  l'adacquare  i  fuoi  capi,  gringrafia,&  fa  fertili,  qual 
acqua  fi  dà  pciò  cò  induftria  dcU'huomo  a'tépi. Sotto  a  Cremona  fi  mira  Ma-  Mantoua . 
touacó  il  fuo  lago  fatto  dal  Mécio,che  fuori  dal  lago  di  Garda  efce,onde  qfia 
città  è  tutta  torniata  dairacqua,&  canelle,che  fa  il  lago,quindi  lafciado  Man 
toua  alla  finiftra  parte  del  Mécio  ,  oue  sbocca  nel  Pò  fiede  Gouerno  caftello, 
&  feguédo  il  corlb  del  Pò,mirafi  nò  lùgi  da  Gouerno  Ofi:ia,e  Reuere  caftelli 
pofti  l'vn  alla  finiftra,  &  l'altro  alla  deftra  del  Pò,&  piùal  balToSermiti  fi  tro- 
ua  co  la  Stelata,fotto  alla  quale  dou  entra  il  Panaro  nel  Pò  giace  il  Bondeno 
e  fopra  le  riue  del  Panaro  più  verfo  a'móti  il  Finale,ma  lafci.ido  la  riua  del  fiu 
me  ne'più  baili  locìii  di  qftì cótorni  la  Miradola  è  pofta,fortez.za  di  gra  ftima, 
qui  ne  gl'ifteiiì  cótorni  è  S.Felice,Cócordia,S. Martino,Cai-pi, e  Solaruolo,&- 
riuolgédofi  a'móti, doue  la  via  Emilia  palla  Modena  fi  fcorge  Città,che  appref    °  * 
fò  Romani  fu  di  molta  ftima, &  hora  molto  forte,fopra  à  quefto  fotto  al  mote 
Apenino  fi  troua  SalTuolo cartello  mirabile,e  tratiicheuole:Scandiano,e  Ru- 
biera  có  moki  akn  luochi  auanti,ch  a  Reggio  s'arriui. Reggio  è  città  nella  via  Reggio  Cit 
,Emilia,nó  molto  gradc^ma  di  nome, e  antichità  a{rai,quindi  Reggio  lafciado 
có  i  duicaftelli,che  nuoui  fon  detti:E  di  Reggiano,&  l'altro  Correggio,  Bre- 
fcello,Via:lana,Gu:iftìiia,Lucera,Boz.olo,S.Martino,Sabioneta,eCafalmag 
fiore,  caftei'i  v'cini  Tvno  all'altrojpoftì  per  il  più  alle  riue  del  Pò  3  Ma  al  Set- 
tétrionc  i:  m.ra  Caftiglione,Redódefco,Riuoltella,Defenciano,  Salò,e  Riua 
di  capoai  Lago  di  Garda:e  lafciando  Riua  di  Trento,e  Rouerè ne  móti,fi  ve- 
de al  piano  verfo  ai  mczo  dì  Lonato  có  Mótechiaro,  Afola;^  Caneto,  &  oltre 
il  Pò  Coloi.io,S.Sccódo,Soragno,Bufetto,&  altri caftelli  pofti  ne'  gralli  capi 
Parmegiam ,  ma  eccoci  à  Parma  Città  nella  via  Emilia  diuifa  in  due  parti  dal  l'arma  Cit 
fìume,che  da  lei  prede  il  nome, quindi  e  da  Fornuouo,Pótremoli,Fiuigiano,  "* 
Borgo  di  vai  di  Taro,  Se  altri  caftelii  de]rApenino,à  Borgo  S. Donino  ii  pafla  fi^„me 
&  indi  à  Firéz.uola,pc>i  a  Piafenza,  Città  molto  abbódate  di  carne,latticmi,vi  Paima . 
no,&  panejpoi  andado  p  la  via  Emi  lia  fi  troua  il  famofo  fiume  Trebia,  ilqual  Piafenza 
varcato,aS.Giouanis'arriua, ma  lafciado  rApenino,eSarauale,Tortona  cit-  ^^^^-^^  ^.^ 
tà,&  Veglierà,  có  altri  luoghi  a  Pauia  fi  giùge,  qfta  Città  è  fiibricata  fopra  la  ^^^^'^^ 
finiftra  riua  del  faime  Ticino,  oue  èftudio{iondillìmo,&  Cittadini  amoreuo  dio  . 
li,&  o-ratioh.fu  giàftaza  de'  Re  diLóbardia;,fegue  Lodi  Città  nò  molto  gi  ade  Lodi  Città, 
ma  pofta  in  vn  piano  de'  più  grallì  di  Lóbardia,e  caftel  S.  Angelo,  Marignano, 
Canano,Treuì,^:arauaggio,Orzi,Soncino,  &  altri  luochi  fono,  e  di  quà  c  di 
Là  dal  fiume  Ada ,  d'intorno  a  Lodi,  ma  ritornando  a  Milano  mirali  alla  par- 
te del  fuo  Occidente  le  Città ,  ciiei  moderni  comprendono  nel  Picmonte,& 
noi  nella  Lombardia,  perche  quelli  pongono  i  confini  del  Piemonte  verfo 
Ponente  il  monte  di  Tenda,  &  quello  della  Cornia.  Da  Leuante  il  fiume  p^J^J^jj^'^^^' 
Sellia,  da  Settentrione  l'Alpe,  che  lo  diuidono  dalla  Francia,  &  dame-    ^  ^  "  • 
zo  giorno  il  Marchefato  di  Monferrato . 
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DEL  PIEMONTE 


Picmóte  f 
che  coli  det 
to. 


Piemonte 
^prio  qual 
Ha. 


Luochip  I 
ci  pali  del 
Piemonte  , 
Se  Lòbar- 
dia  Tiafpa 
dana. 


Romagna . 

Bologna 
Città  c5  ftu 
dio. 

Ferrata  fot- 
to  alla  Chie 
fa,  l'anno 


A  II  Piemonte  prefo  qucfto  nome  modernaméte  fccÓ- 
do  la  più  comune  opmione  per  cfTer  a  pie  de'  monache 
diuidonoritalia  dalla  Francia,  &  a  tempi  noftri  è  mol- 
to copiofo  di  Città ,  che  non  doueua  eifere  per  auen- 
tura  a'tempi  di  Tolomeo ,  il  c]uale  nel  Terzo  libro  do- 
po la  Città  di  Pauia  ch'egli  chiama  Ticino  mette  i  Sa- 
lali, i  cjuai  dice,  che  fono  fotto  gl'Infubrije  fra  cilì  no- 
mina le  Città  Agufta  Pretoria,^  Eporedia,che  fon'og- 
tri  OftaA'  Iurea,&  poi  foggmnge  i  Taurini,  che  è  il  proprio  Piemonte  .  Et  i 
Libici,  che  li  tien  per  fermo  eller  hoggila  regione,  ou  è  Vercelli  mettendoui 
Tolomeo  la  già  detta  Città  di  Vercel  1 1. Et  indi  fejn  entra  a  i  Cetrom  nell'Alpi 

Grei-,o  Mòfcnis.Et  apprelTo  nell'Alpi  Litoree  mette  la  Città  Salina,&  Ce- 
menelio,che  i  moderni  han  detto  efler  Saluzzo,&  Chierafco.  Et  in  parte  del 
la  Li<^uria  mette  Po!entia,Afta  Co!onia,&  Alba  Pompeia,che  i  moderni  ten 
«rono  per  Po!enza,Afti,&  A!ba,pur  comprefe  hoggi  nel  Piemonte.  La  onde 
p  vederli  ho^^i  quella  Prouincia  molto  più  piena  di  Città,&  popoli,h  ha  po 
fìo  la  fua  TaSSla  particolare  del  Dilegno,acciòin  quefti  tempi,che  la  guerra 
continoua  là  in  quelle  parti ,  pollano  i  curioli  ingegni  vedere  le  fue  Città,& 
luociii principali  ("otto  al  fuo  2;rado,per  tanto  non  h  rcplicarano  da  noi,leno 
le  principali,)!  come  anche  habbianìo  fatto  nelle  altre  Regioni,  &  Proumcie, 
mirali  duoiio  Cuni,ropravn'erta,  fegue  FolTano,  Chicra!co,Alba,Afte,Tori 
no,Car.il  cli:vlòfnTato,Salu7.zo,iinaro'o,Carmagnola,Volpiano,Tr:no,Ver 
celli,  Nouara,  A'.cilandria  della  Paglia,  &  il  refto  di  quelle  che  fono  >n  Lom- 
bardia,Vigcucne,Como,Monfa,&  altre.Hora  febene  fi  difcoftiamo  dai  l'or- 
dine di  feguir  la  Liguria  per  elfcre  confinante  alla  Lombardia,ci  conuien  d.ar 
volta  allaìvomagna  ;>  trattare  prima  di  quelle Regioni,che  fono  di  c^uà  dall'- 
Apenino,e  poi  cliremo  di  quelle  che  di  là  dall'Apenino  foggiacciano  .  Sten- 
donli  i  confini  dalla  Romagna  da  Foglia  lino  à  l^anaro  fiume ,  e  dall'Apeni- 
no  fino  al  Pòj  e  la  Romagna  di  aria,  e  di  fertilità  fimile  alla  Marca  d'Ancona; 
ma  le  fue  Città  fono  alquato  più  famofe,tra  le  quali  è  Bologna  Città  di  ftii- 
dio,  &  più  popolata  di  quante  fiano  m  Italia  da  Roma,  Napoli ,  Venetia,& 
Milano  in  poi ,  fegue  Ferrara  al  pari  d'ogn'altra  di  fplendidezza ,  bora  fotto 
al  Sommo  Pontefice  Clemente  Ottano  ridotta .  Segue  Argenta,Lugo,  Ba- 
<rnacauallo,Mafl'i,Codignola,Faéza,Imola,Caftel  Bolognefe,  S.Pietro  Pu- 
tri,Raucnna  Città  molto  anticha,Cefenna,Forlì,Bertinoro,&  Rimini. 
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DELLA  MARCA 

D"  A  N  C  O  N  A. 


E  R  eiTerc  la  Marca  d'Ancona  vna  Regione  fàmofilTìma 
apprcflo  alle  altre  d'Italia,  i  primi  che  ordmorno  que- 
fto  Tolomeo  gli  fecero  la  Tauola  del  Difegno  feparata 
dalle  altre^acciò  meglio  le  fue  Città,  &  terre  fi  vedeflc- 
ro  meglio  deihnte .,  Quefto  nome  di  Marca  vogliono 
alcuni,  che  lìa  nome  Tedefco  ,  &  altri  Francefe ,  &  co- 
i  iquciti  come  quelli  affermano ,  che  Marca  fignihcaf- 
i'c  propriamente  Regione,  ò  Prouincia  particolare:  on- 
de chiamaffero  Marcheiì  coloro ,  che  erano  al  gouerno  delle  Prouincie .  Et 
che  da'  Longobardi  ,  i  quali  per  tanti  anni  attclcro  a  voler  annullar  affatto  il 
Nome  Romano,  fi  inftitu  ilero alcuni  loro  Maeftri ,  che  chiamarono  Du- 
chi ,  &  Marchefi ,  tacendo  quattro  Duchi  di  Spoleto ,  di  Friuli ,  di  Turino  , 
&  di  Beneuento,  &  due  Marchefi  cioè  di  Tnuigi,  &  d'Ancona:  onde  alliora 
come  per  eccellenza  quello  norrte  Marca,  che  era  Commune ,  a  tutte  Re- 
gioni o  Prouincie,  ii  fece  come  proprio  di  quefte  due.  Ha  la  Marca  d'Anco- 
na il  fuocoiiiino  dalla  parte  di  Romagna  la  Foglia,  &  dal  Regno  di  Napo- 
hil  Tronto  fiumi,  da  mczo  giorno  gl'Apenini  la  terminano,  &  da  Set- 
tentrione il  Golfodi  Venetiaia  fcpara  dalla  Schiauonia,  che  giace  all'altra 
parte  del  detto  Golfo,  è  quefca  Regione  tutta  compartita  in  colline,  & 
piani,  ricca  di  ogli,  grani,  &  vini  :  ha  molte  grolle  terre ,  e  caftelli  j  ma  la  più 
mercantil  Città  è  Ancona ,  per  lacommodità  del  fuo  Porto  ,  ouc  traliicano 
molti  mercanti  Leuantini  :  la  più  bella  è  Aicoii ,  la  più  potente  è  Fermo, 
Macerata,  eC'ttànuoua,  oue  per  ellcre  in  mezola  Prouincia,  riliedeil 
Gouernatorej  quiui  è  anche  lo  Studio  .  Ofmo  è  Città  molto  antica  .  lefi  ha 
vn  fertiìiiiìmo  Contado  5  ma  non  vi  è  loco  che  honori  più  la  Marca ,  che  Lo- 
reto, per  la  Santa  Caia  della  Madonna:  fi  contiene  anco  nella  Marcalo 
Stato  del  Duca  di  Vibino  ,  Sinigaglia  ,  Foffombrone ,  Pelato  ,  buone  Cit- 
tà, quantunque  picciole  :  Fano,  Recanati,  eMont'alto,  fatto  Città  da 
Sifto  Quinto .  Hora  tornando  alquanto  a  dietro  a  i  monti  Apenini ,  li  tro- 
ua  r  Vmbria ,  che  hoggi  paffa  (otto  nome  di  Ducato  di  Spoieti ,  nel  q  uale  fi 
comprende  Borgo  San  Sepolcro ,  Città  di  Cartello ,  Vgubio ,  Nocera ,  Fo- 
ligno, Spelle,  Alììfi,  San  Seuenno,  Camerino,  Spolettò,  Noria,  Todi, 
Rieti ,  de  Narni .  Ma  ritornando  all'Abruzzo ,  qual  termina  tra  il  Fortoro, 


Marca  d'on 
de  (ìa  dcri- 
Qato  tal  no 
me. 


Cófìni  del- 
la Marca 
d'A 

Ricchezza 
della  Mar- 
ca . 


Ancona  cif 
ù. 


Ducato 
d'Vibiao. 


Ducato  di 
Spoleto  . 
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Abiuzzo.    &  il  Tronto ,  nel  qual  fpatio  rono  comprciì  molti  Popoir,  Se  Città  fotte  ad 
vna  amenità  di  pacfe  marauigliofamentc  :  ha  !a  marina  ,  &  i  monti  fra  qucfti 
due  fiumi,  ma  non  è  perciò  paefe  afpro ,  ma  lì  bene  piaceuole  :  le  fue  Città , 
e  Terre  fono^prima  l'Aquila ,  capo  dell'Abruzzo  ,  che  fù  edificata  da  Fede- 
rico Secondo  Imperatore  ,  per  a'Skurarc  da  quelta  parte  il  Regno  j  Benc- 
uento  che  fù  dato  allaChiefada  Henrico  Quarto,  in  contracambio  diva 
certo  tributo ,  Città  di  Chieti ,  Città  di  Penne ,  Sulmona,  Sora,  x\quino,  & 
Alcoli  :  benché  li  dia  hoggi  alla  Marca .  Hora  tornando  a  pallate  il  Forto- 
Pii^lia  terra  rc  fi  troua  la  Puglia,  la  quale  fi  diuide  in  terra  de  Bari ,  detta  da  Latini  Peu- 
diJJari.     cetia  ,&  in  Puglia  piana  ,  detta  da  i  medefimi  Daunia ,  che  fidiuidonocon 
il  fiume  Lofhnto  .  Nella  Puglia  piana  h  contengono  due  terre  ,  cioè  Man- 
fredonia, cSipontoj  nella  terra  di  Bari  ve  ne  Ibno  molto  più,  cioè  Bari, 
Terra  d'O-  Barletta, Monopoli ,  e  Trani ,  ma  feguendo  fi  entra  nella  terra  di  Otranto  , 
nanto.      che  gli  Antichi  chiamorno  lapigia ,  &  abbraccia  tutta  quella  penifola,  che 
giace  tra  Taraìito,  e  Brindifi.  Strabone  fcriue ,  che  ne  i  tempi  anticlù  haueiia 
tredici  grolle  Città  :  ma  nei  fiio  tempo  due  folamentc,  Taranto ,  e  Bnndid , 
Calabria.    &  nella  terra  di  Otranto  :  Otranto ,  e  Brindifi  .  Fallando  hora  nella  Cala- 
bria ,  i  cui  termini  fono  i!  Fi  urne  Lauo,&  i!  Mar  Tirreno ,  con  il  Ionio ,  con 
più  di  cinc]neccnto  miglia  di  circonferenza ,  è  diuifa  la  Calabria  in  due  par- 
ti,  qus'ìache  giace  ini  Mar  Tirreno,  è  propriamente  Calabria ,  ouehabi- 
torno  anticamente  i  Bruti)  :  l'altra  che  riìgu.tf  da  il  Mare  Ionio ,  fi  dice  Ma- 
gna Grecia,  clic  fi  diuide  in  fuperiore ,  &  inferiore,  di  quella  è  capo  Co- 
fenza ,  &  di  quciln  Catanzaro ,  quella  Città  è  grotlllììma ,  &  quella  fortif- 
fima5  ai'a  manna  veggonli  Nocera,  e  Santa  Eufemia,  che  dà  nome  al  fuo 
Golfo  ,  e  Torpia ,  coli  eletta ,  perche  la  corrente  del  Faro  gionta  fin  quà  li 
riuolge  in  dietro ,  quindi  pallato  iÌ£apoche  fi  chiama  Coda  della  Volpe ,  & 
poi  quello  che  fi  dice  Capo  dell  Armi,  fi  arriuaa  Leucopcira,  ouc  in  vn 
tratto  i  venti  lì  cambiano  a  i  marinari ,  Si  perciò  è  detto  Capo  di  Spartiuen- 
to,  ma  Areggio mi  è  rcllato  adietro.  Hora  paflandoil  Capo  Borlonon  fi 
vede  Ceraci,  quali  nella  fronte  di  Italia  ,  di  aria  così  temperata  ,  chelidxe 
mai  haucr  fcntitopcfèe  3  quiui  habitano  i  Locri ,  così  ceiebri  nelle  antiche 
hiftorie.  Lafciato  poi  Capo  Stilo,  oue  fi  cauano  molte  mincre  di  ferro,  fi 
arriuaalGolfodi  Squilacci ,  famofoperletempefteche  vi  regnano,  e  non 
lungi  Bcìcallro,  che  alcuni  N  ogliono  fia  Petillia ,  altri  danno  quello  hono- 
rea  Strongoli.  Vcdefipoi  Cottone,  tra  idue  Capi  delle  Colonne,  e  di 
Alice>  Entro  terra  fi-fcuopre  Laino  ;  Caflrouillc ,  Alto  Monte,  San  Marco, 
&  Monte  Alto  5  ma  eccoci  arriuati  di  donde  ci  partimmo ,  cioè  a  Cofenza , 
polla  fotto  l' Apenino  fopra  fette  colli ,  tra  il  Grati ,  &  il  Bufento  fiumi ,  fc- 
gue  Catanzaro,  come  dilft  ,  Nicaftro,  Monte  Leone  ,  con  i  contadi  di 
amenità  merauigliofi. ,  è  anco  nella  Calabria  comprefo  Taranto.  Diamo 
Bafilicata.   ^^^^  y^i^-j  .,113  Bafilicata ,  che  fpiega  dal  fiume  Sarno ,  al  Lauo ,  aliai  mon- 
tolà,&  aipcra.  Q_uiui  fi  veggono  alla  marina  Vico ,  Sorrento ,  Mafia,  Amal- 
fi, eSilcruo,  divaria  temperatillìma ,  &:  entroterra  laCaua,  Nocera, e 
SanSeuerino,  &  al  mare,  Pelle,  Agropoli,  Policiflro,  Venofi, 
Atclia.  Quindi  coficggiando  il  mare,  ci  fi  allarga  Terra  di  Lauoro,  ò 

Campa- 


scorna. 
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Camp.,nafeUce,  aclh quale ,  fù c.po anticamente Capua^^^^^^^  Tc.a 
co  Napoli  d.  tutto  il  Regno,  Città  veramente  rcg.a.  gua  fette  miglia,  e  ' 
run-a  màfttetta,  ccrefauta  a  itempi  noftri,  e  farebbe  cre(b.uta  molto  J.^ 

Llefabrìche,  queftiè  vna  delle  dou.tiofe ,  &  P^PP^'^^^.f ^ 
oue  fi  veggono  tinti  S.gnori ,  &  Caualien,  ^'^V'    T  ^fATt^^^^^^^^^ 
fica,  e  fuperba.  Lafciamo  Napoli ,  &  vediamo  Pozzolo,  &le  altre  tene 
rCampTna,  cioè  Teano,  Calui,  Auerfa ,  Caferta ,  S.  Agata,  Nol^, 
slmm?rnob,le  per  la  Lagrima ,  e'I,  Greco ,  che  qui  viene .  Hora  entriamo 
nTòref  deiLatL,  dettoancoilL^^^^  in^nt.co,  enuouo    j^,,  ,  , 

?And  cof  ftende  dalla  foce  del  Teuere,  fino  a  monte  Gircelo,  fpat-od    fede  Lau- 
cinZnta  miglia,  il  nuouo  da  monti  Circello  fino  al  Carigliano  Ha  la  m- 
paS  manna  mal  fan^   fùg.à  paefe  habitat; ffimo,  e  pieno  difamofc 
^  Citta,  che  perderono  la  lorS  grandezza,  prima  per  la  vicinanza  d. 
Roma,  poi  per  le  incurfioni,  &  le  innondatiom  dei  Barban. 
Roma  ,  che  è  capo  del  mondo  è  dmifa  in  Latio ,  e  .n  To- 
fcana ,  in  Tofcana  è  Borgo ,  e  Trafteuere  m  Latio  c 
ilrefto.  Non  tùcofi  gloriofa  quella  Città  per 
la  «grandezza  dell'Imperio  Romano,  che 
il  ftendeua  dalle  Colonne  di  Ercole 
all'Eufrate,  &  da  Inghilterra 
all'Atlante ,  quanto  hog- 
gi  per  la  infinita  aut- 
torità  del  Vi- 
cario di 
Chri- 
fto. 

•li  altri  luoghi  fono  Oftia ,  Ardca , 
Nettuno,  Terracina,  Gaeta, 
c  fra  terra  Tiuoh  ,  Ana- 
gna  ,  Capo  de  gli 
ErmicijVeru- 
h,Babuc- 
co,Se- 
gna^ 
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Confini  del 
laTol'cana, 
c  lue  ciità. 


Lucca. 
Tifa. 


Fiorenza. 


DELLA  TOSCANA. 

A  Tofcana  ha  per  termine  a  Tramontana  gli  Apcnini , 
&  a  mezo  dì  il  Mare  Mediterraneo ,  da  Ponente  il  fiu- 
me Macra ,  &  da  Lcuante  il  Teucre  ,  fpatio  di  ducen- 
to,  &  fi:ttanta  più  miglia.  EMa  Tofcana  montofa, 
ma  perciò  ha  maggior  pianura ,  della  Liguria ,  contie- 
ne anco  molte  graji  valli,  tutte  piene  di  popolationi  , 
&  affai  fertili .  PalLitala  Magra ,  la  fua  prima  terra  c 
Serezzana ,  di  fito  fòrte  ,  tenuta  da  Genouefi  con  gran 
cruardia,  &  più  alto  Pontrcmoli ,  Caftello  importante  del  Rè  Cattolico, 
&  non  lungi  al  Mare  Maffa ,  c  Carrara ,  terre  di  nome  per  la  caua  de  i  mar- 
mi bianchi  ?  Se-ue  Pietra  Santa ,  e  Sirauezza .  Vcdefi  poi  fopra  il  Serchio , 
Lucca  Città  di  poco ca-cuito,  ma  nobile,  ricca  ,& popolare .  Ma  varcan- 
do il  Monte  San  Giuliano  fopra  l'Arno ,  è  Pifa ,  &  pm  oltre  fi  troua  Fioren- 
za, alla  cui  vifta  non  fi  può  meglio  mirare,  qumili  veggono  le  più  belle , 
&meMiointefefabriche,  cofipubliche,  come  priuate  di  tutta  Europa,  le 
ftrade'di  Fiorenza  fono  tutte  lalh  icate ,  &  larghe ,  diritte  ,  &  nette  femp-e , 
Quiu.  fi  mirano  le  più  belle  fcolture,  &  pitture  di  tutta  Italia ,  di  Michel- 
ATi-cIo  Buonaroti,  d.  Baccio,  di  Andrea  del  Sarto,  diGiouan  Bologna,  & 
di  alni  eccellenti  Pittori,  e  Scultori:  ma  tra  le  altre  cofe  di  marau.glia  e  la 
Cupola ,  &  Campanile  di  Santa  Maria  del  Fiore ,  con  la  Galleria  di  Sua  Al- 
tezza Serenillima,  &il  Palazzo  de  Pitti  .  Ma  per  finirla,  non  vi  e  cola 
che  non  fia  degna  di  elTcr  v.fta  da  chi  fi  diletta  di  cofe  rare .  lontano  da  Fio- 
renza trenta  miglia  fi  vede  Siena  ,  la  quale  ha  vn  grande ,  &  fertile  Stato,  & 
fi  mira  in  quella  vn  belliHìmo  Duomo  tutto  di  marmo  nero ,  e  bianco ,  con 
il  più  bello  Pauimento,  che  fi  trouim  Italia,  figurato  m  marmo,  &  lauo- 
ra^od.rimello  di  marmo,  &  è  opera  di  mano  Bell'Eccellente  Meairino , 
con  pitture ,  e  fcolture  di  Bronzo ,  e  di  marmo ,  pur  di  mano  dell  dteiio  Me- 
carino.  La  piazza  di  Siena,  è  cosi  bcnpofta  ,  chcconTalzarfi  fammczo 
vna  cauità ,  li  che  dando  al  baflo ,  &  all'alto  fi  può  vedere  ogn'vno ,  che  lo- 
pra  VI  lia ,  le  altre  Città,c  Terre  di  Tofcana,  fono  Piftoia,Prato,  Pcfcia,  Em- 
poli, Volterra,  Ligoino,  Maffa,  Piombino,  Oruieto,  Pienza,  Corto- 
n-i    Chiuli,  Fitigìiano,  Arezzo,  Viterbo,  Perugia  famola  Citta,  Ac- 
qua pendente  ,  Bolfena,  Montcfiafconc  ,  Orta,  Ciuità  vecchia ,  Mon- 
talcino,  SanGcmmiano,  Colle  fatto  Città  di  nuouo,  Cafoli,  Orbctello, 
Groileto,  Portoercole,  Cam.piglia,  Scarlino, Smetto,  Bibona,  &  mol- 
te altre  terre  murate  nelle  Maremme,  ma  tornando  vcrfo  a  Monti,  lono 
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fl  Monte  Sc-infoulno,  Monteuaichi,  San  Giouanni ,  &  i  Cartelli  drllc  Chia- 
ne, che  cafcano  n\  Arno,  Foiano,  Luciano,  c  limih  nomi .  Hora  fò  vn 
gran  falto,  &  vengo  a  Caftel  nuouo  della  Garfagnana,  vltima  terra  da 
quella  parte  de  monti  ;  fcguendola  cofta  de  gì' Apcnmi ,  che  guardamelo 
dì  li  entra  nel  paefe  di  Genoua,  che  li  chiamò  Liguria  dagli  Antichi,  la  Ligun'a,  o 
quale  ha  i  fuoi  confini  dalla  parte  di  Occidente ,  il  fiume  Varo  ,  e  da  Leuan-  P^c'"'^  *l'  Gc 
te  la  Magra  fiume  ,  da  Tramontana  i  monti  Apenini ,  &  da  mczo  d'i  il  mar 
Mediterraneo.  Quello  paefe  èmoltoafpro,  cmoniuolb,  c!ie  non  fi  al- 
lontanano i  monti  mai  dalla  villa  del  mare.  Ha  però  molte  valli,  &  qual- 
che piano ,  ma  di  poco  lìto ,  e  di  rara  fertilità  .  I  luoghi  di  cont<-.  fono  Niz- 
za ,  con  vn  Cartello  di  gran  conto ,  Villa  Franca ,  con  vn  porto  o.pace ,  ma 
non  molto  ficuro.  Monaco ,  fortezza  notabile ,  Ventimiglia  ,  &.  Arbenga, 
che  ha  vn  fertile  piano,  marariavicpertilente.  Il  Finale,  marcheùto  II- 
luftre,  No'i,  eSauona.  Ma  ecco  che  li  fa  alia  villa  di  noi  Genoua,  Città 
fuperbiHima,  capo  della  Liguria ,  poi  feguendo  la  fpiaggia  del  mare  ,  paf- 
fato  Genoua  li  troua  Porto  fino ,  e  poi  Rapallo,  col  fuo  Golfo ,  dopò  que- 
ftoChiauan,  Leuanto,  Porto  Venere  ,  la  Specie,  con  il  Golfo,  &  più  ol- 
tre Lccice ,  loco  affai  commodo  per  pallaggieri .  Et  qui  finifco  di  hauerc 
circondato  l'Italia 


A 


Fiumi  notabili  d'Italia . 

Rfa ,  detta  Nettuno ,  fiume  che  diuide  l'Italia  dalla  Schiauonia. 
Acheronte ,  qual  difcende  per  Valentra ,  &  Martomaro ,  poi  sboc- 
ca nel  golfo  di  Sant'Eufemia  . 

Arno,  che  naicefopra  Borgo  San  Sepolcro,  neirApcninoin  vn  luogo 
chiamato  Falterrona ,  &  palla  per  Val  de  Fighino,  poi  per  mezo  Fiorenza, 
fopra  al  quale  fononi  tre  bellillìmi  ponti  nella  Città ,  &  da  Fiorenza  và  a  Pi- 
fa:  diuidendola  in  due  parti,  poi  entra  in  mare  poco  difcollo  da  Liuorno. 
c di  detta  Città. 

Adige  detto  da  gli  Antichi  Atcfi ,  qual  nafcenei  monti,  che  diuidono 
la  Germania  dall'Italia ,  vicino  a  Tobliaco  Villa  ,  ne  i  quali  monti  anco  na- 
fce  la  Draua ,  ò  Drauo  che  va  in  Oriente ,  &  l'Adige  ftorcendofi  tende  all'- 
Occidente ,  rifpetto  all'altro  :  ne  i  quai  monti  parimente  nafcono  altri  due 
fiumi ,  cioè  il  Tagliamento ,  e  la  Piane ,  che  da  Settentrione  al  mezo  di  fcor- 
rono,  l'Adige  palla  vicino  a  Bolzano,  &per  Trento,  &  poi  parta  per  me- 
zo à  Verona,  diuidendola  m  due  parti,  &:  da  indivà  a  Lignago,  &poi 
entra  nel  Golfo  di  Venetia . 

Arbia ,  qual  difcende  da  i  monti  fopra  la  Cartellina ,  &  entra  nel  fiume 
Ombrone ,  vicino  a  Bonconuento . 

Brenta,  che  Plinio  la  chiamò  Meduaco ,  qual  principia  in  Val  Sugana, 
&  parta  vicino  a  Ballano ,  poi  fcorrendoa  Padoua,  poco  difcofto  in  quella 
entra  in  Bachighone,&  và  a  sboccare  in  due  luoghi  nella  palude  di  Venetia. 

Brembo,  che  da  i  monti  di  San  Giouanni  difcende,  &:  nel  fiume  Ada 
entra . 

Dc{crittionede!!.iGeogrifiivniucrf-i!c,        Dd  Bufct- 
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Bufctto,  che  fopra  Cofeuza  da  vna  fonte  nafce  dalla  parte  dei  mcxodì» 
&  poi  ciuia  nel  hume  Grati. 

Cario-liano,  detto  Liris,  che  dal  monte  Apenino  djfcende  ,  &  palla  per 
Sora  ,  p^oi  vicina  a  Frontal ,  &  da  indi  nel  mare  sbecca  . 

Liuenza ,  che  Plinio  chiama  Liquentia  ,  quale  dai  monti  Op'terc;mi ,  fe- 
condo Plinio ,  nafce  :  ma  io  ho  vedutoli  fuo  nafcimento  >  c^ual  è  (opra  I  ul- 
cinio,  da  tre  fonti  che  nafcono  quali  in  vn  medehnio  luogo,  la  quale  scor- 
re tra  il  Tnuigiano ,  e'I  Friuli,  diuidendol'Nno  dall'altro,  mailfuocorfo 
è  COSI  quieto  che  a  pena  li  può  far  giudicio  verfo  qual  parte  corra  :  và  a  sboc- 
care ne  1  paludi  di  Caorle . 

Luncelho,  qualnaice  pocodifcofto  da  Pordenone,  òPortonaonc,  & 

entra  in 

Lenza,  fiume  che  dal  monte  Apenino  difcende,  &  palla  vicmoa  Par- 
ma diuidendo  la  via  Flaminia  in  due  parti,  poi  entra  in  Pò  Re  dei  fiumi 

d'Italia.  ^  ,       r  1 

Natifone  fiume  ,  sforge  dalle  Alpi ,  dietro  V;ntiaio,  e  correndo  vcHo  il 
mar  di  Vcnctia,  palla  per  Ciuidale  d'Au(lria,  &  da  indi  a  poco  varco  fi 
vnifcecol  Sontio. 

Natifa  fiume  ,  corre  per  Aquileia ,  e  Tiluo  parimente . 

rOgiio  fiume  ,  che  dal  Lago  d'ifè  vien  iuori ,  &:  ^  afia  per  il  Brefciano , 
ScCremonefe,  con  arrecare  tanto  beneficio  a  quei  lerntorij ,  chcTindu- 
ftria  di  adacquare  detti  paefi ,  che  ingrafia  i  campi  di  sì  fatta  forte ,  che  più 
del  fuo  ordinario  producono  :  poi  entra  nel  Pò  . 

Pò ,  da  Poeti  chiamato  Eridano ,  &  T  ado ,  qual  l'orge  da  vna  fonte ,  che 
Plinio  la  chiama  Vilcenda,  nel  monte  Vefo,  bora  Vis,  &corre  per  il  Pia- 
monte  ,  vicino  a  Turino ,  &  Calai  di  Monferrato ,  dopò  pafia  perla  Lom- 
bardia vicino  alla  Città  di  Piacenza,  &  Cremona  :  và  poi  a  sboccare  nel  Gol- 
fo di  Veaetia  con  molte  boccile . 

Sauena ,  che  dall  Apenino  difcende ,  &  palla  vicino  a  Bold^na ,  diuiden- 
do  la  via  Flaminia  in  due  parti ,  &  entra  nella  Padufa. 

Secchia,  che  Plinio  la  chiama  Cabello,  che  dall'Apenino  forge,  poi  in 
Pò  entra  . 

Stura,  che  Plinio  chiama  Tarus ,  dall'Apenino  deriua,  e  tra  Vulpiano, 
&  Chiefan ,  entra  nel  Pò. 

Taf'liauento ,  che  nafce  da  quei  monti,  che  ho  detto,  che  hoggi  fo- 
no de  Carni,  &  palTa  vicino  a  Spilimbergo,  Valucfone,  SanVido,  Bel- 
grado ,  &  alla  Tiiana  fi  ingrofla ,  &  de  indi  al  mar  fcorrendo  fotto  della  Be- 
uazana ,  in  quello  entra  {opra  Caorle  alla  parte  di  Leuante . 

Taro,  che  Plinio  chiamò  Tarus  ,  che  dall'Apenino  forge,  &  pafla  vi- 
cino a  Parma,  diuidendo  la  via  Flaminia  m  due  parti,  &de  indiai  Ione 
fcorre . 

Teueroneche  Plinio,  Strabone,  e  Silio,  Italico,  lo  chiamano  Ameno, 
qual  dal  monte  Alba  ,  forge  ,  &  pafTa  per  le  Città  de  Marli ,  in  Campagna 
di  Roma ,  &  vicino  a  Roma  entra  nel  Teucre . 

Tcuere,  chcLiuiolo  chiama,  Albula,  qual  forge  ncll'Apenino,  vici- 


no 
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no  doue  forn-e  l'Arno ,  pafTa  vicino  al  Borgo  San  Sepolcro ,  &  Città  di  Ca- 
ftello,  poi  fcorrendoper  l'Vmbna,  à  Roma  h  conduce,  fottoalla  quale 
entra  in  mare  àOltia.  j-  n  • 

Ticino  che  dal  Lago  maggiore  deriua,  &  paUa  fotto  alle  mura  di  Pauia, 

poi  nel  Pò  entra . 

Varojfiume  che  fi  dilTe  Varus ,  qualUilPAlpi  del  monte  Camelione  lor 
ge,  fopra  Villa  di  San  Stc  fono,  &  entra  m  marea  Nix  za,  di  Prouenza. 
C^efto  fiume  diui de  !a  Francia  dall'Italia ,  fono  altri  fiumi ,  ma  di  poco  no- 
me ,  quali  più  tofto  torrenti ,  che  fiumi  poflonfi  chiamare . 

Monti  più  notabili  d'Italia  . 

L'Alpi ,  che  diuidono  l'ItaligJalla Germania. 
Monti  Apenim,  che  diuidono  l'Italia  in  due  parti,  quali  principiano 
a  N  izza ,  &  feguono  fino  à  Reggio  di  Calabria. 
Monte  Appi  . 

Monte  Caraelione  detto  Saulio. 


Monti  della  Tofcans» 


M 


Onte  Alone . 
Monte  Alto . 
Monte  Argentar© . 
Monte  de  Carrara . 
Monte  lufto. 
Monte  Negro. 


Monte  Pelio. 
Monte  Rufoli. 
Monte  Cerbero. 
Monte  Italiano . 
Monte  Ventaio. 
Monte  Velano. 


Monte  Coruo . 
Monte  Fifcello . 


Monte  Albano . 
Monte  Cebo. 
Monte  Circello . 


Monte  Ailruno. 
Monte  Chriili. 
Monte  Dracone . 
Monte  Garro . 


Monti  del  Ducato  di  Spoletto* 

Monte  Seruo. 
Monte  San  Giouanni . 

Monti  delle  Campagne  di  Roma . 

Monte  Capitolino. 
Monte  San  Martino» 
Monte  Olimpo. 

Menti  della  Terra  diLauoro» 

Monte  Milfeno'. 
Monte  Somma . 
Monte  Tabaro. 


D  d        2  Monti 
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Monte  Caulono. 
Monte  Chimara . 
Monte  Fiterno 


Monte  Acquilio. 
Monte  Fiterno. 
Monte  Falcone. 
Monte  Gualco. 


Monti  della,  Calabria* 

Monte  Efopo . 

Monti  della  terra  d  Otranto, 
Monte  Sardo. 

Monti  della  t  erra  di  Bari . 


Monte  Gargano  detto  di  S.  Angelo 


Monti  dell'Abruzzo. 

Monte  Plaro. 
Monte  Pagano. 
Monte  Tremoli . 


Monti  della  Marca  di  Ancona . 

MOnteAfdrubal.  Monte  Bradono. 

Monte  Falcon.  Monte  San  Fiore. 

Monte  Vetere. 


Monte  Pcfaro. 


Monti  della  Romagna. 

Monte  Tauefo. 


Monti  della  Lombardia, 


MOnte  Arfino. 
Monte  Canzono. 
Monte  Bobio . 
Monte  Caftello. 
Monte  Ceni  fé- 
Monte  San  Benardo . 
Monte  Magro . 
Monte  San  Gotardo. 


Monte  BrianM. 

Monte  BolTo. 

Monte  Culuo. 

Monte  Sempione. 

Monte  di  Carni  in  Friuli ,  &  Mon- 
te Caldera,  è  monte  maggiore 
deiriftria. 


Monti  del  Friuli  e  della  Marca  Triuigiana. 


Monte  Cauallo, 
Monte  Reale. 
Monte  Mauro. 


Monte  Setio. 
Monte  Rauto. 
Monte  Baldo. 


BeWlfole  a fpart inenti  all'Italia. 


I  Rai' Ifolc  che  appartengono  all'Italia,  la  maggiore  eia  Corfica,  che 
fu  detta  Cime  ;  quefta  è  lontana  da  i  vadi  Italiani  feffanta  due  mi- 
glia. 
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glia ,  tìoè  dal  territorio  di  Volterra .  La  longhezza  cfi  detta  Ifola  è  di  cento ,  Ifola  di  Cor 
c  feflanta  miglia ,  de  la  Tua  larghezza  è  di  fellanta  ,  il  luo  giro  e  di  trecento ,  fica ,  c  fua 
e  ventidue ,  il  Tuo  htoeper  lopiùafpro,  &montuofo,  c  diuifa  per  mexo  S'^*"'^*^"** 
dal  monte  Gradacelo,  qual'hà  nella  cima  vna  bella  pianura,  &c  in  eilà  due 
laght ,  vno  de  i  cjuali  li  dice  Ino ,  e  l'altro  Crena .  Ino  gna  intorno  a  me- 
20  miglio ,  fuori  del  quale  efce  il  fiume  Guolo ,  dal  Crena  efce  il  Liamone, 
&  il  Tauignaii ,  fiumi  principali  dell'Ifola  3  fono  quefto  monti  di  tanta  al- 
tezza, che  non  vi  li  può  falire ,  fenon  per  flrettiHìmi  palli,  tatti  con  for- 
za di  ferro  j  fiftendono  più  di  fefihnta  miglia,  nel  qual  fpatio  fonofelue 
grandiHime  di  Larici,  Abeti,  Pini, Faggi,  Rouen,  Caftagne,  Ginepri, 
&  altre  forti  di  Alberi ,  ma  di  poca  \  tilitd ,  nelle  quali  fclue  fi  trouano  Orfi, 
Caprioli,  Cinghiali,  eMolfi,  che  fono  a 'guifi  di  Capre,  ma  non  latefta 
con  dura ,  e  le  come  tanto  fode ,  che  fouente  cadano  d'alti  dirupi  con  il  ca- 
po in  giù,  nè  per  quefio  fi  frangono  j  Le  pianure,  e  le  valli  dell'Ifola  fono 
fertiUllime,  al  pan  di  quelle  d'Italia  :  abbondano  di  ogii ,  vini ,  formenti, 
&  frutti  di  ogni  forte:  malfime  la  Valle  di  Niolo ,  che  contiene  deciotto 
miglia  di  giro ,  ècopiofanon  folo  di  grani,  ma  anco  di  pafcoli:  ne  meno 
fono  i  paefi  di  Cafacca ,  ediAdiazzo,  e  di  Balagna,  e  di  Nebio,  e  di  Ca- 
po corfo:  egli  è  vero,  che  i  Corfari  la  fpauentano  di  tal  maniera  che  la 
maggior  parte  fi  difcrtano .  Plinio  annoueraua  in  quella  Ifola  rrcntatre 
Città,  &  tra  elle  due  Colonie  Romane,  Mariana,  &  Aleria,  dedotte  Vefconatì 
vna  da  Mario ,  &  l'altra  da  Silia .  Hoggi  ha  i  Vcfcouati  di  Sagona  ,  Adiaz-  dell'Kola  cfi 
zi  ,edellefudettedue  Colonie.  Nebioera  già  Città  buona:  ma  eflcndo 
ftata  rouinata ,  fu  in  fua  vece  fabricato  San  Fiorenzo,  la  oue  fi  veggono 
nelfuo  Golfo  le  Saline  della  Roia  ,  c  la  Cale  di  Fornoli,  &il  porto  della 
Mortella,  capace  di  ogni  gran 'nauilio  :  la  miglior  Città  dell'Ifola  fiora  è 
Adiazzo  attorniata  da  tre  lati  dal  mare:  con  Luone  mura,  contrade  lar- 
o-hc,  &  edifici)  magnifici,  &ben  popolata:  ha  parimente  il  contado  no-  Vin'  ccccl- 
bile  per  l'eccellenza  dei  vini,  che  vi  nafcoiio,  e  vermigli,  e  bianchi:  di  '^'^'^'l^^"^' 
Capo  Corfo,  gli  altri  luoghi  importanti  fono  Calui,  terra  ciuile,  con  vna 
rocca fortiillma ,  oue  iGenouefi  tengono  grollillimo  preiidio.  La  Baftia 
ha  parimente  vna  Cittadella  aliai  forte .  Bonifacio  e  Caftello  honoreuole, 
difito,  comeOruieto,  fopra  vn'erta  penifola ,  limile  ad  vn  pomo,  cheli 
congiunge  col  ramo ,  ha  vn  porto  ficurilììmo,  perche  è  circondato  d'ogni 
intorno  di  alti  flime  rupi,  sfaldate  a  filo,  ha  il  mare  dotato  di  Corali,  la 
doue  fi  pefcano  in  gran  quantità,  poi  fi  portano  a  Genoua,  per  acconciar- 
li, &  da  indi  per  tutta  Italia. 

IQcmì  Arjtìchi,€  Moderni  delle     notabili  cofe^  dell  Ifola  di  C  orfica . 

Modani  jlntkìn  Moderni  Antichi 

Aleria delb.         Aleria  colonia.     Diana flagno       Di-ane  portus. 
Agrata.  Corofino  Eliife  llhifera 

Aleria  Rhotamo  fiume.  Gajralartc  Aluca 

Baftia 
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Baftia 

Balagiu 

Corte 

Clcurlino.ftagno 
Centuri 
Cinque  chiefe 
Chiapaiteno 
Calia 

Capo  di  muro 
Capo  corfo 
Celano 


Mantini 

Balanta 

Conefto 

Clunio 

Ccntaurio 

Laurino  (no 

Mòte  di  Tarabe- 

Robico 

Rio  promonr. 

Sacro  promonr. 

Tecano  promót. 


Iftria 
Liarmone 
Monte  fagri 
Niolo 

Porto  di  Calai 
Polo 

Porto  Boniflicio 

Rocca  piana 

Soleniara 

Torti 

Talabo 


Mora 

Locie  fiume 
Rotio  monte 
Ofinco^ 
Cafalo ,  feno 
Palla 

Philonico  porto 

Àlbiana 

Opino 

Takrino 

Titanepromont. 


Jfole  del  Mar  di  T ofeana. 
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Irimpetto  à  Liuorno  fi  vede  Malora ,  e  la  torre  Ferea  fopra  vn  fcoglio, 
ne  molto  fi  varca  auanti,  che  fi  troua  la  Capraia,  all'incon- 
Ifoladel-  tro  di  Piombino,  Palmaiuola,  ne  molto  lungi  da  lei  l'Elba,  Kola  cjual 
l'Elba  ,  &  fecondo  i  moderni  cinquanta  miglia:  ma  pouera  di  grani ,  e  di  fiut- 
fuecofema  ji  mineie ,  ed;  minerali  e  molto  abbondeuole  :  percioche  produce  il 
lauig  IO  €.  ^^^^^  ii^flnitc)  j  perche  cauato  da  vn  luogo ,  vi  rinafce  nello  fpatio  di  ven- 
ticinque ,  ò  trenta  anni ,  di  nuouò  ,  come  fé  mai  non  fi  fofle  cauato  :  c  tut- 
tauiafi:necauaÌKmo!ta  quantità,  e  tanto  fe  n'è  cauato,  che  fe  non  vi  ri- 
nafce (le  fi  farebbe  hormai  confumata  tutta  1  Ifola,  &  è  gran  merauiglia, 
che  il  ferro  cauato  qui  non  fi  può  condenfare,  ne  ammaflàre  entro  il  cir- 
cuitudeirifola  :  ma  tolto  di  qui ,  &  tfafportato  altrouefi  condenfa,  am- 
maffa,  &;^lauora.  Nel mczo  dell'Ifolaeuui  vna fontana,  che crefce,  e 
fccma  fecor.do  ù  crefcere,  e  fcemare  dei  giorni,  di  maniera  che  quando 
io-iornifono  longhilhmi,  fparge  tanta  copia  d'acqua,  che  fa  macinarci 
rnolini,  &  quando  fono  corti llimi  fi  vede  cpafi  feccaj  di  maniera  cheof- 
ferua  quali  il  creicele  del  Nilo;  percioche  ancor  lui  nei  E^iovnidel  Solfti- 
tiodcU'Eftatecrefce,&nelSolftitio  del  Verno  cala.  Vie  anche  vn  mon- 
te alle  cui  radici  fi  cauano  le  calamite  nere,  &  bigie,  &  io  ne  hò  canate , 
qual'hò  tiouata  di  maggior  virtù  la  calamita  che  io  canai  alla  parte  di  O- 
riente,  che  quella  dalia  parte  di  Occidente;  perche  quella  tira,  &  que- 
lla d:fcaccia  il  ferro,  ma  dalla  parte  del  mezo  dì ,  &  à  Settentrione  han- 
no poca  forza.  Da  vn'altro  monte  maggior  di  quefto  della  calamita  fi  ca- 
uano marmi  alfu ,  &  per  tutta  rifola  fi  fcuoprono  fegni  di  mincre  di  Zol- 
fo, Vitriolo,  Stagno,  e  Piombo.  Qiiefta  fù  già  de  Signori  di  Piombi- 
no: ma  fottoalGranDucaCofmoè  ridotta  in  mano  della  Cafa  de  Medi- 
ci: ilqual  Gran  Duca  vif.ibncò  Porto  Feraio,  ficurilhmo  per  ogni  grof- 
fi  Armata  ,  al  qual  Porto  v'c  vna  Città  di  giro  poco  più  d'vn  miglio ,  che 
dal  nome  del  gran  Cofmofi  chiamò  Cofmopoli,  da  lui  fatta  fare.  Vedefi 
InodtL^-  parimente  fopra  dcir;ì  Ifola  monte  Chrifti  detto  dagli  antichi  Artemilia, 
So°ndMc  o  come  altri  vogliono  Dianun,  fcoi2;ciì  paifato  Piombino  Troia,  ècAV- 

^  ~  incoii- 


Libro  Primo.  78 

Incontro  di  Monte  Argentare  il  Giglio ,  e  Gianuti:  il  Giglio  gira  venticin- 
que miglia,  &ha  vaa  poca  di  habitatione  lopravn'erta  perTaluarlìi  moi 
popoli  quando  li  Corian  li  moleltano  .  Fallato  il  Teucre,  lì  vede  Pal- 
m<irola ,  c  Ponza ,  quali  all'incontro  di  Terraciira  :  Palmarola  hoggi.  è  dil- 
habitata,  lù  detta  da  gli,  Antichi  Pandaria,  &  haueua  già  popoli, 
liabitationi  .  Ponza  non  c  allatto  dei'erta  .  Qujui  anticameiìtc  li  con- 
fìnauano  i  perfonaggi  grandi  ,  ne  lungi  li  mira  San  Martino  con  altre 
Ifolctte,  ma  di  nillun  conto:  ma  giorni  al  Golfo  di  Napoli  11  vede  egli, 
adorno  di  deciotto  liolettc  :  la  prima  è  llchia,  che  gira  deciotto  miglia-., 
ètalmcntecintadibalze,  che  non  vi  li  può  entrare  le  non  per  vnftrettif- 
fimo calle  .  Qiiefìa  produce  il  preiiol.lìimo  Vino,  che  h  dice  Greco,  &i 
più  delicati  frutti  di  quel  paefe  .  I  Poeti  fìnlero  che  Tifco  ,  fulminato 
da  Gioue ,  le  giacelle  lotto ,  e  che  relpiando  mandaile  luori  fiamme  j 
perche  ella  veramente  è  foggetta  a  gl'incendi  j .  Tralicìiia,  e  la  terra  fer- 
ma giace  P  rocida  di  nome,  per  io  fuoco  che  n'efce ,  e  per  li  bagni  d'ac- 
que calde  ottime  per  il  mal  delia  pietra;  fegue  Pandataria,  e  ISIehta,  e 
tra  Pozzolo,  e  Paufilipic,  e  Magari,  &a]la  bocca  del  Goii'o,  euui  Ca- 
pri ,  qual  gira  otto  miglia  di  hto ,  afpera ,  ma  di  aria  tanto  amena ,  che 
fù  il  porto  di  Augufto^Celarc,  la  danza  di  Tiberio,  quiui  nell'en- 
trar  dell'inuerno  vi  paf&no  da  terra  ferma  gran  quantità  di  Cotuiaici , 
e  Quaglie  :  corteggiando  il  Regno  li  vede  Leucafia  Pontia  ,  e  liacia  a 
fronte  della  Città  di  Policaftro  ,"^6 la  pietra  della  Nane,  nel  golfo  di  San'- 
Eufemia  fenza cofa di confideratione :  feguono  ì'Ifole  Eolie,  chei  Poeti 
fìngonochequì  regnafle  Eolo  Re  de  i  venti  5  Strabene  vuole  che  quelle 
Ifoìe  (ìano  fette,  èi  Tolomeo  noue.  La  prima  è  Stromboli ,  qual  man- 
da fuori  fiamme  ,  &  pietre  infocate  .  Segue  Panaria  ,  &  Volcanello, 
fotto  nome  di  Didima  ,  cioè  gemella:  nèlongiè  Lipari,  quale  è  la  mag- 
giore di  quelle  Ifole,  copio(a  di  fichi,  &vua,  e  d'altri  frutti.  Vulcano 
getta  fuoco  da  due  bocche  .  Saline ,  Felicur ,  &  Abcur ,  e  Vftica ,  che  e  la 
più  lontana:  fono  piene  quelle  Ifole  di  arbori,  edipafcoli,  ma  la  ten.a 
dei  Corfari  non  le  lafcia  habitare:  nel  mare  Adriatico  fi  trouano  llfole 
di  Santa  Maria  di  Tremiti ,  che  fono  quattro  ,  tutte  d:shabitate,  fiiorche  ifole  dd 
vna,  doue  è  vn  Conuentodei  Canonici  Regolari  affai  forte  e  con  pici;-  Mai  Adria- 

dioi  eli  vco;o;ono  apprefioiGcnuaùfco'j-h',  ma.neirvltimodel  Golfo^  fi  [[^^'^^y^.^' 
1  -1^"'      i-   ■  ^        1    ^  r,      t    ,       ^       '  -r       \\    r      j  11   D-     tenenti  alla 

vede  vna  ichiena  di  terra ,  che  fi  fìende  dalie  Fornaci  lino  alla  loce  della  Fia-  j^^,^^^ 

uej  alla  fomiglianza  di  vn'arco  tagliato  da  1  fiumi ,  e  da!  mare,  in  cinque 
laghi  ,  tra  la  fudetta  lifta ,  e  la  terra  ferma  fono  le  lagune  di  Venetia, 
la  qual  Città  conila  di  fettantaduo  Ifolette  ,  che  il  cominciorno  ad  habi- 
tare  fanno  quattrocento  e  vintiun  hora  tutte  habitate,  &  ornate  di  fu- 
peibi  palagi,  &  le  minori  almeno  di  fieri  Temp  j,  &  altre  fabnchej  Pi- 
fole  attorno  il  Friuli  fono  Caorle,  con  vna  bon  llima  habitatione  per  pe- 
fcatori  j  quella  è  Città  perche  ha  Vefcouo.  Segue  Grado,  &  Barbaia, 
con  molte  altre  Ifolette  ornate  di  Chiefe  ,  cale  5  attorno  l'Ifina  fi 
fcorge  la  Capraria  non  più  lontana  da  terra  ferma  di  vn  mezo  m;glio> 
lunga  vxì  miglio,  ma  molto  ftretta.  Quiui  nell'incuriioni  degli  fchiauì 
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fòfabrlcata  ,  Cotto  luftino  Imperatore  luftinopoli ,  che  fi  chiama  hor» 
capo  d'Iftna,  all'incontro  di  Parenzo  fcorge  Tlfola  di  San  Nicolò.  Po» 
fi  miraRouigno  nobile  Callello,  qual  liedefopra  vn'Ifola  che  gira 
vn  mio-lio  ,  ma  tanto  vicina  a  terra  ferma  che  con  vn  ponte 
feufpaffa,  fcgue  l'ifole  di  Santa  Caterina ,  &  di  Sant'- 
Andrea, &  San  Giouanni,  non  molto  lontano  ù 
fcuoprono  due  Ifolette  chiamate  Seror.  All'- 
incontro di  Pola  fi  veggono  diucrfelfo- 
lette  picciole ,  ma  fruttuofe ,  &  nel 
porto  Ifteflb  di  Pola  fe  ne 
contano  fei  ,   che  fono 
quattro  ,  longo 
due,  elar- 
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mi- 
glio, &  fiiori  del  porto  fono  quelle  di  San  Gieroni- 
mo,  e  di  Breoglia,  quella  vltima  è  lunga  cinque, 
e  larga  quattro  miglia  j  fegue  più  verfo  Ie- 
ttante rifola  di  S.  Maria  di  Gratia ,  e 
le  Promontore,  che  fono  quat- 
tro, e  le  Merlette,  che  fo- 
no due .  Nel  Golfo 
Carn  ero,  fono 
l'Ifole  di 
Nia,  e  di  Sanfego, 
&  altre  di  po- 
ca (lima. 
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DELL'ISOLA  DI 

SICILIA  ET  SARDEGNA. 

SETTIMA  NVOVA  TAVOLA  D'EVROPA. 

A  Settima  Prouincia  di  Europa ,  è  fuori  del  contine  n- 
te,  efonoduelfolccioèSicilia,  e  Sardegna.  L'I  fo- 
la di  Sicilia  c  per  Circuito  fettecento,  &  ottanta  mi- 
glia ,  ancorché  alcuni  vogliono  che  gin  folo  fettec  cn- 
to,  inqucltomodomifurandola,  dalla  torre  del  Fa- 
ro ,  iniinoalcapoBoreo,  onero  capo  di  Marfii ,  che 
o-h  Antichi chiamorno  Lilibeo,  Promontorio,  fono 
mio-lia  28  5  .e  dal  capo  PafTaro ,  che  fù  parimente  det- 
to Pachino,  mi-lia  2  2  5  ^^'^1  "P^  F''^  '^^f'^ 
ducento.  Queìtalfola  per  la  fertilità,  &  copia  anco  delle  Otta ,  &  bellez- 
za fi  deue  filmare  Regnia  dell  lfole  del  mar  Mediterraneo .  Abbonda  gran- 
demente di  tutti  i  frutti  d.  Europa  ,  di  grani,  xino  ,  cuccar. ,  mele ,  fetc. 
zaffar  un ,  caualli ,  Se  altri  animaH .  Strabone  ftima  ch'ella  non  fia  inferio- 
re all'  Italia,  ma  che  i'auanzi  di  fermento  ,  mele ,  zalfarano,  &  d'altre  cofe . 
Queftafù<^iàil  Granaio  di  Roma ,  &fu  la  prima  Ifola  che  fbttoalla  loro 
fi  delie,  haquefta  Ifola  due  monti  celebratilhmi  da  Poeti,  Enee,  e 
Mong.bello,  quello  per  il  Tempio  di  Venere,  che  vi  era  :  queito  per  e 
fiamme ,  che  getta .  E^  diuifa  in  tre  parti ,  che  fi  chiamano  vali.,  e  fono  vol- 
te ciafcuna  ad  vno  de .  tre  promonton) ,  che  la  rendono  triangolare  :  1  vna 
fi  dice  Val  Demona,  &  abbraccia  il  paefe  che  fi  ftende  verfo  il  Peloro:  1  altra 
Val  di  Noto ,  &  li  allarga  verfo  capo  PalTaro  ;  la  terza  valle  di^  Mazara  fcor- 
re  alla  volta  di  Lihbeo ,  Val  Demona  è  piena  di  montagne,  c  cu  bofchi ,  Val 
di  Noto  ha  più  pianura ,  ancorché  non  li  ir.anchmo  boichi ,  e  monti .  Val  di 
Mazara  è  tutta  campagne,  fenzapur  vnalbero,  quiuinafcc  tanto  grano, 
chei  Poeti  finferoeilerui  flato  trouato  pnma  da  Cerere,  e  poiipar  o  da 
Tritolemo  per  il  mondo.  Capo  di  Val  Demona  è  la  Citta m  Melhna, 
con  vn  porto  capaciUìmo ,  e  di  bellezza  fenza  comnantione ,  quelta  Citta  e 
molto  mercantile:  fi  che  il  traffico  fuppl.fce  à  quel  che  manca  alluo  terri- 
torio .  Catania ,  Città  con  va  contado  fertiliHimo .  Strabone  itimo  clic  la 
fua  fertilità  fi  caufalfe  dalle  ceneri  di  Mon2;ibello ,  che  non  e  moito  lontano 
da  Catania ,  che  tal'hora  le  fiamme  arnuano  fino  lì .  Quella  montagna  gi- 
ra fettanta  miglia ,  ha  la  cima  coperta  di  ncui ,  tra  le  quali  efce  uori  il  turno, 
&  alle  volte  iffiioco  .  Da  Leuante ,  a  mezo  giorno ,  li  vede  veltita  di  vigne: 
da  Ponente ,  a  Tramontana ,  di  bofchi ,  e  di  fiere .  Di  Val  di  Noto  e  capo 
Siracofa ,  che  fu  già  grand.Hìma  Città ,  &  le  fue  muraglie  g.rauano  ,  fecon- 
do Strabone  ,  cerato ,  &  ottanta  ftadi, ,  comprendeua  i'Ifola  di  Ortigia ,  al- 
la quale  fi  palfaua  con  vn  ponte.  Quiuiera  Aretufa,  madre  d.  A,reo  ,  no- 
to a  tutta  quella  fortezza ,  che  fi  puS^quafi  defiderare  j  onde  alhcura  1  Ho- 
Defcrittione  della  Geografia  viKuerfale.              E  e  la 


Ifola  di  Si- 
cilia ,  e  Tua 
giaiidczzu. 


Valli  dell'I 
fola. 


Me{Tì:iac!t« 
tà  notubilc. 


Mógibcllo 
maiauiglio 
fo  pei  il  fùo 
co,  ch'cfce 
da  quello. 


Defcrittione  dcH'Jfola  di  Sicilia.»  t  t-i    ■kv  « 

•  Libro  Primo  é  So 

•  .u, TA V.O  LA    N V O VA  _DI  ^A^PIGNAJET  DI  ..SICILIA  .  . 


za 


Defcrittionc  dciriibla  di  Sicilia 

la  dall  i  parte  Hi  capo  PafTaro .  E'  entro  terra  Lentini ,  patria  di  Gorgia ,  e 
non  molto  lungi  li  vede  il  Lago  di  Corido ,  oue  fìmoleggiando  i  Poeti  j  fin- 
fero  hauer  condotto  Fiutone  Proferpina  ,  all'Inferno  di  là .  Segue  Corto 
Giouanni,  bomllìma Città,  capo  della  Valle  di  Maznra ,  e  Palermo  Città 
magnifica,  e  popolofa.  ha  vn  contado,  oue  contende  l'amenità^  con  la 
douitia  di  ogni  cofa ,  c  fi  chiama  perciò  Concadoro ,  ecci  in  qucfta  Valle  an- 
co Trapani  Città  fortitfima,  con  vn  porto  magnifico:  fegue  la  Valle  di  Mar- 
fàllc  che  ha  vn  porto  capaci  llimo ,  e  licurinìmo ,  che  lo  fcoprì  Don  Giouan- 
ni,  e  dal  filo  nome  fi  dice  porto  d'Auftria.  Hora  alle  molte  altre  terre,  che 
ha,  fono  tre  Aiciuefcouati ,  Palermo,  Mcllina,  &  Monreale,  quello  ha 
manco  giuri  fdittione  de  gli  altri,  ma  più  entrata,  ha  in  tutto  quella  Ifola 
dodici  Città ,  e  può  far  quafi  vn  milion  e  mezo  di  anime  :  fono  attorno  i'I- 
fo!a  molte  IfoI ette  5  li  fuoi  fiumi  principali  Ibno  quattro  j  lacerta,  Salfi, 
Cantata ,  &  il  Garbo  :  li  fuoi  caricatori  di  formento ,  fono  Meflìna ,  Mila- 
Caricatori   zo,  Pati,  Pirolo,  Coronia,  Tufa, Malpertufo,  CefFalù,  Termine, So- 
di Sicilia .   laiito ,  Salerno ,  Valuni ,  Carte  lamar ,  Trapani ,  Marfala ,  Magata ,  Xac- 
ca,  Siuigliana ,  Giorgente ,  Monti  chiaro,  laLeocata,  Falcunara,  Ter- 
ranoua,  Pagalù,  Bindicari,  Siracofa,  Agufta  la  Bruca,  Miglione,  Cata- 
IfoIadiSar  ^ia,  e  Schifo.  Horalalciando  la  Sicilia,  mi  riuoigoall'Ifola  di  Sardegna, 
fua"radcz.  '"^  "^^^le  anticamente  fu  occupata  da  Sardo ,  figliuolo  di  Ercole ,  il  quale  ve- 
nendo di  Libia  con  gran  numero  di  gente ,  vi  entrò  armata  mano ,  &  fe  ne 
impatronì ,  &  da  elio  prefe  il  nome  queft'Ifola  j  non  è  lontana  più  di  dicci 
miglia  dallTfoia  di  Corfica,  dall'Italia,  cento,  e  trenta  j  gira  fecondo  Pli- 
nio cinquecento  e  feflantadue,ma  fecondo  altri  cinquecento  e  fefiantaotto, 
cioè  dal  Capo  ferrata,  a  Terra  nuoua  ducento  e  venticinque,  da  Terra  noua 
a  Capo  TaoIar,ducento  e  fefTantatre  j  da  Capo  Taolar^a  Capo  Ferrato otta- 
ta .  il  fuo  lito  è  afpero ,  montuofo,  &  di  aer  groflo,  &  morbofo ,  malììme  di 
cftate  :  verfo  Corlìca  è  più  afpero ,  che  altroue ,  &  verfo  Africa  è  più  dolce, 
e  più  fertile  :  abbonda  di  formenti ,  e  beftiami ,  perche  fà  tanto  grano  ,  che 
ne  manda  in  Spagna,  &  in  Italia  j  efefoffe  meglio  coltiuata  farebbe 
vna  feconda  Sicilia .  della  gran  quantità  di  beftiami ,  ne  fà  fcdei 
cuoi ,  &  ifbrmaggi ,  che  fi  trahono  fuori  dell'lfolaj  favi- 
ni bianchi  precioli  :  in  queft'Ifola  non  nafcono  lupi, 
ne  altri  animali  nocini ,  fuorché  la  volpe,  non 
m  mcano  a  queft'Ifola  minere  di  argento , 
&fa]ine,  la  Città  principale  è  Ca- 
gliari ,  Arciuefcouato  ,  capo 
dell'Ifola,  fiedefopravn 
monte ,       ha  lòt- 
to vn  porto 
bello,  & 
ca- 
pace.  Le  altre  Città  fono.  Safari,  Ter- 
ra nuoua,  Loco,  Cardo,  Bofià, 
Offea,  &  altri  luoghi. 
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D  E  L      O  T  T  A  V  A 

TAVOLA   NVOVA  DI 
E    V    R    O    P  A, 

CIOÈ    POLONIA'  LITVANIA, 

LIVONIA,    ET  ROSSIA. 


c  fuc  regio- 
ni. 


Itornando  hora  verfo  Tramontana  a  riucdere  il  mar?  Confini  del 
Oceano  a  confini  della  Viftula ,  oue  laHallìmo  la  Pruf- 
fia,  laqualeiniìemeconlaRotlia,  Lituania,  e  Liuo- 
nia  ,  che  (ì  chiamò  antichamente  Sarmatia  di  Europa, 
hoggi  quefte  Regioni  ,  &  parte  della  Polonia  fono 
tutte  comprefe  nella  Ottaua  Tauola  di  Europa ,  ma 
per  tornare  alla  Prullìa ,  quale  fu  anco  detta  Borulììa  , 
&Ifmernia,  &  anticamente  fù  chiamata  Hulmigena, 
&ho»<^ifi  dice  Culmigena ,  ha  li  fuoi  confini  tra  il  fiume  Vefele  (detto  da 
<t\i  antichi  Viftula  )  &  la  Deruantia ,  l'Offa ,  &  il  Nemene ,  &  le  Selue,  che 
fa  diuidono  dalla  Mafouia ,  &  dalla  Lituania ,  è  lunga  cinquanta  otto  le- 
ghe Polone ,  e  lar^-a  cinquanta ,  non  è  Prouincia ,  che  habbia  Citta ,  e  terre 
più  o-voffe  ,  e  p.ù  ricche  lotto  al  Rè  di  Poloma  di  quefta ,  è  grandemente  ia- 
Ìion?adalmarc;chevi  fadiuerfi  golfi,  porti,  e  qualche  Kola,  ehraterra 
difìintam  in-affe  Campagne  ,  con  palcoli ,  ftagni ,  e  folti  bofchi ,  con  hutti- 
feri  colline  ,  &  fp  itioliìaghi ,  tra  li  quali  l'Abo ,  che  gira  pm  di  cento  mi- 
^rlia,  iluochi  principali  diPrulfia,  fono  Santa  Maria,  Eìbigen,  &  Monte 
Kc^^\o  :  li  fiumi  principali  fono  Vefel ,  Alla  ,  &  Vii ,  nella  detta  Regione, 
apprefloElbmgen,  fi  troua  gran  quantità  di  Ambragialla,  &  queftopae- 
fe  è  abondante  di  cere  ,  mele  ,  &  gran  quantità  di  buoi ,  e  caualli  |ajuaticn! .  _ 
Quindi paffando  alla  Liuonia  Prouincia  nobililllma  perla  copia  delle  biade  ^^^"^l^^^, 
iUmenti,  fiere,  come  per  il  molto  tratìico,  chèli  fi  nelle  fue  citta  mann- 
me ,  fi  ftendc  q?iefta  Prouincia  quattrocento  miglia  in  lunghezza ,  &  in  lar- 
•rhezza  alouanto  più  di  quaranta .  Ha  bolchi ,  fiumi ,  laghi ,  il  mare  la  co- 
fte<^^ia  dalla  parte  volta  all'Occidente  ,  con  fatui  molte  Ifole ,  che  li  danno 
motta  gratia  inheme  confi  volti ,  che  fa  la  terra,  ha  tre  Città  nobihthme  : 
Ri^a  clone  fi  canea  molta  quantità  d.  cera ,  pece ,  fegala  .  Riuelia  e  parimcn- 
^      Defcnttionc della  Geografia  vniucrfale.  •  Ff  te 
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te  Città,  con  vn  porto,  di  molto  traffico ,  e  fra  terra:  Dcrpto  pofjafopra 
vn  fium^  fra  dui  laghi .  Vende,  ancho  terra  nobile ,  per  efler'cjuafi  centro 
della  Liuonia,  Sipcreffere  ftata  fedia  de  gran  Maelhide  Cauaglieri  Teu- 
tonici 5  Narua,  trenta  miglia  dalla  foce  ,  li  veggono  due  terre,  che  fi  chia- 
mano amendue  Narue ,  la  Citeriore  è  di  Liuonia  :  ma  fotto  il  Re  di  Suetia  a 
cuifoggiace ,  ancho  la  Riualia ,  buona  Città  con  più  Cartelli  :  la  Vlteriore  è 
di  Ruìlii ,  fotto  al  Moicouita .  Le  terre  marittime  di  Liuonia  fono  uifettc 
del i'impletà  di  Luthero ,  &  di  Caluino ,,  quelle  fra  terra  d'ignoranza  c  Ido- 
latria, e  fupcrftitioni  :  fonohabitateda  tre  nationidiftinte  decoftumi,  e 
di  lingua,  Ciironi,  Leftoni,  e  Leci,  ma  nelle  terre,  che  fono  ftate  Colo- 
Lituania  e  Alemanni ,  la  lingua  Tcdcfca  preuale  a  le  altre .  La  Lituania ,  è  mol- 
fue  terre  .       rnaggiove  delia  Polonia ,  ma  non  coli  iiabiratn  :  lì  dice ,  che  può  far  fct- 
tantarniJacauìlii,  ma  piccoli  c  deboli,  quefh  Prouincia  è  piena  di  bofcht , 
e  di  paludi  per  la  moltitudine  delli  quali  e  dell'acque,  che  di  ftate  occupa- 
no ogni  cola  5  non  feli  può  andar  fe  non  dal  verno  ,  ma  con  gran  pencolo  è 
difficoltà  ,  maffìme  a  chi  non  è  pratico  del  paefe ,  la  onde  per  quefto  1  mer- 
canti vi  vanno  per  quefto  femprc  al  tempo  dello  Inuerno ,  perche  s'aggiac- 
ciano  fino  al  fondo  quei  paludi ,  fopra  a  i  quali  gli  cflcrciti  con  tutte  le  loro 
monitioni ,  partano licuramente  j  la  Metropoli ,  e  V  ilna ,  fui  fium.c  Nicme, 
con  le  caie  di  legname,  baile  ro7.e,  indclhnte-,  perche  il  medelimo  luogo  è 
cucina,  (taila,  e  camera,  eccetto  alcune  cafe  di  pietra,  e  dui  palaggi  re- 
gi) j  non  vfano  camini ,  onde  iHàjmo  neaccieca  aflai ,  e  poc'ii  hanno  notitia 
diletti,  odi  kdic,  mangiano  pane  negrilhmo,  &  il  companatico  loroè 
l'aglio .  La  plebe  è  di  natura  molto  feruile ,  lenza  arti  e  fenxa  lettere  ,  ne  i 
Borghi  habitanoi  Tartan,  che  feruano  per  tacchini  5  di  quello  che  habbia- 
mo  detto  della  Metropoli  fi  può  far  giud  cio  delle  altre  fue  Città ,  cioè  Tro- 
Polonia    ^■}^^^  Grodna,  eBreftia,  &  altre  terre_m;nori .  Quella  parte  di  Polonia, 
piopua.       chiama  minore  di  ià  dalla  Viftula ,  vcrlo  Leuante,  che  confina  con  la  Ruf- 
fia ,  e  parimente  comprcfa  iu  quefta  Tauola ,  la  fua  Città  Metropoli,  è  Cra- 
couia,  Cituìgroliìllìma  5  ha  tre  borghi  ,.ciiealtn  chiamano  Città ,  congion-. 
ticonvn  CaltcllobelhHìuiO  5  le  altre  terre  nobili  fono  Scndomira,  larof- 
lauia,  &  Dubiina ,  qual'è  attorniata  diamplilfimi  ftagni  :  la  maggior  di  Po- 
lonia è  trauerlara  dalla  Viftola  ,  e  terminata  dal  Ponente ,  dal  Oderà ,  le  fue 
Città ,  habbiamo  iattomentione  della  maggiorparte  della  Germania  .  Ho- 
^^  cfouia  ra  poneremo  ancho  la  Mofouia ,  e  Samogitia ,  &  Padolia  nell'iftcila  Tauo- 
c  Samogi-  la.  la  Mofouia  confina  con  la  Paciliia ,  ha  il  paefe  pieno  di  bofchi.la  fua  Citta 
principale  è  Varfouia,  laSamogihaj  giace  oltre  al  fiume  Hiemieno,  piena 
di  bofchi ,  e  di  Barbari  coftumi,  ne  ancìior  è  fpenta  tra  loro  la  Idolatria ,  po- 
fciache  anchora  venerano  i  Serpenti ,  malìime  i  villani  habitano  in  cale  lun- 
ghe fatte  di  legname  couerte  di  paglia ,  ararto  la  terra  con  vomeri  di  legno , 
come  fanno  ancho  i  Mofcouiti ,  confinano  con  loró  i  Curlandi,  il  cui  Duca  , 
che  anco  e  iignor  delia  Scinìgaglia,  ricono fce,  e prcftahomaggio  al  Re  di  Po- 
lonia, la  Volinia  giace  ira  la  Lituania,  eia  Podolia,  la  trauerfa  qaafi  per 
mc/Q  il  fiv.n-x  Stiro,  ccniien  felue ,  bofchi  afiài ,  la  terra  e  oltre  modo  ab- 
bondante di  biade  pa(co!i,  emele,  la  Città  principale  è  Lufca,  che  può  far 

m.lle 
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mille  cafe:  fono  fotto  pofti  alla  corona  di  Polonia,*  venendo  allahua  del 
Mar  Negro  fi  (cuopre  McHebria ,  legue  Varma  polta  nella  foce  di  vna  valle 
amena ,  giace  in  vn  feno  di  non  molto  fondo ,  che  fa  due  Promontori ,  in 
vno  dei  quali  è  Macropoli,  nell'altro  Galatta.paflati  li  bofchi  del  Danubio,  ....  ,  , 
che  occupano  quaranta  miglia  li  entra  in  quella  parte  di  Moldauia ,  oue  e  la 
terra  di  Moncaftro  della  bocca  del  fiume  Neller,  a  quella  del  Boriftenc 
mettono  ottanta  miglia,  &  in  quefto  fpatio  cominciano  gli  Stati  del  Rèdi 
Polonia,  che  il  Nefter ,  li  diuide  dalla  Valachia,  &  il  primo  è  la  Podolia, 
Prouincia  piana ,  &  di  fomma fertilità ,  la  fua  Città  è  Comenez,  Cit- 
tà fituata  fopra  vn  faffo ,  con  mura  ,  e  con  folTe  quali  natura- 
li ,  ftimata  inefpugnabile ,  l'altre  terre  fono  Chelmine ,  & 
Chioma.  Ha!a  Podoliapiù  difeflanta  miglia  di  pae- 
fe  dishabitato  per  le  (corrane  de  i  Tartari ,  che  li 
Icuano  !a  robba ,  e  fe  ne  menano  le  perfo- 
ne.  Ciuiui  confinante  giace  vna  pic- 

ciola  i'rouincia  i  detta  Pocutia  Pocntìa 
fotto  al  Polono,  ha  per 
'         '  terra  maeftra  Coli- 
ma.  Ho  pofto 
quelli  pae- 
fi  tutti 
in 

queftatauola  per  regolar 
l'ordine  di  Geogra- 
fia,  &  i  confi- 
ni dell'Eu- 
ropa . 


Pcouincia 


Dcfcrittione  della  Geografia  vniucrfalc.       Gg  DEL- 


Dcrcrirnonc  della  Polonia^ 


Defcrittione  de'  Paefi  Settentrionali 

D  E  L  L  A  NONA 

NVOVA  TAVOLA  DI 

:'-E    y    R    O    P  A^iMoq 

C  I  O  F    D  A  N  PlC^^'Ò  O  T  I  A» 

ET  NORVEGIA. 


Bania.Go 


'  '  '  '    r'  • 

Auendo  fmliora  feguito l'ordine  di  Tauola  in  Tauola, 
per  res^uirerifteflfo  ordine  ci  conuiene  tornar  a  dietro 
aqueUa  penifola  che  ha  l'Oceano  da  Ponente ,  da_, 
Tramontana ,  e  da  Leuante^  e  mezo  dì  il  nvir  Baltico , 
queftacontiene  in  fé  tante  genti ,  che  fi  può  chiamare 
vnnouo  mondo.  Qucfta  parte  di  terra  che  confina 
con  lo  fìretto,  di  Colmar  lungo  alla  riua  del  mare , 
foggiace  al  Re  di  Dania ,  che  fi  chiama  Scania ,  c  di  aria 


Anania, vju-  10gV!,lfH.c  ai        ui  ^..^v- -a   —  ^  

t.a,&Nor.  faiui^re  fertile  di  minere  di  argento,  cdi  beftiami ,  e  di  biade,  è  paefeben 
popolato ,  &  douitiofo  di  pefce ,  cjuefìa  I-  rouincia  è  longa  quattro  -.orna- 
te ,  e  poco  men  larga,  confina  con  la  Gotia,  mail  paflaggio  e  d'inefplica- 
bildithcultà,  le  fue  CittA migliori  fonoLonden,  &  EUemborgo.  Segue 
laNoruegia,  che  fi  ftende  dall'Oceano  à  i  monti  Donfi-ini ,  che  lafepara- 
no dalla  Suedia,  è  pouerilfima  dibiade ,  il  fuo  foftegno  principale  confiftc 
ne  ibeftiami ,  e  ne  i  pefci  fecchi ,  che  fi  mandano  di  qua  perii  paefi  vicini , 
ne  1  fiioi  monti  più  Settentrionali,  nafee  quantità  di  vccelli  da  rapina^, 
Aquile ,  Aftom ,  Tcrzuoli ,  Sparuieri ,  c  Grifàlchi .  La  più  parte  de  gli  am- 
mali biancheggia ,  Lupi ,  Orfi  ,  Volpi  ;  conticn  molti  laglii ,  e  felue,  e  mon- 
ti cccelfi  ,  il  fijo  lito  più  Settentrionale  il  mefe  di  Aprile ,  e  di  Maggio  e  pie- 
no di  Balene,  la  fila  Città  Metropoli  già  Nedrofia,  conteneua  25.  Paroc- 
chie ,  haueua  vna  Cathedrale  Metropoli  di  tutte  le  Chiefi:  di  Noruegia ,  If- 
landia,  Grolandia ,  &  deirilole  vicine  :  ma  hora  ha  più  della  Villa  ,  che  del- 
la Città ,  &  il  traffico  principale  fi  fa  alla  terra  di  Bergis ,  pofta  quafi  nell'e- 
ftremo  di  vn  Golfo  di  mare ,  che  entra  con  più  rami  entro  terra ,  qui  vengo- 
no i  mercanti ,     conducono  gran  quantità  di  grani ,  e  pigliano  per  barat- 
to quantità  grande  di  pefce  fecco,  ài  quali  Mercanti  è  eonceffo  gran  pn- 
uile^i .  Si  dice  ,  che  in  qucfìo  mare  appanfcono  pefci  di  figura  humana , 
^  che 
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die  quanrio  fi  veggono ,  fignificaiio  gran  iortuna ,  c  naufragi  j  di  mare,  on- 
de i  Marinari  aiiucltiti  liconiiuconoinluochi  licuri,  maHìme  allo  Scoglio 
del  Monaco,  che  femprc  fi  vede  il  mar  tranquillo  :  in  alcuni  monti  anco  ap- 
paiono moftri  horribiìi ,  qnli  Lamie ,  che  però  temono  l'aLbaiar  de  i  cani , 
&  loafpetto  de!;*huomo  :  Nel  Lago  Mo  .s  ii  dice  apparir  va  fcrpcntc  Imi- 
furato  legno  di  qualche  hniftro.  La  Norucgia  t"cni!cea  Vuardaus torte z.- 
ta  importante  perla  vicinanza  de  i  Lapani.  Hora  ritornando  a  dietro,  a  L^ponia  « 
Colmar  fi  entra  nella  Gothiache  vuol  dir  buona  terra,  qudbe  vna  ctelk  t^^^^^gj^. 
buone  parti  dei  paefi  Settentrionali ,  perche  abbonda  di  b.ade ,  bcltiami.  & 
pefci ,  e  d^  mare ,  &  di  acqua  dolce ,  piombo ,  ferro ,  &  argento .  fi  diuide  ui    ^^^^^^  ^ 
Orientale,  &  Occidentale  .  Quiui  confinante  è  la  Suedia ,  chejiaquahle  ^J^^.^fi^j, 
mcdefime  qualità  della  Gothia  ;  ma  più  ricca  di  metalli .  La  fua  Me- 
tropoli, èVfpalaj  mailKehabitaStolcomo,  Città  pofta  nelle 
palkidi,  come  è  Vcnetia,  &  fondata  fui  pali,  limare  fc 
viin"-olfa  dentro  con  dui  braccia  tanto  larghe  che  le 
naui  vi  entrano  dentro,  a  vele  piene,  flùvetto 
Settentrione  giace  Angermania  con  titolo 
di  Duca .  tutta  quella  Proumcia  c 
piena  di  Laghi ,  tra  i  quali  c  il 
Meler  adorno  di  molte 
buone  Città  e  terre 
cnon  meno  èli 
Lageii^  « 


Defcrittionc  de'  Pacfì  Scttétttfionali 
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Defcritùone  de  Pacfi  Settentrionali 


DELLA  LAPIA, 

BIERMIA,  E  SCRIFINIA, 

DECIMA   NVOVA  TAVOLA 
DI    E  V  R  O  P  A. 


CóPni  del- 
la Lapia  ,  e 
vfo  delle  fue 
genti. 


Animali 

che  rafcc- 
ro  in  La 
pia. 


Veft.1  è  quella  parte  di  terra  incognita  a  gli  antichi ,  la 
quale  fi  Itende  da  i  confini  di  Sucdia ,  iino  airOccnno 
sUtcntrionalc ,  oue confina,  conia  Norucgia,  &:c 
chiamata  per  nome  Lapia,  che  vuol  dir  paefedihuo- 
mini  fcempi ,  &  fciocchi ,  fi  come  interpretano  i  Ger- 
mani,  fonoi  Lapidi  piccola ftatura ,  ma  deftri  :  ma- 
neìxrianoper  eccellenza  l'arco:nc  è  concelFo  a  tanciul- 
ii  toccare  il  cibofc  non  toccano  prima  con  lafaettail 
fco-no  .  Vfanoveft.tiftretti  d'mucrno,  portano  pelli  di  vitelli  marim,^o 
d'Srfi intere ,  e  le  annodano  fopra  il  capo ,  ne  vi  laffimo  altra  apertura  ,cnc 
la  villa  ,  i!  che  ha  dato  cagione  ad  alcuni  d.  (cr.uere,  che  elh  hano  peloli  co- 
nìe  animali  :  non  hanno  c'afe  materiali  :  ma  a  gu.fa  ai  Tartar.,attendono  alla 
caccia,  e  pefca-gioni,  hanno  lingua  differente  ,  ne  fi  può  da  altri  intende- 
re ,  onde  1  loro^contratti  fhnno  fenza  parlare  folo  a  cenni .  Adattano  i  loro 
nauidi,  non  con  chiodi,  ma  con  nerui ,  e  con  vmcigli ,  hanno  guerreggia- 
to lun-amente  con  Norucgi ,  a  i  quali  hora  obbedirono  ,  e  g  i  pagano  tri- 
buto dTpelie  pretiofe  ,  hanno  in  vece  di  cauallivn  animale  della  grandezza 
della  mula  di  ielo  d'Alino,  con  le  corna  c^mfi  di  ceruo,  ma  .alquanto  più 
piccole,  e  coni  rami  più  rari,  che  per  nome  chiamano  Rang.fero,  il  quale 
nonlocaualcano5  malo  fanno  tirare  certe  loro  carrette,  con  tanta  prc- 
ftezza ,  che  in  vn  -iorno  di  ventiquattro  hore ,  faranno  cento  e  cinquanta 
mifflia.  Hanno  affai  orfi,  ma  groHiHìmi,  &  bianchi  armellmi ,  con  altre 
forti  d'anunali,  dalle  qual  pelli  tirano  molte  ricchezze  foreftiere  a  (e  j  lono 
oueftì  popoli  grandinimi  incantatori,  chiamano  i  venti,  &  nuuoli,  c  le  tcm- 
pefte ,  &  fanno  .altre  cofe  fpauentofc ,  nel  SoUlit.o  dell'inuerno  hanno  vna 
flotte  di  tre  mcfi,  con  poco  lume,  che  non  dura  tre  hore,  onde  quando  il 
Sol  ritorna  tanno  i^fta  grandillima:  ecofinel  Solftitio  dell'Eftate  h.anno 
parimente  vngiornoegu.alea  quella  nette.  Sopra  la  Lama  giaccia  Scri- 
fim.i,  di  pnefc  ancor  più  mifcro  ,e  fa!uat:co,  ma  volgendo  vcrlo  Oltro, 
'     ^  trou-nmo 
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trouiamoh  Botlinia,che  fi  diuide  in  Settentrionale,  &  Au  ftrale  :  l'vna  e  l'al- 
tra ,  è  più  ricca  di  pelli  pretiole ,  e  di  pefci  >  che  d'altra  cofa  ;  non  fanno  gran 
trartico  di. pe(ci  Salamoni  eccellentiiruni ,  alla  terra  di  Torna,  oue  vengo- 
no iLapj:ii,  3ii  Carelli,  loro  vicini,  t|uefti  mangiano  pane  di  vn  legno, 
befana.)  tela  della  Scorza  di  vn'albero  detto  Lindcn .  Sopra  colloro  è  la 
Biarmia  paefe  pouero,per  la  fecchezia  della  terrache  continuam  Sce  la  Tra-  Biaima. 
montana  li  batte ,  l'vltima  lor  terra  è  Corpus  Clirifti ,  oue  comincia  il 
Go^Fo  Graduicco,  nel  cui  fine  lì  vede  Sallolchi ,  terra  aflai  mercantile .  I 
Buirmi ,  viuon  come  i  Laponi ,  adorano  il  foco  :  attendono  alla  Magia,  ren- 
dono *j-1  huomini  immobili ,  &  vendono  il  vento  a  nochieri ,  li  feruono  dei 
dem  )aiapr,:zia  ,  e  dicjiiocof'e  auu:iiuce  in  paeii  lontani,  vbidifcono 
a  diuer  ì  principi ,  che  ricono  cono  il  Re  di  Suetia  perfuperio- 
re.  H^ra  dando  voltaala  Filandia,  che  vuoi  dir  terra  fi- 
na per  la  tua  bontà:  la  Metropoli  è  Albo,  all'entrar 
dclSv^no,  ma  neli'eftremitd  di  elfo  Senoè  Vi- 
burgo  ,  che  difende  tutta  la  Prouincia 
dal  furor  de  Mofcouiti,  che  vi  fo- 
no a  fronte,  confina  con  que- 
lla Prouincia  il  Lago 
Bianeo  j  che  fi  aflo- 
miglia  di  gran- 
dezza ,  a 
vn  ma- 
re. 


Defcrittione  de  Ha  Geografia  vnaiCrfale.         I  i 
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Defcrittione  deirOngaria 

DELLA  VNDECIMA 

NVOVA  TAVOLA 

DI      E    V    R    O    P  A, 

CIOÈ  VALACHIA^  ONGARIA, 

TRANSILVANIA,  BVLGARIA, 
H  T     S  E  K  V  I  A. 


con  (uoi 
confini  » 


\  vn:^ccima  Tauo'.a  d'Europ.i  è  nomniata  con  cliuer- 


"hnomi  aiProu.ncie,  cioè,  Ongaria,  Vabciua.,, 
Tranliluania,  Bulgaria,  Romania  g: a  detta  1  rana. 
&  Scraiagià  detta  Dardan.a  .  L  Ongana  ha  da  Set- 
Ln^onc.  monu  Carpant. ,  che  la  chu.dono  dalla  Po- 
lonia, &da  Moldau.a,  amezo  di  la  Sana ,  ad  Occ- 
d  -ute  l'Aulh-.a  ,  &  la  St,na ,  &  a  Leuante  dhume  Al- 
luna :  nei  qual  Ipat.o  vien  ancocomprela  Tranlilua- 
•         .  vlterinre    rifletto  al  Danubio, 

7  H  V  ,  b  ade .  beft,.im, .  peli, ,  &  m:nere  J.rgcnto ,  &  oro . 
a;b.HciUl«d,  vn.,  b-we.^  ,nm,r;ll,mo  rame:  la  cKnorec  tra- 

co„.c,.  aLu^,.  nob.^^^  ^^^^-^ 

me  pc,co,_l  m.o ,  c.,  Dcbrccino,  =  Lipa  fui  tìume  Mev.fo, .  e  Tcm.- 

cokrealTibiico,  vaiaciuioji^  f„,,l>.,;'altie terre  dOnaria hanno 
fuar ,  Sul  Tamcr  terre  ,mport..nt> .  C<«ft.  e  ^ 

p,ù  v.si«..a .  e  S-ct""  Pj;  Tn  "fl  ■      non  'vede  ne  gl.'ed.ficj 

cofa "S"-'-'  i™"  f     alla  pace .  dilprex.ano  le  commod.ta ,  & 

^:;;Lrn:tlieC-^t';à,e;.,ncon..ian,er,  eco,^^ 

L,  i",rand;coi!ocano  le  ioro  del.t.c  ne ,  f ^ntf  I  r.fto  hai"  ano  in 
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Tono  maritati ,  ma  fu  tappeti ,  e  fui  fieno  ,  cofa  commune  alla  più  parte 
delle  i^enti  vicine,  feguc  a  i  coniini  drll'Ongaria  la  Traniìluania ,  che  gli  aìl-  Tranfllua- 
tichicìiiamorno  Dacta  ;  è  diuifa  dall' Onga ria  da  monti ,  che  li  partano  da  i  "'^  ^  f""* 
Carparti,  e  feguono  fino  a  Seuerina  ,  la  quale  è  da  detti  monti  circon- 
data  a  guifa  di  vna  forte  Città  j  è  la  Traniiluania  longa  ,  &  larga  quat- 
tro giornate  ,  è  copio  (a  di  oro ,  argento ,  metalli,  beftiami,  &  grani  :  parla- 
no i  Tranfiluani  quafi  Ongaro  :  &  la  maggior  parte  in  lingua  Sallonica ,  le 
fuc  Città  di  maggior  ftitna ,  fono  Alba  lu'ia,  Ciaudiopoli,  Biftncia,  Ci- 
binio,  Cantocoli,  Scpailatoil  inime  Alure ,  Fogaras ,  e  Stefanopoli.  ha- 
bitano  tra  il  fiume  Ternes ,  eM  Danubio,  iRafci,  gente  "dedita  al  vino,  ru- 
ftica detta  dall'agficolrura  :  ricca  di  biade,  e  belhami,  habirano  peni  più 
in  villaggi,  &  luochi  di  poco  conto,  le  fuc  terre  di  p^ù  conto  fonoSmi/Je- 
toui  non  lungi  da  Belgrado  Zarnouia ,  Crufouetia ,  Couino ,  Nouabardo , 
SeUerino,  Cohmbes,  Colobofta ,  &  Bodon .  Vfcendo  fuori  de  i  confini  di 
TranfiUi  inia ,  fi  entra  nella  Valachia ,  oue  fi  vede  ancora  i  veftigi  del  Pon- 
te di  Traiano,  1  Turchi  chiamano  quella  Prouincia  Carnbogdana  ,  perche 
fa  il  formento  negro ,  fi  ftende  di  qui  al  Neltcr ,  &  fino  al  Mar  Negro,  fi  di- 
uidemfue,  cioè  maggiore ,  &r  minore,  la  maggiore  fi  chiama  Moidauia, 
di  cui  è  parte  Belfirabia ,  fopra  il  mare  dou'e  Moncaftro,  ha  il  nome  la 
Moldauiadavn  fiume,  che  gli  palla  permczo,  la  minore  ha  Torto  di  fe 
folo  quelle  terrxciuole ,  cioè  Ternouiza ,  Breila,e  Trelcorto,  c*i  refìo  fono 
vilia2;gi:  vicino  a  Tre'corto ,  forge  vna  (brte  di  bitume  negro,  che  fentedi 
cera  da!  quale  fanno  biionilfime  candele.  Segue  la  Va^achia,  quale  vicina  Valàchia  e 
al  Danubio  mallìme  dalla  parte  del  mezogioi-no,  &daLenante  ha  il  mar  ^"^  fftre 
maggiore,  da  Ponente  la  Tranfiluania,  &  da  Tramontana  la  Moldauia  ,  P""*^'pal«  • 
èpaefefertililfimodibeftiami,  &  grani:  i  popoli  lon  d  animo  inftabile,  e 
fdeo-nofò,  amici  delle  tauerne  ,  &  dell'otio,  habitano  poueramente  per  lo 
piùneiCafali,  le  loro  cafe  fono  di  legna ,  &:  di  paglia,  intonicate  di  creta, 
coperte  di  cannuccie,deìle  quali  abbondano?  le  mercantie  fono  maneggiate 
qui,  &  in  Moldauia  da  Armeni,  Giudei,  Sanfoni,  Ongari,  &  Ragugei, 
&conliftoBo  ingrani,  oc  vini,  che  fi  portano  in  Ruliìa,  &  Polonia,  fi 
leuanoanco  di  qui  in  quantità  cuoi  di  vacche  ,  fchiauine,  cere,  mele,  car- 
ne fecche  di  bue  ,  legumi,  &butiriper  Coftantinopoli ,  de  qui  pafiTailmo- 
fcatello ,  &  la  maluagia  di  Candia  ,  che  và  in  Polonia,  &  altre  parti  Setten- 
trionali j  onde  il  Prencipe  ne  caua  gran  fumma  di  denari  del  Dario,  l'ef- 
fercitio  principale  de  i  naturali  è  la  vettura,  moftrano  queftì  popoli  tirar 
l'origine  daRomani,  perche  intendono  la  Imgua  Latina:  ma  più  corrot- 
ta,  che  noi:  chiamano  il  cauallo  callo ,  l'acquaapa,  &ilpanepa.  Nelcul- 
todiuinovfano  la  lingua  Seruiana,  ciré  è  quafi  Tofcana  tra  gli  Schiauoni. 
i  Valachi,  pagano  groflò  tributo  al  Turco ,  &lo  accompagnano  a  la  guer- 
ra, con  caualìeria,  perche  quello  paefe  abbonda  afiàidi  caualli  forti Himi  , 
venendo  oltre  al  Danubio  fi  troua  la  Bulgaria  5  Seruia,  &  Bofna ,  diuife  tra 
il  Danubio,  &  monte  Emo,  dalla  Schiauonia,  Macedonia,  &  Tracia,  la  Bof-  Bofna  e  fui 
na  giace  tra  il  fiume  Danubio ,  &  la  Schiauonia,  e  prende  il  nome,  davn  «ernum. 
'  fiume  ,  che  mette  nella  Saua,  è  paefe  afpero ,  &  pieno  di  monti,  perciò  è 
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forte  di  fito,  cuuivna  fortezza,  che  fi  chiama  laiza,  fua  Metropoli,  pe^ 
Ila  fopra  vn  giogo  di  vn  monte  in  mezo  di  due  fiumi ,  con  vna  rocca  mac- 
cellibilc  j  li  comprende  anco  nella  Bofna  Cozzacca ,  &  Chfla:  li  va  poi  Ipie^ 
«rando  il  paefe  quafi  alquanto  nella  Seruia  che  da  Samandna  Citta  polta 
fopra  le  riue  del  Danubio,  fiftendefinoa  Niffa,  oue  comincia  Bulgaria, 
i  luoghi  più  notabili  di  Seruia  Tono  Stombirgado ,  fua  Metropoli,  Trilde- 
no,  ous  nacque Giuftiniano Imperatore.  Nouo  monte  j  piazza  mefpu- 
<y  nabile ,  Monte  Nero ,  oue  il  Turcho  ha  ricchiHìme  n\inere  di  oro ,  e  di  ar- 
j,  ,    .      ?ento .  quindi  paflando  a  i  fonti  del  fiume  Ciabro ,  li  entra  nella  iiulga- 
Mìtnt'.    ?ia ,  pacfc  alfai  più  fertile ,  la  fua  Metropoli  è  Sotìia ,  quantunque  altri 
vo^-liònoNicopoli:  occupala  Bolgaria,  la  fchienadel  monte  Erno decli- 
nando horaverfo  la  Romania,  hora  verfo  il  Danubio,  onde  la  più  afpera 
Tracia  o   parte  della  ì^rouincia  è  il  mezo .  Hora  fiamo  entrati  nella  Tracia ,  che  i  Mo- 
Romania  .  derni  chiamano  Romania ,  perche  Bilàntio  fua  Metropoli  fù  detta  Coftan- 
tinopoU,  elloraaNuoua,  perhnucr  Coftantino il  Magno,  quiui trasfe- 
rito la  Sedia  dell'Imperio,  quella  Prouinciahftcnde  dal  fiume  Stnmone, 
al  Mar  Negro,  quafi  vinti  giornate,  eh  allarga  trai  monti  de  Bulgari, 
Conantino  &  il  canale  di  Coftantinopoli  quafi  fette  giornate ,  &  è  di  aria  temperata ,  & 
poli  Città,  il  paefe  fuo  è  fecondo  di  grani,  vini  ,&  èdiltintam  monti,  colli,  piani  ,6;^ 
delie  più  po  j^  ^  ^.j.^  vlanna,  molte  buone  Citt.i,  palBto  dunque  lo  Strimone,  fcuo- 
Lpa.        pronfidimanoinmanolefocidelNefo  ,  Ebro,  Medi ,  Caridia ,  e  fra  ter- 
ra la  Città  di  Filipopoli,  cdi  Andrinopoli,  ma  ritornando  al  Cherfonefo, 
che  i  Moderni  chiamano  braccio  di  San  Giorgio ,  che  fi  forma  m  vna  peni- 
fola,  che  per  la  ftrettezza  del  fuo  Idmo,  Mclciade  pensò  di  fortificare 
col  tirare  vn  muro  da  vn  mare  all'a'tro ,  ma  Lidmaco  Re  de  Macedonia ,  fc 
neallìcuròconvna  grolla  Città,  detta  da  lui  Lifimachia,  che  egli  edificò 
nella  fua  gola ,  e  fù  poi  diferta  pervn  Terremoto.  Haue  al  fuo  Ponente  il 
Golfo  di  Caridia,  e  al  Leuante ,  il  Canale  di  Coilantinopoli ,  nella  cui  ftret- 
tezza, (che  fi  chiama  propriamente  Elelponto,  e  non  eccede  quattro 
Daraa  cl'i  ftuli))  fono i  Dardanelli  ftimati ,  le  chiaue  dell'Imperio  Turchefco,  più 
«il  Coaan-  fopra  fi  vede  Galipoli.  Quindi  fi  allarga  il  maree  fà  quafi  vna  pancia,  che 
tinopolift-.  richiama  propontidecon  diuerfifeni,  ma  piùnelI'Alia,  che  nell'Europa,  ! 
manciiiaue  ^^^^  coftecr.r,ando alla  parte  dell  Europa,  la  maggior  Città ,  è  Araclea  Ro-  , 
tiT.       dofto,  sTlTurea;  ma  nllringendofidi  nuouoil  canale  fifa  il  Bostoro  Tra-  1  t 
Cio ,  lung(5  cento  e  venti  ftadij  dal  fuo  principio  fino  al  Mar  Negro ,  la  fua 
ma<rcrior'grandezza  non  pafia  dodeci  ftadij ,  fe  non  onde  fi  diffonde  in  al- 
cuaiicni.  Ma  fi  riftringe  nel  fuo  principio,  &  in  tre  altri  luoghi,  fi  che  f  ^ 
non  palfa  cinque  fladij,  ui  vno  de  quali  lungi  da  Coftantinopoli  cinque  mi- 
glia ,  e  mezo ,  Dario  Re  de  Pcrfi ,  fece  \n  Ponte  fui  quale  pafso  l'eflcrci-  , 
to  contra  Sciti ,  contiene  il  Bosforo  Tracio ,  trenta  buoni  porti ,  parte  nel-  | 
l' Afia ,  e  parte  nell'Europa ,  ma  per  lafiare  il  refto  dirò  della  Città  di  Co-  | 
ftantinopoli ,  capo  della  Tracia,  &  Sedia  de  gli  Imperatori  d'Oriente. 
Giace  quefta  celebre  Città  nell'Europa  ma  cofi  vicina  all' Afia ,  che  non  he 
lontano  più  di  quattro  ftadij.  Hora  Coftantinopoli  gira  tredice  miglia, 
cont'cne  intorno  a  fettecento  mila  anime  delle  quali  tre  parri  fono  Turchi , 
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\t  due  Cliriftlanl ,  ci  refto  Giudei  i  Tuoi  borghi  arriuano  da  vna  parte ,  fino 
al  mare  Negro,  e  dall'alnallno  a  Saliurea,  fpatio  di  più  di  cinquanta  mi- 
elia,&  è  delfe  più  popolate  Città  dell'Europa .  Qucfta  co!Ì  celebre  Città  fu 
prima  detta  Lieo,  ma  rifatta  da  Paulàma  Lacedemonio,  la  chiamò  Bifan- 
tio  ,  &  la  fece  capo  della  Tracia ,  fù  foggictta  a  gli  Ateniefi  ,  &  di  nuouo , 
anco  a  Lacedemoni,  &  fino  a  Coftantino  Magno,  il  quale  la  ampliò,  & 
vitràsterìlo  Imperio  di  Roma,  dandoli  ncme  di  Città  Imperiale,  &  di 
Coftantino,  che  poi  fù  detta  Coftantinopoli ,  qualtù  preio  l'anno  mille  Coftamino 
ducento  ,  c  due  ,  da  Vcnetiani ,  &  Francefi  dopò  combattuta  fcf-     P°  jaTshi*. 
fanta  otto  giorni ,  ma'poco  tempo  pofleduta ,  percioche  morto 
Bai  duino  Imperatore  ;  fù  da  Venetiani  ,  in  compagnia 
delli  detti  Franceli  polfeduto  folo  cinquanta  otto  an- 
ni,  &  de  indi  a  cento  e  noiiantaquattro  anni 
venne  in  poter  de  Turchi,  preflb  l'anno 
mille  e  quattrocento  e  cinquanta- 
quattro  alli  ventifette  di  Mag- 
1  gio,  da  Mahumeth  Pri- 

mo, fuo  Imperato- 
re della  cafa 
Otto- 
ma- 
na ,  Se  hora  dalli 
detti  Ottoma- 
ni domi- 
nato. 
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DELLA  GRECIA 

DVODECIMA,  ET  VLTIMA 

NVOVA  TAVOLA  DI 
E  V  R  O  P  A. 

Cco  che  pur  io  fon  gionto  al  fine  della  vltima  Tauola  di 
Europa ,  Prouincia  di  tanto  nome  e  fama ,  che  apprcC- 
fo  gli  antichi  non  hcbbe  pari .  Qu^fta  è  la  Macedonia,  . 
detta ancho Grecia ,  davn  fuo  Capitano,  che  già  fa 
fignoreggiò  per  nome  detto  Greco  .  Fu  quefta  Pro-  , 
uincia  delle  più  celebri  di  Europa perla  temperatura  1 
della fua aria,  oue tanti  fapientiliìmihuomini  vfcirno 
i!  cui  grido  è  noto  a  tutto  il  mondo ,  ne  fu  mai  gente , 
oue  che  più  fioritTe  di  ftudio ,  e  la  gloria  della  hbcrrà ,  onde  ne  auuenne  che 
cd'endo  ella  piena  di  Republice,  e  di  Città  libere  ,  folle  ancho  piena  dipo- 
litia,  e  di  celebrità,  perciocheciafcun  di  quei  popoli  fi  sforiaua  diauanxa- 
re ,  ò  di  pareggiare  almeno  i  vicini  in  gouerno ,  prudenza ,  valore ,  &  gran- 
dezza ,  fi  delle  atnoni  proprie ,  come  ancho  nel  far  fare  ad  altri .  La  onde 
fi  mirauano  à  quella  età  le  loro  Città  con  fuperbiliìme  fàbriche ,  quello  che 
laora  non  pare  a  Fatica ,  iui  fi  forge  pur  gU  veftigi  j . 

La  Grecia  è  diuifa  per  mezo  da  alcuni  monti ,  che  cominciano  à  Santa 
Maura,  e  li  Rendono,  fino  all' Arcipe  lago  :  ma  ritornando  alla  parte  Orien- 
tale del  Seno  Anibracio,  che  i  moderni  chiamano  Golfo  dell*  A  rta .  Quim 
A  cala  re-  fi  vede  l'Acaìa,  e  paflato  il  fiume  Acheloo ,  che  i  moderni  chiamano  Afpro- 
•ione  Ero-  potania  per  la  limpidezza  della  fua  acqua ,  fi  entra  nella  Etolia ,  lafciando  a 
La  regione  ^^^^^  fmiflra  gli  Aiifilochi ,  la  più  celebre  Città  della  Etoha ,  hogji  è  Lepan- 
T«^aglia .       ^^^^^     An filochi  il  alza  il  monte  Otri ,  oltre  il  quale  è  la  Tenaglia ,  cin- 
ta tutta  di  monti ,  ma  di  terreno  e  di  aere  felice  :  ma  ritornando  a  la  marina , 
fifcorgano  i  Dardanelli,  fopra  vn  ftretto  mare,  entro  il  quale  fi  veggono 
due  Golfi  vno  verfo  Settentrione,  eli  chiama  Golfo  di  Lepanto,  l'altro 
verfo  Oriente,  è  fichiama  Corintiaco ,  fu  la  riua  Otcìdentalc  di  quello  giac- 
ciono i  pacfi  de  gli  Ozoli,  e  de  Locri,  fu  l'Orientalè  parte  della  Focidc, 
con  la  terra  di  Delfo ,  celebre  per  l'oracolo  di  ApolUne ,  appreflo  de  Pana- 
ri ,  a  man  delira  refla  il  Peloponeffo ,  che  hoggi  li  dice  Morea ,  vna  delle  più 
nobil  penifole ,  che  Ila  al  mondo:  Si  congiongecon  l'Acaia ,  con  vna  Lin- 
gua, o  vogliam  dire  Iflmo,  largo  cinque  miglia  ò  poco  più  ò  meno: 
girail  Peloponcilo,  meno  di  feicento  mig'ia:  ma  p^-rcfiere  di  figura  ro- 
tonda è  molto  più  capace,  che  non  crederefti ,  anche  al  prefenteè  la  me- 
glio popo'ata  parte  di  Grcti.i:iia  d'ogni  intorno  C^olfi  e  P«xti  cagionati  dalle 
punte  de  i  Promontori ,  che  f.orrono  in  mare,  è  diftinta  tìi  colline ,  e  di  pia- 
nure 
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nurc fruttuofe, la  più  afpera  parte  è  1" Arcadia,  porta  quafi nell'ombelico 
della  Prouincia.  Sonoiii  queftapenifola molti  i.umifnmofi:  Penco,  Al- 
feo.  Panilo,  Tifoo,  Eurota,  Inaco ,  Afopo .  Vicino  allo  Iftmo ,  li  vede  Co- 
rmto ,  già  Empono ,  nobiUHìmo  per  la  eccellciiz.a  del  iuolito,  pollo  tra  il 
mar  Ionio,  e  lo  Egeo,  etrailportoLecheo,  e  lo  Scheno.  Quindi  ritor- 
nando verlb  Ponente,  (ì  lafcia  a  mano  Itanca  Scione,  lioggi  Cahhca .  Quin- 
di lì  coreggia  l'Acaia,  che  fi  chiama  propria,a  differenza,  dell'altra,  che  con- 
tiene la  più  parte  della  Grecia.  Giace  tra  il  monte  StinFalo,  e  il  feno  Co- 
rintiaco .  Yeggonfi  poi  i  Dardanelli  de  cjuaUil  Settentrionale  li  chiamò  già 
Molicreo ,  e  il  \leridionale  Rio .  Quello  Ih-ecto  e  racn  largo  dello  Elcfpon- 
to ,  cento  palli:  feguono  PatralTo .  Dime  è  il  promontorio  A.tt!0  ,  onde  lì 
entra nell'EIide ,  hoggi  Beluedere ,  trailPeneo,  eloAlfeo,  con  le  Cit- 
tà di  Elide ,  Olimpio ,  e  Pifa ,  polle  allo  incontro  del  Seno  Chelonata .  Se- 
gue MelTenia,  con  le  terre  di  Nauarrino,  Modon,  Coron,  Mellenichia,  j^^^^j^j^' 
che  dà  nome  a  vn  feno ,  finifce  al  capo  di  Maina ,  che  appartiene  alla  Laco- 
nia ,  la  cui  Metropoli  lì  dice  hoggi  Miftra .  Tra  il  fudetto  capo  ,  e  la  Malea 
fcorreil  fcno  Laconico  :  oue  sbocca  la  Erota  fiume.  AcapoMatio,  fi  en- 
tra nel  feno  Argolico ,  nel  cui  principiofiedeTopra  vna  punta  Maluaiìa,  è 
nell'intuno  di  elio  Golfo ,  Napoli ,  Città  fortiliìma ,  ne  i  Mediterranei  Ar- 
go, e  Micene,  Argo  ritiene  il  nome  :  Micene  erarouinatalmoaltempodi 
Strabone  :  più  a  dentro  è  Megalopoli ,  hoggi  Londario ,  ma  paflandail  pro- 
montorio Salneo ,  fi  fcuopre  il  feno  Saronico ,  che  hoggi  li  dice  Engia  ,  oue 
fono  il  forte  di  Cencres ,  e'I  porto  di  Scheno  :  ma  mi  par  tempo  di  dir  del- 
TAcaia ,  la  qual  lì  llcnde  tra  il  fiume  Cefifo ,  &  il  feno  Corintiaco ,  nel  qual 
fpatio  abbraccia  di iier fé  regioni  :  La  prima  è  Megande .  Segue  Attica ,  che  '^"'^** 
vuol  d:r  Litorale,  perche  giace  quali  tutta  fu  la  marina,  la  (ua  Metropoli  è 
Athene ,  hoggi  Setine  ,  ritiene  poco  altro  ,  che  la  fama  dell'antiche  prodez- 
ze. Haue  a  man  hn;Ilra  porto  Leone  :  oue  era  Pireo .  Hall  paefe  arido ,  e 
fecco,  l'aria  vi  è  temperatiliìma  ,  cperfettillìma,.ondegli  habitanti  erano 
d'ingegno  eccellente  ,  il  Varchi  paragona  l'aria  di  Fiorenza  con  quella  di 
Athenc.  Sopra  Atene,  èMarotana,  fàmofaper  la  vittoria  di  Milciade. 
l'Attica  finifce  in  due  capi,  l'vno  fi  chiania  Sunio,  e  l'altro  Ci  nofura,  hog- 
gi capo  delle  Colonne  è  capo  Sidro ,  è  cpì  varcando  il  fiume  Afopo ,  fi  entra 
nella  Beotia,  Prouincia  di  terreno  humido  e  paludofo  :  ma  grado  ,  e  fecon-  Bcot/a  Pio 
do.  Qui  nacquero  Epaminonda ,  ePelopida,  perfonaggi  rariifimi  in  pa- 
ce ,  &  in  guerra ,  è  Pindaro  Re  de  i  Poeti  Linci ,  la  fua  MetropoU  fià  Tebe, 
hoggi  Tiilibes  :  ma  pallato  lo  Ifmeno,  fi  vede  la  picdola  regione  de  gli 
Opontij,e  poiil  Golfo  diZiton  ,  detto  da  gli  antichi  Maliaco ,  e  quello  di 
Armirò,  (cofichi^rnano hoggi  Demetriade,  )  che  fu  già  Peflagico .  De- 
metriade,  cNcgroponic,  e  la  Rocca  di  Corinto,  fi  per  la  fortezza  loro, 
come  per  la  opportunità  de  i  liti ,  erano  {limate  le  chiaui  della  Crecia .  Se- 
gue il  Capo  di  San  Giorgio  j  Magnelì?,  oue  cominaail  Seno  Thermaico, 
che  hoggi  hà  il  nome  della  Cirtà  di  Salonichi  ;  dopò  fi  vede  il  promontorio 
Caneftreo  ,  c  poi  il  Seno  Turonico  ,  ò  vogliamo  dire  Golfo  Aiomana ,  è  più 
foprailSiagitico,  che  hoggi  prende  nome  dal  monte  Santo,  Athos  ,  ma 
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dando  volta  a  dietro  fe^uendo  l'ordine  di  qiiefta  Tauola' fono  comprcfi , 
anco  li  Albanefi ,  che  2;!i  antichi  chiamorno  Epiroti:  le  loro  Citta  principa- 
li fono  Durazzo,  &  Scuttari,  piùverfo  mezo  giorno  e  il  Territorio  di 
Bmrinto ,  che  gU  antichi  chiamorno  Epiro ,  &  la  Città  di  Butr.nto  Butro. 
to  fotto  ci  quella  Città  era  la  Ifola  di  Corfù ,  è  parimente  comprefo  nella 
Credale  Ifole Cicladi ,  chehoggifi  domandano  le  Ifole  dell'Arcipelago , 
conllfoladiCandia,  che  fi  dicVCreta,  la  Grecia,  è  tutta  circondata  dal 
mare ,  filuo  la  parte  Tramontana^che  è  il  fuo  confino,fono  li  monti  Argcn- 
|ato,&il  Curoniza. 


Albania  regione 
Canninia  regione 
laboli  regione 
lanina  regione 
Liuadia  regione 
Romania  Alta  regione 
Romania  BalFa . 
Tamoni  za  regione 
Comenolitani  regione 
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o 

Albane 

Caonia 

Cakidica 

Epiro 

Acaia 

Acaia ,  &  Attica 
Tracia 
Taulati 
Theflaii 


Golfi  ptu  notabili  dì  Grecia, 


Golfo  della  Atta ,  Ambracio  Se- 
no. 

Golfo  de  Napoli ,  Argolico  feno 
Golfo  de  Butrinto  Butroto  feno 
Golfo  de  Acadio ,  Chalonjte  feno 
Golfo  di  ConlTa ,  Hedonico  oftimo- 

nio  feno . 
Golfo  di  Colochrina,Laconico  feno. 


Golfo  di  Corone,  McfTcnico  feno 
Golfo  di  Negroponte,  Oetofeno 
Golfo  di  Ai  miro ,  Pelafgico  feno 
Golfo  di  Monte  Santo,  Sigitico fe- 
no 

Golfo  di  Engia,Satonico  feno. 
Golfo  di  Salonichi,  Thermacio  fe- 
no. 


Porti  della  Grecia, 


POrto  Setines ,  Athenefìum. 
Porto  della  Bote,  Cifanta 
Porto  Leone ,  Munichia . 
Porto  Santiquaranta ,  Onchefmo . 
Porto  Stellar ,  Panormo 
Ciuità  porto ,  Sibota  por. 

Monti. 


Monte  Athos, 


monte  Ofla, 


Monte  Acroceraunia^ 
Monte  Calindro, 
Monte  Croace, 
Monte  Citheronr  > 
Monte  Citt'irio  > 
Moine  Hel icona. 
Monte  Himetto , 
Monte  Lefmente, 
Monte  Oetha 


Lago  Suio ,  detto  Copolago. 


m.  Pindo. 
m.Pelio'i . 
jii.Pcrnafo. 
m.  Pholoe , 
m.  Stmfelo. 
m.Taigietta. 
tn. Valica, 
Rhodopc 
m.  Zareilo. 
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Fiumi  dilla  Grecia,  pih  Notabili» 


A Sanbla  Pcil^o  fiumr,  c'iede- 
fcjn.k  dal  mante  Ofla  ,  e  O- 
liirpo,  &  sbocca  nel  SeiioTher- 
matico . 
Caftoro,  Lidio,  fiume . 
Darbon,  Aifco,  qual  forge  ne  i  mon- 
ti della  Morea  ,  &  pallìi  per  mezo 
a  quella ,  poi  entra  nel  mar  Io- 
nio . 

Ofopo,  fiume  .  Afopi ,  qual  fcende 
dal  monte  Cronio,  &  entra  nel 
feno  Corintiaco . 


Polima  fiume,  Apfi . 

Salonich,  fiume  foe . 

Spirnaza,  Paniallì,  fiume. 

Veratarcr,Echcdori, fiume . 

Varduro  Elilojfiu. 

Valiiìpotame,  Eurota  fiu. 

Acheloo,  fiume,  qual  forge  dal  MS- 
tc  Pindo,  &  entra  nel  principio 
del  Mare  Adriatico . 

Acheron  iìume,  Afopus ,  qual  fcen- 
de dal  monte  Cromo  &c  entra  nel 
feno  di  Corinto. 


Capi  della  Grecia, 


C Apo  di  monte  Santo ,  Acthos , 
Promont. 
Capo  Scandrea ,  Antriri ,  Promont. 
Capo  Canil1:ro,Caneftro,  Promont. 
Capo  Lefrar ,  Ccneo,Promont. 
Capo  Doro,  Cafero, Promont. 
Capo  Tornefe ,  Chelonite  ,  Prom. 
Capo  Spada, Ciamoj  Promont, 


Capo  San  Giorgio ,  M  ignefio,  Pro, 
Capo  delle  Colonne ,  Suaio,  Prom. 
Capo  Salamone ,  Samonio ,  Prom, 
CapoScilli>  Scilleo,  Promont. 
Capo  de  S.  Anna ,  Tiami  >  Prom. 
Capo  Matapan,  Tenaria,  Prom. 


Delf  Ifola  della  Grecia,  '  , 

HOra  per  dire  qualche  cofa  in  particolare  ,  dell'Ifole  della  Grecia ,  tor- 
naremo  nel  mar  Ionio  il  quale  è  quel  mare ,  che  fi  dilata  dali'Ifole  di 
Sicilia,  airifola  di  Candia,  &  fegue  lino  a  terra  ferma,  dalla  parte  che 
mira  il  Settentrione,  lafciando  a  man  lìniitra  Durazzo,  quantunque  al- 
cuni vogliano  ,  che  I  fuoi  termini  lianoi  monti  della  Cimerà:  ma  Plinio  lo 
diuidem  mar  Siculo,  emarCretico,  fono  le  prime  Ifole,  che  s'incontra- 
no dui ,  ma  piccole  e  deferte ,  polle  per  mezo  di  Capo  Alice  ;  poi  fegue  S- 
Mana,  Sant'Andrea,- nellentrar  del  mar  grande  di  Taranto,  &ne  fegue 
pur  vn'altra  di  Sant'An  Jrea ,  nel  mar  di  Gallipoli ,  qual  gira  folo  vn  miglio, 
&  ha  vn  Laghetto  falfo ,  oue  nafcono  diuerfe  Conche  Marine  3  ma  per  non 
mi  trattenere  in  quefti  fcogli ,  indegni  di  alcuna  memoria ,  mi  iì  apprefen- 
ta  auanti  ITfola  di  Corfù ,  qual  gira  cento  e  venti  miglia ,  eflendone  felTaii-  Coifìi  Ifola 
ta  di  lunghezza ,  &  venti  quattro  di  larghezza ,  la  fua  figura  è  limile  a  vn'ar- 
co ,  rmolto  verfo  Oriente  j  fi  raccoglie  in  detta  Ifola  poco  grano ,  ma  ia 
fua  vece,  vi  fi  fa  pretiofi  (lìmo  vi  no  ,  Scoglio,  eolme,  &in  lòmma  1  frutti 
<juì fono  in  fomma  eccellenza ,  la  fua  Città  è  a  piedi  del  monte ,  e  fopra  il 
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monte 
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monte  «slacciano  dui  Cartelli ,  il  Vecchio ,  &  il  Nouo ,  a  mnn  dritta  della 
Città,  ?uuivncaDo,  con  vm  bonilfima  fontana,  il  qual  luoco  fi  chiama 
Gardacchio ,  attórno  di  Corta  fononi  molte  Ifolette ,  cioè  Gudia ,  Condo- 
lorifTe  Paesi,  San  Vito,  Gibotta,  Ragaglia,  Scropoli,Rnu,  le  Merlerc  . 
&  le  Formiche,  fenia  alcuna  bontà,  faluano  folo  il  nome .  pallato  Cortu 
alla  terra  ferma,  fi  vede  Santa  Maura,  già  Penifola,  ma  glifuoi  habitanti 
la  tac^liorno  dalla  terra  ferma,  e  vi  fecero  vn  ponte.  Quiuievna  buona 
IfoladiSa-  Città  detta  dal  nome  deirifola  Santa  Maura,  habitata  da  Giudei,  nceuuti 
ta  Maura,       Baiazette  Re  de  Turchi ,  al  tempo ,  che  Ferrante  Re  di  Spagna  h  fcaccio 
Cefalonia   da  fuoi  Regni ,  al  mezo  giorno  giace  l'Ifoladella  pfalonia ,  quale  e  di  for- 
Ifola.        ma  triano;o!are ,  &  gira  ottanta  miglia,  quefta  Ifola  deuitiol-Hima  di  grano , 
&  olio ,  che  non  lolo  ne  produce  per  fé ,  ma  anco  per  altri  paeli,  ne  vi  man- 
cano animali  minuti ,  onde  fi  caua  gran  quantità  di  {ormaggi ,  e{chiauine, 
fatte  della  lana  di  detti  animali ,  abbonda  parimente  di  mele,  rnanna,  Se  vuc 
palle ,  patifce  di  acqua ,  fono  dui  luochi  principali  per  poterui  itar  ogni  gran 
numero  di  vanelli,  I  vno  c  Argoftoli ,  d'altro  Capo  Gifcardo,  i  mira  poi 
>      Val  di  Compare  ,  qual  gira  cinquanta  miglia ,  ma  e  tutta  monto  a ,  &  bo- 
ra habitata  da  lo  più  ,  d'huomini  banditi,  dai  paefi  vicini,  alla  bella  v.  ta 
Zantelfcla  del  fuo  monte  fi  mira U  Zante  Ifola ,  qual  gira  (cflanta  m.g.l.a  ,  lapartcchc 
mirailLeunnteèvnpoco  afpera,  mapiaceuolc,  e  aflai  delicato,  e  la  pai  te, 
che  mira  la  Tramontana  .  patifce  queft'Kola  i  Terremoti ,  lalua  ricchezza  e 
l'o'io,  vino,  fcvuepalfe,  che  oue  produce  la  fua  Cittaei  nome  dell  I- 
fola ,  al  mezo  giorno  fuo  fono  due  Ifolette  dette  Stroladi ,  hohgi  Strricudi  j 
ma  perche  hò  nella  Tauola  paflata  detto  di  ogm  Scoglio,  &  Ilolettanon 

Bii  cftendcrò  più  oltre.  r  ,    ,.r>    j-  r 

Tralepiùfamofcifoledel  Mar  Mediterraneo,  l'Ifoladi  Candia,  liiio- 
IfoladiCn.    .       quale  lunga  ducente  e  fettanta  miglia,  e  largha  cinquanta,  e  di  giro 
d^tà'         anqueclntoe  nonanta  .  è  pofta  infito  tanto  ccmmodo ,  che  Ar.ftotelela 
chiamò  Regina  del  mare,  il  fuo  fito  ver  foLeuante,  è  alquanto  afpcro,  per 
effer  anco  pm  alto ,  è  parimente,  piena  de  monti,  che  tutta  la  trauerfano,per 
luncro  :  il  più  alto  è  monte  Ida ,  che  a  tempo  di  Strabonc ,  era  cinto  di  buone 
Citt'a  Vercrilio  e  Horatio contano  in  Candia  ,  cento  buone  Terre  :  ma  ho- 
ra  non  è  colt piena  di  Terre ,  ne  men  di  popoli  5  la  parte  die  mira  Settentrio- 
ne ha  nella  fua  corta  ,  tre  Città  Cand.a ,  Ret.mo ,  &  Canea,  e  parimenti  Sci- 
ti-; di  qualche  conto,  nel  refto  dell'Ifola  fono  Calali ,  e  ville,  la  parte  del 
Tnczodulel  l'I  fola  patifce  grandiHimamente  da  i  venti  Auflra.i,  che  mtc- 
ftnno  hornbilmentc,  quando  fpirano,  non  vi  fono  atroruo  detta  l.o.a  , 
Ifoledimoltafì.ma,  li  veggono  per  tutto  velb-c  di  fabriche grand. ,  edi 
fupcrb.  edifici) ,  cu  modo  clic  fi  può  ftimare  la  grandezza  della  fua  antichità , 
la  ku  fertilità  confiftcncile  valli  piene  di  pafcoh,  oue  fi  mantiene  quantità 
dibeftiami,  che  fanno  cafcio  eccellente,  ftimo  chcindi  altroue  condetto, 
fe  ne  trae  b-jona  entrata  .  non  fi  raccoglie  perciò  in  detta  Ifola,  tanto  grano , 
che  balb  i  ma  il  vino  fupplilTc  per  ogn  aiira  cola ,  fi  per  la  (ua  bontà ,  co- 
me anco  per  la  fua  quantità,  di  doue  ne  vicn  portato  per  tutta  Europa , 
per  non  dir  tutto  il  mondo,  fidi  bianco,  comedi  nero,  che  noi  chiamu- 
t  mo 
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moMatuagia,  eLiatìcoj  proAicc  aryo'^antità  di  mìcie;  ne  è  al  moiv. 
do  paefc^he  abbonda  coli  di  G^relìi  ,  come  fa  quefta  Kbla  .  Qucfta  c 
j5oflcduta  da  la  Signoria  di  Vcnctia  ,  dall'anno  mille  e  cento  e  nonanta- 
quattro  in  qua. 

LafciandoCandia,  verfo  mcxodì,  fi  entra  nel  mar  Egeo,  hora  Arci- 
pelago, doue  li  veggono  tante  Ifole ,  che  pare  che  la  natura  le  habbia  fe-  I fola  del. 
minate  con  mano,  le  quali  li  diuidono  in  Sporadi,  cioè  Tparfc,  e  cicladi,  j^AmpcIa- 
cioè  pofte  in  cerchio ,  che  colili  chiamano  quelle  che  fono  atorno  Delo, 
ho2;gi  Sdilc:  rvne,e  le  altre  godono  il  temperamento  dell'aria  cofibc- 
ni<mo ,  che  meglio  deliderar  non  fi  pole ,  e  ciò  li  argomenta  da  i  precio- 
fiffimi  frutti,  che  iui  nafcono ,  e  parimente  dalla  fottiiità  de  gli  ingegni,  e 
lonca  vita  di  quelli,  che  lànafcono,  &  habttano  iui  :  ne  gli  manca  coffo 
alcuna,  maittrauagliodichipuòinmire,  le  fa  meno  grandi  di  nome,  e 
{ii2:s;ette,  per  efi'ere  infcfte  da  coriari  continuamente,  ne  mai  fiorirno  fc 
non  nellalibertà  de  Greci  j  e  perche  farebbe  cofa  lunga  il  volerne  tiatttarc 
di  tutte,  fi  per  la  fua  quantità,  come  antho  per  la  quantità  di  alcune  di 
pococonto:  bafterà  hauer  detto  quefto  in  generale,  c  qualche  cofa  dire 
delle  maggiori  :  fra  le  quali  daremo  principio ,  a  Ccrigo ,  che  quiui  a  pun- 
to comincia  lo  Arcipelago .  Quella  Ilola  circonda  fcilanta  miglia, &  è  cinta 
di  diuerfi  fcogli  che  tanno  molti  porti ,  ma  tutti  ftrctti ,  e  poco  licuri,il  hto  di 
dette  Ifole  è  montuofo,  èincimadi  vnmonteliedevna  Città:  non  li  tro- 
ua  in  detta ,  cofa  di  conlideratione  fe  non  marmi  eccellenti .  Appreflo  a  Ce- 
rilo, fi  veggano  le  Ifolettedei  Cerui:  Ma  lafciando  quelle  ii  apprefenta 
da  Tramontana  di  Cnndia,  quafi  in  vna  fchiera,  da  Ponente  a  Lcuantc, 
Milo,  Fantorini,  Nio,  Nanfro,  Stampalia,  quefta  vltima  gira  ottanta^ 
mio-lia  :  è  appreflo  di  detta  Koletta ,  che  era  pai  te  della  Città  di  Guido ,  che 
fa  due  porti,  ne  gira  vn  miglio,  fopra  a  le  fuJette^  fi  veggono  Sifino, 
MorgoLango,  che  fono  Siphus,  Amorgus ,  Cos.  Quefta  yltimafù  pa- 
tria di  Hippocrate  Prencipe  de  Medici ,  è  di  Apelle  eccellcntiifimo  Pittore  , 
ne  lungi  da  Lango ,  fifcorge  Calamo,  detta  già  Ciaros,  feguanoin  vn'ai- 
tro  orcìine  Seriina ,  Pariorixia ,  Lero ,  cioè ,  Seriphus ,  Paros ,  Naxos,  Le- 
na ,  in  Serfina  le  rane  fono  mute  ,  Paro ,  è  famolà  per  la  bellezza  de  i  fuoi 
marmi  bianchi ,  è  Nixia  perii  fuo  vinopretioritlimo  :  Lero  per  la  copia  del- 
l'Aloe, fono  vicine  a  quefta  Mandria  è  Palrnofa  ;  La  oue  San  Giouanni 
ferule  r  ApocalilTe ,  ne  molto  fi  varca  che  fi  veggono  l'vna  dietro  l'altra  Ma- 
cronefi,Zea,  Sellile,  &  Nicaria,  in  Sdille  ii  veggono  ancori  veftigi  del 
tempio,  di  Apolline,  e  molti  pezzi  di  ftatue,  ealtrecofeda  N;cana  pren- 
de il  nome  il  mar  Icario  .  Quiui  i^ami  teneuano,  i  loro  armenti  per  la  bon- 
tà de  i  pafcoli  :  Dail'a'tia  parte  veggonh  Andre ,  Tine,  e  Micone,  è  dei 
Sio-nori  Venetiani,  ftullene  m  mezoae  Turchi,  libera  da  la  loro  obc- 
dienza,  vep-gonfi  poi  alia  cofta  del!' Afia ,  Samo,  Scio,  Metelino  Ilokim-i 
portanti, Samo  gira  ottanta  vn  migHa,de  quindi  fùla  Sibila  Samia,  e  Pitago- 
ra Filoibfe,  c  parimenti  qui  regnò  Po'.icratc  Tiranno,  fi  celebrano  i  vaii  di 
Creta,  di  Samo,  per  tutto  il  Mondo ,  Scio  gira  cento  e  venti  cinque  mi- 
glia,quiuinafconoimig'iorvini  dituttaìaGrecia,  &maftice:  ilfuoaereè 
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tcmpemlflìmo,  perciò  ha  il  terreno  fruttifero,  fù  tolta  da  Sclim  Secondo, 
Re  de  Turchi,  ai  Giuftiniam  gentilhuomini Genouefi .  Ha  ciuefta  Ifola 
in  tutto  trentafei  terre  murate.  Segue  Miteline  qual  gira  cento  e  felfanta 
otto  mitrila,  prende  il  nome  la  Ifola  dalla  fua  Metropoli,  che  giàfù  Città 
celebre^  quantunque  Vitruuio  notaffe  di imprudcntia  glifuoi  fondatori, 
perche  «'iace  in  vn  hto ,  oue  i  fuoi  Cittadini  foffiando  Oftro ,  fi  amalauano , 
cfpiran^lolorotolfiuano,  ha  due  porti  vno  auftrale,  capace  di  cinquanta 
calere ,  e  l'altro  boreale  capace  di  ogni  grande  armata  j  da  quefta  Ifola  vfci- 
rono  Alceo ,  Safo,  Tcrpando ,  Teofrafto  ,  Pitaco ,  famofi  huomini  perle 
fue  virtù .  Qui  il  Turco  tien  la  guardia  di  alcune  Galere,  come  ancho  a  Rho- 
di,  pereflere  vna  delle  buone  Ifole  dello  Arcipelago,  fcguono  molte  altre 
Ifole ,  tra  le  quali  è  Tenedo  famohlfima ,  per  la  retirata  che  vi  fecero  i  Gre- 
ci, nella  Guerra  Troiana  ,  Ma  pallato  il  Capo  delle  Colonne,  11 
fcuopre  Ne2;roponte  ,  Regina  delle  Ifole  dello  Arcipelago, 
qual'è  di  figura  lunga ,  e  Itretta  fimilc  a  vn  arco ,  fi  piega  al- 
la parte  della  Boetia,  la  diuidevn  canale  lungo  ot- 
tanta, e  largo  quaranta  palli ,  fi  che  fi  palla  per 
vn  ponte  da  vna  parte  all'altra  ,  e  lì  in 
quella  Grettezza  è  la  fua  Metropoli , 
che  la  Ifola  prende  il  nome  dj^ 
quella  j  al  Settentrione 
di  Negroponte  ,  C 
Siro  Ifola,  do- 


ue  Ac— 
chiUc 

fu  nutrito  in  habito  di  don- 
na .  Seguono  molte  altre 
Ifole ,  quelle  nella_> 
fua  Tauola-» 
ho  det- 
to. 


//  Fine  del  Prillo  Libro  della  Geografia 
VrimerfaU . 
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DEL  AFRICA 

SECONDA  PARTE 

DEL  MONDO, 

CON    SVOI  CONFINI, 

ET  PROVINCIE. 


Africa  per- 
che cofi 
chiamata. 


Confini  del 
l'Africa  • 


Diuifione 
dcll'Afiica 
fecondo  il 
GaHaldi . 


I  Greci  chiamorno  l' Africa  Libia  :  Ma  (ccon- 
do  Giufeppc  prefc  nome  qucfta  parte  ,  dalla 
Terra  ,  -da  Afcr ,  vno  de*  Reiteri  di  Abraam- , 
altri  {limano,  che  fi  dica  Aprica,  cioè  efpofla. 
al  Sole ,  perche  ella  è  quali  tutta  fituata  entro 
1  Tropici  ;  per  la  qual  cagione  fu  in  gran  par- 
te incognita  à  gli  Antichi,  che  fi  ftimauano, 
che  1  Paefi  poftì  tra  l'vn  Tropico ,  e  l'altro,  Sof- 
fino per  lo  fouerchio  ardore  inhabitabili .  Afi-i- 
ca  fecondo  alcuni  c  chiamata  dalla  parola  Afros, 
che  dinota  fpaucnto,  per  la  quantità  d'ammali  velenofi,che  nella  Libia, 
e  Numidia  nafcono .  Diedero  gli  Antichi  per  termine  all'Africa  dall'Afia 
alla  parte  di  Leuante  il  Nilo ,  ma  hoggi  lì  diuide  con  il  Mar  Roflb ,  con  vna 
linea  ,  che  principia  à  Damiata  Città ,  e  pafla  per  mezo  al  detto  Marc  fino 
a  Babel ,  e  Mendel  j  chiudendoui  entro  l'Ifola  Zagatora ,  c  quella  di  San 
Lorenzo,  finoal  Capo  di  Buona  Speranza ,  equeftoè  il  fuo  confino  ver- 
fo  Lcu.inte,  la  parte  verfo  Mezo  giorno  è  fcparata  con  il  Mare  Oceano 
dalla  terra  Auftrale,  e  dal  Ponente  è  diuifaconil  Mare  Oceano  Atlanti- 
co dall' America  j  ma  dalla  parte  verfo' Settentrione  è  feparata  conil  Marc 
Me.t.tcrraneo,  con  quella  linea,  chediuide  l'Europa  dalla  detta  Africa, 
qual  principia à  CapoSalamon nell  lfoladi  Candia ,  &  paflàtra  Malta,  c 
Sicilia ,  e  và  fuori  dello  Stretto  di  Gibilterra .  Si  diuide  fecondo  alcuni 
Geografi  Moderni  in  fette  Prouincie  tutta  P  Africa,  cioè  la  prima  Barba- 
r.a  ,  &  fc>;itto ,  lafcconda  Numidia ,  la  terza  Libia ,  la  quarta  Terra  di  Ne- 
gri ,  la  quinta  Cofta  della  Guinea  ,  la  fefta  in  molti  Regni ,  tutti  comprcfi 
jKH'Eihiopia.  la  fetrimaè  il  Regno  di  Congo,  eCefala,  con  molte  I  fo- 
le vxiue  Hila  aletta  Afiica.  Diuidefi  anco  in  Nuoua,  e  Vecchia,  perche 
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gli  Antichi  non  h  conobbero  tutta .  La  parte  conofciuta  da'  paffati ,  vicn 
diuifa  dalla  nuoua ,  à i confini  delia  Cirenaica ,  dell'Egitto,  che  è  lontana 
quindeci  gradi  dall'Equinottialc ,  &  vcrfo  Mezo  dì ,  con  li  monti  della  Lu- 
na, che  Tolomeo  chiama  CapoPraflo,  qual  e  l'vltimo  confino  conofciu- 
to  dal  detto  alla  parte  di  Auftro .  Le  Prouincic  dell'Afirica  Vecchia  fono  ^",'^*!*« 
Barbaria, Barca, Libia,  Ethiopia;  NcH'Afirica  Nuoua  { la qual comincia  ^gj^^^o- 
alli  monti  di  Luna  )  è  Àmbafcia ,  Gazazia ,  nel  Tropico  di  Capricor-     lo^j^ . 
no ,  il  fuo  vltimo  confino  verfo  Mezo  di  e  il  Capo  di  Buona  Spe- 
ranza :  In  quella  parte  fono  molte  fiere  >  &  animali  fai- 
uatichi,  glihuomini  parimente,  fecondo  che  dico- 
no alcuni,  fono  di  ftrauagante  figura,  pofcia 
che  alcuni  fono  folo  con  vn'occhio  in 
fronte  j  altri  hanno  vn  fol  piede ,  8c 
altri  fono  mczi  animali,  &  mc- 
zi  huomini  ;  ma  io  credo 
quelle  pmtoftocG* 
fere  fintioni, 
che  veri- 
tà, 

&  che  più  torto  fe  li  poflì  appropria-» 
re  quello  alli  fuoi  peflìmi  co- 
ftumi,  &  belliahlfimo 
qualità ,  che  alla 
fembian- 
za. 


Dcfcrittionc  della  Geografia  vniucrfalc.       Nn  DEL- 


Defcrittìone  dell' Africa 


MAVR 


Slrttc  di  .  Gibraìiar. 


Libro  Scconclo. 


TANIA      N  UO'VA__     T  A Vi>l 


OCEANO  OCCIDENTALE 


Dcfcrlttior?  dcirAfricaJ 


DELLE 


MAVRITANIE 

NVOVA  TAVOLA 
D  I   A  F  R  I  C  A. 


Mauritania 

Tingitana  , 
fuoi  cófini . 


Mauritania 
Cefarienfe  , 
perche  cofi 
^€tta,c  fuoi 
termini» 


'Africa  Vecchia ,  fecondo  che  ho  detto  fi  parte  in  quat- 
tro Prouincie ,  la  pnma  è  la  Barbarla ,  vicmo  alla  tjua- 
ie  è  la  Mauritania,  La  Num-dia,  ma  CiUclla,  che 
propriamente  fi  chiama  Africa  è  la  Cirene;  fi  timide 
la  Mauritania  in  Tmgitana ,  &c  in  Celarienle .  I  ter- 
mini della  Tingitana  fono  dalla  parte  di  Leuante  U 
Meridiano ,  che  palla  per  la  bocca  del  fiume  Mukua , 

  il  quale  la  diuide  dalla  Cefarienfe,  verlo  Ponente  c  il 

n.nr  Oceano  cominciando  al  Strettoci.  Gibilterra  j  douefi  mirail  mon- 
Adanrr^at^^^^^^^  dal  mezo  ^^.orno,  confina  con  la  L.b.a  inteno- 
Il  h  cui  è  pTrnta  con  il  medehmo  monte  d.  Tramontana ,  ha  .1  mar 
M;L^rr'L,Valprefenteinladctra  Maur.tania,  ficont  eneil  Regna 
fpc  &n  Resno^dr  Maroco,  e  fotto  a  queftì  dui  Regn.  fi  compren. 
dono  nco  l  R?gno  di  Gine  ,  c  di  Senega,  &  altri  tutti  queib  Regni 
dono  anco  11  j^^^  habitationi  fono  cafupo- 

[rc^perte  a  l^a ,X  f-nd.^di  Alberi,  &  fra  deferti ,  anco  ftanno 
pe  eKu  ffiìaefitum  La  Mauntan.a  Cefarienfe  cofi  dena  da 

?na  C  rqual  è  detta  Cefarea,  fi  dice  hoggnl  Regno  di  Tnm.ffene, 
a  oua^è  c  quafi  tutto  deferto ,  quella  ha  per  confino  verfo  Leuante  il  fiu- 
mi Amp-^^a,  il  cpale  ha  parte  dell'Africa,  dal  Ponente  ha  per  confino  la 
?i;.2ardamkodMdirerti,  da  Tramontana  il  mar  Sardo,  qu  ftaf 

dmide  in  tre  Rcgm  ,  c=oè  Tremifen  ,  Tenes,  &^  ^^S^"''' P^^^J^ 
Rc^odiTremifen,  fegue  quella  parte  che  propriamente  fich.amaAfo- 
ca  5.-»  qual  comincia  al  fiumi  Ampfago,  daLeuante,  confina  con  Cue- 
ne  da  Pon'-nte  con  il  Regno  di  Trimifen:  da  Tramontana  con  d  mar 
V  ;diterrreo,damezo  dì?onl. deferti  di  Libia,  eia  Getul.a.  h  Rcgm 
fonoTan-rBu.a,  Tripoli  di  Barban^^  &  Ezz^b.  La  Cirene  che  per 
"Z^h  ch.?m;  PenVn  '  ha  fotto  d.  fe  cmque  -bljmrn^^^^^^^^ 
digrantama,  Apollonia,  Arfinoe,  Berenice ,  Drena , 
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Confina  qaeftì  Prouincìa  ;   da  Lcuante,  comi  mflre  Marmarico,  qua!  fi  , 
dice  per  altro  nome  Barca ,  dal  Ponente  con  la  S;rtc  maggiore ,  &  con  l'A- 
frica, feguendovna  linea,  che  comincia  a  l'Aitar  Fileno,  Sclegue  fino  al 
mezo  dì ,  il  quale  confino  al  mezo  dì ,  è  li  deferti  di  Libia  ,  da  Tramontana 
ha  il  mare .  Quella  ampia  Prouincia  ha  i  campi  fertililhmi ,  &  tali  che  nel 
fcminarli  fogUono  rendere  per  ordinario  per  ogni  mifura  di  Teme, 
cento  .  Et  dicono  elTerui  viti  maggiori,  che  qual  fi  voglia, 
arbori  de noftri  paefi chf.  fanno  irafpi,  ò  racemi  deU'vua 
grandi  come  qual  11  voglia  gran  Zucca  delle  noitre, 

&  vicino  al  monte  Atlante ,  fcriuono  effer  Par-  i-  -  j  i 

bori  tutti  fen za  alcun  nodo .  Et  che  quia-  ? Mawiui- 

di  vcniflero  le  più  nobiii  Tauole  di  nia. 
Cedro ,  che  erano  in  tanta  fti- 
ma ,  ne  i  tempi  antichi, 
Nafcono  nell'Afiri- 
ca  come  hab- 
biam  detto 
più  for- 
ti d'a- 
ni- o 

mali  vclenofi  ,  che  in  altra  parte  del 
mon  dojfi  come  Lucano  ferme  nel 
nono  libro  nel  viaggio  di 
Catone  Vticcnlè  • 
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Africa  mi- 
rorc. 

Sirti  d'Afri- 
ca Minore- 


Confini  di 
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Città  del- 
l'Africa Mi- 
nore. 

Ifole  del- 
l'A  fi  ica  MI. 
noie. 


Pascoli  de 
Kumidi. 


N  queftaProiiincia d'Africa  propria,  ò  Mino- 
re, che  fi  voglia  dire,  fono  le  due  Sirti  tan- 
to celebrate,  cioc  la  maggiore,  &  la  minore , 
che  fonodue  feccagne  grandiffime, le  quali  bo- 
ra fi  fcuo prono  da  i  venti  in  monti  di  arene, 
&  bora  fi  ricuoprono  di  acque ,  &  hoggi  le 
chiamano  le  r:rccagne,  o  le  fecche  di  Barba- 
ria,  &  tutta  quefta  Prouincia  vniuerfalmence  fi  chiama  da  noi 
Barbaria .  Comincia  il  fiio  termine  à  Tripoli  di  Barbaria ,  & 
per  la  cofta  del  Mare  va  fino  in  Aleflandriadi  Egitto.  I luoi  ter- 
mini da  Leuante  è  là  Città  di  Antedone,  da  Ponente  il  Meri- 
diano ,  che  pafla  perla  Città  di  Dardanidc ,  e  Pcatapoli,  da  Tra- 
montana il  Mar  di  Egitto,  da  Mezo  giorno  il  Capo  Bafio;  So- 
no in  quefta  nuoua  tauola,  Tunifi,  Bugia,  Coftantia,  &  Tri- 
poli :  Et  gli  Porti ,  quello  della  Goletta ,  Biferta  (  anticamente 
detta  Vtica,  che  diede  il  Cognome  al  gran  Catone  Secondo) 
Bona,  Stora ,  &  Porto  Farina.  Et  vi  lono fra  molte  Ifole,  le 
Zerbe,  Limofo,  Beit,  Gamelaro,  Lampedofa,  Pantalarca  ,  & 
Malta  :  Le  cui  graduationi  nel  Difegno  della  fua  Tauola  fi  veg- 
gono diftimamcnte  ;  Et  in  quefta  medefima  Tauola  fico mprcn- 
d :)no  le  reliquie  ddla  gran  Cartagine  ;  Et  è  Prouincia  molto  ra- 
ra di  Città,  ò  luoghi  habitati,  per  effere  la  maggior  parte  difer- 
ta,  il  che  la  rende  molto  abbondante  di  pafcoli.  Onde  i  Numi- 
di eran  detti  Nomades ,  cioè  Paftori,  andando  di  continouoqiià 
e  là  co  i  loro  beftiami,  pafccndo  fenza  hauer  luoghi  habitati; 
ma  portandofi  nei  carri  le  loro  capanne,  o  altre  fi  fatte  cofe,  da 
ftare  al  coperto,  chei  Latini chiamauan  Mapalia.  Fauolcggiar- 

no 
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no  i  Poeti,  &  mafìTimamente  Homero,  che  in  quefti  Pacfi  na-       .  ^ 
fcefTe  il  Lotto  arbore ,  il  cui  frutto  era  di  proprietà  sì  fatta,  Lono, 


che  fe  alcun  Foreftiero  ne  guftaua,  fi  veniua  a  men-  fecòdoHo- 
ticar  à  fatto  della  Tua  Patria ,  &  non  fi  partiua  mai 
più  di  quelPaefe,  fe  nona  forza,  come  fe- 
cero i  Compagni  di  Vli(Te  ;  Si  com- 
prende anche  in  quefta  Tauola 
parte  della  Numidia ,  maf- 
fìme  quella  parte,che  è 
vicina  alla  Mau- 
ritania,del- 
laqua 
le 

crt  già  Re  il  buon  Mafli- 
nifTa ,  tanto  amico 
de'  Roma- 
ni» 
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DELLA 

MARMARICA 

TAVOLA  NVOVA 

DI  AFRICA. 


Termini 
della  Mar 
oiarica. 


Avendo  Tolomeo  nella  Tua  Terza  Tauo- 
la di  Africa  comprefo  l'Egitto,  &  la  Marma- 
ricainfiemc,  quelli ,  che  da  principio  hanno  or- 
dinato qucfto  Tolomeo,  gli  fecero  quelle Ta- 
uole  Moderne  per  maggior  farisfattionedcgli 
Scudiofi ,  &  diftefero  foio  in  vna  didelfe  la  Mar- 
^.    marica,  &  in  vn'a'tra  l'i  gitto,  che  farà  die- 

tro àqueaa.  EMaMarmaricaquafi  ti  tta  deferta  :  Sono  le  lue 
Prouiricie  più  principali  il  Regno  di  Nubia,  quello  di  Goga.  di 
Borno,  &  parte  dell'Egitto,  mallime  l'arenofo.  Confina  con  la 
parte  dell'Africa  Minore  all'Occidente,  &  al  Leuanre  con  1 1- 
Pitto,  &  al  Mezo  dì  con  TEthiopia,  hauendo  al  Settentrione  il 
Mar  Mediterraneo.  il  Regno  di  Nubia  tutto  paludofo ,  neh 
troua  Prouincia  in  altra  parte  del  Mondo,  che  vi  tiano tanti  1  a- 
ludi.  Hebbe  fotto  di  fe  la  Marmarica  a'  tempi  antichi  Cirene, 
che  fu  già  per  l'innanzi  cognominata  Pentapoh,  per  efler  in  el- 
citù  delia  fa  cinque  Città  illuftri,cioè  la  Città  Cirene,  Tolema.da,  Bere- 
Marma.ica  nicc,  Arfinoc,  &  Apollonia.  In  quefta  Tauola  nuou'J  m  DUc- 
gno  non  fi  vede  veruna  d'effe,  le  non  Tolomita,  la  qiial voglio- 
no ,  che  iia  l'antica  Tolcmaidc.  A  quefta  Tauola  Moderna  quei, 
che  l'hanno  ordinata,  &  pofta  in  Dilbgno ,  gli  haii  dato  vn  gra- 
do meno  di  lunghezza ,  &  intorno  à  dodici  più  di  larghezza, 
che  alla  terza  antica  di  Tolomeo.  Il  che  han  fatto,  perche  To- 
lomeo, come  è  detto,  comprende  nella  fua  la  Marmarica,  Ce 
rE^'ittoinlieme.  Làouecoftoro,  che  l'han  diuife  in  due  la- 

uole, 


Rc^no  d 
Kubia. 


appiedo 
Amichi 
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iiole,  shan  tolto  quello  fpacio,  che  han  conofciuto  conuencuo 
le  à  i  confini,  che  l'hanno  pofti,  &  io  fi  come  anco  ho 
detto,  folo  attendendo  alli  breui  Difcoifi  di  ef- 
fe Tauolc ,  le  ho  lafciate  con  tal  ordine, 
perche  anco  mi  paruero  meglio 
delle  ahre,  che  fi  fono 
ftampate  fin'ho- 
ra,&in 
ef- 
fetto fono,  quanto  al- 
la terminatione 
de'  gra- 
di. 
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E  G  I  T  T  Q  Nvj£V  A  TAVOLA. 


Dcfcrittione  ddì'Afrìcsu 


DEL  L'  EGITTO 

TAVOLA  NVOVA 


DI  AFRICA. 


Diuifione 
«klI'Egitto, 


Egitto  Su- 
peiiorCjper- 
che  detto 
Tebaide . 

Tebe  Città 
famofiin- 
ma. . 


Vesta  è  l'nltra  delle  due  Tauolc  nuouc ,  nelle  qua- 
li, come  nella  prccedenrc  fi  c  detto,  fi  è  diftefh  la  fo- 
la Terza  Tauola  dell'Africa  ,  nella  quale  Tolomeo 
comprefc  la  Marmarica  &  l'Egitto  infieme  . 

Han  creduto  alcuni ,  che  l'Egitto  fofle  già  lutto 
mare  .  Ma  che  pofcia  vira  grandillìma  inondationc 
del  fiume  Nilo,  per  lungo  tempo  diverfo  l'Ethiopia 
poitafle  tanta  gran  copia  di  fango ,  &  di  terra ,  che  fe 
ne  facefle  quiui  quel  paefe  bellillìmo ,  &  fcrtilillìmo .  Diuidono  gli  Scrit- 
tori l'Esitto  in  due  parti ,  Inferiore,  &  Superiore.  La  Inferiore,  che  è 
vicina aTmire  Oceano j,  viencomprefà,ò formata  dal  Nilofteflb.  Percio- 
chcdavn  capo  in  quei  luoghiil  Nilofi  diuidc  in  due  parti,  &  andandofi 
portando  &  girando ,  &  pofciarichiudendofiin  vno,  allaguifa,  chefavn*- 
huomo  {tendendo  le  braccia ,  Se  richiudendo ,  ò  congiungeiado  le  mani  in- 
fieme ,  viene  nel  mez.o  di  tali  braccia  fue  à  inchiudere  quello  fpatio  dipaefc, 
in  forma  triangolare  .  Onde  gli  antichi  lo  chiamaron  Delta,  effendo  la 
quarta  lettera  dell'Alfabeto  Greco  così  chiamata ,  &  hauendocotal  forma 
triangolare ,  che  è  quefta  A  .  Là  onde  alcuni  mettono  quefta  regione  nel 
numero  delle  Ifole,  perefler  veramente  a  guifa  d'vn'Ilbla  in  mare,  cinta 
d'ogn'intorno  dall  acque  del  Nilo. 

L'Egitto  Superiore  fu  detto  ancor  Tebaide ,  per  effer'  in  cflo  la  famofiA 
fima  Città  di  Tebe ,  che  hauea  cento  porte ,  &  da  ciafcuna  d'effe  vfciuano 
dogento  huomini  con  carri,  &  caualli,  come  celebraua  Omero  nel  no- 
no dell'I  liada. 

In  Tebe  folcano  abitare  per  ordmario  da  principio  i  Re  d'Egitto ,  pofcia 
in  Menfi ,  &  vltimamentc  in  AlelTandria ,  &  gli  chiamauan  Tolomei ,  ef- 
fendofi  più  anticamente  chiamati  tutti  Faraoni  per  name  come  lor  proprio, 
sì  come  noi  chiamiamo  Ccfari  gl'Imperatori. 

Alla  detta  fegatura  del  fiume  Nilo,  oucfail  Delta,  erala  Città  di  Ba- 
bilonia, &  poco  più  a  dentro,  la  Città  di  Tane,  oue  per  tanti  anni  fti  dal- 
l'empio Faraone  tenuto  fchiauo  il  popolo  Ebreo,  che  fu  pofcia  liberato  da 

Moisè 
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Moisc  per  voler  di  "Dio ,  &  pa{Tato  il  Golfo  Arabico  ,  ò  mar  Roflo ,  vlti- 
mamcntc  il  fiume  Giordano ,  fù  condotto  m  Terra  Santa ,  che  per  cf^cr'i 
ipadri  loro  ftata  promeflà  da  Dio ,  fù  detta  ancor  Terra  di  promililonc  . 

Nell'Egitto  Inferiore  è  la  Città  d'Alefiàndria,  fimolilfima  Regia  dei 
Re  d'Egitto,  edificata  da  Aleflàndro  Magno,  tanto  illuftratada  Cefarc, 
tanto  celebrata  da  tanti  Scrittori,  patria  di  Tolomeo  Autoredi  quefto  li- 
bro, &  ancor  tantochiara  al  dì  d'oggi  per  le  mercantic,  che  è  il  principal 
mercato  di  tutto  Leuante . 

Il  Nilo  è  detto  il  maggiore  di  tutti  i  fiumi,  &  hanno  d'etTo  ragionato  a  g^'^' 
lungo  molti  Scrittori,  ma  forfè  meglio  d'ogn'altro  Lucano  nel  Decimo,  &  |e°JnonS! 
vltimo  libro,  oue  introduce  quel  gran  filoibfo,  &  Sacerdote  Egittio  nar- 
rarne difFufamente  al  vincitor  Caio  Cefire,  il  quale  doppo  cena  con  tanta 
efficacia  ne  l'hauea  pregato .  Della  (ua  origine  non  par  veramente  che  al- 
cuno de  gli  Scrittori  antichi  hauefie  molta  certezza,  come  ho  pur  toccato 
nella  nuoua  Tauola  d'Africa .  Etinoftn  hanno  ritrouato,  che  in  effetto 
il  fuo  fonte  è  nel  monte  della  Luna,  che  oggi  chiamano  monti  di  Ber .  On- 
de Tolomeo  (  hnuendone  pur  qualche  informatione  )  dice,  chericeueano 
l'acque  le  paludi  di  elfo  Nilo.  Et  ibn'ancor'oggi  alcuni,  che  pur  voglioii 
credere ,  che  ben  quiui  in  detto  monte  fi  veggia  come  vn  principio  di  tal  fiu- 
me ,  ma  che  tuttauia  non  fi  polla  chiaramente  affermare ,  che  fia  il  fup  vero 
fonte.  Etperòl'Ariofto,  eccellentillìmofempreinogni  fuacofa  ,  difle  in 
quefto  proposto  nel  5  3 .  Canto  parlando  nel  Senapo ,  che  hauea  voluto  fa- 
Lr  quel  monte  a  muouer  guerra  al  fattor  dell  vniuerfo . 

Con  la  fua  gente  la  via  prefe  al  dritto 

Al  monte  ,  ond'efce ,  il  gran  fiume  d'Egitto 
Et  non  moltodapoi,  pur  nello  ftefTo  Canto,  narrando  come  Aftolfo  cac- 
ciò l'Arpie  fino  alla  grotta ,  che  è  alle  radici  di  quel  monte  della  Luna ,  dice , 

Tanto,  che  fono  a  Taltilfimo  monte. 

Oue  il  Nilo  ha ,  fe  in  alcun  luogo  ha ,  fonte . 
E'  marauigliofa  cofa  il  modo,  come  dal  crefccr  del  Nilo  quei  popoli  anti-  Crefcenre 
ueggono  la  futura  abondanza,  ò  careftia  del  paefe .  Percioche  comincian-  ^jj.j^'^'j-^» 
dolla  dodici  braccia  di  tal  crefcimento,  tanto  vengono  a  conofcere  mag-  'l"*    '  ** 
gior'abon  Jan  za  futura ,  quanto  di  braccio  in  braccio  crefce  fino ,  a.ii6.ò 
18.  &  quefto  crefcimento  &  inondatone  ha  data  a  quel  paefe  la  prouida 
natura  in  luogo  delle  piogge ,  percioche  quiui  non  pioue  mai ,  nè  pur  mai 
vi  fi  veo-o-on  nuuole .  Et  comincia  a  crefccre  &  inondare  da  1 5 .  di  Giugno , 
&  dura  per  40. giorni.  ^.  v   .  - 

Le  Città  principali  oggi  dell'Egitto  fono  il  Cairo,  oue  era  l'antica  Men- 
fi,  AlefTandria  Damiata,  &  Roiletto.  Chiamano  in  quella  lingua  oggi  P;*^^^^ 
l'Egitto  Elchibith ,  &  gli  Ebrei  lochiamaron  Mizraim ,  &  è  tutto  in  poter 
de'  Turchi , 
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Quello,  che 

conobbe_^* 
Tolomeo 
fotto  l'Equi 
nottio. 


roitoghcfi 
haueicii  co- 
data  l'Afri- 
ca dalla  par 
te  d'Auftio. 

Congo  Re- 
gno, e  fuo 
termine . 
Prouincie 
del  Regno 
di  Congo. 

San  Salua 
tore  Citrà 
oue  dimora 
il  Redi  Có- 
go. 

Popolano 
ri  del  Re- 
gno di  Con 

go- 

Regno  di 
Celala. 


E  L  Difegno  della  quarta  Tauola  antica  d'Africa  fi  ve- 
de il  confino  di  quefta  Tauola  oue  Tolomeo  pone  Pra- 
fo  promontorio ,  il  quale  vogliono  ,  che  folle  ou'è  o- 
ra  il  Regno  di  Melinda  in  ottanta  gradi  di  lunghezza . 
Tutto  il  rimanente  dal  detto  Promontorio  verfo  Mc- 
zo  giorno,  cioè  da  quindcci  in  fedici  gradi  in  circa  era 
paefe  incognito,  à  Tolomeo,  com'egli  ftefTo  chiara- 
mente afferma  .  Hora  eflcndo  a  quefta  noftra  età  (la- 
ta da  Portoghefi  intorno  tutta  nauicata  l'Africa  ma ifime  dalla  parte  d'Au- 
ftio,  hanno  trouatofra  terra  molti  Regni,  e  gran  paefi  tra  quali  è  il  Re- 
gno, che  comincia  al  capo  delle  Vacche,  che  ftaintre  gradi  èmezofotto 
ì'Equinottiale  3  &feni{ceàcapoCatheria,  che  è  in  dui  gradi,  emezoegli 
è  vero  ,  che  vicino  al  capo  delle  vacche  la  Marina  appartiene  al  Re  di  Con- 
go &i  Mediterranei  a  quello  di  Angola  ,  fi  allarga  dal  Marc  fino  al  Lago  di 
Aquelunda,fpatio  di  (eicento  miglia  :  è  diuifo  in  Tei  Prouincie  cioè  Pemba  , 
che  è  quafi  in  mezo  del  Regno  :  Batta ,  oue  gli  antichi  Situano  l'Agifimba  : 
Pango,  checonfinacon  Pangelughi  :  Sande,  che  è  lap;ù  Settentrionale: 
Songono  ,  che  comincia  alla  bocca  del  Zaire,  Bamba ,  che  è  la  più  nobile. 
QuielaCiitàdiSanSaluatoredoue  riliedeil  Re  lungi  dal  mare,  centoc 
cinquanta  miglia  fopra  vn'alta ,  &  fiflofa  montagna  :  Ma  con  vna  pianura 
ncliacimacopiofi  d  acque,  e  d'ogni  bene,  oue  habitano  preffo,  a  cento- 
mila anime.  Nella  Città  i  Portugheu  hanno  la  loro  Contrada,  fcparata 
delrefto,  che  può  girare  mezo  miglio:  altrotanto  gira  lappartimento  del 
Re  .  II  refto  del  popolo ,  habita  per  lo  più  fparfb  in  ville ,  il  paefe  è  dotatif- 
fimo  dalla  natura  di  acque,  &:dil"rutti,  &ciianimnli:  e  fa  trenta  mila  po- 
polationi .  Ma  volgcndofi  alla  parte  Orientale  di  Congo  Ibpra  lariua  dell'- 
Oceano, è  il  Regno  di  Cefala,  qual  fi  ftendetiala  Cuama,  &  il  Manice: 
contiene  fotto  di  fe  alcune  poche  terre ,  ò  più  prcfto  Calali  :  prende  il  no- 
me 
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me  da.  vn'Ifolctta  fituata  alla  bocca  di  va  fiume ,  oiie.  i  Porrughclì  tengo- 
no vn'importante  fortezza ,  con  la  quale rcllano  padroni  d'vn  traMico  rie- 
chiliìmo ,  d'oro  ,  &  Auono  ,  perche  quali  tutto  l'oro ,  che  li  caua  delle  ine-  ^"j' ^  j|j,„'n'ó 
(kufte  minerc  de  i  Regni  fudditi ,  palla  per  via  di  Ccmertio  per  le  mani  Ccfala. 
loro,  abaratodimcrcantia  di  Cambaia ,  e  d'alcune  altre  j  c  h  ftima ,  che 
arriui  quello  guadagno  à  due  milioni  d'oro  all'anno.  All'incontro  quafi 
diCefala  giace  nell'Oceano  l'Iiola  di  San  Lorenzo  loiigiducento Leghe  dal  j^^^J^^l^'^ 
continente  ,  a  dirimpetto  di  Mozanhique.  Quindi  lalciando  Cefala  ,  eia 
punta  di  Santa  Maria,  conia  terra  di  Natale,  cofta  dritta  Ti  Icorge  il  capo 
delle  vacche  con  quello  di  Buona  Speranza.  Queflo  contiene  tre  punte ,  ^ap» 
vua.è  il  capo  della  Guglia ,  che  par  tagliare  tutto  cilo  Promontorio  da!  refìo 
della  terra  ferma;  l'altro  è  capo  f  alfo ,  che  fi  dice  cofi,  perche  ne  i  principi) , 
molti hauendopallato quello penlauano di hauerpalìato quello  che  fi  dice 
propriamente  di  Buona  Speranza.  Quello  nome  gli  fù  pollo  dal  Re  Don  Capo  di 
Giouanni  H.  percioche  prima  li  chiamaua  capo  tormentoio  per  la  terribilità  Buona  Spa- 
de venti,  &  delle terapellc,  che  vi  regnano ,  ondefpirano  perpetu:imente  [f^j^^l^j^'^""^ 
vciiti  tanto procellofi ,  che  i  Marinari  volendolo  paflare,  fe  ne  allontanano  p^^g'"*  * 
(per  la  tema  di  frangere  i  fuoi  vafcelli  )  lungi  da  quello  a  ducente  leghe  gia- 
ce nel  mezo  del  detto  capo  vn  pacfe  di  tanta  bellezza  e  gratia ,  che  fenza  in^. 
dullriahumana  gareggia  coi  più  colti  giardini  d'Europa .  Tracapo  Falfoe 
quello  di  Buona  Speranza ,  shocca  va  gran  fiume  che  li  chiama  SomilIa,che 
nafce  da  vn  Lago ,  pollo  fra  i  monti  della  Luna ,  che  fi  dice  Gale ,  pafiato 
quello  capo  li  troua  il  paefe  di  Zanzibar,  che  fillende  fino  a  capo  Negro,  Zanzibar, 
a  confini  di  Congo ,  e  qui  poniam  fine  a  quella  parte  nuoua  d' Afirica . 

Fiumi  pi*  Notabili  del t  Africa. 

AMpferafiume,  qual di fcende dal  monte  Bufare,  &:và  a  sboccare  nel 
Golfo  di  Libia. 

Cinifo,  che  dal  monte  Zucabare  viene,  &  palfaper  l'Africa  minore,  & 
entra  nel  mar  Mediterraneo.  y 

Gir. qual  dal  monte  Vfargala  dipende ,  &  palfa  per  la  Val  Garammaticajdal 
qual  fiume  dipendano  le  lagune  Chelonides  ,  dopò  delle  quali  fi  nafcon- 
de  fotto  terra  ,&  torna  poi  a  fcaturire  fuori  vicino  alle  paludi  del  Lago 
diNubia. 

Latone ,  detto  Laceno ,  nella  Pentopoli  doue  è  vn  Lago  grandiflimo  chia- 
mato Pahuro ,  abbondante  di  varia  forte  di  pefce .  Quello  è  quel  fiume, 
che  li  Poeti  fauoleggiando  dillero  eller  dello  inferno  chiamato  da  loro ,  il 
fiume  Lethe. 

Maluia ,  detta  Malua,  qualdifcende  dal  medefmo  monte,  &  parte  da  Mau- 
ritania ,  Tingitana  ,  dalla  Cefarienfe ,  &  efce  nel  llretto  di  Gibilterra. 
Mulo,  qual  vien  fuori  dal  monte  Atlante,  &  sbocca  nel  Golfo  di  Nu- 

midia .  r     •  j  •  • 

Nilo ,  il  nafcimento  del  quale  gli  antichi  non  conobbero ,  fuori  da  i  monti 
di  Luna ,  viene  ò  Bed ,  &  afcende  verfo  lo  Equinottio  quindeci  gradi ,  & 
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va  vicino  alle  paludi  de  icocodrili,  cdopòlongo  giro,  paflTa  vidnoalla 
Città  di  Zocolao ,  doue  ftà  il  Pretcgiam ,  fignor  dell'Etiopia ,  &  de  lì  fe- 
gucndo  il  fuo  corfo  verfo  Settentrione ,  fa  vna  Ifola  che  li  antichi  dna- 
morno  Meroe ,  &  hora  fi  dice  Bed  Amare ,  tutta  dishabitada ,  &  defer- 
ta ,  &  de  cjuì  paflando ,  và  alla  Città  del  Cairo ,  &  in  duo  rami  qui  fi  diui- 
de ,  vno  de  i  quali  và  a  Rofletto ,  &  l'altro  a  Damiata ,  il  ramo  de  Damia- 
ta  fi  parte  in  quattro ,  &  quel  di  Roflètto  in  altri  quattro ,  vno  delli  det- 
ti fi  conuerte  in  vn  Lago  uicino  a  Calicen ,  chiamato  la  Brula ,  doue  fon 
certe  Ifolette ,  le  quali  per  interporfi  dette  Ifolette,  nel  sboccar,  chefi 
nel  Mar  Mediterraneo,  detto  Nilo  sbocca  con  le  altre  fette  bocche,  o 
rami ,  come  ho  detto ,  quello  cofi  notabil  fiume  crefce ,  &  con  il  fuo  cre- 
fcere  fa  che  lo  Egitto,  fia  tanto  fertile,  la  fua  crefcente  comincia  alli  quin- 
deci Giugno,  &dura  quaranta  dìfempre  crefcendo,  nel  qual  tempo 
cuopre  tutta  la  terra  dell'Egitto  che  pare  che  fia  vna  Ifola,  ftà  parimente 
altri  quaranta  dì  a  calare  detta  acqua  di  maniera ,  che  ftà  ottanta  dì  fopra 
Interra,  nel  qual  tempo  fe  uienà  beucrar  tanto  la  terra,  che  in  tutto  il 
tempo  dell'anno  non  ha  più  necelfità  di  acque,  ne  pafla  per  lo  Egitto  al- 
tro fiume,  che  il  Nilo . 

Sala,  fiume  qual  difccnde  dal  monte  Duro ,  &  pafla  per  il  Regno  di  Fefet , 
&  entra  nel  ftretto  di  Gibilterra . 

Sano ,  che  dal  monte  Atlante  dipende  ,  e  sbocca  nel  mar  Mediterraneo . 

Senega,detto  Nigris  della  mcdcfima  natura  del  Nilo,  qual  dal  monte  Man- 
dro  &  Thala  difcende,  &  entra  con  molti  rami  doppo  lungo  viaggio 
per  la  terra  de  Negri,  palTando  con  molte  bocdie  nel  mar  Oceano,  sboc-. 
ca  a  capo  KoiFo ,  &  capo  Verde . 

Tritone  ,  che  dal  monte  Vaflàlono  nell'Africa  Minore  difcende ,  &  pafla 
per  le  lagune  d<ttc  Tritonie ,  &  entra  nel  mai:  Mediterraneo . 

Forti  principali  d'Jfrica. 

POrto  di  Africa  .  Porto  Farina.,  detto  Arcic . 

Porto  de  Biferta.  Porto  Stora.  ;  ; 

Porto  Bona  Porto  Safa.  .  ,) 

Porto  della  Goletta . 

Monti  fegmlati  d  Africa. 

Nella  Barbariaiiu.  - 

MOnte  Atlante,  detto  Maggiore,  nella  Mauritania ,.  qual  diuide  la 
Mauritania  dalla  Getulia,  tiilqualdi  notte  fi  veggono  alcuna  vol- 
ta vfcir  fiamme  di  fuoco . 
Monte  Atlante  Minore,  nel  Regno  di  Fcs ,  da  i  quah  diri  monti ,  fi  chia- 
ma il  mar  Atlanr;co . 
Monte  Bnmo ,  nel  Regno  di  Tremjfla ,  qual  deviua  dalla  radice  del  monte 
Atlanit-^, 

Monte 
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Monte  Bùiara  nell'Africa.  -.- 
Monte  Durdo,  qual  parte  permcioil  Regno  di  Tremifen,  Fes,  &  Ma« 
roco  . 

Monte  Gigione ,  detto  GiUoj  nell'Africa . 
Monte  ValalattO;  nell'Africa . 

Monti  delia  Libia  Interiore . 

MOnteCafa,  Monte  Girgite , 

Monte  Meandro  ,  Monte  Tala, 

Monte  Sagapila ,  Monte  Vrfagala . 

Monte Barditto,  Monte  Ione, 

Monte  Mefca.  Monte  Pauthio, 

Monte  Zifa,  &  altri  alTài  monti ,  eguali  per  attendere  alla  breuità  non  li  de- 

fcriuo . 
Monti  dell'Africa  Nona . 
Monti  di  Luna  ,  che  fe  dicono  di  Bcd . 

Hora  per  dire  alcuna  cola  deh'Ifok  d'Africa ,  fra  le  quali ,  quella  di  Mal- 
ta ,  fi  può  dir  Regina^matlìme  nel  mir  Mediterraneo ,  percioche  le  auaiiza 
tutte  di  grandezza ,  &  nobiltà ,  gira  la  detta  L'òla  lbflanta  miglia ,  &  quan- 
tunque il  terreno ,  fia  la  maggior  parte  fallofo ,  non  perciò  è  priuo  di  albe- 
ri, &  vigne  m  molti  luochi ,  perche  la  terra  è  ifopra  detta  pietra  alta  tre  o 
quattro  palmi ,  e  fe  bene  quiui  non  n'axe  ne  vini ,  ne  formenti ,  fi  proueda- 
nodairilòla  di  Sicilia:  ma  quelle  poche  cofe  che  vi  na'cono  fono  in  tutta 
eccellenza,  come  è  il  cottone,  frutti,  fiori,  &  maflìme  le  rofe ,  i  Greci  la 
chiamano  Melita,  dalla  Mele,  che  produce  tanto  eccellente,  elìtrouano 
indetta  Ifo!a,buoi,  pecore,  capre,  alìni,  muli ,  conigli,  &  pernici,  in 
quantità ,  fanno  anco  il  falein  vn  iuoclioche  Io  chiamano  le  Salme  :  èquc- 
fta  Ifola  più  toftoafpera,  chepiaceuole  :  ma  nella  parte  che  mira  la  Siciha, 
non  vi  mancano  porti ,  e  fpiaggie  piaceuoh  j  la  Città  Vecchia  fcriuc  Diodora 
edere  fibricata  da  Cartagineii ,  i  Caualieri  hanno  fibricato  gl'anni  a  dietra 
vna  nuoua  Città ,  chiamata  dal  nome  del  gran  Maftro  che  la  diffefe  da  i  1  ur- 
chi ,  la  Valetta ,  la  qua'e  èper  fito ,  &  per  arte  fortilììma ,  perche  domina 
i  porti  principali  deirifola  ,  può  quella  Ilolafir  intorno  a  vinti  mila  anime 
fparfein  diuerfi  cafali  :  a  mezo  giorno,  di  Malta  ,  fi  vede  Folfoua,  Spaila 
parte  di  Occidente  Com.'no,  &:  Cominetto,tutte deferte  ,  &  il  Gozzo,  che 
può  girare  vinti  miglia,  abbondante  di  acque  con  vn  picciolo  Caltello  dei 
Caualieri.  Le  altre  L'ole  vicine  alla  colia  del  mar  Mediterraneo ,  apparti- 
nenti  a  l'Africa,  fono  come  ho'detto  di  poca  importanza,  la  prima  è  il  Pe- 
gnon  ,  cofi  detto  da  Spagnuoli,  &  altri  Pegnon  de  Bclis,  della  Gomera^ 
da  vna  terra  d'Africa  lontana  vn  miglio ,  qucfto  è  iuoco  piccolo ,  ma  forte  , 
il  quale  opprime  le  forze  de  Corfu'i ,  era  già  de  Mori  5  ma  hora  è  del  Re  Fi- 
lippo ,  ha  nella  fua  più  alta  parte  vna  Rocca  forti  (lima  di  iìto  e  di  mano ,  con 
■  vn  buon  prefidio  .  Seguono  l'Ifole  de  i  Colombi ,  e  le  due  Sorelle  ,  e  Zemo- 
le  ,  e  diucrfe  altre  tutte  piccole  e  deferte,  fi  per  natura ,  come  anco  per  la  te- 
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ma  de  Corfari,  che  non  lafciano  cofa  alcuna  ficara,  feguc  pafTato  Capo 
Buono  La  Pancalana  j  chiamata  anticamente  Cofira,  quale  c  copio(a  di 
Anifi  Cottone:  queftalfola  non  ha  acqua  fcnondavna  fpelonca,  ouo 
molnpUcandofi  continuamente  .vapori ,  e  conuertendoh  inacqua  feruo- 
„odip.o^2ia,  di fonri,  &di fiumi, fcorgellappreiroL.mofa,&piuamc- 
zo  criorSo  Lampedofa,  Scoza ,  Beito ,  Chircari ,  o  G  a  melerà ,  hora 
diuife,  che  anticamente  erano  vna  fola  Ifola:  fono  hora  aQai  trut- 
tifere-  MaifuoipopoU  habitanoincafe  fotterranee:  mi- 
rafi  nel  Golfo  di  Caps ,  Alzerbe ,  famofa  per  U  ruma 
di  ducento  eflerciti  Spagnuoli  ftati  tutti  rot- 
ti, gira  vinti  miglia:  è  di  fito  piana,  are- 
nofa  ,  e  pouera  di  acque  j  ma  di 
dateti  vua  ,  e  pecore  ,  è  co- 
pio fa,  il  refto  fono  tut- 
te deferte,  6^ 
inhabita- 


te. 
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Tauola  Quarta  della  Perfia . 
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Tauola  Settima  dell'India  Tercera . 
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dei  Mòdo  . 


Elle  tre  Pam  del  Mondo ,  compre- 
Te  nel  noftro  Continente,  l'Afia  è  la  mag- 
giore, perciochc  abbraccia  più  fpatio  di 
terreno  ella  fola ,  che  non  fa  tutta  l'Eu- 
ropa, &  Africa  infìcme.  Tolomeo  di 
tutta  quefta  gran  pane  non  fa  in  vniuer- 
fale  propria  r  ò  particolarTauola,  come 
né  anco  dell'Africa,  né  della  Europa^, 
ma  noi  gli  habbiamo  aggiunto  la  fua  Vni- 
iierfile  Defcrittione ,  &  Tauola ,  fi  come  anco  habbiamo  fat- 
ràlt  aure  Parti.  Prefe  >1  nome  di  Afia  quefta  parte  fecondo 
alcuni  da  Afio  Figliuolo  di  Meneo  Lidio  :  "^a  fecondo  a^tr  fu 
cefi  detta  da  Afia  Figliuola  di  Theti,  e  dell  Oceano,  &  al  i 
dalla  Madre  di  Prometeo,  cefi  la  nomorno.  Fu  habitata  pri- 
mamente dopo  il  DHuuio  da  Sem,  e  da' fuoi  ^^^^^^f^- 
confinidcl  Confina  quefta  con  laEuropa,  nella  parte  Occk  ema.c ,  a  Fm- 
J-A'i-     me  Don ,^5c  va  fino  alla  parte  Settentrionale ,  al  Mar  Oceano 
Scitico  ,  fino  à  Tabin  Prcmontono.  Il  qual  confino  chiude  nel- 
la parte  Orientale,  dentro  tutte  le  Ifole  Moluche,  fino  a  1  Ifo- 
la  di  Petan.  &  da  detta  Ifola  fcorrc  fino  a  San  Lorenzo  I/ola, 
&  quindi  fcorrcndo  vcrfo  TEquinottio,  &  pacando  per  il  Mar 
Rodo  tra  Bahelle,  &  Mendelle,  diuidcndo  detto  Mare  in  due 
parti,  fino  alia  Città  di  Damiata,  e  de  lì  fino  a  Capo  Salami- 
no  fopra  l'Ifcla  di  Candia  ,  &  di  indi  fcguendo  verfo  1  Fgco 
Mare,  &  paffando  il  Bosforo  Tracio,  &  per  il  Mar  Maggiore 
fino  à  Cafa,  &  da  Cafa  alla  Palude  Meotide  fino  alla  foce  del 
Fiume  Don.  Qiiefto  faià  il  confino  dell'Afia  da  tutte  le  parti. 

Sono 


Afia  pere'; 
coii  detta. 
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Sono  le  Ifole  dell'Afia  maggiori  di  tutta  la  Europa ,  &  il  fuo 

Continente  c  così  ampio,  come  habbiamo  detto ,  che      ifote  ddl'A. 
per  la  fua  ampiezza  ne  procede  la  immcnfitàdc*  fia  maggio. 

Monti,  c  la  grandezza  de  Fiumi,  iqua-  fimopa. 
li  caufano  con  il  fcorrere,  lama-. 
gnificenza  delle  Tue  Cic- 
ca» fabricate  vi- 
cino 
à 

quelli  • 
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N  vy  VA        T  A  V  yr^XT™^- 


Dcfcritdonc  dell' Afia^ 


Prouincic 
di  Afia  Mi- 
rore.fecon- 
io  Tolo- 
meo- 
Natalia  e{Tc 
re  la  ^piia 
Turchia. 
Confini  del 
}a  Natalia . 


Capp»<l0" 
(ia. 


Tiabifon- 
<la  cittì»  Me- 
tropoli di 
Cappadiv 
cia 

Imperio  di 
Tiabifon- 
da  da  chi 
haueil'e  ori- 
gine. 

l'aflagonia. 
Amalia  cit- 
tà . 

Sinopi  città 


DELLA  NATALIA 

TAVOLA  MODERNA 
DI  ASIA. 


=lEirotmo  Ubrodi  Tolomeo  a  vede  ^^'^J^'J,"'^ 
I  e.U nella mfoittione della pr,maTam,h,dA^ 
«rende  il  l'onta ,  la  Bit.nia ,  la  Lina ,  la  Galatia  ,  la 
S  a  la  Cappadoca ,  &  la  C.lic.a ,  le  qua.  Promn- 
ie  ò  r  t  oni  par  che  lì  comprcndan'hogg.  tutte  fotto  il 
n^;de  n^nome  di  Natalia,  la  qual  vogliono  che  ha  la 
Topr  a  Turchia  d  ogg.qual'è  anco  pofTeduta  dal  Tur- 

—   Sconfini  Clelia  dettarono  da  Leuante  il  fiume  Eu- 

1       A.W  A  rcÌDela<ro .  Da  Tramontana ,  e  il  mar  niag- 
frate .  Da  Ponente  .1  mar  dell  Arape  a  o  ,  que- 

g.ore  detto  già  punto  Euxmo    ^a  conhderatione-.perche  gli  ruoi 

fta  Proumca  hogg.  non  h  troua  ^o^'^^^^        ^  j     ^  Mediterranei habi- 
popoUfonrozi,  & v^i d. an^o- Im^^^^^^^ 

tano ,  ma  per  d.re  alcuna  -^^/^^^^^^^^^^^^  p^rmenia  nella  parte  Onen- 
Orientale,cioeallaCappadoc  acheco^^^^^^  ^r^^^.  ^^^^^^ 

tale,  &  Settentrionale,  fi  ^^^f  ^^"^^^^^^^  che  Te- 

le riue  del  mar  Maggiore  ,  come  anc  l^^^'^J^J  ;  .  Trab.fonda  ,  ouc 
lomeo  chiama  Ponto .  .^^^^.^^^^^^^^^^^  ,  che  fi  dif- 

Ifaac  Comncno,  fiiggito  da  ^^^^'^"""'^^PT  ^   _  p^encipe  de  Turc^^ 
fediTrabironda,deftruttada«^^ 

laPaHagon,aecapoAmaha,ond^^^^^^^^  ^iacflbtto alcuni  Colli,  evieu 
e  VI  nfiede  -  no  de  Bdarbe.  del  f^J^à^c  Fvna  parte  è  come  in  vn  Teatro, 
trauerfata  dal  fiume  Ir:S  :  in  al  moao ,  ^l^  '^^  ^^''  ^te  da fu- 

r   a^nll'a'fn   e'I  fiume  adambidue:  e  talmente  cinta  a  Oj^iup 
efpoltaaU  a.tra,  e  inumeau  hanno Te  non  vn  paflo, 

detti  colli  ,  che  i  carr.  e  le  beft.e  ^l^^^  ]'"''^^  ,nd.o  perpetro  de' 
nel  pmrileuatocoUe  v'e  vna  [^J^aVc  eta,Lz.  anc^o  ih  tetto  è  d. 

Turchi .  Le  care  di  Amaf.a ,  fono  fabncate  d  ere  , 
creta:  onde  la  pioggia  ne  cade  g,u  di  vna  penilola  con 

antichitlima,  Colonia     •  Mekli, .  G  a^^^^^^^^^  ^^^^„^„,, 

porti,  &rorgitori,  ^'"^  '  ^i,^^ '^^^^^^^^  Contado,  ^v. 

f.xndenomedale..perlaquant^a,cl^^^^^^^^^^^ 

fono  anche  muiere  copiclc  oii..me.  JNaccueciu  ^^^^^ 
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tanto  per  U  fua  potenia  >  quanto  per  la  notitia,  che  egli  haucua ,  c!i  venti- 
due  lingue.  Ma  quindi  lafciando  la  Paflagonia,  &  Amafìa,  a'.laBithinia 
volgendofi  ,  che  al  fiume  Halis  principia ,  &  fino  al  mar  di  Coftantinopo-  Bithima,  e 
li  fi  ftende .  E'  m  quefta  re2:ione  la  Città  di  Burlia,  fotto  al  monte  Olimpo, 
Cì-tta  grolla,  e  di  gente,  &  di  ricchezze,  prouede  di  tarine  eccellenti 
la  corte  del  Turclio,  &de  principali  fiioimimftri.  fù  già  fede  degli  Otto- 
mani ,  da  che  fij  prefa  da  Orcane ,  fin  che  Maumetto  vndecimo ,  le  prefe- 
rì il  fito,  d<:^la  magnificenza  di  Coftantmopoli  .  Qui  è  Nicea,  celebre  Nicea  Città 
per  il  Concilio  primo:  Calcidonia,  &  Nicomedia  fi  mirano  benché  rouinate,       Tu  fat- 
pafTata  laBithinia,  s  entra  nella  Troade,  che  giace  a  r.ncontro  del  monte  co'paHo"** 
Atho,  Quiui  fij Troia ,  &il  monte  Ida,  &  il  fiume  Scamandro,  &gr-  TioaJe  re- 
altri  luochi  tanto  celebrati  da  Homero,  e  da  Virgilio,  fegue  la  Prouuicia  ,  gionc. 
che  propriamente  fi  chiamò  Afiaminore,  oue  regnò  Attalo,  &  lafiiaMe-  AiìaMino- 
tropoU  fù  Pergamo,  ma  ritornando  alla  Manna,  trouiamo 'a  Ionia  lunga  j^f^l^  iJ^g*  ' 
per  linea  dritta  quaranta  miglia ,  per  cofta  ducento  e  venti,  oue  la  Città  di  gionc . 
Efefo  hoggi  Figene,  celebre  per  più  Concili),  &  Mileto,  onde  vfcirno  più  di  Efefo. 
ottanta  Colonie  .  Da  quefta  regione  hebbe  origine  la  Filofofia  Ionica .  l'vl- 
tima  punta  contiene  la  Doride,  doue  è  la  Città  di  Gnido  hoggi  capo  Chio.Il  DoiitTc . 
paefe ,  che  è  dentro  terra  che  confina  con  la  Ionia ,  &  la  Dorida ,  è  la  Ca-  Caria, 
ria,  la  CUI  Metropoli  è  HalicarnalFo ,  hoggi  Melfi,  qui  regnò  Maufolo  Re, 
le  cui  ceneri  hebbe  Artimifiafua  moglie,  &  li  fece  quel  fuperbo  Se- 
polcro ,  che  fù  detto  Maufoleo ,  annouerato  nelle  fette  maraui-  Waufolo 
glie  del  mondo .  Ma  ecco  alla  vifta  dei  mare  la  Licia,  che  ci  Re  di  Caria 

fi  fa  incontro,  qualhaper  Metropoli  Fifco,  con  vn  i'"^',  . 

I        l-         I       T  in  Pannila,  Sc 

porto  boni  Mimo ,  benché  anticamente  nauelle  Cihcia. 

quefti  honore  di  Metropoli  Patata  patria 
di  San  Nicolò  Magno,  l'altre  due 
regioni  fono  comprefe  hoggi 
fotto  il  nome  di  Cararaa- 
nia,  cioè  Panfilia ,  c 
Cilicia,la  Me- 
tropoli 
di 

Panfilia,  è  Satalia,  celebre  per  i 
tapeti  che  vi  fi  fanno,  la  Me- 
tropoli di  Cilicia  fu 
Tarfo,  patria-.^ 
di  San  Pao- 
iQ. 
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ì!c^Ma   et  terra  ^anta  nvqva  tavo la  ' 


3^ 


MAK 


Gì 


Defcrittionc  dell'Afia^ 

DELLA  SORIA. 

ET  TERRA  SANTA, 

TAVOLA  NVOVA 
DI  ASIA 


Terra  San* 
Ca  fotto  al 
Turco. 


Confini  del 
la  Soiia . 


Ella  quarta  Tauola  d' Afìa^antica  Tolomeo  ha  coni- 
prcfb  Cipro,  la  Sona ,  la  Paleftina ,  l'Arabia  Petrea ,  & 
la  deferta,  la  Mcfopotamia,  <\  Babilonia,  onde  per 
rapprcfentarlc,  ancortutte  in  difegno  modernamente, 
habbiamopoftoqueftaTauola,  onde  fi  vede  ddtinta- 
mente  la  Giudea  ò  Terra  Santa  fecondo,  che  ella  viea 
diuifita  nelle  facre  lettere ,  la  quale  è  bora  tutta  in  po- 
tere de'  Turchi .  Et  quantunque  i  confini  della  Siria  ò 
Soriafi  ftendefTero  dall'Arabia  fin'all' Armenia ,  &  dalla  Perfialìn'al  mar 
Mediterraneo,  ruttauia  i  confini  di  Soria ,  erano  molto  piccoli,  cioè  dall'- 
Arabia in  Oftrofin'al  monte  Libano  in  Tramontana  ,  &  dai  monti  di  Ga- 
laad ,  &  Amon  detti  da  Tolomeo  Hippiis ,  verfo  Leuante  fino  al  Mare  Me- 
diterraneo ,  il  qua!  paefe  non  è  più  di  due  giornate  largo ,  ne  più  di  cinque 
lungo,  fe  bene  fi  renelTeil  camino  da  Barlabea ,  elice  il  fuo  termine  Au- 
ftrale,  &  fi  andafTe  fin  dentro  del  Uonte  Libano.  La  onde  fifa  fuprema- 
mente  ammivabile  ia  prouidenza  del  fommo  Iddio ,  che  in  vn  paefc  coli  pic- 

Et  tan- 


Numero  di 
anime ,  che 
fi  ctouaua' 
no  nell'an- 
tica Siria . 

Sito  mirabi 
le  della  Ter 
la  Santa. 

Fertilità  di 
Terra  San- 
ta. 


colo  ha  tenuto  difefo,  Se  gloriofoilfuopopo'op^r  tinto  tempo 
topiù 
paele 


LI  poi,  fi  fa  marauigiia  qucflaconfideratione ,  fapendofi,  che  in  quel 
il  quale  è  la  ma;:;gior  parte fallofo ,  &  montuolu ,  fuor  che  la  valle  di 
Galilea,  &  la  pianura  del  fiume  Giordano ,  fono  llan  alle  volte,  da  quat- 
tro millionid'huomini  tanto  ordinati  nella  loro  poi. tia,  che  non  fùmaidi- 
fcordia ,  o  feditione  n-a  loro ,  fe  non  quando  per  li  peccati ,  che  le  dieci  Tri- 
bufi  diuifero.  Giace  quella  Prouincia  nella  più  bella  parte  del  mondo,  c 
perciò  fi  può  dire  efl'ere  ella  poftanel  mezo  dcllatcrra,  nfpettoaila  parte 
Occidentale  ,  &  Orientale  ,  po!c;ache  è  tra  la  Spagna  ,  8c  l'India  Orienta- 
le, la  oue  anco  per  efleretrail  trentadu:,  &  trentafette  grado  del  Polo 
Artico,non  può  eilac  molto  moleftata  da  foucrchio  caldo,  malììme ,  che  ha 
Monti ,  e  valli  che  rendono  aura  fauoreuole  nel  tempo  deU'Eftate .  Ren- 
donoi  fuoi  terreni,  come  molti  voglionofinoa  cento  per  vno,man)me  i 
piani  di  Galilea  ,  fono  di  non  mmor  vtilc  ipafcoli  de'  beftiami,  che  fi  co- 
me 
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me  le  Sacre  lettere  Teftlmonlo  ci  danno,  fumo  le  ricchezze  di  quei  Antichi  ^ma  San: 
Padri.  Quefta  e  quella  terra,  nella  quale  Dio  formò  l'huomo .  C^ui  Dio  die-  t»  pcculi«« 
de  la  leg<'e  a  Moisc,  fopra  il  Monte  Sinai,  che  è  a  confini  di  detta  Prouincia.  di  Dio, 
Quefta  è  quella  terra ,  che  Dio  elefle  per  terra  peculiare ,  più  che  tutte 
le  altre,  douevolfe  che  prima  folle  infegnata  la  vera  legge,  & 
fede.  Qiù  h  die  pnncipioal  vero  c  lito  di  Dio.  Quefta 
dunque  è  la  terra  di  promiHìone  .  Quefta  è  la  terra  di 
Latte,  e  Mele.  Quindi  Cimilo  nacque,  vif- 
fe ,  morì ,  nfufcito ,  predicò ,  &  vi  té  infi- 
niti miracoli.  Qui hebbero origine 
le  prime  Città  del  mondo  • 
Quindi  fono  vfciti  1  primi 
iiabitatori  della  ter- 
ra,c  del  mare . 
Quindi 
han- 
no 

hauuto  origine  l' Aftròlogia ,  & 
altre  fcienze ,  che  h  Greci 
imparorno  da  gli 
Hebrei . 
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DELLA  PERSIA 

TAVOLA  NVOVA 

DI  ASIA. 


Peifia,  co- 
llie fi  chia- 
mi con  no- 
me piopiio 
e  fuo  termi- 
ne. 

Ormuz  cit- 
tà. 


Siras  Città, 
Metropoli 
di  Petua . 


Pac(ì  appar 
tinétià  Far- 


Arac  detta 
Paitia  da 
gli  antichi  . 
Cafbin  cit- 
tà oucfà  le- 
fidcza  itLc 
di  Peifia 
Straua  ,  Se 
Seiiìan  Pro 
iiincie. 


Ve^^a  Tauola  è  fetta  per  dimoftrare  modernamente  la 
Quinta  antica  di  Tolomeo  dell'Alia,  nella  cjuale  egli 
dc(criue  rAtlìria,  la  Sulìana,  la  Parthia ,  &  la  Carama- 
nia  deTertajMa  pereffer  hoggi  la  PerlìaprincipahHìnia 
di  tutte  quefte  Regioni  dette  ,  fi  ha  pofto  nome  à  quc- 
fta  Tauola  fo'o  di  Perlìa,  la  qual  lì  chiama  in  loro  lin- 
gua Farfìjouero  FarhlbnjC  tcrmin  ita  dal  fiume  Sirto,e 
dal  Ierdro:&  l.ftéde  da  i  confini  di  Carmania,che  hos;- 
gi  fi  chiama  Chirman,  fino  a  quei  di  Media ,  cl;e  fi  dice  hoggi  Scruan,  il  pacfc 
diPerfiaè  nella  parte  maritimamoìto  caldo,  &vento(o,  come  ne  fa  fede 
Ormuz ,  e  la  Spiaggia  vicina ,  doue  l'Fftate  ,  a  pena  fi  può  viuere ,  &  in  Or- 
muz o-lihuomini  il  cacciano  nell'acqua  finoalla  gola,  è  anco  poco  fertile 
d'altro ,  che  di  Palme ,  ma  più  dentro  terra  vi  fono  campagne  molto  firuttuo- 
fe ,  &  copiofe  di  pafcoli .  La  Metropoli  della  Perfia  è  Siras  fui  fiume  Brin- 
dimin,  che  fi  chiamò  anticamente  fecondo  alcuni  Perfepopoli  :  &tù  ab- 
bru<^iata  da  Alefiàndro  Magno  ad'iflanza  d'vna  Cortegiana.  Ma  fù  anco  poi 
rouinatada  Tartan,  oda  Saraccn;    loCcfo  Barbaro  ferme,  che  co' borghi 
voì<^eS!ras  vinti  miglia,  &  che  fi  può  fare  da  duccnto  mila  perfone,  &  vi 
è  "-ran  concorfo  di  mercantie,  che  paffano  dal  Zagatai  all'India.  Appar- 
tent^ono  al  Fariiftan  gli  ftati  di  Lar ,  &  di  Sauas ,  che  gli  ibnno  a  mezo  gior- 
no j^tra  1  fiumi  lefdri ,  e  Sirto;  pai  te  della  Perfia  è  anco  quella  Prouincia , 
che  fi  chiama  Chufiltan,  che  gli  antichi  chiamorno  Sufcikan,  lacui  Metro- 
poli è  Sufora  (u'I  fiume  Tiritiro ,  che  fù  l'antica  Sufa ,  che  fecondo  Strabone 
giraiia  cento  e  venti  Ibdij  j  &  vi  riliedeuano  li  Re  di  Perfia .  Sopra  la  Per- 
fia o-iace  Arac,  che  fi  cliiamò  da  antichi  Partia,  Prouincia  fiimol.lfima  perla 
fualertihtà,  la  Metropoli  di  detta  Froumoia  è  Ilpaan,  che  akuni  voglio- 
no fia  Ecatompoli ,  cioè  Città  di  cento  porte,  ouefaceuano  refidenzai  Re: 
Haue  alla  parte  di  Tramontana  Casbin  Città  grande,  &  molto  ricca  ,  oue 
ftnrefidenza  iRedi  Perfia,  dopo  la  perdita drTauris  Città .  Ma  fiora aui- 
cinandofi  al  mar  Cafpio  fi  vede  prima  la  Straua  ,  e  poi  ilSeruan,  la  Straua 
c  Prouincia  celebre ,  per  le  Sclue  de'  Tigri ,  quefta  fù  già  habitata  da  Ircani , 

la 
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U  Tua  Metropoli  fi  chiama  Strnua,  nella  t^uale  fi  fa  gran  traffico  di  Sete ,  che  Strani  cittì 
lì  fpacciano  per  Tartaria,  &  Mofcouia.  Lungi  alla  riua  del  mar  Cafpio  fi  veg-  di  gi^n  traf 
gono  molte  Ifolette,  per  lo  più  dishabitate.  Segue  lungi  al  mare  la  Media ,  la  J*; 
cui  Città  Metropoli  e  Tauris ,  che  alcuni  vogliono  fia  Echbatana ,  fe-     ^ìj^^  Mc^a 
dia  de  gli  antichi  Re  di  Media  ,  fiedc  quefta  Città  a  piè  d'vn  poli, 
monte,  lun^i  fette  giornate  dal  mar  Hircano,  ò  Cafpio,  Tautisàttl 
Ha  l'acre  Yalubrc,  ma  ventofo,  e  freddo,  &  il  terre- 
no abbondante  di  ogni  cofa .  Gira  fedici  mi- 
glia, benché  alcuni  la  fanno  maggiore,  fa^ 
intorno  a  ducento  mila  anime ,  ma 
è  fpogliata  di  fabriche  d'impor- 
tanza, perche  molti  ha?- 
bitano  fotto  terra , 
&  le  fue  cale 
fono  dì 
terra 
al- 
la vfanza  di 
Orien-- 
tc. 
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DEL  L'  ARABIA 

FELICE, 

TAVOLA  NVOVA 
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Arabia  Fe- 
lice. 


Popoli  di 
Aiabia  Fe- 
lice. 


Cibi,  che  V- 
farto  gli  A- 
<abi. 


Arabi  per 
le  loro  ini- 
micitic  han 
no  perfo  la 
loro  potcza 


E  Arabie  fono  quattro  :  ma  perche  altfoue  fi  dirà  del- 
le tre  ,  hora  diremo  di  quefta,  quai  e  la  Felice ,  la  quale 
abbraccia  tutto  CIÒ,  che  ètra  l'Oceano,  il  mar  Rof- 
fojilScnoPerlico,  l'Egitto,  la  Giudea,  Damafco, 
&  l'Eufrate,  &  è  cinta  da  o2;ni  lato  da  grandiHimi 
deferti,  e  da  mare  importuofo,  &  ne'  Tuoi  Mediter- 
ranei VI  fono  (olitudini  grandiUime ,  &  monti  inaccef- 
fibili,  da' quali  non  traboccano,  come  altroue  fiumi, 
fe  non  rari ,  e  perciò  è  l'Arabia  pcnuriofa  di  acque ,  i  fuoi  popoli  difcendono 
da  Ifmael  e  figliuolo  baftardo  di  Abr.imo ,  fi  chiamano  Saraceni  da  Sara .  Al- 
tri li  chiamano  A-areni ,  daHamadre  d'Ifmaeie  ,che  tu  Agar.  Maumcttofu 
di  quefta  razza  ,  &  nell'Arabia  fpar [è  egli  prima  la  fua  zizama .  Sono  g  i 
Arabi  di  buonilfimo  uigegnojma  fuperftitiofi  .  Habitano  naturalmente  al- 
la campagna  fotto  tende,  onde  benché  lìano  nell'Arabia  molte  buone  Cit- 
tà, nondfmenonon  ritengono  il  nome,  fe  non  quei ,  che  habitano  di  tuora , 
trli  altri  fi  chiamano  Mori .  Viuono  fotto  tende ,  mutando  luogo  kcondoi 
pafcoli ,  fononi  color  lionato,  di  perfonaafciutti,  il  lor  cibo  (onotogaccie, 
cotte  fotto  le  bragie ,  i  condimenti  latte  frefco ,  ò  agro,  le  delitie ,  ogl.o. 
Nonconokono  delicatezza  di  viuande,  ne  commodita  ai  leruitio,  odi 
cafa,ò  d'altro  bene,  i  loro  tefori  conliftono  ne'  cameli ,  &  in  qualche  caua  - 
lo ,  &  nell'armi ,  che  fi  lafciano  per  heredità  .  Hanno  grande  opinione  creila 
loro  nobiltà ,  e  ftimano  d'effere  fopra  tutti  gra'trinobilillimi.  Non  vbbi- 
difcono  a'  S.gnorij  ne  Prencipi:  maadhuomini  Nobili,  &di  antico  e- 
«rnacraio,  che  lianno  fcguito  di  moltc  thmiglie.  Alcuni  di  loro  tono  lala- 
mt^al  Turco,        promotf,  anco  a  qualche  grado.  Non  perdonano 
mai ,  ne  fi  dmienticano  l'ing  une  :  onde  regnano  tra  loro  '"'"1'"^'^  '  ^ 
tioni  immortalml  che  ha  cag ionato,che  habbino  perduto  afiai  della  loro  po- 
tenza: perche  alcuni  fecoiifono,  eflendovfciti  fuon  de' confimloro ,  oc- 
cuparono,c  la  Scria ,  e  la  Perfia ,  e  l'Egitto,  &  l'Africa ,  &  la  Spagna .  Alle- 
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cliorno  CoftantinopoU ,  foggiogorno,  Sicilia,  &  Sardegna >  depredare- impiefi:  fat 
no  Genoua,  &  gran  parte  della  Italia  :  ma  anche  dopoi  valendoli  della-,  te  da  gli  A- 
commodità ,  che  lor  porge  il  iìto  del  paefe  ,  parte  per  via  di  tratiico ,  parte  • 
per  forza  d'arme ,  framettendo  Tempre  in  inczo  de*  traffichi,  la  predicatione 
della  loro  fetta ,  hanno  occupati  grandillimi  Regni,  &  {tati  nella  cofta  d'A- 
frica, e  di  Afia,  &  in  tutte  le  Ifole  dell'Oceano  fi  fono  fatti  cjuafì  pa- 
droni della  parte  maritima,  &  fe  gli  Portoglieli,  &  j  Caftigliani non  gli 
haueflèro  parte  cacciati,  parte  tenuti  indietro,  farebbono  hora  padroni  ni  hànode- 
di  ogni  cola:  Ma  nelle  imprcfe  loro  fivagliono  più  dcli'aflutia ,  che  del-  btilato  gli 
la  forza,  cofi  in  mare,  come  interra,  &  delia  moltitudine  più,  che  del-  ■'^fa'"- 
lordine,  perche  combattono  difordinatamente ,  &  non  fi  recano  d ver- 
gogna il  fuggire.  Aflaltano  il  nimico  da  molte  parti,  &  rinuounno  l'im- 
peto hor  da  vnabanda,  &  hor dall'altra,  fin  che  truouano,  e  rompano 
la  più  debole  j  e  quando  elfi  fono  afTaltati,  fi  fpargono.quà ,  &  ià,  va-  ^3°^°^^^^ 
glioao  per  la  loro  deflrezza ,  &  Icggierezza  alTai  nelle  Icaiamiiccie  :  nel-  gi,  Arabi, 
le  quali  non  potendo  ammazzar  gli  huomini  ammazzano  icaualli ,  &  in 

fine  non  perdonano  à  cofa  alcuna ,  quando  che  à  loro  è  dato  tempo  :     Ai^bie  qua 
il  nome  di  Arabia  s'attribuifce  à  quattro  gran  Prouincie,  l'vna  Inno, 
confina  con  l'Egitto,  &  ilMnrKofTo,  &  fi  chiama  Tro- 
glodita :  l'altra  confina  con  la  Mefopotamia ,  con  la 
Soria ,  &  Giudea  ,  &  fi  chiama  deferta  :  la  ter- 
la  giace  tra  la  deferta ,  e  le  montagna 
Nere,  che  fi  ftendonoda  Leuantc 
a  Ponente ,  &  fi  chiama  Pe- 
trea  da  vna  Città  anti- 
chi lììma  :  la  quar- 
ta è  quella-.  , 
che  hab- 

bia 
nio  detto. 


Sfoltì? 
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DI  ASIA. 

L  Calccut  con  quifi  tutte  l'altre  regioni  di  qucfta  Ta- 
uola,  non  fono  già  luo?,Iii  nuouamentc  ntrouati ,  & 
incogniti  a  Tolomeo.  Ma  fono  ben  nomi  moderni, 
&  anco  il  n.mlgar  da  quefti  noftnpaeh  era  ftato  in- 
tcrmedo  per  molti  anni ,  &:  pot  nuouamcnte  ripo  o 
invio  da  i'ortoghefì .  Calccut  è  hoggi,nomedi  Pro- 
uincia,  ma  vi  è  ancora  la  Città  fua  principale  ,  che 
puri!  chiama  delio  ftcflo  nome,  &  è  la  più  mercan- 
ti! terra,  &  mercato  d»  tutto  il  Leuantc.  Contienfi  quella  Prouincia ,  pur 
in  quella  dell  India  dentro  al  fiume  Gange,  elTendo  però  parte  d'cfla,  & 
Città  di  Ca  non  ancor  molto  grande,  rifpetto  a  tutta  la  detta  Proumcia  dell'India,  che 
lecut.  ^  grandiJlìma ,  sì  come  11  vede  nella  prima  parte  del  fettimo  libro ,  oue  To- 
lomeo la  defcriue.  Et  vogliono  i  noftri,  chela  Città  propria  di  Calecut 
fia  quella  ftclTa  ,  die  Tolomeo  chiama  Cottiara ,  &la  mette  fottocentoe 
venti  gradi,  &  minuti  quindeci  di  lunghezza,  &  gradi  tredici ,  &  minuti 
quarantacmque  di  larghezza.  Ma  forle  chi  non  attende  iTe  tanto  ad  vna 
poca  fomiglianza  del  nome  antico  Cottiara  ,  con  quefto  moderno  Cale- 
cut ,  potrebbe  penfare ,  che  più  tofto  quella  d  hoggi  folle  l'antica  Elanco- 
ne,  che  pur  quiui  Tolomeo  mette  l'ottocento  eventi  gradi,  &  venti  mi- 
nuti di  lunghezza,  &  gradi  quatordici,  &  minuti  quindcci  di  larghezza . 
Et  fiiiD  a' tempi  di  Tolomeo  era  Città  mercantile,  &  mercato,  come  è 
hoggi  il  Calecut.  Benché cflendo  anco  allhora  Cottiara  Città  principa- 
le, &  Metropoli,  come  Tolomeo  la  dice ,  non  è  fuor  di  verilimile,  che 
in  proceffo  d'anni  quel  mercato,  ilqualfi  foleafarc  in  Elcncone  ,  firidu- 
cefle  quiui  nella  detta  Metropoli  Cottiara ,  a  lei  viciniHìma ,  che  s'è  poi  cor- 
rotta di  nome ,  &:  diuenuta  Calecut . 

I  nomi  delle  regioni  6c  delle  Città,  &cosl  i  fiti  loro  fi  veggono  nel  di- 
fcgno  delia  ftefla  Fauola  ,  Qu^ei  nomi  ,  che  haueano  anticamente,  fi 
liaìmonel  Catalogo  d'elle  de'cnttioni  di  tutta  quella  Prouincia  con  tut- 
ta l'India  dentro  il  Gange,  che  ne  fa  Tolomeo  nella  detta  parte  del  pri- 
mo Libro,  con  quelle  dichiarationi ,  che  al  meglio  ,  che  li  può  in  tan- 
ta 


Calecut  Pi  o 
uincu. 
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ta  mutatione  di  tempi  ,        di  cofe ,  n'hanno  fatta  i  begli  ingegni  de* 
tempi  noftri. 

Fanno  quefto  viaggio  quafi  di  continuo  i  Portoghefi  circondando  tut-  Viaggio  ^ 
ta  l'Africa ,  &  dal  fuo  lato  Occidentale  col  vento  Oftro,  paffandodal  fi»»"»^!: 
Capo  Verde ,  oue  già  erano  l'Ifole  Efperidc ,  paffano  l'Ethio-        per '^^ndari 
pia ,  &  hanno  il  Capo  di  Buona  fperanza ,  che  è  di  quà  Calecut 
dal  Tropico  vernai  nouc  gradi ,  &  finalmente  arri- 
uano  à  Prafo  Promontorio,  oue  Tolomeo po- 
fe  il  fine  Auftrale  dellaterraconofciuta, 
fino  a' fuoi  tempi ,  &  hebbc  tutto  il 
rimanente  da  quella  parte  di 
Mczo  giorno  per  terra 
incognita  .  £t  fe- 
guendo  pofcia 
detti  Por- 
toghefi 
ver- 

fo  i  Trogloditi,arriuano  a  Ceftila  Regione 
non  conofcmta  da  gli  Antichi.  On* 
de  poi  palTato  il  Regno  di  Me- 
linda entrano  nell'Ocea- 
no Indico,  &  quin- 
ci finalmente 
arriuano 
a 

Calecut . 
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Fertilità  ciel 
Regno  di 
Bengala . 
Popoli  di 
Bengala . 


Bengala  cit 
tàMctropo 
li. 

Golfo  di 
Jensjala  fa- 
moiìinimO' 
Pcgu  Re- 
gno. 


D  E  L  L'  I  N  D  I  A 

TERGERÀ, 

TAVOLA  NVOVA 

DI  ASIA. 

Vefta  Prouincia,  che  i  Portoghefì  chiamarno  India 
Tercera,  cioè  India  Teria ,  fù  defcritta  da  Tolomeo 
nel  Settimo  libro ,  &  pofta  poi  in  Tauola  nell'ottano , 
Cotto  titolo  d'vna  decima  Tauola  d'Afia,  che  contie- 
ne l'India  fuori  del  fiume  Gange ,  &  i  Sini ,  che  hog- 
gi  fi  dicono  i  Chini  j  Si  è  fatta  dunque  quefta  Tauola 
per  rapprcfentare  tutti  quei  amph  Regni,  oltre  al 
Gange  j  Bengala  dunque  è  il  pruno ,  paflàto  il  fiu- 
me Gano-c.  Queftoè  Regno  d  incredibile  fcrtilitcà,  p»roduccuole  di  Zuc- 
charo,  pepe  lungo,  e  Zenzero,  Cottone,  de!  quale  ranno  panni  infiniti 
di  più  colori ,  Camigie ,  vefti ,  coltre  :  ècopiofo  parimente  di  bcdiami ,  Ele- 
fanti ,  cauallij  è  habicato  da  gente  bianca,  &  ben  fatta ,  pompofa , 
morbida,cofi  nel  viuere,come  nel  veftire  .  1  naturali  fono  gentili:  ma  i  Mo- 
ri hanno  occupato  co'l  dominio  la  più  parte  della  Marina,  la  Metropoli  è 
bellifTìma,&  magnificentilfima  Città,traiierfata  dal  famofiHìmo  fiume  Gà- 
o-e,  che  gli  reca  gran  fplendore .  Qucfto  fiume  sbocca  nel  l'Oceano  con  più 
foci,  ma  due  fono  le  principali,  con  dui  empori, Catigan,&  Satigan .  Il  gran 
Golfo  doue  eo-li  entra ,  lì  chiamò  prima  Gangetico ,  bora  fi  dice  di  Bengala, 
nauigato  da  tutti  i  popoli  d'Oriente  :  ha  molto  più  porti  nel  lato  Occiden- 
tale, che  nell  Orientale.  PafTato  il  Regno  di  Bengala  nella  parte  Orientale, 
è  li  Regno  del  Pegu  ,  cofi  detto  dalla  Città  principale ,  pofta  fopra  vn  fiu- 
me delnìedefimo  nome  ,  fi  ftende  quefto  Regno  dalla  Città  di  Tauai ,  fino 
al  capo  di  Nigraes ,  fpatio  di  trecento  miglia  .  Ha  figura  fimile  ad  vna  meza 
Luna,  lafua^ricchez.za  confiftenel  fiume,  che  in  tempi  ordinati  s'allarga 
trenta  leghe  :  &  adacqua ,  &  ingrafia  le  fpatiofe  pianure ,  che  fi  fcmmano 
poi  fenzfaltra  coltura ,  &  prodùcono  immenia  quantità  di  grani ,  legumi , 
frutti ,  beftiami ,  caualli.  Elefanti .  Abbonda  anche  di  Benzui,  Porcellane , 
Lacca ,  che  alcuni  dicono  eflèr  goma  d'alberi ,  altri  raccoglierli  sù  le  foglie,  a 
«•uifa  del  la  manna.  Da  i  fuoi  porti  fi  cauano  quaranta  nauidi  rifi  vn'anno 
per  l'altro,  che  fi  conducono  all'Ifola  Sumatra .  Su'l  fiume  di  Pegù  fiedc 

anche 
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anche  più  à  Tramontana  Aua ,  Capo  di  va  Kegno  ds'  Bramì .  Vi  c  t  r.;ftico  ^^^^  ^ 
ricco  di  rubini,  Ipincllc  ,  inufchioj  ilciualclenon  fiètalhhcato,  hat.inta  f-.„,3„;,af 
acutezza ,  &  forza ,  che  pofto  fotto  il  nalo  ,  ne  ta  vicir  il  (an^uc  .  Coniala  hcò  di  gio- 
coli quefta  Verma  Kegao  piccolo .  Rcftaao  à  Tramontana  Mein  ,  Como-  • 
tai ,  Caor ,  &  altri  paèfi .  Ma  ritornando  al  Mare  li  fcoi  ge  il  Regno  di  Ma-  J'^"""" 
laca  aell'Aurea  Chcrlonefb ,  poi  quello  di  Siam,  di  Cainbaia  .  Segue  Cau-  j^^. 
hinchina,  &  il  Regno  amplitfimo  della  China.  I  quali  Regni ,  &  Frouin-  ^.  o 
eie  nella  prcleme  tauoia  li  veggono,  con  le  innumcrabili  Hole  Moluchc  .    Siam  Re- 


D€/U  Jfole  ddtAfu . 


gno. 
China» 


SE^uono  le  Ifole  dell' Afia ,  le  quali  hora  per  dn-ne  alcuna  cofa ,  maflìmc 
^\  quelle ,  che  fono  di  maggior  importanza ,  eilendo  che  non  taccio  al- 
tra particolardefcrittione  diquefte,  per  ordine  di  Tauoia  in  Tauoia  per 
■  tanto  le  prime ,  che  fi  fanno  vedere  nel  mar  di  Licia ,  e  Panfilia,  fono  Scar-  if^lc  del 
panto ,  e  Rodi ,  la  prima  e  molto  afpra ,  e  di  poco  giro ,  polcia  che  non  ar-  mar  di  U- 
riua  atre  miglia  Italiane.  Si  chiamò  giàTelos,  &  attorno  della  detta  fono  c.a,cPanfi- 
Cullìo ,  Niiuri ,  e  Pifcopia ,  Ifole  folo  di  nome  .  Segue  Rodi ,  terreno  fer-  ^^^^^^ 
tiliHìmo  ,  e  di  aria  fopra  modo  foaue  ,  poiché  non  paila  mai  giorno,  che  non 
fi  vegga  il  Sole,  la  oue  era  il  gran  Colollo,  dedicato  à  quello,  che  fu  con- 
numerata per  vna  delle  fette  marauiglie  del  Mondo .  Anticamente  hebbe 
gran  dominio ,  èc  di  forze  nauali  non  hebbe  pan,  perii  fuogiro,qual  è  cen- 
to e  venticinque  miglia,  è  fiata  ftanzaducento  anni  de*  CauaglieriGicro- 
folimitani  hora  di  Malta.  Scriue  Sirabone  ,  che  non  fitroua  pari  allafua 
Città,per  l'eccellenza  delle  fue  fabriche  e  fortezza  di  mura  fitoeportoj  la 
oue  -indaro finge,  per dimoftrare la  fua felicitcà ,  chequi  pioucflc  l'oro. 
Hora  è  in  gran  parte  habitata  da  Giudei ,  che  vi  palTorno  di  Spagna ,  (i  mi- 
ra al  fuo  Ponente ,  Carchi ,  e  Limonia  ,  e  più  verfo  Tramontana  le  Simie  : 
feguono  lungo  la  Licia  le  Polzelle ,  e  ne  i  confini  della  Panfilia ,  le  Che- 
lidonie  ,  &  a  fi-onte  il  capo  Corico ,  e  Crambula  ,  hoggi  Giambruftia  .  Ma  ^^o'j.^  «1. 
lafciando  quefto  mare,  &  entrando  nel  Golfo  Perlico  ,  fi  vede  Ormus  ^^^t^^^ 
principillfoladi  queflio  Golfo,  nella  quale  vi  nafcono  molte  cofenecef- 
farie  al  vitto  humano.  fegue  vicino  a  quefì:a  Queifomi,  e  Baorem  ,  Quei- 
fomi  contien  otto  Cafali ,  Baorem  era  vna  grofla  terra ,  e  trecento  altre  Po- 
polationi,  le  fue  ricchezzeconfifì:e  nei  frutti,  e  maHìmedi  dateri,  che  in 
gran  quantità  qui  nafcono ,  e  di  diuerfe  forte ,  e  fc  vi  pefcano  anco  le  perle, 
ma  quelle  di  Baaran  auanzano  quefìe  fi  di  quantità ,  come  di  qualità,  euui 
altre  Ifole  in  detto  Golfo ,  ma  di  poca  ilima  ,  come  Pulor ,  Coiar ,  Ficor , 
L.ir ,  Gicolar ,  Mulugan  ,  Carge  ,  C^efemi .  Vfciti  fuori  del  Golfo  non 
fifcor<TeIfolediconfideratione  alcuna,  nella  corta  d'Arabia  euui  folo  Ma- 
lira,  e  Curia,  Muria,  oue  fono  duepopolationi ,  &  più  fottofi  trouano 
l'Ifolette  di  Canacaim  priued  acqua,eArzimo  più  a  bailo  poco  degne  d  ef-  j^'»'*^ 
fer  nominate  5  Entrando  nel  mar  Rollo,  a  Bebel,  Mandel  è  vn'Ifoletra 
dishabitara  alla  bocca  del  detto  ftretto ,  lontana  dalla  terra  fi  da  vna  parte, 
come  dall'altra  tre  miglia,  ealtada  ventipaffi  incirca,  quefta  fù  chiamata 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfale.  Ccc  da  j 
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da  Tolomeo  Ifola  di  Diodoro,  della  qual  fi  legge ,  che  fi  ferraua  il  mar  Rof- 
fo  ,  con  due  catene  di  terrò .  Il  refto  dell'v-na",  &  dell'altra  cofta  del  detto 
mare  ècintaquafi  d'ogni  intorno  d'Ifolette,  e  fcngli  ;n  tanta  quantità:, 
che  cagionano  perigliofa  la  nauigatione di qucito  mare.  Camaran  Ifola 
non  in  tutto  mdegna  di  memoria ,  fiede  lungi  dalla  cofta  d'Arabia  otto  mi- 
glia ,  ma  hoggi  poco  in  ftima,  ma  ben  fi  vedono  granili  rume  di  edifici)  an- 
tichi ,  hora  ha  vn  porto  aliai  ragioncuole  ,  e  abbonda  di  .iccjue ,  d'Armenti , 
te  di  fale,  dall'altra  parte  della  cofta  del  mare  fi  vede  Dalacia,  che  volge 
trenta  miglia,  ma  quali  tutti  laìungiiez-za.  Quiui  fipefcanole  perle,vici- 
no  a  queft.i  è  Mua ,  e  poi  Maz.ua  vicina  a  terra  termi  vn  trar  a*arco  ,  di  tor- 
ma fimile  a  vna  meza  Luna ,  tra  la  quale  ,  e  terra  tcrma  è  pofto  vn  porto  fi- 
curilfiino  .  fegue  Suaqucr ,  pofta  in  vna  laguna ,  che  ta  il  mare  cacciandofi 
entroterra,  convnporrobuonilii.no,  i*l:o!aè  piccola , e quafi  tutta  oc- 
cupata dalla  Città,  che  vi  fied;  Topri,  tutta  pieni  di  fabriche  benintefe. 
Qui  rifiede  il  Ba^sì  d'Ai>b<illia  per  il  Turco .  Ma  vfcencio  fuori  del  ftretto 
irólaSoco-  non  lì  vede  fé  non  Socotora  Ifola,  chem:rri  nome,  la  quale  è  lunga  fcf- 
torà.         fanta  m;  j;!ia ,  e  larg  ì  venticinque ,  è  peri!  mez,o  diuifa  quafi  con  vna  fchie- 
na  di  in  jnti  di  grad'a  tezn,  &  afpiezz.a,è  Soggetta  à  terrìbilillimi  venti,chc 
la  dilìcccano  j  onde  per  quefto  p.ttiicc  di  vettouaglie ,  glie  perciò  qualche 
fua  valle,  che  produce  miglio ,  e  datari,  &aiti-i  frutti,  e  non  vi  mancano 
in  detta  animali ,  vien  frequentata  queft'Ifola  da  mercanti  per  il  Cmaprio  , 
Sangue  di  Drago ,  e  Aloe ,  che  produce  :  quantunque  manchi  de'  porti  ha 
folo  due  ridotti ,  che  i  Portogheli  fi  v.igliono,  vno  fi  chiama  Coro ,  e  l'altro 
Benin.I  fuoi  habitatori,mntfimei  naturali  fono  di  color  bruno,  e  di  aflài 
buona  difpofitione  ,  fono  Chnftiani,  ftimano,  che  San  Tomafo  quiui  fa- 
celle  naufragio  3  e  che  dalla  naue  fahricaffe  vna  Chiefa ,  che  fi  vede  antichif- 
fimacontrenauidiuife  con  muri,  e  tre  porte:  a  Tramontana  della  detta 
Ifola  fono  due  Ifolette ,  che  fi  dicono  le  due  Sorelle  j  i  fuoi  habitanti  fono  di 
color  d'oliua,viuono  fenza  legge, e  fenza  prattica  d'altra  gente .  Quìfi  tro- 
ua  Auono ,  Ambracane ,  fangue  di  Drago ,  Aloe ,  ^  Gemene  dette  Niz- 
zoli).  Due  altre  Ifole  fi  mirano  à  fronte  di  Socotora,  vna  fi  dice  de  i  ma- 
fchi ,  e  l'altra  delle  lemme  :  d.ftanti  fra  fe  trenta  ra;glia ,  e  lungi  da  Socotora 
vna  cinque,  quefte  fi  chiamano  cofi,  perche  in  vna  habitano  folamente 
huomini,  e  nell'altra  donne,  ma  però  fi  vifitano  alcuna  volta  tra  fe,  ma 
non  fi  polTono  fermare  nell'Ifola  altrui ,  p.ù  di  tre  mefi ,  per  la  qualità 
dell'aere  contraria  all'vno ,  e  all'altro  fello,  cofa  fe  è  vera  marauigliofa . 
IfoIc  deli'-  Hora  entrando  nel  mar  d'India,  fi  veggono  l'Ifole  di  Maidiuar  in  tanto  nu- 
Aicipclago  xncYo ,  che  folo  in  vna  fchicra  fe  ne  contano  più  di  mille ,  e  fi  toccano  qua- 
di  Maldi.      l'vnacon  l'altra  :  di  maniera  che  i  più  gagliardi  giouani  appigliandoli  ai 
rami  de  gl'arbori ,  che  di  qua  ,  e  di  là  dalTllole  fe  ne  paflano  d'vna  in  faltra, 
à  Ponente  di  quefte  Ifole  litrouò  gli  anni  palTati  vnafchieradi  Ifole,  tra 
Leuantc,emezodì,ftefe,  ma  voltandofi  alla  terra  ferma  fi  mirano  pari- 
mente gran  quantità  di  Ifole  fatte  da  fiumi,  e  da  alcuni  bracci  di  mare ,  fi 
che  paiono  attaccate  al  continente ,  tra  le  quali  euui  l'Ifola,  e  Città  di  Goa , 
attorno  quefta  fi  veggono  Dmar,  e  Coranlfolctte.  fegue  Bazain,  Tanaa 


Libro  Terzo.  114 

di  buonifììmo  territorio .  Paflato  il  capo  Comari  fi  Crolla  Zeilan ,  la  Tua  lun- 
ghezza è  ducento,e  cim]uanta  miglia,e  la  liia  larghezza  cento  e  quaranta,il  ^^^^^^^ 
luo  giro  pafla  fettcccnto  miglia,  gli  Arabi  la  chiamano  Ternallen  ,  che  vuol  ^^^^ 
dire  terra  delitiofh  ,  &  alcuni  lì  penlano ,  che  qui  Fufle  il  Paradifo  Tcrreitrej 
■perche  vi  è  l'aria  tanto  perterta ,  che  vi  ii  viue  lungamente,  con  li  buona 
■dirpolitionc,  che  a  pena  lì  sàchecofalìa  malatia  ,  ne  palla  ([uaii  mai  kma- 
tione  fciiza  pioggia  ,  onde  le  campagne  verdeggiano  perpetuamente ,  e  gh 
alberili  veggono  generalmente  tutto  l'anno  carichi  dilìori,  e  di  frutti,  di 
•quiui  lì  trahe  la  canella  in  tutta  eccellenza ,  i  bolchi  della  canella ,  cioè  i  fuoi 
alben  riempiono  l'aria  di  foaue  odore,  Ibnouii  maggior  Elefanti,  e  più  fe- 
roci del  mondo .  Colti  in  qucltalfola  non  produce  metallo  alcuno,  le  non 
ferro,  ma  produce  Zafiri ,  Chrifoliti ,  e  Carbonchi  eccellenti ,  e  carda- 
'momo,  e  pepe,  e  palme  di  fomma  bontà.  Clelia  Ifolaè  diuilainnoue 
Principati ,  ò  vogliamdn- Regni,  lana&patan  ,  Trinqumamalc ,  Bate ,  Ca- 
lou,  Villall:,  tananaca,  Laula,  Galle  Colombo ,  &  in  me  zo  l'I  fola  gia- 
ce il  Regno  di  Cande  3  Seguono l'Ifole  del  Golfo  di  Bengala,  quali  fono  Ifole  de! 
diuife  in  due  fchiere ,  ma  piccole  e  di  poca  importanza,  quali  fono  fette  dal-  ^' 
le  bocche  di  quei  gran  Jillìmi  fiumi ,  che  tagliano  la  terra  m  mille  maniere ,  " 
ma  le  principali  fono  doue  il  Gange  sbora  ,  l'altre  Ifole  feguon'a  fuo  luogo, 
eccettuando  le  due  Giaue  maggiore ,  e  minore,  che  fono  delle  raedehme 
qualità ,  non  è  paefe  in  quel  mar  Oceano ,  che  fia  più  copiofo  di  greggi, Ar- 
menti, fiere,  vccelli,  rifi,  biade,  conone,  frutti  d'ogni  qualità  di  quelle  .  Se- 
gue la  Sumatra  Ifola,  la  qual'èltimata  la  maggior  Ifola  dell'Oriente,  la  fua  Ifola  Sama 
lunghezza  è  poco  meno  di  fettecento  miglia  ,  la  larghezza  palla  ducento  '  * 
migìia ,  e  paflà  per  mezoquefta  Ifola  la  linea  Equ.nottiale ,  abbonda  la  det- 
ti Ifola  d'oro ,  &  altra  forte  di  metalli,  vi  fi  coglie  gran  quantità  di  miglio , 
rifoj  miformenro,  Scaltri  grani  noftrani  non  vi  regnano:  abbonda  pa- 
rimente di  fandalo bianco,  agarico ,  canfora ,  pepe ,  zenzero  ,  catìia  ,  nafe, 
qual  è  vn  liquor  fimile  all'olio,  fi  colgono  gran  quantità  di  bambagio  ,  feta 
in  quantità ,  è  qucfta  Ifola  diuifa  in  ventinone  Regni ,  ma  da  ducento  anni 
in  qua  fono  Hate  occupatele  mar  ne  da  i  Maumettani ,  la  gente  fra  terra  è 
befl:ialiirima,ed;coftumi  pellìmi,  viu-onoalfii  tempo,  &  adoranocliiil  Sole, 
chi  Idoli  ntti  da  loro,  &  in  fine  fono  tutti  Idolatri,  malììme  come  ho  detto 
quelli  che  fra  terra  llanno  .  Seguono  le  innumerabili  Ifole  delle  Moluche,  IjojeMo-u- 
tra  le  quali  ne  reltringo  folocinque ,  che  fono  lotto  l'Equinottiale,  cioè  Ti- 
dore,  Terenate,  Motir,  Machian,  &  Buchian  ,  non  gira  niuna  di  quelle 
Ifole  più  di  fei  leghe,e  danno  tutte  nello  fpatio  di  venticinque  leghe,  l'vna  à 
villa  deU'a'tra,i!  loro  terreno  è  vniuenalmente  ando,&  che  forbe  m  vn  trat- 
to le  pioggie  le  piene  de'  monti ,  è  nero  de  porofo  ,  pieno  di  cochiglie,  il  che 
fi  argumenta,  che  per  altro  tempo  fulTc  dominato  dall'acqua ,  vi  fi  veggono 
molti  vQÌcani,  ma  di  Terrenate  eccede  di  altezza,  &:di  grandezza  gli  altri, 
egli  è  vn  monteche  fi  alza  fino  alle  nubi ,  &  ha  le  radici  \  ellite  di  foltilhme 
felue,  il  mezo  mollra  vna  certa  fquaìlidezza  cagionata  da  gli  fpelfi  incendi  j,, 
nella  cima  s'apre  vna  fpatiofa  bocca ,  che  fi  và  di  mano  in  mano  a  guifa  di  vn 
anfiteatro,  abbaifaiado  .  Indi  mallìme->  nell'Equinottio,  foiiiando  ccrtr 
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^enti  prorompono  convn  fremito  fpaucntofo  fiamme  mìftc  con  fiimoche 

cuoprono  i  luochi  vicini  di  cenere .  Vi  fono  canne  tanto  grofl"e,chc  i  Portu- 
ghcli  fe  ne  vogliono  per  bacili  :  Serpi  cofi  grandi  che  ingiottifcono  vn  porco  , 
intiero.  Quefte  Ifole  fono  tutte  pouere  di  vittouaglie ,  per  la  qual  cagione 
Dio  le  ha  promftc  di  vna  ricchezza  ,  per  lo  cui  barattoli  proueggono  di  tut-  • 
tO  Ciò  che  h  manca,  cioè  de  i  Garofani,  che  non  nafcono  altroue,che  in  que-  ■ 
fte  Ifole,  l'Albero  ha  il  tronco,  e  le  foglicfimihal  Lam'o,  il  fiore  è  di  mi- 
rabile foauità ,  e  lo  iftelfo  diuentato  di  verde  nero,  e  di  molle  duro:  fi 
chiama  Garofano,nome  prefo  da  gli  Arabi.  Quefto  Albero  che  iiafce  fenza 
coltura ,  de  i  Garofani  caduti  in  terra ,  è  di  natura  tanto  calda  e  fecca ,  che 
tirando  a  fe  ogni  vicinhumore  ,  lafcia  il  terreno  netto  epuro ,  c  opinione  \ 
che i primi  habitatori  delle  Moluche  ,  venifleio  parte  della  China,  parte  j 
delle  Giaue  della  Samatra ,  e  da  altri  pacfi ,  il  che  lo  dimoila  la  differenza  | 
de'  coflumi ,  e  de'  linguaggi ,  cofi  commune ,  à  tutte  l'ifolc  di  quel  mare ,  | 
ma  fe  bene  differifcono  tra  fe  e  di  origine ,  e  di  fauellc  :  conuengono  però 
nella  perfidia ,  e  malignità ,  pcrciochc  non  è  natioiie  ,  ne  più  maìuagia ,  nè 
più  inhumana,  credo  ciò  caufarfi  per  il  gran  concorfo ,  checjuiè  delle  na- 
tioni  diuerfe,  che  per  mercatare  i  GaroVani  vengono ,  &gli  lalcianoogni 
vno  qualche  vitio.  le  Ifole  priuate  fono  Ternate,  eTidorj  allicui  Revbi- 
dilcono  l'altre  tre.  Tremate  ha  due  porti,  quello  di  Talangame  ,  e 
quello  di  San  Giouanni,cofi  detto  da  vna  fot  rezza  fabricataui  da 
i  Portogheh:  onde  fono  ftati  cacciati  queftì  anni  adietro,  al 
Ponente  di  quelle  Moluche,  li  ftende  vn'altra  fchic- 
ra  d  Ifole,  che  lì  chiamano  de  i  Selebei ,  ricche 
d'oro,  &  habitate  d'huomini  bianchi, 
che  vanno  quali  nudi ,  Idolatri ,  & 
Antropofagi,i  loro  luoghi  prin- 
cipalmente, fono  Ceti- 
gan,  Tuban,  Sa- 
pa ,  Manadu . 
Hora  per 
non 

entrafc  a  dire  di  cofi  gran  nume- 
ro d'ifole  :  lafciarò  da  parte 
il  Gi!olo,la  Celcbes,  il 
Burnco,  le  Filip- 
pi ne,  Scal- 
tro. 
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Ora  lardando  da  parte  iì  noftro  continente , 
entriamo  in  vn'altro  Mondo ,  Icoperto  da  no- 
ftn  Italiani,  l'anno  Mille  quattrocento ,  e  no- 
nantadue,  per  opera  diChriftoforo  Colombo 
G-rnouefe,  fotto  gli  Aufpici  della  Reg  na  Ifa- 
beila  ,  che regnauaallhorain  Spagna  deipari, 
con  Ferrante  di  Aragona,  fuo  marito  :  Quelto 
coli  ampio  terreno  ,  fu  meritamente  chiamato 
Mondo  Nuouo ,  sì  per  la  fua  grandezza ,  cci^c 

  anco  per  la  moltitudine  delle  fuelfole,  &  nòa 

mea(>  per  la  diuerfità  del  colore ,  habiti ,  coftumi ,  fuperftitioni  de  gli  habi- 
tanti ,  diliìmilitudine  de  g'i  animali ,  alberi ,  herbe ,  grani ,  fiutti ,  &  altre 
cofe  ,  i  popoli  parimente  fono  differenti  di  colore  di  c]uello ,  che  fi  trou  nn 
Africa ,  Europa ,  &  Alia ,  pofcia  che  alcuni  fono  di  color  Lionato,  ò  di  Co- 
to"-no ,  e  folamente  in  vn  luogo ,  che  fi  chiama  Quareca  fi  trouano  a'cuni 
Ne°-ri ,  e  fi  come  il  color  negro  fi  diffonde  nell'Africa ,  e  il  bianco  per  la  Eu- 
ropa, con  varietà  j  coli  il  Lionato,  o  C.'tftagno  per quefto  Nuouo  Orbe, 
riceuediucrfi  gradi,  perche  altroHC  ha  più  del  (curo,  altroue  più  del  chia- 
ro ,  i  coftumi  di  cjueftì  popoli  erano  vniuerfa'mentc  beftiali ,  perche  oltre  al 
inan?-:arra?ni,  vermi  ,bifcie,  &  mille  altre  immonditic  ,  cfporchezzi;  li 
mangiauan'o  in  alcuni  luochi  l'vno  con  l'altro ,  non  fcrbando  ne  legge ,  ne 
coftumi,  ne  riti  di  alcuna  forte,  anzi  chevfiuano  fcnza  alcun  riguardo  di 
fefio,  òetàl'vnocon  l'altro,  peggio  che  non  finno  i  bruti ,  &  quellichc 
haueano  adorare ,  o  qualche  legge  ,  era  al  tutto  barbara ,  &  fcnza  term.ne, 
ma  tutti  fuperftitioH  ,  t"^  a'  diauoìi  feru:uano  j  adorando  chi  vnacofa ,  e  chi 
l'altra ,  non  conofcendo il  vero  Creatore ,  ma  dopò  die  fono  venuti  fotto 
prima  ,  (come  ho  detto  )  di  Spagna ,  poi  di  diuci  lì  altri ,  come  di  Franccfi  , 
&  Inglelì ,  hanno  mutato  vita ,  &  coftumi ,  mallìme  quelli ,  che  fono  vicini 
alle  terre  fabricate  da' noftri,  tanto  più,  che  rjnuittiHimo  Carlo  Quinto 
procurò  mentre  viucua  ,  per  la  falute  di  quelti  poucri  popoli ,  la  oue  furo- 
no mandati  in  qucHe  parti  inciti  Reucrendi  Religiofi  ac.òinftrudìero,  & 

infe2;naficro 
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infcgnafrerotoro  la  vera  cognitione  del  Santo  Euangclo ,  talché  à  qucfti  La  Rdigio- 
tempi  Cottola  p*tcntiflìnia  Corona  di  Spagna  viuono  con  buon  modo  ,  e  fi  J*^' "'^',1?^°' 
fono  allontanati  da  cofi  loro  empio  vmere,  che  peni  paflato  faceuano .  Co-  ^^^  -^^ 
fi  ampio  terreno  fi  chiama  hora  America  da  Almerico  Vefputio  Fiorentino ,  America  ^- 
la  quale  è  d  ogni  intorno  circondata  dal  Mar* Oceano ,  &  è  in  due  gran  Pc-  ^hc  cofi  det 
nifole  diftinta ,  oue  al  Porto  dell'ombra  di  Dio  fi  fa  vn'Klmo ,  che  in  due 
parti  diuide  le  dette  Penifole ,  vna  tende  verfo  Settentrione ,  &  l'altra  vcr- 
fo  Mezo  dì ,  fi  che  vna  parte  fi  può  chiamare  Settentrionale  ,  &  l'altra  Me- 
ridionale .  Quella  parte,  che  và  al  Settentrione  i  fiioi confini  di  Tramon-  Jj^^^^^^^J^^j 
tana  non  fono  ancora  conofciuti ,  quantunque  Giacomo  Cartier  andafle  fi-  ^\  ^^^^^^g. 
no  à  o-radi  cinquanta  l'anno  Mille  cinquecento,  e  trentacinque ,  &  Gafpa-  parti  dcU'A 
ro  Cortereale  fino  à  felTanta ,  oue  trouò  freddi  eflremi ,  &  il  fiume  neuato .  mei  ica  ,  & 
Ma  Sebailiano  Gabotto  Venetiano  andò  fino  à  gradi  feflantafette ,  à  Tpefc  altre ^'olc. 
di  Arrigo  Settimo  d'Inghilterra ,  &  finalmente  Martino  Foruicier  Inglefe 
ha  fatto  diuerfi  viaggi,  per  tentar  la  via  di  arriuare  per  quell'Oceano  alle 
Moluche ,  ma  il  tutto  è  ftato  vano  per  il  gran  freddo,  e  perche  cafca  vna  cer- 
ta brina,  che  confuma,  &aflìdera  tutto  ciò  che  tocca  ,  onde  il  fudetto  For- 
uicieroconi  compagni  non  hanno  mai  trouato  fine  dei  loro  viaggi  per  il 
mare  ,  non  fi  allarga  verfo  Leuante  :  ma  tuttauia  uerfo  il  Polo ,  Dalle  altre 
parti  quella  Penifola  è  terminata  con  il  mare  (come  ho  detto)  la  fua  cir- 
conferenza litorale  ,  conofciutafino  al  prefente  è  di  fedici  mila  miglia ,  e  la 
fuamao-o-ior  lunghezza  per  diametro  di  detta  terra,  cioè  da  Leuante  à  Po- 
nente fono  quattro  mila  miglia  :  La  parte  ,  che  mira  l'Oriente  fi  diuide  in 
tre  Prouincie,  Eflotilant,  iauoratore ,  &  Norumberga  j  Eflotilant  èia 
più  Settentrionale,  e  quella  terra,  che  gl'lnglefi  hanno  cofleggiato  per  paf- 
farc  al  Cataio .  Fu  fcoperto  quefla  terra  prima  da  alcuni  Pelcaton  di  Frif- 
landia ,  e  poi  da  i  Nobili  Nicolò ,  &  Antonio  Zeni  Fratelli ,  Gentilhuomi- 
ni  Venetiani,  l'anno  Mille  trecento,  e  ottanta ,  fotto  gli  Aufpici  del  Re  del- 
la medefimaFrislanda,  quali  quiui  dalla  Fortuna  dopò  lunghi  trauagli ,  c 
perdita  delle  loro  Merci ,  6c  Vafcello ,  capitorno  alla  detta Fris'anda  :  onde 
raccolti  dal  fopradetto  Re ,  &  conofcmtili  per  huomini  di  gran  valore, 
h  diede  la  fua  armata  acciò  cofle2;giafrero  quei  mari,  la  ouefco- 
perfero  molti  luoghi ,  tra  li  quali  queflo  Eflotilant  ne  fu 

uno .  GU  habitatori  di  Eftotilant  ueftono  di  pelli  di  [coperta 
fiere ,  e  di  Vitelli  marini ,  delle  quali  fanno  an- 
co le  lor  barche  :  I  termini  di  quefla  ter- 
ra uerfo  Tramontana  fono  incogni- 
ti,  uerfo  mezo  dì  finifcc  al  fiu- 
me neuato ,  che  giace  in 
feffanta  gradi , 
qui  comincia 
la  Terra 

Lauòra- 
tor. 
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Ella  parte  più  Settentrionale  dell'America  giace  la 
terra  di  Lauorator,  che  fiflcndefinoal  fiume  di  San 
Lorenzojche  altri  chiamano  ftrettode  i  tre  Fratelli, al- 
tri il  fiume  di  Canada ,  i  fuoi  luoghi  più  notabili  fono 
Santa  Maria ,  Capo  Marzo ,  i  Calìclli  Ebrelc ,  le  giace 
al  Leuante  l'ifola  de  i  Demoni ,  il  paefe  è  aliai  habi- 
tato.  Ha  gli  liuomini  grand',  e  ben  fatti,  vcflonodi 
pelle  d'animali ,  &c  portano  maniglie  di  argento ,  e  di 
oro ,  e  di  rame ,  fabricano  le  loro  cafe  di  legname ,  de  viiìono  di  pcfcijmain- 
meSalamoni,  il  fiume  di  San  Lorenzo  è  flato  nauigato  più  di  ottocento 
miglia  contra  acqua  ,  è  largo  nella  fua  foce  trcntacinoue  miglia ,  &  profon- 
do braccia  ducento  ,  ha  molte  Ifole ,  le  fue  riue  fono  habitate  da  gente  che 
adora  il  Demonio ,  e  li  facrifìcano  alle  volte  il  proprio  fangue ,  non  lì  aften- 
gono  in  alcuni  luoghi  della  carne  humana,  i  Francefi  chiamano  quefto 
paefe  la  nuoua  Francia,  le  cui  principali  popolaticni,  fono  Canada  , 
Ochelaga,  e  Sanguine,  fabricata  di  legna  .  Francefco  primo  Re  di  Francia, 
tentò  di fermarui  il  piede  per  mezo  di  Giacomo  Bertone,  &c  Arrigo  II.  vi 
mandò  il  Caualiere  Villagagnome,  ma  indarno:  lafciando  lo  filetto  delli 
tre  Fratelli  fi  entra  in  vn  Golfo,  che  fi  chiama  quadrato,  lungo  più  di  ot- 
tocento miglia,  li  quale  è  quali  ferrato  da  molte  Ifole  5  il  Verrazano,  & 
altri  ne  hanno  contate  trentafette  ,  che  li  flanno  a  Leuante .  Quello  paeie 
fi  dice  terra  di  Baccalai,  davnpefce  che  abbonda  e  moltiplica  c]ui  tanto, 
che  è  vnacofa  incredibile,  vanno  a  pefcarlo  i  Bertoni,  Se  gliinglelì,  e  ne 
conducono  alle  patrie  loro  quantità  ineflimabile,  fifecca  al  vento,  &fi 
conferua  lungamente  :  tutte  quefle  contrade  fono  habitateda  popoli  im- 
pratticabili,di  flatura  grande,  vfano  archi  con  freccie  ferrate  di  pietre  negre, 
e  di  olii  di  pefci .  fegue  il  paefe  di  Norumberga,  cofi  detto  da  vna  terra  po- 
fta  fopra  vn  braccio  di  mare ,  qucfla  hà  l'aria  aliai  temperata  e'I  terreno  fer- 
tile ,  oue  fi  trouano  Naranci ,  &  vite  faluatiche ,  il  mar  bagna  tutte  quefle 
riue ,  ma  con  difficoltà  fi  nauiga ,  per  nfpetto  che  gli  è  tutto  arenofo ,  e  di 
poco  fondo .  Qui  i  Francefi  hanno  pofto ,  porto  del  rcfugio ,  porto  reale , 

il 
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ìt  PaMclifo,  Agokma ,  &  altri .  Quinci  la  terra  fi  va  ritirando  vcrfo  Ponen* 
te  per  mo'tc  leghe  ,  dà  vna  graiiaillìma  fpiag'^ia  ,  che  li  dice  Apnlchcn 
paefe  magro, e  di  molti  paludi .  Aluaco  Nag'-s  non  trouò  in  1 5  .giornate  pu- 
re vna  cafii,  per  la  quantità  de'  tangh:  non  li  può  camiaarc  j  <^li  è  vero ,  clic  ti 
veggono  i  monti  vcftiti  di  alberi ,  e  per  lec.impagne  lepri ,  conigli ,  cerni , 

Eapcri,  anitre,  tordi,  e  tra  l'altre  vnonnimalc,  che  hà  fotto  il  ventre  vna 
orla ,  che  ne  i  pencoli  accoglie  i  liioi  tigliuoli ,  c  fe  ne  fugge .  Finifce  quc- 
fta  fpiaggia  al  capo  di  Sant'Elena ,  oue  il  Ile  Catholico  tiene  vna  fortezza: 
fono  1  luoi  habitanti  grandi ,  c  (ciutti ,  habitano  fenza  popolationi,  &  guer- 
reggiano con  freccic  :  Icguendoqueftsicofta  tra  terra  ii  trouala  Verginia,  Verr.inia.^ 
paetè  trouatoda  Viualtero  Inglele  l'anno  mille  e  cinquecento  e  ottanta  ^•«""''cia 
cinque ,  oue  fono  molte  terre  attorniate  da  pali ,  il  terreno  della  Verginia  è 
fertilifllmo,&  li  fuoi  habitanti  fono  aliai  pratricabiii:  più  verfo  l'Equinottio 
fi  troua  la  Florida ,  cofi  detta  da  Giouanni  Pontio  di  Leone  ,  perche  fù  fco-  Florida, 
pcrtaindìdi  Pafqua  fiorita,  quefta  è  vna  Prouincia  lunga  cjuattrocenro 
mig!ia,clie  entra  in  mare  con  vna  punta  larga  80.  hà  pochi  porti  e  la  cofta  è 
afpcra,  eil  marp-.enodi  fcog'i,  mallìme  all'incontro  della  detta  pianta,  il 
paeiè  è  limile  a  quel  della  Mauritania, &  gli  è  perlinea  paialella .  li  Spagno- 
li l'hanno  t-ntata  infelicemente  più  volte  perla  moftra,  die  ne  haueuano 
d'oro ,  d'argento ,  gioie ,  e  perle  3  i  Franceli ,  ancor  elfi  ne  tentorno  lotto 
Carlo  Nono ,  &  vi  tabricorno  vna  tortezza  fui  fiuaie  Maio ,  ma  li  fù  mina- 
ta da  Spagnuoli  j  gli  habttatori  vanno  quali  nudi, le  non  che  i  più  ricchi  por- 
tano qualche  pelle  di  martore ,  ò  di  zebellini,  viuono  di  caccie .  Hanno  una 
forte  di  ccrui ,  che  ne  cauano  quella  vtilità  di  latticini) ,  che  ne  cauiamo  noi 
dalle  uacchcjnabitano  fparfi  per  le  campagne  lotto  piccoli  tuguri)  fatti  di  le- 
gnicciuoli, coperti  di  frondi  d'alberi,  ouero  fotto  terra  nelle  cauerne  fotter- 
ranee.  Dalla  Marina  di  Sant'Elena  alla  punta  della  Florida  fi  ueggono 
Riofecco,  il  capo  della  Croce,  quello  di  Sant'Agoftino,  &  Carteuerale. 
Pietro  Melendes,  huomo eccellente  nella  nauigatione  teniua  per  certo, 
che  nella  Florida  fufl'e  un  ftretto  limile  a  quel  di  Magalianes .  Nondimeno 
Franceico  Drago  hauendolì  partito  d'Inghilterra,,  l'anno  mille  e  cin- 
quecento e  ottantacinque,  corteggiò  tutto  il  Perù,  clanuoua 
Spagna,lin  al  paefe  di  AmaMga ,  e  non  trouò  Stretto  nef- 
luno,  per  lo  quale  potelTe  ritornar  a  cafa,lalciando  U 
Fionda ,  fi  entra  nella  cofta  del  Golfo  Melfica- 
no,  &  lì  uà  fino  al  lucatan ,  la  qual  cofta  è 
pouer.lfima  di  porti ,  il  più  frequen- 
tato è  quel  di  S.  Giouanni  di 
Lua ,  lungi  quattro  mi- 
glia dalla  uera  cro- 
ce, qui  fi  entra 
falendo 
un 

poco  più  uerfo  Settentrione  > 
nella  nuoua  Spagna  . 
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ma  acqui- 


Vegli  Spagnuoli ,  che  Cotto  gli  Aiifpici  di  Carlo  Quin- 
to Imperatore ,  prefero  con  l'altre  quefta  Proumcia, 
&  lachiamorno  Nuoua  Spagna  ,  la  c,ual*è  poiin  ne  i 
Mediterranei, &  fi  ftcnde  dalla  Florida  linai  mar  Ver- 
meio,  e  da  Mezodìconfina  con Gunta  Pila,  &  col 
lucatan .  Fu  foggiogata  da  Ferrante  Cortefe  nel  Mil- 
le cinquecento ,  e  dieciotto  :  è  diftiata  di  laghi ,  fiumi 
bofchi ,  e  piena  di  minerc  d  oro ,  di  argento ,  di  bron- 
xo  ,  e  ferro  :  qui  fi  trouano  quafi  di  ogni  forte  d'animali ,  quiui  è  un'aria 
temperatilfima  ,  euui  tanta  abbondanza  di  uettouaglia ,  quanto  altre  F ro- 
uincie  di  quelle  parti  :  quanto  al  goucrno,  oltre  al  Mellico  ui  e  una  poten- 
te Città ,  che  fi  gouernaua  ,  e  fi  gouerna  hoggi  dì  a  Republica ,  &  li  dna- 
ma  Tal  afcaian,  cofa  rara  nel'Atrica  non  che  nel  mondo  nuouo,  ma  la- 
fciando  la  nuoua  Spagna,  entriamo  nel  Mellico  Proumcia,  la  più  ciuil 
di  tutto  il  mondo  nuouo, &ancola  più  fertile,  cofi  detta  dalla  fua  Metro- 
poli, che  è  lontana  cento  gradi  dalle  Kole  Fortunate,  fu  prcfa  quefta  dal 
Cortefe  due  uolte,  l'ultima  fù  l'anno  15  1 2.  egli  hebbe  fotto  l'inlegne  200. 
mila  Indiani,  poo.Spagnuoli,  So.caualli  ly.pezzidi  artcgliena,i3.bergan- 
tmi,  e  fei  mila  Canoe,  che  fono  piccole  barchettc.Quefta  Citta  giace  m  una 
pianura  anta  di  afpriliimi  monti ,  coperti  di  neue,  vno  dei  quali  manda 
fuori  un  torrente  di  fumo ,  che  non  fi  piega  mai ,  la  pianura  che  è  accompa- 
cnataconpiaceuole  colline ,  gira  70.  legiie:  ma  contiene  due  laghi ,  che  ne 
occupano  gran  parte, però  girano amendui  5o.leghe,runo  dei  qwali  e  dol- 
ce ,  c  l'altro  falfo ,  nel  falfo  era  la  Città ,  ma  lù  rumata ,  poi  rifatta  da  Fer- 
rante Cortefe ,  non  in  acqua ,  ma  m  fecco ,  gira  quefta  Città  intorno  a  fei 
nn^Va ,  fi  ueggono  più  di  cinquanta  terre  attoi  no  de  i  laghi ,  de  1  quali  fo- 
no'^andi  di  cinque  in  dicci  mila  cafc  j  ma  lafciando  il  MeHìco ,  &  paflando 
fov^?a  la  riua  dell'Oceano,  fi  troua  prima  un  feno  di  Mare,  che  s'ingolfa  en- 
troterra con  molta commod ita  de  1  popoli  uicini ,  e  poi  Guatulio ,  gh  An- 
geli, 


Libro  Quarto.  1 3 1 

•ci;  Tecointc,"Pcc,pacfebuoniirimo,che  il  Cortefc  hcbbe  in  ricompenfaai 
lue  fatiche  dairimperator  Cado  V.  Più  oltre  fi  troua  Acapulco,con  un  por- 
to ficuro ,  oue  fanno  fcala  le  naui ,  che  uanno ,  e  ucngono  dalle  Filippine  . 
Quindi  fi  entra  nel  Mcchiocan  ;  quefta  Prouincia  è  lontana  40.  leghe  dal 
Mdrico,&  ne  gira  otta  nta,  &  è  de'  migliori  pach  della  Nuoua  Spagna.  Ri- 
tornando alla  marina  fi  fcuopre  uicino  al  mare  Sacatula,e  più  oltre  alquanto 
entro  terra  Colima,al  cui  incontro  uer  fo  Settentrione  fi  ueggono  diucdi  la- 
chi,  tra  h  quali  uno  per  la  grandezza  fi  chiama  mar  Capalico,  nel  quak  en- 
wa  il  fiumcche  li  Spagnuoli  chiamano  Torbido,che  fi  cacca  più  uolte  fotto  Nuoua  Ga 
terra  e  n'efce  fùora,&  tornando  al  mare  fi  vede  il  porto  di  S.Giacomo,quel.  i'"^- 
lo  della  Natiuità,  &  di  S.Antonio,  e  fia  terra  la  Purilicatione  .  Quindi  non 
iun<^i  fi  entra  nella  nuoua  Galitia ,  che  fi  diceua  prima  Xalifco ,  oue  Nugno 
Gufman  ,  che  la  trouò  fondò  le  Citt.i  di  Compoftella ,  dello  Spinto  Santo ,  Nuoua  Ora 
della  Concettione ,  di  S.  Michele ,  &  di  Guadalaiara  ,  il  paefe  e  afpero ,  d<  i 
popoli  fieri,  non  fi  attengono  dalla  carne  humana.  Hora  feguendo  fi  ann- 
ua finalmente  a  Ceuola,&  alla  nuoua  Granata,&  al  Mare  V ermeio,fin  do- 
tte pratticano  i  Spagnuoli,&  fi  vede  paefe  habitato  molto  poco .  Queftì  an- 
ni a  dietro  fi  è  jntefo  di  vn  Regno  Mediterraneo  molto  popolato ,  &  ricco  , 
che  li  Spagnuoli  chiamano  nuouo  Melfico,  fcopcrto  da  Antonio  delio  fpec- 
chionel^S?.  ma  non  hanno  ancora  hauuto  licenza  dal  Re  di  farne  nm-  ^.^y^^^^^-^^ 
prefa,  paflato  il  capo  Occidentale,del  mar  Vermigho,che  fi  chiama  Cahtor-  ^ofta  del 
nia  fi  entra  m  vn  paefe  arido,e  freddo,  &  però  fterile ,  e  male  habitato,  oue  i  mar  Ver- 
luof^hi  notabilifono,  capo  dello  inganno,  capo  di  croce,  piaggia  di  S.  Anna,  meio. 
disfMichele,  di  Pefcatori,diS.Elena,imonti  neuati,  il  capo  Medoncino,che 
èli  più  Occidentale,  che habbia quella grandilìima  penifola,  oltre  al  qua- 
le è  quello  di  fortuna ,  di  qua  dal  capo  Mendocino ,  è  il  Regno  di  Quiuira , 
che  o-iace  in  40.gradi,  &  è  paefe  molto  temperato  ,  &  afiai  ben  commodo  di 
herbe,  &  frutti ,  &  al  fine  di  ogni  bene  dotato  di  quanto  apporta  la  natura . 
Ma  ritornando  a  dietro  oue  laìlallimo  il  Golfo  MeUìcano,ci  fi  apprefenta  il 
Lucatan ,  penifola grandmimi,  che  gira  poo.  miglia,  &  ftà  in  ventuno  gra- 
do,&  quanto  più  entra  in  mare,  fi  diffonde,  &  allarga  con  due  capi,  vno  de 
quali  fi  chiama ,  capo  Coteche ,  cioè  il  Meridionale ,  &  il  Settentrionale  fi 
chiama  capo  Rodo.  Quelto  paefe,  è  pouero  di  oro ,  di  argento,  mane- 
co  di  biade ,  i  naturali  ii  dipingono  il  vifo  di  roffo  ,  negro ,  &  anco  1  bracci , 
laflando  la  pcmfola  fi  entra  doue  Chrifbforo  Colombo,  diede  nome  di  ter- 
raferma a  qual  paefe  ,  che  è  pofto  tra  il  lucatan ,  e  Paria  ,  qual  conticn  fu 
l'Oceano  di  Tramontana,  Fondura,  Beragua,  e  parte  di  Cartiglia  dell'o- 
ro ,  Cortigiana ,  Venezuola ,  e  fu  l'Oceano  del  mezo  dì  Guatnmila ,  Nica- 
ragua,  col  refb  della  Caftiglia,  dell'oro.  Hori  cffendo  al  fine  di  quefta 
parte  Settentnonalc  dirò  le  lue  tauole  per  ofleruar  l'ordine  di  Geografia 
tutta  quefta  parte  da  me  detta,  fi  chiama  noua  Spagna,  fecondo  il  Caital- 
di,&  altri  Geografi,fi  diuide  in  dodeci  Prouincie,ò  Tauole,  le  quali  fono  i. 
Nicaraguai.rifolaSpagnuola,  &  Cuba  ,  con  altre  flole,  Guatamil3,4. 
Meirico,5.Florida,6.Xa!ifco,7.Nuoua  Galitia,8.  Nuoua Franaa,p.  Baca- 
los,  lo.Canada,!  i.Ciuola,i2.  Quiuira. 
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Prouincie 
del  Peiù  ,  c 
liia  gradcz- 
za. 


Panami—» 
luogo  fame 
lo  n«l  Perù. 


Cattagena 
Prouincia  . 


Paria  Pro- 

uìncia. 
Fiume  Ori- 
gliana  nota 
Bile. 


Ec;iic  l'altra  Penifola  Meridionale,  hqual  fi  chiama 
Perù  ,  che  in  fette  Prouincie  fi  diuide  .  Prima  ,  cioè 
Ca{Ho-lia  dell'oro/econda  Paria,  terz.a  Quinto,  quar- 
ta Braille,  quinta  Chili,  fefta  Piata,  fettima  Chincas  : 
Si  ftima,  che  quefta  Penifola  giri  fedici  mila  miglia, el- 
la è  fotto  due  Corone ,  pcR-he  la  parte  della  cofta^ 
Orientale  ,  che  fi  ftende  dal  Maragnon  alla  Piata,  che 
fi  chiama  Braille,  foggmce  à  Portogallo,  &  il  rima- 
nente à  Cartiglia  :  fono  in  quefte  parti  grandillìmi  fiumi ,  come  il  fiume  d 
Santa  Marta  largo  quindeci  miglia,  quello  di  Origliana,  delMaragno,  di 
SanFranccfco,  &  della  Plata,&  altri .  Hora  per  dire  alcuna  cofa  delle  fue 
Prouincie  cominciamo  allaCaltiglia  dell'oro,  la  quale  fi  ftende  dal  Golfo 
del  nome  di  Dio,  &  da  Panama  lino  a  iGolfi  di  Vraua ,  e  di  San  Michele ,  i 
fuoi  principali  luoghi  fono  il  nome  di  Dio ,  &  di  Panama ,  quello  giace  fo- 
nia il  mar  di  mero  dì,  contiene  porvi,  e  fcale  famoiilfime ,  percioche  tutto  il 
traffico  ,  che  palfa  tra  la  Spagna  ,  &  il  Perù  ,  vi  fi  ferma  neccflaruimentc ,  & 
tutte  le  ricchezze  del  Perù  fi  fcancano ,  à  Panama ,  onde  fi  conducono  per 
terra  al  nome  di  Dio,  &  quiui  s'imbarcano  di  nuouo  per  Spagna,  &  le  mer- 
cantie  dell'Europa,  li  sbarcano  al  nome  di  Dio,  &  di  quali  trafpoitano 
per  tutto  il  Perù  :  Hora  paflando  inanzi  fi  entra  nella  Prouincia  di  Carta- 
o-ena  habitatacol  rimanente  della  corta  fino  a  Pariada:  i  Caribi  popoli  terri* 
bili,  che  mangiano  carne  humana  fiefca ,  e  falac'a ,  come  noi  quella  di  por- 
coji  luoghi  principali  della  corta  Orientale  fono  Darien,V raba.  Cena  fiume 
nobile di  aliai  traffico  con  vna  terra  lontano  trenta  miglia  dal  mare ,  che 
ha  porto  ficunUìmo .  Quiui  è  copia  di  fale,  c  vi  fi  coglie  molt'oro  puro  .  Se- 
gue il  Golfo  di  Paria ,  fatto  dall'lfola  della  Trinità ,  che  li  giace  à  Tramon- 
tana, il  Golfo  di  Pana,  finifce  nella  punta  Anegata,  onde  fino  al  fiume 
Orio-liana,  liSp.ignuoli ,  non  trouorno  cofi  di  conlldcranone .  Qucfto 
fiume  fù  fcoperto  da  i  Pinzoni,  l'anno  mille  e  cinquecento,  il  quale  corre 
da  Occidente,  in  Oriente  ,  Sotto  alla  linea  Equinottialc ,  fcmpre  facen- 
do molte  volte  à  guifa  di  vna  fcrpc  per  più  di  tre  mille  miglia  ,  il  quale  è  ha- 

bitato 


Libro  Quarto  .  13  j 

bitatole  Cuc  riue  eia  gente  barbari llìma  :  nella  fua  bocca  è  largo  fettanta  le- 
ghe di  Spagna .  Segue  il  fiume  Maiagno,  lontano  doue  sbocca  tre  gradi  dal-  JJ'^^S"  °" 
l'Equinottio ,  molti  fi  fono  ingannati,  &  hanno  prefoil  Maragnon  per  ^'^^^^ 
l'Origliana ,  paflato  il  detto  fiume ,  comincia  la  Prouincia  del  Brafile ,  &  fi  ujn^ia  da 
ftendc  fino  al  fiume  della  Piata ,  che  vuol  dir  argento ,  Spano  di  più  di  mille  chi  prima  ri 
e  cinquecento  miglia,da  vn  polo  all'altro ,  &  da  Oriente ,  in  Occidente  più 
di  cinquecento ,  ma  i  fiioi  propri)  termini  fono  la  punta  di  Humos ,  la  pun-  ^"c"^,';^^,* 
ta  di  buon  Abrigo ,  &  i  monti ,  che  il  diuidono  dal  Perù ,  che  fono  di  tan-  ^^i, 
taaltcìza,  che  à  pena  vi  arriuano  glivccelli,  ne  fi  ha  notitia  fenondivn 
pafloarprifsimo  j  quello  paefe  fii  diuifo  dal  Re  Don  Giouanni  Terzo,  in 
dodici  Capitan ie ,  o  vogliamo  dir  Gouerni ,  con  due  conditioni  ;  l'vna ,  che 
lo  conquiftaffero  à  fpelc  loro ,  e  l'altra ,  che  vi  mantencfiero  Religiofi ,  per 
la  conuerfione  de'  popoli .  Ha  molti  gran  fiumi ,  &  buoni  porti ,  fopra  li 
quali  Portoghefi  hanno  fondato  CoIona ,  &  fabncato  fijrtezze,  &  anco 
molti  bei,  e  buoni  ingegni  per  lauorar  il  Zuccaro,  dal  quale  ne  cauano  in- 
finita utilità ,  e  la  caucranno  tuttauia  maggiore ,  i  luoghi  principali  del  Bra- 
file  fono  Pernabuco ,  che  giace  tra  il  fiume  di  San  Domenico ,  e'I  capo  di 
Sant'Agoftino,  è  terra  aflai  buona  con  più  di  centocinquanta  ingegni  di 
Zuccaro .  Segue  il  Capo  di  Sant'Agoftino  otto  gradi ,  e  mezo  fotto  l'Equi- 
nottiale  alla  parte  di  Auftro ,  il  quale  quefto  più  fi  accolta  all'Afirica ,  de  gli 
altri  del  Mondo  nuouo ,  perche  fi  dice ,  che  non  vi  fono  più  di  mille 
miglia.  Quindi  paflando  le  foci  del  fiume  di  San  Franccfco,  Se 
del  fiume  Reale ,  fi  arriuaal  Porto  di  tutti  i  Santi ,  luogo 
pii  icipale  oue  rifiede  il  Vefcouo ,  e  il  Goucrnatorc  * 
ha  più  di  ottanta  ingegni  da  Zuccaro  ,  e  tra  la 
terra ,  e'I  territorio  può  fare  intorno  à  tre 
mila  fuochi .  Segue  vn  luogo ,  che 
fi  chiama  Ilei  j  oltre  à  queflo 
fi  troua  Porto  ficuro,ouc 
fcorge  Aluaro  Ca- 
prai, quando 
fcoprì 
il 

Brafilc-» . 
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DEL  BRASILE 

TAVOLA  DELLA 

AMERICA. 

A  Prouincia  del  Biafile  fucofì  detta  da  quelli;  chela 
fcoperfero  primieramente,  per  la  gran  quantità  di 
detto ,  che  nafce  in  efla  Prouincia ,  il  qual  noi  chia- 
miamo verzino  :  malafciando  detta  Prouincii ,  &  paf- 
fando  il  fiume  dello  Spirito  Santo,  a  man  deftra  di 
quello  fiume  fi  mira  B»ia  ^ormofn ,  ne  fi  varca  molto , 
che  il  Promontorio  del  ficddo  fi  troua,che  quali  in  ma 
nierad'Ifolafidimoftra,  è  di  giro  miglia  8  2.  &  ftàin 
gradi  22. e  mezo.  Segue  il  fiume  di  Genaro ,  il  porto  S.Sebaftiano ,  la  punta 
di  buon  Abrigo ,  per  la  quale  paflà  il  Tropico  di  Capricorno ,  e  la  linea  della 
partitionc,olt%  a  quelii  Promontori  fi  fcorge  San  Viccnzo,  vltima  colonna 
de  Portoghefi,più  fi  vede  il  capo  di  Patos,in  28  .gradi  qual  a  Leuante,hà  11- 
foladi  S.Caterinarda!  capo  fiidetto  fino  al  fiume  dell'argento ,  non  fi  troua 
cofa,  per  la  quale  habbia  potuto  far,  che  i  Portughefi ,  o  altri  fi  fermino  per 
Tafprezza  del  luogo .  Quello  fiume  che  fùfcopertoda  Almerico  Vefputio 
^  Jo  della  Fiorentino,con  tutta  la  coila,l'anno  1 5  o  i .  &  è  de  1  maggiori,che  fia  nel  Pe- 
.atadachi      alcuni  dicono  che  fù  fcoperto  da  Giouanni  Diaz  di  Solis ,  &  che  lochia- 
Icopcrto .         ^^^^  j^j,^  pj^^^  ^      alcune  moftre  di  argento,che  vi  hebbe,  &  cfien- 
doui  poi  tornato  l'anno  feguente  fù  mangiato  da  gli  habitanti  con  cinqua- 
ta  compagni,  dopo  fono  ftati  molti  altri,  marvltimocftato  Giacomo  de 
Flores,  che  fi  parti  di  Spagna.l'anno  1583  .con  due  mila  perfone,che  fi  per- 
deinoin  «-ran  parte.  Ma  quiui  differendo  per  bora  il  fiume  dell'argento, 
c  feguendo  la  cofta  della  Manna  verfo  Auftro  fi  troua  il  flretto  di  Ferdinan- 
do Magalanes ,  da  lui  fcoperto  l'anno  1 520.a  2  i.d'Ottobre,il  qual  ftretto, 
è  lungo  1 1  o.leghe,e  fi  allarga  da  due  fino  a  fei,&  in  vn  luogo  è  mcn  largo  di 
vna  le'^ha ,  va  dritto  Leuante,  a  Ponente ,  onde  le  fue  bocche  ftanno  in  vna 
medefina  altezza  di  5  z.gradi  e  rnezo,la  corrente  quiui  è  terribililfima,  ver- 
fo Leuante:  onde  alcuni  (limano,  che  le  acque  corrono  fotto  al  Polo  Antar- 
tico, come  anco  fotto  l'Artico,  oue  fi  troua  vna  corrente  fimile,  veggonfi  da 
per  tutto  Ifole,rcogli,fl:rerti,fiumi,la  terra  che  è  a  man  finiftra,  non  fi  sa  per 
certo  fe  è  continente,  ò  pur  Ifola ,  le  riue  di  qua ,  e  di  là  fono  altiJfime ,  &  il 
paefc  perla  efìrema  freddezza  fterile ,  &  habitato  da  gente  barbarej  Vfcen- 


Stretto  di 
Fcrdinado 
Magalanes. 
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aofitorl  dello  ftretto  e  lardando  a  man  deftra  il  CàpoDcfiado.&  più  oltra  il. 
Capo  di  tre  monti,  &  .1  Capo  Corfo ,  c  puma  primiera  ,  &  !a  Spiaggia  di 
Noftra  Si'rnora,il  và  coileggiando  il  paefe  di  Ch.lc,  oue  l'aria  e  di  tara  trcd- 
ìeziti  per  gli  altiUìmi  monti,  che  li  fopraftanno,  che  Diego  di  Almngro,chc 
loconquirtò,perde  molti caualh,  &  huomim,  che  vi  rcftorno  per  li  freddo  ; 
la  Tua  M-tropoii  è  la  Città  di  S.Giacomo,  pofta  alquanto  fra  entro  terra  fo- 
wra  il  fiume  Paradifo,con  audienia regia  c  con  vn  Veicouo ,  e  pallando  in- 
nanzi n  troua  Capiapa,  Conquimba,Chinea,  Paca,  Tarapaca,  e  qui  h  entra 
nella  Proumc.a  di  Ciarcas,lacui  Metropoli  è  la  Città  dell' Argcnt  0,0  voglia*' 
dire  della  Plata,ma  ecco,  che  fiamo  entrati  nella  Prouincia  del  Perù,  himo- 
fo  per  le  fue  ricchezze  di  oro,e  di  argento,i  fuoi  confini  jono  da  Leuante  di- 
uerle  montagne,  da  Ponente  rOceano,da  mezo  dì  .1  Ch.le,  da  Tramonta-  Ch.k. 
na  .1  Perù  fiume  poito  m  tre  gradi  di  altezza  dell'Artico ,  Cartiglia  dell  oro, 
C  lanuoua  Granata,  compréde  le  feguenti  Prouincie,oltre  a  quella  di  Cuar- 
c;as,che  alcum  vogliono,che  fia  anche  fua  parte,Culco,  Arequ.pa,L,ma,Ta- 
b:s,Quito,chchnommanotuttedellefueMetropol..Edeft.ntoiIPeiUin  Q-^^o. 

tre  pam,p.anura,m5ti,e  cóualli,  e  monti  foli,  b  pianura  fi  fiede  alla  Manna 
quali  I  <  oo.m.gi:a:ma  no  ha  d.  larghezza  più  di  óo.miglia  e  in  alcun,  luochi 
p  ù  di  3o.non  vi  tuona,  ne  pioucj  ma  r.nfiefcano  i  feminati  col  benefic^  de 
i  fiumi,che  VI  fcorrono,e  con  alcuni  laghi,i  monti  có  le  va!  li  corrono  da  Tr.i- 
mótana  a  mezo  dì,  &  coli  feguono  gli  altri  moti  fopra  il  Cufco,  lafciando  in  Cufco,c  Co 
mezo  Collao  Prouincia  delle  meglio  popolate,  e  ricche  del  nuouo  mondo,i  lao. 
popoli  della  Prouincia  del  Perù  dormono  tra  le  canne  ,  e  gmchi  fotto  l'om- 
bra de  crii  alberi,  feminano,  e  raccolgono  tutto  l'anno ,  maffime  c^ue  1.  della 
pianurSjveftono  poco,e  male,màgiano  1  pefci,c  la  carne  cruda,fono  brutti , 
vil.,e  codardi,e  di  poco  ingegno.  Hor  colteggiado  il  Perù,  h  fcuopre  Anca , 
Ilo,Chuli,e  ne  i  Mediterranei,il  Lago  Titichac,con  la  Prouincia  d.  Colao,1a 
quale  è  la  più  parte  montofa,  la  fua  Metropoli  è  la  Citta  di  Pace,  nella  detta 
Prouincia  del  Perù  trouafi  la  Città  nobililiima  del  Cufco,  già  vno  di  capi  del 
Perù,&  ritornàdo  alla  Marina  fi  vede  Arequopa,  oue  fanno  recapito  imcr- 
càti,e  le  naui,che  végono  dalla  Prouincia  di  Chile  al  Perù,  fegue  alla  Manna 
Qn.lca,  Acari,Paccacamo,di  quindi  fi  và  poi  à  Lima,  che  li  Spagnuoli  chinma  quilca. 
noCittà  de  i  Rè ,  che  fù  cominciata  da  Francefco  Pizzaro  nel  di  della  Pttania 
l'anno  iS55.poftafopravn  p,aceuole,e  frefco  fiume  ,  onde  prende  il  nome. 
Qui  rified- 1  Audiéza,  la  Cacellana,il  Vice  Re,l  Arciuefcouo,che  ha  fotto  di 
fbTVefcouan di  Ouito,Cufco,  Arequ.pa,  Pas,  Piata,  Trug.llo,  Guanug.o, 
Carapia,Portovecchio,Guaia,Chil,Popoia,Carchi,S.Michele,S.Francclco. 

QuiuHafciandolaProumciadel  Perù,  fi  entra  in  quella  del  Quito,dipacfc 
pt^io  habitato  da  gente  armigera,e  feroce:  prende  il  nome  dalla  Metropoli, 
che  cede  poco  cofun  ncchezza,come  in  frequentia  alla  Citta  de  1  Re,onde  e 
diftante  3oo.leghe,  vfcédo  di  Quito  verfo  Tramótana  h  entra  nelU  Prouin- 
cia detta  Popià,dalla  fua  M:tropoli,le  cui  terre  principali  fono  Pa^toco,Ca.- 
ll,Carta<ro,Arma,Antlochla:l  habitanopopolich'eranog.abarbariUimt.pie- 
ni  di  vitit nefondi.  Segue  altre  Prouincie  non  di  tanto  momento,  cioè  quelli 
del  monte  S.Croce,  e  li  Tucomani ,  tra  il  Chile,  e  Brafile,  polli  entro  terra. 
Dcfarrt'one  della  Geografia  vniu-rfile.        lu  L/hL- 
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DELLE  ISOLE 

PRINCIPALI  DELLA 

AMERICA, 
ET     DELL*  OCEANO 

OCCIDENTALE. 

Odo  in  gran  numero  le  Ifole  appaftincnti  à  fjucfto 
Nuouo  Mondojdalle  quali  .'a  principale  è  la  Spagnuo- 
la ,  che  fi  chiama  anco  Itabeila  ,  e  San  Dominico  ;  ma  i 
naturali  la  chiamano  Knpri,  che  vuol  dir  terra  alpe- 
ra  j  gira  la  dcttamillefeiccnto  miglia,  è  di  aria  pcrtet- 
tiliima ,  &  il  fuo  terreno  produce  di  ogni  cofa ,  è  pari- 
mente copiofa  di  fiumi ,  e  di  fonti  i  ha  parimente  due 
laghi,  vno  che  Iia  l'acqua  fa!  fa  (  qual  produce  di  ogni 
forte  pefce  )  e  l'altro  è  pofto  fopra  vn  monte  doue  fi  iente  rumore ,  c  ftre- 
Ifol  S       P'*^^  «brande  j  fuori  di  quefto  lago  efcc  il  fiume  Nizao .  Hora  qucfì'Ifola  è 
g miniai**"   tuttal-idotta  alla  coltura  ,  per  mezo  de  i  Spagnuoli ,  quali  vi  hanno  fabri- 
catodiuerfe  Colonie  5  San  Giouanni  di  Menguana,  Porto  di  Piata ,  e  San 
Giuliano,  ma  la  principale  è  San  Dominico,  di  fito  mirabile  (opra  vn  fiu- 
me, convn  porto  di  gran  traffico,  per  1  America.  Qu^ì  riliedc  l'Arciue- 
Piouincie    ^coUcy,  il  Prehdente ,  con  i'Audienza  Regia  :  Può  far  cjucfta  Città  intor- 
dcirL.la     no  à  cinquecento  fuochi,  etuttauiali  fa  grande  :  Qucftalfolaè  ncchilìì- 
Spagnuola.  ma  di  oro ,  ediminere:  Sonoui  parim.cntc  di  buone  Ialine,  è  fi  trouaquì 
la  m.ncra  del  color  az-urio  di  tutta  bellezza.  Vinafce  parimente  lacaHìa, 
ma  la  fua  maggior  entrata  lioggi  ionoi  Zuccari,  Sii  cottoni,  e  cuoi,  che 
fi  conducono  in  Spagna.  Fu  giàdiuifa  qucfta  Hola  in  quattro  parti,  da 
quattro  grolfi  Fiumi,  che  da  monti  altitlimi  calano  al  ballo,  cioè  daLe- 
uantcdaf fiume  Luna,  da  Ponente  dall'Altibanico,  da  Mezo  dì  dal  Na- 
bla, &  daTnimontanadalLacciie.  Ma  poi  i  Capitani  Moderni ,  &  Go- 
uernatori  più  faggi  hanno  intefo ,  che  è  partita  in  cinque  Prouincie  prin- 
cipali in  qucfto  modo.  Cominciando  dalla  parte  vcrfo  Leuante  ,  dicono , 
che  quella  fi  chiama Caizim.u ,  che  m  lor  linguaggio  figmfica  Fronte,  o 
principio,  &  quella  confina  al  Mezo  dì  co'l  Fiume  Ozama ,  che  pafi^à  per 
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la  Citta  di  San  Dominico ,  &  da  Tramontana  co'  Monti  Hait  alti  Almi ,  & 
per  la  loro  afprezzacoli  detti  j  la  feconda  è  detta  Hulabo ,  che  è  fra  i  monti , 
&  vn  fiume  detto  Laziga  j  la  terza  Caiaba ,  ch'abbraccia  tutto  quello  tpa- 
tio ,  che  è  fra  Cubabo ,  c'I  fiume  Lacche  :  &  fi  diftende  fino  a'  monti  Ciba- 
li, doue  è  gran  copia  d'oro ,  &  doue  nafce  il  Fiume  Neiba ,  che  dalla  parte 
«b  Mczo  giorno  va  à  sboccare  nel  mare  j  la  quarta  è  chiamata  Bainoa , 
&  comincia  da'  confini  di  Caiabo ,  &  fi  diftende  verfo  Tramon- 
tana ,  doue  è  il  fiume  Bagaboni ,  &  doue  già  fii  fabricata 
la  prima  cafa  :  il  rimanente  verfo  Ponente  è  della 
Prouincia  nominata  Guaccaiarina ,  che  vuol 
dir  le  Natiche,  effcndo  quefta  parte  d« 
gl'Indiani  tenuta  la  piùftretra  del- 
la Ifola .  A  Mezo  dì  di  quefta 
Ifola  fi  mirano  eerte  Ifo- 
Ictte  di  poca  ftima , 
Soana , e  Ca- 
naboj& 
a 

Tra  montana  Amuana,  e  lun- 
ga, &  altre  :  ma  fole  di 
nome ,  ne  di  ni{^ 
fun  conto . 
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Ifola  Cuba, 
c  fuo  Hto . 


Lagarti , 


Komi  della 
Ifola  Cu- 
ba,c  Tua  gra 
dczza. 


San  Giaco- 

bo  ctttÀ  pri 
cipal  della 
Cuba. 

Minere  del- 
la Ifola  Cu- 
li. 


Ifolc  del 
Colfo  Me- 
licano. 


TlAflata  r Ifola  Spagnuola  nell'ifle {Tornare  alla  parte  Oc- 
'      cidentalefiedencll'Oceanorifola  Cuba  lontana  dal- 
a  Spagnuola  ottanta  miglia.  Quefta  è  lunga,  e  ftretta, 
&  dal  Leuante  haTIfoIa  Spagnuola ,  &  da  Ponente  la 
terra  di  Iucatan,&  dalla  nuoua  Spagna,  che  fono  Pro- 
uincia  di  terra  ferma,  da  Mczo  giorno  ha  la  punta  di 
S.  Michele  parte  più  Occidentale,  &  vltima  d  Ha  Spa- 
gnuola: &oltra  quella  Ifola  lamaica,  &  1*  fole  de 
x.„"ai..,  &  da  Tramontana  ha  l'ifoledi  Lacaio,  &di  Bimini,  &laPro- 
u.naa  della  Florida .  La  grandezza  di  ciucft'L'ola ,  cioè  la  fua  circonferen- 
za,  cdimi"-liamillee  ducento.  Fu  chiamata  queft'Ifola  da  alcuni  Alta, 
&  Ometta,  &anco  Giouanna ,  ma  quefti  nomi  vengono  refiutati,  6;^ 
co'l  nome  di  Cuba  coli  prima  detta  da  gl'Indiani  j  l'hanno  denominata: 
ma  poi  per  ordine  di  Ferrando,  ReCatholicom  tcnipo,  &fotto  l'ombra 
del  quale  Cliriftoforo  Colombo  la  difcopcrfefù  dal  nome  di  effo  Re  nomi- 
nata Ferrandina .  E  fola  per  la  maggior  parte  molto  afpera ,  &  montuofa: 
ma  con  buoni  fiumi ,  &  ricchi  d'oro ,  &  con  molte  buone  acque ,  &  Lacu- 
ne,eftagni  d'acqua  dolce,  Scfalfi,.  La  principal  Città  della  Cuba ,  e  detta 
di  San  Giacobo,  chavn  bello,  &  Ikuro  porto,  effendo  ella  quafi  otto 
miglialontana  dalla  bocca  del  mare  ch'è  tanto  ftretto  quantovna  naue  vi 
può  entrare.  Dentro  di  quefta  bocca  fàvnColfetto,  ò  porto  c'ha  molte 
Ilolette.  Haue  altre  terre,  ma  quefta  è  la  principale  .  In  queft'Ifola  fono 
molte  minere  ,  ouc  fi  ha  canato  oro ,  &  v'è  anco  Itata  trouata  la  minerà  del 
rame  .  troualì  anco  lontano  dodeci miglia  dalla  Città  di  San  Giacobo,  fo- 
pravn  monte,  &  a  piedi  di  quello  in  vna  valle  alcune  palle  fatte  dalla  na- 
tura, che  feruono  per  artcglierie,  vicino  alla  coftieia  di  Tramontana, 
ccci  vn  Lago  poco  difcofto  dal  porto  delPrencipe,  che  fà  pece  ottima  per 
impeciar  le  naui  mefcolandola  con  olio  ò  con  fcuo.  E  nella  Cuba  le  P'^ntc, 
&huomini  difimilitudmefimile  alla  Spagnuola,  permezo  a  queft'Ifo- 
la vi  è  il  giardino  della  Reina,  che  fono  certe  Ifol  et  te  :  e  dall'altra  parte  , 
è  Santa  Marta  Ifola,  aftai  buona  nel  mezoamolte  Jfolette  ,  malafciando 
Cuba ,  &  entrando  nel  Golfo  MeUìcano  non  fi  evgono  Ifole  di  troppa  im- 
portanza j  All'incontro  di  lucatan dirimpetto ,  alla  punta  Occidentale, 
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fi  troua  la  fconofcliita,  &  il  Triangolo ,  c  più  a  baffo  Scarca ,  e  al  fuo  ifcon- 
tro  lìfola  dell'Arene  ,  e  la  Vermiglia,  i  Ncgrigli ,  gli  Alccrani  fcogli  celebri 
per  le  Tue  Tartarughe,  di  tanta  grandezza,  che  (opra  la  coccia  d.  vna  di 
quelle  vi  ftannofeihuomini,  alla  parte  Orientai  d.  liicatan,  fi  vede  Acu- 
femil,  che  di  lunghezza,  è  trenta  miglia,  e  di  larghezza  dicci.  Sonouiui 
queftatre  picciole  habitationi  fatte  di  pietra,  e  di  mattoni ,  coperte  di  pa- 
dia,  o  di  frafche,  abbonda  di  mahiz,  e  frutti,  non  li  mancano  caprioli, 
cincriali,  e  lepri,  ma  piccoli,  e  certi  cam ,  che  non  abbaiano,  gli  qiiah  ma- 
turali gU  ingrailano ,  permangiarli.  Vierainquefta  Ifoia vn'ecific.o  con 
vna  Croce  in  mezo  alta  dieci  palmi,  alla  quale  ricorreuano,  nella  liccit.i , 
perche  ftimauano  in  quella  Croce  il  Dio  della  Pioggia  •  trai  1.  lucatan ,  e  la 
terra  oppoib ,  vi  è  vn  Golfo  con  diuerfe  Ifole  ,  le  pm  notabili  fono  \  tua , 
Lagn.ba ,  Lagania ,  è  tra  il  capo  delle  gratie  di  Dio ,  e  la  punta  Canoea ,  fo- 
note  Ifole  de  Menglaù ,  e  poi  Santa  Caterina ,  Sant  Andrea ,  &  altre  fcn-  _ 
za  nome  :  ma  ritornando  a  Tramontana  della  Cuba,  fcuopronh  l'ilole  Lu- 
cale, che  fi  ftima  pallino  quattrocento,  viuonoifuoi  habitatori  di  peke, 
frutti,  e  radici  d'herbe .  Quelle  fumo  le  prime  Ifole  fcoperte  di  quefto 
nuouo  Mondo  da  Chriftoforo  Colombo ,  paffate  quelle  alla  volta  di  Tra- 
montana, ma  perciò  al  Leuante  della  Florida,  vedefi  la  Empcradada  ,  & 
la  Bermuda,  poi  S.Anna  fenza  cofa  notabile ,  fe  non  per  nome  delle  Naui , 
che  fi  partono  dal  Mondo  nuouo,  fanno  la  nauigatione  alla  volta  di  detta , 
pertrouaril  vento,  che  le  conduce  in  Spagna,  ma  ritornando  verlo  ter- 
ra ferma,  fifcuopre  rifola  Claudia,  l'Aredonda,  Dobreftan  tutte  disha- 
bitate ,  &  de  indi  verfo  Settentrione  s'entra  in  vn  mar  mal  conofcmto ,  mie 
fi  veggono  l'Ifole  Papua,  BrioncMaida,  San  Pietro,  Granozze ,  Orbe-  ^^^^^^^ 
landa,  &  altre,  doue vengono i Bertoni àtuorpefcemhnito  percondur- 
lom  Francia,  e  più  fopra  à  quelle ,  è  l'Ifoledei  Demoni,  oue  fi  pigliano 
tanti  vccelli ,  e  pefci ,  delle  quali  non  fi  ha  molta  notitia ,  perche  non  fon 
pratticate  per  altro  fe  non  per  il  pefce ,  la  oue  per  la  varietà  àz  i  nomi  polli- 
li da  chi  le  ha  fcoperte  primieramente,  non  fi  ha  per  quello  certezza  vera 
de  1  propri)  nomi }  percioche  i  Portoghefi ,  Inglefi,  Bertoni  ,  &  Calliglia- 
ni gli  han poftociafcun  nome  a  fuo  modo,  ma  lafciando  pai  verfo  Tra- 
montana Eftotilana  a  man  finiftra,  fi  fcuopre,  Groelanadi,  che  vuol  dir 
terra  verde  Prouincia ,  che  Orontio ,  e  Vopelio ,  nelle  fue carte  vniuerfa-  J^^j^'^^^f"» 
li ,  l'hanno  pofta  terra,  continente  con  la  Lappia  Occidentale ,  e  parimente 
con  il  Mondo  Naoiio.congiunta ,  mala  maggior  parte  vogliono,  chefia 
defcr  rta ,  e  cofi  fon  io  di  quello  parere ,  quella  Ifola  è  lontana  dal  Mondo 
Kuoo-ìducento  miglia,  e  dalla  Lappia  cento  e  feOanta:  il  primo,  che  ne 
habbia  fcr.tto  ,  iù  Nicolo  Zeno  gentilhuomo  Venetiano ,  che  quiui,  con 
fuo  fratello  Antonio  Zeno,  fù  condotto  dalla  fortuna  del  mare  rotto,  e 
fraccalfato  fanno  mille  e  trecento  e  ottanta.  Quella  è  piena  difoltillimi 
bofchi ,  ne  h  reiu  qui  di  negotiare  per  la  lunghezza  della  notte ,  maliimc 
quando  il  Soleentrauei  legno  di  Libra,  che  Ufi  fanotte,  ella  linoche 
nell'Ariete  ritorna,  nè  perciò  il  Sole  maifi  lontana  troppo  dal  fuo  Orizon- 
te ,  quando  è  ne  i  fegni  Settentrionali  :  Quiui  altro  non  e  di  notabile ,  le 
Defcrittione  della  Geografia  vniuerfale.         LU  non 
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non  il  Monaftcriodi  San  Tomafo,  dei  Padri  di  San  Domenico  vicino  at 
quale ,  euui  vn  monte ,  che  getta  fiamme  di  fuoco ,  &  vn  fonte  d'acqiia  ar- 
dente, cheferucperfcaldar le  fìanz.e  dei  Padri,  eper  cuocerei  cibi,  e  la 
medefìma  acqua  fi  conuerte  in  bitume ,  che  fi;rue  per  calcina ,  per  le  fabri- 
che ,  che  fi  fanno  de  i  tuffi  gettati  da  quel  monte  5  più  a  Ponente  fi  troua  la 
terra  di  Alba,  la  doue  quei  di  Dania ,  &di  Noruegiacauano  gran  quan- 
tità di  butiro,  e  di  pefce,  i  popoli  di  quefto  paefe  fono  alti  di  ftatura ,  e 
di  color  bianco,  guerreggiano  con  freccie,  &  le  loro  barche  fono  di  cora- 
me ,  viuono  di  pefce  fecco ,  &  fatto  in  farina ,  mefcolato  col  cafcio  :  quelli 
che  fono  vicini  alle  riue  del  mare  hanno  qualche  notitia  deH'Euangelio,  ma 
quei  fi*a  terra  reftano  fenza  lume  della  verità ,  oltre  a  quefta  Ifola  Groelan- 
dia,  fi  vede  Vuifarco  monte,  in  mezo  le  onde,  nè  molto  lungi,  giace 
Groelanda  habitata  da  Scrinugeri ,  piccoli  di  ftatura ,  ma  aftuti,  menano  la 
loro  vita  nelle  cauerne,  fenza  leggi,  e  fenza  comerciodi  altre  genti  ,  & 
fono  pivi  fimili  alle  fimie,  chea  glihuomim  .  Hora  dando  volta  al  mezo 
giorno  fi  troua  Islandia,  che  vuol  dir  terra  gelata,  qual  giracinquecent» 
miglia,  quiui  il  fuo  giorno  è  di  ducmefi,  i  fuoihabitanti  ftanzanole  fpelon- 
diepercafe,  e  fotto  a  vn  tetto  medehmo  ftanno  gli  huomini  e  lebeftic:in 
queftlfola  fonoui  molte  cofe  maranigliofe,  tra  le  quali  lono  tre  monti ,  che 
fempre  gettano  fuoco ,  &  in  cima  vi  è  fempreil  giacoo,  e  neue,  èfotto- 
pofta  al  Re  di  Norueggia:  fono  quiui  gli  orli ,  le  volpi ,  i  falconi ,  &  corbi 
tutti  bianchi ,  e  di  gran  bontà;  qui  1  paicoli ,  &  tutto  il  fuo  hauerc  lo  caua- 
Ho  dalle  beftie ,  e  pefci ,  a  Ponente  di  quefta  li  vede  Icaria  Ifola ,  fe^ue  do- 
pò Freslandia ,  qual  fu  ignota  a  gli  antichi.  Il  primo  chene  facefie  men- 
tione  ,  fu  Nicolo  Zeno  già  detto,queft  i  è  mi^giore  de!rH.bcrnia,&  ha  vn 
porto  cofi  pieno  di  pefce,  che  fe  ne  caricano  mo'te  naui ,  ne  longi  da  quefta 
^[f'^^^'""^  ai  fuo  Ponente ,  è  l'Ifola  Drogeo ,  &  al  Leuante  l'Ifole  fatte .  Ma  ritor- 
tio^*^"'"°'  nandoa  dar  volta ,  vicino  a  l.Equinottio  doue  dei  principio  al  l'Ifola  Spa- 
<!;nuola,-  non  lungi  dalla  quale  verfo  il  mezo  dì  fi  vede  Boriquen,  die  fi 
dice  hora  di  San  Giouanni ,  quale  di  longhezza  trecento  miglia,  e  larga 
lettanta  è  trauerfata  da  vn'alto  monte,dal  quale  fcaturifcono  i  fuoi  iSumi , 
etra  gli  altri  il  Cairabone,  che  mena  arena  d'oro,  nella  parte  del  fuo  me- 
zo dì ,  ha  boniflìmi  porti ,  e  ficuri ,  è  riccha  d'oro ,  &  di  vettouaglie  di  pe- 
fci ,  &  vi  nafce  il  meglior  legno  fanto  di  tutte  le  Indie ,  fono  anco  in  detta 
Ifola  certi  alberi,  che  fanno  vna  goma  bonilfima  per  impeciar  le  naui,  la 
fua  maggior  terra  principale  è  San  Giouanni  di  porto  riccho ,  pofta  in  vna 
Ifolcttafcparata ,  fa  poco  più  di  cento  fuochi  habitati  da  Spagnuoli .  L'al- 
tre popolationi  notabili  fono  Caparfa,  Villa  panca ,  e  San  Germano .  Tra 
queft'Ifola,  eia  Spagnuola  fi  vede  Mona,  e  le  vergini,  che  fono  più  di 
cinquanta:  le  guardie,che  fon  fei ,  e  itcftimoni,  che  fon  tre;  ma  accoftando- 
fi  alla  terra  ferma,  vicino  alia  Prouinciadi  Paria,  fi  veggono  dui  fchierc di 
Ifolevna  verfo  a  Leuante ,  el'altra  verfo  Ponente,  la  fchieradel  Leuante 
Fra  Margarita ,  Cubaga ,  Orchiglia,Deaues, Rocca,  Curafao,  Aruba;  tra 
le  quali  Margarita  giratrentacinque  miglia  Spagnuole ,  è  di  terreno  ferti- 
le di  herbe  di  raahis ,  e  beftiami ,  ma  non  vi  è  acqua  buona ,  le  altre  fona 
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di  poca  importanza,  gli  è  vero,  cheaCubagafi  ptfcano  le  perle,  manon 
molto  jrrorte ,  ma  fono  però  tante ,  che  del  quinto ,  che  le  ne  paga  al  , 
fene  «ua  qumdcci  mila  feudi  ali  anno.  Segue  l'altra  fchiera  vevlo  Ira- 
montnna,  e  Ponente,  ehe  fa  quali  vn  femiarcolo ,  quefte  lonom  quanti-  ^^^^^  . 
tà,  &habitate  da  gente  terribile,  che  fi  dicono  Can.bali,  e  i^anui,  ciie  ^^^^^^^^^ 
nel'a  lot  o  lingua  vuol  dir  gente  arr.fchiatarfono  di  color  tra  il  bianco,  e  I  ne- 
cro ,  lenza  barba ,  e  con  pocliiHimi  peli ,  vlano  frcccic  auclenate  :  nauigano 
in  barche  di  vn  pezzo ,  che  chiamano  Canoe,  tktte  con  il  fooco  per  non  lia- 
nere  loro  ferro ,  da  lauorarle  ,  per  fabricar  dette  Caaoe  accendono  il  tao- 
co  alia  pianta  dei  più  grolfi  alberi,  che  lì  il  trouino,  il  quale  va  dietro 
tanto  abbruggiando  ,  che  cafca  in  terra  ,  il  che  dopo  calcato  ,  lo  lo- 
Icuano  alquanto  da  terra,  ma  perciò  tutto  diibfo ,  lotto  al  quale  riac- 
cendono lì  fuoco  per  troncarlo  a  quella  mifura  ,  che  vogliano  tar  la  Canoa  , 
&  a  fuoco  li  feruepcr  accette,  fiega ,  &  altri  iftrumenti,  che  noih  cruia- 
mo  i)er  fabricar  vaiceiJi, &  altro,  fpezzato ch'è  il  più  gi'olTo  pezzo  d  albero^i 
mettono  il  fiioco  di  fopra,  &  fanno  tanto  vento  con  Icorxe  di  a  bei-o  ,  SC 
altro ,  che  il  fuoco  B  vn  poco  d,  concauità ,  la  quale  vanno  fgrandendo  con 
certa  pietra,  chctaglia,  econ  il  fuoco  tuctauia  bruggiando  hno,  chepar 
a  loro  ila  finita  detta  Canoe,  conia  quale  poi  nauigano  da  vn  Ilo  la  al  al- 
tra, fono  quefti  Can.balimìagiatorl  di  carne  humana  ,  e  vanno  alle  caccie 
de  o-l-  huomini  ,  come  laccamo  noi  delle  fiere  .  Quelle  Ifole  fono  la  Do- 
min.ca,  Mangalante,  Defcada  ,  Guadelupe  ,  Monferrato,  Antiga  ,  Bar- 
bara, San  Bartolomeo,  San  Chriftoforo ,  San  Martino,  Anegaua,  ban- 
ta  Croce  ,  &  le  Vergini:  tutte  le  dette ,  &  altre  ,  che  lalcio  li  chiamawo  le 
Canibali  -,  Lafeiando  quelle ,  &  feguendo  la  colta  della  terra  ferma  verfo 
m-zo  di  fatto  l'Equinottio  li  mirano  le  Ifole  vicine  alla  Proumcia  del  Bra-  Ifole  dtlfa 
file,  ma  tutte  piccole,  la  più  celebre  è  quella  di  Santa  Catenna  nel  Go;ro  Py-'-J^ 
di  Patos,  metterò  ancofra  quelle  rAfcenfione,e  la  Trinità,  e  più  vcrlo^^e- 
uante  l'Ifole  di  San  Martin  vazo ,  e  quelle  di  Santa  Maria  d' Agoiio ,  e  pai- 
fato  il  capo  di  Sant' Agollino  ,  quelle  di  Fernando  di  Lorogna ,  ma  ritor- 
nando a  dietro  verfo  f  Occidente  al  ftretto,  chetrouò  Ferdmando  Maga- 
Clianes,  le  prime  di  gran  confideratione  fuori  di  detto  ftretto  ,  fono  quel- 
le  che  lop-nione ,  che  fi  ha  della  loro  ricchezza  ,  le  ha  fette  chiamar  llo- 
le  di  Saiamon  ,  palfate  le  fudette  Ifole  fi  fcuopre  la  nuoua  Ghinea ,  e  a  man  jfole  di  Sa. 
/  fin  (Ira  l'Arcipelago  di  San  Lazaro.  La  nuoua  Ghinea  fù  Icoperta  d'An-  lamon_ 
'   drca  Corfali  Fiorentino ,  &  da  Vilabos  l'anno  mille  e  cinquecento  e  qua-  ^ou^  ^^^t 
rantatre:  i  fuoi  habitanti  fono  di  color  negro ,  deftri  di  corpo,  di  mirabil  m- 
eeo-noper  quanto  fi  ha  potuto  confiderare  da  certi  Schiaui,  che  li  turno 
prdl ,  non  fi  ha  ancor  faputo  i  fuoi  termini ,  perciò  fi  crede ,  che  ha  terra 
ferma,  perche  è  ftata  cofteggiata  dai  Cafiigliani  più  difeicento  Leghe, e 
nonnehannotrouatofincLafaacofta  Meridionale  non  è  ancor  fcoperta, 
la  Settentrionale  è  attorniata  da  fpetfilfime  Ifole ,  tra  le  quali  e  la  Kiton- 
da,  ilVolcano,  laMadred.Dio,  1^  Barbala  ,  la  Co.mana ,  il  Triango- 
lo,^ Malagente,&  altre  .qtiind. lafeiando  quefte,&  ingolfandofi  nell  O-  Jrolc  JcH  « 
ceano,s' eatra  m  vn  pelagod'Ifole,hora  rare>liora  fpefle,hora  in  lchiera,rMra  ^^^^^^^ 
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in  ccrchijhora  folitariejhora  accompagnate .  Le  prime  fono  le  Ifolc  di  Don 
Alonzo ,  de  Barbudi ,  de  i  dui  vicini ,  de  i  Notatori ,  e  più  oltre  de  i  Saltato- 
ri: per  melodi  quefte  fé  ne  fcorge  vna  lifta,  allaiiarte  di  Tramontana  di 
forfii  Tedici  Ifol ette  ol tra  alle  quali  fegue  mal  albergo ,  amandeftrai 
due  Germani ,  e  più  fotto  la  coiona ,  poi  le  due  coione  ,  e  la  ter- 
za Volcano  per  il  fuoco ,  che  getta  :  ma  ritornando  a  baffo 
fi  veggono  le  Ifole  de  i  Re ,  poi  l'Ifole  de  i  Corali , 
non  lungi  i  giardmi ,  &  a  man  deftra  quelle  de 
i  Ladroni  habitate  da  huomini  grandi 
di  ftatura ,  di  color  oliuaftro  ,  che 
vanno  nudi ,  e  viuono  di  fichi 
C  di  canne  di  Zuccharo.fe- 
guono  a  Tramon- 
tana la  Far- 
fana  e  i 
Vol- 
caniji  Marloti, 
&  l'Arte- 
fice. 
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D  F    P  A  E  S  I 

SETTENTRIONALI 

TAVOLA  NVO  VA. 

L  difegno ,  ò  la  defcrittione  di  quefta  Tauola  Setten- 
trionale ,  non  è  flato  fin  cjuì  m  alcuno  de  gli  altri 
Tolomci ,  così  Latini,  come  Italiani ,  ò  ancora  d'altra 
lingua  che  ne  lien  f;uti ,  &  è  tratto  d'vna  carta  da  na- 
uicare,  che  fu  di  Nicolò  &  Antonio  Zeni,  gentil- 
huomini  Venetiani ,  degni  veramente  d'eterna  gloria, 
1  quali  fpinti  dalla  fortuna  fopra  vnalornaue  intorno 
à  o-ii  anni  della  noftra  Salute  M.C  C  C.L  XXX.  rup- 
pero ncUTfolaFr  s'and,  doue  dalfignoredi  quella  ,  chiamato  Zichini, 
furono  faluati ,  &  me  Hi  fopra  la  fua  armata  ,  i  quali  egli  poi  perche  gli  li- 
berarono l'armata  da  molti  pericoli,  creò  fuoi  Generali  d'altre  nuoue  ar- 
mate, eoa  le  quali  nauicaron  particolarmente  tutti  i  luoghi  di  detta  car- 
ta, come  fi  può  vedere  nel  libro  delle  cofe  di  Perfia  ,  delle  nauication  di 
Tramontana  ,  &  dello  fcoprimento  di  quelle  Ifole ,  che  da  già  tre  ò 
quattro  anni  è  ftampato. 

Queftodife'^no,  riformato  come  fi  vede  ,  s'èhauutoda  Nicolo  Zeno,  Nicolò  Ze- 
lordd"cende.ue  per  dritta  linea.  Et  egli  fteHo  quello  Gentilhuomocon  ^^^'1°'^] 
tutte  le  fue  continue occupationi nei  maneggi  della  Repubhca,  haador-  ^^^^^^ 
■no  qucfto  difegno  de'  ParaleUi&  Meridiani  con  tutte  le  mifure,  che  gli  li 
conuen'^ono,  sìpcrlaconformitàdell'iftorie,  sìancora  per  le  regole  &  ra- 
ffioni  della  Geografia,  elTendo  egli  vniuerfalmeiitc  in  quelle  due  nobilif- 
hmeprofeUioni,  cioè  dell'illorie  &  della  Geografia  tenuto  d'hauer'oggi 
pochi  pari  per  tutta  Europa .  Onde  fi  vede  ,  che  oltre  all'hauer  data  per- 
fcttilTima  forma  alla  difpofitione  della  Tauola  nel  f«o  tutto  ,  &^  nel- 
le fue  parti,  fi  è  poi  nel  difegno  llelfo  ferbata  ,  &  chiaramente  efpref- 
fa  la  proportione  de  fuoi  Paralelli  al  Meridiano  ,  cofa  ,  che  sì  come  a 
Tolomeo  fu  di  molta  gloria  il  faperla  ritrouar  giullamente  nelle  lue  Tauo- 
Ic  particolari,  così  moftra  che  gli  fu  difticilc,  poi  che  egli  non  la  mette  in 
alcuna  d'eJiì,  fe  non  quella  del  Paralellodimez.o,  il  quale  come  m  tut- 
te vien'ad  ellcr  fempre  più  vicino  all'Equinottiale  ,  che  i  fuoi  più  ellremi 
verfo  il  Polojcosì  è  ancora  molto  più  facile  a  ritrouarfene  la  proportion  fua . 
DefcrittionedellaGeografiavniuerfale.       Mmm  Quc- 
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Proportio-  Qucfra  Tauola  dunque  ha  il  Tuo  Paralcllo  dt'mczo  lontano  dàll'EqUi- 
u^*^^^'*^^  iiotti.ile  reHanta  otto  gradi,  come  il  Zeno  diligentilììmamente  ha  ofTerua* 
*'  to.  Onde  ha  quella  proportione  al  Meridiano,  che  han  quafi  tre  ad  ot- 
to, cioè,  che  sì  come  nel  Meridiano,  ò  neirEquinottialc ,  de  circoli  mag- 
giori ogni  grado  in  cielo  importa  feflànta  noftre  miglia  in  terra,  coli  in 
quel  Paralello  ogni  grado  ne  importa  vétidue  &  mezo  quafì.  Percioche  par- 
tendo felTanta  per  otto  ne  vengono  fette ,  &  quattro  ottaui ,  che  fchif- 
fati  fono  vnmez.0 ,  Oc  moltiplicando  poi  fette,  &  mero  per  tre,  ne  ven- 
gono ventidue ,  &  mezo .  Et  il  fuo  giorno  maggiore  c  di  giorni  quaranta 
vfto  ,  &  qua tor dice hore  .  £tla  maggior  notte  c  di  trentanouc  giorni, 
&  due  hore_^ . 

Il  Paralello  poi  Settentrionalillìmo  è  lontano  dall'Equinottiale  Tettan- 
tafei  gradi,  &  ha  minor  proportione  al  maggior  circolo ,  che  vno  a  quat- 
tro, cioè  che  partiti  fèffanta  per  quattro  ne  vengon  quindeci,  che  non  fi 
moltiplicando  altramente,  poi  cìie  la  fua proportione  è  vno  folo,  verreb- 
bono  m  quei  luoghi  a  rifponder  quindeci  miglia  per  ogni  grado .  Ma  per- 
che veramente  tal  proportione  è  minore ,  che  d'vno  a  quattro  gli  rifpon- 
O'omo    «lonofolamcntcquatordice miglia,  ò pochilfimo più .  Et  il  fuo  maggior 
maggiore    giorno  è  di  cento  noue  giorni ,  &fedicehore,  che  vengonoadefler  quafi 
di  fnslàda.  tre  meli  &  niezo ,  &  la  maggior  notte  ha  fpatio  di  gio'  ni  cento  tre , 

difnuoue  hore ,  che  viene]  ad  elTer  folamente  lofpatio  di  tre  giorni  noftri 
minor  ,  che  il  giorno  fuo.  Et  la  cagione  di  quefta  difaguaglianza  fra  il  fuo 
giorno,  &la  lua notte,  (&  principalmente  edendo  gli  arciii  del  Zodia- 
co tagliati  dall'Orizontevgualmente  ,  cioè  tantoqucUo  difoprala  terra  , 
quanto  quello  di  fotto)  è  perche  il  Sole  per  proprio  mouimento  fuo  fi 
muoue  più  velocemente  quando  fà  la  notte,  che  quando  fa  il  giorno. 
Percioche  quando  fa  il  giorno,  ii  muoue  verfo  l'Auge,  &  quando  fà  la 
notte,  fi  muoue  verlo  loppolito  dell'Auge .  Douendo  adunque  il  Solc^ 
palfare  (pati)  cquali ,  &  mouendoll  più  veloce  per  proprio  mouimento 
nell'vno,  che  nell'altro ,  nefegue  ragioneuolmente ,  che  in  minore  fpa- 
tio  di  tempo  palferà  quello  per  doue  li  muoue  più  veloce,  &  in  più  tempo 
quello,  per  dou'egli  li  muoue  più  tardo. 

Il  Paralello  auftraliUìmo  di  quefta  Tauola ,  che  è  lontano  feffanta  gradi 
dall'Equinottiale ,  ha  feco  la  proportion  fua ,  da  vno  a  due ,  onde  ogni  gra- 
do di  quefto  importerà  trenta  miglia  nofti  e . 

Et  il  fuo  dì  maggiore  (  che  è  quando  il  Scìe  è  nel  principio  del  Cancro ,  - 
che  allora  lo  fà  maggiore  a  tutti  gli  Orizonti  obliqui  )  è  non  più ,  che  d'ho- 
re  diedotto,  &mez.a,  &  altrettante  la  notte.  Et  così  ne  gli  altri  luoghi 
vanno  i  giorni  &  le  notti  variando  nel  mancare,  &  crefcere  (ccondo  che  più 
s'auicinano  al  Polo ,  ò  più  !e  ne  dilungano.  '        ...  . 

Auttcriche  Di  molti  luoghi  partco'uri  di  quefta  Tauola,  fi  truoun  fatta  mentione 
fanno  men  da  più  Autori,  Si  come  fono  Olao  Magno  Goto,  Giacomo  Zieglero, 
tionedipae  Nicolò  Masino  ,  Paolo  Diacono,  lornando  ,  Procopio,  Gramaticodi 
tnonali.     Dan:a , &piu  altri . 

Di  tutti  1  Popoli  di  qucfte  Ifole  ,  la  maggior  parte  fon  Chriftiani,  8^ 

s'eifer- 
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$'eflef  citano  molto  nella  caccia,  vedono  di  panni  di  lana,  &  fon'huomini  di 
grandillìma (bitura  ,  &bel!icofi molto,  linodnfcono  per  il  p,ù  di  pefci, 
oe'  cjuali  hanno  copia  grandillìma,  &  quaritunque  il  mare  fia  in  mo^ti  luo- 
ghi agghiacciato,  ctii  tuttauia  ingcgno{amcnte  rompendo  il  gii  acoo,  ne 
pigliano  copia  grandillìma ,  de'  quali  Ci  leruono  in  quali  tutte  le  lorobdo- 
gne .  l'ercioche  ne  pigiiau  tali ,  che  de  gli  olii ,  &  del  cuoio  loro  i  pelcato- 
ri  di  quei  luoghi  fanno  barchette,  ò  picciole  nauicelle ,  con  le  quali  vanno 
àpefcare,  àfono  talmente  congegnate  che  fi  poflono  coloro  che  ui  ftan 
dentro  ferrare ,  &  lallarfi  portare  dal  mare  quando  è  fortuna ,  fenz'alcun 
.  pericolo  della  rottura  della  nauicella,  oltre  che  de'pefcicauano  olio 
in  copia  grandillìma  per  ardere  cjue  tempi ,  che  hanno  continua 
notte.  Degli  Olii  poi de'pei'ci  fe  ne  lèruono  per  legna, 
COI  quali  ftnno fuochi  perfcaldarh,  oltre  chefe  ne 
feruono  per  traui  in  fare  cappan nette  per  ripa- 
rarfi  dal  freddo .  Della  carne  poi  de'pefci 
lalata  &  feccata  dai  freddo  tanno  di- 
ueriè  forti  di  viuande,  & 
cendone  quali  come  feri- 
na fìinno  d  eflà  co- 
me pane  ag- 
giungen- 
doui 

del  butiro,  piglian  ancora  grandillìma  copia  di  vccelii 
de'quali  uiuono  gran  parte  dell'anno.  Han- 
no molti  Signori ,  tra  loro,  &  molti  luo- 
ghi .  fi  reggono  da  (e  ftetìì  ,  in 
forma  di  Republica ,  ò  più 
tofto  di  Cantoni  de 
gUSuizieri. 
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Ix  carte  da 
iiauigart_^ 
douer  efler 
gradi,  &  an 
co  quelle  di 
Geografia . 
Huomini  , 
cheàlorpia 
ce  fole  li  ve 
dere  il  bel 
taglio  della 
car'a.ei  o<ì 
la  giuntano. 

Carte  da  na 
uigare,  co 
me  (ìano  di 
ftinrc  co  i 
colori. 


j^l  Velia  carta  è  la  Generale ,  clie  vfano  i  Marinari .  Et  è 
qui  pofta  come  per  vnoeflcmpio,  non  perche  in  ef- 
fetto cofi  piccola ,  ella  fofle  commoda ,  ò  buona ,  d  a- 
doperare ,  fe  non  però  fofle  vno  molto  pratico  del 
mare ,  e  con  tutto  c.ò ,  poco  anche  gli  feruircbbe  per 
eflerla  mifura  tropo  piccola,  doue  con  il  lefto,  ò 
compaflb  1  liuomo  non  (i  potrebbe  valere  ,  i  Mannari 
l'vfano  quanto  più  2,randi  lor  lìa  poHibile ,  perciie 
medio  ve-ono  fop-a  d'eflfe .  port„&  fcogl-,e  fecche.E  coli  tutte  le  carte  di 
Geografia  quanto  U  elle  fono  grand,  tanto  pm  (e  gl.  d.ftmgue  opra .  re- 
-ni,  h  re«r,oni  Città ,  &  Cailelli  con  altre  minutezze ,  la  oue  poi  le  gli  fcor- 
Se  fopra  3'errori  fe  ce  ne  fono,  perche  nelle  carte  piccole  malageuolmcntc 
fccrhpuòfcoprire  gli  errori  grandi,  ma  nelle  grandi  fi  icorgono,  e  gran- 
di c  piccoli .  Quefto  ho  voluto  qui  dircperche  ho  veduto  molt. ,  che  fanno 
profellìonediv^lerfar  .1  proto  maftroin  Geografia,  e  poi  hanno  pien.i 
loro  ftudi  a.  carte  tutte  fallate,  egli  balta,  alorod.re,  oche  bel  tagliogli 
pardihgentcnons'acorgendo  ,  che  i  nomi  di  dette  Tauole  fono  tutti  dc- 
prauat.',  &  falli ,  &  i  luochi  fono  polli  faori  d'ogni  termine  del  f uo  vero  li- 
to,per  tanto  pongafi  ogni  vn  a  for  quello ,  ch'intende  ,  e  non  facci  la  l.mia , 
che  in  fine  all'vlo  d^Egitto  refterà  prefo  per  i  piedi  de  fuoi  errori .  Hora  per 
tornare ,  a  Marinari  hanno  le  lue  carte  amphUÌTie  ,  &  particolari  de  i  man 
doue  elfi  nauigano,  con  i  fuoi  venti  fopra  defegnati ,  &  le  Linee,  che  di- 
pendono da  detti  venti  ,  che  .ono  di  tre  colon,  cioè  perii  otto  principali 
che  elfi  li  vagliono  d  vno,  per  li  altri  otto  vn'altro .  &  quefte  linee  fono  da 
loro  dette  quarte ,  cioè  le  otto ,  le  a'tre  linee ,  e  del  terzo  colore  chiama- 
no meze  quarte  ,  che  in  numero  (ono  ledici ,  tal  che  tutte  giungono  al  nu- 
mero a,  trentadue .  Et  tanto  balli  per  hora  fopra  a  quella  carta  non  intcn- 
dcado  al  prefente  voler  fcriuere  dell'arte  del  Nauicare . 

//  Bine  della  Geografìa  Vniuerfala 
di  Gtojeppe  Rofacao . 
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ESPOSITIONL  ET 

introdvttioni 

VNIVERSALI 

VI  GIROLAMO  RUSCELLI 
fopra  tutta  la  Geografa,^  tutto  tlpre- 
jente  volume  di  Tolomeo  . 

'•Opra  tutto  il  primo  libro  di  quefla  Geografia  di  Tolo- 
meo) io  fon  uer.uto  facendo  paiticolaii  efpofiticni  ò  dichia- 
I  a' ioni  di  luogo  in  luogo  ,  òdi  Capitolo  in  Capitolo,  dal 
piimo  all'ultimo  .  Wapeiclic  in  alcuni  d'cffì  accadeua  di  far 
(oiieichiamente  lui^{;he  annotationi,  per  coniieniifi  dimo- 
flrare  alcune  cofe  ,  che  faicbbonc  f.a'e  come  impcffibili  ad 
intcndcifi  da  chi  non  haucflc  in  principi;  delle  Ma:ematiche 
inquanto  a  quella  parte ,  di  che  fi  ferue  la  Geografia  ,  io  gli 
lio  iifmiati  a  finir  di  dichia  aic  ir,  quclìoluogo,  oue  l.o  da 

  fave  vra  britue  &  fcmmaiia  iiitioduttionca  qutfìa  fcicnza, 

percolerò  che  nhan  bifogno  .  Et  pe.ò  le  chiamo  Efpofitioni  vniuerfali ,  perche  non 
loro  fopia'di  quefto  &  di  quel  Capitolo  oidinat.mente  ,  ò  parncolar.  .  ma  uniucrfal- 
mente  potranno  feiuiie  a  tutti  ,  &  cefi  parimente  alle  Tauole,  che  fi  fon  qui  fatte  m  di- 
feono  ,  cofi  antiche  ,  come  modcrne_^-.  ,.,     _  ,  r,  ■ 

°D  \L  principio  del  fecondo,fii>*a  quafi  tutto  il  fettimo  libro,To!omco  mette  (olo  i  no 
mi  fcmpliccmcnte  delle  prouincic  &  delle  città  &c  co  i  numei  i  delle  m.Tui  e  o  g.  adustioni 
loro  cefi  per  lunao  come  per  Iai<40  Onde  ii  quantoal  ttfio  Cieco  i,e  io,rcaliiu!i  balle- 
remmo hauuto  quafi  che  far  nulla.poiche  non  vi  uoleua  nè  (cier.za,  ne  molta  cogr.ition 
dilinpua  per  tradui  quei  nomi,&  quei  numeri.  Ma  haucndoui  quei  begli  ingegni ,  che  lo 
fecer  La-ino  &  ancor  in  Italiano /atta  la  dichiaiatiorea  gian  paited'tfl:i,kcondoi  nomi 
moderni  io  non  douendo mancale  a  beneficio  &  fatisfatiicne  degli  fludiofi  di  mctte.lt 
ancora  in  qucfio  ,  l  on  hopeiòuoluto  farlo  cofi  feccatncnte,  che  anco  in  quella  parte  d* 
oucftouolumenon  fi  haueflc  altra  utilità  dell'opti  a  mia,che  di  puia  tradutnonc  di  quel- 
le uoci  Cicche  &  delle  Lati.  e.  Là  onde  primieramente  io  ui  ho  ridotti  a  miglior  forma 
una  non  "icciola  quantità  di  r.umeri  delle  graduationi  de'  luoghi,  chcfìauano  manifeik- 
mcntcfalfi  alcuni  nel  Latino,alcuni  ncH'ha 'ano,&  ancoi'alciini  ne  i  Gieci  fìefli. 

Ho  1  idem  alla  lor  veratri  ma  moltiOImi  remi,  che  nel  Volgaic  5c  nel  Latino  fiauano 
fìraramente  chi  cor  una  fola.chi  con  più  lettere  òiiilabctiasfoimatidaquclli,che  ne  Gre 
cifiueoaonofciit'idaTolomeo.  Et  ho  poi  lidottii  titoli,  ò  le  loprarcrittioni  delle  cai  te 
a  orandlfilrna  comodità  de'  Lettori ,  in  modo  che  in  ciafcun  luogo  di  quei  libri,  oue  altri 
finouialeoceic.Può  fubitoconofceicin  qual  !ib  o  fia  ,  in  qual  Tauoia,  &  m  qual  nroum 
eia  cofe  cl-rcofi  ne  i  Greci ,  come  ne  i  Latini ,  &  ne  gli  altri  Volgari  fin  qui  ,  fi  defidera- 
ranocon  molta  incomodità  d  i  quei ,  cnc  leg-cuano.  Et  inquaiuo  poi  alla  dich.aiationc 
de'  nomi  antichi  co  i  mode,  ni,to  haucndoi  i  lafciati  quegli  (ìe(fi  ,  che  già  gli  altri  fin  qiu 
uih-ueanpoflinei  Lati,  i,6<Volgaii,n'ho  corretti  molti,  che manifcfiamcnte  ue  n'eran 

Eofli  faifi  &  molti  ue  n'ho  aagiunti.Ma  perche  quefla  cofa  di  nconofcer  puramente  i  luo- 
t  '  ai  ghi 


ANNOTATIONI 

^^i  antichi  co  i  nomi  moderni  è  poco  licura  ,  &  ne  è  fra  gli  fciittoii  flcflì  gran  ciiffcrenì 
za,  io  mi  lio  iifoiba  a  qucfbi  per  vr,a  tralepiincipjli  cme  nella  mia  nuoua  Geografia,  co 
ucdcnJofi  nella  magj^ior  par'.c  d'tdì  render  ragione  ,  &  pronai  fi  ,  clic  cefi  (;a.  Il  clic  non 
lì  poteua  far  nel  COI fo  cibato  d'un  Catalogo  ,  che  metta  di  ligainiigai  nomi  de"  luoghi 
a:uicln  l'un  preflo  a.ll'alrro-  Et  tanto  più  ,  che  conucnendofì  in  un  libio  come  e  qiiefìo, 
liomir  ar  più  uoi'.c  a  ({fucrrcoccafioni  ini  luogo  niedclìmo  ,  il  uolcrlo  ogni  \  olta  tornai'a 
dichia  a.  c,  farebbe  un  eie  fcere  foglile  fallidio  fconciamcnte  6c  il  dichiararli  una  uolta  Co 
la, non  fci  ui-ibbea  far ,  che  ouunqiie  pofcia  ,  chi  legge  li  ritroiiaflc.potcfle  haucrnc  la  det- 
ta dicaia  ation  loro.che  per  auuciitura  foHc  fatta  auanti.  Et  però  lafciandoin  detti  libri 
<;uclle  dicliia;  a'ioni,che  ui  han  fatte  gli  altri  fin  quì.i  quali  v'hanno  vfato  pui  molto  flu- 
tiio.io  ho  voluto  ractrere  poi  nel  fin  del  libi  o  un  raccolco  per  ordine  d'Alfabctto  ,  di  tutti 
<)uei  nomi  an'ichi ,  che  fin  qui  da  qual  fi  voglia  belio  ingegno  fi  tiouano  inieipietati ,  ò 
dichia  aii  co  i  ncftii  moderni . 

[AcciocHE  niuno  fia  ingannato, &  fi  veda  chiaiamcntc,che  non  ci  fiamo  pofìi 
a  cor.  eggcr  quefto  Tolomeo  fuor  di  propofito,  lia  da  (apei  c  il  benigno  lcttorc,che  doue  ti 
Rufteìli  dice  qi;ì  fopia.cii'cgli  h.ì  iidotto  a  miglior  forma  una  nò  picciola  quantità  dinu 
me  i dclicgraduatio'ii  de' luoghi, che fìauaiio  manifcfb mente falfi,a!cur,i  nel  Latino.alcit 
ni  neiritaliano,&:  ancor  alcuni  ne  i  Greci  ficffi, egli  dice  cofa  chiaramente  fai/a,  pciciochc 
finoad  hora  non  è  ilato  P.ampato  ancor  alcun  Tolomeo  in  niunalingua,  douefi  noui^ 
no  i  numeri  delle  gi  aduationi  più  corrotti, che  in  quello  fuo.Sc  certamente  che  fono  mol- 
to più  i  numciifain.che  iginfii.di  modo  che  fi  vede  cfpiclTa mente,  che  il  Rufcelli  haucua 
poca  cognitione  di  quella  fcientia,fc  ben  egli  pi  omene  cofe  grandi  di  fe  ftefi'o.  Et  ehi  non 
uolcHi:  cr:  dere ,  che  la  maggior  parte  de  i  numeri  del  fuo  Tolomeo  fuffcro  falfi,fi  projion 
ga  a  uoler  diflcgnareuna  prouir.cìa.comc  faria  la  Spagna ,  fccódo  i  numeii  del  detto  fu» 
Tolomeo  da  lui  corretto,5{  toflo  fi  auederà  della  quantità  degli  crrori,che  ui  fono, di  mo 
do  che  non  ne  porrà  riufciiead  alcun  buon  fine.  Dice  poi  ancora  di  hauer  ridotti  alla  lor 
vera  forma  moltiflimi  nomi  d;  città.la  qual  cofa  è  faliillima,  pcrcicche  ue  ne  fono  un  nu 
nie^o  infinito  di  conOtt),5:  molli  luoghi  ancora  vi  mancano,che  fono  negli  altri  Tolo- 
mci.  Odiamo  a  nomi  moderni  delie  cit  à, io  non  fo  aòcheejMi  vi  1  abbia  fatto,  queflofo, 
che  nelle  Taiiole  fptcialmcntcdell'A  fia  egh  vi  ha  pretermtfli  pf  r  negligentia  la  maggior 
pa  te.  Et  eflèndo codjCùme  ucramcntc  è,verfamenic  non  fipuò  diie,  ch'cglihabbia  dato 
fuo.  i  un  Tolomeo  coircrto.comcegli  dicf,ma  più  tofio  guafio ,  cor»ie  potrà  chiaramente 
vedeicil  bcniono  Ictioie,ft  uoirà  paragonare  qucfto  noftiocol  fiio,nclqualc  fi  f  amo  affa, 
ticati.che  tfca  fuori, maffimamcnic  quanto  al  tefo  di  Tolomeo,  coi-!  prchifTmi  erroii  .. 
Quanto  poi  alleannotarioni  del  Rufcelli, noi  le  iiabbiamo  pc  lk.comeriiabbiam  trouatc. 
Ve n'habbiamo  ben  caflate  alcurc,comcin  tnttofuordi  propofito,  &  qi  alchc  cofa  hab- 
biamo  corietta.che  era  manifi:lìamenie  faha.  Kabbiamo  anco  lafciato  quel  fuo  ir  ftiu- 
lucnto  divrouar  le  longhczze,benche  non  fuo  ,  ma  del  Pof..clIo,ne!l'ilKÌ]c  modo  ,  ch'egli 
l'ha  pofiO,  ancorché  il  difegno  non  fia  troppo  ben  fatto, ne  egli  iniendal  crpofitionc,  che 
Ili  fa  (i-)j)ra,perciochc  cl'a  manca  in  a!ciii-e  parti.  Nè  l'hahbiamo  uoloto  coriegere  ,  paren- 
doci opera  pei  data  ,  quandoché  ne  quel  itìrumcnio ,  ne  quanti  alni  modi  fi  fon  trouatì 
fiii'noradi  faper  le  lunghezze  de'le  città ,  fono  di  ninna  viilità  .  Ne  alno  modouièche 
ricfc.  mcglio.che quello  de  gli  £cclifl"t,dic'uno  alcuni  ciò  che  uogliono,&  fi  compiaccia- 
Tioquanto  uogliono  ncllepropiic  iniientioni .  Et  quel  degli  Ecclifli  ar  coia  noniiefcefè. 
non  in  dilìantie  grandi  .  Ma  tornando  al  Rufcelli ,  noi  habbiamo  lafciate  quafi  tutte  le 
lUc  anno-ationiin queflo  Tolomeo ,  perche  fon  molti,  che  fi  compiacciano  nelle  cofe 
lue,  &  per  non  parer,fe  rhaueiTimo  Icuate  ,  che  liaucfhmo  mal  animo  contro  di  lui.ilchc 
fa  ia  cont.aogni  ragione  , quando  che  egli  ha  fciitio  &  qui ,  &  alrioue  di  buone  cofe,  f« 
ben  quanto  a  quefta  fcien  ia  di  Geografia  ,  egli  non  penetraua  troppo  a  dentro,  &prcfu« 
mena  molto  più  di  fe  in  queflo,di  qnel  che  ualeiia  •  ] 

Nella  Terza  patte  poi,  cioè  nelle T ;iuole,che  Tolomeo  ha  poffc  nell'ottauo  &  vl- 
tiino  libro,non  era, inquanto  al  tcflo  Greco  ,  da  dichiatai'ahia  C(  fa ,  clic  quelle  piopor- 
tioiic  de'  [>aialleii»ch£  Tolomeo  uicn  mcuendo  ncilcuifcuitionidiciaicunad'cfT'e.Et  io* 
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fcilttioni  fecondo  Tolomeo  ftcflb  fi  chiaman  quelle  parole  tutte ,  clic  egli  tiicn  mettendo 
di  Tauoia  in  Tauola  nel  detto  Ottano  libio ,  ouc  dice,  la  puma  ,  la  (tconda  ,  la  tcr2a,  o 
qual  ii  Ila  Tauola,  contiene  la  ta'e.ik  la  tal  prouincia.  Et  il  (no  pa;  alido  di  mezo  ha  1  tal 
piopoitione  col  Meiidiano,3c  i  contini  iuoi  fono  qiiefli,&  (\udVu  Et  mette  poi  d'alcune 
città  principali  lagiandczza  del  dì  mags»iore,i5c  la  lontananza  fuaad  Alefiandria  d'Egit- 
to,Cx  in  alcuna  d  elle  quantcìioltcìl  .iole  le  (tia  lopra  la  tcila.&  quanto  lontano  da  i  Tra 
pici.Ncaltio  mette  Tolomeo  per  le  die  Tavio!c,])oiche,coin  no  deità  auanti,nt  i  tciìi  Gre 
ci  no  fi  hano  i  difcgni  delle Tauole.Lcqiiali  vi  fono  polcia  Ilare  latte  da  chi  gli  ha  tiadov- 
ti  &  ordinati ,cia(cuno  .i  Tuo  modo,ma  tuttauia  han  i^to  tutti,  quanto  più  iian  potuto  le 
condo  i  modi  3c  le  mifurcdi  Tolomeo  . 

(^F,  s  T  E  fii^uic.cosllc  vecchie  diToIomco.chcfou  xxvi ,  comcle  xxvii  moder- 
ne,che  vi  fonoflàte  aggiunte  di  nuouo,rono  fta  c  oidinatt  &  hitie  {ènza  ch'io  pia-  n  hab- 
bià  hauua  alcuna  notitia.lc  non  dapoichc  fono  (latte  finite  tutte],  &  nel  tempo  ftelfo  ch« 
queflo  libro  s'è  uoiuto  dare  alle  ftampe,e(lendo  la  maggior  parte  d'tfl'eiìate  fatte  in  Ro- 
ma mentre  io  nò  mi  fon  pa;  tuo  mai  di  Veneti i.Tutrauia  io  pollo  dn  ne  ficuiamente,clie 
per  certo  ,cori  di  milìire,&  di  copia  di  liioghi.ccmc  di  difcgno,>3c  d'intaglio  ,  fono  k  mi- 
g'ioii  ,5t  più  belle, di quant'airrc  Ci  ne  fien fatte  o  uedute  fin  qui,  cofi  ne  i  Latini,  come 
rei  uol"a;i,comecia(<:u;io  per  fcfìellb  può  ben conofccre .  Et  fepoine  i  nomi  inquanto 
all'Ortografia  fi  U'-dù  in  elTe  qualche  cofctta,  non  ipicramci ite  ben  pcfla.non  è  da  ma;a 
ui  'liarlenegran  fatto, fapendofi, che  qutfii  cotai  lauoii  non  fi  fanno  per  le  mani  de'  dotti.. 
Onde  anchora  ne  i  marmi  5c  nelle  medaglie  antiche fe  ne  ueggono  per  la  Iklfa  cagione 
molto  peggioii.  Ht  in  cof<^  fi  fatte.oue  lì  attende  a  uedci  le  fituationi,  le  miiuie.S:  l'altre  ca 
fe  importanii.non  ha  da  dar  molranoia  qualche  tra  Icoifo  d'Ortografia,  come  ncll  altie 
cofc,oue  molto  più  s'attende  alla  vaghezza,che  all'utile.ò  al  necellàito.  Di  molto  mag- 
gior'imporranza  polìopo  ;n  qiiefto.comc  in  ogn'altiolibio  cllciegli  eiroii  delle  fiampe,i 
q  :  l'i  molti:  uoltc  poflonoclìcic ca^io'  e di  pefiìmo  intendimento  delle fentenze di  co- 
lui che  Icriuc.  Et  priwCipalrne;ite  ne  pofTono  elfeie  in  libi  igraudi,com'è  quefto,  &  có  tan- 
ta  uarietà  di  !cr!crc,&  con  parole  Italiane,Spagnuo}c,&  Tedefchc,  &  Fiancffi,  che  uanno 
ne  Tiiittrpietationi  moderne  de'Iuoghi  antichi,&  con  tante  paiole  I  arine  &  GiCihc.chc 
i  compoiiroii.ò  lauo.anti  delle  Aampe  non  pofibno  fe  non  lauorai  come  acafo,^c  in  ciò 
l'opera  de'corrcifori  non  può  mai  foiiplirea  ballanza.  Tuttauia  in  qticfto  uolume  fe  al- 
cun'en  ori  ui  farà, ino  inco. fi.che  ponano  importare ,  io  ueiiò  riucdcndoU  ,  6c  facendone 
la  corrcttionc  tiell'uhiino  fo^ho  ,come  fuol  fai  fi. 

DELLA  DESCRITTIONE  DEL  MONDO 
IN   FORMA   S  F  E     I  C  A. 

TO  l  o  M  E  o  nel  fecondo  Capitolo  ricorda ,  come  per  uia  di  fclenze  matemati- 
che fi  c  (ìcuiiflìmameiue  conofciuto  ,  che  tutto  ilcoipo  della  tcria  infieme  con 
Tacque  fono  di  forma  tonda  ,  ò  sferica  .  Il  che  egli  dirfuramcntc  pioua  nel  pii- 
molibro  dcil'Almagcfìo.  Ond--  doppo  i'hauer  in.  quello  ragionato  quanto  gli  occoir* 
inron  o  .nlla  teorica  della  mifu:a  della  rena  ,  ;■;  de'  fond  unenti  della  Geooi;ifia,cntia  poi 
fina'mente  alla  piactica  del  modo  di  far  la  palla  ,  cioè  la  dc'criLtionc  unii!e;fa!e  in  for- 
jr.a  sferica  .  La  quale  uiene  ad  clTer  la  ucra  dcfcrittione  ,  poiché  tonda  ò  sferica  s'è  già 
«Icrro  cfTcr  la  terra  con  l'acque  irifieme .  Et  pc  che  poi  a  quella  dcfc  i-ttioi  c  in  balla  » 
glcboegliannbu'fce  alcune  inipcifetioni,  (e  ne  pada  poftia  a  fa^r  l'alt  ainfiguia  piana, 
con  quelle  ragioni  di  pevfpcttiua  5(  di  ma'cmatica  ,  che  diffufàmente  ne  mette,,  per  mo- 
ft  ar  che  tal  dcfcrittiorcin  piano  fa  i  a-:ioncuok-,&:  habhia  iirnginc,ò  fembianza  dell'al- 
tra in  globo.  Sopra  delleqiiai  ragioni  di  tlTo  Tolomeo ,  i  q  anioall'impe.ftttioni  dell» 
defciittionc  sfciica  ,  io  ho  ancor  difco.  fo  a  lun^o  uellc  mie  annotationi  fopra  lo  ftclTo 
Capitolo»  che  è  il  uentcfimo  del  pi  ime  libio .  ' 
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e  ft  A  nerche  in  ertetto  nel  detto  Tuo  modo  di  far  la  palla  fi  (  ofTono  agqiiingfr  moltt 
ccfe utili  &nec<;fVarit:,Sc  perche  nclnntenda  b-u  le  pa,ri,&  i  c.icoli,  acT^jltrc cc/c  d.  ral 
dcfcir-ione  sferica  coiiifte  quali  il  pieno  inrendimcto  di  nato  qiielio  u.  lume  di  Toio- 
mcoA  duoancoiad.rmra  la  tcouca  della  Geografia  ,  co(.  della  dcknttcne  sfc.ic.  co- 
me  d'ella  pia>.a,io  per  non  mancar  di  qi  anto  pofloàgli  niidiC,n,mettc.oqMcoimi;diora 
mcntetutto.l  modc,co(i,di  farla.come  d'interderla  pcifettamtnte  .  Etia.iopoi  doppo 
«ueftoàmetrcierelporitior.eò  dich.a.atione  di  quegli  altri  li'Oghi  di  Tolcmco  che  io 
lonu-ruto  nk,  bando  à  quelle  unuie.  (ali  efpofitioni^pei cicche  inttf.  bene  i  fondamenti 
di  qucOa  dercrittione,:<  lapiiti  i  n*.mi,&  le  qi^alità  delle  pani  fiic/ara  poi  molto  più  fa- 
cile rintcndimcco  d'ogni  altia  cofa  per  detto  libro  •  .      j  >, 

1  o  dunque  primiei amente  mi  atterrò  in  qucf.o  al  ricoido:datomi  già  da  M  a  r  c  a  N 
TONIoPlatone,  gentil'hucmo  Piacentii.o,giudiciof;flimo,ma  in  particolaie  lan-. 
to  intendente  di  quefta  beTla  profcOione  di  Geografìa  ,  quanto  qual  fi  ucglia  alcun'altro, 
che  io  n'habSia  conofciiito  da  già  molt  anni   Et.  il  ricoido^ch'io  dico,  e  quello,  che  pri- 
mieramente fi  debbia  confideiarc,come  chi  fi  piende  ad  clponeun'autorc.ointroduric 
altrui  in  qual  fi  uo olia  fcieiiza  òa:te  ,  ha  da  piopctf.  kmpiedi  loiuer  pai  a  quei,  che  non 
fanno  che  a  quei  che  (anno,  &  che  pei  o  terga  modo  più  ncccllaiio  &  utile  a  quclli,clrc 
Dompólo  ò  oloriofo  à  quefli ,  come  molti  fanr  o.i  qi  ali  fi  mettono  ad  inftgnaie  o  eipor- 
re  in  modc.che  Isinno  poi  eflfì  gran  bilogno  d'cfpofi.oii  per  taifi  intendcie .  tt  pero  in 
Quello  propoflto  fidceauuertii"c,che  le  palleòglcbi  di  Geogiafiafi  fanno  molto  di  rado, 
conucnendolc  faie  ad  un'ad  una  ,  con  tanto  fknto,  &  per  quello  uendcndofi  ancoia  per 
alto  prezzo  •  Onde  non  ioiamente  molte  perfone  paiticolari,ma  ancoia  molte  &  molte 
città  del  mondo  fi  dcbbon  tiouaie,che  per  auctura  no  ne  habbiano  mai  hauuta,  ò  uedwta 
alcuna    Et  moki  poi  fono.chei'han  pur  uedute,ò  ancor  le  poficggono  in  poter  loro,ac 
tutraui".  r:On  rintfdono  quarto  conuerrcbbe,  ne  col  dilegno  fi  può  mai  rapprefentar  cosi 
bere  chefia  b;.fìcuolcper  coloio,che  non  ui  fono  ancora  introdotti.  La  onde  per  foppli 
leà  tutto  qiiefto,&  l^aucr.come  ho  dciio,piu  ugnai  do  à  chi  n'ha  bifogno,che  a  chi  a  no, 
cioè  à  molti  Si'>nori,ò  gentil'hucmini, molte  Dòne,&:  molt'altri , che  poflono  ben  haucr 
iia  >hcz2a  d'int'cndernc,  &  dilettarlene,  ma  non  farui  continuo  fludio.io  terrò  un  modo  di 
ucdo  daqi'cUo  d'alcuni,che  han  pur  fatte  cotali  introduuioni,belle  però,  Scutiliflime  & 
copiofe  ma  per  chi  uuoleò  può  far  piìi  lungo  fìudio  in  tutte  !e  matematiche,  che  non  pof 
fono  ò  non  uooU.m  far  molti  Principi ,  ò  altri  begringegni.impicgati  in  altri  loio  affari, 
che  a'tendoi'O  pofciaa  quctto  qualche  hoia,c\-  non  d'ogni  gioì  no .  Ilche  moflra,checo$i 
ancor, come  il  Platoneik  io,giudicafi"e Strabone,quar.do  nel  2. libro  lentìe  incotalpio- 

I  o"  adunque'i^m  ò  prima  la  compofìtione.ò  per  dir  forfè  meglio,Ia  diuifione  di  tutto 
il  <'lobo  della  dcfcrittione  del  mondo , così  fecondo  i  tempi  di  Tolomeo,  come  fecondo 
quelìi  ncftri  che  ne  conofcó  quifi  i  tre  quaiti  più,  che  non  ne  conobbero  i  già  detti  fuoh 
Htpofcia  mctteiòil  modo  di  fabricaril  corpo  della  balla  con  giar  diliima  facilita  &otu- 
fìeiza.con  più  altre cofe  importantiffime  à  qucflo  tifogno,&  molte  non  dette  da  Tolo- 
mcc'r.cfoiVancodauciun'alcrofin'aquclVhora.  • .,  1  l     ^  ,   l  n 

l»  R  I  M  I  E  u  A  M  E  K  T  E  pcmon  hauci  bifognoditcnerfiauantiilglubo,  ola  balla 
farta ,  nè  ancora  il  difcgno  fuo ,  che,  cerne  ho  detwj'una  non  ccosi  comoda  ad  haueifi , 
l'alerò  non  così  atto  à  tarfi  pienamente  intcndeie.io  adopieio  l'efìcmpio  d  una  cofa  notif- 
fima  à  ciafchedi  ro,&  (opra  d'elfa  uerio  con  paiole  duiiiando  unta  la  com^  of:tione,  &  fc 
co  tutta  'a  diuifioi.e  della  balla ò  del  globbo  ue!0,con  la  fua  intcia,& peifetia  dcfctitiionc. 
Prendiamo  dunque  con  l'imaginationcò  con  la  m€inoria,iin  melone  da  mangiare.'fiut- 
10  notifìimo  a  tiu'O  il  mondo.  Et  per  queflointento  noftro  imaginiamoci  per  oia^d.e  egli 
ila  oaiftiffimamentetondo,&  che  quei  folchi.ò  quclie  iighc  ,  che  fono  in  eflo,  non  fieno 
protonde  ò  cr.uatc.come  uciamentc  fbro,mache  fieno  Ic'amcnte  fegratc  neil'ugi  alc  fua 
ll:ictflcic,chc  fieno  tiiatc  gii!fk,6(  che  tutte  fi  uengano  ad  uniie inficine  al  luogo  del  pe- 
<iicino,&'del  fìoie,ò  occhio,di  cflb  melone  ,  come" pur  natuia'mtnte  fanno,ma  noi  ce  Ti- 
ma^inaicoio  più  giulk,C<  più  unite  in  quella  coi-.giuntione,in  modo,chcciafcuna  di  dette 
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ri.^'.ctiii  pei- tutto  d'intorno,  facendo  vn  cerchio, che  vcga  a  pattar  giuftamente  perii  pu 
to  di  mczo  coli  del  tìoic.conicdcl  Uio^o  dd  piede  luo.I)n..gmerea)o  lundmcnte.chc  i  dee 
ti  tìorÌA^  liio"o  del  piede  fieno  coli  i;iullaineate  nel  iiKzo  di  tutto  quel  corpo,  cnc  palian 
doli  per  il  piede  uno  ftilca  s^u.fa  di  lchidonc,(chc  per  l'Italia  dicono  comunemente  O  pi- 
to  da  arrolbr  carne)  &  maiìdandofi  per  entio  il  coipo  del  frutto  ,  venga  a  vlcir  da.  altia 
parte  fna,cioè  al  hio.'o,chc  habb  amo  ^i,i  detto  chiamarfi  il  fiore,  Ò  locchio  del  mi-.onc  , 
oue  li  logliono  odorare  per  coaofccrli  ìe  fon  buoni.  Et  perche  meglio  i  nouelli  AudioU  ,  O 
slialni  che  n'han  bilbgno.puflan  comprendeic,coiucgiullamcnte  quello  flile  debbia  co- 
fi  palfaie  perenno  quelcoi  po,dico,  ciie  ima:^inandoci  di  tagliar  il  melone  con  diictagli 
l'uno  per  larao,l'altro  per  lunao,mac!ic  ciafcunodi  tai  tagli  vengano  a  ftar  giuttanientc 
in  m.zo  delia  rupcrlìcie,trouercmo,chc  detti  due  tagli  fi  verranno  ad  incontrar  giultiUi- 
niamcntc  nel  mezo  del  corpo  di  deniro.cioè  nella  parte  fua  più  profonda  da  ogni  verlo. 
Et  per  meglio  intcndeie,imaginato(ì  d'haucr  gi.ì  fatto  il  primo  taglio  giuflo  in  mczo,per 
vn  uerfo,lt  uenendo  poi  a  far  l'alno  per  l'altro  nerio  pur  guiiìo  in  mczo,i!  coltello  come 
farà  nel  mezo  del  fuo  viag-io  per  calar  d'alto  in  balfo.vcrr.iad  incontrali  nell  altro  taglio 
Pii  fatto,&  quiui  quei  due  tagli  verranno  a  far'infieme  vna  croce.  Il  punto  "'-'^'9"^  '""r 
zo,o  la  conomntione  di  tai  due  tagli  nel  tarla  croce  verni  ad  elfeic  il  luogo  giullillimo  dt 
mezo  di  tutto  quelcorpo,in  modo,che  imaginatcll  di  far  pallare  ,  ò  di  metter  quiui  in  ql 
punto  lo  fì.lcch'io  ho  dctto,&  farlo  palTar  per  tutto  quel  corpo  ,  che  venifle  a  entiar  dal 
picde,5cufcir  dal  hore,quello  ftile  vcrrebbea  ftar  tanto  in  mezodel  coipo  di  quel  melo- 
ne,chc  pigliando  poi  cento  ò  mille  ftdi  a  guifa  d'achi,  ficcandoli  di  fuori  dalla  (coiza  ,  o 
fuperficie,&  mandandoli  a  battei  e  in  detto  lille ,  ouunque,  ò  in  qiial  fi  uogha  parte  di  tal 
flipeificie  che  ii  ficcaircro.fi  ttoue.  ebbonoeffer  tanto  lunghi  giuftiffimamentel  uno  come 
l'altro.cioè.che  da  quella  punta  loro,chearriuafie  giuflamcnte  a  toccar  lo  ltilc,hno  ali  4.- 
tra  parte  cftrema.che  folfe  giufta  a  oaro  della  fuperfic.c  del  me'one  ,  tanto  farebbe  lungo 
l'uno  d'cffi.come  tutti  gli  altri,che  èia  dimoftratione  di  quello,che  più  altamente  i  Mate- 
matici dicono,che  tirate  le  linee  dal  cenno  allacirconfercnza/on  tutte  uguali.  Noiadun. 
que  habbiamo  gi.ì  con  l'imaginationeil  noftro  melone  con  uno  fiile  paflatogh  giuftame 
te  per  mezo  il  corpo,che  nel  luogo.ou'egli  entra,&  in  quello,oue  fpunta  fuori  uienc  a tar 
due  punti  alla  guifachefaiebbono  il  lungo  del  piedeAil  fiore  nel  melone  fe  foUcro  gm- 
(lamente  in  mezo,& tanto  piccoli, che  conucnilTe  più  comprenderli  con  la  mcntc,che  ve- 
derli ò  toccarli  col  fenfo.conciofia  cofa,chc  da'  matematici  s'imagini,  il  punto  tanto  mi- 
nimo.chc  non  fi  polFa  diuidcre  in  niun  modo.Er  fin  qui  ci  bafti  d'hauer  vfatoil  nome  di 
melone  per  poter  più  ficuramente  dimoftraie  a  chi  n'ha  bifogno  la  forma  della  balla  di 
Gcoaiafia,6ci  luoghi  de'Poli,&  dellalleAla  forma  de  i  Meridiani ,  pei  che  intendano  1» 
via  loro  in  un  corpo  sferico  ò  tondo.oue  non  fi  può"^  coli  facilmente  dimoftrar'a  i  pnnci, 
ridnti,principio  ò  fine.ò  mezo,5c  più  un  ucrfo,che  un'altro  .  Ilche  ora  far.i  lor  tutto  chia- 
jo,&  però  potremo  da  qui  auanti  chiama  laolobo,o  bal!a,o  palla.che  Balla  per  B.o  l  al- 
la per  r.  fi  dice  nella  buona  lingua  Italiana  fenza  differenza. 

I  N  quefto  globo  adunque cof!  diiiifato.come  fin  qui  s'è  detto,  noi  imaginercmo  per 
ora,  &  faremo  effettualmente  nelfabncailo.chc  quello  ftile  ,  il  quale  gli  habbiamo  fatto 
paffar  per  entro,firifca  in  due  puntc,<  heauar.zino  fopralafuperficiequataè  l'altezza  del 
lacofta  d'un  colteilo,non  perche  da'  matematici cofi  s'imagini  che  auanzi  fuori ,  ma  per 
che  cofi  nella  balla  materiale  è  neceftTario  per  le  cagioni,che  fi  diranno.  Ets'ha  da  imagi- 
Karc.ò  far  parimente.che  quello  fide  non  iftia'attaccato  in  modo  nel  corpo  della  balla,chc 
To!4nd<)fi  lo  ftile  fi  venga  Ileo  a  uoltar  la  balla,ò  uoltadnfi  la  balla,  fi  uolti  feco  infiemc 
lo  ftile  ancoia,come  fi  fa^'della  ca  ne  Se  dello  fchidone  nell'arroftirla.Ma  ha  quello  ftile  da 
oiocar'in  moJo,che  ftando  cftb  fermo  ,  la  balla  li  poifa  liberamente  girar  d'atiorno  ,  co- 
me fanno  i  pateinoftri  d'intorno  al  filo,fe  il  filo  dall'un  capo  all'altro  fi  tenga fermo.Fat- 
to,ò  imaginato  tutto  quefto  fin  qui.faremo.ò  imagineremo  vn  cerchio  voto  in  mezo.co- 
me  fono  quei  delle  fcatole,  ò  quei  delle  botti.ma  che  però  fia  al  contrario  loro ,  inquanto 
alla  larghezza  della  fua  circonferenza, cioè  ,  che  fi  come  i  cerchi  delle  fcatole  ,  ò  delle 
botti  fono  fottiU.pei  vn  uetfo     larghi  pct  i'aluo ,  quello  cerchicche  noi  voghamo ,  fia 

per  con- 
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f  cr  CCP.trariP,cioè,chc  fia  largo  quafi  un  dito  dalla  ci  conferenza  di  fuori  à  quella  di  den- 
Vfo,5c  poi  pei  l'alti ouerfojcioc  per  l'altezza  bafia,clic  f.a  alla  groHezza  d'una  corta  di  col 
kw'o  ò  ancor  meno.pur  che  non  fia  tanto  fotti!c,chc  fia  troppo  debile,*:  li  ucnga  à  Itor 
cere '.Ora  la  larghezza  del  uoto  di  dentro  di  qucfto cerchio  ha  daefl<:r  tanta  ,'che  quella 
già  detta  noitra  balla  ui  entri  tutta  A  nonio  tocchi  da  iiiun  lato,  cioc,chc  il  cerchio  uen- 
«aàfiar  lontar.o  pur'una  cofla  di  coltello  dalla fupcrficic  di  ella  balla.  Et  per  poter  più  ia« 
cilmcnte  uenir'oia  diuifando  il  itftantc.cominceicmo  à  dar'i'nomi  alle  parti  fue  fin  qui 
d:lci!tte.  Dicoadunque,che  quello  ftilc,iiqual  »'c  fatto  paflar^per  mczo ,  ii  chiama  .I'a  s- 
s  E  .  Quei  due  ponti  nella  luptiHcie  della  palla,ouerA  s  s  E  entra  Scefce,  fi  dicono  Po- 
I-  r  QiitlU-  righe  fcgnate  di  fopra  per  il  uerfo  che  f^anno  le  naturali  nel  melone,  fi 
ch-amano  m  e'r  i  d  i  a  N  i  .  Et  quel  punto  in  inezo  al  corpo  di  dentro  della  palla,  per 
il  quale  uiencàpaifare  l'Arte,  &oue  fi farial'inciocicchiatuiajchi  tagliafleil  melone  per 
lun<'0  &  per  largo.fl  dice  centro  Oi a  fi  ha  da  prendere  un  picciolo  pateinortrino 
di  coror  a,  &  tagliarlo  per  trauerfo,&  mettere  l'una  &  l'altia  di  tai  parti  in  quelle  puntine 
deli'Afic,chedi  (opra  habbiamo  detto  douer'aurizarc  fopra  la  fiiperficie  della  balla  nel  pu 
to  dei  Poli.  Et  fatto  queflo  pieiidcremo  il  ceicl.io ,  che  fi  è  detto  qui  poco  auanti,  ilqual 
può  efTcìe  d'o:tone,d'argento,di  ramerò  d'altra  tal  cofa.ò  ancor  di  legno  .  Et  perche  fi  è 
detto  che  non  uuortfTer  piìigioiTo  d'una  corta  di  coltelloionde  per  quel  uerfo  della  e:ol^ 
Azza  intaglio  non  fi  potrebbe  forfè  forai  c,ui  fi  farà  una  lighetta  incauata,dall'un  capo  al 
l'altro  cicc  dall'una  all'altra  paitc  del  cerchio,  che  fuifguardino  dirimpetto ,  come  nella 
baila  rtar.no  dii  impetto  l'un  polo  all'altro .  Et  in  quelle  righe  ò  canaletti  fi  iierrannoà  r.ut 
ter  quelle  punte  dello  rtile,ò  dell'Arte,  che  auanzano  fopra  la  luperfìcie  della  billa,&  ;;n 
Cora  fuor  de  rrczi  paicrnoftri,  che  ui  habbiamo  già  porti  Icpia  .  Et  con  alcuni  pezzetti- 
della  rteffa  materia  del  cerchio, fattiui  pure  i  lor  canaletti  ci  ingcgneiemo  di  coprire  qiid 
le  punte  dell'Arte  in  rr.odo.che  non  polfano  più  ufcir  fuori,&  uenj^aroà  Hai  come  fcncl 
cerchio  rtertb  foffer  ficcati  per  il  (uo  taglio  .  Onde  tenendo  quel  ctichio  in  mano  ,  5c  con 
le  dna  "iraiido  la  balla ,  ella  lì  utnga  à  uoltare  intorno,fenza  toccar  da  niun  lato  ijuel  cei- 
cbi  o  n^a  fìandoli  tante lonrano,quanto  è  la  giolfczza  di  quel  mezapa'ernortiino.Etqiie 
rtoccichiochiamfiemc  il  Meridiano  fi  Ilo  .  Peicioche,  chi  ben  rimira  querto  cerchio 
uien'aiKOi'efTo  à  far  nel  mcdcfimo  modo,&  per  lo  rtertb  uerfo  !bpra  la  balla,comc  flanr  o 
le  ri^he.òifolchi  naturali  delle  fette  del  melone,  &à  paflar  pa!Ìincnte,come  quelle,  per 
l'uno  &  per  l'aluo  polo ,  ft  non  che  que!!c,rtando  legnate  fopra  la  ba!!a,iiengonoà  gnarfi 
reco,5c  querto  nel  giiavfì  !a  balla  rtalemp.e  firtb-  Onele  si  come  quei  fi  chiamano  Merid  a 
ni  così  Meridiano  è,fi<  fi  chiama  ancor  quello  ,  ma  fìrt(>,ò  rta  bile  com'è  già  detto. Qticrto 
Meridano  firtb  fi  ha  da  diuider  poi  in  3150  parti  equali,  fcgnandolc  fopi a  d'elfo  medelimo 
&  nel  modo,che  poco  fante  diuiferemo.Conuien'oiacon  poche  parole  foggaingeie  che 
fi  habbiauii'alio  cerchio  di  qual  fi  uoglia  materia.  Se  fatto  puntalmcnrc  erme  quello, 
nieiid'anOjCosTef  ampiezza  diuoto,come  digiortezza,ik  d'ogn'altra cofa.Bcnchc quanc'o 
querto  fìfacefleancor'alquanio  piùgrofi'etto,ò  mafliccfo.non  impoirCicLbe  molto, &!e 
caoioni ,  perche  così  fi  debbian  fare  ambedue ,  s'intenderanno  apprefio  ■  O  k  A  à  querto 
ceichio  non  conuicn  far  canali  ò  altro  per  accomoda, ui  i  Poli.cr.me  s'è  fatto  nel  Meridia 
no  .  Ma  fi  ha  da  fargli  un  piede  à  guifa  d'un  candeliere,  &  oue  è  il  luogo  da  metter  la  car- 
della  ne!  candelierc,in  uece  di  quella  fofl'a,faic  un  taglio,  tale,  che  ui  polfa  entrar  dentro 
per  té  aucrfo,ò  per  corta  il  già  detto  meridiano,chcha  dentro  difè  la  balla  Et  da  quel  luogo 
nicdv.fimo,cioè  della  cima  del  furto  ò  della  gamba  di  quel  piede  fi  hanno  da  pai  tir  due  ra- 
mi di  itti,ò  meglio  inarcati  come  ilceichio.chc  s'inalzino  à  pnntotaito, quanto  c  la  meri 
di  quella  balla  ,  (5cfr  praquertirami  ha  da  rtarpofato&fctmoqiitrto fecondo  cci chiocci  e 
poco  auanti  s'è  detto  .  Onde  uerrà  adert^eie  come  un  candegliei  e,che  tenga  cor  quei  i  i-mi 
dalia  fua  2amba  quel  ceichio  folieuato  per  trauerfo,cioè  in  modo ,  che  cadendo  unaccfa 
da  alto, o  di  Ibpra  d'elfo  ,  ucniflè  à entrami  denrro,&  à  dar  fopra  lo  rtertb pii de ,  ò  ran- 
deliei  luo.ln  querto  ccicljo  adunque  faremo  di  dcntiodue  ;agli, l'uno  di  lircontio  all'aU 
tro  pc  che  Ili  polfa  enti  a,  e  il  Werid'a'o  fìrtb,?c  dentio  ui  meiteicmola  balia  con  tutto  il 
ivtto  mcii-i  a'  o  .onde 'a  tal'a  da  eflì  due  cerchiaci'. è  da  querto u!tin30,fe da!  meridiano. 
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uerrà  ad  cffer  cinta  come  in  croce.cioc  per  lungo  ,  «c  per  largo ,  per  cos,'  farci  intendere . 
ancorc'e  in  un  corpo  tondo  non  fia  lungo  nè  largo  .  ne  Jruto  ,  o  In.ilro ,  o  pr.nap.o  o 
fir.n  quanto  à  le  lolo,(c  non  u.  H  notan  polca  accidentalmente  .  £i  vena  la  b.l la  a  te- 
nere i^pol^o  più  toflo  quelle  punte  dcii'Al!cuo,clKauar 

^.en'Z  a^pog^.at.ocdcatìlop,. 
^  A  ^  rZlo  clicolo  c  oè  fopia  la  Tua  larghezza .  cht  n .i  vo.ca  vcrio  w  ciclo,  tt  quuto 
quello  Iccondocucolo.c.ociop  °Et  pe.clic  i'intenda  l  odicio  lito,  c  da  (àpcre, 

non3  cllofche ne  flà  fop. a.  Conc.ofia  cola.che  laluo mezo ll.a  lot.^o.o dall  akra 
LTd  Ila  Terra.  Ondeftando  noi  co  .  piedi  in  teaaA  nmnando  attorno  quaaio  eoa 
Ech  i  ancor  con  la  mente  potllamo  ,  fi  u.ene  an  imas.  nai'vn  circoio,  c.ie  vc..3a  c« 
°  fu  reificie  della  tura  fin'à  quella  patte  dei  c.elo,chc  la  circonda,  onac  vici 

fTmpr  Tdt  de'  1  ieb  per  mczo,lafcian'done  Lzo  lopra  la  ten  a  A  lajuo  m.zo  d.  -oc 
lempre  a  au  ku  J  uanàdo,nò  a  quei  medefimi.chc  Ibno  in  vn.  luo- 

te  che  hanno  in  diuerfe.Pe. coche  efi.ndo  la  ^eira  ,  ouc  aoi 

'^""^!Sa  sSca  o  to^^^^^  quei  che  fìanno  in  efla  in  una  paitc.uengono  n,  qucl- 
L  Spii-alua  pS  del  cici;?  che  quei  che  flanao  in  altra.come  cialcuno  pt.o  la- 

cilmente  conhdeia^c^  ^^^^^  ^^^^^  ^^^^^  ^  vn'altro  circolo  che  la  venga  a  cinger  pa 
riarentc  in  mezo  giultiilima.  Et  tin  pc  t.aueilb  del  Meiid-ano  fiilo  &  deli  Ouzoiue  ,  la 
mòdo  1  e  ftando  tal  balla eo  i  poli  polari  lopra  rOnzontc,come  di  lop.a  s  e  deuo .  u.c.e 
reft^'o  creolo  a  lagUareilo  Oazonte  &  Meridiano  in  mezo  A  fa.  con  ca>cuno  d  cf- 
quelt  aiao  cntu.u      -,  guanto  al  fcano.non  mquar  to  al  tagliarli  eiìcrtuai mente, 

'cH^^eS'^- .^-to  lopi^ la  baUaAl-Onzo..  e1  Men- 
Sfa  o  eìl     poft.rop-Aalqt.antod.(coa,nclniodoAp«lecag,on,chefi  to 
dia  .o    '      V        t:  i  actorno  lenza  che  elfi  fi  muouan  punto  .  tt  coli 

d  am  obSiTon  laballa^coè  tutteV"^  righe  òhnc,  che  d.fopra  .  c  deuo  aouerli  le- 
Snella  balla  allaouil'a  di  quelle  naturali ,  &  caua'.e  .  elicla  Natura  ne  fa  i  melloni.  Et 
arcachtnd  qual-oia  hLetto,ii  chiama  E  c^v  t  n  o  t  x  i  a  l  b  ,  o  Equ.roie  5c 
^  '  Irlnortante  6c  .1  piu  adoperato  in  tutta  la  Geograph;...y..i;  quali  tutti  g  i  airn  .  Et 
C  il  pm  '"^P°";,f '^'^  '  P'" aa  rico.-daie.che  tutti  qiTelu  già  detti  ceichi.coc  Meridiano, 

^;"oS'?i— au  nfiUc  quelli  fleflipolcia  puntaiu^ente  imaginaifi  anco  m  ler.a 
tto^eS.  E  tu:ticotai  ci.coh  (^chiamano creoli  m  i,gion,pe,ehe  tum  vengonoa  par 
;  e        d^re  &  tagliare  ,  ò  uogl.amc  dir  fcgaie  .  ò  cingere  la  balla  in  due  pam  ugual. .  , 
È  :Soc^^^^^^  (olamenteimagmato  incelo    &  non 

n  t  m    Et  quello  chiamano  ,1  Z  o  d  t  A  c  o  .11  quale  il  come  nella  s  era  cele- 
r&  nS'altrc  fc.eVze  del  cielo  s'adopra  molto  ,  cofiin  qucfta  defcrittione  aella  ttiia 
.  ndìillimo  .  Onde  ancorché  in  cflb  Leno  molcecoleimpoitantia  llipcre  per 
P  llSo  .1   note"  iefarnc  qui  lungo  ragionamento ,  ballando  (olo  poi  che  s  e  nonu 

1  AltOlOt.l  *,'''^",''  ,       •    J:..„l;   T,,.,..  rhc  rfìf  ndo  anCOl'cilo  ClColo  ma2?101C  UlCnC 


>a  nó  fa  co  ei  o   inciociccniaui:a  uuiiia,^-....v  i,  - 

còneiof  acola.che  quello  Zod.aco  .  rogando  perol'Equinottialep^^^ 
XI  n'a  po^u  apie>iuUi;.o.nclanaruilTropra  ,  come  ,  chi  mctteOe  in  coce  f  u  loio  due 
ce  ci  di^ottcj  di  leccatole ,  &  poi  ne  venilfe  rellnngendo  ,  &  come  fermando  i  uno  d  efl. 
^ODra  raltro  n^n  però  tanto.che' venidero  a  toccali,  altroue  ,  che  nella  puma  lo.  o  mcro- 
Sf4ia  n  a  l.es'au.cinalT.roa!quanto  da  due  part.,&  in  due  li  yer.ifie.o  confegucnead 
Jlaiaaie  ^a  feconda  cola  da  dn  Ibp.a  quello  Zod.aco  c,che  e,  c  imag.na.o  ehc.  la.^go 
"  ^;  T  -,  ouc  tutti  "li  ahricii  cohs'imaginano  in  celo  !enz  alcuna  larghezza  ,  èv  pei 
^fo^  ll^^rSa:ounahnea,chechia^^^^  Ec.ir  rtcA,  perlaqinik  oloito 
^quatli  continuo  fa  il  Sole  U  uiagg-o  lucLa  terza  cofa  da  dirne  c  ,  che  -  ^l'o^Zoa.u- 
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tb  oìi  Aftiologi  ò  i  Matematici  hanno  imaginato  òfinto,che  fieno  i  x  i  ì.  fcgni  cclefli , 
Ariete, Toro,  Geminij  Granchio,  Leone,  Vergine,  Libra,  Scorpione, Sagittaiic,  Capri- 
corno, Aquario,  &  Pelei,  fopra  della  quale  Eclittica,  così  detta  dali'EccliiTàirifottodcl- 
fa  la  Luna  c'I  Solc,&  fopsai  quai fcgni,  &  Zodiaco eUcndo  moltecofcda  dire  inquan- 
to all'Aftiologia.come  ho  dctio,ma  impoitandopochiilimo  per  la  Geografia  di  fapernc 
p  iìi  ohi  e.barti  d'haucr  toccato  fin  qui  qucfto  pcco.pcrchc  quei  che  non  hanno  altra  in« 
tiodiitiione  alle  Matematiche ,  non  ne  fieno  in  tutto  nuoui  nclconteftodituttoiliima- 
ncntc  di  quefta  dcfcitctione  del  mondo  in  globo. 

Fatti  dunque  qucftì  fiindamcnti  d'hauer  diuifata  tutta  la  balla  con  le  parti  fuc  prifi 
cip:ili ,  che  fono  i  ci.coli  maggiori  fin  qui  dcfcritti,noi  cela  to/ nei cmo  a  mettere  alianti 
cficttua!mcntc,òconi  imagir.atior.e,&  tioucicmo  d'hauci  fin  qui  fopra  d'un  picdcagui- 
fa  di  candclicri.cò  vn  mezo  ccichioin  vece  di  lami  ò  braccia  fuc,pofloa  folleneifi  vn  cer 
chio  per  trauerio,cio  c  col  noto  fiio.clic  rigi-aidi  ni  lido  uerlo  nei  lo  il  ciclo,nella  guifa,chc 
iiiene  a  ftaie  vnacoiora  ò  ghiilarda,fclltnuta  con  an-.bcduc  le  mani  nel  mcttei!a,ò  tiai> 
la  di  ttlìa  a  chiunque  fa  £t  dentro  a  quello  cerchio  chiamato  Orizonte,habbiamo  pofla 
la  nofìra  bal'a,cniui  d'un'altio  cerchio ,  chiamato  Meridiano  filfò ,  ma  il  quale  fiacol  i»- 
glioòcol  colmo  luo  vciio  il  cielo,  non  coluoto.come  fia  il  primo,Sc  chein  l'oli  dell'Afa 
fe  ,c'r.e  palla  per  mtzo  della  balla  ,  &auanza  fopra  il  Mcridiano.liieno  appoggiati  fopra 
il  detto  Orizor  tc.  Et  qniui  poleia  fia  un'altro  ccithio,dctto  Equinottiale  legnato  fopra  la 
balia  ,  fotto  il  Meridiano ,  &  l'Orizonte ,  cosi  dirittamente  <5c  in  mezo ,  che  h  venga  col 
icgno  a  ragliar  giufiamente  in  mezo  ambedue  ,  talché  qucfto  Equinottialc  fiando  cosi  in 
mezo  della  balia  venga  a  flai'vgualmcnte  difcoflo  così  dall'un  polo  come  dall'altro.  Oia 
<]uefta  balla  coii  collocata  fi  dii.ì  haucr  l'Orizonte  retto  ò  diritto.  Percioche  l'Oiizontc 
uienc  a  pallar  per  ambedue  i  poli  della  balla,  3c  a  tagliar  l'Equinottiale  in  due  parti  vgua- 
li,  &  3  far  croce  pei  fetta  &:  angoli  retti,comc  dicono  i  Matematici.  Onde  haitendo  io  det- 
to di  fopia.chetutti  quclL  circoli ,  5c  quefti  Polis'imaginano  efier  propriatneme  in  ciclo  , 
&  pofcia  per  fcmbianza  loro  anco  in  rena  ,  fene  uicne  a  trarre ,  che  coloro.i  quali  in  tei- 
ta  abitano  in  parti,oue  ucngano  ad  haucr  la  sfera  ir,  cielo  cofi  difpofia.corae  qui  difopra 
s"cdiiiifata,ucn?Oiioad  hauer  l'Orizonte  rct!0,5c  a  Ha:  drittamente  fotio  l'iqiunottialc , 
or.dc  lianno  fcmpie  il  giorno  uguale  alla  notte, che  per  taleeftctto  quel  cii  colo  è  così  chia 
mato.cioc  Equinottialc,per  cagionai  le  notti  uguali  al  giorno ,  che  Ifimeiinon  lo  dicono 
i  Greci ,  cioè  quafi  Equidiale  ,  che  faccia  i  giorni  ò  i  dì  uguali  alle  notti,  che  è  pcui  diie  il 
medcfimo  in  lolìanza  con  diueife  parole,^;  Equatore  ancor  dice  per  la  mcdefima  cagio- 
ne di  far'eqiiali  le  notti  e  i  gioini,8c  quando  ikSoic  èin  queftocircolo,i  giorni  fono  del  lut 
to  ugnali  alle  notti  in  dafcu  na  pai  te  del  mondo.  11  ci;e  amene  due  uolie  Tanno,  Tui-ja  nel 
mele  di  Marzo  nel  principio  dell' Ariete  ,  l'altra  nel  mefe  di  Settembre  nel  principio  dd- 
1;»  Libra  .  Ma  prima  che  li  pafiì  piìi  oltrc,è  da  (piegar  chiaramente  quello, che  s'è  pur  toc- 
cato di  l'opra  anco.  a,cioè,che  quantunque  non  fi  poiTa  quafi  nella  palla  niateiiale  far  di 
■mcno,che  liiori  de'  l'oli  non  auanzino  quelle  due  punrine  dcirAfieper  fcimaiui  il  Meri- 
diano nflo,&  appoggiai  le  ibpia  i'Orizonte,tuttauia  i  Matematici  nella  sfera  uera,ò  nel  eie 
lo  non  uc  le  liccuonoin  niun  modo,&  non  fanno,chei  Poli  auanzino  punto  in  fuoii,on 
decofinon  polTono  impcdire,chc  tutta  la  balla  non  fi  polla  liberamente  aagirar'iu  o^ni 
iierfo  dentro  ali'Orizonte,talche  i  poli  poflàno  a!zarfi,o  abbafi ai  fi  l'otto  &  lopia  d'elfo , 
fecondo  che  per  ledilpoiitioni  del  fito  fuo  nien  uaiiando. Coloro  adunque,i  quali  fianno 
fotto  l'Equinottial  come  è  detto,  che  hanno  l'Orizonte  ietto, il  qual  pafli  per  l'uno  &  per 
l'alrrodi  detti  Poli, tienqono  parimente  a  ucdeincancor'tfiì  l'uno  &  l'altro.  Ma  iiarian- 
dofi  luogo  notabi!mcr.tc,&;  andando  veifo  l'uno,  oucilo  l'altro  de'  detti  Poli,  quello,  al 
quale  più  ci  uenimo  auicinandoipiù  fi  ci  uiei^e  fcoprtndo,&  per  conti  a;  io  l'alti  o.,daIqua- 
Icci  d;fc<^fiiair.o,fi  ci  uien  mtiauia  nafcor  dcr.do  .  Laonde  iielia  ncfiia  palla  ,  polla  coi 
V  cliainbeduc  iHll'Oiizonte.nolti.do  noi  ua.iarlo,lo  pafièiemo ògirercmo a  pecca  pc- 
co,fecondo  che  uogliamo,ò  ci;e  ci  bilogna  .  Et  cofi  fi  uerr.-ì  a  fai  a  foiza  ,  clic  l'uno  di 
detti  poli  i:engaàl1ai  lòpiarOiizonte  uerfo  il  ciclo  ,  clie  à  noi  fia  fopra,  &  l'alno  uenga 
ìfiai  fouOiiiiingdOycLtchillaiu  cotale  Qii^ouiej  non  le  uegga  mai.  Et  quello  G, 
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c^iiama  l'Orizontc  obliqiio.ò  toi to,poi  che  come  lio  dctto.non  pafla  per  li  Poli  del  mo» 
do,ma  uno  nclafcia  (opia  la  tena,&:  l'alti o  n'afconde  lotto ,  &  tagliando  l'Equinottiale, 
non  fa  angoli  rctti.ne  croce  pctfctta.  O  R  a  di  quei  due  Poli ,  che  qui  difopra  tante  iioltc 
tx  fono  nominati/uiio  fi  chiama  il  Polo  Artico,  ò  Settentrionale,  ò 
Boreale,  òdi  Tramontana,   L'altro  il  Polo  Antartico,  Ay- 
9  1  R  a  L  E  ,  o  Mcridionale,o  di  Mezogiorno.  Et  tutto  quello  fpatio  di  terra  &  d'acqua  , 
che  cdal  Polo  Boreale  fin'al  circolo  Equinottiale,fi  dice  ellère  ucrfo  ScttentrioBe,&  quel- 
lo.cheè  dinncontro  a  quefto.cioè  dall' Auftialc  pur  riii'all'Equinottialc ,  (ì  dice  eikr  uerfo 
l'Auftro,ò  il  Mczogiorno.il  Polo  Artico.o  Settenttionalc.è  quello,  che  fi  fcuopre  o  fi  mo 
ft  aà  noi.cioèa  tut°i  gli  abitatori  dell' Europa,dcirAfia,6c  di  gran  parte  dcH'Atiica  ,  cioè 
quafi  la  metà,chefu  quella  parte  di  mondo,della  quale  Tolomeo  hebbc  notitia,  con  alcu- 
na picciola  particella  pur  dcirAfrica.che  è  l'Ethiopia  inferiore,  della  quale  egli  moftrò  di 
hauer  qualche ombiofa  cognitionedi  là  dairEquinotnale  uerfo  l'Auftro  .  Ma  oggi  ucrio 
il  medefimo  Polo  Aiifliale'fi  è  difcoperta  molt'altragran  parte  dell'Aiiica,&  tutta  l' A  me 
&  I  c  a  del  Mondo  nuouojcon  più  altre  Ifole  nel  mare  Oceano.  Onde  fi  come  noi  ueg- 
giamo  fcmprcil  Polo  Artico,&non  maiFAuftrale.cofi  per  contrario  quei  che  fono  dal- 
Paltia  parte  di  Mezogiorno,ueggon  icmpre  il  lor  Polo  A  i.tartico,ò  Mendionale,ò  Auftra 
le  &  non  mai  il  noftm.  Et  certamente cofìoro  uengono  ad  eficr  Antipodi  alla  maggior 
parte  de'  popoli  d'Afi3,cioè,chcquefli  &  quelli  uengon  a  flar  con  le  piante  de  piedi  uolti 
l'uno  uerio  l'altro.  Et  tutto  queflo,che  fin  qui  s'è  detto,e pienamente  necedano  per  l'inteti' 
dimento  del  libro  ,  Se  principalmente  delle  Taucle  di  Tolomeo ,  con  le  defciittioni  uni- 
ueifali  cofiin  piano,comc  molto  più  in  forma  sferica,©  inglobo,  o  palla  che  uoglia  dufi. 
Sono  poi  nella  sfera  cclefìe,ò  nel  m  imo  mobilc,due  altri  circoli  pur  maggiori,che  i  Ma 
tematici  per  alcune  lor  cagioni  han  chiamati  C  o  l  v  R  I .  L'uno  de  gh  Equinottii, 
L'altro  de  lìblcftitij  .  Ma  perche  in  effetto  nella  Teorica,  ne  ancor  nella  pratica  della 
Geo--'i  afia,&  principalmente  di  quefto  uolume  di  Tolomco,non  fono  d'alcuna  importati 
za  3c  non  fi  Iciiuono  ò  fegnano  nella  palla,io  non  ui  lìarò  a  tener  fopi  a  ingombrati  i  Let 
tòri  facendo  ioqucftc  int?oduttioni  &  eipo'itioni  cofi  compendiofamente  perche  fi  polla 
con  effe  ftudiare  &  intender  quefto  Autore  da  chi  non  può  far  lungo  fìudio  nelle  Materna 
tichc  Percioche  coloro  che  poflbno.o  uoglion,  fai'in  efle  lungo  progrello,  hanno  gh  Au. 
tori  (iella  Sfera,5c  tanti  alai  libiiutililluni  5c  neceffarij  daftudiare. 

O  R  'v  oltre  a  qucfti  fei  circoli  maggiori  già  nominati ,  fono  nella  sfcia  celcfle,  o  nel 
Plinio  mobile  quattro  altri  circoU  minori ,  che  hanno  fimilmcnte  la  corrifpondcnza  loro- 
in  terra,onde  foii'ancor'tffi  molto  ncceflarij  a  fapcie  per  i'intcndimcnto  della  ncftì a  Ge» 
gì afia 5^ del lib. odi  Tolomeo.  .,  ■    ,  w 

Primieramente  è  da  iicordarfi,che  difopra  io  difli ,  come  il  circolo  Meridia- 
no che  fpai  te,ò  cinge  giudamente  per  mezo  tutta  la  palla ,  fi  douea  diuideie  in  3  co.  par- 
ti che  i  Matematici  han  chiamati  Gradi.  Percioche  in  3  «o.  parti  uguali  efli  han  diui 
fò  tutto  i!  cirro  del  primo  mobile  in  cielo  A  parimente  di  tutta  la  terra  a  pioportione,che 
eliftafofto.  Oiaincominciandodal  Polo  Artico, oBorcale,o  noftro  ,  &  caminanda 
uerfo  l'Equinotti^ile  al  mezo  della  palla,quando  faremo  arriuatia  2  4-dicotai  gradi, note 
remo  ò  jèonercmo  quiui  un  circolettc,che  ucrr.à  adellcr  minore  di  tutti  gl'altri  di  qucflo 
mezo'olobo.ò  balla  Settentiionale.&lo  fegncremocon  righe  ,  o  linee  doppie ,  o  giofTet- 
tc  perche  fi  conofca,ò  fia  diucrfo  dalle  linee  de'  Paralleli ,  che  vanno  fegnati  per  quel  uer- 
fo'Lllo,comc  fi  du.i  poco  ftante  .  Et  quefto  circolo  fi  chiamerà  circolo  A  r  t  i  c  o.  Et 
pallandó  poi  piii  oln  e,pur  ucrlb  l'Equinottiale  altri  gradi  42-  che  faranno  66.gradi  lonta 
ni  dal  Polo  Artico,&  : 4.  lontani  dall'Equinottialc,  fegneiemo  quiui  un'altro  cerchio  pur 
con  doppie  linee  ii'lqualeuetrà  hen'ad  cffer  molto  maggiore  del  già  detto  circolo  Arti- 
co,ma  farà  tuttauia  minor  dell' Equinotciale,  del  Meridiano ,  de'  Colun.del  Zodiaco,  & 
deTOrizonte.  Pei  cicche  quefto  non  uicne  a  diuiderc.ò  cinger  la  palla  in  due  parti  equa- 
li come  queUi  fan  no,5<  però  li  chiama  circolo  minore  ancoi'elTo.  Et  per  propiio  nome 
fuoi  Ma 'ematici  l'han  chiamato  il  Tropico  del  Cancro,ò  il  Tropico  £ftiuo,ò  della 
fta^c  Et  fallando  P0i,ò  trapaffando dall'altra  parte dilàdall'Equinottiale,  cioè  al  Polo 
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AuArino,ò  Mcridionale,nmncrcrcmo  fitnilmcrste  24.  gradi  lontani  da  eflb  PoloA  yi  fc- 
gnci  emo  con  linee  doppie  un  circolo.comc  làcemmo  dall'altro  lato  ,  ilqiiale  fi  chiama  il 
Circolo  A  NT  ARTICO.  Etpaflando  da  quello  veriòl'Eciuinottiale  42.  altii  giadi, 
clic  veiicino  cller  24.  gradi  uicini  airEt]uinottiale,&  6o.lontani  dal  Polo  Auftralc ,  vi  re- 
gneremo nella  (leda  uuifa  un'ahro  circolo  con  doppio  linte.Ilqual  chiamano  i  Matemati- 
ci Tropico  derCapricorno.o  Tropico  Vcrnalc.ò  del  Verno  .  I  due  già  detti  circoli 
minimi, cioè  l'Artico,&  l'AntarticcH  rcgi)ano,comcè  dctto,nclla  palla.ma  tuttania  non 
Icruon  molto  nella  Geografia,  nondimeno  non  è  fc  non  bene  il  faper  che  fieno .  Etcofi 
cfli,conie  ambedue  i  Tropici  s'intendono  cfler  propriamente  in  ciclo  nella  sfera  del  primo 
mobiie,5c  a  fila  relatione  s  intendo  n'anco,&  fi  fcgiiano  fopra  la  palla  dciruniucrfaldc- 
fcrirtio:ic  del  Mondo,di  cui  diciamo,  tt  piima,ch'io  finika  di  dirquel  poco,che  inquati 
to  alla  Geografia  s'appartien  di  làpere  di  quelli  1  ropici,conuien  ch'io  dichiari  una  paro- 
la Aiaba,molco  vrata  da  i  Matematici ,  &  quella  è  la  uoce,  òparola  Zenit,  laqua- 
le  fignifica  propriamente  quel  punto  del  cielo.che  uienc  a  {(ar  dirittamente  fòpra  la  cima 
della  tefta  dicialcheduno  ,  o  a  diri  tur  a  giufìa  fopra  ciafcun  luogo  ,  &  per  contrario  poi 
quel  punto  .cheuicne  a  ilar  dirittamente  contrario  a  quefto  fottola  terra  ,  o  fotto  i  piedi 
iioftri,  ò  di  ciafcun  luogo  ,  fi  dice  pur  con  uoce  Araba  N  a  d  ir,  che  punto  de  i  pie- 
di lo  dicono  i  noftì  i ,  ma  qucfto  accade  d'u(à  fi"  molto  di  rado  . 

Diiò  dunque  ora, che  in  alcuni  luoghi  della  Teiia  il  Sole  non  afccndegià  mai  in  cielo 
in  moào,c!ic  ueiiga  loro  a  Ila  ea  dirittura  fopra  la  te(la,o  a  flar  nel  Zenitte  Ioro,&  in  al- 
cuni luoghi  egli  vi  uiene  a  chi  una,5c  a  chi  due  volte  l'anno  .  Etquai  fieno  quelli  tailuo 
ghi.chccolì  !o  vengono  ad  hauer  pcrpendicolaie  &  a  dirittura.fopra  la  tefta.Tolomco  lo 
uicn  dicendo  nelle  infcrittioni  delle  fue  Tauole,  come  fi" può  veder  nella  quarta  d'Africa  , 
&  nella  fcfla  ,  nella  nona  ,  nella  decima  ,  nell'undecima ,  &  nell'ultima Tauola  d'Afia- 
Noi  adunque  non  poflìamo  mai  haucic  il  Sole  più  uicino  al  noflio  Zenit ,  che  quando 
una  uolta  l'anno  egli  aniua  nel  piimo  punto  del  Cancro  ,  che  è  a  xiij.  di  Giugno,  &  al- 
lora è  il  nollro  maggior  giorno.  Et  perche  pofcia  l'Eclittica^ò  il  Zodiaco.non  ari  iua.ò  nò 
paffa  più  oltie  che  tal  punto,il  Sole,il  quale  và  femprc  fotto  tale  Eclittica  dirittamente , 
comincia  di  quindi  a  tornare  in  dietro.non  gi,i,che  effettualmente  egli  torni  a  dietro,ma 
peiclie uenendo  a  difcoftarfi  dal  nollro  Zenito  nel  iùo  caminar  pur'oltreal  viaggio  fuo  , 
pare  che  le  ne  torni  indietro. 

Et  con  tutto  quello  ,  che  già  s'è  detto  ,  noi  habbiamo  tutta  la'sfeia  in  cielo,  o  lutto  il 
globo  nollro  della  terra  dinifo  ,  o  fcgnatocon  tutte  le  parti  fue  piincipali,  &  habbiamo 
tre  circoli  principali ,  cioè,  il  Meridiano  ,  l'Equinortiale ,  &  l'Orizonte,  chec:a/cHno  di 
clìi  taglia  ò  cinge  la  palla  per  mezo  giullamente,&-  cefi  per  mezo  giullamente  fi  tagliaa 
VìVÀ  tic  fia  loro  in  croce  perfetta,&  ciafcunopcr  verlo  differente  dall'altro  .  Pei  cicche  il 
Mediano  taglia  la  sfeia  da  Polo  a  Polo  ,  girando  tutto  il  tondo  perfettamente,  l'vquinot 
tiaic  la  tinge,ò  taglia  giullamente  per  contrario  al  Mei  idiano.tagliando  ancor'clfc)  in  ero 
ce  pcrfcita,5c  l'Orizonte  poi  uiene  a  tagliarla  o  cingcila  in  mezo  per  l'altro  verfo,  in  mo 
do.che  palT;  ndo  ancor  clT'o  per  li  Poli.uenga  quiui  a  tagliar'in  croce  il  Meridiano  ,  &  nel 
mezo  poi  della  ifera  taglia  pur'in  croce  perfetta  l'Eqiiinottiale.  Et  quello  però  s'intende, 
cjinndo  l'Orizonte  è  dritto,  non  obliquo, cioè  quando  palla  per  li  Poli,come  già  è  detto. 
Percioche  quando  poi  egl  i  è  obliquo,  &  ha  un  Polo  difop'  a.l'alti  o  di  fotto,  taglia  o  cinge 
ben  femp-.e  la  palla  per  mezo  ,  &  così  l'Equinottiale,  e'I  Meridiano ,  ma  non  però  taglia 
quello  ne  i  poli, come  p:ima,iièl'£quirottialc(|Hir  cerne  prima)in  ci oce perfetta. Ma  I'e- 

qr.inottiale  fcgii  uicncà  piegar  addclToda  un  lato,tario  quanto  il  polo  lupcriorc  s'inal- 
za da  elfo  Oi  izcìite.  Orde  qi:ando  l'un  pelo  Hai  a  f  ante  a  io  qiianro  può  llaic,  cioèpfr 

so.oradifopia  rOiizonte,uc'rrà  adclTtr  Zenitte  di  coloro,chc  abitano  in  tarOiizontc,& 
l'Equinottiale  ueirà  ad  cUcre  una  cofa  ficllacon  l'Orizonte^cioèad  vuirfi  feco,  &  afaifi 
vn  medefimo  ciicolo. 

O  a  tuon  ando  noi  la  sfera  nel  Aio  primo  ftato.cioècon  l'Oiizonte  retto,  che  palli  per 
ambedue  i  po!i,&  che  il  luogo  della  in  crocci.arura  del  Merdiano,  &  dell'Equinottiale  fia 

Zciijt  à  cotale  Orizome, dito, che  guaidando  roi  CGtal  balla  òsfei a  così  polla  dauanti  a 

noi,hauc- 
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not  haucvcmo  il  P  o  n  e  n  t  e  incontro  a  i  picdi,cioè  dalla  parte  di  fotto  della  palla  .  Il 
Lev  ^  n  1  e  incontro  alla  f.ontc.cioè  dalla  parte  di  lopra  ,  oue  fi  c  detto  che  fan  croce 
rEquinottialccl  Me.  idiano.  Incontro  alla  man  manca  hauercmo  il  po  o  An  tautico, 
ò  Auftralc.Et  dirimpetto  a  quello  ,  ò  incontro  alb  nolka  man  dritta  .  hauciemo  il  polo 
A  R  r  I  c  o  »  ò  Settentrionale  .  ,  .  »,    >  f  • 

Da  Ponente  in  Lcuantcfi  chiama  la  L  v  n  G  h  e  z  z  A  del  mondo  .  Da  Mezogiorno 
•„  Settentrione,fi  chiama  la  Laighezza.  Ma  poche  la  sfera  così  retta  non  la  a  noi ,  ma  a 
oloro.chc  abitaa  Ibtto  rEqainocialc,che  Con  quei  dell'ilola  di  (an  Tornado  ,  &  quale  al- 
tro &  il  noftro  polo  non  palia  per  TOrizonte,  ò  non  è  unito  feco ,  ma  s  inalza  lopia 
de(ró,a  chi p.uA a  chi  meno,pe.-  quefto  le  Tauolc  di  Tolomeo  fon'ordinate  fecodo  que 
fta difporuionc di elTa sfcra.cio.,che il  Leuante.el  Ponente  non  ift.an d  alto m  baOo  co- 
me la  tefta  &  i  piedi  noftn.ma  pe.  contiano,c.oè,che  da  man  (in.ftra  fia  il  Ponente,  Dal- 
iT delira  il  Lcuante.  Di  lop:a  incontro  alla  tcfta.fia  il  Settentrione,  &  di  fotto  verfo  i  pie- 
di.fia  l'Auftro.ò  il  mezog.orno.come  fi  dira  poco  pm  bairo,quando  moftrcremo  U  modo 
d'intendercA  d'adoperar  dette  Tauole.  ,    .      ■  .-rr   ■  r..^U 

Ora  reità  folamentc  adirfi  de'  P  a  r  A  l  l  e  li  ,  che  fono  importa  ntiflTmi  nella 
defcrittione  del  mondo.ma  però  facibfllmi  da  intenderfi.Son  dunque  Paralle  i  nella  bal- 
la tutti  quei  circo!iA-he  in  elfa  fi  fe-neranno  per  il  uer(o  dello  deh  Eqmnoitiale  ,  cioè  da 
Leuante  in  Ponente.  Et  ninno  dclfi  puòeffer  circolo  maggiore,percioche  lo  o  1  Equinottiu- 
le  per  quel  uerfo  può  ta^Lar  la  sfera  per  mezo  giuftamciue  ,  &  pafiTar  per  il  centro  d  ella  . 
Ma  uenaono  bene  i  pa.alleli  fra  loro  ad  eller  Tvno  maggior  dell  altro,cioe  tato  fono  niag 
2Ìori  quanto  più  fon  vicini  all' Equinottia!e,che  è  in  mezo,5c  tanto  inmon,  quanto  loa 
vicini  a  i  poh,chc  fono  ne  glieftiemi  della  palla. La  onde  fe  fotto  TEqmnottiale.in  terra, 
a  oani  mado  di  elTo  circolo  Equinottiale  rifpondono  óo.noftre  migha  ,  fotto  quegli  altri 
paralleli  ne  refponderanno  tanti  meno  proportionatamente,quanto  propornonatamen- 
ìeeifi  laianno  maggiori òmino.i.cioè  più ò meno  lontani  o  mani  a;!' hT-niiottia  e  .  Di 
che  IO  ho  detto  neU'annotatiomfop.a  il  12. Capitolo  del  primo  ibio,  &  poi  nell  otrauo 
fopraciafcuna  Tauola  fon  venuto  con  ogni  chiarezza  dichiarando  le  parole  di  Tolomeo, 
che  in  ciafcuna  d'eifc  vicn  mettendo  la  proportione  del  lor  parallelo,  c  hanno  in  mezo  .1 
paralleli  nella  palla  fi  ti.  ano  in  giio,ò  ciicoli.nella  dcfcrittioae  in  piano  fi  tiran  lince,  Se 
così  in  piano.come  in  ródo  fi  hanno  da  tirar  fempre  in  modo  ,  cne  per  tutto  fieno  ugual- 
méte  lontani  c5  l'EquinottialcA  cofi  fra  loro.  Il  modo  di  nrargl,  giuftì  ncila  balla  fa.cbbe 
.1  mettere  vna  punta  del  compaffo  fopia  ì'vno  de'  po!i,&  con  i  altra  pnnta  uenir  tirando 
òfe^nandoi  paralleliA  ancorai  circoli  Artico,&  Antart!CO,ci  Tiop.cixhe  eoli  quclti , 
comerEquinottiale.e  i  paralleli  vanno  tutti  per  vn  vcrfo  da  Oriente  m  Oc  i-cntc.  A.a  C 
molto  miUiore  il  modo  di  far  tai  fegni  ò  circoli ,  &  Parai'.eh ,  con  !  aiuto  del  xVlendiano 
fi(ro,come  tocca  ToloriKo  nel  22.  Capitolo  del  primo  libro.  5c  10  replicherò  più  chiara- 

mente  qui  poco  appiedo.  '  ^    •      ■  i  • 

T  V  T  T  X  quelli  gi  i  efpofti  circoli adunquc,cioe  Meridiano,Eqninottiale,  Onzonte  , 
Tropici,  Artico,6c  Anta;  tico.che  fi  notano  nclia  bal!a,s'intendono  eiTer  parimente  in  cie- 
lo ò  nella  sfera  celeftc.come  altre  uokcdifopra  è  detto.  Ma  nella  sfera  celefie  fi  nota.osin 
tende  anco  il  Zodiaco,eiColuri,che  nel.a  palla  non  sadoprano.Sc  non  fi  Icriuono  . 

I  N  quanto  poi  al  numero  di  detti  cn-co!i,l'Orizonte  nò  è  mai  fe  non  uno  ad  un  U-.ogo 
folo  clfendo  poi  ali  incontro  tanti  Orizonti  ò  per  dir  forfè  meglio  ,  uariando  1  1  Onzon- 
te in  tanti  modi, quanti  fon  luoghi  notabilmente  dUranù  ò  diuerfi  l'uno  daJ  a'tro  .  Et 
auLiertcndo  però  fempre,  che  rOiizontc  fi  ha  da  intendere  ò  imaginaie  in  campagna  o 
pianura  che  non  habbia  monti,ò  altra  tal  cofa,che  impedifca  la  uilb  noftra  r  ei  veda  lo,o 
nel  oiudicailo  ,  haviendo  detto  , che  l'Oiizonteè  vn  circolo  ,  ilqna!  noi  ima^ii^.iamo  nel- 
la f^peifide  delia  tei  ra,& il  quale  termina  o  fini fce  la  noftrainfta  m  un  circolo  oel  ciclo  , 
che  lo  taf'lia  per  mezo,lafaandone  vna  metà  di  fopra  la  terra  ,  alia  vifta  noftra,  &  l'al- 
tra metìrafcondendofi  fotto  la  terra.  Et  però conuien  fempre  rimirarlo  m  luogo  fpe- 
dito  da  ot'ni  impedimento  m  quanto  al  uolerlo  uedcre  prccKkmente.  Matuttauia  llando 
anco  in  cafa,  ò  douunqiie  fia,  può  imagìnarli  il  noftro  Orizonte ,  &  ci  duerno  ancor  qui- 

ui  ha- 
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UtTiaucr  Orizontc.prendcndofital  circolo  non  inquanto  ad  un  luogo  particolare  riflrCt' 
ramcnc,ma  in  quanto  a  tutta  una  parte  di  pacfc  vniucr/almcntc .  Onde  tutto  quello  fpa 
tio  cofi  di  ciclo.comc  di  tcna.inchiufo  dcntio  a  cotale  Orizontc  ,  fi  dice  Emisferio, 
d\c  Emifpcriolo  dicono  ancora  nella  noftia  lingua.  Et  c  paiola  Greca  ,  che  uuol  dir  me 
za  sfera.  Peicioche  elTendo  tutto  il  cielo  con  la  teira  inficine  un  corpo  sferico,  o  una  sfe- 
ra,noi  ouunque  ciritrouiamo,ueggiamofimprclamc:àdel  ciclo  ,  &  per  confeguenteue- 
nimo  à  ueder  meza  lasfeia,chcè,comc  ho  detto.quei  mezo  cielo,con  quello  fpatio  di  ter- 
ra fotto.ìlui.che  s'incliiude  nel  noiìro  Orizontc.  Et  cofi  chiama  ciafcuno  il  liio  Emisfe- 
ro.rifpctto  à  quell'altra  parte  di  cielo,&  di  terra.chc  fe  gliafcondCjil  quale  non  è  fuo  Emif- 
feiio.ma  di  quegli  altrijChe  in  eflòflanno.  Et  è  quiui  da  ricordate  come  propriamente 
quefta  parola  Sfera  fignifica  una  figura,òun  corpo  tondo,c'habbia  lungh£zza,lar- 
ghezzaA  profondit-ì^come  è  puntaimcnte  una  palla  da  giocare,ò  di  bombarda ,  un  po» 
mo,ò  altra  fi  fatta  cola, più- che  fia  giuftainentc  tonda.  Et  benché  a  noi  paia  chela  fabrica 
deli'uniuerfo.cioè  dei  cicli,  &  della  terra  infiemc, non  fia  corpo  lolido,  ò  tutto  pieno,  per 
chiairar  noicommuncmenteeflèr  uotauna  cofa  ,  oue  fia  ipatio  da  poterui  mttter'altra 
cola  materia!e,onde  diciamo  vota  vna  cafla  fcnza  robc,u;i  fiafco  fenza  uino,o  acqua  ,  & 
cofi  tutte  l'altre  ra!i,tuttauia  filofòficamente  niuna  cofa  fi  tioua  ueramentcuota ,  &  è  vna 
delle  condufior.i  de'  veri  Filofbfi,  che  Nella  natura  non  fi  dia  uacuo.  Percioche  Tae- 
rcjfe  ben  par'al  volgo  cfl'er'infènfibile.è  corpo  naturalc,&  eflcndo  l'aere  per  tu'to,ouenon 
fia  impedito,ò  cacciato  da  alti  o  corpo  più  grofl"o,ò  più  potente  di  lui,  non  fi  può  dir ,  che 
fia  cola  nel  mondo,chc  fia  ueiameiue  uota.  Sopra  di  che  i  Filofofi  antichi  han  difcorfi> 
moltOjSc  i  model  ni  hanno  l  itronate  belliflime  operationi,chc  paiono  al  uolgo  piii  mira- 
colofe.che  naturali.  Perche  dunque  tutto  qiieflo  aggregato  dal)  Vniuerfo  c  compofìo  in 
modo,che  dentro  d'vn  cielo  s'inchiude  l'altro  ,  &  poi  dentro  a  tutti  i  cieli  Taci  e,  &  dentro 
a  quello  la  terra  &:  racqua,nclla  guifa.che  Tono  le  cipolle  o  ruoua,per  ciiiefìo  fi  prende,  & 
fi  Ila  tutto  infiemepcr  vn  corpo  lolido, 5c  per  una  sfci  a,comesfe;apaiimente  fi  diria  la  ci- 
polla   rvouOjlcfofTcrginflamentc  tonde,im  modo,  che  lorfi  conuenifTe  la  diffinitione 
della  sfeia^ch'c  corpo  ò  figura.tenuta  ò  chiu.'a  dctio  d'una  fola  fuperficic,ncl  me zo  del  qual 
corpo,ò  della  qual  figuia.fia  vn  punto,che  tirato  da  ciTo  lince  fino  alla  circonfcicnza  ò  vi 
rima  fi:pcrficic  di  tal  coipo  ò  fiouia,co;ai  lince  ficn  tutte  uguali  Ilchc  non  può  allenire  in 
altro  coi  po,ò  in  altra  tìgLiia,chc  in  qiiclla,la  quale  fia  giuftifiìmamente  tonda,  comcèdct 
to.Qucik  dur.que,la  qual  fi  è  detta.è  veramente  sfcia.  Et  quantunque  in  tal  compofitio- . 
ne  òaggieeato  di  tutto  l'vniiierfojcheè  vna  fola  Sfcra,fi  dica  la  decima, la  nona,  l'oftaua 
sfera,?.:  coli  ciciraitrc.che  ucngono  ad  eifcr  come  le  parti,ò  fpo"lic  naturali  della  cipolla,ò 
come  il  giifciù  di.iruouo,&:  la  camifcia  fua  ,  il  bianco, o  la  chiara  5<c.  tuttauia  qucfio 
yjeii  dettoimpropiiamcnre,Scceofi  pallàto  inabuTo  fra  i  Matematici,  più  moderni ,  che 
ar,tichi,parcndo forfè  loro  piti  vagoli  replicale fpciTo la  parola  sfcra.che  Orbe.  Perciò 
che  orbe  neramente  fi  ha  dachiamai'un  cielo,per  hauer  due  fupcrficic,  fi  come  due  fuper- 
fìcie,cioè  iVna  dentro  &  l'altra  fuori ,  hanno  le  fpoglie  della  cipo!la,il  gufciodL-H'uoiio,  & 
le  altte  colè  tali.  Et  della  Sfcia  fi  cdcttocircr  laueia  diffinitione,  che  ella  fia  figuraò  cor- 
po.conrenuro  dentro  d'vna  (uptificielbla. 

Tornando  dunque  al  numero  de  i  circoli ,  fini/co  di  dire  ,  che  un  folo  è  fempié 
rEquinouia;?,vn  folo  il  Circolo  Artico, vn  folo  l'Antartico.vn  lòloil  Tropico  del  Can- 
cro,vno  qucllodel  Capricorno,  vn  folo  il  Zodiaco,  vna  fola  l'Eclittica  :  un  Coluto  Sol- 
ilitiale,5c  vno  Equinottiale.fc  ben, come  di  /opra  s'è  detto  &  replicato,  nella  balla  non  fi 
fègnaneZodiaco,ncColuii.  I  Mciidianipcfcia  iSci  Caralleli  vengono  ad  clTer  in  poicn» 
za  non  vn  fblo,òdiic,ò  ccnto,ò  mii!c,ma  infiniti .  Percioche  ogni  perfora  ,  &ogni  luo- 
go ha  il  fuo  Meiidiano  in  cielo,3nziogni  minima  parte  deli'huomo  ,  o  d'ogni  altra  cofa 
na  il  fuo  Meridiano,cheil  fuo  piopiio  &c  particoLar  meridiano  hauerà  la  mia  màfi'niftra , 
il  fuo  la  dertia,'!  fuo  hauerà  una  fencrtiri^o  una  fianza  della  mia  cala.&cofi  il  fuotiafcun 
altra, cflendofi  detto  di  fopia, che  Meridiano  è  vn  circolo,  ilqualcs'imagina  chepa»Tìpcr 
li  poli  del  mondo,&  per  il  Zcnitc  di  colui  ,o  di  quel  luogo,  che  noi  uogliatno  ,  &  hauen- 
dodetto,chc  Zenit  è  quel  ponto  prccifo  in  cielo  ,  che  nienca  flaie  perpendicolarmente  a 
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diiittura  fopra  la  tclla  noftì  a,ò  fopra  qual  fi  uoglia  luogo,  ne  fcgiie  ncccfTariamCntc ,  ch« 
pafiaiuloil  Maidiano  percolai  Zenit  di  ciafciiftoAciaicimo  haucndoil  (uo  Zcnu.vcga 
paiimètcciafciinoad  hauei  il  fuo  Mei  idiauo.delquak  ilmezo  gli  Ita  fcmpie  lopi'al  Zenit, 
come  è  dettoA  l'altro  lotto  i  pitdi.ai  Tuo  Nadi,  ,o  al  Tuo  puto  fotto  i  piedi  divutametc  In- 
còtto al  Zenit.  Tutti  gli  altri  circoli  poi  li  miiouono,òs'imag,inano  da  i  Matemaiici.clic  li 
miionanoal  mouimcto  del  primo  Mobile.nel  quale  s'imaginaAh'efli  fieno.  Ma  il  Mcridia 
no  nò  fi  miiouc  maiA  li  cóuicnc  imaginar  femprc  fcrmo.pei  cioelie  voledo  far  va.  iare,lc- 
ouiicbbe.chctia  tato  co!ui,fòpra  ilquale  era  in  prima,v^eniirc  a  nò  liauer  il  (uo  Meiidiano 
ni  ciclo.  Il  che  iaicbbe  incóiicniente  (còciffimo.Ectato  più  poi  qiu.lo  c'imaginalìimo,  che 
tal  noftio  Meridiano  venillc  a  lalciai fi  nel  piito  giullo  del  noih o  Mezogioi  no  .  l'crcioche 
allora  fi  diceelìerc il  mczo »iorno  di  ciafciì  kiogo,quhd a  il  Sole  arriua  nel  iuo  ciicolo  Me- 
ridiano (òpra la  tcrra,3c  qiìado  u'ai tuia  fotto,fa  mezainottc,Et  però  fe  vclc'.Ii mo  imaginar 
ch'i  Mciidiani  fi  uaiialluo  cóuericbbc  fcóciamcte  prefupporre,  clic  in  quel  punto  d'iuta- 
uallo  della  uariationc,quel  luo<;o  ò  nò  haueflc  il  fuo  veto  Mezogioino,©il  Sole  fi  fermalle 
nafpcttailo.Et  fc  bé  poi  nella  balla  di  Geografia  fi  uede.chegiradoii  attorno  efia  balla  ,  li 
VC'^ono  a  uaiiar  paiimete  fcco  tutti  i  meridiani, c'ha  in  lci,conic  nel  girai  fi  attorno  il  inel- 
lone.fi  vegono  a  guar'inficmc  qucUe  righerò  cuci  fokhi^che  fono  in  efio,  qfto  nò  fa  cotra 
a  qu'ato  s'c  detto  per  !a  ftab;lit,\  di  Meridiani.  Pei  ciochc,fi  come  la  teri  a^oue  noi  abitiamo, 
c  vcramctc  fiabile  &  fiUa^ò  immobilcicosi flabilinim;i,&  immobile  ò  ferma  s'ha  da  ima?i 
nar  quella  balla  di  Gcogi  afìa,chc  la  rappicseta.Et  che  le  ella  folì"eg,iad  ffima,  noi  nò  gire- 
remo lei  per  vederle  fue^palti.ma  noi  Iklfi^andadole attorno.Ma faccdofi  piccoic,&  mette 
dofi  in  modo,clie  fc  tìà  ballè  o  pofatc  in  tcna.noi  nò  polliamo  vederk  fottoA  le  flanno 
aUc,nó  arriuiamo  a  lupciar  la  pai  te  difopra  per  remira.  la,&  cefi  dcli'aki  c  parti,  iìo  ci  uolé 
do  incomodare  ad  andarle  attòrno,&  mallìmamcte  faccdofi  la  piti  parte  pKCok.come  no 
detto, per  quello  ufìamo  di  gii  arie  attorno.Ilche  facciamo  anco,  a  per  hautr  nella  (na  lii^- 
ficie  al  meglio  che  fi  può  la  fcmbiaza  de  la  sk.-a  cck'lìc  .  La  qualelia  tntr:  i  detti  cncoh  & 
l'oli  &c  che  a  quella  in  teriaca  qual  ^'c  derto  haucrtai  circoli  &  paiti.nò  come  lue  ,-ppiie, 
nìa  come  per  ombra  cadete  da  quella  del  cielo'ò  per  imaginatione^che  ne  taciamo  a  loim 
S>liaza  &  pioportionc  d  cfìa.allaquak  ha  corrii  j-ó.k  za  ndl'eflèr  luo.La  onde  quel  muoiicr 
ìì,chefi  fa  de"  Meridiani  còla  balla  tutta,èaccidaak  3c improp: io  ,  &  b'ha  da  imaginaie, 
che  riiouédofi  e(Iì,(i  vegono  infiememente  a  muouer  con  loro  quei  luoghi,  che  ie  gh  ima- 
nau  lòtto,onde  non  vengono  mai  un  minimo  punto  a  flar  fei.za  il  meridiano  loro. 

I  rdib'imaginan  kmpre  fermi  &:  f'.abili,6<  nòli  uaiian  mai  aiicor'tfli,Ó<:  fon  Icmprca 
tutto  il  m.ondo'^l  medefimi.Et  k  inquato  alla  balla,  &  al  noiko  mòdo  mk.ioi  e  li  dicor.o  i 
Polia'zaifi.òabbadaififopia  òfotto  l'Oiizonic.non  è qutilo  perche  i  ro'.i  fi  muuno.o 
uaiijnoia  klklli  d'altoin  balioso  in  altra  ^uilTa  ,  ma  peiche  con  a!u  ò  b-iil;  ucngonoa 
rarcre,&  a  (ìaic  a  noi.fecondò  in  qual  parte  della  terra,&  in  che  Oruontccitrouiamo  . 

1  pl  alkii  poi,rEquinot<ialc,i  Tiopici,?c i  cucoh  Artico  2-:  Antartico  fi  muonono  d^ 
continuo  effettualmente  al  mouimcnto  del  primo  mobile  (òpra  i  poli  da  Leiia.e  la  l'one 
te.auiiei  tendo  peiò,chci  paiaikii  non  fi  contano  per  pi  opri;  cncoh  nellaskia,  mah  ima- 
cirano  per  potergìnflamentc  fituarc  ò  collocare  i  kgni  m  cido,&  i  luoghi  in  teira  nel  ta- 
olio  dc!laincioi:ìa'tu.»i  loro  co  i  Meiidia.^.i  come  fi  vedi. Ine  i  kgucnti  Capitoli.  E^q^-^- 
Sobalìi  d'haiicrtìnquì  detto  inquantoalia  compofiticne.ò  diui.Qtionc  delle  pati  della 
balla.con  la  corrifpòJenza  loto  alla  sflra  in  cielo.Et  k  poi  inquàtc  »lk  flclk  fille,al  Sole, 
alla  Luna  &:  a  gli  aliti  Pianeti  co  i  cicli  loio,&  io  i  lor  mo;ì,op€rationi,5:  propiiet.t.ui  re 
Ikria  molto  che  dirc.quelio  non  cfilndo  ncceflaiio  rintendiineio  della  Gcograha,&  dt 
quelle  uokime  di  Toìomeo.ma  krrnaghilTIino  5c  urile  a  fapeifi  per  le  Matematiche,  io  la 
iiio  di  uolc.  ni  farne  fopra  piii  kirglu  difeoi  fi.fi  per  i,Ò  effer  fbucrchiametegiar.e  a  i  Caua 
lkii,Sc  .-ikri  boli  ingegni, che  non  poffcno  cók.mar  tempo  ne  gii  fiudii,&  hauta  folame 
te  caio  di  (apcnie  t:u,to,che  bal^i  loro  alla  cogi'àtionc della  Gcogiafia,  fi  aiicoia  rene  in- 
fiemecon  qucilol.b.o  ulcir.\  un  pieno,ma  còpeeiiofo  Trattato  di  Giosepi  e  Mokto.Ma 
tematico  fra  i  migliori  de'  tépi  nùA.i.  Ne!  qual  ttu'tato  egli  cò  bellifiima  via  no  lakia  cola 
in  diettOjchc  in  quefìa  patte  da  ogni  auidifumo  l\udi;ilo  notcfle  ur  ulciì  modo  ddide: a,  iu 
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DEL  MODO  DI  FABRICAR  LA 
Palla  matcnale.perpoterui  fegnar  fopra 
i  circoli,&  fcnuere  i  nomi  &.  l'altre 
core,chc  VI  conuengono. 
Gap.  II. 

TOLOMEO  ne!  Vcntcflmo  Capirolo  del  primo  libro  mettendo  il  modo  di  far  la 
balla  o  dcfciitt.orein  torma  sferica,  non  dice  co  fa  uei  un  a  in  quanto  allamateiial 
compofitioncdi  efla  palla  .  Ma  nc'i'Almai  erto  trattando  della  sfera  celcflc.dicc,  che  ella 
il  dtlihia  tardi  rame  Onde  li  può  crcdcrè.ciic  cofi  di  rame  egli  intenda ,  che  fi  debbia 
fài'ancor quella  .  Et  peio  non c  marauiglia ,  fc  nel  dciio  Capitolo  eoli  niclria,  che  la 
defciittionein  foi  ma  .feiica ,  habbia  qualche  dirlìcoka ,  poi  che  in  et^etto  una  palla  di  la- 
me  non  fi  può  far  d'alcuna  notabile  grandezza  ,nè  fenza  molta  fatica  perfarla  ben  ton- 
da &  "iiifla-  Et  ilfcgnaiuifopraiciicol!,&  lo  fciiueuii  i  nomiècofà  di  giandiflimotra- 
uaclio".  Ma  fopia  tmti  i  trauagli,è  grandiinmo  quello  di  trouarui  il  ccn  tro  ,  &  palTarui 
l' Ade ,  che  dia  siufliflìmo,  nel  che  pare  ,  che  Tolomeo  non  s'aflìcui  alie  molto  a  dare 
auifo  da  poter  farlo ,  le  non  con  iicnir  tentando  ,  &  cercaadolo  i  oii  meno  a  uentura,che 
con  ra^ionc.dicendo  nel  ventefimo  fecondo  Capitolo  in  tal  propofìto,  ÒTrtìKtKiìi'ovV 
fSY»'Ka.lÌ9y'ri! cÌvtTìì  To'if  ■^ù\ouf  cÌKf!^Zf-  &c.  cioè  ,  in  qualunque  modo  adunque  lì 
pofl'j.picndenao  noi  i  poh  diligcntementc,&c  Et  peiò  io  in  quefìo  Capitolo  intendo  di 
mettc'ic  il  modo  di  poterla  far  gran  didima  quanto  vogliamo.con  molta  facilità,  giiifìifli- 
ma,chc  comodilTìmamece  ui  li  polla  fciiucr  fopra.che  fe  ne  noflan  far  molte.clic  polTano 
cancellai  fì,ò  mutaifìi  nomi,  ò  linec,cue  non  uenificr  benfatte,  cliefìpolìan  farciii  due 
pezzi,per  meiter  Tuno  dentro  airaltro.comt  fi  fa  delle  fcodelle,  da  potei  le  poiiar  comoda- 
mente fuoii  Se  loprar  o,in  cafa.ò  altroue.  Et  che  polTano  fopra  d'eflc  palle  metterli  lecar 
te  llampate  con  la  dfrkritiione  t^iullifiuMA  bclla:Cofe  tutte.clie nella  balla  di  rame  noa 
polTonfaififenonco<igrandi(T;molconcio,conqi)ufI  infinita  fatica,5c  con  molrafpefa. 
Pcrcioche  il  tirarla  giufìa  a  mai  tcllo  è-  quali  impoffbile,  5c  malTimamente  haucndo  da  gi 
rarlì  attomofopra  fAire,chc  i:on  tiriòpcli  più  dall'una.chedall'altra  parte.uolendola  far 
nota.  l>iena,come  le  baile  di  bombarda/aria  molto  peggiore  per  molti  rifpetii,&,ò  piena 
òut;ta,ei!a  uoirebbe  Ipefa  &  fatica  incicdibilcafaifi.mczanamcntc  grande. Il  notami  poi 
Ibpia  ìciicoliA'  lelettere.non  fi  potiebbc  fàrfenon  c5  boliuo  intagliandoui,ò  co  acqua 
folte  &  con  l'uno  ocon  l'altro  di  qiiifto  modo  fi  piiòfperar  di  poter  poco  aflìcuiarfì  a  far 
cotai'notc.ehe  ucn"an  •jiuflcjnè  Quafi  emendarle, ò  murarle, fe  uenj^on  per  forte  tirate  ma 
le.  Et  lòn'o  poi  iioppo  nrananiciitefottopoRe  aguafiaifì  con  la  iiigir.e,ò  col  verde,  che  il 
rame  naturalmente  da  fe  llcifo.ma  molto  piìi  con  ogni  poca  di  umidità ,  ò  fàlfczza  ,  fiiol 
mandarfuori, fenza  confìdailì  nell'ihdoiai  le,chc  laicbbo  cofa  di  gran  tiauaglio,&  di  po- 
co flutto .  Per  quelli  &  altri  rilpctti ,  alcuni  doppo  Tolomeo  fi  diedero  a  farle  di  iegr  o,ti- 
laical  toino  ,&  ancor  quelle, oltre  a  molti  loro  inconucnienti,  fi  poflbn  far  pochilTìmo 
giar.di.fon  poco  dur:ibili,oc  hanno  mol  e  impoitantiflìme  imperfettioni. Altri  ne  han  fat 
te  &  fanno  di  inaicate  al  fuoco,&  intcfì'ute  giiifìamer.tc  come  i  iiuii ,  o  rare  incrocciatc;5c 
poi  tramate  di  fafce  di  lino,6c  coperte  poi  tiiuc  di  tcla,&  fÌL!Ccate,che  pine  fon  di  trauaglio 
grand  flìmo.fipoiTon  far  poco  graiidi,&  fopra  rutto  poco  giuftc,  6c  poco  durabili  ,  clic 
non  fi  fìorcano Pianamente  con  ognimutation  di  icmpo  Et  qualc'altrocotal  modofi  è 
venuto  Si  vien  tenendo  da  diue.fi  ,  ingcgnandofi  ciafcuno  di  farle  al  meglio  che  gli  fia 
poflìbile,fecondoil  giudicio,ò1  capriccio  luo  .  La  onde  io  verrò  a  mettere  il  miglior  mo 
do.chea  parer  mio  poffa  tenerli  per  tale  effetto, &  farà  quello. 

Ci  rilo'ueremo  di  quanta  grandezza  vorremo  fai!a,&  poi  haticrcmo  vra  Taucla  dila- 
ricCjòdi  r.oce,òd'altio  tal  lcg'no,&  fc  vna  fola  non  farà  grande  a  bananza,ne  faremo  có- 
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•     .  .  «,  inmllar  due  ò  più  infieme,  che  fieno  giuftimmc,  dritte,  &  vguali.ò  lifcc.bcn. 
ft^  o  ì  molfo  m^^^^^^    ò  an  or  nulla,  inquanto  al  fottoA  al  fopra  della  tauo- 
t  Tit?^ rVou  c  r?na  luKa  dritta  a  r.ga ,  ò  a  fquaJra  .    Et  nel  mczo  d.  tal  hnca 
la  .  Tuciemo  poi  comoalFo  &  con  l'alrra  tireremo  vn  cncolo.quanto  grande  vo 

fermeremo       P;'--J^^i^;3^^^^  elfer  grand.ffimo, 6c  non  fi  hauefle  cópaf- 

cl.amo la  b-'"- ^t  f  qu dto  c^^^  o^^^^  ,  ^   ^^^^^  j^^^^^^^  ^.  ^  ^en  ferma  vna 

t  dt^^fc;  ^dS,aoctLo  auanti.qualuo  vogl.amo  far  la  circonferenza  od  gl 
cordella  A  al  capo  a      ,  ,     ,    ^  roflo.ò  vna  «rolTa  pena  , 

.-o  del  -colo^adattera^o  V     It  o  <^oJo  «  ;  p^^        ^^P     ^  ^^^^ 

ò  ancora  vn  .^•^'b^"^.^^^^^^^^  ..Jo.na-  Et  cofi  tenendo  la  corda  fcmpre  ti- 

ta  dr  ^f^^^''^'Yo7!l^^^^^^  quel  capo.fìando  l'altro  legato  al  chiodo  a  far 

rataad  vn  "  '^^^^^^        fino  a  detta  hnca.che  tanto  vale  .  Fatto  qucflo 

ne  ò  r^g-7,;;„^;;t  daaUro  tal  marangone  f^^gar  quella  ta 

fi  ^^'-^g^^ftj^l^^X^^  gurftLente  in  modo,che  vcga  a  far  come  vna  meza 

Uola  per  ent.o  a  que  m'^^o  =     ^,  ,    „i  banchi,  in  modo  che  venga  flar  puntal- 

luna.Et  ^-'^^.Xl':^^^^^^^^^^  fatti  alcuni  buchi  d^  mette.uichio 

mente,come  1  legnafop^^^^  modo  fi  pofla  nìuouere.Poi  fi  habb.a  vn  ferro,  ò  le- 

f ''Ts.^uacW^^^^^  ferri  dallefeneflre  ,  ò  altro  tale  .&  habb.a  vn  man.co 

gno  lungo  f  Jf^;'°;  ^  a-anoftu-  carne.  &  a  punto  come  vno  fch.done  s  acco- 
tìorto  come  q..e^o  de  h  khid^^^^^^^^  ^^^^^^  ,^         ,^     .    j^ft^n^entc  ap- 

mod.  fopta .  medefimi  '^^^^^'J  ^..^^^^habb.a  della  creta  bagnata  da  far  piatti  ò 
prefTo  al^  fue          °  P "      ^  tendo  fo^ra  quel  ferro.tanto.chf  con  e(Ta  creta  fi  ve 

p.gnate.&con  la  mano  li  venga  ^  j^^^^^^^^^^o  guando  attorno  lo  fchidone. 

ga  ad  empu-  tutto  ^"^1  ^"^^^"^^^^^^^^  quella  palla  d,  creta,  facendo  ,  che 

già  detto/econdo       [a-  b^^^^^^^^^^^  ^orma  l  moL.che  girandofi  la  balla  at^ 

quella  meza  lun  fla  ,n  o,ni  fua'parte.leuado  col  coltello, 

torno.fi  vegga  andai  g'^'^ain  qt.  ^^^^^.^^ 

ò  altra  ta  cofaA  ^^J??!""?        ^  ve^  f  perfettamente^-.  Et  in  qt:efla  ma- 

la flefla  o  .1  tagho  'l,     "J^^^^^^^^^^  più  pofTa  defidc  a. fi .  Ora  eh,  volcHe 

n.era  sMìauera  vna  l^lla  o^fo^  defcnttrSne.  hauerebbo  da  difcofìarper  a 

fcru.rfi  di  talento  fuo  la  meza  luna  da  quella  palla  5c  tornarla 

latto  d  vn  d7',7^"^°X^":u  ;?fl-„.  ^  d>  quello  da  indorare,  ma  di  qt,dIo 
a  nfermar  come  prima  '^^f       ^/qt,^^  figure  di  gcf]o  ,  &  molt'altre 

più  crudo,che  ch.aman  gefTo  F^'^'^^^^^^^  1^  ^  N  pe,  che  le  chiamino  ,  de' 
Lfe  tali  5C    J---;— E,Tf^.^ot^^  non  fia'Llto  fpelTo  ,  ne  molto 

camini.Quefto  f '^^^'^^  J^^^^^  cocchia!a  buttando  fopra  quella  palla  .  girando 

raro,&  men  melcolato  li  ^'e"-; '°  .^^^d^fi  a^cor  del  pen^elo  ,  oue  b.fogni  per  ag- 
io fchidone  -n/o-y^'  -f  ";'„Vt^^  ò  o"  detta  meza  luna  ,  come  ha  fatto 
giuflarla.Sc  f-^^  ^  f^^a"  mfl^fin  a,uenendo!a  radendo  col  coltello,  ò  c6  qualche 
Pr^fcof^ Se  °-  «^«'^"^"-a,  fi"  che  fi  vegga  pafTar  tutta 
altra  tal  cofa.f^rimettenao^c.i  inioDPi  in  niunaparte.Sc  in  ninna  fi  veg 
giuftitl^mamente  per  <\-f;^^;^^l^^^^^^^^  difTolucò  disfa  il  gef- 
ga  uota.o  non  toccar  pei  tutto  jj^  .  poiché  farà  cofi  fatta 
fo,è  bene  di  metter  un  poco  di  S^"^"^^;^  ^  ^^^^^^^  &  meglio  è  ancora  darle  vna, 
ciufìa.Sc  hfcia.darle  ^^P-;.";' "^elle  taM^  da  cnuellar'il  grano  .  cioè  di 
„,ano  di  acqua  ot.  fieno  J-fa-jl^'  ;  ;  di  cotai  criuelh  ,  onero  non  fi  ha- 
quei  pezzeti  P<=»<=?>°"t"'  H  corami  di  guanti.ò  altri  tali  di  pelle  non  tinte  ,  o  an- 
uendo  d  ca  teS^^^^^^^  qucÀ^  fon  cofe  .  le' quali  fi  disf;.nt:o  fa- 
coraritag  iScradutue  dicai  e  pecon^^^  q  dipintori.da  quei  che  indoran 
cilmente.nacqria  .^fjmno  co^^^^^^^^                                P .  ^.^.v.c  fieno  fi 
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ùi  Si  llfcia.  Et  fc  anco  in  detta  colla  fi  mefcolcià  fior  di  gefTo  fino  ,  con  vn  poco  Hi  cal- 
cina di  rcoizcd'oua,ò  fcnza  ,  farà  tanto  meglio.  Et  fc  fi  vuol  farla  balla  in  duepezzi ,  clic 
r vno  5c  l'alti  o  fi  pofl'a  mettere  colcato  in  alcune  cafle  ò  altro  luogo  per  confcruarfi  &  por 
tarfia:toi  no,fi  può  ta;^liarc allora  che  è  frcfca.con  una  fpada.ò coltello,  grande  mala  (pa 
da  è  mr^!io,o  far  "anco  una  piaftra  di  ferro  a  pofta  per  tale  effetto  £t  quando  poi  s'haucf- 
feda  rimeiterc  iiifiemc.fi  può  farcoiTimodi(Iimamente,perchefeè  ben  tagliataci  af^iullc 
i.\  inolio  bcne,iSc  qiiandoanco  non  fi  ricongiungefTè  cofi  bene,  fi  può  agcuoliirmiamcte 
lallettar  col  gclfo  &  con  la  colla, come  è  detto  di  fopra . 

Male  vorremo  hauerla  balla  vota  ,  ò  piena  d'altra  cofa  più  leggiera  che  quella  creta, 
quando  liauei  eino  fatta  la  balla  di  creta, la  lafccremoafciiigai'alquanto,6cpoilc  uerremo 
dando  fotna  ilLjcfib  groffo  un  mezo  palmo  ,  quanto  vorremo.  Ma  in  quclto  farebbe  be- 
ne d'haiicr  due  mczc  Lune.che  una  folle  minordell'altra.quàto  vogliamo  che  fia  di  "rof- 
fczza  il  gc(ro,ik  in  qucfta  formar  la  prima  Sfcia  di  creta,  &  poi  apprefcntarla  all'altra  mc- 
za  Lua:i,5c  ucnirui  iopia  gettando  il  gel]b,&  col  gii arla,attorno  come  piima,veniila  in- 
g: oliando  &  empiendo  in  modu,chefi  aggiufti,  Se  uenga  peifetta,&  mentre  c  ancor  fic- 
Icjj'a^liaila  per  trauti  (b,in  modc',chc  i  bucni  dell' Afl'e,  ò  de'  poJi  rcfiino  interi  l'uno  per 
paite,.x  prouar  fe  quell'anima  di  ci  età  fi  fiacca  nettamente  dalgcfib/e  non,lafciaila  fcc- 
carc  alquanto,^  coii  ucnir  prouando  fin  che  fi  fiacca  nctia,<S:  bene,&  hauciemo  due  mc- 
ze  bal!e,comedue  fcodelie,ò  due  coppe,chc  uolendo  le  potiemo  adogn'ho: a  rimettere  in- 
ficme,aggiuftandolc  col  gcllo  &  colla.comc  dilopra  s'c  detto,  che  la  congiuntura  ueriàad 
eficra  punto.cuefi  ha  da  fcgnar  l'Equinottiale  .  Ma  chi  hauerà  inocgno ,  potrà  ta"liailc 
cofi  bene  &  nettanicntc,chc  fi  ricommettcranno,&  fcometteianno  mille  uolte  il  oiorno  , 
con  quella  facilità.con  la  quale  fi  fcuop:  e  &  fi  cuoprc  una  fcatola  &  potrà  ancora  ta^liarfi 
in  modo, che  ne  i  labri  dcl'a  tagliaiuia  iicnga  a  fiirfi  una  incaftiatura  ,  che  to"liendo  un 
poco  intorno  della  gvolTezza  dell'una  pai  te  dal  canto  di  dcntro,&  un'altro  poco,  cioè  un 
mczo  dioòun  dito,intcro,pcr  largo  dal  canto  difopra  nell'alti  a  parte,ò  meta  della  balla, 
ucnga  poi  funa  &  l'altra  ad  incaft.afi  giufiiinmamcnte  infierne,come  fanno  i  maefiri  di 
legname  nel  commetter  due  tauoleinfieme  per  incollai  le,&  qua'i  come  uengano  a  fiar  i 
copechi  degli  liiicci.ò  dcllj  cafictte  da  peitini.che  fi  congiungono  col  corpo  loioin  mo- 
do,chc  nella  fupcificicdi  fiiori  quando  (ono  ben  fatte,a;.ipena  fc  neconofce  la  comiflura. 
E:  molto  meglio  che  in  altra  cofa  fi  può  fare  in  quefte  balle  da  chi  ha  ingegno,  potendo- 
fi  con  quel  gcìlb  disfatto  in  acqua  puia,ò  con  colla  lèi uii e  giufiamentc  come  di  pafia.  Et 
tanto  meglio, quanto  coral  geflb  fecca  tofto,  afferra  perfettamente  ,Sc  non  fa  mutatiorc 
alcuna',  Qjvi  ste  due  mcze  balle  cofi  note  di  gcfib  &  colla, uolcdofi  adoperar  per  for 
ma  a  butta,  ni  dentro  delle  altre  balle  pur  di  gefio,fono  per(etifl!ìme,  che  uolendofar  l'al- 
tre balle  folide  ò  piene.non  fi  ha  fe  non  da  commetterle  due  parti  inficme ,  &  iin<>cndoIc 
pi  ;ma  d'olio  per  cntro,fcrrar  poi  il  pernigio  di  fotto  con  cera ,  ò  creta  ,  ò  bambace  ,  ò  al- 
r;atalc,3:  ucni.ui  poi  con  un'ombu'.tllogctiando  dentro ,  per  il  foro  di  fopra ,  il  <;cfib 
d:ifatto,comc  fi  fa  il  nino  nelle  botti,  fin  che  fien  picnc,&  poi  lafciatele  rafiodar,aIquan- 
to, aprii  le  mcze  balle  ,&  fiaccarne  quell'anima  ò  balla  di  dentro,  che  per  rifpctto  del- 
l'olio fi  difiacchei  à  facilmente.  Et  volendo  far  cotai  balIe,non  folide  ò  piene  ,  ma  uoie ,  fi 
hannoda  con-giungei e  il. fieme  quelle  due  coppe  conic  piima  ,  ferrandole  pur  di  /btto,8c 
con  l'ombutello  ueiiir  buttadoui  dentro  del  geffo  disfatto.come  fi  fece  prima  Ma  in  quc- 
fte.che  fi  uoglion  uotc,non  fi  mette  tanto  geflb  ,  che  tutte  le  coppe  fi  empiano  ,  ma  ui  fc 
Jic  mette  un  poco  a  dilci  erionc,.^  fiibito  fi  girano  le  coppe  inioino,  perfar  che  quel  ocflò 
cerchi  per  tutto,3c  far  fi.bito  vfcir  dalla  bocca  ,  òdal  ferodi  fopia,qi.cllo,chc auarza.ma 
quando  anco  non  fi  ficcia  ufcir  uia,  ró  impoita,pcicheuierc  ad  eficr  dalla  parte  di  den- 
iiodclia  bal'a.  Ma  è  pur  tutraiiia  meglio  a  tarlo  vfcir  fuori,  peicieche  cefi  la  balla  iiicn 
pili  equalc  inquanto  al  pc(ò,che  quando  poi  fi  giiainton-.o  fopia  i  fuoi  poli,  non  viene  a 
pelar  plii  in  un  luogo,  chela  un'altro,  onde  venga  a  rraboccai'a  bado.  Et  in  qucfto  but- 
tale ò  lormar  Jentro,a  quelle  coppe  ò  mczc  balle,dairaltre  balle ,  come  oi a  è  detto  ,  fi  ha 
ad  andai  con(ideiatamcntc,&  ir.ctteiui  ilgcfib,a  mifura.  Percicche  fe  con  la  piima  milk 
la  ò  quar.tit.inoi  ucd;ciuo,  cl.cla  balla  dì  demi o  venga  troppo  fctulc,  noi  re  rifaremo 

un'altra 
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H-n-ahra  con  più  quantità  di  ociTo.Sc  cofi  col  più  &  col  meno  ,  le  faicmo  grand!  5c  picco: 
le!cioègro(re  &  lottili  a  modo  nortio  .  Et  potremo  in  un  giorno  con  quelle  forme  fai" 
cento  balie,òk  più  ne  uorrcmo.  ^  ,,     ,  „  ^    •       ,       rr-  ^  r  m- 

Potrcbbonli  ancora  co  quelle  ftelTc  forme  far  altre  balie  uote,o  piencA  groHco  foitili 

5  modo  noftro/enza  conc;.ungerlc  ambedue  infieme,ma  in  una  fola  d'elle  ungendola 
cnma  per  entro  con  olio.  ìi  potrà  ucnir  buttando  dentro  .1  gclTo  con  la  cocchiata  e  co  al 
L  tal  cofaA  fai  lo  andar  bene  attorno  per  tutto,&  ingroilarle  quaio  uo-liamo.o  farle  an 
cor  tutte  pieneA  poi.quando  l.aucicmo  d.  tai  meze  balle  coli  toimatc,potrcmo  Qongmn 
oerle  inficmc  faldandole  ò fermandole  nelle  congiuatuieco.la  mcdeùma  miliu.a  ai  gcfTo. 
ò  tacendole  in  modo  giulle.ch'ancor  fcnza  fcldarle.o  incollarle  infiemc  ,  fi.cr.o  giulle  & 
belle  Et  quando  poi  li  uo^l.on  hmrc,cioe  farne  balle  con  la  dekiittione  del  modo,  o  au 
Cora  del  ciclo.radere  gentilmente  &  dar  loro  il  geilo  con  la  colla  per  ben  alhkiade  A  f^i  le 
lurtrc  Se  laide  che  non  crepino  nella  lupcrficie.o  (i  kroiuno.  £t  uokndole  poi  piii  biache 

6  bcl'hdlmedar  loro,fopia  una  mano  o  coperta  di  biacca  macinata  a  olio  ,  o  ancoia  a 
miazzo  cioè  con  acqua  puia  A  olio  uien  pmlultiaA  più  bclia,ma  e  più  ddagcuolc  a  leu 
te.ui  (opra,tuttauia  ui  fi  Icnue  pu.e.Ma  quando  ancoia  li  dia  macinara  aguazzo  kuiira 
Ottimamientcperche  come  (ia  finita  di  kgaare &  kriucrca  modo  noftro,fi  potin  poi  dar 
kfopia  unaucrnice,che  la  far.UuftiilfimaA  la  conferuera  perfettamente  aa:l  acqua,da,la 
rolueie  Se  da  o-^ni  ofFefa  talc,che  molto  i pcifo  u  tempo  luol  porgei e  a  fi  i.ittc  cok-.  E  '  ben 
«ero  che  dandole  una  cotal  coperta  con  biacca  macinata  con  olio  di  fino  la^a-o  pai  vol- 
te &'punficato  al  folc,oltre  che  uerrà  bellifiimaA  no  s'oflendeia  per  ogni  poca  ,  o  ancor 
m"zanaumidità,hauerà  quello  graa  comodo^che  bifognando  in  ella  cancellar  via  qual- 
che fe"no,ò  nome  Icritto.fi  potrà  facilmente  farlo  con  una  pezzetta  bagnata  ,c  he  !;.i;erà 
uiaquelklettere,tenendouelape.òalquantofopia,6chcsandonela  bene,  come  fi  fa  in 
nuelletaiiokò  cane  accor.ce  per  iknuer  numeii,chefi  lauanoA  ui  fi  lefcnue  fopra  molte 
uolte.  Dal  cato  dentro  ancora  di  cotaibclle.è  cofa  ottima  di  dar  loro  ura  buona  coperta, 
ò  più  di  colla,perche  le  fa  molto  più  falde  &  dui  abih.dico  della  colla  di  carnicci  ,  o  utagh, 
che  ho  detto  di  fopra.  Et  chi  k  uuol  faiottime  &  bellifiimc  ,  che  paian  di  marmo  uci  o , 
mettale  prima  a  mollo  in  olio  commune  per  quakhe  hora.  Poi  k  metta  a  mollo  in  un  i.a 
fo  pkno  di  cotal  colla  disfatta  m  acqua,  &  lalciatek  per  vna  notte,  che  quella  colla  ui  pe- 
net  a  deatroA  le  ^  P^'"'  Pfop''o         ^'^  P'^  durabili,  &  krme. 

Et  per  nonlafciar'ancodi  fktisfaiea  i  gétili  animi  in  quefta  parte  quanto  pai  pollo, vo 
olio  infc-nareil  modo  di  farle  d'vna  mìltura,che  faranno  durbililTimeA  potranno  cade 
_  re  in  terra  Scflar'm  acqua  dieceanni,che  mai  non  fi  guaflmo.  Et  il  modo  diftrkequefio. 
P.ahanfi  ritagli  di  libii.ò  comunque  fi  habbiano  i  ritagli  di  carta  comune  da  fcnuereA 
fi  meuonoa  molloA  a  marcile  ò  putiefarfi  in  acqua  per  molti  giorni.  Poi  fi  tanno  bollir 
moko,tàto,che  fieno  bé  disfatti  A  fi  colano  pcrcaneuaccio,o  tela  rara.  Et  allora  per  ogni 
libra  di  talacqua coli  colata có  quella  carta  disfatta  fi  pigliano  once  due  di  gcfio  da  prefa, 
&  fi  mette  a  disfare  in  altra  acqua,come  fanno  i  muratori  la  calcina  pei  imbucare  i  muri, 
rimefcolaado  fl-mpre,pcrche  nò  dia  in  fondo.  Et  allora  lo  Tnefcolate  co  la  fopra  detta  ac- 
flua  di  carte  ben  rimenandok  infieme,&  con  elio  formate  la  volli  a  balla  intera,  o  mcza, 
fecondo  cheuoktefarlaA  fefofTe  troppo  liquida,  ò  corrente   cauatene  l'acqua  con  una 
fnonaia  ò  pezza  di  lino.  Et  hauerete  vna  materia  di  corpo  mirabileA  bella,  bianca,  lifcia, 
&  fone  Et  iiolendolapoi  più  (aldaA  che  non  fi  rompa  per  cadere,ne  fi  guafìi  punro  per 
b-r'^narfi  Gabbiate  cera.due  paiteA  ia3Ìa,vna  parte  ,  &  facete  liquefare  in  ficir.e  al  fiioco, 
chiquclla  cera  &  quella  ragia  infieme  penetreranno  dentro,&  la  fanno  falda  ,  &  ini:iul^- 
bilcallacqua  &  cadendo  non  fi  rompe.  Aunertcndo,che  quando  datela  detta  miflura  di 
ra-ia  &  cera  ella  fia  ben  caldaA  cofi  la  balla  ,  dandola  al  fuoco,k  è  di  verno,  &  al  Sole, 
s'è^di  fiate  Et  per  più  farla  perfetta  potrete  dal  canto  di  dentro  fode  aria  con  pezze  di  lire, 
Dofteui  con  colla  di  carniccio^ò  di  patb,& cofi  ancoia  fi  potria/odcraic  ancor  difuorico 
Hcflrczza  che  venilTegiufla, mettendo  dell'Aloe  EpaticoA  vn  poco  di  Arfemco  duf^tto 
in  aceto  con  la  cella  per  rifpetto  de  forciA  po'  dark  fopra  la  col!a,&  la  biacca,  come  s'c 
detto  au'anti,che  farà  vna  palla  ficunfllm3,come  fe  fofle  di  ferro. 

c    a  Et  f  er 
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Et  per  uokr  anco  non  rcftar  d'infegnar'vn'altro  modo  più  bello,  più  facile, &  più  cccel 
lente,piglifi  gcflib  da  prcfa,cinque  parti.marmo  macmato  rottili(ìimo,trc parti,  disfaccian 
fi  in  acqua  con  un  puoco  di  colla,òcon  mucillaginc  di  carte  tagliate ,  come  è  detto  difo- 
pra,&  proccdafi  pcr  tutto  nel  formar  la  balla ,  come  s'è  detto  auanti  del  gcfTo  folo  ,  clic 
verrà  una  materia  propria,come  il  marmo  dura,luftra  belli(Iìma,&;  non  tanto  grauc,  co- 
me fc  i'offc  di  marmo  ucro,&  potrà  lifciarfi  con  la  pomice ,  col  tripoli,  &  col  brunitoro.ò 
darle  anco  la  biacca,  come  all'altra, ma  fenz'altra  biacca,cofi  di  fùa  natura  è  più  bella.  Et 
queftoè  flato  fin  qui  fecreto  molto  l  ai  o.col  quale  alcuni,  aiutandole  in  qualche  parte  có 
qualc'altra  cofajiiaano  fatte  imaginio  lìatue  ,chc  fon  parute  di  pictia  ,  o  marmo  nero, 
dando  poi  loro  l'antico ,  8c  facendole  tronar  fopcllite  in  terra  •  Più  altre  foi  te  di  ftucco  fi 
fanno,'c  quali  ufano  coloro,che  fanno  le  mafchci  e,&  ceit'altri  ta'i  ai  tegiani,  che  gli  fan- 
no di  pezze  impaftate  ,  di  ftopa  tagliata  &  battuta  ,  impalìatacon  ge(Ìb  &  colla,  &  al- 
tre fi  fatte.chc  però  fon  tutte  dozinali ,  &  di  niun'  valore  cofi  in  bellezza",  come  in  bontà 
rifpetto  a  quciti, ch'io  qui  di  fopia  ho  poffi ,  che  fonoiariflìmi ,  &  non  cofi  faputi  da  per 
iòne  di  poco  conto  .  Belliilìmo  5c  vaghifiimo  fecreto  c  in  quello  il  far  co  al  materia  ,  di 
quella  (Iclfa  palla, della  quale  fanno  la  carta  da  fciiuere  ,chi  li  t.uoua  in  luoghi  comodi 
da  porcine  hauerc.Cioc  pi  endcndo  quella  palla  cofi  liquiJa.comeè  quado  i  cartari  la  but 
tano  in  telari.Sc  ne  fanno  i  fogli.Sc  mcfcolar  con  dia  vn  poco  della  lopra  detta  colla  dif^ 
fa'.ta,con  un  pochiflimo  digcllb  pur  distatto  in  acqua, &  foi  marne  la  balla, intera, ò  mc- 
za.comeht  uogliamo,chc  viene  tanto  btlla^che  nò  li  potrebbe  defidcrarpiù.Et  fi  può  poi 
brunir  co!  dente  di  cane.ò  di  porco  cinghia;  c,con  anolio,òollo,ò  legno  duro,ò  fèrro,  co- 
me fi  brunifcono  quelle  bellillìme  cai  te  da  giocare ,  che  vcngon  di  Francia  .  £t  poi  che 
uifa  anfegnatii  fuoi  ciicoli ,  &  feiit  i  i  nomi ,  vernicaila  con  la  vernice  Tuichefca  ,  che 
io  metterò  qui  poco  rtantc,&  anco  fodeala  di  fottocon  pezze  di  tela  .come  dell'altre  s'è 
detto, che  non  ui  fi  potrebbe  poi  dcfiderai'altropcr  haiicrlapeifeiia  in  tuttic  quelle co- 
fc,  che  le  fi  conuengono  ,  Se  che  nel  nel  piincipio  di  queflo  Capitolo  io  mi  ricordo  d'ha- 
uer  propofle . 

Con  qucfte  due  meze  lune  adunque  ,  òmezi  circoli  tagliati  in  quelle  tauole,  come  ho 
detto  di  fopra,&  poi  con  la  balla  di  creta  formata  in  eire,&  molto  più  có  le  due  coppe  ,  ò 
mczc  bal.'cdi  gcflo.chc  fon  tutte  cofe  da  poterfi  conferuaic,  fi  potià  con  g  andilfima  fa- 
cilità ucnir  facendo  tanto  numero  di  palle,  quante  noi  vorremo,  &  fi  come  le  meze  lune, 
&  la  palla.con  le  coppe  già  dette  fi  fa;  an  tutte  in  un  mczo  giorno  ,  cofi  poi  con  cllè  coii 
fatte  fi  potranno  in  un  giorno  fare  ò  formare  cento  balle,  tutte  finite  &  ordinate  in  quan 
to  all'opera  materiale  dapotcrui  fcriuere.  Et  fi  verrà  in  vn  tempo  ad  haucruirAffe  per  en- 
tro giuflidìmOjC  i  poli.auuertendo  però  di  leuarr.e  quel  ferro  col  manico,  che  nifi  mette 
per  poterle  giiai'attorno  a  guifa  di  fchidone.  Se  in  luogo  poi  di  quello  mctteriii  un'alti  o 
ferro  fcnza  manico, ma  che  habbia  le  fue  punte  ben  fatte  ,  che  feruano  per  accomodami 
foprail  Mciidiano  fiffo,  &  appoggiarfi  fopra  l'Orizontc.  Benché  ancora  fi  potrebon  far 
lenza  che  auanzafìcr  fuoii  del  Meridiano,  &  fcnza  che  s'appogin  fopra  l'Oiizonte,  che 
ben  fènz'cffc  fi  conofcc  il  luogo  di  poli  ,5c  fermandofi  fopra  il  piede  à  modo  di  candelie- 
re ,  coi  i  fuoi  rami,ò  col  liio  mczo  cerchio, che  tengano  l'Orizoine  ,  non  hanno  bifogno 
d'appoggiai  fi  altramente  in  eiro,&  cofi  polfono  più  facilmente  giiarfi  intorno  per  mo- 
firar  la  uariadonc  de  gli  Orizonti,5c  l'aìtezza  ò  eleuatione  del  noftro  polo ,  con  la  deprcf^ 
fionc.ò  abbaflamento  dell'altro . 

Et  cofi  può  vcderfi  quanto  ageuolmentc,  5c  con  quanta  poca  fatica  ,  5c  fpcfa  fi  può  far' 
ogni  gran  numero  di  balle  ,  &  farle giiifìifli me ,  bcllifiime ,  comodiflìme  da  Icriueriii  fo- 
pra,5<  anco  da  poterle  ca  nccllarc ,  &  rinouar  tutte ,  ò  in  quella  parte ,  che  noi  vogliamo . 
La  ouc  il  fàile  di  rame,fccondo  che  par  che  voglia  Tolomeo  ,  laicbbe  incomodiinmo,& 
non  fe  ne  farebbe  una  nel  tempo ,  &  con  la  fpefa  &  fatica,che  fi  faranno  cento  di  quefle, 
&  mafTìmamente  a  uoleric  far  gi  andi,5c  ben  tonde,fenza  che  poi  in  rame  nò  fi  può  firriue 
ic  in  effe  fe  non  d'intaglio,che  èfatica  grandiffimajck  da  non  poterfi  fc  non  con  grandif- 
fima  fatica  corrcggci  ui,ò  rimutarui  cola  veruna,  che  ri  vcnific  male  intagliata  la  prima 
uolta  .  Et  fono  poi  cofi  di  urne  pciicoJofiffime ,  che  fe  yna  uolta  in  qualche  parte  s'am- 
maccano. 
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maccano  non  ul  è  rimedio  a  racconciarle;,  fc  non  fi  apriffcro  in  mczo".  ò  ta^lianTero  . 

11  c  e  non  cofi  comodamente  a  gran  longa  ii  fa  nel  meta  lo,  &  paru^ìcntc  po.  il  nmet 
te. le  &  conòalctle  mfienK,come1i  ia nelle m.ftine  fopra  dette^  Lt conmen  po.o.ndo. 
tei  le  oc  l  uoincfe  &  brutte,  come  fan  tutte  le  cofe  di  rame, 

òii  rra"  otl^ècomodoncfictno,perehefiuerr.^ 

5o  a  m  tura   ire  ui  c  fopra,  Et  inquanto  all'indorarlcò  inargctarle  che  pur  Tana  cofa  di 
mol  a  S^^^     molto  Lgg>or  tlauagl.o  in  co,  po  cofi  grande  ,  lappiamo  poi  che 
cof  UK  ora  e  &  inargentate^Ù'engono  ancor'eile  fra  non  molto  tempo  cofumandofi  quel 
primo  bel  colore,6ctacendofi  br^ttiflìme.  Nè.nquantoal  durare.n  farei  ^^^-^^^^^^J 
Ja  d'h-^uerle  di  ramc^dairhauerlc  delle  fopra  dette  milluie  ,  che  nell  elTcr  lom  fon  coli  du- 
ri pt.A.^ro. come  quelle  di  rame,non  elTendoquefle  ,  co  e   che  .  adoppino  m 
mol^ch  poiran  co^iuma/fiA  elTendo  po.  quelle  m.liure  coli  falde  6c  durab.  i  &  cof 
rincontro  tacili  a  tarfi.Sc  potere  in  vn  lauoro  tale  reilcttarfi  fempi  e  comodamente  ogn, 
compTmento,che  pur  ui  fi  taceflb  per  qual  fi  uoglia  accidente  .  Ma  perche  u.ttauia  poa  b 
be ^alcuno  che  di  ramc,quanto  pur  ione  di  Ipc/a     di  trauagho,  pu.  -^^^ 
Ciui  a,andi,io,poi  che  ancora  gli  huommi  lono  in  moke  cole  di  natura  d.  loie. ,  che  noa 
oodSno  &  noi  han  cofi  careno  non  attendono  col.  volent.e, .  a  que,  cibi ,  che  trouan  li- 
bmla'pertrp  rterra.cometLnnoaquei.cheftan  fenati,  Scconuenga  procu.arfe-^i con 
ti^u^^Ko^  oMio  refiar  d.  toccar  breuemente  .1  modo  da  poter  fate  ancor  qucfte  p.u 
Vilmente  che  fia^polfibile.  Il  che  forfè  non  aucrrehbe  d.  po  e,  fare  cofi  bene  a  mo  t,  Oie 
fia  ò  alt  iLl.arte^iam.  Percioche  il  uolcle  far  d.  due  pezz.  nra:c  a  martello  fa; ebbe 
d-  Smà  fa  .c   &  con  grandi[lì.ì.auentu  a  fi  farcbbon  g.ulk  &  nette,i,okndole  di  qtial 
ie  oub' le-"^^^^  ìt  àgittarlecofi  gr  nd,  ,conu,en  prefu  rpone  di  non  uolerlefar 

Luto  oroir.  m  fe  fìefle,  ò  malf.cce  .  che  folfero  fccnc.amente  grau.fi.mc  ,  da  non  pote.fi 
m  neS     E  a  Varie  di  gitto ,  che  fien  fottili ,  no.r  è  cofa  moto  da  Ipeuue  m  co,  po  c« 
fi  !!"ande  Percioche  ,1  .a,-^eo  l'ottone  ancora,  non  corrono  ,n  fi  g.andc-  fpat.o  ,  qua.rdo 
uen"on®  ad  hauer  uia  fireUa^che  conuenga  pailarui  lott.l.,&  non  pofTan  portar  eco  g  a 
cSlcfdi  roba.che  uenga  a  cader  con  pefo  5c  con  impeto  da  farlo  corre.e .  Ma  io  uuuu.a 
per  fatisfare  ancor  in  queftoa  qualche  g.  an  Pr.nc.pe.o  altro  nob.l  '^^^'^^'f^''^ 
faine  mand.ffime  d.  rLme.ò d'ottone ,  ò  a,.co.a  d'argento,  che  .irolto  p.u  fai.a  nobile, 
pi  Sa  &  meno  efpofia  Illa  corrottione,.non  voglio  rcflar  d.  mofìrar  breuemente  il  mo 
Tda  oSefa,eco^mod.(fimamenteancor  dicotai  metal  i ,& ancor  d  ou,,  ch,^^^^^^^ 
klTe  11  bronzo.di  che  fi  fanno  k  capane,  &  1  art.ghene,  e  ben  p.u  comodo  a  fondai  .  & 
co^re  molto  p.ii iiolent.eri,&  netto,  che  .1  rame,  tuttau.a  e  po.  tanto  fi ang.b.lc ,  o 
"om^f  ci  enon  ècofa  da  fa,  u.  fondamento  per  qucfio  effetto    Di  flagro  ar.co,apo 
uebbo^n  fa  fi.Sc  per  certo  io  non  lo  lode,  ei  f  .k  meno  in  niuna  cofa  che  ilramc,o  1  ot.O 
J.e  Pe,cioch  inquanto  al  a  du.ezza,ehe ha  piuil  ra.ne  o  1  ottone.chclofiagno,  inque- 
So  fet  o  non  importeria  mo!to,pe,che  fi  potrcbaono  far  piene  dentro  d,  creta  cotta,o  di 
cono  ò  d'altra  cotal  cofa,  che  lorfofle  fodca  ,  &  lolkgnoa  non  lafc.a.le  ammaccare 
è m  flimamente,cl.c  facendofi  d.  ftagno  tutte  .nte.e  ,  fi  poffono  facilmente  tagliar  per 
nrezo  p  r  cmpi.k  ó  foddera.led.  quel  che  uogUamo  ,  &  po.  faeihifimamente  ricongiun- 
S  rie  irfieme^per  efler  Io  If agno  d.  dolcliur.a  lufionc .  che  col  ferro  mfocato  ,  &  con  la 
Stu,    fi  pJòtiattar  com^e  fi  vuole,  fiche  ne  i  metalli  duu  non  fi  può  l'aie.  Et  pasque 
ftai^edef fina  ragione  qua -,do  in  qualche  luogo  fi  gnaflafTero  ,  o  .icl  fa:k  non  vcn.f^e.o 
nettTfi  pofro,.o comod>(fimame,ne  col  detto  fe,  ro,o  faldatoi-o  inlocato,  &c  con  la  falda- 
tura  àcconca, e  pertlttanrcne.Tuttau.a  quello  tutto.cn  io  ho  detto  ,  c  per  quato  comune- 
mente  fi  fa  far  da  coloro,che  gh  Uuorai.o.Ma  .onondimeno  mfegnero  qui  fcctcto  o  mo- 
To  da  far  quafi  tutto  q.éfio  al.cor  nel  .ame,ò  nell'a.  gento,  con  altre  cok  nel  modo  d.  far 
k,che  non  fono  communi.ò  note  forfè  a  molt'alt,  ,,per  non  di,  a  n.uno  nftiettamente 

Si  ha  dunque  in  prima  da  r.foluere.che  a  voler  far  una  ba.la  fi  grande  d,  ra.rie  o  d  ar- 
sen'o,conuenga  fa.la  uora,&  non  tutta  mafficcia  o  folida,  o  piena,  come  quelle  delk  bo^ 
Lde  £t  però  per  faila.noiadopreremolafopradcttamczalunataglmamtauo.c  Seco 
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lofchidone.come  s'è  detto  puntalmcnte  aiiaiui/arcmo  in  cfla  la  palla  di  creta,&  la  fare» 
mo  molto  ben  feccare.  Poi  haucicmo  miftuia  fatta  di  fd  ò  fette  pai  ti  di  cera,  &  vna  di  ter 
mcntina,ò  laiicina  A  apprefcnteiemo  la  detta  balla  col  fuo  fchidonc  allaltia  meza  luna 
ò  mczo  ccichio  più  grande,come  difopia  fi  difie  nel  uolcila  coprii  di  f^elfo,© flucco.  Et  fa- 
rcnio,chc  dalla  lupcificie,ò  dal  colmo  della  detta  palladi  cieta,  fino^lla  concauità  della 
meza  luna  fia  tanto  fpatio.quanto  noi  uogliamo  gi  olio  il  rame  ,  ò  l'ai "ento  della  noftra 
balla.  Et  allora  col  pennello  gioflo  vctrcmo  dando  fopra  di  quella  creta',  la  detta  milhiia 
di  cera  &  tcrmeiuinaA  uenemo  coprendola  tutta  fin  clic  giuftamente  fi  confaccia  con  la 
mcza  luna.Sc  uenpa  giui>a,lifcia,  &  nejta,  &  bella,'conie  la  vogliamo  liaiier  poi  di  rame . 
Fatto  queflo,i5c  l  afiVecdaia  la  cci  a,fi  ha  da  tagliar  per  mczo  ,  come  fi  dille  ancor  difoprà 
rei  far  quelle  di  gtfib,cioè,clic  in  queftc  la  cc:a  ira  in  luogo  del  geflò  in  quelic,&  cofiaper- 
te,cauarnc  la  c;cta,fv;  mcfla  fia  carboni  accefi  falla  cuoceiepei"fettamcnte.Benche meglio 
farebbe  ii  cuocerla  piima,che  le  fi  delle  fopia  la  cera, pei  che  non  conueirebbe  poi  tagliar- 
la nè  toccai  la  pili  altramerc  Ma  comunque  fi  faccia, ic  fi  taglia  la  ccia.pcr  cuocer  la  creta, 
fi  ha  poi  da  r  icinaiuela  lcpra,ccme  llaua  prnna,&  ai;giufìa:ucla  con  ogni  diliotnza.chc 
nella  commiflura&  per  tutto  dia  lifcia  &  netta.  Et  chi  ncuoiellc  far  molte  con  facilità 
non  comincciia  dalla  palla  di  cicta.come  eia  è  detto  ,  ma  picndeiia  quelle  due  coppe ,  ò 
meze  baile  (atte  di  gcllo.che  di  fopra  se  detto ,  &  untele  d'olio  per  entio  ,  nieticrle  inlie- 
nie,&  con  uno  onibiitello  caldo  buttai  ui  dentro  la  detta  milfuia  di  cena  &termentina 
&  fubitogiiarla  balla  intorno,&  per  quella  bocca.ondc  la  miflui  a  è  enti  ara  iar'vfcir  fv.ò 
ri  qi.ello  che  ui  auanza.che  cefi  aprendo  poi  le  due  coppc,fi  truoua  cflcr  qiiiui  dentro  for 
mata  uagamente  una  balla  tutta  tonda, <5c  vota  dentio,comeun  ballonc  da  oiocaic.Et  in 
quello  attendafi  diligciuementc,comc  difopra  fi  dilTe  del  gelTo.a  confideiar  con  la  milii- 
i-a  della  cocchiara,ò  d  altio,quanta  ce. a  ui  fi  getta  dentro  la  piima  vol;a,pcr  veder  fe  In  fa 
uenir  tìOppolnttiic,ò  tióppo  groira,&  poterla  poi  lifaie  con  mettcrucne  più  ò  meno  fecó 
do  il  bilogno.  Et  lappiafi,che  volendola  fai  più  orofia.oltre  al  metteiui  piìi  cera  cefi  mi- 
fìura  aconteimcntina^bifograandar  piìilcnto,o  più  adagio  nel  mera;  la  palla  ,  ò  le  due 
crppcattoruo,&  nel  buttar  uia  perla  bocca  quello  che  reità  Et  il  cótiario  fi  fa  ne'l  uolerla 
lottile.  Quello  ballotte  di  ccia  fi  ha  poi  da  tagliar  per  mczo ,  come  dell'altra  formata  fc- 
pia  la  cera,fièdetro  qui  poco  auanti,^c  aperta  fi  hanno  quelle  due  parti  ad  empir  dici  e- 
ta,amjeitendo  però.chc  fa  fatta  con  cimatura  &c  come  fi  fa  quella  da  "ittar  campane,  ò 
bcmbaide.Etpoichefaian  piene  ambedue  le  coppe,  cauar  fuoii  da  elle  quella  creta, 
congiungerla ir.fitir.e,&  aggiungerla  nelle congiuntuie  òdoue  bifogna,  &c  metterla  poi  a 
aincercfìaicaiboni,cheuenga  duii(nma,&mo;to  ben  cotia,&  allora  quando  farà  fred- 
da.torp.arui  fopra  le  ft:e  due  coppe  di  ceia,&  ralTertar'ancor'elIe  beniUImo  .  Wa  anco  a 
fcnza  far  tener  quello  modo  di  far  la  creta  in  due  meze  balle  dentro  a  quelle  coppe,  li  po 
irebbe  hauer'una  balla  di  ci  età  foimata  in  quella  meza  luna,  oue  pur  furon  fatte  le  fopra 
dette  duccoppc  di  gciro,nelle  quali  fi  fon  poi  formate  quelle  di  cera,  &  farla  cuocere,  & 
poi  che  farà  foimato  nelle  forme  di  gefib  il  ballon  di  ccia.tagliailo&alTettarlo  l'opra  quel 
la  creta.clieuiuc.  là  giùrulfima,pcr  eifer  l'una  5<  l'alt:  a  formate  con  la  ftclfa  milura  della 
mtdcfima  meza  Inna.Fatto  tutto  qt!cllo,s'han  da  hauc;  e  dtll  oua,&  col  i olTo  &  coi  biaco 
inficmcshaticrlc  molto  bcnc,&  poi  conun  pennello  fameuna  buona  coperta  a  quella  ce- 
ra,c\  lafciarla  ben  feccaie.  Et  poi  con  bu»nacreta,ò  luto  eliclo  chiamano,da  formar  cam 
panc.chclia  ben  fatto,&  benilTimo  nctto,ueniile  dando  una  coperta  col  pennello,  &  la- 
Iciai  la  cofi  fccca-  e  un  poco,ma  non  in  tutto,  perche  l'alti  a  coperta,  che  le  fi  dellè ,  non  at- 
taccheria  bene,&  fi  laria  in  <?rolle,pcricolofe  da  rompeifi  in  tutto  nel  getiariii  il  metallo  , 
&cofi  icfi  ucnanno  dando  diuolra  in  uolta  tante  copeire.cliefia  ben  giolTa,  &:ficura,ha 
uendo  prima  fopra  di  quella  cera  fatti  alcuni  rami  pur  della  llcflà  cera,che  habbiano  aVer 
Uirpcr  buchi  da  icfpiiatc,ò  ufcirfuori l'aeieinchiufo,quar.do  ilmetallo  vi  fi  butta  dctio, 
i  quali  rami  li  fanno.come  (e  (oficio  alcuni  pezzi  di  ballonc.òd'afia.di  quella  cera,  a  tac- 
caii  (opra  il  corpo  di  quella  balla,che  ccprcndofi  di  creta  cornee  detto,&  facendoféne  poi 
fcorrcrluorilaccia,ucngonoqueiluoghi,ouceian  quei  lami,  aiellar  uoti  come  canali. 
Come  adunque  quella  creta,ò  quel  luto  far.à  molto  ben  fecco,  fi  ha  da  accomodar  quella 

machina 


V  N  I  V  E  R  S  A  L  I. 

l^achina.ò  balla  Topra  d'alcuni  capifuochi  ò  mattoni  ia  modo^che  Aia  folletiata  alquan- 
to da  tcr.aA  (iuicii  co;Mcndo  attorno  di  caihoni  acccfì  ,  facendo  ,  che  quei  canah,ò  fpi 
laoli  noti  iicnc'aiiO  a  Hai  di  lotto, &:  un  alno  eanale,molto  piì;  grande  ,  iiaucndoui  tatto , 
per  buttai  da  dio  il  metallo  fufo.  Et  ycicbc  tai  canali  non  potranno  quiui  accomodarli , 
che  ftien  tutt  i  con  la  bocca  in  giufo.d  verrà  con  feiii,òtanp.giic,giiando  poi  ia  palla  quan 
do  è  nel  fuoco  per  farne  bcnilsimoiilciruiatutta  la  ceia.  Il  che  quando /arà  fatto,  li  lac- 
coirà  quella  ceia,chclaiàcadutain  teliamo  in  qualchcuafo  che  ui  haucrete  pollo  .  Et  fi 
attenderà  a  fcouiic  il  fuoco  alla  balla, coprendola  tutta  dica; boni accefi,  &  continuando 
lo  per  alcune  hoie.fecondo  che  la  machina  farà  grolla  ,  ò  lottile  ,  tanto,  che  venga  molto 
ben  cotta  da  poter  veggcrcal  metallo  fufo  ,  &  coli  (i  lalcia  poi  morii'il  fuoco  d'attorno,  oc 
lì  ferbapcrgittatui  il  mcttallo  quando  li  vuole  . 

O  K  A  iìccrcri importanti ftaano  nei  gittarui  il  detto  metallo,  che  fcorra  per  tutto, & 
Vi  vada  netto.  Et  l'un  fecictoè.chcpiimieramentcliauertifcadi  non  uolerlo  buttar  con 
accomodarla  balla.ò forma  in  vna fofia,comecommunemente fanno  nel  gettar  le  capa 
ne  v'k  le  bombarde  di  bronzo.che  corte  alti  amen  te,che  non  fai!  rame,l  ottone,  ò  l'argen- 
to.Ma  lì  ha  tal  forma  da  accomodai'm  loco  ,  che  poiTa  haiier  fuoco  potente  lotto  &  d'at 
torno.  Et  pelò  lì  acconceranno  alcuni  pali  gi  olii  di  ferro  ,  clic  fai-cian  come  una  giata  da 
cuocer  pefte,fcrmando  ben  fopia  d'cQì  quella  balla.o  forma ,  &  coli  dall'altre  parti ,  che 
non  polla  miioiierli.aceomodarui  poi  due  folli ,  o  mantici,cheIelìianounc  per  parte  ,  & 
tenendola  ben  coperta  di  carboni  accelì,fotto,5c  d'intorno,  venir  continuamenje  foffiàdo 
i  folii.ma  lentamcnte,6c  intanto  haucr  quiui  apprcllb  accomodato  il  luogo  da  fondere  il 
rame.òl'aiscnto.Sc  congegnatoli  modo  da  farloentiar  nel  canale  o  nella  bcKca  granck 
d'eiTa  balld,i;icciidolo  andar  netto,&.  dandogliene  in  abondarza.acciocl.e  vada  co  giauez 
za,S<  l'ultunojclic  auanzi  nel  canal  detto ,  ben  grande,  uenga  a  fpinger  tutto  quello  che 
glie  coifo  alianti. Et  quefto  modo  di  fondere,  con  tener  ia  foima  tra  i  mantici ,  &  fuoco 
graiide.non  è  fin  qiufaputo  da  molti ,  ancor'cfpei  tiilìmi  nell'arte  del  gcr(0 ,  &.  e  inipoi- 
iaijiillimo  fopraogii'akracofa  .  Et  facendolo  ancora  nelle  cole  piccole,  fa  correic  per 
tutto  il  mctalìo.&  iter.ir  netto  fino  a  .l  un  capello,  che  è  parte  d;  q^.-.ei  fccreto,con  che  aicu 
ni  rari  indegni  TcJci'chi  fan  uedcr  mazzi  di  rofc ,  di  garcfoli ,  ^<  d'altri  fiori  gentili ,  d  ar- 
gento cofi  nectijiJ'C  coli  belli,c!ie  i  naturali  in  quella  patte  non  gli  vincono. 

Ma  oltre  a  tutto  cioè  necefiariodi  aiutare  il  rame,o  l'argento,  che  corra  come  acqua  , 
&  con  alita  facilità.che  non  fin  di  natura  loro. Et  in  quello  ai^coia  ui  è  fegicto  raio  ,  il- 
qualc  è  qucflo.  Preiidali  capitello  olcllia  di  fapone.due  canafc,&  habbiali  mtza  libra  di 
Tarrai  o  di  U!no,&  una  libra  di  faìnitro  ben  macinati ,  &  incfcohiti  iti!  eme  ,  nielli  in 
una  padella  ò  in  un  catino, ui  11  getti  un  ca;  bon  di  fuoco.clie  ardcian  fubitc,<S;  finiti  d'ai- 
deiei  cilcrà  unafocaccia,ò  pizza  molto  bianca.  La  quale  fi  ha  da  dilibluere  nel  detto 
Capitel  o  di  faponc ,  &  colailo  ,  &  failo  poi  conge'aie  bollendo  in  uato  di  ueno  ,  &  di 
nnoiio  dilioiuerlo,  m  altro  capitello  ,  &  colarlo ,  &  i  icongelarlo  ,  oi  fi  iiauerà  un  lale  bel- 
lilTimo.  Diqt!CÌÌ:o{ìpr'.:ndonoo;to  pai  ti^una  parte  di  faie  armoniaco,  &una  parte  d'a'- 
ifcnto  u  uo  loIim;ito,&:  ineza  parte  di  Aifciiico  Ci  if!allino,5c  tutte  ben  macii  are ,  &  mc- 
fcolate  inlicme.fì  mette  poi  di  eila  miftura  a  :ai;:on  di  2.0  3. per  cento  fopa  ù;aiiie  ol'ar 
gcnto  quando  e  tulò  nel  Cructoìo,ò  nel  foi  no,fe  le  ne  la  quantità  ,  &  oltre  che  lo  (a  ccr- 
n  re  come  acqita,  fa  ucnir  molto  pilli  bello  &  piìi  luftro  coli  l'argento  come  il  rame  .  Et 
è  fecreto  di  mol;aimportanz.i,&;  non  forfè  laputo  fin  qui  da  molti.  V  t^' altio  fce;itto 
ancora  ui  conuiene,cl;c  non  ho  da  lafciarre  delidciclì gl'ingegni  r,obi!i,6x'  quello  c  fe  per 
fottequella  balla  tienilfe  forata ,  oretta  in  qualche  pai  te  ,  il  potevi-!  .  a;ictiar  f  iciimciite  , 
&  coli  quando  cor.ucniile  tagliarla  in  nr.ezo,  per  potei  la  poi  ricingningeie  Cx  .^.ilda.e.fen- 
2a  metterla  tutta  in  fuoco,chc  fi  loumeiebbe  0:_5ni  co  fri.  Et  peiò  liabbiafi ,  delhi  Irjitiiina 
del  iame,&  facciati  netta, ò  lauifi  bene.  Poiad  una  libra  d'ella  fi  metta  4,'Once  di  lolima- 
to,Jc  fi  metta  in  una  pignattina,o  boccetta, Ricoperta,  con  lafe'iarui  fbpi a  vn  poco  di  per- 
tu;-io,ue'',ir!e  dando  fuoco  leggiero  pcr^.ò.ó  horCjCrefccndolo  pciunpoco^el  (ine.  £e 
quando  fd.à  freddo  aprir  la  pigr  aiina,ò  romperla  bocceta  ,  &  torna.-ea  vimefcolar  qutl 
di  fopra  con  quel  di  fotto,agc;iCì  gciidcui  an' altro  poco  di  folimato,5c  tornai  e  a!  fuoco  co- 
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ineprima,8ccofifartrciioltc,òqiiattro,chcfi  liaiierà  un'  lamc  tanto  fufibile,  &  dolce,  che 
potrà  fai(i  fconcre  col  ferro  infocato ,  come  li  fa  della  faldatura  dello  fìagno  >  aiutandolo 
con  un  poco  di  borace,  fc  pur  bilogna . 

Corai  balle  di  lame.ò  d'ottone  ,ò  d'a  gento  ,chc  pur  volcde  tener  qualche  Principe, 
«onuerrcbbono  aiiolcile  belle,  6c  diiiahili  ,&ia  t.ciie  (i  fmalraflero ,  cioè ,  che  i  ci'co- 
li.lc  lettcic,<3c  i  contorni  delle  piouincic ,  il  factlìcru  prima  d'intaglio ,  5c  poi  fi  fmaltaf- 
fcio  come  gli  antlli.ò  altri  tai  lanoii  d'aigci-.to,  &:d'oro.  Ma  per  cflfèr  machina  coli  gran 
<le>che  non  fi  potiebbt  beu'accoinodait  a  fare  fcorrci  lo  fmalto,  fi  terrtbbcfoifc  impofTì 
bilcjò  difficihfiìmo  da  gli  orefici ,  ò  alti  i  artcggiani.Et  a  qucflo  ancora,io,dcfideiof  ffimo 
di  futisfaiea  i  nobiraniini  uoglio daieaiuto . 

Et  però  dico.chefi  prendano  gir  Imalti  di  qualunque  color  fi  vogliono,& fieno  molto 
ben  macinati, Se  fi  mctrano  in  una  carrafadi  iietro.òin  vna  boccia,  &  fopra  ui  fi  metta  tà 
taacqua  forte  di  Salnino,^;  Vetriolo,  che  lauanzi  per  cinque,  ò  fci  dita.  Et  coperta  , 
ò ferrata  la  bocca  con  bambacc  ò  pczza.fi  metta  in  vna  pignata  ò  caldaia  d'acqua  con  pa 
olia.  Et  facciafijche  l'acqua  Tua  fcmpre  calda.come  fi  volefle  bollii  e,ma  non  bolla.  Et  coli 
ìì  faccia  ftare  per  due  gioì  ni.  Poifi  lafci  lieddaie,5<  fiuoei  via  l'acqua  Etfihaiieià  lo  fmal 
tofufibiliffimójche  col  feri ointbcato  fi  fonderà  ancor'tITb  ,  eflcndo  mcflo  nelle  incaua- 
tuiCjò  ne  i  ta'^li  delle  lertere,&  circoli  fatti  fopra  la  balla  di  rame  ,  ò  d'argento,  &p0i  con 
quel  ferro  infocato  facendolo  fcori  ere,&  rafciando  pofcia  il  fouerchio ,  come  fi  fa  )  e  gli 
anelli, 5c  ne  glialtiilauori.  Ilmcdefimoin  \  ece  di  fmalto  fi  potrebbe  far  con  la  pece]  ne- 
gra ,  come  fanno  oiigi  in  Lcuante  i  bacili, uc  altre  tai cofe d'ottone.  Et  volendoli  di  colo- 
ri,pigliar  la  ragia  bianca,^:  fuia  ai  fuoco  mctterui  cinabrio  ,  azurio  ,  uerdc  ,  &  qual'altro 
uooliamo.Et  il  medcfimo  fi  fa  col  maAice ,  &  con  la  colla  di  pefce.  Ma  q^ucfìc  due  fi  gua- 
dano all'umido.  La  ouc  quelle  con  la  pece  vi  fi  fanno  fcmprc  migliori .  Et  ò  di  pece,  òdi 
maflice,ò  ancor  di  fmalti,  che  fi  fàcciano,bifogna  auuertirc.chcpoi  che  fonofufi  &  fcorfi 
nellauoio,8c  nettati  &  finiti  del  tutto  ,  fi  uogliono  pallai' in  cotfo  fopia  la  fiamma  del 
fuoco  ,  perche  cofi  riprendono  il  luflro  loro  .  Si  pofTono  ancora  far  tsi  lettere  &  circoli 
con  qual  fi  uoglia  colore  ,  bcniffimo  macinato  con  acqua  di  ragia  ,  Se  dato  oue  bifogna , 
col  pennello,che  paiono  fmalti  veri  ,6c  belliffimi  per  rif}.ietto  dell'acqua  della  ragia  ,  che 
{a  i  colori  trafparcnti ,  6-;  lucidi .  V  x  Principe,grande  d'animo  potrebbe  ancoi a  farle  ri- 
metter di  lauoro  Azimino,ò  diTaiifia  ,  che  oggi  lo  dicono  ,  cioè  incauaio  il  rame,&  em 
pirlo  con  fileti d'argento,  ò  d'oro  ,  battendoueli  dentro,  &  faccndoucli  entrare  a  fòrza  , 
che  flan  forti? fimi.'  Et  in  ciafcuno  de  fbpraderti  modi  faranno  molto  belle, 5c  molto  illu- 
ftri,fe  pur'è  che  più  per-pompa.che  per  altra  conucneuolc  cagione  le  voglia  cofi  di  lame.ò 
d'arfTcnto.ò  d'alno  metallo  .  E  t  fe  poi  ancora  ,  perche  non  fieno  coli  grani,  noi  leuo- 
jjliaino  nettaie,ò  notar  da  c]ueiranima  di  creta  cotta, clic  hanno  dentro, netircicmo  fuori 
rAf1c,5c  con  un  tiapar  o  di  ferio  accomodato  ucrremoforado  &  confumando  detta  crete 
ò  terra  cotta.quanto  più  fa;à  pofiìbi  c,^  cofi  ci  ingegneremo  co  altri  fciri  Hoi  ti  diuorar- 
ne  Se  confumarne  via  piii  che  fia  poflibile .  Et  come  non  potremo  penetrar  più  adentro 
ne!  corpo  della  palla.noi  con  cera  ferrei  cmo  vna  parte  ,  ò  un  di  quei  pertugi  dell' Affé  ,  5c 
drizzando  la  palla,che  ftia  con  l'altra  bocca  iniùlò  come  vn  fiafco',  empii  emo  quel  noto 
di  queflo  liquore.  Aceto  fortifTimOjUn  fiafco,calcina  uiua,  quanta  fe  nepuò  teneieinun 
pu"no,falcommune  da  mangiare, un'alno  pugiio,falnitio,vn  mezo  pugno,&cgni  cofa 
faictc  bollir  per  un'hora  ,  ò  più  ,  poi  cofi  caldo  ò  bollente  mettafi  dentro  a  quella  balla , 
empiendola  quanto  più  può  cmpii-fi,&  lafciandola  cofi  per  vna  notte.  Poi  il  giorno  fe- 
guente aprirete  il  foro  da  ballo  ,  sbattendo  prima  la  balla  molto  bene, per  farcómoucic 
quella  creta  ò  terra, che  faià  disfatta  come  luto  ò  fango  in  quello  aceto, &  cofi  votatelo  via 
&  ferrando  poi  di  nuoiio  un  lato  d'efla  con  la  mano,o  con  pezza  mettcteui  dell'acqua,  & 
dibattetela, &.  lauatela  bene. Et  fela  creta  ò  tena  cotta, non  larà  disfatta  tutta  ,&  vogliate 
finir  di  disfarla, Se  uotar  uia,tornate  a  metreiui  dell'aceto  fopia  detto,  &  far  come  prima, 
che  fi  uoterl^utta  perfettamente  perla  virtù  che  ha  quella  mifiura  di  rodcrc,&  mangiare 
ò  disfar  quella  creta  cofi  cotta  &  indurita  come  pietra. Et  ancor  qucflo  è  fcgieto  molto  bel 
lo  per  qucfto  bifogno,5c  non  è  faputo  da  molti.  Et  perche  aiicor  l'AfTc,  che  fi  ha  da  met- 
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ter  dentro  conuien  che  fia  di  ferro  ancoi'cflTo^perche  altramente  nó  renflcrebbe  à  tanto  pC 
fo  che  (l'ha  da  nrouedei'anco  in  quefto,  che  non  (i  arruginifca  ,  perche  non  lafLertbbc 
poi  Un  voltai  la  palla  .  Et  però  per  guai  darlo  dalla  rugine,  fi  ha  da  prenda  biacca^o  an- 
cor mmio  che  è  il  mede!  , no  in  quello  effetto ,  6i  h  ftempri  unoncia  d'elTa  in  mezza  li- 
bia  d  olio  à'olius,fa.:endolo  poi  bollite  in  ella  per  vn'hoia.Poi  fi  pigli  qucll'AfTc,  fatto  & 
acconcio  del  tutto  come  ha  da  flare,&  fi  infuochi  tutto  in  modo.che  venga  ben  roao.ma 
non  pciotroppo.ò  tantothctin  al  bianco,&co(i  infocato  s'.mimoizi  in  un  uafo  ouelia 
acq  a  di  fiunu.o  di  pozzo.ò  cilkrna.o  fonrana^cioè  ogni  acqua  dolce.da  bcrcA  fieno  di 
elio  due  pai  ti.due  altre  parti  d •oiina,&  le  faia:uio  quelle  a  pelo  dicce  libre  in  tutto.mcttali 
in  cfle  meza  hbta  di  fuligine  di  camino,  mcza  di  (al  commune  da  mangiare  ,  &  un'oncia 
difalcauHoniaco.  Etq«K:l  ferro  cofi  aituffato  &  ammorzato  mtalmifiuia  uerrà  bianco 
&  bello  come  le  ruote  de  gli  Auhibiigi.che  fanno  in  Alcmagna,&  farà  puigato  in  gra  par 
te  di  quella  li.ifu:eÌ!  A  combuaiua.che  lo  fa  coli  volentieri  ariugiiiiicPoi  fi  vnga  con  detto 
olio  di  biacca  ò  minio  ,  frenandouelo-ben  Info  con  una  pezza ,  Sclafcifi  poi  ftar  miiranni 
nella  palla.oaltioue,  che  lanUempie  bianco &bcllilIimo.  ,    j.  ^   ,  ,  „ 

M  A  aucitafi  ,  che  dilopia  quando  io  cominciai  ad  iniegnar  il  modo  di  far  la  halla_^ , 
con  appiefentar  quell  Afle  ò  fchidonealla  meza  luna  tag'iata  nella  tauola ,  dilli ,  che  tal 
ferro  o  ichidone  fi  facefle  quadro ,  &  dilli  bene  ,  percioche  le  folle  tondo  ,  nel  iioler  gi- 
rar la  balla  ,  che  fi  uicn  facendo  di  quella  creta  liquida  ò  molle ,  non  fi  girerebbe  la  palla, 
ma  ilfufo  d'etto.ò  fchidone,ò  Ade  denti o  ad  eira.  Ma  quando  poi  la  palla  è  fatta  di  linc- 
eo forte  òdi  metallo,  come  già  s'è  dcuirato,&habbiamo  da  limetteiui  dentro  il  fchi- 
done,  ò'aìIc  fuo,  fi  ha  da  haueie  inientione  in  tutto  contiatia  alla  puma,  cioè  ,  che  ora 
non  fi  volpai' Affé  attorno  ,con  tuttala  balla, ma  che  fi  volga  le  balla  loia  flar  do  i'Alk 
férmo  5c  p?iò  in  quello  fi  ha  da  fari"  Affé  tondo,  come  è  detto  ,  &  non  quadio/crrando 
poi  con  dili-^entia  quei  fori  della  balla,onde  hanno  da  moflia.  fi  i  poli,accioche  non  fieno 
fbuerchiam?ntcgiandi ,  ma  quanto  più  piccoli  fia  polfibile  ,  per  le  cagioni  dette  adietro, 
che  i  Poli  s'imac'inan  da  i  Matematici  eller  punti  minmii ,  o  indiuilibili .  Et  qucflo  può 
baftar  pienamente  in  quanto  al  modo  di  far  la  balla  materiale,  in  fopplimento  di  tutto 
quello ,  che  fe  ne  poteua  defiderare  in  Tolomeo ,  5c  in  quafi  tutti  gli  akn  fcrittori  antichi, 
ò  de"  tempi  noftri. 

DEL   MODO    DI   SEGNAR  I 
circoli  nella  palla,8c  fcriueruii  nomi  del 
le  prouincie,8^  delle  citcà.con  ogni 
giufta  mifiira  6c  intera  perfec- 
rione.      Cap.  III. 

V  V  N  Q  V  E  di  fopra  inqucfic  mie  vniuerfali  efpnfitioni  mi  fia  accaduto,  io  ho 

O Tempre  chiamato  Meridiano  fìllò.qucl  cerchio  d'ottone ,  ò  di  legno,  ò  di  qual  fi 
vooha  altra  cofa  ,  che  ho  defcritto  lopiala  palla  ,  non  ftgnato  come  gli  alni  cir- 
coli ma  pSftoui  materialmente,  come  anco.a  l'Oiizontc.  Ora, che  uicne  il  tempo  di 
adoDcrarlo  ho  da  (armi  intendere ,  come  quello  (Icflo  cu  colo.cofi  pedo  in  vece  di  Meri 
diano  fi  chiama  da  Tolomeo,&  da  molt  altri  Icrittori  moderni,non  Meridiano  fillo,  ma 
Mobile  Et  non  per  quefio,  io  che  con  tutto  l'hauer  veduto  quello  lor  battefimo.lo 
chiamo  fìllb  non  dico  però  ,  chetili  in  quefto  habbian  detto  male  Percioche  elfi  per  la 
paite  fornendo  Tolomeo  ,  han  veduto ,  che  egli  non  hebbe  notitia  ,&  non  de-, 
fa  ide  fe  non  quali  vna  fola  quarta  della  balla  o  del  mondo,m  modn,  che  dall'Equirot- 
tiale  ve,  fo  TAuftio  eoli  non  defcriue  fe  con  fino  ad  otto  gradi ,  fe  ben  come  più  uoltc  per 
iiaie,veiioi/i.«       ^  ^  quello 
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quefto  volume  io  hodetto,vifaurai'vn  parallelo  iCgradi  fotto  .  Egli  dunque,  clic  nella 
lua  balla  non  hauciia  da  dcfciiuei  fc  non  dal  mczo  in  lu(o,conobbc  baftargli  per  Meridia 
no  da  vedcicA  prender  le  millirc^vn  folo  mczo  circolo.  Et  cosi  mczo  circolo  e  non  nite- 
ro  egli  mette  il  Tuo  Meridiano  apporticelo  ,  &  non  li  coruienendo  di  girar  mai  la  palla  in- 
torno per  vederne  la  pai  te  inferiore  ,  oiie  non  era  fcritta  cofa  veruna  ,  la  prefupponc.òla- 
conftituif.e  ferma,&  ta  cliec]ucfto  mczo  circolo  Mei idiano  le uada giocando o  i>iiado  ia 
torno.per  far  quafi  folamente  rclfttto.ch'cgli  dice,di  fcruir  per  tegola  di  tnar  diitti  i  Mc- 
iidiani,5<  i  Paralleli .  Et  però  poi  che  cofi  lo  giraua  intornilo  chiamò  ragioncuolmentc 
mobile.  Ma  noi  oia,chc  habbiamo  notitia  di  quali  tuttala  terra,  &  piena  di  difciitiione 
quafì  tutta  la  palla ,  habbiamo  bauuto  da  mutai  modo,&  cofi  tacciamo  il  Meridiano  gi.ì 
detto,  tutto  intero,per  veder  con  cdo  tutte  le  mifurCj&adopiailo  in  tutti  i  cafi  oue  occor 
re  per  qucfto  effetto.  Et  però  ciTendo  intero,&  baucndo  a  tiaucrfo  a  lui  l'Orizonte.non  fi 
potrebbe  tal  Meridiano  gii  ai'attorno  fe  non  per  taglio,  cioè  da  Mczogiorno  in  Setten- 
trione .  Ma  per  l'altro  ueiio.cioc  da  Leuante  m  Ponente ,  che  viene  ad  tilère  per  il  lato 
largo  di  coral  circolo,egli  non  fipuò  volgeicper  niun  modo , per  trouaifi  per  quella  uia 
impedito  dall'Onzonte  .  La  onde  li  è  giudiciofamcnte  fatto  ,  che  egli  fi  llia  ftmpi  c  fer- 
mo ,  &  che  la  palla  fi  uenga  girando  di  fotto  a  lui  lopia  i  poli ,  in  qualunque  modo,  che 
ella  pofi'a,pur'iii  quel  ueilo  (ole  da  Ponenic  in  Lciiante  .  Et  cofi  io  daireftetto  Tuo  vero 
Tho  uolu  o  chiamar  conucncuolmente  Meridiano  fido  ,  poi  che  non  fi  muoiie,?c  nò  mo 
bi!c,&  cofi  fiiro.Sc  non  mobile  lo  fanno  parimente  tutti  i  migliori  moderni  nelle  balle  lo- 
ro,cofi  della  defcrittinne  della  terra,  come  del  ciclo,  che  chiamano  sfci a  folida, Tolomeo 
ancora  fa  nel  fuo  mczo  ciicolo,ò  Meridiano  no:ai'i  numeri  (olmeiitc  danna  parte,  ò  da 
una  facciata  d'ciro,non  hauendo  a  lui  a  fciuirc  fe  nò  per  quella  quaita  parte  della  fua  pai 
la,c!ie  a  'ui  era  nora-  I  nolìri  d'oggi, che  hanno  cognitione  di  quafi  tutte  l'alti  e  ti  e  quar- 
te, notano  in  qucfìo  Meridiano  fiflò  i  numei  i  tutti  d'inroi  no ,  ma  pnrda  un  laro  folo  , 
ò  da  una  fòla  facciata  ,  il  che  fan  no  per  parer  loro  ,  che  cfTer.do  quel  Meridiano  cofi  lot- 
tile,come  quafi  un  colicllo  ,  chi  nedc  i  numeri  da  un  lato  ,  o  da  u;  a  facciata,  fe  re  può 
fetuiie  ancor  parimente  per  l'altra  ,  che  a  quella  iU  dictio,  chcgià  i  numeri  non  fi  fanno 
in  cCb  fenon  per  uedcr  la  mi  fura  de' gradi  nc'circoli,che/ono  nella  balla.  Et  cflcndo  co- 
tai  ciicoii  per  due  uie.ò  per  due  neri!, l'uno  pei  quello llellò  del  Meudiano,cioè  da  Polca 
Polo.chc  (inno  ancoi'i-flì  ti-tti  Mc.idiani,&  l'altio  pcrtiauerfo  a  qucllo,che  fono  i  Paialle 
li,fc  vogliarho  la  mifuia  dt*  giadi  in  qi:a!  fi  i-oglia  Mei  idiano  lauro  nella  balla  loportia 
mo  fbtto  a  quello  material  Meridiano  hlfo.che  vi  e  poflo  fbpra  il  taf^Iio  ,  Se  fcoacndo  m 
elio  il  numeio  fopra  quel  luogo,che  noi  i!0_'Jiamo,!o  ucnimci  auedù  per  ruttò  quel  Mc- 
ridiat-.o  fciitto  fopra  la  balia  ,  5c  peiò  in  quciio  non  iii'poneiebbe  nulla  di  meplio  l'efli:!- 
ancor  notato  nell'altra  facciata.  Se  poi  uogliamo  il  i.umero  in  qt:alche  l'aiJklo  ,  lappia- 
mo ci. e -litri  i  Pai  a'lcli  pailano  perriaueiio  (otto  acota!  Mei  idiano  fillb, or. d'egli  fla  ftm 
pie  fopra  a  cialcnno  d  elii, tagliandoli  in  CI  oce  Però  veduto  il  numeioin  tal  meiidiano, 
che  ilia  fbpra  quel  Pa:al;eio,che  noi  vogliamo,  firppiamo  certo  ,  che  quel  numeio  ci  leruc 
in  rutto  quel  Paralleli)  quaiuogiia  intorr.o  ,  andando  /empie  vgualmenie,&:  non  picga- 
doni.ii  alcun  Parallelo  più  ad  una  pai  te  ,  che  ad  alci  a  pe,  niun  modo  .  Erpeiò  par  che 
bafii  il  notar  folamcntc  i  itimeri  da  una  facciata  fola  di  tal  Mei  idiano  fifìo.  Matuttauia 
chi  gli  notafìcancoiada'l'altra  facciata,  non  farla  !\.  non  bere.  Pei  croche  p;  imieiamentc 
par  pinuago  il  uedir  qne'la  facciata  notata  &  d'i'.iiifaancor'eraco'  fuoi  numeii ,  che  uc« 
della  cofi  Ultra  nuda  o  lincia.  Et  poi  in  qiiaiu-  qiic  modo  ,  che  ci  rncn  piefa  la  i-fcia  in  m.a 
no,pofIìamo  /èruiiecne,ferza  hauerla  a  uriiar  tutta  col  piede  fr.o  ,  per  veder  la  facciata 
firri'ta  del  Me. idiano.  Or  a  ci  mui.que  f;a,quefto  ^k-ridianc  fi  ha  da  diflinoiierc  ò  diuj- 
dcie  in  quatti  o  parti  equali, cioè  in  croce  pei  luta  .  Due  parti  giullillìme  ce  re  fanno  i  Poli 
fìefli  delia  palla, che  paffan  percilo.  Onde  diuideiemo  con  igheiiea  tiauerfb,'uttaquclla 
mer.ì  ni  i  So  paiti  ugual. ffime.piefc  col  còpafìo  ginlìiffimcEt  qucflt  pani  i8o.fi  cóprcn- 
dcianno  in  1 8. di  cotai  ligheò  tagiietri,dando  òattribuGJ  do  dicce  pancò  ditce  gradi  a  eia 
cuno  fpatio  da  un  taglio  all'alt,  o  .  Pei  cicche  a  uolcr  fegnaili  tutti  ad  uno  ad  vno,  veieb 
boiu)  tanto  Itretti,  che  non  fi  potrebbon  c^uafi  difìingueic.Tuttauia  in  palle  gradi  fi  pc^ 

fojio 
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fono comodifilmamcatefegnartuttiad  vnad  yno.  Et  nelle  mezanc,3  cinque  a  cinque. 
Ho  detto ,  che  qucfta  meza  parte  di  cotal  cucolo  Meridiano  fi  d.uida  in  i So.part. .  pa- 
Jioche  tutto  il  Siro  del  Celo  A  parimente  a  propoition  fua ,  della  terra ,  e  flato  da  i  Ma- 
tematici dmifo  in  360.  Onde  la  metà  di  jclo.  in  queflo  circolo,  di  e  gita  tutto  il  ciclo.la- 
lanno  180  Et  alrrettanti  po.  lalt.a  parte  d.  fotto  a  qucfta     pnnc.p.o  d.  cotal  numcra- 
ione  fi  l.a  da  far  da  i  poli,notando  dkce  al  primo  fpatio  della  ri-ha  fopra  1  un  polo ,  ik. 
diece  dall'altro  lato  fopra  l'altro  polo ,  8c  cofi  andando  caminando  a  lo-a  10.  ver  o  il  col- 
mo del  Meridiano  fcnuendo  .0.20. 3o.40.50.6o.70.8o.^o.Ondeco{i  caminandoda  vn 
bto  come  dall-altro,quado  farem*  nel  colmo  del  Mcndiano.cioc  giiifto  nei  mc-7.c  d.  quc- 
tìa  meza  par.e.hauercmo  due  so.chc  verranno  a  ftarlvno  vicino  ali  altro ,  &  daii  un  10. 
fino  al  luo  ,0  cof.  Pcrun  verfo  come  per  ralno,cioccofi  dall  uno  come  dal!  altro  l'o.o, 
L\  una  qua, ta  d,  tìuto  il  giro  [Io  non  fo  perche  coflui  tenga  quul  o, d.ne  di  comincar- 
cofi  a  nurierar .  g.aJ.  da  .  poU,quando  ogni  ragione  uuole.chc  fi  comma  dail  Equinot- 
Se  &  però  è  da  cominaa>e,come  egli  fteOo  com.naa  fegnando  la  parte  d.  fotto  del  Me- 
ri di  ino  1  Venendo  poi  a  fcgnar  l'altra  parte  o  meta  di  fotto,che  tanto  pero  farebbe  a  chia 
ma' lo  difopra.cioè  dall'altra  parte  deirOrizonte,tencmo  uia  còtiana  alia  gi.t  de^ta,  cioc, 
^ìe'nel  orimo  fpatio  appreiro  a  1  l'oli  noteremo      &  verremo  camp  ando  pur  verlo  1  al 
t  ocolmodel  Meadiano,fcriucndo  pur  di  lo.in  io.cofiso.8o.  70  60  50  40  jo.20  io.:n 
modo  che  quando  (aremo  gnifto  nel  mezo,haue.emo  due  10  che  faranno  vicini ,  oa  la- 
In  |-.,no  deU-alrro.  Talché  tirandofi  ^  oi  con  l'imaginatione  la  croce  in  qu.l  Meridiano,6c 
haucndo  unalincaòun  diametro  dd creolo  da  Polo  a  Polo.hauc.cmo  l'altra  linea  con 
•altro  diamer,  o  tnata  dali-uno  airtro  di  quei  colmi  di  mezo,  che  uerra  da  un  lato  fra  ^o. 
&  00  6cda!iahio  tra  lo.fc  «o.  Et vcdiemo,chequc(l'a,tra linea, che  taglia  in  c.^oce quel- 
lo de' Poi.  con  l' Affé  loro,verrà  ad  elTbr  l'Equiaottiale.  Onde  mettendo  h  .fera  obliqua, 
come  l'habbiamo  noi.che  il  Polo  Artico  ftia  fopra  il  nolho  Onzontc,  &  1  Antartico  Tet- 
to ma  alzando  il  noftro  Polo  fino  a  mezo  il  C.elo,non  perche  cofi  fl.a  a  noi  ma  per  me- 
oWarMntenderquefta  diiiifione,  haueremo  1  Eqn.nottiale,chc  farà  .1  medefimo  co  l  O- 
nz^nteSc  incontro  alla  noftra  man  dritta  .1  detto  Equinottiale  fiii^  in  mezo  a  po.  d.fo- 
n,^  &  óo  di  fotto.  Er  incontro  alla  finiftra  farà  in  mezo  fra  lo-di  fotto ,  &  10 .  di  fopra. 
Et  mcontro  alla  noftra  tcfta,ò  uel  mezo  del  cielo  fopra  l'Orizonte,coine  e  detto ,  hauerc- 
■  mo  i^^noftro  polo  Artico  in  mezo  a  lo.dalla  man  dritta^  50  dalla  finifi.a  Et  cofi  pari- 
men  e  poi  il  Polo  Antartico  fotto  ali'Orizontegiuftamente  dirimpetto  ali  Ait.co,  che  ha 
ucrTJrA  numero  lo.dalla  defiraA  .o  dalla  manca  andando  poi  c.afcuno  di  cota.  nu- 
mSprocedendoordinatamenteaio.aiorunocrefcendo,6cla^ 

fte  Dani  da  lo.in  pcfono  le  quarte  di  tutto  il  giro  cofi  della  terra^come  del  cido .  Et  ha- 
.  ;  Vfi  1:.  bnlla  a  far Prande,che cotale  fpartimf-to  fi  poflafar  di  cinque  m  cinque, fi  terni 
SmSefimoo^^^^^^^^ 

'  uiTe  i  luoghi  che  qui  di  fopra  ho  detto  .  Et  cofi  anco  quando  s  haueffeio  a  fegnar  tutti 
?L,idi  ad  vn^  ad  v  no,che  la  balla  folle  cofi  grande  .        ^  „ 

''l 'Orizonte .  pur  materiale  ,  che  di  legno ,  o  d'ottone  ,  o  argento  fi  fa  d  intorno  alia 
n:.lla  fi  diiiide  ancor'efio  nelle  fue  quarte  ,  cioè  fi  fparte  m  croce  perfetta  .  Il  mezo  dd- 
Fa Tuàle  è  la  linea  ò  .1  diametro ,  che  tira  da  Polo  a  Polo  .  Et  l'aln  o  mezo  c  qudla  ,  d-,c 
s^ntcnde  ndl'Equinottiale.  Et  quefla  diuifioneddi  Onzonte  fi  fa  ben  di  quarta  1  a  quar 
r;^  ancor'efTa  &  con  lo  fìefTo  procedere  de  i  o  in  10.  o  di  cinque  in  cmque ,  o  ad  uno  ad 
y  no  come  fi' fa  nd  fuo  meridiano  ,  ma  però  nd  cominciare  &  finn  de  numeri  non  fi 
'i  n  U-,  „;•.  che  s'è  data  dd  Meridiano .  Pcrcioche  in  quefle  aiuifioni  dell  On. 
zom   Wfupp^o^^^^^^^^  obliqua,  5C  dalla  finifira  noflra  fi  fcriuc^ 

A  V  .  r  K  o  dalla  defila  Settentrione.  Et  .1  punto  della  linea  loro  ,  eoe, 
n  Dun.o  ddl  un  Polo ,  &  ddl  aln  o ,  uienc  a  fia.e  in  mezo  fia  so.&  ,0  ■  Onde  pi  occden- 
dopoiordinatamenteuerfol'altialineadellaCroce  imag.nata  in  efio  Onzonte,  uerie- 
^o^ad  hauer  le  fue  eflremirà  fra  10 .  &  10  .  Et  '"to^no Onzonte  fi  foglionoicri- 
ue  e  i  nomi  de'uenti.  fecondo  quei  lati,  d'onde  efTi  folcano ,  come  fi  ha  nd  boffolo 
della  calamita,  che  io  ho  pofto  nelle  annotationi  dd  qua.to  Capitolo  dd  prinjo  libio. 
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Se  fi  ha  <ìa  replicar  ancor  q'aì  poco  ftantc  ,  al  Capitolo  della  Carta  da  nauìcarc_j5. 

L'Equiiiottiale,clie  fi  fcriue  fopra  il  corpo ftcflb  delia  baila.fidiuide  aiicofeflbin  j<o. 
parti,ma  non  fi  d.i  loro  principio  ne  finealtramcntc,&  però  non  vi  fi  notano  i  nomi  de' 
niimeii  per  abaco.ma  fi  tirano  alcuni  quadretti  in  eflb  con  righette  a  tiaucr(ò,&  fi  diftin- 
guono  l'uno  biancoj'altro  nero,ò  rollo ,  in  modo,che  fi  conofcano  &  fieno  360.  in  tut- 
to. Et  per  più  comodirà  nel  conofcer'anco  meglio  i  gradi  particolaii  de'  iuog'.ii  ,  fi  fuole 
pur  lopra  il  corpo  della  balla  llclfa  notare  un  Meiidiano/acendolo  cefi  alquanto laighet 
tocomerEquinottia!e,perche  fi  conofca  da  glialtii,3cfi  Tpaite,©  diflingue  pui'in  360. par 
ti,ò  «radia  ri''lictte,<Sc  quadretti  di  colori  fra  loro  diuerfi,come  l'Equinottiales'è  fatto.Et 
alcuni  perche  cofi  in  prima  uidaqucfto  Meridiano  non  faccia  contlifione  a  prcnderfi  per 
Equinottialc/ogliono  farne  (blamente  il  mezo,  ò  una  fola  quarta^ma  a  farlo  tutto  e  mol 
topiù  comodo  per  molti  ri fpetti. 

Moftrara  dunque  la  ragione,  di  far  le  diuifioni  de* gradi  cofi  nell'Equinottiale  ,  come 
ncirOrizonte,8c  nel  Meridiano.fi  ha  da  moftrare  il  modo  di  fegnare  i  paralleli,  8c  tutti  gli 
altri  Mcridiani.cheuensan  poftigiufti  nei  luoghi  oue  fi  conuengono.,  &  tirarli  giuftì . 
Perciochcconucncndofi  tirar  linee  torte  ,  ò  circolari,  fàppiamo  non  poterfi  mai  tirar  ben 
giude.fe  non  con  l'aiuto  del  compado.  Onde  i  Paralleli,che  uanno  tutti  uguali  dal  comin 
eia  fi  al  finirfi,  6c  fra  loro  Sccon  TEquinottialc,  fon  ftinpre  uuuali  in  ogni  lor  parte  ,  po- 
trcbbono  ben  tirarfi  co!  compaffo,ulando  per  centro  il  luogo  de  i  Poli ,  ancor  che  certo 
in  quel  conuc(Tb,ò  colmo  della  palla  fi  tien  malamente  ferma  quella  punta  del  compaf- 
fo  ,  che  non  s'ha  da  muouere  •  Ma  i  Meridiani  ,  che  non  uanno  uguali  fra  loro,anzi  nel 
mezo  della  balla  s'allargaro,&  poi  fiuégono  ridiingendoapoco  a  poco,tanto,chc  fi  ucn 
gono  à  congitinger tutti  inficme  in  un  punto  fleflo.cheè  quello  dell'uno, &  dell'altro  Po- 
lo,non  fi  poffono  tirar  col  compalTì.  Percioche  qualunque  luogo  ne'l'Equinortiale  ,  ò  al- 
troue  nella  balla  noi  ci  piglialTìmo  per  centro  ,  &  ne  tiraflìmo  i  circoli  ,  ucrrobono  a  dar 
nella  guifa  ftclfa  de'  paralleli, fenza  poterfi  mai  unire  inficme  Et  per  qucfìo  molto  giudì- 
ciofamente  Tolomeo  confiderò ,  che  fi  come  per  tirar  linee  dritte  ,  fop:  a  d'un  piano,co,a 
uiene  adoprarc  norma,ò  riga  ,ò  /quadra  di  itta  j  chcgi\idi  la  mano  6:  lo  ilile,  òlapcnna^ 
che  la  tiri ,  cofi  per  tirar  lince  cunie,ò  torte.conuenga  adoperar  norma,ò  riga  curu a,  ò  tet- 
ta ,  giullaini-nte  come  la  linea,che  fi  uuol  tirare.  1  Meridiani  adunque  fon  linee  torte,  ò. . 
curue,ch.e  hanno  da  tirarfi  nella  fupcrficie  della  sfera, &  palTar  tutte  per  li  poli  del  mondo. 
Il  mezo  Meridiano  materiale,  che  Tolomeo  mette  fopra  la  sfera, è  riga  curua,&  uagiufla 
fopra  !a  !na  fiiperficie ,  &  ha  fe;mate  le  fue  efticmir.ì  re  i  l'oli  del  mondo- Onde  viene  ad 
cfler  comcdilTìma  &giufli(Tìma  liga  da  poter  tirar  tutti  i  Meridiani .  Et  cofi  eglil'adopra 
ti.  andò  appicfib  5c  appoggiato  ad  tfib  lo  flile,  òla  penna,  che  ha  da  fegnare  i  Meridia- 
ni fopra  la  paì'a, cominciando  ad  un  Polo,&:  fincnck)  nell'altro,  ^la  noi, cl.e  habbiamo 
da  ferine; e, ò  fegnar  tutta  la  palla  intera,adopriamo  non  il  mezo  circolo, ò  Meridiano  co 
me  celi  faccua  ,  ma  il  circolo  intero,  come  di  fopra  fi  dille.  Et  cofi  con  elio  tiiciemo  i 
Meiidiaiii  tutti  interi,  i  n torno  à  lutto  il  giro  della  palla,  corninciando  ad  un  PoIo,6c  tor- 
nando .ì  finire  in  quel  medi-fimo  . 

QucHo  medcfimo  Meridiano  intcro,o  mezo  infègna  Tolomeo, che  fi  adopricomodif- 
fìmamentc  à  fcriiiere  ò  legnare  i  parallehjl'Equinottiale ,  &  i  Tropici  ,  col  circolo  Artico, 
«?c  Antaitico,5c  molto  meglio, che  col  compalfo.  Et  il  modo ,  è ,  che  in  quel  Meridiano 
materra  le  noi  prendiamo  il  luogo  ,  &  il  numero,  oue  uogliamo  tii  ;u  c  il  circolo,  6i  quiui 
metiiamo  unofìile,ò  ancor'una  penna  da  fcriucrc,  accomodandolo  in  modo, che  la  pun 
ta  uen'^a  à  batteerc  fopra  la  fuperficie  della  balla, &  che  girandofi  attorno.la  iienga  a  legna 
re.  Se  lar.ì  rtile  di  'èrro,ò  iame,ò  argento, fi  potr.ì  (ai  quafi  come  vna  forchetta  che  s'adó- 
pra  .ì  mangiare  in  tauola,faccndo  un  dente  più  corto,  che  l'airi o,ò  ancor  lafciar  doli  coli 
ambe  due  uguali, che  pur  non  uevranno  a  far  fe  nò  un  fegno  folo,  &  quella  tal  forchetta  fS 
cauaichi  fopra  il  dofTOjò  taglio  del  Meridiano  ,faccndoue!a  andare  ftretta  perche  ronfil 
finunua  dalhiogo  fiio.5c  accorciando  le  fue  punte,  ò  una  (ola ,  in  modo, che  tocchi  ginfla 
fopia.la  (upei  ficie  della  balla, &  che  girandoli  come  è  detto,la  ncnca  a  fcgna;c&  faiuiun 
folco,  ò  unarfghettajnclla  quale  pofcia  fi  po(\:  con  la  penna,©  col  pennello  tirar  l'inchicK 

ftio» 
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ft  .  ^  ,l.rA  rnlore  che  ui  uo«>liamo.  Et  fc  uoleffimo  farlo  con  la  penna  da  fciiucre, eh? 
buin^f^  Ucra.V&t  n^^^^^^^^  tempo  ,  potrcmocon  una  rp.llctta  da  donna ,  o 
1^  onl^ d  ram  che  (i  to, cc,accomodarucla  che  ftia  falda,  &  ucnga  a  far  1  cUctto 
Se  nofuoSVÒ  Ec  fi ^^^^^^^  fa.'anco  una  penna  ,  6  ft.lc  d  ottone,  ò  d.  rame,  o  d>a,gento 
cLue°  rSe  fa^  Tcriuendu  ,  come  fi  tanno  compatì,  che  put-regnano.  & 

;tre  d?ttri.;le  in  ?.ano.  Et  in  quella  gu,  .a  po.emo  tn.r  f^^^^^^ 
{M  &circoH  da  Lcuantc  in  Ponentc,chc  uanno  nella  balla  o  sfcid,5c  lo  IttUo  Meuaia 
no  l^n  le  ò  fiir^^  fe  fi  muouela  balla ,  ò  mob.le  ,  le  la  balla  «ia  tc.ma)  c.  le.una  co- 
3Za  mente  àti.a.giuihir.m>ciuefti.  6c  i  Mend.an.  dall'un  polo  allak.o  ,  come  d. 

X:^.  tuoohlK  miru,e  dell'Hquinottiale .  dcl^rizonte  ,  de'  dt.e  T.opici.8c  de  due 
cirSh  mini.^;i  fi  lon  dette  d.  lopra  qualli  han  da  eire.e.  De  '-3^  PO^^  ,  '^^ 

de'  Me, idia,u,fi  toccò  d,(op.a,&  qui  h  .ephca,  che  ue> amenu  queft.  &  queU  "«jj^^"^» 
haueie  alcun  luo^'o.ò  miftua  pait,co!a,e.  Pcrcioche  ogni  m.nimu  pait  cella  d.  cialcun  luo 
o^n  te  ,a  s'ima^^H  a  c'habb.a  .1  fuo  Mc.d.aaoA  a,.co,a  .1  ino  pa.allelo  che  >  Mend  a- 
I?    ft'  gu^-lo  la-'lunghezz,a,6c  .  paraìlehla  |a,shezza  d.  luog^&  o  lpa.K>  de  a 

rancio  che  è  fra  u.^  Meridiano  5c  laltro,  è  la  lunghezza  de'  luoghi.che  ftan  no  lotto  .  È.t  lo 
Mend,ano,che  v.en'.nchiulo  fra  due  pa,alleh^  la  larghezza   e  lu^gh.  ^he  Un 
lon  fotto  Et  l'anodo  ,  che  nella  incrocciatura  fanno  i  Paralleh  e .  Me.  idiani 
°ero  Crdcl  h  o^'oche:^!,  fta  lotto.  Et  qt.efto  ,  folo  angolo  s  attende  a  t,oi,at  nella  Geo- 
:;"fia  ^r  hi.er  fa  ue,  a  mHu,  a  5c  ,1  ue, d  iito  d,  c.afcun  luogo .  Ma  = 
detto  o-ni  iuoao  &  ogni  parte  della  terra  s'nuenda  haucr  il  ino  parallelo  ,  &  il  luo  Me n 
dS;^;a;.ia^er  non  4omb,ar  la  palla  tutta  di  legni ,  5c  faila  una  ^-^^^^ 
eletto  di  non  legnami  coi?queft,,comc  quelli,  fe  non  a  ceitc  detc,m,nate  m,f  i,c,o!pa,w. 
E  Tot  meo  dimfa  i  paraHeli,.n  modo\  che  fa  loro  fi  dilce.na  d;fie.cnza  d  un  quarto 
d-ho,"  dd  malior  giorno,  cioè,  che  fieno  tirati  in  tai  gradi  di  latitud,ne,che il  maggio 
diddptaireirieco^do.auanz.^òl^ama..^ 

à  quanti  gradi  &  minuti  dairEqumott.ale  li  debbia Jegnar  call^in  d        ^^^^  ''^^^^^^^^^^^^ 
te  in  tutto  il  ue,ìtef  moterzo,ò  penuhimo  Capitolo  de!  pnmo  libro,  ouefi  X  X 

n  tutto  Et  io  tu  ho  fatto  fop.  a  nnnotationc.  che  pui'ha  mohe  cof.  appai  tenenti  a  quelto 
SZLcheq.  Lbbefu'^erHuoilrephcark.  E^ 

fStj^.^lon:ano dalAltro  la  tef  parte  d'un'hora  .qujnott.a^e  ^^^^g^ 
cfler  cinque  cadi.  Ma  tuttauia  nelle  balle,ò  ancor  ca-  te,che  fi  fanno  d,  dcfc, 
SfSno  fegna.e  i  paralle!i,&  parimente  i  Meud.ani  di  d.ece  in  diecegradi.per  cofi  ha 
Hei-piufac,lmente.&  con  più  vaghezza  lafituaoonedi  cafcun  luogo  .  j 
Etqui  inquanto  à  i  paralleli  è  da  lhggiungeic,chcucranicnrc  nella  Geografia  quei  parai 
leli  cht  òm  o  qtu  p^co  auanti  ho  deuo,(? legnano  nella  palla.o  ne'  P^^f  ' ^ 
e  in  J 'c"^,ad,,non  fono  queoj,  fìcffi  x  x  i .  che  Tolomeo  d,ce:nel  pcnukimo  Capitolo 
de  prrn^o  hb;o.  Peicioche  ouell,che  fi  fegnano  nelle  palle.fon  taiti  quafi  non  ad  alno  fi- 
Te  eh  per  dilì.nguerc  i  gradì  della  largheLa.Ma  quei  d.  1  olomeo  lono  per  '«-S-- 
diiiciertie  dell'hme  de!  giorno  artificiale.  Et  qnal  lia  g,or,io  Art,fic!ak,qua!  Na^u  ale  io 
L  e  o  nci  mieannotationifopialoft^^^^ 

Jon  fi  fcnt,o,io  (per  non  poietfi  far  comodarne nte  fcnza  ft, ana  ingombiation^ 

?e  in  Occdente.Et  cofi  s'intende  in  dette  figurc.che  quella  poca  linea  '^P^^!*''^  «'^.^"^j" 
cnataYnquelmargine,fiad,lkfad,titiamente  fi.ro  al.'alt.o  ma,gn.e  ,  che  viene  ad  elTae 
Euttalaterra.  Ma  non  fi  ^egna  nella  carta ,  peichefarebbetroppaingombratu.n^ 
fant'altri  fc^n,.  Et  peròquelle  fielle  parole  de  i  nomi  di  cai  paralleli, che  l^ntte  nel 
mal 'ine  Occidenti,  fono  parimc^.e  fci.trenell'altio  marg. .  Onentak-,  dnirnpeto  a 
quelle oiufiamcnte.in  modo  che  tnandoui  unaHnca  ,ui  cadeva  ^'"'tamep^e  d. uta  . 
uedefi  cofi  nelle  carte,comc  nelle  pa.okd,  Tolomeo  nel  detto  x  x  i  i  r  .  «-«'t;' «^^"^ 
quanto  piùfiuiene  allontanando  aa!rEquinottiale,j^:rfoipoh,p;ulavariationcdc  giouu 

fi  fa  maagiore.  Di  che  Tolomeo  flcfio ragiona  diliefamenre  nel!  Ahnagcfto  . 
Ne  akro  rcfla  da  dirfi  intorno  aUa  fabacatione  della  balia  coli  inguaio  a!'a  raarena.co- 
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me  inquanto  alla  forma  fua.con  tutto  qiicllo,chc  le  Ci  appartiene.  Et  jl  modo  poi  di  /cri- 
ueiiii  i  liioglii  particolari.olue  che  pur  Tolomeo  l'ha  pollo  nel  medcfimo  penultimo  Ca- 
pitolo del  primo  libro,io  lo  replichciò  piii  chiaramente  non  molto  più  di  lotto  ,  quando 
farò  paicicolar  Capitolo,del  modo  d'intender  le  Tauolcdi  Tolomeo,& ancora  di  fapcr- 
ne  formar  dell'alti  e  a  talento  noftro. 

Et  perche  tutto  quello,chc  fin  qui  s'è  difcorfo  in  qucfla  formationc  della  balla  con  tut« 
tele  parti  Tue  ,  s'intenda  perfettamente  da  ciafcunOjchc  n'ha  bifogno  ,  fi  mette  la  figura  , 
che  leruirà  pienamente  in  vece  di  balla  materiale ,  a  quei ,  che  non  l'hanno ,  6c  ad  inten- 
derfi  in  ogni  Tua  parte  &  mifura ,  &  lagionc,  da  quei ,  chcThanno  folamcntc  incorpo^ 
Ce  non  m  teorica  . 


Qjf  1  s  T  A  ballar  poftacon  l'Orizontc  retto,  cioè  coi  Poli  ambedue  ncll'Oiizonte. 
Le  linee  (lotte  ,  che  vanno  per  tiaucrfo,  da  A  v  s  t  r  o  in  S  e  r  t  e  N  T  R  i  o  k  E  ,  fo- 
no i  Meridiani  ,  alla  gui'a  delle  rii^he  naturali  nel  melone.  Et  fi  uen<;r\n  tutti  ad  vni  enc 
i  Poli.  Le  righe  diittc  d'alto  in  ballo,  da  Zenit  a  Nadir  fono  i  Paiallcli ,  &  Ce 

ben 
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tcn  paìon  dritte  per  cficr  la  fiipeificic  piiiiia  nella  cavta,fi  ha  <fa  imaginaie  ,  che  gor.fiatij^ 
doli  la  calta  per  far  la  balla  tonda, come  è  naturalmcme  ,  li  veritbbono  a  gonfiar  anco 
dette  linee  de'parallcli,5candiebboiicuriic,òritor[e,non  diittc.come  quìpaiono.Et  i\  ve- 
dc,ciicdaa'to  iii  ballo  lòii  fcmprc  vgualin-Jiife  dilìaiiti  Tvna  dall'altia  .  E:  coli  s'imagr 
na,  che  licito  ia  tutto  il  tondo  della  palla  ,  &c  però  fon  detti  paralleli ,  cioè  ugualmente 
dilianti.ò  lontai.i.come  nelle  annotationi  nel  primo  libro  s'è  dichaiaro.La  hr.ea  doppia, 
che  c  MI  mczo ,  pur  d'alto  in  ballo  ,oda  Zenit  a  Nadir  èrEquinottialc  ,  che 
tira  da  Leuante  in  Ponente  .  &  fta  giiiftamentc  pollo  a  fuo  luogao  nel  mezo  della  balla, 
&  in  quella  diuifion  di  nunieii,  che  di  lopraio  n'ho  daiilata  .  Le  altre  linee  pur  dop. 
pie  ,  che  fono  di  quà  Se  di  l:ì  da  elfo  squinottiale  ,  fono  i  due  Tropici ,  Ertiuo ,  Se  Ver- 
nale^ g''^'"' due  circoli  pur  cum  linee  doppie  ,  più  verlo  i  Poli.lono  l'Aitico,  ScTAn- 
tartico.  Ma  detti  Tropici.'Sc  1"  ArticoA  l'Antaitico  in  quefto  difegno,non  lono  porti  al 
oiufto  luogo  loro  in  quanto  alla  mifura  ,  de' gradi ,  perche  al  difagnatorc  ,  non  è  rtato 
poflibile,  ò  facile  il  poterli  mettere  ,  Cv)me  conucniua  pe  la  Grettezza  dello  Ipatio.  Ma  di 
fopia  io  n'ho  aflcgnati  giuflainente  i  luoghi  ci  gradi,  puntalmente  come  hanno  a  fìaie, 
oue  peiòjcome fanno gltaltri  incotai  dimofaa;ioiii  perch'empi,  non  ho  voluto  metter  i 
gradi  rotti,  ir  a  come  c  arriuatoal  mczo.l'ho  pofìopcr  vn  giado  intero,cioè,che  oue  per 
eiiempio  ,ilTropicodelCancio  li  mette  fottilmente  ,che  lia  lontano  ddl'Equinottia- 
le  23.giadi  ,  &  jo.iTiinuti ,  io  ho  detto  24  giadur.teri  ,chc  coli  balìaija  di  dueall'hora. 
Ora  uer  chipur  le  volellc  prccifamcntc,  foggiungi-iò.tlie  i  dueTiopici  Ranno  vgualmci> 
te  lontani  dall'Equinottia'e  23. gradi  30. mi:. uri  .  I  due  circoli  minimi,Artico,&:  An- 
tartico.lianno  lontani  da  i  Poli  loro  z  ^.giadi.Sc  30  minuti  .  Et  vn  minuto  è  la  (èfante- 
fima  parte d'vn  grado, cioè  60. minuti  fanno  vn  g:ado  inteto.Et  danno  ancora  i  fecondi, 
ci  terzi,cioè,che  60  fecondi.fa  vn  minuio,5c  6o.terzi,lìeno  yn  fecondo  .  Ma  quelle  mi- 
nuzzeiie  non  li  licercano  nella  Geografìa. 

(^ando  il  Sole  anina  al  Tropico  del  Cancrr.non  può  andar  più  oltre  ,  &  però  fi  dice 
allora  il  Soir:!:iOj&  fa  il  maggior  giorno,  &  la  minor  notte  ddi'anno.  Qu-ando  aniua 
al  Tio.MCO  del  Capiicorno.fa  la  bruma  prellb  ;i  1  Latini, &  è  più  lontano  da  noi,che  mai 
polla  11.,;  c,&  fa  la  maggior  notte,&  il  minor  grorno  deil'auno,ehe  è  a  1 2  di  Decembi  e, 
&  il  Soiili'io  a  i  13  di  Giugno. 

Qi^iel  mczo  cerchto,caedi  fopra  io  dilli  doucrfi  mettere  materiale,  come  due  rami  nel 
piè  della  bilia  pj;  iolkner  TO'. izon:e,non  fiucle  e'piedo  chiarame.re  nelfoprapofio  di 
fegnOjperche  iid:k-.;:'.a'oreper  poter  ben  lapprefentare  interu.^c  non  in  perlpcttiua  tut- 
to il  Meridianofiff  i.òmaie.iaieco'  fimi  numeri, non  po:euaiar  co:al  mczo  cerchio  ,  !é 
non  in  pcrfpc;'iua,.S:  h^  diibi'ato  forfè  ,  che  perii  principianti  potcflc  cagionar  qualche 
confufionc,  &p?rò  ha  giudicato  maglio  il  fa.  la  coli  iietra^percioche  poi  in  effetto,  quel 
mczo  cerchio  non  fcrucaJ  a'tro.chca  tener  più  falda  la  sfeia  2<  l'Oiizonie  Materiale.. Ma 
poi  che  nel  difegno  non  vi  è  pe;  icolo,chc  ella  ,ò  c^li  cada,fi  è  potuto  far  fcnza  ingom- 
bi"ar:;c!o iuor  di  ói;<>jno 

OlciC  a  tutto  qLicfto.che  fin  q  ri  s'è  dc'ro,i  Maremareci,5t  ancoia  i  Poe*i,5c  altri  fcrirto- 
ri  han  diuilb  tutto  il  culo,3c  confeq^ientcmcme  rutta  la  tcria  c^e  gli  Ila  lotto  ,  in  cinque 
parti ,  le  quali  con  noce  Gicca  han  chi^ima  e Z  o  n  e,  che  ituol  di;e  cinture ,  ò  falce. 
Pei  cicche  come  fafce  ,  ò  cmtuie  uengono  a  cingere  i!  ciclo  ,  ^v:  ancor  ia  ter'a-  Benclie 
in  effetto  le  due  ellieme  ,  che  <òi-.  N-ic'nifiuv.ea  1  Poli,  ticngono  ad  elfer  più  toilo  co- 
me berrette,  òcappeilcti ,  che  falce.  Q^cfìc  crrqix  Zone  hanno  per  hingezza  1  Mate- 
matici imaginate  da  Leuante  ia  Poneric  per  la  larghezza, da  Mczogiorno  a  Setten- 
trione .  Et  fo-.o  qae-^li  fpntij  ,  ches'inchiudono  fai  creoli  miiioii  della  sfera,cloè  i  due 
Tropici  ,  &  l'Artico,  &  l'Antartico.  Cominciando  dunque  dai  Poli ,  c<  andando  ai 
lor  cu  coli  ,  che  di  fopra  fi  dille  cfTer  24.gradi ,  ò  2  mezo  ,  tutto  quello  fpatio  da  elfi 
Poli  a  quei  circoli,  fono  le  due  Zone  citieme.  Lequih  per  l'elLemo  hedo  ellendo  di 
continuo  coperte  di  neui ,  &  di  ghia;nO;Co:n'anco  ghiacciati  ui  fono  i  mai  i ,  non  (ono 
abitate  da  a'cuno  .  L'altre  due  Ioao  da  1  detti  due  circoli  minimi, lino  a  i  Ti opici,óc l'al- 
tra è  dalFun  Tropico  a  l'altrOjlaqtiale  yicr.e  ad  hau«i'iii  efTa  rEquincttiale.Ci  ricordiamo 
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Junque  di  haucr  detto  di  fopra  ,  che  il  Zodiaco,  (oue  fono  i  dodici  fegni,  &  fotta 
il  quale  ita  fcmpre  il  Sole  pei  la  uia  ddl'Eciittica  ,  che  glie  m  mtzo,  j  taglia  l'Equinotiia- 
lein  croce,  ma  non  diiitta  ,òpeit».tia,  j.ticioclie  \ iene eflb  Zodiaco  ad  inchinaifi  fo- 
pra l'Equinottiale ,  in  modo.ciie  uiti  ca  1\m  c<  mi  appoggiato  ,ò  congiunto.pci  l'un  vel- 
lo al  Tropico  del  Ca'-c;o,^<  per  l'altio  al  Tiopicodd  t  ap.itcrno.  Il  Soie  adunque, an- 
dando Dei-  eflt.  Zodi,(CO  ,  viene  a  taiM  cor.tn  no  ui3Si|;io  li  o  f.a  qutfli  due  Tropici .  <5c 
rtquinottiale.  Onde  quello  (piiofla  ifli  ,chee  di  -••8.  uiadi.uienea  dar  quafi  fcmpre 
acce  <>  dal  taloie  di  efio  Sole ,  pci  qi ef'o  la cl.iamaroi  o  la  Zona  (oiiida ,  cioèaificcia, 
cbmcciara  ,  &  iciifleio,  che  pei  tal  i(iUcrthio  calcio  ,  r.on  ui  li  poaua  abitare  .  Ma  i  no- 
ft.i  moderni  affé.  mano,chc  dia  ^  al  i  abile  ,  &  ..UiraLa  ,  &  commodameme ,  mà  molto 
me-lio  che  altrone  ,  fotte  l  Equinotiia.e.  l;a  i  detti  Tropici  veilo  i  poli,  i^on  palfa  già 
maril  Sole  .  Ma  tuttauia  i!  !uo  caloiC  ,  &  la  ii:a  virtù  'i  lienrie  tanto  ,  che  ne  fcalda  par- 
te. Etqiicflo  fpatio  lai  piamo,  da  quello  che  se  detto  alianti,  ci  t  è  di  gradi  66.  de' qua- 
li 42. fono  dai  Tiopic)  tiro  a  ci:coli*mii'imi,5i  2.4  da  detti  circoli  a  i  Poli.  Quei  42-  dai 
Tiopicia  i  ciicoli  mirimi  già  detti,  «.ice  Artico  5v  A  ina:  tico,  fanno  le  due  altie  Zone,  le 
quali  dalla  pai  te  vci  lo  l'Equinottiale  hanno  la  vicinanza  del  Sole,  &  dalla  paneuerfoi 
Poli  hanno  la  vicinanza  delle  nciii  continue ,  6c  del  ghiaccio ,  onde  fi  a  queftì  due  contra 
ri)  ,  caldo  Se  freddo,  vengono  a  riccuere  vna  perfetta  tcmpeiatuia,&  li  chiamano  tempe- 
ia;e  &  abitabili  .eflend'o  però  le  lor  parti  ,  tanto  più  ò  mcn  calde  &  fi  tddc ,  quanto  più 
ò  me'nofono  vicine  ò lontane  dal  Sole,ò  da  1  Poh  .  Noi,  cioel'Euiopa  tut  a  ,  &  qtiafi 
tutta  l'Afìa.fiamo  nella  Zona  fi  a  ilTiopicodel  Cancro,&  il  Polo  Aitico,  òSet:cnti  io- 
naie.  Ondc'ii  vento  che  vien  da  tal  paitc,6c  lo  chiamiamo  Borea  ,  ò  Tramontana,  ò  Ro- 
uaio^li  fakntirfieddifùmo,  pcretìcr  coli  di  fua  natura,&non  pafìar  per  luoghi  caldilfi- 
mi  chelopofTano  intepidiie.  Benciie  quanto  piii  (iamo  lontani  dal  Polo,tanto  lo  fcn- 
tirrio  in  qualche  patte  mcn  freddo.  Et  coloro,che Hanno  poidall'alna  parte  deirEquinoC 
tiale,cioè  veifoTAullio  , lo  debbono  fci.tir tepido,  pcrcioche  prima  che  aaiuia  loro, 
eoli  paffa  per  la  Zona  torrida.  Et  all'incontro  il  medef  mo  auiene  a  noi  ,  del  uento  Au- 
flTO,ò  Noto.il  quale  quantunque  di  fua  natura  fia  fieddilTìmo,  per  nafceie  ancoi'enb, 
lotto  il  polo  nella  Zona  ireddi(Iima,tuttauia  prima  che  ari  iui  a  noi ,  s'intepidifce  nel  paf- 
far  pei  la  Zona  torrida.  Et  di  queftonon  è  alcun  dubbio,  pcrcioche  ogni  uinto  fi  muouc 
c'iico!armente,5cc  ci'colo  peifetto,  onde  i;on  fi  fei ma  naturalmente  fin  che  non  finifcc 
tutto  il  viayo  'fuo.  Etfebcn  noi, nel  foffiar  loro  fentimo  intetualli ,  oia  fpcdì ,  &  oi a  tai- 
di.quefti  fifmino  pei  alticcagioni  accidentali,  &  perche  cotali  inteiualli  fi  fanno  paii- 
m'entenel  piincipiodel  ■  akerlcro  .  Ma  noncpciò,chc  quella  pai  te,  la  quale  e  comin- 
ciata a  nafceie  &  a  fpiiarc.non  finifea  il  viaggio  fuo. 

L'Africa  è  quafi  tutta  (otto  la  Zona  toriida  .  Ondeuogliono,chefia  detta  Afiica,con 
voce  Greca  che  fi^nfica  fènza  orrorc,ò  fenza  fieddo  ,  fi  comedalla  fieda  ucce  Greca,  hab 
biamo  noi  con  poca  alreiatione  fatta  la  voce  Aprico,  cioè  efpoflo  al  Sole  ,  dicendo 
luo'^o  aprico  qucllo,,otte  1  cn  fia  ombi  a  alcuna,  che  gli  cuopra  il  Sole  .  Et  qucfla  prouin- 
ciacpoi  tanto  men  calcia, ò  biuccia'a ancoi"efia,quàto  nelle (ue  parti efticme  uin'ad  effcT 
più  viciraalla  Z-Mie  tempeiate,olti e  cl:e  i  dueuenti  Ofiro,&:Tiamoniana,che  da  iPo- 
li  le  arriuancfci-  z'elìer  pi  ima  altei  ati  quafi  di  nulla  dalla  lor  natura ,  le  uengono  a  far  più 
limefTo  l'ai  dur  de!  Sole .  ^  ... 

H  A  K  N  o  ancof  oltic  a  tutto  queflo  i  Matematici  fatta  o  imaginata  nel  cielo  vn'altia 
dinifionc,pui  da  Lcuantem  Ponente  in  quanto  alla  lunghezza  ,  &  da  Mezogioino  à  Set- 
tertiioi  einquautoalla  larohczza.chc pur  ueria.mo a fiarancoi'elle in guifà  di  cintuicda 
frati  Erem.itani.ò  di  fafce.  Et  hanno  quefle  tai  parti  chiamati  Cli.mi,  purcon  voce  Gre- 
ca. Laquale,  !econdoche  Vitiuuio  inteipieta,  &  altri,  uuol  dir' jnclinationi .  Qucfli 
Climi  da  «li  Antichi  fìnon  diuifati  fette  in  numero  .  Ma  i  noflri  poi  gli  han  crefciuti  in 
noue.  Etcominciano  da!rLquinottiale,andando  ncrfoi  Poli  il  primo  chiamarono  Dia 
Meroe  .  Il  («condo  Dia  Mene  .  Il  terzo  Dia  .Alclfandria.  Il  quarto  Dia  Rodo.  Il  quinto 
Dia  Roma. Il  feflo  ria  Póto.II  fctiimo  Dia  Borillenc.  L'otiauo  Dia  Rifei,5c  il  nono  Dia 
Dania,5c  tutti  quelli  uanno  dairE^mnottialc  uerfo  il  Polo  Boreale.  La  parola  D  i  a  ,  c 
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Greca,&  vuol  dire  Per.  Onde  tanto  è  a  dire  Dia  Meioe ,  quanto  Pei  Mcroe .  pcrclie 
quel  Clima  s'intende  òsimaginaclie  tiii  per  Meroclfola  dell' Africa  ,  clic  fìa  fotto  a  quel 
primo  Ciima,&  cefi  il  fecondo  Dia  Siene,  cioè  per  Siene,  che  e  citta  del  Egitto  ,  nomi- 
nata ancor  dall' Anofto,quando  parlando  d'Orlando  forfenato.che  eia  diucnut»  tutto  ne 

ero.dice,  refolfe  flato  a  l'aprica  Siene.  Et  coli  di  tutti  glialtri  fi  prende  il  nome  con  la  det- 
fa  uoce  D  i  ^  Greca.ò  P  e  r  noftra  ,  fecondo  ,  che  efli  Climi  tirano  o  pyffanoper  quei 
JuO"hi,Onde  prendon  nome.  Dall'altra  parte  dell'Equinottiak  verfo  l'Aulho  s  intendo 
nofmcdefimi  Climi,&  nella  ftcllk  guila  ,  ma  fi  nominarono  da  s^li  antichi  con  quella  vo 
ce  An  TI,  pur  Greca,che  figmfica  Con  tra,  dicendo  al  primo  dal!  Eqmnouiale 
uerfo  l' Auftro  ,  Antidia  Meroè,  cioè  centra  per  Meroe,ò  centra  quello,che  e  per  Mei  oc  , 
cofi  il  fecondo  Antidia  Siene,  &  cofi  di  tutti  gli  altri  ordinatamente .  Alta  ancor  de  no- 
ftri  han  crefciuto  quefto  numero  de  Climi ,  facendone  fino  a  1 9.  eie  pero  non  han  tatto 
fe  non  bene  inquanto  alla  la-ion  loro,che  lia  mifuratamente  fecondo  1  paralleli ,  come  li 
dirà  qui  apniello.  Ma  tuttauia  balla  di  tenerfi  a  quello  ,  che  han  diuifaio  ipiu ,  che  quali 
Uittial,  hanno  tatti  noue.comc  qui  pur'ora  poco  auanti  1.  fon  nominati.  Et  la  ragione  del 
ìamUurae  fpatio  loro  è  facilhflima  ad  inte-deifi.Ptrciochehanno  difinito,che  Clima 
fla  fpatio  contenuto  fi  a  due  paralleli,il  quale  venga  a  contener  diffeicntia  di  meza  boia  . 
Pei-ciocheelTendofi  veduto  auanti  inqueftemie  elpofitioni,che  Tolomeo  da  un  parallelo 
all'altro  airesn a  la  difFercza  d'un  quarto  d'hora/i  viene  ad  hauer  chianflimo,ch  il  Clima 
ilquale  abbraccia  due  Parallelija  conterrà  di  due  quarri.che  fono  una  meta,  o  un  mczo. 
Et  fecondo  poi,che  nella  (opradctta  defcritiione  di  Tolomeo  &  mia  1  paralleli  uengono 
auicinandofi  a  1  Poli,&  a  ciefccic  di  tempo  cioè,che  di  quarti  vienea  mezi  &c.  coli  pun- 
talmente  verrà  cicfcendo  a  pi  oportionc  quella  de  1  Climi  che  faran  per  quei  luoghi  di  cotai 
paralleh.  Et  in  tai  Climi  fi  vègono  adbauer  le  o,a..dezze  de  1  giorni ,  l'eleuatiorie  del  1  o- 
lo,&  la  ra'^ione  dell'ombre  di  ciafciin  luogo  ,  che  loro  è  fotto .  llche  tutto  per  le  cole  ds- 
fcorfequiadieno  è  facillilTImo  a  comprendcifi  da  cialchcduno  per  fe  meddirno. 

D  I  queftì  Chmi.co  i  lor  Paralleli  quei  begl'ingcgni,  Tedcfchi ,  chediedu-  fuonilTo- 
lomeo  Latino  fecero  in  difcgno  quella  fcala.ò  Tauola,chc  per  clTe.  bella  Si  utile ,  non  ho 
da  mancare  di  metterla  in  quefto  luogo,  ou'ella  cade  in  propofito  ,  &  feruc  grandemente 
àli'inelligenza  di  quanto  io  già  ne  ho  detto.  „       1  /• 

La  detta  figura,  pernon  capire  in  quefla  facciata  fi  e  polla  in  quella,  chelegue.  Et 
è  fatta  fecondola  dcfcrittione  antica  ,  hauendoui  aggiunti  due  Chmi .  Ancorché  1  mo- 
derni in  quello  uanno  alquanto  diuerfi  l'uno  dall'altrojcome  fi  può  veder  da  quei,  che  10 
qui  poco  auanti  ui  ho  nominati ,  che  fono  fecondo  alcuni  autori ,  &  da  quella  feguentc 
Tauola,  che  è  fecondo  altri,  ma  però  fon  cofe ,  che  poco  importano ,  vengono  a  batter 
poi  tutte  an  un  fine  ftcilo  . 
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SCALA  Ó  TAVOLA  DE] 
Climi    de  Paralleli . 


Dia  Boriftenc 
Dia  Ponto 
Dia  Roma 

Dia  Rodo 

Di  Alexandria 

Dia  Siene 

DiaMcfoc 
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— ■•    Decimo  quinto 


- —  Terzo 


PARALLELI 

Vcntcfìmo  primo 
Ventèlimo 


Decim'ottauo 
Decimo  fettimo 


Decimo  quarto 
Decimo  terzo 

Duodecimo 
Va  decimo 

Decimo 

Nono 

Ottauo 

Settimo 
Scfto 

Quinta 
Quarta 


Primo 
TIALE 


Hof'.  Min. 

20  4 

19  . 


18 
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17 


30 


i5.  30 


15- 
IS- 


SO 
15 


15  • 
14*  45 

14.  30 
14.  15 
14  . 


13- 

13- 


45 
30 


IJ'  15 

13  • 

13.  45 

12.  30 

12.  15 

22  • 


VNIVERSALI. 

DELMODO  DI  FAR  LA  DE- 
fcrittione  del  mondo  in  carta  piana  da  po- 
terfiftamparej&accommodar  poi  giufta- 
mente  foprail  corpo  tondo  della  palla  ma- 
teriale .  Gap.  ini. 

NOn  folamentc  fin  cJa  icmpi  di  Tolomeo, molte  centinaia  d'anni  doppo 
lui,  ma  ancoia  dapoi  che  fi  fon  trouatclc  rtampcfi  fa  per  cola  ceitifiìma,  che  tut 
telepallcòsfciccofi  della  Terra  ,  come  del  Cielo  ,  fi  faceiiano  fenza  carta,  ma 
Icriiiendo  con  la  penna,  ò  col  pennello,  òancor  col  bolino  (opra  il  corpo  della  palla  (ieC- 
fa  ,  fecondo  la  materia  ,di  che  eliaerat  fatta  ,  cioè  coi  bolino  intagliandola,  fe  cì;i  di  me- 
talli ,  &  con  la  penna  o  pennello  fcriiiendoui ,  fe  fi  facca  di  ftucchi ,  o  gcflo  ,  ò  altra  tal 
cofa  bianca  da  poteiu'  kriuere  .  Anzi  il  bcllifiìmo  modo  di  farle  in  carta  &  ftamparle,  fe 
ben'oggi  fi  fa  pur  da  altri ,  è  tuttauia  molto  raro  tenuto  come  j'cr  fcgreto  imporian 
teda  quei  pochi ,  che  pur  lo  fanno.  Egli  tuttauia  è  tratto  da  ragion  matematica,  &  è  an- 
cora fiato  fcritto  da  qualche  raro  ingegno  in  lingua  Latina  ,  ma  tuttauia  non  da  tutti  è 
forfè  ucduto,o  intefo  ,  &  egli  ftefib ,  che  come  Matematico  lo  fcrifl^e  in  teorica,  fe  l'hauef- 
fchauuto  da  metterein  pratica.liauerebhe  forfè  hauuto  bifogno  d'a/cuno  di  quefìi  bricui 
ricordi,che  io  ne  metterò  qui  hoia  ,  ucdendo  ciie  egli  fcriue  molto  fliettamente,  &  che  có 
quelle  folefne  regole ,  la  carta  con  le  parole  feri;  te  fi  ftentcìia  foife  più  a  far  giufia ,  &che 
ben  veftifTe  il  corpo  della  baUa,che  non  fi  flenterebbe  per  auuentura  nel  iioleila  fegnarc  ò 
fcriuerecon  la  penna. 

Primieramente  adunque  fecondo  Calciano  fi  ha  da  pigliarla  quarta  parte  di  qual  fi  vo 
glia  circolo  maggiore  ,  che  farà  ogni  meridiano,ouerol  Equinottialc,  fcgnati  fopia  la  pal- 
la. Et  qucfta  qiiaitapaitefi  ha  dadiuideie  in  tre  parti  eguali,  che  ueiiannoad  efieie  ciaf- 
cuna  d'elTe  la  duodecima  parte  di  tutto  il  circolo.  Et  unadiqueficfaràla  mifuia,  che  noi 
vogliamo. Si  pighapoi  un  foglio  dicarta,&  fiflendediligentemenicfopr'unatauola  lifcia, 
&  dritta, &  fi  ferma  in  modo  con  chiodetti.che  non  iflia  tirata  ,  ne  lenta,  ma  giufiamen- 
tefccondOjChccHa  può  fiar  di  natura  fua.  Et  in  mezo  di  cotal  carta  fi  tira  una  linea  drir- 
ta,la  quale  ha  da  e!ìer  lunga  trenta  uolte,quanto  è  una  di  dette  tre  parti  del  rraggior  cir- 
coIo,che  prendemmo  per  noflra  mi(ura,C\;  che  più  tofio  qucfìa  lireafia  più  lunga,che  più 
corra  di  dette  xxx.uolte  quella  mifuia  £r  le  il  foglio  non  foCb  tanto,  fi  può  liiar  la 
linea  fopra  la  tai'ola  ,  cioè  che  da  capo,&  da  piè  di  quel  foglio  dificfo  in  efla  fi  cominci 
&r  finifca  quella  linca.come  (ètutta  fofib  carta.  Et  fatta  cotal  linea  fi  uengacon  quella  me- 
dtfima  miik'-ra  fpaitendo ,  &  fcgnando  in  xxx  parti  egualiin  qutfta  ^uila  . 

-1HHMH---1HH--1HH-Ì-IHH--IH-1HM--|--|--I--I--Il--I--("I--I- 

Et  prendafi  pofcia  il  ccmpalTo,?;  mettendo  l'una  delle  fue  punte  Top;  a  la  pi  ima  linea, 
ò  il  primo  taglietto  di  dct  te  parti, fi  flenda  l'altra  punta  fino  all'undccimo  punto.ò  raghtt- 
to,taIche  fra  ì'una  &  l'altra  gamba  ò  punta  del  ccmpailb  nenganoadinchiudcifi  noue  ra 
olictti ,  ^<  dicce  fpi'tij.  Et  cofi  tenendo  fern-a  la  pi;nta  da  bailo, che  è  nel  primo  taglio  del- 
la linea, fi  nens^a  oiran-do  l'ahia  punta  intorno, cerne  fcfi  volcfie  tirare  il  circolo,  h'a  b;if!a 
far  folameine  un  poco  d'a.co.clic  fia  minore  d'un  mezo  ciicolo.Et  poiìencdo  cofi  aperto 
il  conT^aiTo  come  fìaua, palla  lo,ò  mutai  lo,oltre,al  fecondo  taglio  con  la  pura  da  baffo, 
che  verni  ad  aniuar  il  duodecimo  taglio  con  l'altra  pfita.Et  quiui  có  la  fiefia  punta  fupe- 
riore  tirar  l'alti o  arco  come  il  primo,&:  cofi  venir  piccedcdo  auati  d'un'in  altro  o  dina 
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tamcnte.fin  che  haucretc  tirati  dodici  archi  che  ftaranno  l'un  piefTo  all'altro ,  5c  tutti  uolti 
per  un  ucrfo.  Et  fatto  quello,(i  palla  col  compair©  all'altro  capo  della  linca,&  li  mette  pù 
talmente  come  prima  Tuna  punta  del  compallb  (opra  il  piiino  ta^liG,&  con  l'altra  punta 
fi  mene  ad  arniiar'all'undccimo,&  tirando  quiii  i  l'a.  co,come  (i  kcc  dall'altro  lato  ,  ucire» 
mo  nelle  cftrcmita  ad  incontrar  quell'ultmio  arco,che  tiiàmo  piimaA  l'aucumo  foinia 
to  un'ouo.ma  ugualmente  aguzzo  dall'un  capo,comc  dalPaltio-Et  nella  lìdia  manitia  , 
che  facemmo  per  l'altro  ueilo,ucricmo  procede  .do con  pallai'oltic  d\in  taglioni  altro,6c 
fempretii  andò  gli  archi  come  prima.In  modo,vhe  CiUando  faicmo  al  uentedmo  (ecoiido 
ta  'lio.Sc  hauercmo  tirato  l'aiCo.ci  tiouertmo  di  liauc.  foima:i  x  i  i  •  di  cotal'uoua  ,  che 
uerranno  adtiTtr'in  mezo  della  linea  &  di  qu.i  &  diU  pei  lungo  auanzci anno  s.tà^lietti, 
checonter.auno  parimente  5. (pati)  per  laro. 1  quai  tagli  olp  ti),ò  pani  clieieflaho  ditali 
liiice,non  feiuono  più  ad  altro  p  quefto  biloguo,  &  li  laglian  uia  tutte.tagliido  parimele 
uia  quella  calta  biàca,che  uicnead  cdeie  in  mezo  ha  1  un'uouo  &  l'alti o.Et  coli  quelle iz. 
pa,tionate"ià  dette  le  fi  mettono  Top. a  il  fuo  corpo  bfeiico  o  tondo ,  onde  lutoiialalor 
niiiura,  pie^àdcuele  attorno  gcntilimntc,&:  feimai.dn-.eltcon  colla  ben  fatta,ucirannoà 
copiirló  lutilo giultinimament'c  Talché  le  punte  tutte  fi  iieriano  ad  unir  ne  1  poli,  &  quel 
le  lince  (lorte.o  ardii  cofi  ridotti  fop.ala  palla.uerranno  nelle  loi  congiuniuie  ad  eliei  ue- 
ri  Mcridia  li.  Ma  perche  non  faranno  fe  non  x  1 1.  in  numero  ,  &  ucrrebbono  ad  efler 
troppo  lai2hi,per  qutfto  fi  tira  loro  giufto  in  mezo  un'altra  di  efie,  cioè  ,  un'altio  Mcii- 
diano.ondc  uengonoin  tutta  la  palla  ad  elTèr  fegnati  x  x  t  i  i  i .  Meridiani .  Et  quelle 
linceo  fcp.i.chc  quiui  fi  tiiano  con  inchioftro  o  altro  col«)ic,ucngono  a  copi  ir  quelle  lor 
conciuntuic  in  moJo.clic  quando  fon  fatte  con  d.ligcntia,.&  con  colla  gentile,  ronfi  co- 
noic'onoin  niun  modo  .  La  colla  miglioic.chc  per  tal  bifogno  polìa  iaifi  ,  c  di  prci.dcr 
acqua  comune^  metcerui  un  poco  di  Termcniina  a  difcietionc,&  mctteilaa  fcaldaieal 
fuoco.  Ethaucicun  pezzo  di  pafta/atta  alllioia  di  fior  di  faiina,&  metterla  dctro  à  quei 
l'acqua  calda  con  Termcntina,&;  uenirla  diligentemente  disfacendo  con  le  dita  tanto  che 
fia'tutta  liquida  in  quell'acqua  Et  allhoia  fc  laià  troppo  chiaia,  o  lotiilc,  aggiungciui  un 
pocodi  fior  di  faijna,&  mtitcìui  un  poco  d'acefo,&  d'Aloe  Epatico,  chela  fanno  licuia 
dai  fo;ciA  pi"  forte  5c  durabile  in  perpetuo.  Et  lenza!' Aloè.qutlìc  è  una  colla  cofi.fina, 
che  fi  può  con  efla  ii-coHare  una  tela  ò  carta  dipinta.ò  fciifa, lotto  d'un  uetro,  cioè  .  che 
la  pa:te  dipinta  Iba  attaccata  a!  uctiocon  quella  coli  a,&  dall'altra  patte  fi  ucgga  ncttilfi- 
lìio  tutto  il  dif  gno  -  Perciochetal  colla  non  ii  gnmbia  punto      fa  -Ifettodi  ueinice.có 
tener  tuttaiiia  foitil{imo,che  in  pociiilfime altre  colle  li  tioiian  quelle  qualità  . 

Orahodaroggiunge:e,come  per  ceito  quefta  icgola  oquello  modo  di  cofi  ridurla car 
ta  in  forma  tale,c1ic  ripiegata  in  tondo,uenga  a  lìar  giullillima  fopia  la  s(cia,fe  ben'è  Cf>a 
pe.feua  ra  'ion  Matematica  in  teorica  ,  tuttaiiiaa  pochilfimi ,  che  coli  Icmplicen-.eiite  !a 
faeciai  o.iiufciia  bene  o  giuda .  l'ercicche  ogni  minima  cola  ,  che ,  ò  la  car'a  fiella  lunga 
fopi a  la  tauola  pei  tirami  la  hnca  lunga,o  il  companb,cò  clic  fi  tiiairo gli  a.chi.òv:  li  fan  le 
miiUiC,uergai-o  à  uaiiaie.fannograiidiirimi  erioii  in  tal'cfìetto  d'I  aacr  la  caria  giufla-. 

I  quali  erroi  i  importcì  cbbcn  poi  mcno,(5c  fi  poti  cbbono  conegeie  con  le  (01  lìci,tag!ian- 
ào-rù  òmenoquegli  Ouati.fenon  s'hauefie  da  fai'altio  ,che  fermare,  ò  accomodar 
oncia  carta  nuda  (opia  la  palla.  Ma  a  noi  coniiicn'accomodau:ela  tilt. a  fcgrat;.v3c  di  cir 
coli  attrauerfo,5c  tuìta  feruta  di  diiierfe  Ioni  dilettele,  maiufcole  ,  &  piccione,  che  cofi  i 
circoli,ccme  le  kttere,uengono  in  quegli  Oliati  a  Hat'in  pezzi  mcntie  lon  d.fitfi,  &  con 
uien  che  poi  nell'unii  fi  s'incontrino  Cx  conniunganogiuftamcntctutti.or. de  ogni  mimmo 
errore  di  mi.ura.cofi  r.el  farli ,  come  ne'lo  Icriùcrli  per  illampa!C,cagioneiebbc  ,  che  tut- 
ta l'opera  non  ualcllc  nuila,&  folle  gittata.o  pei  dntain  tutto.  Al  che  pochr  lannotiouar 
qucUtfpcdiente  clic  famigliole,  i'crcioche  loglion  ben  quafi  miti  viai'ogni  diligenza 
per  non  fallo  cofi  nel  tener  la  carta  giufta,come  nel  compaObA  nel'c  mifurc.  Ma  que 
fio  non  puòm.-ii  fai  fi  .»  ballanzain  fe  llelToA'  quando  ancor  fi  faccia,n5  fi  ha  poi  fcmpic 

II  corpo  delia  balla  giulf  amente  tondo,  &  che  giuflamente  fi  confaccia  con  quella  caita. 
l.a  onde  il  magoior  feCieto,&  il  miglior  rimedio, che  polla  haiieifi  per  tal'elfetto  ,  è ,  cl.e- 
i'coi  pi  delle  pafle  non  fi  tacciano  di  legno ,  al  torr.o,come  moki  ulano,nc  ancor  di  pezze. 

»  òdicaita 
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ò  di  carte  incollale  Puna  fopra  l"alt,  a  cò  cerchi  intcfluti  fotto  a  modo  di  Liuti,  cOmC  pur 
molti  tanno.  i'tiCUKiie  qiaUc  tali^olti  c  clicnóuengono  mai  L^iulkin  (e  «die,  &  no  le  ne 
può  mai  pi^'h.iìoi  q  io  giulto,nc  i  Poli.lianno  poi  quttìa  grande impcifettionc,  cac  ic 
la  caria  lopuuiata  l  oa  mene  ad  eilcnn  giulìa,non  vi  (i  può  mai  agguifìar  benc.fc  von  co 
aiaiididima  tatica.  Et  pe.o  coiai  palle  ii  hanno  da  far  lolamente  delle  lopi aaette miitmc, 
che  io  dilopia  ho  pollc.circ  oi  re  al  uenir  tódc  &  giuftiUIme  a  capello  in  le  lldie,<ono  poi 
comodidmiea^aJeili.o.ak'iiarmacoM  hma,y  coliello,oiie  la  carta  in  cjualchc  parte  non 
iieniUe  oinaa,che  nclidCComodaruHI  fopia  non  ucniHero  le  congiuntine  a  nlpondeili  pii 
talmcntecomc  bifo^r.a.pei  licucoli,&  per  le  lctterc,chc  vi  fono  Iciittc  .  Et  coli  parimcnre 
coi  pennello  li  può  ìtucco  a -giungere,  ouepurli  conofctlie  che  hilognalle  ,  per  talclletto 
d\i""iuaarui  lopiala carta  lua.Ilcne  tutto  m  alcun'akra  loite  di  matena.non  ii  può  fare. 
Et  hauendo  tenuta  la  uia,ciiio  ho  moarata  difopra  nel  formar  la  palla ,  viene  poi  ad  e  - 
fer  facillillìmo  il  pigliarne  giunamente  il  quadiante  (uo, hauendo  nella  palla  i  Poli,&  nel- 
la Tua  meza  Luna,cioc,in  quel  mczo  cerchio. che  Ritagliato  fopra  la tauola,  hauendoli  iL 
Diamttio.dal  quale  col  tirami  l'altro  Diamctio  a  traneifo.ii  ha  giulliHimanKiite  la  diiu 
fior.e  di  tuttala  palla  in  quattro  parti,oc  coli  U  fuo  quadrante.o  i!  tuo  quarto  nella  circoa 
ferenza.ò  nel  giro  del  maggior  cii  colo.che  vcuà  ad  eircic  il  mczo  giuflo  di  quel  mczo  cir- 
coln,o  di  quella  mcza  Lmia  tagliata  lopiala  tauola  come  c  detto  . 

L  e  pal'e  o  sfeic  coli  fa:te  a  llampa  non  foglion  laifi  fc  non  picco!e,pcr  non  pctcili  co 
modamente  mc-tcre  inlicme  tanti  f'ogliA  fegraiui  i  ciicoli  &  laiucu!Ì,che  in  g.ardclpa^ 
tio  uenoan  giufti.conucncndolì  i'ar  in  pczzs^omc  difopia  (ì  è  detto.cioè,  che  un  pezzo  t,i 
un  pavallelo.o  altro  circolo  da  Lcnante  in  ronentc,&:  coli  un  pezzo  delle  paiole ,  o  nomi 
de  luo:ihi,5c  un  pezzo  del  contorno  delle  prouincie,ik  coli  de'  muri  &c.lia  legnaro.ò  ki  lE 
to  in  uno  de  quei  dodeci  Ouati,&  l'altro  pezzo  Ha  poi  nell'altre  apprelTo  a  lui .  Anzi  de  i 
ra;alleli,iSc  di  luti  i  cii coli, (fuor  che  ceirEquinottiale.che  vicn'a  elleie  la  linea  loto  in  mc- 
zoj  conuicncchc  in  ogni  Guato  ncfìa  un  pczzo,ac  che  poi  tutti  in hemc  ii  vedano  a  lat- 
frontareA  vnir  tanto  giulli,che  non  le  neconofcala  còmilììn  a,  &  che  paia  :0  tiraci  rutti 
in  ynauolrafop  a  d'una  continua  fupeificic  Et  per  quefte  cagioni,come  ho  detto,  non  U 
vede  che  le  balle  coli  a  ftampa  fi  faccia  io  le  non  piccoic.Titrtauia  io  ne  ho  pur  ucdntc  a.- 
cune.c  haueano  da  tre  palmi  &  m;zo  di  Diamci  ro.come  è  vna,clie  me  ne  mando  gl'an- 
ni a  dieio  a  vedere  AvRELio  PoKCELLAGA,  donatagli  da  MonGgnordi  Gkanvela, 
ftampata  in  Alema  'na,&  dedicata  a  Ilio  padie,oa'.iii,clie  non  ben  mi  i  icordo  qucfro  par- 
ticolare.ma  fo  benclci-.e  la  palla  eia  molto  belia,&  molto  giufia,  5i  inrag'iata  di  mano  di 
perfona  molto  rara  ,  per  quanto  fé  ne  ucdciia  nella  bellezza  del  difcgno ,  &  delle  lettere  . 
Vn'altia  mo'to  mai::iior  che  quella  ne  uun  ora  tacendo  Gì  VLlo  ianuto  in  iliamj  c  di 
rame.laqualcfi  può'i'pcar  che  dtbbia  cller  delle  più  belle,  &  miglioi  i  di  quante  fc  i_e  fieii 
vedute  fin  qnì.non  folameniea  lìampa^m.i  ancora  a  mai-io,cio.\'opra  il  corpo  ftclìo  del- 
]a  palla  (cnz  altra  carta. Percioc'ie  oit'ia  che  elio  Giulio  è  ranllinio  nel  dilkgnoA  ncH'm- 
ta  >!io,&  puncipalmentein  qiieffe  Tauole particolari, &;  vniue: fall  di  vieografia  ,  egh  na 
ponnquùìo  l'jiuto  di  Livio  Sanuto.nobile  Venetiano, tuo  fia'cllo,ilqi!alcha  le  molte 
virtù  che  pofltcde  molto  fopra  il  mcdiocie,c  raiKIimo  in  quella  profeiTìone  di  Geografia. 
Et  hanno  m  quella  !or  palia  pofta  tanta  diligcnza.che  coli  nella  materia,come  nella  for- 
ma fi  può  afpeitar  che  fia  pcreilére  in  ogni  pe.fmione,^  Vn'ahra  palla, di  giandezza  di 
tic  b  accia  di  Diametro  ha  incomii  ciata  dah'anno  paiVaro.  C  v  r  t  i  o  Gonzaga, 
la  quale  intende  di  UvVe.  fare  con  tutte  quelle  parti, &  che  ferua  a  tutte  quedc  cofe ,  che  il 
Talrncrodiuiianrlglùbo  fuo  ,  con  imk'alrre  coli;  molto  belle,  che  il  detto  ocntirhiio- 
mo  preter.de  di  a  jjiungcrui.aipnando  afa;'ar.a  delle  più  belle  &  più  pe  fettesterc  ,  o  pal- 
le ,  che  fieno  forle^da  poterli  uedc;  e  d;  qui  a  moh'anni .  11  cheli  può  facilmente  crede- 
re ,  poi  clic  e^lilklfoui  farà  ogni  co'a  di  mino  fiia  ,che  oltre  a  quella  diligenza,  laqiiai 
fi  l'-nette  fcmprc  molto  m;i::giòie  da  chi  fa  per  fe  fteflb  ,  che  per  alci  ui ,  egli  è  poi  mtendciv 
tilTimo  della  Geografìa  ,  ha  fatto,  &  uien  facendo  tuttauia  lungo  ftudio  in  quello  fuo  pe;i 
fieio,&  oltre  alle^lettere ,  c'ie  ha  bclliffimc  ,  egli  difegra  mcrauigliofamcnte  di  fnamaa 
propria .  li  che  mi  è  accadalo  di  uoler  dite ,  non  tanto  per  £ir  di  qui  giudicio,  die  quella 
^  •  palla.ua 
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palìa  fia  per  riufcir  ài  rariflìma  bellezza  &  peifcttione ,  &  veramente  degna  di  quel  gran 
Principe,a  chi  egli  l'ha  già  deflinata  nell'animo  luo.qiiarto  per  accerideic/ccondo  il  mio 
iblito.i  veri  nobili  dilanguc  ò  d'animo  a  non  tener  per  indigna  diloro,&  fopra  tutto  per 
imponibile  alcuna  forte  di  virtu.mache  tutte  fi  conucngano,  &  l'crofàcilidìme  a  polle- 
derfi  da  chi  fe  le  proponga  per  meta  ò  fegno  del  voler  fuo  ,  vedci.dcli  che  qutfìo  gentii» 
huomo  ,  delqual'io  dico  ,  non  folamentenia  ,  che  pur'è  molto  gicuine,  ma  ancora  mol- 
t'anni  a  dietro  nella  fuafanciiiilezza.oltre  al  mofìraifiattiffimo  in  ogni  ueio  vfficiodica 
uallcria,riufcir  (tmpie  onoiatamente  ncllegioftie ,  &  moOrar  ftmpiccon  animo  &  con 
fatti  valor degnifiimo  del  (angue luo,  non  lafciafidoil  corteggiar  i  fuoi  Signori,  &niun' 
altro  cfTcrcitio  ccmmune  a  i  veii  Caualieri,  ha  tuttauia  nell'hoieflraoidinarie  fatto  tanto 
fruito  nelle  letteie,che  cefi  nelle  lingue  miglioii,ccme  nelle  fcienze  conuencuoli  a  Signor 
iieio,non  fi  là  lafciai  indictio  ancor  da  molti ,  che  l'hahbiano  per  fola  loro  profellionè. 
Et  quantunque  lo  (criuerein  bella  fo;  ma,  fia  viitù  cefi  rara  nei  nobili  ,  che  lofciiuer' 
c^o]  più  con  ilgorbi  ,  che  con  foim.e  di  lettere  da  potei  fi  leogcre.fi  fuol  dir  come  per  ti- 
tolo piopric.rcrictura  da  Principe  ,  egli  tuttavia  s'c  ingegnato  di  uoier'in  qi;ella  fola  colà 
ron  ctiiarfi  d  imitar'ogni  Piincipe.ma  qualche  Principe,che  pur  uc  ne  lonmohi,  i  quali 
ron  n;cn  piczzano  la  coltura  dell'abito  de'  Icr  pcnficii  fpicgati  con  la  lor  mano,  che  di 
quelli  lpics;ati  in  uocc.o  quciia  del  corpo  loro.  Et  intendendo  da  già  molt'anni ,  che  F  i- 
1  I  p  p  o  d'A  V  s  T  R  I  A  ,  ora  Re,  &  allora  intitolato  Principe  di  Spagna,  dfendo  far- 
dulliflìmo,  difegnaua  marauigliolamente  ,  uolfe  quello  gentil'huomo  dai  fi  ancoi'egij  al 
difet'no ,  r.cl  quale  in  poco  tempo  fi  uede  hauei  latto  tanto  frutto, ci. e  n'aiianza  molti ,  i 
quali  l'hanno  per  proj)rio  loio  cifeicitio  ,  uedendofi  poi  tuttauia  come  ne  i  còpoiiimen- 
ti  uclt'a;  i  di  nei  ro,&:  di  profa  i  iefca  felicemente,^  in  fi  fatta  guifa  ,  che  pur  qutfii  giorni 
un  «iarde  &  giudicioflfimo  Principe, proponendo  di  uoler  tar  recitar  ha  qua'chc  rnefc 
una  Comedia  con  appaiato  &  fpef(,che  uinca  tutte  l'altre  recitate  ne  i  tempi  nollri,dop- 
po  molte  confukationi  di  tatui  dotti,  &  giudicicfi.che  ui  ha  tatte.ha  rifoluto  di  non  eleg- 
ger'altra  ComeJìa  che  una  dellbpradetto  Signor  Curtio/ia  tante,  che  di  diueifi  grandi 
huomini  ne  uanno  attorno,ccfiftampate,<.ome  a  penna. 

Et  per  finirquantomiporta  di  dire  intorno  alla  parte  materiale  della  sfera, merciò  qui 
ora  il  modo  di  fai  quella  bella  uerrice  Tiirchefca.che  picmifi  ne  i  fogli  adietro.  Percio- 
che  nella  maggior  pa;  :e  delle  palle, che  fi  ucsgono ,  col;  fatte  à  penna,  come  à  llampa ,  fi 
uede  ufata  per  uernice  la  chiara  d'ouo  battuta.ò  la  gomma  a  abica,che  fo  n  colé,lequali 
per  alcuni  pochi  giorr  i  molli  ano  all'ai  belle, ma  poi  in  pochifiìmo  tempo  diuegono  cofi 
brutie.chc  ne  iella  quafi  peiduta  tutta  la  fatica,che  in  tutte  l'altre  cofecofi  materiali ,  co- 
me formali  ui  fia  già  fatto. Noi  duque  per  uoler  fortificai  le  &  adornarle  d'una  vcrnicc,chc 
confeiui  lungamente,i3c  che  le  faccia  piìi  belle  &c  più  uaghe,  uferemo  qiiefia  uernice  .  La 
quale  è  quella.cheadopranoi  Turchi  ne  gliai  chi  loro,che  gii  fa  parer  come  d'olTo  ,  &  è 
fiuiabiliUima  per  quali  infinito  tcmpo,non  temendo  ne  lole.ne  acqua, ne  poluerc,ne  altra 
tal  co!à,&  fi  fccca  pielliHimo,fenza  mai  inumidiifi  per  umido,ò  per  caldo,  come  fa  la  uer 
nicedi  liuti.&;  qiafi  tutte  l'àltre  Et  come  diffidi  fopia,è  (ccrcto  molto  laro  fa  i  Ciifliani, 
&  folamente  in  Vei^etia  daccni  pochi  anni  Tha  fapurouna  donna,chc l'hcbbe  da  non  fo 
chi  Lcua!itino,6:  ella  poi  neòucnuta  facendone,5c  dandone  ad  un  folo  Miniatoie,chcl'lia 
iiJatanel  ucrniair  le  coperte  de'  libri  miniate,  &  le  figure, ancorché  ella  peiànon  folle  co- 
fi  pc;retta,come  quella  ch'io  duo  ora, per  non  la(ciar,come  ho  detto  ,  cola  ucruna  indie- 
tro da  fatislàiaàgli  fludiofi, in  quelio.chcpotef.èro  errare  in  quella  fàbricationc  della  sfe- 
ra,òdefcrittionc  sferica  di  tutio  il  mondo. 

Si  ha  dunque  da  piend,;:c  lagiima  di  Teimcntina.chcè  il  fiore,ò  la  parte  più  pura  del- 
la 'rermentina,&  in  Vcnetia  (e  ne  ha  in  giandillìma  copia. Ma  chi  pui'ahrouc  non  potcf^ 
fe  hauer  di  q'ielta.p  endcr.i  della  Tei  mentina  propiia,  &  lafai  àlauar  cinque  ,  ò  lei  uolrc 
con  acqua  caiaia  5c  tCji.d;!  Et  pi;^lierà  fimilmente  gomma  d:  Ginepro,  che  è  quella,che  co 
munementtc'iiamano  uernice  da  fcruiere  Ma  non  fi  pigli  di  quella  macinata,  che  uendo- 
noi  cartari, ò  (petiali.pcrch.e  cliì  ui  fanno  mille  flrane  millure  ,  &  fanno  quafi  femprc  pe- 
llaitAiTi^cinarlapiuuccclua.cclapiùcattiua,  pcrciochc  quando  cotal  gomma  è  ucc-. 
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chia,dluienrofsigna,8c  caiica  dicolore.chc  nonuale  per  rintentton  noffra.  Però  auei- 
taii  à  pigliar  della  frcfca  in  granelli  interi,chc  fia  iiicidaA  bianca  .  Et  co(i  intera  fi  laui 
due  uolte  con  acqua  chiara  fi edda.  Et  quando  poi  è  benifsimo  akiutta,(ì  faccia  pcfla' e,  & 
macinar  fottiliHima .  Et  di  quella  polucre  fi  piglierà  due  parti,  &  fi  metteranno  in  un  bic- 
chierofenzapicde.òin  unapignatiella  nuoua,  (tata  però  ad  imbeucrfi  in  acqua  .  Etmct- 
tafi  quefta  polucie  cofi  afautta  al  fuoco.Sc  quando  è  bc  calda.che  fuma,habbia(i  delle  lo- 
pradetta  Termentina  una  parte,cioèla  metà  a  pefo  di  quella  polucre,(3c  uengafi  A  poco  a 
poco  buttando foprad'efla.&mefcolando  con  un  baftone,aggiun<;edoui  un  pochcttod'o 
lio  di  fpico,&  mefcolando  di  continuo  molto  bene  con  un  legnctto .  Et  quando  fi  uedc  , 
che  la  poluere  è  fufa.ò  disfatta,3c  mefcolata  con  la  Termentina/i  tira  uia  dal  fuoco,5c  (i 
ha  da  haueie  Acqua  aite  una  parte,  Acqua  di  ragia  bianca,  tre  parti ,  &  a  poco  a  poco  (i 
uien  mettendo  fopra  la  detta  miftiua  di  gomma  di  ginepro  in  polueie,6c  di  Tcrmentina, 
&fe  ne  mette  tanta  àdifcietione.chcuenga  ben  chiara  fenza  alcun  corpo  .  Per aochc 
ogni  poco  di  detta  gomma,5c  di  Termentina,  che  fia  con  quell'Acqua  drragia'.'  uténe,  a 
fare  un  luftro  incredibilc.che  la  gomma  è  liUh  ifiìma  [-tt  fe  (iella, faccndofi  di  lei  ancor  la 
Vernice liquida,<5c  luftritfima  èparimctc  la  Termcntina.nia  molto  più  lullia  d  ambedue 
e  l'Acqua  della  ragia  bianca, 5c  l'Acqua  uitc.  Et  peiò  conuicn  far  tutta  la  mi(iura,clìc  da 
rara,&  con  poco  còrpo,perche  non  uenga  in  niun  modo  ad  ingombrar  la  icrittura  .  Et 
uolendolacon  odor  foaui(nmo,fi  metterà  in  quell'acqua  uira,un  poclictto  di  mandola  di 
Benoioi,che  èqucl  bianco  luftro,che  fi  tiiiouane  i  pezzi  del  Bengioi,che  communemen- 
te  oli'fpetiali,5c  i  profumici  i  chiaman  la  fiia  mandola.  Et  come  poi  qucfia  ucrnice  è  fecca- 
ta,?ia  quatroò  fei  bore  fi  può  tener  la  balla  come  ci  piace ,  che  non  teme  pai  ne  umido  , 
ne'  ca!do,ne  polueie,&  bafta  folamcnte  di  uenirla  alcune  uolte  con  coda  di  iiolpc^  ò  con 
pezza  di  Ìino,ò  altra  tal  cofa  nectaudo  dalla  poluerc,pcrche  non  ui  s'annidi  &  incrolìi  fo 
pia  .  Et  quando  ancora  conia  molta  lunghezza  del  tempo  uenilfe  ofcuiata ,  ò  canea  di 
poluerc,difumo,ò  d'altro,  fi  può  lauarcon  acqua  calda  ancor  con  le(Iia,fi  come  pra 
priamentc ella fofle tutta d'offo  malficcio,  ò  di  cretacotta. 

DEL   MODO  DI  SCRIVERE 
i  nomi  delle  città  &C  delle  prouincie 
giuftamente  fopta  la  palla  * 
Gap.  V. 

FA  b  R  I  c  A  T  A  che  fia  la  palla,  5c  didinta  poi  co"  Tuoi  circoli  grandi  5c  piccioli ,, 
come  pienamente  di  fopra  s'è  diuifato^è  faciliffima  cofa  lo  fciiucrui  fopia  i  nomi 
delle  prouincic  &  delle  città  &.c.a  i  luoghi  loro  guifiilfimo,  come  hanno  à.  ilare  .. 
Il  che  tocca  breuemente  Tolomeo  nel  x  x  Capitolo  del  primo  libro ,  &  io  qui  ancor  bre- 
uementelo  diiò;(lqua;ito  piìi  chiaro  per  chi  n'ha  bi  fogno. 

Noi  adunque  habbiamo  per  tutto  quello,che  già  s'e  det:o,che  nella  noftra  balla  nel- 
l'Equinottiale  fono  regnati  òdiiìintii  gradi  della  lunghezza  da  Ponente  in  Leuante  ,  & 
nel  Mnriiiiano  fono  i  gradi  dellalarghezza  dall'un  polo  all'altro. Qtiando  dunque  uorre- 
mo  in  efi'a  palla,fituai  e  un  luogo ,  cioè  fegnaruelo ,  &  fcriuerui  il  nome  fuo  ,  ricorreremo 
a  qucihbri  di  Tolomeo ,  oue  è  il  Catalogo  di  nomi  di  tutte  le  piouincie,che  fono  dal  fe- 
condo fina  quafi  tutto  il  fcttimo.Et  trouata  ciucila  piouincia,che  noi  vogliamo^trouere 
mo  paiimeut  d  nome  di  qiicl!acittàfua,che  li  ULU)le  fcriuere,&  vedremo  in  quanti  gradi 
dilunghezza,&di  larghezza  Tolomeo  la  merte.  Come  per  elTempio,  Roma  ti  oue:  emo- 
in  Tolomeo  à  gradi  36. &  minuti  40. di  lunghezza.Sc  gradi  4i-minuti  40.  di  larghezza  .. 
Onde  anderemo  prima  ali'  Equinottialc,  oue  haucremo  i  gradi  della  lunghezza.  Et  poi  a, 
Meiidiano„ouc  fon  quelli  della  larghezza .  £cda  «jud  punto  deirEquinottiale,  oue  ha» 
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oeiemo  gradi  }« •&.  minuti  40  di  lunghezza ,  titcrcmo  una  linea  per  il  uerfo  del  Meridia' 
no  cliciicnàad  eircrpin'uii  Mciidiano  a  Zcnit^òfopia  la  ttfta  di  Roma.  Et  in  quell'ai" 
tro'luo^o  ntl  Mciidiyno  ,  ofie  haLb  amo  41  gra  &  40.  min.tiieicmo  pui'yna  Imcacii" 
colare  pev  il  ucr lo  ftcfTo  dcirtquinottialc.cioè  di  Leuantc  in  Ponente,  che  farà  pui'un  pa~ 
lallelo.che  ucnààpaflarpei  Roma  ,  «Se  a  Ilario  ancDi'clTo  fopra  la  tcfla  .  Ouc  dunqu*» 
tiucdc  due  linee  òciicoli  co(ìti:ati  uenanr-o  ad  incontrarli  infiemc,  &  a  far  triangolo  , 
(  fb  fi  fermanqiiiui ambedue,)  o  Croce,  (  fé  fi  tiran  tutte  attorno,  )  in  quel  punto  tìcflb 
deiran"ololoroict;o,ò  d<.lla  incrocciatura  noi fcriucremo  il  nome  di  Roma,  &  ue  la  fc- 
opcicrnoaixcia  con  alcuni  piccioli  fegnctti ,  òcome  dice  Tolomeo  punti  ò  lince,  ò  in  cir 
co;etti,& quadretti, come  ufan  difai'ogoi  commuremente  nelle  Tauolc  panicolan,&  an- 
cora ne  i  Mappamondi  fe  fon  ?randi ,  &  vi  foglion'anco  quando  hanno  (patio ,  difcgna- 
re  alcune  picciohfHme  iinagine  di  città,&  fcriuciui  il  nome  loro ,  facendo  inaggioii  le  più 
notabili,  òilluiìii,&  ni'noii  le  alti  e.  Et  cofì  nelle  kttcìe  pai  imcnre  fcriucndo  con  lettere 
mao^ioii  l'.omi delle ci:taòpiouincie  famofiflìme  ,  in  mezanc  ,  ò  maiufcokttc  quei  del- 
le rrtezancA  in  piccioli  quei  delle  picciolc  .  Et  qucflo  modo ,  che  fi  c  detto  per  ellcmpio 
nella  città  di  Roma.fifciua  puntalmentein  tutte  le  altre,  che  vogliano  fìtuar  nella  Balla 
O  nella  carta.  Ma  nclleuniicrfali ,  cioè  ne  i  Mappamoiidi  ,  &  nelle  palle  non  fi  mettono 
ft-  non  le  prouincic  tk  le  regioni  ,  ò  ancor  qualche  città  principaliflìma  ,  fecondo  che  efli 
fon  oiandi.  Et  feruafì  il  mcdefimo  modofenza  alcuna  diueifità,  che  lì  è  ora  detto  delle 
citt.fcon  l'eflcmpio  di  Roma  .  Nel  tirare  i  detti  Paralleli  (3c  Meridiani  per  far  Tangolo  , 
ò  la  incrocciatuiada  fìiuarui  il  luogo  ,  chenoi  uogliamo,  nonèpcrò  da  vfaicinchiofìro, 
r.c  altro  tal  colore.pci  che  la  palla  o  Tauola  fe  ne  ingombieiia  tutta.  Er  però  alcuni  lo 
fanno  folamer.tc  con  Is  imaginatione,ò  con  l'occhio  ,  Si  quello  è  poco  ficuro  da  potcìlo 
far  "iiif^.anientc.  Onde  altii  io  tanno  con  due  fili .  Et  quello  è  difficile  ò  faflidiolb  per 
noiTpoteifi  quei  fili  fe;  mar  ma:  bene, &giu(lamcnte  .  Et  pciòil  miglior  modo,  che  fi 
polTateneiein  quello  è  di  farun'  inchioìliodi  pietianeiada  paragonar  l'oro,  &  l'argen- 
to macinandola  fottilifIìma,&  diflemperalacon  acqua  pura  .  Et  con  quello  taleinchio 
ftró  uenir  tirando  qucfli  paralleli  &  Meridiani  particolari ,  per  far  l'angolo  ,  ò  l'incroccia- 
tiira  da  fciiuerui  la  piouincia.ò  la  regionc,che  noi  uogliamo.  Et  auuertendo ,  che  il  fe- 
«'no  5c  il  nome  di  tai  prouincie  ò  !uoghi,non  fi  fcriuano  col  medefimo  inchicflro  di  pa- 
rafoiie  ,  ma  con  altro  inchioflio  buono  da  (iriiuere,  Et  cofi  quando  poi  haucicmo fcrit- 
ti  indetti  nomi,  6c  che  l'in  chioflio  fai.-i  fccco,noi  con  un  poco  di  mollica  di  pane  uerremo 
tremando  fopra  quelle linee,òciicoli  fatti  con  l'inchioftro  da  paragone,  che  cadcian  tutte 
via',  &  tederanno  folarnentcì  fegni& le  lettere  fatte  con  l'altro  inchioflio  ordinario,  ò 
commune  da  fcriuere,  5c  buono  . 

Qjr  A  K  D  o  vogliamo  far  la  pal]a[flapata,uei  remo  accomodando  la  carta  fopra  il  cor 
po  naturale,chetal  carta  fia  tagliata  in  quei  x  1 1  Ouati.con  lemifuie,che  di  fopra  fi  foa 
deitc.  Et  poi  la  uerremo  fognando, &  fciiuendo,comes'«  detto  quldauantipur'oia ,  ha- 
ucndo  attaccata  quella  carta  fopra  il  coi  po  non  con  colla,ma  con  cera  bianca, &  Termen 
tina,che  fcaldandoft  poi  fìpofla  diflaccarfacilmente,&  tornandofì  pofcia  quella  tal  carta 
à  dillcndci  e  in  piano, ci  feuiirà  per  forma  da  far  la  flampa  di  lego.ò  rame .  Et  chi  ancoia 
non  iiolcirecou  attaccarla  fopra  la  palla  ,  5c  drflaccarla  ,  come  ho  già  detto  ,  potrà  facil- 
mente uenirtitandoiii  i  fuoi  ordinari  paralleli  &  Meridiani, flando  quella  carta  cofi  dilte- 
fa.  Peicioche  tutte  le  ciiconfeienze  di  quegli  Ouati  fono  Meiidiani ,  come  difli  di  fopra , 
&  fono  in  tutto  xxiiii  ciiconfeienze, the  quando  fi  ritorcono  nella  palla, fe  ne  vnifcono,& 
con^iunoono  due  in  uno,onde  vengono  ad  cfTcr  poi  fblamentexii  Meridiani.  Là  onde 
ftandocòfi  diftefi  in  piano  fopia  la  tauola.fe  tii eremo  per  mezo  di  efli  un  fimilemczocir 
colo, che  prenda  da  una  punta  all'altra,  cioè,  chefpaita  l'Ouato  per  mezo  in  lun- 
oo,uenemopoi  nella  palla  ad  hauer  xxiiii .  Meridiani.  Et  in  quella  linea  di  mezo,  oue  fi 
fon  uenuti  facendo  i  taglietti ,  &  tirando  gli  archi  per  far  l'Ouato.s'c  detto  auanti,che  hab 
biamo  PEqii  nottiale  Onde  diuidendo  tutta  quella  linea  in  360.  pania  10. a  lo.piendeii 
do  di  lei  folamcntc  lo  fpatio.chc  contiencgli  ouati,&  non  quello  cheaiianza  ,  haucrcmo 
iotadi  di  tuttala  ciiconfeicnza  della  balla  per  lunghezza,  Et  fe  diuideremo  parimente  cia- 
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fcuno  di  quel  Meridiani  de  gli  ouati  in  iSo.gradi.in  modo  ,chc  i  primi  Tei  h-dhbu  qiicfti 
iSajSceliakrifciii^bbianoattrctanti.liaucrcmo  i^urtutpi  i  gradi. ddla  balla  ,  per  In  km»- 
ghezza  Dico  ip.irni  lei  iir  i8o.Sc  poi-^Iialrrì  feiin  alnerfanti ,  cioè;  lei  iuendo  pi.r  tiirti- 
a  IO.  a  IO.  Perciochcneirauoi^crfi  nella  palla  vcni»ono le  punte  dell'uno  ad  incontiaili 
con  ic  punte  dell'altro  ne  i  Poli.Sc  cofi  etrendo  cialcuno  d'elli  un  niczo  ciicolo ,  uniii  poi 
due  d'elTì  iiificmc.tanno  un  circolo  intcro,chc  uiene  ad  cHer  tuttala  cuconfc'Ctiza.comc 
ho  t'i  i  detro.  Et  m  qufefta  guii:i  c!ii  s:ì  le  mirure;&  quelli  ordini  di  tai  dodeci  Onaii  cofi  di 
ftc(rpotr.ifaciUneincrenz'auol  ;er(i  nella  palla.tirar  giulli  rutti  i  circoli ,  &  lei  luerui  tut- 
ti i  nomi.fe  ben  co.iuiene  farli  Ip.zzati.cioè  mczi  in  un  Guato ,  &  mezi  in  un'arro.  li 
che  pero  di  tarli  (pezzati  auerra  loU-ncnte  ne  i  luo^hi.chc  cadcranno  nelle  loro  circoiìfcT. 
rcnze  o  ftremit.i,&  non  m  quei  dello  fpatio  di  mezo.  Et  i  Meridiani  &  Paralleli  da  non 
reftar'nella  palla,ma  da  cancellarli  da  poi  die  hauei  aa  feruito  a  trouare  l'angolo,  ò  riiVcr» 
datura  per  la  ficuatione  del  luogo.fi  polfono  tàr  del  Ibpradetto  inchiofìro  caduco  di  pa- 
ragone, che  coli  caminando con  la  Icritturaa  tutta  diriftuia  loioA  a piìto  codgiufto, 
nò 'i  può  errar  nello  fcMUcrci  nomi, fé  ben  lacartailàdifte(ra,&  moki  neconuenga  fare 
fpczzati  .Et  (i  può  poitai'mchioftro  caduco  mandar  via  con  la  mollica  di  pane,  come 
difopraè  dctto.Ouerotirar  quei  tali  Paia!le!i&  Meiidiani  m  (labili  con  coleri  rolli  ,  ò 
uerdi.che  colui,clic  pofcia  inta^lierà  la  flampa  in  legno ,  o  in  rame ,  gli  lafcerà  cofi  (enza 
inta<'iiarli,&  intaglierà  folamente  quelli,che  laranno  d'mchiolho  negro  . 

ù  quattro  piouincic  principali  del  mondo,cioè  Afìa,Africa,Europa,antiche,&  Ame- 
rica nuouamente  ritrouata  fi  dirtinguono  con  coloii  diucrll.fatti  nqp  tato  con  alcuna  Ter 
ma  ragione  quanto  perche  cofi  han  cominciato  a  farle  i  dipintori  ,  &  tuttauia  uagamete 
&  bene  L'Europa  foglion  far  di  color  uerdigno  nell'ertremit,i&  bianco  per  entro.L' Afia 
incarnata  per  entro,&  ne  i  contorni  roffigna.  L'Africa  gialletta  rcura,&  L'Ameiica  di 
wiallo  più  chiaro.  Le  due  pezze  di  terra.ancoi  a  incognita  fottoi  Poli/anno  pur  d'incar- 
Sato  Et  a  tutti.fuor  che  1'  Europa,  i  contorni  roffi  .  Il  mare  fanno  di  color'r.zurigno  ,  ò 
celeftrc,facendolo  in  alcuni  luogbrpiìi  chiai  o.Sc  in  alcuni  più  fcuro,  per  ragione ,  5c  per 
ua«bezza.  Et  in  quefti  coloi  i  non  è  però  regola  più  terma,che  quanto  ne  aggi  ada  a  colo 
ro  che  le  fanno,ò  pcrchi  fi  fanno .  ,        ,n  ,  . 

Nei  circoli  priiicipali,cioèncirEqujÀ(it.tiaIc,nel  Meridiano diftinto  a  giadi ,  ne  i  Trc- 
pici.Sc  nell'Artico  &  nell'Antartico  fi  fuolefcriucrc  il  nome  loro  con  letteie  inaiufcole  . 
Nelle  prouincic  principali  fi  (criue  il  nome  loro  a  lettere  grandi,5c  perche  con  tal  nome  fi 
uencra  acomprender  tu  tala  fua  prouincia.fi  fannolclettcrelontane  l'una  dall'altra  qua- 
le brro«na,&  non  dtittc  l'vna  all'altra, come  quando  fi  fcriue  in  carta.ma  ftorte ,  l'una  al- 
ta 3c  l'altra  baira,fecondo  la  forma  della  proiiincia.che  con  tal  nome  nogliamo  compre 
de'ieòdimoftraie.Et  peròincoralefcritturafiauuerrilce.cherai  lettere  d'un  nome  fol» 
fi  facciano  tutte  d' vna  grandezza,accioclie  ficuramentc  fi  conofcano  Oall'altrc  lettere  d'ai 
tri  nomi.cheftaianno  fcrittefra  quelle  ,  che  già  ho  dette  .  De  contorni  delle  prouincie 
non  fi  oóffonodai'altre  mifu.eò  forme.fe  non  quelle,  che  con  gli  occhi  llifil  ne  han  uc- 
dutocoio.o,che  l'hanno  pofte  in  difegno.  Et  è  lolamente  d'auucitiie  ,  che  ouc  pur  quei 
primi  che  han  fatti, 5c  tanno  Mappamondi  ò  Tauole  particolari ,  hauefler  pielo  errore 
ancoia  in  queftì  contorni.fi  correggano  da  chi  ne  è  meglio  infoimato ,  come  parimente 
con  più  verità  che  fc  n'habbia  fi  correggono  tutti  gli  alti  i  erroi  i ,  che  vi  li  truouano. 

D  e  l  l  a  diuifione  deU'Orizontemaieriale.&de'numeii.chein  eflb  s'hani  o  a  no- 
tare s'è  detto  auanti  quanto  bifogna.  De  i  nomi  de'  uenti.che  ui  fi  fcriuono,  fi  dir.i  nel 
Settimo  Capitolo,cioèche  ha  da  feguirfi  non  molto  più  fotto  a  quefto,ouc  fi  dirà  della 

carta  del  nauicare  ^   .        ,  ^     .  n 

E  T  con  tutto  qucfto.che  fin  qui  s  è  detto,fi  mene  ad  etler  pienamente  moltraro  tutto 
il  modo  di  formar  la  palla  della  defciittione  uniuerfale  di  tutto  il  mondo.cofi  nella  parte 
materiak-.come  nella  foi  mak.  Etinfieme  fi  viene  ad  etTer  comprcfo  tutto  quello.che  può 
appartener  nel  far  cotal  defcrittione  uniuerfale  in  piano,&  ancoia  le  Tauolc  panicoian  , 
&  fe  pur'in  quefta  in  piano  reftaflè  alcuna  cola  da  intède,  fi  da  gli  ftudiofi.fi  finirà  di  nar  ■ 
lar'a  pieno  con  quello,ches'had*  due  nel  Capitolo,  c'ha  da  re«uir'ora,cioè. 
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DEL  MODO  D'INTENDERE, 
di  mifurarc ,  &  d'adoperar  le  Tauole 
di  Tolomeo.  Cap.VI. 

SI  è  detto  8c  replicato  più  volte  per  qucfto  volume.chc  tutto  qacfto  compofto,  ò  ag- 
•^regato  di  terra  &  d'acque,  cioè  quefto  noftro  infeiior  mondo ,  è  di  forma  sferica 
com'ima  palla.  Et  che  di  tutta  la  Tua  rupeiiìcie,ò  di  tutta  la  luacircóferenza  Tolo 
meo  non  hebbe  cogni'ioDe  fe  nò  d'una  fola  quarta  parte.Percioche  quàtunque  egli  pur 
diuifadeun  Paralcllodi  la  dall'Equinottiale  uerfo  l'Auftrofedcci gradi,  che  verrcbbono 
adcffcie  da  i)6o. miglia  nodrCjfi  ucdetuttauia,chc  di  tutto  quefto  Paralello  non  ne  palla 
a  dcfciiucrcfe  non  iin'ad  1 5. gi adi  ,& quegli  ancor  molto  ombratamente  ,&  pur  folo 
quanta  è  vna  (ola  puiua,clie  in  tutta  la  fiia  maggior  larghezza  di  tutti  quei  luoghi  vniti 
in(icme,nor.  comprende  mcza  quaitadi  lùghezza,cioèda  Lcuàtc  in  Ponete.  Et  poi  dal 
la  pai  te  di  Settentrione  non  arriua  più  che  a  <s  ^g'^di^chc  gliene  vengono  a  mancar  27. 
2  airiuar  a  po  cl.e  è  vna  quarta  di  tutto  il  Meridiano,cioè  dal  noftro  Polo  all'Equinot- 
tiale.Ora  ^che  della  4efciitt!one  vniuei  fale^cofi  antica  di  Tolomco,comc  noftra,{ì  è  det 
to  quàto  eccoti euafopra  i  dilcjini  ftcllì.cioè  nelle  in/crittioni,chc  (i  fon  uenute  facendo 
dauàti  a  ciafcuna  Tauola  in  difcgno  ,  dirò  qui  oia  delle  paiticolari  in  quanto  al  modo 
dell'intenderle  &  del  mifura;  le,che  fèruirii  pui'anco,  alPvniiicrfali  in  quel  chebifogna. 

S  I  ha  duqiie  da  iinii^inare.che  ciafcuna  Tauola  paiticolarein  difegno,fia  vn  pezzo 
della  fuptrficic  delia  palla  unmerfale.  Ilqual  pezzo  fia  come  la  fcorza  d'un  nulo,  ò  d'uà 
perfico aperta,5c  diftefa  in  piano.  Tutte  (i  hanno  da  intendere,  che  della  parte  di  fbtt»  , 
cioè  da  quella  più  balFa  veifo  i  noftri  piedi  nel  foglio  habbiamo  r£quinottiale,&  tanto 
lótano  o  uicino, quanto  dimoftiano  1  numeri  de  gladi, chefono  feruti  ò  notati  nel  mar 
gincjcioè  dalle pa. ti  dtftia  &  finiftiaper  lungo,éPA*  badò  in  alto.Perciochecominciado 
da  ballo  in  detti  margini  fi  vedrà  il  pi  imo  numero  quato  fia,5c  tato  s'intender.ì  tutto  ql 
Paiallelo.cioc  tutto  quello  fpatio  della  detta  partedcftia  5c  (iniftra,  come  per  eft"empio  , 
ntlla  prima  Tauola  d'Europa,  ch'è  dell'Ibeinia,  &  deiringhiltcrra  ,  incominciando  da 
balio  del  foglio  re  i  lati  deliro  &  finiftro,trouercmo  il  numero  5  2. che  ci  fa  fapcrc,come 
i  iiiogl.i  ccmprefi  fotroquel  Paralello,  cioè  tutti  quelii, che  vengono  a  flai'attiauei  fo  di 
quella  Tauola  l'otto  quel  PaiaIlelo,ò  quella  linea,che  fi  tira  dal  52.  finiftro  al  j  2.  dcfiro 
foJiO  diltclhdaii'Equinoniale  5  2.giadi.Et  alrrcttaniia  punto,  cioè  ^2. gradi  s'intende , 
ciit  rOnzonte  di  quei  luoghi  habb  a  il  Poloeleuato fopia  di  fc  Percioche  fappiamoper 
co[a  ccrtj,cher£qiiinottialc  è  lótano  Icmprc  da  i  Poli  50  gradi. Onde  chi  è  fotti»  l'Equi 
iiotriale  non  Iia  li  Polo  in  alcuna  altezza!,  magli  haambcdueneii'Orizótc.Etquaropoi 
i  liiDgiii,ògh  huoinintfi  vengoi  o  fcoftando  dall'EquinoitialCjtato  un  Polo  fi  verrà  loro 
a  dilvop  i'A:  &a'zaili,6c  ianrofimilmenteraltioacoprirH,ò  ad  abbalTarfi  dal  loro  Ori 
zon\c  Ét  perche  a  qiKi, che  nó  fono  molto  introdotti.quefta  cofa  fi  faccia  bene  intende» 
)  L'id I co,  che  p.-e fu p perendo  quello  che  di  fopa  fi  è  detto ,  cioè  che  qucfte  Tauole  lìcno 
Hezzi  dcìla  palìaxiiC  rapprefcnta  il  globo  della  terra  ,  &  dell'acque,  &r  che  fieno  come 
j'corze  di.mclo,ò  di  pei  fico,  diftcfe  in  piar,o,noi  ora  verremo  a  far  che  quefto  tal  pomoò 
peilico  da  la  noftra  pil:.i,ci;t  difopia  liabbiamo  labricata,& formata  col  fuo  Equinottia- 
1e  CO  I  Poli, co  »  Mtiidur.i.&c.Oucioimaginiamoci ,  o  facciamo  ancor  con  effetto  ,  che 
Ja  aoftrà  già  d<.tta  patii-  Ì!;i  di  tal  materia,che  polla  facilmente  tagliai  fi, ik  fcoiticarfi,  co- 
me fa  vn  inelo,ò  vn  pciiico. Et  ccii  tftcndo,ce  la  coftituircmo  dauanti  fopia d'vna  tauo 
la,  ò  vna  banca,5cfaitmo,cher\  ii  Polo  tocchi  la  tauola, ò  banca,&  l'altro  ftia  diiittodi 
fopra.ii)  modo, che  v».d'e;no  riquincrrialccingeila  i;i  njezo,(Sc  farà  la  detta  palla  come 
hliciU  vu'lmomo  fopratal  bacao  tauoIa,&  chelafuatcfìafofleil  Polo  Artico,  ipiedi 
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yAntartlcoA  la  cintura  fua  di  mczo  fo/Te  l'Equinotiak.Piglicremo  all'ora  il  coltello.  & 
cominciando  ciuOo  in  mezo  a  quella  cmtu.aA  du.tto  a  i  Poli/aohcrcmo  !a  detta  i. alla 
&  andarcmo  col  coltello  paHando  oltre  vcvfo  l'AlfeA  .  Poli ,  taglieremo  ar.cnr  cflì  per 
mezoA  procedendo  olt.e^arnucremo  alla  fcliiena  della  palla ,  &  a  toccar  la  lua  pelle  . 
Ouc  ci  fermeremo  fenza  tagliarla.ma  lafccremo.ch'in  quella  loia  poca  pelle  la  palla  ic- 
fti  attaccata.eOendo  tagliato  tutto  il  rcfto  rimanente  .  Allora  col  cóltello  fco.tichc.cmo 
l'vna  &  l'altra  d.  dette  due  mezc  ballc.buttando  via  quel  di  mczo,&  tenendoci  folamcu 
tela  pellcLaquale  poi  fchiacceremo,  &  dilucideremo  fopra  d'vn  piano,  termandouela 
con  colla  ò  chiodi.chc  verranno  ad  clTere  dvx  tondi  inlicme,comccln  lopra  d  una  tauo 
la  metteffe  due  ta-Ueri  d.  IcgnoJ'uno  predb  all'altrcma  che  fofltro  uniti  nella  cong.i.n 
tur.  oue  r,  toccanoA  che  per  traucrfo  dambefìucfofTeuna  cinta  o  riga  larga.fegnata  dal 
run  capo  ali'altro.Ti.tro  qMcflp,ch'io  ho  detto.è  facilismo  ad  imaginarfi,  ocoprcde.h 
con  la  tnenteA  facihfiìnio  farebbe  ancoia  il  tarlo  cfFctiualmentecon  un  ballone  da  gio 
care  tagliato  p-^r  mezo.^c  poi  fchiaccato.ò  d.lkfo  fopra  d'una  tauola  come  della  Ico.  za 
della  palla  fi  è  detto.  Ma  tuttauia.chi  ne  vuol  pur  uedcrc  il  difegno,pa(ri  auanti  pochi  to 
oli  in  quefto  rtcllo  uolume,&  trouerà  pofta  per  prima  figura  T  Vniucrfal  nuouo.cioc  il  di 
re«no  Vniue.lale  di  tutto  quello  mondo  noftro,  kcondochal  piefente  fc  n  ha  notuia  . 
E?quefto  modoc  ilmiglioreA  il  più  perfetto, che  polTa  tiouarfi  per  rapprefentar  tutta 
la  fupcrficie  della  terra  in  piano,  &  non  folamcnte  non  fu  fapiTto  <ia  roloriieo  ,  ma  ne 
anco  da  tutti  ah  altri  moderni,ch'han  dati  in  luce  libri  di  Gcografia,oTauolc^  Mappa- 
mondi.Peicioche  tutti  fin  qui  i  modeini  hanno  fatti  i  lor  Mappamondi  una  loia  di  det- 
te mereb.Ue.comefi  può  veder  ne  i  Tolomci  Latini.ne  gh  Italiani  auanti  a  qiitlto,5c 
in  tanti  bei  M^ppamnndi,comc  quello  d'Orontio  in  forma  di  coic,5c  pm  altri,  che  tutti 
fono  andati  a-^anandofi  col  pcnfieroin  una  fola  fuperficie  della  palla  in  pefpettiua  cioè 
in  quella  mezrpalla  fola.che  Thuomo  può  uedcrc  tenendofela  dauanti.innasmandofi  in 
tai  lor  dife"ni,chc  l'altra  meza  parte  sintendcflc  afcofa  fotto  a  quello,  o  dali  altra  parte, 
fi  come  ancor  rimirandola  palla  materiale.non  ne  poffiamo  in  una  uoka  ueder  le  non 
la  meza  parte  fua.  Et  per  qucfto  conuenendo  pur  prefupperfi.chc  quella  fuperhcie.cn  da 
moftrauano  fi  doucffe  imagÌP.ai'aogirata,ò  riuolta  in  tondo.come  c  la  palla,,  andauano 
in"e<^nando  di  cominciare  i  numeri  delle graduattioni  in  mezo  dell  Equinottiale.  il  che 
tufto  feruiua  ben  in  un  certo  modo  al  meglio  che  folTe  pofllbilc.ma  in  cficuo  non  fi  rap 
prefenraua  con  elfo  la  nera  fembianza  della  sfera  in  piano  a  gran  lunga  coli  ragioncuol- 
mcnte,&  perfettamcnte.come  fi  fa  con  quei  due  circoli.che  rapp.efentano  tutta  la  palla 
diftefa  òfihiacciata.come  nella  loroinfciittione  fipuòuedere.  Et  1  Vniuei (al  Mappa, 
mondo  d-Orontio,5c  gli  altri  buoni  auanti  a  qucfto  fi  fon  tatti  in  forma  quati.  di  core  - 
pcrcioche  nella  pai  te  fupcriore.  oue  s'imagina  il  Polo  Artico,  s'imagina  nella  ball.,  o  m 
quella  fua  fcorza  difiela.elfer  tagliato  ò  tolto  uia  quello fpatiofotio  il  PoiO.che  e  anco 
tainacceflibile,òincognito.chefonodaio.gradi.cioèda8o.tìnas.o. 

QvES  rt  Mappamondi  uniuerfali  adunque.ufati  di  diuerfi  fin  qui  co  una  (ola  (upeiti- 
cicd^un  circolo 'folo.h'ino  alla  refta  il  Polo  Artico.di  fotto.òa  piedi  il  Polo  Antartico  . 
Da  ma  finiftra  l'Occidente.dalla  deftra  i'Oriente.&  in  mezo  l'Equinottiale.  Onde  da  « 
lati  per  lùeo,cominciadofi  in  mezo  fopra  l'Equinottiale.fi  ha  il  numero  10.&  fi  camma 
in  fufo  ueifo  il  noftro  Polo  a  lo.a  lo.finad  ottara,&  cofi  ritornando  al  medehmo  Equi- 
nonialc,nc!la  medefimaeftiemità.ò  neircfiicmo  fuo  Meridiano  mcdcfmo ,  oue  habbia- 
mo  trouati  i  detti  numeri  andado  in  fufo  verfo  l'Artico.troueremo  oia  i  mtdcf  ini,  cioc 
IO  fotto rEquinottiale,&  poi  20  50.40.50.60.70.&  8o.per  vltimo ptefio yl  Polo  Auflra 
le  Tolomco.ilqualc.come  s'è  più  volte  detto,  non  fece  la  ina  dekrittione  fe  non  un  .olo 
p'rallelo  di  i6.gradi  fotto  l'Equinottiale.tiene  il  medcfimo  modo  nel  (uo  Mappamon- 
do,per  dir  forfè  meglio.lo  tengono  quei  che  l'han  pofio  in  difegno,fccondo  che  egli  con 
le  parole  n'ha  diuifato.  Et  poi  che  egli  dall'Equinottiale  in  gu  fo  ucrfo  l'Oftro  non  de- 
fcriuc  nulla, &  non  fi  ferue  di  quello  fpatio.lo  taglia  uia  tutto.come  difunle.per  non  vo 
lerfi  inaombrar'in  quello  fpatio  fuor  di  propofito.  Et  pur  del  detto.cucolo.tenuto  da  g  1 
altri  il  filo  uniucrfale  non  contiene  fc  non  la  metà  ,  con  I6  .  gradi  foli  di  pivi ,  cioc  dal- 
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rÈqiìinottialc  So.gradiin  luCo  ucifo  il  Polo  Articoj&  I6.in  giulb  iterfo  l'AhtaiticOjCO--' 
Itic  rcl!afìguialkHa,che  fra  quelle  nuouc,«he  fcguiiànoqui  ap|utflb,  è  la  fccondaA  co 
loio,chc  riia  dife^naccò  ordinato.l'hà  chiamato  Typus  Vniutdalis  Tolomei,  cioè  Vni 
uci  (al  forma  della  defcrittionc  di  Tolomeo, fopra  del  quale  quello,  che  oltre  a  quato  qui 
s'è  dttto.ci  rtfta  da  faperlcne.io  hò  detto  nella  ftefla  infciittion  Tua  Jopra  il  difegno  . 

Nelle  Tauolc  vniuerfali  coii  Tolomeo,come  i  moderni  tutti  ha  tenuto  qucft  ordinc, 
<hc  quelle  ^■>uiacie,!equali  non  palTam.  di  qui  dall  Equinottialc ,  cioè  nel  fòglio  ucifo  il 
petto  nofìro.fc  tenemo  il  libro colcato.ò  ucriò  i  piedi/clo  tcnemo  druto,hàno  difcgna- 
te  in  modo,che  l'elliema  linea  da  bado  fia  l'Equinottiaie ,  ii  come  lono  tutte  quelle  del- 
l'Europa.tie  deirAfiica,&  diecc  dcll'Afia  .  Alla  quarta  poi  dell'Africa  ,  &  all'undecima 
&  duodecima  d'A(ia,h;in  fatto  l'Equinottiale  i.ò  ultimo  da  balio  come  in  tutte  l'altre, 
ma  con  tanti  gradi  l'otto  alui,quanti  i  luoghi  defcritti  in  efll  uengono  ad  efIèr'aufVrali, 
Ò  di  qui  dall'Equinottialc  ucrio  l'Auffio.ò  Mezogioino,  come  nelle  flcire  Tauole  di  To 
Ionico  antiche  porte  in  difegno  nel  fuo  hbro,che  e  quìd'auanti  lipuòuedere. 

Nelle  modcn-,e,i  moderni  hanno  pur  fcruato  il  mtdcfìmo  lHle,òmodo.  Et  in  quelle, 
che  fono  Auftiali  del  mòdo  nuouo  hàno fatto  l'Equinottiale  tato  in  mczo  alla  Tauola, 
quato  i  luoghi  in  ella  defcritti  hàno  di  fotto  occupati  gradi  da  dio  Equinotlialeuerlo  Me 
20"iorno.  Èt  ili  alcune  perche  nò  parca  loto  di  poter  ben'zccomodaie  il  difegno,6c  il  fi- 
to  delia  ^niincie.hàno  mutato  ()rdine,faccdo  l'Oriente  &  l'Occidàc  d'alto  in  balio  ,  nel 
foglio  della  cai  ta,6c  i  Poli  a  dcftra.Sc  a  liniftia.  Il  che  anco  ad  alcuni  par  fattocon  ragio- 
ne per  uolcr  molìrar,  che  quei  popoli  cefi  habbiano  dilpofto  il  fito  della  sfera  loio .  Ma 
però  inqiicftos'ingannano.come  (ì  potrà  facilmente conofcei li  doppola  dimortiatione, 
ch'io  in  quello  propc fitti  dt-ll'Eltuaiion  de! Polo^che  l:a  la  iindef ma  conia  lontananza 
ne'  luoghi  dall'tquinottiali-.iniendo  di  mettere.  Peicioch.e  in  quello  io  ho  ueduto  non 
folamcnte  molti  Matematici  con  le  fcritiuie,  &  n.oltillìmi  ancor  mediocremente  intro- 
dotti,ma  molti  ancora  non  infimi  Mattmatjci  con  le  paiole  mofìiaie,© di  non  poflcdcr 
quella  cofa  molto  bene,ò  di  non  fapeila  molto  ben  dimcrtiaicaltrui.  Pare  a  molti  ,chc 
cfTendo  nella  palla  materiale  i  Poh  Icmpre  uguaimcte  lol.ta^idal^^;qulnottiale,cioè^o• 
gradipcr  ogni  uerfojfe  la  palla  fi  muoue  (òpra  i  fuoi  Poligi.ar.dofi  l'tquinottial  folo  at- 
torno fìando  i  Poli  fermi, non  ii  pofl'a  veder  quella  Eltuation  di  Polo  lopra  l'Orizonte, 
che  fia  pisntalmentc  tanta,quanta  la  lótananza  dal  luogo,ò  dalla  perlona,  che  ha  tal  Po 
Jocofi  ékuato.fìa  da  efib  Equinottiale.Et  che  le  noi  nella  sfera  ò  palla  matcìiale  voglia- 
mo effettualmente  alzare  il  Polo  fopra  rOiizonfe,ft  vedelcnz'alcii  dubbio.che  fi  vie  fe- 
60  ad  alzar'ancor  rEquinottialc,&  a  fai  la  mcdefìma  mufationc  tutni  luoghi.che  in  cfìii 
palla  fono  (critti.Onde  non  pofTòno  vei::ire  in  niun  modo  ad  hatierla  medefìmalótanà 
za  dall'Equipottia'c.&la  inedtfima  ekuationt,ò  altezza  de!  Polo  (opra  l'Orizcnte ,  che 
noi  dilop.ahabbi.imo  detta.S.:  che  atìlrman  tutti  coloro,che  di  quello  fci  iuono  .  Et  più 
manifi-luimcntc  pare  a  ce  fioro  di  quafi  toccar  co  mano  quella  (conuencuolczza  ,  &qfta 
impollìhilità  nelle  Taiiole  delie  di  Tolomco,nclle  quali  noi  diciamo  auci;ir  quello,  che, 
gi;i  s'è  detto  del  diltcfìa  fi  i  luoghi  dairEquinottiale  Sc alzaifi  loroiiPolo  lopiarOiizò 
te.  Percicche  per  un'efllmpio  (o!o  prenderanno  quel  mtdcfìmo  ,  ch'io  dilopia  allegai , 
cioè  la  pi  ima  Tauola  d'Eu;o|ia,che  è  ribernia,&  ouefi  ucde,ch'ilp;imo  niìmeio  daliaf- 
fo  lopia  l'ultima  linea, cheartiauerlala  Tauola, laqual'habbumo  detto  ,che  s'intèda  per 
l'Equ'inotiiale.è  5 1  (S;  li  dille  ch'i  luoghi  compi  cfi  lotto  quel  Parallelo  iòno  5  2.gi  adi  16- 
tani  dairEquinottialc,&  t'hanno  parimente  il  Polocleuato  5  j.giadi .  Il  che  paieacorto 
10  fcnfatillimamentCjchc  r.clla  lìefla carta  fi  tiucui  faho.  Percicche  noi  h.abbiamogià  dct 
io,chc  in  tutte  quelle  1  atioie  da  man  (ìniflia  è  l'Occidtint  dall«  deilia  rOiiae,in  cima, 
ò  dilopia  c  il  Pelo  Arrico,.&  in  (òndo,ò  di  (otto  èrAntaitico.  Ondtfiucdcchia;amen- 
tCjCb.e  flanndoil  i  r.meto  j  i  .in  fòi.dc,cicè  da  man  fiinlìi  a  ik  da  man  dtllra  fopra  l'Equi 
noti  iali,  non  piò  mcfiiarc,chc  quel  Paiallelo  fa  5  :giadilortar.odal  Polo,  \  edendofi, 
che  1!  numero  da  alto  vicino  al  Polo  e  6  3. che  da  elio  a  quel  Pai  allo  inferiore,  che  ha  5  2. 
per  numcio.non  vengono  ad  ella  fe  non  x  i.  gradi .  Et  pero  dicono  ,  che  èmanifeflo 
alle  mani  tcctando,non  che  àgli  cechi ,  che  quel  Paiallo,ò  quei  luoghi,  che  hanno  il 
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numero  ^i.Jc  fono;  2. gradi  lontani  clairF.quinotiialc  ,  hanno  x  i  gia'ii  ir  Polo  alzato' 
fopra  di  loio  ,  non  5  2  cerne  1  ho  dei  10  ,  &  tutti  i  Matematici  affermano.  Q-iciia  co(a , 
come  pur  toccai  difopra^li  ncdc  piocin  ata  Hilpiegaid  da  più  d  uno,&  con  molte  parole, 
:<  raoioni,8<  per  certo  tutti  lo  dicono  bcaiflimo  in  quanto  à  (c  fteflì.ma  non  pero  m  mo 
do;cMe  dimoltiatiuainenre  fc  .ic  facciano  capaci  molti  medicei  emente  mtiodutti  nelle 
Matemariciic  ,  non  che  principianti ,  ò  rozzi.  Et  però  udendo  10  prouar  di  Ipicpila  in 
modo.che  l'intendano  scpoHibilc  ,  ancor  coloro ,  che  non  hanno  più '1  primi  elementi 
della  Gco^rafia,tarò  prima  fette fondamenti^o  picluppofiti,  tutti  tiatti  la  maggior  parte 
dalle  cole  oi.i  tocche  a  dictio .  r  -i 

Il  piim'o  è,  che  in  tutte  qnefte  Tauoleparticolaii  di  Tolomeo.coli  antichc.come mo 
deme.quando  li  dicc,chc  da  capo,ò  in  cima  delie,  è  il  Settentrione  ,  &  da  bailo  el'Au- 
fìro.s'ha  da  intendeie  ,  c!ie  quefto  Auftro  non  Ha  nella  carta  ,'ma  s  mtcp.da  lotto  d  ella, 
cioè' lòtto  quell'u'iima  &  eftiema  linea,ches'e  detto  fiar  per  ]'Equinottia!c,comc  puntai 
mcntcchiti.alle  vna  cioec  in  vn  foglio  di  carta  in  mczo  ,  &  poi  raghafle  quel  foglio  ac- 
traucrfojoittando  Via  la  parte  di  Totto ,  &  lèi  bandoli  quella  diCop:  a  ,  hauendo  battczza- 
to.chc  la  Hr,ea,òtraucrfa  di  mezoin  quella  croce  toilè  l'Equinottiale  ,  la  cimao  ttlta  Ina 
folk  ilSettentrionc,il  picde,òla  pauedi  fot:o  folfc  l\\uft.o,ò  Mczogioino,  &  le  b.  acci» 
d'ella  folTeil'una  l  Occidente,& ral'ial'Onente.Quefto  foglio  adunque  coli  taglialo  af- 
traucrfo  in  mczo.giulfo  lotto     attaccato  alla  linea  trafucrlale/ono  tutte  le  TaiKolc  an- 
tiche di  Tolomeo.  Fuorché  la  quarta  dell' Africa,*  Tui-decmia  &  duodecima  dell'Alia, 
oueil  foglio  è  tagliato  alquanto  più  balTo.che  la  detta  linea  atti  auci  losche  fono  quei  16. 
ciiadi  fortol'Equmottiale.chedilopia  se  detto  più  uoke  elTcìe  flati  coaofciuti  &  ddcntti 
d.i  Tolomeo  m  quelle  prouincic.  Et  però  di  quella  nolh  a  croce  in  quel  foglio.cioe  di  tut- 
to quel  foglio  ftcliò  noi  faceuamo,ched.d  mezo  in  giufo/chcc  daL'Equinoitiale  in  giu- 
fo  inquanto  alle  Tauolc,ò  al  foglio)  la  parte  da  ballb.cioè  tutto  quello  lpatio,chc  e  dal.a 
trJuerfa  della  croce  final  bairo,s'intcnde  la  parte  Aulfialc  Tutto  il  mezo  dalla  ciaiici^a- 
le  in  Tufo  s  intende  la  parte  Settentrionale,  Et  queHe  due  parti  tagliate  per  lungo  dalla  h- 
nca  diitta  della  croce,hanno  nellaparte  finilìia  rOccidente,&;  nella dcftra l'Oncnte^clie 
s'e  detto  &  replicato  douerfì  intendere  in  ciafcuna  Tauola.Là  onde  ,  (come  cominciai  a 
dire)  la  parte  Aulkalc  non  è  efprcfra,ò  non  fi  ucde  effettualmente  nelle  dette  Tauole,ma 
ui  s'intcnde.pcr  faper  l'ordine  à  la  fttuatione  delle  Tauolc,  non  perche  fcrua,  poi  co.e  in 
ella  Tolomeo  non  fece  defcrittione,fe  non  in  quelle  poche  Tauole,  in  quei  foli  ló  015. 
PI  adi. Nelle  Tauolc  del  Mondo  nuouo,c'hanno  l'Amcrica,&  gli  altri  luoghi  Aulhah  ,  U 
fa  l'Equinotii-ale  non  in  fondo  della  Tauola.comc  in  dette  antichc,ma  in  mezo,o  tan- 
to alte  fopra  il  tondo  della  Tauo!a,qiianti  fono  i  gradicene  quei  luoghi  occupando  com 
pre  ndono  dall' Equinottialc  vcifo  l'Auftio,  Et  in  tai  Tauoledcl  mondo  nuouofi  veg^o 
no  ne  i  meridiani  deflro  &  finirtro  per  lungo ,  ò  per  altezza  loro  eller  notati  i  numeri  de 
i  eradico!  mcdéflmo  ordine  lòtto  &  fopra  rEquniottia'ccioca  tinquca  cinque,©  a  dic_ 
c?adiccc,òad  uiìoad  uno.cofi  aradando  dM.'Equinottiale  in  fulo,  come  uenendo  da  ci 
lo  in  oiufó,  Pcrciociìe  il  medtiimo  modo  s'e  detto  più  volteadietro,che  fi  tiene  nella  par 
te  Aufrialc.chc  nella  Settentiior.aieA  i  Paralleli  di  quella  fi^chiamano,come  quei  di  que 
ila  uariandofi  folo  con  la  parola  A  n  i  i  ,  Greca  ,  ò  C  o  n  t  11  a  ,  tiollia  . 

Il  Secondo  prcfuppofito;òfo.;damer,to.ch'iopropofi,c,  che  quantunque  le  linee  c»i 
flucftc  Tauole  fopra  la  carta.fieno  difttfe,ò  piane, elle  tuttauia  s'hannoda  intendere  ,0 
imaoinare inarcate ciicclarmcntc.hauendo  noi  già  detto  più iiolie  ,  chela  dclcritnonc  ni 
piano  nonèaltro,chelasfcncalc;)iacciata,òdilfelà,&chc  quelle  Tauok  s'immaginano  CO 
m€  pelle  della  sfcra,ò  fcorze  di  ponv„ò  d' Aranci,fcorticate  da  clTÌA  fchiacciatc,  c  diftefc 
in  piano.  Et  pei  ò  quelli  tbgh  delle  Tauoles'hanro  da  intendere ,  come  fe  colui  ,  cnegh 
Wc,fe  olialzaffc  fopra  la  tefla,&  gl'inai caffè  per  fa.  fene  cappello,©  fcuffia,  &  che  la  par 
tc^^AiIflralc"!!  verrebbe  a  flaf  dietro  alle  fpal!e,&  la  Settentrionale  dalla  parte  d.i  viio  . 

1  L  terzo,è,  che  quantunque  nella  sfcia,ò  pila  mate  iale'lì  notino  &  facciano  1  l'ol"» 
rEquinottialeiil  Meiidianc,e  1  Paralleli  ,tutiaiiia  tutti  qutfii  s'intendono  dier  prop.  la- 
mente  m  ?ielo,non  in  leira.  Ma  che  però  in  terra  s'imagman  pofcia  che  fieno.come  oni 

b:  a  cadevi- 
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biacadcr.ie  da  quei  del  ciclo.òde!  piimo  mobi'e.  I.a onde ancoichc  nella  sfera  materia- 
le noi  facciamo  effettualmente  l'eli-uationedel  Polo,  e>':i'"uo1ìi  ]  alla  colMciidiano  in 
taglio  (òpi  a  rOrizonte,  nondimeno  tal  dimoftratiorc  fi  !a  co(ì  manualmente  per  vn'ef- 
fempio  a  far  comprenderla  forma  della  vera  eleuatio 'C.chcfi  fa  a  i  noflri  Orizonti,  del 
veio  Po!o,chec  in  cielo, &  non  pcrclic  effettualmente  i  l.*oli  fieno  nella  nofìia  terra  ,  nè 
che  ella  fi  volga  cofi,comc  noi  manualmente  volgiamo  la  pal'a,chc  cofi  fi  ucrrcbbeadi 
it.che  la  terra  folFe  mobile.Sc  TOiizontc  ftabilc,&  che  non  J'OrizontCjò  ancora  icicli  fi 
variaITcro  alla  terra, ma  la  terra  a  loi  o.chc  farebbe  cofa  fconciilìma 

Il  q_v  a  r  1  o  fondamento,  ò  picfiippcfito  è  pur  come  piincipio  notiffìmo  nelle 
Materna. ichc,cioè,che  il  cielo  fia  tondo,  &  che  s'aggiri  circolarmente  intorno  alla  terra, 
L  quale  fiadifo'matonda,òsfcnca. 

I  L  Q^v  I  N  T  o  ,  che  qiicflo  ag  ^irarfi  dv.1  cielo  fi  faccia  fopra  i  Poli  del  mondo,i  quai 
Poli  non  fi  nmouano  mai  m  alcun  modo  del  luogo  ioio, 

II  sesto,  che  in  quanti  gradi  e  diuifo  il  ciclo,intanti  parimente  fia  diuifà  la  ter» 
ra,&  che  a  ogni  grado  in  cielo  rilponda  proportionalmentc  vr'alcrc  "rado  in  tcira  .  Et 
chi  vuol  bcn'intender  quello  dimoftiatiuamciitc,prenda  vn  tagliere  di|legno,o  tii  i  col  cò 
palio  VB  ciicolo  grande  in  un  foglio  di  carta.  Et  poi  nel  mtzo  di  cotalcircolo,ieftiingcn 
do  il  compaio  tiri  vn'altro  circolctto  piccolo  Venga  poi  tiudo  linec,che  drittamente  at 
trauerfino  cofi  il  circolo  grande.ccme  il  piccolo,fàcendo  pi  ima  vna  croce, poi  tirando  li- 
ree  negli  angoli  di  elFa  croce,&  venga  faccndocome  una  llclla,con  tanti  raggi, ò  tante 
parti, quante  egli  vorià,tirando  però  ftmpic  k  liiicc,che  vengano  a  tagliarper  qual  fi'uo 
glia  uerfo  cofi  l'un  circolo  come  l'altro.  Vada  poi  nel  ciicolo  di  fopra,  &  in  ciafcuno  fpa 
tio  di  quelle  parti  fcgni  ò  noti  i  numeri  ordinatamente, 5c  in  quei  rr.cdefimi  fpati;  fottoa 
quelli  Poli  i  medtfimi  numeri  nel  circolo  piccolo,  chetroueiàeflér  tati  fpatij  nel  circolo 
piccolo  inferioie,  quanti  nel  giandiffimo  fjperioic.Er  cofi  uedrà  effettualmente  il  modo 
della  proportionc  Si  della  corrilpondcnza  de' gradi  della  terra  con  quei  del  cielo  . 

Il  settimo,  &  importantifTìmo  fondaméro  ò  prefuppofito  ha  da  cfTer  qucdo, 
cioc,chcl'Oiizonte,come  di  fopra  fi  difre,c  vn  circolo,ilqualc  s'imagii  a  che  tagli  il  cie- 
lo in  due  parti  intorno  a  roi.l'vna  lafciadonc  fopra  la  noftia  vifia,&  l'altra  afcódendoci 
fotto. Circolo  s'è  detto  di  fopra,&  quìfi  replica.pcr  chi  n'ha  bifogno,chenó.cciuello,chc 
noi  corumunemcnic  diciamo  cerchio, come  quello  delle  botti,ò  delle  fcatole,  ò  alti  i  tali- 
Wacuna  fìguia  piana  contenuta  da  vra  fola  (iipeificic,&c.  Etperparlai,comc  cóuienc 
pcriàrfi  intendere  a  chi  non  fa,dico,che  vn  tagliere  da  carne,c  vn  uerociicolo,  fe  nóche 
i  Matcmateciimaginaii'il  circolo  fcnis'alcuna  groffezza  ò  piofondità.ma  qucflcfottilcz» 
ze  imaginarfi  non  importando  ora  al  nollro  propofito,  picfupponiamo  ,  che  vn  taglic- 
ic,ò  un  tondo  di  botte,ò  di  fcatola.ò  ura  tal  cola  difeno,ò  rame,fia  un  circolo gradiffi 
mo.  Ilqualc  pofìo  fotto  i  piedi  iioftri.f^  flenda  tanto  in  tondo, che  airiui  fin  doue  può  ar 
riuarla  uiiìa  nofli a  a  toccar  quella  circonferenza  del  cie!o,  che  è  fopra  la]  fupcificic  della 
terra,ò  di  cotal  tagliere,checuopra  tutta  tal  fuperficie  del  cfl'a  teria.O'pcrfaici  ancor  me 
j|lio  intendere,! magi niamoci  di  fiare  in  tal  camera  a  uolti,&  che  fia  fatta  tutta  tonda,dal 
lolaro  in  fufò.  Ouc  le  parti  &  il  coperchio  in  tal  camera  farà  il  ciclo.ic  il  folai  o  piano  fot 
toi  noftri  piedi  farà  l'Òrizonic.  Voglio  mtttcr'oia  in  confidcratione&  in  praefiippofito , 
che  le  vnofìia  fopra  d'un'altiflimo  montc,&  vogliamo  diuifar  qual  fia  il  vero  Oiizoii» 
te  fuo  ,  dobbiamo  imaginarci ,  che  fotro  de'  piedi  fuoi  fbpia  cotal  cima  di  monte  fia 
uno  di  coiai  gian  taglieri.che  fi  (Icnda  tanto  in  laigo.quanto  la  uifla  fua  d'o^n'intoino 
fin'alla  circonfcucnza  del  cielo,che  rada  ò  tocchi  la  fupcificiedi  efTo  tagliere.  Pciciochc  fc 
roiuoleflìmo  diuifare.chc  coiai  Orizòtca  colui  chefa  fopra  la  dettacimadi  Aiótagna, 
folle  la  terra.clic  c  nella  pianura  a  piedi  d  cflà  Mòtagna,ne  feguircbbono  molte  fcóuenc- 
uolezzc.dcllequali  l'una  fartbbe.che  fc  noi  imaginafTìmo  cotal  monte  cflcr  giuflamcntc 
fotto  rEquiiiottiale,oue  fappiamo  che  ambedue  i  Poli  fono  nell'Oiizonte.fi  ucrrcbbe  a 
farc,checolui,ò  quella  città,che  ikfle  in  cinra  a  quel  monte, non  hauefl'cr'alcun  Polo  fo- 
pra di  loro,  ma  ambedue  fotto  i  piedi.poi  che  il  loro  Oiizòte  farebbe  nel  l'eflicmità  del- 
ia fiaaura^chc  folTea  i  piedi  di  tal  Montagna.  Et  più  altre  rcenueneuokzze  ne  fcgnncb- 
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bono.  La  onde  peruenir'ora  con  quefti  fondamenti  ò  pi  efuppofiti  alla  dimoftationc  di 
quanto  di  (òpra  piopofi  pei-  pi  ouare,clie  quanto  il  luogo  s'allontina  dall'  Equinottiale.ta 
tol'vn  Polo  k  gli  alza  fopra  rOrizóic,dico,clie  fi  tiri  un  gran  circolo  fopra  d'un  foglioso 
d'una  tauola,&  ni  mezo  alui  fc  ne  tiri  vn'altropiccolo,chc  pur  come  difopra  ad  altro  ef- 
fetto s'è  detto,il  grande  farà  il  ciclo  A  il  piccolo  la  terra  .  Diuidafi  dunque  cofi  quello  di 
fopra  come  quello  di  fottoin^io.  pai  ti  equali,ò  quante  uopliamo.tal  che  l'unauerr.-i  ^- 
potionatamcnte  a  ftar  fotto  l'altra^cioè  clic  al  numero  j>9  difopi  a.nfpondera  proportip 
natamente  dritto  fotto  a  lui  il  numero  po.nell'altro  circolo  inferiore,  &  cofi  tutti  gl'ai"'- 
Ora  nel  mezo  di  cotai  circoli  cioè  da  alto  in  baflo  fi  tiri  vna  linca.die  imamnandoli  che 
quel  foglio  fia  gonfio  &  colmo,come  fla  la  palla.quella  linea  verr.iad  eder  l'Equinottia- 
le.Poi  imaginercmo  ò  fegnciemo  un  quadretto  in  cima  del  circolo  piccolo,  che  verrà  ad 
efler  puntalmente  fotto  Ì'Equinottiale,&:  imagincremo  che  quel  tal  quadretto  fia  una  cit 
tà  nella  fupci  tìcie  della  terra  in  quel  luogo. Onde  cotal  città  uerrà  ad  hauer  la  sfera  retta 
fecondo  quello,che  nel  primo  Capitolo  s'è  diuifato,  5c  però  haucrà  ambedue  i  Poh  nel- 
l'Orizontc.  Ti.andodunqucunalineaalpiè  di  quel  quadietto  in  cima  del  circolo  picco 
lo  fino  alla  circonferenza  del  circolo  ai  ande,drittameiite  in  piano  uerremo  ad  hauer  quel 
tagliere  glande  fo  toil  piede  ò  fondo  d'cfTa  città.che  qui  dilopia  nel  fettimo  prefuppori- 
to%c  detto  efler  il  veto  Oi  izontc.  Et  cofi  ncU'efìrcmità  del  detto  tagliere.o  Orizontejia 
uerà  1  Poli  quella  città.ò  quell'huomo^che  fìarà  nella  fupcrficie  di  quel  corpo  sfenco,rap. 
prefctjtato  con  quel  piccolo  circoletto  lotto  il  circolo  grande  cioè  colui,  che  itara  qui  in 
teira  fotto  l'Equinottiale,&  però  in  niun  grado  lontano  daeflb  Equinottiale  .  Vei  remo 
poi  con  la  penna,ò  con  la  punta  d'un  coltello  a  fingei  e,che  il  fopradetto  huomo,  che  gu 
e  fotto  rEquinottile,fe  ne  parta,&  venga  caminando  pur  fopra  la  fupcrficie  di  quel  cor- 
po tondo  rappiefentatoin  quel  circoletto,cioè,fop  a  la  fuperficie  della  tcrra,8c  caminere 
mo  noi  con  la  punta  del  coltello  ò  del  dito  fino  a  io  ò  2 o.gradi,ò  quanti  ucgliamo  ,  & 
quiui  fermati  tireremo  pui'un'altra  linea  atrauerlo  fino  alla  circonferenza  del  circolo 
prar,de,che  venga  a  farl'Orizontedi  quel  luogo,come  facemmo  l'altro  difopia,  &  tro- 
ucremo  manifcrtameiue,che  quel  Polo,il  quale  prima  ci  era  nel  pi  imo  Onzonte,  ciocm 
quello  della  città  fotto  l' Equinottiale.ftarà  tanto  fopra  quello  Orizonte,  fecondo  quanti 
gradi  conia  punta  del  coltello  noi  haueiemo  caminatoin  giufo ,  allontanandcfi  dall  E- 
quircttiale.Et  cofi  troueicmo con  l'cfperienza  chianaima.che  il  medelimo  ciauerra  fera 
pi  e  quanto  più  uerrem.o  allonta  iandoci  dall'Equinottiale  ,  &  caminando  iieifo  !a  parte 
Aulhale ò  Settentrionale.  Et  imparevemo^che quanturque  fi  ufi  diie.chc il  Polo  s  ina.za 
a  noi,  tuttauia  la  uerità  ^.chenon  il  Polo  fi  ci  inalza, ma  noi  ci  abbalTiamo  al  Po!r>,onde 
ci  par  poi,clieil  Polo  fi  Ci  fia  a!zaro,ò  fcoperto  fopra.  Et  per  meglio  fi  -.ir  d'intender  tut 
to  queflo  habbiamo  da  ricordarci  per  cola  ccrti(Iìma,le due  cofe  nonffime,  &  moire  uol 
te  replicate,cioè  l'una  che  i  Poli  nel  cielo  non  fi  muouono  mai,ma  fìan  f:mpic  fcrmiin 
iinluoc'o  mcdcfimo,peicheil  ciclo  pofia regolai  mente  muouerfi  fopi a ò d'intorno  alo 
ro.Etraltra,che  latina  e  ancor'ella  immobi'e  &  liabi!ifllma,pè  mai  fi  muoue  un  rr^ni- 
mo  punto  a  delira  nèa  finift.3,r,èniuro  ò  iulo.  Onde  tuttalatcna,inquantoal  fuo  unj- 
uei  (alc,ha fcmpie  una  fieiìa  fituationc  co  i  Po!i,6c  non  la  uaria  mai>ma  inquanto  a  ^  luo 
ghi  particulaii  conuiene  a  tòiza  c  -  'una  habbia  diunfa  fiiuatione  dall'altro  con  e^lì 
lì  Laqualuaiiario4iefi  venga  facendo  fecondo  chetai  luoghi  fi  allontano  dal  colmo  de! 
fa,«c  fi  vengono  auicinandoairtftrcmita  lue,ncl  modo,che  già  mi  pare,  chepieramentc 
fìaVpieoato.fk  fe  forfè  con  fouerchic  parole  a  gl'intendenti.ò  introdotti,  non  pero  con  fo 
uerchie^'a  gli  altri  bifognofì  &  defiderofid'intendere,&  imparare ,  per  li  quali  pm  che  pev 
altri  10  piopofi  di  far  tutte  quelle  fatiche  fopra  quello  libro  .  _  -  „■• 

Raccogliendo  dunque  da  quàto  s'è  dctto,tutto  qiicllo.'.ch'appartierca.l  m 
tendimento  delle  Tauole,& al  fapule  mi (uiare,&  aggiungcdoui  breuemente  quanto  bi- 
foona.noi  habbiamo  in  effe  dalla  man  finiftra  la  parte  Occidcntalc,dalla  dclL  a  l'Oricn- 
tafe.EtqueflaU  dicela  lunghezza.  Habbiamo  nella  cima.ò  pane  loro fupenore il  Settcn 
ti  ione.  Et  nell'inferiore  oda  baiToil  Mezogiorno,ò  Aufiro.Matutrauia  quella  parte  Au- 
ftialc  s'intende  tflerpm  a  baffo  ,  cioè  comcfe  il  foglio  ò  il  difegno  fofle  tagliato  da  mezo 

in^iula- 


E  S  P  O  S  IT  1  O  N,  I 


ingiufb.  Talché  l'ulti  ma  linea,  clic  è  come  piede  ò  fondamento  della  Carta  ò  TaiipJa  ,  ti 
ha  per  rEquinottia!c,&  in  cflà  fi  norunr)  i  numeri  de'  gradi  per  q'icl  vcrfo  (uocioc  da  CJc 
cidente  in  Oriente, ciieò'c  detto  eirei  la  liingliezza  .  (^elle  lince  nell'altra  crtremità  delle 
Taiiole,clic  fono  d.i  alto  in  bailo  s'intendono  per  Meridiani ,  che  tirano  da  Settentrione 
vci (òr Auftro,nia finilcono nell'Equi nottuje.come è detto,per imaoinarfi qiiiiii  elTcr ta- 
gliata via  la  parte  Settcntrionale,poi  che  in  ella  quelle  Taiiole  non  hanno  luoghi  ò  città 
veiuna,(e  non  in  quelle tre,qiiaita  d'Africa.ìSc  x  i.  &  x  1 1 .  d'Afìa  ,  che  pur  ve  n'hanno 
qualche  paitc.&l'iiquinotti  le  li  fa  in  tlfe  alquanto  più  alto,  che  ntH'altrc  .  Et  in  quelle 
poi  del  mondo  nuouo,chc  fono  Torto  l' Equinottial  verfo  1' Auftra,fi  mette  l'Equinottial 
tanto  in  alto  nella  Tauola, quanto  quei  luoghi  gli  Hanno  difcollo  òfotto . 

Per  quefto  verlo.d'a  to  in  baObjCioèda  Settentrione  all' Equinottialeò  in- Auftro,fi 
chiama  la  larghezza  dc'la  Tauola, &  ne  iMeridiani  ellrem,i ,  cioè  di  quà  Scdilàdidetta 
Tauola, (ì  notano  i  numeri  de'  giad'  loro .  E  r  pei  quello  verfo  d'alto  in  bado  nelle  Ta- 
uole,cioeda/l*<>li  all'Equinottiale.ò  dall'Equinotiiaiea  i  Poli ,  fifa  la  mifuratione  delle 
miglia,&  ad  ogni  grado  di  tal  Latuudir,c,ò  Larghezza  fi  alltgnar.o  500.  ftadij  antichi, 
cheadottoftadij,&  non  sòchtdi  più  per  ogni  nolìio  miglio  Ita!iano,v  iene  ogni  grado  a 
contener  60.  di  tai  noilie  miglia.  Et  fe  EratQfìenefciifle,che  non  500  ma  700.  lìadij  li- 
fpondcuano  in  terra  ad  ognigi  adoin  ciclo,fi  vede  oggi  manifellifnmamcnte,ch'egli  dide 
male,&  Tolr  rneo  dille  bene,alicgnandonefolamentc  500.  come  è  gi.i  detto  Se  dunque 
noi  vogliamo  nelle  Tauo.e  veder  quante  miglia  vn  luogo  fia  lontano  dall'altro,  noi  pii- 
mici amente  per  andai  giulli  tireremo  con  vn  filo  vna  linea  datiauerio  in  quei  due  Meii- 
diani  c;lremi .  llqnalfilo  venga  pallargiuAo  in  mezo  a  vno  di  detti  luoghi,  cioè,  che  il 
filo  ftia  dietro  cofi  dail  iin  capo  come  dall'alti  o, che  però  fi  notano  i  medeiimi  numeri  io 
pra  d'ambedue  quei  Meridiani  di  qu.ì  &  di  l.ì  dalle  Tauolc,  &  metteremo  per  e(Iémpio,il 
filo.che  llia  cofi  fop  a  diccc,ò  veti, &c. del  Meridiano  finiftio.come  fopra  diecc.ò  vcti,5:c. 
del  dcfìro.Et  il  mcdcfimo  faremo  nell'altro luogo.che  noi  vogliamo. Et  haucdo  cofi  quei 
fili.ò  a'KOr  linee  tirate  con  geli  0,0  altra  tal  cofa  da  potei  fi  cancellale  per  non  ingombiar 
le  Tauolc, piglici  cmo  i!  compalTojSc  metteremo  l'una  fua  punta  fopra  d'vna  di  cotai  li- 
iiee,&  l'altra  punta  fop.  a  l'altra  linea,  &  vedi emo  quanti  gradi  fien  dall'vno  all'altro  ,  5c 
cofi  haucrcmo  la  diliaiiza  loro  dando  ad  ognigiado  60.  miglia  nòftrc.comeè  già  detto. 
Mh  perche  in  efletio  quella  cotal  via  di  mifura:  e  non  riefce  fempre  molto  giufla,  &c.  madi 
mamentequàdo  i  luoghi  lono  lòtto  diucrfi  Meridiani, 5c  \  i  fi  ricercano  molte  regole  per 
hauerla  giufta.  Sogliono  i  moderni  nelle  Tauolc  legnare  vnh  ceita  Scala, laquale  chiama- 
no Scala  delle  miglia.  Oucnonèaltrochefarc,fenonapiir'ilc(impairo,&ftcndei- 
lo  da  un  luogo  all'aUro  di  quci,che  fono  nelle  Tauole  ,  &apprefcnrar  poi  quel  compalTo 
<oli  aperto  alla  detta  Scala, ìk  quiui  fiueggon  chiarifiìmameiue  tutte  le  miglia, che  fon  ló- 
tani  l'uriO  dall'ahrOjChc  ceito  quando  tai  luoghi  fon  poftì  giudi  nelle  Tauple  ,  &  quella 
Scala  vi  fifa  che  lilpondaancor'ella giuda, c cofa  molto  vaga,&  molto  viile.  [  Si  vede 
ciiijjiamentc  che  cofiui  poco  inttndeiia  qiicfia  fcicntia.peicioche  i  gradi  della  larghezza , 
che  !on  podi  nelli  cltitnii  mciidiani  della  Tauola  feruono  per  la  detta  Scala  delle  miglia 
contenendo  ogn'iino  di  loio  6o.miglia,&  pei ò  tolta  la  diflazacol  compaliòdi  due  lochi, 
&  pollo  detto  comparto  fopra  detti  gradi.fi  ha  quato  quei  luoghi  hano  difcorti  tra  loro.] 
Dalle  icgole.clic  me- te  Gemma  Frifio  nel  fuo  libro  de  vfu  Globi  A  ancor  quelle  del  Taif- 
nero  de  vfu  Sphei  x,fi  poflono  trarre  modi  bcllinimi  da  hauergiuHamente  le  miglia  ,  da 
un  luogo  all'altro, quando  il  glr-bo.ò  la  sfe  a  fien  fàtti.comefi  cor  iuenc.fepaiaramcntc.Sc 
anco  nella  palla  fola  fi  può  hauerl'efletto  della  palla  &  della  sfera,  come  10  di  fopra  ho 
toccato  ,  cheCiirrio  Gonzaga  è  già  ottimanienteincamira'oa  fai  la  fua  balla  ,  volendo 
che  feuia  paiimcntcper  Mcteorolcopio,  &  che  mofìri  regolatamente  le  llellcfillè  ,che  di 
tempoin  tempo  vei.gonoa  f}ar  fopia  la  tclla  di  ciafcun  iuogo. 

Auuertafi  per  chi  n'ha  bi(ogno,che  quantunque  li  fia  detto  ,  che  la  pai  te  in  cima  della 
Tauola  s'intende  Sertentiionalc  ,  &  quella  in  piedi ,  ò  in  fondo  s'intende  Auflrale,  &  che 
la  linea  crticmain  fondo  fi  prende  per  l'Equinottialt.queflo  non  fi  fafalfo  ne  mal  detto 
per  ucdci  fi,che  coli  daalto,come  da  bafTo^in  tutte  le  Tauole  fi  notano  ò  fegnano  i  mede- 
fimi 


e 
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fimi  numeri.  Pcrciochc,  per  quel  ucrfo  d'alto  in  baflb.s'intcndc  fcmprc  da  un  luogo  a  l'ai 
trotiiatovii  Mciidiano.ondetutri  litioglii  chcflanno  in  quel  Mciidiano,  hanno  h  me 
ddim'a<Ti  aduatione  cefi  runojcomcraftro  tutti.  Et  però  lì  notano  i  numeri  coli  da  ca- 
po come  da  picdi.perchcuolendo  ucdcr  !a  "raduatioJif  o'un  luogo',  che  fìa  Tufo  ad  alto  , 
non  mi  conucn'.ia  caminar  con  la  uifta  in  giù  lo  di  i  ttamctc.o  col  dito  per  ucder  che  grado 
fia  quello  di  cotal  luogo,o  Meridiano.  Et  coli  fi  fa  parimente  per  l'alerò  verfo  ,  che  pur  fi 
nòtanoper  il  medcfimorilpettoi  numeri  da  ambedui  i  lati .  llchehiinfegnato  da  Tolo- 
meo nel  fine  del  primo  Capitolo  dell'ottauo  libro .  Et  iopurlodjlkfi  con  le  mieanno- 
tationi  fopia  quel  Capitolo . 

Se  poi  noi  volellirao  uederc  in  Tauola  qualciie  luogo,che  in  quefie  di  Tolomeo ,  o  al- 
tre per  quelto  libio.o  altioue  non  follerò  in  dilegno,  habbiamo  da  laper  primieramente 
quanti  "radi  di  lu  i>ghczza  &  lai  ghczza  l  abbia  quel  luogoA  fàputegli ,  uerrèmo  a  quella 
Tauola^che  larÀ  della  lua  prouincia.cioè  le  quel  luogo  e  di  Francia  ,  ucrremo  alla  Tauo- 
la della  Francia,  le  d'.talia  a  quella  d'Italia  A  cofi  dell'altre,  &  quiui  tioueiemo  quei  nu- 
meri di  tal  lunghezza  &  larghezza  di  quel  luogo,&con  due  fili, o  con  duelinee  tirate  con 
pcfib  uerrcmo  a  far  la  cioce.o  l' angolo  ti  a  la  lunghezza,  Se  la  larghezza  fopra  quella  Ta- 
uola.in  quell'angolo  ,  o  in  quella  incrociatura  lata  il  uero  fito  di  quel  luogo ,  che  noi  uo- 

ETqueflo  puòbaftar  pienamente  per  dichiaiatione  di  quanto  fi  conuien  fapeie  per  in- 
tender le  Tauolc,co(i  di  Tolomeo,come  ogn  altra,  che  in  libro ,  o  da  fe  ftcfTa  ne  uada  at- 
torno ,  o  fi  poll  a  farCjS- 

DELLA   CARTA   DA  NAVI- 
care,del  modo  d'intenderla  &  d'ado- 
perarla^.       Gap.  VII. 

L'A  R  T  E  del  nauicare,che  ne  i  tempi  antichi  fi  Teppe  tanto  imperfettamente ,  fi  uc- 
de  ougi  arriuata  a  g, andiffima  &  marauigliola  pertèttione.  Et  qi-antunque  la  mag- 
<nor  parte  de'  marinari,5c  de'  piloti  fi  gouerni  in  un  certo  modo  pai  con  la  pratica  , 
Che  con  la  teorica,  ella  è  tuttauia  fondata  quafi  tutta  ne  i  principi)  Se  nelle  regole  della 
Geografìa .  Ma  fi  come  la  Geografia  è  fondata  in  quelle  due  colè ,  che  Tolomeo  dice  nel 
fecondo  Capitolo.cioè  nelle  mifure  Geometriche  ,  Se  nelle  colè  apparenti  in  cielo,  quefta 
del  nauicare  dalle  mifure  Geometriche ,  ha  pochiflìmo  o  niun  foft egno ,  o  aiuto ,  (è  non 
quanto  per  lunga  efpenenza  fi  è  uenuto  facendo  giudicio,chc  un  luogo  in  mare  iìa  tante 
miglia  lontano^dall'alti  o .  Ma  nelle  cofe  apparenti  in  cielo ,  Se  principalmente  nel  Sole , 
nel?aLuna,Scnei  Poliellaha  quafi  tutto  il  liio  fondamento.  Et  con  hauer  da  non  molti 
anni  adictro  ritrouato  quel  miracolofo  iftrumento  del  Buflblo  da  nauicare  per  mezo  del 
la  Calamira.fi  uedc  hauer  fatto  ancor  grandilfimo  fiutto  alle  cole  della  Geogtatìa,  poi  che 
con  quella  ancor  di  notte  tenebiofa,fi  può  faper  la  linea  Meridiana,  cofi  in  teria,cnmc  in 
^cqua.  La  qual  faputa.fi  uicne  a  faper  confeguentcmente  i  Orienrc,rOccidente,6<:  li  òet- 
tcntrione.  Pcrciochefcmpreche  noi  habbiamo  il  luogo  dritto  della  Tramontana  ci  ri- 
uol^iamo  col  uifo  uerfo  quella,Sc  lappiamo  per  cofa  cerriflima,  che  dierro  alle  nofire  fpal 
Iccfoè  incontra  dirittamente  alla  Tiamontana,è  il  Mczoi>iorno,o  l'Auftro ,  dalla  noitra 
man  dritta  è  il  Ltuante,&  dalla  finifiia  il  l'onente  Kabbiamo  fimilmentc  uednro  nelle 
mie annotationi, fopra  il  quarto  Capitolo  del  primo  libro  di  Tolomco,quanto  il  bufiolo 
della  Calamita  ierua  a  trouar  la  lunghezza  delle  lontananze  di  cialcun  luogo,  per  uia  di 
quel  mio  iftiumcnto,  ch'io  quim  ho  poflo  ,  onde  in  ogni  notte  leiena  fi  può  fai  quello, 
che  da  Tolomeo,  &  da  tutti  gl'altri  Matematici  antichi  non  potea  (aie  fe  non  perula  de 
oli  Ecclilli,che  conucniua  afpettar  Ji  anni  interi,&  fe  poi  ci  sfuggala  quella  notte,che  non 


ghof- 
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gli  ofTcrualTìnio,  era  perduto  tutto  quell'anno,  &  conueniua  afpcttari.e  vn'altro.  Se  fpefle 
voiiAi'iud'vno, non  fi  tacendogli  tcliflì  ogn'anno  ColmEdefimobuflbiodanauicarc 
fi  riti oua  la  vera  dnitiura  da  vn  luogo  airaltro,ncl  lai  viaggi  per  terra ,  chcmolte  volieli 
può  fnnarrircin  modo  ,  clic  altri  non  iappia  pure  a  che  parte s'habbia  danuolgerc,òin- 
dnzzai  e  per  ancJar  ver  (o  il  luogo,  che  s'ha  piopoflo.  Onde  le  auan  ti  che  fi  parta ,  egli  nel- 
le Taiiolc  di  Tolomeo,  o  in  altic.o  ancor  con  la  fola  numeratioiic  de  gradi  della  lunghez 
za,&  della  larghezza,o  in  qual  fi  voglia  modo  fi  informa  verlo  qual  parte,  &  a  qual  quar 
ta  di  vento  quel  luogo  fia  ro.to,fe  poi  nel  camino  noi  ci  togliamo  della  vera  via,o  duttu 
ra  riia,tofto,che  nel  bullblo  rimiriamo  a  qual  parte  fia  volto  il  vifo  noftro  nel  caminarc, 
conolciamo  a  pieno  fe  andiamo  bcne,o  (e  torniamo  indietro,comc  molte  volte accadc,o 
torciamo  da  qualche  parte  fuor  della  vera  via,chc  a  quel  luogo  ci  può  condurre .  Et  peu- 
foncho  io  conofciutecofi  diligenti  &cofi  pratiche  in  quefta  cola  del  buflolo,  checon  le 
carte  di  Geografia  caualcando,o  caminando  hanno  faputo  conokcrc  maiauigliofamen 
tei  luoghi,e'l  viaggio,clic hanno  fatto,&"uefiritiouino,nó  mcno,oancoi  foile  meglio, 
che  con  lo  fìefibbu(Iblo,&cò  tutta  Tane  del  nauicare  fi  faccia  in  mare.Da  che,&da  mol 
teakic  cofc  fi  può  vedere  quanta  conformità  fia  fi  a  la  Gcografia,6c  la  detta  arte  del  naui 
care.  La  qual  poi  all'incontro  fe  bcn'm  alto  mare  rò  può  prendere  vn  legno  fermo  in  ter- 
ra,ne  l:u-  mifiirc  Geomctiiche^ha  tutta  via  bifogno  della  Geografia  per  le  mifure  delle  lon 
tananzc  de'  luoghi  maritimi,  &  de'  Ptomontorij ,  o  Capi ,  che  i  mannari  gli  chiamino , 
Et,c  ome  cominciai  a  dire.ella  in  tutto  «jiiafi  fi  /erue  delle  regole  delia  Gcogiafia  inquanto 
alle  cofc  cclefti,& ancor  molropiìi,pern(pctto  di  conuenirlc  in  mare  dall'ombra  fola  del 
Sole  molte  volte,  o  dalla  Luna ,  o  dal  Cari  odi  Tramontana  conofccre  in  che  parte  del 
mondo  fia- Il  che  non  è  cofi  riftrettamentc  necelfario  in  terra ,  perche  i  luoghi  fi  fan  cono 
feci  e  da  feflcni,&  vi  fi  ritrouanoper  moire  parte  huomini,chc  ce  ne  dicono  i  nomi  lorO, 
da  faiceli  fapere,o  riconolcac_^'; .  11  che  in  acqua  non  fi  può  i 

Hanno  alcuni  moderni  chiamata  l'anc  del  nauicare.  Idrografia,  per  for- 
marla da  voci  Gicche  come  Geografia ,  Se  fi  come  Geografia  vuol  dir  defcrittione  «Iella 
Terra, coli  Idrografia  vuol  dir  defcittione  dell'acqua  .  Quell'arte  ha  oltre  alla  Geografia 
bifogno  dclFaiuto  della  filofofia  naturale  in  molte  cole,  come  nel  corolceic  ilfiulTbdel 
mare,!c  nature  de'  venti,le  qualità  dell'aere ,  ma  principalmente  delle  cofc  meteorologi» 
chc,pcr  molti  rifpetti,&  dell'Aftronomia. Della  qual'arte  io  fpero  nella  mia  nuoua  Gco- 
giafia  far'vn  pieno  Trattato  a  mio  modo,nel  quale  otti  e  alla  teorica  in  tutte  quelle  cofe, 
che  le  fi  appartengono  ,  metterò  da  xv.  pezzi  di  Carte  da  nauigare  patticolaii  di  diueifi 
maii,diftefccopic)famcnte  con  tutti  i  lorluoghi,&.con  k  infoi mationi&narrationi  delle 
riUti!'. e  &  qualità  loro,de  gli  fcogli, de"  porti, &d'ogn'altracofa  per  quello  bifogno,  ma 
fa-'i  a  tutto  fatte  giuPiifnnie,&  con  le  mifure  di  gradi  proportionatamente,  fecondo  i  Pa- 
ralleli de' luoghi,&  con  vn'  nuouo  bullblo  nel  qual'anco  fieno  molte  operationi  importa 
tilUmc,che  in  quefli  fin  qui  non  fi  veggono.  Nel  che  vengo  tuttauia  facendo  Audio  con 
l'aiuto  di  molti  non  folamentc  ina  inau  ma  ancornobili,che  per  pratica,  &  per  arte,  & 
fcienza  ne  fono  intcndentiffìmi,  de'  quali  in  quefta  città  fon  pur  molti ,  oltre ,  che  da  Ge- 
nouefi ,  da  Greci.da  Fiaminghi  ,  &  da  Spagnoli,  &  Poitughefi  io  vengo  tuttauia  procu- 
rando d'hauer'aiuti.  Et  già  da  molte  Carte  maiinarcfchc,hauute  da  alcuni  particolari,chc 
hanno  lungamente  nauigato  con  ellè,&  le  fon  venute  aggiuftado  di  volta  in  volta  di  ma 
no  lor  propria,iocon  confultatione  di  perfonc  intendenti  ho  fatte  far  cinque  pezzi  di  ma 
re  in  cinque  Cartech'iociedo  che  fin  qui  ne  fien  pochealtre  tali ,  oltre  che  alianti  cheli 
fiicciano  intagliarc.per  metter  nel  libro,  potrò  venirle  tuttauia  migliorando.  Percio- 
chc  in  c(?ettoipiecctii  &  le  regole  dell'aite ,  cofi  in  quanto  allccofe  Aftionomiche,  co- 
me in  quanto  alle  naturali, a  tutte  raltre,fi  poflbno  hauer  come  certe  &  ferme .  Ma  le 
le  Carte,  &  il  buflolo  non  fon  perfette,  pare  che  poflan  poco  feruir  tutte  l'altre  cofe_^  • 
J  j  onde  eflèndo  quell'arte  di  tanta  importanza, &  hauendo  bifogno  di  tat'altrearti,  che 
le  fien  fondamcnto.óc  foftegno,  fi  conuerria  trattar  con  pieno  volume ,  S<  qui  io  non  ne 
ho  però  da  voler  dir'altro,chc  quato  può  baftarc  ad  alcuni  begli  ingegni  per  intendimen- 
to della 
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to  della  Carta  da  nauicarc,ches  è  porta  in  difcgnocon  l'altre  Tauok  nueucin  qiierto  v» 
lume.  Et  perche  lopra  quel  difegno  fìelTo  non  è  (patio  di  carta  da  poter  dir  molto  mi  n- 
ferbai  a  finirne  di  dir  qui  alcunaltre  cofe^che  appartengono  alla  Carta  ftcfla,&  al  boflblo 
che  dalla  Cai  tadepcndctutto.&cofi  la  Carta  panmciuc  dal  boflolo. 

Dico  dunque  primicramcnte.che  la  Carta  porta  in  difcgno  in  qucflo  uoliime  e  fatta 
lamcnrc  per  vna  mortrn,5c  come  per  vn  modcllo.chc  valena  pochiffimo  o  nulla  in  ado- 
perarla effettualmente  nel  naui-are.Peicioche  le  Calte  vere  dadcpcraic  h  conuengoii  far 
grandi  quanto  più  fi  pofTa.fi  per  potcr.n  efle  dilcerncr  ottimamente  le  vie  de  venti.fi  an- 
cora per  pote.fi  col  compaffo  prender  giuftamentc  le  fue  miiure ,  &  puntarla  di  uolta  in 
uolta  fecondo  i  bifogni .  Et  fopra  tutto  conuiene  haucr  con  erte  .1  corapafTo  grande  5c 
giunirtimo,chc  neiraprirfi  non  fia  duro.onde  bifogni  far  forza  ,  &  cofi  venga  a  far  (alto , 
&  aprirfi  più  che  non  vogliamo.nc  all'incontro  fia  molto  lento^clre  noli  adopciarfi  fi  vca 
ga  a  leftrinserc  da  fc  medefimo .  ,  ^  ^    ,    ^       ,        ,  - 

I  marinavi  vfano  le  linee  de'  renti  colorate  alla  guifa  fleflTa^che  fon  colorate  e  pure  pur 
de'  venti  nel  buifolo.  Et  ufano  principalmente  color  verde,&  rollo.  Et  vna  delle  cofe  im- 
portanti è,che  la  grandezza  della  Carta  fi  confaccia  in  modo  con  la  grandezza  del  buffo 
Io  che  la  dirtanza  da  vna  linea  all'altra  uenga  ad  aggiiirtaifi  con  le  punte  del  buftolo.the 
cflì  adoprano.  Et  nella  Carta  fi  dipingono  più  budoli.i  quali  fon  tutti  quei  k.oghun  oda, 
ouc  le  linee  fi  venaono  a  congiunger  molte  inficme  in  vn  punto  a  modo  di  flelia,  fopra 
quelle  fi  mette  poi  il  buffolo  proprio  quando  bifogna .  fecondo  i  luoghi,  ouc  fi  ntroua  la 
raue  in  mare.  La  forma  del  buffolo  in  quanto  a  i  uenti  principali  può  uederfi  m  qucfto 
Tolomeo  nelle  mieannotationi  foprail  quarto  Capitolo  del  primo  libio.Ma  nei  buflolo 
materiale  fi  foalion  fare  i  compartimenti  in  modo.che  tutti  uenti  comincino  in  largo  uici 
no  al  centro  o  mezo  della  rofaA  finifcano  aguzzi  in  punta ,  uenendo  mancando  a  poco 
a  pocoA  a  far  come  un  triangolo  bislungo.6c  li  fedici  nenti  principah  fi  fanno  da  alcuni 
in  triangoli  maggiori,cioc,più  larghi,5c  le  quarte  di  mezo  fanno  alcuni  in  tiiangoletti  più 
ftretti.  Tal  che  iTengono  ad  efler'un  raggio  o  triangolo  gi  andc,&  un  piccolo  che  in  tut- 
to  fono  XXXII.  uenti.  Et  di  tutti  quefti  ucnti,i  nomi.che  i  mannari  ufano  fon  qucfti. 
Trimieramente  hanno  quelli  delle  quattro  parti  principali  del  mondo,cioe  di  Leuante^, 
Ponente  Scttentrione,&Mezoaì.  Et  gli  chiamano  pur  Leuante  Ponente,  Tramonta- 
ra  &  Oftro,&  quefti  fonoi  quatrouenti  cardinali  del  nortromondoA  pnncipalirtinu . 
Leuante  uicne  dalla  parte  Orientale,  cioèda  quella ,  doue  la  mattina  fi  lena  il  Soì^  Se 
uaffa  fotto  la  linea  Eq.iinottia!«:_^ .  Ponente  all'incontro  uien  dalla  parte  Occidentale, 
cioè  doue  la  fera  fi  colca  il  Sole,§c  paffa  pur  fotto  la  linea  Equinott.ak.  Tramontana  o 
Acluilone.uiene  dal  Polo  Artico,  o  Settentrionale .  Et  1  Auftio ,  o  Oftio  uiene  dal  Polo 
Antartico'o  Meridionale^  •  Ohì^ì  "^1  buflolo  fi  fegnano  in  quefto  modo.  Leuante  con 
una  croce.  Tramontana  con  un  raggio  o  triangolo  bislungo.tutto  nero,  o  tutto  roffo  ,  o 
con  un  oioiio  in  cima,o  una  palletta,©  aUra  tarcofa,che  lo  faccia  facilmente  conofcer  da 
oh  iirri  f  Ponente  con  un  P.&Oftio,oMezodì,  con  UBO.  ,.    .  /• 

°  Hanno  poi  quefti  quattro  uenti  principaii ,  altri  quattro  uenti  collaterali ,  che  fi  eom- 
poneono  da  efll  I!  primo  è  f.  a  Leuante,6cTramontana.5clo  chiaman  Greco. Il  fecondo 
L  Leuante  6c  OftroA  fi  chiama  Siioco.Il  terzo  fra  Oflio  &  Ponente .  &  fi  chiama  da 
Marinari  òa-bino.  Il  quarto  fra  Tramontana,&  Ponente,  &  lo  ch.aman  M^ieftro.  ^el 
buffolo  fi  notan  tutti  con  le  lor  prime  lettere ,  cioè ,  Grecocon  G  Siioco  con  S  Maertre 
con  M.  Ma  perche  la  prima  lettera  del  nome  Garbino ,  chee  G.  fi  truouagia  occupata  & 
piefa  per  notare  il  nome  d.  Greco ,  per  quefto  prendono  la  fua  feconda  che  c  A.  &  con 
ffabnò  anoal  fuo  luogo  nella  rofaoftella  del  buffolo.  Et  tutti  quefti  ottouentifon 
c  iamati  da  Marinari  venti  principali,©  intieri .  Fra  erti  poi  nafcono  otto  altri  ucti,quah 
chiamano  mez.  uenti,&:  p.gUano  i  «omi  loro  da  quei  due  uent,,a  chi  ftanno in  mezo.  Il 
primo  è  fra  Greco  &Tiamontaua.Onde  fi  chiama  pur  Grecotramontana.  Il  fecondo  e, 
L  Greco  &  Leuante,&chiamafi  Grecoleuante.il  terzo,chc  e  m  mezo  a  Snocco  &  Lena- 
t^XiSiroccoleua^te.IlquartofichiamaOftiofir^^^^^^ 
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to  OArooaibino.il  fcfto  Poncnte^aibino  .  Il  fcttimoPoiientcmacftio  .  L'ottano  Mae- 

fìiotramontana,pienticndo  tucti,come  c  Jetto.il  nome  da  quei  due  iieiiti ,  die  gli  hanno 
in  mczo.  Et  quelli  (ìlc'i^iìano  ben  nel  builolo  col  tiiangolo  o  j  a2i;ioloi  giuiloin  mczo, 
ma  no  ui  fi  mette  nitraìcttei  a  del  nome  IcMo.che  /ai ebbe  un'ingcmbiai-  la  i  ofa  fciiza  ,p- 
pofito.porendófi  lubito  dalle  lettere  de  nomi,ciie gli  hanr.oiti  mczo,  conofteic  quali  clTi 
fienoAcomc  li  debbialo  nominare.  Et  li  chiamano  mczi  venti ,  i.on  pcichehabbiail 
folamenre  ipcza  fci za  nel  fofHai- loi 0,0  facciano  lolamentc  mezo  il  uiaggio,ma  perche  li 
fcriuono  in  mezo  a  gli  altri  otto  venti  principali .  Ora  fi  a  quelli  Tedici  uenii  (c  ne  ferino- 
no  altri  fedici,  1  quali  1  Marinavi  chiaman  Quarte.  Et  quelli  ftanno  in  inodo.chc  ciafcuno 
de  "li  otto  primi  uenti  piincipalio  interi  uiene  ad  hauer  due  di  quelle  quarie.una  periato 
in  quello  modo,  cioè.  Habbiamo  già  utduto.che  Tramontana  è  in  mczo  a  Macrtio ,  & 
à  Greco,  hauendo  poi  apprelTo  a  ciafcua  d'tflì  il  Tuo  mezouento.cioèfiacflb  tiamor.ia 
na,&  Macftro/il  Mczoiicnto  detto  Maclìrorramontana,Sctra  elfo  Tramontana,  6i  Gre- 
co' il  Mczouento  detto  Grccoti amontana.  O.  de  laquartalua.dico pur  di  Tramontana 
fia'i'è  &  Maelb  otramontana ,  li  dice  Qu.iria  di  Tramonta.u  uerfo  Maetho .  Et  quella 
poi.clieèfra  Macftro &  Tramontana,liaucr.do  pe.ò  il  mezo  ucnto Greco tiamontana 
in  mczo  li  dice  Quarta  di  Macib  o  uerfo  Tramontana  Coli  dal.'alao  lato  di  Tramótana. 
è  Greco,  ucnto  in:cro,Jc  fi  a  elTo  Greco  5c  Tramontana  cGrccotiamontana,mczo  ucto, 
fra  elio  Grecotiamontana  è  la  quaita,che  fi  chiamcr.i  Quarta  di  Tramóta  uerfo  Greco  . 
Et  cofi  finalmente  in  tutto  il  circuito  del  buflbio  ucn.i  ad  eller'un  uento  intero,una  quar 
ta,un  mczo  uento,poi  un'altra  quarta,6<  poi  l'altro  uento  intero .  Et  i  nomi  delle  Quar- 
te fi  fanno  dal  uento  iute;  o,chei  è  appieflo,&  dall'altro  uento  intcro.che  non  l'è  appreflo 
immediatamente,  ma  ui  hafla  mezo  il  mczouento ,  che  pur  elio  vento  intero  prende  il 
nome.  Et  nè  ancor  di  quelle  quarte  fi  ferine  il  nome  nel  bulIblo,potendo  ciafcuno  formar 
lubito  il  nome  loro  dal  ucdeie  fra  che  uenti  interi  5c  mezi  elli  fono. 

Nel  bulTolo  il  triangolo  oifraggio.che  ha  il  giglio,©  la  palletta  oaltra  talcofa  per 
farlo  conofceie,  che  fia  il  raggio  di  Tram5tana,ha  lotto  di  fe  un  filetto  d "ottimo  acciaro,, 
oroflTo  come  un'ago,&  raddoppiato  in  modo,che  faccia  una  punta  lunga  quanta  è  la  lar- 
"hczza  di  mczù  dito,  &  poi  li  uenga  allargando  nel  ucntrc  fu o,  &  faccia  come  un'ouo,il 
quale  uali'.iltro  lato  uenga  a  far'vn'altra  punta  in  cimaA"  pu'  doppia  come  la  prima ,  & 
quella  ucrr.i  a  liar  fotto  al  raggio  di  Mezo  giorno,o  d'Olirò. Et  in  inezo  a  quel  corpo  oua 
to&  uoto  ha  da  ilare  il  capelletto  d'ottone  con  lafoflmina  picoliflima  in  mezo,  cheli 
ferma  poi  fopia  l'a'JO.che  f!a  dritto  in  piedi  in  mezo  al  bulfolo.  Il  che  però,  cioè  di  fare 
il  hilIolo,fi  ha  daTafciarc  a  coloro,  che  l'hanno  per  aite,òelìcicitio  proprio,  ancorché 
0"ni  "cntirhuomo  lì  pctria  dilettar  di  fapcrlifarc,  o  .almeno  ordinar  come  s'hanno  a  fa- 
re^Tuttauia  qui  balli  di  ricordar  folamenteil  modo  da  conff '  uar'o ,  che  non  fi  giiafii ,  o 
racconciarlo  fe  pur  fi  guafia.Però  per  conofcerlo  fc  llia  bene.fi  iia  da  mirar  principalmen- 
te a  ticcofc  La  puma, le  la  lofa  o  lidia  fua  Ria  uguale  o  giuflajche  r,6  penda  in  niu  mo 
do,alzandofi  da  un  !ato,&  abblTandofi  dall'altro.  La  fecóda,fe  fi  muoui;  modcratamc 
te.cioè  nò  tioppo  ui!oce,nè  t  oppo  lento  o  tardo.  La  teiza,6:  più  importate  c,di  utdcic 
le  ferma  fcinpre  ad  un  modo,cioè,che  pigiandolo  in  mano,  che  fi  ucnga  a  dibattere  ,  o 
inuoHcre,&  poi  pofandolo  fopia  li  una  tauola.fi  ucdra  fermar  có  la  Croce,  o  col  giglio 
«erfo  una  parte  della  flaz3,&  poi  prendendolo  di  nuouo  in  mano,&:  rimettcdolo,o  po 
fandolo  in  altra  tauo!a,o  in  altro  luogo.miiar  fe  fi  ferma  pur  giuftamcte  come  fece  pii 
nia,che  allora  fi  conofccr.ì  cfler  giuflo,a!traméte  ró  faià  he  fatto,©  fai.ì  guado  .  Et  an- 
cor poi  s'iia  da  far'in  quelli  nel  cópeiarli,comc  dcli'oro,deli'argcto,o  dell'altre  cofe,cioe 
p.-iragoiiaili  con  più  altn  bufioli^che  fi  làppia  cficr  buoni,  &  co  quei  piccoli  orologictti 
a  Sole  con  la  Calaniita  ,  che  fogliono  elfcr  molto  giufii ,  6c  con  l'hore  fc  ne  può  ueder 
Pefpcrienza  ficarilTìma.  Anzi  niolro  comoda  Su  util  cofa  per  hauer  di  cótinuo  una  buc> 
na  tellimonianza  della  bontà  del  buirolo,èil  farlo  in  modo.chc  elfo  medtfirao  mollri 
rhorc,comc  fanno  detti  orologij.Il  che  fi  può  far  molto  bcne/acendoli  in  mezo  alla  10 
la  dal  lato  di  fopi3,v;ioc  nella  punta  del  fuo  cappclletto^uno  gnomone  o  ftilktto,  tanto 
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alto,quanto  fi  conuicnc  /ccondo  le  regole  de  gli  orologi)  ad  ombra,  facendo  nella  f.ef 
la  ro(a  il  còpaitimenio  dt'uuincii  dcli^norc  E«.]tiinottial!,o  Aitificinli,coir.c  pur  rx  i  dcC 
ti  oroiOj^ij  Uh)1  tallì. Et  io  ntho  uno,(atro  cò  laroiologio  dilopia  molto  bello,  &  cpcl 
ordinau)  m  rnodo,cìie  la  Ccatolctta  fiia  n5  può  mai  Jftar  k  nò  driita  ,  in  qual  fi  iio<^lia 
uia.clie  li  niiol!;a,tlltiido  ordinala  có  quella  graiiezza  in  fondono  laqualc  fi  ordinano 
.ancor  quelle  U.cci  nc,da  qIio.cuc  fi  poliono  poi  tare  in  manica,ò  gettar  ^}  teria,che  nó  li 
ueuan  in.ii,  :'v  ila  lunpie  in  piedi- tt  quella  tale  fcatola  di  buifolo  Ira  in  modoelcuata- 
in  qllo.chc  ietto  di  ki  è  un  piano  all'cqualicà  deirOrizòtc,nel  mezodel  quale  è  uno  fti- 
letto  alzato  in  picde^cbe  uier.e  .i  pigliar  l'ombra  dal  Sole  la  iwattinaja  fera,  &  il  mczo- 
giorno,^  poter  ucdere  ouecotal  oinliia  lìa  breoilTìma,clie  ij.ui  ci  moftra  la  nera  linea  in« 
ndiaiia,£s  '(^1'    '"^'^'^  facilmeteA  giufiilTìmamétela  diffeièza  che  fìa fiala  CalaiTiitn,& 
la  nera  Tramótana.Et  in  tal  modo'li  ha  un  bul]olo,ginlti(ìimo,&:  ilquaie  nó  può  tai'al 
cuna  minima  mutatiouc.clie  fubito  f  a  l'orologio  diiopra,il  dettopiano  col  fuo  lille  di 
fotto,&  gl'alt  ri  auueitiméti,che  ho  toccati  g  poco  auati.nò  lo^facciono  conofcerc  fenz'al 
cii  dubbio.  Et  le  li  nouer.i  gualìo  ^  cfler'm  qualche  modoimpolue-^ata^ò  feceala  vofa  da 
una  paite.ehe  la  facciaai.dar  piegata/i  ^cura  di  ncttaila,&  cóccra  aggiuilailo  dalPakio 
lato. Se  l'agOjO  Riletto  di  fcno.ouc  li  foliiene,&  s'aggira  la  rofa  farà  lloi  to,  ò  rintuzzato 
in  cima  &  iputato,li  ridrizza  A  alfoitiglia  c5  iimetta,ò  piictra'd'aauzzar  coltelli.Se  no  icr 
ma  lemprc  ad  un  lucgo,moiiia  d'cHevoli  macata  la  uii  tu  della  caiamitnA  però  bn'ogna 
litoccaiiacó  buona  cala  mira,  nel  modo  che  dirò  or'ora.  Se  poi  cene  troppo  uelocemete, 
bilogna  cò  delliezza  ingroilar'alquato  la  pùta  deirago,ò  ftilo.oue fi  foliiene,cioé  quel  po 
lo,ch'cntra  nel  capcllctto  della  iola,che  poco  auati  ho  detto  douci!!  cò  lima  ò  cote  allot- 
tigliaie,(e  è  i  intuzzato,ò  gronb,&  cofi  ora  all'incótro  dico,chc  có  la  medellma  lima  ò  co 
te" 'ha  da  toglici  il  alquato  qlla  fiia  acutezza  della  piita,  felofictroppo,&]a  i ola  conche 
foticrchiamcte.Et  fopra  tutto s'ha  da  auuertiie,che  nel  bufiblo  nò  entri  pokieie/nc  acic, 
in  niiin  modo,&  che  apprelfo  di  lui  non  li  tenga  calaiTiiia,nè  agli, ne  ditìmanti,  perche 
in  eiu'tto  lì  ucdc.che  gli  fàuno  danno,&  lo  fanno  aricfinrc  ,  ò  giraifi  con  mala  regola 

La  Calamita  cóuieprimieramèteueder  che  fa  della  buona,&  di  gran  forza  .chetiti 
chiodilo  aghigroriì..&  che  dilòtano  dal  buffolo.ò ancor fotto  dellatauclalo  faccia  aggi 
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uata.reicioche  la  Calamita  ha  capo  &  coda,cioè  ur.a  fua  parte,ehe  uolge  uer;o  i  i  umota 
na,&un  altra,che  fa  il  cÓ'.rario.Peiò  còuiè  piouai  la  prima,  &  trouata la  fua  buon n  parte 
cheuolga  giuRo  a  traiTiòtana,fcgnar!a,p  poterla  sepie  a  i  b;fogniadoperarc,&  urocc.ir  il 
biiffolo  cò  qlla  fief  a.Ma  un  i)cordo,5c  come  £  fegrcto  nó  faputo  da  molti  iioglio  dar  io 
qui  ^  fa^-  ben  aggiulfar'ii  buffolo  in  qllo  bifbj^no  di  litoccarlo  có  la  Calamita. Et  il  ricor 
do,ò  fegrcto  è  q?to,chc  nó  fi  debbia  predcr  coli  IcmpliccmCte la  Calamira,&:  t_nccar  co  ti- 
fa i';-.cciaro,ò  la  linguetta  della  rofa.come  la  maggior  pai  te  fanno  ,  ma  che  fi  habbia  un 
cokcl'o,òpngn:iIe,o  altra  tal  cofa  di  fcrro,ò  d'acciaro  hé  netto,  &  con  elfo  fi  batta  dal  ta- 
glio q.la  parte  della  calamita.colaquale  5"ha  da  loccai'il  biìfrolo,&:  battédala  così  aco.pi 
miuLti.ia  calamita  ucirà  a  far  come  una  lanuginetta,cc  all'ora  có  qlla  cilamita  cefi  batta 
ta,6:  cótjllafua  lanugine  G  tocchi  la  linguetta  del  bufiblo,  che  l'accccer.ì  roarauigliofame 
te.E  qflo  mcdefino  di  cofi  battere  la  ca!amita,s'ha  da  fare  quado  la  j.iiolta  fi  fa  il  bufolo. 

QvEsiE  dù  quache  già  fon  dettc.fonolc  trccofe.nellc  quali  p,  ineipalmére  cu.ifle  tut 
ta  l'atte  del  nauieare,cioè  il  bufTolo.i  uenti  A  la  Ca:  ta.  Et  la  Carta  f  ferue  dell'uno  &  de 
oli  altiiancorche  in  effetto  babbian  tutti  colleganza  &  opeiationc  infìemc  còfoimemé- 
fc.Et  faputo i!  ue. fo.onde  &  a  qual  luogo  fpirano  i  uèti.'/Il  che  difopra  s'ha  dimoftrato) 
feputa  la  narura  &  l'opcrationedel  buffolo.(Il  che  s'è  pur  gi:ì  detto  a  bafiaza.&  hautao 
nella  Carta  fetì'a  notato  il  nome  de'  luoghi  conle  linee  de'  ueti,  che  a  efi!  guidano  .può 
ageuolmejitecópienndirfì.che  modo  legano  i  mannari  in  adoperar  la  Carta ,  &  nei.  m- 
°  *  dnzzav- 
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drizzare,  &  reggere  i  viaggi  loro  Percioche  primieramente  auanti  che  partano  (Tvh  luÒ* 
go.il  Piloto  fi  mette  la  carta  &  il  bufTolo  aitanti, &  confiderà  il  luogo,oiic  fi  truoiia,  quel- 
lo ouc  vuoranrlare,& quanto  fia  lótano  l'vno  dailaltrOjìSc  in  quSta  altezza  fia  il  luogo, 
onHc  ha  da  parti. c,5c  in  quanta  qucllo,ou'cgli  vuol'andaie  .  Et  vltimamente  i  venti,  che 
l'hanno  a  guidare ,o  condurre  in  cotal  viaggio  Veduto  qi!efìo,cgli  coi  (idc:a  Icla  lua  na- 
uigationcha  dacflciecon  venti  propri;,  cioè  con  quei  venti  mede-fimi,  che  gli  molhano 
laCarta,6cil  budolo.ocon  vciiti  Hittcrcnti.  Il  vento  proprio  coiidiice  la  nauigatione  di- 
rittamente. Il  vento  differente fà  rcftar  la  naue  dal  viaggio  ruo,&  la  conduce  pei  viadiucr 
fa.ouc  quanto  più  Ta  oltrc,più  il  luogo,oirha  d'andarc.nfponde  a  venti  diffcrenti,o  diuec 
fi.  Taleìiecotal  luogo  vicrca rilpondcie  or'a  vn  vcnto,&  Oi'a  vn'altro,&  quiui  i  marina 
ri  hanno  i  modi  &  le  regole  loio  fondate  con  molta  ragione,  &  confermate  con  molta 
efperienzajhauendo  tauole,&  numeri^chemarauigliofamen  egli  reggono,*  valcdofi  del 
l'orologio  per  v»dei'il  tempo  del  foffiaf  di  ciakun  vento,  oue  iianno  i agionc  3c  prattica, 
•le  ben  non  in  tutto  cci  ta.a  fapercquante  miglia  hanno  fatto  con  ciafcun  veto  Checeita 
mente  è  ai  te,ia  qual  fi  dee  dire  cflcr  veramente  infpii  ata  da  D  io  ncll'ingeono  vmano,  <5c 
niaflìinamente  il  biifiblo  &  la  carta.clie  fono  il  pi  incipal  fondamento  luo,  il  qual  bufl'o- 
lo  non  hauendo  /aputo  "li  antichi, non  potei  nn'anco  hauer  la  catta,  che  da  e(Jo  è  goucr- 
nata  tutta.  Et  fcnza  l'uniTsc  l'altra  di  dette  due.corueniua,  che  le  nauigationi  loro  fofier 
più  roflo  a  tafo  &  a  uentui  3,che  con  ragione ,  o  con  aiic  alcuna  ,  fé  ben  però  li  uede  per 
molte  autoiit,ìantiche,chcaneor"cfli  figoucinauano  con  l'embie  del  Sole,5c  có  la  Stella 
diTramontana.  Ma  più  che  in  altioautorcanticofiuedechiaioin  Lucano,quando  nel 
l'Ottano  libro  della  guerra  Farfalica  narra^che  Pompeo  magno  doppo  la  fconfìtta  Tua  in 
Teflaglia  da  Cefare,pafl"ato  in  Lesbo  a  prender  la  moglie  Cornelia.^'C  eflcndofi  pofcia  im 
baicato  con  efl'o  lei  pernauicar  uia,flandoccfi  in  barca  ,  non  rapcuaqueiranimcgcnc» 
rofo  di  Pompeo,con  tanti  giandiflìmitiauaglicefraie  dalla  naruialinclination  fuad'im 
parare.  Ondefi  diedca  dimandare  il  padron  della  barca,in  che  modo  effi  niariiiaii  figui 
dauanone!  drizzarla  barca,©  la  naue  a  quel  uiaggio  che  uoleuano  . 

Recloremque  ratis,de  cunftis  confulit  ai  ftis . 

Xnde  notet  terras,qiiac  fit  menfiira  fecandi 

Acquoi  is  in  coelo .  Syriam  quo  fidere  feruet , 

Autquotusin  plauflroLibya  bencdirigat  ignis. 
Oue  il  mai  inaro  gli  rifpondc , 

Signifero  quarcunque  fluunt  labcntia  calo 

NHuquamfìantepolomifeiosfalientia  nautas 

Sidera  no»  fequimur,fed  qui  non  mcigitut  undis 

Axis  inocciduus  gemina  dariflìmus  Ar£lo 

Illeiegit  puppes  •  Hic  mihifemper  in  altum 

Suiget,&  inftabit  fummis  minor  Vrfa  ceriichis , 

Hofphoron,  &  Scychiac  cui  uantcm  litora  pontum 

SpeiSamus,quicquid  defccrdit  ab  arbore  fiimma 

Ardo  philaxj  propiorque  mari Cy nofuia  feretur 

In  Syrix  portus  tcndit  ratis  &:c. 
Et  quefto  mi  par  che  bafti^non  per  infegnar'  a  i  marinari  l'arte  del  nauicare,chc  queflo 
non  doueaefler'intention  mia  nè  daltri .  Ma  perche  i  begl'ingegni ,  che  non  nehaucan 
alcuna  notitia,pof]ano  contcntarfi  di  uedereil  modo,che  i marinari  tengono  nel  nauica- 
rc,&  come,&  a  che  fi  adopri  la  carta,  &  il  bufr<)lo,chc  fono  due  delle  marauigliofecole, 
che  habbiano nell'ùiuentioni  umane  uedato  i  preferiti  c  i  paflati  fecoli . 
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